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GIORNO PER GIORNO 


Poichè è oramai accertato che la nota ri- 
servata di Sua Eccellenza il ministro degli 
affari esteri al conte De Launay, e rivelata 
dal Secolo, è autentica, ne riproduco il se- 
guente brano, perchè rivela che Pasquale Sta- 
nislao, se non è stato alla Camera un abile 
avvocato, è però nel suo gabinetto un uomo 
di spirito. 

Dopo avere accennato — deplorandola — 
all’eventualità della partenza di Leone XIII 
da Roma, la nota soggiunge: 

<« Siccome il Papa, recandosi a dimorare in 
estero Stato, non vi avrebbe naturalmente nè 
possesso di territorio, nè guarentigie sovrane, 
nè gli altri privilegi annessi, l’Italia vedrebbe 
se non altro con suo conforto che il Papa 
stesso riconosce col fatto e confessa la potestà 
spirituale potersi esercitare liberamente, pie- 
namente, senza il bisogno di sussidi tem- 
porali ». 

Ecco un tratto di spirito che basta per sè 
stesso a onorare un uomo di Stato. 

Eccellenza : Le perdono l’ultimo suo discorso 
în risposta all’onorevole Ricotti ! 

at 
rar» 

Breganze è un comunello del Veneto, che 
diede il nome ad un vino rimasto favorevol- 
mente nei ricordi dei volontari di Roma che, 
nel 1848, combatterono a Vicenza. 

Lo ha pur dato a un egregio fanzionario, 
autore del Dizionario dell esattore, che a 
Braschi tiene ambo le chiavi del cuore di 
Agostino. (Chi tiene le chiavi non è l'esat- 
tore, nè il Dizionario, ma il commendatore 
Breganze come sopra). Sono due glorie alle 
quali se ne aggiunse ora una terza, destinata 
ad eclissarie. 

Quella d'aver dato gli auspicì alla conci- 
liazione fra la Chiesa e lo Stato. 


3» 

Mi spiego in due parole. 

Breganze (il paese) non aveva più parroco; 
e ne è stato nominato uno, il prete Scotton, 
cima, a quanto se ne dice, di code. 

Ora, uno dei passati giorni, il degno prete, 
salito sul pulpito, rivolse alle sue pecorelle 
un discorso d'occasione, e disse: 

< Dilettissimi, ringraziate, pregando Iddio, 
il nostro deputato, l'onorevole Antonibon. Fu 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TO) 


Quell'uomo era in piedi vicino al banco del 
commissario e guardava con occhio sprezzante la 
folla dei compratori stipata intorno alla tavola 
sulla quale il gridatore mostrava il preteso Van 
Dyck. Non portava pellicce, ma aveva la barba 
nera, gli occhi infossati ‘nell’orbita e il naso da 
uccello da preda; era tatto il ritratto del signore 
svedese. 


Parè Saviniano dubitava Ad un tratto Giorgio 
esclami 

— To'! guarda il conte d'Asparanda che avrai 
accanto a pranzo. 

— Chi? quello lì? 

— Proprio lui... l'ho visto una volta sola, ma 
ha una fisonomia che non si può confondere con 
un’alîra. Non mi aspettavo di trovarlo qui... Ma 
non c'è da meravigliarsene... È arrivato a Parigi 
© si vuole stabilire convenientemente. È natu- 
rale che compri qualche quadro... 

— Ma rimane în Francia davvero? 

— Le dicono... E che te n’importa? 

— Nulla... Soltanto credevo... 

— Che cosa? 

Il visconte non rispose; anzi si accorse di aver 


igliò Giorgio — questo si- 
gnore ti preme più che non vuoi far parere. 

— T'ho già detto che non lo conosco. 

— Farai la sua conoscenza stasera... M'hanno 
assicurato che è ricchissimo e amabilissimo. Parla 
fcancese come se fosse nato în via Vivienne, e 
vuol dare delle feste alle quali inviterà tutta Pa- 
rigi. Pare che abbia portato di Svezia una somma 
enorme... 


egli che ottenne dal ministero il regio placet 
pel vostro pastore ». 

Una volta la Chiesa negava l'Oremus pro 
rege. Adesso degli Oremus ne ha persino per 
i deputati. 


è 
2» 
È vero che l'onorevole Antonibon è di si- 
nistra; ma gli estremi si toccano. 


n) 
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Epigrammi del telegrafo. 

Un dispaccio dell'Havas da Costantinopoli 
accenna ad una tendenza della Porta a rav- 
vicinarsi alla Francia. Quando una porta si 
avvicina, lo fa soltanto per serrarsi addosso 
alle persone. 

Chi è stato in prigione sa che razza d'av- 
vicinamenti sono questi ! 

+ 
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Si va raccontando un bruttissimo fatto: 
brutto e assurdo: tale che non andrebbe 
neanche raccattato, se non ci fosse chi lo 
crede o finge di crederlo, e vuol farlo credere 
agli altri. 

Se lo ripeto in breve, si è perchè, come 
altre volte è accaduto, esso vada sotto gli 
occhi del governo che lo faccia smentire una 
buona volta. 

Si tratta di una favola maligna che può far 
danno all'esercito: e l’esercito, come la moglie 
di Cesare... 

Ma è inutile ripetere le solite frasi fatte: 
sono. venti secoli che la brava donna è ve- 
dova, e sarebbe tempo di lasciarla in pace. 

Vengo al fatto quale lo narrano: 

C'è, dicesi, in un paese qualunque, un si- 
gnore che fu soldato e per non ottima con- 
dotta subì una condanna come si suol dira 
di retrocessione. 

La cosa lo toccò sul vivo e si capisce : anche 
i tristi hanno un onore, che il più delle volte 
è l'amor proprio. 

Finito il suo tempo, egli fu rimandato a 
casa. Ma prima di partire dichiarò a sw 
commilitoni che il primo officiale del suo reg- 
gimento che si fosse presentato al suo paese, 
gli avrebbe pagata per tutti la vergogna della 
retrocessione patita. 

Al suo paese non mancò di ripetere la t 
minaccia, tanto che d'eco in eco, sarebbe 
giunta agli orecchi dell'autorità politica. 


* 
+» 
Ora avvenne che, appunto ne'giorni pas- 


Saviniano pensò che egli sapeva dove era de- 
positata. 

— Guarda — continuò Giorgio — il Van Dyck 
è stato vendato ventidue franchi. Il museo del 
Louvre ha perso una bell'occasione. Ora mettono 
all’incanto dei quadri di caccia di Snyders, adat. 
tatissimi per una sala da pranzo. Ho idea che lo 
Svedese li compri... li vedremo quando c'inviterà 
a pranzo. 

— Ci anderai tu se ti farà comodo... quanto a 
me, non mi ci piglia davvero. È 

— Che orso! quando ti si parla d’andare in 
qualche posto, ti raggomitoli come un porco spino... 
Spero che ti passerà. 

— Non credo... ma si deve star qui un pezzo? 
Non sei venuto per comprara quadri, mi psre. 

— No... ancora non posso farmi una galleria, e 
quando i miei mezzi me lo permetteranno, non mi 
occuperò degli antichi maestri. Ci sono per il 
mondo troppi falsi olandesi e troppi Tizisni di 
contrabbando. Invece coi quadri moderni si pos- 
sono fare eccellenti affari. I Corot dieci anni fa 
costavano duemila franchi ed ora si vendono co- 
modamente ventimila. , 

— Ta giudichi la pittura dal guadagno che ci 
si può fare? 

— lo cerco di collocar bene i danari... Intanto 
si perde tempo e la vendita de mobili della Gian- 
nina deve essere un pezzo avanti. Hai già visto il 
tuo conte d'Aparanda, non è vero? 

— Anche troppo. $ 

— Allora psssiamo in quest'altra sala... Non mi 
vorrei far scappare il letto Luigi XIII, le poltrone 
Luigi XIV e l’orologio Luigi XVI. 

— Tatti i secoli insieme! Mà chi è la Giannina? 

— Una ragazza ch'era molte di moda prima 
della guerra e che ora è definitivamente rovinata 
dopo molti alti e bassi, I suoi mobili vanno all'asta 
per la nona volta... Aveva delle bellissime coseo | 
voglio profittare dell'occasione. 

Saviniano si lasciò condurre e Giorgio lo spinse 
in una immensa sala dove penetrarono non senza 
difficoltà. Non tutti erano lì per comprare. C'e- 
rano de’ poveri diavoli andati lì per stare a se- 


dere senza pagare, ed alcune amiche della Gian- 


sati, un ufficiale di quel reggimento fa man- 
dato al paese del retrocesso per il servizio 
delle reclute. 

Che fa l'autorità? E qui comincia l’assur- 
dità, se pure tutto il racconto non è una 
fiaba. L'autorità lascia pienamente libero cel- 
l’arnesaccio, e mette i suoi segugi alle cal- 
cagna... dell'ufficiale, perchè gli facciano buona 
guardia e siano tà a raccoglierlo fra le braccia 
nel caso di coltellate. Non credo che il si- 
stema del reprimere e non prevenire sia stato 
spinto più là! 

La situazione, dice la favola, era impossi- 
bile: e si arrivò al segno di obbligare l'uffi- 
ciale a partire. 


e 
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Partì in fatto, e aspettò in un’altra città 

lontana che le reclute affidategli in consegna 

venissero a raggiungerlo. 

Quest'è la storia o fiaba nuda e cruda; e 

se non è vera, è mal trovata. 

La formola zanardelliana di conseguenza in 
conseguenza non può essere arrivata al punto 
che i riguardi alla libertà personale d'un ma- 
scalzone debbano andar avanti ad ogni ur- 
genza d'ordine pubblico e arrestare o almeno 
alterare la stessa azione dei regolamenti mi- 
litari! 

L'onorevole ministro dica o faccia dire che 
tutto ciò non è vero! 

In tanta invasione di teorie sovvei 
il sapere che l'esercito n'è immune, sar: 
conforto per quanti vedono în esso l'ultimo 
rifugio del patriottismo. 


. . 
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Trovo nel Figaro, di Parigi, un aneddotino 
che vale la pena di essere riprodotto . 

L'azione rimonta all'epoca dell'esposizione 
di elettricita tenutasi mesi sono a Parigi. 

Un dotto si ferma davanti alla famosa 
macchina Gramme, e ne fa la spiegazione a 
un gruppo di persone che lo seguivano. 

Il dotto infiora il suo discorso dei vocaboli 
più scientifici che imaginare si possano e parla 
d'integra'i, di potenziati, di Weber, di Hotms, 
delle resistenze e di mille altre astrusità di 
cui gli astanti non comprendono un acca. 

Terminato il suo discorso, ii dotto terge il 
sudore scientifico della fronte e trae un lungo 
sospiro di soddisfazione. 

Allora si avanza un uomo di modesta ap- 
parenza, dall'aria affatto borghese, e dico al- 
l'oratore: 

— Signore, quanto voi avete detto è stu- 


pendo, meraviglioso, ma io sono Gramme in 
persona, e vi posso assicurare che per in- 
ventare la mia macchina, non mi sono ser- 
vito neppure di una delle tante cose da voi 
nominate. 
Tableau 


DI 
®» 
Fia qui il Figaro. 
Ora a Fanfulla: 
Il signor Gramme ha detto la pura verità. 
Egli per costruire la sua macchina non ha 
avuto bisogno nè di potenziali, nè d'integrali, 
nè di resistenze, nò di Weber, nè di Holms, 
per la semplice ragione che non ha avuto a 
far altro che « copiare la macchina inventata 
vent'anni fa dall'Italiano Paccinotti », la cui 
memoria sì trovava negli archivi dell'Istituto 
di Francia, come ha luminosamente provato 
il professore Govi, e come a suo tempo ha 
narrato il nostro Folchetto. (Vedi Fanfulla 
del 5 ottobre 1881, N. 271). 
* 

v» 

Ma il Figaro non è obbligato a ricordarsi 
di quanto avvenne quattro mesi fa! 

E neppure è obbligata a ricordarsene l'Y- 
tatte, che riproduce fedelmente il suo con- 
fratello di Parigi. 

Arcades.... cioè francesi entrambi. Uno ar- 
cade di qua, l’altro arcade di là del Cenisio. 


. . 
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Tanto per finire, poichè siamo in carnevale: 
A Napoli, sul corso Vittorio Emanuele, si 
leggo il seguente avviso: 
« Cav. S.... maestro di ballo disegnatore 
d'ambo i sessi, anco pensionista dello Stato ». 


È GISÙ 
(5) Funfill o 


LA NOTA DEL GIORNO 


Il signor Schlòzer, inviato germanico presso 
la Santa Sede, è sulle mosse. 

Al Vaticano l'’aspettano con un cuore che 
sembra una primavera di speranze riforite. 

L'aspetto anch'io : la sua missione diploma- 
tica non ci riguarda, ma è un ospite, e la 
cortesia vuole che gli si dia il benvenuto. 

Così la pensa, a quanto sembra, anche l’o- 
norevole Mancini, che per fargli onore e met- 
terio in caso di regolarsi nel nuovo sog- 
giorno, secondo il proverbio: paese che vai, 
usanza che trovi, gli ha voluto far conoscere 
le usanze romane e italiane verso la Corte 
vaticana. 


_r_r——— _— 


nîna andate più per farsi vedere che per vedere 
Ma non manoavano i concorrenti serî. La vendita 
era stata annunziata da un mese con molto fra- 
casso 0 aveva richiamsto ancho la riserva dei 
negozianti © doì dilettnoti. 

Delle cascate di tende e di parati pendevano 
giù dai muri; le sedie di legno intagliato, i tavo- 
lini di vecchio noce, gli scaffaletti in stile del Ri- 
nascimento ammonticchiati gli uni sogli altri for- 
mavano dello barricate. Saviniano domandava in- 
genuamente a sè stesso so si sarebbero trovati 
tanti compratori da fare sparire in due giorni 
quelle montagne di roba. 

Avevano comineiato col vendere i vestiti e i 
letti. I negozianti non si facevano concorrenza e 
l'incanto procedeva sollecitamento. Guai a quel 
dilettante che si fo: ardato a dir un prezzo : 
lo sciame de' negozianti gli avrebbe fatto pagare 
l'oggetto desiderato cinque o sei volte più del 
valore. 

— Bene — disse Giorgio dopo aver dato un'oc- 
chiata — arriviamo a tempo. 

— E come farai per farti sentire în mezzo a 
questo baccano ? 

— Stai tranquillo, non resteremo dove siamo. 
Son conosciuto e mi si serbano i buoni posti. Vedi 
laggiù quel cantuccio vicino al banco del commis- 
sario? 

— Lo veggo... ma è pieno di roba. 

— La loverauno... Vieni con me dalla parte del 
corridoio. 

Saviniano seguì Giorgio che, quando furono faori 
della sala, gli disse: 

— È un peccato che tu ti sia messo în testa di 
non prendere a fitto l'appartamento proposto da 
Montauron... Avresti trovato da mobiliarlo con 
poco. 


Tu scherzi... Se avessi quattrini, non li spen- 
derei qui... Che cosa me ne dovrei fare di un letto 
col baldacchino © dei tappeti dei Gobelins. 

— C'è della gente meno ricca di te che non si 
rifiutano questo lusso. Ma non hai visto ancora 
tatto. La Giannina aveva în casa sua delle stanze 


in piena Parigi, in via Jouffeoy... Ho visto ieri 
l’altro dei bellissimi mobili da giovinotto che non 
si venderanno cari e ti sarebbero adattatissimi. 

— Ti ringrazio... Ma perchè non li compri per 
te allora? 

— Io non ne ho bisogno... Il mio mezzanino è 
pieno di roba, e nella casa nuova c'è una sola 
stanza di più. Ta invece hai bisogno di mobili per 
una camera, per uno spogliatoio, per upa stanza 
da pranzo e una stanza da fumare... Tutta questa 
roba c’è, benchè non si vegga fra questo ammasso 
di canapè... ma quando la potremo vedere ti pia- 
cerà. 

— Lo credo... ma ti ripeto un’altra volta che 
non sono nel caso di far pazzie. 

— Non sarebbe una pazzia questa. 
tiraî. 

— Buon giorno, figlioli — disso dietro di loro 
una voce di donna — venite a comprare qualche 
ricordo della povera Giannina ? 

— To'l Anita — disse Giorgio — è il cielo che 
ti manda ! 


to ne pon- 


Marietta Charlier, che ha voglia di duo 
candelabri di porcellana di Sassonia, e m'ha pre- 
gato di venire a comprarli perchè lei ha l'emi- 
crania. Caro visconte... non mi date neppure il 
bucn giorno...? non siete punto gentile... Su via, 
fatemi un sorrisetto, se no anderò in collera... 

— Saviniano te ne farà una dozzina di sorri- 
setti uno più grazioso dell'altro — interruppe 
Giorgio — ma intanto ho hisogno io di cinque mi- 
nuti... devo chiederti un piacere. 

— Eccomi... eccomi — rispose tirando Giorgio 
da parte la più elegante fra le ragazzo che ave- 
vano cenato col visconte d’Amanlis la sera del di 
lui arrivo a Parigi. 


(Continua) 


per gli amici... perchè faceva lo cose alla grande 
è pretendeva fare la vita che si fa in un castello 


L'onorevole Mancini in una nota diretta al 
mostro ambasciatore a Berlino, e pubblicata 
prima a Milano, e poi per tutto, dice chiaro 
chiaro : 

« Se si ammettesse anche solo una volta che 
an governo estero potesse interloquire in una 
questione simile, sarebbe uno stabilire per 
avvenire precedenti e corollari a cui l’Italia 
mon può, nel sentimento del suo diritto, pre- 
sstarsi. EItalia, oggi nazione unita e forte di 
trenta milioni, rammenta quante volte il pa- 
pato attirò contro di essa gl’interventi e le 
îngerenze straniere, e non è disposta a la- 
sciar rinnovare la storia antica. La nota 
«esprime il pensiero che Questa ingerenza, an- 
zichè giovare, tornerebbe pericolosa e dannosa 
al papato medesimo, perchè susciterebbe con- 
tro di esso immediatamente una reazione ter- 
ribile del sentimento nazionale. » 

La nota, come vedete, è ben trovata: e sarà 
meglio capita, ne sono sicuro. Il signor 
Schlòzer dev'essere uomo da afferrare le cose 
al volo come le farfalle; egli è dotto in lati- 
mità come ogni buon tedesco, e sa cosa voglia 
dire: Nec plus ultra. 

Emulo d'Ercole, l'onorevole Mancini le ha 
scritte, queste parole, sulle colonne della Porta 
di Bronzo al Vaticano, e il sentimento degli 
Italiani è con lui. 

Schlozer avvisato, è mezzo salvato. Venga 
pure, e rappresenti quello che gli pare e piace 
sranne la farsa della « ritemporalizzazione ». 
A questa il censore Mancini ha posto il velo, 
e con lui tutti gli Italiani dai padri coscritti, 
ai coscritti stessi, dai vecchi ai monelli. 
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DA FIRENZE 


30 gennaio. 

L'onorevole Sella ha un bel ritirarsi ogni giorno 
più dalla vita politica, ha ua bel soffrire di fo- 
runeoli e d’altre malattie più o meno isolatrisi. 
Non tutti sanno persuadersi di dover perdere in 
lui il loro autorevole capo, l'uomo che per tenti 
anni ha saputo guidare attraverso flutti e lo tem- 
peste l'arca santa del partito. Se egli, per motivi 
che non discutiamo, ha deciso di abbandonarci per 
ua certo lasso di tempo come duce attivo, ci lasci 
almeno il suo nome come simbolo e come ban- 
diera, in un momento in cui cs n'è estremo bi- 
sogno. 

Questo, press'a poco, è il senso della delibera- 
zione presa ieri dalia nostra Associazione costita- 
zionale în sedata plenaria; tanto plenaria che riu- 
sciva quasi impossibile votare per alzata e sedvta, 
mentre moltissimi membri non avevano su che 
sedere. 

Vi traserivo il testo esatto dell’ordine del giorno 
adottato dopo vivacissima discussione: 

« L'Associazione cestitazionale di Firenze, rieon- 
fermando i propositi manifestati neil’edunanza del 
12 giugro 1881 (ossia il voto di fiducia all'onore- 
vole Sella), rimette al Consiglio la nomina di una 
Commissione col mandato di porsi in comunica- 
zione cogli uomini delle altre frazioni del partito 
costituzionale, di intendersi possibilmente (quel 
possibilmente îo non ce l'avrei messo) coi mede- 
simi per la loro adesione in un indirizzo comune 
© per la loro aggregazione all’Associazione. » 

Si stabiliva pure di accettare d’ora in poi una 
nuova eategoria di soci aggregati gratuiti e 
di nominare alcune Commissioni alto scopo di 
provvedere all’inscrizione nelle liste elettorali 
di quei cittadini che, a termini)della nuova legze, 
no acquistano il diritto, e di compilare un ma- 
nuale pratico per gli elettori. 

Infine si decideva di sospendere jper ora la no- 
mina delle diverse cariche dell’Associazione, per 
dare agio di incladervi qualcuno dei nuovi 6 
vani elsmenti che entreranno a far parto dell’As- 
sociazione stessa, in base al nuovo ordine di cose. 

Tatto somm-to, la seduta di ieri è stata delle 
più serie, delle più importanti e, speriamo, del'e 
più utili all’interesse del partito, almeno per la 
nostra provincia. 


>< 


Siamo alla vigilia di veder prendere una riso- 
luzione definitiva rapporto al tanto sospirato rior- 
dinamento. del centro della città, alias centro di 
infezione e di mal costume. 

‘Sinora non si è fatto che demolire le luride ha- 
racche della piazza del Vecchio Mercato, e per 
questo bastava lo zelo irrefrenabile « punto disin- 
teressato dei monelli e dei bighelloni. Ma ora si 
tratta di portare il piccone in quel dedalo di 
viuzze «he circondano la piazza suddetta per un 
vasto perimetro, e.in molte delle quali sorgono 
dello costrazioni medioevali che i brongustai vor- 
rebhero veder conservate come un calto alla più 
pura e nobile delle italiche architetture. Cito, a 
caso, i palagi antichi dei Sassetti e degli Arselmi 
e l’edifizio dove risiedevano i consoli dell'Arte 
della Lana, in piazza Sant'Andrer; tutti gioielli 
preziosissimi dei secoli xi, xiv è xv; per non 
parlare delle torri che in tanta quantità si ele- 
vano in quel punto, testimoni mute e severe del- 
l'età trascorse e delle fazioni dei nostri venerandi 
antenati. 

Tattociò rappresenta una storia, fiera, sangui- 
naria se vaolsi, ma tanto caratteristic= da non 
potersene senza rincrescimento cancellare i par- 
lanti vestigi. 


DK 
Così però non Îla pensano colcro per i quali 
nulla vi è di rispettabile fuorchè la simetria; gli 
idolatri del rettifilo anelano il momento che sì 
posto dei vetosti manieri o dei negri torrioni sor 
gano tante caso moderno, linde, pulite, allineate 
su strade spaziosa e diritta, tagliato da squares 
eleganti © da piazzettine civettuole, adorno di gal- 

leriette e di monumentini ! 


DK 


Le due correnti opposte tirano gagliardamento 
ognuna nel suo senso în questi momenti decisivi. 
Se prevalgono i rinnovatori d {out prix, il gusto 
del bello e la religione artistica avran perduto 
una grande partita... Ea sgravio di coscienza, la 
o una parola sulla bilancia 
col peso che le dà il vostro giornale; non saràla 
prima volta che Fanfulla sì pronutzia in omaggio 
di tante bello coso che si vorrebbsro spietatamente 
distruggere. 

Sta bene rimodernaro, ampliare, purificare. Ma 
c'è modo di salvare capra e csvoli purchè sì ri- 
nunci all'idea del rettilineo ad ogni costo, ‘che 
buona per Torino, per Livorao e por aitre città 
di carattero essenzialmente moderno, diventa un 
controsenso, un assurdo a Firenzo dove lo strade 
diritte si contano sulle dita. 

Sarà un lavoro di pazierza, una prova d'ivgeguo 
di più quella di allacciare fra loro le costruzioni 
antiche, che meritano di sussistere, medianio delle 
arteria larghe, ben arento © consentaneo alle G- 
dierne necessità di circolazione, Ci guadagnerà nn 
tanto di varietà e di effetto di contrasto fra il 
vecchio ed il nuovo... 

Non si tratts, in fia dei conti, che di seguitare 
ad ispirarsi ai criteri che han presieduto a tutti 
gli allargamenti, restauri ed abbellimenti di Fi- 
renze da trent'anni a questa part: 


DK 


A proposito di restauri, don 
la Loggia del Bigallo, di cui 
Il professore Castellazzi, di 
professore Bianchi, prinzip» cu 
coperti di gloris, a detta degli ir 
dabito che domati l’altro quel ‘giudiz 
lissimo verrà confermato dal 
è pur sempra il più coneluli 


>< 


La Cocchiale fiorentine sono u 
bina, quasi neonata. Ma come Ercole in 
la forza di strangolar duo serporti, 
dello sullodate hanno avuto quel! 
sora una brillantissima serata mi 
e rinfreschi squisiti in un localo e! 

Queste Cocchiate traggono il 
serenate in coschio ed all'aria aperta, che i gio- 
vinotti e le florentino di civil condizio; 
usavano fare a tempo 
Meno il cocchio, che por o; 
simpatica società somiglia in tutto e por 
alla sua illustre antenata... Belle 

i di chitarra e mando 
> faigor dì 
lamente, siccome ora fe piu 
riscono le candelo cd il gas a 


l'altro si scopre 
O mirabili. 


cale-danzante 
antissimo. 
nome dalla 


no di lune, © 
via antepongono 
quello delle più aristocratiche dame e dei più di- 
stisti gentiluomini di Fi Imento invit.ti. 

Un particolare : p arto del 
Club dello Cocchiate bis © la bellotta- 
zione ed anche le socie tto al voto.. È 
come dire che ne seno irromissibilmento esslusi 
tutti i difetti fisici. 


CorrIERE Di Roma 


Variazioni per fagotto... sol carnevale di Roma. 


Ci siamo!... Già il municipio ha tirato fuori 
i soliti pali delle circostanze solenni, e da mat- 
tina a sera suda come una bestia a edificare 
sul Corso quelle maravigliose trabacche che 
gli procureraano, io spero, l'ammirazione dei 
secoli venturi! Vi riconosco, o pali filosofi, e 
ogni volta vi incontro per via, nto preso 
da una voglia matta di levarmi il cappello, 
tanto è il rispetto che io nutro per voi, te 
moni sereni e imperturbati di tante scioccherie. 
Se un giorno o l’altro vi pigliasse l'uzzolo di 
scrifere, quante ne potreste dire di belle sul 
conto di questo prosuntuoso genere umano. 
Per fortuna nostra siete analfabeti e muti!. 

Ci siamo!... I giorni della follia sono vicini 
La pazza Dea ha fatto a quest'ora la sua prima 
apparizione sulle cantonate cittadine a caval 
cioni d'una vespa gigantesca, rovesciando da 
un'immensa comucopia per le vie e per le 
piazze una folla di maschere d’ogni specie, un 
vero esercito di cuochi, e tutto il ben di Dio 
che ci ripromette quest'anno il comitato del 
carnevale. Confesso che l’idea di quei mani- 
festi è graziosa. Se il comitato del carnevale 
continua come ha principiato, io gli anticipo 
fin d’ora tuttezle mie congratulazioni. 


> 

E pensare che vha della gente ‘la quale si 
ostina a ripetere che in Europa ormai il car- 
nevale è morto, che muore, che è în agonia. 
Gente infelice, malata nel cervello, che a la- 
sciarla fare renderebbe la società umana tal 
mente insopportabile ed esosa che agli uomini 
di spirito non resterebbe altro rifugio che nel 
suicidio. 

Fortunatamente il carnevale ha più giudizio 
di loro, e în quanto a morire lascia che 
muoiano gli altri, ed ogni anno ritorna più 
rubicondo, più clamoroso, più mattacchione 
di prima. Facciamogli festa. La vita è breve, 
e nessuno finora ha saputo dirci quello che 
ci toccherà a fare nel mondo di lì. Per me 
ha ragione il poeta Regnard quando afferma 
che î momenti passati ridendo, sono i meglio 
impiegati di tutti! Senza contare che l’uomo 
quando ride compie la sua vera missione. Che 
così vi ha egli a questo mondo che sia più 
ridicolo di un uomo serio? 

Eppoi per esser serì ci abbiamo tutto il 
resto dell’anno. Verrà la quaresima a dirci 
che siamo elettori, giurati, e ufficiali nella 

ia territoriale. 

a ci dirà pur troppo che ci sono anco 
dei debiti da pagare; ma a questo non ci 
pensiamo per ora. Già io non ho mai capito 
quale soddisfazione vi sia a far dei debiti per 
pagarli poi. Tanto varrebbe come nonli fare! 

Basta, non divaghiamo! Io dicevo appunto 
che grazie alla felice conformazione del nostro 
organismo noi possiamo passare dall’ allegria 
più sfrenata alla compostezza più solenne colla 
massima disinvoltura. Mi ricordo quel turco 


che avendo passato a Roma il carnevale, tor- ! 


nato a Costantinopoli raccontava al sultano 
che gli Italiani diventano pazzi da legare în 
i giorni dell’anno; ma che basta fortuna- 
un po’ di cenere applicata loro sulla 
per farli rientrare nel pieno possesso 

della loro ragione. 

Quand” è così, meno malel... 

<> 
Dunque che la Follia venga pure fra noi 
vota i suoi mille campanelli perle vie cd 
agiti durante la notte le sue. mille pagliuzze 
do (Per bacco ! bel periodo ; lì, mi vo- 
glio dare una stretta di mano). Il Comitato 
del camevale, il quale non desidera di meglio 
che di rendersi benemerito della felicità uni- 
versale, quest'anno promette alle maschere una 
filza di premi che non finisce ma 
ratevi dunque, e accorrete ; vi invita il poeta: 
Venite a frotte, servette e minenti, 
Scuotendo i tamburelli; 
E pur voi, pulcinelli impertinenti 
Ghiotti di vermicelli; 
E tu che vai mostrando la padella 
O cuoca per la via; 
È tu che segui, o astrologa, la stella 
Che porta all’osteria ; 
E voi che sotto gli abbaglianti raggi 
Del Costanzi fiorite 5 
Arlecchini e guerrieri ; e voi selvaggi, 
Voi pelli colorite ; 
E tu divino sol, tramonta presto 
E dall’oggi al domani 
Mettici un anno; non badare al resto, 
Nasceran dei romani, 
tè — la storia dell'umanità comincia 
con una mascherata. 

Appena il Signore Iddio benedetto ebbe 
maritato Adamo ed Eva nel paradiso terrestre, 
il demonio — e non sono io che lo dico 
ma sta scritto a tanto di lettere nei libr; 
sacri — per entrar nelle buone grazie della 
sposa del primo padre, si mascherò da ser- 
pente, e si presentò a lei, la sera del giovedì 
grasso, sotto l’albero della scienza del bene e 
del male. Quello che abbiano fatto Eva e il 
serpente in quella circostanza nessuno lo sa. 
Mi immagino che avranno ballato, sebbene lo 
storico non abbia veduto, per la ragione che 
il sindaco del paradiso terrestre pare non 
avesse pensato a far illuminare l'albero della 
scienza con dei lampioncini a colori! 

Eppure io penso che avrebbe fatto una bella 


"figura! 


Masche- 


SCRUTINIAMO ? 


Ci sismo o non ci siamo a questo bene- 
detto scrutinio di lista? — = 

Mah! siamo ancera in pieno Codice di com- 
mercio. Se quest'esci so no potrà uscire... al. 
lora ingaggeremo la i rande, la «suprema bat- 
taglia, eguai ai vinti! Non sì accorda quar- 
tiere; si combatte alla montenegrina. 

Si dice che l'onorevole Depretis porrà sullo 
scrutinio di lista la questione di fiducia. 

È ben capace di farlo; sono in tanti cho 
temono di lui, che egli è tomo da far paura 
a totti col fucile vuoto. Il terroro di essere 
combattuti dall'onorevole Depretis nelle pros- 
sime elezioni muta cento pecore in cento 
leoni! 

Ma... si dice pura che non so ne farà nulla 
Fra 16 quinte c'è il compare, che aspetta il 
segnale d’entrar în scena colla sua brava mo- 
zione sospensiva, se sarà necessaria. 

Ma la Camera non dovrebbe permetterlo ; 
bisogna oramai portare al cimento questo be- 
nedetto scrutinio : se vi regge, bene; se non 
vi regge... meglio! 3 

Guai se l’urna elettorale riformata s'aprirà 
sotto gli auspici di un equivoco destinato 2 
palliare certi possibili insuccessi. È 

Comunque sia, le previsioni sono assai dub- 
bie. E ne è testimonio oflicioso il /°ungoto di 
Napoli, il quaie dico così: 

« La battaglia sarà grossa e calda, e il ri- 
sultato non si conoscerà che dopo la vota- 
zione a scrutinio segreto, perchè là, per quanto 
incresca il dirlo, la legge correrà il maggiore 
pericolo ! » 

Ho capito! S'è faita la riforma degli elet- 
tori; ma quelli che veramente n’avrebbero 
avuto bisogno, ossiano gli eletti, li abbiamo 
lasciati tali e quali, coi loro piccioli puntiy] 
coi loro grami interessi, coi loro egoismi c' 
li portano a far passare avanti al sommo ben: 
della patria, quello del loro rispettivo sig! 
Me Stesso. 

Lasciamoli mettere in lista, come i panni 
che si consegnano alla lavandaia. Chi lo 
Lo scrutinio potrebbe corrispondere ad v 
buon bucato. E se lo temono è segno cl 
hanno bisogno. 

Amplius lava me: ecco una buona di 


| per la Camera riformata! 


Lubza 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 31 gennaio. 


‘altro ieri la Società geografica ha tea: 
la solita assemblea generale, sotto in pre: 


| dell'onorevole Messodaglis. 


Il conto consuativo approvato dall 

un'eccedenza attiva di quasi qusttromii 
Vennero aggiulicate due meda: 

premio Canevaro, una alla memo; 

legrino Mat 

Mas 


e al maggio: 

Il vicep 
interrogazione dol sig 5 I 
recisamente la notizia cha îl patrimonio della se- 
zione commerciali r_cedersi alla Società 
di esplora di Milano, 

In seguito si seno proclamsti î nuovi soci d'o 
nore e i soci corrispondenti. Essi sono Sua Alte 
Reale l'arciduea Lodovico Salvatore di Tose:ns, 
Don Giovanri doi principi Borghese; lord Aber- 
daro, il signor Barboza de Bocage, il s‘gnor V 
wermanns © Gabriele Gravier, presidenti delle So- 
cietà geografiche di Londra, Lisbona, Anversa e 
Roten. I nuovi soci corrispondenti italiani sono il 
professore Paolo Manteguzza, GA. Messedaglis, 
Gus'avo Bianchi, A. Vitta, Domenico Paredì;i co-- 
rispondenti esteri il dottor Tommaso Hutchinson, 
sir Enrico Thuklier © il dottor Vambéry. 

La Commissione e la Giunta municipale heono 
terminato di esaminare il piano regolatore, e vi 
henno introdotto parecchie modificazio:i con le 
quali sarà presertato al Consiglio comuasle. 

Quanto al prolungamento della via Nezion 
le divergenze a cni abbiamo già accennsto, sono 
state appisnzto. Dopo una disenssione molt 
vace, è stato approvato il progetto di massi 
dell’afficio edilizio, che lascia intatto il patsezo 
«Altieri e porta a quattordici metri Ja lerghera 
della via dei Cesarini. È 

Per ciò che riguarda l'eterna qu 
largamento dol Corso, è stato de 
tratto da allergaro debba e 
Colonna è n 

_La Commissione d’aesordo colla Gi 
ciso un'altra volta la demolizione de 
nanzi alla fontana di Trevi. Questa 
pareva già imminente soi 0 sett; 
alcone case si sono ancora i segni fatti a quel 
l'epoca dagli ingegneri. La demolizione era 
imminente che i patroni di casa non rinzovar 
i contratti agli inquilini. Poi non sé re pariò 
Speriamo cha questa volta la decisione six 
sul serio. 


<" Ii sindaco, gli assessori 6 il colonnelio dei 
pompieri hanno assistito ieri all'esperimento fatto 
fuori porta Angelica, di una nuova. pomp+ a ve 
pere per incendio. L'esperimento ba dato risultati 
pinttosto favorevoli. Domenica. proas'ma no serà 
fatto ua altro, ed è probabile che fa Gionta provda 
una deliberazione a questo proposito. > 

La macchina che è ora in esperimento ha la 


forza di 3) cavalli @ getta | 
di cici DD coralli © getta l'acqua anna altezza 


Ieri ebbero luogo i fonerali del maggi 

Ieri È x iggiore di 
artiglieria Mombello, morto improvvisamente l'altro 
giorno per rottura di un aneurisma, mentre, ap- 


caprice 
2. L 
dal duf 


ANFULLA 
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pena sesso da cavallo, era occupato nel dare degl 
ordini a dei sott'ufficiali nella caserma del Macao. 

1l maggiore Mombello aveva preso parte a tutte 
le campagne per l'indipendenza, ed era decorato 
a meiaglia al valore militare. ' 
0 il carro fanebre le rappresentanze di 
della, guarnigione, e un gran numero 


arazio: la Esposizione di belle 
a del Popolo, sarà fatta domenica. 
vi assisteranno le Loro Maestà. 


pi 

Probabiiment 
», Domani alia sala Dacci v'è il concerto della 
Ton. Moltissimi biglietti sono già stati 
‘o non sarà la cosa più facilo di questo 
ii trovar posto nella sala. A questo con- 
nderanno parto le signora Pattini, Helbig 
neff, © il siguor Alessandro Bettini. 


egrio pi 
© Do Piati I 
1! concerto verrà aperto con la Danse macabre 


per duo pianoforti di Sain-Secns eseguita dalle 
signers Helbige De Piatanoff; la signora Raffaolla 
Pattini canterà il valzer deli'Ombra di Meyarbeer 
e il valzer del Faust; il signor Bettini la Taran- 
nî, la signora De Platanoff es*guirà 
Le Soir di Schumann e la Tarantella nazionale 
di Rubinstein. 

La signorina Tua eseguirà ‘sul suo magico vio- 
lino i pezzi a cui già abbiamo accennato giorni 
la Dallado et polonaise di Visuxtemps, le 
nir de Moscou di Wieniawski ela Fanfaisie 
ice di Vieuxtemps. 

.. La Società filodrammatica romana, presieduta 
dal duca Grazioli, dà stesera una rappresentazione 
nel teatro di sua proprietà in via Cesarini. Verrà 
roporesonteto il proverbio di Castelunovo: Bere 

fugare, l'Estolia di Scriba è la farsa Paolo e 


+. La sfida fra la moglie del Bargossi e la donna 
herata è stata vinta l'altro giorno da que- 
ma. Domenica la rivincita. 


ronaca del carneralo. 
ni verranco messa în vendita le azioni 
, che sono un elegantissimo lavoro 


sera, è 1 
animato. 


aestà il 


‘e per co 


Re ha mandato la somma di 
ribuire alle spose della fiera 
teama © per gli altri diver- 


timenti del esrvev 
Il ministro di agrico?tara inda 

ha con duo medagi 

dolici dì bronzo per 


ia e commercio 
‘argento è 


IL N.5 = ANNO I 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 
diretto da F. MARTINI 
febbraio 1882 


lonliene: Vidati d'italia, S/ia Albini — 

bambino, Zugenio Checchi — La mami 
gatti, Lia Baccini — Il primo concorso fra i 
stri associnti, Luigi Morandi - La storia di 
Fregolino, Gino Marchesini — Artespicciols, Ugo 
Fleres — Gicochi: Parola di più sensi, L. Venturi 
— Soluzioni, spiegatori, eco. — Una scappata di 
Trappolino (concorso). 


Abbonamento annuo L. 12. 
separato 25 centesimi. 


ona, Parma Mou 


Ua nuo 


ii 


NostrE INFORMAZIONI 


Teri in base a precise informazioni abbiamo 
affermato che il ministro degli esteri è estraneo 
alla pubblicazione del dispaccio al conte De 
Launay; oggi sogziungiamo che di tale indi- 
secrezione non va accagionato nessuno nel mi- 
nistero degli aflari esteri. Rimane a sapere 
da qual ministero sia stata commessa. 


Fino a questa mattina i ministri non hanno 
determinato l'accordo sul modo di compor- 
tarsi rispetto alla questione dello scrutinio di 
lista. L’onorevole Depretis ricorre alla con- 
sueta tattica del temporeggiare, e non vor- 
rebbe risolversi se -non all'ultimo momento. 
L'onorevole Zanardelli, invecè, insiste perchè 
ad ogni costo sia posta la questione di fiducia. 
Si comprende quindi come il ministero non 


sia malcontento che la discussione sul codice 
commerciale vada per le lunghe. 


Nell'entrante mese di febbraio il servizio di corte 
presso Sua Maestà la Regina sarà fatto dalla'prin- 
cipessa Evelina Medici di Ottaiano, dama di corte 
€ dal cavaliere Seyssel, cavaliere d'onore. 


Da recenti ragguagli risulta, che il governo bri- 
tannico, visto il poco favore che ha incontrato in 
Earopa il disegno di intervento anglo-francese in 
Egitto, non consideri più quel disegno come attua- 
bile. È assai probabile che it ministero Freycinet 
finisca con l'essere deilo stesso parere. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


31 GENNAIO. 


In principio di seduta l'onorevole Lolli ha 
presentato le sue dimissioni per ragioni di 
famiglia. In seguito a proposta dell'onorevole 
Nicotera gli fu invece accordato un congedo 
di due mesi, quindi è stata convalidata l’ele- 
zione dell'onorevole Mattei a deputato di 
Treviso. 

Tatti gli articoli del progetto di legge sul 
Codice di commercio sono stati approvati, 
dopo varie osservazioni. 


BORSA DI ROMA 


31 gennaio. — La speculazione tutta intesa allo 
operazivai inerenti alia liquidaziono, che del resto 
voizono regolarmente, si astiene cggi da nuovi 

per eui il mercato è del tutto insignificante. 
dello sconto a Londra, e la sospensione 
della Societé de l'Union Générale a Parigi dànno 
‘= fredda al complesso della Bors 


ita senza afferi sì per liquidazione che per 
fine febbraio; al contanti è quotata da 87 85 a 
87 80 et coup 

Catto.iso, 93; Blonnt, 91 25; Rothschild, 98 


nomi 
Quarsts sffare ha Inogo ia azioni deila Banca 

Geners'e a 634 per contenti. 

Ranco di Roma, 635 lettera, 630 danaro, liqui. 


dazi 


gli altri valori 


Baues Roman: 
Santo Sp 
Obblig 

Molt 

Parici » tre mesi 104 05. 

lc chéques 
Lon: a Ue posi 
ti franchi 


ra della Borsa di Pa: 
30,0 amn 0 82 30. 
0 perpetuo 82 


sc 
\er «<F elegrafo 
(acenzia STEFANI) 


Tn prinis et anto nia 
<Pa 


10vo ministero, g'à con 
o riuniti all’int 
separata «dal commercio. » 
Un mstrimenio e un disorzio A 
< Mahy accettò i 
Forse egli, per fa: 
10h, se l'oft: a me, con qri 
andrei a fara il Ciucinnato procu! nesottis! 

< Lo stesso giernale pubblicherà i nomi dei 
quattro seguenti sottosegretari: Dev 
Varambon alla giustizia; Berlet alla m 


sesu ai Ixvori pubblici, » 
Tutti Carneadì. 
Comnnque, 


«Il Temps dice che il gabinetto gol 

del Parlamento e del prese. 
< Il Sè-le dice che il prog 

Say risponde al voto del passo. » 
Tanto meglio. Chi si contenta gode. 


0° di finanza borsaiela, 
30, — I giornali annonziano che l'Union 
ginérole ha sespezo i pagamenti fino alla riunicre 
dell'assemblea generale degli szionisti che è con- 
vocata per venerdì prei 
xelles, 30. — La Banca nazionale clevò al 
sconto sugli cffetti tirati alle 


Belgio. 
< Parigi, 30. — Il Messager de Paris ann 
che, io seguito ad una domanda del Consi: 


aromin strazione dell'Unidn générale, il tribunale 


< Francoforte 20. — Il danelitsro Salomone Ress 
si è suicidato a Strasburgo canss le perdite su- 
bito alla Borsa 

Ecco un Salomone pochissimo convinto della 
massima: Vanità delle vanità! 


La camera franceso ha ripreso i lavori come 
se la orisi non fosse stata che un'interrazione alla 
Mazzarella, ma con’msno sugo di quelle dell'ex di 
Gallipeli; 

Si agita la questione doi traftati commerciali. 

< Parigi, 23. — Rouvier presenta il progetto che 
li proroga per tre mesi. 


24 ore per fare un rapporto sul detto progetto. 

< Gambetta insisto perchè il rapporto sì faccia 
oggi stesso. 

< Lebaudy dichiara che la Commissione sì riu 
nirà subito. 

< La seduta è sosposa. 

< Ripresa la seduta, Lebaudy leggela relazione 
che conchiude colla proposta di autorizzare il go- 
verno a prorogare fino al 31 marzo i trattati esi- 
stenti. La proroga potrebbe essere estesa tino al 
15 maggio per le potenze che avranno firmato 0 
firmeranno trattati fino al 31 marzo. 

< Il progetto è approvato. 

< La seduta è lovata. » 

E così Gambetta ha mostrato d’esser più vivo 
che mai, dal momento che ha costretto la Camera 
a votare, lì, sul tamburo ! 


I serdia: 

< Belgrado, 30. — Skupfschina. Discussione del- 
l'indirizzo. 

< Il capo dei radicali :ttacca il governo. 

« Il vice-presidento Konyurdzie espone in un di- 
scorso vivamente applaudito tutto ciò che fece il 
governo di utile pel paese. 

< L'indirizzo è approvato con 90 voti contro 50. 

< L'opposizione rifiuta di firmare l'indirizzo ». 

Roba serba sin che si vuole, ma non da met- 
tersi in serbo, perchò serva da buon esempio. 


In germania. 

« Berlino, 30. — Reichstog. — Botticher dichiara 
che il Consiglio federale accetta il bilansio come 
venne fissato dal Reichstag, ma che i governi fe- 
derali ritengono ingiustificata l’adozione della pro- 
posta di Richter relativa alla riduzione dello con- 
tribuzioni matricolari. 

< Il Reichstag è chiuso con un messaggio del- 
l'imperatore. 

< Landtag. — Il ministro delle finanze dichiara 
cho il bilancio della Prussia, in seguito all'ado- 
1 nuovo bilancio dell'impero, snbì 
cazioni che riducono di 5,300,000 merch 
tribuzione matrico'are della Prussia e qui 
ono di ritirare il progetto d’impr 
marchi ». 


jatore Bato farà una esposizione partic»iareg- 
giata militare, basata sullo spiegazioni del mi 


stero è 
comunicazioni intime ». 


ilari0 aila notizia suesposta rn dispaccio 
del Ci'tadino di Triesto reca : 

litici si erede che lo Do'e 
al governo un © 
eriore agli 8 milioni, essendosi allar- 
gato il movimento insurrezionale nelle provincie 
occupate 


Iterra. 
< Londra 30. — Farono eseguiti 40 arresti in 


‘pirazione che 


salla ferrovia presso la 
bborgo di Londra : vi farono 
5 merti e 12 feriti ». 

< Londra, 3). — li Morning Post dico: 

< Essendo improbabile che i negoziati pel trat- 
la Francia riescaro a buon 


verno esamina se debba conchintere im 
meliatamente convenzioni speciali coll’Italia e la 
Spagen per ridarro i diritti d'importazione sì vini 
provenienti da questi presi ». 

Poveri bimbi! Poveri bimbi! 
« Saiut-Pierre lèz Calais, 30. — Un serbaioio di 


acqua a Calsis si è sfondato alle 5 pomeridiane. 
Conteneva 500 mila litri ed aveva un'altezza di 15 
metri. Crollò sopra tre case fra le quali vi era 
una scuola infantile. La case furono rovinate e 
sommerse. Il salvataggio è diMeilissimo. Vi sono 
attnsImente 27 vittime ». 

Quante lagrime di mammo! 


Pm Fin = 


ULTIMI DISPACCI 


N ieot1, 31. — Garibaldi ha riposato bene 
L’appetito è migliorato. Stamane il generale si 
destò di buon'asimo umore. 


Bucarest, 31. — Lahovary domandò al mi- 
nistro degli esteri, perchè mentre la Ramania non 
ha alcua trattato di estradizione coll’Austria, il 
governo abbia espulso parecchie famiglie del ba- 
nato che erano venute a atabilirsi in Rumsnia 


Parior, 31. — Il Journal officiel pubblica la 
lista del nuoro ministero. I culti sono riuviti alla 
giustizia e non ail'interno. 
De Mahy è nominato ministro d’agricoltura. 
L'Evénement osserva che tutti i deputeti no- 
minati ministri votarono cot tro la revisione illi- 
mitata. 


A rexe, 3I — 47 
discorso del'Érono espri 


la soddisfazione del 
re nel vedere gli életti dalle nuove provincie se- 
dero fra i doputati. 


< Lebaudy a nome delia Commissione domanda 


Dichiara che por riguardo alle potenze accettò 
la riduzione del tracciato delle frontiere concesse 


dal trattato di Berlino, sacrificando l'interesse della 
Grecia alla pace generale. Corstata la tranquillità 
che regoa nelle provincie cedute; esprime la spe- 
ranza cho le ultime difficoltà per la sistemazione 
delle frontiere saranno prossimamente appianate, 
ed annunzia una serie di progetti di ordine in- 
terno. Le relazioni colla potenze sono amichevoli. 


Telegremni particlri di « Fanfulla » 


Vienna, 30. 
Si assicura che la procura di Stato. inten- 
terà un processo al signor Jauner, direttore 
del Ringh-Theator. I dibattimenti avranno 
luogo probabilmente nel prossimo marzo. 
Parlasi di nuovi combattimenti nell’Erzego- 
vina. I Montenegrini hanno stabilito sui loro 
confini un cordone militare composto di pic- 
coli picchetti a intervalli 
Costantinopoli, 30. 
Si dice che Bismarck abbia promesso alla 
Porta che s’'impegnerà diplomaticamente a 
sconsigliare la Francia e l'Inghilterra a in- 
tervenire in Egitto. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
_——___————————__ 


Il N. 5 del Bollettino delle finanze, ferrovie « in- 
dustrie, che si pubblica in Roma tatte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie : 

Parte finanziaria — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli Istituti di credito 
e industriali — Banca Nazionale — Banca To- 
scana di credito : Corso medio della rendita pub- 
blica nel secondo semestre 1831 — Il prestito 
unificato di Napoli — La questione monetaria — 
La seduta della Commissione permanente per l' 
bolizione del corso forzoso — L'aumento di capi 
tale della Banca generale — L’iradé imperiale per 
la liquidazione del debito turco (continuazione 
vedi numero precedente). 


Parte ferroviaria. — Il progetto delle tariffe 
generali — Il contratto di trasporto nel progetto 
di provo Codice di commercio — La linea.Tor- 
tona Serravalle — Ferrovia Bologna-Massa Lom 
barda per Medicina — Ferrovia Termoli-Campo- 
basso — Ferrovia Padova-Piove-Chioggia — La 
ferrovia di Porto d’Anzio — La stazione a Laveno 


delta linea ferroviaria Novara Pino — Ferrovia 
del Goitardo. 

Parte industriale. — Nuovo processo di fabbri- 

10 zucchero d'amido — Un nuovo gas 
rematore del latte. 

Part: commerciale — Rassegna deì mercati — 
Mercati dei ferri e ghise — Îl raccolto dei ce- 
reali in Remelia nel 1831 — Il Museo commerciale 
Associazione per lo sviluppo dei commercio e delle 
industrie — Situazione degli zaccheri nei sei prin- 
cipali mercati europei al gennaio 1832 — 

Nostre corrispondesze: Napoli — Parigi — 

a 

Nostre p 
dei comme 
Memoriale degli appali 


vi 


ticolari informazioni — Memoriale 
nti. industriali e spedizionieri — 
tori — Memoriale degli 

Città di Lucca, 1959 — 
Società anonima Briantea della 
\-Caloizio (Milano) — Mantova, 1868 
Spoleto, 1878 — Casale Monferrato. — Bo- 
logna, 1860 — Alessandria, 1879 — Società perla 
»nitica dei terroni ferraresi, 1877 (Torino) — Si- 
— Siena, 1863 — Consorzio irriguo 
o, 1877 — Ferrara, 1875 — Giarre, 
188) — Socotà per la fabbricazione del cemento, 
colei id ‘330 (Reggio-Emilia) — Fano, 


— Cosenze, 187 — Rimini, 1872 — Ravenna, 

55 — Pavia, 1863 — Modena, 1876 — Campe- 
basso, 1872 — Società anonima degli omnibus 
(Miano) -— Comune di Montemarciano, 1875 — 


vi, 1874 — Nocera Inferiore, 1880. 


‘Situazioni: Banco di Napoli — Annunzi — Borse. 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, set 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 


in oro. 
= TTI 


TOMMASO  CANELLA 


Col 1° febbraio, nelle appendici del Messag- 
gero, si principierà la pubblicazione del remanzo 


di G. A. Cesana, intitolato : 
Tommaso Canella 
Prezzi d'abbonamento al Messaggero: 
Un mese Lire }; 
Tre mesi » 3 
Lettere e vaglia, dirigerle all'Amministrazione 
del sfessaggero — Roma. 
Nei giorni 3, 4, 6, 7 febbraio 1882 


verrà eseguita dal libraio Rossi, in Piazza 
S. Ignazio 152, la vendita d'una ricoa e 
rara collezione di bellissimi autografi, 
tra i quali vi sono: Bembo, S. Carlo Borromeo, 
Castruceio Castracani, Filippo II, Manzoni, Mau- 
Mazzarino, Murat, Napoleone I, Paolo Gior 

, Orsini, Paolo III, Felice Orsini, Colonna mo- 
glie di Marc'Antonio, Clemente Vil antipapa, S. 
Maddalena de’ Pazzi, Pio TX, Scribe, Si- 

Sisto V, Spontini, Tacchinardì, Tadolini, 
i, Tommaseo; Verdi, Vernet, Volte, Vol: 
— E ciò che più è interessante si è che 
sono veramente bassissimi, e da invitare 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


imitazione 
de! BRILLANTI e PRRLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via det Panzan], 14, p. Pi 
ROMA 
10% Stagione d'inverno dal 1° dicembre al 30 aprile, 
VIA FRATTINA, 48, P-2° (alle 41 alleS, dom 
Ia è fe ccnl) niro 
Tuite la gioie sono lavorate con gusto 
@ le pietre (risultato di un prodotto carbonioo unit 
non *emono alcun confronto con i veri brillanti 
d'Oro all’ lone 
nostre belle imita- 


MARIA 


Racconto 
m 
GISELDA 


Un giovane amico di suo marito, col quale ella 
aveva una certa confidenza, le si era accostato 
dicendole con piglio scherzevole: 

— Marchesa, lei può davvero reputarsi la donna 
più felice del mondo, ed io me ne rallegro pro- 
prio di cuore. 

— Gome mai questo slancio ora? — domandò 
Laura ridendo. 

— Ma, perchè possioJe la fenice dei mariti — 
soggiunse quegli — dove se ne trova un altro che 
passeggia mezzanotte, al lume di luna, in fe- 
d-téte con la propria moglie ? 

— Che diavolo dite? — esclamò la Sergardi sor- 
presa — io non vi capisco davvero. 

— Intendo che si debba esser gelosi della pro- 
pria felicità; ma via, è inutile ormai, li riconobbi 
ieri sera mentre me ne tornavo a casa, che so la 
passeggiavano lungo il viale della Fortezz 

'=°tia, caro mio, voi ci calunniate — rispose la 
marchesa con comica serietà. — Ieri sera io era 
proprio al Pagliano all'Aida, palchetto n° 14, se- 
conda fila... Volete altre spiegazioni? Eccovele: 
appena finita l’opera, accompagnai la mamma, e 
me ne tornai diritta diritta a casa e andai a letto 
senza neppure voltarmi indietro, e Giorgio venne 
subito dopo di me. Vi basta? 

— Insomma — riprese il giovane inconsidera- 
tamente — è certo che ieri sera incontrai Ser- 
gardi con una signora che avrei giurato fosse 
lei... — Poi, aocortosi dell'impradenza commessa, 


'ANPULLA 


Ma le nostre strade sono così [male illuminate... 
specialmente i viali, che avrò certamente preso 
un abbaglio, tanto più che quei due signori erano 
tutti imbacuecati. 

— Guardate — insistà Laura per imbrogliarlo 
di più — che poc'anzi m'avete detto, © posso af- 
fermarlo anch'io, che c'era lume di luna, e sple: 
didissimo, poichè il clelo era chiaro, limpido e ci 
si vedeva in pieno giorno. E poi, Dio mio, 
abagliarne uno, pazienza; ma tutti e due, via, è 
troppo grossa. 

E seguitò per un pezzo a canzonario e confon- 
derlo. 

Però quelle parole detto con tanta sicurezza, e 
di più l'imbarazzo del giovane accortosi della 
propria indiscrezione, avevano colpito la marchesa, 
© non poteva fare a meno di pensare chi potesse 
essere quella donna che a mezzanotte passeggiava 
con suo marito e che era stata presa per lei. Ben 
inteso, da persona di spirito e disinvolta, non fece 
trapelare nulla di questa sua preoccupazione, e 
seguitò a fingere di prendere la cosa in ischerzo. 

Quando nel tornare a casa incontrò Giorgio, 
stava per parlargliene; ma vedutolo di cattivo 
tumore, si distrasse da quel pensiero, o non gliene 
disse nulla. 

Ora però, una subita luce entrava nell'anima 
sua : quella donna che le assomigliava tanto da 
esser scamb.ata per lei, era forse questa che le 
stava dinanzi, che si sveniva all’udiro le suo spe- 
ranze di maternità? Tutto questo le passò davanti 
agli occhi come un lampo, ma fa abbastanza per 
farle capire la tremenda verità; falminata dalla 
terribile e subita rivelazione, non potò dire altro 
che: « Dio mio, Dio mio, sarebbe possibile ? da 
loro che amavo tan:0? » ed unsingalto straziante 
improvviso, esci da quelle labbra che pochi mo- 
menti prima sorridevano con tanto brio e tanto 


si riprese, dicendo con una certa confasione: — | abbandono, seguito da uno scoppio di pianto, di 


quel pianto doloroso o pbbondanto, to ssorea 
lol nostro enore. 
Sie pr pe i rr cme 
d’essersi tradita; ma non cercò di rimediarvi. Sì 
trovava troppo sfinita, troppo stanca, per tentare 
di scolparsi; si lasciò sopraffare prima dal ter- 
rore, poi dalla compassione e non ebbe Il coraggio 
di mentire e di giustificarsi agli occhi di quella 


donna tradita. » 
‘fl dolore lo lagrime di Laura straziavano la 


Maria più crudelmente del rimproveri più acerbi. 
Avrebbe voluto essere schiacciata dal disprezzo 
di quella creatura, calpestata sotto i suoi piedi, 
piuîtosto che sostoner l'aspetto di quella dispera- 
ziono sommessa, di quelle lagrime silenzioso che 
le cadevano ad una ad una sul cuore come gocce 


iombo bollente. 

di filato Da perso così, stordite, affrante tutte 
due, e spaventate dall’abisso che si era aperto di 
improvviso fra loro, senza aver la forza di pro- 
iunziare una parola o di fare un movimento. 

Alla fine una certa serenità si sparte sulla no- 
bile e marmorea fronte della Maria; essa avova 
presa una determinazione degna della sua anima 
{onerosa ed eletta, traviata solo dalla passione. 

— Signora — principiò ella a dire con voce 
tremante, ed incerta: — io sono molto colpevole... 
ed'il castigo che maggiormente paventassi è questo 
che io ricevo, di trovarmi spettatrice del suo do- 
lore, della sua disperazione, di cui io sono causa... 
in parto involontaria. 
in parte involontari 
di giustificarmi... nt 


Ah! non creda che cerchi 
- anche se lo potessi, non lo 
vorrei... solo se mi fosse conessso di rammentarle 
il giorno nel quale io le raccontai le mio sventure, 
e allora non mentivo, posso giurarglielo... chi sa, 
potrebbe darsi... Ricordi, ricordi la mia povera 
vita tempestoga, solitaria, senza guida, senza con- 
sigli e senza affetti... © forse le nascerà un sen- 
timento di compasgione per me. 


_ ora — soggiunse dopo un breve silenzio con 
voce diù i quello che io lo prometto, per 
1a memoria di mio padre, si è di partire subito, 
d'andarmeno via di qua, e di fare in modo che 
neppure il mio nome possa più giungere fino a lei. 

Dette queste parole, cadde sfinita, spossata sul 

iedi di Laura. 
VR vili in quello stato, non potè trat- 
tenersi dal fare un movimento verso di lei per 
cercare di sollevarla, e per uno di quelli slanci 
d'espansione comuni alle anime bello e generose 
come alle deboli, quelle due donne si trovarono 
nello braccia l'una dell’altra piangendo. 

In quell'impeto di tenerezza, che a sangue freddo 
non avrebbe saputo spiegarsi, la Maria si raffermò 
sempre più nella idea di sacrificare il suo amore, 
la vita della vita sua, a quella donna che spin- 
geva la generosità fino al punto non solo di ascol- 
tarla senza dirigerle dure parole, ma di stringerla. 
fra lo braccia. Lei non lo avrebbe fatto certa- 
mente. Senti che il sacrificio che stava per com- 
piere era enorme, superiore alle sue forze; ma 
che era il solo partito ormai a cui potesso appi- 
gliarsi, e che fosse degno di lei. Il pensiero di 
questa abnegazione o dei nuovi dolori che ella 
scorgeva nel suo avvenire le rese forza ed una 
certa superiorità. Attinto dunque da ciò nuovo co- 
raggio, si mise a confortare Laura, cercando di 
renderle la fiducia © la speranza, e con l’ascen- 
dente ed il fascino che esercitava su quanti l'av- 
vicinavano, arrivò a calmaro l’anima tarbata e 
sconvolta della marchesa. Le suggerì inoltre, in 
modo da non offenderne maggiormente l'amor 
proprio, il mezzo di riconquistare tutto l'affetto 
del marito, le raccomandò di mostrarsi inconsa- 
pevole del di lui trascorso, di palesargii invece 
subito le sue speranze di maternità, di attorniario 
di cure amorose, d'un affetto chiaro, manifesto, 
che si rivelasse a tutte lo ore ed in qualunque 
occasione. (Continua) 


Le ineerzioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 2 — In Milano, Galleria Mutacio rad 2 


Dalla Francia, l’Agence Principale de Publicité, Parìs, roe de Richalieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E 


fosto 3 
è troppo forte il viccolo che ci 


OLIO BRUNO-CHIARO 


pi FEGATO oi MERLUZZO È 


ASTHME 


(Medaglia d'onore) 


tnisce. — Scrivimi subito e per- 
metti che io scriva. 
1° Dicembre 


Colla, Cemento, Ceramica 


Colla a fredde per attaccare 


l'Empori DI vera 
mi ag i ti i 


Grande e avriatissimo Stabili- 


tro della città di T n ‘83 è 15: 
Sera della citi di Torino da ri-\94 a. Firenze via dei Pancani 98 


DELDR DE YJONGH:: 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, j 
UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. ["] 


Biconosciuto dallo prime autorità mediche essere indubitabilmente 
11 più puro, come îl più grato al pelato, 
ed il più efficace d'ogni altra specie 


Catarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco 
nl , @ tutte le affezioni[e hatte le malattie nervose sono 
respiratorie sono cal-|guarite immediatamente me- 
istante © guarito me-|diante le pillole anti nevra/giche 
diante i Tubi Levasseur. |del dototr Cronier. 

3 fr. in Francia. 3 fr. in Francia. 


Bresso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie 23, Parigi. 


rizzare lettera alle iniziali X. Z., Milano, 12 via S Margherita an-| 
via Gavour 7 bis, Torino. golo via Carlo Albrrio. 


Società per la Vendita in Italia 
RAFFAELE DURA E C° 


MILANO FIRENZE 
10, via S. Radegonda 2, via Martelli 


ROMA 


270, Piazza Colonna 


GRANDE VENDITA DI MONETE 


Collezione Fusco 


Monete del Medio Evo, italiane e straniere : Greche! 
— Romane consolari e imperiali — Bizantine — Me- 
daglie — Sigilli, ecc. ece. 

ROMA, n. 370, piazza Colonna, 
sotto la direzione del sig. Raffaele Dura, coadiuvato! 
dal sig. Enrico Mirsel 
Lunedì, 13 febbraio 
e giorni seguenti alle ore 9 1/2 antimeridiane. 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
del Dottors Co. Ri. VALLE 


i Modena, ecc., è giuicato Îl più potente, pronte 
gd:economico rimedio della clinica moderna contro gli SCOLI URI 


cronici. 
ito principale in SASSARI farmacia Gi. Degaspari. 
te plc iii i È Valle via Manna £_ 18, Bear) Si vesde 


nelle del in ROMA farmacia Ottoni, 
del Corso 199, al prezzo di L. 2 50'il vasetto con l'istruzione. " 
Per via si spedisce in tatto lo Stato. 


ù spedisce franco 
Aggiungendo al prezo altri centesimi 50, si spelisse con pacco 
stalo in futto lo Stato. E: = Son tro 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempa 
PILLOLE D'ESTRATTO BI COCA 
del Perù 


del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


{ 

Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, ln 
DEBOLEZZA GEI \EPERIMENTO INFANTILE, 

RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. | 


SP ELOOE sota coprite nt pini rm 


AMENIU Imrumanmaz—Und' evitare le numernse com 


traffazioni, conviene esigere chesullato della caperta patentata di BETTS 800, | 
ni trovino impresse te firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & Co. 


SoliConsegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 77, Strand, Londra. 


Deposito in Roma presso EGIDI @ BENNACELLI, piasza Tor Sanguigna n.1 
SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA. via Nazionale, palazzo Col resto SS. Apostoli 
€ A- MANZONI € G, via di Pietra SOIL Peo SS Apostoli, 


——————————_—_ — — 


LUCIDO, dci e i Pa 1 ec 


Ai Proprietari di Cavalli 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L. 750 
» . »brunato con perni d'acciaio temperato » 12 — 
» inglesi marca New Market . : » ld — 
Prezzo Lire 6. 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOLETTE DEI CAVALLI 
Prezze Lire 6 


WIENER RESTITUTION FLUID 


Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articoli n 
ntica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle. gambe, FA 
vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutte éd il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giaco Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


. | NOVITA 
Zoccoli Americani in Caoutchouc 


por lo Martinicche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati 
settare cao, 22 pointer, dello ooo. Applcati nd una 
pendio © malgrado le bizzarie d'un cavallo f 
Prezzo Lire 12 al paio 


Waterproof Harness Blacking 


Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, 
renderlì neri © brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera» 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte le pan ra 
servizio postale per i pacchi, 

Dirigere domande © vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi © Bi 
chelli, Roma, via del Corso 153-151 è xi ina 86 A. Fireuze, + 
dei Panzani 36. Milano, via $. Mahe da Ta 844 Firenzo, via 


‘stema 


posito all’Emporio Eranco-Itatiano Roma Finzi e Bian. 


Margherits |chelli, via del Corso 153 e 154 e via Fi s4 n angolo vis Carlo 4 
Milano, 12, viaxS.{Margherita angolo;via Carlo Albero. acne vI3 del Panzani 28. 


Manzoni a Milano, e tal 


FORNI DA CAMPAGNA 


N. 1. Bocca del forno eentimetri 25 di larghezza L. 23 
» » è» 


rr 


i farmacisti. 


NUOVO LEGGIO 
FONTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestra 
gabinetti di lettura, librorle, 
stanze di studio eco. eco, 
Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, portabilità, 


e n bon prezzo ed eleganza. 


Aperto arriva fino a cinque pie- 
di di altezza, 6 chiuso occupa 

cent. di lunghezza e 6 di larghezza. 
Pesa circa 2 chilog e può sopyortare 
un peso di 25 chilogrammi. È inte- 
ramente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 


porio Franco-Italiano, Finzi e 
chelli. in Roma, via del Corso, 1: 
454 e via Frattina, 84 A; in Firenze 
Via dei Panzani, 28; in Milano, 12, 
via S. Margheri 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per i 
i tig » a per: 
fetta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in na parola, di 
«atto ciò che n'è suscettibile di esser cetto in forno È 
er la loro speciale costruzione i forni n 
‘unque fornello da cacina, di qualmaene print ia ttano so que: 
soncentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniformemente 


lunque grandezza o sistema e 


L 30 


s o 35 » » 35 
gon sportello intiero : N-4, L 20 — N. 3, L. 35 — N.3 1.20. 


gio Lire 2 — Porto a carico dei committenii. 


Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franco tali: 

h 3 , Finzi 
Quanchell. Roma, vi del Corso {63 6 454 © via Fraltina SLA. 
lirenze, via Panzani 28. Milano, 12 via S. Margherita angolo 


ranno il loro colore 


AI CALVI. 


POMATA ITALIANA (:3:5,) 


Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO, 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla i 
tare i capel testa la più com- 
letamento calva nello spazio di 50 giorni finoall'età al 50 enni. 
la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 


ta. 
N. B. Senza aumento di prezzo, alle person 
domanda, verrà fornita Ja Pomst” italia ba cont, che ne faranno 


ina, pre] Î 
ciale collo della quale i capelli. bianchi Fiprende- 
L. € il vasetto. — Porto a carico dei committenti 


IFICATI. 


Certifico io ma 
i soltoscritte che la Poi ioni 
‘rai. Stio ppi a mata Italiana del Chimico 
vat per far rinascere i capelli 

la ottima. per i capelli sulle teste calve. 


miei clienti, è stata tro- 
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Teri alla Camera è incominciata la discus- 
sione sullo serutinio di lista. 

Degli oratori scritti due hanno già par- 
lato: l'onorevole Carnazza Amari a favore, e 
l'onorevole Giustino Fortunato contrario. 

Alîa conclusione la morale della seduta di 
ieri è stata questa: cioè che l'onorevole For- 
tunato in un discorso ben pensato a detto 
bene, ha dichiarato che tanto egli quanto i 
suoi amici, si sarebbero separati dal mini- 
stero. 

L’onorevole Deprstisa quest’uscita s'è stretto 
nelle spalle. Lui conta i voti, senza badare 
affatto alla qualità. L'onorevole Fortunato ei 
suoi amici non gli dànno in fondo in fondo 
che pochi voti. Piccola lacuna che il vecchio 
merlo troverà modo di colmare. 

Ma intanto resta il fatto: che i più repu- 
tati fra gli amici su cui potesse contare l'o- 
norevole Depretis, ne disertano a uno a uno 
le file : l’altro giorno era l'onorevole Branca, 
adesso è l'onorevole Fortunato. Coll’onorevole 
Depretis rimane soltanto la turba dei Ma- 
lespini. 

In quanto alle voci, se egli non ha per sè 
le più autorevoli, avrà certo le più potenti: 
infatti sè già assicurato il concorso dell'ono- 
revole Bovio, il più bel basso profondo che 
abbia mai cantato a Monte Citorio. 


d'a ala 

Don Margotti ha mutato registro. 

Fino all’ altro ieri ha strepitato che i cat 
tolici non hauno da essere nè elettori, nè 
eletti; ed oggi esce fuori « esortando viva- 
mente tutti quauti i cattolici che hanno di 
ritto ad essere inscritti nelle liste elettor 
a far valere in tempo le loro ragioni ». 

Avete capito l’antifona ? 

< E vero — soggiunge untuosamente Dor 
Margotti — che questa esortazione fa ai 
pugni con la teorica che abbiam» finora pro- 
pugnato. 

« Ma altro è avere il diritio di eleggere, 
altro intervenire alle elezioni... Per ora non 
è permesso l'intervento dei cattolici alle urne 
politiche; ma può avvenire una tale imuta- 
zione di cose che renda non solo lecito, ma 
anco necessario questo intervento ». 

Furbaccione di un Don Margotti! con quanta 
abilità palleggia i suoi 2a, i suoi se e iswi 
forse. Intanto sta il fatto che egli, per qua- 
lunque evenienza, prepara già le reclute « ob- 
bedienti e mute ». 

Rugiadoso, ma fino!... l'amico. 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TTGO) 


Suviniaco noa sapeva che contegno prendere 
durante l'« a parte » di Giorgio con Anita. 

Anita era carina; anzi bella e d'una bellezza 
originale, cosa rara fra le sue pari, che paiono 
tutte formate collo stesso modello e amaltate dallo 
Stesso pittore. Anita non somigliava a nessuno: 
era una bionda cogli occhi nerî, con la pello di 
una bianchezza e dna finezza ammirabili. Le 
labbra, un po’ grosse, si aprivano per lasciar ve- 
dere dei denti che si potevano paragonare senza 
esagerazione a une doppia fila di psrle. A queste 
bellezze classiche univa ria sdegnosa che la 
distingueva fra le sue rivali del mondo galunte. 
Giorgio la paragonava ad un flore cresciuto al 
l'aria aperta, e non s'ingannava, perchè difatti era 
nata in un casotto di saltimbanchi in piazza del 
Trono. Si sapeva vagamente ch’essa aveva reci- 
tato in provincia e traversato il quartiere Latino 
prima di salire sulle tavole del palcoscenico di 
un teatro di mola dove s'era acquistata usa lu 
crosa notorietà. Il fiore de’ boschi s'era acclima- 
tato presto alla temperatcra delle serre calde. 

Anita conosceva tutto il pubblico delle prime 
rappresentazioni, e quei signori cho non l’avreb- 
bero degnata d'uno sguario qnando camminava 
con degli stivaletti sfondati per il boulevard Saint 
Michel, erano molto onorati di pranzare e balîare 
în casa di lei. Perchè Anita riccveva, aveva un 
cuoco e dava dei balli. Stava in un bel palazzetto 
sul boulevard Malesherbes che le apparteneva e 
non era gravato di nessnna ipoteca. Aveva avuto 
parecchi amanti, ma non ne sopportava più nes- 


è 
+83 

L’Italie si difende, 0, meglio, si scusa a pro- 
posito dell’aneddoto sulla macchina Gramme. 

Ma sì scusa male — Peso el tacon ch'el 
sbrego! 

Con spirito non troppo « gamois » dice che 
ignorava l'affare dell'Italiano Pacinotti, e l’i- 
gnorava perchè essa « non è assolutamente 
obbligata a leggere le corrispondenze di FoH 
chetto ». 

Questo lo sapevo anch'io. L'/talie non ll 
che i fogli francesi sui quali lavora di forbici 

Ma credevo che quando un giornale si 
chiama l’/ialie e si pubblica in Italia dovesse 
essere meglio informato delle cose italiane. 

E credevo sopratutto che l’ItaZie dovesse ri- 
cordarsi 

1° Che rivelata la gherminella dai profes- 
sore Govi, membro italiano della Commissione 
permanente europea del metro, il professore 
Paccinotti si recò a Parigi e tenne una con- 
ferenza sulla propria macchina nella sala del 
congresso per l'elettricità; 

2° Che la detta conferenza fa un vero trionfo 
per il Paccinotti; 

3° Che gli spettatori inglesi, tedeschi, ame- 
ricanî, ecc., ecc. decisero di far stampare 
ispettive lingue il discorso del dotto 


4° Che il giuri dell izione accordò il 
diploma d'onore al Pacvinotti in mezzo ai fra- 
gorosi applausi del pubblico. 

Tutte queste cose, Dio buono! l'/talie 
vrebbe dovuto saperle — meno forse l'affare 
del diploma d'onore, perchè i fogli parigini, 
con mirabile quanto patriottico accordo, s 
tesero per non farne parola. Pubblicarono i 
nomi del Siemens, del Baudet, dell'E 
Gras, del Plante, ma il Paccinotti, per essi, 
non doveva 

E allora sì € 1 T'Ztatie 
samente obbligata » a sapore quelic 
giornali di Parigi non dicono. 


a- 


on è « rigoro- 
che i 


as as 

Ho ricevuto una carta di visita dei « ca- 
valiere Marco Balossarli » con delle parole 
così lusinghiere che la modestia sebbene sia 
l'ultima delle mie non poche virtù, mi ob. 
bliga a tacere. Però la garbatezza del « cd- 
valiere Marco » mi spinge a dargli una spio- 
gazione. 

Egli arcusa Fanfulla di e lericale e 
infuria come i torellì, solo che senta a no- 
minar Baccelli 

La spiegazione è questa: 

Una cosa è conseguenza dell'altra! Il Bac- 


suino. Lo era rimasto il sentimento d'indipendenza 
ereditato dalla vita dei suoi più giovani anni, e 
mentre le piscevano i giovani, essa piaceva sgli 
annoisti precisamente perchè non sra mai ai loro 
ordini. 

Giorgio, conoscendo il mondo, profetizzava che 
essa finirebbe come aveva cominciato, vale a dire 
nella miseria; giacchè egli aveva scorto in lei i 
sintomi precorsori di una malattia fanesta alle 
ragazze arrivate a far fortuna. 

Anita era sozgetia a prendere dai dirizzoni : lo 
aceadeva spesso di innamorarsi, e a forza di col 
locare male i propri affetti, correva rischio di 
rempere ogni relazione con gli amici gerì cho le 


avevano procurato i comodi e gli ozî de’ quali a- 


gaaggio, e non gli dispiaceva l’originali! è 
dell’abbigliamento. Soltanto ne aveva paura. Gli 
faceva l’effetto di uns giovine pantera cha fa il 
chiasso sopra un tappeto, tirando in dentro le 
unghie per divertire il padrone, fino al gioreo in 
cui non lo caccia fao: lario. 

La cena, ch'essa avo 
folioe il visconte arri: 
tagna: ma egli non desid: 
e si pentiva d’essorsi lasciato trascinare 
Dront, dove l'aveva incontrate. E domandava a 
sò stesso con molta inquietudina che cosa aveva 
da dirle in segreto Giorgio Fougeray. 

Il colloquio fa breve. Dopo tre minuti di con- 
versazione a voce bassa interrotta spesso da scoppi 
di riss, Anita disse : 

— Siamo intesi... non conosco ancora il ge- 
nere... ni divertirò o mi ci farò la maa0... 

Mio bel visconte — continuò rivolgendosi a 
Saviniano — non siete puato gentile. M'avete pro- 
messa una visita, 6 creto l'avrei aspettata un 
pezzo se oggi non vi avessi trovato qui per diri- 
gervi una prima intimazione... Giorgio aveva pro- 
messo di accompagnarvi, ma quando ho voglia di 


e suddito leale... 
ora è passato democratico, dunque è per noi 
un disertore e un ingrato. E i disertori e gli 
ingrati fanno venir la bile. Ne conviene, ca- 
valier Marco ? Complimenti a casa Balossardi. 


via a 
O Umanità sofferente: 
< Scrivi ancor questa e aliegrati ». 

D'orinnanzi se sarai afflitta da malanni e 
non ne guarirai subito sarà tutta colpa tua. 

Il medico per guarirti è nato e vive a Giu- 
andamento di Chiusa, circondario di 
Corleane, provincia di Palermo. 

E si chiama Vincenzo Musso. 

Tutto ciò l'ho appreso da un manifesto del 
medesimo che mi mandano di laggiù e dal 
quale estraggo alcuni brani: 

< VincenzoMa: i 


he le facoltà di me- 
perl’amanità, non 
ropico in sempre gio- 
mezzo la professione che eser- 


ta tenendo che siccome onesto în me- 
ina non sarebbe tacere gli esiti infausti, così 
sarebbe affatto proficuo ai progressi della 
za ed all’onore delle scnole, tacerne i felici 
e per essî i dubbi dilogusti, e le massime prat- 
teche raffermate e decise; quindi il sudetto di 


Musso non chiamaudo a rapporto il numero com- 
pleto dei fatti con felice esito accadutigli, nè tam- 
poco pub io progpetti clinici per quanto nel 
corso di sna pr con felico evento gliene han 


1) so darsi nocevole al 


lo sis 


sso che 5: 
« Por ora sol gli hasta con quel suo magna 


tà, coraggio, e stadio coltivato 


si il vi 


oto col ren- 
esponendosi a ben in- 


sen o di petto da 
dere 


dag: 


blico 
goî malattia. afiligo l'e- 
» il punto preciso 

enghs la 
lla massima 


conomia 
dell'organo 
detto malattia; 


cl conto 


za, a dai 
che mai maggiore ». 


Avete capito? 


Ù Ma 
5 resi a mano 


di 
1 De Mattei 
to di bandir: 


te su di mo per a- 
i farvi vode:o la mia 
tro lejsentiquattr'ore, 


chiaech'orare. Mentre tu dici 
ddouesticare 


delle belle fr: 
chenonè 
che mi ha 


ic e Marietta mi ha detto di 
bito, ragazzi. 

tioina ed inser- 
Anita erano froquei 


foro protittò d 
oc tre in 
Ila sala delie ver 


10 «fTollato 


comparv 
delle v sort 
ti en 
di sua 1 
del sto dano an s 


tore le pi 
parols a chi presiedeva la vendita, 0 Saviniano 
prese posizione dietro ja seggiola delta bella A 
Avrebbe vi ltrove, © si vergo 
pensando che forse lo prendevano per il cavaliora 


servente di quela DI 
L’impradente visconte però nou era ancora alla 
fine delle su» nois. Anita si rivoltò verso di lui, 
lo obbligò ad abbassi, tirandolo per urs ma- 
piea, e eli disse in co oi 

— Voleto fari un 

E, vedendolo srri aggiunse: 

— Una cosa facilissima! Si tretta di ripstere, 
guardando il commissario, i segai di testa ch'io 
farò guardando voi. i 

— Come? non ho capito bese.. 


ci sorta dNferro per come il 
sasî acesffigli non vi ha mai 
a sopra cazzo uso e più 
lu .0.pericolose ‘perzzioni l’accade- 
e quelle di fel ‘esito ha veduto ». 

Bene, per bacco! 

Io resto quasi trasecolato. E dico che ‘Ia 
pratteca clinica del dottor Musso è all'altezza 
della sua lingua, della sua ortografia, della 
sua sintassi... e della sua modestia, l'umanità 
è salva; non morrà più! 4 

Dirigersi — per consulti e per altre infofe 
mazioni — al medesimo in Giuliana, manda» 
mento, circondario e provincia eome -sopr& 


6 per Seno 
Musso ia £ 
ricorso e”, { 
brilla 
ranno, & 


Il capitano Centi a Pesaro 


Pesaro, 30 gennaio. 
Ho abbracciato l’amico Cecchi alla stazione della 
ferrovia di Savignano di Romagna e potete cre« 
dere con quanto piacere. Erano cinque anni che 
non lo vedevo, ed în quasto frattempo si era pare 
lato della sua morte e messa în dubbio perfino 1& 
liberazione sua per opera del valoroso Bisnehi. 
Lo iruvai molto abbronzato, un po’ carvo della 
persona, con qualche ruga di più solla frorto ed 
alquanto stanco, ma sempre il Cecchi di prima 
uoi lineamenti simpatici e regolari, ia sua 
chiara, con la psrola affabile, franca, inter 
rotta solo da qualcha sussulto di tosse. Anche la 
sua graziosa e gentilo signora diceva che il suo 
hi ron aveva molto csmbiato e che sperava 
na lungo riposo e cos diligente cure di ri 
cone prima, svelto, forte, vivace, soggiun= 
n.0 che to carezze della piescla Ecima gli inne- 
nno in seno uasgiormente l’amore della fa- 
miglia © questo quindi farà a lui abbandonare il 
pensiero di rivedere quelle inospiteli regioni. 
Tali sperauzo doll’affezionata consorte dificil= 
il Cecchi ha già pro- 
la saluto lo permet» 
iniziata, enoi dobbiamo 
soienza o della civiltà 


, dopo infiniti. pati» 
ancora combattere 


voler 


a la popolazione e la 
a capo la rappreserianza 
no calorosamenta îl valoroso 
sgno e selvatore Gu- 
toro più volte affac» 


iano al sindaco, ai membri della 
i amiei, agli ammiratori. 
sì era riversato pur essa alla gia= 


——m——_—___2onî. 


îa di comprare dei mobili 
che sì vendono per un mio amico ora lontano da 
Parigi... ma nou voglio che mi veggano, prima di 
tutto perchè i rigaitieri si darebbero l’inte: , per 
farmi pagare la roba più e Sanno che non 
mi fermo quando ho un capriccio... mentre contro 
di voi spiogeranno avanti il prezzo senza en«rgia. 

— Ma mi pare che Giorgio sarebbe piò adatto 
a questa pantomima... 

— Giorgio è nello stesso caso mio... lo conoscono 
troppo. Scommetto che ricorre al vostro aiuto 
quando s'incanterà l'orologio che gli piaco... Ci 
farete risparmiare due o tremila franchi... e poi 
di che cosa vi lamentate? Vi farò gli occhi dolei, 
almeno per un quarto d'ora. 

Anita aumentò l'efficacia dell'argomento con una 
cechiata che vinse gli servpoli del visconte. 
an mezzo giro per meîtersi in faccia a Savi 
© ni mise a guardarlo fisso come un caporale istrut= 
toro guarda una recluta. 

Fougeray intanto parlava col perito dell’auten- 
ticità del famoso orologio. 

— Signori — disse il commissario — adesso si 
mette in vendita il mobilio completo di un quar- 
tiere da giovinotto... quattro stanze, compresa la 
sala da prauzo. È inutile enumerara gli oggetti 
che sono esposti... Proversmo prima di totto la 
vendita in blocco... C'è compratore a seimila 
franchi. 

Ci fa un momento di silenzio. I negozianti si 
consaltavano fra loro. 

— Seimilacinquecento — disse una vooa di basso 
profondo che fece trasalire Saviniano. 


(Continua) 


zione ferroviaria, e l'accoglienza che quella citta- 
dinanza fece ai dne viaggiatori fa sopra ogni dire 
cordiale, espansiva. Da qualche tempo Rimini non 
avera veduta così concorde la sua cittadinanza, 
mò quasi ricordava un grido così unanime, così 
schietto. 

Anche a Cattolica il pubblico volle vedere ed 
aeslamare l'ardito capitano. 

> 

Nolle scompartimento di prima elasse, ove mi 
medei fra Cecchi e Bianchi, vi erano della fami- 
glia del primo il fratello Romolo capitsno di mare, 
il cognato signor Pagnini, e la consorte signora 
Isotta che teneva ‘sulle ginocchia un amore di 
bambina a cui spesso andava indicando il babbo 
con una gioia ed un affetto che le trasparivano 
da tatto il volto. 

Allo sportello di mezzodì si appoggiava un bel 
meretto di tredici anni, il filo Garonnà, il com- 
‘pagano, il cameriere, l'interprete del nostro illustre 
viaggiatore. Egli non si restava mai dal guardare 
la campagna o le ruote delle carrozze. Per lui 
«quei circoli di ferro che giravano c.n tanta velo- 
«cità erano il massimo del portento umano ed al 
padrone, che spasso l’interrogava, rispondeva in 
‘abigsino che non gli era dato di capire ancora 
nulla, come nulla intendeva di tutto ciò che di 
muovo aveva vedato fino allora in Italia. La mag- 
giore impressione la provò entrando nel tune! di 
Pesaro; non sapeva capacitarsi come il mulo, così 
chiama il vapore, possa camminare nell'interno 
della terra senza essere schiacciato, e quindi sa- 
Intò con gioia il momento in cui riternò a vedere 
la luce. 

Chi teneva allegra la brigata era il Bianchi coi 
suoi ricordi di viaggio cho egli raccontava conla 
modestia tatta sua e con la parola interessante. 
Ceschi l'interrompeva solo di quando in quando 

per aggiungere pure egli una noia umoristica su 
Menelik. A questo re dello Scioa piacce molto, 
“a quarto pare, la roba altrui, e non riconosce cer- 
tamente quindi il decimo dei comandamenti del 
nostro Dio, che forse il buon vescovo Massaia 
avrà a lui tante volte spiegato. 

Delle molte storielle narrats ne levo una dalla 
mia memoria che delinea, a parer mio, assai bene 
quell'uomo più o meno augusto. 

Gustavo Bianchi, ammesso all'udienza del so- 
rano dello Scioa, gli consegnò la leitera della 
Società geografica italiara che partecipavagli la 
sua elezione a presidente onorar.0, facendogli co- 
moscere che tale titolo equivaleva a quello di capo 
supremo. 

— Ebbene, allora portami le tue casse — sog- 
giunse Menelik — perchè voglio scegliere/ciò che 
mi piace. 

— Il titolo di presidente non dà diritto a ciò, 
Maestà — si affrettò a rispondere Bianchi. 

— Allora a me — replico il re — nulla importa 
deli ins nomina, dal momento che nor sono pa- 
dirono ehe di nome! 

<> 

@rando il fischio del vapore ci diò il segnale 
del prossimo arrivo a Pesaro, si stava ancora 
ascoltando le parole dei due illustri viaggiatori 

Cecchi si levò în piedi e strinse la mano alla 
consorte molto commosso. Finaîmente, dopo tanti 
disagi, arrivara nella sua dileita patria; le sue 
speranze, i suoi desiderî concepiti taute volte nelle 
solitudni dei vasti deserti sfricazi si «vveravano, 
L'agitazione interna dell'animo suo gii si vedeva 
nel volto, in tutta la persone. 

Un Aurrà lungo, immenso, pieno d'affetto uscì 
dalla bocea di migliaia di persone accalcate sotto 
la i.itoia della stazione di Pesero appera vi si 
ferr:ò il treno, e subito che Cecchi eomparve sullo 
seal.20 del vagone. 

ll sindaco, il prefetto ed i presidenti di tutte le 
Associazioni pesuresi farono i primi s compiimen- 
tarlo; gli amici innumerevoli lo salutarono ed ab. 
bracciarono intanto che saliva sulla carrozza che 
lo condusse poseia fino alla propria dimora, tra- 
versando le vie principali della città pavesate a 
festa con bandiere, orifiammi, tappeti, festoni, e 
gremite di una moltitudine fitta fitta che non 
sava mai dal gridare: Evviva Cecchi, evviva V'in- 
srepido esploratore, evviva Bianchi! Le Società 
operaie, dei reduci e politiche ai cempleto face- 

vano scorta d'onore alla carrozza dell'illustre cit- 
tadino con le loro bandiere, seguendo i concerti 
musicali che alternavano festose armonie. Le ac- 
elamazioni durarono fino alla sera, quando i por- 
tolotti illuminarono fantastie= mente la loro via in 
onore dell'antico loro compagno di mare, del loro 
amioo. 

lo mi trovavo alla tavola della famiglia Cecehi 
quando si udirono i gridi o gli evviva della folla 
che chiamava al balcone l'esploratore africano, e 
potei assistere quindi a molte di quelle scene in- 
time, piene di schietta gioia che si ruccedevano 
i quella casa dove tuito era allegria, vivacità, 
amore, mentre pochi mesi fa vi regnava il dolore 
per la creduta morte del giovane capitano. 

Jerî a sera favvi în teatro serata d'onore, ed 
ivi si rinnovarono lo accoglienze affstinose, spon- 
tanee, unanimi del pubblice che occupava tutta la 
piatsa e si pigiava nei palchi. Oggi Cecchi inter- 
verrà al banchetto che ia cittadinanza intera gli 
vuole offerto, e così termineranno per era le feste 
che Pesaro aveva preparate al sto bravo cit- 


tadino. 
> 
Antonio Csechi a giorni partirà per Roma, per 
un'esatta relazione del suo viaggio alla So- 
à geografica, e per presentare le carte topo 
grafiche delle contrade da lui scoperte, 0 le belle 


collezioni ivi raccolte, ed è certo che la capitale 
d'Italia accoglierà come dovesi questo giovane 
trepido che ha dato tante prove di operosità, d' 
telligenza e di carattere. 

Sabino. 


LA NOTA DEL GIORNO 


La Francia ha un ministero. 

Per averlo, due giorni di crisi e di lavoro 
le sono bastati. 

_ L'Italia ci avrebbe speso intorno due set- 
timane per lo meno. 

Il ministero, che la Francia s'è dato, conta 
fra i suoi membri cinque solidi amici dell'I- 
talia : e fra questi sono notevoli il Freycinet 
e Léone Say. Così almeno tutti dicono. 

Ma questo non si dice per impegnare i let- 
tori a mettere a dormire le diffidenze. La 
Francia, anche nell'ora delle grandi espan- 
sioni, si dà sempre delle arie di sorella mag- 
giore, e ama di far sentire ai beneficati il 
peso del beneficio. 

Passiamole pure cotesta innocente mania, 
i cui frutti, nella storia, si chiamano Magenta 
e Solferino, e facciamo di metterci nel caso 
di non averne più bisogno. 

Si dice che Leone Gambetta verrà in I- 
talia. To! A che fare? Mah! non certo a 
sollevare le miserie della sua [vecchia zia, e 
delle sue povere cugine: l’uomo politico non 
ha parenti; la politica è per sè stessa un e- 
goismo. 

Verrà, probabilmente, coms un nuovo Ar- 
chimede alla ricerca di un punto da poterci 
fare lo sforzo della leva, e smuovere terra, 
cielo e ogni cosa. 

Venga pure! ma bisognerà stare attenti, 
perchè il fare da punto a una leva espone al 
pericolo di rimanere schiacciati. 

E poi... la Francia è la Francia! E un Gam- 
betta di più o un Gambetta di meno la muta 
di poco. 

Vi ricordate, o lettori, che pochissimo sugo 
c'è stato per noi nel capitombolo del famige- 
rato Barthélomy de Saint-Hilaire, e nell'av- 
venimento al potere di Leone Gambetta. Se 
prima la era zuppa, non fu poi che pan molle. 
La politica della Francia seguita a 
Roustan! Anche dopo il proces: 
nuti quel mobile facendogli pi 
un titolo di nobiltà del pof-de-vin ! 

Se i nuovi ministri che la Franecif si ha 
dati sono le persone solide che sembrano, sì 
avrebbe a sperare in un mutamento; con il 
loro nome già fatto non hanno bisogno di 
battere la gran cassa, di certe spropositate 
réclames. Basta che sì serbino quali furono, 
per essere qualche cosa, e questo per noi 
avrebbe a essere un buon sintomo. Del resto, 

‘ezze affreitate. Che 
diamine! Se la Francia è inde, il mondo è 
abbastanza vas ssa MUO- 
versi e darsi le mani attorno per le sue fac 
cende, senza sentirsi nello stomaco il gomito 
della sua petulante vicina. Perchè è proprio 
a lei che tocca di ritirare il gomito. 
Il verso 
< Passate l’Alpî e torner 
non riguarda un punto speciale, ma concerne 
tutta la cerchia delle Alpi suddette. 

Quanto a Gambetta... è una potestà deca- 
duta. Padrone di venire in Italia purchè non 
ci venga da cospiratore. I Don Carlos, siano del 

itto divino o delia repubblica, noi non siamo 
disposti a tollerarli. 


ALA 


DA VENEZIA 


29 gennaio. 

Con animo renitente devo anzitutto parlarvi 
della questione provinciale, che în questi ultimi 
giorni tenne occupata l’attenzione della nostra 
città. 

Venezia ha una posizione eccezionale, in lei gli 
sbocchi delle regioni nordiche, in lei le vie dirette 
del mezzogiorno dovrebbero intersecarsi. Segre- 
gata dal resto della penisola, essa ha una sola 
comunicazione colla terraferma — non gratuita 
perciò non universale — il ponte di Marghera- 
Mestre. 

1 Veneziani sono a perpetuo domicilio coatto 
nella loro patria; per uscire devono pagare... al- 
l'Alta Italia, quanto vuele, oggi cinquanta cente. 
simi, domani rialzate le tariffe, moito dì più. 

Le sabbie crescono nelle laguno; în non lontano 
avvenire le laguno saranno interrate. Venezia non 
sarà più altro che un gigantesco museo, qualche 
cosa come il vascello sepolto fra i ghiacci di 
Edgardo Poe — perduto por sempre. 

Venezia non ha linee particolari di navigazione. 
Il governo austriaco vi marda il Lioyd — perguo 
tornaconto; l'inglese — la Penisolare per la valigia 
delle Indie. Rare volte sorsero dietro iniziativa 
privata progetti che sarebbero riusciti di bnon 
profitto per la città; furono sempre dai vociatori 
delia piazza avversati, dai giornali che si fanno 
telefoni della ciurmaglia combattuti, vi si oppose 
sempre la solita considerazione — bane!e, ma 
grave — dell’affarismo del carrozzone... Quando 
una unica fista si avrebbe cominoiaio a far qual- 
cosa, quando spuntava un embrione di possibilità 
buona, se si trattava di provvedimenti lagunari, 
i vociatori gridavano : ponte gratuito, se ponte 
gratu.to; ferrovia, se ferrovia, tuonavano lojole- 
scamente: provvedimenti lagunari. 

Il grande poeta Mickiewiez in un bellissimo 


fratelli» 


apologo, incitante all'opera tutti i Polacchi, pone 
in bocca al figlio della sventurata moribonda : 
ia di qua, medici maledetti, non vedete 
< Gi in madre miore mentro discatete 
inutilmente ? Vo' darle il mio sangue, essa 
rivivrà! » 
Così dovrebbero dire una buona volta i Vene- 


ziani. 
DL 


Finalmente si discusse un progetto, omnibus 
ferroviario, il quale accordava vantaggi grandis- 
sîmi ai distretti della provincia, ma che faceva, 
mediante il ponte Murano-Mazzorbo, Venezia testa 
di linea, e colla comunicazione più sollecita le 
permetteva di allacciare în sè una grande rete 
internazionale che avrebbe diminuito singolar- 
monto il tragitto de Vienna a Roma per la Pon- 
tebba e l'Adria-Chioggis. Ora, coll’intervento of- 
ficiale del governo nel suo consiglier delegato — 
essondo senza prefetto non cadiamo sotto i colpi 
di Cesare, ma sotto quelli d'un legionario — col- 
l'intervento efficioso dell'onorevole Pellegrini, de- 
putato di Portogruaro — tale omnibus — nau- 
fraga. 

Buona perte della deputazione provinciale ras- 
segnò il proprio mandato, cioè il commendatore 
Diena relatore, il commendatore Fornoni ew-sin- 

ia, il commendatore Sola, ecc., ecc, 

La provincia soverchia la città. Questa è la 
storia. Oltre la storia, l’aneddoto. Il consiglier de- 
legato Colmayer, apponendo il velo alla libera di- 
seussione nell'ultima adunanza del Consiglio pro- 
vinciale, si attirò un forte rabbaffo dal presidente 
del Consiglio stesso, l'assennatissimo e venerando 
gentiluomo Co Valmarana, che gli rimproverò di 
voler imsitare l’antoritarismo dei commissari au- 
striaci, e di non osservare lo spirito della leggo. 

>< 

Tutta la miglior società di Venezia convenne 
venerdì sera al concerto nello sale del Liceo Be- 
nedetto Marcello, chiamata dalla serietà dell'isti- 
tuzicne, dalla. magnificenza del luogo, dal valore 

degli allievi. 
n era, a dire il vero, dei più 
i. Anche a me piace la musica classica, 
rei fosse dato per essa l’osir: 
alle dolci melodie italiane. 

Venerdì sera, ad esempio, l’ottetto di Mendelssohn 
non venne gustato che da pochi, ed è naturale. 
Esso è nna somposizione stupenda, ma non ne può 
aver capito le riposte bellezze che una ristretta 
cerchia di musioisti, i quali, nel pensoso raccogli- 
mento quotidiano, meditano l’arte dei sommi an- 
tori tedeschi. Il pudi arò fa largo d’applansi 
dsl prineipio alla fino della serata. La parto più 
della del concerto fu quella suonata al pianoforte 
dalla signora Dory Petersen, allieva del Liszt. 

Le sue dita scorrono leggiere sui tasti, più spesso 
li riellano con tal furza di percussione @ tal 
si a, da far sorpresa in una signora così 
giovane. 

Dopo della Petersen, vennero molto applaudito 
le signorine Bemporad e De Benedetti per la loro 
voce chiara e sonvissima, e perla grazia e l’e- 
leganza nel frsseggiar 

uditorio lasciava quelle 
endide sale, portando con sò la migliore im- 
pressicne del nostro liceo musicale. 


D< 


Grande successo ebbero ieri sera nella Favorita 
alla Fenice, la celebre Galletti ed il tenore Va- 
lero. Sempre somma artista, la Galletti parve 
questa volta ancora più in voce; il tenore Valero 
si mostrò valeente. Il pubblico disse: non Valero, 


vaboro. 
D< 

L’altro ieri ebbero luogo i funerali al compianto 
senatore Bembo. Il mesto corteo era numerosis- 
simo; verano tutto le rappresentanze ufficiali, e 
cittadini d’ogni ordine e d'ogni casta. Venezia 
volle in questo modo render l’ultimo omaggio a 
un uomo egregio, che fu sempre amorogo figlio, 
così nell'avversa come nella buona fortuna. 


Pa 

i annunoio con piace:e che fra breve uscirà 
un nuovo libro di P. G. Molmenti. È intitolato 
Storie Vecchie, lo quali parleranno di costumi e 
coss artistiche. A me sembra, il Molmenti cerchi, 
© bene, riprodurre in Italia il Gonoourt, vivifi- 
cando col sole deil’artele eroniche tarlate 6 ische- 
letrito. 

Il libro sarà edito dui fratelli Troves. 


Il Contastorie. 


IL N-5 = ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 
diretto da F. MARTINI 
uscirà Giovedì 2 febbraio 1832 


Contiene: Vedutine d’Italia, Sofia Albini — 
Mozart bambino, Eugenio Checchi — La mamma 
dei gatti, Jda Baccini — Il primo concorso fra i 
nostri associati, Luigi Morandi — La suoria di 
Frogoliao, Gino Marchesini — Artespicciola, Ugo 
Fieres — Giuochi: Parola di più sensi, L. Venturi 
— Soluzioni, spiegatori, ece. — Una scappata di 
Trappolino (concorso). 


Abbonamento annuo L, 12, 


Un numero separato 25 centesimi. 


Armsinistrazione, Roma, Piazza Monteciorio, 199 


hS CAMP OL 


11 varo della « Birmania ». 
Livorno, 29 gennaio. 

Nel cantiere Orlando ieri mattina ha avuto luogo 
il varo del piroscafo Birmania, costruito par conto 
della Compagnia Rubattino-Florio. Servirà per i 
viaggi allo Indie © nell'estremo Oriente. 

La sua lunghezza è di metri 92 in coperta, lar. 
ghezza metri li fuori ossatura e metri 8 50 al. 
tezza di costruzione. 

La cis della Birmania è di 3100 tonnellata, 

Assistevano allo spettacolo del varo un'immensa 
quantità di persone. L'atto fa firmato dal compare 
signor ingegnere Giuseppe Orlando, e dalla co- 
mare nobile signora Gina Scelsi, moglie del pre 
fetto di Livorno e ds due giovani birmani, alunni 
della Regia Accademia navale. Er 

E fa quello un bellissimo pensiero di farli assi. 
stere al battesimo di una nave che porta il nome 
della loro patria. Uno di essi conta appena 16 
anni: è nato în Mandalay e si chiama Cantù 
Baden figlio di Mansangi Penen-MendJ Bò ; l’altro 
ha 17 anni, esso pure è nato in Mandalay ed ha 
nome Tonha Mangi figlio di Tenpion Penen-Men 
Coffag-gau. 

Doo sie la gentile comare ebbe spaccata la 
famosa bottiglia di champagne, fu dato il segnale 
e la Birmania sì tuffò maestosamente in mare al 
suono dell'inno reala e cogli applausi della folla. 

E fra pochi mesi assistoremo nel cantiere Or. 
lando ad un altro varo molto più importante, 
quello della Lepanto. 

Arde. 


Seconda Esposizione Orticola Italiana 
Torino, 1882. 

Il Comitato escontivo esprime gli atti della 
massîma gratitudine a Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta, il quale degnossi accettare l'alto patro- 
nato della mostra, approvando che venga aperta 
il giorno 8 settembre. 

Sua Altezza Reala la duchassa di Genova volle 

solenne prova del suo interessamorto, 
ttando la presidenza onoreria delle sig 
patrone 

Sua Eccellenza il ministro d’agricoltura e c 
mercio anvunziando un sussidio di lire 6,000 e 

scchie medaglio, stabiliva che: una modsylia 
> venisse destinata al miglior saggio di Po- 
mena italiana. I i 0, nell'int 
marne il pubblico, avverte che questo con 
fuori programmi 
prendono interesso gllo incremento della frutti. 
coltura, si adopreranno a rendere important 
concorso d'incontestato giovamento all'industria 
nazionale. 

In tatto lo ciità d'Italia sono state pregate } 
recchie signore onde costituire un comitato per 
i coneorsi 188, 189, 190, 191, categoria vn; 198, 
199, 200, 201, 202, 203, 204, categoria vi; 219, 
220, 221, 222, 223,224, categoria x, dei programma; 
ed ugualmente furono ufliziati in tutta la penisola 
i più noti orticoltori ed amatori, perchè 
tino sia d'ora di farsi promotori della Esposizione 
e poscia di far parto della Giurìs. 

Essendosi dovuto provvedere alla ristampa 


là spedizione a tutti coloro i quali ne faranno 
chiesta alla sede del regia Società Orto Agri: 
del Piemonte, Doragroasa, 5, Torino. 
Torine, 20 gennaio 1832. 
IL COMITATO ESECUTIVO. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° febbraio. 
+ L'altro giorno il generale Hussein è stai» ri 
cevato da Sua Maestà il Re e da Sua Maestà la 
Regina 
Il Re s'è trattenuto a discorrere lungamente 
degli ultimi avvenimenti col generale tunisino. 


La sala Dueci era oggi affollata da un put- 

dei più eletti, composto per la maggior parte 
di persone appassionate della musica e che sanno 
apprezzare il valore di un artista. Fra losignore, 
la signora Huffer, una gentile protettrice della 
adolescente violinista Tua, la baronessa Tautphocus, 
la baronessa De Renzis, la baronessa Marazi» 0 
molte della colonia tedesca. Fra i maestri il Mar- 
chetti, il Rotoli, il Palloni e molti altri. 

Davanti a questo uditorio così imponente com- 
parve con tutta disinvoltura la giosinetta. Negli 
occhi le sfavillava ix passione dell’arte. Nori pare 
timorosa dall’aspettazione vivissima che stava di- 
pinia sul volto di tutti. È privilegio dei soli veri 
artisti l'indurre una corrente magnetica che lcro 
lega tatti gli ascoltatori, 6 questo effetto la Tua 
ottenne dopo poche battute della Gallade di Vienx- 
temps, suonata con tutta la poesia della senipli- 
cità; alla quale fece opportmno riscontro il fare 
briosissimo della polonése, dove tutte le bizzarrio 
del meccanismo sembravano nascere o sparire 
sotto le sue dita. 

Il secondo pezzo ale essa fece udire fu una 
apeoie di rapsodis del Wieniawski su arie russa, 
dove tutto l’arsenale della difficoltà trascondentali 
sembra radunato a bella posta; attraverso a quel 
labirinto mai la sua mano sbagliò o falli una com- 
binazione, ed alla variazione di chiusa, fabbricata 
tatta sui suoni armonici, la Tua non dava il mo- 
nomo seguo di stanchezza per la prova snperata, 
prova davanti alla quale melti fra i migliori sta- 
rebbero titubanti. 

Chiuse il concerto la /antasia-capriccio di Vieux 
temps, che dopo Teresa Milanollo non trovò mai 
interprete più valorosa: è impossibile immaginare 
un piccheltato più perfetto di quello che la Tua 
svela in questo pezzo, un po” scolastico forse, ma 
che pure serve a mettere in luce l'abilità del vir 
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FANFULLA a 


Ma la virtuosità, per quanto eccezionale, non ci 
è parsa Ia caratteristica della prodigiosa giova- 
netta: essa ne possiede una ben più straordinaria, 
il sentimento giusto dell’arte severa ed il modo 
di estrinsecarlo. % 

È proprio il caso di dire che quando canta in- 
canta: la cavata è dolce, soavissima, ha tutta la 
freschezza della gioventà; un sentimento tutto 
italiano si sprigiona dal suo strumento, e questo 
è ano dei segreti dello straordinario successo che 
essa ha ottenuto d: riutto. 

Ta concertista fa molto bene accompagnata dal 
ma:stro Vittorio Vanzo, valentissimo musicista ed 

cutore. 
ita darà un altro concerto entro pochi 
giorni; crediamo che d'ora in poi basti il solo 
annunzio per assicurarie il massimo concorso. A 
Torino, a Milaro, a Firenze s'è dato il caso mai 
visto di aristarchi severissimi che non mancarono 
ad un solo de’ suoi concerti: a Roma non può sue- 
cedere diversamente. CE 

È stata molto applaudita anche la signorina 
Raffaella Pattini, una cara conoscenza del pub- 
blico romano, al quale si presentò per la prima 
volta nella sala del Costanzi in occasione delia 
festa per Casamicciola. In pochi mesi, sottola di 
rezione dei maestro Bettini, essa ha fatto notevo- 
lissimi progressi. 


+ La valorosissima pianista signorina Luisa 
Cognetti, che ha insugurato la sala Dacci con uno 
dei meglio riusciti concerti della stagione e che 
ha lasciato, cosa rarissima, in tutti il più vivo de- 
siderio di riadirla, ha ottenuto ieri sera, come 
ci annunzia un dispaccio, un successo entusiastico 
a Palerm 

Mendismo le nostre felicitazioni alla giovano 
clie presto ritornerà fra noi & dare il pro- 
0 secondo concerto prima di recarsi nell'alta 
Itslia, ove parecchie società filarmoniche le hanno 
chiesto sedute musicali. 


«. Domani alla sala Dacci vi sarà il concerto 
dei professori Giorgi e Lorenzi al quale prende- 
ranno parte anche parecchie arpiste fra le mi- 


primo pezzo del concerto è per l'appunto una 
Fanfasia di Thomas per sei arpe. 


Dal signor Baldaschini Felice abbiamo oggi 
ricevato lire 27 residuo dells sottoscrizione aper- 
tasi fra gli scolari del Liceo Ennio Quirino Vi- 
sconti per una corona a Vittorio Emanuele 

rittori destinano la detta somma a be- 
Ospizio dei ciechi Regina Margherita. 


zioni e canonizzazioni celebrate in quesie ultime 
settimane nella sala sopra il portico, si abbia 
l'intenzione di destinare l'auln a tutte le ceri- 
monie che venivano fatte prima nella cappella Si- 
stina. Ragione di questo mutamento sarebbe il de- 
siderio di conservare meglio gli affreschi del Buo- 
narroti, che hanno sofferto per il famo delle can- 
dele e per l'incenso. 

Oltre questo, la sala sopra il portico è più co- 
moda perchè vi si accede senza passare nell'i 
terno del Vaticano. 


Ieri la Commissione incaricata della sorve- 
glianza dei lavori del Tevere ha avato una con- 
ferenza col sindaco relativamente alla demolizione 
del pouta Cestio. Non è ancora stata presa nessuna 
deliberazione. 


+. Domani non vi sarà la solita conferenza alla 


Palombella, perchè c'è un’adunanza della Società 
per l'istruzione deita douna. 
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La sotiosezizione aperta l'allra sera fra i 
soci del Circolo artistico ha dato eccellenti risul- 
tati. Il fondo necessar'o per dare la consueta 
festa dei carnevale è stato raccolto, e c'è anzi 
una piccola eccedenza. 

Per la festa saranno distribuiti dei biglietti di 
invito, lx grande maggioranza dei soci essendosi 
pronunziata contro ll sistema di darla a paga 
mento, coma è stato fatto negli anni scorsi. 

Quest'anno la sala improvvisuia rappr 
un tempio indiano. 

Intanto gli artisti isvorano per unale: 
osta di ogggggi dati da loro, 
mente in fuadri umoristioi 


he 


In quaresima poi sarà fatta la fiera è o 
abbiamo già parlato, 


+. Circa 1500 azioni del carnevale messe» +» 
dita fra ieri e oggi sono già state collo..t» Do- 


mani se ne farà una seconda emissione. 
«. Fra qualche giorno i buoni Quiriti o 
il loro divertimento prediletto, e per otto rorn 


diciamo otto, le corse dei barberi chiude: nno è 
corsi dsl carnevale. 

Il sindaco ha già pensato prendere iutte le 
precsuzioni possibili, riuunciando, ben inteso, a 
far fare il servizio ds soldati, dopo il rifutocp 
posto l’anno seorso dal ministro della guerra. 

Il questore, un capitano dei carabinieri, il co- 
mandante le guardie municipali e un rappresen- 
tante del sindaco hanno tenuto nua conferenza a 
questo scopo. 

E speriamo non scerda alcun inconveniente. 


+. Quasi quasi vien voglia di non crederci. Ma il 
fatto è cha anche la Donna romantica col rela- 
tivo medico omeopatico ha divertito iersera il 
pubblico del Valle, malgrado l'argomento sciupato 
e gli anni che questa commedia ha sulle spalle. 
Gli attori l'hanno recitata col massimo impegno 
come se si trattssse di una novità, e ciò è la mi- 
gliore lode per la compagnia. 

Dope domani sera v'è la serata della. signora 
Marini, col dramma di Giacometti Le colpa ven- 
dica la colpa. Oltre il desiderio del pubblico di 


per 
questa risurrezione di un lavoro quasi dimen- 
ticato. 

Però ia signora Marini non ha rinunziato al- 
l'idea di rimettere in scena l’Ester d'Engaddi di 
Silvio Pellico. La ristrettezza del tempo è la sola 
causa per cui la tragedia non sarà data que- 
st’anno. Ci vogliono parecchi soenari e dei costumi 
nuovi per mettere in scena con decoro il lavoro, 
ed ers impossibile farli ia pochi giorni. 

+. La seconda rappresentazione della Traviata 
è and:ta assai meglio della prima. La signora 
Rabini-Scalisi, che non era troppo in voce l’altra 
sera, è stata ieri assai festeggiata e chiamata più 
volta al proscenio. 


Per un pubblico ricordo alia memoria del com- 
pianto commendatore Rubattino (sottoscrizione 
iniziata del giornale Il commercio Gazzetta di 
Genova): 


Signora Paolina Avalis. . .. .. L.20— 
Signora R. Vi. - < .00 0. <> Db 
Cavaliere Domenico Botto . . . . > 10— 
Signora Francesca Pulieri . . . . »10— 

Totalo . . . L45— 


All'Osservatorio del Collegio Romano il term 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 10° 6. 
La temperatura massima fu di 10*6; quella mi- 
nima — 3° 6. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nemmeno ieri i ministri hanno preso una 
decisione definitiva sulla questione dello seru- 
tinio di lista. Per ora i ministri, ad eccezione 
di dus (Zanardelli e Baccarini), si mostrano 
proclizi a dar mandato di fiducia all’onore- 
vole Depretis, affinchè regolandosi dagli umori 
delia Camera si appigli all'ultimo momento ad 
una risoluzione che possa contentar tutti. 
Molti fra gli onorevoli deputati, che il mini 
stero annovera fra i suoi più fidi, non vo- 
gliono a nessun patto sentir parlare di seru- 
tinio di lista. Tutto ciò rende sempre più pro- 
babile che alla fin dei conti il ministero, 
molar.lo al solito anche le considerazioni della 
sua dignità alla conservazione dei portafogli, 
non porrà sullo scrutinio di lista la questione 
di fiducia. 


La Giunta per la verificazione dei poteri si riu- 
nirà domani un'altra volta, e probabilmente de 
ciderà anche sull'elezione di Cagliari. 


La Giunta parlamentare, che è incaricata di e- 
samins re e di riferira sulla proposta di legge re- 
lativa all'andamento dell'esercito procede aiacre- 
mente nei suoi invori. Questa ma ha selto 
a relatore l'onorevole Corvetto nd unanimità di 
voti. 


Le racenti risolazioni della Gianta parlamentare 
sui provvedimenti militari hanno reso più vivoil 
dissidio fra îl ministro della guerra e quello delle 
finnoze. L'onorevole Ma rebbe dichiarato 
ai leghi, che on pi ettaro gli au- 

ti spesa che qusi provvedimenti rendono 
iadisp ‘asabili. 


Crediamo 
giore generale propone 
le seguenti norme per 
l'esereito. 

Un noico tur:o di anrisnità per gli uffziali so- 


pmnitato di stato mag 
1 ministero della guerra 
l'avanzamento del- 


periori di in'te le armi, compreso lo stato mag- 
giore, per icare ia carri: 6 le pro- 
mozioni a sselta per gli nto hanno: fre 


queniato Ì: scuola di guerra »l loro entrare nel 
primo qua. to è all'arma rispettivo 
Concederla 
primo quin'o d'anziau 


ore, 


Dalle più recenti comunicazioni vervenute 
de Cettinj> e da Belgrado risulta che i go- 
verni di Montenegro e di Serbi: si mostrano 
assai deferenti ai consigli delle potenze, e si 
neono dal suscitare dillicoltà al governo 
austro-ungarico. Si assicura che ai consigli 
dati a quel senso dal governo italiano il go- 
verno di Serbia abbia risposto in termini da 
lasciar comprendere ia speciale considera- 
zione che esso ha verso l'Italia. Non è inutile 
notare, che VItalia è ora rappresentata in 
Serbia da uno dei nostri più capaci e più di- 
stinti diplomatici, il cavaliere Tosi. 


Abbismo da buona fonte che il nuovo ministero 
fesne:se è molto properso all'approvazione imme- 
diata iel trattato di commercio tra la Francia 6 
l'Itali.: in ogni caso, all'applicazione della tariffa 
generalo si preferirà una proroga, per eni il go- 
verno francese von ha avuto piena facoltà dal 
Parlamento come il nostro govera0; e darante la 
proroga si rinnoveranno i negoziati per venire ad 
equi componizenti così sulle voci contestate, come 
su quelle già seartate per la fretta di concludere 
il trattato. 


Sì assicura che il presidente signor Freyeinet 
abbia indirizzato una circolare agli agenti diplo- 
matici della Francia all'estero per dar sicurezza 


degli intendimenti pacifici del nuovo gabinetto 
francese. 


Domani si riunirà la Commissione per l’ordina- 
mento dell'esercito, ma non vi interverranno i 
ministri delle finanze e della guerra, i quali s'è 
deliberato d’invitare solo quando la Commissione 
abbia finito l'esame del progetto. 

Affermasi dai deputati ministeriali che non solo 
il ministro delle finanze, ma neanche il ministro 
delia guerra accetterà le deliberazioni prese dalla 
Commissione cho noi abbiamo riferito per i primi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


1° FEBBRAIO. 

Oggi si è continuata la discussione sullo 
serutinio di lista, già incominciata nella se- 
duta di ieri. Erano presenti circa trecento 
deputati. 

L'onorevole Carnazza-Amari ha seguitato il 
suo discorso, interrotto ieri, concludendo a 
favore dello scrutinio. 

Fra gli oratori inscritti a favore ha parlato 
pure l'onorevole Alvisi, tenendo la Camera di 
buon umore. L'onorevole Panattoni ha par- 
lato contro, sostenendo il collegio uninomi- 
nale. L'onorevole Barazzuoli, inscritto contro, 
ha sostenuto la tesi che lo scrutinio di lista, 
disinteressando dall'azione politica i piccoli 
centri, soffocherà quel poco di vita politica 
che s'è mantenuta finora in Italia, in grazia 
del collegio uninominale. 

Al momento di andare in macchina l’ono- 
revole Barazzuoli non aveva ancora termi- 
nato. 


BORSA DI ROMA 


1° febbraio. — Sebbene la situazione generale 
fosse molto difficile @ le differenze în corso siano 
stati rilevanti, la liquidazione alla nostra Borsa 
si è compiuta con regolarità esemplare, © servì 
a provare luminosamente la prudenza © la soli 
dità della nostra speculazione Quanto ad affari 
nuovi però oggi vi fu astensione quasi assoluta. 

lu Rendita non si potò constatare che piccola 
partita ceduta per contenti a 89 90. 

Cattolico 83; Blount 9l 

Le azioni della Banca Generale forono negoziate 
in quantità di poco rilievo a 630 per contanti 

Banco di Roma 635 lettera, 630 danaro, fine 
corrente; Fondiario Santo Spirito 461 lettera, 
460 50 danaro, contanti. 

Gli altri valori furono quotati nominalmente : 

Banca Romana 1158; Immobiliari 500; Gas 910; 
Meridionali 462; obbligazioni Sarde 275; Banca 
di Milano 620. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 104 15, 

Id. chéques 105 
Londra a tre mesi 26 08. 
Persi da vaoti frarohi 21 14 


Apessara delia Borss di Parig. + 

Rendita francese 3 010 amm. anuon #0 | 
rd 3 010 perpetco 80 95 
tà 010 112 90 er-couper. 

Randita italiana 5 0/0 85 40. 

Rendita turca Il. 


Ber Felegraio 


(acanzia STEFANI) 

Premetto alla rabrica telografica una notizia 
elegratica della ne. 

< Oggi (31) l'onorevole Parenzo, relatire del 
progetto sulla libertà del servizio telegraico, si 
abboccò col ministro Baccazini. 

« Tì Paronzo a n Commissione, prop! 
gna la libertà delle agenzie ielegrafiche, il ribasso 
delia tariffe pei dispacci dei giornali 

< Il m'nistro Baccarini accetta il ribasso; non 
iapeguasi ad siuucitere la libertà de'lo agenzie, » 


Tu attoss lei maglio, prendatevi ora quell po'di 
bene, cho l'attuaio veganizzazione dal sercizio si 
consente 

ll primo posto va alla Francis, cha ci si pre- 
senta colle primizie del suc minisie;o uovo 0 
poco meno. 

« Parigi, 3. - Camera. — Freyciset }eggo la 
seguente dichiarazione ministeriale. 
compimento dei nostri sacri doveri in pen- 
ro essenziale ci domita, far reguare Ju pace 
pace negli animi, la pace alìnterno 
come al'’estero. Nulia trascureremo per ot: snerla. 
La nostra azione, dappertutto ove si eseroiterà, 
si mostrerà di ferma, conciliante. Ad un 
paese come la Francia occorrono la libertà ed il 
progresso. Voi ci siuterete a realizzarii. Appli- 
cheremo liberamente le nuove leggi suli» stampa 
e sul diritto di riunione; presenteremo una legge 
sull’associazione ; la questione della revisione devo 
aggiornarsi fino alla fine della legislata 

« La dichiarazione anaunzia una riforma giudi 
zieria estendente la competenza dei gindici di 
paco © diminnente il numero delle coi e dei 
tribunali ; una riforma militare riducent. il ser- 
vizio a ire anni. 

« Circa l’istrozione pubblica, si continv 
peri 


rà l'o- 
incominciata. Si cercherà di dare maggiore 


impulso ai lavoro. Le nazioni non vivono di po- 
litica, ma di affari, d'interessi materiali. Non trat- 
tasi punto della conversione della rerdits, del ri- 
scatto delle ferrovie, dell'emissione di rerdita. 

< ieclameremo il concorso dell'industria privata. 
Nulla sì traseurerà per la soluzione definitiva delle 
tariffe doganali, li miglioramento morale, intellet= 


cupazioni del governo. Si studieranno 


tuale e materiale terrà il primo posto 
i ni 


< La dichiarazione domanda la fiducia della Ca- 
mera: l’accordo del governo e della Camera è ne- 
cessario per il bene della Francia e della repub- 
blica. (Applausi). 

< Say ritira il bilancio presentato dal sno pre- 
docessore per modificarlo. » 

< Senato. — La dichiarazione di Freycinet è ap- 
plaudita. Si approva una proroga di tre mesi dei 
trattati di commercio wigenti. Giovedì si eleggerà 
il presidente. La sinistra repubblicana porterà Le« 
Toyer. » 


Ti maestro di cappella è mutato. E 1a musica? 

< Parigi, 31. — La Camera approvò un oredito 
di sei milioni di franchi per le spese della spedi- 
zione in Tunisia durante i mesi di febbraio e 
marzo. » 

Sempre Tunisi, Tunisi, Tanisi! La musica è mo- 
notona! 

Quanto agli (spettatori: 

< L'estrema sinistra è intenzionata d'interpellare 
ilministero sull’aggiornamento della revisione della 
Costituzione. » 

Attenti ai fischi; mi psre già di sentirli: Gam- 
betta paga dol suo i fischietti è la buvette. 


La solita Erzegovina col resto. 

< Vienna, 31. — Un dispaccio ufficiale annunzia 
che il generale Czveitz si avanzò!il 26 corrento 
con due battaglioni d'infanteria, da Mostar, in ri- 
cognizione su Zimic, Contemporaneamente un bat- 
taglione di cacciatori marciò ; da'Nevesine sopra 
Glavaticevo, I! 27 vi fa un combattimento di mez- 
Zora con circa mille insorti, sulla riva destra del 
Narenta. 

« Gl'insorti vennero respinti su tutta la linea. 

« Le truppe bivaccarono la notte sulle posi- 
zioni preso e rientrarono l'indomani a Mostar ed 
a Nevesine, non essendo intenzionate di inseguire 
gl'insorti. 

« Le perdite degl'insorti sono considerevoli ; le 
truppe ebbero un ufficiele morto, due soldati fe 
riti gravemente e tro leggermente. 

< Il 30 una quarantina d'insorti, dopo un breve 
combattimento presso Korito, furono respinti sulla 
frontiera montenegrina ». 

< Vienna, 31. — La Commissione della Delega- 
zione angherese discutendo il credito di otte mi- 
lioni, il ministro degli esteri espone le cause del- 
l'insurrezione nell’Erzegovina. Nega l’esistenza di 
influenze straniere in questa insurrezione ; dichia- 
rasi altamente convinto dell'amore della pace da 
parte dell'imperatore e del gabinetto di Russia, 
di cui i sentimenti leali e di buoni vicini sono 
fuori di ogni dubbio. 

< Constata le relazioni eccellenti con la Turchia 
@ tutte le altra potenze. La preocenpazione della 
Porta relstivemente al preteso progetto dell’Au- 
stria di avanzarai verso îl Sud è completamente 
cessata. Ciò viene provato dalla promessafespli- 
cita d di accordare il congiungimento 
delle ferrovie tarche a Salonicco. (Applausi). 

<1 principi di Serbia e dsl Montenegro dinno 
eguaimento prove indubbio .li condotta leale a 
corretta. 

< La Commissione del bilancio della Delega- 
zione anstriaca discutendo pure il credito di otto 
milioni, Kalnocky fa dichiarazioni analoghe a 
quelle fatte aile Delegazione ungherese. I mini- 
stri Szlavy e Bylandt danno spiegazioni sull’am- 
ministrazione delle provineie occupate e sulla si- 
ione militere in causa dell'applicazione della 
ione în questi paesi. » 


Ua no egitto. 

< Cairo, 31. — Essendo spirato l’anno di pro- 
roge concesso dalle potenzo ai tribunali interna- 
zionali, il kedive pubblica un decreto autorizzante 
una nuova proroga di un altro anno. 

< Sono avvenuti disordini a Tantah fra Arabi 
ed Eurcpei. Li tranquillità è ristabilita. Procedesi 
ad una inchiesta. » 

Lasciamole tempo di fare il suo corso e andiamo 
a colazione. 


CE pi, dn 
ULTIMI DISPACO! 


Prior, 1 — r'gioriali imideratil’iaoido ae- 
colto favorevolmente la dichiarazione ministe- 
riale. 

Tatti i giornali radicali biasimano l’aggiorn®- 
menio delia ravisione. 

Molti deputati dell'Union Républicaine e della 
sinistra repubblicana convocarono i colleghi pel 
3 corrente onde costituire un nuovo gruppo del- 
l'unione delle sinisire. 


Lisbona, 1. — L’agitazione dell'opposizione 
continna. In Oporto furono operati parecchi ar- 
resti. 

La seduta della Camera fu agitatissima. 


MNaroti, 1. — 1 miglioramento nella salute 
del generale Garibaldi continua : il sonno è tran- 
qui!lo, poca tosse, il polso è disereto, l'appetito è 
soddisfacente. 


Telegrammi particolari di © Fanfalla » 


Parigi, l. 

Tì Canadà ha nominato un ministro resi- 
dente presso la repubblica francese. 

Campenon avrà un gran comando. 

Grande agitazione per la chiusura degli uf- 
fizi dell'Union Générale; vi furono attruppa- 
menti che la polizia disperse. È falsa la voce 
corsa che Bontoux siastato arrestato. La po- 
lizia custodisce i locali di quella Banca. 

Oggi la Borsa è impressionata per la ca- 
duta della vecchia casa Abraham rimasta sco- 
perta per 5 milioni. È smentita la voce che 
Abraham siasi suicidato ; egli ha abbandonato 
semplicemente Parigi. 

Si annunzia la caduta di altre case ban- 
carie. 


L’'Unton Générale chiuse perchè le manca- 


Un'altra casa cospicua di un comlssier è 
caduta. 

Le notizie che oggi si hanno da Vienna 
sugli istituti di credito legati coll’Union gé- 
nérale sono rassicuranti. 

Il Temps pubblica una lettera del comlis- 
sier Abraham in cui si dice cho questi ri- 
tornerà a Parigi. 

Migliaia di persone ieri si arrestarono în 
piazza dell'Opéra per vendere i numeri lu 
minosi estratti per la lotteria di Algeri. 


ha dato finora il seguente risultato: il primo 
ha fatto 1,200 punti, il secondo 800. 


enna, 31. 

Corre voce che Dunajewski, ministro delle 
finanze, si ritiri. Il conte Taaffe dissente dalle 
idee della maggioranza di destra, che vorrebbe 
affidato il portafoglio delle finanze a Clam 
Martinitz. î 


PeR RT 


DEPOSITO DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 
Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alla Lateria Milanese) 


fo” 


prezzi d'abbonamento al Mi 


A. Cesana, intitolato : 


Vini rossi da pasto - raccolta 1886 
Chianti — della fattoria di Leccio del fcav. E- 
milio Landi, situata nel Comune di Greve in | 
Chianti (Firenze). Lire 2, 30 il fiasco. 


Tre mesi » 


del zessaggero — Roma. 


fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi | 
(Arezzo). Lire 1, 70 il fiasco. des 
Collelungo — delle vigno del Conto Zeffirino 


NUOVE 


gia, situate nel Comune di Mar- 


i 
Faina di Px ar- | 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 ? 

Il fiasco. A tt | 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito dalle cantiae dei rispettivi pro- Î 
prietari. SPE 4a I 

Dietro richiesta s'invia il vino a domicilio. H 


Queste mac 


Un mese Lire 1,25 
3,50 


Lettere e vaglia, dirigerle all’Amministrazione 


hine essendo fornite di un 


mae ct 


TOMMASO CANBLLA 
col 1° febbraio, nelle appendici del Messag. 
si principierà la pubblicazione del romanzo 


Tommaso Canella 


aggero: 


fi TA 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


reno nove milioni che doveva pagare ieri. 

La caduta del serbatoio d’acqua di Calais 
fece 28 vittime. 

N Parigi, 1. 

La Camera ha accolto bene le dichiarazioni 
del ministero, eccetto il paragrafo che tratta 
della riforma del Senato che venne accolto 
condizionatamente. 

La République approva il programma mi- 
nisteriale con qualche reticenza. Si assicura 
che Gambetta sia per riprendere la direzione 
di questo giornale. 

È inesatta o per lo meno prematura la 
notizia di una perquisizione giudiziaria a ca- 
rico di Bontoux. Il signor Hère è stato no- 
minato commissario giudiziario del fallimento. 


A Berlino fece molta sensazione il ritorno 
al servizio dello Stato dell’ex-ministro Falk; 
si ritiene che sarà presto nominato presidente 
di Corte d'appello. 

Si ha da Pietroburgo che Skobeleff è par- 
tito per Parigi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


alla Direzione via Corsì fuori Porta del Popolo. 


doi BRILLANTI e PERLE FINI 


Il match al bigliardo fra Vignaux e Slosson Casentino — dei possessi del signor Cristo. 
| 
i 


Le inser: 


— ro _- ene 
Compagnia Francese d'Assicrazione sulla Vita dell'Uomo 

| A PREMIO Fisso 

i 


Autorizzata in Italia con R. Decreto in data 25 maggio 4881 


Sede dell’Agenzia generale d’1 
Genova, — Via Orefici, 6 — Genova 


Garanzia 206 Milioni 


CAPITALE SOCIALE QUATTRO MILIONI 
L. _68,348,642 
» 133,760,935 


VALORI ASSICURATI IN CORSO 
! 338 MELLONE 


PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI 
Gli Assicurati ricevono nel mese di Maggio d'ogni anno 

l'ammontare della loro partecipazione ai bere, 

dell'importo di tutti i premi annuali versati. 


i im ragione 


Rendite vitalizie al tasso più vantaggioso 


Sede particolare della provincia di Roma 
Via dei Paradiso 27-27. 
_———— —6@—@ 
NUOVO LEGGIO 
FOLTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie. 
stanze di studio eco. eco, 
Questo Leggio è icsuperabile per 
la sua semplicità, forza, partabilità 

bnon preszo ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cinque pie 
di di altezza, e chiuso occupa 53) 
cent. di lunghezza e 6 di larghezza. 
Pesa circa 2 chilog e può sopportare 
un peso di 25 chilogrammi. È inte- 
ramente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo dorato. 

Prezzo L. 48. Imballaggio gratis. 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domanîe e vaglia all'Em- 
porio Franco-Italiano, Finzi e Bian- 
chelli. in Roma, via del Corso, 153) 
454 © via Frattina, 84 A; in Firenze 
via dei Panzani, 28; in Milano, 12, 
via S. Margherita 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Approvati dalle CelebritàzMediche di Parigi 
1 BANBINI NON CORRONO PIU" RISCHIO DI STORPIARSI 


già imparato a camminare 
nel si fortificano mediante l'eser- 
cizio, e serve lore di giuocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in 
questo carrettino che nelle braccia stesse madre, perchè 
conservano i movimenti liberi senza contatti e tuite le parti del 

sono arieggiate. 

TA sua forma è elegante © la costruzione. solida. Misura cen- 
timetri 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 


ioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei filano, 
Dalla Francia, l’Agence Principale de Publicité, Paris, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet S 


ITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME | 
| 


di MONTECATINI (Lucc=) 


lenza di Lucca, si procederà all'incanto 
lei quattro Stal 


dei grandi Alber 
dere di ‘proprietà dello Sì 
00 


| nisguicre di un te 
| pritto periozo dece 
A tre annualità del caone devu 

si bianch 


Jono comp 
il quale nei te 


la metà 
alla proprietà a 


se 
ppalta 


3° L. 6,109 
nchè tutte le 


ge 
to dile presso 
di Lucca e le principali Intende: 


3 acc —_ 2 


FOSFATO DI FERRO 


{l LERAS, farmacish a Parigi, Bettam & Siero 
Questo liquido simile a una scque minerzle /erruzinese cozcontreta 


Qualensue facon nea poriauta eliro la marca # febbri 
firma Grimault & Cio, il dello del Geoerns /rencem des muse 
rapinato comi Sas duaussa sealra fazione. 


A Parigi, Kaison GRIMAULT & C», &, rue Vivisuse 


USES OASO AO) A RE TINZIEN 


GIOIELLERIA. PARIGIN 


Panzani, 26 — In Milano, Gali 


i denti del quale corrispon. 
di coltelli poste lateralr 
di quelle a duo ci 


cilindro dentat 
dono a due fi 
sono superiori ass 
perchè colle stesse oltre della carne e di 
SÌ tritano senza difficoltà anche i mu 
il lavoro è assai più sollecito © completo. 

Malgrado questi van si vendono 2 prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 

Prezzo della macchina fornita di 24 colte! 


» >» 28» 
ROMA di PI k 
x 10* Stagione d'inverno dal {° dicembre al 20 aprile, Prezzo dell'imballaggio L. 1 

n) p.2* (dallo 11 alle 5, domeniche Por. Nd contenti: 

Lavanderia a vapore | [miranti rei SCESE, 
Ge Vi Tuite lo gioie sono lavorate con gusto snizito Dirigero domando e_ vaglia. all'Emporio Frae. 
5 le pietro (risultato di un prodotto carsonico isico), fl | co-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Via Corsi fuori Porta del Popolo | Mes remoto aioca conitonio con i veri brillanti della M | Cora iO 0 SE via Frattino 84 Ap Fironze, va 

FESTA | [} PA beleria, - Piccagiia TOSTI ona de’ Panzani, 26; Milano, via Santa Mar 

i iveraele di Parigi 1867 per tro ta S " i 
Per le commisaioni o tsrilfa dei pressi dirigersi | Jioat-al"parla a pietre poeti angolo via Carlo Albesto. 


FIRENZE SSISSE5 


Indispensabile in ogni famiglia 


Tavola Articolata breve 


Spe sialmente costruita 


rle 


maug are, leggere e scrivere a leiti 
cho la 'avoletta si presenta in tutti i sensi alla persona 
lecricata. Può egualmente servire come una tavola or- 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica 
Prezzo L. 50 compreso l'imbaliaggio 
Lirigore domande e vaglia all'Emporio. Fravco ita 


lix» Finzi e Bianchelli, Roma 
è via Frattina S4 a. Firenze, 
12, via S. Margherita. 


|l RISTORATORE DEI CAPE. LI | 


di Singer Junior 


Restifnisce ai capeli 
colore primitivo della giov 
chi giorni di uso ed ia m 


la tessitura lg; 


. Unica propar. 
che si garantisce innocuo e disc 


Inviluppi gialli © blev 


Prezzo alla botiiglia L. 8 


Di igere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Fin 
e Bienehelli in Roma, via del Corso 153-154 € Fratta, 
— ia Firenzo via dei Panzani 28 — in Milano, 12, via 


* s- Margherita, angolo via Carlo Alberto, ur 


Vernice liquida da stivali impermeabile 
Essendo interamente priva di acidi forare 
india lo/conzerta: pi idi, lungi dal deteriorare il 
(d ascioga appena applicato. II lucido si ottiene senza sIrofinare 
| senza bisogno di spazzole. Basta passare sullo stivale una 
spugna che trovasi attaccata al turacciolo della bottiglia legger- 


ACQUA FIGARO]| ACQUA FISARO 


ACQUA FI&ARAO | 
fn D giorni 


fetansansa 
ne che non hanno ‘| 
ipo e ia pazienza di far 
K uso delle tinture iv 
colore na-[barba in nero © castagno. [ia Società Igienica Frane 
da.| Ottenuto l’effetto, sarà utile |offre Acq 
i nso della tin (di mantenerlo con l'so_del-|nea la qu 
di 


Doro aver 
e. ai ppi e] Tasusa 

per ai Capelli Ci progrosel 
alla barba il colore rizegui-|e. e | 


stato, 


Prezzo del fiscone L. 5 [pieta L 


della seaioi» com | Prezzo delia scaiolà com- | 
6 pleta L. 6. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bian- | 
chelli, via del Corso 453 e 454 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- | 
zani 28. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. I 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. Prozzo L. 1, porto 
la carico dei committenti. —- Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 154 e 
via Frattina 88 a, Firenze, via Panzani, 28. Milano, 12, via S. Mar-| 
igherita angolo via Carlo Alberto. 


i pletsracate calva nello spazio di 


mente imbevuta di Nubian. Ultilissimg. pe stivali di 
ogni sala, sia da signore che da @omini è lancivit. como 
ure per ripulire sacchi da viaggio, finimenti alli ed ogi 
FIR, laggio, finimenti da cavalli ed ogoi 
Prezzo L. 1 6® la bottiglia 
Franco per posta in tutto il Regno coll’aumeni 
a to di cent. 60. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio. Franco-Italiano Finzi 
[e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina St A. 
Firenze, via Panzani 26. Milano, via Santa Margherita 


a Ai GALVI, 
POMATA ITALIANA 


|Perfezionata daì Chim. farm. S. STRESINO. 

Tnfalì.bile per far rispantare i capelli sulla 
? ) giorni fino all 

resta la caduta dei capelli qualunque sia la cags 

nh qualunque sia la causa 


0 
ranno fi loro colore primitivo. 
Prezz) L. $ il rasetto. — Porto a carico dei 6: miti 


SETIFICATI, 
toscritto che la Pomata Italian: del Chinic 
farmaci.ta S. Stresino applicata a vari misi ital Ve te 
[vata ottima per far rinascere i capelli sulle teste calve 

Ed ir fede di quanto sopra. 

ToretLo MarczoNI. 

pe Parracchiere e Profumiere, via Correiani 

rigore domande © vaglia all'Emporio Franco liatiano. Fini 


a dipazielti, in Roma, via del Corso, 153, 455 e via Frattine, 864; 


Roma, Tip.. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 — 


le percui 28; in Milano, 42, via S. Margherita 


non insudicia nè le mani nè la biancheria, + 


# 
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Anno XIII 


gi PREZZI D'ASSOCIAZI 
Fe d'italia. 


[a 
Perglialei pri d'Earopa Caro 3 i 
Per Aless.d'Egitto, Tunisi, Tripoli» $ 
Sita voti dini ripeta 
Brasile è Caradà —. . »415 
Chill, Uraguay, Paraguay! »20 
e e - 


i 


EEE, 
suasueni 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nom, 1iè 


{Vedanzi gliindirizzi nella quartafpagina) 


STI 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 


In Roma cent. 5 


— 


Roma, Venerdì 


3 Febbraio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Per um fatto personale 


Nella Gazzetta piemontese del 30 corrente 
in una lettera di Roma sì leggevano queste 
parole, a proposito del Fanfula della Dome- 
nica: 


«Scoppiato il granda scandalo della vendita dei 
giornali, l'onorevole Martini stette în forsa sedo- 
vesse dimettersi anche lui come fece il Torraca. 
Egli aveva deciso di attendere la deliberazione 
del famoso giurì, ma il giurì, coma sapete, non 
prese deliberazione alcuna. Allora ‘ne parlò con 
l'onorevole Spaventa. E questi gli dichiarò franco e 
preciso che una persona che sì rispetti non può 
rimanere si servizi di Oblieght. 

E Ferdinando Martini diede le sue dimissioni. » 


Comproprietario e uno dei fondatori del 
Fanfulla della Domenica, il sottoscritto ne 
ha assunta la direzione e non intendendo as- 
sumerla pregiudicata da ciarle insussistenti 
o da dicerie maligne, ha immediatamente co- 
municato il brano della Gazzetta all’onore- 
vole Spaventa la cui parola s'è spesa così a 
sproposito e così frequentemente in questi 
vltimi giorni. 

L'egregio uomo ha risposto con la seguente 
lettera che ha voluto portare egli stesso al 
nostro ufficio. 

2 febbraio 1832, 
Carissimo Avanzini, 


La risposta che io feci all'onorevole Martini il 
quale mi fece l'onore di richiedermi parere circa 
la sus questione di direttore del Fanfulla della 
Domenica dopo la cossione fatta dal signor 0- 
blieght do suoi giornali alla Banque Romaine, che 
ebbe prodotto una crisi nella direzione del Diritto 
e della Libertà, non fu e non può essere quella 
riferita nel giornale che voi mi avete mandato a 
leggere, perchè, giusta il quesito che mi si pro- 
pose, io mi restrinsi a constatare la differenza che 
correva tra i due ultimi giornali politici @ il Fan- 
fula della Domenica, giornale meramente lette- 
rario e che non era stato compreso nella cessione, 
lasciando all’onorevole Martini stesso di spprez- 
zare, come gli paresse, la continuazione do' snoi 
rapporti col signor Oblieght. 

Credetemi, caro Avanzini 

Vostro 
S. SPAVENTA. 

L’onorevole Spaventa nel consegnarci questa 
lettera ha aggiunto che prima di portarla ne 
volle comunicare il contenuto all'onorevole 

che questi conveniva sul suo tenore, 
e che infine la sua impressione era stata che 
l'onorevole Martini potesse senza inconve- 
nienti continuare nella direzione del foglio 
letterario; e che al postutto l'onorevole Mar- 
tini fosse il solo giudice del genere dei propri 
rapporti con il ‘signor Oblieght. 

Giudice a sua volta il sottoscritto dei rap- 
porti che ba con il signor Oblieght, della cui 
cooperazione attiva ed onesta e come ammi- 
nistratore e come comproprietario ha sempre 
avuto a lodarsi, dichiara dunque di assumere 
l'eredità dell'onorevole Martini così pulita e 
impregiudicata come questi l'ha ricevuta e 
lasciata. 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


La voce era partita dal grappo ch'era in mezzo 
alia sala, e Saviniano non distingueva in mezzo 
alla folla chi avesse parlato. 

— Dite settemila — disse a voce bassa, senza 
voltarsi dall» parto del pubblico, la bionda dagli 
occhi neri — conosco quei mobil'... valgono il 
doppio. 

Saviniano esitò, parendogli di fare una figura 
ridicola: lo fece decidere un'occhiata tenera, quagi 
sapplichevole. È 

— Settemila — baibettò stentatamente il vi- 
sconte. 4 

Giorgio gli fece un sorriso d'incoraggiamento. 

— M'approva — pensò Saviniano — avrà ca- 
pito che fo per conto della signora non volendo 
comprare nulla per me. 

— Diciamo settemila, signori — gridava il com- 
missario. 

— State zitto — ripigliò dolcemente Anita — e 
non guardate il commissario so non per fargli i 
segni che vi farò io. 

— Settemila, signori. 

— Settemilacinquecento — 
basso. 4 

— A voi, visconte... fato come me — disse Anita 
facendo con la testa quel movimento affermativo 
tanto in uso alle vendite all'incanto da fare ag- 
giudicare dei mobili splendidi e de' quadri d'autore 


rillò la voce di 


Se la Gazzetta piemontese o altri ne vorrà 
prendere atto, farà una cosa giusta, di cui si 
dichiara grato 

B. AVANZINI 
comproprietario del Fanfulla queti 
@ del Fanfulla della Domenica. 


Note PARIGINE 


a gennaio. 
Quando Gambetta andò al potere, si disso che 
avrebbe fatto un «gran ministero », porchè la 
sua prima idea era stata di riunira intorno a sè 
alte notabilità del partito repubblicano. 
Fallito il tentativo, egli si adattò afaro un mini- 
stero di commessi ; uomini ditalento — ma di ia- 
lento secondario; semplici collaboratori che non 
ebbero nè la forza, nò il coraggio di impedirgli 
l'atto ostinato che fece cadere iutta la baracca. 


x 


Ora in tre giorni, malgrado la sinistra p 
zioni degli organi gambettisti, il ministeri 
si è fatto, e sì trova essere precisa 
disse il genero del signor G: 
stero senza il gran ministro ». Ferry, 
Léon Say — gli uomini di cui Gambetta appena 
al potere aveva chiesto la collaboraziono — 
i capi del nuovo gabinetto, il quale senza tanta pre- 
tenzioni, nato dalla necessità, sorto quasi per caso, 
c'è da scommettere che durerà due o tra volte 
tanto quello di Gambetta. « Non farem 
— dicono ironicamente gli avvers: 
duto — ma faremo gli affari della F 
aliri siamo modesti © non abbi 
sali, ma ci basta continuare i mi 
si sono eseguiti da die iI 
tono fra le mani ci sono sufficienti, e n 
corre di trovarne di nuovi ». E il vero è 
sono aver ragione. 

XXX 


La più gran prova che Gambett 
e che non è stato all'altezza dello promesse cì 
aveva fatto, è l'attitudine della provinoia. Che la 
Républiqus riempia una pagina di estratti dai 
giornali dei dipartimenti che piargono l'accaduto, 
ciò non prova nulla; tanto è vero cha il Siòe 
ispirato da Brisson, ne riempie un'altr 
stratti da altri giornali che sono contentoni della 
catastrofe. 

Ul fatto assai brutale è cha n 
zione, nessun disordine sono accaduti in qu 
oscasione, mentre inveca, quando Mao-Mahon 
cadette a Thiers, per poco la guardia repal 
cana a cavallo non carîcò per le vie di Pa 


x 

È una grando lezione qui 
Gambetta, cadato, non iascia cho la par 
torni al governo, poichè questo ritorno no 
avvenire che dopo lunghe e ripetuio 
Nè queste pur troppo sono i 
Camera divisa, composta di ele 
simi, capace di votar bianco a tra 
otto — cosa che il grand’uomo non 503 
e incapace di trovar la via a sciogliere una di 
ficoltà, come provò nella discussione tunisina. 


e 
a gente semplicomente sfMitt 
che non avevano nessuna Y. d 

Il visconte d'Ama: riproduceva essi 
la telegrafia d'Anita, ed il commissario t 
la scena mimica, gridando: 

— Ottomila... ottomila... ottomilacinqu 
in faccia. 

Nessuno aveva detto nulla. Il basso tacova; pro- 
babilmente s'era deciso a lavorare di segnali anche 
Ivi. Saviniano ron lo vedeva, ma i 
hanno gli occhi di lince, Quando la gora p 
alla muta s'intende che ogni movimento di testa 
aumenta il prezzo di un tanto equivalente all 
mento preoedento, sicchè quei mobili da giov: 
rotto erano contrastati a colpi di cinquecento 
feanchi. La bionda non pareva disposta ad arre 
dorsi facilmente, el il visconte seguitava a rip 
tere i movimenti. E dall’aito della sua cattadi 
commissario continuava a gridare : 

— Novemila. 

— Novemilacinquecento. 

— Discimila. 

— Diecimilacinquecento. 

— Undicimila. 

A quest'ultima cifra accennata ds 
tenne dietro una brove pausa. Il competitoro ri- 
fletteva; aveva paura di essere condotto troppo 
lontano. 

— Bonone — disse piano Anîta al visconte — 
è stanco... Se non salta su nessun altro, avrete 
fatto un buonissimo affare. 

— Cioè l'avreto fatto voi. 

— Silenzio, © attento al commissario... Siamo 
alla fine. 

— Difatti ha impugnato il martello, e pare lo 
lo voglia dare sul capo a qualcuno. 

— Nonaggiudicherà subito; conosco il guo metodo. 

Difatti ognuno dei commissari ha un metodo par- 
ticolare di servirsi del suo martello d'avorio a 


XXX 
La Borsa ha accolto con un rialzo — sulle ren- 
dite — il ministero cho ha nel suo seno Leone 
Ssy, sperando che questi la aiuti a uscire dalla 
situazione precaria in cui si trova. Quosta situa- 
zione, per gli aiuti che diedero i grandi banchieri, 
si è già assai migliorata, ma tutto oggi consiste 
in questo gran problema: le differenze che deve 
riscaotere l'Union sulle azioni sue nuove, saranno 
esso regolata? Se sì, è la comlisse che andrà al 
l'aria; se no, è l'Union. Finora quest'ultimo caso 
è il più probabile. I dabitori dell'Union affermano 
— ed è voro — che ossa ha violata laleggo traf- 
ficando deilo suo azioni, ma d'altra parte è e ap- 
paro ingiusto cho l'Uzion paghi le differenze 
saîlioni) che ha sulle azioni vecchio che ha ri- 
comperato, e non risenota (112 milioni) per quelle 
cho lo si dovono sulle nuove. 


x 
Vedremo come finirà la tragedia. Siamo ormai 
entrati nella settimana che sarà memorabile nella 
storia delle liquidazioni della Borsa di Parigi, e 
anche i finanzieri più solidi e più pradenti non 
vedono l'ora d'usciro dalla terribile incognita che 
porta con sè questa fatale scadenza. 
x 
Tì giornale l'Art non è soltanto un periodico 
prezioso per l'arte in generale, un magnifico re- 
pertorio di riprodazioni delle migliori opere mo- 
derno e antiche, di quadri 6 sculture, di curiosità 
d re; esso ha per noi un’attraenza par- 
moro sincero e profondo all'Italia, alle 
le suo bellezze artistiche, 
nuto una volia o due che l'Art ferisse l'opinione 
cha in Italia si ha per qualche artista o per qualche 
opera, ma lo face con una convinzione di cui non 
sì può dubitare, mentre inveca si occupa costan- 
temente © eon interessa sincero delle nostre cose. 
XX 
Quosta ri ‘ato dal penul- 
timo numero dell'Art, dove i bozzetti per il mo- 
numento nszionale a Vittorio Etmanusle scno con 
sti in rivista e giudicati. Io ron 
udizio — poco favorevole nell'in- 
sieme — sia quello che corre costi; non so se le 
conelusioni lo quali danno i primi posti ai pro- 
dicendo anche molto bene del 
ta Palatina a Porte Pia), non 
0 det pubblico romano, pure mi 
sembrato fatte con coscienza e con conoscenza di 


so 80 que: 


. sotto la triste ma pur 
Vandalismo, avvi un ar- 

i di Venezia, della 

lla città. Se ne deduco che 

to antico e interessante monumento è 
il piccone del demoli- 

le di Sant’ Ermagora 

une Commissione 

del governo 

regina contro i 

ni ? E ci conviene aspettara che la 

» da un giornale cho è assai be- 


| nemerito per l'Italia in generale, e per Venezia 


in particolare — ma cho non è italiano ? 


xXx 


Vhanno fra i borsieri di quelli che avendo as- 
sistito al famoso crac di Vienna, possono con- 
frontarlo con il crac francese. L'altra sera uno 
che vedeva la folla precipitarsi al secondo ballo 
dell'Opéra non potò trattenersi di osservare che 
Parigi non è sî scosso dalle fondamenta come si 
crede al peristilio della Borsa. Il primo ballo 
avanti il crac introitò 47,000 franchi; il secondo 
dopo di esso 41,000. È la proporzione giusta. 

x 

Che molte cocottes sì lagnino delle rendite di- 
minuite, questo è naturale; che qualche pariglia 
di cavalli, qualche piccolo h6/e7, e qualche col 
lana di brillanti debbano andare all'asta, non c'è 
dubbio. Parigi però continua a divertirsi, e i balli 
e i ricovimenti della colonia estera, del sobborgo 
San Germano — quella parte che non ha lasciato 
le penne nel cataclisma Bontoux — e della fi- 
nanza solida, sono annunziati da tutte le parti. 


x 


Molte notabilità italiane sono venute a passare 
l'inverno aParigi, olo traversano en route per Nizza 
Noto con piacere che l'ospite nostro all'ultimo 
pranzo della Polenta, il barone Cerami, è accelto 
con visibile favore negli alti salons parigini. Lo 
noto con piacere perchè è di una grande famiglia 
affezionata all'Italia nuova e alla dinastia di Sa- 
voia, fratello del principe di Cerami che offrì an 
così splendido ballo al Re e alla Regina quando 
farono a Catania. Poichè le notsbilità borboniche 
tentano di ritornare a galla, è buono rimarcare 
le notabilità voramento italiano, che si affermano 
tali nel gran mondo parigino. 

Non sono molte !! 


da 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque, a giudicarne a occhio e eroce, se 
bra che lo scrutinio di lista sia ormai desti- 
nato a passare. 

Era tempo! Per me confesso che non ho 
nessuna intenzione di perdere nè l'appetito, 
nè il buon umore. Tutto passa a questo mondo, 
ed io non trovo nulla di strano che passi 
anche lo scrutinio di lista. Passerà grazie alla 
stanchezza della Camera attuale, che oramai 
a furia di parlarne e di sentirne parlare ha 
finito per farei la schiena. L'onorevole De- 
pretis adesso può porre francamente la que- 
stione di fiducia. Gli assicuro io che a risol- 
versi non si compromette. Egli non ha più 
nulla a temere. 


sf 
Forse l'onorevole Cairoli si persuaderà — 
anzi îo credo che a quest'ora se ne sîa già 
persuaso — che se lo serutinio passa è per 
merito suo. Dio mi guardi dall'idea di procu- 
rare un dispiacere all’onorevole Cairoli, il quale 


Lools sospesa co? 


| ruamente solla testa doi compratori appassionati 


cho non lo perdono mai di visto, e tremano di 
re a benelizio dell'avversario. 
— gridava il commis 
mila... tutti zitti? 
da era rivolta al gruppo dei nego- 
n aveva ancora presa parte attiva 
lia, © si divertivano & vedera la gara, 
restassero ad uno dei dae 
or il doppîo del loro valore. Viste 
fuoco, ua yecehio ebreo s'incaricò di 
rianimarlo, dicendo: 

— Undicimiladuecento. 

— Undicimiladuecento — ripetà il commissario 
trionfante. 

Quel signore di rimpotto non si affeettò ad aprir 
boesa; era più farbo del visconte, e diflidava dello 
astuzie dei rivenditeri. Ma dopo qualche secondo 
di silenzio, la voce di basso disse: 

— Dodicimil 

— Arcora un'offerta, signori, ed i mobili sa- 
ranno aggiudicati... 

Saviniano, che cominciava a divertirsi, consultò 
con un'occhiata ia bella, la quale, prima di ri- 
spondergli, guardò in faccia alla sua volta il com- 
missarie, per vedere so era disposto a finire. 
Giorgio Fougeray intanto aveva detto qualche pa- 
rola nell'orecchio al fanzionario, il cui martello 
si inclinava insensibilmente verso la tavola. 

— Facciamo presto, signori... e una... e due. 

— Dito tredicimila... Valgono tanto — disse la 
bionda. 

Il visconto disse la cifra e la sna voce fa co- 
perta dal rumore di un alterco nato fra due di 
quei tali ozioni che prendono sempre i primi posti 
nelle sale delle vendite. Ma il commissario sentì 
benissimo. 


— Per la terza ed ultima volta, signori... nes- 
suno dice più nulla ? avanti, signori ! 

Vi fa una breve pausa; poi il martello cadde 
facendo un rumore secco, 

— Aggiudicato... tredicimila franchi... il mo- 
biliara completo. 

Lu frase sacramentale fece cassaro l’alterco, ma 
provosò un inatteso reclamo. 

— Scusate... dodicimila! — disse la voce di 
basso. 

Tredicimila, al signoro — rispose il commis- 
sario indicando Saviniano. 

— Ma no... a mo... c'è uno sbaglio. 

— Me n’appello a chiunque, signor mio... l’ul- 
tima parola è stata detta qui alla mia sinistra. 

— Sî... sì... abbiamo sentito noi — dissero in 
coro tutte le persone che erano vicine ad Anita. 

Il pubblico che prende sempre il partito delie 
belle donne era convinto che la bella bionda svesse 
comprato i mobili*servendosi del suo amante come 
di portavoce. 

— Protesto — gridò la voce. — Questa è una 
soverchieria. 

Ed un uomo attraversò la folla dando delle go- 
mitate a dritta e a sinistra. 

— Signore — gli disse gravemente il commissario. 
— Vi prego di non disturbare la vendita... Gri- 
datore... annonziate due arazzi antichi... Eccoli là, 
signori, quelli appesi in fondo alla sala. 

Saviniano non aveva nessuna volontà di gnar- 
darli. S'era accorto che il suo competitore era il 
gonte d'Aparanda © con poteva credere ai propri 
cechi. 


ieri ha dato il più grande esempio di gene- 
rosità, di cui Monte Citorio sia mai stato il 
teatro. 

Gli è bastato per un momento di credere 
che l'onorevole Depretis stesse pericolando, 
ed egli senza por tempo in mezzo è sceso im- 
mediatamente dall’Aventino per porgere al- 
Tonorevole Depretis una mano amica. 

Mi dicono che in quel momento sulla barba 
del vecchio Agostino sia balenato un indefi- 
nibile sorriso; ma per fortuna l'onorevole Cai- 
roli non è womo che si intenda di sorrisi. 

< Io ho supposto che tu avessi bisogno di 
aiuto — ha detto all’onorevole Depretis con 
‘voce commossa — e sono venuto. Io dimen- 
tico tutto, perdono tutto e ti salvo. » 

Un galantuomo, domando e dico, che cosa 
avrebbe potuto fare di più? 


* 
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Dal canto suo l'onorevole Depretis, visto che 
nel giuoco non ci rimetteva nulla, ha raseiu- 
gato una lagrima furtiva che scendeva sul 
ciglio dell'onorevole Baccarini, ed ha consen- 
tito a lasciarsi salvare. 

L'onorevole Cairoli ha fatto un discorso 
analogo alla circostanza, un discorso in cui 
si rifletteva come in uno specchio la dispo- 
sizione dell'animo suo. Povero scrutinio di 
lista, se per passare non avesse per sè che 
Je ragioni addotte dall'onorevole Cairoli! 

Ma l'onorevole Cairoli era troppo commosso 
ieri per poter ragionare. D'altra parte tutti 
sanno che a Monte Citorio i ragionamenti 
contano fino a un certo punto. L'onorevole 
Cairoli s'è rivolto agli uomini di cuore. 

«Io vi assieuro — ha detto loro — che 
Y'enorevole Depretis ha dedicato tutta la sua 
vita allo scrutinio di lista. 
{E< In quanto a me io ho la fede più incon- 
cussa nello scrutinio di lista. È vero che c'è 
della gente la quale non ce ne ha alcuna; 
ima ce ne ho io e basta ». 

Questo è il sunto del suo discorso. Ed era 
talmente commosso che al momento di fare 
una citazione ha esclamato: « Io frascrivo le 
seguenti parole da un articolo dell’ex-ministro 
Castagnola ». Tuttavia la commozione gli ha 
dettato una splendida frase: 

< Da questa legge — ha concluso — sca- 
turirà la scintilla che sarà la nutrice del corpo 
elettorale! ». 

Il corpo elettorale dato a balia alle scin- 
tille, è una sublimità a cui col collegio uni- 
norainale non eravamo ancora arrivati! 


sè» 3° 

Bunque l'Austria-Ungheria va preparando 
senza misteri un'invasione del Montenegro e 
della Serbia. 

Che ne dice l'onorevole Mancini? 

Lo domando per sapere sino a qual punto 
1 successi diplomatici, ottenuti in... Serbia, ci 
impegnino ad oppugnare questa invasione. 

Per conto mio trovo che l'Oriente, così 
com'è, non vale i sacrifici che ci ha costato. 

In Rumania ci fa ucciso un colonnello di stato 
maggiore e sarebbe stata gala se ce ne aves- 
sero almeno restituito il cadavere. 

In Bosnia ci fu massacrato uno dei più eletti 
membri del nostro corpo consolare. 

E nel Montenegro, a Dulcigno, cascò in 
molle un nostro contrammiraglio ! 

Mi pare che basti! 

A ogni modo, se anche la Serbia reclama 
la sua parte, pensi l'onorevole Mancini che 
cosa dovremo darle. 


3353 

L'Egitto è proprio un paese maturo per le 
istituzioni parlamentari. 

Le ultime notizie giunte dalle sponde del 
Nile narrano che Araby bay, colonnello-bri- 
gadiere, si è presentato al presidente della 
Camera e gli ha ingiunto di mandare al dia- 
volo Cherif pascià e il suo ministero, offrendo 
— ove occorra — il concorso dei proprì sol- 
dati per spicciare la bisogna. 

Non c'è male! 

Queste cose, in Italia, non si veggono e non 
si vedranno mai, grazie al cielo! 

E a dirla proprio come la penso, io credo 
che non sì vedrebbero nemmeno in Egitto se 
in luogo di Cherif pascià fosse presidente del 
gabinetto il nostro Depretis. 

Sua Eccellenza, solo a lasciarlo parlare per 
‘una mezz'oretta, troverebbe il modo d’imbro- 
gliare tutti i brigadieri coi relativi generali 
di divisione del vicereame, mandandoli a spasso 
alla festa delle loro truppe! 

Ma non tutti i paesi costituzionali hanno 
la fortuna cìo ha l'Italia, di possedere un 
Depretis! 


£ 
> 


Gambetta è morto. 
Anche Filippo il Bello era morto, ma la 


* 
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regina Giovanna lo credeva sempre vivo e 
ne custodiva amorosamente il cadavere e se 
lo conduceva dietro, nelle sue peregrinazioni 
di città in città. 

La follia di quella sconsolata sembra abbia 
colpito qualche nostro collega. 

Secondo gli officiosi, Gambstia non è morto: 
e in ogni caso gli sopravvive il gambettismo. 

In questa fissazione il Pungolo di Napoli 
scrive : 

<« Il primo giorno in cui Gambetta vorrà, 
il ministero sarà rovesciato ». 

na 

Non sarò io che biasimerò queste amicizie 
che sopravvivono alla fortuna. Anzi vorrei 
vederle professate più largamente e spiegate 
anche in pro degli amici degli amici. 

Un giornale romano progressista non l’in- 
tende così, e veduto rovesciato l'idolo, dà il 
il calcio dell'asino alla sua sacerdotessa, che 
è poi la signora Edmond Adam. 

Quando la gentile direttrice della Nouvelle 
Revue venne a Roma due anni sono, era l’i- 
dolo dei giornalisti romani. 

L’egregia donna è attualmente in Russia 
dov'è andata, si dice, a fara l'alta politica; e 
di laggiù, l'Egeria francese ha udito la no- 
tizia del capitombolo del suo Numa. 

La intelligente, attiva, colta, benemerita si- 
gnora Adam, sembra dover sentire gli effetti 
della caduta di Gambetta, ed uno dei gior- 
nali di Roma che era due anni sono tra gli 
inneggiatori della celebre donna, riperta oggi 
le seguenti parole, attribuite a un principe 
russo: 

— Que veutelle cette dréie? Elle a de | 
belles épautes el voilà tout. 

La frase non solo è sgarbata, ma è scor- 


retta. Celle dròle, nonsi dice, e la parola che 
si dice — non la voglio serivere, perchè ri- 
spetto nella signora Adam, una donna, per 
quanto io non abbia mai cantato Îl suo inno. 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 30 genn 
La crisi provinciale è finite, pe: 
Sabato scorso il Consiglio, stracrdiaariomento 

convocato, ha partorito; con dolore, ma ha par- 

terito. Che cosa sia poi venuto fuori non è taato 
facile a definirsi; qualcuno pretendo che si tratti 


pieno possesso delle sue facoltà; altri sostiena 
invece che è staio un parto affrettato, per 
cui sarebbe venuto al mondo ua mostriecisttolo 
rachitico, non destinato ad avere una lunga vita. 
Questo è certo: cho la Depatazione neonata si 
risento maledettamente del vizio d'origine. 


>< 


Sapeto como sia andata la cri 

Quelli che volavano scalzare l'ami 
col pio intendimento di occuparao o, si s0n 
messi d'accordo con gli altri, imbizziti per non 
avero ottenuto subito la ferrovia etnea; hanno 
saputo tirar dalla loro gli indifferenti col pretesto 
di rovesciare la consorferia provinciale, e con 
questa accozzaglia di elementi eterogenei ed in- 
coerenti, è stato consumato una specie di piccoîo 
18 marzo; edizione sansibilmento diminuita e con- | 
traffatta. 

La nuova Deputazione, uscita per lo stretivio 
delle urne, doveva necessariamente essere l’espres- 
sione di questa maggioranza; ci si trova quindi 
un po di tatto: qualcuno riconfermato, perchè 
progressista; un paio di consiglieri sostenitori 
della famosa ferrovia, qualche altro interessato 
al convitto femminile, e in testa il nostro sindaco, | 
che è stata l’anima dell'opposizione, perchè non 
contento di aver fatto e disfatto al municipio, vuol 
tenere il mestolo nella provincia. 


>< 


Una maggioranza raffazzonats a questa maniera, 
che ha avuto bisogno di chiamare a raccolta gli 
assenti e che, in ogni modo, non è riuscita a dare 
più di 24 voti si suoi eletti, mentre 19 schede 
bianche protestavano, col loro candore, ad ogni | 
scrutinio, non può resistere a lungo. La spada di | 
Damocle dells scissura pende sul suo capo. 

Quelli della ‘ferrovia si disilludereeno presto, | 
poichè se danari non ce no sono darvero, biso- | 
gnerà aspettare dell'altro, prima che la vaporiera | 
sbuffi attorno al Mongibello. Gl’indifferenti ve- 
drsnno poi che la nuova amministrazione non | 
potrà fanzionare come dovrebbe, perchè, altro 
guaio, sopra nove deputati, certamente cinque 
non hanno il loro domicilio a Catania. j 

È quindi uva partita rimesse. Al primo rinfre- | 
sesre del vento, appena le acque s'ingrosseranno | 
‘un po’, questa zattera messa assieme in fretta e | 
in faria, è destinata a sfasciarsi, inesorabilmente. 


>< 

E parliamo da capo del Vespro, cha è un ar- | 
gomento inesauribile. 
L'onorevole Cordova, dopo aver costituito un ! 


trazione 


! ciali all 


comitato a Cstania, è andato a farne un altro a 
Messina. Abbiamo così una triade, composta delle 
principali città di Sicilia ; e siccome omne /rintm... 
con quel che segue, così è sperabile che la com- 
memorazione riesca solenne. 

Il nostro Consiglio comunale ha dato una le- 
zione di generosità alla Giunta, votando mille lire 
di contribuzione per lo feste. 

Così va fatto! 

D< 


A proposito del Vespro e del deputato Cordova. 

L'onorevole Vincenzino, come ancora lo chia- 
mano, ha mandato per lo stampe un opuscolo 
sulla cui copertina sta soritia tutta questa roba: 
« Delle famiglie nobili tuttora non estinte e delle 
città e terre che presero parte al Vespro sici- 
liano, per Vincenzo Cordova, deputato al Parla» 
mento >. 

ci ho dato un'occhiata, e vho scoperta delle 
cose preziose, di cui non è permesso assoluta- 
mente defraudere i lottori di Fanfulla; 

Ma siccome lo spazio è saturo, così a domani. 


erbe > 


LA NOTA DEL GIORNO 


Lo serutinio di lista fa la sua strada, ma | 
come un disgraziato, che, avendo ceduto alle | 
tentazioni di Bacco, ha alle calcagna tutti ì | 
monelli della contrada, che gli dànno la baia, 
e se lo cacciano avanti a furia di spintoni. 

Avrebbe dovuto essere la preoccupazione | 
di tutti, e nessuno se ne dà pensiero. | 

E il corrispondente romano della Nazione 
può scrivere senza paura delle contraddi- | 
zioni: 

« In generale la Camera dimostra poca pas- 
sione ». I 

Questo fatto ci rivelerebbe nella Camera | 
suddetta una virtù sinora inavvertita :10 stoi- | 
cismo. Si dibatte il suo essere 0 non essere- 
ed essa non ci bada. i 

Ma tuttavia un lampo di passione le è sfag- | 
gito, grazie all'onorevole Cairoli. Il suo di- 
scorso di ieri è stato un proverbio in azione; | 
e coloro che l'hanno sentito, uscirono da Monte | 
Citorio convinti che veramente la lingua batto | 
dove il dente duole. 

Covè che ha detto l’egregio ex-presidente 
del Consiglio? Ha detto che lo serutinio di | 
lista è il complemento necessario della riforma | 
elettorale. Secondo lui, dunque la riforma 
senza lo serutinio, sarebbe come la polvere 
da sparo fra le mani di un ragazzo. 

L'onorevole Cairoli — che parla a nome | 
degli amici — dopo aver sentito il bisogno di | 
chiamare, come Gambetta, î nuovi strati so- 
ercizio della sovranità popolare, ora | 
sente quello di spodestarli © di imbrigliare la 
democrazia con la disciplina delle liste mani- | 

to dai comitati. 
Dunque avete paura che, abbandonati a loro | 
stessi, gli elettori non sappiano far buon uso | 
della riforma? 

Bisognava pensarci prima; adesso è tardi 
domandatelo a Gambetta. 

In ogni modo, questo bisogna mettere in 
sodo; che il diavolo sa fare le pentoie, ma | 
non i coperchi! 

E noi dovremo prestarci a farli per luit | 

Marameo! ti 


A piedi v'è qualche cosa di buono, ma a ca- 
vallo nulla, o meno che nulla ; vediamo. 


<> i 
A cavallo, il terreno, per le brine della notte, e | 
per il buon sole del giorno, s'è indurito talmente i 
da non potervi far sopra un galoppo, senza rischio 
di rientrare a casa su tre gambe, a dir poco, 
Così la caccia, per ordine della presidenza, che 
ha la responsabilità dol capitale sociale (cani e 
cavalli) venne sospesa. 


<> | 

Quando a Roma Îa caccia alla volpe è sospesa, 

non v'è nienta altro d'interessante « a cavallo ». 

1 quadrapedi passeggiano in coperta par mante 

nersi in buona lana, e i signori e le dame trot- 
tano alia vilia Borghese e al Pincio in vettura. 


> 

A piedi v'è qualche cosa di più. Senza riandare 
sulla splendida serata in di domenica în casa 
Haffer, dove tuttajRoma bella si era dato convegno, | 
e dove lo dame che tornavano dal pranzo di corte | 
si mostrarono spiend'de di ricche acconciature e 
di magaifci gioielli; senza far menzione del cir- 
colo di presentazione a corte di lunedì; nè dimen- 
ticando e le dolci note di M" Adler, 6 il suono 
del magico violino della signorina Tag, o il co- 
tion animatissimo di cssa Pallavicino, e lage!zndo 
tatto questo, la cronaca è ricca di attrazione psr | 
le fest che si preparano. Il mondo si diverte în 
barba al patafrac delle Banche, è della Unione | 
generale delle Banche, i 


> 


Vaotiamo il sacco. Anzitatto, sabato gran balll 

a corte; pci mercoledì 8 il principe G. Doria ria. 
prirà le suo sale, chinse da alcuni anni: faranno 
gli onori di casa lo tre sorelle del principe, dz. 


j 
i 
i 
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chessa di Rignano, contessa Della Somaglia e prin. 
cipessa di Avella; questa notizia ha fatto un gran. 
dissimo piacere nel nostro bel mondo che ram. 
menta lo lieto sero passato in quegli splendidi 
appartamenti. 

Sd 


E qui una indiscrezione. Fanfulla, che tiena 
l'occhio a tutto, ha anche saputo cha l’eredo di 
casa Doria ha visitato i ‘cento vecchi che suo 
padre albergava. 

Essi son lieti e tranquilli quanto ai tempi del 
generoso istitutore della pia opera; le buone tra. 
dizioni paterne, come vedete, non vengono meno, 
© Fanfulla è lieto di constatare che alla riaper. 
tura dei salons per un ballo di carnevale abbia 
precedato un pensiero filantropico del patrizio go. 


neroso. 
<> 

AI tiro al piccione a Torre ‘Fiorenza si seguita 

a tirare con buoni risultati. Sette piccioni su sette 

colpi farono uccisi dal principe Belmonte (depu- 

tato di Napoli) che non s'era mai dato a questo 

esercizio. Ecco un buon cacciatore in prospettiva, 


<> 
Il 28 la nostra eccellente Società della caccia- 
rella si riunì a San Quirico, strada di Pratica di 
mare. Farono uccisi tre immensi cinghiali, due dai 
signori Feoli, Tito e Navone, e il terzo da uno dei 
canattieri. Il marchese Merighi uccise un caprio, 
<> 
Il 30 la stessa Sociotà, cacciando a Ostia con 
l'uccisione di un cinghiale freddato dal capocaccia 
e di un caprio abbattuto dal signor Zen, festeggiò 
solennemente il centenario, ossia il fatto d'aver 


| toccato il numero di cento pezzi di grossa selvag- 


gina uccisa nella stagione di caccia. 


<> 

Ecco il resultato del gran premio internazio. 
nalo pel tiro al piccione di Monaco. Un Franceso 
e un Italiano hanno avuto gli onori della giornata. 
Il signor conte di Seint-Quentin, ed il signor Giu- 
dicini. 

Sono lieto di constatare che, quanto al si; 
Giudicini, Fanfulia lo aveva predetto. 

Ecco il risultato: 

Saint-Quentin 12 piccioni su 12 colpi. Un oggetto 
d'arte e franchi 18,000. 

Signor Giudicini 13 su 14 colpi franchi 8,009. 

M. Stralford 15 su 18 colpi franchi 6,00 

Visconte Raymond 14 sn 18 colpi franchi 3.100. 

La vittoria di Saint-Quentin è stata festeggiat. 


| entusiasticamente, poichè è la prima volta che ua 


Francese vince il gran premio di Monaco dalta 
sua creazione, ossia dell’anno 1872. E noi fac 
ciamo i nostri complimenti al campione italiano. 


> 
Abbiamo in prospeitiva una mostra di cani, v 
esposizione la quale, se si effuttuerà, non mancherà 
di un vivo interesse per i nostri cacciatori è se 
saran... canî, abbaieranto. 
<> 
A proposito di cani : per il Derby dei levrieri, 
la favorita è Princess Dagmar. Questa levr 
ha corso ora a Piumpton nel Waterloo Irial-Pis! 
ed ha vinto. Era quotsta a cinque contro uno. Sì 
crelo cha sarà la vincitrice nel Walerloo-Cup, 
cioè del Derby dei levrieri. 
<> 


Sono state offerte centomila lire nì proprietari 


| di Foxall è d'Iroquais per far correro a questi due 
{ celebri cavalli un Ma/ch a Chicago. I proprietar 


non furanno certo traversare l'Atlantico ai due 
loro cavalli, i quali avranno di meglio a faro 


sul furf inglese, 
ps. 
(dec 
Pross 


N N.6 (anno 188?) del Fanfulla della Dome: .. 
sarà messo ìn vendita Domenica 5 fi u 
ETTARI 3 febbraio in 


Contiene. 


Ne Hitel non c'è più nessuno 
(versi), Enrico Panzacchi — 
Bricciche, Il Fanfulla della Do- 
menica — Torquato Tasso e un 
suo nuovo biografo, Franc 
D'Ovidio — La Regina di Ba- 
viera, Emma Perodi— Un quadro 
del Moretto, Augusto Setti 
Bibliografia — Cronaca — 
bri nuovi. 


Centesimi £® il numero per tutta Via, 


Abbonamento per tutta l'Its; 

<ùia : Anpe - 
— Fanfulla quotidiano @ settimana) a 
T5° mestre L.7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Y, 


lontecitorio, 130 


IERSERÀ E STAMANI 


È Roma, 2 febbraio. 
questi ultimi giorni il conte Terenzio Ma 
ai della Rovere è stato gravemente infermo. 
Avaunzio della di lui malattia ha destato la più 
dolorosa impressione. Le Loro Maestà il Re e la 
Regina hanno mandato a chiedere col più vivo 
interessamento le notizie dell'illustre infermo. Le 
mo Eccellenze i presidenti del Senato e della 


) Camera dei depntati hanno fatto altrettanto. 
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Siamo lieti di poter affermare che quest'oggi le 
notizie sono assai riassicuranti, e che la malattia 
volge a miglioramento definitivo. 

Interpreti dei sentimenti nostri e di quelli di 
ogni onesto Italiano, auguriamo cordialmente ché 
per molti anni ancora sia conservato all'Itali 
l'onorando uomo, esempio costante di patriot- 
tismo e di virtà. 


Con recente decreto il geueralo Lanzaveochia 
di Bari è stato collocato, în seguito a sua domanda, 
neîla posizione di servizio ausiliario. 


«+ Il comitato per il centenario di Pietro Me- 
tastasio, di cui abbiamo parlato parecchi giorni 
sono, ha già tenuto pareochie sedute, allo scopo 

i il sno programma. è 
ritgzialo Me rivolto al ministro dell'istrazione 
per avero delle opere scritte sui drammi del Me- 
Tastasio, opere che sono attualmente nella biblio 
icca del Conservatorio musieale di Napoli. Il mi- 
nistro ha dato subito la sua autorizzazione. 

Si vorrebbo rappresentare in questa circostanza 
l'Olimpiade. Circa alla musica da soegliere, la de- 
liberazione verrà presa dai maestri che fanno parte 
del comitato. 

ll centenario ricorre il 12 aprile. 


.. Teri è stato firmato il contratto per la ces- 
sione di un areo di Campo Verano destinato alla 
cremazione dei cadaveri. 


.-. Stasera vò alla sala Dante il gran concerto 
vocale e istrumentale dato a benencio della po- 
vera madre di famiglia Pasqua Battisti, al quale 
prendono parte le sigaore Matilde Rioci De An- 
fonis ed Emilia Antonardi e i signori Alinei e 
Giachetti. 

Domani alla sala Ducci c'è il concerto dei si- 
gneri Giorgi e Lorenzi al quale prenderà parte 
fnche la distinta pianista signora Zilda Perini. 


-. Il secondo concerto della violinista Teresa 
ua, intorno alla quale è atato veramente unanime 
il più favorevole giudizio del pubblico @ della 
stampa nel proclamaria un'artista di merito eo- 
cezionale, avrà luogo lune.ì, alla sala Dante, alle 
cre otto precise della sera onde possano assi- 
stervi quelle moltissime persone, alle quali le oc- 
cmpazioni quotidiane hanno finora impedito di udire 
l'eccezionale concertista. 

La Tua suonerà tre pezzi nuovi, la suonata in 
fa di Beethoven, le Arie ungheresi di Ernst, ed il 
lettino concerto di Bériot. Fra gli artisti che le 
fararno corona notiamo il pianista signor Consolo, 
uno dei migliori allievi dello Sgambati. 


2. Gronaca del carnevale. 
Stasera si riaprono i balli alla birreria del 
Quirino e c'è un secondo veglione all'Albambra 
"Al Costanzi s’inaugarano dopo domani sera i 
veglioni. Il teatro è già completamente all'ordine. 
‘Ti comitato del carnevale si è messo d'accordo 
con i promoteri della fiera libera dei vini, che 
Sarà fatta negli ultimi giorni di carnevale nell'E 
sedra di Termini, e asrà Illumiosta nello sero 
della grande illaminazione di via Nazionale. 


2. L'Argentina eontinua a fare discreti affari 
per merito specialmento del Bsidelli. Ieri sera il 
Crispino e la comare ho avuto un Buen successo, 
e gli artisti sono stati vivamente applauditi. La 
sala era piuttosto affollata. 

serio avrebbe in animo di mettere în 
santo prima una nuova opera comica del 
maestro De Giosa. 

AI Vallo nelle due commedie date ieri sera ha 
avuto un continuo successo d'ilarità e di buon 
umore il bravo Zoppetti. Domani sera beneficiata 
della signora Mariai. Il teatro è già tatto preso, 
€ questa volta l'impresario hu pensato bene di av- 
Vertire il pubblico che il tempo utile per ritirare 
i posti fissati è fino ale 11 del mattino; passata 
quell'ora saranno venduti. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 

méiro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 9° 1. 

La temperatura massima fudi 9* 1; quella mi- 

nima — 0° 3. 
Spettacoli : 

APOLLO. — Ore 7 114. — La Traviata, ops 
L’Astro degli Afgani, ballo. 

ARGENTINA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8. — Compagnia drammatica B:l- 
lotti-Bon. — Adriana Lecouvreur. 

ALHAMBRA. — Ore 7. — Festa da balio in ma- 
sehera. 

QUIRINO. — Ore 6 112 e 9 112 — Frifri — La 
figlia di Madama Angot, operette. 

METASTASIO.— (Ore 6 112 6 9 112) — Abracada- 
bra, operetta. 

MANZONI. — (Ore 8). — La campana dell'eremi- 
taggio — oparetta. 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 
‘Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappre- 
sentazioni. — (Ore 4 112, 6 112, 8 112). 


NostRE INFORMAZIONI 


Da autorevolé lettera di Berlino rileviamo, 
che in quelle regiozi politiche è assai com- 


o thlicazione del noto 
mentato il fatto della puòllicazione del noto 


dispaccio indirizzato dal mi) ir 
col De Launay fatta da un giornale radicale. 
Siccome la verità esatta intorno a quella pub- 
blicazione non è nota a Berlino sì è sup- 
posto che il cessato ministero Gambetta abbia 
avuto qualche parte in questa faccenda. _. 

Noi non abbiamo potuto accertare se edin 
uali limiti il presupposto del quale parliamo 
Sia fondato. Certo è che il ministero G: 
betta cercava con premura tutte le occasioni 
per suscitar dif@éenze e malumori fra l'Italia 
e la Francia. 


Le più recenti notizie intorno alle muta- 
bili risoluzioni ministeriali sono le seguenti. 


I mipistri si sarebbero acconciati a dar man- 
dato in bianco all’onorevole Depretis perchè 
risolva come crederà il problema di porre 0 
non porre la questione di fiducia sullo seru- 
tinio di lista. L'onorevole Depretis alla sua 
volta vorrebbe non porre quella questione, 
perchè sa che molti suoi amici, e tra i più 
fidati, sono antiscrutinisti, ma viceversa poi 
vorrebbe dichiarare che, se lo scrutinio di 
lista aon è accettato, egli si dimetterà. 

Per quanto concerne l'opposizione di destra 
sappiamo ramente, che essa è concorde 
rel rifiutare la fiducia al ministero, se la que- 
stione è posta, e nel caso che non sia posta, 
la questione rimane aperta, cioè ogni depu- 
tato voterà a favore o contro lo scrutinio di 
lista, secondo la sua personale opinione. 


Gli nffici della Camera dei deputati erano questa 
mattina oltre il solito affollati. Erano all'ordine 
del giorno i progetti di legge proposti dal mini- 
stro Barti per la istituzione di una Cassa di pen- 
sioni per la vecchiaia, e per il riordinamento 
delle Casse di risparmio. In massima il conostto 
di isti\uire quella cassa per la vecchiaia è appro- 
vato, ma il metodo di applicazione suggerito dal 
mizist-o per raggiungere l'intento ha incontrato 
universali ed incalzanti obiezioni. La discussione 
è stats viva ed interessante. L'articolo nono del 
proge:co di legge, il quale prescriverebbe che due 
decimi degli utili netti dello casse di risparmio 
vengano destinati alla Cassa di pensioni per la 
vecch'aia, ba destato una riprovazione pressochè 
gener:le, ed è stato considerato como una vera 
spogliszione. 

Gli vffici 6° 7° e 9° non hanno ultimato la di- 
scagsione. Gli altri uffici hanno nominati i loro 
commissari, i quali sono tutti recisamente con- 
trarî « detto articolo. 

Ecco i nomi degli eletti : 

1° uificio: onorevole Genala — 2° ufficie : ono- 
revole Mantellini — 3° ufficio: onorevole Codron- 
chi — 4° ufficio: onorevole Pedroni — 5° ufficio: 
onore: ole Briganti-Bellini —8” ufficio : onorevole 
Siccur li. 

Sì prevede che l'onorevole ministro di agricol- 
tara, ‘adustria è coramercio, per non esporsi ad 
una certa sconfitta o ritirerà il disegno di legge, 
© lo l.scierà cadere senza insistere per la discus- 
sione. 

Ieri sera Sua Escellenza il barone Uxkuîl-Gyl 
lebanî, ambasciatore di Russia, diede un gran 
pranzi al quale erano invitati le Loro Eccellenze 
il cont: Wimpffenambasciatore d’Austria-Ungheria, 
e la contessa Wimpffen, Sua Eccellenza il pre- 
fetto «i palazzo e la contessa Panissera, il mar- 


chese © la marchesa Villamarina, il signor Van | 


Loo n ‘aistro del Belgio, il deputato Guiccioli, il 
dirett ce generalo dei conselati al ministero degli 
affari esteri commendatore Peiroleri, il principe 
Hoher ohe, la principessa Bariatiuski, il conte Bo- 
brinsk:, Don Ladislas Odescalchi, Don Alfonso 
Doria ed i segretari dell'ambasciata. 


BORSA DI ROMA 


2 fe bralo. — In conseguenza del miglioramento 
dei corsi verificatosi a Parigi il nostro mercato 
spiegò sufficiente attività di affari a corsi d: 
rialzo. 

La Randita fa negoziata a 90 55 per contanti o 

50 a 90 70 per fine corcente. 
ilico, 93; Blount, 91 65; Rothschild, 96 35. 
tanca Generale feca 637 © 637 112 per fire 


o. 
o di Roma, 635 lettera, 630 danare, tine 
ni 

20 poi quotati nominalmente i seguenti 


a Romana 1153; Banca di Milano 620; Im- 
ari 500; Fondiarie Santo Spirito 461; Acqua 
); Condotte d’acqua 530; Gas 910; Meridio- 
3; Obbligazioni Sarde 275. 

vi 

i & tro mesi 104 05 offerto 

7a a tre mesi 26. 


da venti franchi 21 08 


tura della Borsa di Parigi: 

ita francese 3 010 amra. antico 82 
id. 3 0/0 perpetuo 81 95 
ld. 5 010 114 70 

ita italiana 5 00 86 05. 

ita tarca 11 30. 


ars 
Per «È elegrafo 


(AcsnZIA STRFANI) 


Qianta roba! Avauti, signori; ce n'è per tutti, 
© per tutti i gusti. 

« Ysdrid, 1. — Il Siglo Futuro pubblica una al- 
loenzi010 firmata dal vescoro di Madrid e dal cc- 
mitat. del pellegrinazgio, e diretta agli Spagnuoli. 

< Il ressovo ricorda l'incidente del 13 luglio, e 
conchiade: « Il Papa dosidera il pellegrinaggio, ol 
chiam», ci attende. » 

How! il Papa li chiama, li attende! O che fa 
l'oste il Papa? Non s'incomodino: rimangano a 
casa e mandino l’obolo. 


Il signor Dilk9, parlando ieri l'altro agli elet- 
tori Ci Chelsea, disse che «la prosperità mate- 
riale dell'Egitto è straordinaria. L'Inghilterra può 
incoraggiare i suoi desideri di libertà, perchè 
vuole che la strada dello Indie sla fra le mani di 
un geverno bene' equilibrato, e non di un governo 
autoccatico. La posizione della Francia e dell’In- 


Il controllo è una salvaguardia per gli Egiziani, 
una garanzia per lo potenze occidentali. L'ammor- 
tamento del debito si effettua rapidamente, mala 
cooperazione della Francia è dell'Inghilterra è an- 
cora necessaria >. + 

Ben inteso che di quella dell'Italia nen si fa 
motto. 

L'Italia è troppo giovane per andare in Egitto 
a far da mummia. 

Altro Egitto: 

« Cairo, 1. — Araby bey si recò dal presidente 
della Camera gli domandò che la Camera voti 
il proprio centroprogetto, tale quale venne da esso 
redatto contrariamente al progetto del governo.» 

<1 cireoli politici credono che la Camera ce- 
derà alla pressione militare e domanderà il con- 
godo di Cherif pascià. Credesi che Cherif si dimet- 
terà per evitaro una sommossa militare ». 


L'attimo bollettino della guerra! 

< Vienna, 1. — Leggesi nella Wiener-Zeitung : 

< Il 29 gennaio, un distaccamento di seorridori 
mandato da Serajewo sotto il comando del colon- 
nello Hotze andò all'assalto del monte Ragoy, 
respinse depo un breve combattimento un centi- 
naio d’insorti verso,Dobropulue 6 constatò che il 
loro corpo principale stava a Krbljina Due capi- 
tani farono gravemente feriti; un soldato fa uo- 
ciso, uno ferito. Gli insorti hanno perduto cinque 
uomini. Hotze coopera attualmente colla guarni- 
gione di Foca. Lo stesso giorno i Panduri di 
Zlebeyi cacciarono i briganti frai Crivoseiani dopo 
una fucilata di parecchie ore nelle montagne : vi 
faun Crivosciano ferito ed uno ucciso. 


E adesso andiamo in Francia. Volere, o non 
volere è il paese delle grandi attrattive: 

« Parigi, 1. — I doputati Granet e Lockroy in- 
terpelleranno il ministero sull’aggiornamento della 
revisione della Costituzione, ma la Camera è beno 
disposta in favore del ministero. 

< La sinistra radicalo © l’estrema sinistra deci- 
sero di non associarsi all'interpellanza di Granet 
sul rinvio della revisione. 

< Un dispaccio dell'agenzia Havas da Tunisi 
reca che tutta la Tanisia è tranquilia. Tutta la 
tribà Hammema, che comprende mille tende, 
rientrò sul suo territorio e paga lo imposte. 

< Il Télépraphe dice che è prossima la dira- 
mazione di una circolare diplomatica, la quale con- 
staterà il desiderio del nuovo gabinetto di scio- 
gliere gl'incidenti esteri che i precedenti mini- 
steri lasciarono sospesi. Soggiurge che la nomina 
di Freycinet contribuirà a facilitare la deficizione 
della vertenza tunisina. » 

Quale definizione? 

Saranno riparazioni dei torti, o torti nuovi ? 

Non ispero bene. Dilke la detto a Chelsea « che 
lord Granville prese un'attitadine riservata circa 
l'impresa di Tunisi, non volendo un conflitto con 
la Francia, porchè gl'Iuglesi nulla perdano dui loro 
diritti nella Reggenza. 

Quest’acquiescenza dell'Inghilterra, la Frinola è 
ben espace di prenderla per un’indulgenzi. ple- 
naria di tuti i suoi peccati, e specialmente di 
quelli commessi contro l'Italia. 


esta l'ho tenuta per ultima. È la sc: ppata 

finale dei razzi della girandola politica del ; iorno. 

Da lontano sì sente come un rumore di ru.te di 
eamnoni, che si stenno mettendo în batteria. 

< Lo Standard ha da Vienna : L'Austria Unghe- 

ria notificò alla Germania che occnperebbo even- 

tualmente e temporaneamente la Serbia ed il 

appoggiassero l'insurrezione nella 

Eszegovina o sa i loro governi fossero impotenti 

ad adempiere ai doveri internazionali!> 


LA, Fipirer 
LTIMI DISPACCI 


Mario, 2 — Il rialzo dello sconto della 
Banca non è definitivo. Si deciderà probabi! mente 
in una prossima riunione del comitato della Banca. 

È smentito l'attentato della vita di re Alfonso 
durante il viaggio delle Loro Maestà spa;nuole 
in Portogalio. 


Naroti, 2. — 11 genorale Garibaldi ba avato 
un miglioramento nella bronchite e nell’artritide. 
Questa notte ha riposato. Il catarro intestinale gli 
produce un poco di debolezza, 


Telegramui particoleri di e Fanfolla » 


Vienna, l. 

Un telegramma ufficiale da Trebigne an- 
nunzia che due battaglioni del reggimento 
Schmerlihg sconfissero, a Mostar, 500 insorti. 
Questi ebbero circa 260 fra feriti, morti e pi 
gionieri. A_ Spalato vennero trasportati 40 mi- 
litari feriti. 

Si ha da Berlino che il discorso del gene- 
rale Skobeleff vi produsse molto malumore nei 
circoli politici e militari. Il generale avrebbe 
detto.-anche che la Russia ha un vecchio conto 
da aggiustare con-l’Austria-Ungheria. 

-. La Kr si maravi; che un ge- 
nasale in attività di servizio abbia potuto pro- 
munziare pubblicamente un discorso così pro- 
‘vocanteversol’Austria»Ungheria ela Germania. 


Pietroburgo, Ì. 
Il partito nazionale è in giubilo per il di- 


| ghilterra le autorizza a dare consigli al kedive. | scorso di Skobeleff. 


a 


Li Parigi, 2. 
La decisione presa dalla sinistra radicale e 
dall'estrema sinistra di non muovere inter- 
nze sulla questione della revisione rin- 
forza la situazione del ministero. 


Malgrado ciò Garnet e Lock 
rta Lr 

La République annunzia ufficialmente che 
Gambetta ne riprende la direzione. Lo stesso 
giornale pubblica una lunga lettera apologe- 
tica dell’ex-ministro Bert e vart indirizzi spe- 
diti dalla provincia a favore del ministsro 
caduto. 


Ieri mattina Reynach offerse una colezione 
a Gambetta e ai suoi collaboratori. 

Wodlinski, direttore della Ldnderbank di 
Vienna, è giunto a Parigi, e avendo dichia- 
rato che ìl proprio istituto non ha alcuna 
solidarietà, coll’Union générale, i banchieri che 
trattavano per salvare questa, abbandonarono 
il loro progetto. 

Ieri sera, mentre il Consiglio di ammini- 
strazione dell'Union era riunito, due agenti 
di polizia penetrarono nella sala, e condus- 
sero Bontoux e Feder, suo procuratore, alla 
prefettura ove passarono la notte. 

leri, mercò l’intervento di Rothschild e del- 
l'alta banca, sî verificò un cambiamento di 
scena. La rendita ebbe una magnifica liqui- 
dazione. 

La liquidazione dei valori industriali, in- 
vece, annunziasi oggi come disastrosamente 
spaventevole per la couwtisse. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


© Scelstà Canoralo Immobiliare ; 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 


Roma, Via Due Macelli, 71 


Il Consiglio d’Amministrazione” della Società Ge- 
nerale Immobiliare di lavori di utilità pubblica 
ed agricola rende noto che al 1° febbraio 1882, 
nella sede della Società in Roma, si è proceduto 
al sorteggio, pel ritiro dalla circolazione e conse- 
guente rimborso ai possessori di N. 147 Obbliga- 
zioni sociali. 


cata 

CRISI enza 

6789 4 9914 18 16942 @ 22209 Basta 

2 10102 17118 4K, 22714 j 27614 

17718 3Y- 23138 27809 

18284 © 23375, &iE#8064 

18292 123 

18374 28713 

18716, 28887 
18921 
19045 
19072 
19248 
19552 
19632 
19850 
19965 
20014 
20055 
20723 
20932 
920982 
21078 
21528 
21560 
21969 


I possessori delle Obbligazioni portanti i numeri 
soprindicati restano avvertiti che esse verranno 
loro rimborsate in lire Cinquecento il dì.1° aprile 
. v. presso tutte le sedi e tutte le succursali 
Ila Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 
Si avvertono în pari tempo i portatori dello Obbli- 
in corso che la cedola scadente al I° aprile 
p.v.di lire 12 50 d'interesse netto di tassa di Rie- 
chezza mobile e di Circolazione sarà pure nello 
stesso giorno; pagata presso tutte le. sedi e tutte 
le succursali. della Banca Nazionale nel Regno 
l'Italia. 


Roma, 1° febbraio 1882, 
da diversi mesi nel mio 


TROVASI GIACENTE sticio a oltocontenente 


adro in Mosaico rappresentante S. M. Re 


il proprietario, sarei grato di ogni. possibile schia- 
timenio in proposito. 
C. STEIN, Spedizioniere. 


x PHILIPPE, CONFFEUR DE PARIS 


a l'honneur d'informer sa clientàle do son artivéo 
à Florence. Il a un grand choix de nonveautéa 
pour le coifures du soir, entre autre le Turban 
Aoiida et les Pouf panache Louis XV pailleté 
saphyr, rubis, or et argent. Les Dames qui von- 
dront visiter son exposition, ou le faire demander, 
sont priées de s’adresser 

Aù Grand Hotel d'Europe 
Place S. Trinita 


TOMMASO CANELLA 


Col 1° febbraio, nelle appendici del Messag- 
gero, si principierà la pubblieazione del romanzo 
i G. A. Cesana, intitolato: 
Tommaso Canella 
Prezzi d'abbonamento al Messaggero: 
Un mese Liro 1,25 
Tre mesi » 350 
Lettere e vaglia, dirigerle all'Amministrazione 
del Messaggero — Roma. 
—_—P——— ——_——_—_—T—_————————=———=@ 
Giornali in 2* lettura ail’Ufficiodi Pub= 
blicità, 127, Piazza Montecitorio; Meme 
La Presse di Parigi 
Le Clatron » 
L'Estafette » 


‘FLORENCE. 


MARIA 


Racconto 
È Pi 
GISELDA 


“pi 
, stava in lei il rimetterlo 


È stato seritto che: una donna non accetta da 
un’altra donna îl cuore del proprio marito ; può 
darsi che ciò sia vero generalmente, come è vero 
altresì che le circostanze ed i caratteri possono 
dare na smentita a questa asserzione. Infatti la | 
Sergardi, di natura debole e leggera, di poco sen- 
tire e di una intelligenza limitata, subiva la stra- 

Î riorità che la Maria avea su dilei, | 


XVI. 

Quando la Maria fu sola, non si fermò a rifist- 
tere per paura di non potersi mantener forma nel 
suo proponimento. 

Chiamò la Teresa, o si fece aiutare a porre 
qualche oggetto indispensabile in una valigia, poi- 
chè quella stessa sera col treno diretto dell'alta 
Italia sarebbo partita. Le ordinò altresi di siste- 
mare ed accomodar tatto il resto l'indomani, e di 
raggiungerla subito, imponendole uno serupoloso 
silenzio. 


La buona lombarda, come al solito, ascoltò gli 
ordini senza discutere e senza neppur domandare 


serle risparmiata. 

Giorgio venne, e venne anche prima dell'ora 
consueta, mostrandosi più tenero el affettuoso 
del solito. Ella pareva una morta: sentiva le la- 
grime salirle agli occhi ad ogni momento, e cer- 
cava, con degli sforzi inauditi, d'ingollarle per na- 
scondergliele. 

Più d'una volta, fa sul punto di gittarsi fra le 
sue braccia, dirgli che tatto era scoperto, e che 


! non rimaneva loro altro scampo se non quello di 


Quando la marchesa si fa ab) x 
renata e ricomposta, e che stando per dividersi 
tutta e due si strinsero in un nuovo e tenerissimo | 
abbracelo, ciascena era profondamente commossa 
pensando che sarebbe stata quella l’ultima volta 
che si vedevano. 


! sionante 
— Alla 


faggirsene insieme. 

— Senti — le disse Giorgio dopo un pezzetto 

da che era con I vuoi procurarmi un gran 
piacere? Dimmi di sì, dimmelo prima. 

Sentiamo, dev essere qualche cosa d’enorma 

— disse la povera Maria chiamando un sorriso 


| sulle smorte labbra. 


E Giorgio accostandosi di più, con accento in- 
di preghiera, seguitò: 
Pergola si dà il Ruy Blas con degli 


artisti di cartello; andiamosi, voglio gustare quella 
musica tanto cara, con te; ci prenderemo uno 
dei palchetti chiusi del proscenio e ce ne staremo 
là, nascosti agli occhi di tutti. Di’, lo vudi? 

2 Sei pazzo! — esclamò la Maria eon vivacità. 
Poi, calmatasi, riprese con voce carezzevole e per- 
suasiva: — Sai, pinttosto, che cosa faremo? Tu 
te ne andrai alla Pergola, ed io mi metterò al 
pianoforte e ripassarò i pezzi più belli di quell’o- 
pera; sarà lo stesso che so fossimo insieme. Ti 

iace il mio sito ? x 
PISSSO, punto punto. Cattiva, mi vuoi mandar 
via, chf 

Dopo aver dette queste parole con un certo 
cattivo umore, guardò la Maria più attentamente 
© soggiunze con premura : 

— Che cos'hai? Non ti senti bene, anima mia? 
Mi sembri più pailiducoia del solito: hai bisogno 
d’andartene a Îetto? 

A questo punto la poveretta stava per rompere 
in uno seoppio di pianto; si sentira spezzare il 
petto, e le pareva impossibile di frenarai più a 
lungo; ma afferrata l'idea ch'egli stesso le sug- 
geriva, si fece animo, e disse con voce malferma: 

— Sì, veramente credo che mi farebbe bene il 
mettermi a letto. Tu va al teatro — soggionse 
con dolcezza — fammi questo piacere, ed io andrò 
a riposare... e a pensare a te.... 

Il Sergardi stette ancora un poco, poi vedendo 
che realmente ella soffriva, la lasciò perchè se ne 
andasse a letto. 3 

‘Quando egli fa per lo scale, gli parve di sen- 
tire un orlo seguito da un tonfo. Ristette tatto 
turbato ad ascolta creda d'essersi ingan- 
nato. Giunto alla piazza d’Ognissanti, salì in un 
fiacre e si fece portare alla Pergola. 


* 

Due mesi dopo questi avvenimenti, i frequenta» 
tori della Riviera di Chiaia si domandavano chi 
fosse quella bella coppia di giovani che sembra- 


vano sposi, che da aleuni giorni si 
seggiare ora in un elegante equipaggio, ed ora a 
piedi; ma gl’interrogati alzavano le spalle e strin. 
gevano le labbra sporgendo il mento con la mossa 
comune ai meridionali quando vogliono esprimere 
di non sspere una cosa. È 

1 cattivi però malignavano, dicendo che per cs. 
sere marito e moglie stavano troppo insieme e si 
mostravano troppo teneri. 

Sî era notato perfino che la signora avea l'aria 
malinconica, e che no® sorrideva quasi mai; cosa 
del resto che potevasi credere causata da nn qual. 
che malore, poichè ell’era pallidissima e magra: 
vestiva sempre di nero con ricche guarnizioni di 
jais unite a riflessi di raso, che le davano un 
‘carattere fantastico e fuori del comune. Egli er 
uî bel tipo d'artista aristocratico: forte, di fro. 
nomia intelligentissima e regolare, elegante serza 
affettazione, pareva di maniere cortesi e disinvo!ta 
è si giudicava a prima vista per un uomo nuio 
ed educato nel gran mondo. Tutti e due così gio. 
vani e belli formavano un insieme così armonioso 
da destare l'interesse e l'ammirazione di ehi lin. 
contrava, ciò che era anche accresaiuto dall'anreola 
di novità e di mistero che li circondava. 

Eglino intanto passavano indifferenti, o sdraiati 
nella loro carrozza o a piedi tenendosi a braccetto 
in mezzo ad una folla di curiosi che si voltavano 
indietro a guardarli con insistenza. Inconsapevoli 
o non curanti d'esser divenuti il tema principale 
della conversazione di molti, vivevano come in un 
mondo a parte, senza salutare o esser salutati da 
alcuno, senza che nessuna cosa fosse capace di 
fermar l’attenziono loro @ divagarli, fuorchè lo 
spettacolo incantsvole del mare nelle splendide 
serate di lume di luna, che più d'una volta 
stati veduti a contemplare per delle ore dalla 
pubblica. 

(Continua) 


La inse-vîoni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Dalla Francia, l'Agance Principale de-Publicité, Paris, rne de Richalieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. D: 


Società per la Vendita in Italia 


RAFFAELE DURA E C° 


MILANO 
10, via ®. Radegonda _ 
ROMA 
270, Piazza Colonna 


GRANDE VENDITA DI MONETE 


Collezione Fusco 


Monete del Medio Evo, italiane e straniere : Greche! 
— Romane consolari e imperiali — Bizantine — Me- 


daglio — Sigilli, ecc. ecc 
ROMA, n. 370, piazza Colonna, 


sotto la direzione del sig. Raffaele Dura, coadiuvato 


FIRENZE 
2, via Martelli 


Stabilimento principale, 
men 

LOND 
an a 


Deposito 


Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei 


Ristoratore Universala 


c 


Si S.A. ALLEN 


Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso. N. Sinimberghi, 
dei Condotti, 65 al 66. Baker è C., piazza di Sp:gna 41 e 42. 


Panzani, 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele, % 
Jaube e C., Londra, 130, Fleet Street E. Cc. 


“ Perfezione.” 


dei Capelli rr 


Il VERO ARTICOLO SEMPRR 
VILUPPI COLOR DI ROSA. 


tro 
e Roberts, 
Imberi e @., a Napoli; 
neria; Fritelli Giglis, a Palermo, e nelle principali farmacie. 


{MALATTIE CONTAGIOSE® 


‘a Segreterecanti oinveterate dei due ses, latte della Pell, Vizi del Sangua 


BISCOTTI DEPURATIVI 
OTT ovina 


soli approvati dall' Accademia 
dicina di Parigi, soli antorizz 


ù 
SECONDARI della BOCCA e della GOLA, MALATTIE COSTITUZIONALI. 
+ RICOMPENSA NAZIONALE Di 2 

ato Eietodo porsede questi ate 


000 FRANCH 
ti di superiorità. 
‘Parigi Libretto franco 
segue Berretti, a Roma ; Asirva 
Firenze;i Luigi Rissoto sottoripa, a G: | 
D. Moudo, a Torino ; Bottuer, a Ve 


- SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


LO SCIROPPO PAGLIANS 


depurativo a rinfrescante del sangue del 
5 prima qualità della 
Professore Ernesto Pagliano compagnia Anglo.Italiana 
si “mo esclutivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco ‘(casa Prezzo L. 2 25 la boitigli 
propria). 
In boccette a L. 4,40 cadauna. 
In scatole (ridetto in polvere) L. 1,40 la scatola 
La casa di Firenze è/soppressa 


| REUM GIAMBAICA 


dal sig. Emrico Hirsch. 


Lunedì, 13 febbraio 
@ giorni seguenti alle ore 9 1/2 antimeridiare. 


Partenze da NAPOLI por 

Bombay (via Canale di Suor) il 27 di ciascun mesa a meno 
tocesado Messica, Catania, Port-Said, Suez o Aden. 

Alessandria (Egitto), tutti i giovedì allo 4 {12 di sera ticcanto 


Messina. 
Chagliavi, ogni venerdì a ora di sera (coincidenza {a 
‘alla domenica col vapore per Tu: 
Genova, toccando Livorno tutti i giovedì alle 10 poro 
Menelao è Catania, tuti i giova allo {12 sera. 
singapore tavi io Port-Said, Suer, Ader, Galle 
AFimostrale dal è aprile 1881 a memogiommo. n © 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portetorece, egni mercoledì alle 5 1? pom. tocsando Terrscona 


Dirigere domande e vaglia al- 
l'Empono  Frazcoltaliano Fiati 
‘® Bianchelli, Roma via del Gorsc 
458 0 154 e via Fratiina 8k2, 

rome, vis dei Panzani, 28. Mi 
slo. Perciò oreuno leno, 12 ria S Margherita an 
nuove gonere, le qual E 

Setediatro Recco al muito della eliraste esalta. °° fipea 60) VA Carlo Albero 


3750 
TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Spedizione di Catalogo distro richiesta 
E. DE MORSIER — BOLOGMA 


fficina Meccanica e Fonderia. 
Premiata con Medaglia d'oro all'Esposizione Naz'onale di Milanc 


matt, martedì alle 5 41? pom. 0 i» 


SEO matt. e martedì alle 5 4;2 pom. 
i 412 sera (toccando Terranora, Sì 
scola, Orosei @ Tortoli) e tutti i mercoledì a mezzodì direttameni 


— smesziani ni 
Non più Olio di Fegato di Merluzzo Partenze da LIVORNO per 


SCIROPPO » RAFANO IODATO|I [Sx mienntmatiireze 


Camini, Mala è Tripoli ogni vazard a masi, tocenndo Ca 
A Ra Cei paid iP S Ohgitari, martedì allo 3 sera toccando a Civitavecchia, a tutt 

Questo medicamento tanto riccom ndale dal Medici, gode giustamente Tortoli. 

| fede tutte E Givitercochia, tati | martedì a dre 8 sara e dozienica 

ose. 

Gortotorres, ogni gioretì alle 10 sera direttamente, tutti i 
falle 9 di dora, toccando Civitavecchia è Madialona è ta 
le dcmeniche alle 8 mattina toccando Bastia = 

BSnetia, ogni domenica alle è mattina. or 


Tenendì a mezzanotte direttamenta, @ tutte le domeniche 
tano:lo foccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Oro 
ì sotoscaitià figli è1 unici erelì razione! fe fa Prot. GI ita dell cho 

rolamo I în ordine al suo testeménto delidì 20 aprile cun diagusto © 

$S8I, dichiarano che ILoro soli vertono in Sciroppo depmatire ip: aio 
venlio dal deftinte loro genitore è che da lui prese Îl rovi di 


SCIROPPO PAGLIARO 


di Kiranve, fondata nel 1858, non è mai 
stata soppross-, ecrir ‘i auiacemente e falsamente asserito. 
Per essere seri’ ui arera il genuino Sciroppo, inviare 
R lamo Pagliano, 


di vaglia e let. 
ima” solito : Prof. Giro] n. 12, vis 


a 
le pers: 


ettensio dat uso di 
farne la contrafuzine, € den £! 
Grimaut è 0, 


le PP alti fam, fer 
"lire ta arca ei fasorica, 
pur etica 


tra 


Sciroppo Paglinno in boccete L. 1.10 
în polvere, Scatola L. 4.40 


U'Arcipelago Toseano \ crgora, Capraia, Portoferraio, Pix 
rosa @ S. Stefano), taiti i mersoleaì alle pome ero PA 


MA, 
"AVIEGCINA, al sig. Ernesto ppi 
ig. P. Perreî — In LIVORNO al vige Bulvatcio 


di Piotra 90-91. A Milano presso Manzoni e €. {Pala 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


Il GO BANG fu introdotto in Europa dal generale istinto gii 
b, i introdotte rropa dal generale Corboskyj, distinto giuocatore 
GO BANG è il giuoco cho per la sua dilettevole semplicità e per la sua ele- 
pre! a buona società il posto più eminente. 
BANG in ogni Circolò, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
ricercato. 
è il più bell'ornamento di una Società. 
completa le aspirazioni dei buoni giuocatori. 
è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 
BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 
PREZZO L. 
|St spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi postali. 
ri domande e vaglia "a! Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli; 
Margherita angolo/Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 841. Firenze, via Panzani i 
Vin 8° Margherita angolo via Carlo Alberto. SE RISI 


FORNI DA CAMPAGNA 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
di Taodiue i cardo pasticcerie, dol, ei la tel pu 
che n° suscettibile di esser cotto ia forno. 


Colla. Cemento, Ceramica 


Colla a frailo per sttaccara 
tetro, porcaliane, cristalli, mere 
i, terra cotta, pietra dere, acc. 
Si adspera colla massima ferì 
lità. Questo camanto soguista l1 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


Quesie Pastiglie @ Polvere 
antiacide, "dioe = 


, Dirigera domando e vaglia 21° 
l'Emporis. Franco-italisno Ro- 
ma, Finzi @ Bianchelli, via del 
[Corse 183 e 154 0 via Frattiva 
RA a. Firenze via de! Pansari $8. 
Milano, 12 via S Margherita an- 
Izolo via Carlo Alberto. 


—____________________— 
Roma, Tip. Artero;e C., piazza Montecitorio 124-195 


Anno ABI 


FANPULLA 


tanti Pinza Montecitorio, ot. 116 
Esclusività di Avvisi 
Utficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
{Vadanel glifndirimi nella quaria/paciza) 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 4 Febbraio 188 


DA 


Fuori di Roma cent. 10 


Ii N.6 (anno 1892) del Fan/tt: 
sarà tuesso Ln vendita Domzeni 
tutta l'Italia. 


ica 5 f«bbraio in 


Canilena: 


Titel non c'è più alcuno 
eri), Enrico Panzacchi 
Bricciche, Il Fanfalla della Do- 
menica — Torquato Tasso e un 
suo nuoro biografe, Francesco 
D'Ovidio — La Regina di Ba- 
viera, Emma Perodi—Un quad:o 
del Moretto, Augusto Setti — 
Bibliografia — Cronaca — Li 
bri nuovi. 


Contesimi 4® il numero per tutta l'Italia. 


mento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
F imanale pol 1882 
Anno L.2S — Somestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


H Parlamento dalle Tribune 


Il calendario segna giorno di festa, e_ per 
conseguenza non C'è da maravigliarsi se l'aula 
è meno popolata dci due giorni passati. 

Ii barometro di Monte Citorio, che sotto la 
one delio serutinio di li 
recento presenti, oggi è rid 
nuovamente a duecento. Anche il paese 

ato, © presta dallo tribune una me- 


solitudine del banco ministeriale, è tutto as- 


sorto in una fi rana: quella di in- 
dovir che cosa vada rimuginando l'onore 
vole Depretis sulla questiune di fiducia. A 
giudicarne dalla fisionomia dell'onorevole De- 
pretis, sì capi troppo che i tentativi 
dell’onor P ente del Consiglio rimar- 
e al solito, senza risuitato. 
ministri non ci sono. L'onorevole 
Zanardelli, vi ornata, è andato 
al Pincio a pigiare un po'di sole. L'onore 
vole Marci è alla Consulta dove suda a 
meiter d'acc a pace colla dignità. L'o- 
norevole Berti sè destato or ora, e non trova 
il verso di infilare le mutande. L'onorevola 
Baccelli ha mandato a dire che verrà più 
tardi pe adesso sta organizzandosi una 
toscrizione con analoga medaglia d'oro. 


x 


L'onorevole Farini ha già dato ire volte il 
solito segnale. A noi dunque. Sui fianchi della 
montagna si agita la figura apocalittica del 
profeta di Minervino Murge. Tuona la voce 
dei tempi. 

Noto con dispiacere che la voce del pro- 
feta oggi è più cavernosa del solito. Ahi! 
tempi sono infreddati! quale stravagante con- 
giuntura! 
—_——_—__É_______________t@z‘<n— 

Appendice MARIA vedi quarta pagina, 


Proprietà letteraria 


IL, PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TTGO) 


Poro era proprio lui. S'era appoggiato alla lunga 
tavola sulla quele si esponevano gli oggetti, e par 
reva poco disposto a sottomettersi alla sentenza 
del commis cui dava delle occhiate fariose, 
#0 di silonzio per aleore di 


nuoxo la voce. 

Intsnto i g1 i desantavano a squarsiagola 
i meriti degli arazzi; l'incanto andava a gonfie 
vele, ed il commissario si cecupava del conte d'A- 
psriada, quanto so fosse stato ancora in fondo 
alla Svezia. 

Giorgio 
o di a: 


coll'aria di un uomo soddi- 
> un tiro a qualcuno. Il vi- 
intanto che il segretario del 
sva cenno di avvicinarsi alio 


si 


gi 


scrittoio. 

— Domarda il vostro noma ed il vostro indi- 
rizzo — di Anita, vedendo Saviniano titabante. 

— Per farne che cosa? 

_ Bisognerà puro che sappiano a chi hanno 
venduto. 

— Ma banro venduto a voi 
conoscsssero. 

— Non importa... dategli un vostro biglietto da 
visita — aggiunse Anita ridendo; — oppure no, è 
inutile; Fcugeray risponde per vol. 

Difati Giorgio dettava degli appunti glio sori- 
vato. Il visconte, che non capiva più nulla, ri- 
woise di nuovo gli occhi sul conta d'Aparanda, e 
vide che îl focoso straniero s'era sensibilmente 
calmato, Non guardava più male il commissario, 
ma faceva gli occhi dolci ad Anita, che s0 pae 
corse, e disse a Saviniano; 


Credevo che vi 


1 La voce perora a favore dello scrutinio di 
lista : 
« In Francia lo scrutinio fu una sfida se- 
midittatoriale, in Italia invece è una riforma... 
La decimaquarta legislatura entra nella sua 
settimana di passione; prima di venerdì sera 
l'onorevole Depretis l'avià crocifissa... 
<« Voi combaitete lo serutinio di lista per- 
chè avete paura dell'ignoto. Ma la storia non 
ha paura dell'ignoto. Quando siamo ve-uti a 
Roma sì veniva nell'ignoto. Noi abbiam. fatto 
presidente dei ministri l'onorevole Depretis 
che è la personificazione dell'ignoto. Tutti gli 
uomini che hanno sfidato l'ignoto sono ancora 
qui su questi banchi... Io invidio la loro ca- 


nizio.... > 
* 


L'onorevole Cavalletto mostra ai colleghi la 
propria barba con soddisfazione. l'onorevole 
presidente del Consiglio vorrebbe imitarlo; ma 
l'onorevole Depretislo tira perla falda del sopra- 
bito. Non sarebbe prudenza. Tutti sanzo che 
il presidente del Consiglio ha la barba bianca 
perchè l'onorevole Depretis gliela tinge così, 
di notte, quando è addormentato. 


x 


La discussione s'impiglia nel mar morto dei 
centri. L'onorevole Faldella che ha dei con 
vincimenti personali, no fa l'esposizione al- 
l'onorevole Solimbergo suo vicino. Parla del 
banchetto di Trino dove c'erano anco gli elet- 
tori di Crescentino. 0 di quello di Crescen- 
tino, dove cerano anco gli elettori di Trino 
on afferro bene. Questo affratellamen 
degli elettori nell'unisono dell'appetito, è bi 
stato a dargli la convinzione che il po 
italiano, il quale digerisce così bene, d 
anco lo scrutinio di lista. 

L'onorevole Depretis approva. In q 
momento entra l'onorevole Zanardelli. L'ono- 
revole Depretis lo piglia, lo sciorina, lo sbatte, 
lo ripiega e lo posa sulla seggiola, accauto 
alla tabacchiera. 

* 


Siamo ancora nei centri. Le dichiara: 
succedonoalle dichiarazioni. L'onorevole 
voterà contro perché, secondo lu 
nio di lista consente al governo un'ingerenza 


collegio uninominale. Viceversa l'onorevole 
Agostino Plutino voterà a favore, perchè lo 
scrutinio spezzerà gli interessi di campani! 
deputati potranno attendere, con animo 
più sicuro, agli interessi della patria ! 

Dal canto suo, l'onorevole Melodia darà il 
voto contrario perchè crede che lo scrutinio 
di lista muterà în peggio l'indirizzo politico 
del paese... Acqua! in peggio! 

L'onorevole presidente del Consiglio, inton- 
fito da tutte queste dichiarazioni, vorrebbe 
sapere dall'onorevole Depretis so realmente 
è persuaso che lo serutinio di lista una 


bella cosa. Ma l'onorevole Depretis continua 
a tenersi chiuso come il forziere d'un avaro. 
Assolutamente, il presidente del Consiglio ci 
farà una malattia di pelle. 


— L'uomo delle dodicimila lire mi 
per consolarsi di non aver avati i m 
stessa fortuna che ha avuto all'incanto. 


Sapete 
chi è? ha una faccia da metter paura ai bambini 


piccini. 
Credo che Giorgio lo conosca — mormorò 
Saviniano. 

— M'sformerà allora. Non mi dispiacerebbe di 
sapera il nome di questa mia nuovs conquista... 
perchè l'ho conquistato... È stato fuìmiasto. Li 
produco a volte certi effetti... disaraziatamente 
mai sopra persone che mi siano simpatiche... 

E sottolineò la frase con un'occhiata. Fougersy 
intanto le si avvicinava, e prima che Anita avesso 
tempo d'interrogari 

— Figlioli — dicora — mi pare che ce ne pos 
siamo andare. 

— No davvero... Marietta Cha 
gato di comprarle. 

— I duo candelabri di vecchia 
erano laggiù accanto all'orologio Luigi XVI Lo 
so... ma bisognerà tornaro domani, mia cara 
Quindi ragione di più per andarsene. Qui si sof. 
foca e sì sentono profami deloteri. 

— Anliamo pure... Ditemi soîtento come #i 
chiama quel barbone che mi fa l’occhiolino te- 
nero... là, dall'altra parta della tavola. D'Amso 
lis dice che tu io conosci. 

— Per acco... lo conosce anche lui e non ha 
bisogno di me per dirtene il nome. È il conte 
d'Aparanda svedese  sircpitosamente ricco che 
viene a stabilirsi a Parigi e sta mettendo su casa. 
Poco fa ha comprato dei quadri e, se non dicevo 
io una parolina al commissario, avrebbe com- 
prato anche i mobili, Ma gli ho taglista l'erba 
sotto i piedi. Gli farò le mie scuse sîssera. 

— Nove lo vedrai ? 

— Al cluò. È atato accettato ieri el oggi vi 
dasina... Mi fsrò presentare e poi gli preseaterò 
Saviniano... 

— Lo presenterai poi a me uno di questi giorni. 
È brutto, ma ha uva testa caratteristica. Vestito 
da fra Diavolo sarebbe superbo. 

— Vorresti recitara un dramma con lui? Ab!... 
se ne va. andiamo anche noi. 


fer mi ha pre 


maggiore di quella che non abbia ore, col | 


x 

Eecoci a destra. 

Anche l'onorevole Chiaves è fra i favore- 
voli dello scrutinio di lista, e lo voterà, sia 
che l’onorevole Depretis ponga o non porga 
la questione di fiducia. Dice anzi che egli 
tentò in conversazione privata di scoprire 
quel che ne pensava l'onorevole Depretis; 
usci a nulla. 

ide. La fisionomia del presi- 
dente del Consiglio s'illumina improvvisa- 
mente. Non è danque lui il solo cho abbia 
tentato invano di leggere nella mento del- 
l'on Depretis !!! C'è cascato anco l’o- 
norevole Chiaves. 
x 


Ultimo degli inseritti, 


rendo ta parola l'o- 


norevole Arbib, il quale concorda con quanto 
fu detto dall'onorevole Chiaves 
finalmente siamo arrivati in fondo alla 


C 
senssione generale. 

x gono 
quelio dell 


rogetti. Il primo è 
spi, il qualo losvolge 
brevemente, p già detto. 
L'onorevole Crispi vorrebbe che i nuovi col- 
legi non abbiano nè meno di tre nè più di 
otto deputati, che l'età degli eleggibili si 
ribas e che ai deputati 
si desse un'indennità di 25 lire al giorno du- 
rante lo sessioni. 
L'onorevole Dapretis scuoto la tosta. 
L'onorevole Chimirri ba p to un altro 
ali manca il tempo per 
limita, per 
rsi 


ribattere .e consider: 
i che hanno parlato a favi 
gimento ci s 


Dimaltina — che viceversa poi era stamat- 
nterpellacza dell'onore- 

del s 
unzi» 
Con 


sfilano in di- 
lio è stato a 
si si è mess» l'onorevole 
, insieme colla scatola da 
da naso, e se neè an- 
norevole Depretis, de- 
ciso a tentar l'ultima prova per sapere se 
rà © no la questiono di fiducia 

î del mattino stamani as ivano 

li, malgrado tutti i suoi 


putati, 
rdine. Il 
derne l' 


irasso naturalmente lieti 


ta non aveva più metivo di fa 
0 la seguì volentieri, ansioso 
i dabbi dai quali era preoccu- 


gio e alla bella Anita che 
della sua cortesia. 
Queni 


si piantò da- 
isso ridendo : 
re ch! visconte ? 


mal. 


ete capito che i mobili sono 


te... m'aveto detto voi che volevate 
comperarli ed lio consentito a ripetere le vostre 
cifre soltento per compircervi. 

— Davvero. avete creduto... 01! questa poi è 
bella... Che cosa volevate ch'io facessi dei mobili 
da giovinotto... Suppeneta ch'io possa aver l'in 
tenzione di offrirli a qualche mio amico? Sarebbe 
il mondo & rovescio, mio caro... lo ron ne fiecio 
regali. ne riccv 

- afa in fia dei conti non vi avevo antoriz- 

ato. 

:-— A comprare per voi? può dersi.... ma ormai 
quello che è fatto è fatto o non c'è nulla a'ridiro... 
Di che cosa vi lameptate? In grazia mia aveto 
por tredicimila franchi un mobilio che ne costa 
ventimila... 

— M'importa poco... Non lo v: 
psgherò. 

— Siete tanto avaro ? Volta togliermi tutte le 
illusioni ch’ io ho sui visconti bretoni. 

— Vi ripeto che non ho comprato niente 6 nen 
pagl:rò niente. 

— Allora pagherò io... Oh! per bacw 
galantuomo non agisca così. 

Ssviniano era fuor di sè e stava per rispon- 
dere qualche grossa impertinenza, quando Giorgio 
entrò in mezzo dicendo con calma: 

— Ragiona invece di inquietarti... Mi sono in- 


ilo e non lo 


» T0R UN 


nel largo vestibolo del primo 


Bisogna pensare che Milano è una ciltà di 323,000 
abitani onseguenza selle di tutte lo ma- 
Iettia dello grandi città. Qui como a Parigi, a 
Londra, a Berlino accadono di tauto in tanto fatti 
misteriosi, non imputebili certo a mencanza di 
zelo da parto dei funzionari di pubblica 
ma che puro fanno rabbrividiro l’onesto e pai 
cittadino. 

Per esempio, ieri l’altro trovano moria una 
donna che affittava le « ze da letto » — coma 
dicevano una volta a Torino. Diccno che è morta 
di sincope; ma lo traccie di rapina scoperte nella 
casa di lei e sopra il suo stozso corpo — le sva- 
vano tolto gli oreechini d'oro rendono mani- 
festo un delitto. Arrestano duo individui sospetti: 
uro viene rimesso subite in libertà porchò non 
c'è nessun indizio a suo carico; l'altro, interro- 
guto, si mantiene sulla negativa e si sfoza in la 
menti per la tragica fino della sua buona padrosa 
di casa. L'autorità giuliziaria non sa più dove si 
metter le mai 


co 


sono una donna era assassinata a 
mezzogiorno e mezzo in piazza del Verzier e non 
sono stati ancora scoperti gli autori dell’assas- 
sino, Arresiarono un tale perchè aveva addosso 
un paio di calzoni che parsero un indizio alla 
giostizia; lo tennero due mesi în prigione fa» 
cendogli perdere il modesto posto cho avev 
Quando lo rimisero in libertà, suo padre era giù 
ammalato dal cropacuore e ne meri poco dopo. 

i i sssassinî misteriosi non man 
bbe serivero un libro comele 
magari un po' pi 
tutti i drammi che avve 
manchorebbe chi p 
lî © imaginabili perchò 
‘a fa quanto può p 
citava il suo uf 


tti gli viliciali di pubblica sicu” 
i, sono rimasti molti fun» 
. Ma quando la 


a gonto che si am» 
sz4 per « dispetto >, quasi. per divori 
co n'è di quella che preferisco morire ai conti 
nuare la battaglia per la vita. Tasto deloroso.., 
n’appuyons pas. 

>< 


Ci vorrebbero altri usi. Ma il Cimino, un an- 
tico corrispondente londinese che i lettori di Fan- 
filla conoscono sotto il nomo di Dick, ha dimo- 
strato, in una sua commedia intitolata appui 
Altri usi, che tatto il mondo è paese e nella li 
tera Inghilterra avvengono cosa ben strane. 

La comredia è stata molto spplaudita, nono- 
stante che sl Manzoni vi fosse la solita coalizione 


gannato ancli'io... Ho creduto che ta fossi deciso 
a seguire il mio consiglio e a profittare di una 
oscasione eccellente per mobiliarti la cass con 
peca spesa... Per cui ho dato al commissario il 
tue nome 6 ìl tuo indirizzo e domani ti manderà 
il conto. 

— E io lo manderò al diavolo. 

Caro mio... si passerebbe per due imbre- 
glioni e questo ti dispiacerebbe. W'era nella sala 
della gente che t'ha veduto sumentare il prezzo, 
dei soci del circoli ra quel conte d'Aparanda, 
del quale ti preccenpi tanto. 

Saviniano trasalì. Fougeri 
tasto delicato. 

— Lascia andara — disso Anita sprezzante. 
mente — se il signore insisto prenderò i mobili 
io... Batterò via qualche migliaio di franchi, ma 
non soffrirò un affronto. 

— No, signora — rispose il visconte punto sul 
vivo — pagherò io quei mobili che avete voluto 
farmi comprare. Pagherò le spase d'uno scherzo 
che mi permettoreto di trovare di cattivo gusto.... 
Quanto a tenerli e servirmene sarà un’altra 
cenda. 

— Perchè non lì mandi nel quartiera che il 
signor Montauron ti ha offerto in via Rembrandt? 

— Quattro stanzo a pianterreno fra corte a 
giardino... a tromila feanchi l’anno,... è un’ occa- 
sione da non lasciarsi sesppare — aggiunse un 
personaggio cho aveva sentito l'ultima frase di 
Fougeray e che Saviniano non si aspeitava. 

— To'! Bourst — disse Anita — ti si trova 
por tutto. 

— Per tutto dove ci son belle denno... Sì, caro 
visconte... Montauron mi ha parlato di voi per 
un pezzo stsmani.... Ha una gran veglia d’avervi 
per inquilino e vi consiglio a lasciarlo fare. 


aveva toccato un 


(Continua) 


ce 


dei nemici dello commedie nuove. Notate che, 
quando si danno commedie veschie, per quanto 
belle, il teatro rimane vuoto. Il soggetto del Ci- 
mino è tolto da un processo discusso davanti la 
Corte criminale, nel qualo nn Italiano fa condan- 
mato a morte, e fa poi salvato dal vero colpe- 
vole, condannato a soli sei mesi di carcera a- 
vendo dimostrato di aver agito per difesa perso- 
nale. Mi dicono che su questo episodio sia stato 
scritto un romanzo poco noto, e che il protago- 
nista del fatto vero sia adesso domiciliato ed in 
buonissima salute sul lago di Como. Comunque 
sis, la commedia ha fatto chiasso e si è ripetuta, 
con erescente favore, îeri sere. L'autore ha do- 
vuto fare lunghe passeggiate dalle quinto al pro- 
scenio, el il Secolo ha avuta la bontà di trovar 
buono il laroro, benchè non sia «un prodotto 
della cosa >. 

è cn dramma a tinte forti, troppo ricco 
etto principale per va 
2 file, ma piero di scene di grando ef 
fetto drammatico, Il quarto atto ha sollevato un 
vero fenztismo, giustificato pertieclarzente da 
una scens fra due sozcile, una delle quali vuol 
salvaro l’amazie colpevole divenuto da pochi 
giorni marito; l'altra vorrebbe salvare un romo 
amato in giorentà condansato innocente a 
morte. Perchè, se è vero quanto rzecentano, il 
tranquillo abitatore delle spondo del Lario fa lili 
davvero por rimotter la testa in un piccolo sba- 
glio della ginstizia inglese; e se non è vero, il 
Cimino ha trovata una sîtazione originalissima. 


DK 

Mi pare che la temuta geremiale mi sia scatu- 
rita senza volerlo fuori della penna, se a propo- 
sito di commedie applandite mi viene fatto di par- 
lare di sentenze capitali e di errori giudiziari. 
Brrrrr... fa venir freddo solamente a pensarci. 
Avguro al Cimino tatti i pubblici d'Italia favore- 
veli come quello del iMlazere; ma proprio avrei 
preferito di non parlare più di lugubri avveni- 
menti. 

Ho detto già che è earsevale, e ci si vuol 
vertire. Le occasioni ormai nen mancano più: ogni 
dandy milanese prò avergià segnata sul taocnino 
una dozzina di cotilons impeguiti, c può far conto 
ogni seitimana dal lunedì al sabato, 
comincisre da espo il Innedì seguente. 
cera si balla e sì è già ballato inessa 
Arnaboldi; marleì în essa della marchesa Cri- 
velli; mercoledì in casa del barcne Leonino, dove 
ho sentito diro si prepari un ballo coni costumi 
delle Noces di Pierrot e Pierrelle; giovedì sera 
in casa Airoldi; venerdì dalla marchesa Starga, 
© sabato în casa Mylius. Per ora si prendono le 
cose con moder: i può ‘e quasi sicuri 
d'andare a letto alle tre. Ma l'appetito viene man- 
giando, ed è lecito supporre che la voglia di bal- 
lara venga ballando, sicchè non si dispera di far 
qualche volta giorno arauti la fine del carnevale. 

Il ballare potrebbe anche compensare i frequen- 
tatori del teatro, giacchè se 

« Le cose della Scala andavan zoppo >, 

ora si sono addirittura fermate, e non si mette- 
ranno più sulle gamba fivo all'andata in scena 
dolla Bianca di Cervia dello Smareglia. Dall'Ero- 
diade non si parlerà prima della fine del mese, 
perchè è impossibile andare in scena con un'opera 
nuova durante i rumorosi trambusti del carns- 
valone: 

Il gran veglione di beneficenza quest'anno avrà 
Juogo alla Scals, e ss si dove credere alle indi- 
serezioni dei cronisti, riuscirà una bellissima ccsa. 
Non ne dubito, giacchè ci si sono messi di mezzo 
gli artisti che, per la massima parte, qui sono 
d'accordo fea loro, e riescono a tutto, arche a co- 
straîrsi un palazzo con i proprî denari per farvi 
Pesp > permanente. Ho veduto il disegno di 
quello che dovrà sorgero nell’area attigua al pa- 
lazzo del Senato, e mi è parso molto adattato allo 
ssopo cui è destinato. Acqui poi maggior 
pregio dall'avere molti artisti promessa fin d'ora 
L'opera loro per la parte decorativa; così vi sa- 
ranno siziue, bassiriliovi ed affreschi fatti con 
molta cura e pochissima gpesa. 

Ma, per ritornare al veglione di beneficenza, è 
stato deciso cha esso avrà luogo la sera del 17 feb- 
braio 6 rsppresenterà la Riesposizione nazionale, 
sposialmente delicata agli abitanti di Gambolò 
< ed uniti ». Il teatro della Scala sarà tatto adet 
tato a questa riesposizione e nel Ridotto sarà im- 
piantata una nuova galleria delle macchine e del 
lavoro, dove sì vedranno nuovissimi esperimenti 
fisici, chimici e meccanici, compreso un sistema 
brevetiato per fare i buchi nell'acqua. Usa Com- 
missione di signore ha acceltato gentilmente l’in- 
carico di andare a domandare ai proprietari dei 
palchi della Scala, so mai avessoro la cortoso e 
intenzione di cedere il proprio palco o 
vroprarselo per quell'occasione : non c'è nop- 
paure debbio che tutti risponderanno di sì, se non 
altro perchò a tali ambassiatrici non si può ri- 
sponder di no. Il Campi el’allegra brigata de’ 
amici della famiglia artistica, che una no ferno 
el una re penszno, preparano delle sorprese, 
una delle parti più attraenti dello spettacolo sarà 
il vedere arrivare la Giunta monicipa!e di Gam- 
bolò, col preposto, e tutti gli abitanti. Mi son do- 
mandato che cosa suocederebbe so il voro pre- 
posto di Gambolò arrivasse davvero con la vera 
Giunta ei un certo numero d'abitenti. L'incontro 
fea i veri e i falsi Gambolesi — o Gambolotti o 
Gambolini? — sarebbo un'ege?onta al programma 
che non diispiaccrebbe a nessuno. 

>< 
Si diceva da parecchi giornî che Milano avrebbe 


Altri x 


risentito un forte contraccolpo dal eree di Pa- 
rigi: si citavano nomi di persone ello quali si at- 
tribuivano perdite enormi, forse non senza malizia, 
nò invidia porchè si parlava precisameate di per- 
sone autorevoli : si aggiungeva che sarebba stata 
dimandata una proroga alla liquidazione della fine 
del mese, non potendo questa aver lu:go senza di- 
sastri finanziari incommensurabil 

Fortunatamente non è accaduto nulla di tutto 
questo. La « piazza > ha bastato a sè stessa con 
lo proprie forze e si è liquidato come nella 
tranquilla e pacifica dello borse possibili, con una 
serietà ed una precisione che fa veramento onorè 
a chi ha regolato lo operazioni. V 
dite © vincite — questo si sa — ma cl 
ha pagato e chi doveva avere 
che pareva dove: 
drammatico, è pa: 
un epi notevole. 

I cronisti che aspettar 


azo argomento per ura 
colenna di prosa sono rimasti delusi 


lità occezionala » dimostrato în quest: 
Ci ho un gusto maito, anche senza fare confronti 
i o dove la gent 


il cielo puro e sercno ispira naturalmente lic 
pensieri. Anche chi ha per: iaia di 


liro può benissimo le gusto di andare a 


fare una passeggiata al sole per il corso Venezia, 
n 


el una passeggiata fatta al un solo ti 
2 di febbraio, cox 1a Alpi bi i 
alla strada, compensa di 
della vita. 


LA NOTA DEL GIORNO 
Ultima sulio 
Tutti lo vogliono: lo scratinio è come la 

bruttezza del diavolo, ch a vicino, 

non fa più tanta paura. È so facendo buon 
viso a mal gice> ci si acconciasse tutti a vo- 
lerlo, sarebbe forse l’unico mezzo per levar- 
celo d'attorno. 

Forse per non trovarsi d'accordo con nei, 

i nostri gentili avversari sarebbero capaci di 

mutar bandiera e schiorarglisi e 

cose che si vedono tutti i giorn 

Ieri l'onorevole Chiaves la perorato in 
vore dello scrutinio, e 
veduto l'insperato soccorso, e £ 
di favore, deve aver chiesto a sò = 
a vedere Agostino che hai fatta une 
leria!» 

Eb, chi lo sa! Si sa solta 
non si sa — e non si può sapere 
andrà a cascare, come il Fa; 
spirito bizzarro. Lo scrutinio di | 
vallo, che ci to 
a rotta di collo! 

Vi fa paura l'ignoto? 

Rassicaratevi. « La Sto 


il ficrentino 
ta è il ca- 
come a lui la mano. E via 


— ha detto ieri 


alia Camera l'onorevole Bovio — non ha paura 
dell'ignoto » e il Progresso non si raîsura che 
sulle tappo di coloro che gli contro, 


ignorandolo, 0 però in tali condizioni da po- 
tero essere chiamati, senza riserva, igroranti. 

Viva dunque l'ignoranza! 

E viva l'onorevole Baccelli, che d: 
l'avia di combatterla, l'ha e: 
i concorsi assassini, e dei rego! 
lorditoî. 

L'Ignoranza, a buon conto, e madri 
dissima di emozioni e di sorpreso. 
era tanto stimato presso il popolo 
che l'Areopago ne foce un Dio e gli 
un altare. 

Vuolsi che san Paolo pigliasse da quell'al- 
tare l'esordio della sua prima predica agli 
Ateniesi, dando loro a capire che il Dio Ignoto 
era il Divino Maestro. 

E l'onorevole Bovio qual razza di nome 
saprà scoprire sotto le sembianze dell'ignoto? 

L'enigma è facilmante spiegabile, senza bi- 
sogno di Chiave..s 

Chi..aves..se poi la malinconia di volerne 
sapere di più, abbia pazienza. L'ignoto è là, 
presso al banco dell'onorevole Fa 
uscierì, gente prosaica, e i rendicontisti, sinolo 
di scettici, lo chiamano semplicemente l'Urra 
della votazione. 

L'urna è l’altare del Dio — un Dio sovra- 
namente burlone. Arrivederci allora dell’o- 
racolo. 


NOTE ORETEE 


Palorino, 1° febbraio, 

La cosa si motiono a Bal 
dovato portare ua gran guasto ella mangiatoia, 
perchè tuiti gli che vi stavano attaccati si 
voltassero a calci contro di ta frasa di 
così caldo cho pos gi 

ione, la scrive stai 
della maggioranza in testa al uza | 
nata sullo stesso tinle, con la q 
non accettare l'assessorato che gli veniva confe- 


rito della votazioro dei consiglieri radunatiszi 
lunedì sera. E come lo rifiuta lui lo rifistano tutti 


chiusa da quella votazione, è in un periodo più 
acuto di prima. 

L’asrufio è grosso; mi riesce di@icile dervi 
ea chiara dello stato delle cose, ran è neccs- 
sario che mi ci provi. Al domani delia partenza 
del barono Tarrisi il Consiglio eleggova ad asses- 
sore anziano il senatore Perez e rimandavs al 
altro giorno la nomina degli altri assassori p: 
aver timpo al accordi. 

Il Per<z rifiatava rocisamente ; si pregava al- 
lora il principe di Niscemi, perchè si mettésse lui 
a capo della nuova amministrazione, e questi ben- 
chò reluttanto accettava; a condizione però cha 
gli fosso assicurato il concorso di tutti, spsciai- 
della minoranza moderata, dalla quale vo- 
a colleghi lo Sezlen ed il Cuiò, ed esigeva 
on si badssse a colore, a partito, ad asso- 
‘onî. Era l'idea più giuste, la soluzione mi- 
ome vedeto, ma andò a monto per l'asso- 
lato diniego del principe di Scalea, del principa 
di e dei loro amici, i quali dopo avore resi. 
stito a presedenti insistenze del Tarrizi che aveva 
volnio più volte averli seco, dopo aver letto ua 
recanta manifesto di un'associazione democratica, 
nel quale veniva ira l'altro proclamato indegno 
di qualunque ingerenza amministrativa il partito 
mederato, e che portava la firma di teluno assiso 
n Consiglio; nen potevano accottaro senza scapito 
loro stesso decoro, 

Ri adunquo il Niscemi cho non vedeva 
modo di tradurre in fatto l'ottimo suo proposito, 
gli aguardi furon rivelti al marchese Ugo, il quale 
to to dapprima, poi vinto, dicono, da diretto 
premure del Depretis, accenuò ad ua assenso, in 
con: sa del quale lunedì sera il Consiglio 
votava per i nuovi assessori. 


lore, 


che 


veva votato per essî, entrato dopo la seduta 
in un club, ne dava la notizia tra l'ilarità gene 


ralo; i migliori tra gli eletti, o fra questi il duca 
di Craeo, mortificati quasi della compagnia che si 
dava loro (nè altra era possibile avendo tutti gli 
ssori uscenti dichiarato di non velero a res. 
patto far parte della nuova Giunte) seduta 
io l'onore, e gli altri che ne par 
‘3 per un momento sedotti, si affreltarono a 
icaitarli, sppona ebbero riflettato alla prepria in- 

ufdeicnza, al poco crelito che godevano e sl peso 
a per cadera loro sullo spalle, valido 
4aro la leggiera piccozza del demo- 
ma troppo debeli per portare pietre da co- 


da capo; l'Ugo, eletto assessoro 

, restando solo non potrà che dimettersi 
gli si trova costà e forse mentre scrivo mazda 
la sua 


+ della msggioranza de- 
sconvolta, il meglio si ritira 
co agli altri: fato voi. Costoro 


argo. 
menti di tinta calda, como avete visto, alla acousa 
di e ‘e stati cagione di tutto lo sfacelo. L’an- 
tora di questa lettera, mi dimenticavo di dirsolo, 
rillo, uomo animato di ottime 
intenzioni e di carattere integro, ma forse non 

‘oppo rotto a questo genere di lotte. Egli è stato 
uno dei primi a gettare lo sbaraglio fra i suoi; 
ma Lon si può sezare che l'Oryani:0, e il resto, 
non glie no abbia» dato giusto motivo. 

se avverrà ora? torao a domsndaro. Veggo 

goa sull’orizzrate con linse ognor più 
nana addietro, uno sciogli. 
lio, scortato dell'ombra di un 
commissario regio; è una mortilicazione che Pa- 
lermo eredo non lia mai avuta, e eho ora dovrà 
in grazia di colcro che si proclamano i 
i soli capaci, i soli onesti. 
3 almeno la lozione ! 


* 


Ieri sera 0 della signora Cogaetti, la 
nota allieva di Lisst, ha avuto un bel successo: 
ella fsce il miracolo di suonare per tre ora senza 


"o nessuno, e l'aditorio volle con grandi 


composizione del di lei maestro. La Co- 
è una piccina, bruna, tutta nervi e faoco 


mento. 


i 

Il carnevale paro debba essere piuttosto al- 
legro: la Società che lo dirigo si dà del moto: si 
balla ogni venerdì dalla principessa di Butera, 
si ballerà ogni mercoledì in casa Tasca, vi sono 
loto malinées musicali presso il generalo Scalia 
ed affollati coni ebdomadsri al Club Geraci, 
a preludio dei balli che vi si daranno, come al 
Ciaò Bellini, più tardi. 


* 

pertara dell'anno giuridico, il cavaliera 
zi, un scierte sostituto procuratore generale, 
ci dava, leggendo un discorzo inaugurale, una ec- 
meglio una prova aritmetica 
imo stato morale dell’isola. 
C'è la diminuzione di un terzo nel numero dei 
1 i crimini che rell’arno 1880 furono nella 
proporzione di 5 per mille abitanti, nel 1881 sono 
stati soltasto in quella di 3. La statistica. svolta 
dsl Broggi riguardava solo le quaitro provincie 
occidentali; per le ire orientali se ne sarà fatto 
il conto a Messina con risultati certo ron diversi, 

Signori albergatori di Nizza, vampiri di Monte 
Carlo cho non poterdo regare ln benefica mitezza 
del suo inverno affibbiate alla Sicilia la fama di 


contrada malsieura, o pagato articoletti eatunuiosi 
su pei giornali, temendo che la concorrenza del 
nostro clima faccia abbassare nella vostre tascho 
la polla degli enormi guadagni, smelteto lo ma' 
arti; tosto o tardi la verità, coma s'è fatta stra}a 
neli’opinione pubblica del resto d'Italia, si imporrà 
anche a quella dell'estero 0 ci sarà resa giustizia, 

Scusate questa tirata, ma mo la strappa un 
ridicolo brano del Figaro cho con un tessuto di 
menzogue e stupidaggini inventava il sequestro di 
un colonnello di cavalleria tolto di sella e rapito 
in pubblico passeggio. 

Por fortuna la favola puzzavatanto di bottega che 
tatti i lettori di bnon senso se ne saranno azcorti 
Ma la calonnia si xa dinci mascaria (53 non 


volgo) e quasto basta all’iniento del ligaro e 
sa0 onesto committente: stavo per mettere insy 
ratore, ma la parola è committente; 
ha commesso l'articolo, La è 

polosamente servi 


Lueca, 2 fe 

Nell'altirae, adunanza del Consiglio comu: 

Capannori, il sindaco accennò la dolorosa noti 
della morte del cavaliere Carlo Piaggia. 


Società geografica ital'ana cui n 
realo Accademia lucchese di scienze, lettoro ed 
arti © dalla principali associazioni patrioltic.e 
della nostra città e como a queste egli corri 
desse, inviando ai due comuni di Lucca e di 
paonori una pregevolissima raccolta, fatta da 
nel centro dell’Africa, di animali e 0gg; 
importanti. 

In seguito a propesta della Giunta il Consiel'o 
comunale ad unanimità di voti palesi, deliberò di 
sospendere quell’adunanza in segno di 1 
coliccara una lapido commemorativa 
dellarditissimo esploratoro Carlo P'aggia 
facciata della chiesa parrocchislo delta È 
Cartigagno. 

L'aducanza ordinaria dell’Acesdemia lucchese 
del 31 gennaio si aprì con un cerno bi 
fatto dal vica-presidento commendat 
Petri, col qualo dipinse al vero il rit 
nostro Pioggia o ne espose le s 
non meno che le mella benemer 
scienza ed alla civiltà. 

Quel cenno biografico © recrcio; 
dall'Accademia e dal numeroso pubb! 
applau: 


nti e gli amici deliiilastro estinto hanno 
inuza el governo per aver rotizi 
cause della morte del P. 


sul 


e 
so il sto corpo abbia, oro, avuto sepeliur 
pure domandato cho si richisdane al e 


lina 


si 


Se per aver la notizia officiale delia morte do- 


veltero aspettare cinque giorni, chi sa quanto at- 
tenderanno ora la risposta a questa istanza. 


Arde, 


Biblioteca di « Fanfulla >. 

Lavoro va.. oro. 

È un bisticcio che non fs danno 

Raimondo Brenna, dopo aver assistito a Milano 
ai triontì del Layoro, volle vederlo in atto e corsa 
al maro per visitore il Deilio, 

E il Lavoro gli si presentò in quel col 
rittimo sotto l'aspetto grandioso deìla forza e della 
potenza che non teme contrasti, nè cdate. 

Lo prese allora vaghezza di vederlo sotto ti 
forma, dirò così, più alla mano. E andò av 
tare lo terre lasciato asciatte dal logo Fccino, 0 
restituite alla cuitura, alla prodaziono o alla vita 
dal principe Alessardro Torlonia, 

DI questa sua visita il Brenna parlò in si 
articoli pubblicati nella Nazione di Firenzo. 

Questi articoli sono passati dalla vita eMmera 
del giornzie, a quella più duratura dell’opuscolo. 

L'autore ci fa assistere in essi alla lc 
nica dell'illustre patrizio romano con 4 
ficoltà della Natura, con trite lo inter 
posizioni degli uomini, compraso quello della 
Scienza che sbagliò das volte nol presento secolo, 
la prima al lago Faciao, la seconda a Saez. 
meno malo che ha finalmente avuta l'acco: 
di ricrodersi! 

Leggete quelli articoli e vi riconzilierete csì 
Progresso, malgrado lo ssiupîo che no ha fatto la 
politica. 


sunt 


* 


*SULL'AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ — Studi 
e considerazioni di Augusto Chialro, — Torino, 
Stamperia Realo di I. Vigliardi. 


* 


L'ITALIA, SUA FORMAZIONE, SUOI veLcANI 
REMOTI pel capitano Luigi Gatlo; con 32in 
© 3 caste litografiche — Milano, Ulrico Hoepli,e 
torellibraio. 

Di questo due importanti pubblics 
serbiamo di ocenparci più tarli. 


‘oni ci ri- 


Il Segretario. 


imporrà 
giustizia, 
Ppa un 
o di 
uestro di 
e rapito 


“ 


h notizia 


quali il 


prio. 


Roma, 3 f. Di 
< Malgrado il froddo — perchè nemmeno il 
feedlo rispetta più le tradizioni, che farebbero fi- 
nire l'inverno ieri — la passeggiata alla villa Bor- 
e era animata. Le Loro Maestà vi hanno fatto 
un giro in carrozza. 

x. Ieri festa della Parificszione, la Candelora, 
sua Santità ha dotto la messa nella cappella pri 
vsta, quindi ha ricevuto nella sala del trono le 
rappresentanze dello baslliche patriarcali 0 mi- 
eri, e degli ordini rel 


i 
ia morte di Pio IX verrà 
ssa fancbre nella cappella 


Per l'anniversario delli 
celebrata una gran me: 


dal cardinale Di Pietro 


decano del Sacro Coll 
imento non se no ha più notizia. 


i dati completi ci 
rima che possano e 


e commercio per pochi 
consimento generlo, e 
gli esami dati da uns Com 
dsl commendatora Bed 
no che 1400, e gli esami 


hè si attendono le adesioni dello sig: 
state pregate di assamerne il patronato. Però, 
sisvomo di queste adesicni non si dubita nemmeno, 
così si sta già lavorando per organizzare questa 
il programma fra 


che giorno. 

Il comitato per il carnevalo dei quartieri 

ha diramato una ciù mento 
era dei vini. La fiera rimarrà aperta gli 

carnevale. 

no parte della Commissione erdinatrice 

e abitano nei quartieri alti. Io 


AI cavaliere Donrini, che è stato uno dei più at- 
tivi fra gli iniziatori di questa flora, verrà affi 
data la parto economica. Gli ingegueri Sfondriui 
e Piacentini saranro i dei 1 Gli è 
spositori sono già più di ottanta. 

+ Cronaes dei con 

La sala Dante era ieri sera abbastanza affollata 
per il concerto a honeficio di una povera famigli: 
-. 1 veglioni'hanno detronizzato i festivals 
rAmhambra ha spodestato il Politeama, e il Co- 
i ha uecîso l’Alhami 

L'addotbo 
mui:to in una bel! 


Anche il testro Corca è stato completa 
trasformato, e quello cho più importa l'a: 
sarà riscaldato: così l'inconveniente priacipale 
irà. Il teaîn 
stra di 

i bal 


i alle 3 precisa la So: 
strele romano, diretta dal pro 
i sno quarto ed uitimo concerto. 

Ii programma è composto di tre p: 
‘Egmont di Beethoven, la Sinfonia ia sol 


nte il esrnevale la Società orchestrale so 
spada questi concerti par ripreaderli in quare 
ma 
* Al Circolo filarmonico, al palazzo Sì 


po di ballo. I ri a vendita dei bi 
che si trovano al nagozio Hirsch al Corse, è de- 
stinato agli asili infantili israclit'ci. 

2 Lunedì al teatro Rossiai l'Accademia flo- 
drammatica romana, presieduta dal marchese Ci 
praniea del Grillo, darà un sesondo saggio di re- 
citezione. 

Verrà rappresentata la commelia di Ciconi, 

Le pecorelle smarrile © la farsa Le piccole miserie 
della vila umana. 
*, Tl teatrino San Carlo — di eni forse molti 
ignorano l’esistenza — si riapre stasera, dopo cho 
l'impresario ha fatto fare alcuni lavori reclamati 
della Commissione per i teatri. 3 

+ L'Apollo e l'Argentina fanno riposo stasera, 
e al Valle serata della signora Marini. Chi non ci 
ha pensato quattro gieraì fa, non provi nemmeno 
a passaro davanti al teatro. Tatto preso. 

Al Metastasio segne l'Abracadabra e al Quirino 
è stata riprosa la Madame Angot, mentre si pre- 
para l'andata in sce: otta. 


Ti nostro Contestorie c'invia da Venezia il so- 
grente dispaccio: 

« Sarah Bernhardt nella Dame cur camblias 
vinsa il diffidentissimo pubblico, trascinandolo a 
richiamarla dodici volte al proscenio, 

< Talento elettissimo. 

< Artista squisita. » 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiano 8° 5 
La temperatura massima fudi 8° 5; quella mi 
nima — 2° 8 


NostRE INFORMAZIONI 


Da ragguagli che ci pervengono da fonte 
attendibile risulterebbe che il nuovo mini 
stero francese non intenda far durare 
lungamente la vacanza dell'ambasciata pre: 
il Re d’Italia. Il marchese di Noailles ver- 
rebbe presto a Roma a presentare le lettere 
cha pongono fine alia sta (missione, ed il di 
lui successore sarebbe presto nominato. Il go- 
verno italiano alla sua volta, in seguito al- 
l'inizi:tiva presa dal governo francese, prov- 
vedercbbe pure presto alla scelta dal succes- 
sore del generale Cialdini, e siccome le rela- 
zioni fra questo ed il s eycinet faroro 
amichavoli, così è punto eliminata 
la probabilità che il sv sore del generaie 
ialdiri abbia al 


ma sono più di 
secondo le 


una maggioranza di 30 a 40 v 
teranno a favore una ventina di 

ituzio; î 
chiarendo che il loro voto non 
ducia nel ministero. 

Ieri sera si radunarono a Monta Citorio trea- 
tadue Joputati di vario parti 
sono proposti di oitencre 
dellatassa sul sale. D090 
berarono d'iavitare il ministro dello finanze a pro» 
sentare un progetto di legge per la riduzione di 
quindici centesimi sul prezzo del 
allo 
ci e con qu 
Quando il governo si rifiu! 
vito, s'è già deciso di pr 
iniziativa parlamentare. 


is cus sione, deli- 


lme 


lamentare 
relativo al 


del comit: 
darre il 
dei carabinieri. 


ls regioni politiche n 
che ormai il disegno 
a în Egitto sia de 


giorni un nuovo regolamento } 
navi armate, cho è stato fi 
il Re rell'ultima relazione, e ch: 
col 1° aprile. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta antimeridia avolo Mussi ha 
svolto la sua interp 


tassa sul sale. 


seguito la di 
. Hanno parlato 
ndo îl suo contr 


bl 
w 
6 


nze, © 
gli oncravi 
poggio dei iero 
L'enorevolo Min, 
manda di interrogazione, che s; 
sulle istrazioni mi: i 
nuova logge el 


BORSA DI ROMA 


3 febbraio. — I corsi in reazione segnalati dal 
Boulevard, e le voci ioni di pa 
gamenti a Parigi, pe oimente sul 
nostro meresto elio spiegò poca attività di affari 
@ tendenza debole. 

La Rendita, dopo aver fatto 90 45 per contanti, 
fa cotata da 90 67 112 a 90 €0 por fine corrente 
restando offerta a quest'ullimo prezzo, cen do- 


90 50. 

locnt, 91 60; Rothschild, 9 
Lo azioni della Banca Gorerale furono nego: 
da 630 a 635 por fice corre 
o di Roma, 635 lettera, 630 danaro, rino 
n'e. 


prezzi no: inca Ro- 
mana ja Santo 
Spi Obbliga 
zioni sarde, 27 
Cambi: 
Parigi a tro mesì 103 80 offerto 
IL chèquer 165 


98. 
Pezzi da venti franchi 21 03 


Apertura delia Borss di Parisi: 
Reudita francese 3010 sm. ant 
iù 3 0/0 perpatuo 82 
a. 5 090 Î15 6. 
Rendita italiana 5 0/0 86 25. 
Rendita turca 11 É0. 


‘e lo stesso generale 


Bor L 


per Welegrafo 
(oenzia STEFANI) 


O, gi la Stefani è quasi tatta egiziana. È una 
vera piramide telegrafica e, so più vi piaze, una 
sfingo. 

A voi: gindiestone 

< Csiro, 2 — Dimettendosi Cherif pascià, gli 
succederà Arabi bey, assumendo il portafoglio 
della guerra. Gli aliri ministri saranno presi nel 


partito nsziorale. La crisi è attesa prossima- 
mente. » 


(05 dico che, so la 
p>ssero l'Egiito, sor- 


— Il Daily 


cif pascià giunso © 
issione.» 
il posslà ha dato la sua di 
missione. Il ministro della guerra è incsricato di 
formava il naovo gabinetto. » 

« Costantinopoli, vmbasciatori d'Anstria- 
e l'incarisato d'affari 
8 nesso alla Su 
io identica ciroa I 
potenze esprimono il desiderio cho sia 
to lo statu quo nel vico reame sulia base 
rdi europei e dichiarano 
cha verusa alterazione potrebbe esservi arresata 
io concerto tra le grandi potenze e la 
to.sovrana (suzeraine). » 
clio stringono come un nodo scorsoio, 
ato chi sarà? 


TO soarile:spado. 


— Il Comitsto della Delegazione 
‘ovò il rapporto del relatoro che 
ono del Comitato e votò una- 


insorti, presso 
mento di un'ora e me 
negrina. Nello st: 
a che 


Kotito, dopo ua © 
‘a frontiera mo 


ti verso Dobr 


a 500 iasorti si avanzarono 
pito da una compa 


pe combattereno coraggi 
e od i bastoni perchè il giuoco 


liquidazione. 

2 — Camera. — Andrienx prosenta 

usa proposta che assicura la L'quidaziono delle 

di cambio. 

y osserva che l'intervento dello Ststo 

Lione delieata in queste matorio. La 
ox è respinia. Il ministro della 

conferma l'arresto 


so del 1867, specialmente 
di crelito di apscalare 


‘ends atto di questa dich'arszioni, Spera 
zia sia uguale per tutti, grandi o pio- 
cho gli sgenti di cambio di Parigi 
hanno preso delle misuro, onde tutti i crelitori 

i ente, senza avere ln cer- 
saranno ugualmente puntuali. 


ti 


La solita. I figlioli maleduesti scialacquano e 
paga Pantalon. 


In Fopinarea 


inte, quando ricevette dal 
pegliiora di restare al suo 


M 


gabinetto di Londra la 


ub lo fisanze; Arabi bey la 
ir i lavori [pubblici; Jasri 


‘mania, di Rossia, di Au- 
fecero ad Assim pascià 
una comunicazione verbale identica, dicondo che 
i loro governi osservano con interesse gli avve- 
nimenti d'Egitto. Desiderano il mantenimento dello 


rr 


statu quo conformemento ai trattati ed ai firmani 
che reggono questo paese, soggiungando che ogni 
modificazione dello stalu quo esigerobbe l'assenso 
di tutte le grai dì potenze. 


HO 


scrammi particolari di « Farfalla » 
Vienna, 2. 

La stampa commenta vivamente il discorso 
pronunciato da Audrassy in seno alla Com- 
missicne della Delegazione ungherese sulla 
necessità di annettere definitivamente la Bosnia 
e l’Erzegovina per far cessare l'insurrezione. 

Si ha da Belgrado che la situazione è grave, 
e si temono delle sommosse per abbattere la 
dinastia degli Obrenovich. 


Parigi, 3. 
duta della Camera di iori è stata cc- 
lente pic il gabinetto. 

Qansbetta è stato accolto freddamento a Mar- 
siglia, e riparte oggi por Nizza. 

Da tre giorni Bontoux e Feder erano pe- 
dinati dal ia che vigilava anche in tutte 
lo stazioni delle forrovie. Dopo il secondo in- 
terrogatorio, l'arresto definitivo venne deciso, 
e i due prevenuti vennero messi in segreta. 
Sono accusati di truffa e di abuso di con- 
fidenza. 

Diciro Ja dichiarazione di fallimento del- 
l'Union gérérate, l'autorità annullò la riunione 
degli azionisti ch'era stata indetta par oggi. 
A Lycn la sedo dell'Union venne evacuata, o 
farono posti i iti alle porte. Fra grandi 
® piccole, lo caso caduto sono quindici, fra lo 
quali si conta anche il Crédil provincial. Mal- 
grado ciò, la Borsa resist energicamente nella 
liquidazione dsi valori industriali. 

Berlino, 2. 

La Germania anvunzia come imminente il 
richiamo dell'ambasciatore russo Saburoff. 


—_T —__ e ————_———— 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritomo 
: classe Lire de 


compreso l’alloggio e vitte. 
Partenza da Roma dai primo treno del giorno 


del rilascio del 5 
Ritorno da Nap: 0 all’ultimo treno del terzo 


giorno. 


La 


oli 


otrà farsi sia di giorno 
vio. accordo. dà prendersi all'Uf- 
‘ovia Funicolare in Napoli, via Santa 


nel prezzo del biglietto: alloggio e 
Rome o Centrale per tutta la 

Omnibus daîla stazione al- 

gratuito. 

‘0 ogni giorno in Roma presso 

rovie Romano, via Propaganda 

ed alla stazione centrale. @) 


CON 
1 biglietti 
l'Agenzia 


lo appendici del Messag= 
la pubblicazione del romanzo 
i G. A. Cesana, intitolato : 
Tommaso Canella 
d'abbonamento al Messaggero: 

Un mese Lire 1,25 

Tro mesi » 350 
Letiere e vaglia, dirigerle all'Amministrazione 


del Messaggero — Roma. 


APOSITO DI VINI ITALIANI 
per conto dei produttori 
Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alla Laleria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 
Chianti — della toria di Leecio del “cav. E- 
a nel Comune di Greve in 


ino — dei possessi del signor Cristo» 
iafteschi situati nel Comune di Poppi 
re 1,70 il fiasco. 


gia, situato nel Comune di Mar- 
an Venanzio (Umbria). Live 1;60 


ità dei vini come provengono 
ito dalle cantine dei rispettivi-pio- 


blicità, 127, Piazza Montecitorio; 


La Presse di Parigi 

Le Clalron » 

L'Estafeito » 
I II 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


Rasoi Biaza: 


inanico nero senza busta 
Lire 3 

Rasoi Biappin, manico avorio con busta 
Lire & 

Rasol Rodgers, manico nero con busta 
iLire 5 


DI dei committenti. 
nda e vaglia all'Emporio Fram 
o Bianchelli, Roma, via del 
‘0 , via Frattina 84 A; Firenze, 
vis de' Panzazi 23; Milano, 12,{via Santa Mare 
gherita, angelo via Carlo Alberto. 


co-ltaliano È 
Corso 153 o 15 


rente 


vena 


sine 


MARIA 


Racconto 
"u 


GISELDA 


Una sera che i nostri giovani incogniti erano 
al tesiro, parve diradarsi un poco ìl velo miste- 
rioso che li avvolgeva: si principiarono « profe- 
rire dei nomi: uno disse cl’erano il marchese e 
la martheca Sergerdi, cho questa era ammelsta 
e che i medici le avevano ordinst> l'aria di Na- 
poli. Un altro raccontava d'aver incontrata più 
d'una volta la signora per Firenze, sola è senza 
apparenza del lusso che ora la circondava. Altri 
diceva ch'ella era una milsnese, donna capriccio 
sissîm:, che giovanetia aveva voluto sposare un 
vecchio ricco per divenire duchessa, e che poi 
annoiatasi se n'era fuggita con un amante giovane. 
Insomma era una quantità di asserzioni l'una di- 
versa dall'altra, in ciascana delle quali si riscon- 
trava però un lembo di verità. 

Sarà ormai inutile il dire che essi non erano 
altri che il marchess Giorgio Sergardi e la du- 


FANFULIA 


e cose: cilni Ce vi lle ci ccli stilo ei 


dal commettero una ialo slealtà. Riavutasi perciò 
dalia crisi nervosa che l'avora assabta nel ve- 
dere il Sergardi andarseno, elta parti quella stessa 
sera per Milano e ritornò nella casa in cui era 
cresciuta e nella 


giorni e avere il tempo di decidere c scegli 
luogo ove x d 


non è tanto compiacente; e ron giuoge n 

la sì desidera; fa proprio il su» como: 

per 1» più inaspeit-ts e poco gra: 

la Mus l'invocassa in quol letto ia 

dente febbre la tonno inchiotate più gioraì, non la 
vide comparire. 

Apgena si fa un poco rimessa, sì miso in cerca 
con is Teresa di una cisetta di campagna ora 
poieisi ritirare 0 vivero nella solitadiso coa le 
sue memorie caro e strazienii. 

A poca distanza dalla città infetti trovò una 
villa piccola e graziosa, tutta circondata da un 
giardinetto, che le piacque; e noa fu tranquilla, 


feasi ecomuesso, interretta, non accorgendosi rep- 
ro della fssnomis alterata di lei o degli sforzi 
chs faceva per svincolarsi dalle suo brace 
— Sei proprio tu, esttiva ? Ti trovo finaimente. 
Quanto ho sofferto ! quanto mi sen disperato! 
Temevo di non rivederti mai più... Hai avuto il 
rragnio di lasciarmi, eh? Chi lo avrobbe detto? 
udo andai là, suonai, suonai tante volte ; nes- 
suno veniva sd aprirmi: stetti dietro quelia ports 
sno un mendico cho aspetti l'elemosina, col 
cnore straziato da milio pensieri. E che tormento. 
che dolore, quando finelmento si sffacciò quell 
megcra della padrona di casa e mi disse che eri 
i ma era impossibile, ron vo- 
| levo credere; la irattai male, lo dissi che so 
| gnava, che era pazza. ;Voili entrare a forza in 
quello stanze e vedere, assicurarmi ch'ella m'in- 
guonava... Dio mio, che effetto mi fecero quelle 
‘camere tutte in diserdire, sottosopra e piene di 
palvere!.. Come ersno' brutto privo di te, del tuo 
profumo e speglie di tatti quegli oggetti cho ti 
sppsrtenevano e che le avevano trasformate! Mi 
sentii dare uno strizzone al cuore a queilo spet 
1 tacolo; dovetti appoggiarmi per non cadere. A- 
strozzata quella donna che mi guardava trion- 
stondomi: — Non glie lo aveva detto io? 
La non m'ha volato credere. — Ma che cosa è sue 
— le domandai bruscamente — hanno cam- 


chessa Maria Deila Valle. Questa mantenro fedel- 
mente la promessa fatta a Laura ed a sè stessa 
di lasciar Firenze, e così rompere, almeno lo ere 
deva, il suo legame con Giorgio. Nol colmo della 
disperazione fa tentata finanche, per un momento, 
di porre fra lui e il suo amante un nuovo ed in- 
sormontabile ostacolo, coll'arrendersi alte istanza 
che il nipote Enrico Binori, ora duca Delia Val!e 

l'eredità dello zio, non aveva mai cessato 


noerle dol marito di lei | P3229, sonza poter artic»isre una silleba, tanto 


tenti cd esplicite, di profrada 


ma essa rifoggi subito 


ne 


Le inse:zioni sì ricevono esclusivamente al’Uficio 
Dalla Francia, l° 


‘3 nou quando ci sì fa istailata. Le pareva cho 
ino avrebbe s: colà 


tracce, quando, dopo 

vava, sì vide comparire dinanzi Gi; 
esaltato, febbrile. Sorpresa o spavent 
suo movimento fu quello di foggire; ma l'aveva | tito. 
egli sppena acòrta, che se l'era stretta fra le 
braccia faori di sè, piangendo e ridendo come un | sennato: mi sentivo la testa in fuoco : wsoli di lì, 


Alla fiae, quendo potò parlare, non che 


nce Principal: de Pablicità. Paris, rne de Rich 


biato casa? Vi hanno lasciato il nuovo indirizzo? 

— Che! cha! — risposa quella strega. — Ieri 
sera è pertita la signora e or ora În Teresa col 
bagaglio, senza dire una parola: ma il certo è 
, il primo : che le sono acdate alla stazione; questo l'ho sen- 


to d'andi 


— Allora — seguitò Giorgio — diventai un for- 


a casa esaspe vo un solo pensiero 
î le: raggiuogerti. Salii nello mio 
gno di prendere qualche oggetto 


era la sua emozione. 


Principale di Pubblicità, in I 
L. Daube e C., Londea, 


PREEIATO CESSS all ITALIANA! 


lettere mai che il cesso abbia il 
Il naso soffre pochissime! 
noni che 
velenano 
case e "enta: 
a l'abitato e 2 


Questo semplicissimo coni 
rai ovunque : non esì:e acqua perenne. 
ci ono lat Miviseri, Seole di Ron, 
di Litorro, ecc. 
Per famiglie L. 20, per Stebilimenti L. 25, imballaggio L 3 
Rrnglin toi assegno ferroriar'o, Ingegnere Domesico Mura: 
Magazzeno, via Fienili, 15 A, R 


EE EEA 


TERNET-BRANCA - 


dei YRATELLI BRANCA, Milzxo, vin S. Prospero 7 


i 
i 
| 
| 


hl 
hi 


| 
| 


<Q 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 
E. DE MORSIER — BOLOGMA 


Officina Meccanica e Fonderia. 
Premiata con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milan 
Ped ——__——mmm—rm_m—_—____ 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
; del Dottore Cor. B. VALLE i 
mani et lio di Palm. Gela è 
raliuri e Gassari, Casa di suite di Pavia e Dispensarii sifilitic 
Milano. Modena, ecc., è giu'icato potente, pront 


ri contesti 50, si spelisco con pacco 
stò 11707 (o 


| tura istantanea Figaro, servi 


| chelli, via del Corso 153/e 15i e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 


A Roma presso A. Manzoni e 


il pià Autorizzato in Francia, Belgio, Austri: esi 
contro gli SCOLI'URE [ar Mbbrica doponitato la Ialia Qarsiose 
È e ei) come il rimelio il più 
ole ulcere, le malattio contagicse novelle 0 veschie e tatti i vii di nie 
ISS GENI SN se sala e 


indispensabilo, dei danari, e partira subito. ga. 
pevo cho Laura era fuori, ed entrai franco ne, 
l'appartamento; ma con mia gran sorpresa eil 
er nella mia camere, dove io noa l'aveva vista 
da molto tempo, e pareva aspeltarmi. lì trov 

ià, mi fa una rivelazione. La guardai e capii 
essa era la causa di tatto... Volli sapere c' 

era succasso, la minacciai.. vemnero faori i s.0; 
genitori... e non ti racconterò la scena che ebìg 
ffogo fra noi; no.. era fuori di me, fuì brutal», 
Ma seppi ogui cosa, e decisi di venire a rint; 
ciarti anche in capo al mondo ; nè lo preghiere, 
nè lo minacce valsero a trattenermi ad impeiira 
ch'io venissi a Milano, dove il cuore ini dicxa 
che saresti stata. ì 

Dopo aver ripreso fisto, soggiunso: 

— Quanto ho quento ho girato, q 
delusioni în questi otto giorni che 

rti momerti mi son sestito i 
da mille farie;.. ho battuta la testa nel muro e., 
ti ho maledetta... Perdonami... perdovsmni... 
ora sei qui, tntto è scordato; sei qui, amo 
non mi lascerai più, non è vero? Non vi 
il nostro amcre è più forte di noi, della nestra 
volontà? Ma che cos'hai? Perchè mi guardi così? 
Non sei più la mia Maria, l'amica del mio cuore? 

E cercava d'accarezzeria, di ayvicinersela; ma 
essa restava impassibile ; solo le labbra acitaa 
da un tremito nervoso davano un indizio di ci) 
ch'ella doveva soffrire sotto quel contegno frediy 
@ quasi altero. 

Îl Sergardi erasi lasciato andare su di ura 
giola, senza poter più parlare: l’emoz 
mozzava il fiato. Poi in un momento di freni 
si slzò, andò a lei © so la preso fra lo bracci 
la tenne per for ta contro il poîto, bae 
dole e ribaciandole pelli, e senotendota b: 
Scamente, como se volesse destaria, 0 fare spare 
queila specie di torpore in cui era. 

(Contiriua) 


via dei Panzani, 26 — In Milano, 


130, F 


-————@——@@@@@uounccuum = 


la più 


n. 4. 


MALATTIE di PETTO, menti 
LE, DEPERIMENTO INFANTILE, i 
» lo AFFEZIONI SOROFOLOSE. | p 


Ris Tor Sanguigna n 4 
a palazzo Colonna, presso SS 
CÀ. MANZONI e G, via di Pietra 901.” © 


= 


Società d’Igiene 


Per 


mero) cavelli 


ACOUA FIGARO 
FINTURA SPECIALE PER I CAPELLI ® LA BABBA 
ACQUA FIC 


È progressiva 2 giorni Intantanee 
roparata colla scrapolose| Prodotto speciste per tin-| An e 
osser sanza delle regole. delle|gere mm duo. giorni ‘©, senza |a a ola peziona di he 
fisiologia e dell'igiene, ridona|nicun danno i capelli e la |tro delle tinture progressivi 
in breve tempo îl colore na-|barba in nero e castagno. lla Società Igionica Francese 
turale ai capelli ed alia barbe.| Otienuto l’effetto, sarà utile offre l'Acqua Figaro istania- 
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GIORNO PER GIORNO 


Tutti gli organi e gli organetti ufficiosi 
ammettendo che il progetto di legge sulla 
cassa per la vecchiaia ha incontrato una de- 
cisa ostilità nella Camera, si affrettano a di- 
chiarare che, malgrado questa ostilità, Sua 
Eccellenza Berti non intende dare le sue di- 


missioni. 

Non c'era proprio bisogno di una dichia- 
razione simile! Tutti i ventotto milioni d'Ita- 
liani sanno benissimo che i ministri attuali 
non sono uomini da dimettersi per simili baz- 
zecole! 


* * 
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Questa volta è il caso di ringraziare since- 
ramente l’Italie, perchè ha compiuto un atto 
di vero patriottismo i/aliano. 

Il mio vicino e collega in uno dei suoi 
faîts divers, rivela un traffico ignobile che 
praticano i contrabbandieri ticinesi a danno 
delle dogane italiane. 

Quei contrabbandieri si servono di cani ai 
destrati che partono la notte da Chiasso e 
carichi di merce di contrabbando arrivano a 
Como camminando per sentieri non frequen- 
tati di montagua. Entrano in certe case ri- 
mote, di dove l'indomani sono rimandati a 
Chiasso, sul territorio ticinese, col mezzo della 
strada ferrata, per ripetere poi la passeggiata 
in barba ai doganieri, all'intendenza di fi- 
nanza di Como, alla direzione generale delle 
gabelle e a Sua Eccellenza il ministro Ma- 
glianî. 

E la direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 
non si accorge, non si è mai accorta di un 
simile viavai di cani viaggiatori ? 


. 
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L'idea di servirsi dei cani per il contrab- 
bando di merci preziose e di poco peso, non 


è nuova. 

Al tempo di Luigi Filippo, e anche dopo, 
i merletti di Fiandra si introducevano in 
Francia da cani addestrati; e forse vi si in- 
troducono anche oggidì. 

Comunque sia, l'Italie questa volta è stata 
felicissima colle sue forbici togliendo da un 
rnale — evidentemente francese — la pre- 


ziosa rivelazione che Fanfulla dedica a Sua 
Eccellenza Magliani aMnchè si degni abbas- 
sare i suoi ordini al'e autorità di Como per 
i necessari incumbenti. 

Se il fatto sta come lo riproduce l’Italie, 
bisogna pensare a farlo cessare; e magari 
ogzi, per non aspettare domani. 


Essa intanto lottava disperatamente per isfag- 
girgli. 

Stettero un istante în silenzio. Era vicino il tra- 
monto: dalla finestra aperta saliva un profamo di 
rose sonvissimo; un canarino nella sua gabbia ap- 
pesa tremezzo alla tenda a fiorami mandava gli 
ultimi gorgheggi al sole che stava per iscompi 
rire. In lontananza si udiva il canto dei contadini 
che ritornavano dai loro lavori. Nella casa era 
una gran quiete; solo di tanto in tanto sì faceva 
sentire nelle stanze vicine il passo un po' incerto 
della Teresa. 

Gli occhi ardenti della Maria erano senza la- 
grime, il suo viso, bianco e serio. 

— Avete avuto torto, Giorgio, molto torto di 
seguirmi — ella disse finalmente, con voce qua: 
aspra; tanto era lo sforzo che doven fare per 
mostrarsi calma. — Potevate immaginare che se 
io aveva presa questa risoluzione era con la 
fermezza di mantenerli». Soffriremo, soffriremo 
molto, lo so; ma l'iden d’agire onestamente, di 
non umocere più ai alcano, «i consolerà; trove- 
remo un dolce conforto neli'adempimento del no- 
stro dovere, e la nostra coscienza tranquilla ci 
ajuterà a mantenersi forti. 

Ella parlava presto, tutto di un fiato. 

Giorgio la guardava pallido, desolato, con una 
disperazione così granda dipieta sul viso che la 
Maria si sentì gelare di terrore. 

— No, è impossibile ch'io possa ascoltarti par- 
larmi così. Capisco tatta la generosità dell'anima 
tna; ma vedi? essa è sprecata, persistendo nella 
tua orribile ostinazione to non rimedieresti a 
nulla; uecideresti la tua esistenza, e la mia. Hai 


Roma, Domenica 


Una volta che sia cessato, 
meno l'Alfa Italia alla categoria: 
cani; ma ci guadagnerà più la finanza dello 
Stato. 


ci guadagnere 
Trasporto 
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Giornalisti, reporters e corrispondenti st 
trovano, mentre io scrivo, in preda a una 
grande emozione perla caparbietà del Faella, 
che s'impunta a non si voler presentare di- 
nanzi al tribunale che dee giudicarlo. 

Quanti calcoli andati a male per questa ca- 
parbietà ! 

La curiosità malsana del pubblico solleti- 
cata in tanti modi, si ven 
lusione patita, pigliandola contro i solletica- 
tori, e i giornali, aspettati con tanta impa- 
zienza, vanno a finire spiegazzati e laceri là 
dove trovano fine le rose appassite ! 


è 
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Mi è venuta un'idea, un'idea salvatrice, e 
la regalo a’ miei desolnti confratelli. 

Pubblichino i rendiconti del processo Gui- 
teau. È roba ancora fresca per noi, perchè 
se ne seppe assai pocò ed a sbalzi. 

Che diamine! L'assassino del presidente 
degli Stati Uniti vale, mi sembra, quello d'un 
povero prete, che senza Ja morte che ha fatta 
sarebbe trapassato oscuro da una vita iguota 
ai più ad una morte cui il pubblico non a- 
vrebbe dedicato un pensiero. 
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E poi il gran colpevole imoleso non è pa- 
ragonabile all'americano. Dov'è il carattere, 
dove la tempra del colpevole, se questi si 
accascia sotto il peso della vergogna e pre- 
ferisce la condanna senza difesa, anzi con 
l'aggravante della contumacia, al dare di sè 
spettacolo e contrastare il proprio capo alla 
giustizia ! 

Parlatemi di Guitesu! 

Quello sì che è un delinquente epico! U- 
dita la propria condanna, egli si alzò e col 
fare dell'ispirato gridò : « Che il mio sangue 
ricada sul capo de’ miei giudici! » 


. 
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Uno però dei giornali che calcolava sui re- 
soconti del processo Faella ha intanto una 
trovata felice ; esso ha pubblicato : « PRocrsso 
FAFILA — RESOCONTO TELEGRAFICO PARTI- 
cOLARE »: © sotto c'è un bel ‘quadrato sotto 
cui sta scritto: « piano della camera dove 
fa trovato il cadavere del prete ». 

Per essere telegrafico, il resoconto, è dav- 
vero particolare ! 


dunque tutto dimentieato? No, lo sento: ta vuoi 
mostrarti più forte che non sii; perchè? Cosa ti 
importa di tutto il resto? Il nostro amore deve 
superare in noi ogni altro sentimento. Maria, per 

à, non voler essere implacabile. Pensa, pensa 
e ricordat 

Ella ricordava, ricordava pur troppo! Ricor- 
dava puranche il dolore di Laura, le lagrime di 
lei che sgorgavano calde ed abbondanti come 
quelle di una bambina a chi d'improvviso si spezzi 
fra le mani un balocco chela divertiva tanto. Ri- 
cordava la pona profonda che quelle lagrime Je 
avevano fatta sentire, e la sua risoluzione di azcia- 
| garle per sempre. 

Dovera dunque mancare alla promessa fatta? 
Doveva mostrarsi tanto ingrata 6 cattiva verso 
chi non lo meritava? Sotto quel pensiero si ser 
tiva irremovibile, senza pietà per sò e per Ivi. 
non potevano far soffrire quella povera creatura 
che non aveva fatto loro alcun male, e che si mo- 
strava anzi tanto generosa da perdonarii. E non 
aveva ella inoltre nuovi diritti all’affetto di lui? 
Non gli apparteneva ora doppiamente ? 

La Maria era sicura ch'egli si sarebbe ravre- 
duto, che, calmato ii parossismo della esaltazione 
in cni si trovava, sarebbe tornato x più giusti 
sensi. Ed essa parlava con fuoco, cercava persua- 
derlo, con gli oochi febbrili e i pomelli accesi, 
presa da un gran bisogno d'essere virtuosa, allet- 
tata dal suo sagrificio e dal suo dolore stesso. Ma 
Giorgio non intendeva, non voleva ascoltare ra- 
gioni. Prima si raccomandò, pianse come un bam- 
bino, poi s'irritò, le disse delle cose dure, finchè 
esasperato, faori di sò si alzò, lanciandole în piena 
faccia queste parole, dette con piglio risolut 
< Ebbene, addio, sia come volete ». E stralunato, 
spaventevole, uscì dalla stanza. 

La Maria capì dalla vibrazione della voce di 
lui che le ripersosse dolorosamente nel evore. che 
egli aveva presa una tremenda determinazione, 
quel pensiero la sconvolse sì fattamente che mandò 
un grido straziante, disperato, o cadde a terra. 

Quando si riebbe, e che aprì gli ocshi, si trovò 


| Una delle due: o il Consiglio di Stato 


D dA ‘ebbraio 1882 
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Le notizie che si hanno dalla Tunisia re- 
cano che la colonna Délebéque ha fatto una, 
razzia a danno di una tribù araba, alla quali 
prese 10,000 pecore e 600 cammelli. 

I Francesi chiamano questa sorta d’opera- 
zioni una rassia. 

Noi, nella nostra lingua ci diamo un altro 
nome tecnico, che si trova registrato non solo 
nel Vocabolario della Crusca, ma anche nel 
Codice penale. 


3 febbraîo. 
Se vi vengono a dire che l'inverno è arrivato, 
soffando a piene gote il suo vento diaccio ed 
obbligandoci da due giorni in qua ad infagottarei 
fino alla punta del naso, non ci credete. Una vi- 
sitina l'abbiamo avuta, questo sì; madi pura for- 
malità, di convenienza, una visitina a sesppa e 
foggi. Febbraio ci ha fatto gli onori di casa e su- 
bito si è rintanato. Ricccoci a ms come tre 
giorni fa, come fra tre mesî, come forse pon sarà 
domani. 
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Per queste improvvisa variazioni tutti si fenno 
una domanda: « Como sta Garibaldi ? » ed an- 
siosamente corrono a leggere i bollettini. Forta- 
ratamente i bollettini segnano nna costante mi- 
glioria, benchè lo facciano con un certo laconismo 
una tale uniformità di espressioni da ren- 
più vivo il desiderio di sspere altre ed altre 
notizie. 

he questo si vorrebbs sapere, quali più ef- 
ci mezzi di cura abbiano gli otto dottori cu- 
ranti escogitato e se per avventura non sembri 
loro poco adatta per l'infermo quella bella villa 
Roccamerina così esposta a tatte lo intemperie. 


x 
È proprio vero che sia ricomineiata la intermi- 
nabile Batracomimmachia lei centesimi addizio- 
nali? Ahimè, sî ! Il comune si figurava di sverla 
vittoria in pugno, e gioiva; la provincia, che non 
gioiva, ha voluto ricorrere al Consiglio di Stato. 


prefetto, e i comunali issofatto battono înri 
0 gli dà ragione, e i provinciali — per essere lo- 
gici — si dimettono. Vorranno poi esser logici? 
Ai posteri l’ardon sentenza! perchè davvero è 
credibilo che questa b-tt-glia di centesimi si com- 
battorà fino allo pi gonerazioni. 


Gosì è — le cose bratto durano; lo belle se ne 


ia 6 mortal passa e ron dura!» 


distesa sul suo letto. Doveva essere notte, poichè 
la stanza era debolmente rischiarata da un lume, 
dinanzi al quale era stata posta una ventola. Essa 
si accorse d’aver vicini Giorgio e la Teresa, che 
la guardavano ansiosi e turbati; e tutta sbigot- 
tita girava gli occhi dall’ano all’altro per inter- 
rogarli su ciò che era avvenuto; ma via via che 
la realtà si faceva strada nell'anima sua, sentiva 
invadersi da un sentimento di dolcezza ineffabile: 
egli era lì, dinanzi a lei che l'accarezzava eon gli 
occhi, non azzardandosi a dirle nulla forse per 
timore di risvegliare lo sne ideo di resistenza, o 
forso aveva soggezione della Teresa! Che gioia 
l'essere amata rino a quel punto! Come resistere 
ancora? 

ancora? Era il destino che lo voleva; non aveva 
ella fatto di tutto psr rompere questo colpevole 
legame? Ora però non si sentiva la forza di ge- 
guitare quella lotta; non era più responsabile di 
ciò che sarebbe accaduto. Che cosa si poteva pre- 
tendere ancora da lei ? E poi anche il mondo, la 
sooietà, doveva piegarsi dinanzi ad una passione 
così grande, così intensa! A questo punto non potè 
più trattenersi, si sollevò sul letto, e stese le 
braccia verso di lui; egli vi si precipitò, e re- 
starono così stretti in un muto e soave abbrac 
ciamento. 

Ormai sì l'uno che l’altro erano persuasi che 
non valeva opporsi ad una forza maggiore di loro. 

Dopo aver fatti moiti progetti, conclusero di 
fare un viaggetto fino a Napoli, dove la Maria non 
era mai stata, e che desiderava tanto di vedere. 
Speravano che il clima mite di quel paoso e l’aria 
di mare avrebbero raffermata la saluto di lei 
sempre più debols e delicata. L'idea però di con- 
vivere proprio con Ini, spaventava la Maria, e non 
glielo nascose. 

— Credi tn — gli disse — che il nostro amore 
sîa tanto forte da resistere ad un'intimità di tutte 
le ore, di tutti i momenti? Non si disgusterà? 
Non si sazierà dal trovarci lì sempre uniti senza 
nessun ostacolo, senza nessun freno? 

Ma Giorgio le chiuse la bocca rimproverandola 
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Fuori di Roma cent. 10 


Pas: «i — quando sarà incominciata — l'alle- 
gria di questo carnevale. Per ora non si sente che 

in alto lamento di mariti e di padri, © un core 
giocondo di sarte e di modiste. La festa più sfar- 
zosa © costosa sarà quella prossima di lunedì sera 
a beneficio dei danneggiati viennesi. Gran consumo 
di talle, di moerro, di veli, di trine, di nastri, di 
fiori. Il danaro — secondo la teoria economica del 
comitato delle feste — circola; e le sarte, che di 
questa circolazione sono gpecialmente incuricate, 
spogliano, col pretesto di vestirle, le loro clienti. 
Che belle migliaia per avere il diritto di mettere 
in mostra sotto il fuoco delle lumiere le spalle 
bianche e rasato! (Si dice spalle e s'intende vi- 
ceversa). Che belle migliaia per farsi abbraccisra 
€ trascinare dal primo venuto in un giro di valzer! 
Che belle migliaia per ingollare un bicchiere di 
Chablis e sgretolare un pasticcino! Che belle mi- 
gliaia, di qui a nove giorni, per infarinarsi di 
gesso, correre, pigiarsi, gridare, stroncarsi le brac- 
cia, spazzar le vie e andarsene a letto, rotti in 
tutte le membra, maledicendo alle migliaia but- 
tato dalla finestra e educando 

< Il solitario fior del pentimento! » 
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Il fatto è che delle migliaia 06 ne sono a pro- 
fasione. Non lo abbiamo nè voi, nè io (io no, ch 
no). Le avrà il popolo. Si fonda una Banca pe- 
polare, qui dove non ce n'era alcuna, e dove se 
ne sentiva più che altrove il bisogno. Capitale di 
partenza: cingnecentomila lire — piccole rate per 
diventare azionista — depositi fino al limite infimo 
di una lira — prestiti d'onore 0 allo seoperto — 
principio di mutualità. 

In somma, vna bella e buona cosa, che dovrebbe 
far rifiorire la nostra piocola industria e il nostro 
piccolo commercio, e far crepare di rabbia l'usura 
e i suoi sacerdoti. 


x 


Eera poi un'altra novità, della quale non è pos- 
io abbiato avuto notizia. 

L'arte è salva, il risorgimento è alle porte, ab- 
binmo un teatro stabile... precisamente come l’a- 
vete voi, come l'ha Milano, come l’ha Torino. 

Ieri sera, in una prima riunione, l'argomento è 
stato discusso. 

Presiedeva un critico drammatico (quando mai 
la critica ha saputo edifcar qualche cosa?) e di- 
soutevano insieme in mirabile accordo : 

Un ex-impresario, 

Un consigliere provinciale, 

Un ufficiale superiore di marina, 

Un membro della Camera di commercio, 

Due pubblicisti, 

Un altro critico, 

Cinque curiosi 


si 


x 
E naturalmente la discussione è stata lunga e 
calorosa. Si è parlato degli autori patrii e stra- 
niori, delle società in accomandita, dei Vespri si- 
ciliani, delle costruzioni in legno ed in ferro, della 
caduta di Gambetta, della Marini, degli abbona= 


dolcemente, e dipingendole la loro vita avvenire 
coî più rosei colori. 

— Ebbene — soggiunse ella finalmente con voce 
un po incerta — tu devi promettermi che quando 
non mi amerai più, quando sarai stanco di questa 
vita che ora ti sorride tanto, avrai la franchezza, 
la lealtà di dirmelo... Ah! ma non ci sarà questo 
bisogno — riprese subito — lo sentirò prima an 
cora che te ne sii accorto tu stesso: il maio cuore 
non S'ingannerà certamente. 

I preparativi della partenza farono presto fatti; 
per un certo senso di pudore, la Maria non ebbe 
il coraggio di condurre seco questa volta la sia 
Teresa, e la lasciò a Milano, a custodia della 
casa, dicendole che non sarebbe stata assente 
molto tempo. E dopo pochi giorni che era tornata 
nella sua città, ne ripartiva col Sergardi alla volta 
della ridente Partenope. 

Arrivati colà, cercarono un’abitazione lontana 
dal frastuono e dal chiasso del centro, e scelsero 
per questo un quartiere bellissimo posto sul Corso 
Vittorio Emanuele, daî cui balconi si scorgeva il 
mare, e il vago profilo dell'isola di Capri. 

XVII 

A Firenze intanto il villino del viale Frincipe 
Amedeo era chinso, il giardino deserto, solo di 
quando in quando il giardiniere ne 'annaffiava i 
fiori e ne spazzava i viali con una lentezza ed una 
fiaccona dalle quali si arguiva subito mancargli 
la presenza dei padroni per stimolarlo al lavoro. 

Appena partito, o meglio scappato, Giorgio da 
Firenze, i genitori della marchesa avevano rioon- 
dotta la figlia alla-casa paterna. 

Come abbiamo già detto più volte, la Laura non 
era una donna appassionata, nè di profondo sen- 
tire. Aveva sposato il Sergardi perchè era bello, 
elegante, © racchiudeva in sè tutte quello che il 
suo orgoglio femminile poteva desiderare in un 
marito, che molte signorine lo avrebbero invi- 
diato; non già perchè ne fosse realmente innamo- 
rata, cioè forse innamorata ne era, come, poteva 
esserlo lei, e come il suo ristretto modo di sen- 
tire lo permetteva. (Continua) 


menti e dei prospetti d'appalto, — e si è con- 
chiuso, con soddisfazione generale, che i tempi 
non essendo maturi, bisognava aspettare che ma- 
turassero. 


In ultimo della seduta si è domandat 

— Posto che un teatro stabile si istituisca ed 
una compagnia stabile si formi, come si farà a 
trovare una prima attrice? 

Il che mi fa ricordare di quel povero inglese 
nel Vieario di Wakefielà, il quale essendo andato 
in Franeia per campar la vita insegnando la pro- 
pria lingua, si ricordò, nel momento di mettere il 
piede sul suolo francese, di non conoscere il fran- 
cose. 

A Napoli, pur troppo, non bisogna porre la que- 
stione teori Teatro stabile o compagnia no- 
mado? > ma si deve piuttosto domandare al pub- 
blico: « Volete o non volete andare a teatro?» 

Ed anche prima di questo, bisogna domandare 
a sò stesso: « C'è ua pubblico ? > 

Alla quale domanda rispondono a coro tatti gli 
impresari, musicali e progaici: 

— Non c'è! non c'è! 


x 

Colgo l’oceasione per presentarvi appunto una 
prima donna... in musica: la signora Ernestina 
del Hierro del teatro Bellini, che ha cantato or 
ora nel Menestrello e nel Trovatore, da marchesa 
e da Azucena. È, tecnicamente, mezzo soprano 
contralto; ma è poi veramente una brava artista, 
dotata di buona voce, di bella presenza, di scuola 
corretta, di tutto ciò che ci vuole per essere ap- 
plaudita. 


ile 
EII Parlamento dalle Tribune 


Seduta del 3 febbraio. 


Alla questione vespertina dello scrutinio di 
lista se ne è aggiunta oggi una antimeri- 
diana : quella del sale. Del resto, fra le due 
questioni, c'è più analogia di quanto a prima 
vista non paia. Fra tutti i condimenti, il sale 
è l’anico che abbia importanza politica. Quel 
fiorentino spirito bizzarro di Fabio Uccelli ha 
detto una volta che il sale è « il beniamino 
delle rivoluzioni ». Adesso, passata oramai la 
riforma elettorale, una salatina ai nuovi e- 
lettori diventa quasi una necessità. 


x» 


Passiamo oltre. Nell’aula c'è un po' più di 
gente che non se ne veda per solito nelle se- 
dute antimeridiane. Ciò vuol dire che in 
questo momento il sale palpita di attualità. 

Alla presidenza siede l'onorevole Isacco Pe- 
saro Maurogònato, solenne, dignitoso, come 
il suo eogrome. Dei ministri non c'è che l’o- 
morevole Magliani. 

L’onorevole Sanguinetti è irrequieto perchè 
gli onorevoli Berti e Depretis sì lasciano de- 
siderare. 


* 


Intanto si comincia. Il primo a pigliare la 
parola sulla questione è l'onorevole Mussi. Il 
Mussi, come tutti sanno, è uno degli oratori 
che la Camera ascolta volentieri. Non è fino, 
non è elegante; ma ha la parola facile e la 
barzelletta pronta. Fra gli oratori borghesi di 
Monte Citorio, è senza dubbio il più eminen- 
temente borghese. 

— Io — ha detto — farò la prefazione; 
lonorevole Cardarelli vi dimostrerà dopo di 
me assoluta necessità di diminuire il prezzo 
del sale; l'onorevole Luzzatti sgombrerà le 
difficoltà del bilancio. Come vedete, ci siamo 
distribuite le parti. Poi risponderà il governo 
che tutti noi abbiamo ragione: ma che il 
prezzo del sale deve restare a 55 centesimi 
il chilogramma come prima. Questo è chiaro... 


* 


L'onorevole Depretis entra in questo mo- 
mento nell'aula, si ferma in asso a guardare 
l’oratore, e fa colla testa un cenno eloquente 
che vale a eliminare tutte le possibili oscurità. 

L'onorevole Mussi va avanti. Ha parlato lui 
tutta la mattina per dimostrare che il popolo 
italiano non sarà mai un popolo forte, finchè 
il governo lo terrà a miccino di sale. Ha ri- 
cordato perfino il conte di Cavour, il quale 
abolì l'imposta del sale in Sardegna, forse per 
farci capire che se il sale costasse meno, il 
‘ministero potrebbe metterne un po’ nella sua 
politica estera, che poveretta ne ha tanto bi- 
sogno. 

— Noi — ha concluso — come deputati 
siamo in punto di morte. Pentiamoci, perchè 
abbiamo molto peccato. Noi siamo per avere 
un indi I sovrano, ed 3 penTani pori hanno 
pazienza d'aspettare; più che il popolo 
italiano aspetta da un pezzo. 

— E dell’altro, se Dio vuole — 
ha soggiunto l'onorevole Depretis sottovoce, 
mentre si avviava per andare a far colazione. 


* 


Messo in serbo il sale per la tornata anti- 
meridiana di lunedì, la Camera dopo colazione 
s'è ingolfata nello scrutinio di lista. 

L'onorevole Chimirri doveva continuare lo 
svolgimento della sua proposta, e l’ha conti- 
muato. Ha detto che egli non è punto per- 
l'onorevole Chiaves, che lo seru- 
‘valga a scemare l’ingerenza par- 


SIASO, 
tinio di li 


FANFULLA 


LA 


lamentare. Insomma l’onorevole Chimirri ha 
recitato l’«atto di fede» a rovescio. 

— Io non credo nulla — ha concluso — di 
tutto ciò che credono gli altri. Non credo che 
lo serutinio di lista renda il deputato indi- 
pendente dai suoi elettori; non credo che esso 
rafforzerà le istituzioni; non credo che Ja Ca- 
mera nuova sia per essere migliore dell’at- 
tuale. Infine, o signori, non credo neppure 
che la mia proposta venga accolta. Non vi 
sembra questa la più alta affermazione della 
mia incredulità? 

* 


L'onorevole Genala, giovine serio di pri- 
missima qualità — la‘qualità afflittiva — ha 
preso le mosse della rappresentanza delle mi- 
noranze per concludere che egli voterà lo 
serutinio di lista e per esortare l'onorevole 
Depretis a non porre la questione di fiducia. 

L'onorevole Depretis s'è contentato di guar- 
dare in viso l'oratore. Un pittore che gli 
avesse voluto fare il ritratto, non avrebbe 
potuto scegliere un momento più opportuno. 

A questo punto l'onorevole Farini ha an- 
nunziato una interrogazione dell'onorevole 


Minghetti al ministro dell'interno sulle istru- | 


zioni impartite per l'esecuzione della legge 
elettorale. 
Di comune accordo è stata rimandata alla 
seduta successiva. 
x* 


Adesso ci sono gli ordini del giorno. 

Ne hanno svolti uno per uno gli onorevoli 
Taiani, Cavallotti, Marcora, DeZerbi, La Porta, 
Oliva e Indelli. 

E quando si è sciolta la seduta, la lista non 
era ancora finita. 


DA FIRENZE 


3 febbraio. 

È triste a dirsi. Dal primo dell’anno in poi, è 
diventata una fatien improba l’eorompagnare i 
nostri morti all'oltima dimore. Oyni giorno nn 
trasporto, due, tre... Se qui. come in Francia, ci 
fossero degl’impiegati alle pompe fanebri, avreb 
bero diritto ad un aumento di stipendio. 

Non tutti i defanti in questione meritano di 
passare alla posterità; 'però molti son quelli che 
vanno al camposanto accompagnati da nn unme- 
roso ed eletto stuolo di amici e dal compianto 
delle classi distinte. Cito fra i tanti il professore 
Baloechi, ostetrico insigne, illustrazione della 
scienza, benefattore instancabile dell'umanità nella 
sua più indiscutibile origine... 

Egli è morto dopo brevissimi giorni di malattia, 
in età in.cuì Ja sua opera era ancora preziosa 
mente ricercata, e le sue dottrine devotamente 
ascoltate da numarosi scolari. 


* 


Il tempo lasciatoci libero dai funerali lo dedi- 
chiamo alle... danze... È sempre la stessa farsa 
che si rappresentava al tempo dei nostri babbi! 

Fedele al mio sistema di non parlare che de 
visu, vi faccio cenno oggi di due soli balli, la- 
sciando da perte quelli ai quali, per una ragione 
o per l'altra, fui impedito d'assistere. D'altronde, 
so dovessi discorrere di tutte le feste che si dàono 
nella città più danz rte d'Italia, non basterebbe 
a me la pazienza di scrivere, nè a voi quella di 
leggermi. 

Vorrei avere il plettro dorato di de Musset, o 
il pennello di Angelica Kauffmann, per rendere 
degnamente lo delicate e soavi impressioni pro- 
vate in casa Loftus martedì sera. 

Del quartiere sontuoso che questi amabili sposi 
ocenpano nel palazzo Sariette, del lusso che spie- 
gano nel servizio da tavola, della squisitezza dei 
cibi e dei vini che sogliono imbandire si loro i 
vitati, dei souvenirs graziosissimi che arricch 
scono i loro cofillons, non sarebbe questa la prima 
volta che parlerei nel Fanfulla. Onde, per non 
cadere in ripetizioni, mi limiterò a dire che anche 
quest'anno ci siamo assai divertiti in casa Loftug; 
e coloro per i quali l'aspettare i tardi chiarori 
dell’alba non costitnisce, come per me, una diffi- 
celtà insormontabile, furono ricompensati delta 
loro costanza con dei regali altrettanto costanti... 
participio del verbo costare. 

Colgo quest'occasione per annunziarvi come, 
dopo un'eclissi durata parecchi anni e dovuta al 
più suero dei sentimenti che possa inspirare una 
precoce vedovanza, abbiamo quest'anno riconqui- 
stato per i nostri saloni uno degli astri più bril- 
lanti, o, per dirla senza metafora, una delle si- 
gnore più simpatiche, la cui mancanza costituiva 
un vuoto sensibilissimo... Ho nominato la baro- 
nessa Aurora D'Hooghworst, nata marchesa Gua- 
dagni... E chi guadagna siamo noi! 

* 


« L’egregia signor» marchesa Lenzoni-Medici 
accoglie pure nelle sue stanze i colti forestieri, 
che troveranno ivi molti distinti cittadini... » 

Così scriveva nel 1841 il piemontese G. F. Ba- 
ruffi, scienziato, letterato, viaggiatore, e in tatto 
© tre queste sue qualità, entusiasta di Firenze. 

Dopo circa mezzo secolo, le tradizioni di quella 
famiglia ospitale non sono affatto mutate. Oggi 
come allora, i mercoledì di casa. Lenzoni attirano 
una società elegantissima, piacavolissima e incui 
(perchè non ne prenderei nota?...) l'elemento in- 
digeno predomina, a differenza di quanto spesso 


si verifica altrove, nel mondo così detto flo- 
rentino. E 

Un Italiano che, dopo un esercizio indefesso di 
inglese e di francese prolungato per 15 giorni ed 
altrettante noti, penetra în casa Lenzoni, prova 
il conforto inesprimibile di poter parlare la pro- 
pria lingna... Non vi paia poco! 

Aggiungetevi l’affabilità impareggiabile del mar- 
chese Fabio, della sua signora e del figlio Enrico; 
un nuvolo luminosissimo di belle fancialle, fra le 
quali primeggiano lo tre nipotine del padrone di 
cass, signorine Picciolli, che non paragono alle 
tre Grazie per non usare un confronto troppo an- 
tiquato.... 

Aggiungete ancora un bellissimo quartiere dove 
si ammira la Psiche originale del Tenerani e de- 
gli affreschi rappresentanti Boccaccio e la sua 
casa di Certaldo (oggi proprietà dei Lenzoni)... E 
più di tatto, apprezzate un cotiZlon brillantissimo 
che ha il merito eccezionale di finire alle 2 dopo 
mezzanotte ! 


* 


Altri gran balli sono in vista ; fra gli altri quello 
pel 14; alla prefettara. 

Più, un matrimonio che si annunzia sotto i più 
fansti auspicî : la signorina Eleonora Fenzi sposa 
il signor Guglielmo Bombicoi-Pomi, bel giovane, 
egregio gentiluomo e giornalista a tempo avan- 
zato. 


Fasti della vera Riparazione. 

Coms prevedevo nell'ultima mia, :il restauro 
della Loggia del Bigallo è riuscito alla perfezione. 
Ieri ed oggi la folla, sfidando il freddo acutissimo, 
ha stazionato davanti a quel modello stupendo 
dell'architettara del x1v secolo, restituito a tutta 
la sua purezza ed eleganza. 

Le riparazioni farono condotte cca tale finezza, 
farono sì bene intonate col carattere del vetusto 
editicio, che il popolino non solo, ma le persone 
più intelligenti ponevano in dubbio che si trat- 
tasse d'n restsuro; tutto sembra rimasto quale 
sorti dalle mani dell'Oreagna o di Niccolò Pisano 
nel 1352, colle sole traccie lasciateri dall’ala del 
tempo lungo cinqne secoli 

Fra gli increduli, vi cito Cammillo Boito, che ha 
voluto toccsr con mano per sentire il fresco della 
calcina del secolo x1x 

Non è dunque stata un’inutile precauzione quella 
dei duo restanratori, i quali, in un fregio dipinto 
che tutti credono antico, hanno seritto il loro nome 
con un bell’Anno Domini 1852, a scanso di faturi 
equivoci storici ed archeologici. 

Artisti stranieri, tedeschi sj 
vevan già dato il loro obolo per il restauro, hanno 
manifestato dopo lo scoprimento Ja loro soddisfa- 
zione. Noto fra gli altri il Floerke professore di 
archeologia, e l'illustre architetto Otto Schulze. 

A coprire tutte le spese non manca più che una 
inezia, 1,200 lire. 

I lavori forono condotti a termine nel breve 
spazio di ssi mesi. 

Il professore Castellazzi, direttore della nostra 
Accademia di belle arti, non solo progettò ed 
iniziò il restauro, ma fa pure il paziente e prin- 
cipale collettore dolle somme raccolte. 

ll professore Gaetano Bianchi, il valentiasimo e- 
vocatore di cose d'arte medioevale, fa degno anche 
in quest'opera dell’alta riputezione acquistatasi 
col castello di Vineigliats, col palazzo Riccardi e 
colla Loggia di Udine... 

Il più bell’elogio a questi due signori gliel’hanno 
fatto due popolani col seguente dialogo : 

— Che bellezza di restanro, neh Gigi... 

— Se potessi far restaurare a qui’mmo'anche 
la mi'Bita!... 

— T'un ci gradagneresti nulla! 

— Perchè?... 

— Perchè la rimarrebbe vecchia come prima! 


GG; 


LA NOTA DEL GIORNO 


La Borsa alza la voce! 

Sicuro ! Aspettando che l'onorevole Magliani 
le ridia l'occorrente per avere un suono, ora 
la Borsa, ogni tanto, si permette il lusso di 
aver una voce. 

Ieri la voce della Borsa annunziò alle genti: 

« L'Egitto è in fiamme ». 

Il telegrafo, che forse in quel momento a- 
veva freddo, si impossessò di quelle fiamme 
e, vedete bontà, le divise fra tutti i freddo- 
losi d’Italia; e nei giornali si son trovati î 
segni di bruciaticelo. 

Le fiamme egiziane furono come un tepore 
d'aprile, che rompe il sonno invernale delle 
serpi e le fa sgusciare dalla vecchia pelle, 
ringiovanite ai nuovi amori ed alle nuove 
battaglie che le aspettano. 

Questo avvenne a Parigi, questo avvenne a 
Londra, e si spiega agevolmente perchè V'E- 
gitto in piena rivolta non sarebbe più quella 
tale vigna, per comperare la quale basta met- 
tersi d'accordo sul prezzo eol padrone di Co- 
stantinopoli 0 col suo fattore del Cairo. 

La rivolta in Egitto metterebbe Inghilterra 
e Francia in presenza di un altro padrone © 
5 un de marone iO fattore che si 

parecchierebbe a rivendicare la pad: 

e sarebbe l'Egitto în persona. hO TAnZa 

E se ciò avvenisse, se lEgitto reclamasse 


la propria indipendenza, chi potrebbe in co- 
scienza levarsi contro di lui? 

Da Costantinopoli ci si dà la notizia di una 
comunicazione verbale identica, presentata al 
governo del sultano dagli ambasciatori d'I- 
falia, d’Austria-Ungheria e di Russia e dal 
l'incaricato d'affari germanico. 

Una cosa da nulla! 

Le quattro potenze esprimono semplicemente 
il desiderio « che sia mantenuto lo stalu quo 
nel vice-reame sulla base dei firmani e degli 
accordi europei, © dichiarano che veruna al- 
terazione potrebbe esservi arrecata senza 
previo concerto tra le grandi potenze e la 
potenza alto-sovrana (suzeraine) ». 

Lo statu quo, posto così, è quello che esi- 
steva prima delle inframmettenzo e delle u- 
surpazioni dell’Inghilterra e della Francia. 

Le quattro potenze lo han detto alla suo- 
cera (la Porta) perchè le nuore lo sappiano; 
e questa comunicazione è una specie di v/- 
timatum &i seconda mano. 

In buona sostanza, le quattro potenze hanno 
preso il diritto egiziano in buona tutela per 
salvarlo dal monopolio, e quasi quasi sì po- 
trebbe dire che dànno un velato incoraggia- 
mento all’insurrezione. 

Insorgendo, di fatti, gli Egiziani proteste 
rebbero contro cotesto monopolio d’un paese 
aperto, sino a tre anni or sono, a tutte le 
influenze benefiche di tutte le nazioni. L'E. 
giito vuole, insomma, ridiventare porto-franco 
6 popolo franco; e ne ha la forza e la vo- 
fonte. 5 

Io non mi farò qui il campione d’una ri- 
volta. Ma ogni Italiano che senta il bruciore 
dello sfregio fattoci or son tre anni, metten- 
doci quasi al bando dal Cairo, deve deside- 
rare un ritorno, per esempio a quei tempi, 
anteriori all'invasione turca, in cui l’Egitto 
dei Soldani fioriva di ogni fiore di civiltà, e 
il commercio europeo vi spiegava liberamente 
la sua azione. 

Le nostre città marinare ne trassero ogni 
ben di Dio: e Venezia vi trovò persino il suo 
patrono celeste, San Marco. 

L'Egitto a quel tempo era degli Egiziani, 
vale a dire degli Arabi d'Omar, naturaliz: 
tisi e ingentilitisi all’ombra delle tradizioni 
greche e romane. O che male ci sarebbe se 
quelle tradizi si rivificassero ? 

A buon conto, il canale di Suez dovrebbe 
essere la via libera della civiltà, non la do- 
gana d’un monopolizzatore, estraneo ad ogni 
progresso che non sia quello del tornaconto! 


AesdtzoaA 


BIBLIOTECA DI « FANFULLA » 


L'onorevole Cordova ha pubbliento un opuscolo 
contenente l'elenco delle famiglie nobili tuttora 
non estinte e delle città e terre che presero parte 
alle guerre del Vespro siciliano. 

Questo lavoro, sul cui valore c'è poco da dire, 
trattandosi d'una semplice compilazione, apparve 
una prima volta, nudo e erudo, in na giornale. 
Ora l’autore ha creduto di ristampario a fascicolo, 
facendolo precedere da un® disquisizione storico 
politico-religioso-letteraria, di complessive pagine 
dieci, che val la pena di leggere. 

Vi si ammireranno degli esempi di bello seri- 
vere o delle sentenze d'un corio, disgraziatemente, 
non del tutto nuovo. 


> 


L'onorevole Cordova comincia: 

< Dissepellendo i nomi di città, famiglie, indi- 
Vidui dalle profonde latebre dovs il buio di sei 
secoli li avea rincacciati, nol feci per vana pompa 
di erudizione, ma perchè nelle festo dolla gran 
patria italiana risorta pigli cadauno il suo rango 
e non restin da sezzo gli antesignani. » 

A questo punto io mi sento in dovere di fare 
Una dichiarazione: dissepellendo l’opuscoîo dal- 
l'onorevole Cordova, nol faccio ge non per met- 
terlo în quel rango che gli compete. 

E tirlamo via, che ora viene il buono. 

<> 

<I premurosi d’ingrossare un nuovo Martivo- 
logio e popolare un nuovo Olimpo, a costo anehe 
d'intrudervi i nomi di volgari assassini, si rallo» 
grino alla comparsa dei nnovi venuti, che sore | 
Più antichi e certo i pià degni di sedere intorno 
Alle gigantesche figura del Gran Re liberatore e 
di Garibaldi, perche ci appresero come si può în 
Pochi, lottando venti anni coa mezza Europa, t- 
nersi liberi dal giogo straniero... essere insomma 
liberali e pregressisti all’ital aì che lo Stra- 
niaro... cacciato oltre Alpi dalie rostra armi, 
Fientri col ricambio d’insane dottrine che n’eternin 
la Sigroria soll’Italiano pensiero, quasi marchio 
indelebile di passata schiavità, chi ci relega al- 
l'altimo rango nel ocnvegno delle Nazioni. > 

Veramente mi pare difficile cho i premnrosi 
d'ingrossare un nuovo Martirologio, a costo d'ir- 
trudervi i nomi di volgari assassini, si railegrino 
gran fatto alla comparsa dei nuovi venati, che 
sono viceversa i più antichi. 

Ma queste son bazzecole di fronte agli uomiri 
d'arme del 1282, che si dimostrarono liberali © 
progressisti all'italiana. Progressisti sll'italiana? 
Come sarebbe a dire? Alla maniora degli am 
dell'onorevole Cordova? Infatti, perchè re 
nocoli fa i progressisti dell'onorevole Cordova 0’ 
giarono i Francesi dalla Sicilia; oggi i snoi amici 
hanno fatto ‘cacciare gli Italiani da Marsiglia, 
dopo averli fatti passare per Tunisi e l'Egitto! 


FANFULLA 


SIR EVO EI ie ELITE = 


Pregressisti gli uni, progressisti gli altri; le 
partite sono pari, e chi le ha toccate se letenga. 

Se Dio vuole le Alpi sone aneora a posto, e lo 
straniero rientra col risambio d’insane dottrine, 
che n’eternano la signoria sull'italiano pensiero, 
quasi marehio indelebile di passata schiavità, che 
ci relega all'ultimo rango nel eonvegno dello na: 
zioni! 

Avete capito? 


<> 


L'onorevole €ordova seguita a discorrere di 
storia antica e eontemporanea, asserendo fra 
l'altro che nel 1875 < corsero per tutta Italia 
serque d'indegne contumelie contre le Siciliane 
Provincie, pubblicate e promosse dal Governo » 
Ce provincie ?) @ che în Sieilia, quattrocent’ anni 
prima di Cristo c' era il suffragio universale ». 

L'autore non dice se anche allora ci fossero i 
progressisti al governo, ma non proibisce che 
altri lo creda, anzi!... 

Ceme si vede, l'onorevole Cordova ha procurato 
di aceoppiare l'utile al dolce, tirando acqua al 
mulino della Riparazione, 

Anzi, qualche maligno vuol sostenere che nella 
scelta delle famiglie nobili, egli si sia fatta pi- 
gliar la mano, qualche volta, da simpatie po- 
litiche.... 

Ma io non ci voglio eredere. 


<> 


Dapo tatto, lo scopo /dell’onorevole ©:rdova sì 
ridues a questo : fare appello alle 150 città e tarre 
sieiliane « perohè si adoperino coi loro sforzi ed 
entusiasmi a richiamare in vita ognuna i suoi 
prodi guerrieri, gonfaioni e stendardi, e corrano 
2 metterli in mostra în Palermo ». 


Solamente, una difficoltà. 

Che a faria d'entasiasmi e di sforzi si richia- 
mino in vita i gonfaloni e stendardi, malgrado 
l'arditezza della metafora via, speriamolo; ma 
dubito forte che ci si riesca pei prodi guerrieri 
che dormono l'alto sonno, e non glielo romperanno 
di certo, per buona volontà ehe ci mettano. 


> 


Sal serio. 

L'onorevole Cordova parla della « gara affannosa 
di rendersi celebri a furia d’orpelli, che scompaiono 
al cadera di ogni giorno, di un mese, di un anno, 
Zingari in questo gran mercato di vanitose nol: 
lità moderne. » 

Qua la mano; in questo siamo d'accordo. Purchè 
non facciamo come padre Zappata, il quale, ora- 
mai sta seritto sui boccali di Montelupo, predicava 
bene e razzolava male. 

Infatti, a guardarci bene, ha! is the question, 
ceme diceva il mio omonimo, il vero. 


Perth > 


Il N.6 (anno 1882) del Fanfulla della Domenica, 
sarà messo in vendita Domenica 5 febbraio in 
tutta l'Italia. 


Contiene 


Nell Hitel non c'è più alcuno 
(versi), Enrico Panzaechi — 
Bricciche, Il Fanfulla della Do- 
menica — Torquato Tosso e un 
suo nuovo biografo, Francesco 
D'Ovidio — La Regina di Ba- 
viera, Emma Perodi—Un quat'e 
del Ioretto, Augusto Setti — 
Bibliografia — Cronaca — L+ 
Bri nuovi, 


Centesimi £® il numero per tatta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L 5 - 
-— Fanfulla quotidiano e settimanale peì 1882 
nno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 febbraio. 

+ Parecchi ufficiali si sone rivolti alla Ginnta 
per ottenere il permesso di collocare a Campo 
Verano un piccolo monumento con una iscrizione 
alla memoria del compianto colonnelio Ferrero- 
Gola. 

Nessun dubbio che la Giunta accoglierà favore- 
volmente la domanda di questi ufficiali, ispirata 
da un sentimento così delicato. 


+. Domani alla Palombella la solita conferenza 
sarà fatta dal professore Morandi salle « Origini 
della lingua >. 

+. Domani l'onorevole Bonghi, aderendo all'in- 
vito fattogli dai giovani del Liceo e dell'Istituto 
tesnico, terrà una conferenza su questo argomento: 
< Quali sono Je ragioni dello scetticismo preva 
lento nella gioventà stadiosa ». L'argomento della 
conferenza è stato proposto dagli stessi giovani 
atadenti. 


Pregati, pubblichiamo: 
< Roma, 3 febbraio. 
< Onorevole signor Direttore, 
< Prego la gentilezza del!a Signoria Vostra e 
de’ suoi rispettabili colleghi voler rendere di pub- 
liea ragione ch'io, sin dal giorno 8 gentaio, ul- 
[mo scorso, non ho più parte alcuna nel giornale 


Fiammetta, di cui non aveva assunta, e per gen- 
tilezza, che la semplice direzione letteraria. 

< Ciò a scanso di ogni equivoco. 

< Grazie di cnore. 


< GiUsEPPE AURELIO COSTANZO ». 


«*» Le esperienze fatte con la macchina a vi 
pore Kraus per i vigili, ha dato in genere ri- 
saltati soddisfacenti. 

Ora spetta alla Commissione tecnica incaricata 
di esaminare questo nuovo sistema, il decidere 
se debba essore adottate. 

Purchè decida presto. 


Sala gremita all'ultimo eoncerto della So- 
cietà orchestrale diretta dal Pinelli. Fra le si- 
gnore la duchessa Sforza-Cesarini, la marchesa 
Theodoli, la marchesa di Santasilia e molte altre. 

L'arte musicale rappresentata dal Marchetti e 
da quasi tutti i maestri di Roma. 

È stata eseguita insppuntabilmente l'ouverture 
dell'Ermont di Beethoven, il Sogno di una notte 
d'estate di Mendelssohn e la Sinfonia in sol min. 
di Mozart. Questo pezzo è stato forse il più gu- 
stato. 


. AI concerto della sala Dacci v'era oggi mol 
tissima gente. Dal lato dell'esecuzione, tanto il 
Giorgi che il Lorenzi si sono dimostrati valenti 
simi. Come composizione però, per quanto si vo- 
glia essere indulgenti, la Sempreviva del Lorenzi 
non si può dire una gran cosa, e la riduzione del- 
l'Adelaide per flauto ed arpa è stata un vero stra- 
zio della divina melodia di Beethoven. 

La signora Perini ha eseguito la trascrizione di 
Lisrt dell'Ali del canto in modo veramente inap- 
puntabile e da pianista di prim'ordine. Ha suonato 
inoltre la Gavotte di Sgambati di eni îl pubblico 
ha chiesto con insistenza il dis che non si è fatto 
solamente perchè l’ora era piuttosto tarda. 

La signorina Secchi ha una bellissima voce e 
canta con molta maestria. Nell'Aria dei gioielli ha 
avuti i più grandi applavai 


.*Finalmente stasera si riapre il Costanzi è tutta 
Roma sì è già dato convegno lassò. Quasi tatti i 
palchi di prima fila sono stati affittati per tutti 
i sedici veglioni. Gli uMeiati di cavalleria hanno 
preso anche quest'anno la barcaccia, che però non 
è più quella vicina al palcoscenico, riservata ai 
soci dell'ultima impresa. 

Stasora ai riapre anche il Corea e domani gran 
veglione all’Alhambra con splendida illuminazione, 
lotteria e una infinità di altre core. I 

Non vè più che l'imbarazzo della scelta. 


22Tri sera al Valle si dava la beneficiata della 
signora Virginia Marini. Con questo è detto tutto 
e non v'è proprio bisogno di ricorrere a nessura 
di quelle descrizioni straordinarie che tatti i cro- 
nisti tengoco in serbo per le circostanze solenni. 
Quand» si dicala beneficiata della signora Marini, 
si cap sce da rèche i palchi ei biglietti di platea 
eran tatti venduti tre giorni prima; che la platea 
era piena zeppa, che il concorso delle signore era 
stragrande, che il paleoscenico venne convertito 
in un «ero giardino di fiori, e che gli applausi 
ecchegg arono fragorosissimi dal pri 
fine i resoconti delle beneficiate del 
Marini sono oramai il trionfo del superlativo. 

Sì deva La colpa vendica la colpa, noto lavoro 
del Gi: ometti, che la compaguia Marini ha vo- 
lato rivuattere in scena, non avendo potuto otte- 
nere l'Odette del Sardon. È un dramma vecchio, 
che nn vera ragione di togliere al riposo dei 
reparto i delle società filodrammatiche, ripos? al 
quale }:x diritto. Ma qualunque fosse stato lo spet- 
tacolo, > pubblico surebbe accorso lo stesso. Tant'è: 
si trav «va soltanto di festeggiare la signora Ms- 
rini. 


«I! sera il Quirino ha fatto r'peso per poo- 
parare ‘andata în secna dell'operetta /?. recchin 
della » ontagna con PulcineNa e Piripiccho maghi, 
comim » cavadenti. 

È cr operetta fautastica dello solita dove c'entra 
un po’: tutto. I scenari sono belli e ì costumi 
totti rnovi. 


asera all'Argentina fra gli intermezzi del- 
l’opers. Crispino e la Comare, i Ninos campano- 
logos »uoneranno per l’oltima volts. 


- mostro omtastorie ci telegrafa da Venezia 
che Sarah Bernbardi ha avuto vu successo cla- 
moros » ed ontrsastico sel Frou-Frou, e special 
mente nel terzo atto Parte por Genor: 

Fra le produzioni che dara qri a Rota, d 
darà parecchie rappressutszioni, vi è sache il 
Passart di Coppé» © il quarto atto della Rome 
vainore. 


Al: sservatorio del Collegio Romano il terme 
sei ha segna'o oggi alle 3 pomeridiane 9° 5 
La 1. aperatura messima fo di 9° 5; quella mi 
sims — 3*°2 


Sp. tacoli: 

APOi..0. — Ore 7 114 — La Traviata, opera — 
L’A:tro degli Afgani, ballo. 

ARGENTINA. — Ore 8 — Crispino e la Comare, 
ope-a — Coneerto dei fratelli Spira, 

VAL!.3. — Ore 8 — Compagnia drammatica Rel 
lot:. Bon. — La principessa Giorgio. 

ALHAMBRA. — Ore 7. — Festa da ballo in ma 
Betera. 

QUIRINO. — Ore 6 1}2 e 9 112 — Zl wecchio della 
mo» tagna. 

METASTASIO — (Ore 6 112 6 9 112) — Abracada- 
bra. operetta. 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Actonio — Via 
Nazionale. angolo di via Torino — Tro rappre- 
sem'azioni. — (Ore 4 1:2, 6 172, 8 112). 


—e—_— 


NostrE INFORMAZIONI 


Si calcola che prenderanno parte al voto 
circa 350 deputati. Il ministero, che ha de- 
ciso di porre la questione di fiducia sul pri 
cipio in massima, non ha ancora risoluto sugli 
emendamenti presentati sulle circoscrizioni, 
per cui avrà luogo un altro voto importante 
lunedì. La rappresentanza delle minoranze 
trova alla Camera uno scarsissimo numero di 
aderenti: il ministero si manterrà neutrale, 
a quanto assicurano finora alcuni ministri. 


Affermasi che si fanno istanze da parecchi 
deputati ministeriali agli onorevoli Berti e 
Ferrero perchè ritirino i loro progetti sulle 
casse di risparmio e sulla cassa militare. 


Il signor Sehlòzer, che è giunto a Roma 
avanti ieri, ha ripreso le trattative fra la 
Santa Sede ed il governo prussiano. È posi- 
tivo che quel diplomatico rimarrà a Roma 
con l’uffizio di ministro plenipotenziario ed 
inviato straordinario di Prussia presso il Va- 
ticano, e che le relazioni diplomatiche torne- 
ranno ad esser quelle che furono fino al 1873, 
allorchè il signer Stumm ebbe ordine di in- 
terromperle, e di lasciare Roma. 


Il progetto di leggo del ministro Berti sul rior- 
dinamento delle casse di risparmio non ha avuto 
questa mattina negli uffici della Camera miglior 
fortuna di quella che ebbe giovedì acorso. 

L'ufficio 6* ha scelto a commissario l'onorevole 
Varà con mandato negativo. 

L'ufficio 9 si è recisamente pronunziato sontro 
l'articolo, che toglie arbitrariamente alle c :ss0 di 
risparmio due decimi degli utili netti, ed hs scelto 
a commissario l'onorevole Minghetti 

Nell'ufficio 7° la diseussione noa è fiui'a. Ha 
lungamente pariato con la sua îndisentibi!» com- 
petenza l'onorevole Luzzati, il quale apprvando 
il concetto di una cassa di pensioni per }» va 
chiaia, ha dimostrato che il progetto del mini 
stro sulle casse di risparmio è inammissibile. L’uf- 
fico terrà nn seduta straordinaria per ultimare 
il suo lavoro. 

Finora dunque su nove uffici etto hanno scelto 
il proprio commissario, © tntti gli eletti sono con- 
irari al progetto ministeriale. 


Sappiamo essere stata ordinata un' ispezione a 
tutti i magazzini militsri del regno per costa- 
tare lo stato d’approvigioramento e di co: serva- 
zione dei materiali. Le ispezioni saranno f.tte da 
ofticiali sotto la direzione dei rispettivi coman- 
danti di divisione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


4 FEBBRAIO. 


In principio di seduta l'onorevole Minzhetti 
ha preso la parla per svolgere la sua inter- 
rogazione annunziata nella seduta di ieri, ac- 
cennando specialmente a dubbi sòrti relati- 
formazione delle liste. Il punto 

econdo l'onorevole Minghetti, 
è l'articolo 21 della legge, nei quale è stabi- 
lito che la Giunta debba inscrivere nelle liste 
tutti quelii che hanno i requisiti necossari, 
purchè ne facciano richiesta. Non vi piò es: 
sera alcuna incertezza relativamente ai cen- 
siti perchè ci sono i ruoli delle imposte, 
ma non è lo stesso per coloro che debbono 
provare di avere fatto la scuola reggimen- 
tale o la 2 elementare, nè per i mezzadri. 

Ta quanto ai primi l'oratore è di opinione 
che ci voglia un elenco esatto di coloro che 
hanno requentato queste scuole, in modo che 
la Giunta possa iscriverli di ufiicio senza at- 
tendere la loro domanda. E i criteri relativi 
alla frequentazione di queste scuole non man- 
cano alle autorità. Per i mezzadri e i coloni 
ritiene che i! criteri» debba essere il ruolo 
della tassa di :icchezza mobile. Dubita che 
questa prima vol*a molti per ignoranza della 
legge 0 iudulenza trascurino di fare la do- 
mand=. È bene perciò precisare e stabilire 
ben chiaro le attribuzioni della Giunta d’ 
scrizione. 

Il presidente del Consiglio ha risposte che 
le istruzioni ai prefetti fatte in questi giorni 
saranno diramate in tutto il regno per il 
giorno 6, e ha convenuto nelle idee dell’ono- 
revole Minghetti, dando alcune spiegazioni 
circa le istruzioni che saranno diramate. Pei 
militari il criterio è l'attestato della scuola 
reggimentale che va unita al congedo, e per 
i mezzadri ha accettato il criterio dei ruoli 
della ricchezza mobile accennati dall’onore- 
vole interrogante. 

L'onorevole Minghetti si è dichiarato sod- 
disfatto. 

Esaurita l'interrogazione, si è ripresa la di- 
scussione sullo scrutinio di lista. 

Quindi ha preso la parola l'onorevole De- 
pretis, rispondendo da prima alle osserva- 
zioni particolari fatte da alcuni oratori in 
questa discussione, enumerando le riforme 
fatte dalia sinistra e suscitando a quando a 
quando l'ilarità generale. 

Al momento in cui scriviamo (5 e mezzo), 
l'onorevole presidente del Consiglio dichiara 
di porre la questione di gabinetto. 


(Ore 7 15). 
Essendosi proceduto alla votazione per ap- 
peilo nominale sopra un emendamento pro- 
posto dall'onorevole Taiani sulla questione di 
fiducia si ottenne il seguente risultato : 


Presenti 427 
Astenuti tl 
In favore del ministero 285 
Contro 125 


BORSA DI ROMA 


4 febbraio. — Alla Borsa oggi gli affari furono 
del tutto insignificanti. 

Rendita contante, 88 40, 88 30 ew-coupon; fine 
corrente 90 60 restando in chiusura a 90 70 no: 
minali. 

Cattolieo, 93 10; Biount, 91 70; Rothschild, 96 35. 

La Banca Generale fa 635 50 fine corrente, @ 
resta domandata. 

Banco di Roma 620, 616 fine corrente. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1155; Immobiliari 500; Fondiaria 
Santo Spirito 461; Gas 910; Meridionali 462; ob- 
Bligazioni Sarde 275; Banca di Milano 610. 

Cambi: 

n° mer ce. 

105 15. 

Londra a tre mesì 25 96. 
Peszi da venti franchi 20 97. 


Per Felegrafo 


(acnnzia sTRFANI) 

Berino, 3. — « Il Vaticano ela Germania de- 
finiranno, a mezzo di Schlizer, anzitutto la que- 
stione dei vescovi prussiani. È convenute che il 
ritorno di Schòzer significa che il Papa rinunzia 
a reclamare l'abolizione radicale delle leggi di 
maggio. » 

Gli hanno fatte calzare le sc.r, 0 di feltro per 
ammortire îl rumore dei suoi passi. 


A tro veticanerio diplomatiche. 

« Madrid, 3 — Il ministro d'Italia ebbe una 
lunga conferenza col ministro degli esteri, e gli 
dichiarò che il governo italiano saprà mantenere 
l'ordine, e rispetterà, come sempre, ogni manifo, 
stazione puramente religiosa. Iì ministro degli 
esteri rinnovò al conte Greppi l'assicurazione che 
il gabinetto spagnuolo biasimerebbe ogni dimo- 
strazione sediziosa dei pellegrini. 

< Il cardinale arcivoscoro di Santiago di Ga- 
lizia negò aila Giunta curlista l'autorizzazione di 
organizzare un pellegrinaggio per Roma, perchè. 
questo pellegrinaggio sarebbe contrario al Papa. 
La Giunta risolvette di sciogliersi e di informarne 
il rappresentante di Don Carlos a Madrid, » 

To”! Don Carlos ha dunque una diplomazia? 


Mei paese delle stingi. 

< Cairo, 2. — Cherif pascià presentò le sue di- 
missioni, dopo che la deputazione della Camera 
gli chiese formalmente di firmare il contropro- 
getto di leggo organiee. 

< Il gabinette è così costituito: Mxhmud pascià 
all’interno e alla presidenza del Consiglio; Arabi 
bey alla guerra; Mahmud bey ai lavori pubblici; 
Abdallah all’istrazione; Fakry agli esteri; Fetwy 
passià alla gioatizia. 

iro, 3. — Il Kediva risusò di dare a chie 

chessia l'incrrico di formare il gabinetto, volendo 
che la Camera prepari una lista ministeriale. Una 
delegazione della Camera si recò dal kedive e gli 
propose Mahmud pascià, attuale ministro della 
guerra, come presidente del Consiglio. Il kedive 
lo accettò. I delegati preparano altre nomine mi- 
nisterisli, le quali saranno sottoposte al kedive. » 

Che abbia voglia di abdicare il vicerà? Si è 
messo sulla buona strada. 


Il xrach a vienna: 

< Vienna, 2. — La Wiener Zeitung assicura 
stasera formelmente cho il governo austriaco non 
si trovò in contatto con Bontoux che una sola 
volta, cioè quando si trattò della concessione della 
Laenderbavk. Il governo accordò questa cenees- 
sione dopo che l'Union générale ebbe dato ogni 
garanzia possibile. D'altronde non venne con- 
chiuso nè progettato alcun aecomodamento fra il 
governo el'Union générale. L'asserzione che l Union 
générale abbia godato un monopolio in Austria è 
dunque senza fondamento. » 

È chiaro: il cane seottato dall'acqua. ealda, 
aveva prese contro la fredda le sue precauzioni. 


Coni essi. 

< Londra, 3. — Dispacci dei giornali inglesi 
constatano l'irritazione della Germania e del- 
l'Austria-Ungheria pel discorso panalavista edan- 
titedesco pronunziato da Skobeleff, » 

Ma il generale Skobelef ha proprio detto delle 
eresie ? 

Se ne riparlerà. 


Ln Gipiner, 
la : 
UT.TIMI DISPACCI 


Maori, 4. — La Barca' elevò 10 sconto 
al 5 00. 

Nol consiglio dei ministri, tenuto sotto la pre: 
sidenza del re, il ministro degli esteri espresse la 
speranza che il pellegrinaggio a Roma non cagio- 
nerà alcun corfitto. 


Para, 3. — È stata firmata la dichiarazione 


Î 
Hi 
I 
i 
{ 


che proroga fino al 15 maggio in tutti i suoi ef- 
fotti la precedente dichiarazione del 27 ottobre 
1881, con la quale era stata protratta fino all'8 
febbraio 1882 l'efficacia della vigente convenzione 
commereiale tra l'Italia e la Francia. 


TLuonpra, 4 — n rimes dico che è giunto il 
momento per la Francia è l'Inghilterra di accor- 
darsi senza ambiguità riguardo all'Egitto, di agire 
© di spiegare la loro nota. 


Telegrammi particlari di « Fanfulla » 
Parigi, 4. 

Tirard ha ripreso le negoziazioni per il 
trattato di commercio coll’Inghilterra. Lord 
Lyons ha fatto dichiarazioni, in proposito, 
molto concilianti. 

Jauréguiberry ha telegrafato alle autorità 
marittime di sospendere le misure ch'erano 
state ordinate dal suo predecessore. 

Gento deputati costituirono un nuovo grappo 
che si chiamerà: Unione democratica. 

La liquidazione dei valori industriali con- 
èinua con significante miglioramento, mal 
grado le sinistre previsioni. 


Slosson è arrivato a 3,000 punti, Vignaux 
a 2551. Questi rifiutò di stringere la mano ; 
al suo antagonista in seguito all’ovazione fatta 
dagli Americani presenti alloro concittadino. 
Nacque un poco di disordine; la folla im- 
mensa di fuori fece intendere dei fischi. La 


Miadrid, 3. 
Il conte Greppi assicurò il ministro degli 
affari esteri che il governo italiano tutelerà 
l'ordine, ma lascerà piena libertà al pellegri- 
naggio spagnuolo. 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Sehemboeh 

| uno dei più rinoma@ fotografi della nostra cit 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 

suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torîno e Pa- 

il 


Berlino, 3. 
Bismarck parte per Friedrichsruhe ove si 


tritierrà qualche lampo. rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 


inglese, il quale permette di ottenere le più belle 
negato in tro 0’ quattro secondi di posa, anche in 


Vienna, 3. 
tempo di pioggia. 


L’imperatrice è partita per l'Inghilterra, 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


NUOVE 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra l°8 dello scorso 
dicembre, si deducono i seguenti dati: 

Nel corso dell'annuo esercizio (I° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagni 

2Î proposte di Assicurazioni per un capitale di 
| L. 59,712,064 90, delle quali furono accettate 5365 
per un capitale di L. di 2 20, emettendo le 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Greshem ha incassato per premi ed interessi 
L. 14886,494 80, ed ha pagato: L.5,745.153 85 
per liquidazioni in seguito alla morto di Assicu- 
H Ti x 2,957,691 65 per Polizze venute a scadenza, » >» > 2 >» 
e L' 85,180 50 per riscatto di Polizze. imballaggio L. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte Lian ii A 
le spese di Amministrazione e di imposte, fu posta Porto a carico dei committenti. 
in riserva la Somma di L. 3696910 5: Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fran: 
tanta ono di goranzia al 30 giugno ISS1 ammon- | coJtaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via_ dei 

del Gambaro, 


Queste macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale. corrispon- 
dono a due file di coltelli poste lateralmente, 
sono superiori assai di quelle a due. cilindri, 
perchè colle stesse oltre della carne e del grasso 
si tritano senza difficoltà anche i muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi sì vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 


Prezzo delia macchina fornita di 24 coltelli L. 


45 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa Teresa, N. 11 


Rappresentanza In Roma, Corso, N. 173. 
j ta effetti di cortmerdio e 

i alt iemone operazione bancaria sulle. piaz 
{ Roma, Torino © Genova. 


e valori industristi, ed accorda sovvenzioni x: cn 

i i ed agli intraprenditori di opere pubbliche 
Settori cd agli intependioni di opere punite. 

delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 
"Accetta in custodia Titoli e Valori entro eazsetta 

obiuse, mediante un sbbuonamento annuo di L. 59% 

do le dimensioni. 
MOR IECOI Libretti. di Risparmio sl tasso del 409 


netto d'imposta. 


Learlea 


‘Riceve somme in conto corrente, corrispondenào 


l'interesse del 4 00 sulle somme a scadenza fis 
non minore di tre mesi, e del 3 112 00 con dimo. 
nibile di rista per giorn di 

L. 5000 a vista per Re. 

> ‘5 a 20[mila con preavviso di tre giorni, 


» 20 a 50pmila id. cinque giorni, 
Per somme maggiori si prenderanno eoncerti spe. 
ciali. 


Ls somme in conto corrento a tempo fisso si po. 
tranno anche versare presso la sede in Tosino, via 
Santa Teresa, N. ll. 

Tatti i correntisti potranno secondo le norme eta. 
bilite disporre dei loro fondi im conto corrente tanty 
in Roma che in Torino. ; 

La Banca possiode in Roma al Castro Pretorio ei 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al riona Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini a case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Vai 
d'Inferno. (11759) 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Ber»: 


Agenzia Generale in Roma, Vi: 
: N. 6 6 7, e Corso N. 173. 
(12083 


} 


Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via RE 
de' Panzani, 26; Milano, vin Santa Margherita, Za ini di pa gi 
angolo via Carlo Albesto. Le Clatron 

menti 


Fal E 
Porglialiri puesi 
Per file d'Egi 
Siati Uniti d'A 
Brasile @ Canad 
Chili, Urag 
Perù. 


In Roma 


liano è chia 
liti dei gladid 
guità? Si sp 
Per gli ani 
una di quelld 
i sa come, 
d'oggi ha un 
giornata ». 
Le tribuni 
Il minister 
Depretis, ra; 
il petto nelid 


piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 2 — In Milano, Galleria Vittorio Emannel®, 24 
, Londra, 430, Fieet Street E C. 26 


l’onorevole ]J 
revole Ferr 


Joni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma 


Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité, Paris, rme de Richalieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e 


Libia: = rn] — Z| one eee = A ì 
À n ni | Î n Co; rime pagg iii 1 i] Preludî! 
ALBERGHI miro im || \fgy AFFITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERNE || N. FIALPHEN € €. “n 
ROMA E. RIMMEI. | di MONTECATINI (Lucca) | MILANO — 14, via Brera — MILANO dél suo bang 
Riberge di Milano [Profumiere di Londra e di Parigi) Il 25 febbraio, alle ora f1 antimeridiane, presso l'Intendenza di Lueca, si procederà all'incanto | e — erTOga: 
crea [en | È GRANDE ASSORTIMENTO Sonrmene 
pende, Ù ka > per essere ammesso all'asta è fiseato fi $ i CEE 
renti Leila orme SUE (oteieall) - l'arpo (Sregki ei VESTITI IMPERMEABILI 
_r—@x4_____n sarà eguale Moprabiti bianchi migati per cocchiere . ;_. Ls cas | i A 
IL COMAPHILE] BEUN GIAMAICA OO cn A esatto per I 
prime qualità della È $ ‘doppi emeficon'palegetaat © 60° > È . L’ong 
2 _ doppia vert co polo 


ferma istantaneamente la ca- 7 Li n 
duta dei Capelli e lì fa ri- giCompagnia Anglo }taliana 
i, 


D'acvio gine mise RL 


crestere, fa sparire lo pellicole, > Terzo n e neri con fodera nera e bianca . to) 
Cn rana Pioiceni, È Prezzo L. 2 25% bottilia E rene 3 E ®© ogrigia foria > tardi: dé 
Eialc afloni del eve: fl Diripere domande e vaglia al reperite 1 Alpega ner nno 5 Li Quirinal 
quite. lpedisce, lo scolori- l'Emvonto Prtnovitaliaze Finzi oposciute utili alla proprietà appaltata. Sono a carice del i . ss fi ini FORA SR = Totti. "= 
Fredo de fico Dtm fi IO Roma ae reeiieeintore torio [| senno epiteto esa sno TIE r pe 
È Segr Mi yresso la Direzione delle RR. Terme . » # qpio a 0 
XL CHAMPBARON |f: Tad DRD, pdenza di Lucca e le principati Fntendenze del Regno. 2 » perccavali.: doppio feliuto > (08 
40, rue Laffitte, Parigi. n, 12 via $ Margherita an- ua gui . » » tessuto inglece » 45 
‘goto via Carlo Alberto. Mantellini per caccia di lunghezza da cent. 80 
2 rta 5. 
| Zaini Alpinisti . . 35 
Società per la Vendita in Italia] SIR = 
alio La lunghezza del soprabiti e mantelli è di 4 
Società per la Vendita in Jtalia (TIA 
SS H 


| Tutti i tessuti sono garantirà di fabbrica ingle» 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 

Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorars i! 
suoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bi 
ed ascioga appena applicato, }l Incido si ottiene senza stro 
e senza bisogno di spazzole. Basta passare sullo stivae 
spogna che trovasi attaccata al turacciolo della bottiglia: le 
taente inabevuta di Nubian. Ulilissimo per scarpe e stivali di 
ygni qualità sia da signore che da nomini e fanciulli, 
yure per ripulire sacchi da viaggio, fnimenti da cavalli el eg 
articolo in pel 


RAFFAELE DURA E C* 


MILANO FIRENZE 
10, via S. Radegonda 2, via Martelli 


ROMA 


370, Piarza Celonna 


GRANDE VENDITA DI MONETE 


Collezione Fusce 


Monete del Medio Evo, italiane e straniere : Greche] 
— Romane consolari e imperiali — Bizantino — Me- 
daglie — Sigilli, ecc. ecc. 

ROMA, n. 370, piazza Colonna, 
sotto la direzione del sig. Raffaele Dura, coadiuvato 
dal sig. Enrico Hirsch. 

Lunedì, 13 febbraio 

@ giorni seguenti alle ore 9 1/2 antimeridiané. 


Prezzo L. 1 60 la bottiglia F; » 
Franco per posta in tatto il Regno coll'aumente di cent. 60. 

Diriger® domande e vaglia all’E porie Franco-Italiane Finzi É 
2 Bianchelli, Roma, via del Corse 153-154 e via Frattina 8ta. |. bi 
Firenze, via Panzani 26. Milano, via Santa Margherita 12. 


MRALATTER DELLA VEL (VA 
Sciroppo di Gomma d'abete o Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Mraff6. di Christi 


+ eirie e 
jemme sal 

Fiayn. fe marista 
he sì trova al 


= doppio cilindro © regolatere 
di W. BURKHARDT di Vienna. 


Ii nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utiliz- 
zare il calore in modo così completo; che l'economia reale di combustibile è del 60 


Per al 70 per cento, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi in azione 

È ardono senza interazione da 8 a 20 ore secondo la loro grandezza. 
Lire L'interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 


lazione, e la parte esterna in lamicra di ferro cilindrata di cni tutti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo 
camino sia all’esterno secondo la località. 
Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze, 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francotaiiano Finzi e Bianchelli : in Roma, 


via dei Corso 453 e 154 e via Fratina 84 A. Firenze, via dei Panzani, 28; i 
Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. cd n 


URINARIE. ll suo od 
6 ad essere amministra 


1 — NR 3750 
TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Spedizione di Catalogo dietro richiesta 

E. DE MORSIER — BOLOGMA 
Officina Meccanica e Fonderia, 

Premiata con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano] 

Indispensabilo in egni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per le persone cbbligate a 
Teggere e scrivere a letto. Combinata ia modo 
tavoletta si presenta in tugti i sensi alla persona 
gorionta. Può stmente serrire come una tavola or- UL, 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. to in tutto il Regno, contre vaglia postale. 
P. L. 50 compreso l'imballaggio Dirigere domande Ò glia all'Emporio Francotaliano. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita-|in ‘via Panzani 28. In 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154|ugelo vis Carto Alberto 
e.via Frattina 84 a. Firenze, via Panzani 48. Milano, 
13, via S. Marrberita. 


Ar 


| infiamma ioni croniche lent del perso è 
|scica, nei catarri polmonari cronici, tosse spasmodica con #0% 
| camenti,, Oppressione, palpazione, fisì \atnger e polme 

| Riesce smmirabilmente per guarire il catarro vescicale recente 0 
inveteratn, con perdita di mater» muccose, 


STIGLIE fgtzro artrlo, debolerza dala vescica, into 

rale: im tutie le sferioni delle via urinarie 
ia regi Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei commiltei 
i rete pyDirigere domande e vaglia al'iEmporio Frencotta! 
i [Firensa.. via dei 


'MPORTAZIONE DIRETTA DEE TRÉ PIU SQUISITO 
(Thé Soucheng Choicest Tea) 

Pochi da ;à Chilogramma Lire 18 

6 » » 9 

14 


Indsbolimento, impotenza genitale 
guarito în poco temp» 


PILLOLE D'ESTRATTA 
del Prof. Mei Bresvai 512. 


Questo pillole sono l'anico n pià sicaro rimedio pe: limp, 
enza è sopratutto lo debolezza dell'uomo. 
NI premso di ogn! scziola con 50 pillole è di L. 4, fasco 


| t- 60 in Firenze e cent. Tò 
Dia lari 

le domande e vaglia 
è |alP'Emporio Franco-Italiano Fis: 
rina Bianthll, Roma, via dl orse 
153, 454 è vin Frattina, SLA |Eisonza vis del para tina 84 
fano, 42, vi S. Margherit [tano 13 via Si Mmm 28- Mi 
golo via Carlo Alberto 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Mortecitorio, 124-125 


Sn 
2 }o grammi + 190 
3g Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francr-Htaliano, Finri © 
Qianeha'i, Roma, rie dl orso 455 e 454, e via Frattna, 84 + 
iarenze. cio doi iscrani, 28. Milano. 19, via S° Margherita 20 


vos 


ad abitare 
avere, signi 
tauron ? Nq 


Fai Regno dla nu 
Perglialiri paesi d'Eavope eCatro » 41 
Per Alone. d'Egitto, Tuaisi,Tripoli» 8 
Se Uni dimo. TTI 
Brasile e Carsdà =. . 

Chili, Uraguay, Parazoay ! 

Par TI Sdi 


PANFULLA 


Num. 54 


BIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza Montecitorio, nura. 


Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 

{Vadansi glfindirizi nella quarisjpagina] 


ur 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 6 Febbraio 1882 


Fuori ii Roma cent. 10 


Il Parlamento dalle Tribune 


4 FEBBRAIO. 


Seduta solenne, nella quale il popolo ita- 
liano è chiamato ad assistere agli ultimi ane- 
liti dei gladiatori morenti. Moriranno con di- 
gnità? Si spera. cHe 

Per gli ambulacri di Monte Citorio corre 
una di quelle definizioni che saltano fuori, non 
si sa come, nei momenti critici. La seduta 
d'oggi ha un titolo: « Ludro e la sua gran 
giornata ». 

Le tribune palpitano; l'aula è affollatissima. 

Il ministero è tutto ‘a posto. L'onorevole 
Depretis, rauniechiato colla barba nel petto, 
il petto nella pancia, e la pancia sui ginocchi, 
pare la chiocciola che aspetti il sole per uscire 
dal guscio. Sulla seggioia accanto si vede un 

ran fagotto di roba che a prima vista non 
i distingue che cosa sia. Sono i pezzi dell'o- 
norevole Zanardelli, che l'onorevole Depretis 
ha portato alla Camera in una sporta, perchè 
nella confusione della mattinata non ha avuto 
il tempo di « montarli >. 

L'onorevole Baccelli è olimpico; l'onorevole 
Baccarini sorride; l'onorevole Berti piange; 
l'onorevole Mancini geme. In quanto all’ono- 
revole Ferrero, egli non si è ancora orientato. 


* 


generale. L'onorevole Minghetti si 
le due mani poggiate al davanzale 
del suo banco, comincia a svolgere la sua in- 
terrogazione all'onorevole Depretis sul modo 
d'esecuzione della riforma elettorale. Chiede 
schiarimenti sull'iscrizione dei soldati conge- 
dati; ed osserva che, riguardo ai mezzadri, le 
Giunte municipali potranno ritenere i ruoli 
la ricchezza mobile come il criterio più 
esatto per l'iscrizione. 

La chiocciola comincia a mettere fuori le 
corna. L'onorevole Depretis si aspettava di 
peggio, e se l'onorevole Minghetti non desi- 
dera altro che questo, sarà soddisfatto. Più 
tardi, dopo pranzo, prima di andare a ballare 
al Quirinale, spedirà le debite istruzioni ai 
prefetti, perchè la riforma elettorale sia ap- 
plicata con tutte le debite garanzie. 

Ringraziamenti dall'una parte e dall'altra. 

sione nelle tribune... Caduta di illusioni 
ra. Lo scrutinio da questo momento è 


sullo scrutinio di lista. Ce n'è uno di Ferdi 
nando Berti — il Ferdinando di forza del 


sublime: quella 
ova legislatura la riso- 
di lista! 
di luna la Camera è 
stratia e si metto a discutere per conto pi 
prio. L'onorovole Ber! 


di 


Proprietà letteraria 


iL PORCRLLINO D'OR8 | 


{Porte-Bonheur) 


— Buongiorno Fouzeray — ripigliò Bouret senza 
lare tempo a Savinisno di rispondere. — 
to che si per comprare l'oro! 
la sola bella cosa che ci fosss fra la 
ina. 
nno domani — disse Giorgio. 
0 entrato qui passando... 
chè vi ho incontrati... E 
comprato di bello? 
‘ato poco ch'io nonci 


e cosa h: 


— 0h! bah! raccontami un po 


— Non le dar retta — interruppe Fougeray | 


che non voleva far prender cappello a Saviniano 
— è il visconte che ha comprato un mobilio che 
par fatto apposta per il quartiorino propostogli 
dal tuo direttore. 

— Allora scrivo 2 Montauron cho lo prendete, 
eh! visconte ? 

Nen sono ancora deciso — balbettò Savi- 
niano annojato da tatta quella genta congiurata 
2 fargli metter su casa. 

— Starete molto meglio e non darete un di- 
spiacere a Montauron... la sua ‘signora me lo ha 
detto anche stamattina. Vogliono avervi tutt'e due 
per vici 

— Anch'io lo vorrei avero — disse Anita che 

‘a ripreso il sno buon umore. — Non vi di- 


mentieste, visconte, ch'io abito al boulevard Ma- | 


lesherbes, a due psssi dsl parco Moncezu. 

— Brava... aiutaci a convincere il signor di 
Amaalis ch'egli non prò decentemente rimanere 
2d abitare în un albergo, Quali difficoltà potreste 
avere, signor visconte, contro il progetto di Mon- 
tauron ? Non vi piace la località ? 


| fortanati. 


sere ascoltato da nessuno, neanco dall’ono- 
revole Saladini che ha formato l'ordine del 
giorno insieme con lui, si rimette a sedere. 


* 


L'onorevole Depretis fa il fioco, si lagna 
della raucedino e sì dichiara non tranquillo: 
rappresenta papa Sisto prima di buttar lo 
stampelle. Promette che farà delle dichiara- 
zioni. La Camera si mette in buon umoro. 

Dice che i collegi che si possono dire wr- 
banî sono pochi, e in essinon preva'e l'anar- 
chia; lo prova Napoli. 

Fusco: c'è il pericolo contrario. 

Depretis: a quello ci penseremo noi. 

La Camera ride in gran parto; perchè în 
gran parte spera di essere compresa nel noi 
dell'onorevole Depretis. L'onorevole Depretis 
ha già la maggioranza in tasca — del resto 
ce l'ha sempre avuta. 


x 


Annunzia che ha compito settant'anni da 
pochi giorni. La Camera ride. È deciso che 
i partiti, nella mutua avversione e nella sfi- 
ducia reciproca, si buttano nelle braccia del 
Seniore, e lo pregano a ‘ar lui se può, una 
cosettina pulita. Sarà difficile; ma non c'è 
che un alchimista come lui capace di tentare 
certi miscugli: è vero che lavorerà colla ma- 
schera di vetro come Nostradamo. 

Fa il panegirico delle proprie opere e_la 
necrologia delle proprie vittime: corso for 
zoso, macinato, sindaci, spese militari, viaggi 
treni, curve, agapi e dersgliamenti. E sic- 
come in queste imprese è stato aiutato un 
po’ di qua e un po’ di lè, da tutta la Ca- 
mera, questa piglia l’elogio come la propria 
apologia. 

Peccato che, allo stringere dei conti, 1° 
revole Depretis dichiari che la nuova Camera 
sarà difficilmente migliore dell'attuale. qui 
non s'è capito ss ha criticata la legge nuova 
o la Camera vecchia! 

Su questo incidenta la Camera è sospesa, 
e i pareri sono ancora più sospesi. 


x 

Discorrendo degli ordini del giorno, il pre- 
sidente prega l'onorevole Crispi a ritirare la 
sua controproposta, sostiene lo serutinio di 
lista, tanto più che ri di nuiscono 
a vista d'occhio; e cra che è sicuro del fatto 
suo, pone la questione di fiducia secondo il 
suo metodo, che è quello di segui; 
verbio: « Fidarsi è bene, ma non fidarsi è 
meglio! ». 

In conclusione, dà un voto di sfiducia alla 
maggioranza. In altri termini, il voto che do- 
manda l'onorevole Depretis non è l' 
sione della fiducia della Camera in lui, 
nessuno pensa a man 

i sfiducia che la magi 
abbandonandosi corpo 
vecchio Caronte, per approdare ai 


x 


e beni nella bari 


Veniamo al voto. 


L'ordine del giorno De Zerbi, modificato 


— Sa diret di sì, 
per me... nò per 1 
Anita. 

— Anzi 

Vi 


n complimento nò 


| alloggiare un 


non vi m: 
vi spaventano lo 


,ie che dà sempre 
bero, sorivo sob.t i 


lezziore. ch 
in via 

— Non 
della vendì: 


conto 


— ripigliò rid 
a gunlagnati contomili 
rsi un capriscio. Fouge 
Ieri sera alla Piccola E 
parlava soltanto di questo colpo. 
— Come! — esclamò Saviniano rosso fino agli 
orecchi — tutti sanno che 
— Non c'è dameravigliaraone. Galipot l'ha rao- 
contato a tuîti... ms tutto ciò è melto lusinghiero 
per voi e per Fougersy. Sioto ormai considerati 
come giovani arditi, dotati di colpo d' 
poi fa sempra piacere intascare una 
bella somma ancho renza averne bisogno. Doman- 
datene al vostro amico... 
— Come! — interruppe Anita rivolgenù 


un'altra volta, avvisami con un bi; 

— Non mancherò — rispose Fougeray ironica» 
mente. 

— Almeno se tu m'avessi avvisato che il 
sconte aveva guadagnato altrettanto mi sarei stu- 
diata di piacergli. 

E siccome Saviniano pareva non molto lusin- 
gato da un tale lingueggio, Anita soggiuns 

— Non abbiate paura; non voglio domandarvi in 
prestito i vostri centomila franchi. Solamente di- 
chiaro che so non melteta casa dopo tali fortune, 
dimostrato di avere dei terribili istinti di eco- 
nomia. 


ni bui. 


dall'onorevole Taiani è accettato dall'onore- 
vole Depretis, che oggi ha fatto tuito lui, 
scussione, promesse, transazione, ogni cosa 
ha fatto da maggioranza, da minoranza, da 
Crispi, da Minghetti, da Nicotera e magari 
da Sella assente. 
_A questo punto si vota sebbene non ce ne” 
sia bisogno. i 
x 


L'ordine del giorno dice: 

<La Camera prendendo atto delle dichiar: 
zioni del ministero: 

«Accetta lo scrutinio di lista © passa alla 
discussione degli articoli ». 

i s&t: per divisione sui due alinea. 

Primo voto, 410 votanti; 285 sì 
27 astenuti. I presenti erano 4 

Secondo voto: 419 votanti; 284 
Uno astenuto. I presenti erano 420. 

E è fatto il patoracchio. 


2 febbraio. 

Il ministero avant'ieri era faito. Sì sarebbe di- 
sfatto ieri? Esco la questione che appena caduto 
Gambetta si presentava. Il signor de Freycinet 
< pieno di er la Camera » lo 
dichiarato avanti tutto che non poteva sostenere 
il progetto di revisione cho essa avera votato 
giovedì. Dopo il gabinetto de Freycinet ca n'era 

or uno da fare, il gabinetto Brisson, e si s2- 
i forso fra uno e l’altro fino alla fine 
di febbraio. E poi ? 


x 


le 0 l'estrema sinistra 
problema. Hanno re: 
are il gabinetto, su 


‘a stoccata 
‘a tenda della 
lo sbaglio grossolano di 


a nnch gli offrì, a lui, e 
a tutti i caduti di giovedì, dopo avere ufficial- 
ia ripresa ll ublique ab- 
I 18 È andato a NÎ 
ro i suci p: oppongo che la 
domanda che 


trov 


a malta di mettere 

za cho pretendova 
‘abbiava tanto più in 
che casa aveva quasi 


Gli importa poso de’ piatti 
Visno qui per vedere me. 


mangiar co; 

ll’originale ? — mormorò Bonret. 

© ricordo e deve ricordarsens 

anche il visconte d'Amanlis. E quello ch’ era nel 

nostro sotterraneo quando ho condeito vei!... non 
è vero, signor vi 

— Mi pero di si 

— Mi viene în ho dimenticato di do 
mandare il suo nomo all'impiegato degli abbona- 
menti... Voi lo sapete, credo ? 

— Lo sappiamo — rispose Giorgio ‘— e pran- 
zeremo con lai stasera. 

— Davvero? ma allora... 

— Sappiamo il suo nome, ma non lo eono- 
sciamo, ed egli non ci conosse... Pranzoremo con 
lui al clud. 

— Benissimo... Quale elud? 

— Al Diving Club. 

— Al! pare cho ci sì giuochi allegramente. So 
siste fortunati al baccara/ quanto alia Borsa, su 
rete milionari presto tutt'e due. Vi anguro di vin- 
cero a quel sigaore quanto tion chiuso nella cassa 
depositata al Credito delle Provincie. Aveva l’aria 
di pesare un centinaio di chili. Se è piena di 
vergha d'oro, co no stanno dentro da sotterrarvi 
vivi! 

— Ma noi non abbiamo intenzione di svali 
— disse Giorgio ridendo. 


avera lo scrutinio di lista... nel 1885. — Papà 
Gambetia croll «à il capo e farà finta di capire. 


XXX 


Del Crach c'è poco da direoggi. La parola èal 
telegrafo che vi avrà detto quali rovine lasoia 
dietro di sè la liquidazione. Quella dello rendite 
ieri — grazie al potente intervento dei Rothschild 
ora amici © intimi del ministero delle finanze — 
è andata meglio che non si credeva, Le differenze 
enormi stanno però nello azioni di istituti di cre- 
dito, di cui oggi si fa la liquidazione. I pagamenti 
reali delle differenze avranno luogo soltanto sa- 
bato — ed è soltanto sabato che si conoscerà bene 
la profondità del disastro. 


x 


Quei capi ameni dei Lionesi hanno chiesto al si- 
gnor Léon Say dei corsi di compensazione che 
riparino le perdite che hanno fatto. Per esempio, 
l'Union che valo oggi 500 franchi, chiedono che 
sia calcolata a 2500, Così sarebbe cosa assai co- 
moda il giocare... Quando a Parigi si sono cono- 
sciuta queste bizzarro domande, l'ilarità — ce ne 
era d’uopo — è stata generale. Il signor Say ha 
risposto col proverbio italiano: Chi rompe paga. 
x 

I venditori di stampati volanti sono in via di 
divenire profeti. Per iro giorni avanti la crisi 
politica hanno venduto « La dimissione di Gam- 
betta » e Gambetta sì è dimesso (Fra parentesi, 
cra vendono îì biglietto di « far parto » della sua 
morte e speriamo che questa la sbaglio). Poi 
harro venduto « L'arresto del sigeor Bontoux > 
— e iorsora la notizia si è fuita vera. 


x 
Lundi j'sì fait des actions, 
Mardi j'zi gagué des millions ; 
Mercredi je pris équipage, 
Jeudi j'arvangoni mon ménage; 
Vendredî jo revins d'Autriche, 
Et Sandi j'fas pris par la police. (1) 
desde 
igî si è dimostrata quella 
ni gigantesche. 
mondo, mentre vi 


In questi giorni 

che è veramente, 

Mentre psr ì borsicri è il 
sono migliaia di famiglio 0 di persone che non 
mangiano 6 non dormono, e che febbricitanti st- 
tendono la sorte futale che deva decidere di loro 
— gli altri Parigi continuano, con qualche leg- 
gera modificazione, nella loro vita normale. lerì 


assai 
t'anni fa al 


Lundi je pris des actions 
Mardi je gagosi des millions, 
Mercrelli jg.pris équipage 
Jeudi }' i mon ménaga 
"en fus au bal 


E: Samedi è l'hopital. 


— Io mo ne incaricherei volentieri — disse la 
bionda. 

Saviniano intanto era 
quanti incontra 


ulle spine. Pareva + che 

l'intesa per 

lato di- 

chetava 

ua momer an 

noiare d'Amanlis, che cominciava a disperare di 

potersi cavare con onora da tanti intright. Non 

si sentiva la forza di lottaro col destino, 6 fece 

come un generale cha, dopo aver tentato di ri- 

fluter battaglia, Ja impegna improvvisamente su 
tutta la linea quando la ritiene inovitabi!e. 

— Signor Bouret — disse di punto în bianco — 
volete incaticarvi di dire al signor Montauron 
che accetto la sua proposta? 

— Certamente. Lo vedrò stasera.. Domani il 
mio tappezziere verrà a prendere i vostri mobili 
e prima della fine della settimana sarete in cosa 
vostra. 

— Finalmente! ti soi deciso! — esclamò Giorgio. 

— Sì, a tutio — rispose fredlamente Saviniano. 
Stasera pranzerò al Cid, tant'è vero che ti la- 
scio per andore a vestirmi. Passa a prendermi 
verso le 7... Bisogna cheti vogga prima di pranzo; 
abbiamo da regolare dei conti. 

E senza perdere tempo in cerimonio superflue, 
il cagino d'Ivonetta si diresse verso la scala, di- 
cendo fra sè: 

-— Sì son messi d'accordo per farmi tenero 
questi quattrini e farmi vivero della loro vita cho 
io disprezzo e detesto. Sia pure! prendo i denari 
per buttarlì dalla finesira è spero che non dure- 


| ranno molto. Anderò ad abitare il quartierino del 


signor Montauron, ma ci rimarrò solamente il 
tempo necessario per finire di salvare sua mo- 
glio.. Quando avrò detto a quella impradenta 
quanto so del conte di Apararda, quando le avrò 
restituito il suo cofanetto, seapperò a Plouer per 
non tornar più... N'ho abbastanza di banchieri, di 
borsa, di mogli colpevoli, di avventurieri svedesi 


| e di bionde cha dànno di tu... Adorino pure il por- 


cellino d’oro.. Io mi contento d’adorare mia cu- 


| gina. 


(Continua) 


siria 


sera fui alle Variétés, per rivedere Lili — non 
c'era wa posto disponibile! 
x 

Dopo la piccola Borsa, molti finanzieri e cou- 
lissiers vanno al Cafè de la Pair. L'altra sera vi- 
dero che la piazza dell'Opéra era coperta da una 
foila immensa. Ansanti, nervosi, affrettarono îl 
passo per vedere quale nuova disgrazia li colpiva. 
Era una dimostrazione radicale? Era un agglo- 
meramento di giocatori rovinati? Nulla di tutto 
questo. Quelle migliaia di persone tenevano tutte 
il naso all'aria, e gli occhi fissi verso una fine- 
stra del Grand'-Hòtel illuminato elettricamente per 
di dentro. Sui vetri due nomi. 

Sotto i nomi, delle cifre che dello mani fanta» 
stiche di tanto in tanto cambiavano. I borsieri 
credettero per un momento che fossero i corsi 
dell'Enion e del Suez... 

x 

Era il bollettino della nuova gran battaglia bi- 
gliardesca fra Vignaux © Slosson che si combat 
teva e si combatte în una sala terrena del Grand- 
Hòtel. Questa volta i due campioni hanno adot- 
tato eerte regele complicate — non si può caram- 
bolare nell'angolo più di due volte!— che rendono 
la lotta più drammatica. Come due anni fa, la sala 
è piena di amatori di tatti i ranghi, dall'aspi- 
rante prefessore di bigliardo — una delle tante 
bizzarre professioni di Parigi — fino a Sua Ec- 
cellenza il duea Fernando Nunez, ambasciatore di 
Spagna. Non vedo il signor Cernoschi, che nel 
1879 scommise e guadagnò ,10,000 franchi giocan- 
doli sulla stecca di Vignaur — al quale poi da 
magnifico gran signore li abbandonò. 

x 

Vignaux è un meridionale slto, grosso, bruno, 
di forme atletiche. Slosson è piccolo, magro, biondo, 
esile. Il contrasto non può essere più completo © 
anomalia curiosa è completa in modo inverso 
quanto al modo di giuocare. Vignaux giuoca len- 
tamente, pondera tutti i colpi, Slosson giuoca ra- 
piùo e nervoso. Vignanx è più giocatore di me- 
stiere, Slosson più genlleman. Il primo è meticoloso, 
eavilloso, il secendo nè va in collera, nè perde la 
bussola. Nell'insieme, scommettere per Vignaux. 

x 
ELa partita è in 3000 punti, 600 per sera. Vale 
® dire che la partita è sospesa quando uno dei 
due giocatori ha fatto i suoi 600 punti, compresi 
quelli che gli mancavano nelle sedute precedenti. 

È così che la prima sera Slosson arrivò a 000 

e lasciò Vignaux a 320. Nella seconda Vignaur 
compiò i primi 600, [e i secondi, mentre Slosson 
non giunse che a 870. Questo cangiamento di scena 
eniusiasmò la folla della piazza, e quando si vide 
il numero cabalistico di 1200, essa gridò: Vive 
Vignaus ! © credo anche — forse la prese per la 
rivincita di Sélan — Vive la France! Disgrazia- 
tamente ieri sera le sorti cungiarono ancora 
‘Slosson si è mostrato grande! ha finito i 600 della 
sera prima, ed è arrivato a 1800, mentre Vignanx 
— malgrado una serie di 223 — non è arrivato 
che a 1695. 


x 

Di dentro gli Slossonisti, che si trovavano in 
maggioranza, erano in preda all’entasiasmo, e lo 
bottiglie di Sciampagna si vuotarono a dozzins. 
Di fuori, invece, sulla piazza, i Gambettisti... sba- 
glio, i Vignautisti erano avviliti, Traversando le 
loro fitte file, ho udito circolare una ‘voce fa- 
tale: Non è possibile! C'è un tradimento! C'è 
un Bazaine dentro il Grand-Hotel! Pazienza, 0 
patriotti ! la partita non è finita, e il sole di Au- 
sterlitz può ancora far risplendere i suoi raggi 
sul campione della bella Frrrance! 


Kato 


LA NOTA DEL GIORNO 


Seriviamo ancor questa e allegri tutti. 

Teri il ministero ha fatto battezzare lo seru- 
tinio di lista; e il padrino è stato l'onorevole 
Rocco De Zerbi. 

Fu lui che lo presentò alle folle dal Pre- 
torio. 

Ecce Homo! 

Fu il suo ordine del giorno, tafanizzato 
alla meglio, che servi da bandiera neutrale. 
Quest'ordine del giorno è stata la baracca 
della Croce rossa, trapiantata nel campo delle 
battaglie politiche. Lo scrutinio, ferito, all’om- 
bra di quella croce rinvenne, risanò ed ec- 
colo che trionfa. 

Fategli festa. £ un nemico provvidenziale: 
varrà, se non altro, a mettere a dovere l’anar- 
chia da cui siamo travagliati. Non abbiamo 
voluto cedere alla forza delle ragioni, pieghe- 
remo dinanzi alle ragioni della forza, perchè 
il primo periodo parlamentare dello serutinio 
sarà necessariamente una dittatura! Egli ci 
ridarà i tempi di Silla, e noi potremo andare 
al Foro a leggere le sue liste di proscrizione. 

Io, del resto, a cotesto avvenimento m’ero 
gia preparato. Ci voleva la confusione dell’ul- 
timo giorno — di ieri — per farmelo credere 
provvidenziale. 8 

O che ci stanno a farelì cotesti partiti, che 
s'incrociano, si mischiano, si confondono, cam- 
minano gli uni sui piedi degli altri, si urtano 
e quando qualcuno di loro, stanco, fa per met- 
tersi a sedere, l’altro gli leva di sotto la se- 
dia, e lo fa cascare sconciamente ruzzoloni. 

Putrescant ul resurgant! Ha ragione il 
sempre onorevole, quantunque non più depu- 
tato Bertani. 


Cotesti rottami, che saranno stati benis- 
simo quelli del simulacro d’un Dio, ma che 
ora non sono che roba da ferrovecchi, vanno 
buttati alla fornace. 

Deposte le scorie e la ruggine che li de- 
turpa, vi daranno il bronzo corintio per il 
simulacro di un nuovo Nume! 

Auguriamo che i nuovi sciami elettorali 
sappiano essere di api laboriose e zelanti 
dell’ordine nell’alveare, e non di vespe ghiotte 
e infingarde, e tutto anderà bene. 

Aspettiamo iltempo nuovo a più fermo ea 
fronte alta, perchè se, come ha detto l’onore- 
vole Bovio, dell'ignoto non ha paura la storia, 
noi gettandoci, malgrado gli oracoli della sua 
esperienza, nel buio dello scrutinio di lista, 
abbiamo dimostrato di non avere a volta no- 
stra alcuna paura della storia. Amen! 


OSE 


Note pI Lonpra 


1° febbpaio. 

Il capitombolo della Union générale alla Borsa 
di Parigi doveva, di rimbalzo, farsi sentire un 
pochino anche qui, e difatti lo Stock Erchange ha 
provato gli effetti della botta, e ha guaito, e guai- 
sce ancora — conservando però sempre quella ri- 
servatezza di modi, tutt'affatto inglese, che sfagge 
dal sentimentalismo e dalle parole reboanti, 0 fio- 
rite. I resoconti del mercato monetario sono mo- 
delli del genere. 


<> 

I direttori della Banca d'Inghilterra si sono riu- 
niti ieri l’altro, e visto che il tempo si rabbu- 
iava, senz’aspettare lo scoppio del fulmine, deoi- 
sero là sul momento d’aumentare lo sconto dal 
cinqueal sei per cento. Questa misura la si deve 
alla domanda orgentissima di cerotti che in questi 
due o tre giorni fecero i dottori francesi, per mi 
dicaro la ferita profonda prodotta negli scrigni 
della Banca di Francia. Solamente ieri fesero vela 
per Parigi 814,000 sterline. 

Ora resta a vedere sino a quala estensione questa 
misura protettiva otterrà ilsuo scopo, o se invece 
il salasso di quest'oggi — perchè, dopo il falli- 
mento della Union, salasso ci dev'esser», e largo — 
non obbligherà i direttori della Banca ad alzare 


ancora lo sconto. 
DO 


La sdruociolata del signor Gambetta dai gradini 
del trono dittatorio è considerata da questa parte 
del canale con un certo senso di soddisfazione 
— come il benessere che prova colti cho si 
rimette da un’indigestione di stiacsiato. C'è chi no 
soffre, certo che sì — puta caso i radicaloni che 
se la intendevano un tantino con quel messere; 
ma in generale Gambetta, da queste parti, va poco 
a fagiuolo: ammira il suo talento, ‘na poi 


basta. 
<> 


Caduto Gambetta, capitombolarono con lui le 
speranze di intendersela una buona volta sul trat- 
tato di commercio ; specie avendo Mopsieur Ti- 
rard rimessa la giubba ministeriale, ed essendo 
quel protezionista che tutti sanno. Le facilitazioni 
dunque che il deputato di Belleville intendeva di 
fare a questi signori, perchè essi, dal loro canto, 
lo lascisssero scapriosiare in Afcice, sfamarono 
come nebbia al sole. 


<> 

Tocca adanque alle Loro Eccellenzo italiane di 
valerssne — non già per esse, ma per una buona 
parte dei produttori vinicoli italiani — e cercare 
d'incontrarsi a metà strada colle Eccellenze in- 
glesi, quando queste li inviteranno a muoversi per 
intendersi sulle riduzioni da farsi alla scala dei 
dazi sui vini. 

Non potendo meitersi d'accordo coi riverzni 
della Senna, si è con quelli del Tevere e del Man- 
zanares, che si tenterà di intavolare una part'= 
tina. Vorranno le Eccellenze italiane perdera anche 
quest'oecasione favorevole di arrecare un certo 
vantaggio ad uno dei rami più importanti del 
commersio nazionale, e per la loro pigrizia — 
delle Eocellenze — far godere i fratelli latini di 


Spagna ? Niente da stupirsi, se ne son vedute tanto ' 


finora! 


<> <> 
Volete conoscere la ricetta per faro uno di quei 
pastiocetti gelatinosi appiccicaticci che si chiamano 
le professional beaulies— bellezze di professione — 
in Inghilterra? Eccola qui. Ua buon papà, che 
ssppia creare una figliuola bellozcia: un uomo di 


che, incontratosi colla signora, le voglia fare il 
ritratto: un principe di buon umore che, racan- 
dosi a visitare il pittore, trovi l'originale del ri- 
tratto una vera beauty: alcanijpappagalli che ripe- 
tano le parole del priacipe: un pubblico — ossia 
una società fashionable, disoccupata, annoiata e 
frivola... com'è una parte della ingleso: e da ul- 
timo una borghesia che aspira alla gloria, all'im- 
mortalità, scimiottando grottescamente nel fare, 
nel dire, nel giudicare quello che fa, che dice e 
che giudica o sentenzia la granda società. 


> 
Ed ecco come si giunge di lì a poco a vedere 
tutti i negori di Londra, e del Regno Unito, riboc 
canti di fotografle in tutte le pose, della profes- 
sional beauty, dinanzi alle quali se ne sta a bocca 
aperta il popolino, invido di quel fortanati che 
possono vedere da vicino la vanerella, facente 


professione di bellezza, legiferando sulle mode, 


dettando i capricci i più insensati, cui le aspi- 
ranti al posto di damigella d'onore si sforzano di 


seguire. 
> 

Ma vione il giorno che quel bravo galantuomo 
del marito, dopo d'aver raligiosamonte soddisfatti 
gli uzzoli della moglio, ed essendosi prestato, con 
compiacenza degna di miglior causa, a farei bot 
tafaori, si trova con un buco alla saccoccia © i 
quattrini andati per insensibile traspirazione, sì 
che non gli resta miglior partito che fare banea- 
rotta e andarsene di là dell’Atlantico, lasciando 
la moglie a continuare la sua commedia... questa 
volta su un palcoscenico per davvero. 


> 
EA esco come io, spinto un po' dalla curiosità» 
un po' dal dovere di corrispondente galantuomo, 
mi sono recato ieri sera al teatro di Haymarket 
a vedere — non voglio insultare l’arte, dicendo a 
sentire — la professional beauly sulla scena. 


> 

L'impresario paga alla professional beauty la 
piccola bagattella di ottanta sterlino la settimana, 
e ciò non ostante, ha fatto un affarono d'oro. Il 
teatro è pieno tutte le sere. Figurarsi! Tutta l’In- 
ghilterra ha sentito a parlare di Mrs. Langtry, 
l'ha ammirata per dritto, per rovescio; vestita da 
estate, da inverno, da viaggio; in toletta da pranzo, 
da bailo, da ths, da Zuncheon, da... come non s'è 
fatta fotografare quelia dona! È ben natu- 
rale ora che questo povero pubblico, abbarbagliato 
da tanti ritratti, inzuppato come una spugna dalle 
gesta della beauty, cerchi di vederla e sentirla... 
@ restarne riminchionito. 


<> 
Mrs. Langtry è una donna presso ai trent'anni, 
di statura alquanto alta, di forme belle, ma non... 
come potrei diro? Ha due braccia degne dello scal- 
pello greco. L'attacco del collo è stupendo; gli 
cechi d'un cilestro chiaro, limpido, bellissimi, deep 
(profondi), come dicono qui; il naso irregolare, 
perchè an po' largo în punta e pronunciato troppo 
l'osso del gobbo; la bocca larga, i denti bianche. 
simi, ma grandetti, sì da far credere ne abbia più 
del numero prescritto. Una vitina eleganto che 
non deve misurare più d'un venti pollici; il seno 
lascia un po'a desiderare. Veste con molta rioor- 
catezza e con un certo buon gusto; calza poi come 
un amore. Ol! che piedini! 
Ecso il ritratto; vi va? Ho pennellat 


potuto. 
<> 


In quanto a merito artistico, come attrice, non 
ne ha punto. È impacciata, fredda, insensibile : dica 
su la sua perte senza far errori, perchè l'ha stu 
diata bene a memoria; parla d'amore come io par- 
lerei quest'oggi di nespole; è tutta compresa dei 
suoi vestiti, cho sono belli davvero e d'un guato 
inappuntabile. 

Mi pare d'aver seritto ancho troppo su questo 
soggetto; ma credetti bene di farlo, anche per sod- 
disfare la curiosità di quelli amici che mo ne chie- 
sero novels, © che mi pregarono di mandar loro 
la fotografia della professiona? beauty. 

Curiosità, il tuo nome è... genere umano. 


come ho 


174 


ri 
Lo cAmPeOoLià 


Sarah Bernhardt, 


Venezia, 2 febbraio. 
L'aspettativa ora immensa. Il pubblico era in- 
‘sposto per l'elevatezza dei prezzi, pei telegrammi 
incerto suocesso ‘venuti da Trieste, per la r. 
clame tatta americana fatta nello quarte psgine 
dei giornali. 

Il teatro Rossini era però gremito: tutta la co- 
lonia straniera, tatta la miglior società veneziana 
oseupava i palchetti; nei posti riservati della 
platea erano tutte le notabilità artistiche e let- 
terarie di Venezia. 

L'idea preconcetta sui meriti della Bsrnhardt 
non po aa più severa; l'artista francesa 
avrebbe dovuto superare lo insuj 
SATO perabili, e fra le 


* 


Es:o la cronaca delle chiamate al priscenio: 
due al primo atto, due al secondo, tre al terzo, 
due al quario, tra al quinto. Totale dodici. 


* 


Sarah Bernhardi è di alta, snella ed el 
figora. Ha fisonomia intelligentissima; e 
neri e lucenti le vive un fascino che può tutto 
nell'anime degli spettatori. Ha bocca e denti bel- 
lissimi; i suoi lineamenti sono tutt'altro che re- 
golari; l'espressicne del suo volto, così nella gioia 
leer roy è grep 

bella? Nel senso freddo, formi "i 
degli antichi, no; nel senso moderno della vati 
simpatica del pensiero trasfusa nella persona, sì. 

* 


Al suo primo apparire, il pubblico la degnò 
3 di 
un saluto di cortesia, poscia conti ola 
topose al confronto colla Marita toe e et 
Devo scusare la freddezza degli i i 
giacchè essi sentivano forse la retponeattii nai 


i visse qualche tempo a Parigi, e potò veder 
a sno fi le donne fastose @ de 
pravate, che non hanno interamente perduta ogni 
Phssettibilità alle intense passioni, mondo che il 

.sonificò 
Dar igare che la Bernhardt è superiore all'artista 
ftaliana. Superiore nella naturalezza dello movenze, 
nell'arte del dire, affrettata secondo il bisogno del 
Momento psichico, non uniforme, velluiata, equi. 
sonora, come quella Marini = 

Questa, più efficaco nei grandi effetti dramma. 
tici, nei colpi di scena in cui la soccorre il grido 
‘emesso sempre nella stessa maniora, sempre stu- 

fata quella, più abile, più varia, nelle infinita 
Sfamature dell'amore, che s'eleva dal desiderio e 
dal capricoio, alla passione e al sacrifizio. 

‘Nella scena coì padre di Armando, la Bernharilt 
trovò accenti nuovi che strapparono un'acclama. 
zione inusitata dal pubblico ; in quella culminante 
del quarto atto, parve inferiore alla Marini, solo 
perchè il pubblico non comprese com'essa sacri. 
ficava l'effetto alia verità. STR 

Nel quintofatto ruppe le vecchio tradizioni della 
scena italiana; morì ritta, lo mani nervosamente 
tese, quasi deprecando il destino che la spegneva 
nel momento iu cui avrebbe potuto riafferrara la 
sognata felicità. ; 

Fa insomma la Margherita Gautiér creata dal 
Dumas. 


* 

Il successo sarebbe stato assai più clamoroso, 
s0 una buona compagnia facesse contorno all'illu. 
stre donna; in ogni modo fa successo vero ed in- 
contrastato dalla parte più intelligente del pub- 
blico. 

È inutile dirvi che la Bernhardt sfoggiò toilettes 
di un gusto squisito, fra le quali, una in velluto 
e raso azzurro e cilestrino, splendidissima. Nella 
scena del quarto atto fece pompa di magnifici 
gioielli. 

* 

Il vostro corrispondente, presentatosi a nome 
del Fanfulla, fa a trovarla în palecscenico. La 
grande artista domani sera reciterà nel Frou-fi0 
@ vi terrò informati dell'esito. 

Il Contastorie, 


EUGENIO BONTOUX 


Ecco l’uomo di cui oggi i’Europa si ccenpa cor 
maggiore interesse. È l’uomo all'ordine del giorno 
due righe di biografia, non sembreranno, - quindi, 
inutili ai nostri lettori. 

Eagenio Bontoux è nato nel 1824. Fece î suoi 
studî nella Scuola politecnica di Parigi; e a 24 
anni fa ammesso nell’araministrazione della Com- 
pagoia Paris-Lyon-Méditerrande. 

La sua rara intelligonza 6 }a sua solida caps 
cità gli apersero in breve la via a più alti de- 
stini. In breve tempo dalla posizione affatto se- 
condaria che aveva negli ufllzi della grande Com- 
paguin franceso, passò a quella di direttore delle 
ferrovie austriache dello Stato. E più tardi fa 
minato direttora generale del S#4bahn, carica che 
fra stipendî e partecipazione agli utili gli res 
deva circa 200,000 lire all'anno. 

Rothschild, e come banchiere e come principale 
azionista, cbbe sempre grandi simpatie per Bon- 
toux; e ciò che possono significare simili simpatie 
Io sanno coloro che conoscono un poco lo cose 
dell'alta Banca, 

Di tanto prezicsa relazione o, por dir meglio, 
protezione, Bontoux approfittò largamente pe 
avere buone informazioni e quindi per tentare 
speculazioni per conto proprio. 

Incominciò con fondare alcuni stabilimenti in- 
dastriali; costruì strado ferrate, preso l'esercizio 
di miniere di ferro, organizzò l'esportazione st 
vasta scala del legname di costruzione dall’Au- 
stria in Francia, fondò raffinerie di zucchero ; in- 
somma si gettò in speculazioni che non avovano 
nulla a fare colla sua carica di direttore genoralo 
della Siabaln. 

Quando il barone Hirsch si assunsa di costraire 
le strade ferrate turche, Bontoux sì legò con lui 


DZ 

Venne il &rach di Vienna nel 1873; e Bontoux ci 
perdette la massima parte della sua foriuna; ma 
non si sgomentò e continuò a fondare nuovi sti- 
bilimenti e a speculsre. 

Nel 1877, non sappiamo per quali ragioni, si 
disgustò con Rothschild e con Hirsch. Fu uea rot- 
tura completa, che lo costrinse a cercarsi è 
relazioni proficuo. 

Legittimista convinte, in ottimi rapporti per 
sonali col conte di Chambord e con Foortou, allora 
membro del gabinetio Da Broglie, deciso di deli- 
carsi alla politica, 6 non tardò a essere eletto d+- 
putato al Parlamento francose; ma la sua elozione 
fa annullata. E per di più avendo egli nel suo 
‘programma elettorale asserito di essere stato p: 
vent'anni il rappresentante o il difensore in A: 
stria degli interessi francesi, l'amministrazione 
delia Siabahn non credette più oltre compatibi 
la di lui qualità di direttore generale cogli int- 
ressi austriaci; e dovette dimeitersi, restando 
tuttavia quale semplice consulente tecnico della 
Compagnia con 30,000 franchi di stipendio. 
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Sul principio del 1879 Bontoux assurge la pre- 
Sidenza dell'Union générale ch'era stata fondata 
nell'aprile dell’anno precedente dal signor Piace 
con modestissime speranza e con un capitale no- 
minale di 25 milioni, ma in realtà con 6 milioni 
circa di versati, 

Appena Bontoux entrò în carica, mise alla ports 
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Una pri 
luminato 


pado eleg: 


l'elemento savio e prudente, raddoppiò il capitale 
mediants emissione di nuove azioni e fece nomi- 
nare direttore il cavaliere Feder, figlio del noto 
albergatore di Torino, che fino allora era stato 
sotto-direttore della Société générale de Paris. 

Bontoux fece introdurre nel nuovo Consiglio di 
‘amministrazione l'elemento legittimista; e da quel 
punto, arbitro della situazione, si diede a fondare 
una completa rete bancaria in tutti i principali 
centri d'Europa. £ 

Malgrado maneasse delle più solide cognizioni 
riguardo agli affari bancari, egli credette allora 
di essere în grado di lottare coll’alta Banca del- 
l'Europa, e incomineiò dichiarando la guerra alla 
casa Rothschild, al barone Hirsch, alla Banque 
de Paris et des Pays Bas, all’Anglo-Bank non 
che alle Case Wodianer, Konigswarter, di Vienna 
eee, ere. 

LA prima battaglia fa vinta da Bontoux; o al- 
lora incominciò a inebbriarsi. del sncoesso e a-u- 
scire dai limiti della prudenza. Portò il capitale 
dell'Union générale da 50 a 100, © più tardi a 150 
milioni; concluse l'operazione delle ferrovie della 
Galizia, del Brasile, della Serbia, della nuova fer- 
rovia da Vienna a Budapest; fondò la Lnder- 
bank austriaca, ln Landerbank ungherese, la 
Linderbank di Germania; aumentò il capitale 
della Banca di Milano da 15 a 50 milioni; fondò 
la Fondiaria milanese, la Compagnia delle fer- 
rovie Alpine, la Compagnia di assicurazione franco- 
ungherese; assunse l'esercizio delle miniere di 
Trifail, delle miniere di Buschtichrad, delle car- 
tiere di Leykam; stabili le grandi fabbriche di 
zucchero della Boemia, le raffinerie di petrolio e 
le miniere di rame della Russia occidentale e 
molto altre imprese che ora non rammentiamo 


tutte. 
>< 

Intanto i suoi nemici gli preparavano il tra- 
collo, Un sindacato composto della /ine/leur del- 
l'alta Banca europea si organizzò per il ribasso 
delle azioni dell'Uzion générale, che erano an- 
dato fino a 3200 franchi per on’ azione, sulle 
quali soli 125 franchi erano versati. Ma il grosso 
pubblico riteneva la posizione del Bontoox come 
inespugasbile; quando, nei primi di dicembre 1881, 
da Berlino vennero î primi avvisi di una pros 
sima caduta dell’editizio. 

I profani ridevano, ma gli iniziati prendevano 
10 misure necessarie. 

Il 13, 14 e 15 dicembre scorso nel Parlamento 
austriaco l'Uzion générale fa vivamente attac- 
cata dai deputati più serî. Parlarono ecriti 
acerbamente le relazioni del ministro di 
Dunejewsky colla Landerdant di Bontovx i 
putsti Herbst, Neuwirth, Tomaszozok e Sch. vere, 
facendo un quadro esatto ‘degli affari B.ntoux. 
svelando la situazione equivoca ed imp 
delle sue imprese. 


sibile 


n ‘o si difendette assai mollemente e la | 


votazione diede 151 voti contrari e 151 voti favo 
revoli al ministro delle finarze. 


>< 


Da quel giorno in poî ognuno dovetta capire 
che i giorni dell'Union générale erano contati. Si 
credette prima che lo sfacelo dovesse aver luogo 
nella liquidazione della Borsa di dicembre 1881, 
ma Bontoux seppe res ssalto, a quale 
prezzo lo spiegherà l'inchiesta giudiziaria în corso 

Gli avversari che conoscevano esattamente 

Bontoux avrebba potnto rimediare per il 
imomanto al male ricorrendo ai fondi depositati 
dai suoi clienti che si facevano salire a 93 mi 
lioni. E si ritiene abbia fatto realmente così; tale 
è almeno l'opinione dei suoi aveersari; e in fatti 
nelle diverse casso dell'Union générale noa si 
trovarono in generale che azioni del proprio sta- 
bilimeato. Di modo che il rimedio momentaneo ha 
aggravato il male irreparabilmente, perchè, una 
volta rotto incanto, sorae lo spettro dell’abus 
de confiance, a cui si attribuisco il suo arresto. 

Così il nume di ieri è oggi în prigione per fal- 
limento doloso, per abuso di confidenza 6 forse 


peggio! 
CS 

Bontonx ha sposato "ua figlia del generale 
Blancard. 

Questa sventarata donna piangeva ancora il suo 
unico figlio, chs morì due anni sono a vent'anni, 
e di cui porta ancora il lutto, quando la cata- 
strofe del marito venne ad aggravare la di lei 
situazione morale e fision; ella è oggi grave- 
mente ammalata e si teme per la sua esistenza. 

>< 

Bontoux è di bassa statura; è ezì 
bsrba intiera, brizzolata ; ha una testa si 
intelligente; l'occhio vivo, eloquente; veste senza 
sfarzo; @ il suo portamento alquanto trascurato, 
pare piuttosto quello di un artista che di un tomo 
di banca. In generale ha sempre avuto un con- 
tegno franco, disinvolto come di persona sicura 
di sè. Ma al momento in cui il commissario di 
polizia lo arrestò, mostrossi abbattuto in modo 
straordinario. Bisognò quasi aiutarlo a salire nel 
fiacre che doveva trasportarlo insieme a Feder 
presso il giudice istruttore. 

Sic transit gloria mundi. 

Trestelle. 


IERSERA E STAMANI 


Al Quirinale. 
Roma, 5 febbraio. 
Una prima novità. Il salone degli Svizzeri è il- 
luminato a luce elettrica — sono sei grandi lam- 
pade elegantissime che mandano una luce chiara 


FARPFULLA 


© tranquilla. È come una prima carezza di luce 


che ricevono le bianche spalle delle signore prima 
di sfidare quella prepotente e rivelatrice dei millo 
doppieri della sala da ballo. 


PO 


Nella prima sala la solita folla degli invitati 
curiosi. I cerimonieri si affannano per far entrare 
gli invitati a sinistra, e le signore a destra, ma 
gli invitati stanno fitti, impettiti, accatastati nella 
prima sala, e le signore sfilano par uno spazio ri- 
stretto, fra due argini di spalline © di abiti neri 
largamente decorati. 

Il duea di Vicovaro, cerlmoniere, torreggia e 
prega ed invoca... Ma lo spettacolo è troppo st: 
traente perchè il corridoio umano si allarghi più 
dello spazio necessario a lasciar passare una 


ballato mezzo secolo 
fa. Ammiro questa disciplina forzata e ritorno 
fra la folla degli insubordinati. 


st 


Alle 10 e-mezzo al suono della marcia reale en- 
tra Sua Maestà la Regina a braccio del Re: è 
vestita di broceato bianco ricamato a tulipani 
scuri, strascico color perla; sul capo e al collo 
ha dei magnifici brillanti. 

Dopo l’inchino d'uso, l'orchestra dà il segnalo, 
si rompe il quadrato delle signore e comineia la 
quadriglia di onore: 

Sua Maestà la Regina con l'ambasciatore di Ger- 
mania — vised-ris: Lady Paget con l'ambasciatore 
d'Austria Ungheria. La contessa di Wimpffen con 
l'ambasciatore d'Inghilterra. Sua Eccellenza Min- 
ghetti collare con Sua Eccellenza con Donna Amalia 
Depretis, collaressa. L'onorevole Baccarini conla 
duchessa di Rignano. L'ammiraglio Acton con 
signora Lindstrand, ministressa di Svezia. Mu 
suras bey, con Sua Eccellenza Donna Laura Min- 
ghetti collaressa... (Le coppie erano 10). 


fa 


Il Re era molto allegro ; ha parlato subito con 
Sua Eccellenza l'onorevole Depretis, il quale (cosa 
straorcinaria) ha riso perfino faori della barba 
quando Sna Maestì gli disse: — Lei se ne sta 
umile în tanta gloria. Intanto Sua Eccellenza il 
cavaliere Minghetti, da esperto ballerino, guidava 
© sì faceva guidare da Donna Amalia Depretis, per 
i complicati meandri della quadriglia d'onore. In- 
dizio di ravvicinamento, di entente cordiale. 

Vicivo al Re, l'onorevole Baccelli ascolta il col- 
loquio e sorride: ha un ginocchio sopra uno sga- 
telio, e in quella posizione riceve la stretta di 
mano di Sua Maestà. Le damo di Casa reale che 
si trovano dietro a lui, possono ammirare la suola 
della sua scarpina : in generale la Corte trova che 
la posizione è alquanto disinvolta. La Corte ha 
torto: l'onorevole Baccelli segue le buone tradi- 
sonì del suddito loalo, e s'accosta alla sacra 
maestà del trono piegando il ginocchio. 

la ta angolo l’onorevole Sambuy, che parla col 
professore Siemoni. Se fossero a capo della scala, 
potrebbero parere i Giganti di Venezia. 


*» 


Le più belle barde dopo quella dell'onorevole 


| Depretis: quella del commendatore Monteverde e 


quella del viaggiatore De Albertis, testò premiato 
per il sao bel libro sulla Nuova Guinea dall’Ac- 
cademia di Torino. 


ta 


La Questione egiziana. Miss Paget con un dia- 
dema con la mezzaluna, vita velluto rosso con 
guarnizioni d’argento. 

Una volta si sarebbe detto: Diana cacciatrice; 
ora si deve dire occupazione inglese in Egitto. Se 
la dipiomazia si allarma diremo invece: Caterina 
Cornaro, 0 la sovranità di Cipro. 


ta 


Un debutto di entusiasmo. La contessa Grazioli, 
nata Giustiniani-Bandini, ammirata da tutti, senza 
eccezicae toilette chiara; splendidi brillanti. A 
quando l’entrata della mamma? 

Gran premio di bellezza olimpiea: la. princi- 
pessa di Teano. 


ta 


Toîl. tles. Predomina decisamente il chiaro — con 
tutte le sue sfumature di rosa e celeste pallido, 
crème & di color oro, paglia, o ambra per con 
trapposto. Qualche /oilette capa come quella della 
contessa di Cellere, nero broceato; Leibnitz, nero 
e viole mammole; Le Ghait, elegantissima, grigio 
ferro, <oa ricami di argento; marchesa Gravina, 
rosso cp9 con fiori stampati sullo strascico — bella 
toeletta; duchessa di Marino, bianco ; duchessa di 
Fiano, rosa; baronessa De Renzis, giallo con rose 
e trine bianche; la signora Antonini Dioz, celeste 
@ bianca al fisico come al figurato; contessa Fran- 
ancesciti, cràmg con guarnizione di /vurrur (too- 
letta rimarocata). 


ta 


Invasione di commendatori al buffet. 
% 
Meno folla dello scorso anno; inviti limitati; 
si stava meglio; 1124 uomini; 226 signore. 
*s 
Regali del cotillor.; fiori e tracolle con can pa- 
** 

Anche quest'anno venne distribuito allo signore 
tun magaifico carnet per lo danze, nel quale l’ele- 
ganza va unita alla squisitezza del lavoro. 

Il carnet è legato in vellato tarchino con cor- 
doncini © fiocchetti d’argento e porta le cifre in- 
trecciato M e U pura d’argento in rilievo. 

La legatura è opera del signor Romeo De'An- 
dreia; lo cifre furono incise dal signor Giovanni 
Giani, 

fa 

Colonia forestiera numerosa; Invasione minsc- 
ciata di americane. La lingua inglese si sentivi 
rpesso © volontieri, 


Alle quattro la quadraplice fila dei cocchi ri- 
portava a casa gli invitati. 
Un reporter. 


Teresa Tua. Il tema si dovrebbe dire esausto: 
in queste colonne, ove ne hanno parlato Folchetto, 
Ippolito, Ugo... Burraschino, Brigada, Argo, tutto 
il battaglione dei nostri redattori e corrispondenti. 
Eppure non è; e la cronaca deve notare che, non 
nostante l'aspettazione grandissima e le condizioni 
della sala Dacci, che nen si può dire l'ideale del 
locale per concerti, la simpatia e l'ammirazione 

no cresciute dopo il primo concerto, precisa: 
mente all'opposto di quello che succede ai con- 
certi soliti, 

Come è avvenuto dappertatto, è nel ceto incon- 
tentabile degli artisti e dei oritici che la Tua{ha 
prodotto la maggiore impressione. 

La prova più onorifica per la straordinaria gio- 
vanetta è l’invito che ieri le ha fatto con lettera 
gentilissima il maestro commendatore Marchetti 
nella sua qualità di presidente dell’Accademia di 
Santa Cecilia onde ella si rechi a dare un saggio 
al Liceo musi 

La Tna darà il secondo concerto, come è stato 
annonziato, alla sala Dante doman! sera, avendo 
a compagni i maestri Consolo e Vanzo e la sì- 
guora Matilde De Ricci, col seguente programma: 

Beethoven. Suonata in fa maggiore, op. 28, per 
piano e violino. 

Ponchielli. Preghiera nella Gioconda. 

Ernst. Arie ungheresi, per violino. 

Liszt. Soirée de Vienne d'après Schubert, por 
pianoforte. 

Giuck. Aria nell'Orfeo. 

Vicuxtempi. Fantaisie-caprico per violino. 

Taussig. Valtzer d’après Strauss, per pianoforte. 

Bériot. Settimo concerto per violino. 


+ Oggi al tocco è stata inaogurata la cinquan- 
tatreesima esposizione della Società degli amaiori 
e caltori delle belle arti. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina non hanno 
potato intervenire, come ne avevano manifestato 
ìl desiderio, a questa inaugurazione. Vi si è recato 
il ministro Visone con la sua signora. 

Anche i ministri hanno mandato delle lettere di 
scasa al presidente della Società. 

Poco dopo l'esposizione è stata aperta al pub- 
blico. 

In generale non c'è gran che. In fatto di quadri 
grandi proprio pochino pochino. Quasi nulla nella 
scultara. V'è qualche quadretto di genere abba- 
stanza buono. 


«+. La Commissione, formata fra i componenti 
il comitato dei quartieri alti, per l'esposizione dei 
viui italiani, ha pubblicato il suo programma. 

Con questo fiere in piazza si riprende l'ottimo 
sistema iniziato dal conte Ernos'o di Sambny fin 
dal 1866 a Torino con la Società del Gisnduia. 

L'articolo 16 del programma stabilisce un pre- 
mio d'onore consistente in una medaglia d'oro 
a nell'acquisto per mille lire del vino premiato 0 
a quel concorrente che presenterà jl miglior vino 
rosso, comune © fino, da pasto — escluso, ben in- 
teso il vino della raccolta del 1881 — e che ab- 
bia i caratteri richiesti dal ministero per i con- 
corsi enologici. 

In quanto alla riuscita della fiere, oramai è as 
sicurata. Vi sono alla testa persone pratiche di 
queste cose e che vi consaorano tutta la loro e 
nergia. 

Qaanto al locsle, gl’ingegnori Piacentini e Sfon- 
drini faranno qualche cosa di veramente nuovo e 
di indovinato. 

Il comitato del carnovalo dà alla ricra tutti gli 
aiuti possibili, arcicontento che l'iniziativa. pri- 
vata abbia aggiuoto questa parte al programma 
dei tripudî carnevaleschi. 


La presidenza del Circolo nazionale ha de- 
ciso di dare un gran ballo la sera di sabato 18 
corrente, e per appagare in parte il desiderio di 
molti soci, ha stabilito che oltre gli inviti ul 
ciali ne siano rilasciati altri 150 a ‘persone che 
non risiedano in Roma, dietro richiesta dei soci. 

Nel caso che le domande eocedessero questo nu- 
mero fissato, sarà fatto un sorteggio demenica 
sera. 

Per questo gran ballo si stanno già facendo gli 
opportuni preparativi, e le belle sale del Circolo 
saranno sp'eodidamento addobbate. 

La presidenza del Circolo, in fatto di balli, la 
pensa come il marchese Colombi, e ritiene che 0 si 
fanno 0 non si fanno. Di veri balli ne ha voluto 
dare, per quest'anno, uno solo, ma lo dà in modo 
che riesca veramente brillante. 


+1 veglioni di ieri sera hanno tolto un po' di 
pubblico ai teatri. All'Apollo e al Valle ron c'era 
molta gente. Al Quirino invece folla straordinaria 
per la prima del Vecchio della montagna. La mu- 
sica del maestro Canti è molto vivace e anche il 
libretto non è cattivo. I costumi e i scenari tutti 
nuovi, sono veramente belli, e degni di qualunque 
teatro. Il successo della nuova operetta è assi- 
curato per parecchio sere. 


+". Il veglione al Corea è riuscito molto freddo. 
Qualche diecina di persone si aggirava nell'ampio 
anfiteatro, e le pochissime maschere meste, taci- 
turne, avevano un'aria da faneraie. 

Non oseremmo dire che sia riuscito molto 'bril- 
lante ed animato nemmeno quello del Costanzi, 
ma per un primo veglione non si poteva deside- 
rare di meglio, in platea la gente era abbastanza 
affollata e tatti i palchi di prima erano fila oc 
capati. 

Vi erano anche alcune maschere grazioso ed ab- 
bastanza allegre. Verso la mezzanotte e il tooco 
sono venuti molti cho avevano lasciato il ballo 
di corte, e anche qualche signora in toilette da 
ballo con la maschera. 

In quanto al modo eon cui quest'anno è stato 
addobbato il Costanzi, le descrizioni sono state an- 
ticipate per cui rimane ben poco da dire. Una 
cosa. perfettamente riuscita è la galleria sopra 


l'atrio, tutta tappezzata di piante e fiori con gab- 
bie di uccellini, scimmie, pappagalli. 

Un'altra novità dolorosa per molti, equella del 
divieto di famare. Il teatro pareva iersera in 
istato d'assedio tante erano lo guardio di città, i 
carabinieri, i questarini, i pompieri che si aggi- 
ravano per la sala, correndo dietro a questo 0 a 
quello per fargli togliere il sigaro di bocca. 


—_—_—__k 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 9* 9. 
La temperatura massima fudi 9° 9; quella mi- 
nima — 3° 2. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che le recenti comunicazioni pèr- 
venute alla Consulta dalla legazione italiana 
a Madrid si lodano assai del contegno vera- 
mente amichevole al nostro paese che il gò- 
verno spagnuolo ha tenuto e tiene in. ocea- 
sione del progettato pellegrinaggio. Le comu- 
nicazioni fatte direttamente dal ministro spa- 
nuolo a Roma, signor Del Mazo, al ministro 
degli affari esteri confermano pienamente le 
notizie trasmesse dal ministro italiano in 
Spagna. Il governo del re Alfonso non si è 
opposto al pellegrinaggio, ma ha voluto in 
modo categorico che rimanesse”ne limiti di 
una manifestazione religiosa. Il governo ita- 
liano dal canto suo ha dato l'assicurazione 
formale che il pellegrinaggio, mantenuto in 
quei limiti, sarebbe stato scrupolosamente ri- 
spettato. 

Possiamo soggiungere che ì» pratiche fatte 
dall'ambasciatore spagnuolo presso la Santa 
Sede hanno contribuito allo stesso risulta- 
mento, poichè da esse è risultato che Sua 
Santità Leone XIII non ha punto incoraggiato 
gli sforzi dei carlisti, i quali miravano per 
l'appunto a dare al pellegrinaggio una signi- 
ficazione politica. 


*La Commissione parlamentare per il pro- 
getto di modificazioni alla legge dell'ordina- 
mento dell'esercito ha preso queste altre im- 
portanti deliberazioni, oltre quelle da noi ri- 
ferite. 

Del Comitato di stato maggiore generale 
faranno parte i comandanti dei corpi d'eser- 
cito, il presidente del Comitato d'artiglieria 
e genio, il presidente del Consiglio d'ammira- 
gliato, i comandanti dei dipartimenti marit- 
timi. Il ministro della guerra potrà nominare 
in casi straordinari altri membri, ma non più 

li 6. 

Le compagnie alpîne da 36 verranno ‘au- 
mentate a 61. 

È istituito il nuovo grado di maggior ge- 
nerale commissario. 

I maggiori generali medici saranno 3. 

Per le questioni risguardanti l'artiglieria 
saranno deliberate quando il generale Fer- 
rero avrà risposto ai molti quesiti presenta 
tigli dalla Commissione. 


La Commissione per le maggiori spese militari 
ha invitato all’adunanza di domani non solo il mi- 
nistro della guerra, come già annunziammo, ma 
anche il ministro delle finanze e il ministro della 
marina. 


il miniatero delle finanze, conforme alla legge 
per l'abolizione del corso forzoso, ha già consen 
tito alla istituzione di due stanze di componsa- 
zione in Milano e in Genova, sul tipo di quella di 
Livorno. Le spese saranno fatte dalle Camere di 
commerci 


I giornali parlano d'un esteso movimento nel 
personale del ministero degli esteri. Sappiamo es- 
sere affatto insussistente tale notizia, essendochè 
il Parlamento non ha ancora approvato il pro- 
getto presentato dagli onorevoli Mancini e Ma- 
gliani per la spesa necessaria. 


Ne'circoli diplomatici si ritiene inovitabile l'i- 
solamento della Francia circa la questione egi- 
ziana. L'Inghilterra stessa, dietro l'attitudine as- 
sunta dalla Germania, dalla Russia, dall'Austria 
dall'Italia, rinunzia a far causa comune con la 
Franoia, 6 forse accetterà l'intervento diretto della 
Sublime Porta reso necessario dalla vittoria del 
partito nazionale egiziano. 


Alconi telegrammi dell'Agenzia hanno recata la 
notizia di una grave agitaziove in senso radicale, 
che si sarebbe manifestata in Portogallo. Da rag- 
guagli della cui esattezza non possiamo dubitare, 
risulta che in quella notizia vi è molta esagera» 
zione. In Portogallo, come altrove, i radicali sono 
una piccolissima minoranza, che si agita molto, 
ma che non potrà raggiungere il suo intento, 
finchè la volontà della immensa maggioranza sarà 
ferma © risoluta. © 


n 


FANFULLA 


Per F'elegrafo 


(scenza STEFANI) 


Parigi, 4 — L'arrivo di una fregata francese 
a Guatemala non ha alonno scopo politico. 

Decrais, ministro di Francia a Bruxelles, è no- 
minato direttore degli aflari politici al ministero 
degli esteri. 

Lefebvre de Béhaine, ministro all’Aja, è traslo- 
cato all’Aja. 


Inogo domani. 

Szlavy assicurò che le asserzioni sulle propor- 
zioni dell'insurrezione sono esagerate. Non crede 
che essa sarà lunga 0 periodica. 

La Presse è informata che Jovanovich giunso a 
Mostar © vi fa ricevato cordialmente da tutta la 
popolazione di ogni confessione, la quale protestò 
della sua fedeltà e della sua devozione all’impe- 
ratore e respinse ogni solidarietà coll’insurre- 
zione. Jovanovish venne accolto nello stesso modo 
dovanque egli passò durante il suo viaggio. 


domanda di ricominziare il processo di Guitean, 


verrà giustiziato il 30 giugno. i 


| promessi 

Costantinopoli, 5. 
la dichiarazione ‘verbale della Germania, della 
Russia, dell'Austria Ungheria © dell'Italia, fece ri 


serve riguardo alle parole e potenza suzeraine » 
usste nella dichiarazione per indicare la Tarchia 
che è potenza sovrana rimpetto all'Egitto. Assi- 
curasi che Astym ricevette la dichiarazione sol- 
tanto dietro promessa degli ambasciatori di do- 
mandare istrazioni ai rispettivi governi. 


Not, 3. — Bollettino della salute del ge- 
nerale Garibaldi. — Cessazione del catarro inte- 
stinale. L'espettorazione è minima. L'appetito è 
ristabilito. Rialzo sensibile della vitalità organica. 


Carro, 5. — Il ministero è definitivamente 
| costituito così: Mahmud pascià alla presidenza ed 
| all’interno; Mustafà Fehmy agli esteri; Ali-Sadok 
| alle finanze; Arabi bey alla guerra; Mahmud Fehmy 
ai lavori pubblici; Abullah Fehmy all'istruzione 
pubblica; Hassan Kerei ai Vakufs. 


Telegranni particolari di «Farfalla » 


Bontoux e Feder vennero condotti alìa sede 
dell'Union Générale, ove diedero le spiega- 
zioni richieste dal giudice istruttore ; quindi 
| Torno, ricondotti in prigione. Vennero prati- 
VW panta inse la | cate alcune visite limitate alla cerchia delle 

asia A Penale eigen av | famiglio di membri del Consiglio d'ammini- 


se x | strazione per consiatarne la responsabilità. 
e condannò Guitesn alla pena di morte. Guiteau | sembra che parecchi di essi si trovino com- 


— Assym pascià ricevendo | Feder. Altri poi risulta che non funzionavano 
che in apparenza. 


Si farà intimazione legale ai soscrittori delle 


versarono che 125. 


gravarsi di nuovo. 


parigi, 5, | gere gli ebrei perseguitati. 


42 


per ordini di Borsa trasmessi a 


ix VENEZIA 


— Le inserzioni sì ricevono escigsivamente 
Dalla Francia, l'A 


l'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazra Montecitori 
once Principale de Publicité, Paris, rue do Richalieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e 


(Compagnia istituita nel 1831) 
Assicurazioni contro gl'imeendi, lo sconpio del 
gaz, del falmine, delle macchinea vapore; controle eom- 


127 — In Firenze, via dei Panzani 


azioni che sui 500 franchi chiamati non ne 


Il ministro serbo delle finanze trovasi a 
Parigi per informarsi della situazione. del- 
l'Union che deve alla Sala 30 milioni. Si 
annunzia da Belgrado che gli animi sono gran- 
demente eccitati per questa catastrofe finan- 
ziaria. Il principe LL Ta MII 

i d' tradi ie, facen- È 
dosi igonti dell'Austria, che per i stoi fini | | pagamenti effeliuati dalla Compagnia per ri. 
favorisa i progetti di Bontoux. La dinastia 
degli Obrenowich si trova per ciò fortemente 
scossa, e il ritorno dei Karageorgewich si ri- 
tiene possibile. Nel qual caso la Serbia ri- 
prenderebbe la direzione del movimento slavo. 

Vienna, 4. 


La situazione nell’Erzegovina sembra ag- 


Gli insorti, bene armati e abilmente diretti, 

vanno aumentando e invadono nuove località. 
Pietroburgo, 4. 

1 governo aderendo ai consigli deli’Inghil- 

terra ha promesso di aumentare le forze mi- 

litari nelle provincie meridionali per proteg- 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
______————_—_—_______ 


ASSICURAZIONI GENERALI 


seguenze dei danni d'incendio, c d 
ni © di uso di locali assicurati e inoperosità di sia. 
ilimenti industriali; contro la gramdine; sui 


i0è perdita di pi. 


vita dell’aomo; delle merci e valori, nei trasporti 
ma dt Day i, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, dei cristalli e ser | GA 
li di garaozia al 31 dicembre 
Lai 1. 67.399,598 67 
di cui oltre a ventisette milioni in beni immobili è ra 
diti ipotecari. 


sarcimento di danni 2ì proprii assicurati, dalla sua fon. 
dazione a1 31 dicembre 1830. ammontano alla ingente 
somma di L. 358,352,286 e 90 cent. 

Il rappresentante della Compagnia in Moma è 11 
spettore Divisionale signor Cav. Marino Morelli 


mm “Ii "è 


DEPOSITO DI VINI ITALIAN 


per conto dei produttori 
Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionalo 
{accanio alla Latteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 


CASENTINO — dei possessi del signor Cristo. 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO- delle vigne del Conte Zefirino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di 
scino e di San Venanzio (Umbria). Lire 1 

fl fiasco, * 

È garantita la qualità dei vini come prove 
al Deposito dalle cantine dei rispettiv 
prietari. 

Dietro richiesta s'invia îl vino a domicilio. 


— ta Milano, Galleria Vittorio Emanpele, 24 
Londra, 430, Fieet Street E G. 24 


TRITO 

(LA NUTRITINA 

che ‘conosca lialiano, il frazcess Afinesira Universale 
è patinato a nia e ED ECONOMICA i 
Stare de Palmer Pietro Mes | La migliore delle minestre com | 
chetti, via De-Gaetano n. 21. liensate, comi di manzo, d' 

12353 | prosciutto, gomi secchi € 
peetenime eee q |condensati. Tutti gl'ingredieni 
n 10 DOLORI DI ° 
I i agere 22m, 
= ELISIRE DENTIFRICIO 


x [lit matritive grandissime. 
sn ticolo necessario a tutti e] 
lR.PP. BENEDETTINI spezie in viaggi ed a 
s ri ) ® lcaceia. 


bt di SGCLAC È Î 
pomsacuzzoNse Prior È |” Prezzo LA 65 il pacchetto d| 
|500 grammi, corrispondente + 

Ò # [20 porzioni. 
| Dirigere dorrande e vaglia al 
"| |rEmporio Franco-Italiano Ficzi e 
Roma: via del Corse 
154 e via Frattina $4 a 


aranci 11.75, 250 eaie 12.50. |Bianchelli, 

| Sscrte generale scene E 13 8 

ra Firenze, via dei Parzani 28 

io nas ® lin Milano, 42 via S. Margherite| 
dl langolo via Carlo Alberto. 


SCIROP 


La Casa di Kirenre, fondata nel 1838, non è mai 

stata sopprosa», cine ‘ audacemente e falsamente asserito. | 
Per essere vert .ii svere il genuino Sciroppo, inviare vaglia a let- 
lamo Pagliano, Î 


tere all'insirize’ solito : Prof. Giro] n. 12, vis 
Pante:tai Pirenze. 
uni: autre avriso relativo a Sciroppo Pagliano si riferisce s| 
contraffazioni 0 imitazioni. | 
Sciroppo Pagliano in boccette L. 4,40 
Ridotto in polvere, Scatola L. 1.40 
Enrico e Pietro Pagliano del fu Prot. Girolamo. —1209 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE | 
il 


Spedizione di Catalogo diatro richiesta 


E. DE MORSIER — BOLCCMA 


Premizio con Medaglia d’oro all'Esposizione Nazionale di Milano! 
Costraisce anche Locomechili e Trebbiatrici periezionate di|* 


Ai Proprietari di {iavalli 
FORBICI MECCANICHE 
PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . MR Ai 
» » brunato con perni d’accisio temperato » 12 — 
>» inglesi marca New Market. . . . . » 4 


Prezzo Lire 6. 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOLETTE DEI CAVALLI 


Prezzo Lire 6 


PR RESISTUTiÀ 
Adottato nelle scuderie reali d°l 
Guarisco prontamente le ‘affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vescconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle fsrze dei Cavalli 


del farmacista Giacomo Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


 _Rovita 
Zoccoli Americani in Caoutchouc 


per lo Martiniccho 
Eritano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio € malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 12 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., e 
rl neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
S Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


= 
zio 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte lo località comprese nel nuovo 
servizio postele per i pacchi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


forza maggiore ed altre macchine diverse. 


FIALATTIE DELLA VESSICA 
Sciroppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal fannaciste Mrafft, di Christiania orrzi) 


Bocistà d'Igiene 


ACOUA È 


SINTURAÀ SPECIALE PER I Gi 


catrame 
Gifhcil 


infiammazioni cro 
scica, nei catarri 
camenti, 


so per 
inveteraio, con perdita di materie urine sanguinclenti 


EQUA FIGAR 
in 3 giermi 


itanea Figaro, serve! 
mantenere ai capelti 
barba il colore riaequi- 


nocive, è 
ipronto ‘effetio. 


della esstola com 


Prezzo 
Prezzo deî fiscons L E lola Le 


mucose, 
uretrale, debolezza deila vescica, incontinar 
53 in generale in tutto le affezioni delle vic rinato “ 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio #ranco-Haliano Finzi e Bian- 


È chelli, via del Corso 153/6154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
cani 28. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


| 
Deposito in Roma G. Baker a C. D. 


A 
i RIST ORATORE DEI CAPE 


Colla, Comento 
Coramica 


Coila a freddo per e 
vetro ,, porcel eristeii, 
marmi, terra cotta, pietre duri 

i adopera colla. massima 
faciiità, 

Questo cemeato acquista ia 
dusezza del marmo, 

Prezzo del doppio fizcona unit) 
collo stesso comeato L. i 

Dirigere domande ev. 
all’Emporio Franco - [ 
Finzi e Bianchelli, Roma a 
dei Corso 153 454 e via Frat- 
tina 844, Firenze, via dei Pan- 
zani, 28, Milano, 12, via S. 

‘angolo via Carlo Al: 


“iau gg 6 gui; ipuojoad 


IZZOd Hd 3dilod 


Îa 


Torchietti da Past 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

Sono forniti di sei stamp! par le diverse qualità: 

‘eglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 


tidità garantita, essendo interamente costruiti în ot 
one e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mi 
» 


4 » 


57 


5 » i 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummitien 


. Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frarc 
liano, Roma, Finzi e Biunohelli, via del Corso 153 
* via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28, Mi- 


lano, 12, via S. Margherita 


:OTTA : REUMATISÌ 
i" Liquore è Pillole v& Laville 


mente innocua, è racco: 
dai pnnCIDI della medici 
trattato unito 24 07i 
Parigi 0 st da presso 4 nostri depo: 

garanzia, sull atich 
verno francese la firm 


il 1ngrasso presso F. COMAR 
j Rcasusr-Ctico, 8, P, 


FRER RI 
Barneri, N 


di Singer Junior 


scimento. 

Non tinge — restituisce alle 
ita ed il vigore perduto e rende ai 
la tessitura leggera, setacca e di 


Unico preparato 
che si garantisce innocuo e discreto 


Inviluppi gialli e bleu 
Prezzo alla bottiglia L. 8 
Dirigere domande e vaglia all'Empori f 
o Dirisered porio Franeo-Italiano Fiazi 
restio a Corso 153-154 e via Frattia: 


> Margherita angolo picci eniani 28 — in Milano, 19, vi 


Roma, Tip. Artero;, 


9 C., piazza Montecitorio 124-125 


stic 
La questi 
questid 
stra è 
Cardarelli, 
streiti, coni 
il ministeri 
Speriamol 
Il Mussi 
così diro 
stione. Ha 
venire a c 
cato è il 1 


sione ha 

il quale, 4 
V’agricoltui 
mai avere 
lui. La sor] 
ancora qua 
senso, ha 4 


suo n 
zioni di qu 
fatto di ill 
tentat 


scite dai 1 
noa dovra 
ma sapieni 
dai mag 

Buffon e tl 
l'imposta 

tura dei g 


Ha sost 
talia è inf 
Da ciò la 


lo era il d 


_ 


Insioni sull 
glia di ri 


gusto di 


noi: 


In tattal 


Anno XIII 


In Roma cent: 5 
I pri 


Roma, Martedì 


" Febbraio 1882 


fum. 355 


NORE EU AMBIRISTRAZIORE — 
Rest izzza Montecitorio, nu, 186 
lusività di Avvisi 
Uffico Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
{Vsdansi glifindirizzi nella quartafpagina] 


uori di Roma cent. 10 


n 


GIORNO PER GIORNO 


La novità più importante della giornata è 
il discorso dell'onorevole Cardarelli sulla que- 
stione del sale. 

La questione del salo, per intenderci, non è 
una questione di partito. Uomini di destra, di 

inistra e del centro, gli onorevoli Mussi, 
Cardarelli, Sanguinetti e Luzzatti, si sono 
stretti, con esempio nuovo, in falange contro 

ati. Riusciranno? 

Sper 

Il Mussi l’altro giorno ha tracciato, per 
così dire, le linee principali della que- 
stione. Ha trattato l'argomento dall'alto, per 
venire a concludere cha il sale a buon mer- 
cato è il migliore fra tutti i ministri d'agri- 
coltura possibili e immaginabili. La conclu- 
sione ha sorpreso un po’ l'onorevole Berti, 
il quale, come tuiti sanno, è convinto che 
l'agricoltura non abbia mai avuto, ne possa 
mai avere un ministro senza sale migliore di 
lui. La sorpresa di Sua Eccellenza è cresciuta 
ancora quando la Camera, con unanime con- 
senso, ha applaudito l'oratore. 


«Sa 
Oggi toccava all’onorevole Cardarelli. Egli 
ha trattato l'argomento da un altro punto di 
vista. Ha parlato del sale in rapporto al 
l'uomo, colla competenza di un fisiologo îl- 
lustre quale egli è, con l’autorità che gli viene 
dal suo nome — una della scarse illustra 
zioni di questa Camera, che pur troppo, in 
fatto di illustrazioni, sì è quasi semp 
tentata modestamente di quelle del Pasquino 

Si sapeva che l'onorevole Cardarelli 
rebbe stato profondo. Per giunta è stato at- 
tico. Cito qua e la le suo stesse parole. 

« Si dice — ha osservato — che tutte la 
opere che sostengono l’uso del sale sono u- 
scite dai magazzini del sale. D'ora innanzi 
non dovremo dunque più dire 522 sapientio, 
ma sapientia salis. Ma non sono però usciti 


dai magazzini del sale i trenta volumi del | 


Buffon e tutte le opere che dimostrano che 
l'imposta sul sale è più dannosa all'agricol- 
tura dei geli e delle tempeste » 


* 
3» 


Ha sostenuto che il consumo del sale in I- | 


talia è inferiore ai bisogni dell'alimentazione. 
Da ciò la pellagra, la scrofola ed altre ma- 
lattie. « Nessuno sè mai preoccupato di sa- 
pere se il latte del bambino era insipido ; se 
lo era il cibo dell'operaio: si è pensato ai 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


| formarono uno degli ulti 


buoi, ai cavalli, ai maiali; ma punto ai e 
tadini. Il contadino emunto sarà un buon s: 
getto per una statua; le scriveremo sotto 
Prowimaus tuus © il mondo l'ammirerà >. 

La Camera ha avuto uno scoppio d'applauso 
L' eloquenza parlamentara italiana non ha 
certo molti esempi di così fina e 
ronia. 

La conclusione è stata degna del dissors 

« Il povero — ha detto — non potrà co- 
niarci una medaglia d'oro: ma lia un cuore, 
e il battito di quel cuore val più di cento 
medaglie... >. 

Stringo la mano anelvio ail'oratore. 
ne avrà detto di questa conclusione l'on: 
vole Baccelli, il più gran mendicante di me- 
daglie d'oro, che sia mai esistito? 


che 


* 
#18 

Il municipio di Sassari è in erisi: dimis 
sioni di qua, dimissioni di là: fra i dimessi 
c'è, niente di meno, l'onorevole Cocco-Orta 

E tutto questo, perchè? 

Perchè all’onorevole Depretis piacque di 
clovare ai sommi onori di sindaco di Sassari 
l'avvocato Marcello. 

Dalle ire che desta Ja nomina si direbbe 
che l’egregio avvocato sia diventato Marcello 
a furia di parte 

Ora, a quanto ne dicono, il sienor Marcello 
è un po'clericale. 

:d è per questo che a Sassari non lo 


AR! miei cari amici, la fate marchiana. D) 
pretis ha flutato il tempo! 
Ii sindaco Marcello è pre 
ticipazione sulla riforma elettorale col 
tivo scrutinio di lists. 
Iatascatela e ringrazi: 
pretis che ve la offre. 


L'onorerole 


a 
n°» ata 
elettori politici della Spezia hanno a- 
vuto l'alto onore di e: 1 ultimi e 


Ieri l’altro la Came: 
o di lista — un principio che li deve 
trasformare, e, dirò così, volgarizzare la s 
vranità elettorale. 
Secondo i maligni, ne farà invece una vi 


a votò il principio dello 


cavata fuori l'arna di vecchio 
modello, elessero l'ultimo deputato. Cioè, no, 
deputati dello 
stampo vecchio. 


L'uomo dei loro voti è stato un signor Paita. 


n = 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


V. 

Non basta esser ricchi per esser felii 
proverbio, nel quale i poveri disvoli non hsnno 
molta fiducia, I riechi invece sono persnasi che i 
milioni non rendono l'uomo felice, ma ciò nen 
vuol punto dire che abbizno voglia di diventar 
poveri e rovinarsi. Chi non ha mai conosciuto la 
miseria, o ne forma qualche volta un concetto 

è sogna le dolcezze d'una vita disperata 
accanto ad nn buon faoeo, i pia- 
ceri d'una aved al poio Nord. — 

Ma quando si è vissuta per necessità la vita di 
chi lotta contro totte le privazioni aspettando di 
guadegnarsi un pesto al sole, non ci sì fanno il- 
Insioni sulle gioie della missria e non vien la vo- 
glia di riprovarle. Si pensa che l'età ed i pen- 
sieri arrivano nello stesso tempo; la gioventà e 
l'allegria passano come i giorai cattivi, e noa ri- 
tornano più, mentra i giorni csttivi posson tor- 
vare. 

Tale era il caso del signor Montauron, benchè 
fosse în fin dei conti filosofo e non inclinato al 
pessimiemo. Pochi potevato lodarsi quanto lui 
del destino toccstogli, nè egli aveva il cattivo 
gusto di lamentarsi, nà di aver l’aria d'uomo an- 
noiato cui dispiace di trovarsi in prospera fer- 
tana, Non aveva neppure il tempo di essere mu 
laneonico ; soltanto le persone dieoccapute lunno 
il tempo di espirare a felicità sconosciuto e fab 
dricarsi dolori imaginari. Un banchiere trascinato 
nella corrente degli affari non si diverte ad ana- 
lizzare le proprie sensezioni. 

In tatta Parigi non vera uomo assorbito nelle 


suo molteplici occupazioni più di Carlo Montarron. 
Presidento dei Consiglio d’amministrazione © di- 
rettore effettivo di un grande istituto, speculatore 
ardito impegnato in ogni grande intrapresa, si 
accorgera appena di vivero e gli mancava il 
tempo di pensare. Da vent'anni, cioè da quando 
aveva incominciato a far fortuna, sì trovava apinto 
dal vento farioso che caccia avanti gli uomini di 
affari, chbediva alla voce cho gli diceva: — Cam- 
mina... tu non puoi fermarti, to ti riposerai nel 
sepolero. 

Carlo Montauron era nato senza un soldo, senza 
appoggi, senza relazioni. Doveva a sò stesso di 
essere quello che era; lo doveva al proprio la- 
vore, alla propria intelligenza, alla propria ret 
titadine, giacchè per arrivare non aveva N ai 
messo piede in quel fango che la gente senza 
sernpoti non esita di traversare. Aveva quindi 
diritto di godersi una ricchezza leelmente gra 
degnata. Ma per quell’anima ardente ii riposo sa 
rebbe stato Is mo:te, aveva bisoguo del 
delle lotte, delle pungenti emuzioni dello 
glie della Borss. Dopo aver combatiato per farsi 
strada e per vincere, combatteva per il piacere 
di combattere. 

Pure egli aveva un cnore, sveva amato ed a- 
mava. S'era ammogliato per amore qu 
gionto ad accomuiaro il terzo mil'one ed avova 
sposato a trentacinque anni una ragazza di ven 
tidue con 50 mila franchi di dote. Areva pensato 
allora ad abbandonare gli affari e a corte 
di esser felice, giacchè sun moglie n 
sposato per i snoi milioni; gli 
avrebbe accettato per marito anche pi 
lo aveva consigliato 8 restar sulla breccia, 
perchè fosse arida ol ambiziosa, ma perchè ca- 
piva che suo marito avrebbe fatto un segritizio 
rinunziado al lavero. L'anico dispiacere ch’essa 
gli aveva dato in dodici anni di matrimonio era 
il non aver fatto figli. Aveva sofferto quanto lai 
di tale disgrazia; poi s'erano rassegnati ed ave 
vano stabilito defioitivamente il loro sistema di 


vita. S'incontravano la sera e qualche volta a co- 


——___s 


Il telegrafa si tenne per sè il nome di bat- 
tesimo. 


è 
sa 


Egli apro la serie dei deputati degli ultimi 
giorni, isecondo lo stile antico; è il capo 
della famiglia degli effmeri parlamentari, de- 
stinati a cadere. 

Il giorno in cui si presenterà alla Camera, 
la îroverà probabilmente deserta. 

O se la troverà ancora popolata, con la ri- 
forma elottorale bandita, gli toccherà proba- 
bilmente l'accoglienza allegra che si fa al- 

ad arrivare; il leggendario Gamba- 


sis 

Il generale Garibaldi ad un giornale, che 
ieri ce lo dava poco meno che spacciato, fa 
rispondere con un bollettino consolant 

E quel che è meglio, con un bollettino che 
si può leggere a qualunque ora, compresa 
quella del pranzo. 

È una felice innova: 
i medici curanti. 

Perchè, domando io: che bisogno c'è per 
farei capire che un uomo sta bene o malo, 
di presentarci le risultanze di certe analisi, 
che provocano le ribellioni degli stomachi 
deboli ? 

Se no sono letti, pur troppo, in questi ul- 
timi anni doi bollettini. Ma nessuno che en- 
trasso în particolari così intimi da diventaro 


ione, ed io ne ringrazio 


Certo il generale è espost» anche lui alle 
miserie che travagliano tutti i figlioli d'Eva. 

Ma vi sono del regolamenti che vietano di 
cadere în questo miserie iu piazza. 

Se vi ricascano, e sia pure per conto di Ga- 
ribaldi, f: la contravvenzione 
ai suoi medici. 


‘emo intimare 
sale 


Il mu 


cipio di Roma ha pubblicato il ma- 
espropriazioni neces 
all'ampliamento del Manicomio. 

È ntato il ro doî maiti ? 

Me n'ero accorto în parte, ma non credevo 
che 1 nto fosse tale da c-igere l'ampl 
mento della Lungara. 

Ma per quale motivo s'è trovato che questo 
momento era proprio il momento psicologico, 
il quarto d'ora adattato a ingrandire l’ospe- 
dale dei matti? 

Che la nuova legze elettorale debba met- 
tere la Riparazione in liquidazione # 


esto per alcune 


è dunque 
que 2 


LA VERIPÀ SUL MIO <GIOBBE - 


Poichè ne parlano tutti, sia permesso di 
dirne qualche cosa anche a me. Oramai il 
libro è andato, e non si tratta più di fare 
della réclame; ma si dissero tanti spropositi 
che vale la pena di dirne probabilmente degli 
altri. 

Dovete sapere che un autore più insensi- 
bile alla critica od alla lode, più scettico, più 
cinico se volete, sarà difficile trovarlo altrove 
che in Firenze e nelle scarpe del sottoscritto. 
Non è un merito, lo so; anzi è un difettaccio 
che non fa onore al figlio de’ miei genîtori; 
ma ad ogni modo mamma natura m'ha fab- 
bricato così, e le sono gratissimo, più che se 
m'avesse fatto, mettiamo, gobbo 0 gozzuto 0 
farmacista. Non già ch'io sprezzi il pubblico; 
ohibò! lo venero più che non fu venerato il 
vitello d’oro a’ piedi del monte Horeb, ma 
non ho mai potuto levarmi di dosso questo 
naturale allegro che mi fa sorridere  cordial- 
mente quando leggo le sentenze fulminatemi 
dai critici, o ì panegirici che gli amici mi 
confettano come le galle di gengiovo che 
Bruno confettò a Calandrino. Quando parlano 
di me, mi pare che parlino di un’altra persona 
sottoposta alla mia per una ipostasi misteriosa, 
ma che dalla mia sia distinta; e questa intima 
dualità permette che una delle persone sia in- 
differente all’altra, o qualche volta anche la 
canzoni. Potete imaginare dunque con quale 
imparzialità, anzi spesso con che gusto, ho 
letto i biasimi, le lodi a denti stretti, ed ho 
ascoltato gli sdegnosi silenzi intorno al Giobbe 
che mi pareva opera del mio avalar, di quel 
« malbeurenx vétu de noir qui me ressemble 
comme tun frére » di cui parla Alfredo di Musset 
nella sua Notte di decembre. 


* 


E quanti spropositi, stelle del firmamento! 
quanti spropositi sono fioriti! Chi ha voluto 
vedere nel mio libro uno strascico delle ire 
che furono tra l’autore delle Odi barbare e 
Pautore del Lucifero. I più hanno detto il nome 
dello Stecchetti, uno de’ più maltrattati. Alu 
hanno parlato del Panzacchi, del Rapisardi 
stesso; insomma si fece un sacco d’ipotesi 
stravaganti, cui debbo i più ilari momenti della 
ita mortale. C'è stato fino chi m'ha fatto 
iografia, colmando così una dolorosa lacuna 
del Dizionario del De Gubemnatis. (A propo- 


ne. Luî aveva In giornata ocenpata dagl 
Ini dalte opere di misericordia. Non avevano 
passione per la società: il signor Montanron dava 
de' prauzi e riceveva il 3 ‘nè vera ob- 
bligato prop e non ricoreva 
che uomini. La signora Montauron era in relazione 
soltanto auioi di sio marito e nen ammet- 
teva nessuna donna nell'intimità. benchè cono- 
scesse tutto lo donne più ricche di dismanti che 
di quarti di nobiltà. È vero che essa non era della 
loro razza, avendo avuto per fratello un gantiiuomo 
rovinato che pretendeva ro dai dachi di 
Bi na. Aurelia di Lonvigné ana a vent'anni, 
pensava a vestirsi monaca nel convento dove era 
stata educato, quando un vi mieo del fa 
conte Louvigné s'era messo in testa di darle ma- 
rito, eì di lei ritorno da nu viaggio fatto in Italia 
con una vecchia signora, sun nuica parente, che 
sndava a passaro l'invei Pisa, e che era 
morta nu mese dopo le nezzo della sna protetta, 
Il matrimonio nen aveva fatto chiasso. Mon- 
tauron era allora on milionario di fresca data, co- 
into soltanto în na molto ristretto. 
hè pochi conoscevano la vera storia del ma- 
trimonio ed il passato dei due coniugi. Saperano 
soiamento la loro felici \ogale non era 
mai stata tw bata, e che tnit'a duo preferivano 
alle a ioni mondane la vita calma e ritirata. 
Chi non sì contenta delle apparenze o vnola an- 
dare a fondo di tatto assicurava che la felicità di 
Montanron nen mancava di qualche ombra. 
Aveva sconerto in Ini qualche sintomo di ge- 
fosia, ed în ie dei sintomi di tristezza incurabile. 
Getosia infondato, tristezza motivo: a meno 
che Ta nen fosse rotrospettisa © la tri 
stezza non fosso di vecchis date. 
Tali osservatori erano pochi e non maligni; 
iò îl pabblico non s'occupava di uns coppia 
che dava tanto poco da far alla critica. Sei muri 
del palazzo del viale Ruysdael fossero stato di ve- 
tro, 1 matdieenti non ci avrebbero saputo scoprire 
uno scandalo. 
Mentauron ocenpava tutta l'ala destra del fab- 


bricato, nella quale erano ammessi solamente gli 
womini d'affari ; la signora Montauron abitava nel- 
l'ala sinistra e non ne nsciva mai se non per scen- 
dere nella serra situata dalla parte del quartiere 
del marito, e per passeggiare in giardizo. Allora 
de’ pasti s'incontravano in un terrene nentro, cioò 
nella gran sala da praozo a piano terreno. 

Per gli sposi di condizione mediocre le ore del 
pranzo e della colazione non passano senza con- 
versazioni intime. I ricchi sono condannati a su- 
bire la presenza dei servitori. Duo grandi lacchè 
servivano a tavola, e il signore e la signora Mon- 
tauron parlavano davanti a loro di coso indiffe- 
renti. Di rado Montauron, dopo la colazione, po- 
teva consacrare un po’ di tempo ai discorsi fami- 
gliari. 

Era accaduto questo caso il giorno in cui Savi 
piano d’Amenlis era. andato a fur visita al ban- 
chiere di sno zio. Egli ei presentò nuovamente, il 
giovedì sera, vigilia del giorno di ricevimento. Se- 
condo il solito, Montsuron, dopo aver salutato la 
moglie, usciva în carrozza, e la signora Mon- 
taoron risaliva nel sno appartamento, dove tro- 
vava la sola compagnia di Brigida, una vecchia 
governante cha l'aveva educata cd era divenuta 
sna confidente ed amica. 

Quella sera il banchiera propose a sua moglie 
di fare una passeggiata nel parco, e la signora 
Montanroo, temendo il fresco della sera, preforì 
di sedersi con sno marito în nn salone coperto 
che dà sul giardino. Erano là tutti e due immo- 
bili e pensierosi, ssnza ‘scambiare una parola ben- 
chè i servitori fossero lontani. La notte imbruniva. 

La signora Montauro, svvezza ai lunghi si- 
lenzi di sro marito, si meravigliò sentendolo dire 
ad un tratto: 

— Vi ricordato, Auvelia, della easetta dovo abi- 
tavate a Ville d'Auvray con la signora di Mor- 
vieux vostra cugina? 


(Continua) 


sito, perchè non l’hanno messo anche lui tra 
i probabili autori del Giobbe?). A me intanto 
pareva d'essere al paretaio, e appiattato nel 
casotto mi divertivo a veder calare i filunguelli. 
O, figli miei, come mi sono divertito! 

E quale commovente unanimità di giudizi! 
Chi m'ha dato dell’asino a dirittura e chi 
quasi del genio. Chi ha battezzato il mio Giobbe 
per una cattiva azione, e chi perun’opera buona. 
Uno sveniva per que’versi tanto belli e un 
altro aveva una colica d’intestini per: quelle 
strofe tanto brutte. In un pezzo di carta stam- 
pavano che il Giobbe è un’opera che durerà 
quanto il mondo lontana e farà chiasso, mentre 
in un altro stava scritto che il libro era nato 
morto e passerebbe sotto silenzio. Ah sì, la 
critica è una delle più belle conquiste di que- 
sto secolo! Io la venero, prostrato nella pol- 
vere, l’adoro, l’idolatro e la proclamo supe 
riore alle più sublimi scoperte del genio umano, 
alla revalenta, alla zoedone, agli immortali 
principi dell’ottantanove! 

x 

Ma, poichè ognuno ha voluto dire la sua, 
è tempo che anch'io dica la mia e porti un 
po'di lume, un candelotto rivelatore in questo 
buio pesto. 

Dovete dunque sapere che il Giobbe è figlio 
legittimo di una scommessa. 

Nel luglio passato, col pretesto di fare i bagni, 
ero 2 Livorno, 0 a Livolno secondo la pro- 
nunzia più corretta dei tavoleggianti del Giap- 
pone. Tutte le mattine mi immergevo re 
giosamente nelle materie eterogenee che gal- 
leggiano attorno ai casotti del Pancaldi, poi 
passavo un’ora sulla piattaforma del Palmieri 
aspirando avidamente le brezze del mare sa- 
ture di effluvi salini e di odor di caci 
L’igiene proclama che non c'è nulla di più 
sano, ed io non ne dubito, persuaso come 
sono che le belle ragazze e le splendide si- 
gnore che ornano la piattaforma farebbero re- 
suscitare Lazzaro quatriduano. Questa parte 
della mia cura la eseguivo con fervore e ne 
ho profittato assai per l’anima e pel corpo. 
Ah, che ore, che ore deliziose, paradisiache, 
ho passato là all'aria aperta sviluppando piani 
di strategia napoleonica per conquistare una 
sedia occupata e cederla poi ad una signora! 
Ero diventato celebre per saper trovare ad 
ogni costo questo mobile quadrupede nelle ore 
in cui non ce n'erano più, ele signore, bontà 
loro, mi volevano bene. Quante volte veniva 
da me una signora bionda o una signorina 
bruna e mi dicevano: — Sia buono: ci trovi 
una sedia! — ed io, subito mi mettevo in 
campagna, riconoscevo il terreno, mi ritiravo 
in buon ordine, eseguivo imboscate e final. 
mente andavo all’assalto... Savoia! la sedia 
era mia! 


ICcO. 


Tutto provai: la gloria 
Maggior dopo il perigl 
La fuga, la vittoria, ecc. 


Voglio anch'io il mio Cirgue Maggio, e lo 
merito, non è vero, signore ? 

Quando sfollava, sedevo anch'io ne’ crocchi. 
Vedete, qui vicino al caminetto nintenerisco 
pensando a tanto ben di Dio! Ah, mie divine 
bagnanti, dove siete? Ve ne ricordate? Ci 
vedremo quest'anno? Deh, medici provvidi e 
misericordiosi, ordinate loro i bagni di Livorno 
anche pel 1882! 

* 


Ma, lasciando la lirica, torniamo all’argo- 
mento. Il mio Giobbe nacque lì, proprio sulla 
piattaforma del Palmieri, il 20 luglio dell’anno 
passato. Ricordo benissimo che era un mer- 
coledì e che il sole scottava equatorialmente 
anche sotto la tenda della rotonda, e i ven- 
tagli si muovevano in furia. Eravamo rimasti 
in pochi e i discorsi languivano per via del 
sole e del poco equilibrio tra i sessi, poichè 
eravamo solo due maschi contro otto signore 
e quattro ragazze. Noi due brachivestiti face- 
vamo il meglio che si poteva, contavamo delle 
storielle spiritosissime che, senza dubbio per 
via del caldo, non facevano nessun effetto, e 
nella disperazione facevamo anche dei madri- 
gali cui le ragazze concedevano qualche sor- 
riso, ma le signore niente. Venne un mo- 
mento in cui io e il mio amico ci guardammo 
în faccia. Sudavamo come due imagini mira- 
colose e ci leggemmo negli occhi un senso di 
commiserazione tanto profonda quanto reci- 
proca. 

Sapete che in questa estate c’era la moda 
di farsi scrivere dei versi sui ventagli. Io e 


l'amico mio avevamo già ‘deturpato qualche 
decina di questi graziosi utensili con certe 
strofette imbecilli che sono la nostra maggior 
gloria poetica, e fu appunto in quel momento 
critico della conversazione che una di quelle 
egregie signore (ora è lontana e non credo 
stia bene nominarla senza suo permesso : ma 
Ella legge di sicuro questo giornale e, se vuole, 
potrà farmi buona testimonianza) si rivolse a 
me e tendendomi il ventaglio, disse: — Mi ci 
fa due versi sopra? 

Io che facevo dei madrigali da mezz'ora 
senza buon successo, ne arrischiai un altro e 
risposi: — Per lei faccio anche un poema! 

Questa volta risero tutte. — Oh! oh! 
Questa è grossa! Nientemeno? Non si faccia 
sentire! Ma chi fa ancora dei poemi oggi? — 
Fu un coro corbellatorio. 

To e l’amico mio ci difendemmo. Citammo 
un poema allora più recente che ora, ela 
recentissima promessa di un Gioble. Combat- 
temmo tenacemente, osammo dire che a fare 
tempo ed 
la s 


un poema non ci si mette 
altre sfacciate str 
che voleva i versi sul ventaglio, dis 
parola: — Scommettiamo! 

La signora doveva partire ulti 
di agosto, e la scommessa fu fat 
termini: io doveva fare un poe 
di almeno quattromila versi: darlo 
che finisse agosto : argomento il Giobb 
se mera parlato. Pena u 
lo facessi in tempo, e în caso contrario 
gherebbe una discrezione la signora. Il 
ha dicci o dodic tutti vivi e tutti 
belli (meno il mio 
starlo. 

La stessa sera 
precisamente nella camera nu 
minciato il Giobbe. Nelle sere di s 
fa letto alle signore e si- 
i, in an grazioso qua 

urono cont 


ganze, finchè ora 


gran 


1a discre 


atte- 


ico) che possono 


Ibergo del Giappor 


22, f 


bato 27 e 


lunedì 29 agosto 
gnorine testimo: 
in via del Passeg 


e la signora scommettitrice pasò 


terzo del poc 

via zero. 
Almeno non gli 

noscenza! 


, ZeTO 


anchi la pubblica 


k 


o 


ne del 


neddoti od al- 


no il co. 


he passav 
icendovi mette 
Resta però, 
dai testimoni, che 


lusioni più recen e può cs 
1 poema è 
uglio al 29 agosto 1881, 
giorni precisi, poichè il 29 
vorò punto. 


sere pro 


agosto non ci si 
To non entro n 
di quei versi. Mi sono stati p: 
bene perchè debba dolermi di loro e m'hanno 
costato troppa fatica perchè debba lodari 
La critica ha tutti i più sacrosanti diritti di 
spropositarvi sopra a suo agio ed io mi ri- 
prostro davanti al suo venerabile altare. Solo 
mi meraviglio come non si sia accorta che il 
libro è scritto da due mani diverse e con 
fretta troppo manifesta. È per questo che io, 
pel gran bene che le voglio, mi sono deciso 
ad illuminarla, visto che si perdeva piuttosto 
a cercare il segreto di un pseudonimo che al 
Bottegone, qui all'ombra degli impalancati che 
ci contendono le tre cuspidi del Duomo, o 
da Barile, 0 per via Calzaioli quanto è lunga, 
tutti le possono dire. Santi Numi, non si perda 
a indovinare il segreto di Pulcinella e vegga 

piuttosto di non le dire così marchiane. 
Queste, illustrissimi signori, sono le rivela- 
zioni che mi scappava di farvi. Se non vi con- 
tentano, ne sono desolato în parola d'onore. 
Marco Balossardi 


giudizi che si possono f 


troppo 


CANTINO, PAGHERANNO! 


Osanna allo scratinio di lista! 

Cantiamolo anche noi, poichè tutti lo can- 
tano. Mazzarino, quando ì Parigini cantavano 
le canzoncine contro di lui, soleva dire: Can- 
tino! Pagleranno ! 

Qui, per lo scrutinio, pare che si debba 
cantare tutti; ma non si sa chi debba pagare. 

La stampa di Firenze, di Navoli e d'altri 
siti è un pasto di scrutinio di lista, preparato 


in mille modi e scodellato in mille piatti, se- 
condo i gusti e gli appetiti. 5 

I sintomi dell'allegria chela tavola e il vino 
suscitano nei convitati viene già manife- 
standosi. 4 

Ma è un’alleeria fittizia; chi la promuove 
si tradisce, e lascialchiaramente vedere il bi- 
sogno che lo preme di alimentarla. Si di- 
rebbe che i creatori e i fautori dello scru- 
tinio sono come i venditori che strillano il 
miracoloso buon prezzo e la buona qualità 
fenomenale di una merc® avariata, per collo- 
carla vantaggiosamente. 

È un’arte vecchia da scozzoni, che trovato 
il meriotto inchinevole a comperare la rozza 
esposta a! mercato, lo circuiscono, lo acca- 
rezzano, e se lo portano all’osteria dove i 
litri che si succedono ai litri fanno il resto. 
Nell'orgasmo delle nuove amicizie contratte 
e così ben suggellate, il pover’omo scambierà | 
il cavallo dell'Apocalisse con il Baiardo d'Or- 
lando e se ne andrà a casa, fiero della sua 
cavalcatura come Mardocieo, senza pensare 
che all'indomani Mardocheo si troverà a pie 
come prima. n 

Lettori, questo esempio di tatti i giorni vi 
insegni la temperanza. 

Ii principio dello scrutinio di lista è pas- 
sato. Ma il principio... non è il fine. Il fine lo 
vedremo nelle sue applicazioni. 

O sarebbe forse la prima volta che una 
legge, spiegata dai regolamenti. d'venta un 
assurdo, una tirannia o una mostruosità? 

Prima di cedere all’entusiasmo, lasciate che 
la Camera le dia gli ultimi toccu, e aspettate 
poi che il governo la munisca de’ congegni 

le devono darle moto. 

Intanto la Camera, notato nella sua ideale 
bontà il grande principio, mostra i denti alla 
rappresentanza delle minoranze. x 
La rappresentanza delle minoranze è il 
gno di molti pensatori, e fu, si può dire, 
‘apostolato di Stuart Mill. 

Nel caso nostro sarebbo un cataplasma 
sopra una gamba di legno, lo so, ma intanto 
si ha paura d'una cosa che pare bella ai mi- 
gliori ! 

£ Verranno poi chi sa quali altri emendamenti 
e l'onorevole Depretis, dopo il regolamenti, 
ci costringerà a sclamare col poeta: 


O buon 
vil fi 


pio, 


prinei 
e convien che tu caschi». 


Ac 


O che a furia di reticenze, di esclusioni, di 
riserbi e di cavilli, questa legge dello seru- 
tinio, tanto buona, dicono, in sè, dovesse 
riuscire il noma onesto d'una proserizione 
di uomini e di partiti, o una legge di so- 
spetti ? 

"Sono tanti i casi! 


Pavia, 5 febbraio. 

Pesco nel lle notizie, lasciando nel fondo 
le piccole, che sarebbero più lunghe dei capeili 
d’Assalonne. Una questione grossa è quella risu- 
goîtata in seno io comunale, e che verrà 
portata a giorzi davauti al maggiore consesso del 
Consiglio provinciale, cioò l'aggregazione dei Corpi 
Sauti, reclamata dai più vitali intoressi della nostra 


à. 
Uomini rispettabili 


rai stanno nei duo campi, | 
che la propugnano cioè e la combattono. È natu- 
rale che sia più numeroso il manipolo dei primi; | 
ma non oserei dire il più forte, IL secondo è cer: 
tamente più audace e intraprendente. 

Alcuni degli oppositori all’aggregazione sono 
mossi da sentimenti nobilissimi, quantanque con 
trarì alla ragione, e sopratutto al beno del capo- | 
luogo, bene che si riverbera sugli aggregandi; ma 
alii, nen sì deve nasconderio, sono sotto l'influsso | 
d'interessi personali, che sono fatti a bella posta 
per guastare ogni causa, per buona che sia. Spe- 
riamo che questi interessi non prevalgano nel ssn0 
del Consiglio provinciale, dova siedono uomini di 
mol'o senno e di coscienza superiore a ogni so- 
spetto. 


* 


Intanto una scossa potente nell’animo degli anti- 
ansessionisti l'ha portata il commendatore Vidati, 
deputato provinciale, consigliere comunale e cit: 
tadino altamente benemerito, con un suo bel'opu- 

olo, dedicato ai colleghi del Consiglio provin- 
ciale. Con argomenti convincentissimi e con forma 
eictia © digaitosa ha dimoatrato che l'aggregazione 
parziale, cuì inclinerebbeso alcune anima gentili, 
ma ponto orientate, sarebb> un benefizio per nes- 
suno, anzi sarebbe un danno per gli annessi e con- 


nessi. À meno che avere sposato un'idea fissa — 
da simili sponsali non c'è di sicuro da attendersi 
prole robusta — non so come si possa vittoriosa- 
menta combattere l’argomentazione chiara, serrata, 
etlicaca dell'avvocato Vidari. 

* 


I Corpi Santi, e ciò non deve sorprendere, si 
battono come tanti diavoli per conservare la loro 
sutonomia, ed hanno ai loro servigi scrittori bril- 
lanti. Ie accetterei i brillanti, anche se legati in 
oro, e lascierci gli scrittori, sieno sciolti o legati... 
da impegai. La ragione formidabile, capitale, messa 
avanti da taluno che ‘1 forte non deve opprimere 
il debole, mi pare non regga. Dovrà dunque il 
forte essere vampirato (passatemi il barbsro neo- 
logismo) dal dsbole? E i Corpi Santi sono pro- 
prio la nostra Peronospora. Vorrà il Consiglio di 
Stato trattaro Pavia diversamente dalie. altre 
città, che chiesero 6 ottennero da anni la stessa 
aggregazione sopra un raggio più esteso? La gin- 


stizia dovrebbe cssero indipendente dalla latita. 
dino e dalla longitadine. Innanzi tatto preme sg. 
pero come la pensino i nostri consiglieri pro. 
vinciali. È quello che vedremo il giorno 13, Che 
sieno sanfamente consigliati! 

* 


Montre l'orizzonte finanziario craReggia, sulla 
nostra Banca Popolare, saggiamente amministrata, 
splendono i più Iominosi dividendi, che alcuni 
‘orrebbero poco prudentemente moltiplicati. Naè 
inspiratoro © ispettore il professore ingegnere E. 
milio Danioni, mente sode, tenaca o colta, il fi. 
nanziere, auguro fortunato, della nuova Giunta 
comunale. Ua altro assessore autorevole è il pro 
fessore ingegnere Gnido Danione, di cti fa molto 
lodata una relazione al Consiglio, dettata nell” 
tento di provare la convenienza che la snecor. 
sale dei Giovi si giovi del magnifico ponte di Me: 
zana Corti per il passaggio del Po. 

* 

Noto di volo un'adunauza tenuta da parecchi 
studenti per portare il soccorso di Pisa... mi cor. 
reggo, per venire in soccorso ai compagni di Pisa 
per l'ece. C'è proprio bisogno di simili manifesta. 
zioni di solidarietà ? Chi è clericale a vent'auni? 
Dev'essare stato discretamente seccato il rettoro 
senatore Cantoni. L'illustre scienziato in un caldo 
fervorino agli studenti per dissuadarii dall’icce. 
si lasciò scappare in cinque linee cinque dobbiamo, 
Anche noi dobbiamo constatare che l’adananza fa 
calma e passar oltre. 


x 

Il carnevale qui tira innanzi tisienecio, chè, come 
un flore non fa primavera, lo feste spopolate del 
Club dell'Usione e quello en metif comit date in 
una casa signorile coll’intervento di un piano e 
di un violino, per quanto foaforescenti, non su 
ranno quelle che daranno materia ai quaresima. 
listi per strillare dai pergami contro la corra- 
zione del Secolo, non eccitata qui dal Pungo?o dei 
divertimenti. 


Ave. 


Cose alessandrine. 


Alessandria, 2 febbrsio. 

Leggi questa, caro Fanfulla, © poi giud 
quam magna sapientia regitur... Itala. 

I comuni di Alessandria, Quargnento, Fubina e 
Altavilla si erano messi d'accordo per collegarsi 
fra loro con un tramway; ì rispettivi consigli 
comunali votavano quindi i sussidi pecessari; la 
Deputazione provincialo approvava le deli 
zioni di quei Consigli; e ii Consiglio superiore d 
lavori pubblici approvava il progetto dal punto 
di vista tecnico e dell'interesse pubblico. 

In seguito a ciò veniva data la concessione della 
progettata linea al signor Belisomi, il quale per 
compiere con sollecitudine gli impegni assunti 
ceva tutte le provviste n arie di mate: 
fisso e mobile, attendendo solo il decreto minis'e 
riale per mettero mano ai lavori. 

E il decreto arrivò, ma fu negativo, o per m 
glio dive sospensivo, malgrado che una Commis 
sione inviata dal ministro Baccarini sul luogo 
avesso messo în sodo Ìa possibilità tecnica e la 
convenienza economica della linea. 

Non è quindi a dirsi l’efTetto prodotto dall'utase 
ministeriale che riesciva un'ingiustizia per le po- 
polazioni interessato e nn'offesa per gli enti moral! 
che hanoo votato i sn 

Sì cercò la causa di questo strano procedere da 
parte di chi siede sopra le cose dei lavori prb- 
blici @ non sì durò fatica a trovarla. Un argo 
mento addotto rell’uRase permiso di metter 
mano sol deus ex machina. 

Dice, infatti, l'utase che la provincia non può 
sagriticare l'interesse del comuùe di Solero a quallo 
degli altri comuni da colla progettata lia 

È bastato ciò por comprendero che il deus er 
achina è un nume che siede nell'Olimpo di 

te Citorio. E allora tutto è spiegato. Colla 
questione dello seratinio di l'ata all'ordino del 
giorno, Sua Eccellenza îl ministro ha sentito vi- 
vamente il bisogno di fare qualche sagrifizio a 
vore di un avversario di quel sistema di elezione 
per addotetrlo, per convertirlo; e gli ha sagri- 
cato il franzcay Alessandria-Quargnento Fabine- 
Altavilla. y iria-Quargaento Fab 

Ma perchè il sagritlrio sia effettivo, è necessario 
che vi si adatti anche il nostro Consiglio provia- 
ciale chiamato a pronunziarsi sull’utase. 

Io sono certo che il Consiglio non vi si adat- 
terà, tanto più che il comune di Solero è già ab- 
bondantemente servito dalia ferrovia ordinaria. 

Jatanto è necessario che ì comuni lesi prete- 
stino energicamente contro la misure autocratica 
che danneggia i loro interassi, 0 che è una prova 
del poco conto in cui si tengono i loro bisogni. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 febbraio 

Serupolo di cronisti. 

Pri la designazione delle coppie della quadriglia 
d'enore al Quirinale è stata data da roi incom- 
Plets, e dagli altri inesatta. Eccola come era ata'a 
ordinata ufficialmente: 


Quadriglia d'onore. 
S. M. la Regina — S. E. Do Keudell. 
S. E. barone d'Uxkull — S. F. lady Paget. 


8. E. sîr Paget — S. E. contessa Wimpffen 
S. E. Donna Minghetti — 8, E. conte Wimpffen. 
= vi Sa Era S. E. signora Dapretis. 
. E. marchesa Vil — Ss. E ne 
nia lamarina — S. E. cavalie 
S. E. cavaliera Farini — Signora Pioda. 
Signora Magliani — Signor Van Loo. 
Signor di Westenberg — Dama di S. M. la Regina. 
Signora Lindstrucd — S. E. cavaliere Acton. 
A questa notizia cho diamo, malgrado sia in- 
veochiata, per appagare la legittima curiosità delle 
lettrioi, aggiungeremo che il coillon era diretto 
dal marchese Guicsioli. 
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FANFULLA 


+. Sua Eccellenza il principe Doria Pamphily 
presidente del comitato per le sottoscrizioni a fa- 
vore della vittime dell'incendio del Ring-Theater 
a Vienna, avendo chiusa definitivamente la sua 
lista, ci fa sapere che il totale dello somme rao- 
colte ammontò a lire 3530 50. Questa somma fu 
trasmessa a Sua Eccellenza l'ambasciatore d'Italia, 
cante di Robilant, a Vienna, che la fece tenere al 
‘gnor borgomastro di quella cspitale; l'amba- 
tore ne ha mandato le ricevate al comitato, 
insieme all'espressione dei ringraziamenti del bor- 
gomastro e della cittadinanza di Vienna, così al 
comitato, come a tutti i signori sottoscrittori. 
<. Alla conferenza dell'onorevole Bonghi nella 
rande aula del Collegio romano assisteva un 
Sietto © numeroso uditorio: fra i deputati pre- 
Senti si notavano gli onorevoli Minghetti © Chi- 

vi: lo signore erano circa 200. 

& conferenza durò più d'un’orz, trattò dello 
scetticismo dei giovani e fa spesso interrotta da 

ppiausi. L'oratore parlò delle condizioni presenti 

ità stadiosa rispetto a quella di mezzo 

minò lungamente il concetto della 

? dell'Uomo e di Dio: quest'ultima parte fa 

la più felice per l'eleganza e la folicità della forma, 

ia dirittara del criterio e la profondità del giu- 

Accennò alla mancanza d'ideale, allo que- 

i, alla missione dello Stato, al valore 

morale della scienza, e concluse esortando i gio- 

vani a ritemprarsi negli stadi serî, non pettegoli 

© perniciosi, tenendo gli occhi in alto, al concetto 
di Dio che è l'Infinito. 

‘onorevole Bonghi fu salutato da vivissimi ap- 
pii all’entrare nell'aula e all'oscirne. Il giovine 
Castagnola, membro della presidenza del Circolo 

sioe tecnico, gli presentò un diploma d’onore. 
Toita la gioventà studiosa lo accompagnò fin sulla 

inzza del Collegio romano battendo le mani © 

gridando: Viva Bonghi. 
La conferenza fa ordinata dalla direzione del 
glo classico tecnico, che ne promuoverà delle 

‘a. I giovani soci fecero gli onori della loro 


-. Terî sera nella trattoria della Rosetta si sono 

x banchetto moltissimi studenti per festeg- 
giare l'inaugurazione del Circolo universitario 
scientifico del quale fanno parte siadenti di tutte 
le facoltà. 

La politica è assolatamente esclusa. 

Per cura del Circolo verrà pubblicato fra poco 
un bollettino. 

». Il tiro alla Farnesina è riuscito ieri molto 

imato. Il primo premio è stato vinto dal signor 
Giuseppe Marini, il sccordo dal signor Arnaldo 
Mengarini e il terzo dal signor Angusto Vsnnu- 
teli 

mico premio della catero 
> del signor Frane 
tati in generale sono stati molto soddisfacenti. 

-. In piazza Navona vera ieri nes gran folla 
ner la corsa del Bargossi. Il Bargossi ha soddi 
sfatto, per la velocità e l'abilità con cui salta gli 
ostacoli, i dilettanti di questo genere di spetta. 
eoli. Il graio incominciò quando si sono messe a 
correre le cinque dame mascherate. 

Ci furono urli, fischi, e da ultimo un'invasione 
nel casoito dove le corridrici s'erano rifugiato. 

L'invasione è stata respinta dalla forza pub- 
blica... quando la gente era già entrata nel ca- 
sotto. 

+. Stasera al Circolo filarmonico drammatico 
si dà il gran concerto vocale istrumentale sotto 
la direzione del maestro Leopoldo Mastrigli. 

rto prendono parte le signorine Cico- 

gnani, Rinaldi, Pronetti, Ciuffetti e Bonucoi, e i 

mori Vitali, ‘Rouilion, Lanusol, Gaasco Mona 
chesi, Bonasi, Fassati e Santini. 

Del maestro Mastrigli verrà eseguito il coro 
Santa Speme con accompagnamento di doppio 
quartetto, arpa ed harmonium. 


+ Ricordiamo per stasera il gran concerto della 
1a Tua alla sala Daute. Sono stati vendut 
moltissimi biglietti e si prevede un concorso straor- 
dingrio. 

+ I veglioni. 

Il veglione del Costanzi è riuscito su per giù 
come l'altra sera, ed è finito verso le due. Al 
Corea pochissima gento per quanto il teatro sia 

to addobbato assai bene. All'Albambra, fr. 
quentato da un pubblico molto diverso, il ve- 
gione ha durato fin verso le dua abbastanza ani- 
mato. 

Teatri. 
la domenica già si 53 che con qualunque spet- 
tacolo i testri fanuo folla. 

All'Apollo le cose vanno benino colla Traviata; 
0 iu signora Rabini-Scalisi è sempre fosteggiataj 

Al Valle ottimo esito, come al solito, il Romanzo 
di un giovane povero, @ tre chiamate alla signora 

rini al signor Ceresa alla fine del quart'atto, 
il punto culminante del dramma del Fevillet Sta 
sera quarto, so non ultima, replica della Dame que 
Camélias. 

Il Quirino ieri sera è stato preso d'assalto prima 
che incominciasse la rappresentazione. Le guardia 
hanno dovuto tener indietro la gente. Domani sera 
beneficiata di Piripicchio, 

-. Anche noi abbiamo ricevuto un telegramma 
da Genova con ui ci si annunzia che durante Ja rap- 
presentazione la signora Sarah Bernhardî fu colta 
da gravissima sincope. 

L'impressione prodotta nel pubblico da questo 
doloroso accidente è indescrivibile. 

La recita naturalmente non potò proseguire. 


va 


Buona occasione per gli amanti di Belle Arti. 

Mercoledì 8 corrente, alleore 11 antimeridiane, 
alla Passeggiata di Ripetta N°2?, vi sarà un'asta 
pubblica dì bellissimi oggetti d’arte fra i quali 
sono da notarsi due statue in marmo, di Carrara, 
un grappo colossale rappresentante il Perseo alto 
4 metri circa, ed una Venere alta metri 1,50. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nei circoli diplomatici corre voce che qua- 
lora le condizioni dell'Egitto diventassero tali 
da richiedere un intervento militare, la Ger- 
mania sarebbe disposta, per evitare contrasti 
fra le potenze, a proporre di fare eseguire 
quell’'intervento dalla Turchia. 


La Norddeutsche Algemeine Zeitung smentisce 
autorevolmente la notizia di provvedimenti mili- 
tari straordinari che il governo germanico fa- 
rebbe per premunirsi contro la Russia. È però po- 
sitivo che in questi ultimi giorni si è manifestata 
una tensione nelle relazioni fra la Germania e la 
Russia, la quale è motivata non tanto dal discorso 
anti-germanico del generale Skobeleff, quanto dal 
contegno degli agenti russi in Bulgaria e relia 
Ramelia. 


Oggi si è riunita la Commissione per la riforma 
elettorale insieme cogli onorevoli Depretis e Za- 
nardelli, invitati a dichiarare gli intendimen 
del governo circa le cirsoscrizioni a seratinio di 
lista. 

Il presidente del Consiglio ha dichiarato che 
accetta la proposta dell'onorevole Crispi di costi- 
tuire un collegio unico delle provincie dove si 
eleggono 6 deputati, e che il governo è disposto 
non a chiedere, ma a subire i poteri che la Ca- 
mera gli desse per ripartire in collegi le provincie 
dove sì eleggono deputati in minor numero di 6. 

La Commissione, ciò non ostante, ha deliberato 
di tener fermo nel progetto presentato, con le re: 
lative tabelle, sostenendo il voto limitato, e man- 
tenendo a 5 il massimo di deputati da eleggere 
nei nuovi collegi. 

Questa notizia prova come siano assolutamento 
erronee lo informazioni dei giornali sullo delibe- 
razioni della Commissione per la riforma elet- 
torale. 

Stamani la Commissione parlamentare per l'or- 
dinamento dell'esercito ha deliberato che delle 
64 compagnia alpine vengano formati 4 reggi- 
menti, per avere quattro eentri disciplinari emi- 
litari :mportanti 

NE FRMATISZACI 2 AI 

I telegrammi ed i giornali di Napoli recano 
la notizia della morte del duca di Bovino, se- 
natore del ‘regno, avvenuta l’altra notte în 
quella città. 

Il duca di Bovino era uno di quei patrizi 
napoletani, che nel 189) aderirono lealmente 
al nuovo ordine di cose, e salutarono con 
gioia la unione delle procincie meridivnali al 
regno d'Italia sotto lo scettro costituzionale 
della dinastia di Savoia. Due suoi 
sero servizio nella regia macineria, 
essi (Inig) è ufficiale a bordo della Garibaldi 
Un altro dei suoi fi (Prospero) è depn 
al Parlamento nazionale. Ad essi, ed a tutta 
la sua famiglia noi inviamo, a nome nostro e 
di numerosi amici, le più affettuose condu- 
glianze. 

“SIAE MEN 
DEI DEPUTATI 


GAME] 


6 FEBBRAIO. 

‘ella seduta antimeridiana l'onorevole Car- 
darelli ha svolto la sua interpellanza per la 
abolizione della tassa sul sale con un discorso 
splendido per la forma eletta c le dotte a 
gomentazioni. La Camera, affollata come in 
una seduta pomeridiana, lo ha ascoltato con 
vivissima att me, lo ha interrotto tre 
volte con applausi, e lo ha salutato in fine 
con un’acclamazione unanime. 

Dopo l'onorevole Cardarelli ha cominciato 
a parlare l'onorevole Sanguinetti che conti- 
nuerà il suo discorso mercoledì. 

I deputati che hanno finora aderito al co- 
mitato parlamentare in favore della riduzione 
graduale della tassa sul sale sono già 16( 
altre adesioni si otterranno entro la setti- 
mana. 

Nella seduta pomeridiana si è continuato 
la discussione sullo scrutiì di lista. Hanno 
parlato gli onorevoli Chinaglia, Sonnino 
Sidney, l'onorevole Melchiorre in mezzo alla 
più grande ilarità, l'onorevole Righi soste- 
nendo ciascuno il proprio emendamento. Il 
presidente del Consiglio, e l'onorevole Zanar- 
delli come antico relatore della legge hanno 
respinto tutte le proposte. L'onorevole Cop- 
pino ha respinto come relatore tutti gli emen- 
damenti. La seduta continua un po'agitata 
per la confasione creata dai numerosi emen- 
damenti. 


BORSA DI ROMA 


6 febbraio. — Borsa incerta e affari molto li- 
mitati. 

La rendita è sostenuta per ‘contanti a 90 60, e 
per fine corrente è negoziata a 90 65, 90 62 12, 
chiudendo a 90 60. 

Cattolico 93 10; Blount 91 80; Rothschild 96 35. 

Le azioni della Banca Gererale fanno 634 per 
contanti, e da 633 a 623 per fine corrente. 

Sono debolmente tenute anche quelle del Banco 
di Roma a 620 circa. 

Sono nominali: 

Banca Romana 1155; Fondiaria Santo Spirito 461 ; 
Gas 908; Meridionali 462; obbligazioni Sarde 275. 

Fermi i cambi: 

gi a tro mesi 103 90 
chéques 105 15. 
Londra a tre mesi 26. 
Pezzi da venti franchi 20 95. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 amm. antico 82. 
id 3 0;0 perpetuo 82 05. 
la. 5 010 Î14 75, 

Rendita italiana 5 0]0 86 20. 

Rendita turca 11 65. 


Der Ri elegrafo 


Cacauzia STREAM) 


Berino, 5. — La Noraaeutsche Algemeine 
Zeitung dichiara che sono assolutamente insussi- 
stenti le notizie del Messaggero di Kronstadt re- 
lativo allo stabilimento a Danzica di un campo 
trinoerato come quello di Konigsberg, e di un po- 
tente porto di guerra. 


Bocaresi, 5. — camera. — Diseassione della 
interpellanza Lahovary. La mozione di Kogalni- 
ceano contro il governo è respinta con 74 voti 
contro 26. 

Il ministro comunica alla Camera una lunga lista 
di villaggi della Dobragia popolati dopo l’annes- 
sione alla Rumania da famiglie rumane venute di 
là dai Carpazi. 

Parigi, 5. — 1 giornali contano salla ssggezza 
del governo în presenza della orisi egiziana. Non 
respingono l'accordo colle potenze, poichè queste 
domandano soltanto lo statu quo. 

Una corrispondenza da Londra all'agenzia Havas 
dico che la Francia e l'Inghilterra desiderano 
come le altre potenze lo statu quo in Egitto con- 
formemente ai trattati ed ai rirmani. Spera che 
il passo delle quattro potenze a Costantinopoli 
contribuirà a mantenere lo stafu quo facendo 
comprendere al sultano che la situazione in Egitto 
non può modificarsi a suo profitto, e avvertendo 
il partito nazionale che l'Europa non accetterà ad 
occhi chiusi eventuali cambiamenti. La Francia o 
l'Inghilterra desiderano soltanto la prosperità del- 
l'Egitto, del quale la forza delle coso conferì ai 
esse più particolarmente la protezione pel mante- 
nimento della libertà delle comunicazioni coll’Ea- 
ropa e l'Asia. 

Il Temps ha da Vienna: « Notizie da Gravosa 
segnalano parecchie nuove bande d'insorti. 

« Le notizie dalla Ramelia e dalla Bulgaria 
sono pure cattive. I comitati slavi sono în piena 
attività. Temesi una sollevazione della Macedonia ». 


Vienna, 5 — Le Delegazioni austriaca ed 
ungherese approvarono il credito di otto milioni, 
domandato dal governo comune. N°n esistendo al- 
cuna divergenza fra lo decisioni delle Delegazioni, 
la sessione straordinaria fa chiusa. 


rado, 5. — Ds nn dispaccio da Parigi di 
o risulta la S.rbia non da avuta al- 
cuna perlita per il fallimento dell'Uzion générale. 


Moti, 6, 


grandi meetings per dimestrare la simpatia della 


Molti cattolici ricusano di cooperare al pelle- 
grivagzio, avendo esso assunto un cerattere poli- 
tico più che religioso. 


Ciro, 6. — siatmud prscià presentò al ke 
divo il programma ministeriale. Questo enumera lo 
am: ‘azioni garantite da obblighi internazio 
nali che saranno mantenute. Il ministero farà una 
legge organica. Rispetterà tutti i diritti ed ob- 
blighi privati e internazionali. Determinerà la re- 
sponsabilità del ministero verso la Camera Ras- 
sieurerà tatti. li Kedive accettò questo programma. 


MN aroti, 6. — 1l bollettino di stamano an- 
nunzia che il generale Garibaldi è in piena con- 
valescenza. 


Telegrammi particolari di e Fanfalla » 


Parigi, 6. 
interpellanza di Lockroi, che ha luogo oggi, 
riunirà, tutt'al più, 120 vo 

La République dice che le idee della Francia 
e dell'Inghilterra sulla questione egiziana con- 
suonano perfettamente con quelle delle quattro 
potenze che presentarono la nota collettiva 
alla Porta. Tuttavia la politica francese vuole 
eseludere l'Egitto dalla questione generale 
d'Oriente. 

Il Voltaire, che è anch'esso organo di Gam- 
betta, combatte l'intervento anglo-francese. 

A Tolone venne spedito ordine per l'imme- 
diato armamento di sei navi da guerra. 

Circola la notizia del fallimento della casa 
Freusdorff di Anversa, e si dice che il suo 
capo siasi suicidato. 

Vienna, 5. 

Corre con insistenza la voce di un atten- 
tato, a Cettigne, contro il principe del Mon- 
tenegro. Ma la notizia si ritiene infondata, 
perchè non consta che il principe Nikita 
abbia abbandonato Antivari ove trovavasi 
colla sua famiglia per rientrare nella sua ca- 
pitale. 

A Leopoli vennero eseguite molte perqui- 
sizioni e furono arrestati Dobianski, consi- 
gliere di Stato, con sua figlia, non che alcuni 
giornalisti e altre persone. 

Si ha da Berlino che anche nell’Alsazia- 
Lorena la polizia va operando arresti e per- 
quisizioni su larga scala. 


Pielfobntgo, 5, 


Assicurasi che la czarina andrà a Palermo 
per passarvi i mesi di febbraio e di marzo. 


Londra, 6, 

Nei circoli poli regna grande agitazione 
in seguito alle dichiarazioni ‘collettive delle 
quattro potenze sulla questione egiziana. 

giornali si scagliano particolarmente contro 
l'Italia per la sua opposizione alle aspirazioni 
legittime dell'Inghilterra e della Francia, e 
chieggono l'occupazione militare immediata 
del vice-reame. 
e memi “&©g))© 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Un giudizio sciontifie 


Si leggo nella Presse médicale et chirurgicale 
de Pesth nel N. 7 dell’anno 1881, circa le pillole 
anticatarrali Voss, di cui l’uso’ è generalmente 
esteso: 

< In parecchi casi di renma di testa, sono state 
sufficienti per 2, volte 5 pllolo anticatarrali, prose 
la sera, a un intervallo di 2 ore, per far sparire 
completamente queato ospite importuno. 

« In varii casi di catarro bronchiale în oni la 
secrezione degli umori mucosi era fortissima e 
spossava in modo rilevante il malato, fa ridotta 
al suo minimum dopo 2 dosi di 5 pillole, dopo 
due giorni di cura il male era completament 
sparito. 

« Di 4 catarri polmonari acuti, tre sono stati 
ridotti alla più semplice espressione, prendendo 
per 4 volte 4 pillole, ad intervalli di 2 ore, in 
modo che i sofferenti non 56 n’accorgevano quasi 
più e non avevano più bisogno di continuare la 
cara. Il quarto caso, quantunque si potesse con- 
statare un miglioramento sensibile fin pochissimo 
tempo, esigetto un uso più prolungato dalle pil- 
lole, cioò occorsero tre giorni di cura per rendersi 
completamente sani. 

« L'ultimo caso che abbiamo studiato riguarda 
un ragazzo di 7 anni. 

<Ia seguito ad una rosalia non curata da medici, 
fa attaccato da un raffreddore lungo © violento, 
che, negli ultimi tempi, lo tormentava tutta la 
notte, in modo che gli era impossibile di dormire. 
I calmanti adsiti all'età del paziente ebbero po- 
chissimo successo, tanto che si ricorse alle pillole 
anticatarrali. Duo pillole per volta, prese la sera 
a due riprese, nello intervallo di duo ore, dettero 
un soddisfacente risultato; la cura fa cesì con- 
tinuata per alcuni giorni © la tosse disparvo cem- 
pletamente ». 

Le pillole auticatarrali Voss si trovano in sca- 
tole metalliche al prezzo di lire 1 50 la seatolaa 
Roma presso le farmacie Sinimberghi, via Con- 
dotti, Bsker © C°, piazza di Spagna. 

Per evitare ogni contraffazione, esigere che cia- 
scuna ssatola sia chiusa mediante una fascia por- 
tante i nomi del dottore in medicina Wittlinger 
e del farmacista W. Voss. 

Si consiglia inoltre a tutti coloro che soffrono 
di affezioni catarrali, delle vie respiratorio di 
procararsi l'opuscolo che si dispensa gratis nelle 
farmacie, @ che contiene tutti gli schiarimenti 
necessari gu questo nuovo rimedio, 

Deposito generale per tutta l’Italia, Firenze, far- 
magia A. Janssen, via dei Fossi. È. 


n ‘1 ni 


ELATINA CIUTI 

Isottossritti farmacisu, che furone i primi ad 
introdurre în commercio in Italia l’ELATINA, o 
soluzione acquoss di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Conxresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di ganrdarsi dalle contraffazioni © 
e dalle cattive imitazioni, che in gran numero 
sono state fatto di questo lero preparato. 


Nicola Ciuti e Figlie. 
Firenze, Via del Corso, 3 


DI 


STORIA D'ITALIA 


NARRATA AI, POPOLO 


inenfe Pubblicazione 


gi 

vol. di 50 Dispense cadauno 
mento per ogni volume L- 

er tutto il Reno. Gli abbonamenti 

EDOARDO PERINO, Piazea 


TIRO A SEGNO 


Prati di Castello, Via Reale. 


Tiro ridotto SISTEMA CORAZZI 
e Tiro con pistole. 


Giornali in 9* l-tivra all'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio; Meme 
La Presse di Parigi 
Le Clatron » 
L'Estafette » 
—r—————+—+—<—=-6 


FANFULLA 


MARIA 


Al loro matrimonio sappiamo che non era smo- 
cessa quella vita intima, quella fusione d'idee e 
di sentimenti che fa di due esseri, che si amano 
Ù , un solo essere completo. 

Giorgio, come egli stesso confessava, erasi în- 
‘vaghito solo della bellezza di lei; si lusingava che 
tolta di sotto la dipendenza dei suoi genitori, che 
l'avevano guastata con un affetto esegerato e ma- 
linteso, avrebbe petato, con l'indole buona ch'ella 
dimostrava, rifarla a poco a poco a modo suo; più 
diuna volta infatti si provò a trasfondere l’anima 
sua in quella della moglie, cercò di farle capire 
che vera un altro mondo di felicità oltre a quello 
dalle foste, dei teatri, altri divertimenti più grandi 
© sublimi, non concessi alle anime volgari. Diverse 
sero l'aveva pregata di rimanere in casa con lui, 
dicendele che sarebbero stati tanto bene a chiac- 
©hierare insieme vicino al faoco, invece d'andarsi 
a gettare in mezzo a tanta gente che li rendeva 
quasi estranei l'uno all'altra. Dopo dueo tre volte 
però ei dovette convincersi che il sagrificio era 
troppo grande per lei, che lo contentava a mar 

che s'inaspriva, e non intendeva le gioie 
d'una dolce intimità; ma s'annoiava mortalmente 
dei loro #éte-d-téte. 

Ti non si volle dar subito per vinto; fece altri 
tentativi: tutto fa inutile; essa era troppo viziata 
da una falsa educazione che le aveva ormai reso 
necessaria una vita svagata e fittizia; l'influenza 
inoltre che i genitori seguitavano ad avere su di 


lei faceva sì che le nuove idee del marito non at- 


i; tecchissere in quella mente sciocchina e leggera, 
DE anzi glielo facessero ri come un mostro 
Ri Racconto d’egoismo, un tiranno, un Otello, e cose simili. Se 
si y egli avesse ancora insistito, forse, chi sa? Sarebbe 
+ stato in tempo d’educarla nuovamente, d’elevarle 
È GISELDA lo spirito e farle scorgere orizzonti più vasti e 


più grandi di quelli che la sua leggiadra testolina 
vedeva; ma egli si disgustò, s'urtò nel non sen- 
tirsi inteso, e lasciò andar l'acqua alla china, e 
ch'ella si divertisse a modo suo. 

D'allora in poi il Sergardi non ebbe più uno 
slancio d'affetto per la moglie; la trattava sempre 
con una gran dolcezza e con la stessa indnlgenza 
con eni avrebbe trattato una bambina capricciosa 
e malavezza, per risparmiarsi la noia di vederlo 
pestare i piedi e far le bizze, contrariandola. L’a- 
more intanto se n'era ito molto lontano, senza che 
la marchesa se ne fosse accorta; nella sna 
inesperienza, credeva d'essere amata da Giorgio 
più ora che nei primi tempi del loro matrimonio. 

Sappiamo come al subito dolore provato dalla 
marchesa nello scoprire che suo marito amava 
un’altra donna subentrasse nell’arima sua una 
specie di serenità che non doveva durare a lungo; 
ma che le era necessaria, come a tutti quelli che, 
non abituati a forti emozioni, cercano di riprei 
dere presto coraggio, e dopo un poco di sbigotti- 
mento, ritrovano, senza saper come, una certa 
tranquillità di spirito. 

Le parole dolci ed insinuanti della Maria le ave- 
vano ridato animo, si era lasciata facilmente per- 
suadere che stava in lei il distogliere il marito 
da quel passeggero capriccio, come quella lo chia- 
mava, non sappiamo con quanta convinzione, @ 
ricondurlo al suo amore. L'ingenna Laura lo ori 
dette senza fatica, © s’abbandonò con fiducia 2 
quest'idea. 

Quando però nella scena avuta con lui lo vide 


olto, in uno stato in cui ella non lo 
tatto mmai veduto, e che nulla, neppure la spe: 
ranza della sua prossima paternità era capace di 
trattenerlo, si accorse che non era questione, pur 
troppo, come si era lusingata, di una leggerezza, 
ma di una cosa molto grave e molto seria; al- 
lora si spavento, le si strinse il cuore come se ad 
un tratto le fosse tolto il lume dagli occhi. Il suo 
scoramento fa profondo, senza sollievo ed ama- 
reggiate inoltre da una punta di rimorso. No, 
tutto il torto non era dalla parte di Giorgio; do- 
veva ella stessa convenirne. Debole, priva di 
energia © di risorse in sò stessa, avrebbe avuto 


bisogno di chi le avesse in quei primi momenti i 


di sconforto, dato coraggio e ne avesse rialzato 
lo Elo Meiosi nello stato anormale in 
cui trovavasi il suo fisico. ; 

1 suoi genitori invece non sspevano cha pisn- 
gere e smanisre compassionandola ed esagerando 
per quanto fosse possibile la sventura di Isi. Al 
ogni persona che onpitava in casa nonsi parlava 
che del terribile avvenimento, caricandone le tinte, 
con l'esaltaro le virtù e lo doti straordinario della 
figlia, ed inveire contro il genero. La povera mar- 
chesa finiva con stancarsi di tali discorsi, e col 
soffrirne crudelmente, e per quell'istinto di con- 
traddizione che tutti abbiamo, e che ci spirge a 
difendere quello stessa persone, delle quali ab- 
biamo più a dolerci, quando altri ne parla male 
anche con mille ragioni, era forzata a diminuir 
la colpa del marito, e a poco a poco, presa da 
una picca che la straziava, non solo cercava scuse 
per attenuare i torti di Giorgio, ma arrivava a 
riconoscere le qualità ed i vantaggi che la sua 
rivale aveva su di lei. Da ciò derivavano malu- 
meri, rimproveri, e dispiaceri fra i genitori e la 
figlia, che mettevano il colmo alla infelicità di 
tatti. 

Un'altra ragione di disgusto per Laura era 


H dover stare confinata în casa, senza di. 
| quella di de distrazioni di sorta. Lo avovan fatty 
| tapire che sarebbe stato sconveniento di farsi ve. 
1 Sele anche in carrozza al passeggio. Bisognava 
i tatti l'infamia del marito ed esago. 
i lazione della moglie. 

i affetto egoista o malinteso e por 
finivano di segrificare quel- 
dimono adoravano. 


far palese a 
rare la desol 
Così per un affett 
falsi rispetti umani 
l'anica loro figlia, che pur non 
XVII. 


a 


sublime della natura si esaltava, viveva ancor 
in regioni più alte © pareva dimenticarsi della 
vita ronlo, © del mondo che l’attorniava, non 500». 
gendo d'intorno a sè che il suo amore e l'armonia 
del creato. Aveva passato delle ore di tristo © 
cara meditazione nella silenziosa Pompsi, uno dei 
luoghi che la sua fantasia si era lo tante volta 
immaginato. Quando bensì tutte queste impres. 
sioni si cancellarono adagio adagio dsl sno spi- 
rito, la solita tristezza, la solita smania indefni 
bile tornò ad impadronirsi dell'anima sua, ed a 
rimpiombarla più dolorosamente în quella dura 
realtà che pareva aver per poco posto in oblio, 


(Contizma) 


Lo inserzioni si ricevono esclusivamente all'Uficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza Mont 
Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité, Paris, rue de Richalieu — E dall'ing 


437 — In Firenze, via dei Panza 
presso i signori G. L. Daube e € 


ESPOSIZIONE DI BORDEAUX 1882 


serale dell'Insegnamento , dell'Agricoltura, 
dall’ Fiell'Arte antica. per la Francia, la Spa-: allemande, | 
gna, il Portogallo e le Celonie. lgui s'occupe de la preparation et 


Esposizione universale di Vini, Spiriti, 


Liquori e bevande fermentate 
Apertura il 1° Giugno 1882 


al 15 Marzo 1882 


Le domande d'ammissione saranno ricevute fino | S'alreme C. Hlafnce, 
| 
Per tutte le informazioni dirigersi al Sig. Presidente della | 


Società Filomatica, a Bordeaux 


medicina moderna la sua purificazione (ideata e com- 
piuta pel primo dal chimico-farmacista €. Paneraj), 
dovera naturalmenle richiamare a sè l'attenzione del pub 


= infatti con tal mezzo si è potuto ottenere la 
solaJparto attiva di esso scevra dalle impurità e dalle so- 


fonte des Cendres auriferes et ar-| 


entiferes, desire une clientela en | 


FFORZHE!M (Bade) 


{151 DESIDERA scs secon 


lnsezoaoi» sugli anni 40 circa, 

conosca ltaino, il faces 
le possibilmente la musica, perl 
(educare due bambini. — Dirigersi] 


ichetti, via De-Gaetao n. 21. 
42333 


falla, Comento, Ceramica 


dare, eso. 


atoszo cemeuto L. 1.5 


rigere dorrande e vagli» <I- 
VEmpori 


'84 a. Firgure via dei Panzazi 28 
golo via Cario Alberto. 


i materiali seddetti possono essaro visitati n 
Quainaque persona 0 ditta potrà p: 
; [cauzione iu valuta legale corrisponde: 

led al VENZENISO sa è superiore a tale somma. 


Milano, 12 via S Margherita an-|del’Afta Iratin fn saita; 
‘fuso; esse dovranno pervanirle 


stanze acri ed irritanti (Creosoto ed acidi pirogenici) che 


Londra, 430, Fleet Street E G. 28 


[Une matsonstRADE FERRATE DELL'ALT. 


AVVI 


LI 


Vendila dii materiali fnori d'uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per 
Nn Catania al siguor Pietro Mex-ldicazione mediante gara, i seguenti materi 


ili fuori d’uso, depositati nei Maga 
[Servizio delia Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MIL: 
[LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 
ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide. 
= grocie per autsccae(FRRRO vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 
ritagli di guide ° È ° x È 
-IGHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti 
Lamiera di ferro inservibile, tornitura e limatnra d’acciaio, rottami d’acciaio e ferro ju 
lingue e punti e cuori per crociamenti. Quaatità diverse. 


+-+ Ghilogr 56,200 circa 
> 3,912,000 > 
. » 852.000» 


Magazzini 


tare. un'off ‘ordizio: 
» a! DECIMO del saiora dei mai 


» allindirimo della Birezto: 
in piego suggellato poriaute la 


il giorno 16 successivo alle ore 2 pomeridiane, 


ave sono deposita; 


più tardi dei ‘giorno 14 Febbral 


a abbia previamente versati 
i per 


a all'Antmini 
cui offre, sa esso valore ron 


zione nna 
ced= È 3.909, 


o dell'Vsercizio 
dicitura : Soltomisstone 
1982. Le de d'offe 


Strade Ferc 
di Maleriaii ju 
saranno. dissugge 


fl intollerabile a molti. 


L’Estratto Paneraj di Catrame purificato è 
|’ ottimo rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio, 


prima qualità della 


REUM GIAMMAICA 


Le offorte non seertate dalla ricevuta dol deposite zi. 
ricevuta per una somma inferlere alla presorista, ua 
senforme alle nerme vigenti, saranno ritenute nullo. 


© scertaie do nra 
compilate in modo son 


[Compagnia Anglo-Italiana 
Pret L. 2 25 da bostigi 


|| della mucosa dello stomaco e più specialmente della Ves- 


je Bianchelli, Roma via del Corso 


lano, 42 via S. Margherita an-|depositati. 
Igolo'via Carlo Alberio. 


menie ottenuti con questo preparato, che gli ammalati 


I materiali aggiudicati dovranno essere asporta! 
aggindicate ad una stessa Ditta superano le 500 
Dirigere domande e vaglia al-|altre 50 tonnellate. 

lEmpono Francoltaliane Fi 

Le condizioni all 
#58 e 154 e via Frattina 844,|s quantità dei medesi: parti 
Firenze, via dei Panzani, 8. Mi-{richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA #' 


Milano, 26 Gennaio 1852. 


ti nel termin® di 30 giorni dalla data dell 
tonnellate, sarà accordato per l'esportazione mn giorno "di più per ogni 
Il pegamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


quali saranno accetiate le sottomissioni dio DO: = — 3 
dei lotti in cui sono ripartiti. maaitreo pari nonchè il dettaglio della qualità 


aggiudicazione ; però se le partite 


ti engono distribuiti a chi ne faccia 
FIRENZE dai Magazzini ove i materiali stessi sono 


a Diresione dell'Esercizio. 


prendono senza alcuna ripugnanza. 
Si vende nelle primarie Farmacie del Regno 
al prezzo di L. 1, 50 la bottiglia! 
Deposito in Roma alla fa 


Brati, via Banco S. Spi 
L'uso) presso la Società Fi 


ranmacIA °° FIRENZE 

È egriime Brioni SSLZ3I, Va Tomabooni, 17 

E PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 


‘Rimedio rinomato per le malattie bili i 
sit rr pd ma A a i 


luto più flcsida. 


‘Sì vendono in scatole al prezzo di 1 e ® lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmi 


suddetta farmacia, dietro domanda 
postale di L. 1,40 0 L. 2.40 0sì 


i Tubi 


pina otra 94; 3 fr. in Francia. 
i piazza 8. 
il 3 ri 
Costo; Rocco ria 


[Manzoni a Milano, e tatti i farmacisti. 


scmorro dIPOFOSFITO & CALCE di GRIMAULT & €* 


dageete de crea er podere Gui Modi i Vai punt, Da vene gent 


masevigiiose. 
se‘ 


Catarro, Oppressioni, Tosse, Rmicranie, Crempi di stomaco) 
Palitaziohe, è tutta le affrioni e tatte le malattie nervose sono| fi 
parti respiratorie sono cal-|guarito immediatamente me-| Di 
mate all'istante e guarito me-/diante le pittol» anti nerrelgiche|all'Em; 
|diante Levassenr. dototr Cronier. 
3 fr. in Francia, 3 
Bresso Levasseur, farmacista, rae do la Monnaie 23, Parigi, |PemzO, via dei Pantani 28. 


E 


NO 
Galvane-Elettrice 
preservativo sicuro contre 
li Difterite ed il Group 

Prezzo L. 3 50, 


franco per posta L. 3 90 
rigere le e 
ranco- Italiano 


E 
mn I È Acqua e Polvere dentifrici Di 
ra 20-91. A Milano presso Manzoni e C.| |S° DOCTE tn di 
e, 

è| 

on UR PIERR 


PRESSO I PRINCIPALI 


della Facoltà di Medicina di 
8, Place do l'Opéra, 


Roma, Tip. Artero e C., 


Piazza Montecitorio 1244195 


li Milano 
nate di 


‘Anno XIII 


REZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pi dala. . bh 6 
Renna eCalro » 1f 
Per Alem. d'Egitto, «Tripoli 
Stati Uniti d’ 
Brasile e 


n. Conad, i 
Chil, Uraguay, Paraguay. > 20 
Perù . — + na 
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In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledi 8 Febbraio 1882 


——— 


GIORNO PER GIORNO 


Avete visto? 

La Commissione parlamentare per il rior- 
dinamento dell'esercito propone fra le altre 
belle cose anche la creazione del grado di 
‘maggior generale commissario. 

Benone! Ma bisogna compire l’opera, al- 
Iora: e creare anche il grado di maggior ge- 
nerale veterinario, e magari anche quelli di 
maggior generale magazziniere. 

Io non mi opporrei nemmeno alla creazione 
di un maggior generale trombettiere. E per- 
chè no? 

I maggiori generali debbono essere come 
le accademie del marchese Colombi : O si fanno 
© non sì fanno, 

* * 
+33» 

Roma formicola in questi giorni di giovani 
ufficia?etti lindi, eleganti, vispi e degnamente 
orgogliosi delle loro prime spalline. 

È il nuovo sciame degli alveari di Modena 
e di Torino. 

Basta guardarli per sentirsi ringiovanire in 
essi. 

E quanto zelo del loro dovere! Già, sono 
giovani, e tanto basta. 

Noi più vecchi, rotti sotto il peso dei di- 
singanni, siamo felici di vederci d’attorno chi 
raccoglie e sa custodire quello che fu il fiore 
della nostra giovinezza. Salute a voi, o gio- 
vani, e che la vostra spada, se le vicende eu- 
ropee vegliono che splenda il campo, abbia il 
prims bacio del sole un giorno di vittoria. 

Sono lirico, ma certi pensieri mi ridestano 
nel cuore le emozioni di vent'anni addietro ! 

Peri sa 

Ricevo la seguente letterina da Ancona : 

< Il Fanfulla pubblicando nel suo numero 
29 del 1° corrente quella parte della nota at- 
tribuita a Sua Eccellenza Mancini, nella quale 
è detto che il Papa recandosi a dimorare al- 
l'estero, non vi avrebbe nè possesso di ter- 
ritorio nè guarentigie sovrane ecc., ecc. e 
proverebbe perciò che la sovranità spirituale 
si può esercitare pienamente senza il bisogno 
di temporali sussidi, ba lodato di quel con- 
cetto l'onorevole ministro e gliene ha quasi 
aitribuita la paternità. 

< Un assiduo dei più antichi osserva che 
un concetto identico nella sostanza e non 
sospetto di plagio fu espresso dall'onorevole 
Bonghi nel suo stupendo articolo su Leone 
XIII e il Governo italiano pubblicato nel fa- 
scicolo 1° gennaio scorso della Nuora Anto- 
logia ove l’eminente pubblicista dice che la 
dimora del Papa în paese forestiero sarebbe 
la più chiara smentita a tutie le querele che 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di 7°GO) 


— Avrei potuto dimenticarla? — rispose la si- 
gnora Montauron, sorpresa di sentire evocare quel 
ricordo. — Vi ho visto là per la prima volta! 

— Sì... era una serata come questa... I boschi 
di Ville d’Auvray cominciavano a verdeggiaro... 
Tornavata dall'Italia, e vi faceva paura il freddo 
più d’adesso... Vi veggo ancora, pallida e triste, 
appoggiata al braccio del barore di Trémorin che 
voleva obbligarvi a fare il giro del piccolo giar- 
dino... Vi ero stato presentato allora, e più vi 
ammiravo, più mi sentivo stupido e imbarazzato. 

— Ero imbarazzata io molto più di voi, giacché 
sapevo perchè eravate venuto. Conoscevo i pro- 
getti del barone di Trémorin: mia cugina non me 
li aveva nazcosti, e li approvava con tutto il cnore. 
Era un vero complotto per maritarmi... sola contro 
tre, dovevo soccombere, e mi difesi ben male, Sei 
settimane dopo ero vostra moglie. Ma sapete che 
è bello da parte vostra di rammentarvi quella se- 
rata che ha deciso della mia vita? 

— Mi paro 

— E non vi siete ancora pentito, spero, di quel 
che faceste allora...? 

— Vi amo come vi amavo allora... Il cuore non 
invecchia. 

— No, Carlo. Tutto è cambiato in questi dodici 
anni, ma non il mio cuore. Vorrei che vi potreste 
leggere. È tutto pieno di voi, e mi rimprovero 
spesso di non dirvi tutto quanto sento... Non l’ar- 
disco... teno di parervi ridicola... Pensate che 
sono vecchia. 

— Sono io ridicolo a parlarvi d'amore alla mia 
età e senza motivo. Ho passato la giornata a par- 


col potere temporale egli abbia perduta an- 
che la libertà dell'autorità spirituale, perchè 
in quel paese non sarebbe sovrano non avrebbe 
territorio suo, ece., ecc. 

<« Forse l'osservazione dell’assiduo è tarda; 
sarà anche inopportuna? 

« UN ASSIDUO. » 
* 
+» 

Ringrazio l’assiduo d'Ancona della lezion- 
cina che mi ha dato, e l’assicuro che non è 
arrivato tardi, perchè quando si tratta di ri- 
stabilire la verità si arriva sempre in tempo. 

Guardate fatalità! 

Fanfulla tartassa ogni giorno i ministri 
delia Riparazione; quella poca volta che ha 
creduto, per debito di coscienza, di lodarne 
uno, un assiduo ha trovato che non c'era 
di che... 

Dovrò per questo rimangiarmi la lode già 
data ? 

< AN! non fia 

Ciò che a 

Dirò piuttosto che i genî s'incontrano. 


chio tolga a Stanislavo 
qual donai! > 


. 
2838 
Dice il Secolo che « quella pesto che è la 
riforma elettorale è destinata a fare un gran 
ripulistt di prepotenti © parassiti ». 


Che Dio ti ascolti, Secolo mio! Che Dio ti | 


ascolti! 


1 prepotenti e i parassiti sono proprio troppo | 


numerosi, oggi, a Monte Citorio: e un repu- 
listi è una vera necessità. 
* 
è» 

È inutile aggiungere che il Secolo, parlando 
di prepotenti e parassiti, allude ai moderati. 
Ma io accetto egualmente l'espressione del 
suo voto, in massima, lasciando che il nuovo 
corpo elettorale li riconosca, lui, i prepotenti 
e i parassiti, e anche « i bravi e gli azzecca- 
garbugli » come aggiunge il confratello mi- 
lanese. 


e * 
333 

Nello scorcio del mese passato è morta a 
Monsummano la signora Ildegarda Nepcini- 
Giusti, sorella di Giuseppe Giusti 

Con lei si è spenta una famiglia antica ed 
illustre: ma non si spenge un nome che splen- 
derà onorato e caro in ogni tempo. 


Chi ha conosciuta da vicino la signora Il- 
degarda sa che essa era una donna di carat- 
tere tranquillo e di modi affabilissimi: tut- 
tavia il suo sorriso si adombrava talvolta di 
quella ironia che ha reso così popolari i versi 


dei gran poeta satirico. Discorrendo con ler 
si finiva col dire: « Eppure ha qualche cosa 
del suo fratello ». 


* 
ss 


È morta improvvisamente : ma da un pezzo 
la sua salute era deperita. Aveva fatta la sua 
trottata di tutti i giorni colla cara figlia, la 
signora Guglielmina Babbini-Salvetti, che 0- 
ramai l’assisteva continuamente e non si di- 
partiva più dal suo fianco. Nello scendere di 
legno domandò: « Che ore sono? » poi sali le 
scale e, arrivata nella sua camera, fu a un 
tratto colpita dalla morte. 


sa 

La signora Ildegarda era conosciutissima; 
€ shè non vi era persona che fermandosi a 
Monsummano non facesse motto da essa per 
vedere la casa paterna del poeta. Essa gui- 
dava i visitatori nella stanza di « Geppino »; 
mostrava loro il leggio ov’egli era solito la- 
vorare e cavava fuori anche qualche suo ma- 
noscritto alla cui vista non poteva trattenere 
le lacrime: proprio come se « Geppino » fosse 
morto il giorno avanti. 

Ora la povera signora lo ha raggiunto. 

*,* 
Fa. 

La Romeria hespanola continua a far par- 
lare di sè. 

Ho letto il proclama dei vescovi ai credenti 
per infervorarli. 

« Spagnuoli, il Papa ci chiama, il Papa ci 
aspetta ». 

Ignoro se il Papa li abbia veramente chia- 
mati: ma se venuti a Roma seguitassero a 
parlare come fanno nel proclama suddetto, 
posso uîlîcialmente assicurarli che sono effet- 
tivamente aspettati. 

Dal Papa? 

No, dai carabinieri. 


CoRRIERE DI Roma 


ORAZIANA. 
Saer 


‘è da fare che una variante al noto 
o di Orazio: la via 


MEUS est mos. » 


‘a era realmente 


la via Nazionale. Tutto il resto torna senza 
fare una g Io era Orazio nè più nè meno, 
ieri sera. Le mie lettrici non se ne meravi- 
glino. Siccome io non mi sento per nulla sod- 
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ssiatto di essere quello che sono, cerco di 
compensare con un po’ di sforzo di fantasia 
questa imperfezione del mio organismo. Anzi 
debbo dire che, ‘1 grazia di un esercizio con- 
tinuo, io p_sso oggi fravasarmi colla più grande 
facilità. 

In certi .orni, per esempio — al solito 
quando mi trovo senza quattrini — mi figuro 
d’essere l’imperatore della China, figlio del 
Sole e magari della Luna, e preceduto dai pora- 
pieri e dal concerto municipale di Pekino, 
seguito da tutti i dignitari dell'impero, mi 
permetto il lusso di una passeggiata lungo il 
Corso, fino al Pincio e talvolta fino a villa 
Borghese. Voi mi direte che nessuno a Roma 
si è mai accorto di questa splendida proces- 
sione, che pur troppo si ripete più sovente di 
quel che io stesso vorrei. Ma ciò avviene ap- 
punto perchè la mattina io mi do sempre pre- 
mura di fare emanare dai miei mandarini un 
editto col quale proibisco a tutti i cittadini 
qualunque segno d’ossequio, sotto pena della 
vita. E dico il vero: nessuno può aver ragione 
di disprezzare il genere umano al pari di me: 
Nessuno al pari di me ha mai potuto consta- 
tare quanta sia la sua servilità. 

Osserverete che cè poco sugo. Ce n'è al- 
meno altrettanto, quanto a stare sugli sporti 
del Caffè Roma col sigaro fra le labbra e ri- 
petere a sè stesso: « Come sono contento di 
essere deputato al Parlamento nazionale! » 


Dunque ibam: forte via Sacra ed ero Orazio. 
Avevo la mente dietro a mille ciarciafruscole, 
e mi avviavo al Costanzi, totus în illis. Ero 
di cattivo umore per una delle solite infedeltà 
di Lidia, e contavo di rifarmi offrendo a qual- 
che beltà pagana una lauta cena da tre lire e 
ventisette centesimi. Ad un tratto odo una 
voce dietro a me: 
Evviva Bacco, evviva, dall’Indo ei lepido viene 
Cintò di pampini il crine, il tirso agitando a 
[P'aure. 
Menan caròle attorno, ebbre, festanti le Menadi 
E dietro al carro traggono torme d’espositori. 
Essi a l’esedra corrono, e per la echeggia Via 
[Nazionale 
Grido di gioia effuso dal Palatino a ’1 Celio. 
Presto dileguano gli anni: discaccia Bacco le 
[cure, 
L’uomo è felice soltanto, quando va a letto 
[briaco..... 


n È [i[@ 


lare d'affari, e tuti'a un tratto parlo il linguaggio 
della passione, come se avessi vent'anni. Se Bouret 
mi sentisse, si barlerebba di me. 

— Spero che la sua opinione vi sia indifferente. 

— In questo argomento, indifferentissima. Bouret 
intende la vita a modo suo. Non pensa che al de- 
naroed alle soddisfazioni materiali, mentre, Aurelia, 
ve lo giuro, se mi potessi sciogliero dai miei im- 
pegni, il mio sogno sarebbe d’andare a vivere con 
voi lontano da Parigi e dagli affari. Disgraziata- 
mente è un sogno che non si potrà mai realizzare; 
pure lo faccio spesso, ed il mio pensiero vola verso 
un avvenire impossibile, oppure verso il passato... 
quando cominciavo ad amarvi. Stasera ho pensato 
a Ville d'Auvray, perchè stamani ho veduto il 
signor d’Amanlis. 

— Il signor d’Amanlis. 
zione... 

— Non ci ha sposati il barone di Trémorin ? Il 
signor d’Amanlis non è nipote dell’uomo cui debbo 
la mia felicità? 
vero... Ma credo che il signor d'Amanlis 
non ne sappia nulla. 

— No... credo che suo zio non glie lo abbia 
detto e non mi sorprende il suo silenzio. Il ba- 
rone è il gentiluomo più discreto e più riservato 
ch'io mi conosca. Mi sono accorto che il giovins 
Amaunlis ignora che suo zio è interessato forte- 
mente nel Credito delle Provincie ed egli stesso è 
uno dei nostri azionisti. Suo zio che amministra 
il di lui patrimonio lo ha quadraplicato in pochi 
anni senza dirgli nulla, sicchè il visconte si crede 
povero. 

— Il signor Trémorin ‘avrà avuto 
non gli venisse voglia di sprecare la 

— Oh! nonlo biasimo della sua previdenza. 
Ma non basterà, temo, per preservare quel gio- 
vine. Il barone però ha agito saviamente. Mi 
spiego molto meno la condotta tenuta da lui in 
altre occasioni. 

— Che cosa ha fatto da farvi meraviglia? 

— Vi siete mai domandata perchè non si 
mai fatto rivedere da quando ci siamo sposati 


non veggo quale rela- 


. non avete mai pensato ch'era ben 
strano il non venirci a far visita? 
— Mai! abita in Bretagna dove lo trattengono 


i 

— Invece i suoi affari lo dovrebbero chiamare 
spesso a Parigi dove ha collocato la maggior parte 
del suo patrimonio. Del resto, è venuto a Parigi 
duo o tre volta in questi dodici anni e come mai 
la sus prima visita non è stata per voi? 

— Non l'avete veduto tatto lo volte? 

È venuto a trovarmi alla banca... 
sempre alla vigilia della sua par- 
tenza e non aveva tempo di pranzar qui e nep- 
pure di metterci i piedi.. È un procedere strano... 
convenitene, Aurelia. Si direbbe ch'egli vi volesse 
evitare, egli, camerata di vostro padre, amico di 
vostra cugina, che s'occupava tanto affettuosa- 
mente di voi, prima dol vostro matrimonio. È lui 
che è venuto a prendermi quasi direi per la mano 
e mi hs condotto dalla signora di Morvieux. Al- 
lora mi ha detto di voi quanto un padre non sa- 
prebbe dire di sua figlis, e voi meritavate i suoi 
elogi. L'ho benedetto molte volte per avermi dato 
un tesoro... E dopo ch'egli ha fatto la nostra fe- 
licità pare che voi non esistiate più per lui. Come 
lo spiegate un tal cambiamento ? 

— Non me lo spiego... Son sicura di non aver 
mai fatto nulla che potesse offenderlo.... Credo 
pure che voi esagerate un poco. Il signor di Tré- 
morin ha un carattere un po' bizzarro... Ne vo- 
lete una prova? Sapevamo appena che avova una 
figlia e un nipote: sua moglie non ha mai dato 
segno di vita nò avanti, nè dopo il mio matri- 
monio. Ma ciò che dimostra ch’ egli non ha nulia 
con me è la raccomandazione espressa fatta a suo 
nipote di presentarsi non solamente da voi, ma 
anche da me. 

— D'accordo... ma non ha reritto a voi perzo- 
nalmente.... Però questa non è una ragione per 
non ascogliere bene il visconte d’Amanlis, che 
erita lo vostre premure e mi pare abbia bi- 
sogno dei vostri consigli e dei miei. Procureremo 


——___ ———————————— 


di dargli moglie, non è vero? Se non altro, per 
pagare al barone il nostro debito di riconoscenza. 
Renderemo sl nipote la felicità che ci ha proow- 
rata lo zio. 

— Lo desidero... ma non avete timore di eon- 
trariare i progetti del signor di Trémorin? Sua 
figlia sarebbe un buon partito per il viseonte. 

— Sî... ma essa non avrà mai i cinque milioni 
che Giulia Fourcas possiede © darebbe volentieri 
in dote al visconte. 

— Dubito che Giulia Fourcas piaccia al nipoto 
@ che tale unione possa piacere allo zio. 

— Per l'origine della ricchezza ? Mio Dio! Ci 
sarà stato da dire qualche cosa del padre... ma 
è morto 6 sua figlia non è responsabile di quello 
ch'egli ha fatto. È bella e ben educata, Il tutore 
desidera per lei un marito titolato... possiamo 
tentare di procurarglielo. Son deciso di presen- 
tarle domani il visconte d’Amanlis. L'avete invi- 
tata, credo ? 

— sì... e ho paura che non si diverterà molto 
in una riunione d’uomini serî, dove sarà sola di 
signorine. 

— Faremo un po’ di musica per una volta. 
Giulia ha una bella voce.... Voi l’accompagnerete 
a meno che non se ne inearichi îl visconte se a 
Plouer ha imparato a suonare il pianoforte. Sa- 
pete perchè mi piacerebbe molto di ammogliare 
quel giovinotto? 

— Ma... me lo avete detto... per gratitadine 
verso lo zio. 

— Anche per un altro motivo. Ho paura che il 
visconte n’abbia a far delle grosse. È arrivato 
appena da otto giorni e già si trova compromesso 
in un satrigo-— È 

— Un in 

Ri. non aveto sentito quel che ha detto 
ferì l’altro Bouret nella serra a proposito di un 
tal cofanetto? 


(Continua) 


Lì per lì ho creduto fosse una delle giovi- 
mette speranze della poesia decimanona. Mi 
volto; e mi trovo a faccia a faccia col cava- 
Viere Focardi, il quale nell’entusiasmo della 
fiera dei vini s'è dato all’elzeviro anche lui. 

— Ci siamo! — dico io — ora chi selo 
leva dai piedi! Come va, cavaliere? 

E lui: 

Libera fiera dei vini in libero promulgasi Stato, 
Libero infatti Bacco sol fra gli Dei si noma..- 
Acci....dempoli! Non c’è stato verso di per- 

suaderlo a lasciare in pace gli emistichii e la 

mitologia. L’infelice aveva letto il Giobbe di 

Marco Balossardi. Ho dovuto finire per rasse- 

gmarmi e lasciarlo dire: 

Taci ! attraverso i secoli, il culto ed il nome ci 

[unisce, 

Ascolti Orazio Flacco l’amico Orazio Fo- 

[cardi, 
Noi siamo Orazii entrambi. Ama la musa co ’l 
[vino 


Render le chiome olezzanti: tu, ne’tuoi carmi 


[1 dicesti. 
Smentirti adesso tu vuoi? Se Lidia ti inganna 
fe ru bevi! 


Mescono i saggi col vino nel calice l’oblio. 

Non riconosco più il vate d’un tempo. Al 

{Costanzi ta corri!... 

Gran Dio! mi sembri tal quale Catullo 

[Tibullo Citrullo... 

Ho subito capito che l’amico cavaliere vo- 

leva qualche cosa: 

— Animo, via — gli ho detto — fammi 

il piacere di concludere, io non ne posso più. 
Eravamo arrivati al numero ottantadue : 

Tallegra, 0 pocta, siam giunti. Qui sopra 

[Depretis alberga. 

Ei fra gli enologi illustri, cnologo certo illu- 

[strissimo. 

Egli col acqua il vino forma, e co i destri 

{i sinistri; 

Il comitato io posi sotto la sua protezione. 

Or la sublime idea, diQuirino fra i figli diffondi, 

E faccia Orazio poeta un’ode ad Orazio vi- 

paio... 

M'ero voltato colla ferma intenzione di con- 

segnarlo ai carabinieri. Per fortuna non ci 

era pi 

Giuro che Orazio non andrà più a spasso 


perla via Sacra! 


LA NOTA DEL GIORNO 


imbocco la tromba del banditore medioevale, 
e raccolto in piazza il capannello, annunzio 
quanto segae agli Italiani 
« Con dichiarazione firmata a Parigi il 2 
febbraio corrente dall'incaricato d'affari d'I- 
talia e dal ministero degli affari esteri della 
repubblica. sono stati prorogati al 15 maggio 
1882 gli effetti della precedente dichiarazione 
del 27 ottobre 1881, colla quale era stata pro- 
tratta all’ febbraio corrente l'efficacia della 
convenzione provvisoria di commercio del 15 
jo 1879 e della convenzione di naviga- 
Zione del 13 giugno 1363 fra l'Italia e la 
Francia >». 
Il trattato commerciale franco-italiano ha 


un’Odissea di peripezie, che invocano ad alte 


grida un Omero: ma questa parte putrebbe | 


assumersela con vena e con lena convenienti 
al nobile tto il deputato Luzzatti. 

1o non toa fare che una sola osserva- 
zione: la Franca, rinnovando le sue rel: 
zioni commerciali cogli Stati europei, s'è ar- 
ita semplicemente la parte del leone. Disse, 
resentandoci i suoi patti, coi suoi bottegai : 
< C'est à >, 0 è laisser », ma lo disse 
col piglio di chi sa d'aver già ammaliato il 
‘compratore colla appariscente bellezza della 
merce. 

Nondimeno, allo stringere del contratto, la 
taerce 0 le ritase in bottega, o dovette ce- 
derlà a prezzi più ragionevoli. In generale 
i suoi trattati commerciali, dopo anni di 
Timghe e perose negoziazioni, e dopo non so 
quante gite a Parigi di negoziatori d'ogni 
paesò e d'ogni lingua, sono sempre sospesi. 

Ora è certo che, fra le posizioni possibili, 
quella della sospensione è la più compromet- 
tente: la sospensione è l’impiccagione 0 poco 
meno. Prigione è casa, diceva un Dalmatino 
rimasto proverbiale a Venezai, ‘galera è barca; 
ma forca è rovina dell'uomo. 

C'è da augurar poco bene da cotesta so- 
spentsione : ricordiamoci il rigetto che il trat- 
tato commerciale trovò ne’ giorni passati nelle 
Camere olandesi: ricordiamo le repugnanze 
dell'Inghilterra, che sino al momento della so- 
spensione, si mostrava disposta a subirlo solo 
a prezzo di grandi concessioni politiche. 

E ricordiamo l'opposizione acre, pertinace 
de’ nostri coltivatori e de' nostri manifattori, 
compresi gli industriali ed operai addelli alla 


industria laniera e connesse, che hanno scritte 
le loro ragioni in una petizione. 

Sono centosessanta pagine di grande for- 
mato. Sei le occupa la petizione; le altre a 
caratteri fitti e minuti e iin doppia colonna 
sono una litania interminabile di firme — ad- 
dirittura un plebiscito ! 

Le si possono lasciar passare coteste e- 
normità ? 

La Francia, come s'è detto, reclama la parte 
del leone; ci tiene colla mano capricciosa 
delle nostre signore, e ci si impone col figu- 
rino! La forbice del suo Worth fra le sue 
mani, attualmente è la spada di Brenno o 
quella di Napoleone Bonaparte. 

Non suggerisco rimedi: noto 8”tanto che 
la Francia oggi, di rimpe*:., a noi, è la no- 
stra umile tributari. sotto più d'un aspetto. 
Ha in casa! rilossera, e se una volta sì di- 
ceva fas d'argent, pas de Suisse, ora si po- 
urebbe dire benissimo: pas d'/talie, pas de 
Bourgogne ou de Bordeaux. Dunque chi ha 
bisogno di noi per le cose di cui abbiso- 
gniamo da lui ci tratti per lo meno alla pari! 
Anche la buona economia pubblica, precisa- 
mente come la carità bene ordinata, comincia 
da sè stesso. 

Forse questa massima non è scritta ne’libri 
d’Adamo Smith; ma è scritta nel registro delle 
spese delle nostre massaie, e basta. 


ALuitezondì 


RAZZOLATURE 


Da dispacci e giornali. 

Le grandezze del delitto. 

Due passi da Genova, a Bordighera, troviamo 
il signor Gambetta, giontovi non si sa come, nò 
quando. La nostra Agenzia telegrafica non lo stimò 
degno di un cennò. 

Arriva a Genova îl famoso capo di maifatt 
Generi, ed ecco l'agente in moto e l'elettrico in 
fanzione ! 

Non ho alcuna tenerezza per l'ex dittatoromi- 
nistro. Ma via, mi sembra che fra lui e il Ce- 
neri !... 

Erestrato l’incendiario d'Efeso, e Lecenaire il 
celebre assassino la sspevsno lunga; il delitto è 
la via più spiccia per arrivare alla celebrità. 

> 

Anche il principe di Montenegro può gloriarei 
d'un attentato. 

Era una mortificaziona per lui, d'essere sotto 
quest'aspetio, da meno degli altri. 

Ora si può dire che ha ricevuta la sua consa- 
crazione. 

Fortunatamente il colpo andò a vuota l'assas- 
sino, arrestato sul momento, protestò di avere 
sparato non sul principe, ch no! ma contro vi 
aquila marina cho andava do sopra il eapo 
del medesimo. 

Volete scommettera che l'avvocato il quale as- 
sumerà la difesa del reo, invocherà la testimo- 
nianza dell'aquila suddetta, salvo a ricorrere per 
nullità se questa non sì presenterà a deporre in 
giudizio ? 


<> 
1 giornali viennesi annunziano che il Reichsrath 
verrà chiuso il 1° aprile. 
Vedrete che sarà un'iniziativa di reazione contro 
l'asanza del pesce d'aprile, dal momento che sì 


aspetta precisamente quel giorno per chiudere il | 


vivaio!... 
3 <> 
Il famoso Bontovx fa rilasciato a piedo libero, 
Sarà o non sarà colpevolo, questo non mi ri- 
guarda. Ma la c no fattagli, mi ricorda un 
verso di Dante} 
< Oguun v'è baraitior, fuorchè Bonta...oro >. 
È lo stesso nome con la dezinenza leggermento 
modificata. 
<> 


Ecco un bollettino secondo le buone regole. Parlo 
dell’altimo che i giornali di Napoli pubblicarono 
ieri sulla salute di Garibal: 

< La scienza ba trionfato, il morbo è vinto ». 

A leggerlo ci si sento allargare il ccore, senza 
alcun pregiudizio dello stomaco. 

Viva la scisuza quando paria così e non ha la 
pretesa di farci assistera alla lotta fra il malo e 
la salute în tutte le sue fasi © în tutti i suoi mi- 


seri episodi. 
Don Topino 


Ml processo pei falti di Tombolo. 
Pisa, 6 febbraio. 

L’anno scorso, spunto nella notte del 6 feb- 
braio, certi Logli e Terrazzi si recarono nella 
reale tenuta di Tombolo presso Pisa, alto scopo 
di asportare certe legna da essi raccolte fino dal 
giorno innanzi. Lo goardie della tenuta li sorpre- 
sero e fecero loro fuoco addosso. Il Logli rimase 
ucciso, il Terrazzi ferito. 

Tlettori del Fanfulla ricorderanno ancora questo 
fatto, se non altro per l’interpellanza mossa in 
Parlamento dall’oncrevole Dinî, deputato di Pisa. 

S'iniziò subito un processo contro le tre guardie- 
caccia Parra, Borsacchi e Antonelli che perlu- 
stravano la tenuta in quella notte; il Parra con- 
fossò di essere stato egli l'autore delle esplosioni, 


Î 


e la sezione d'acensa dimise gli altri dal giudizio 
e rinviò alle Assisa il solo Parra. GR 

Questo processo ha sollevato una questione di 
responsabilità civile per la Casa reale, la quale è 
stata chiamata in giudizio dal padre dell’ estinto 
Logli e si dice che vi sarà pure chiamata dal 
Terri. 

Più bel giuoco non poteva capitare a chi non 
vede di buon ooct.io l’attuale regime ed ordine di 
cose e si sono costituiti comitati e si sono fatte 
sottoscrizioni per dar modo di far difendere da 
un illustre e numeroso collegio di difosa le vit- 
time delle 2Tardia-caccia reali. Ù 

Pr ragioni di legittima sospicione e di pub- 
blies sievrezza, il processo si tratterà dinanzi 
alls Corte d'Assise di Padova e il dibattimento 
comincierà îl 14 prossimo. 

Alcani giornali hanno annunziato che în questo 
processo si farà un grandissimo scandalo. 

Il Parra sarà difeso dall’avyoesto Pucci. 

La parte civile sarà assistita dai professori 
Basi e Ceneri, e dagli avvocati Tribolati, Nuti e 


fenderanno la Casareale il senatore Galeotti 


e il deputato Villa. 
Arde. 


Una rivelazione. 


Il Don Chisciotte di Bologna ha fatto ieri l’altro 
ai suoi lettori una rivelazione straordinaria, dell 
quale io credo mio dovere far parto anche «i miei 
lettori. 

Il feglio in questione ha scopert> cha sette od 
otto giorni dopo la scomparsa di don Virgilio 
Costa ds Imola, Fanfulla ha pubblicato una cor- 


rispondenza, in cni si accusava il ministero di | 


sinistra di non aver saputo trovare traccia del 

rete. 
PE fin qui — dicefl foglio bolognese — Fanfulla, 
come organo di destra, era nel suo diritto di pub- 
blicare quella corrispondenza. Ma ora viene la ri- 
velazione. 

E la rivelazione sta in ciò cheil corrispondente 
di Fanfulla era... indovinate? 
‘a Îo stesso conte Faella cha avava seritto la 
soa lettera < în quella famosa fareacia di Imola, 
che era diventata il suo palazzo di governo e la 
cittadella del partito moderato ». 

E boum! 

Che sparata! 

Iì prete Costa — sacondo l'atto d’ascusa a ca- 
rico del conto Faella — è scomparso il 12 agosto. 

Fanfula pubblicava il 27 dello stesso mese la 
seguente corrispondenza: 


< Imola, 28 agosto. 
Da quindici giorni è scomparso da Imola il sa- 


| eordote Costa, persona notissima in città, padrone 


di un ricco censo. 
dalle ore 10 0 mezzo antimeridiano con- 
versò co'snoi amici nella putblica piazza, e si 
presentò al un ufficio per eseguire un pagamento 
che non potè fare. 

Si ritiene per certo che la sos ssomparsa ri- 
copra un misfatto, e la questura ha fatto fin qui 
ma inutili ricerche. 
gna varî anni sono avvenne qualche 
imilo ‘nella scomparsa del procnratore 
regio Cavagnari, ma il delitto avvenne ad un'ora 
avanzata della notte, in una città dieci volte più 
spaziosa di Imola, e sorprende meno chela mano 
assassina sia rimasta nascosta nel mistero. 

1 giornali amici del ministero di allora stig- 
matizzarono in molti articoli quell’esecrando mi- 
sfatto. 

Come avviene che gli organi magni dei ministri 
riparatori, quasd» accadono gravi delitti 0 tac- 
ciono, 0 li negano per essere costretti magari a 
confermarli il giorno dopo, atternati © svisati?». 


Danque questa lettera è del conto Faella!.. Il 
birbaccione che commetteva il reato avrebbe avuto 
secondo il Don Chisciotte, la ingenuità di fare il 
chiasso contro gli autori di un misfatto ancora 
ignorato. 

lo avrei creduto che la lottara fosse di tett’altri 
che dell'assassino; ma questi potrebbe averancha 
falsiticato la scrittura del mio corrispondente, dal 
momento che Da falsificato quella del prete! 

Io poi in ogni modo non riuscirei a spiegermi 
unaltra cosa: cioò quale seopo abbia avuto il 
foglio democratico di Bologna nel fare la sua fa- 
mosa rivelazione? 

Ha voluto forse dire ai suoi lettori che Fanfulla 
è un complice del conte Faella? 

Diavolo] 

lo sono piuttosto propenso a credere che tutto 
ciò non sia che un ferro di bottega a benefizie gi 
qualche compare che non sa darsi pace del fiasco 
fatto nell'ultima campagna dei moralisti contro 
Fanfulla. 

Tutto è possibile în questo basso mondo. Ma în 
tal caso, o bel cavaliere della Mancia, ci fareto 
la triste figura! 


molte, 


A 


La nostra marina postale a vapore. 


Genova, 6 febbraio. 

Oggi, dopo una felicissima corsa di prova, la- 
sciava New-Castie on Tyne diretto per Genova, il 
nuovo grsudioso piroscafo Abissinia, testè co- 
strutto sui cantieri Lestie per conto della nuova 
Società Rubattino-Florio. Questo piroscafo, della 
portata di cirsa 4,000 tonnellate, è gemello al Giava, 
già în attività di navigazione, è pur esso destinato 
gi traffici fra l'Italia e lo Indie. 

A questa notizia voglio aggiungere pur quella 
che nel prossimo marzo verrà altresì varato nei 
cantieri Palmer, e sempro per conto della gud- 
dotta Società, un altro e più grande piroseato, il 
China, della portata di 5,500 tonnellate. 

sAfi 1 dico cho sarà uno dei più belli o grandi 
piroscafi postali che solcheranno i n i 
quelli dell’Indo-China. su O 


Abo. 


| senza colore, senza stile, con oscillazioni dit 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 febbraio. 
L'onorevole Minghetti ha convocato l’Asso. 


etizione costituzionale romana per giovedì sora, 9, 


la Dante. 3 
Alla daino del giorno, oltre l'elezione del presi. 


dente, c'è la discussione sulle leggi sociali che si 


"0 presentate al Parlamento, e la nomina di 
trova ermissione di vepti soci per vigilare la 
compilazione dello liste elettorali în baso alia 

0. 
muova ele portanza eccezionale dell'ordino del 
giorno, speriamo che i soci della Costitazionalo 
fterverraono in gran numero all’adunanza di gio. 
veli sera. 

x» Ieri è stato pubblicato il manifesto del sin. 
daco, relativo alla compilazione dello liste elet- 
torintemporasieamente simili manifesti sono stati 
affissi in totti gli altri comuni della provincia. 

Il prefetto ha diramato una circolare a tutti i 
sindaci dando loro alcuna istrazioni e raccoman- 
dando la massima sollecitudine nella compilazione 
di detto liste. 

«. Giovedì, 9 corrente, alle ore 2 pomeridiane 
provise, il cavaliere professore Paolo Emilio Ca- 
stagnola terrà conferenza alla Palombella © par. 
lerà del « sentimento della bellezza ». 

A motivo del carnevale, le conferenze da gio- 
vedi in poi saranno sospese fino al 26, prima do. 
meniea di quaresima, giorno in cui sperasi di a- 
vere la conferenza dell'illustro commediografo 
Giuseppe Giacosa. 

+.» La solita cronaca dei concerti. 

Jeri abbiamo avuto una festa musical alla sala 
Ducei în onore di G. S. Bach, organizzata dai 
maestri Bandini © Costa. I vocali erano molti, ma 
Viceversa poi gli elecli scarsi como quelli del 
verbo biblico. 

Del venerando patriarea vennero essguiti, col 
poderoso concorso della signora Helbig, due cor- 
certì a tre pianoforti, che se non sono tra lo crea. 
zioni più maravizlio ;ach, hero però delle 
curiosità molto inte: 
menti stapendi, quello in do spocialment 
rattere epico elevatissimo; e gli interpreti furono 
meritamento applauliti. 

Tra un concerto e l'altro fa presentato Beetho- 
ven in modo che tacere è bello :la pov. 
in fa per piano e violizo, raccolsa tutto il 
more della giornata ; fu esegnita frediame: 


pericolose, in:omma fa lascista passare, como si 
lasciano passare oggidi tante cosa che non 
nè csldo, nè freddo. 


«E ora passiamo dal freddo ambieato 
sala Dacci a quello della sala Dante che è 
temperato dapprima e poi è salito fiuo all’al 
termometrica della zona torrida dell’ 
per opera di Teress Tua. 

La ssla era affollata con prevalenza, già s 
tonde, della colonia straniera, la quale ha per gli ar- 
tisti un modo di protezione ben più efficace di quello 
assai platonico della società romana, 
società italista in gi 
La prodigiosa concertista parva ieri sera 
più balda, più sicora, più grande artista di q 
che ci era apparsa al primo concerto 

Nei quattro pezzi esoguiti, essa, svelò tuita la 
straordinaria abilità della sua mano e dei sno 
arco, l'irreprensibile giustezza del sno oreccì 
la finezza del sentimento e la dote n 
essa non ha proprio oggigiorno rivali, la purezza, 
cioò la soavità la freschezza del suono. Chi temeva 
cho il cotosso di Bonn sembrasso inaccessibile s 
lei fa disingannato : per molti versi l'interpreta- 
zione della sonata di Beethoven fu assolutsmenta 
incensurabile, in alcuni punti raggiunse la perfe- 
zione. 

Nelle variazioni di Ernsi su arie ungherosi le 
difficoltà spaventose furono superate con una di- 
sinvoltora fenomenale: i capricci di Vievxtemps 
e di Bériot udità le mille volte parvero cosa nuova 
tanta era la vigoria dell'arco ed il magnetismo 
della sua eseenzione, 

Accento alla Tax figurarono molto degns 
la signora Ricci-De Antonis, il maostro Vauzo, del 
qualo già parlammo, ed il giovane pianista Con: 
solo, cho ha suonato due trascrizioni collo 
bella e solide qualità di concertiste, con una ela- 
sticità ed un vellutato molto raro: il Consolo che 
è ancora allievo, può dar lo pacche a molti pro- 
fessioni 
L'impressione grando, straordinaria è stata anche 
ieri sera nel ceto dogli artisti : Sgambati, P 
Mazzarello, Tosti, quanti macetri si tro 
presenti nen rifinivano di portare al settimo ci. io 
l'abilità della Toa ci il fascico che ella sprigiora 
dal suo strumento, 

Col snosesso strepitoso, colle ovazioni interni. 
pebili di ieri sera la siguorina Tux avrebbe po- 
tuto dare un terzo concerto con esito assicurati 
alla sala Dante: ma ci sì dice invece che giovelì 
ella suonerà al teatro Apollo negli intermezzi del- 
l'opera. “i 

Buona fortuna anche ali’Apolto. 


si patio molto scelto e numercso al co 
vocale e istrementalo dato ieri sora neli 
palazzo Sinibaldi. “a 
Sono piaciuti specialmente il Save Regi) il 
Salve Regina è i 

coro Santa Speme del maestro Mustrigli. 

Le signore Rinaldi e Ciccognsni hanro cant 
melto bene il duetto del Rei de Lahore, e 
gnor Bonucci ha avuto molti applausi cartendo 
La mia bandiera del Rotoli. 

I corie l’orchestra sotto la direzi ri 

'ezione dal maestro 
Mastrigli hanno avuto unanimi elogi. Dol doppio 


eo facevano parte dilettanti di molto ve- 


»- Ieri sera si è riunita la Commissione ordi- 

natrico della fiera pubblica di vini italiani in Roma. 

La riunione è riuscita numerosa. V'era cirsa una 

quarantina di persone. ù 
È stato nominato presidente eflettivi 

0 il conto 

Pandolfi, deputato e abitanto dei Quartieri alti! 


FANFULLA 


TT T_T Tore eee n ————@——@@@m@@@@i 


presidente onorario il marchese Antaldi  segro- 
tario il cavaliere Donnini. 4 

In seguito è stato approvato all'unanimità un 
ringraziamento ai membri della Commissione or- 
dinatrice, che assunsero dì far fronte alle spese 
della fiera, e agli architetti Sfondrini e Piacentini 
autori del progetto por i locali della fiera. 


1 domani 

2. Al teatro Argentina andrà in scena 
sera probabilmente la nuova opera del bravo 
maestro Scontrino, antica conoscenza del Fanfulla, 
che anni sono ne pubblicava una primizia musi- 
cale. Il libretto è stato scritto da Ulisse Barbieri. 
Stasera all'Apollo sì rappresenta ancora 
Y dopodomani la Traviafa. 

Tira o agi giagera Il Figlio di Giboyer, @ 
in settimana anderà in scena Marascò. 

-, Un telogramma di Bologna annunzia il suc- 
cesso complete dell’opera \Zvan del maestro Lu- 
Sidi. Tatti i pezzi sono stati applauditi e due bis- 
Sat: cioè il duetto fra mezzo soprano © tenore e 
fi quintetto dell'atto terzo. Applauditissimi gli ar 
tisti. Eocellente l'esecuzione per parte dell’orche- 
stra diretta da Mancinelli. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 

metro ha segnato oggi alle 3pomeridiane 11° 5. 

La temperatura massima fudi 11° 5; quella mi- 

nima — 1° 5. 

ESpettaco! 

APOLLO. — Ore 7 3ji. — L’Ebrea, opera-ballo. 

ARGENTINA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8, — Compagnia drammatica Bel- 
lotti Bon. — 12 /iglio di Giboyer. 

QUIRINO. — Oro 6 12 e912 — Chi è Piri 
picchio 


METASTASIO.— (Ore 6 1;2 6 9 112) — Abracada- 
bra, operetta. 

SAN CARLO. — (Ore 6 1j2 e 9 112) — Operetta 
in 


laletto romanesco. 
TRO MECCANICO di Cardinali A: 
voaie, angolo di via Torino — 
sentazioni. — (Ora 4 112, 6 12, 8 It 


NostrE INFORMAZIONI 


Ci scrivono da Parigi, che oltre la circolare 
pacifica indirizzata dal ministro, Freycinet ai 
diversi agenti diplomatici all’estero le amba- 


io. — Via 
rappre 


governi di Germania e d'Italia. 


Acquista tuttodì maggiore consistenza la 
voce che il generale Cialdini sia per essere 
nominato di bel nuovo ambasciatore a Parigi 
La caduta del signor Gambetta ha reso qu 
nomina più prob:bile. 


Il ministero ha risoluto di non porre più 
alcuna questione di fiducia sui punti contro- 
versi del progetto sullo scrutinio di lista, cioè 
sulle circoscrizioni e sulla rappresentanza pro- 
porziona!e. 


A Monte Citorio si commenta mo) 
tudine degli onorevoli Depretis e 
e della maggioranza ministeria] 
hanno voluto accettare l'emendamento 
dall'onorevole Chinaglia in nome di v: 
putati di varie parti della Camera. 

Cotesto emendamento mirava a dare una 
più equa rappresentanza molte province 
che, secondo il nuovo censimento, avrebbaro 
diritto a un maggior numero di deputati, e 
a togliere lo sconcio enorme di vedere in al- 
cune circoscrizioni un deputato per trenta 0 
quarantamila abitanti, e in altre un deputato 
per settanta od ottantamila abitanti. 

Alcuni deputsti, dopo aver dato il voto 
contrario, dichiaravano di non avere veduta 
rimo tratto la questione, e confidano che 
l'alto consesso riparerà all'inconveniente de- 
plorabilissimo. 


Ci viene rifer'to che alcuni ministri avretbero 
fatte istanze al ministro Magliani, affinchè ino: 
casione della discussione sula proposta riduzione 
della tassa sul salo si mostri condiscendente ai 
desideri degli autori di quella proposta. L'onore- 
vole ministro avrebbe declinate queste istanze 
allegando le condizioni delle finanze, che a lui non 
sembrano così fioride come si sforzano di dare ad 
intendere gli ottimisti ministeriali. Dara quindi 
più cho mai il dissenso fra il ministro delle fl- 
nanze e quello della guerra, il quale è tanto più 
grave, quanto più è indipendente dalla volontà 
dei due ministri, ed è invece la conseguenza ine 
Vitabile delle csigenzo dei due ministeri. 


Non è esatto che l'onorevole Righi, relatore, 
sia contrario al progetto di modificazione delle 
tariffe giudiziarie, al quale è favorevole la Com- 
missione come furono favorevoli gli uffici. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina hanno 
fatto pervenire alla vedova ed a tutta la fa- 
miglia del duca di Bovino le loro affettuose 
condoglianze. 

È gionta in Roma uns Commissione veronese 
presieduta dal prefetto Gadda, dal sindaco sena- 
tore Camuzzoni e dall'onorevole Turella, per ct- 
tenere dal ministero dei lavori pubblici la con- 


cessione governativa d'una derivazione dall’Adige 
necess:ria alla costruzione d'un cansls industriale. 


La Commissione por i provvedimenti militari 
nella soduta di stamani ha respinto quella parte 
del progetto che riguarda l'aumento della forza 
di cavalleria. 


Sappiamo positivamente che il Vaticano, in 
seguito al voto della Camera per lo seratinio di 
lista che il partito elericale crede propizio a’suoi 
interessi, ha dato istruzioni alle autorità ecclesia» 
stiche od ai comitati clericali perchè facciano 
iserivere nelle nuove liste tutti i cittadini catto- 
lici ai quali la nuova legge accorda il diritto del 
voto. 

Il Papa si riserva di concedere o negare, s0- 
condo ie circostanze, la partecipazione allo nuove 
elezioni generali. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


7 FEBBRAIO. 

Nella seduta d’oggi è continuata la discus- 
sione dell'articolo 65 del progetto sullo scru- 
tinio di lista. L'onorevole Bovio ha combattuto 
la proposta del voto limitato e si è associato 
in generale alle considerazioni svolte ieri dal- 
l’onorsvole Crispi. 

L'onorevole Minghetti ha fatto un discorso 
veramente splendido per combattere le idee 
svolte ieri dall'onorevole Crispi, sostenendo 
che il principio della rappresentanza delle 
minoranze fu già attuato in Inghilterra, in 
Spagna, in America, e che risponde alle esi- 
genze dell'uguaglianza, della giustizia e della 
scienza. 

Ha conchiuso rivolgendo un fervido appello 
alla Camera esortandola ad approvare il voto 
limit?:0 che permetterà a tutti gli interessi 
e a tutte le opinioni di avere una voce e una 
rappr: sentanza al Parlamento. 

L'ororevole Crispi ha replicato rispondendo 
all’onorevole Minghetti e ha sostenuto la tesi 
che il voto limitato sia un principio rivolu- 
zionario e non conservatore. 

Hanno parlato anche il Lacava e il Bru- 
netti \a senso favorevole al voto limitato e 
l'onorevole La Porta contro. 


BORSA DI ROMA 


7 febbrai 
a tra: 
coma 


— Il mercato odierno ha datò luogo 
ioni abbastanza animate in Rendita per 
, che fa negziata da 90 42 11? a 90.50 
god nto in corso e da 8 
coupon; per fino correnta fu 
tiolico 93 10; Biount 91 85,9! 80; Rothschild 
i «fari ebbero una certa importasza nelle a- 
lla snea Generale : si foce 615 a 612 per 

i, e per fine mese, da 0!5 a 610 per poi 
re a Gi: 
> di Roma a 


‘ca 618 per fina corrente. 
5 por fine oorrante. 
ENominati gli altri valori: 
Banca Romana Îl: Immobili 
Saato spirito 40! 5 
ni Serde 


iaro 500; Fondiarie 


© a tro mesi 


Ape tura della Porea di Paris 
0 


IL N.6- ANNO N 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diret'o da F. MARTINI 
uscirà Giovelì 9 febbraio 1832 


Contiene: Tre sozni. lia Baccini — Lez 0a- 
cine ica, L. De Marchi - Febbriio — li la 
voro dei fanciulli nel giorno F. Torraca 
— Favole moderne: Il Enma Pe. 
rodi — La famiglia Gherani. contessa della Rocca 


(4GENZIA STEFANI) 


Tssdra, 6. — N nuovo gabinetto egiziano no 
tificò la sua intenzione di regolare morcò un 20- 
cordo con l'[aghilterra e la Francia le attribuzioni 
finanziarie della Camera (dei notabili. Sì ignora 
ancore quale sarà la risposta dell'Ioghilterra e 
della Francia. 

Il corrispondente da Parigi del Times sostiene 
che Gambetta, conversando con Freycinet, dichiarò 
aver egli proposto all’Inghilterra l'intervento ef- 
fettivo in Egitto, intervento che l'inghilterra avea 
accetto. Il corrispondente soggiunge che le guar- 
nigioni del mezzodì della Fracia avevano ricavato 
ordine perchè le truppe fossero pronte a recarai 
in Egisto. 


Cairo, 6. — Mahmud Baruadi visitò i consoli 
generali © dichiarò ioro che il gabinetto rispetterà 
tatti gli obblighi internazionali. I consoli risposero 
allora che appoggieranno il ministoro. 

Vi è stata una burrasca spaventevole sulle coste 
dell'Egitto. 


PParigi,6.— Fa firmato il trattato di commercio 
tra la Frarcia e Is Spagna. 

Il giornale Paris smentisce assolutamente l'as- 
serzione del corrispondente del Times salle inten. 
zioni di Gambetta riguardo all'Egitto. 

Il nuovo grappo l'Unione repubblicana conta 
finora oltre cento aderenti. 


P arigi, 6. — Camera. — Granet interpella 
il gabinetto. Lo invita a presentare al Senato il 
progetto di revisione della Costitazione votato dalla 
Camera. 

Freycinet risponde che, il progetto essendo 
opera della Camera, non spetta al gabinetto il 
presentarlo al Senato. Constata che la maggio- 
ranza reprbblicana non è completamente d’ac- 
cordo sulla revisione e che il gabinetto ha bisogno 
dell'appoggio di tutta la maggioranza. La revi- 
sione incontra ora ostacoli insormontabili. Sarà 
ripresa nel momento opportuno. La farà riusciro. 

La Camera approva con 287 voti eontro 66 
l'ordine del giorno di Gatinean, accettato dal mi- 
nistero, concepito così: 

< La Camera, confidando nella dichiarazione del 
governo che la la ferma volontà di realizzare le 
riforme reclamate, passa all'ordine del giorno » 


Pracarest, 6. — Il ministero è stato defini- 
tivamento composto. Bratiano è passato all’interno 
@ Chitzù alla giustizia. Anghelesco è stato nomi- 
nato ministro della guerra e Lecca delle finanze. 
1 due ultimi prestarono giuramento a mezzodi. 


Parigi, 6. — Un dispaccio annunzia cho gli 
Erzegovini hanno catturato ed incendiato Coynitza, 
importante posizione strategica fra Mostar e Se- 
rajewo. 


Napoli, e. — oggi riunironsi presso il gene- 
rale Garibaldi i dottori Tommasi, Cantanì, Sem- 
mola, Palasciano, Demartino e Sangiovanti. Tro- 
verono diminuita la bronchite, ritornato l’appe- 
tito, buona la digestiore. Decisero di sospendere 
la pubblicazione del bollettino. Resta sompra vie- 
tato al generalo di ricovere visite, onde evtarele 
emezioni. 


JIuondra, 7. — 11 atorning Post dice: « Il go- 
verno sperava che la regina, nel discorso del 
l'accordo completo delie 
essità di mautenere l: statu 
quo in Eg rare che ogni misu onde 
ovitare un cambismento riselazionario surebbe 
concertata fea le potenza. Ma dispacei giunti dopo 
mezzodì cambiarono la sitaszione. Malet telegrafò 
che Araby è padrone assoluto della sîtve 
e sostenuto da potenti inflceaze. La situazione è 
così grave che, non prendendosi subito misure 
energiche, 1 controllori suragno costretti a lasoiare 
il Cairo. Il Kedive dichiarò a Malet esssr comple 
taments impotente. 


Berlino, 7. — È assicnrato che Schiozer è stato 
solamente incaricato di regolare certo questioni 
personsi, ma non di entrare in negoziati suile 
stioni principali, prima che finisca la discus 


sione. sol progetto ceclesiastico, che comincia 
date 
Telegrauni particolori di e Fuafalle » 
aa Parigi, 7. 


L'ioterpellanza di ieri ha presentato poco 
ioteresse, il risultato essendo preveduto. I 
205 astenuti sono tutti gambettisti ; i 66 voti 
contrari sono dell'estrema destra e dell’e- 
strema sinistra. 

Si assicura che Freycinet ha fatto sapere 
a Londra ch’'egii non intenda arrivare fino 
all'intervanto effettivo progettato da Gam- 
betta. 

Il Journal des Débats dica che bisogna at- 
tendere l'operato del nuovo ministero egi- 
ziano. 

Pare certo che i generali Chanzy, Laval e 
Campenon saranno nominati comandanti di 
corpo d’armata. 

È morto Cogniard autore drammatico. 

Sì ha da Bokara che quell’emiro è morto, 
e che i Russi hanno occupato Merv, ma non 
in modo definitivo. 


Berlino, 6. 

Mommsen dovrà comparire domani innanzi 
al tribunale per rispondere della querela per 
lesione d'onore presentata da Bismarck. 

Si dice che in un banchetto politico dato 
da Bismarck siasi discusso sui provvedimenti 
penali da adottarsi per frenare i giuochi di 

Orsa. 


Napoli, 7. 
Le esequie del senatore duca di Bovino 
riuscirono commoventi; splendide. Moltissimi 
amici seguirono it corteo. Il conte Capitelli 
promunziò innanzi al feretro parole commo- 
venti sulle virtù nobilissime dell'estinto. 


Il N. 6 del Bolettino delle finanze, ferrovia e in- 
dustrie, che sì pubblica in Roma tutte le doma- 
niche, contiene le seguenti materie 
Parte finanziaria — Rassegna settimanale delle 

Borse — Note ed appunti sugli Istituti di credito 

6 industriali — Banco di Sicilia — Società sro 

nima per la Regia cointeressata dei tabacchi: As- 


semblea ordinaria degli azionisti della Soeietà 
Generale Immobiliare — Assemblea degli azionisti 
della Banca di Torino — Assemblea degli azio- 
nisti della Banca popolare Friulana -— Il bilansio 
della Cassa di sconto di Aquila — La cassa na- 
zionale per la vecchiaia — Secondo cambio de- 
cennaie delle cartelle del-Consolidato 5 63 0/0 — 
La tassa sugli spiriti. 

Parte ferroviaria. — Ferrovia Battipaglia-Ca- 
strocucco — Ferrovia sotterranea a Napoli — 
Ferrovie nella provincia di Udine — Opere fer- 
roviaria approvate dal Ministero dei lavori pub- 
blici a tatto il 23 gennaio — Tranvia a vapore 
da Carnagna ad Asti — Tranvie del Friuli — 
Tranvia a vapore da Bielia-Mongrando per Cre- 
scentino — Servizio italo-franco-svizzero-sudba- 
dese — Illuminazione elettrica sulle ferrovie. — 

Paris industriale. — Esposizione nazionale di 
Torino nel 1884 — Vino di Barbabietola come sue- 
cedaneo del vino d'uva. 

Parîe commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Il commereio d'importazione e di esportazione in 
Italia nell’anno 1881 — L’importazione di birra in 
Italia ael 1881 — Commercio d'importazione ed 
esportazione della Francia — Il movimento della 
valigie delle Indie, 1881. 

Nostre corrispondenza: — Parigi — Londra. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale 
dei commercianti, industriali e spedizionieri 
Memoriale degli appaltatori — Memoriale degli 
azionisti — Estrazioni: Credito fondiario delia 
Cassa di risparmio di Bologna — Debito comunale 
3 0j0 di Firenze — Estrazioni del mese di feb- 
braio. 

Situazioni : Società Meridionale dei Magazzini 
generali — Annunzi — Borse. 


Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 


bBonaventara Severini, Terdua responiabià 
Ferrovia Funicolare sul Vesovio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio delln Società in Napoli 
42, Santa Brigida. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Uficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio 6 Pompei possono 
farsi nella stessa giornata allo seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto. compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (o) 


VESZZSSI RONA ISSEZZIZZNA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


nd imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
egati în ore @ argento fili (oro 18 carati) 
| Casa fondato nel 1868. 
DÌ MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
f l'italia: Fironzo, vin de! Panzani, 14, p. pi 
ROMA 

RITO iaverno dal dicembre al wp apiile, 

A x lo 14 alle, domeniche] 
VIA FRATTINA, 48, ie: n 
{telo gioie sono lavorate con gusto squisi 
tre (risultato di un prodotto carbonio unico), 


Î più beii'acqua. — Medaglia d'Oro all'Esposizione 
Oniverazle di Parigi 1807 per lo nostre bello imita- 
Hi zioni di perle è pietre preziose 


FIRENZE SRIZZNESZEI 


B3POSiTo DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 
Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alla Latteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 

1— della fattoria di Leccio del cav. 

jandi, situata nel Comune di Greve in 

renze). Lire 2, 30 il fiasco. 

IN® — dei possessi del signor Cristo- 

fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 

(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO- delle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar- 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 

il fiasco. 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. aaa sia 
Dietro richiesta s’invia il vino a domicilio. 


® imminente Pubblicazione 


STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


L'Opera sarà di 5 vol. di 50. Dispeillé cadaune 
in $° grande; l'abbonamento per ogni volume L. 5, 
franco di porto per tutto il Regno, Gli abbona genti 
si ricevono dall’Editore EDOARDO PERINO, 
Colonna, N. 358, Roma. A 


Giornali in 2* lettura all'Ufficio dì Pub 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, ema 


La Presse di Parigi 
Le Clairon » 
L'Eslafette » 


MARIA 


GISELDA 


Lo stato di Laura era il suo incubo, la sua idea 
fissa. Lo conosceva Giorgio? Non aveva mai a- 
vata la forza di domandarglielo. Certamente prima 
di dividersi doveva essere stata questa rivela- 
zione uno dei tentativi fatti per trattenerlo. Che 
cosa'satebbe suocesso al termine stabilito dalla 
matura per la sascita di questo essere che veniva 
forse a reclamare con la potente voce del ssngue 
la sta parte d'affetto? Avrebbe potuto resistere 
il padre a questo nuovo istinto, più forte d'ogni 
altro ? E allora cosa sarebbe di lei? Le era gio- 
coforza convenire che ormai la moglie aveva, 
altre x quelli che le davano le leggi e la società, 
=itrî diritti, altri legami più sacri di quelli del- 
Tamante. Questo pensiero era il suo supplizio. 8 
aforzava di nascondere a Giorgio queste penose 
riflessioni che l'amareggiavano tanto, per tema 
d'annoiarlo e di stancarne l'affetto. Par troppo 
anche all'uomo più appassionato ed amante, alla 
lunga, incresce di vedersi sempre dinanzi un vise 
malinconico, degli occhi abbattati e delle labbra 
che non sorridono quasi mai, o che sorridono for- 
satamente. 

E quel disgusto, quell’indifferenza d’ogni cosa 
che derivano dall'essere sotto la pressione di pen- 
sieri opprimenti che assorbono ogni altra idea, 
finiscono per istancare, ed indisporre l'animo più 
bsnevolo ed appassionato. Finchè si vedevano sol- 
tanto poche cre al giorno, la cosa era ben diversa. 
anzi quello stacco dalla società privata e spen. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente all’ 


Dalla Francia, l’Agence 


Une Maison 
allemande, 


is di E. RIMMEL 
Sri occupo de la priparation etle,viamiere di Lendra e di Parigi 
itifèrez, désire une clientole en| itita innecua, 


NERA, BRUNA O CASTAGNA 
S'adreser C. Hafner, e 
PFORZHEIM (Bade) i 
prete encasi 
IL COMAPHILE Stabilimento fondata poi 1866 Terr-Nov 
ferma istantaneamente la ca- 
OLIO» HOGG 
"o pa gn ar 
a 
"re sl vende be 1 Fama iangotai. 
PARIGI 2,7. Castiglione, 


presarvativo sicure 
li Difterite ed il 

Prezzo L. 3 
franco per posta 


Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER — BOLOGMA 
Nazionale di Milano 
anche Locomobili e Trebbiatrici. perfezionate di 


Premiato con Medaglia d'oro all” 
Costruisce 
forza maggiore ed altre macchine diverse. 


TINTUM ISTANTANBA 


COLLARINO 
\Galvano-Elettrice|, 


50, 
L.390 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


sierata nella quale il Sergardi viveva di continuo 
alla. ‘rita meditativa, poetica ed operosa della 
Maria, gli rendevano questa più cara, più degn& 
| d'ammirasiohs e d'entusiasmo; ma alla lunga, 
| stando sempre insieme, annoia il continuo pianto, 
come il continuo riso; la povera Maria lo capiva 
| benissimo e faceva di tutto per vincere e padro- 
neggiare la sua tristezza, senza potervi il più delle 

| volte intieramente riescire. 
Il marchese infatti, dopo un certo tempo di 
| quella vita a due, sentì îl desiderio, se non di av- 
| vicinare nuove persone, almeno di mescolarvisi; 


pregò adunquo e ripregò tanto la Maria d’andar 
con lui ai pubblici passeggi, @ qualche volta al 
teatro, che ella cedette, contro voglia, e con do- 
lore; ma cedette per contentarlo. Fa allora che 
si mostrarono ai curiosi comenti della società na- 
poletana. 

Quando la Maria si sentiva troppo indisposta o 
fisicamente o moralmente per poter uscire, agli 
rimaneva con lei, finchè ripetendosi spesso queste 
indisposizioni, egli si decise, a malincuore è vero, 
ad uscir solo. 

La prima volta che ciò accadde, ei restò fuori 
pochissimo tempo, 6 al suo ritorno fa un diluvio 
di carezze, di domande: temeva che potesse es- 
serle dispiaciuto ch'egli fosse uscito senza di lei; 
le rese conto minutamente di dove era stato, di 
che cosa aveva veduto, della brutta impressione 
che gli aveva fatto il camminar solo, ora che 
avea contratta la dolce abitudine d’andare in giro 
con lei e di sentirsela appoggiata al braccio. 
Guardò l'orologio e si meravigliò di non essere 
maneato che un'ora. Un'ora! a lui era parsa una 
giornata. E finì col dire che non si sarebbe po- 
tato più abituare a stare un giorno diviso da lei. 
L'indomani però egli uscì di nuovo solo, stando 
fuori anche un po'di più del giorno precedente, 
senza accorgersene; © via via, ogni volta, e non 


le Publicité, Paris, roe de Richelieu 


PSE BA TUTTI | FAAVAGISTI È PROFINSIEL, 
Deposito in Roma presso 


contre 


Principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, 
i E dall'Inghilterra, presso i signori G. 


Quirino Brugia, 344-345, Corso. N. Sii 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baker e C., piazza di 


anche la sera, il 


ndimeno avea. sofferto 
‘andata sempre più indebolendosi 


moltissimo: era 
tanto ch'ella era ri | addiritta 
insultò dei medici, i quali 

Il Sergardi allarmato Coen 0 00) rinfrescar 


li fecero sperare un miglioramento © 
“ila stagione © con una cara ricostituente. Fgli 


illase molto ; capì che quell'anima ar: 

Tonte ed irregnieta era una lama che rodeva il 

fodero troppo delicato in cui era chiusa. Infatti 
n 


7 sue giornate fresche, l’in- 
venne l'autunno con le suo giornate frerabo. 1 


più impressionabile, piangeva e s'irritava per cose 
nalla, © p 
da ida distraria, © sollevarle lo spirito aîtranto 
ed abbattuto. E 
Un giorno egli entrò tutto allegro dicendole: | 
— Maria, ho fatto qualche cosa, che spero | 
recherà piacere, Questa sera s’apre il San Carlo 
con un'opera nuova, la prima di un maestro gio- 
Vane, del quale, fra parentesi, non ricordo il nome, 
ma non importa, lo sapremo dopo. Pare cho sia 
nn vero genio, almeno gli si fa una réclame mon: 
stre. Per giudicarne ci andremo, ed è peP qui 
che ho preso an palco. Guarda — riprese con 
fono scherzevole — che sei in obbligo di venirci, 
è di tenermi conto della fatica durata per riescire 
ad averlo, Abbiamo dovuto farlo alla ruffa, perciò 
non ci son scuse che tengano. 


“ Perfezione? 
dei Capelli pu 


Noa manca mal di restituire al capelli pigi 
colore pristino della gioveatà, rinovazione alla 
stesso tempo la vitalità, 1 crescimento e la bel 
tezza luminosa. La di lui arione è certa e? 
insiera, facendo prestisimamente mpazira is 
cioutezza. Non È una tintura ; egli dimostrati 
sempre casere, îì rinvigoratore naturali 
capelli. La di lui superiorità ed eccellenza sou 
tatlite e riconosciute per il mondo intero; 
1 
Il: VERO ARTICOLO SEMPRA 
IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 
n 


inimberghi, 
Spagna di e 42. 


Group 


Vg AT 


11 25 febbraio, alle ore {1 antimeridi 
l'affitto trentenvale delle sorgenti d'a 

Rent Bsloear, dei visti, parchi 

— ll deposito per esse: 

aperta sul canone annue 

maggicre di un terzo 


puello del terzo decenni 


s'intendono compresi biaocheria. rame, storigli 


qual prezzo andrà soggetto all’aus 
Fagare in contanti i resti di magazzino 
er i 


“Ospedale ; del 
Gunto dept cigni de perio 


di Moptecatini, presso l'Inten 


ITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME 


di MONTECATINI (Lucca) 


e, presso l'Intendenza di Lueca, 
termale, dei grandi Alber 


‘am 
di L. 2,000 (ventiquatiromila). — ll canone del secondo decennio sarà 


primo periodo decennale. — La cauzione per guarentire l'a 
tre annualità del canone dovuto pel terzo decennio di 


il quale nei termini fissati dal Capitolato, dovrà riceverli e pagarli pel prezzo di L. 
si mesto percentuale che subirà il canone d'affitto. 


jmi 25 anni il Concessionario non è vincelato alle ri 


inereati al contratto. — Il Capitolato d'oneri è cstensibile 


procederà all'incanto 
i, dei quatire Stabili 
tà delle Stato in Montecatini. 
(cinquantamila). L'asta sara 


jo sarà meggiore di due terzi da quello fissato pel 

imento del contratto, sarà eguale 

‘affitto. — Tutti i mobili fra i quali 

le, fleri, ecc. passano în proprietà dell'affittuarie, 
6BA9OT, 


di nomica governativa 
esso la Direzi 


ALINENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D’ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


dalINVEINTO) 
Si vende in tutte le pri 


più recenti oerti/icati rilasciati dalle autorità medi 


PAPIER 


raffredde; 
mf, ecc. 20 anni del più 


FARINA .ura H. NESTLÉ 
| 


Per evitare lo contraffazioni esigere che ogni scatola 
Ienri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 


primarie farmacio © drogherie del Regn 
tengono a disposizione del pubblico un libreito che raccoglie 
c i iche italiane, 


» n do, infred-|f 
e dei reumatiemi, deleri|{| 


Per casi di CONSUNZIONE 
DEBOLEZZA 6] 


pi FEGATO Di MERLUZZO È 
peL DA DE UONGH:: 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. ["] 
Riconosciuto delle prime autorità mediche essere iniubitabilmente 

il più puro, ceme il più grato al palato, 
eil più efficace d'ogni altra specie 


JENERALE, DI 
RACHITIDE e tutta le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate 


ia dei Panzani, 25 — In Milano, Galleria Vitto! 
si Siate e C., Londra, 130, Fieet Street E. C. 24 


7 Società per la Vendita in JHtalia 


Ristoratore Universal 


10, via S. Radegenda 


— disse la Maria segnitando a 
ii e ita 
"= dremo ad ammirare questo genio che si ri- 
sì, andrei iriso. Anzi, mi sento proprio disposta 
ma cartoni en potevi scegliere miglior gior. 
5 ta, Sono di buonumore, cosa strana, eh ? Povero 
Gi ti devo annoiar tanto col mio eterno 
fa oggi sto meglio, mi sento più forte, 
Lacan) son sorpresa; era tanto che 

Cate aci suo viso, per il solito pal. 
‘colorito da una tinta leg. 


germente rosea; gli 000 
scintillavano, 
animata; lo labb 
sapore so dovesse rallegrarsi oppure no di quella 
faPaita gaiezza, la fronte di lui si rannuvolò, co,mo 
peli fosse passata disanzi agli occhi una dolo 
so eli one. Ella, così animata, con quell'aria vi. 
Tosa assomigliava straordinariamente alla Laura, 
Trsalianza che si era alleggerita col dimagrare 
Sonie Maria; e che ora, per effetto di questa pas. 
Sengera animazione, si rivelava più che mai. 

Ceo rcheso no ebbe una forte stretta al cuore, 
0 per un momento fa obbligato a volgero altrove 
gli senardi. | _ esclamò essa — ti fa pena che 
io nia allegra? Perchè sei divenuto così triste? 

Al suono di quella voce che aveva ancora tanto 

i i lui, gi riscosse, 3 

fascino su di lano triste, anzi tutt'altro. Sai — 
soggiunse dopo un momento — voglio che tu ti 
faccia bella per questa sera. Lascia questi eterni 
festiti neri, e mettine uno che faccia risaltare 
tutta la tua bellezza; me le prometti? 


(Continua) 


un po'di fatica. 


Emanuele, 28 


RAFFAELE DURA E C- 


MILANO FIRENZE 


2, via Martelli 


ROMA 


370, Piazza Colonna 


GRADE VENDITA DI MONETE 


Cellezione Fusco 


Monete del Medio Evo, italiane e straniere : Greche 
— Romane consolari e imperiali — Bizantino — Me- 


— Sigilli, ecc. ecc. 
ROMA, n. 370, piazza Colonna, 


sotto la direzione del sig. Raffaele Dura, condiuvato 
dal sig. Enrico Mirsch. 


Lunedì, 13 febbraio 


© giorni seguenti alle ore 9 1/2 antimeridiane. 


a 
NUOVO LEGGIO 
FORTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. eco. 
Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, portabilità, 
bnon prezzo ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cinque pie- 
di di altezza, e chiuso occupa 52 
cent. di lunghezza @ 6 di larghezz. 
Pesa circa 2 chilog e può sopportare 
un peso di 25 chilogrammi. E inte- 
ramente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo dorato. 

Prezzo L 18. Imballaggio gratis 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Em- 
porio Franco Italiano, Finzi e Bian- 
chelli. in Roma, via del Corso, 153 
454 e via Frattina, 84 A; in Firenze 
via dei Panzani. 28; in Mitano, 19, 
via S. Margherita. 


e di MALATTIE di PETTO, 


MENTO INFANTILE, 


lombaggi el più successo attestano(fi chelli, Roma, via del Corso 153 e 
4 te derivativo, raccomandato dai pri-if] dei Panzani 28; Milano, 42, via S. 


Deposito in tu:te la farmacie. Parigi, 31, rue de Seire, 


TANAGLIR MECCANICHE 


in 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- || 
rio, ecc. 
Tanagle della Tunghema di DI 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


j PER PIOMBI 
dispensabili per le spedizioni di Sale, 


cent. L. 18 


> 
Porto a carico dei committenti.” > 


AGE e via Fraitina 84 4, Firenze, via 
angolo via Carlo Alberto. | 


® via Frattina 84 a. F 
lano, 12, via S. 


IMPORTAZIONE DIRETTA DI) 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 


lle principali farmacie. 5 
Certificati [Pi €27 AVVERTIMENTO IMPORTANTE. 0x2 evitare te numerose con. pessigro di sei stampi per le diverso qualità: 
SI raffazioni, concine esgerschesaliztodella prata patentata di BETTS 800, | Aglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
i si trovino imprese La ema De. DE J0NGH è ANSAR, HARFORD & Co [fl solidità garantita, essendo interamente costruiti in ol 
delle primario SoliConsegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 77, Strand, Londra. |a} cne raa aio 
Fat NSD dra. | N. 2 diametro della campana mill. 47 
Autorità Medicali [m_ss] ERA] SES ces gr H È p: SH Li 
Deposito in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tc Sanguigna n. * 
Marca di Fahbrica SOCIETA FARMACEUTIA Tae aa pito ‘Colonna, presso ca lost, 1 an È » Ò È 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero Ore Ce Pera: Dirigere domande a rage Spino de committenti 
aso all'insufficenza ed alla mancanza del latte ——————_————— |; n ie È, «mporio Franco-Ita- 
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In Roma cent. 5 


MEA CULPA 


To, in fondo, sono un buon cristiano catto- 
lico; e come tale ammetto la bella e santa 
massima che, se peccare è da uomo, pentirsi 
è da Angelo. 

Stamani mi sono, quindi alzato, col fermo 
proposito di non essere più Tommaso per di- 
vertare Angelo, o Angiolo, o Agnolo — le 
varianti non m'interessano guari. 

Avviso, pertanto, tutti i miei parenti, amici, 
conoscenti... e ammiratori che a datare dal 
15 corrente febbraio tutte le lettere a me di- 
rettedovranno portare la sopraccarta: Alsignor 
(magari anche cavaliere) Angelo Canella; al- 
trimenti saranno rifiutate. 

Mi sono pentito... voglio essere Angelo... e 
abbasso Tommaso! 

Ma Sua Santità Leone XIII non se l'abbia 
a male! Iì mio santo ex-patrono non è il suo 
prediletto san Tommaso; è quell'altro: quello 
che non credeva se prima non aveva messo 
il dito — o il naso — sulla cosa. 

En! così avessi fatto anch’io!... Ma lascia- 
mola lì! Ora mi sono pentito, e basta. 

Ed ecco di che cosa mi sono pentito; perchè 
credo sia oramai tempo di dirvelo. 

Due mesi sono — e più esattamente il 4 
dicembre scorso — io davo crudelmente la 
baia al conte Sanseverino, senatore del regno; 
e gliela davo perchè, senz'alcun precedente 
amministrativo a suo favore, aveva accettato 
di andare a Napoli a fare il prefetto. 

Mi pareva impossibile che un semplice ex- 
ufficiale d'artiglieria fosse capace di menar 
bene la barca laggiù in quel mare burrascoso, 
seminato di scogli e di banchi di sabbia mel- 
mosa. 

E questo è stato appunto il mio gran peccato. 

L'ex-ufliciale d'artiglieria ha provato, invece, 
con fatti positivi che sa menare la barca a 
meraviglia, e ch'è un pilota .di prim'ordine. 

Ha saputo, in breve tempo, mettere al passo 
giusto tutti quei signori che facevano da pa- 
dcone nel Consiglio provinciale e faori; ha 
falcidiato i loro bilanci un pochino fantastici, 
per non dire troppo concordi; ha dato ra- 
gione a chi aveva ragione, torto a chi aveva 
torto; e tutto ciò con quell’energia che deve 
essere un avanzo dell’antico servizio militare. 

Invece di comandare: Batteria, avanti, 
marche! egli comanda: Napoli, avanti ecc.! 

Ed è obbedito, ora, com’era obbedito una 
volta dai suoi soldati. 

— ____ nn 

Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraria 


IL PORCRLLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur}) 


{Traduzione di TGO) 


— Un cofanetto! — ripetè la signora Montanron 
con voce soffocata. — No... non me lo rammento 

Era impallidita terribilmente, ma era già notte 
e la veranda non era ancora illuminata. Il ban- 
chiare non poteva accorgersene o per lo meno non 
so ne dette per inteso. 

— Sì — egli ripigliò dandosi una frégatina alle 
mani. — Il giorzo dopo arrivato è venuto a de- 
pasitare nei sotterranei della Banca un grazioso 
cofanetto d'acciaio. 

— Difatti, mi pare che il signor.Bouret abbia 
detto qualche cosa... ma non veggo come questo 
possa provare che il signor d'Amanlis è compro- 
messo in un intrigo. 

— Eppure è chiaro come il sole... Che cosa pen- 
sato vi possa essere in quel cofanetto ? 

— Mah! dei denari... o dei valori. Il vostro sot- 
terraneo non è stato costruito apposta per depo- 
siti di questo genere ? 

— Precisamente, Ma credete che questo giovi. 
notto abbia fatto dei risparmi ed invece di conf- 
darli a suo zio li abbia chiusi in una cassetta e 
Portati a Parigi? 

— Non m'avete detto che è ricco? 

— Vi ho detto che il barone di Trémorin con 
molta abilità e molta fortuna ha saputo aumen- 
tare il patrimonio di suo nipote, ma il nipote non 
no sa nulla. Crede di avere seimila franchi di ren- 
dita e non di più. Questa rendita a Plouer non la 
spende per la semplice ragione che non la ri- 
senote, giacchè il barone amministra il patrimonio. 
Duaque il signor d’Amanlis non può fare economie. 
È venuto a Parigi con una lettera di credito sulla 
nostra casa e tanto è vero che non nuotava nel- 
l'oro, chè appena arrivato è andato a ritirare alla 
nostra cassa la miserabile somma di mille fran- 


 FAUNFILA 


Roma, Giovedì 9 Febbraio 1882 


Insomma è un prefetto come sarebbe des 
derabile ce ne fossero molti in questo bere- 
detto regno d'Italia, 

Io non voglio spingere la cosa fino a dire 
che, come amministratore, egli sia proprio un 
Santo, ma Sererino lo è certo. 

E Dio mi perdoni la pompierata! 

Tanto Severino ch'è arrivato a fare que 
st'altra: ha soppresso nel bilancio della pro- 
vincia le cinquecento lire che il Consiglio a- 
veva votato per il monumento a Cossa da e- 
rigersi qui in Roma, perchè la legge non per- 
mette spese di tal genere; e poi ha inviato 
al sindaco Pianciani cinquecento lire del pro- 
prio, in luogo delle cinquecento provinciali. 

Del proprio, avete capito? 

Che bella, che nobile lezione a que’ signori 
che si erano mostrati fino allora così grandi, 
così generosi, così larghi dei denari altrui! 

E dopo tutte questa belle cose e altre che 
ho omesse per brevità, volete ch'io non mi 
penta dell’articolo che ho fatto il 4 dicembre ? 

Oh! se mi pento! 

E ripeto anch'io ciò che disse il Padre Eterno 
prima di mandare il diluvio per punire lo 
iniquità degli uomini: me penitet fecisse ar- 
ticulum, aggiungendovi per di più le parole del 
Confiteor: imea culpa, mea culpa, mea ma- 
rima culpa. 

E fatto Angelo per questo mio pubblico atto 
di pentimento, mi sottoscrivo per l'uitima 


volta 
ami (anelli, 


Cose pi NapoLI 


Siamo ancora storditi, assonnati, sp: 
oscati dalla festa di questa notte. Si è incomin- 
ciato alle dodici e si è partiti alle sette. Tutta 
Napoli — o almeno quella parte che ne rappre- 
senta la vitalità più visibile o superficiale — si 
era dato convegno a questo ballo di benefcen: 
pei davneggiati dell'incendio viennese. Vienna ei 
danneggiati, per dir la ve: 


slle dodicimils lire Un pretes 
di bellezza e di ricchezza; benohè la prima sia 
stata non poco offeza dalla bianchezza abbagliante 
della luce elettrica, che dava a tutte lo graziose 
signore una tinta di malinconia molto in 
sante... 

« Paleur, qui marque une fîme tendre 

A bien son prix.» 


chi... Par conseguenza il cofanetto contiene qua- 
lunque altra cosn, ms non dei valori. 

— Forse dello carte di famiglia. 

— Vi pare! lo zio Trémorin ha cura dello per- 
gamene come degli scudi... È nello stesso tempo 
cassiere ed archivist: 

— Allora non saprei. 

— Non siete molto perspicace, mia cara An- 
relia. Qualunque parigina vi direbbe che quelia 
cassetta è piena zeppa di lettere. 

— Come! di lettere? 

— Sì, di lettero di una donna che è od è stata 
‘amante del visconto tieno conto di quelle 
reliquie d'amore, le porta da per tatto con sè, 0, 
siccome le camere d'albergo non s>no e 
pensato di prondere în aftitto uno dei nostri ripo- 
stigli per nascondervi il suo tesoro, 

— Credete davvero che quel giovino abbiz uns 
relazione seria? 

— Perchè no... Ha tutto quel che ci vuole per 
piacere. 


tano da tatti. 

— Ma ha sbitato a Rennes... è stato duran 
l'estate sulle spiaggie di Sau Malò e di Dinard..i- 
@ le occasioni di essere amato da qualche bella 
bagnante non gli soro mancate. Scommetterei che 
la signora abita a Parigi, e gli ha richieste le let- 
tere. Forse ha fatto il viaggio apposta per ren- 
dergliele. 

— Cho immaginazione avete! — disse sorridendo 
la signora Montauron, che aveva riscquistato un 
po'di sangue freddo, vedendo sco marito fuori di 
carreggiata. 

— Io! dell'immaginazione! Gli uomini d'affari 
hanno soltanto un po’ di buon senso. Mi accorgo 
che il signor d'Amanlis è preso nella rete da 
qualche civetta, e vorrei ammogliarlo per met- 
terlo in salvo, se è ancora possibile. Sospetto che 
non tarderà a riprendere la sua cassetta, cra che 
ha dove metterla. 

— Come? avete detto che gli alberghi non sono 
sicuri. 


— Il signor d'Amanlis non è più all'albergo. 
— Da quando? 


Num. 57 


DIREZIONE ED Al 
Piazza 


Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
{Vedasi glifindirind nella quartati aziua) 


—rs—____———t——m——m—m—mP——o 


Fuori di Roma cent. 10 


> 

Una tonerezza grande, come suole, si è avuta 
per la cena. Pià © più volte, le tavole sono state 
sparecchiato e imbandite e sparecchiate di nuovo. 

Una tazza di ttò, una lira; un bicchiere di sciam- 
pegaa una lira è mezza. Il resto, in proporzione. 
Nessun animale più famelico dell’uomo ballerino. 
intervenuti, poco meno di mille; ordine mirabile 
n= monile di brillanti della contessa di Laurea- 
zana smarrito è ritrovato; idem. idem per un 
braccialetto della signora biaglione; danze brillan- 
tissime e non mai interrotte; musica egregiamente 
01 infatiesbilmenta diretta dal Marenco; soddisfa 
zione generale; sortita meno splendida dell’en- 
trata, ma più caratteristica perchè rischiarata 
dalla nce del solo di Mergellina. 


<> 

Bei sole! amico sole! solo benefico ed intelli- 
gente! volontieri aprirei ona sottoscrizione per co- 
rti una medaglia d’oro! « Laudato sia lo frate 
< Sole, il quale giorna et allumina nui per lui; ed 
< è bello e radisnte con grande splendoro; e dî 
< te, Signore, porta siguificanza ». Io ti amo come 
si può amare una donna, ti amo d'estate e d'in- 
verno, e cerco la tua luce e i tuoi raggi,e mi vi 
scaldo come i gatti e lo lucertole. Hai fatto il mi- 
racolo. Hai battuto la scienza, dando ragione alla 
scienza. Fogati da te, i sette medici che si pre- 
seutavano uno al giorno rella villetta Maoleap, si 
son nascosti nella tenebra. Dài la vita ogni cosa; 
perchè non avresti dovoto darla al generalo G2- 
ribaldi? Ti sei mostrato degno del tuo ufticio e 
delle tue tradizioni, ron hai amentito la tua bella 
fama di sole eccezionale, o magnifico sole del golfo 
nspoletano! 


> 
Dunque, Garibaldi sta bene, grazio al sole che 
così ha volnto e grazie al dottore Sangiovanni 


che nel nestro solo ha avuto fede. Bollettini sani 
tari non so ne pubblicheranno altrimenti; non si 


stamperanno più svi giornali di quelle parole spi- 
nose, delle quali solo questo si capiva che biso- 
gnava tremare e palpitare perun pericolo ignoto 
sospeso su quella preziosa esistenza. 
<> 

Tanto più allegro ne diventa il carnevale. Un 
baleone a Teledo cesta quanto la pigione di tutta 
la casa; © c'è chi lo paga, che fo 
otrà della casa pagare na golo trimestre. 
lestiscono i carri, sî dispensano i biglietti per 
le lotterie e lo pesche, si va tutta le sero a spen- 
dere e darsi bel tempo in piazza Piebiscito. C'è 
Pare di 0 almeno una medesima 
sta a tatti, passando da una 
nio sul credito, trasformsn- 
@ proponendosi di tirare i 
quaresima 

Li 

Non c'è sottos e cho non s'impirgaî, non 

c'è spettacolo che non attiri. L'altro giorno, frai 


— se 


tanti, c'è stata una grande accademia di scherma, 
nella quale i nostri migliori campioni si sono mi- 
surati, © che ha chiamato un pubblico numerosis- 
simo. Applausi per tatti, trionfo del nostro Masa- . 
niello Parise, desiderio e richiesta di Dis. 


<> 

La cola dei centesimi. 

L'onorevole conte prefetto ha fatto sentire ai 
signori di San Giacomo che in questo febbraio deb- 
bono in tutti i modi approvare il loro bilancio, il 
quale per il momento è provvisorio. 

E ha dichiarato inoltre che non lo trasmetterà 
alla deputazione provinciale, se non vedrà che il 
municipio, prima di giovarsi dei centesimi addi- 
zionali, abbia tentato tutte le risorse che lo leggi 
gli danno rispetto all’imposizione di alcune tasse, 
come ad esempio quella sui domestici. 

Un colpo al cerchio e un altro alla botte: una 
tiratina d’orecchio a Santa Maria la Nova, e una 
lavata di capo a San Giacomo. 


ehe —— 


LA NOTA DEL GIORNO 


La rappresentanza delle mineranze. 


Tutti hanno paura che la nuova legge e- 
lettorale, la quale desta nei membri del Par- 
lamento lo stesso folle entusiasmo che ha ec- 
citato nel pubblico italizno, sia quasi una cor- 
belleria. 

Tutti temono di aver ammonticchiato i loro 
tesori, i cuscini, i tappeti e le cdalische, e dî 
avervi appiccato il fuoco, come tanti Sarda- 
napali. 

Sentono già l'odore di bruciaticcio d'ono- 
revoli vecchi, e vorrebbero in qualche modo 
trovare uno scampo dall’ecatombe volontaria. 
Ma.. anche nel cercare il rimedio hanno 


paura. 
x 


Il rimedio sarebba, secondo alcuni, la rap- 
presentanza delle minoranza; ma gli altri so- 
stengono che il rimedio è peggiore del male. 

L'onorevole Bovio non vuole la rappresen- 
tanza proporzionale. perchè ha paura dei cle- 
ricali. 

L'onorevole Crispi non lo vuole perchè ha 
paura dei partiti antinazionali. 

Fra l'uno e l’altro, io mi dichiaro del pa- 
rere contrario, perchè se i radicali sono uno 
degli estremi e i radicali l’altro, è naturale 
che questi si tocchino! 


* 


L'onorevole Bovio dice: 


— Da stamani. S'è deciso ad accettare la mia 
offerta, ed è mio inquilino per sei mesi. Non ha 
perduto tempo nel sistetiarsi. Un sno smico si è 
incaricato di comprargli i mobili all’'incanto: Bouret 
gii ha ‘ato il suo t:ppezziore, che è tn uomo 
sbr ed in tre giorni lo ha messo all'ordine. 
Stasera dormirà în via Rembrandt. Sono contento 
che egli sia nostro vicino propongo di sorve- 
gliarlo, e spero cha non farà spropositi, sapendo 
d'essere sotto gli occhi di un amico di suo zio. 

La signora Montauron taceva. La notizia datale 
da suo marito la faceva rifletters allo conseguenze 
dello sgombero di Saviniano d'Amaplis. 

— Trémerin mi sarà grato di quanto fo — ag- 
giunse il banchiere. — Suo nipoto ha delle dispo- 
sizioni per lanciarsi in quella società nella quale 
c'è troppo da divertirsi, ed è capitato in caitive 

i d'università, 
iadegnare centomila franchi alla 

Borsa, e l'ha presentato în un cluò di terz'ordine, 
dove si giuoca un giuoco d'inferno. Bouret mi ha 


duta una bella somma, giocaado con ua forestiero 
mmoito sospstto. 


— Vi dimenticate che vive in campagne, RO che la prima sera d’Amanlis ha per- 


distrattamente la signora Mon- 


i clubs sono pieni di questi sigaori ar- 
rivati non si sa di dove, e che spennano i me: 
lotti. Quello che ha spennato d'Amanlis è un se- 
dicente sredeso, e sì fa chiamare il conto d'Apa- 
randi cho cosa avete... vi sentito male? 
. non è nalla... un brivido che m'è 
venuto a causa del fresco della sera — mermorò 
la signora Montanron che non aveva sputo na- 
scondere nn tremito rervoso. 

— E io cho vi trattengo qui esposta ail’aria da 
tutte le parti ! — disse il banchiere alzandosi.— 
Suonerò perchè portino dei lumi e vi accompa- 
gnerò nelle vostre stanze. 

—No... no... sto benissimo qui e ho tanto di 
rado il piacere di passare una serata con voi 

— Vorzei potervi consacrare tutta intiera la 
serata, ma disgraziatamente debbo fra poco pre- 
giedere una riunione di azionisti e sarò obbligato 
a lasciarvi... Sarà meglio che rientrato in casa. 


Questi alberi producono molta ùmidità. È una 
bella cosa avero un gierdino, ma non fa bene 
starvi dopo il tramento. 

— Aveto ragiono... salirò e Brigida mi leggerà 
qualche cosa. 

— Oh! guardate... il nostro giovine amico... 
non sono ancora le nove ed è già tornato a 
casa 

— Il signor d’Amanlis ? come lo sapete ? 

— Veggo il lume in casa sua... Vedete.. là in 
fondo al di là del cancello, lo due finestre del 
piano terreno illuminate. 

— Ah!èlà. 

— Sicuro... il quartierino è proprio lì di rim- 
petto a dove siamo noi... Sspeto bene che il no- 
stro giardino confina col giardinetto della casa 
di via Rembrandt. Oh! d’Amanlis bisogna che si 
porti bene. Dalle finestre del nostro primo piano 
possiamo vedere tutto quello che fa. 

Uno staftlere entrò con un lume e la sua com- 
parsa. risparmiò alla signora Montauron l’im- 
barazzo di rispondere. Suo marito del resto non 
pensava più al nuovo vicino. Aveva guardato 
l'orologio e si era accorto d'essere in ritardo. 

— Ho appena tempo di arrivare — disse s0- 
spirando. — Maledetti gli affari che mi obbligano 
ad andar fuori quando desidererei tanto di stare 
in casa. Dio sa se neppure potrò far colazione 
con voi domattina. Da qualche giorno non mi la- 
sciano ben avere. 

— Non vi dimentichereto che ricoviamo domani 
sera — disse la signora Montauron sforzandosi di 
sorridere. 

— No... non sono ancora arrivato al punto di 
perder la testa. A proposito... debbo chiedervi un 
favore. Fatemi il piacere di mettervi i vostri dia- 
manti, voglio che facciato andare in visibilio il 
nipote del barone di Trémorin... Siamo intesi, non 
è vero? tatti i vostri diamanti. 

Ed il signor Montauron se n’andò dopo aver 
baciato la mano a sua moglie che non ebbe la 
forza di alzarsi dalla poltrona. 

— 1 miei diamanti! — ella disso. — Sono pere 
duta! 


(Continua) 


<« Non surrogatevi alla selezione naturale 
©d al senno del Paese ». 

L'applicazione del darwinismo alla politica 
è roba di moda. 

Ma crederei utile di non entrare in un se- 
condo periodo di selezione !... 


* 
L’onorevole Crispi invece sostiene: 
< Se tutte quante le opinioni dovessero es- 


rebbe un’Assem- 


Non si dice di no. Ma una rappresentanza 
di soli riparatori che sarebbe essa mai?... 

Del resto l'onorevole da Palermo si disdisse 
aggiungendo: « Ero più potente quando ap- 
partenevo alla minoranza, che oggi che ap- 
parténgo alla maggioranza ». 

"Figurarsi poi, quando eliminata la rappre- 
sentanza delle minoranze, a maggioranza sarà 
tutta d'un pezzo, e d’una divisa, come i gra- 
matieri di Federico II! 

L'onorevole Crispi diventerà impotente ad- 
dirittura |... 

Chi glielo avrebbe profetato! 


x 

L'onorevole Minghetti : 

« Le elezioni devono rappresentare non la 
‘maggioranza, ma la totalità. Tutte le opinioni 
® tutti gli interessi devono essere rappresen- 
tati ». 

Parole degne di un... esattore. 

Non ridete, l’esattore è il solo che sappia 
rendere giustizia a tutti. Si piglia il mio da- 
naro come si piglia quello di un repubblicano 
© d'un clericale di sette cotte! E confusi nello 
stesso sacchetto, gli spiccioli diventano così 
tesoro pubblico, ossia il sussidio della pace 
e il nerbo della guerra! 

L'uomo politico che capisce la situazione è 
l’esattore. E credo che meglio complimento 
di così non potrei fare all'onorevole Minghetti. 


IL CAPITANO CECCHI 


Pesaro, 7 febbraio. 

Sono stato a Pesaro a fare una visita al capi- 
tano Cecchi, 

La città, allegra e pulita come sempre, mostra 
ancòra le tracele del recente ritorno. Alle canto- 
nate, più qua, più là, gli avanzi dei manifesti ai 
cittadini: l'uno stampato dagli abitanti di Porto 
borgo dove nacque e crebbe il viaggiatore, e dove 
dimora stimata e onorata la isua famig] 
l'altro del sindaco, il conte Vaccai, una bravissima 
persona, colta e gentile, che per corare gl'inte- 
ressi materiali non dimentica le glorie della sua 
città — un altro della Commissione per una me- 
daglia da offrirsi al reduce, e ritratti grandi e 
piccoli, ed epigrafi e telegrammi inviati dal di 
fuori. 


* 

A borgo di Porto non è difficile indovinare Ja 
casa del viaggiatore, ch'è più alta e più bella 
delle vicine; ma poi accanto alla porta è cresciuta 
spontanea l’intera collezione dei manifesti, tele- 
grammi, ritratti ecc, in’ doppio esemplare, l’ano 
a destra e l’altroa sinistra, e ciò prova — come 
dice quello — l'armonia dei pensieri nella con- 
cordia dei sentimenti. 

Vidi il Ceochi, già di molto rifatto in questi po- 
chi giorni. Gli resta però ancora un grare inco- 
modo da vincere. 

L’oconpazione intellettuale continua a prodargli 
penosi distarbi di nervi e di stomaco. 

I medici gli preserivono il riposo; così egli non 
potrà venire tanto presto a Roma come sarebbe 
suo desiderio. 


* 


La Società geografica gli scrisse che non si 
desse fretta, ma in fatto di dovere il Ceochi non 
è mai tranquillo; egli ha degli serupoli come ora 
nen s'osa troppo di averne; e così fa che io tro- 
vai a Pesaro ìl professore Dalla Vedova, vennto 
a nome del principo di Teano per risparmiare al 
Cocchi la tentazione di serivere e quell'altra anche 
più pericolosa di mettersi in un viaggio intempe- 
stivo. 

Non foss'altro, conviene tener conto della sta- 
gione. Un uomo che visse cinque anni în Africa e 
torna mezzo diafatto in Italia, ha bisogno di stare 
in guardia con questi tepori tatt'altro che africani! 

Il Cecchi mi fece vedere cena cassa piena di 
giornali di viaggio, appunti, osservazioni, dise- 
gni, ecc, e mi confidò che nel ritorno, malato 
com'egli era, 6 tanto per non perdere l'oconsiore, 
fece una punta ad Harar e ne rilevò la latitudine. 
Per Ia longitudine gli mancavano gli istramenti. 

E mi permetto un’indiserezione. Forse ripeterò 
male, perchè sono affari delicati, ma mi parve 
dire che secondo le sue osservazioni, la posizione 
di Harar sulle carte è sbagliata di parecchie 
miglia! 


Str... 


PFartoLtA 


LE INCOMPATIBILITÀ 


Gli ufficiosi hanno pubblicato un elenco di 
progetti, che l'onorevole Depretis avrebbe in 
animo di far votare alla Camera. 

Dovrebbero essere l’ultima fatica d'Ercole. 

Fra que’progetti ho cercato vanamente 
quello relativo alle incompatibilità paria- 
mentari. 

E semplice dimenticanza, o deliberato ab- 
bandono ? 

Dopo l’esperienza faita nelle ultime ele- 
zioni, gli elettori domandano, e giustamente, 
un po’ più di libertà nelle loro scelte. Il paese 
alla Camera vuol vederci degli uomini attivi 
e capaci, non delle semplici macchine da voto. 
Certe esclusioni servono soltanto a legitti 
mare l'inerzia, colla pretesa di mettere il 
Parlamento in un’atmosfera ideale di poltro- 
neria contemplativa, come quelia dei cenobiti. 

Le incompatibilità che presiedettero alle 
ultime elezioni, applicarono al Parlamento la 
celebre sì, ma vuota massima: il Re regna e 
non governa. Con la sola differenza che si 
contentarono della semplice bugia di una 
pseudo regalità legislatrice, chiudendo poi gli 
occhi per non vedere tutti quegli atti effet 
tivi di governo, che di sotto msno sì vanno 
commettendo. 

Un galantuomo cimenta la propria fortuna, 
spendo la propria attività per condurre ad 
effetto, mettiamo una linea ferroviaria, un 
porto, ecc., ecc. 

Incompatibile. 3 

Un altro. galantuomo — giova crederlo 
tale sino a prova contraria — ha strappato 
comunque al governo e al Parlamentola con- 
cessione di quel porto, di quella ferrovia ecc., 
e in apparenza non ci ha dentro alcun inte- 
resse, diretto nò indiretto. 

Eleggibile !... 

E5 Dovrebbe essere precisamente l'opposto. 
L'interesse non si computa esclusivamente al 
tanto per cento, ed esclusa anche la su; 
sizione delle regalie e dei pofs de rin, che io 
mi guarderei bene di fare sul serio, vi sono 
delle soddisfazioni morali che valgono assai 
più del danaro! E queste, secondo noi, do- 
vrebbero anch'esse entrare nel conto. 

In un opuscolo: Ragioni e misure dello 
svolgimento della viabilità ordinaria in Italia 
— pubblicato in questi giorni, si leggono le 
seguenti parole: 

« La fretta di fare ci ha fatto lavorare di- 
sordinatamente ed a sbalzi; le necessità della 
politica si imposero ed oggi ancora s'impon- 
gono contro un lavoro studiato e corretto >. 

L’ autore, l'ingegnere Carloni, copre un 
alto ufficio nel ministero dei lavori pubblici. 
Non gli chiederemo che ci spiattelli per filo 
e per segno il segreto del gioco di cotesta 
necessità della politica, ma quanto ne dice 
basta a far vedere quanto siamo fuori delia 
buona via. 

Tiriamo a concludere: le incompatibilità 
come ce ne siamo serviti sin qui lasciano li- 
bero il campo a tutti i secreti armeggii del 
retro-scena parlamentare! 

E ripetiamo una parola già detta : Rifor- 
miamoli pure gli elettori, ma a loro volta gli 
eletti subiscano la stessa legga. 

Altrimenti la riforma alla quale attendiamo 
con tanto accanimento non servirà che ribat- 
tezzare l’attuale maggioranza, coi suoi i, 
colle sue ambizioni! È daremo così ragi 
ali’onorevole Depretis, il quale ha detto: Non 
spero che la nuova Camera possa riuscire 
migliore dell’attuale. 

Pareva che volesse far l’elogio dei morit 
faceva la loro satira e quella dei nascituri in° 


sieme! 


DA VENEZIA 


5 febbraio. 

La bat'aglia era stata vinta! La Bernkardî, pa- 
drona del campo drammatico, non faceva più una 
brillante tenzone; improvvisava addirittora il sno 
trionfo. 

La Frou-Frou è una dello più belle produzioni 
di Meilhac e Halévy. Vi sono donne fragili per 
natura che in qualunque ambiente diventano Mad- 
dalene senza il pentimento, vi sono donne buone 
in eesenza, che le circostanza trascinarono, piume 
nel vento del destino. Fro&-Froo, donna leggiora 
occupata in balli, in {oile(5s, in divertimenti, non 
è all'altezza del marito scelto!e dall'istessa so- 
rella, che sacrifica un caro sentimento al bene 
probabile di lei. 

In questa scritta appcsitamente per la Desclée, 
La scena colminante è quella in eni Frou Frou 
ancora onesta rimprovera slla soreila di azire 
nell'ombra, di atteggiarsi qual vittima, di car- 
pirle l'amore e la stima dei suoi cari. 

Sarah Bernhardt, pittrice, scaltrice, scrittrice 
di merito, tutta spirito, tutta foggie bizzarre, è 
una Musa Fron-Frou, personificante in modo alto 
e nuovo, la figura ideata dagli autori. 

Dalla civotieria quasi infantile, alla passione 
della donna toccata nelle sco gicio legittime, al 
dolore vergognoso di colei cha ha abbandonato i 
suoi doveri, Sarah Bernhardt percorre la gamma 
dei sentimenti muliebri in modo insuperabile, con 
accenti veri, profondi, vari, echeggianti nell'animo 
dello spettatore. 

Qualche rara volta jlo si può rimproverare la 
velocità della dizione, qualche rarissima la ca- 
denza speciale alle allieve del teatro francese, 
che non possono abbandonare il modo usato da 
duecento anni nelle scene drammatiche di Lutezia. 


Jerò, mobilissima come la piuma, varia come il 
Tal 'carezzevole come brezza lacustre, la sua 
voce incants, affascina, scende nei meandri del 
core, piangente o lieta, invitandovi al pianto od 
alla gioia. pi 

Sarah Berchardî è nelle movenze sovrana 
le attrici; non scno le movenze di lei, ma quelle 
di Frou-Frov, di Margherita Gautier, delle figure 
ch'essa rappresenta. 

L'iluiro artista, che in ua gentile colloquio 
sera meco lagnsta della freddezza del pubblico 
nella prima sera, rimase soddisfatta dell'acco- 
glienza entusisstica nella Frou-Frow. La aua fiso- 
nomia distinta, fine, spiccatissima, ci rimarrà 
sempro presenta. Le nostre signore invidieranno 
le stnpende toilettes da lei mostrato nelle due 

sentazioni. 

Feinramazzone verdo, un abito da mattine con 
gonna bianca e tunica crema a fiorami granata, 
un peignoîr avana, una veste da camera in pe- 
luche rosso, sottoveste rosa © gonnellino di point 
d'Angleterre, ua abito da giorno color piombo, e 
infino, nell'ultima scena, una toilelte da lutto, ma- 
gnifica, 

Sarah Berabardi è nella conversazione piace- 
volissima, sa mettere d son gise chi la visita ha 
una parola dolce, un sorriso, una strotta di mano, 
specie per gli artisti. 

Le piace molto Venezia ; in un momento d' na- 
linconia, disse che vorrebbe mori! 

Morirvi ?! Ella deve vivere e a go, festeg 
giata ovanque, bramata da tutti i pabblici più e- 
letti, rimpianta da quelli che non hanno più spe- 
ranza di rivederla. 

>< 


n fo della grande aitrice non fu la sola 
festa artistica di questi giorni; abbiamo avuto fra 
rei un’altra gloria: Franz Liszt. L'illustre musi- 
cista, partito da Roma per alla volta di Pest, si 
trattenne due giorni a Venezia, ospite anche 
quest'anno del nostro valente maestro Igo Bas- 
ganî, per le composizioni del quale nutre viva 
simpatia e stima sincera. 

Lunedì a sera in casa Bassani erano convenuti 
parecchi egregi artisti, molte signore della mi- 
glior società veneziana e lx eletta colonia stra- 
niera, a rendere omaggio al sommo maestro. Un 
> amico del Liszt, egregio musicista, che non 
lo rivedova da molti lustri, era venuto espressa- 
mente a Venezia per abbracciarlo, e l’incontro fa 
commovente e cordiale. 

Liszt, il più grande pianista dei tempi, aveva 
promesso ad una brava allieva del Bassani di 
farle udire una delle suonate di Beethoven, e tra 
queste scelso quella in Za bemoZle op. 28. Suonò 
una marcia di Schubert da lui trascritta, e 
me il solito sommo, meravigliando l’uditorio. 
domani suonò una sus nuova composizione 
ta Angelus, 0 a quattro mani coi Bassani 
il sno secondo Mefisto valzer. 

Un intelligento allievo esegui un preludio de! 
Chopin, più tardi il Liszt eseguì l'ouverfure del Re 
Lear di Bazzini, e col Bassani un prologo sinfe- 
nico del Catalani. 

Liszt passò la sera in una casa straniera presso 
una princ'pessa tedesca, dove suonò, o piuttosto 
improvvisò meravigliosamente due pezzi. Il grande 
maestro partì per Vienna, dove proseguirà per 
Pest, lasciazdo vivissimo desiderio di lui in coloro 
che per la gentilezza dol maestro Bassani, ebbero 
la fortuna di ndirlo. 

DK 


Il carnevale è povero, assai povero. Quando mai 
si penserà a costituire nna società veneziana per 
lo feste pubbliche? Anche quest’zano le piazze 
sono quasi deserte, maschere se ne vedono assai 
poche; qualeuna al classico ridotto, ma par svà- 
ita la civetteria dei modi, lo spirito goldeniano, 
la ricchezza delle vesti. = 

Si anuunziano due grandi feste private: una 
casa del principe Giovanelli, per il penultimo lu 
nedi, l’altra dal conte Papadopoli per l’altimo la- 
nedì di carnevale. 

Due ssloni patrizi si aprirono una sera por set- 
timana, alla nostra alta società e alla coloni: 
straniera, rinforzata ora dai Metternich, dagli 
Halzfeld, dai Hobenlohe, dai Windeechgratz. ‘© 

I conti Valmarana ricevono il lunedì sera, ]a 
contessa Albrizzi il mercoledì. Nello splendido pa- 
lszzo di lei, adorno di magnifici stuschi del 700, 
conviene tutto lo spirito colto, tutta la grazia 
fino delle lagune. 


DZ 
Mertedì sera alla Fenice si rappresenterà l'Afri- 
cana. Vi esorlirà una giovano e avyenentissima 
artista tedesca nella parte di Ines. - 
Buona firtuoa ! 


Il Contastorie. 


ILN. 


- ANNO NI 
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diretto da F. MARTINI 
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Contiene: Tro sogni, Ida Baccini — Lez' 
cino di fisica, L. De Marchi — Pebbraio o 
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— Favolo moderno: ll'nido — Rbodia, Emo De 
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di Castiglione — Flik; o tre mesi in an ciro e 
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Abbonamento annuo L. 13, 
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IERSERA E STAMANI 


Roms, 8 febbraio 
sera il prefetto ha dato un prauzo ai 
nti la deputszione provinciale. 

“ot sasistovano Piche il presidente del Consiglio 
provinciale e Îl segretario generale dell'interno, 

. Teri, come avevamo annunziato, è stato co. 
lebrato nella cappella Sistina un servizio fanehra 
per l'anniversario della morte di Pio IX. 

2, Teri, per caso rarissimo, il calendario non 
amnonciava concerti. Pure ve ne fu vno rius 
simo all'Accademia di Santa Cecilia, a porle schi 
soltanto ai professori ed agli allievi. 

La protagonista è stata Teresa Ta3, la quale, 
aocettando l'onorifico invito fattole a nome della 
presidenza dal maestro Marchetti, visi recava nel 
Pomeriggio, © visitati i locali ® specialmente la 
bibliotsca ricchissima, eseguiva poi nella sala mag. 
giore dello prove la sonata in /2 maggiore di Bo. 
thoven e la Fantaisie caprice di Vieuxtempa. 

Dasanti a quel pubblico ristretto, ma compe. 
tentissimo, che l'ascoltava con religioso silenzio, 
la giovinetta svelò tutta la maestria del sco eo. 
cezionale talento con una interpretazione giusta, 
vigorosa, ispirata: parava che ieri il suo valcra 
fosse duplicato, tutta la sus anima cletta si ss. 
rebbe detto trasfasa nelle lognose fibre di quel- 
l'Amati. 

È inutile aggiungere che l'entusiasmo dell'ati- 
torio salì al più alto grado: le vennero presentsti 
mazzi e corbeilles di fiori da parecchie allieve, che 
ella baciò coll’espansione della sua età 
parvero specialmente tornate accetti, furono quelli 
offerti dalia bambina Cambuzzano, una microsco. 
pica violinista di attitudini straordinarie, che in 
pochi mesi compiè duo corsi di stulio, ed alla 
quale il Consiglio accademico decretò speciale mo- 
daglia d'onore. 

La Tua troverà forse altrove maggiori lucri, mx 
difficilmente attestati più lusinghieri per il suo 
amor proprio, che în un'artista vera qual è spe- 
riamo non produrranno altri risuitsti che quelli 
del più eficsce sprone a salire a quell’alto posto 
che pochi le possono disputare. 


«. Teri 


+». Stasera alle 8 v'è il concerto vocale e 
mentale a beneficio della pia opera di riabili:a 
zione e lavoro. Parecehia signora del patrizi 
hanno assunto il patronato di quest'opera d 
neficenza. 

Venerdì alle 3 precise alla sala Dante darà un 
concerto il pianista Carlo Schaler sitevo di Liszt. 
AI Circolo artistico sono già parecchio 
nanzi i preparativi per la sala da Mallo i 

Si può essere sicuri firo da ora cheriu 
cosa indovinata. 

Ogni socio avrà d 
Vitare le persone di sua conoscenza. 


«. Il gran ballo del Circolo Bernini è 


«% Dopodomani scada il tempo uti 
dita delle azioni del carnevale. Av 


dà quest’azione, tanto più che come al sili 
qualche giorno faranno prom 


=. Per i graodi festivals 
questo carnevale in piazza N 
cato ia cima ell'obalisco un gesndo farale elet. 
trico. 

Altri quattordici favali verranno messi în giro 
alla piazza. 

«+ Chi non ha fatto progetti o non ne sta fa: 
cendo in questa gabbia di maiti che costitoi 
mondo ? 

1 progettista è un tipo di continua attualità :e 
non può a meno di riuscire un enrioso originele 
verificato da Ulisss Rarbieri e musicato dal mu 
stro Scontrino, un giovane che ha già provato 
con molti solidi lavori il suo ingegno e la sta 
dottrina. 

Stasera correta tutti a fargli oneste e lieto 
coglienze all'Argentina, ove la presentazione verrà 
fatta a dovere da quell’amenissimo tipo che è il 
Baldelli. 


» Da Bologaa abbiamo avuto ottimo notici 
sull'esito dell’opera del- Lucidi, rappresentata 


prima volta in casa della compianta signora Emma 
Marignoli. 


| NostRE INFORMAZIONI 


_T deputati dell'estrema sinistra e i deputati 
piemontesi favorevoli allo serutinio di lista 
anno dichiarato esplicitamente agli onore- 
voli Zanardelli e Depretis, che a scrutinio 
Sha N contro tutto il progetto, 
SU limitato, come prevedesi, sarà ap- 
L'onorevole Zanardelli ne fa una questione 
di portafoglio, giacchè il voto limitato è stato 
ppunto sostenuto da lui: l'onorevole Depretis 
sii ancora molto esitante, sebbene 

3 rbt anch'egli al voto limitato. 
I ione prevalente che sarà adottato il 
rmine di accordare la rappresentanza 


delle mino) i s 
più ‘di ‘tre Morta 1 collegi dova sieno eletti 


La Giuata per la vorifica deì poteri deli: 
dom dn annunziato a sio tempo, l'an- 
pren Ia elezione dell'onorevolo Lopresti 
Gidioho fa puel collegio di Calatatmi. Questa de: 
Sei Sai alla unanimità, meno un'asten- 

5 a Però che fosso partecipata alla Ca 
Taea con la relativa motivazione pervenne «Ils 


‘unta un documento, per il quale ]a Giunte lA 


aredato di 
pena ques 
Gianta, la 
mera. 


oggi all 
gliari ilC: 
per esami 
norevole 
mitato ha 
giunto og 
norevole 

È un ca 
dovrà deli 
chiesta 


La Gi 
proposta | 
Yesercito 
mattina | 
1° Che 
in dodici 
2° Non 
a cavallo 
3° Ha d 
di otto, 
non appri 
mento sp 
ai reggim 


Ieri ser 
Commissi 
ferito lug 
circa le 
prendere 
d’inteade 
cavalleri; 

Assicuri 
ad accetti 
mostra p| 

La Co: 
creare tr 
discnssio: 


La Con 
litari ha 
alla quali 


guerra. S 
ministri 
allo moli 


dell'Itali] 
talisro 
stato dal 
sia prod 


credato dover richiedere alcuni schiarimenti. Ap- 
pena questi schiarimenti saranno pervenuti alla 
Giunta, la deliberazione sarà partecipata alla Ca- 
mera. 

oggi alle 2 pomeridi-ne doveva partire por Ca- 
gliari il Comitato inquirente, nominato dalla Giunta 
per esaminare la contestazioni sull’elezione dell’o- 
norevole Palomba, candidato ministeriale. Il Co- 
mitato ha sospeso la partenza dietro il telegramma 
giunto oggi al presidente della Giunta, con eni l'o- 
norevole Palomba rinuazia alla propria elezione. 

È an caso nuovo e singolare per cui la Giunta 
dovrà deliberare se convenga 0 no continuare 
chiesta 

La Giunta parlamentare che deve riferire sulla 
proposta di legge relativa al riordinamento del- 
l'esercito ha preso nella sua adunanza di questa, 
mattiua le segoenti deliberazioni : 

1° Che l'artiglieria di campsgna sia costituita 
in dodici reggimenti di dieci batterie ciascuna; 

2° Non ha approvato la proposta sull’artiglieria 
a cavallo; 

3° Ha approvato la formazione di sei, anzichè 
di otto, come era proposto, batterie da montagna, 
non approvaado però che siano formate in reggi- 
mento speciale, ma sieno a duo a duo aggregate 
ai reggimenti di fortezza. 


Ieri sera l'onorevole Corvetto, incaricato dalla 
Commissione per l'ordinamento militare, ha con- 
ferito luogamente con il ministro della guerra 
circa le deliberazioni che la Commissione vuol 
prendere per fondere il corpo contabile con quello 
d’intendenza e per ridurre a 24 i reggimenti di 
cavalleria su 3 squadroni. 

Assicurasi che l'onorevole Ferrero non è disposto 
ad accettare per intiero tali proposte, ma che si 
mostra propenso a trovare un temperamento. 

La Commissione ha respinto la proposta di 
creare tre commissari generali dopo una lunga 
discussione. 

La Commissione per le spasa straordinarie mi- 
litari ha tenuto una lunga e importante adunanza 
alta quale ha assistito l'onorevole ministro della 
guerra. Seno state lette le risposto maadate dai 
ministri della guerra, delia marina e delle finanze 
allo molteplici questioni messe avanti dalla Com 
missione. 

Ls divergenze sulla questione egi 
governo francese e l’ivglase hanno dato 
ad uro scambio di comunicazioni, ma non s 
ancora po‘nto ccneretare nessuna conchiusione 

Il ministro Freycioet procede assai più canta- 
menta di ciò che facera il suo predecessore, e 
nor vuole rinnovare in Egitto l'errore commesso 
in Tanisia. 

Dali’altra parte nel gabinetto britannico vi so 
due correnti: quella del Bright © fino ad un certo 
segno anche del sigaor Gladatone, cho, per timcre 
di gravi complicazioni, non è disposta 
zione energica, e quella di lord Granville, cha ri- 
tiene per indispensabile di assicurare la inficenza 
in Egitto, e che all'uopo riccrrerebbe anche al- 
l'intervento militare. 

Ci viene soggiunto a questo proposito che il 
governo britannico ricercherebbe ora l'appoggi 
dell’Italia alla sua politica, ma che il governo i 
taliaro avendo fatto adesione al parere manife- 
stato dalla Germania e dall'Austria-Ungheri 
sia proclire a dare queli’appoggio 


CAMERA DEI DEPUTATI 


8 FEBBRAIO. 


Oggi la Camera ha tenuto due sedute. In 
quella antimeridiana s'è continuato lo srol- 
gimento delle interpellanze per la riduzione 
del prezzo del sale. 

L'onorevole Sanguinetti ha chiesto la ridu- 
zione di 15 centesimi al chilozramma sulla 
tassa attuale, come un passo alla totale abo- 
lizione. 

L'onorevole Luzzatti ha fatto un lungo ed 
eloquente discorso vivamente applaudito. Ha 
sostenuto che qualora la diminuzione dell’a- 
liquota sul sale nun sia notevole, non v'è ra- 
gione d’aspettarsi un benefico risultato. Crede 
che il ribasso non debba esser minore di 25 
centesimi, riduzione che farebbe perdere al 
bilancio circa 32 milioni A colmare questo 
vuoto si petrebba provvedere in parte ele- 
vando la tassa sulle bavanda alcooliche che 
darebbero circa 7 od $ milioni 

Ha concluso augurando al ministro di tro- 
vare il modo di conciliare il pareggio con 
una sensibile- riduzione della tassa del sale. 
(Applausi da tutti i banchi). 

Nella seduta pomeridiana, l'onorevole Nico- 
tera ha svolto una interrogazione al ministro 
di istruzione pubblica sulla relazione ufficiale 
relativa al Collegio asiatico di Napoli. 

L'onorevole Baccelli ha dato alcune infor- 
mazioni ed ha esposto alcuni apprezzamenti 
che han sollevato vive osservazioni per parte 
degli onorevoli -Bonghi, Coppino, Cavalletto 
ed altri. Trattandosi di una semplice interro- 
gazione non furono presentate mozioni, ma 
si prevede ehe la questione verrà certamente 
risollevata. 

Quindi si è ripresa la discussione sulla rap- 
presentanza proporzionale. L'onorevole Zanar- 
delli ha parlato lungamente sostsnendo lo 
serutinio di lista, accogliendo la proposta del 
voto limitato che ha rigorosamente difesa: 


Dopo l’onorevole Zanardelli ha preso la pa 
rola l'onorevole Cairoli. 

Essendo stato ieri citato dal Genala per 
aver fatto parte di un'associazione che pro- 
pugnava la rappresentanza delle minoranze, 

‘onorevole Cairoli fa ampollose proteste di 
coerenza, ma viceversa poi finisce col rinne- 
gare quanto in altra occasione sostenne. Sot- 
tilizzando dice esser favorevole in massima 
alla rappresentanza delle minoranze, ma con- 
trario all'applicazione. Ha l’ingenuità di con- 
fessare che la sinistra faceva buon viso a 
questa riforma quando era una minoranza, 
ma ogxi che è maggioranza non può tornargli 
più conto. 

La Camera era affollatissima. 


BORSA DI ROMA 


8 febbraio. — Gli affari sono scarsi, e il s0- 
stegno, relativo, della rendita è conseguenza del 
cambio rialzato. 

La readita fa 90 57 12, 9055 per fiue corrente, 
® 83 40 a 83 35 ew-coupon, per contanti. 

Cattolico 93; Blount 91 95,91 90; Rothschild 96.35. 

Le azioni della Bansa Gonerale sono cedute da 
612 a GIO per fine corrente, per poi riprendere 
sino a 611. 

Il Banco di Roma fa 610 per fine corrente. 

I valori seguenti sono quotati a prezzi nominali: 

Banca Romana 1145; Immobiliari 500; Fondiaria 
Santo Spirito 450 25; Banca di Milano 570; Gas 905; 
Meridionali 462; Obbligazioni Sarde 275. 

Cambi: 

Parigi a tra mari 104 05. 

Id, chéques 105 42 12. 

Londia a tre mesi 26 12. 

Perzi da venti franchi 2Î. 


Apertura della Borza di Parigi: 

Rendita francese 3 010 amm. antico 83 40. 
id 3 0/0 perpetuo 83 40, 
(Co 500 M5 25. 

Rendita italiana 5 00 8590. 

Rendita turca 11 35. 


; Per ‘T'elegrafo 
(AGENZIA STSFANI) 


Ciro, 7: — tl ministero approvò la legge or- 
ganica, eccetto gli articoli del bilancio. Credesi 
che ìl diritto di votare il bilancio sarà attribuito 
ai ministri e a setto membri della Camera. 


T_icndra, 7. — ll Times dico che il discorso 
della Ragina constaterà nella Francia e nell'In- 
ghilter:a un accordo per oceuparsi dell'Egitto e 

arterà dell’attitudino dolle potenza. 


— Il Journal officiel pubi 
provazione delle dichiarazioni che prorogazo ino 
al 15 raggio i trattati di commercio con l'Austria, 

la Spagna, l'Italia, il Portogallo e la 
+ firo al 1° marzo quelli con l'laghilterra, 
du e la Svizzera. 


w-York, 5. — 
Florio, è arriv 


Cremona, 7. mare un incendio distrusse 
comple'ament la stazione ferroviaria in 
Crema 

La cuusa si ritiene accidentale. 


Giiisiterra, 6. — tl pic 


della Società Florio parte p: 
Londra, 


Leopoldo, qui 
manteters rapporti cordizli con tatte lo potenze. 
Le clavsole principali del trattato per la cessiore 
delia Tessaglia alla Grecia, colla eseguita occu 
pazione, si effettuarono oncrevolmente per tutte 
lo parti interessate. 

Di concerto col presideate dalla rep: 
ceso dedisai acenrata attenzione a 
gitto; gli a-comodamenti esistocti 
obblighi speciali, userò della mia irfinerza per 
manterere in senso farorevols la buona ammini- 
strazione del paese, il saggio srilappo dello sue 

tazioni, i diritti già stabiliti sia dai firmani 
del sol:ano, sia da diverso convenzioni iuterna- 
zionali 

Ho il piacere di informarvi che la pace fa 
stabilita alla frontiera Nord Ovest dell'India; ciò 

rà ai mio governo di riprendere i lavori 

sospesi. 

Ls Convenzione col Transwaal fu ratificata da 
quel P.riamento. Debbo tuttavia constatare con 
rammarico che, so le ostilità non si rinrovarono 

dei Basatos, la situazione noa è ancora 
definit» chiaramente. 

I negoziati pel trattato di commercio colla Fran- 
cia non sono ancora fermiinati. Li continuerò de- 
siderando di giungere alla conclusione di un trat- 
tato (»vorevole. Vi è nei rapporti dei due paesi 
un'amicizia cui annetto ua «Ito valore. 

Il discorso constata i progressi del commercio 
inglese. La dolcezza dell'inverno è propizia ai la- 
vori dell'agricoltura. Le entrate pubbiiche ron 
lianno preso ancora uno sviluppo proporzionato 
alia crescente attività. 

La situazione in Irlanda dimostra qualche mi- 
glioratsento e permette di sperare bene. La regina 
constata che dovette usare largamente dei poteri 
eccazionali. 

Sua Maestà termina annunziando parecchi pro- 
getti amministrativi sulla bancarotta, su la cor- 
razione elettorale, suila elaborazione del codice 


piroscafo Washington della 
10 da Palermo. 


fo Vincenzo Florio, 
New. York 


. — Apertura del Parlamento. — Il 
rimonio del 


fean 
affari d' 


= 
penale e sulla estensione alla città metropolitana 
del governo municipale, raccomandandoli alla 83g- 
gezza ed alla energia del Parlamento. 

Camera dsi Comuni. — Bradlaugh vuole giurare. 
Northcote propone che gli si rifiuti il giuramento. 

Harcourt oppone alla mozione di Northcote la 
questione pregiudiziale, la quale è respinta con 
236 voti contro 228. 

La mozione di Northeote è approvata senza 
seratinio. Northeote domanda ìl ritiro di Bradlangh 
© Giadstone lo appoggia. 

Bradiaugh esce dicendo che non vuole lottare 
contro la Camera, ma che esce soltanto per ora. 

Una mozione di Gray cho domanda l'invio in- 
nanzi al una Commissione speciale della lettera 
di Forster relativa all'arresto di Parnell, Dillon 
ed O'Kelly, è respinta con 174 voti contro 45. 

La discussione dell'indirizzo è aggioreata a 
prima che finisca la seduta. 

Dilks, rispondendo a Wolff, dico che Errington 
non ebbe alcuna missione dell'Inghilterra presso 
{l Vaticano, ma trovandosi a Roma e godendo 
della fiducia di Granville, ebbe occasione di tra- 
smettere una comunicazione di Granvillo al Va” 
ticano intorno ad alcune questioni. Errington non 
ebbe alcuna posizione ufficiale, nè alcun salario 


Parigi, 7. — Camera. — Goblet presenta un 
progetto tendente a restituire ai consigli muni- 
cipali il diritto di nominare i sindaci nei capo- 
luoghì di dipartimento, di circondario e di can- 
tone, 

Si leggono le lettere di dimissione di Tirard o 
di Goblet come vice presidenti, e di Mahy come 
questore della Camera. 

Si discutono progetti locali. 

Bart presenta proposte sull'esercizio del culto 
cattolico in Francia 6 per la soppressione delle 
facoltà di teologia cattolica. 


Parigi, 7. — contrariamente allo notizie 
sparse, Freycinet non espresse ancora alcu.a opi- 
ione sugli affari di Egitto. Attendo le proposte 
del governo egiziano. 


Vienna, 7. — Farono operati nuovi arresti in 
Gallizia, fra cui quello dell’ex-consigliere aulico 
Dobrzansky. Alcuni degli arrestati organizzavano 
un movimento slavo anti-austriaco fra i 
altri preparavano la conversione religiosa di con- 
tadini del distretto di Zbaraz. 

‘È smentito assolutamente cho si tratti di occu- 
pare la Serbia ed il Montenegro. 


Cairo, 7. — 1l secondo consiglio dei ministri 
approvò oggi nelia forma proposta dai rotabili 
gli articoli della legga organica relativi al bi- 
lancio. Contemporaneamente emise una dichiara 
zione la quale constata che il diritto di ve ‘are ii 
bilancio era stato delegato dal kedive alla Camera 
dei notabili in virtà dei poteri conferiti al kedive 
dai firtasni del sultano 0 cho la concessione di 
questo diriito nen è contraria agli obblighi inter- 
razionali. 

Il kedive firmò il decroto che spprovaia legge 
organica. 


Vienna, 7. — La Po'tische Corresp 


da Leopoli, che le rotiziorelative agli arresi 
Gallizia sono essenzialmenta esatte. 


Costantinopoli, 7. — Il bastimento setanià 
partì per Tripoli con 200 artiglieri. 


B.riino, 7. — camera aci deputati. — visone 
sione del progetto di legge sui poteri discre- 
zionali 

Il mibistro Gossler dico essere nesessario di fls- 
sare i limiti fra la Chiesa @ lo Stato, ma non es- 
sere còmpito del governo il formulare un diritto 
nuovo. Espone gli effetti salutari della legzo del 
14 Inglio 1839, che egli dimostra essere stata leal- 
mente eseguita de! governo. 

Il governo progredirà ancora su questa via. 

Gossler fa osservato îl contsgno ostile dei Pe 
laschi, it clero polasco mantenendo fra loro la 
speranza di un ristabilimento della Polori: 

Il governo ha l'obbligo di condarsi colia più 
grante pradenza in presenza di questo contegno. 

Una selozione meliante un concordato è impos- 
sibile; i concordati crearono sempre nuove com- 
plioazioni. 

Il governo è persuaso che il Papa vuole la pace 
e si presterà a ristabilirla più volentieri se il pro- 
getto sarà accettato. I poteri discrezionali non 
gono contrari ai principî costituzionali. Esistono 
di già fra noi. Il progetto è un mezzo per man- 
tenere la pace. Il governo farà ogni sforzo în fa- 
vore della pace, anche se ìl progetto non venisse 
approvato. 

Schorlemer e Windthorst chiedono l’abclizione 
delle loggi di maggio (Maigesetze) e la soppres- 
sione della Corta esclasiastica (Ki-chexgerichishof), 
ma i cattolici si sottometteranno ad ogni accomo- 
damento colla Santa Sede. 

Altri oratori conservatori-liberali 6 conserva- 
tori parlano in favore dei poteri discrezionali da 
conferirsi al governo. 

Si proseguirà domani. 


Telegrammi particolari di « Fanfala » 


Parigi, 8. 
Ieri Riant e il duca de Broglie, consiglieri 
d’amministrazione dell'Union générale, sono | 
stati interrogati dal giudice istruttore, perchè 


dessero spiegazioni sopra certi conti simulati 
concernenti speculazioni d’azioni. 

Si ritiene che il processo Bontoux sarà lun- 
ghissimo; il passivo riconosciuto è di 200 mi- 
lioni; quanto all’attivo, è impossibile apprez- 
zarlo per il momento. 

Si attribuisce al liquidatore l’intenzione di 
fare una nuova emissione, ciò che legalmente 
non è possibile. È certo che il gruppo degli 
azionisti sì rifiuterà di eseguire anche i re- 
sidui versamenti per le azioni vecchie. 

Si smentisce la notizia che i fondi che ser- 
virono per la costruzione di Montmartre fos- 
sero dell'Union. 

Si dice che Marcère andrà ambasciatore a 
Londra, e che Roustan sarà traslocato. È 

Il rrinistro di Serbia si è diretto a Freycinet 
per ottenere un compenso per le perdite su- 
bite in seguito alla catastrofe dell'Union. Il 
signor Freycinet rispose provando l'assoluta 
irresponsabilità del governo per ciò che @ 
avvenuto. | 

A Lyon 15 agenti di cambio furono dichia- 
rati bancarottieri; e oggi altri. 

Vienna, 7. 

In seguito allo rivelazioni di Lugger, in 
seno al Consiglio municipale, essendosi data 
lettura dell’atto d'accusa contro i consiglieri 
Gunesch e Goldschmidt, questi dichiararono 
che le rivelazioni di Lugger sono pure in- 
venzioni e che ricorreranno ai tribunali. Uh 
ha quindi deferito l'affare alla procara di 
Stato. 

Si ha da Pietroburgo che venne arrestato 
il censore governativo per la sua trascuranza 
nell'esame dei giornali esteri, specialmente 
per quanto riguarda le notizie di armamenti 
militari. La cosa ha prodotto un grande scari- 
dalo. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


FOTOGR FIA 


Via Mercede, 04 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fotografi della nostra città 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino:e Pa- 
rigi, ii nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permette di ottenere le più belle 
negative in tre o quattro seconidi di posa, anche in 
tempo di pioggia. 


Lavanderia a vapore 


Via Corst fuori Porta del Popolo 


Per lo commissioni e tariffa dei preszi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fnovi Porta del Popolo. 


3. Senotuscite,le due prime dispense 


STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


L'Opera sarà di.5 vol. di 50 Dispense cadauno 
in $° grande; l'abbonamento per ogni volume L. 5, 
franco di porto per tutto il Regno. Gli -hhonamenti 
si ricevono dall’ Editore EDOARDO PERINO, Piassa 
Colonna, N. 358, Roma. È 


NUOVE 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Queste macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato; i denti del quale corrispon- 
dono a due file di coltellî poste lateralmente, 
sono superiori assai di quelle a due, cilindri, 
perchè colle stesse oltre della carne e del grasso 
si tritano senza difficoltà anche i muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi si vendono a prezzi 
eccezionalmente favordvoli. 

Prezzo della macchina fornita di 24 coltellì L.25 
8 >» 45 


Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
coltaliano Finzi © Bianchelli, Roma, via” del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, vin 
de’ Panzani, 26; Milano, via Santa’ Margherita, 
angolo via Carlo Albesto. 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, 1 
La Presse di Parigi 
» ® 


Le Clatron 
L'Estafette » 


» » » 


re E 


MARIA 


Racconto 


GISELDA 


— Sì, &ì, prometto tutto quello che vorrai: farò 
sfoggio della mia arte femminile, del mio buon 
gosto nel vestirmi, e mi /arò della per piacerti... 

Pronunziando queste ultime parole, ella ebbe ua 
leggero tremito nella voce. 

Il Sergardi non le lasciò finire la frase, che sog- 
giura: 

— Cattiva, tu lo sai che mi piaci sempre ed în 
qualungre modo. Che cosa vuoi? questa sera mi 
è saltato l’estro di vederti in gran toilette... Del 
resto, sono voglie che mi vengono tanto di rado, 
© più di rado anche ta sei disposta a contentarmi, 
chie è giusto che io prenda l'occasione a volo. 

La Maria seguitò ad essere di buonumore per 

il giorno: a pranzo mangiò con insolito ap- 
petite, ed alla fine volle anche bevere dello cham- 
pagne, il solo vino ch'ella di tanto in tanto as- 
saggiasso. 


Giorgio invece pareva preoscupato ed oppresso; 
la visione della mattina non si era per anco di- 
leguata; ma era ancor lì che lo turbava e lo im- 
barazzava senza poterla allontanare. 

Quando la sera però la Maria comparve pre- 
parata per andare al teatro, egli rimase colpito 
ed incantato dalla bellezza di lei e dall’ eleganza 
del sno abbigliamento. 

Ella indossava un ricco vestito di raso color 
resa pallidissimo, a lungo strascico, su cui erano 


AMPULLA 


trattenuti più qua e più là da grossi nodi di vel- 
Into nero, d’un effetto sorprendente. 

Un colletto alla Medici di trina, molto alto dietro, 
le si apriva davanti in una scollatura quadrata e 
molto bassa che lasciava intravedere il patto leg- 
germente velato da tulle bianco finissimo. Le 
braccia erano scoperte fino al gomito, mai lunghi 
guanti che teneva in mano dovevano coprirle. I 
capelli nerissimi ed ondeggiati erano disposti in 
bandò sulla fronte e raccolti dietro în una treccia 
sulla quale scintillava una magnifica stella di bril- 
lanti; un’altra eguale era posata su d'un nastro 
di velato nero che le cingeva il collo lungo e 
gracile. 

— Grazie, grazie, mia bella dachessa — esclamò 
il marchese, correndole incontro con aria soddi- 
sfatta ed orgogliosa. — Que fu es bien! Lascia 
che t'ammiri ancora. — E la guardava da tutti i 
lati come so non potesse saziarsi di contemplare 
quella figurina slanciata e flessuoss, dalle linee 
forse un po' troppo diritte, ma pur noadimeno 
elegantissime, che il vestito molto stretto, se- 
condo la moda, disegnava in tutta la: purezza dei 
loro contorni. 

— Non sarebbe meglio — disse Giorgio con te- 
nerezza — restarcene in casa vicino al fuoco e 
faro una partita a chiacchiera ? 

— Figurati, io non desidererei di meglio — ri- 
pose subito la Maria battendo lo mani tutta 
lieta. 

— E la fatica di questa mattina non conta per 
nulla? — riprese egli sorridendo. — E questo 
capolavoro? No, no, bisogna andare. 

Prima d'uscire le raccomandò di coprirsi bene, 
anzi volle chiuderle lui stesso il mantello foderato 
di pelliccia e avvolgerle al collo la sciarpa che 
lo copriva la testa. 

Arrivarono al San Carlo che l’opera era già ! 


poterono sapere neppur allora il nomo del giovine 
lenzio, sperando da lei una spiega» 

zione; ma accortosi ch'essa aveva quasi dimenti- 
tato la presenza di lui, si turbò, e si senti suo 
fiaigraro destarsi nell'anima un impeto di sdegno 
cho ion fa padrone di dominare, ed irritato, con; 
Salso, le rivolse queste domande in modo un po 
brusco : È ct 

"2° "Posso sapere che cos'ha avuto la potenza 

sconvelgerti così? Sono apotiatoro di no scena 
i indovinare 5 

della qealo non giongo ad indovinare signiesto 
— E i suoi occhi 


maestro. 
Aspettò în sill 


— Ma... non mi aspettavo... vi 
uno... degli scolari... di mio padre — disso final. 
mente con fatica; ma non potè proseguire perchè 
si sentiva la gola stretta stretta come se soffo- 
casse. : 

Giorgio sempre più irritato dentro di sè, esclamò 
con una tranquillità inquietante : 

— Ah! l’autore dell'opera è stato acolaro di tuo 
padre!... e sembra che ti abbia fatto una grande 
impressione il rivederlo. a 

È la guardava con oochi indagatori, mentro ella 
confasa sfaggiva di mirarlo. 

— Mi pare una cosa molto naturale — mormorò 
ta Maria con incertezza. me B 

— Oh! naturalissima — aggiunse il Sergardi 
con accento abbastanza ironico e con un sorriso 
amaro che gli contrasse sgradevolmente la bocca. 
— È da sperarsi però — riprese — che noutatti 


{ gli scolari di tuo padre ti facciano lo stesso ef- 


fette; sarebbe un po’ troppo veramente! — E una 


! risatina breve © stridula segui queste parole. 


n 


sorpresa dicendo : 


a lo guardò DL 
Larga ‘che hai? perchè mi parli così ? 
510 nalla, io! — rispose guardandola con 

di Non ocante. Si capiva benissimo che egli era 
iottola pressione di una gran collera. She) 
Ta Maria credette d'aver ricevuto uno sohiaito 
pria prima volta che Giorgio si mostrava scor. 
te don lei: s'accorse chela insultava, © no provò 


una AMALezza orribile. 
3S li Maria. ved I 
ima volta che la Maria vedeva quel 
efter lt cha ta lc 
teatro. Fimaso abbagliata, stordita nel vedere 
quell'immensa curva barocca e pesante, carica dî 
Coeli rmndata di luca e stivata zeppa di gente. 
Seli mancarla il respiro, o dovette per un mo. 
Sent otirarai e riprender fiato. La sua atten- 
Hone però fa ben presto tutta quanta attirata 
nona lingica, da quel divino linguaggio, l'era 
dio Il primo ch'ella avesse inteso ed amato, o 
Sho aveva contribuito tanto a renderla esaltata e 
did aitica. In quell’istante sparvero agli occhi suoi 
© teatro 6 spettatori: con lo labbra semiaperte, 
fe narici dilatate, gii occhi socchiusi, bveva con 
Vo lattà quell'ondo armoniose, che, strano, ma vero, 
le parea d’aver già sentito în un modo confuso 
ed indistinto, e che ora la sconvolgevano dolco- 
Sento è le facevano correre brividi freddi freddi 
lo ossa. SR 
Poiano ‘pubblico subiva una specio di fascino: 
il silenzio era completo, tutti pendevano dal canto 
degli artisti e dalla bacchetta del direttore. Ad 
fin tratto risnonò uno scoppio d'applausi unanimi, 
osi fragoroso da parer che no dovesse cascare 
{1 teatro. A quel gran ramore la Maria si riscosse 
impaurita, non ricordandosi più del luogo in cui 
era. 


i (Continua) 


drappeggiati artisticamente dei letti bianchi 


principiata ed i manifesti esauriti, cosicchè non 


Le inserzioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio, 127 — 
Dall 


lla Francia, l’Agence Principale 


In Firenze, via dei Panzani, 


de Publicité, Paris, rne de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., 


25 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 2% 
Londra, 430, Fleet Street E, C. 24 


Une Maison] L'INDICATORE 
allemande, pere 


Dimostra în sh momento"ls 
qui a de la préparation eil 
dite dee Caodree atritores et ar. 


quantità di liquido che trovasi 
fin un barile. Prezzo L.2 50. 
ce desire une clientole esl 
S'adremer C. Hiafne 


[Deposito a Milano presso l'Em- 

porio Franco Italiano, 12 via S 

= Margherita angolo via Carlo Al- 

PFORZIIEIM (Bade) [berto 

ALFREDO BRIGOLA e C., Editori dei 
VIAGGI STRAORDINARI 

DI GIULIO VERNE 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 
La opere di Giulio Ver no di quelle che non vanno 
gita AI capricci della mode. 0 scrittore di nessun prete la 
ancora dato dei libri che to degna-| 
mente dai Viaggi straordinari. | giovani vi trovano usa lettura] 
attraente, sata, pusto pedante ed istruttiva in sommo grado. Gialio| 
Verne pibblici ‘ogni anno, parecchi volumi, apieodidemente ille 
sirati, è la Casa Editrice Alfreso Brigola e ©., si è assicurata la 
proprietà per l’Italla di tutte le opere future del calebre autore. 


Ultime pubblicazioni: La Casa a vapore L. 7.— I grandi] 
Navigatori del secolo XVIII, L. 7. 
In preparazione : La Jangada « I grandi Viaggietori del 


secolo XIX. 
‘Si spedisce il Catali 


a chi ne fa richiesta alla Ditta Alfredo 
Brigola e C.. via lan 


mi n. 5, Milano. 


=———————————t—mr——r == sc 
SOCIETA’ GENERALE 


IPER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 


Societi ncalma autorizzata con Regio Decreto 20 Giugno 1531 


Capitale di fondazione 5 RIILIONI di Lire 
da aumentarsi a misura svolgimento dell'impresa 
cossico DAsmIISTRAZIONE 
Piagge n Sonia cala adint,]- Cet sm. GL 
Mirteto dll Casse dì Riporto ta Rena: 0 00| Cossa ai 
| Priscie . Placido Gabrielli, Prezidenie del) Comm. ing. Ed 
janco di Roma. 


di cietà dell'Acqua Marcia. | ont 1 
m. Francesco Berghese Duca di Bomirto, Yice-|Conle Pio Filippnmi, Consigliere Provinciale di Roma 
"del Banco di Roma. {Coi menico Galletti, Vice Presidente 
Maree Giulie mereghi, Conrgliere del Banco trazioni 


© 
iutio memse Dec della Verdora, Senziore del Reno Comm. pani 
Membro del Cons. Sup. della Banca Ni 2 


coma Fr. start: Gen. fe Rom ina È, 
“enni Cav. A. Viviani. log. 


. soramdimi, già Pres, Cons. Amm. delle P. A. L 
Mcnicipio Roma. 
CONSIGLIERE DELEGATO : Commecdatore Iegersere Edoardo Gioja. 
| La Società ha per iscopo — di compiere tutte le operazioni tecniche, amministrative e finan- 
ziarie occorrenti, sia per ottenere concessioni di ferrovie o tratrie, sia per rilevare concessioni 
già ottenute da altri — di costruire ed esercitare ferrovie © tranvie, per conto proprio come 
Per conto altrui — di assumere appalti e servizi relativi alla costruzione, fornitura 6 manteni- 
mento del materiale, ed all'uopo cresre officine lì — e di compiere tutte le operazioni 
ficanziarie e quella mobiliari od immobiliari, occorrenti o connesse al conseguimento degli scopi 
suindicati. Con contratto dei 18 Ottobre 1831 la Società ha assunto la conces- 
sione della linea AREZZO—FOSSATO deila lunghezza di 132 chilometri. 
do della società 
134, palazzetto Torlonia — ROMA 


ROMA — Piazza Venezi: 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 
E. DE MORSIER — BOLOGMA 
Premiato con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano] 


Costruisce anche Locomobili e Trebbiatrici perfezionate di 
forza maggiore ed altre macchine diverse. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vital 
Capitale sociale £3,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vifa intera, tempo- 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; di 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; di renditel 
vitalizie immediate e differite. 


Assicurasione Vita intera. 


Premio per ogni 100 Lire di capitale 


a 35 anni L.284 
a40 


ELLE) 


» 
» 
» 
» 
» 


Î} 
ì 


I 
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è È 
È 
È 


DI 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivol- 
gorsi alla Direzione generale in Firenze, via Cavour 8 
Ele Agenzie della Compaguia in tutto le principali 
città del HeSRO:resentante generale il Banco A. Cerasi,] 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 

E Bambini non correre più rischio di storpiarsi 
! È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
ia comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
nare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso 
idi nessuno. Serve utilmeute per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duel 
lanni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser-| 
zizio salutare e benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano medianta l’esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza! 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso 153-154 e via Frattina 844; Firenze, via Panzani 28; Milano, via 
IS. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


. Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO | 
I FTINTURA RPECIALE PER i CAPELLI E LA BARBA 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO | 


progressiva im ® giorni istantanea 
colla scrapolosa| Prodotto specisie per tin-| Alle 

delle regole. dellalgere in dae giorni ‘e senza [il tempo e n pesi O 
iene, ridona|alcun danno i capelli @ la|nso delle tinture e 

na-|barba in nero e castagno. Ia Società ]gi 

li ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre 1°) 

tto nso della tin-|di mantenerlo con l'uso del- [nea la 
Figaro, servell'Aemua di Figaro noci 

per mantenere ai capelli «dl progroneiva. 

alla barba il colore riaequi- 

stato, 


osservanza 


Prezzo della sestols com | Prezzo delta scatolà com- 
Prezzo del fiacone L. 6 |pleta L. 6. [pleta L. 6. 


Dirigere le domande e vaglia ali’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153/e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
itani 28. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


via dol Babuino 5I. 


Roma, Tip.. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


SOGIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


E e +, Flerle e ©. di Palerme 


PARTENZE DA GENOVA 


Per Mfarzigiia, ogni domenica a memodì, e giovedi a mecaneita 
toccando eventualmente Nîrsa. E 
Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo @ Zeali Le 

vanti martedì alle 10 pom. 
Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adristcs — diramazione 
a Palermo par Tunisi, venerdì {0 pom. 


PARTENZE DA MAPOL! 
+ Pulerme ogui giorno alle 4 42 pom. il Irnoî ini 
il mercoledì par lo Coste di Pata 
Meesina e Reggie iutii | giorni, ne 
alle 4 112 pom. — martedì e sabato per 
+ Biaita toccando Messina, Catania e Siracuza 
è venerdì allo 4 1,2 pom. Ogni mercoledì per Meszina 
direttamente. 
Scali dell'Adriatico ogni lunedi via Palermo, alle 4 19 
pere. ogni mercoledì. via Mercina, alle 4.112 por. 
È ‘di Levante, ogni venerdì, via Palermo 
| e. Ogni lunedì, via Messina, alle 4 43 poro 
irno, quindicirale dal 43 febbraio. 
Salonico quindicinale dal 20 febbraio. 
Marniglia, toccando direttamente Genope, ogal rese 
pom. 
[nreiglio, toccando Livorno, Gonone ed eveziua 
ca, ogni martedì verso le 2 pom. 


| PARTENZE DA BRINDISI 
‘r Pirso, Costantinopoli 6 Odessa, ogni mercoledì a mezzzoti 


dorriziza, 


i 
o 


loredì 
(0 


alle € 1 


Arrivo domenica 4 Coincidenza a Pireo, quindicinale » 
Aaloniero (al 14 tabbrzio £ per Smirne daì DÌ fabbrai 
« Triceto e Soalî IPiatico, ogni domenit 5 
Triesto direttamente, era 
= Gerfà, ogni domenica a 
* Gall 


PARTENZE DA ANCORA 


ice fendi 

» li Lavantini, eco. son 
Brindint è Porti Occidentali. Faneti 4 ate ne n +3 
» Veuczia e Trieste, ogni martedì a merzanoito. 


PARTENZE DA VENUZIA 


Ver Anosna 6 Zara, Brindisi 1 Focli Levanvini. Sii 
ogni domenica alle 4 pom. 
+ Trioste, ogni gior 


ve 

S FIOR: 

PALERMO, Direzione generale, piaza Marina; ROMA, piazza 
via Piliaro; GEN 


itorio; NAPOLJ, Direzione Continentale 
0,e 5 BRINDISI, Ufficio Florio alla M 


do | Neg, Rui 
ANCONA.. presso G. Com Cagli} 

Rocchi; MARSIGLIA, Mati dio ENEZIA, presso. 
PIRIEO! Tie Florio” © o “Iorio place de {a Borra 


Imdispensabilo in ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita igat 
per le persone obbligate a 
mangiare, leggere e acrivere a letto. Combinata il modo 
Soticiuo vpletia si presenta in tutti i sensi alla persona 
fasi » Può egualmente servire come una tavola or- 
aria ed è utilissima come leggio da musica. 

Da na E 50 compreso l'imballaggio 
;Dirigere domande e vaglia all’Empori na 
pasa La e Bionchell, Roma, via del Corso 195-154 

‘rattina "i ti i 
D via S, Marck a: Las via Panzani 48. Milano, 


me — nr 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
Sono a sei ca oro 
n 0. ei stampi L i tà: 
Taglerni, Spagheti, Macchenta, c0, “perso quali: 
garantita, essendo interamente costruiti in ot 


tone e ferro battuto. 
| NZ diametro della campana mil. 47 L. 48 
49 20 
5 2 


4 
5 » 

< 57 28 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti 


te domande e vaglia all’Empori Ita: 
ma, Rai Ù Bianchelli, via. del Corso. 159-158 
Pea a , via dei Panzani 28. Mi- 


erita. 


Auno AEEE 


Trimsen tn 


PANPUL 


Num. 38 


BIQEZZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nua, 129 


E pes dd Esclusività di Avvisi 
Per lese d'Egitto, Lunisi Iipolis # sE Utficio Principale di Pubblicità 
si Uatti d'America 24 Roma Milano, Firenze, Parigi, Londra 
Paga. 330 S * glifindirimi nella quarta} agina) 
edo Roma, Venerdì 10 Febbraio 1882 Fuori di Roma cent. 10 
lì N.7 (anno 1852) del Fen/ulla della Dose inn, | | Finita la faccenda, non ha potuto a meno | margioranze. Ricorda che nel Congresso dei | quadri degli srtisti di qui vadano a Roma, per 
sarà messo in vendita Domenica 12 febbraio in | di darsi uma vigorosa stretta di mano proxressisti del Lombardo-Veneto, la rappre- | poi ritornare a Parigi, se non si accettano? In 


botta 7 


Csniiene: 


Dupré scrittore (Saggio). Rug- 
gero Bonghi — La Marchesa di 
Pompadoir (Medagiione) Ei 

rico Nencioni — Del Canto 
(V Gabriele D'Annunzio — 
‘nardo Celentano, Enrico Pan- 
hi — Paolo Lioy 


Be 


zza Montecitori 


mento dille Tribune 


ii Parl 


8 FEBBRAIO, 


Non vè bisogno di dire che l'aula oggi è 
all'ollata. Questa benedetta quattordicesima 
legislatura s'è risoluta a dar segno di mag- 
giore vitalità proprio agli estremi momenti, 
come certi moribondi. Finchè le rimaneva 
ancora una speranza, non vè stata umi 


zione, cui non siasi sottoposta pur di ritar 
dare di un giorno il suo destino. Adesso che 
la sua sorte è siata irrevocabilmente decisa, 


ha saputo ritrovare il coraggio delle grandi 
circostanze. 


stoica, cone 
mano del tempo di Tiberio! 


affoliata. Ne 
In quella è 


ni Oggi tocca al gue 
faccenda del voto li- 
pretis sarà favorevola, 
è col Crispi 0 col | 


Minghetti Chi }o potrebbe dire 
Ad ogni buon tonto non è ancora venuto. 
Mi dicono che stamani è stato visto nel suo 
gabinetto, fare una fatica immane. Dopo 
aver moniato, al solito, l'onorevole Zanar- 
deliî pezzo per pezzo, l'ha ripieno ben bene | 
i rappresentanza proporzionale come un tac- | 
chino, poi l'ha messo in una sporta e ha detto | 
all’usciere: « Questo lo portereta all’onore- 
vole Minghetti ». 
In seguito ba preso a volo l'onorevole ( 
i ha tegliato i bargigli, la ciesta 
minoranze, e così accapponato lha 
o per farne un regalo all'ono- 


revole Crisp 


Prop 


ACRILINO D'ORE | 


Porie-Bonheur) | 


età 


Traduzione di TGO) 


Vv | 

Saviniano aveva fatto davvero un buon affare | 
alla ssia dello vendite, ed il tappezziere di Bonret | 
aveva fatto un miracolo. I mobili comprati yare- | 


vano fatti apposta per il quartierino dì via Rem- 
brandt ed erzno bastati due giorni per metterli a 
ci ‘ 


to. Non ci mancava nolla: i! signor d'Amazlis 

non dovera far altro che far portare i suoi banli 
per essere a posto. L’albergatore di via Heldersi | 
era incariesto di rioapitargli le lettere giaochè | 
Saviniano non aveva creduto opportano di avvi 
saro del suo sgombero gli abitanti del msniere di | 
Piouor, facendo conto che la sua nvova sistema- | 

zione, ta per dispeito, fosse provvisoria, 

Gli surebbe stato necessario nn domestico e 
Giorgio s'era incaricato di procurarglielo, ma Sa. | 
no gli aveva detto di non aver furia e si | 
contentava dei servizi del portinsio. Non voleva I 
Il 


nulla di derinitivo perchè era semprs più risoluto 
4 jasciar Parigi dopo aver finito i centomila franchi 
€ l'affare della signora Montauron. Quanto ai quat- | 
trini, non c'era tempo da perdere. Saviniano avera 
già consumata una trentina di mila franchi, 
dicimila de’ quali perduti sl baccarat per solen- 
niszare il proprio ingresso nel Diving Club. Spa- 
rava che il resto gli avesse a dorar poco, benchè 
avesse rinauziato a quel mezzo di spenderlo. Avita 
non domandava di meglio che di dargli ura mano; 
ma Saviniano, ragioni che la engina Ivonstta | 
avrebbe certamente approvate, preferiva di lasciare 
alclu ed sile corse i denari che ron voleva por- | 
tare in Bretagna. | 
Perciò non aveva messo piole nella deliziosa | 
palazzina del boalevarl Malesherbes dovo Anita | 
cercava di attirarlo. Aveva risposto na bel no a 


uutto le seducenti proposte di Giorgio che non | 


| il suo ripieno 


| cato di accomodare con Montauron 


è quello che dicono, ed io nc 
di miO... 
* 


L'onorevole Baccelli siede maostosamenia 
sulle rovine del Pantheon, tale e quale come 
Mario sulle rovine di Cartagine, in atto di 
mostrare al paese tutte lo medaglie d'oro che 
sì è fatte regalare! 

La Camera e le tribune inianto ascoltano 
attentamente l'onorevole Nicotera, il quale 
parla del Collegio Asiatico di Napoli, di 
relazione Lignana e delle accusa che in qu 
relazione sono rivolta contro il sen 
deputato Farina. 

È una storia d’affitti nella quale confesso 
di raccapezzarmici poco; ma da quel poco 
riesco a capire che l'onorevole Baccelli, pub- 
blicando quella relazione, ha fatto una solenne 
castroneria. Del resto, non v'è da moravigliar- 
sene. È la sua specialità. 


x 


iatore 


L'onorevole Baccelli si coì dire 
che egli non ha mai inteso > la stima 
di nessuno. È vero che } licato la ro- 

non può as- 


— Lo dico since: 
rere una teoria stra 
stra opinione: e in fatto di opinion rvo 
delle mie, sono più di durata, hanno due di 
ritti e si possono ritingere a piacere 

L'onorevole Depretis che è arrivato or ora 


responsabilità d'un doc 
alla Camera come ministro, 
suo fazzoletto da naso. 

La Camera è irrequieta. 
dano la parola. 

L'onorevole Bonghi dice 
scutere su un documento che 
chiara di non aver letto. Lx 
protesta, confermando le ret 


dall'onorevole Nicotera sull’affitto delle tenute 
del Collegio Asiatico. Ecii trova strane Je 
teorio dell'onorevole Baccelli, che si vesto è 
i spoglia della responsabilità a suo 

ovo che l’onererole Coppino 
L'onorevole Baccelli è organizzato cc 
fatto di ve e spogliarsi ha messo 


pre l'abito che gli t 
quando dice che è 
perfettamente rag 


La questione resta lì, ma forse rit 
galla più avanti. Siamo allo scrutinio di 
L'onorevole Zanardelli scatta fuori dal ba 
ministeriale, salta in piedi sullo echi 
le Berti, © comincia a buttar fu 
Dice che ozli è tutto m 
vigliato di vedere a sinistra così poco fav 
per ia rappresentanza del 


con delle ragazze, e sì era con cn 
gino Ademaro di Laffemas, il quale aspettando 
1 momento di farlo ammettere sl Jockey Club, si 
era faito un dovere di impegnerio în grosse scom 
messe. 

Il saggio vissonte non era più tornato al Diving 


Cluò dose pure avrebbe pototo incontrava il 
d'Aparanda che vi andava tatts 1 . La 
proca presentazione era stata fatta a tavo! 
era stata seguita da uua partita nella quale lo 
Svedese aveva guadagnato quanto d'Amanlis avova 
perduto. Ma Saviniano non aveva saputo nulla d 
quanto voleva sapere; il nobile straniero era ri- 
niasto abbottonsto fino al mento o non stringera 


amicizia con ness o del pareva | 
si fossa fatto presentare solau per gi 
D'altra parte îl visconts non poieva e 


lio di com- 
alla quale de- 
vova dociso di n 


procurarsi notizie altr 
promettere la imprude: 
siderava di rendersi uti! 
isr nulla finchè la 
uvesso detto quanto aspettava da 

Rammentava il collequio avato con lei neila 
serra, ed aspettava wu conuo di lei per far 
scere l'osessione di un nuovo colloquio meno 
vegliato, Non sperava che tale occasione gli si 
potesse pre: di venerdì, ma 
credeva cho la uron avrebbe pro- 
fittsto di quella serbata per indcargli il mezzo di 
rivederla alirove. 

Più gente c'è ia us salotto, e 


Ei 
igaora Montanron non 


è meno è diflì 


biare quaisi 


lia 


parola în segrato coa w 

Era la vigilia di quel venerdì nel quale Savi- 
niano doveva irovarsi in presenza dei banchiere 
e di sua moglie, che non aveva riveluti dopo la 
sua prima ed unica visita, bonchò fosso divenuto 
loro inquilino. L'instaneabile Bouret s'era incari- 
‘affara della 
giovedì Savipiano aveva 
preso possesso del s10 quartiere, dopo aver prat» 
zato in une trattoria nella quae era sicuro di 
trovare solamente dei provinciali. 

Voleva evitare Giorgio cha parlava già d’inau- 


locazione, © la sera di 


| 


Seatanza proporzionale fa approvata all'una- 
nimità... 

A quest'uscita l'onorevole Depretis storce 
la bocca, e dà una talo strappata 21 soprabito 
dell'onorevole Zanardelli, che il povero. guar- 
dasigilli va a finire in un gomitolo fra le 

xe del collega dell'agricoltura. Fortunata 

È © Berti o rimette in piodi, 
la Camera si avveda di nulla. 

‘evole Zanardelli, persuaso d'aver corso 
po, dice che ha interrogato l'onorevole 
il quale gli ha detto che non porrà 
ne di fiducia. « Questa dichiarazione 
sì aantiene ». (Assenso dell'onorevole Bac- | 
celti) La Camera se ne tiri fuori da sè. 


x 


Adesso tocca all’onorevole Cairoli. Anche 
Jul, dice, era partigiano dalle minoranze; ma 
viceversa nell'unisomo delie intenzioni adesso 
divido i propositi (0 gli spropositi), del'a mag- 
gioranza ; il quale, come disse l'onorevole Ga- 
nala, si sarebbero impensieriti sui modi del- 
l'applicazione, d'altronde nou essendo concordi 
iù convinti sostenitori, la quale può dirsi 
uno anche lui. 
L'onorevole Depretis stringe le labbra: 
segno che è soddisîatto fino a un certo punto. 
(Azsandosi, forte): Signori, finora hanno 
ato loro: domani discorrerò io... 
O sta a vedere che dopo Îe dichiarazioni 
l'onorevole Zanardelli, domani l'onorevole 
sretis mette la questione di sfiducia !.. 
lo non ms ne maraviglierei, € voi? 


del 


Nfacse di >) | 
INOTE FARIGINE | 
5 febbraio. il 

Aî signor ministro... (ron so 2 quale spetti il 
lerna cognirione) | 
2 le co | 


talsolta si 
ose pù fos 


to agli artisti 
iedeni 


20 


ione del nncvo domicil 


di andare a letto presto depo a 

zio una Jettera che lo imbarazzuva molto, trat 

tandosi di ussconde:e la verità senza dir bugi: 

Prima di sesing: a tale di. 1 

viniano s'era divertito a esaminare i sucì mobi) | 
oggio iraprovvisato. Non c'era da de- | 
meglio. I mobili erano nuovi e di bron | 

comodo. Ia vita sua 


ato mai tanto bene. ano 
utt lontaci, ma tutto | 


para 

Si ontrava in © 
zione con la via Rembracd?, e sì usciva in un 
giardino forito di evi aveva l'uso l'inquilino del 
piano terreno; na giardino separato per mezzo 
di più 


ia 


tato d'alberi sec 
topografia di qu 

ubito. ma arrivò a re 

delia situazione del 

nobba che il parco d beri era quello | 


nel quale nveva passeggiato col signor Montavron 
e che il maznifico palazzo che s'irslzava ip fondo 


alia prospettiva era quello de! ricco barchiere | 
Quella vicioznza immediata gli detto un po'da 
pensare Î 

sedette di fuori sopra una pavchina accnato | 


ad vas dello sno finestre è fumò pareochi sigari | 
pensando ai pericoli ai quali era esposta la si- | 
gnora Moutavron ed alla possibilità d'iacentraria, 
— Mi pare — diceva a sè stesso — che di- | 
îl venire da me senza che nessuno 
a ha certamente nu mezzo d’oscire | 
si veder, giacchè nè 4uo merito nè i fa- | 
accorti della sna passergiata | 
mattutina fino all'albergo di via Holder, Le 
rebbe anche più facile l’uscire di notte, e se ha 
vna chiave del cancello che separa i due giar- | 
non lo ecgterà fatica di venire = parlare 
con me, | 
il 
| 


Poi domandò a #ò stesso quanto doveva desi- 
derare questa visita notturna d'una donna ch'egli 
voleva salvare, ma con la quale non voleva cox- 
trarre una relazione pericolosa. Î 


| vai 


questo caso, chi paga le speso? E c'è tempo di far 
tutto questo, irovandoci al 5 febbraio, mentre l'e- 
srtemo limite per il r'covimento a Vienna è il 5 
marzo? 


x 


tro... onde provre- 
dere. I nostri artisti di qui nen hanno ricevato 
nessnn avviso ufficiale da Roms, nè dall'araba= 
sciato. Era facile l'istituire qui — grande colonia 
artistica italisna — un piccolo giurì destinato a 
ricevere 0 » respingere ls loro opere. Provveda, 
signor ministro, altrimenti la rappresentanza del» 
l’arte italiana a Vienna resterà mozza; provveda, 
perchè andando di questo passo, senza ambascia- 
toro, senza legami, senza attenzioni per gli inte= 
ressi dei nazionali, questi un po'alla volta si sena 
tono meno Italiani, e finiscono col non esserlo più 
affatto, mentre Inglesi, Americani, Spagnuoli, Te 
deschi a Avstrisei sono in continuo contatto con 
i reppresentanti dei loro paesi, e vedono da essi 
continuamenie protetti i loro interessi. 


XX 

La liquidszione che si sta facendo a Parigi è 
laboriosa, ma alla fin fine assai onorevole per la 
Borsa, poichè tutti o pagano o dànno tatto quello 
che hacno. Un coztissier cho perde quattro mi- 
liovi li ha pagati e ha detto: — È la quarta volta 
che resto in camicia Ricominciamo. — È un detto 
alla romano. Molti vendono hélels, carrozze e ca- 

li, gicielli per pagare. Si citano ancho fuori di 
Borsa degli atti veramente belli. Quel generale di 
Mirbel la cui uemina fu tanto rimproverata a Gam- 
betta, avendo confidato a un Uniorista i suoi ri- 
spari — 50,000 franchi — esso gli aveva fatto 
guadagnar più di 1,200,000 franchi. Avant'ieri if 
gencralo ha riaviato 1,150,000 franchi. Così fece 
per semma anche moggiore una vecchia gren 
dama. di un sigaore del sobborgo 
Saint-Germain, il quale per mesi e mesi luerò 
utili colossali. Alla liquidazione restò perdente dî 
450,090 franchi, o quando si venne 2 chiedergiiel® 
ne offrì 50.000 e non volle darne di più. Sono casf 
rari, poichè chi può paza— e Parigi finanziario 
esco eroicamente rovinato, ma salvo rell’onora 
dalla crisi. 


Tu co; 


x 


Chi noa paga sono gii agenti di cambio di Lione, 
cho da quindici giorni hanno chiuse boitega. Ve. 

‘omo se il proverbio: Chi ha avuto, ha avuto, 
trionferà s o modo. In provincia le rovina 
sono numerosissime specialmente fra i legittimisti, 
ond'è che terre e castelli si vendono ovunque x 
vil prezzo per colmaro le differenze. Ancora ale 
cuni si dice per finire. Si dice che il conte d 
Cimubord si sia ritirato a tempo esn i 7 milioni 
che aveva impegnati rell’affare; si dice iaveca 
cho i reverendi padri gesuiti perdano 50 milioni 5 
si dice che il duca di Broglie sis rovinato com. 


cominciò a poco a pozo a fare il suo è. 
è di enza, ad analizzare i sentimenti 

digli dalla signora di Montauron, ad inter- 
rogare il suo cuore psr sapere se fosso compro= 
messo in toita quella faccenda. 

Era bella ancora. quella colpevole — giacchè 
essa aveva una colpa da rimproverarsi — ed sl- 
l'età di Saviniano si è molto esposti a prendero 
fuoco quando si prende a proteggere una donna 
caduta. 

Si credeva al sicaro dell'incendio: ma non vo- 
leva esporsi troppo spess), ed arrivò a conclu- 
dere che sarebbe stato savio consiglio di sbaraz- 


cosci 


| zarsi al più presto da qualunque solidarietà con 


quella signora. 

Di che cosa si tratiava în fin de' conti? DI riti- 
rare un cofanotto dapositato al Credite delle Pro- 
vincie @ di renderlo sIla  proprietaris. La prima 
deile due operazioni era semplicissima: toccava 
alla signora Montauron di rendere facile la so- 
conda. 

Saviniano no1 aveva bisogno di sapere che cosa 
contenesse quel cofanetto, e non aveva nessuna 
curiesità d'informarsi del conte d'Aparands. Cha 
cosa importava se quello Svedese fosse o non fosse 
l'araante della signora Montauron ? Tutt'al più po- 
teva dire alla signora che quel signore pareva vi 
lesse stabilirsi a Parigi e che al Diving Club si 
poteva facilmente sapere il suo indirizzo. 

Quando Saviniano rientrò in casa, dopo essere 
stato un bel pazzo all'aria aperta, era deciso a non 
dersi più tanta pena e ad affrettare la estastrofe 
d'un imbroglio pericoloso. 

Il momento era scolto beno per serivere allo zio 
@ nello stesso tempo a Ivonetta che sapeva leg- 
gore fra le righo. 

Trovò il lume sessso e la carta pronta. Il por- 
tinaio aveva voluto dimostrargli, fin dal primo 
giorno, che lo avrebbe servito beno quanto un cs- 
meriere. Saviniano s’accomodò davanti al tavolino; 
scrisse con mano ferma lo tre parole obbligate: 
Mio caro sio, © sì fermò perchè gli mancavano 
le ideo. 


(Continua) 


pistamente nella persona di suo figlio ; si dice che 
3n pittore italiano che aveva guadagnato 500,000 
franchi, chinde l'operazione con una perdita netta 
di 150,000; si diee che la viscontessa de la Pa- 
navze, di cui ho esaltato la « spalle di marmo 
rosa > alla festa pel Ring.Theater, abbia tutto 
perdato e ritorni al secolo, vale a dire al teatro 
sotto il suo nome di Maria Heelbronn; e si dicono 
ancera molte altre cose — ma non sì possono 
stamparlo. 
XXX 


Dunque Slosson'ha battuto Vigneavr, e mol! 
Francesi hanno applaudito alla vittoria, perchè 
— come già vi dissi — il primo si condusse più 
‘apparve più simpatico. Quando 
— un tipo curioso iquell'usciere; 
fanzionava con importanza, gli pareva di essere 
qualche cosa! — « Monsieur Slosson 57! » Slos- 
son si,voltò dai suoi padrini e chiese loro în in- 
giese: « Quanti maneano? » € Due! » risposero. 
157 facevano arrivare a 2088. La posizione delle 
palle era di esito certo. Slosson — bisogna con- 
servare questi particolari alla storia! — mise del 
gosso alla stecca, e con molta attenzione fece i 
due punti che gli mancavano. Subito si voltà, e 
some sì faceva nelle tenzoni medioevali, porse la 
mano a Vigneanx. Questi, indispettito per la scon- 
fitta, fece segno di rifiuterla. Allora i Francesi si 
tnirono agli Americani e fischiarono l’atto scor- 
tese. Di poi vi farono applausi a non più finire. 
Di fuori, il doulerarà © la piazza erano coperti 
di folla immensa e turbolenta, commossa dalla di- 
sfata del campione francese, e che per poco non 
fece cattivo partito a noi che uscivamo tranquilli 
dal Grand-Hòtel. Fortunatamente la polizi 
repubblica era sotto le armi, ed ebbe ragione della 
rivolta imminente... 


XXX 


All'occasione del centenario di Auber c'è una 
reerudescerza di musica del celebre maestro un 
po’ da per tutto, all'Opéra, all'Opéra-Comigua e 
nei concerti domenicali. I vecchi dilettanti vanno 
in solluchero, e molti giovani che odono per la 
prima volta certe opere leggere, ricamate a fè 
stoni, allegre, senza-bisogno di aiuti pornogratici, 
le preferiscono alle operette del giorno. Sebbene 
io non sia più giovane purtroppo! è stata nuovo 
per me il Me50n, messo in scena all'Opéra-Comique, 

x 

Dirvi che mi sono diveriito sempre, sarebbe o- 
sagerare; ma quasi sempre è più esatto. 

Tl terzo atto è bellissimo. C'è un duetta di due 
donne, di cui una vecchia stuzzica Ja gelosia del- 
r'altra giovane, che certamente ha ispirato il duo 
delle due mercantesse della Filede madame Argot, 
mentre ba una parentela assai stretta con l'aria 
della vecchia del Barbiere, ma che è un vero 
gioiello. Auber.fa imitatore felicissimo di Ros- 
sini, e specialmente nel genere gaio talvolta gli 
sta a pari Ormai tutto ciò è dichiarato vecchiume; 
i giovani a emi manca l'ispirazione, perchè ron 
senengiovani che di nome in quest'epoca di Union 
e di diritti dell’eomo, scrivono opere come si seri- 
vono problemi di trigonometria. E il pubblico per 
entasiasmarsi incomineia coll’arrischiare una cor- 
gestione cerebrale. Non è vero, amico Filippi? 


x 
Uno dei padri della patria del Consiglio moni- 
cipale di Parigi ha scoperto che in giro dei pezzi 
da cinque franchi francesi sta seritto : Dieu pro- 
tge la France, e ha fatto la proposta d' soppri 


mere quell’orribile Dieu. Ecco un brano delîa di. | 


scussione che avrebbe potuto aver luogo: 
I° Consigliere — Sono d'accordo coi cittadiro 
Mertel; quel Dieu mi dà sui nervi. Sopprimia- 
molo. 
* Cons. — Sì, ma bisogna mettere qualcosa sl 
posto «.... . protàge la France » non significa più 
nulla. 
3° Cons. — Poniamoci : La République. 
4° Cons. — La liberi 
5° Cons. (faceto) — M !Gréoy protòze la France. 
@° Cons. (une vicille barbe) — Nessuno protegge 
la Francia. La Francia si protegge da sò stessa. 
{Grandi applausi). 
7° Cons. (ingenuo) — Ebbene, mettiamo : Nessuno. 
8° Cons. (che è un prussiano mascherato da 
citoyen). — Precisamente. Chiedo che ormai sia 
inoiso : Personne ne protàge la France... 
(Un uomo di buon senso)... contro le sue pazzie, 


GIORNG PER GIORNO 


Ieri, alle tre pomeridiane, due bambini 
lindi, aggraziati, usciti forse pur allora dalle 
mani amorose della mammina, trascinavano a 
sforzo fuori dell’uscio di Monte Citorio, un 
bel cane di Terranova, che non voleva pro- 
prio saperne d’uscire e reagiva come farehbo 
un soldato cui si tentasse rapire dal posto af- 
fidato alla sua guardia. 

I soliti curiosi, una dozzina, facevano ca- 

lo sotto il naso del guardaportone, che 
stava anche lui a guardare, duro e impeitito 
come ogni guardaportone che si rispetti. 
0° 

Quel bravo animale mi interessò : era il 

primo cane che vedevo uscir dalia Camera. 


E dissi fra me e ms: O che si fa dunque 
lassù nell'aula, che si sente il bisogno d’al- 
lontanare dal posto il custode fedele della 
casa? 

Corsi alle informazioni e mi si disse: C'è 
grande battaglia fra Bovio, Minghetti, Cris 
Nicotera per la rappressntanza delle mino- 
ranze |... 

Capii l'esclusione del cane, che, per quanto 
casuale, mi parve di malaugurio. 


è 
ss 

Nella cronaca dell'Opirione di ieri c'era 
scritto: 

< Al Campidoglio, il cavaliere Cocchi, assistito 
dai suoi impiegati, si è messo, dalla mattina di 
buon'ore, a braccia aperte, par ricevere le do- 
mande che avrebbero dovuto piovere a secchi, 
giacchè il numero degli elettori, qui a Roma, do- 
vrebba essere, a quanto si prevede, almeno tri- 
plicato. 

Ebbene, nel primo giorno, sapete quanti citta- 
dini si sono presentati per essere inscritti ? 

Indovinatelo ? 

Quattro. 

Nè ano più, nè uno meno. 

E ieri mattina, secondo giorno, a mezzodì nen 
ve ne era andato neppure uno. 

Cominciamo bene! » 

Anzi benissimo, dico io. 

Oramai è dimostrato quanta parte la co- 
scienza pubblica pigli a questa ritorma fatta 
in suo nome. 

Imbaisamiamo vivi quei quattro volenterosi, 
per conservarne se non altro la memoria 
monumentata. | 


aa 
Del resto, questo fatto si spiega. Fra il po- 
polino, massime delle campagne, è già venuta | 


faori la solita idea fissa già risvegliata in oc- | 
casione del censimento, che, cioè, l'inseri- 
zione sui registri per l'ampliamento del di- 
ritto di voto mascheri una specie di coscri- | 
zione fiscale, a beneficio degli esattori. 

Chi abbia messa fuori questa voce, non si 
sa: forse è nata da sè per la diffidenza i 
tiva dei contadini verso tutto quello che viene 
dalla città, e dei governati verso tutto ciò 
che viene dai governani 


e 
a 


Per parte mia, se la mia parola valesse, la 
spenderei tutta a combattere codesto fatale 
pregiudizio, che porta le moltitudini a sacri- 
ficare la loro parte di sovranità elettorale per | 
non compromettere la borsa. | 
Vogliono essere sicure di non compromet- | 
terla? Si iscrivano e votino e mandino alla | 
Camera della brava gente che non siano i | 
parteggiatori dei carrozzoni ferroviari 
apostoli per riere di certe abolizioni d'im- | 
poste, che poi, mutato nome, ricascano più 
gravi sulle spalle del solito Pantalon. 


2 è» 
sia 

Il Pungolo di Napoli, come orazione fu- 
nebre sulla fossa dell'amico Gambetta, esclama: 

« Gambetta può dunque venire in Italia! 
Ma come fouviste, per ammirare le bellezze 
della patria nostra o... tutt'al più per appren- 
dere come si faccia a far votare lo serutinio 
di lista. » 

Altri tempi, altri uomini — disso Heine. 
Povero Gambetta! il suo tempo oramai è pas- 
sato. Fuit Ition! 

Quello che mi piace nel giornale napole- 
tano è la frase: come si faccia a far votare 
lo scrutinio di lista. 

Io ci vedo in essa l’aperta confessione di 
una verità, che avevo già sospettata. 

Lo scrutinio di lista non sarà votato, sarà 
fatto votare ; distinzione che lusinga assai 
l'indipendenza dei nostri onorevoli! 

Sotto questo aspetto, non c'è che dire, Gam- 
betta ha assai da imparare alla scuola del 
nostro bravo Depretis. 

Povero dittatorello, che si lasciò mettere 
all’uscio. Dovea fare come il nostro bravo 
presidente, e il Px70/0, ne sono sicuro, gli 
avrebbe battute le mani. 


| 
i 
i 
Î 


è. * 
sa sla 

In un paese di questo mondo si sviluppa, 
di notte, un incendio. 

Chiamati, al solito, i soldati sono i primi 
sul posto. 

Era il turno di un ufficialetto novellino, 
che fa il suo dovere come un veterano, ma 
colle gambe, le braccia e l'energia di venti 
anni. 

Domato il fuoco, rientra co’ suoi in quar- 

tiere. 
— S'è divertito? — gli domanda il suo 
maggiore con un risolino, che voleva dire: 
— Tienti pure pronto, chè di questi non te 
ne mancheranno. 

Ed egli: 


| due profondi er 


— Oh tanto, signor maggiore. Aveva freddo 
e mi sono dato una scaldata da patriarca. 

È l'atticismo dell'ingenuità, che si eleva 
senza saperlo ad altezza eroica. 


« Fanfulla di lonedì, per esempio, in un arti- 
colo — Il Parlamento dalle tribune — firmato 
Caro, intitola la seduta in cui fa votato lo seru- 
tinio di lista « Ludro e la sua gran giornata >. 
Articolo aristofanesco che ricorda i bei giorni di 
quel giornale, e che ci ha fatto ridere sino alle 
lacrime. Fanfulla, vedi che noi sppendiamo con 
mano fedele ghirlando all'altare del Vero sino a 
lodarti quando lo meriti. Ta non ci loderesti nep- 
pure se ridotto agli olii santi. » 


Potrei ringraziare e dire che, se non lodo 
a mia volta La : Lega, si è perchè, non es- 
sendo il mio vangelo, non la consulto tanto 
sovente da scoprire la Verità nei suoi oracoli, 
quando la contengono. lì più delle volte La:Lega 
mi tratta male, mi dà del tu, e si piglia delle 
confidenze alle quali non mi piace rispondere. 

Invece le rendo subito la moneta del suo 
complimento, riportando il seguente periodo 
nel quale convengo pienamente con Za : Lega. 

« Ora spetta al partito repubblicano di îe- 
soreggiare la riforma elettorale — vittoria 
tutta sua — per arrivare al suffragio uni- 
versale e alla costituente sovrana ». 

Che la riforma elettorale con lo serutinio 
di lista e il resto che verrà sia una vittoria 
del partito repubblicano, io lo ammetto, e me 
ne appello all’onorevole guardasigilli e ai suoi 
amici. 

Lodo La: Lega di averlo detto chiaro : ap- 
pendo la ghirlanda anch'io e dichiaro i conti 


| saldati, perchè se ho da reclamare per quel 


resticeiolo di sgarbatezze, delle quali sopra, 
ho però la immensa soddisfazione d'aver esi- 
larato fino alle lagrime i gravi signori de 
La: Lega. 

Gi dite poco! Far smettere la serietà a 
quei bravi apostoli, montati sulle pietre dure! 


ae 
otra 

Leggo in una quarta pogina di Roma l’av- 

seguenti 


MULIZIA î°: 


nomina cer 
vari oggetti di buffetteri 
Dirigersi L. L. fermo-po 

Faccio voti perchè l'occasione sia propizia 
alle due elle ferme in posta. 

lotaoto mi credo in dovere di far loro le 
mie più sincere congratulazioni. Essi minac- 
ciano — coi loro principî — di 
onomisti. 

Ma ce n'è già tanti che, due più, due meno, 
non guastano. 


ne ufficiali di recente 

acquistare di occasione 

militare, nuovi o qusi. 
Roma. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Dunque, passi 0 non passi la rappresen- 
taoza delle minoranze, il governo rimane ad 
ogni modo. 

Teri l'onorevole Zanardelli ci ha fatto sa- 


pere qualmente il suo collega Depretis abbia | 


dichiarato « che non sì fa su questo prin- 
cipio questione di gabinetto ». E soggiuns 
« Questa dichiarazione si mantiene ». 

Così dicono i rendiconti. 

Se l'esimio guardasigilli si è espresso dav- 

debbo osservare sommessamente che 

le sue parole non riflettono punto quella ne 
tezza precisa di convincimenti che tutti gli 
riconoscono. 


L'onorevole Zanardelli avrebbe dovuto dire: | 


< In nome de’ miei colleghi e mio, dichiaro 
che, su codesto campo, noi non porremo, e non 
accetteremo, se altri volesse porla, una que- 
stione di portafoglio ». 

Di portafogli, non di fiducia. Il portafogli 
è l'essenziale : quanto alla questione di fidu- 
cia..... Ve lo figurate voi un Depretis che ereda 
alla fiducia? 

Egli la butta via, come il gallo della favola 


butta via la perla razzolata! Roba che non si | 


mangia. L'onorevole Depretis è un gallo pra- 
tico e alle perle preferisce il granellino di 
frumento. 

Prescindendo pure dalla forma incerta, im- 
personale e derogatoria, io non so, în diritto, 
quale valore possa avere la dichiarazione del: 
l'onorevole Zanardelli. Giurerei che lui per il 
primo non gliene dà alcuno. Quando egli disse 
< Questa dichiarazione si mantiene >, si ap- 
piglia forse all'equivoco della forma: îl st può 
riterirsi tanto a iui come ad altri; il st può 
essere tutto il gabinetto, meno uno, o l'ono. 
revole Depretis da sè in nome di assenzienti 
o di dissenzienti. Con quel si ognuno, come 
preso l'onorevole Zanardelli, accatta solo quel 


tanto di responsabilità che gli potrebbe toc- | 


care isolatamente. 
Ma noi diciamo: le questioni di fiducia non 


le creano i ministri: sorgono dalle ituazioni, 
e si impongono da sè. e. Ù 


Che i ministri le accettino o non le accet- 


diventare | 


tino, è un altro affare; ma la logica vorrebbe 
che le sudissero ad ogni modo. , 

Oggidì ci troviamo precisamente în una di 
queste situazioni. E se ne vorrebbero evitare 

lenze? 

30 mor del ministero, a Bologna si agita 
un processo nel quale l'imputato si rifiuta a 
presentarsi davanti ai suoi giudici per difen- 
dersi o sentirsi condannare. 

Signori del ministero, il vostro nome sa- 
rebbe forse Faella? 


Echi dell’Etna. 
Catania, 6 febbraio. 
L'eco degli scampanii cadenzati, delle musiche 
chiassoso, dei mortaretti e delle muschiltarii as. 
sorlanti #’è appena spenta. Sono sparita la folla 
circolante a fiumane lungo i marciapiedi e la pro 
cessione delle vetture; le bandiere ripiegate ma 
linconicamente nei cassettoni si ripossno dello 
sventolio di questi giorni; le strade sembrano 
buie pel contrasto con la illuminazione sinagliante 
| féerique, delie sere scorse, quando le fiaccole ru- 
tilanti gettavano i loro chiarori, bizzarramenta 
combinati. sulle migliaia di teste assiepate die 
la vara di Sant'Agata. 


x* 


La festa della patrona dei Catanesi si celebra 
ogni anno durante i primi cinque giorni di feb. 
braio, e spesso ha una coda in agosto. 

Essa ha on carattere d'originalità per certa an- 
tichissime costumanzo che sono arrivate quasi in. 
tatte allo scorcio del secolo decimonono per lo 
serupoloso rispetto con eni sono stato strasmesse 
de una generazione ad un’altra. 

Gi sono i cantanti, comitive di giovani popolari 
che la sera del 3, musiche în testa, convengono 
in piazza del Duomo, dove, fra gli spari dei fuochi 
d'artificio intuorano cantici sacri, e spesso pro 
fanì, in onore delle Patrona, per andar poì a ri- 
peterli in varî posti delle città, fino a tarda notte 

Ci sono le cannalòre, pesanti colonne di Jegno 
intagliato o dorato, lorne di bandierine, di li 
pioncelli, di puttini, di nicchie, di quadri, di fi 
che sono portate © forza di spalle, con un bar 
collamento caratteristico, a suon di musica, in 
omaggio a Sanv'Agata 

E poi c'è la processione : una processiene ori- 
ginale, che dura due giorni, nna volta attorno alle 
antiche mura della città, un'altra per le vie în- 
tarne. La vara d’argento, ciroundata da una siepe 
di torce cel tetto pesante sorretto da colonnine 
d’argento, porta il simulacro della santa, scintil 
lante di gioie, con la corona offerta da Riccardo 
Caor di Leone, e l'anello della Regina Marghe) 

Un sol prete sta a guardia del tesoro, sulla 
| vara: del resto il popolo, i Zuoni cittadini, în 
| saccati dentro una camicia che scende fino ai 
| piedi, stretta alla vita da un cordoneino bian 
trascinano il ferralo per mezzo d'una lunga corda 
che è il capo, e gridano, a sventolano i fuzzolet: 
con foga, con slancio, inebbrisodosi all’oder 
polvere, al frastuono degli scampanii e degli sp: 
| incessanti. 


* 
Un uso che va perdendosi è quello delia "niup- 
| pateddi; ed è un peccato, perctè era ona dello 
cose più originali, più caratteristiche di queste 
festa 


Lo donne, signoro dell’aristocrazia o popolane, 
non importa, siofegottavano în ua grag manto 
nero, clie dalia testa seeudeva ai piedi, non la- 
sciando scoperto che un occhio; e poi, sce, libere, 
pigliavano a braccio il primo purente, îl primo 
amico che incontravano per le strade è se lotra 
scinavano dietro. Chi veniva pres in ta! modo 
| dalla ’ntuppafedda perdeva immediatamente la 
libertà d'azione, veniva sequestrato, «ddiritt 
Vi strappavano agli amici, alle cnre, alle sec-a 
| ture; vi s’aggrappavano al braccio, vi facernno 
gironzolare un paio d'ore di sue dì giù, intriguu- 
dovi con mille domando bizzarre, ssettandovi 
| sguardì di fuoco da quell'uzico oconio maliziose, 
vi trascinavano al caffè, 0 nel negozio di mole,o 
dal gioielliere, gustavaro un cucchiarino di gela/o 
o s'adornavano d'un braccialetto, e poi, su! più 
| bello, vi pizutavano in mezzo alla strada 
tanto di naso, senza darvi un segno della 
personalità, e ricominciavano daccapo con un alte 
per beffarsi, il domani, di tatti. i 
Quanti piccoli drammi, quanto commiediole della 
ta sî sciolsero a quel modo! 
Ora l'aso si va dimenticando, e otto în 
pieghe del manto, s'inlovinano i Desa 
amici che si preudono giuoco di vel. 


no 


| » 
| . Quest'anno sile solite feste vò aggiunto 
| frane e ott te aggio a 
| Îl tiro stabile, promosso idal Club dei escoistori. 
I nostri sporbren ci sì son messi con ac 
Mento e, xi sen fatto cuore. Il primo giorno lu 
roefisina dei volatili durò per la bellezza di 
Sette ora. Oggi c'è stato ìl tiro di consola- 


* 

Par troppo tutto ciò no: 
| ventevole desolazione, 
nevale, che qui cemia 

| Sant'Agat: 


n consola noi della sp® 
con cni ci ai prepara il car- 
cia il 13, cîto giorni dopo 


a certa spiuta, nn po' di 
rle gli altri anni. 


E per teatro : }”, 
Si è 


È ‘operetta al Castagnola. 
‘omuaicato cr era il risultato del censi- 


mento. Così abbiamo il gran conforto di sapere 
che a Catania siamo in cento e due mila ad an- 


noigrei. 
Hamlet. 


Cose patavine. 
6 febbraio. 


Sua Eccellenza degli interni si è finalmente de- 
ciso di presentare alla firma del Re il vecreto 
che nomina il commendatore Antonio Tolomei, 
sindaco di Padova. 

Un mirallegro di cuore 


i! = Ù 

"° icono Vi Ta pretata Eccellenza, prima di de- 
terminarsi a questo partito, abbia fatto più volte 
laHo di chi deve inghiottire una medicina amara. 
essuna difficoltà acrederlo. Il Tolomei 
L como di fede monarchica antica, schietta, senza 
è zioni nè sottintesi; un uomo che nel 18 marzo 
son nenza enrgrsi del nuovo sole che spuntava 
sull'orizzonte, rimaso fedele ni suoi vecchi amici 
Si destra; un uomo cli'ebbe l'onore di esser com- 
battuto dalla prelodata Eccellenza, quando si fa 
alle elezioni generali, e di cadere con tanti altri 
Saloresi per mano dei questarini, galloppini e 
simili gingillini. 

Yia, bisogna eonvenizne; ce n'era d'avanzo perchè 
an sindaco di questa fatta dovesse sapere d'estico 
2 quel palato delicatissimo. 

Però, tutto sommato, i Padovani devono sa- 
pergli grado di questa scelta, che risponde per- 
fettamente ai loro voti; e devono essergliene grati 
fanto più, quanto maggiori farono le inimicizie 
personali e le ire partigiane che gli fa necessario 
vincere. 


al nuovo sindaco ed ai 


To non ho n 


* 


Sono eerto che il Re, nell’apporre la sua au- 
gesta firma a quel decreto, provò una speciale 
Eoddiefazione. Il Tolomei non gli è persona ignota; 
nell'ultima estate, quando in occasione delle grandi 
manovre egli rimase pochi giorni fra noi, chi gli 
fece gli onori di casa fa appunto il Tolomei. Di- 
cono che se l'abbia cavata molto bene ; e non può 
essere diversamente, se l'augusto ospite, prima 
di lasciare la nostra città, gli espresse în più 
Modi în sua benevolenza e gli face avere il bre- 
vetto e le insegne della commenda. 

To metterei pegno che Sua Maestà, nell'atto di 
leggere quel decreto, abbia fatto sn per giò questo 
pensiero: — Manco male! eccone una di buona. 


* 


Questa è l'ère dello cause celebri. 

A Roma avete l’avvelenatrice ; a Bologna fa 
rumore — troppo rumore per dir vero — il pro 
cesso contro il cente Faella: o perchè Padova 
non dovrà avere anch'essa il suo? 

Noi avremo dunque il processo per il fatto 
del Tombolo, che da Pisa, com’ è noto, venne ri- 
messo alla nostra Corte d'Assisie. 

Quello che fa assumere a questa cansa un ca- 
rattere speciale è la qualità della persona civil- 
menta responsabile. 

Questa è l’amministrazione della cara realo. 

State pur sicuri, che si farà di tatto per averne 
la condanna, non fosse altro per il chiasso ed i 
quattrini, che se ne sperano. 

1 girati di Padova sono tuttavia gente ammodo; 
fra loro le frasi, ls rettorics, le invettive non 
valgono ; ragioni vogliono essere, ed a questa sol- 
îanto essi informano il loro convincimento. 

To ve ne darò conte colla maggiore solleoi- 
tadine. 

Dottore. 


IERSERA E STAMANI 


High-life. 
Roma, 9 febbraio 

Ierì festa e gaiezza su tutta la linea. Festa nel 
campo dei Neri; baldoria in quello dei Bianchi. 

Le più belle signore di Roma dimenticavano 
ieri Vaticano e Quirinale tatte intente a comporre 
un’aceonciatura ed a guarnire un abito che assi- 
eurasso loro la supremazia dell'eleganza, della 
bellezza, della grazia sl ballo Doria; ed alla stessa 
ora în cui i Borghese, i Moroni ed altri di là del 
poste mettevano la cravatta bianca, i Baccarini 
ed i Seismit-Doda procuravano di farsi belli e ai 
attillarano e si decoravano 6 si dipingerano per 
reearsi all'invito del principe Gianretto Doria. 

Di rado assistemmo ad una festa più bella e 
riezoita. d 

Della cortesia del padrone di casa, assistito da 
fratello Don Alfonso © dalle sorelle principesse 
Messime e d’Avelia, è inutile parlare. Sarebbe un 
ripetere gasnto tutta Roma ogg! va dicendo. 

Diremo invece della eplendida eleganza di quelle 
magnifiche ale, i cui preziosi parati erano messi 
in valora da una bmilante illuminazione; diremo 
dalla copia e varietà dei fiori che abbellivano 
l'appartamento. E quei fiori aspettavano gli invi- 
tati ai piedi dello scalore, e facevano siepe e li 
guidavano fino alle suie in mezzo alle maochie di 
cinerarie, di mughetti, di viole, di gardenie, di 
camelie e di rose. 

E quei fiori nelle sale si chiamavano principessa 
di Teano, principessa di Solmona, principessa di 
Rossano, duchessa di Magliano, contessa di Cel- 
lere, signora Sella, duchessa di Marino, contessa 
Francesetti, signora Oppenheim, dachessa di Gal- 
lese, contesse Braschi, Spalletti, duchessa Grazioli, 
marchesa de la Penne, principessa Ginnetti, M"° 
Le Ghait, marchesa Theodoli, contessa Midleton 

Sfido a nominarli tutti; erano belli, affascinan 
sì vestivano dei più ricchi colori della matura, 
il rosa, il bianco, il verde, il cilestre, il lila, in- 
somma, un’iride meravigliosn; le goccie di ru 
giada în sa quei simpatici fiori sembravano perle 
© diamanti. E i bottoncini di rose?... le signorine 
Rignano, Fiano, Paget, Capranica del Grillo e le 
loro compagne che rassomigliano alle Ore del 
mattino intorzo al carro dell'Aurora, dove le la- 
sciamo? 


FANFULLA 


Nella prima sala avanti che s'incominciasse a 
ballare, le signore si sono trattenute a conversa- 
zione. Sulle pareti di quella sala, como lin altre, 
spiccano i ritratti degli antenati dei principi Doria. 
Era molto osservata una portantina antica, ric- 
chissima e di un incontestabile valore artistico. 

Da questa sala si entrava per una porta al 
buffet, preparato sontuosamente, e per l'altra nella 
gran sala da ballo, che è senza dubbio una delle 
più belle che vi sieno a Roma. Le pareti sono 
tappezzate a flori scuri su fondo giallo, e ieri sera 
Vera un tappeto a tela a florami su fondo grigio. 

L'orchestra, numerosissima e diretta dallo stesso 
maestro che dirige l'orchestra ai balli di corte, 
stava su di un palco piuttosto alto e di elegante 
costruzione. 

Splendido e animato il colillon, ha durato fino 
dopo lo 5 


Le primerappresentazioni all'Argentina 


Il Progettista, ovvero il trionfo dei due Antoni, 
bizzarria semi-lirica di Ulisse Barbieri con q 
che brano musicato dal maestro Scontrino, in 
un atto, unattaccapanni, due tavolini, tre sedie, 
quattro personaggi compreso quello che non 
parla, setie scene ed una dozzina di chiamate 
al proscei 


Poichè siamo di carnevale ed il ballo in ma- 
schera è ogni sera all’ordino della medesima, posso 
cominciare con due versi: 


< È scherzo od è foliia 
Siffatta parodia? » 

Non è farina del mio sacco, ma non' conta: 
neanche Barbieri, per quanto Ulisse gabella per 
roba sua il soggetto di questo Progettista; e me 
ne rallegro con lui, perchè a questa farsa insi- 
pida preferisco le mille volte il saogue, orrendo 
sangue di tante altre sue produzioni. 

Anzi, per conto mio, gli perdono perfino i versi 
coi quali egli ba lardellato il soggetto. 

É la storia del civet de lièvre. — Sfido io a tro- 
varlo il lepre! — Non c'era che un gatto in or- 
chestre, che miagolava maledettamente, mentre 
la sigrora Alborini sciorinava al pubblico il suo 
ritratto fisico con questa quartina: 


< Non son poi disprezzabi 
Gli occhi... son diseretini... 
E dietro a' miei piedini 
Molti son corsi già!... » 


Il guaio si è che in orchestra non ho udito sol- 
tanto il micio, ma totti gli animali dei quali 
parla Bottero dell'ultimo atto del Don Buce/alo si 
erano dati convegno e facevano il loro verso. Sem- 
brava l'arca di Ncè e non valeva a tenerli in or- 
dine la vigorosa scherma di bastone del maestro 
Mililotti. 

Giuro sul capo de' miei nascituri che non è colpa 
dell'orchestra, nè di Timoteo Balordi, nè di sua 
nipote Annetta se i due fratelli siumesi Aatonio 
Scontrino ed Antomo Scontrino, dovettero uscir 
tante volte (il numero non lo so) a fare 
loro spina dorzale davanti al colt> ed all'inolita. 

Piacque il preladio. che è condotto ussai 
e cha compendia tutte le idee del lavoro: pia 
cque îl duetto disinvolto e melodico della scena 
prima: una specie di stornello-serenata alla Don 
Pasquile che si voleva replicata, l'evocazione ci 
ha uns stretta ben trovata di curivso effetto s 

la scena dalla presen: ne, 
iso ìn rilievo con 
una finezza, con una ricchezza di risorse sceuiche, 
con uLa wis comica voramente eccezionale. 

Sa questa parte il Baldelli può mettere le ini- 
ziali note è. s. g. d. g.: nossuno gli conter 
questo privilegio e nessuno ssprà chiamar gento 
e trattenerla per un'oretta in teatro coa uva iu 
terpreiazione più caratteristica e più viva 

Fra i tanti pregetti nei suo meno!ego shake- 
speariano, dia retta a mo, ambi uno, 
invidii la posizione di ministro delle 
occorrono informazioni, sì diriga all’onorevole Ma 
gliani. 

Ed il maestro, che la dimostrato vivacità d'in 
gegno ed ha scritto, in un tempo minore di quello 
che occorre per dare parvenza di cosa seria ailo 
scrutiuio di lista, una musica frizzante e che ha 
il raro merito di no essere upa imitazione di 
Offenbach o di Lecocg, non dimentichi che con ua 
po di lavoro gli è assicurato col tempo un bel 
‘Yiaggio olreolare per i teatri lirici, ma che questo 
lavoro non è che uno scontrino. 


Ippolito. 


Un telegramma da Atene annunoia la morie 
della vedova di Giovanni Papparigopulo, uno dei 
più chiari patriotti dell’indipendenza ellenica. 

L'incaricato d'affari di Grecia in Italie, com- 
mendstore Michele Papparigopulo, perde in lei 
una madre affettuosa, ® la società di Atene una 
distinta dama. 

La soiagura che colpisce così all'improvviso il 
rappresentante di Grecia desterà viva amarezza 
presse i numerosi suci amici di Roma. 


lì commendatore Francesco Azzurri, presi» 
dente dell’Accademia romava di San Luca 0 ar 
chitetio dell'ambasciata auatro-ungarica, cnì si 
deva il buon restauro, in via di compimento, del 
palazzo di Venezia, è stato fatto commendatore 
deil'O-dine imperiale di Francesco Giuseppe. I 
nostri railegramenti all'egregio concittadino. 


A 


NostrE INFORMAZIONI 


Ieri l'onorevole Magliani ha dichiarato espli- 
citamente all’onorevole Mussi e ad altri de- 
putati promotori dell’interpellanza per l’abo- 


‘ooo rs ccseete 9 rguòì 


lizione del sale, che il governo non può ac- 
cettare per ora alcuna proposta di riduzione, 
giacchè ogni 5 centesimi di meno porteranno 
allo Stato una perdita di 7 milioni e mezzo; 
ma prenderà volentieri l'impegno di presen- 
tare un progetto di legge per l’abolizione gra- 
duale della tassa del sale, appena il bilancio 
dello Stato lo consentirà, o si sieno trovati 
con altre tasse i mezzi come provvedere Alle 
deficienze. 


La Commissione per la riforma elettorale, 
conforme al desiderio espresso dall’onorevole 
Zanardelli, e per agevolare il trionfo del voto 
limitato ha risoluto di non opporsi a che la 
rappresentanza delle minoranze sia negata ai 
collegi di 3 deputati. Ha respinto tutte le 
proposte sospensive. 


Questa mattina 16 due Giunte parlamentari”in- 
caricate di riferire sulle proposte di leggo rela- 
tive alla Cassa della vecchiaia ed alle Casso di 
riaparmio hanno tanuto adunanza comure. Non è 
stata presa nessuna decisione, ma dallo seambio 
di idee fra i diversi loro componenti è risultato 
che, mentre tutti rifiutano di accettare la pro- 
posta sulle Casse di risparmio, tatti del pari vor- 
retbero trovar mezzo di attuare il concetto della 
istituzione della Cassa per la vecchiais, senza l 
dere nessun diritto © senza offendere i prineîpî di 
giustizia. 


L'ex-deputato Gabelli dirigerà i lavori che 
la Società veneta di pubbliche costrazioni, au- 
torizzata dal governo, intraprenderà fra poco 
per gli studi necessari di un urne! sottomarino 
nello stretto di Messina. La spesa si prevede per 
circa 70 milioni; il tempo occorrente alla costru- 
zione da sette ad otto anni. 


È morto a Lecce il commendatore Bartolomeo 
Amari Cosa, siciliano, sperimentato e fedele pa- 
triotta. Prese parte attiva al moto nazionals nel 
1850, @ quindi prese servizio nella carriera am- 
ministrativa. Fa prefetto deile provincie di Co- 
senza, di Bari, di Rovigo e di Forlì. Nel 1876 fu ira- 
volto nel turbine che tolse al pubblico servizio 
tanti capaci ed onesti amministratori, Visse i suoi 
ultimi anni nel ritiro e nella povertà, confortato 
soltanto dalla coscienza di aver fatto sempre il 
proprio dovere, e da numerose simpatie ed ami- 
cizie, 

rene] 


CAMERA DEI DEPUTATI 


9 FEBBRAIO 


Continua la discussione sulla rappresen- 
tanza proporzionale. La Camera e le tribune 
sono affoliate. 

Ha preso il primo la parola l'onorevole De- 
pretis per dichiarare che sarebbe necessario 
cercare concordemente una formola la quale, 
senza pregiudicare gii interessi della mag: 
gioranza; non implichi la negazione di un 
principio essenzialmente giusto, che ha fatto 
buona prova nell'applicazione e che può tor- 
nare ugualmente utile a tutti i partiti. 

L'onorevole Coppino, relatore, ha confor- 
tato con nuovi argomenti la teoria del voto 
limitato, conchiudendo che Ja Commissione, 
rinunciando alla sua applicazione nei collegi 
che dovranno eleggere fino a tre deputati, 
insisteva a mantenerlo per gli altri. 

L'onorevole La Porta ha proposto il rinvio 
di ogni deliberazione sul voto limitato poste- 
riormente alla discussione delle tabelle. 

L'onorevole Depretis ha detto allora che il 
ministero avrebbe accettato la sospensione 
relativamente all'applicazione del principio; 
ma che non vedeva difficoltà che la Camera 
deliberasse intanto sulla questione di mas: 
sima. 

L'onorevole Correnti, presidente della Com- 
missione, si è associato alla proposta del mi- 

stero. L'onorevole Crispi vi si è opposto, di- 
chiarando che il voto di massima avrebbe 
pregiudicata la questione, 

Vari ordini del giorno ed emendamenti sono 
stati ritirati, e si è posto ai voti per appello 
nominale l'ordine del giorno di massima del- 
l'onorevole Taiani così concepito : 

« La Camera considerando che il voto li- 
mitato snatura ii legittimo risultato dele ale- 
zioni, passa all'ordine del giorno a. 

Al momento di andare in macchina con- 
tinua l'appello nominale. Sembra prevaigano 
però i voti contrarì all'ordine del giorno 
Taiani, r 


BORSA DI ROMA 


9 febbraio. — Le voci fatte correre ieri a Parigi 
a danno di uno stabilimento che partecipò all'o- 
perazione del nostro prestito per l'abolizione del 
corso forzeso se influirono a farne ribassare sen- 
sibilmente le azioni, sgirono pure sinistramente 
sui corsi della nostra rendita. 

Qui; oggi, necess:riumente si ebbe alquanto ri- 
basso sulla reudits © sui valori accompagnato da 
rialzo del cambio, e ciò malgrado le notizio giunte 
da Parigi che swestiscono quanto ieri veniva af- 
fermato sal conto deilo stabilimento suaccennato. 

La Rendita fu negoziata per contanti da 89 85 
a 59 67 112 © per fine corrente da 89 75 a 89 65 
chiudendo «op: apertura a 89 60 offerta, 

Prestiti Pontìrici: Rothschild 96 35; Rlount 91 90; 
Cattolico 93. 


La Banca Generale fa ceduta da 600 a 594 per 
fine corrente e restò offerta. 
Banco di Roma 595 per fine corrente. 
Fondiarie Santo Spirito 460 50 a 460. 
Farono quotati nominalmente i seguenti valori: 
Banca Romana 1140; Immobiliare 500; Acqua 
Pia 905; Condotte 525; Gas 900; Meridionali 
Obbligazioni Sarde 275. 
Cambi: 
Pigi a ire musei 104 37 TR. 
chéques 105 80. 
Londra a tro mesi 26 25. 
Pezzi da venti franchi 21 20. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 amm. antico 81 75. 


id 3 010 perpetto 81 80. 
la 5 070 Î14 50. 
Rendita italiana 5 00 84. 
Rendita turca 10 60. 


Ber F elegrafo 


(acanzia STEFAM) 


Iondra, 8. — Lo standarà ha da Berlino: 
« Assicurasi che Brak, ministro a Monaco, sesti- 
tuirà il conte di Beust a Parigi ». 

ll Daily Telegraph annunzia che vi sono trat- 
tative fra la Francia, l'Inghilterra e altre potenze 
insieme alla :Turchia riguardo all’attitadiné da 
prendersi în Egitto in caso di una crisi nazionale. 


Indra, 8. — L'impressione prodotta dalle 
spiegazioni di Granville sugli affari d'Egitto è assai 
soddisfacente, perchè vi si vede una prova del 
mantenimento dell’accordo anglo-francese col con- 
certo europeo, montre la nota collettiva pareva 
indicare che questo accordo potesse esereitarsi e- 
‘ventualmente all'infuori del concerto europeo. 

Assicurasi che le trattative con le altre potenze 
sino ben avviate. 

Appena ottenutosi un risultato, sarebbe comu 
nicato alla Porta, che si vorrebbe non oltrepas- 
sasse i limiti dei suoi diritti in Egitto. 


ib rlino, 3. — Camera dei deputati. — Se 
guito della disenssione del progetto di legge sui 
poteri discrezionali. 

Wirchow combatte il progetto; combatte anche 
l'istituzione di una legazione prussiana presso il 
Papa; vuole togliere alle leggi di maggio le loro 
asprezze, ma senza diminuire esssazialmente i di- 
ritti dello Stato. 

Gneist dice che i nazionali sono pronti ad at- 
tenuare le leggi di maggio, ma che vogliono man- 
tenere la parte già sperimentats. 

Richter parla in favore della Chiesa libera nello 
Stato libero. Il progetto non è altro che un mezzo 
per acquistare aderenti fra i cattolici. 

Il ministro dei culti, Gossler, giustifica le sue 
osservazioni di ieri sull’agitazione polacca. 

Windthorst insiste per la revisione, che dice in- 
dispensabile, dello leggi di maggio. Sa il governo 
sì mostra indiffereate riguardo a questa revisione, 
bisogna dedurne che esso non vuole la pace. ’ 

Il progetto è rinviato ad una Commissiene di 
ventan membri. 


Ciro, &. — Fu promulgata la legge organica, 
Il kedive riceveito i deputati recatisi a ringra. 
ziavlo per questa promal 

Li ringrazio della loro visita e raccomando loro 
l'accordo fra la Camera ed il ministero. 

Il governo incaricò Amedeo Marteau di fare an 
rapporio sull'apertura dei Gottardo e sulle ste 
conseguenze dal pruto di vista del transito fn 
Francia e del traffico dei porti della Manica. 


Vienas, 8 — I dispaosi n@ciali constatano 
cho l’azione militare è cominciata su tutta la linea 
della frontiera da Sutorina fino a Novi-Bazar. Una 
parte delie troppe opera contro gl’insorti riuniti 
presso Foca, nell'Erzegovina. 


Londen, 8 — La scintJames Gasstte an 
nunzia che Granville protestò verbalmente ed ener- 
gicamente presso l'ambasciatore russo contro 
l’azione recente del governo russo nell'Asia. cen- 
trale, spacialmente pel recente trattato con la 
Persia. 

Camera dei Comuni. — Northcote critica la po- 
litica del governo. 

Gladstone dice che l'intervento internazionale 
nell’Egitto circa gli affari finanziari e giudiziari 
è riconoseluto da lingo tempo. 

Il governo inglese non riguarda l’azione sepa- 
rata delle quattro potenze che hanno presentato 
al sultano una nota sull’Egitto, come una condotta. 
oltrepassante i limiti dei loro giusti diritti o re- 
cante difficoltà. Crede essere desiderio di tutte 
le potenze il mantenere gli obblighi internazionali 
sanzionati dalla Porta. e quelli che investono li 
Francia © l'Inghilterra di certo funzioni spéciali. 
È impossibile non simpatizzare cogli sforzi di un 
paese maomettano per stabilire le istituzioni pare 
lamentari. 

Quanto al trattato di commercio colla. Frandia 
il governo inon conchiuderà un trattato’ reiro» 
grado. 

Gladstone difende la politisa del governo in Ir- 
landa, loda Forster che vi ha ristabilito l'ordine 
e crede che il Lana Act produrrà il benessere 
dell'isola. (Applausi). 

La fine delìa seduta è consacrata agli aîtarì di 
Irlanda. La discussione continuerà domani. 


Vasa, 8. — La Politische Correspondenz 


mire 
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constata l'eccellente impressione prodotta ovunque, 
‘anche in Russia, dalle dichiarazioni eminentemente 
pacifiche di Kalnoky nella recente sessione delle 
Delegazioni. 

Confata le pretese degli organi ‘nazionali in 
Russia relativamente alle intenzioni che l’Austria 
potesse”avere di avanzare nella penisola dei Bal- 
cani dopo la’ repressione dell’'insurrezione; ricorda 
la stretta dichiarazione di Kalncky in data 31 
gennaio negante assolutamente l'idea d'estendere 
l'occupazione e la dichiarazione fatta inoltre anche 
dai suoi predevessori. 


Chitantinopoli, 9. — Tissot e Dufferin non fe- 
«ero finera alcuna comunicazione alla Porta ri- 
guardo all'Egitto. 


Londra, 9 — sus'Maesti'la regina decise di 
recarsi in marzo a Mentone per passarvi alcuni 
giorni 
& Il Morning-Post dice che lord Granville cor: 
con pareechi ambasciatori. Benchè le ultime nu 
tizie dell'Egitto sieno più soddisfacenti, il governo 
desidera di conchindere un accordo defnitivo colle 
altre potenze pel caso di complicazioni. 


Carontta, 9. — Una rivolta è s 
Herat. L’Emiro vi ha spedito truppe. 


tea 


Madria, 9. —;1 repubblicani organizzano ban 
chetti per commemorare la proclamazione della 
repubbliea. 


Foleramai parta di Futa» 


Parigi, 9, 
La Commissione per il progetto di legge 
sul divorzio lo ha accettato in massima. 
0 sì è nuovamente rifiutato di bat- 
tersi con Lullier. 


Teri la Borsa fu pessima in seguito al ri-! 


basso subìto dalla Banca di sconto e sulla 
voce corsa che Soubeyran si trovasse in cat- 
tiva posizione. Questa notizia fa poi smentita 
nel mondo più formale, e Soubeyran fa pro- 
cedere in via giudiziale contro quei ribassisi 


* che se ne fecero promotori. 


Mareau, sindaco degli agenti di cambio, 
chiese al ministero che fossero riconosciuti i 
contratti a termine; la risposta fa in un 
senso favorevole. 

Ascendono già al numero di 30 gli agenti 


di cambio di Lyon sottoposti a liquidazione ‘ 


giudiziaria. 


Si dice che il ministro Say intenda stabi- | 


lire che tutti gli istituti di credito indistia- 


tamente pubblichino il loro bilancio mensil- | 


mente. 

Oggi vennero pure arrestati due consiglieri 
amministratori dell'Union générale. 

Vienna, 8. 

Un telegramma da Seraievo alla Wiener 
Allgemeine Zeitung annunzia che gli insorti 
fecero prigioniero l’intendente militare Bro- 
sowic che viaggiava con una debole scorta e 
s'impadronirono della somma di novemila fio- 
rini e di una certa quantità di provsigioni. 

_———_—_—_—_——m—ttt 


Bonaventura Severini, gerente responsabile H 


| OGGI ULTIMO GIORNO 
| 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 febbraio 
a 10,000 Cartelle 
È Rendita Italiana 3 00 del valore nominale di L. 100 


NOTIZIE. — La rendita italiana 3 per 010 s n 
carta filogranata colore giallognolo, portante l'ef- 
figie di Sua Maestà, è munita dei bolli San 

Dn sigibili ogni 6 mesi 
governative. — Ha i conpons esigibili og! 

È tutte lo tesorerie dello Stato. — La Rendita 
al portatore e non è sequestrabile. 


Italiana 3.010 è : estrabile. 
L'acquirente concorre per intero ai premi del: 


l'estrazione del 
20 FERBRAIO 
col premio di Lire 
100,000 
1 premi si pagano in tutte le città dello Stato. 
PREZZO D'EMISSION 
Ogni cartella di Rendita Italiana 30/0 di L. 3 L. 
: pagabili come segue: 
Alla sottoscrizione L. 5 
Le rimanenti L. 70 
pagabili in rate mensili di L. 5 caduna verso il 
primo d'ogni mese. L'acquirente concorre imme 
diatamente ai premi della suddetta estrazione come 
> avesse pagata interamente la suddetta somma. 
Coloro che faranno in una sol volta tut.i i ver- 


L'occasione che si offre è delle più vantaggio 
per chi vuole formarsi un capitale con piccol ri 
sparmi, potendo liquidare în caso di bisogno, 

oltre di chesi entra nella probabilità di faro np 
grossajvincita che può ascendere fino a L.100,999 


e: dell'estrazione — Dichi 
is il bollettino dell'estrazione — Dichiarany 

so Sratio il bolicineita si desidera l'annuazio uu 

iettera © per telegramma — La vendita è 

nei giorni 6, 7, 8, 9, 11, 12 corrente Fei 

Spedire vaglia o lettera raccomandata al 


Banco Fratelli CROCE fa Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 2, p. p. — GENOVA 
(fondata nel 1874) 


rr nÈÈÈ|eEpeeiéE:-- 
DEPOSITO DI VINI ITALIANI 
per conto dei produttori 
Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionalo 


(accanto alla Latleria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 

CHIANTI — della fattoria di Leccio del ca, 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2, 3O il fiasco, 

CASENTINO — dei possessi del signor Cristo. 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1, 7@ il fiasco. 

COLLELUNGO- delle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate rel Comune di 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 
il fiasco. 


È garantita la qualità dei vini come provengono 


samenti pagheranno sole 


Lire 70 caduna 


evcno esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubbl ; È Ù 
Valla Francia, l'Agenco Principale de Poblicité, Paris, rve de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Lond:a, 130, Fleet Street 


, in Roma, piazia 


ntecitorio, 127 — In Firenze, via 


Società per la Vendita in Italia 


RAFFAELE DURA E C* 


MILANO 
10, vià S. Radegonda 


ROMA 
370, Piazza Colonna 


GRANDE VENDITA DI MONETE 


Collezione Fusco 


Monete del Medio Evo, italiane e straniere : Greche] 
— Romane consolari e imperiali — Bizantite — Me-| 


daglie — Sigilli, ecc. ecc. 


FIRENZE 
2, via Martelli 


IS 


to principale, 


Deposito in Roma presso Quirino itrugia, 344-345, Corso. N. Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 ai 66. Baker e C., piazza di Spigna 41 e 42. 


“ Perfezione” 
foratore Universe 


dei Capelli srca 


inî azione È cena sd 
cado pressissimameote sparisa la 


Il VERO AR 
5 PI COLOR DI ROSA 


men 


CRI TE 
via dei Panzani, 26 — In Milano, Gai 


Bombay (via Canale di Suez) 
tocenndo Messina, Catania, 
Alessrndria (Egilto), tutti i giovedì alle 4 {19 

Messina. 
Cagliari, ogni venerdì a { ora 
alla demenica col vapore per Tui 
Genova, toccando Livorno tutti i gi n 
AMionsiua e Catania, iutli i giovedì alle 4 (12 sora 
‘Singapore e 15 
WFimeatrele dal 3 aprile 188% a messogiorno. 


Portatorres, egni mercoledì alle 5 4}? pom. 
e Maddateza. 
Livorno, ogni lunedì alle 


al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. nt o 
Dietro richiesta s’invia il vino a domicilio, 


SOCIOTA RUBA 


ital 


Partenze da NAPOLI 
il 27 di ci 
’ort-Said, Suez e A. 


sera (coincidenza in Sassi 


reti allo 10 po 


tavia toccando Port-Said, Sue, Adcu, da 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


ndo Terranova 


matt., martedì allo 5 412 po. sé» 


ROMA, n. 370, piazza Colonna, 
sotto la direzione del sig. Raffaele Dura, coadiuvato 


dal sig. Enrico Hirsch. 
4 one te ss aio, x Professore 
e giorni seguenti aile ore 9 1/2 antimeridiane. ea 


— __—_cr=- |} 


RFVFF.FF eos: 
| 


sati del Pro£. Girolamo Pagliamo (anche in ordine al 

suo testamento del 20 aprile 4881), ci permettiamo ricordarsi 

che noi sot: vendiamo lo Sciroppo depnrativo inventate 
defanto nostro Genitore e che da Lui prese il some di 


SCIROPPO PAGLIANO ji 


La Casa di Firenze. fondata nel 1838. non é mai stata Po Duocere 
come fu audacemente e falsamente asserito. strani 
Por erltre la caltesore dle Malt Risi oca di 


NB. — Sì avverte che mol 


(LO SCIROPPO PAGLIANG 


depuratizo a rinfrescante del sangue del 


persone aventi il cozvome di Pi 
to, cercano d'inganzare la buo: 

mire qeete mi 

ia salute della sofferente umacità 


RHUN GIAMMAICA 


qualità della 


Ernesto Pagliano [Compagnia Anglo Italiane 
in NAPOLI, 4, calata S. Marco (cass) Pazzo L 285% boitiglia 


Partenze 


‘Tunisi, 
gliari. 


faita © Tripoli 


tissimi falsificatori hanuo immaginato d:|{! 
tinvo, e fattori cedere que-|F°: da Mi 
fade del pubblico. Perciò oguuto] via S. Margherita an- 


ificazioni di muovo genere, le quali vi lo a 
«pali golo via Carlu Alberio. 


tedì alle 9 di 


tare nel pubblico, diffidare di ogni circolare, lettera 
Sti palbiiti devi Pe gliano, coi quali non abbiamo nulla 


a che fere — Ernesto Pas ano non è niente allatto succesore 
di porro padre per le rag ci dette di sopra. 
| Siavverte inoltre che un xe Aterto Pagliano fu G. non 
l ba alcun rapporto colla nos a famiglia @ non dere intendersi 4 


ru @imoLaxo, come si potre' e essere indotti a credere. 
Indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo, cioè © | 
|Pro£. Girolamo Pagliano, 1°. via Gandolfinî. FIRENZE. 
Questa è di per sò la migliore delle garanzie, giacchè né la 
Posta, nè pubbliche pagheranno i mandati, nè conse. | 
gneranno le lettere così indirizzate ad altri che ad 12360 
Enrico e‘ Pietro Pagliano del fa Prof. Girolamo. | 


al 70 per cento, — 
di combustibile, o: 


L'interno è di ter 
lazione, e la_parie 


Imbal 


Dirigere domarde 
via dei Corso 453 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER 


1878 Firenze 
[MEDAGLIA D’ORO 
di 4° classe 


MALATTIE CONTAGIOSE: 


Sera recani vetrate dei ne esi, zato della ele, ij el Stagno 
BISCOTTI DEPURATIVI 
de botor OLLIVIER 
soll approvati dall' Accademia di Me- 
Aioina di Parigi, sali atteriosi air 
Francese. dopo quattro ansi di esperte tere 
Hicke, 011 ammessi negli ‘Speciali ai 
Parigi. Guarigione certa cea quelo santa 
DEPURATIVO delle CERI, SLUSSU ANTE: 

ZIONI INVETERATE è MIBELLI. AOGDELEI 
SBCONDARI della BOCA e delle GOLA. MALATTIE CONMEUMIONIIO 


le dissettante. Con poca s; 


{pore. Le sue qualità igieni 


La 
D. Mondo, a Torino è Bòttner, a Ve: 


Imbert e G., a Na 
i Palermo, e nelle principali farmacie. 


nezia ; Fritelli Gigl 


olo via Carlo Alberto. 


a deppio cilindro © rogolatero 


Nl nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utiliz. 
zare il calore in modo così completo ; che l'economia reale di combustibile è del 60 


ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo la loro grandezza. 


forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia direîtamente nel più prossima 
camino sia all’esierno secondo la località. 


Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 1285 


Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


inventaia e preparata da 6. B. Renier 


Con qussta Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco 6 rosso. spumante o friz-| 
‘rante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 


senza attrezzi o coviplicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagi 
quatongue quantità di vino (da una a più 


rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l'Ensenza 
perfettamente innocue alla salute dell'uomo a difirenza di altri simili preparati moderti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli 
153-154 © via Frattina 84 4. 


UL'Aveipelzzo ‘Toseano 
nosa e $ 


efano), butti 
Per ni achi 
in GENOVA, alla Direzion 


‘piazza Montecitorio — Ia (GIVITAVECCIHA, 


LORIFERI 


DI Portoferraio, tutte le dor 
s 
i 


di W. BURKHARDT di Vienna. 


je, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi în azione 


a refralloria, Materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 


fi 
i 
Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta I 
i i ogni | 
esterna în lamiera di ferro cilicdrata di coi tutti conoscono la | 


spagna che trovasi 


ndo le grandezze, 
liaggio gratis — Porto a carico dei committenti, 
e vaglia all'Emporio Frauco-taliano Finzi e Bianchelli : in Roma, 


pesi bisogno di 
0 154 e via Fratina 8 A Firenze, via dei Panzani, 28; ii _i@ 


0 L, 
Frate pr ar) in tutto 
5 lomande © vaglia all’ 

| Bianchelli, Roma, via del Core 
Panzani 26, 


composta coi fiori ed anici delle viti 


pesa e coumi tia facilità, anche un fanciallo, seguendo, 


istrazione, | l'aglio: a 
; € località [SOlidità garantite, eigen 
iglie) affatto limpido e di gradito sa |tone @ ferro battuta 
ica Derizia, come risulta dall'attestato] -—N 2 disaatoo a 
Polvere Vinifera Renier rai. 

4 


PREZZO 5 


iù milizia di bottiglie) 
iche vennero assicurate da cl 


Vino rosso Vino biazco Imballaggio L. 1 
E PENSA NAZIONALE DI 26.000 FRANCHI Dose per 120 litri . . L. 4 — Dose per 120 lit . . L.8.90 Dirige Fr 
agrari api IN Rot i on, » 60 litri . . » 240 » 60 litri »130 liano, Rom: 
Si trovano nelle seguenti farmacie : Berretti, a Roma « Actrud 5 È si FRS c o SA 
e Roberts, è Firenze; Luigi Rissoto sottoripa, a Genoa: Aggiungende 5p cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 


irenze, via dei Panzani 28. Milano, 12, via S. Margher 
ma, Tip. àrtoro # ©. 


| Napoli, ogoi marte alle O di sera, e il 25 d'ogui x 


8 sera toccando a Civita 
di 


tavecchia. Tarravor: 


,| Portororres, ogni giova alle iè 


chia e tuite le domeniche 


imenti ed imbarco di 


3 a NAPOLI, al sig. F. Perret— Io LIV 
S 


{{{cnoio lo consersa, non insudicia nè le 
led ascivga appena applicato. Il Incido ci 


da LIVORNO per 


venerdì s mezzanotte, 


ttamenta, è turio la domer 


ra direttamente, iu 
tarecchia e Maddalena a 
Lado Bastia e Maddalsna 


‘\_«rgona, Capr. 
ì mercoledì alle 


ie — In ROMA, 


@ stivali 


1 GO la bottiglia 


Ta bacceita a Lo 4,60’ cadanna. Dirigere domande e vaglia ai- î 
Ia scatole (ridotto in polvere) L. 1,40 la scatola È a Civitavecchia, tutti i martedì s ore & sera e domenica a mae 
La casa di Firenze è soppressa tanolte. 


Ci dla Soci 
Ernesto Dedlippi 
R NÉ, al sig. ‘Salvatore 


lungi. dal deteriorare il 
mani nè la biancheria, 
@ltiene senza strofinare 


di 


da vomini e fanciulli, come 
, finimenti da cavalli ed ogni 


il Regno coll'aumente di ceni, 60. 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
di sei si 


‘a Campana mil 47 L {a 


Piazza Montecitorio 124-495 


Emporio Franco-Italiane Finzi 


Essenza Vinifera vegetale: stiate, Eten St de te 
speciale 


IT RR TETI AI DET i A E i IT e 


1 


1 CIVETTA ct A E 


rantaggi 
piccoli ri. 


del cav, 
Greve in 


bvengono 
tivi pro- 


Anr PI 


PREZZI D'Assot. ORE 


Fat ZIONI pui d'enioasGaio o di 
Pergli » 

Per its d'giio, Tusiiiripol.» "8 
Stati Uniti d'America =". >» 44 
Brasile e Cavadà » ib 
Cuib, Uraguey, Parestsy (O >20 
Ferè . ST 


FANFULLA 


Num. 59 
DINEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Sena, Piazza Montecitorio, num, 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
{Vedanzi gifiodirizi nella quarta! a ina) 


rr 


—— — 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 11 Febbraio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Il Parlamento dalle Tribune 


9 FEBBRAIO. 


Queste benedette minoranze gonfiano, gon- 
fiano in modo straordinario. 

‘Quando due mesi addietro, fra una presa e 
r'altra di tabacco, l'onorevole Depretis diceva 
al presidente del Consiglio: « Caro Agostino, 
vedrai, ma queste minoranze ti romperanno 
gli zebedei », l'onorevole presidente sorrideva 
con aria di incredulità. 

Fatto sta che oggi la questione s'è aggro: 
vigliata, ed il nodo non è certo dei più faci 
a Sciogliersi. Non dubito che l'onorevole De- 
pretis riuscirà alla fin fine a cavarsela; ma 
Vè a scommettere che l'impresa gli costerà 
un po di fatica. 

x 


È strano! Questa Camera così apatica, così 
remissiva, così paziente e così distratta, agli 
ultimi momenti comincia ad avere delle vel- 
leità di ribellione. Il pubblico se ne è accorto, 
ed accorre volentieri nelle tribune ad am- 
mirare questo spettacolo che ha un certo sa- 
pore di novità. Il comitato del carnevale non 
se l'aspettava, altrimenti avrebbe potuto te- 
nerne conto nel suo programma. 

Ieri, sullo stendere della seduta, l'onore 
vole Depretis avea promesso che oggi avrebb= 
parlato. Si prevede che egli farà un discorso 
analogo alla sua fisionomia, una fisionomia 
da Aio nell'imbarazzo, che gli torna a viso 
come un guanto. 

Per completare la trasformazione, ha ma- 
scherato l'onorevole Zanardelli da’ Pippetto, 
mascheratura che egli si è meritata per li 
sua ingenua condotta di ieri. 

Bisogna confessare che l'onorevole Zanar- 
delli è un Pippetto dei meglio riusciti. 


* 


L'onorevole Depretis ha cominciato facendo 
la fotografia dell'onorevole presidente del 
Consiglio: « Voi lo sapete, quel benedetto 
uomo del presidente è così timido e dubbioso 
per natura, che se non ci fossi io a spingerlo. 
non prenderebbe mai una risoluzione. Adesso, 
in questa faccenda del voto limitato, quel 
povero presidente s'è maledettamente infa- 
stidito ». 

<Da ieri a oggi, eccolo lì, colla testa fra le 
mani, per trovare un termine di concilia- 
zione. Fortunatamente questo termine l'ho 
trovato io! » 

— Oh! oh! sorpresa, rumori! 

Depretis. Confesso che ci ho sudato. Io 
dico dunque che nei collegi plurinominali... 

Voci a sinistra. Abbiamo capito ! 

Depretis alla sinistra. Ci siete arrivati ? 10 
no! Ma voi... non c'è che dire, avete più ta- 
lento di me. Dunque dicevo che nei collegi a 
quattro deputati e a cinque... 

Le solite voci. A cinque, a cinque. 

Depretis. Vedremo più tardi. Insomma dal 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


momento che avete capito, mi pare non vi 
sia più bisogno di sprecar fiato. Sarà meglio 
stare a sentire quel che ne dice l'onorevole 
Coppino. 

> 4 


_ La Camera diventa irrequieta. Nell’emiciclo 

sì minaccia un ammutinamento di segretari 
generali. Quelli che avevano capito comin- 
ciano a non raccapezzarcisi più. 

L'onorevole Coppino dichiara che non dirà 
nulla di nuovo. L'esperimento del voto limi- 
tato è necessario. Tutto sta a uscire da questo 
ginepraio.... 

La Camera è in ebollizione. Il ginepraio 
cresce. Si grida da tutte le parti: Ai voti, ai 


voti! 
x 

Ci sono quattro ordini del giorno e sei 
emendamenti. Sentiamo che cosa ne pensa il 
governo. 

Si alza l'onorevole Depretis: « Dianzi vi 
ho detto l'opinione di quel buon uomo dei 
presidente del Consiglio; lasciate dunque che 
ora vi dica la mia. Cerchiamo una formula... 
in ogni caso rimandiamo la discussione a di- 


L'onorevole La Porta dice che non ha ca- 
pito che cosa voglia l'onorevole Depretis. 1 
voti di massima non gli piacciono... 

Neanco l'onorevole Crispi comprende che 
sabbia a votar la massima quando non si è 
d'accordo sull’applicazione... 

L'onorevole Depretis. O sentano un po’, si. 
gnori miei. Dianzi, quando hanno capito loro, 
il diavolo mi porti se ho capito io; adesso 
loro non capiscono unacca; ma capisco io e 
tanto basta. Si vota la massima, e a chi non 
piace la sputi. All’applicazione ci penserò io! 

Rivoluzione generale! In tanto frastuono 
l'onorevole Correnti che dormiva al banco 

sveglia e domanda la 


— Non sapendo bene che cosa sia successo, 
io dico che se mi permettessero un po'di ra‘ 
coglimento. 
— Unuwub!.. Strilli, proteste, scampanellate, 
terremoti... 
* 


Finalmente, visto che non se n'esse all 
menti che facendo come vuole l'onorevole 
Depretis, si vota contro l'ordine del giorno 
di massima, proposto dagli onorevoli Morana. 
e Tajani. 

< La Camera, ritenendo che il voto limitato 
snatura il legittimo resultato delle elezioni, 
passa all'ordine del giorno = 

Appello nominale. À 

Presenti 360 — Contrari 216 — Favorevoli 
139 — Astenuti 5: tutti segretari generali. 

Così abbiamo i segretari generali in riveita 
contro il ministero. È un caso nuovo che ci 
promette dei brillantissimi quarti d'ora. 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


Traduzione di TGO! 


Saviniano non era precisamente quel che ei 
chiama uno stilista, ma scriveva facilmente e non 
era punto imbarazzato quando doveva buttar giù 
una lettera per sno zio. 

ll signor di Trémorin non pretendeva belle 
frasî, nè complimenti. Gli domandava soltanto di 
esser chiaro @ preciso, e spingeva l’amere delia 
franchezza a tsl punto da raccomandargli, il 
giorno della partenze, di non tacergli neppure le 
avventure galanti, impegnandosi a non raccontare 
a Ivonetta la scappatelle di suo cugino. 

Pare quella sera la penna restava immobile fra 
le dita di Saviniano. Non gli mancavano argo- 
menti: avrebbe al contrario potuto scrivere dieci 
pagine se avesse voluto spiegare la situazione 
nella quale si trovava. La difficoltà non stava nel 
confessare la vincita alla Borsa, nè la perdita 
fatta al Diving Club. Il castellano di Plover non 
aveva abitato sempre nei suoi poderi. Saviniano 
aozi supponeva che avesse avuta una gioventù 
molto tempestosa, e sapeva che gli era rimasta 
una grande indulgenza per le scsppate degli 
altri. 

Nella sua ultima lettera quello zio modelio 
aveva consigliato a Saviniano di non condorre a 
Parigi una vita da orso e non poteva lamentarsi 
che ìl visconte spendesso allegramente il prodotto 
d'una di quelle fortone delle quali un gentiluomo 
non va in cerca, ma delle quali è permesso di 
profittare quando gli capitano. 

Probabilmente il barone non avrebbe biasimato 
l'asquisto dei mobili e ll’essersi sistemato in un 
elegante pianterreno di via Rembrandt dove abi- 


tano solamente persone facoltose. Saviniano dovea 
restare sei mesi a Perigi : non gli era proibito di 
stabilirsi sopra un conveniente piede di casa, in- 
vece di restare all'albergo. Perciò Saviniano 
avrebbe potuto benissimo fare tutte queste conîì 
denze allo zio senza farlo inquietare. 

Ma non c'era mezzo di parlargli della curiosa 
avventura con la signora Montauron, e siccome 
tale storia aveva degli aldentellati con tutti gli 
altri incidenti della sua vita a Parigi, non poteva 
informare il berore di T:émorin neppure di tali 
incidenti. Bisognava pure scrivergli una lunga 
lettera. Glie la prometteva da quattro giorni e 
non aveva mai trovato altro tempo oltre quello 
ossorrente a scrivere duo righe di laconico bi- 
glietto nel quale le espressioni di tenerezza e di 
affetto compensavano l'assenza di qualunque par- 
ticolare. 

Era venuta l'ora di sacriflesrsi e Saviniano aveva 
voglia di avere dallo zio qualche indizio sul pss- 
sato deîla signora Montauror, e intorno ai suoi 
rapporti con lo zio stesso che l'aveva maritata. 

La domanda non era facile a farsi, ma girando 
la posizione non era impossibile di farla senza dar 
motivo di diffilenza al signor di Trémorin. Savi- 
niano aveva abbastanza ingegno per riuscire in 
questo tentativo per quanto azzardato. 

Il momento era scelto bene per scrivere como- 
damente una lettera, della quale voleva misurare 
i termini. Aveva chiuso la porta del giardino ; il 
portinaio era troppo bene educato per permet- 
tersi d'interromperio. Intorno al visconta tutto 
era silenzio. La casa era abitata da gente tran- 
quilla, e dalle dieci in poi non passava di v) 
Rembrandt nessona carrozza purchè non vi fossa 
ricevimento in qualche palazzo vicino. D'altronde 
l'appartamento dava sul gisrdino 6 non vi pen 
travano i ramori della strads. Il quartierino si 
componeva di quattro stanze, senza contare l'an- 
ticamera. Vera ura sala da pranzo accanto al sa- 
lotto e uno spogliatoio accanto alla camera da 
letto. Tanto la sala da pranzo che lo spogliatoio 
davano sul cortile ; due aperture, fra le quali una 


«FANFULLA » A MILANO 


9 febbraio. 

Serutinio di lista, voto limitato, rappresentanza 
delle minoranze... 

Di tatto queste cose, delle quali m'imagino che 
costì si deve sentir parlare dalla. mattina alla 
sera fino alla nausea, specie nelle vicinanze di 
Monte Citorio, arriva qui cone un rumore lon- 
tano e confaso. Se ne parla un momento leggendo 
i giornali, dopo colazione o qusiche volta anche 
dopo pranzo. Ma se Îa conversazione capita in 
tali argomenti, languisce presto e nessuno se ne 
appassions. Pare quasi non valga neppurla pena 
fi occuparsi di questi salti nel Buio. 

Certo ve chi se n’oceupa nel proprio interesse. 
L'Associazione progressista si è radunata iersera 
per stabilire il modo di trionfare quanto le sarà 
possibile nello prossime elezioni generali No'Corpi 
santi, dove per spirito d’antitesi alla eittà, si ma- 
nifestano con maggiore evidenza le velleità radi- 
cali. si è già formato un comitato elettorale collo 
scopo precipuo d'iscrivera nella nuove liste il 
maggior numero possibile di elettori. 

Sì cita como esempio dogno di lode e che tro- 
verà imitatori quello di due notai bresciani of- 
fertisi spontanesmente a rilasciar gratis et amore 
— non Dei, ma forse Zanardelli — la famosa di- 
chiarazione del anper leggere e scrivere, per la 
quale si dovrebbero pagare i famosi cinquanta 
centesimi proposti dal Crispi, tanto perchè si 
sappia quanto varranro dal più al meno i nuovi 
elettori. Speriamo che i notari non siano tanto 
di manica larga rell'ammettere le abilità, quanto 
sono generosi nell'offrire i loro servigi per la 
csusa del così detto progresso. 

Un partito solo sta a vedere tutto queste coso 
e nos so n'occupa, come se non lo rignardassero 
nè punto, nè poco. È inutilo nominare il partito 
moderato, tauto meritovole di tal nome da spin- 
gere la mederazione fino a non contrastare ss- 
solutamente i faturi trionfl dei radiogli. Nessuno 
pensa per ora a fare iscrivere nelle listo quei 
molti muovi elettori che, psr alerenze o per qua- 

ra ragione, voterebbero probabiltaente 
con noi e p tl il 2: te sendo 
mine utile per la presentazione dei titoli 0 per 
l'iscrizione, che si fa n: la del Corsi- 
glio comm Siamo gento 
avvezza, noi 
arvostitee non ci si dà neppur la pena di 
dere il fuoco. C'è chi ponserà ad accenderlo 
‘© modo. Se la voce d'uno bastasse a scuo 
tere un po la gente da questa apatis, chi non la 
alzercbbe. Ma.. 


Ia fatto di voci 
del tenore Delil 
tto sì 
ostante, l' 
dare in scena l'opera del glia, 
Bianca da Ce Il maestro non è stato for 
tarato, ma i frequentatori della Scala lo sono 


porta, davano sul giardino. Tatte questa stanze 

no fea loro senza non essere disimpe- 

rchitetto bretone, che x snoi tempi aveva 

costruito il castello di , non si era data la 

p:na di sistemare coi interno di quella 
abitazione feudale, e Saviniano si accorgova cl 

a, non du= 


to le stanze di vin Helder, dove non si era 

ur garantiti da visite poco piacevoli. E dopo 
aver cerento por un pezzo le parole, fivì per met- 
tore fuori questa frase preparato; 

« Mio caro zio, non vi serivo tanto #pesso 
quanto vorrei a cansa dell'accoglienza che, in 
grazia della vostra memoria, mi è stata fatta 
dai nostri paretti e dai vostri i. Non so a 
quale attendere e passo il tempo a fare visite ed 
a riceverne... ». 

— Non è esattissimo — mormorò il nipote — 
ma dico solamente mezza bugia, perchè se non 
fossi stato presentato ai signor Montauron non 
saprei come passare il tempo. Dopo arrivato 
mi sono occupato continuamente: di lui e della 
signora — E continuò: 

< La viscontessa di Londimères, che è una Tré- 
morin, mi vorrebbe a pranzo tre volto la setti- 
mana per presentarmi a tutta la sua parentela 
del sobborgo San Germano, ma io me ne guardo 
perchè mi ha detto di volermi ammogliare per 
forza con qualche ricca ereditiera. 

< Pare che ne abbia sempre qualcuna da col- 
locare. Io non metto in dubbio i loro meriti, ma 
mi son messo in teata di ammogliarmi nella vee- 
chia chiesa di Plouer, che a queste signorine parrà 
senza dubbio troppo lontana ». 

— Questa volta dico quello che panso e spero 
che mio zio farà leggere questo pezzo a [vonetta. 

< Mio cugino Ademaro di Laffemas non pensa 
ad ammogliarmi più che non pensi egli stesso a 
prendere moglie, ma ha per me ogni specie di 
attenzioni. Lanciato nella più elegante società, 
potrei, volendo, essergli compagno, perchè se gli 


meno di lui. La musica è stata applandita, ma 
non si è potuta ancera ripetere perchè bisogna 
cambiare il contralto. 

Aspetterò a risentirla meglio, prima di dirne 
quanto può diro chi non se n’intende 6 giudica 
solamente col proprio gusto. Ma a priori mi pare 
che un maestro non avrebbe dovuto, volendo sori- 
vere un'opera buona, adoperare un libretto tanto 
cattivo. Comincia con una prefazione nella quale 
dico come nel xiv secolo vigesse ancora in To- 
scana una legge emanata dalla contessa Matelda, 
secondo la quale la pena di morte si cambiava in 
quella di perpetuo esilio per qualunque condan- 
nato la cui grazia losse chiesta da una donna 
stata da Ini secotta e resa madre. E l’azione ha 
luogo nelle vicinanze di Ravenna ed a Cervia che, 
per quanto si sappia, non sono mai stato in To- 
scana. Questa unificazione legislativa dell'Italia an- 
ticipata di cinque secoli mi ha fatto subito pen- 
sare che il poeta abbia una imaginazione fervi- 
dissima: ma non la dimostra nelle situazioni e 
reppure nei versi. 

La musica dello Smareglia è di quella fatta 
bene. Chi esce come Iui dal Conservatorio è vera- 
mente obbligato a saperla fare così. Vi sono dei 
pezzi di qualche merito ; un preludio, un quartetto, 
un'aria del tenore, una marcia funebre quando il 
sullodato tenore è accompagnato al supplizio per 
punirlo di una pugnalata stata data dalla con- 
tralto che, secondo le tradizioni, è una vecchia 
zigara. Ma le forme di questa musica sono in 
generale eccessivamente vecchio; 0 ciò fa mera- 
viglia a quanti sanno, e non sono pochi, che lo 
Smareglia ha disprezzato fino a ieri l’altro le opere 
de'maestri viventi o morti da poco, come se fos - 
sero ormai degno tutt'al più di riavoltaroi dentro 
il tabacco da pipa. Essere più wagneriani di Wa- 
gner per tornare alla cabaletta verdiana della 
prima maniera, non mi pare la strada più corta 
verso l'avvenire. 


La 


Il Filippi, giadice competente, dica che il mae- 
siro ha scritto a questo modo per far piacere al 
pubblico, magari contro la propria coscienza di 
artista. Secondo me la fatto male: il talento vero 
s'impono in qualunque forma sin manifestato: 
Arrigo Boito ne ha data una prova evidente col 
suo Mefistofele. Se lo Snareglia fosse caduto da 
forte tentando d’imporre al pubblico il proprio 
gusto, non avrei forse lodate la musica, ma avrei 
lodsto it compositora. Una tale caduta sarebbe 
stata più gloricsa del snecesso di ieri sera, che 
m'ha totta l’aria di essera effimero per quanti 
meriti abbia In musica. A' nostri tempi nei quali 
o penetra da per tatto sotto tanti 
aspetti, a scapito continuo dell’individua- 
bisogna eImeno conservare il carattere nelle 
‘a d'erte. Questa Bianca da Cervia non no 
ha; non ci dice nulla del suo autore e dei suoi 
sentimenti; è na cosa fatta come certi piatti 
delle irattorio destinati a contentare tutti i gusti 
che finiscono pei naturalmente per non contentarne 
nessuno. 


dessi retta non dovrei lesciarlo un minato. Ma 
sto in guardia anche contro di lui, perchè voglio 
conservarmi i miei poderi e dovrei venderli presto 
so dessî retta si suoi consigli. 

« Che cosa vi dirò dell'accoglienza avuta dal 
signor Mentauron vostro banchiere? Non mi a- 
vrebbo trattato meglio se jo fossi stato iì più 
forte azionista del Credito delle Provincie che egli 
amministra e pare un ministero. Quando entro 
dentro a quell'istitato mi pare che debba bastare 
una parola per uscir fuori milionari. Sarei quasi 
tentato di credere che Montanron farebbe la mia 
fortuna, inveco d'aiutarmi a rovinare come fa- 
rebbe mio cugino Ademaro. Questo potente capi- 
talista mi colma d’offerte, e mi ha presentato a 
sua moglis ch'è molto esrina. Essa mi ha rice- 
vuto molto gentilmente, e me lo spiego avendomi 
detto con mia grande sorpresa che l’avevate ma- 
ritsta vi confesso che non lo sospettavo nep- 
pure, perchè non mi avete mai parlato di lei. A 
proposito, mio caro zio, vorrei sapere... forse di- 
rete che sono troppo curioso, ma tanto peggio.. 
vorrei sapere il suo nome da ragazza c non ho 
osato di domandarlo a lei ». 

Il visconte era a questo punto, quando un leg- 
goro rumore gli fece alzare la testa. Gli parova 
di aver sentito il rumoro secco di un cancello 
quando si chiude, Guardò dalla parte della fine- 
stra, non vide nulla e continuò; ma la frase se- 
guente stentò a venirgli: 

« Sarebbo forse vostra parente ? M'avoto detto 
che era nata di famiglia nobilissima, e basta ve- 
derla per accorgersi che non appartiene alla 
clazso da dove è uscito suo marito. Come è ac- 
caduto questo matrimonio ? Confesso che mi son 
fatto questa domanda e... » 

In quel momento farono picchiati tro colpi alla 
vetrata che dava sul giardino; tre colpi precipi- 
tati como d'uno che domanda ainto. 


(Continua) 


Intanto îl teatro minaccia di star chiuso finchè 
mom sarà trovata un'altra contralto ed in tuttii 
modi non promette di essere molto frequentato 
‘alle future rappresentazioni del nuovo spartito 
«he l'impresa, poco accortamente, ha Insciato pre- 
codoro alla Erodiade del Massenct. Intanto il pub- 
blico sì svia dal tsatro, si avvezza a non venirci 
più, a far di meno anche di questo passatempo, 
al quale cerca di supplire con altri. Non saprei 
dirvi quale abbia da essere il succedaneo del 
teatro di musica, ma sono certo che stasera al 
Guglielmo Tell non ci sarà un'anima per quanto 
31 Mierzwinski canti benissimo la sua parte. 

Bisogna ritornar sempre al solito discorso. Ma 
è pur vero che seguitando di questo passo l'Italia 
perderà anche la gloria di avere un teatro di 
‘musica che, sotto molti punti di vista e per lese 
tradizioni, si può considerare il migliore d'Earopa: 
dico perderà perchè quando la Scala sia ridotta 
ad essere un teatro come tutti gli altri... allora 
non sarà più la Scala, o almeno una scala per la 
quale si scenderà solamente invece di salire. 


<> 


Del resto, non è il momento di pensare a ma- 


1a gran veglia di beneficenza alla Scala; poi la 
fiera umoristica di porta Genova. È curioso os- 
servare che il rumoroso carnevale della strada 
tendo ad allpntanarsi dal centro e ad espandersi 
invece verso la periferia, perchè i corsi saranno 
poca cosa davvero, come lo sono stati negli anni 
scorsi, 

Ta sauteries senza grande etichetta continuano 
Incessantemento: martedì sera, appera terminata 
alla Scala l’opera nuova, « tutta Milano > è corsa 
al Pontaccio dalla marchesa Crivelli. Domenica 
sera era stato il turno di casa Mylius, dove gli 
invitati erano in numero molto superiore a quello 
dello serate antecedenti; riballeranno daccapo do- 
amenica prossima. 

Il crac parigino, per quanto si dica, non ha pro- 
«otto qui molti dazsi: il contraccolpo non si è 
sentito tanto forte quanto si poteva supporre, e 
«ciò è segno che in fin dei conti siamo emanc'psti 
zinanziariamente, più di quel che non sembri, dal 
znercato straniero. Anzi, in fin dei costi, credo che 
il crac abbia prodotto un bene, abbassando le ali 
x certi che cominciavano a muoverle con la pre- 
$ensione di volare troppo alto, e avrebbero forse 
finito per ripetere qui, in piccole proporzioni, le 
wcatastrofi parigine. Ora le idee di grandi voli sono 
miparite: eguuno è ritornato al suo posto, e si è 
Ripresa la tanto difficile, quanto salutare abitudine 
ali fare il passo lungo quanto la gamba. 

Intanto pare cha l'inverno abbia per quest'amno 
Wefinitivamente rinunziato a venire in Italia. Si 
&succedono e #i razsomigliano giornate bellissime, 
Serene, serza un filo di vento, senza un velo di 
mebbia. La primavera arriverà senza farsene ne- 
‘orgere... se vura l'inverno non arriva con lei, 
tanto per non far solo il viaggio. 


0 


Là NOTA DEL GIORNO 


Si vorrebbe sapere di che morte si morrà; 
ma vedrete che non ce lo sapranto dire. E 
în questo saremo più disgraziati che i polli 
di quel cuoco, il quale dovendo preparare il 
pranzo de’ suoi padroni, si rivolse alla stia, 
anvitando i prigionieri a scegliere la cottura 
€ la salsa che preferivano. 

Sempre grulli, quei bipedi colle penne, ri- 
sposero dichiarando come un Depretis che si 
rifiuti ad affrontare una questione di gebi- 
metto: « Ma noi non vogliamo affatto essere 
cotti ». 

Conosco molti onorevoli che, interpellati, 
risponderebbero come i polli; ma pur troppo 
dovranno anch'essi subire la stessa sorte: e 
ciò stabilirebbe tra bipedi piumati ed implumi 
‘un’analogia, balenata venticinque secoli or 
sono alla mente presaga di Diogene. 

A ogni modo, veduto che non c'è più verso 
di cansare la morte, ci si dia almeno la con- 
solazione di dirci l'ora della morte. È la con- 
ssolazione che gli Americani hanno dato a Gui- 
‘eau, che è tutto dire! 

Ieri l’altro l'onorevole Zsnardelli, ottavo 
Maccabeo, gridò come i sette famosi delia 
Bibbia: Moriamur in simplicitate nostra. E 
2i muoia pure, ma în che modo? 

Moriremo con lo scrutinio di lista e conla 
relativa rappresentanza delle minoranze? 

Oppure con lo scrutinio puro e semplice, 
come un ordine del giorno dei soliti moretti 
‘ministeriali ? 

Ovvero senza scrutinio e senza rappresen- 
tanza? 

La Sfinge di Stradella, interrogata in pro- 

ito, se la cavò ieri alla Camera con una 
letta. Il metodo era eccellente, al San 
Carlino di Napoli, quando l’'indimenticabile 
Petito cacciava fra gli eroi d'una tragedia 
voltata in parodia.. Ma, o alla Camera? 

Qui è il caso di deplorare l'assenza dell’o- 
norevole Mazzarella, il solo capace di richia- 
anare la Camera alla serietà, con una di quelle 
uscite che facevano ridere, ma al tempo stesso 
tante volte ammoniva gli onorevoli di fer- 
marsi, per non andar a cascare nel ridicolo. 

Comunque sia, per ora gli applausi vanno 
all’onorerole Depretis, almeno fin tanto che 
troverà degli ingenui che gli terranno il sacco 
senza saperlo, e piglieranno come il colmo 
dell'abilità il saper uscire dagli impicci per 


lo sdruscio di una facezia. Ma intanto nes- 
suno sa come egli la pensi. Vuole, disvuole, 
rivuole secondo l'umore dell'ultimo che parla! 
E la galîeria dice bravo! 


Aut È 


DA FIRENZE 


9 febbraio. 

Continuano le incertezze e le esitazioni rapporto. 
al nuovo piano regolatore del centro di Firenze. 
Si direbbe che più ci si avvicina al momento de- 
cisivo, e più nu’attitadine desisiva si fa desida- 
rare. Ognuno dei membri della Commissione sente 
la gravità del voto che sta per emetters in faccia 
ai contemporanei, si posteri... ed agli antenati, i 
quali, come già dissi in altra mia lettera, sono 
per qualche cosa in causa e potrebbaro dal fondo 
dei loro sepolc:i protestare energicamente contro 
certi eventuali vandalismi.... 

Che il culto dell'arto vera, © la venerazione dei 
discendenti risparmi a quelle ombre agitato el 
ansioso una delusione oltre tomba... Questa è l'o- 
razione che, fino a questione esaurita, l’amile sot- 
toscriito reciterà tutti i giorni davanti all'altaro 
del buen gusto 6 del buon senso. 


DC 


Il crac di Parigi ha avuto anche a Firenze il 
suo lugabre contraccolpo; il Dio Pluto ha voluto 
anche qui la sua vittima... una sole, finor 

Il signor Carlo P: 
simo in operazioni ri 
azioni di non s9 quale Banca, una dello tante le 
gate al destino del signor Bontonx, era sedu 
suo scrittoio in via del Castellaccio, quando gli 
giunse un telegramma... uno di quei tel 
che farebbero dubitare dei benefi d: 
applicato alla rapi 
gerlo, impugnare un revoi 
ia un cassetto e 
punto solo. 

L'infelice suicida moriva poche ore dopo fra 
spusimi atroci, lasciando usa famiglia desolata... 
ed un esempio terribile. 


>< 


Cose allegre. 
Il carnevale ha fatto la a0a comparsa uflciel 
per le vie di Firenze fino da domenica 
Quelli cha cralevano si trattssss 
barbegio, rimminchionito, che mel regg 
gambe, pur volesse tentere una dabbi 
di serotina vitalità, rima. 
di vederlo invece apps 
di un bel r. 
carro, con 
late sulla rosea fa 


meglio, al un certo puato « 
compromessi dalla noncuranz: 


una seessa formidabile 
un braccio dall d a, nè ci fa più 
verso di poterlo rimette to, malgrado lo 
zelo di cento ci 

Il mio amico G. 
credo ai caitivi oroscopi, 

— Queste sono cese che fa: 

>< 

Cronsea dei ball 

Ia questa mezza 
meno una diecina. Se continua così, pr 
nisca ii carnevale, saranno finita 
di gambe, in parola d' 


tore Borg de Balzan, dove, psr un caso provvi- 
denziale, quest'anno Ja doa Teraicore non ha ri- 
scosso il consueto tribato. D': 


llezionista enragé, egli vi scaraventa 

una raccolta portentosa di quadri fam 
mivghi, di bronzi, di statve, di maioliche, di ai 
matore, di cri ie, di ventagli, di orol 
tatto disposto in bellissimo crdine e col più giu. 
dizioso criter:o. 

Quando si è rimasti un paio d'ore in casa Borg 
de Balzan, Si può rinunziare senz'alira fatica a 
tatte le esposizioni universali dell'universo. 

Ne viene di natura! conseguenza che quell'ospi= 
tale e signorile dimora è frequentata di preferenza 
dagli artisti d'ogni genere, dai l 
libro... L'altra sera notai fra questi il venerando 
Maffei, che sbraccettava una bellissima bruna e 
godeva sentirsi ripetero all'orecchio da quelle tu- 
mide labbra ua brano dei suoi Amori degli An- 
geli. 

Ieri sera si è ballato contemporaveamente în 
casa del'senatore Alfieri (ballerino impenitente), ed 
ineasa Lenzoni, senza pregiudizio di due carrés di 
lancieri improvvisati in cass Piocolelli 

A proposito di lancieri: avete osservato la ne- 
gligenza che pongono le signore ud eseguire la f- 
gora dell'étoile 2... 

Io l’attribuisco a questo che tutte le signore, sa- 
pendosi «Itrettante stelle, non ammettono di do- 
versi mettere în quattro per formarne una! 


>< 

Avendovi già parlato delle Cocchiate fiorentine, 
giustizia vuole che vi accenni anche l'esistenza di 
un'altra società di citaredi e mandolinisti, la quale 
s'intitola dal bel nome di Margherita, nome che 
esercita sopra di lei i più lieti auspici. 

Il poetico strumento caro alla gentile sovrana, 
è coltivato con vora passione da quei giovinotti, 
i quali ci dànno ogni tanto un saggio dei loro pro- 
gressì sotto forma di concerti o sotto la dirazione 
del maestro Graziaci-Walter. 

A proposito di concerti, stasera andrò dalla con- 
tessa Talleyrand a sentiro un'esotica cantatrice, 
M'* Adler, della quale si dice un gran bene... Or- 
mai a Firenze ch' vuol gustare un po’ di musica 
vocale bisogna che pensi a farsi invitare in qual- 
che casa di gorbo, perchè in teatro 0 non se ne 
trova, 0 se ne trova della cattiva... La divina arte 
del canto è messa in un... medesimo. 


>< 


Essealomi scappata una freddura della peggiore 
specie, invoco una circostanza attenuante. Le fred- 
dure esistevano prima di me, prima del povero 
Posmpiere, e fino dal secolo xvi si qualificavano 
per... freddure! 

Na volete una prova?.. 

Quando il cronista Anton Francesco Doni donò 
alle lettere i suoi famosi Marmi col pretesto di 
raccogliervi le conversazioni che sui marmi di 
piazza del Doomo facevano i Fiorentini d'allora, ci 
fa qualcuno che, punzecchiato forse da qualche 
frizzo dello scrittore, gli lanciò il seguente epi 
gramma che chiamerei termometrico: 

« Marmoris inscribis, Doni, bene nomine librum, 
Par est frigus enim marmoris atque libri... > 
È proprio il caso di aggiungere un supplemento 

di latinismo, esolamando ancora una volta: Ni 

sub sole novi ! 


Note veronesi. 

8 febbraio. 

nuova leggo elettorale ha rimesso un po' 
anima nella nostra vita politica, e bisogna ralle- 
, perchè da nn certo tempo in qua era- 

una ragione e chi 
profondo letargo. La prima a 

è stata l'Associazione popolara, cant:o dei 
3 0 la Costituzionale, solits a 
a, ro ha imitato 


nova riforma, si sono stampate s dif- 
ioni si nuovi elettori, ni sono sollecitati 
che hanso diritto d’entrara nelle nuove 
‘sì iscrivere, e fino da domani cinque 
orevoli notati delia città saranno gra- 
a disposizione di quanti avranno bi- 


ere e scrivere. E tutto questo 
a io posso dirsi di più, che la Co- 
pensa inoltre ad estendere le sue cpe- 
nda nella pi ndo 

i per ogai dist 
amici si son persuasi, forse nn , ma me 
o tardi che mai, dalla necessità reparersi 
per tempo ail nre lotte, tanto più che, se vien 
dalle due Camere l’altra leggo detto 
o di lista, l’organizzazione delle nostre 
renda più urgente, quando non si voglia 
il campo agli avversari, che si agitano inu- 

ento da tanto tempo. 


* 
‘aco, senatore Camuzzoni, è partito 
‘no per Roma insieme col prefetto 
Gadda e con l'ingegnere Carlî, onde mandare in- 
nsnzi lo pratiche occorrenti a poter cominciare 
la costruzione de. Canal2 industrizle, votato dal 
Consiglio comunale. 
* 

Il csrnevale quesi'anno è più morto del solito. 
Noa ‘amo che uso spettacolo modestissimo 
testro Ristori, dove il Bellini fa lo spese con Ja 
Sonnambula è coi Puritani, © ferso soltanto relia 

tura cederà il posto alla Traviata. 
di festa vè poco alle viste; © il nostro Fi 
larmonieo non si aprità neppure pe» il veglione, 

Vera stato il pensiero di far pretiche par una 

la Sarah Bersherdt, che fu qui di pas- 
mana scorsa; ma par troppo ron 
® rulla, e chi avrà la voglia di vedere e 
la celebro aitrice dovrà prendera un 
etto per Milano, come farà il vostro corri- 
dente. Ci rifaremo nelia quaresima, nella qual: 
avremo la Mariai al Nuovo. È una nostra vecchia 
il Naovo farà delle piene da far 
ia al Valle e al Maazoni. 
È x 

a notizia letteraria, Nella saconda quindi 
di questo mese l'Ottino di Milano pubbliche:à un 
romanzo — Mafer Dolorosa — di Gerolamo Ro- 
retta, nostro concittadino di elezione. Tatti atten- 
douo con impazienza questo nuovo lavoro del gio 
vane seriltore, e se si deve argomentare dagli 
altri lnvori suoi, sì può eredere che piacerà assai, 
[nostri avgarî, © uva streita di mano. È 


Nepos. 


Processo « Ortigia » e « Oncle Joseph ». 


Lucca, 9 febbraio. 
La nostra Corte trattò ieri in appello ]a causa 
contro Giovanni Rennesi, nostromo dell'Oncle Jo- 


ià condannato dal tribunale di Livorno a 
ce ‘mesi di carcere e nelle indennità di ra. 
gione, per abbordaggio colposo, per omicidi e lo. 
Eoni gravi, avendo nella notte dal 23 al 24 no 
Sembre 1830 per negligenza e imperizia investito 
l'Ortigia, dando esusa alla morte di oltre duecento 
SI erasi mantenuto contumace. 

Trovavansi presenti alla discussione l'avvocato 
Crispi, rappresentante la Compagnia Fiorio, e l'av- 
‘qocato Mostardi-Fioretti che tutelava gli interessi 
Joi danneggiati da quella catastrofe. 

°Tl sostitato procoratore generale del re, cava. 
liere Bocca, chisse la conferma della sentenza o. 
manata dal tribunale di Livorno. Conclusero anche 
gli avvocati nel medesimo senso. 

Ls Corto al contrario annullò la sentenza del 
tribunale di Livorno, ritenendo che l’abbordaggio 
avvenne in mare libero, ossia al di là delia lizea 
di rispetto, e perciò l'imputato Renucci, cittadino 
straniero, non poteva essere nò processato, nè 
giudicato da un tribunale toscano. 

Il procuratore generale e l'onorevole Crispi, 
rappresentante la casa Florio, hanno stamani p 
sentato il ricorso per la Cassazione. 

Arde, 


il N.7 (anno 1882) del Fanfua della Domen 
sarà messo in vendita Domenica 12 febbraio în 
tatta l'Italia. 


Contiene: 


Dupré scrittore (Saggio), Rus- 
gero Bonghi — La Marchesa di 
Pompadorr (Medaglione) En- 
oni — Dal Canto Novo 
(Versi), Gabriele D'Annunzio — 
Bernardo Celentano, En! 
zacchi — Inverno, Paolo L 
Cronaca — Libri nuozi — Co 


Centesimi £@ il namero per tutta l’Italia 


Roma, 10 f«bbraio. 
Il Sua Maestà il Re partì per 
nafro. Lo sccompagnavano îl genersls Bertolè 
, l'aiutante di campo generala cont 
l'aiatante di campo colenn. 
liere Simone P. 
conte Brambi 
Sua Macstà ha 
partecipare a 
+. Il giovans figlio del daca di Galleso dst.i 
autorizzato dsl governo a part. 
che la Vittor Pisani sta per in 
daca di Gallese ed il suo figlio haano avuto ie 


Ra sono st: Maestà la Reg 


+. L'Associazione costituzionale romana | 
nuto ieri sera alla sula D. ad 


molti deputati, gii on lì Bo 
ri, Fano, i, Maurogònato, Rss5 
Augesto, Brigen i, Nog hi, Br 
coli è parecchi altr 
L'onorevole Mingheti 


sì cha gli elet 
liste. 
Siccome nelle sedute anterior 
veva preso la parola per invitare la pr 
4 tenere informata l'Associazione dei lavori 
lamentari, il cxvaliers Minghetti colss l'occasione 
» accennare allo cinque loggi presentate al Per 
nto, che hanno o, e d 
ai principali tom 


nento giuridico di 
‘a istituzione di 
L'onorevole Minghetti ha finito fra gli sp 
pregando i colleghi a fare le osseryszio 
eredeassro opportune sui temi da iui svolti. 
L'onorevole Chimirri ha preso la parola, 
gendo l'assemblea di rimandare la dacussione 
"n'altra riunione. che avrà logo prossimame: 
2 nella quale si potraono anche e 
ì criteri principati per la prc 
e. 
Per l'anniversario della esatt 
pa:o, il Pont Res Leone XII pros 
LI sdionb; che è attesa con un certo 
colì vaticani. Si crede che il 
gliere l'occasione pir fare qualche allus 
cat:gno che la Sunta Sedo terrà nila 
i Ita elettorale, 


« Saa Santità ricoverà lunsdì 

2 rà lunedi © mart 
«bvatori già destinati alte vai 

scaa quaresima. 


E Danno Îl carnevalo aMoia!e incomine 
er le strade si vende il progr: 
mitato. MSN 
messa in vendita gono ststs in pochi 
sa 3 e adesso fsnoo premio! 
uOramai tutti «anno & quanti divertimerti di 
dicitto queste azioni, e non è nemmeno il caso di 
porlare dello variato programma, che tuîti co 
escono del pari, ci 
Notiamo solamente che le bravo persone che 


Isvorano da parecchi giorni per facilitare alla 


sizione gasi 
inaugurazid 
gegnero © 
l'addobbo di 
brerà rito 
All'inaugi 
gricoltara 
Su a Te 
struzione D) 


archi per 
fatto una. 


nuto un 
naise di VI 


zione 
il da 
gheresi. 


presentazi 
Lucidi: a 
tore d'o 
già detto 
timo al 


lazioni 
parte, el 


investito 
duecento 


gente il mezzo di divertirsi hanno pensato a tutto. 
Si sono incaricate della vendita dei palchi e dei 
posti nei baracconi costruiti in piazza San Mar- 
cello, in piazza Colonna e a San Carlo, ed hanno 
otteruto dall'autorità militare i soliti carri del 
treno che saranno messi a disposizione di coloro 
cho vorranno faro delle mascherat®. isa 
Ai Politsama i preparativi par la grande espo- 
3 Poiana 1 prepara pre Cana 
inaugurazione rimane fissata per domenica. L'in- 
geguera Ceselli si è adoperato moltissimo per 
l'addobbo del Politeama, che fra qualche sera sem- 
brerà ritornato ai bai tempi di nia volta” 
All'inaugarazione interverrà Îl mi 
gricoltara industria e commercio... 
‘S0 a Termini tatto ciò che si riferisse alla co- 
n 4 locali della flera dei vini, è quasi 
arie decorativa el'addobbo, ma 
în pochi giorni tutto sarà terminato. 
dai i Lino pià collocati quasi tutti gli 
archi per la grando illuminazione. Teri sera sì è 
parziale là dove la via della 
tra la via Nazionale. 


‘a all'Apollo la Teresa Taa ha cite- 
an nuove successo nella Ballade et Polo- 
di Vieuxtemps © nelle Arie russe di Wie- 
ki. Nel primo pezzo la corcertista era ac- 

ata dall'orchestra diretta dal maestro 
1 quale il Mancinelli aveva con cortesia 
cedota la bacchetta del comando. 


zione la Tua rispose eseguendo fuori programma 
il delia Fantasia di Ernst sopra motivi un- 


a farà molto bene il proprio interesse, 
urarsi il conoorzo della Tua per 


curiose. Dopodomati altra rappre 
azione del Progettista. 
Al Valle la signora Marini ha favati 
Adriana Lecouvreur. Ed è gi 
o di questa produzione che rar 
re compaguie hanno messo in scena 
lavoro cen tanta fedeltà sfarzosa di costumi 
Nell'Adriana Lecouvreur tetto 
le toilettes ver 
, inutite dirlo, il successo d. 
; e ogui sera mandano 


rà a Bologna la seconda rap- 
ppiaudita cpo 
& questo proposito not 


non può essergli epi s 
ndere per un illu 


0. — Riposo. 
TINA. — Oro 8. — Il Progettista. 


METASTASIO— (Ore 6 112 6 9 1:2) — Abracada- 
bra, operetta. 


NostrE INFORMAZIONI 


accreditate dalle notizie che 

veoli diplomatici assicurano che 

già sì è riescito a stabilire un accordo tra 

l’Inghiiterra e le altre potenze con a capo la 

Germania circa la questione egiziana. Questo 

accordo allontana la probabilità ch'era parsa 

imminente di un intervento armato, dal quale 

avrebbe potuto derivare una complicazione 
europea. 

Si conferma che nel momento attuale le re- 
lazioni fra la Germania e l'Austria da una 
parte, e la Russia dall’altra sono assai tese, 
ma non si crede che le cose siano giunte fino 
all'invio di una nota da Berlino a Pietroburgo 
aonunziato dai telegrammi. 

i giornali hanno parlato di relazioni degli 
solari italiani su i casì delle Bosnia © 
del'Erzagovina, ispirate da sentimenti ostili al go- 
verno austro-ungarico. Ci viene assicarato che 
lo dicerie sono insussistenti, e debbono essere 
considerate come uno strascico della politica gam- 
Dettiara, la quale mirava tenacementa allo scopo 
di suscitare diffidenze fra la Germania, l'Austria 
e l'Italia. 


Sappiamo che il governo italiano ha aderito, 
insieme agli aliri Stati della legalatina, alla pro- 
posta fatta dalla Grecia per un aumento di va- 
luta metallica proporzionalmente alla popolazione. 

Fra le diverse potenze interessate sono state ri- 
prese le trattative per la conferenza monetaria 
che avrà luogo a Parigi in aprile, e che gi spera 
fondatamente potrà avere una soluzione definitiva. 


Nel voto di ieri, con cui fu aceettato il principio 
del voto limitato, tutta la destra votò compatta 
contro l'ordine del giorno Taiani, res, 
nistero e dalla Commissione. I deputati 
erano meno di cento; s’astenne soltanto l'onore» 
vole Luchini Odoardo che è un antico © convinto 
avversario della rappresentanza dello minoranze. 

Dà luogo a molti commenti il fatto che tatti i 
segretari generali, salvo l'onorevole Marazio, con- 
trariamente a’ ministri non presero parte al voto 
per appello nominale. 


Nell’sJunanza di ieri la Commissione per l'or- 
dinamento dell'esercito ha approvato all'unanimità 
una proposta degli onorevoli Di Rudini e Tenani 
per aumentare di 6 batterio l'artiglieria di cam- 
pagna. 

Stimiamo opportuno avvertire che la Commis- 
sione si è riservata di tornare sulle propri» deli- 
berazioni dopo aver udito il parere del ministro 
della guerra. 


Il varo della Lepanto non potrà effettuarsi prima 
dell'ottobre prossimo. 

I fratelli Orlando porranno mano quanto prima 
ai preparativi del varo, ed intanto è stata tra- 
sportata a Livorno ed è già pronta per essere 
collocata sotto la carena e sotto i flanchi della 
gran nave, tutta l'invasatara che servì già pel 
varo doll'Italia a Castellammare. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


10 FEBBRAIO. 

Nella seduta antimeridiana ha parlato il 
ministro delle finanze in risposta agli onore- 
voli Mussi, Cardarelli, Sanguinetti e Luzzatti 
circa l'abolizione della tassa sul sale. Dopo 
avere confutato in parte alcune asserzioni 
esagerato degli interpellanti, e dimostrato per 

ni il governo non può consentire 

s immano a una minima riduzione, ha 

pri che il primo progetto di sgravio di 

tasse che presenterà il :ninistero, quando il 

lo permetta, sarà appunto quello sul 

prima a benefizio degli industriali e pui 
consumatori. 

Il ministro d'agricoltura e commercio ha 
fatto a un dipresso le medesime dichiara- 
zioni. 

I due ministri hanno conchiuso i loro 
scorsi tra qualche bravo dei deputati mini- 

intimi. 


Nella seduta pomeridiana sono stati comu- 
picati ilal presidente altri emend 
l'articlo 05 della legga per lo s 


lista. 


zioni 
colo 


dell’onorevi 
ata, malgrado 
era 
sa la discussione, ha pri 
l» La Porta. Il presid 
he elle ve 


uni giorni prima che la questione ve 
5 è quasi tutti i deputati | 
fare delle osservazioni sul modo con cui 
costituiti i collegi, secondo la circoscrizione 
preparata dall'onorevole Zanardelli, e annessa 
al progetto di legge per lo serutinio di lista. 


BORSA DI ROMA 


. — La miglioria dei 
dalla Borsa di Parigi, i 
volmente sulla nostra, per cui riba 
è aumertsno i prezzi della rendita e 
La rendita fa 90 per contanti e da 
pe: fico corrente, così chivdendo ia 
danaro. 
Cattolico £2 75; Blount 91 70; Rothsch:l1 9 
La Banca Generale fa 602 e proceda sino a 
per fine corrento, restando ricercata. 
‘Baveo di Roma 603, 602 fine corrente. 
Fondiarie Santo Spirito 46) contant: 
Farono quotati a prezzi nominati i s 
valori: DE 
‘Banca Romana 1140; Gas 909; Merilicnali 400; 
obbligazioni Serde 275. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 104 
Id. chéques 105 33. 
Londra a tre mesi 20 25. 
Pezzi da venti franchi 21 10. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rezdiia francese 3 0:0 amm. antiso 52 70 
id. 3 0j9 perpetuo 82 8). 
I 5 070 114 75. 

Rendita italisna 5 0]0 8525. 

Rendita tarca 11. 


Si 
er “J'olegrafo 


(acenzia STEFANI) 


Parigi, 9. — Songeon, intransigente, fa eletto 
presidente del Consiglio municipale di Parigi. 
La Commissione incaricata di esaminare il pro- 


getto per ristabilire il divorzio approvò la mas- 
sima del progetto stesso. 

Il conte Lefebvre do Béhaine chiose di restare 
al sno posto di ministro all'Aja. 

La République francaise accenna al passo del 
discorso della regina d’iaghilterra in cni dichiara 
l'alto valore che annette all'amicizia della Francia. 
Spera che l’azione anglo-francesa in Egitto sarà 
all'altezza degli avvenimenti. 

Il Soleil constata il voltafaccia fatto dall’Inghil- 
terra riguardo all'Egitto. Lord Granville fa una 
abile ritirata. 

il Moniteur trova il discorso poco esplicito. 

Il giornalismo si mantiene generalmente riger- 
vato circa il discorso della regina d'Inghilterra. 

Un dispaccio dsl Cairo riporta che i controllori 
ing!eso e francese ‘protestarono contro i termini 
nei quali il controllo europeo è menzionato nel 
programma ministeriale. Il ministero egiziano ri- 
spose che le potenze non hanno alcun diritto di 
immischiarsi, per mezzo dei controllori, nelle que- 
stioni di sviluppo interno dell’Egitio. 


Berlino, 9. — Il Worfowreau dichiara sulla 
fede d'informazioni ufficiali che il discorso di Sko- 
bel=fT non è stato argomento d'istruzioni diplo- 
matishe o di pratiche fra Berlino e Pietroburgo. 


Madria, 9. — nl comitato carlista per il pel- 
legrinaggio, dopo le disapprovazioni dei vescovi, 
deciso di consultare il Vaticano. Se la risposta 
serà favorevole, i preparativi continueranno, al- 
trimenti si abbandonerà il progetto. Il comitato 
decise pure di non trausigere coi cattolici non ap- 
partenenti al carlismo. 


Vienna, 0.— La Politische Correspondenz ha 
da Danilegrad che il principe di Montenegro, in 
una ritnione militare ed in presenza del rappre- 
sentanta dell'Austria, Lhoemmel, fece risaltare la 
necessità di dimostrare gratitudine all'Austria. 
L'Austria non è la Turchia, ma essa è giusta e 
benevola. Nessun paese potrebbe esistero senza 

a leggo militare. Tanto peggio per l'Erzegovina 

oppone ala leggo militare. 


i 
Ciro, 9. - Una letters dei controllori ri- 
Ja il dscreto del kedivo del 1879 che conferiva 
il grado di ministri, con voce in 


da Berlino, 
mbasciatori austriaco 
o la Russia di 
ni, indicando le 
gio dato dalla Russia 


pputati 
o il popolo leggi 
a dissussicno continnerà oggi. 
Farono esegniti trentasetto arresti in irlanda. 
Lo Standara dice che St Iman, cor: ispondente 
del Times, sia stato assa 
l'Erzegovina. 


Cairo, 10 — Matmal indi 
note, spiegando loro che la voi 


Si conferma la notizia corsa che Gambetta 
intendeva fondare un giornale a Roma ap- 
parentemente per propugnare l'alleanza, ma in 
realtà per fare propaganda repubblicana in 
Italia. 

Si ha da Costantinopoli che îl sultano ma- 
nifestò una grande soddisfazione per la caduta 
di Gambetta. 

Il sindaco del fallimento dell'Union Géné- 
rale ha rinunziato a chiedere gli ulteriori 
versamenti por Îe antiche azioni. 

La Banca di sconto, malgrado il forte ri- 
basso subito, si ritiene solidissima. Quanto 
alla situazione personale di Soubeyran rimane 
intatta. Tuttavia egli dovette liquidare una 
quantità enorme d'/la/iano per fare fronte agli 
impegni. 

La banca di Macon e quella del Pèrigorà 
sono fallite. 

Si ha da Londra che il corrispondente del 
Times nell’Erzegovina è stato assassinato dagli 
pes 1 


Berlino, 9. 


fentre Wirchow combatteva nel Landtag 
la gerarchia ecclesiastica, i conservatori usci- 
rono in risa clamorose. Allora Wirchow re- 
plicò che uomini ehe non sanno difendere in 
altro modo la Chiesa sono indegni di sedere 
nel Parlamento. 

Sì dice che Bismarck abbia intenzione di 
proporre che l'Egitto sia dichiarato indipen- 
dente e Stato neutro, come il Belgio, sotto la 
garanzia dell'Europa. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Tr Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
2» » 61 
compreso l’alloggio e vitto. 

Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sîa dî giorno 
che dî notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. 

È compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Rome o Centrale per tutta la 

rermanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Palborgo e viceversa, gratuito. 

#1 biglietti sì vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. @) 


Seno; uscite le due prime dispense 


STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


i 50 Dispense cadauno 
into per ogni velume L. 5, 
li abbonamenti 


, N. 258, Roma. 
i IE 


BANCA TIBERINA 


in Torino, Via Santa ‘Tercas, N. 11 


Bapprosontanze in Rome, Corno, N. 178. 
Banca sconta eletti di commercio e s'incarica 
«unque operszione bancaria sullo piazze di 
e Genova, 
i fondi pubblici 
ioni ai co- 
intraprenditori di opere pubbliche. 
.garo le imposto dovute ad Esattoris 
di Roma, Genova e Torino. 
‘atta in custodia Titoli e Valori entro cassette 
amento annuo di L. 60 e 


fi Risparmio al tasso del 4 00 


fa conto corrente, corrispondendo 
le sommo 2 scadenza, fissa 
, a del 3 1;2 0,0 con dispo- 


per giorn _& 
vviso di tre giorni, 
cinque giorni. 
mdsranno concerti spe- * 


somme in conto rato a tempo fisso si po- 

clio versare presso la sede in Torino, via 
n 

tranino secondo le norma sta- 

‘o fondi în conte corrente tanto 


ed 

rione Principe 

ini e case da vendere, 

da costruzione alla Forsace in Val 


(11759) 


NUOVE 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


ssendo fornite di un grosso 

i denti del quale  corrispon= 

coltelli poste lateralmente, 

mperiori assai di quelle a due cilindri, 

perchè colle stesse oltre della carne e del grasso 

Si tritano senza difficoltà anche i muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi si vendono a prezzi 

vezionalmente favorevoli, 


Prezzo della macchina fornita di 24 coltellì L.25 
» » >» 28» 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fran- 
co-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via 
de” Panzani, 26; Milano, via Santa Margherita, 
angolo via Carlo Albesto. a 


MARIA 


GISELDA 


S1 veltò e vide, spettacolo imponente, mi- 
gliaia di mani applaudire frenetiche, testo elet 
trizzate sporgere dai palchi chiamando fuori il 
maestro; e perfino le signore, messe da parte le 
convenienze e le forme, applaudire comrnosse. 
Quando essa girò di nuovo la testa verso il pal- 
coscenico, la prima donna conduceva per mano 
un giovane îl cui estremo pallore spiccava sul 
corretto vestito nero da società che con eleganza 
indossava: convulso per l'emozione, egli potevaa 
stento ringraziare il pubblico. A quella vista, il 
volto della Maria s'era fatto bianco come un 
censio lavato; per un momento le sue arterie non 
ebbero pulsazioni, a guisa che se si fosse in lei 
sespesa la vita. Teneva gli occhi, smisuratamento 


l’amava, che aveva letto fino ia fondo all'anima 
sua la insultava... È vero cl'ella aveva avuto il 
torto di non parlargli del suo amore per Ugo, ma 
non era questa una ragione per iscusarlo. Prima 
che si rialzasse la tela, il Sergardi volle an- 
darsene. 

La Maria senza aprir bocca si alzò subito; egli 
le porse il mantello e la sciarpa ed uscirono. Per 
la strada stettero muti, rincantuceiati nei dne an- 
goli delia carrozza, lasciando fra di loro il mag- 
giore spazio possibile. Giorgio, per far qualche 
cosa, tirò una sigaretta dall'astuccio e l'accese; 
ma sentendo tossire la Maria, se la tolse di bocca 
e con un movimento rabbioso la gettò. 

Arrivati dinanzi alla abitazione loro, egli scesè, 
le offrì la mano dicendole con voce un po'raddol- 
cita, ma che conservava ancora un non so che di 
vibrato : 

— Copriti bene, che fa freddo. 

Giunti nel salotto, egli le si avvicinò, e strin- 
gendole con un movimento nervoso le piccole 
braccia, le disse: 

— Perdonami, Maria, sono un pazzo. 

Ella non poteva parlare; aveva gli occhi pieni 


Capri, come quello di una statua di donna gigan- 


tasca distesa sulle 20000. i tutta quanta nelle 


ì per ass0rt n) 
ai pl she la improvvisa appari- 
in cuore più forti e 


deva sul mare limpida com'ora, e ricordò como 
fosse stato quello il principio per lei d'una se- 
quela interminabile di dolori, non ancora esan- 
Îiti! D'allora non aveva più sentito parlare del 

N ra immaginava come 
Piedi dota loro fossero scorso diversamente, o 
come tutto ciò che aveva fatto male ad uno si 
fosse cambiato în bene per l’altro. 

Infatti, egli era andato diritto al suo soopo, rom- 
pendo e scansando gli ostacoli che gli si paravano 
dinanzi; non si era perduto In vane fantasticherie, 
fon era corso dietro ad impossibili idealità e a 
yuote chimere, avea colto forse qualche fiore in- 
contrato sulla sua strada senza che ne lo facesse 
allontanare, ed era giunto, Dio sa dopo quante 


È I na 
lotte, quante delusioni, quanti sconforti, alla mèta | 
desiderata, e ns riceveva il premio tanto ambito, | 


i ore in una donna sia il più forte 
cho il Primo dito. La donna principia ad amare in 
Siretà cho non è completa nè fisicamente, nè mo. 
Ilimente ; perciò quello che si chiama primo a. 
Teore non è che un’aspirazione vaga, un bisogno 
tel cuore che sì manifesta, e si posa sul primo 
essere che per una Cars (RR 

i simpatia; con one poi 
0 che lo desti simPeca i role di amaro seriamente 


ed il più 


lla inesperienza essa e v 
Ga ine iccorgo se non più tardi, alcune volts 


di. che gi era ingannata. Ciò sapeva la 
Mara da cho aveva soffrti gatti 3 tormenti di 
assione grande e profonda. 
"eR la sarobbo rimasta lì tutta la notte, sognando 
ad occhi aperti, se la cameriera non si fosse fatta 
vvertirla ehe, stando ancora esposta 
l'aria rigida, avrebbe preso un malanno. Non 
a qa ge Sdi rie 
‘o il bisogno d’andarsene a riposare. Questa 
riscotersi da un penoso sonno: aveva tutta 
Pernembra fredde e indolenzite. Voltatasi con dol. 
cezza alla giovane che non poteva reggersi in 
iedi, lo dis ; 
piedi, ie di21? poveretta, scusa; m'era dimenticata 


coraggio d'a 


padrona, 


ma di dolori e di sagrifici reali. È falso dunque 
i 
| 
i 
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aperti, fissi con strana tenacità su quell'uomo che ‘ di lagrime. tanto sognato ! 3, si 
i i entosit i i seguitd: È lei invece che cosa aveva fatto? Comes'erano | che tu aspettavi. ce 
eva palesa io o ri avverti i sogni © le illusioni della sua fartasia? | Ei entrata in camera sua, soggiunse: 


frenetico, 

Al Sergardi, seduto in faccia a lei, non era sfog 
gito un sol movimento della sua fisonomia, e fu 
quindi obbligato ad accorgersi del tumulto di sen- 
sazioni da cni ell'era assalita. 

Chinò la testa con dolore, e non parlò più: le 
lagrime la strozzavano. Pensava che allorquando 
egli la conosceva appena, e che avrebbe avute 
forse delle ragioni per aver dei dubbi sulla sua 
vita passata, non aveva mai osato pronunziare 


— 0 che cosa vuoi? Miha fatto male il vederti 
tanto commossa, tanto agitata... Ma addio, ab- 
biamo bisogno di calma e di riposo; addio a do- 
mani. — E baciatala in fretta, so n’andò. 

Ella lo sentì uscir di casa; corse al balcone, e 
lo vide scendere con passo precipitato verso la 
Riviera di Chiaia. Dov'andava a quell'ora? Stette 
lì un pezzo immobile, appoggiata, senza sentire 
l'aria puogente che la faceva tremare come nna 
foglia. La luna era alta ed illuminava la strada 


Che cos'era divenuta? Qual avvenire le stava di- 
nanzi? Su quale affetto poteva contare? Pur troppo, 
dopo tante sofferenze, tanti sagrifici, non era stata 
capace di procurarsi un giorno solo di pace e di 
tranquillità. “de 
Anche în quel momento però essa non rimpian- 
geva l'amore d'Ugo, poichè sapeva che il senti- 
mento vaporoso ed indeciso che aveva prevato 


per lui, benchè avesse avuta tanta influenza sulla | 


_ Intrecciami i capelli e vattene a letto. 
Rimasta sola, essa principiò adagio adagio a 


soggiola, rimase incerta se dovesse seguitaro... ma 
Feiton poteva andare a letto senza cho Giorgio 
fosse rientrato. sea 
Indossato un ampio accappatoio di cachemir 
rosso scuro, si gettò su d'una poltroncina e stetta 


ad aspettare. 


La nj 
questi d 
vertire. 


sua vita, purnondimeno non era stato amore. L'a- 
more, per essere grande e vero, dev'essere co! 
pieto; non deve pascersi di illusioni e di sogni 


bianca bianca e deserta, e là sotto, îl mare tran- 
quillo aveva ogni tanto dei bagliori fosforescenti. 
In faccia si disegnava vago; indeciso il proîlo di 


| spogliarsi; toltasi il vestito che gettò su di una 
Ì 
I 
| 


una sela parola che avesse potuto offenderia non 
solo, ma neppure farle supporre che dubitava 
della sua onestà; ed ora che la conosceva, che . 


(Contizua) 


ti 
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le loro 


io Principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Fire In Galleria Vittorio Emanuele, 24 


Le inse-.ioni s1 nceveno esciusivamente all ne, via di Milan 
È a è Publicié, Paris, roe de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fieet Street E G. 24 
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STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO oso 


L’ono 
primo periodo decennale. — La cauzione per gusrentire l'adempimento del contratto, sarà eguale Vendita di materiali fuori d’use 


@ tre annualità del canone dovuto pel terzo decennio dell’atftto. — Tutti i mobili fra i quali | È trona; ll 
s'intendono compresi biaucheria, rame, storiglie, fiori, ecc. passeno in proprietà dell’affittuerio, ESATA 4 la parol 
il quale nei termini fissati dal Capitolato, dovrà riceverli € pegarli pel prezzo di L. 63,4199,11, il 


e percentuale che subirà il canone d'efltto. Deve incltre \f| L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 
Per i primi 25 anni il Concess licazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini d 

Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, Bc 
'LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide. È È 

FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 

ritagli di guide è 5 . . . . » 3,912,000 > 

GHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti . » 852,000 > 

Lamiera di ferro inservibile, tornitura e limatnra d’acciaio, rottami d’acciaio e ferro i 
lingue e punti e cuori per crociamenti. Quantità diverse. 


AFFITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME 


di MONTECATINI (Lucca) 


11 25 febbraio, alle ore 11 antimeridiane, presso l'Intendenza di Lucca, si procederà all'incanto 
per l'afitto trentennale delle sorgenti d'acqua termale, dei grandi Alberghi, dei quattro Stabili 
| menti Balneari, dei viali, parchi e giardini, e del podere di proprietà dello Stato in Montecati 

— Il deposito per essere ammesso all'asta è fissato in L. 20,000 (cinquantamils) L'asta serà 
aperta sul canone annuo di L. 24,000 (entiquatiromils). — ll canone del secondo decennio sarà 
maggiore di un terzo; quello del terzo decennio sirà maggiore di due term da quello fissato pel 
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onario non è vi 
Il Concess 


chiasso 
Vedano, 


Chilogr. 56,200 circa 


collegi 

tutti i d 

atrea 
I 


sopra 
ad affe 
hanno 

metteni 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini cre sono depositati. 


Pirndezlea Qualunque persona 0 ditta potrà presentare an'offerta a condizioas che abbia proriamente versata all'Amministrazione or hanno d 
posziodo P inestimabile vantaggio di agire come riparsfore  ricentitmente delle ‘2uzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dri materiali per cui offre, ss esso valore non ecced» L 5,00 torno 


‘d al VENTESI 40 se è superiore a tale somma. 


a arteatro end Le offerte è 
sumera POSTS offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direxiono dell’Eserelzie delle Strade Foriz 
Guccesse contro i mali di siomaca, la pallidesta, impoverimento del conguo © iall'Atta Icalia in Sifiame. in pieso soggellato portato la dicitia + Sollomiesime per facouilo di Valrici i 
feste quelle indisposizioni alle quali vanns soggette le denne, lo sagnme © è fuso; esse dovranno pervenirie non più tardi det giorno 14 Febbralo 1882. Le schede d'offerta seranno d 
fanciulli quando sone pellidi nenici, Lenguidi e semes appetito. 5 il giorno 16 successivo alls ore 2 pomeridiane, sar. 

= Qualuagzs ficcon non perianta olire la merca i falbrico Le efforio non seortate dalla ricevuta doi deposita enuzionale, e scortate da uns 


da 


eicevata per una somma inforiere alla pressritta, e quello 
conforme alle norme vigonti, saranne ritenute null 
1 materiali aggiudicati dovranno assere asportati nel termin® di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione ; però se le pari 


sggiudicate ad una siessa Ditta superano le 500 tonellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno "di piò per 


pre seo A. Manzoni e C. via di Pietra 90-% A Milano presso Manzoni C'e. Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
dre rn Le condizioni allo quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti mat 
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richiesta, dal! 
dei FRATELLI BRANCA, via S. Prospero 7 


orapliate in mods ner 


MIO FIGLIO || 
al Farina 


Edizione di soli 20 esemplari, 
su carta a mano, stempato a due 
colori con coperta di pergamena 
mitiata a disegni a penna di Edel. 

Lire 12. 
Dirigere richieste ad A. Brigola 
. ia Manzoni, n. 5, Milano. 


ernia di det eriai, nonchè il detaglio della quali 
ipposit ti che vengono distribuiti a chi ne facci 
(“ZIA e FIRENZE dai Magazzini ovo i materiali stessi sono 


La Pirezione dell'Reercizio. 


i» stazio. 


di GENOVA, BRES: vi 
cca, SCIA, PADOVA, VI 
Milano, 26 Gennaio 1852 


ACQUA 


Émile SALLÈS Fils, Save” 


“Trent atini di meconee ognor 


L. PAVIA mo La i x a ba 
VALENTINA VISCONTI [Der a Roma i Girl i Fra, Crm 018; 0. “dedi 
o Mr LE, NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI| TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Dirigere vaglia ad A. Brigola e| 


C. editori, via A. Marzoni n. 5] Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


pazrar 


MEL BABORATORIE ORItGO 


Milano. cella Parmnoia della Lagaziono Eritenn : Da 
i ea penniera,ienasne |, LE. DE MORSIER — BOLOGMA 
LE MILLE cd UNA NOTTE Quarto Leno, rigenentore doi cpl on è sa dite, ma e | _Cosrniso anche Te sparizione. Nazionale di Milano 
n some agisce dir sui loi imi, dé loro do.» n Tebbiatrici perfezionate di 
vi mattoni Fe e zo i repo TLT, magg e alte machine iv perfezi 

Dirigere vaglia ad. A. Brigola e. lit Celi gioventà” Serve Inaitro per levare la icetali o canione 

vi - 3 ite le impuriti che pesto esere sli ici, senza rece i Sl -—ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 

COLLARINO "Per na eccellenti prerogative lo si raccomanda con pieno del Dottore Cav. MR. VALLE 
Aducia persons che, malattia Esperir 

Galvano-Elettrics Hero fut Guzicho cano scotionie. avessero ‘biogno di areali 0? [3 “diacomo in Aug po deli pedali è Maggiore di Milone, 

pressrvativo sicuro contre Horo capelli una sociazza che rendesse Îl primitivo loro colore” ay! | Cegliari è Sassari Casa di noia Givico di Palermo, Civile di 
li Difterite ed il Group rertendbli la pari tempo che querto liquido da il colora cho oreya | li Napoli, Milano: Mete aalute di Pavia 6 Dispensari siii 


Vitlie lato nethrale robustezza ‘e vegetazione. ad economico rimedio della diinica “ab irlicato il più potente, pro' 


URALI acuti @ cronici. lerna contro gii SCOLI URS- 


franco per posta L. 3 90 Depasilo pincial 
saggi ‘pale in SASSARI farmacia G, si. Per 
Dirigere le domande e vaglia] dalla saddeita farmacia distro le domande accom | S,relereuze ad E. Vailo via Ma i Pesaepari. P 
S all'Emporio Franco Italiano Fine PREZZI spaglia, postale, e Fei eo la ars Rigo: in ROMA Meola 
Toy eda rei Im Bottiglia da litro, . . . L 3,50 i via az bo pda Fai ldaseroni, 4Î6. via di i temiio cn istruzione. 
Him Var ge Panrani 28. Mil Mezza » >» Li piaz 8. Gallo; Farmacia lullaza dato incaot izmi 50, eî spedisco con pacco po- 
a Gipi, via dl Gambero, è premo. Rovo Chico na = treni 
ù ima, Tip. Artero/s ©., piazza Montecitorio 124-175 
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Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


La nuova commedia che si rappresenta in 
questi giorni a Monte Citorio, comincia a di- 


vertire. x 
Voi sapete già che l’altro ieri, al momento 


di votare sull'ordine del giorno Taiani, sei 
segretari generali — erano sette i presenti — 
pensarono bene di squagliarsi, mettendosi în 
aperto sciopero contro i loro principali im- 
mediati 

Questa scena era naturale che avesse una 
coda e l'ha avuta. 

La stessa sera sotto gli archi del Colosseo sei 
uomini avvolti in nero mantello susurravano 
misteriose parole. All'indomani mattina, l’o- 
norevole Depretis stava appunto infilandosi le 
mutande, quando son venuti a dirgli che i 
sei segretari generali ribelli avean mandato 
le loro dimissioni. 


* 
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L'onorevole Depretis a quest'annunzio ha 
creduto lì per lì di cascar dalle nuvole. « Lo 
sapevo che non erano delle cime; ma questa 
poi non me la sarei mai aspettata! » 

Un'ora più tardi i sei segretari sullodati 
erano tutti a convegno dall'onorevole Depretis. 
Chi li ha visti, dice che sono entrati uno 
dietro l’altro seri e fieri come i Rusteghi di 
Goldoni. 

L'onorevole Depretis sedeva nella sua pol 
trona; li ha fatti mettere in fila, poi ha preso 
la parola lui. 

— Badino bene, signori, che il paese li 
guarda, e in questo momento loro non ci 
fanno una bella figura. Non vogliono il voto 
limitato? C'era bisogno di far tutto questo 
chiasso? O che forse mi ccnoscono da ieri? 
Vedano, io concedo il voto limitato pei soli 
collegi a cinque deputati; poi propongo che 
tutti i collegi meno due o tre sieno a quattro | 
a tre a due deputati... e se loro mi capiscono. 

I sei segretari generali ci hanno pensai 
sopra un quarto d'ora; poi appena riusci 
ad afferrare l'idea dell'onorevole Depreti 
hanno dato i segni della più smodata gioia e | 
mettendosi in circolo colla schiena curvata 
hanno cominciato un giro a saltamontone in- 
torno al presidente del Consiglio. Quando 
sono usciti erano festanti. Avevano ritirate le 
loro dimissioni. 

E così, dicesi, è stata scongiurata la crisi 
dei segretari generali. 


IL PORCELLINO D'ORE, 


{Porte-Bonheur) 


Traduzione di TGO} 


Questa volta Saviniano non si contentò di al- 
zave la testa. Si alzò, corse alla finestra e vide 
disegnarsi dietro i vetri la figura d'una donna e 
peasò subito che una donna arrivando da quella 
parte doveva venire da casa del banchiere. 

E non fu troppo meravigliato quando, avendo | 
aperto, riconobbe la persona che aveva picchiato. | 

— Voi signora! — esclamò tirandosi da parte 
per lasciarla passare. 

— Siete solo, non è vero? — domandò la si- 
gnora Montauron con voce soffocata. 

— Sì... e non aspetto nessuno... ma voi... 
avete paura che vostro marito. 

— Mio marito non è in casa... m'ha lasciato 
adesso e non lo rivedrò per stasera... 

— Ei vostri domestici ? 

— Posso uscire ed entrare senza farmi vedere. 
Cè una scala che scende direttamente dalle mie | 
stanze nel parco e della quale ho la cLiave..... 
come ho quella del cancello che divide il vostro 
giardino dal mio. Il portinaio della vostra casa 
è dall'altra parte e per rientrare in casa rifarò 
la strada per la quale sono venuta. 

Mentre la signora Montauron parlava, il visconte, 
poco rassicurato, aveva chiuso la finestra e tirate 
giù le tendine; savia precauzione perchè il lume | 
della sua stanza si doveva veder da lontano e | 
chi fosse venuto a guardare a traverso i cristalli | 

| 
Il 


non 


&vrebbe riconosciuto benissimo la moglie del ban- 
chiere Essa si era sedata senza farselo dire e 
non aspettava di essero interrogata. 

— Scusatemi — ella disse — se ricorro nuova: 
sarà per l’ultima volta. Corro un 


—__ 


*,,°, 
ars 

Avete letto il nostro telegramma partico- 
lare di ieri da Parigi? 

Si conferma la voce corsa che Gambetta, 
se restava al potere, aveva intenzione di fon- 
dare un giornale a Roma, per fare propa- 
ganda repubblicana in Italia!!! 

Ora mi spiego la corte spietata di certi 
nostri giornalisti al cittadino di Cahors: aspi 
ravano a essere redattori del futuro organo, 
e facevano, per così dire, il loro esame di 
concorso. 

Se così è, mi accosto anch'io all'opinione 
di Sua Maestà il sultano che manifestò tutta 
la sua sovrana soddisfazione per la caduta di 
Gambetta. 

Oh! l’amico di Cairoli e di Depretis voleva 
portarci la république? 

Un milione di grazie! Ma noi non ne sen- 
tiamo proprio il bisogno. 

è 
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Pure in tutto questo pasticcio di giorna- 
lismo francese in Italia bisognerebbe inten- 
derci. 

Primaerano clericali che volevano, in massa, 
far voltare l'opinione pubblica, comperando i 
giornali; 

Poi era Gambetta che s'era messo d'accordo 
con Frémy per fare delle elezioni ostili all’al- 
leanza austro-tedesca e favorevoli alla Francia; 

Adesso è Gambetta che vuole addirittuar 
fondare un giornale. 

Domani chi sa forse ci comprerà tutti! L'In- 
ghilterra, per via dell'Egitto. E poi la Russia 
per l'occupazione di Merv. 

Poveri lettori, come vi gonfiano! 


è è 
235» 
Le amenità della situazione. 
Fra le diverse proposte presentate alla Ca- 
mera, ce ne è anche una dell’onorevo 
il quale vorrebbe che nessuno dei membri 


| della Camera attuale facesse parte della nuova 


legislatura. 

Non vè dubbio che, a voler rinnovare in- 
tieramente la Camera, il metodo propugnato 
dall'onorevole Oliva sarebbe il più spiccio e 
il più sicuro. Ma. 

Ma che ne diranno quei signori suoi amici 
i quali fanno ora tanto chiasso contro la rap- 
presentanza proporzionale perla paura di non 
essere rielettit 

* 
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Del resto, la proposta dell’onorevole Oliva 

non è nuova. Fu fatta la prima volta in Francia 


| grande pericolo, più grande forse di quello dal 


quale mi avete salvata... ma questa volta almeno 
non dovrete espervi, nè compromettervi. 
Saviniano s'inchinò senza rispondere. Que! proc- 


compromesso abbastanza e prima d'impi 
voleva sapere quale servizio si voleva ds lo 
leva vedere s0 essa si di 

da dirgli tatta la verità. Se eveva fidnoia in lui, 
la signora Montauron poteva pur dirgli quali ro- 
lazioni avesse col forestiero di vis Helder, e anche 


| che cosa contenesse il famoso cofanetto destinato 


ad aver tanta parte in tatto l’intrigo. 
— Non avete dimenticato — continuò la signora 


| Monteuron— il colloquio che abbiamo avuto nella 


serra, stato interrotto del giungere di mio marito, 

— No, signora, e da quel giorno ho sperato di 
sapere da voi in cho cosa potevo esservi utile. 
Non potevo far nulla prima di avervi rivedute, 
a non ricevendo alcan vostro avviso pensavo che 
domani sera, nel vostro salotto, mi avreste dato 
delle istrazioni a proposito del cofanetto. 

— $arebbe troppo tardi domani sera. Appunto 
per questo mi vedete qui. 

— Troppo tardi? 

— sì. bisogna ch'io abbia il cofanetto domani 
in giornata. Se non lo avessi, mio marito si a0- 
corgerebbe che l'ho dato a voi. 

— Come farebbe a saperlo domani piuttosto che 
oggi, piuttosto che ieri? La situazione è forse 
cambiata? Il signor Montauron ha dei sospetti ? 

— Un'ora fa credevo che non ne avesse. Ora 
son certa che le chiacchiere del signor Bouret 
hanno risvegliata la sua diffidenza. Voi eravate 
presente quando quell'uomo, ch'io detesto, ha mi 
autamente descritto il cofanetto d'acciaio dep 
tato da voi al Credito delle Provi 

— Me ne ricordo... e mi pare che avrebbs po- 
tuto benissimo farne di mono. L'obbligo suo è di 
mantenere il segreto riguardo ai depositi... 

— Iavece ha perfino indicato il numero del ri- 
postiglio. L'ha fatto con qualche intenzione? Non 
me no maraviglierei perchè Bouret non mi vnol 
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da Mirabesu, affinchè nessuno dei membri del- 
l'Assemblea costituente potesse far parte della 
legislatura. Morto Mirabeau, la proposta fu 
rinnovata da Robespierre, il quale riuscì a 
farla accettare. 

Ma Robespierre sapeva bene che anche fuori 
dell’Assemblea la sua influenza non era me- 
nomata. 

Egli che in quel tempo era onnipotente 
nelle sezioni, contava già di imporre la vo- 
lontà delle sezioni a quella della nuova as- 
semblea che si dovea nominare. 

L'onorevole Oliva non ha di coteste idee e 
fra lui e Robespierre c'è una sola differenza, 
quella di una abnegazione! Se la sua pro- 
posta passasse, l'onorevole Oliva non influi- 
rebbe su alcuna nomina e non tornerebbe più 
lui stesso. 

L'onorevole Oliva non è Rcbespierre: è 
Curzio. 


® . 
+383% 

Il governo spagnuolo ha pigliato di petto 
l'affare della Romeria e minaccia di rompere 
le relazioni col Vaticano se il Papa non di- 
sconfessa i carlisti ! 

Lasci correre : so que’ signori, venendo a 
Roma, vorranno fare i bravi, stia sicuro il go- 
verno spagnuolo che qui siamo tutti disposti 
gente di tutti i colori, a far in guisa che i 
Romei sì disconfessino da sè. 

Padroni di venire e di andare, di pregare 
chi vogliono, e di ossequiare chi gli garba; 
ma se venisso loro in mente di dar noia al 
prossimo loro con manifestazioni ostili al sen 
timento pubblico, tirino di lungo — e giacchè 
sono in pellegrinaggio, continuino per Geru- 
salemme, da bravi pellegrini sul serio, che noi 
daremo loro i necessari gusci di conchiglie .. 
sul rocchetto. 


2 * 
sla s°a 

Cartolina postale. 

« Caro Fanfulla. — La giustizia americana 
ha condannato Guiteau a essere impiccato il 
30 giugno prossimo futuro. 

Guiteau è un miserabile. Ma i giudici che 
gli hanno inflitta un’agonia di cinque mesi 
non possono certo essere accusati di clemenza 
e di umanitarismo. 

Se si fosse trattato di un cane, di un ca 
vallo 0 d'un bove, tutte le Società protettrici 
contro il maltrattamento degli animali avreb- 
bero sdegnosamente protestato. Per un uomo 
nessuno fiata. 

Che ne dici? 


Un assiduo ». 


bene. Comuaque s 
laba di quel 


Montzuron noa ha perso sil- 


quel cofsnetto dalla des fatta dal suo 


socio ? 


izione 


3 sì... Montacron deve av veduto in 
‘a mix quella cassetta che mi apparteneva 
prima d:l mio matrimonio, e non ba dimenticato 
che la donna cui è cors? dietro in via Helder a- 
vera in mano un oggetto di quelle dimensioni,.. 
— Difatti... è probbile.. Ma mi pare che, se 
questa idea gli è venuto, non ci si è fermato 
sopra, perchè altrimenti vi avrebbe domandato 
conto, con un pretesto qualanque, di quel cofa- 
nette 
— Non mi ha detto nulla. Anzi ron è entrato 
neppure relle mie stanze dal giorno deila vostra 
ita. Credevo che non avesso fatto attenzione 
alle chiacchiere di Bouret, e speravo di potervi 
indicare domani il modo di farmi riavere, senza 
pericolo per voi nè per me, quella disgraziata 
cassetta. Ma ormai non posso più illudermi sulle 
disposizioni dell'animo suo dopo le confidenze im- 
prudenti e maligne del signor Bourci 
— Che cosa è accaduto, dunque? 
— Or ora, prima d’uscire, il signor di Montanron 
che aveva pranzato solo con me ha proposto di 
fare una passeggiata in giardino. Ho preferito di 
mettermi a sedere sotto una veranda che guarda 
da questa parto e dalla quale si veggono le 
finestre del vostro quartiere. Mio marito aveva 
mandato via i servitori cosicchè noi eravamo soli. 
Ha profittato di quel momento per portare la 
conversazione sopra un argomento del quale non 
parla mai. M'ha parlato dei Lostro matrimonio, 
del nostro primo incontro... cen un tuono affot- 
tnoso, quasi sentimentale che non è neile suo abi- 
tadini. Poi m'ha parlato di vostro zio e di voi. 
Era una cosa naturale, ma ha messo molta insi- 
stenza nel pregarmi di presentarvi ad una signo- 
rina che vi converrebbe ‘a quanto egli pretendo. 
— Gli ho dichiarato fino da ieri l’altro che non 
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To? 

Che vuole che le dica, caro signor assiduo? 

Trattandosi di Americani, non mi meravi- 
glio mai di nulla; è la mia regola. 

In fatto di pena di morts essi sono il primo 
popolo del mondo. Sono artisti in tutta l’espres- 
sione della parola; e quando non sono artisti 
sono, per lo meno, diettanti, allievi del mae- 
stro Lynch. 

E nella esecuzione gli artisti e i dilettanti 
ci mettono una raffinatezza veramente am- 
mirabile. 

I Tedeschi hanno Ia musica dell'avvenire; 
gli Americani hanno quella musica lì. È una 
loro scuola nazionale, che fortunatamente non 
ha passato l'Oceano come la réclame. 


Peri 
— Ma cotesto tuo ragionamento — mi dirà 
l'assiduo — non spiega ancora la barbarie 


inaudita di cinque mesi d’agonia. 

— Lo spiega sicuro. È una raffinatezza del- 
l'arte; mi pare di averlo detto. 

Pure i cinque mesi potrebbero forse spie- 
garsi anche in un altro modo. 

È un'ipotesi, lo confesso, ma un'ipotesi ame- 
ricana. 

Può darsi che il Guiteau abbia preso una 
assicurazione sulla vita a termine fisso sul 
capo di qualcuno dei suoi eredi, e che l’as- 
sicurazione scada il 29 giugno. 

I giudici in tal cao avrebbero reso un ser- 
vigio alla Società assicuratrice, della quale 
sono forse azionisti. 

Gli Americani sono gente pratica! 

sha Pari 

Il principe della Montagna Nera non può 
più vantarsi dell'attentato di cui s'è creduto 
oggetto. 

L'attentato era una semplice contraffazione, 
Il presunto assassino dimostrò che veramente 
la sua fucilata era diretta contro l'aquila, che 
andava roteando sul capo del principe. La 
spoglia dell’uccello ucciso testimoniò in suo 
favore, e il cacciatore fu rilasciato. 

Passi per questa volta, ma in avvenire il 
cacciatore d’aquile ci pensi, prima di lasciar 
andare il suo colpo. 

Non si sa mai sulla testa di chi possa an- 
dare a cascare la preia. E poi vi sono aquile 
ed aquile. 

A proposito : alla assoluzione che egli ot- 
tenne non avrebbe forse contribuito, in parte 
almeno, la metaforica allusione a qualche 
altv’aquila, che i Montenegrini vedrebbero vo- 


sono venuto a Parigi per ammogliarmi. E mi sor 
prende ch'egli tenga tanto a questo suo progetto 

— N'è parso che ne riparlasso psr sentire la 
mia opinione e per arrivare a dirmi che tale ma- 
trimonio eapiterebbe a proposito per sbarazzarvi 
da un intrigo nel quale siete compromesso. 

— Un intrigo...? 

— Una relazione con una donna. Allora ha in- 
cominciato gli attacchi più diretti, Mi ha detto 
che il cofanetto depositato da voi dovova conte. 
nere le lettere di quella donna... una donna ma- 
ritata di certo... Voleva tendermi un agguato? 
Sperava ch'io mi turbassi? L'ho pensato per un 
momento, ma non ho durato fatica a conservare 
il mio sangue freddo, porchè i suoi sospetti erano 
basati sul falso, e gli ho risposto in modo da dis- 
siparli. Allora mi ha annunziato che non avreste 
tarato a ritiraro la cassetta... vedeto che ritor- 
nava sempre li coi discorso... che non eravate più 
all'albergo, ed avendo preso possesso diun quar- 
tiere dove le lettere della vostra amante sareb- 
bero state tanto al sicuro quanto al Credito delle 
Provincie, non avresto tardato a ritirarlo. 

— È strano ch'egli si occupi tanto di me, perchè 
in fin de' conti questo non prova ch'egli abbia in- 
dovinato la verità. Sa che io non vi conosceva 
prima di venire a Parigi; dunque nen può ere- 
dora che lo lettere siano vostre. ? 

— Credo che il cofanetto sia il mio. E sapete 
che cosa ba immaginato per assicurarsi ch'egli 
non s’inganna? Lasoiandomi mi ha detto, con un 
tono che non ammetteva replica: — Voglio che 
domani sera abbiate addosso i vostri diamanti... 
tutti i vostri diamanti. E ha detto così perchè sa 
cho li tengo chiusi în una cassetta eguale a quella 
della quale Bouret gli ha fatto la descrizione. 

— I vostri diamanti! voi andavate a porlare i 
vostri diamanti al forestiero che abitava all’al- 
bergo sopra di me! 


(Continua) 


naro able 
_- 


lentieri andar a mettere il nido un po’ più 
lontano dai loro greppi? 

Sarebbe stata una bella prova di spirito... 
proprio montenegrino. 

sua 

Nella vecehia farsa di Ploner: / denari 
della lawrea, il finto professore Orazio — salvo 
errore — scopre ehe dal polo artico al polo 
antartico c'è tanta distanza quanta ce n'è dal 
polo antartico al polo artico. 

È una meravigliosa scoperta! Ma io ne ho 
tatto, in questi giorni, una mille volte più 
degna di meraviglia. 

Mo scoperto che da Roma a Roma — per 
la posta c'è la stessa distanza che da Roma 
a San Francisco di California, cioè diciassette 
giorni (via di Nuova-York). 

Proprio così! 

Ho qui sul mio scrittoio una lettera impo- 
stata a Roma il 21 gennaio e arrivata... a 
Roma (ufficio di Fanfulla) il 7 febbraio. 

Tatto ciò rilevasi dal bollo postale di par- 
tenza e da quello d'arrivo. 

Partecipo questa mia grande scoperta alla 
direzione generale delle Poste del regno d'I- 
talia; e colgo l'occasione per presentarle le 
mie più sincere congratulazioni. 


Note PARIGINE 


Politica. 


8 febbraio. 
Quando cadde Gambetta, ho espresso la mia opi- 
nione sulla sua condotta in modo chiaro 0 franco; 
qualcano ha trovato che l'ho fatto troppo chi 
ramente e troppo francamente. Ho ricevuto due 
lettere anonime che me lo dicono. {Una pre- 
tendeche non ebbi abbastanza riguardi per la grande 
persoralità di Gambetta; l’altra lo difende, af- 
ferma che ha agito bene, cho è caduto bone, qu'il 
a reculé pour mieur sauter (sic). Per sultare 
su chi? 


x 
Non rispondo a queste due lettere, perchè ri- 
spondono e risponderanno gli avvenimenti. Sono 
scorsi dedici giorni soltanto dalla gran cadnis, e 
vedinme i saccessori di Gambetta, essersi abil- 
mente sbarazzati della revisione e dello seratinio 
di liste, rimandsndole a più tardi, e accettando 
un ordine del gierno che lo dice. Era ciò che tatti 
consigiiavane di fare a Gambetta, ed una semplice 
sua fosse alla sribona avrebbe salvato quel suo 
ministero, che, secondo Inî, solo potera fare della 
< grande politica ». Oggidi i signori de Freycinet, 
Ferry e Say, sono in una situazione solida, e vi- 
“vranno — sulvo i soliti cesi impreveduti — lon- 
gamente. 
x 
Questa è la condauna di Gambetta. Ma la più 
grande condanna della sua brevo opera governa 
tiva, è che la Francia e forse l’Eoropa harno gua 
dagnato un vero terne al lotto con la sua caduta. 
Non perlo dell'interno, dove i progetti del signor 
Paole Bert, sotto ls maschera di una imparzialità 
impossibile, avrebbero ravvivato la lotta religiosa 
a una intensità pericolosa; nè del nipotismo al- 
zato a principio, tanto chs si è velnto un giorane 
impiegato di commercio nominato di botto vice- 
console perchè era fratello di un intimo di Gam- 
betta. Tatto questo non provava altro che la mo- 
derazione del padrone era apparente, e che il po- 
tere personale — inscientemente e forse ingenua 
mento — stava restaurandosi; più gravi assai 
erano le consegnenze del gambettismo sll'estero. 
x 
La noia anglo franceso è stata « l'idea » del 
breve regao di Gambetts. Tatto era preparato 
per eseguirla; dopo undici avni di vita umile, il 
generale în capo si era ridestato, ed aveva fis 
sato — sulla certa — i corsi da mobilizzersi, i 
punti d'imbarco per Alossaniria. Quando egli 
andò alla tribuna per morire difendendo Io soru- 
tinîo di lista — a quattro anni data — la Francia 
© l'Esropa afaggivano a ua pericolo immerso — 
a una guerra generele. 
Xx 
Appena arrivato al potere, il s‘goor de Freyeinet 
S'accorse dell'avventura terribile in cui Gambetta 
stava impegnando la Francia, e 89 ne ritrasse. 
©rmai tutto può avvenire — checchè ss ne dica 
— ma la Fraocia e l'Inghilterra sole, ron sbar. 
cheranno un soldato in Egitto, fosse pure nn sol 
dato di marina, poichè per riassicnrare l'Europa 
sulla brevità dell'occupazione, si andava affer. 
mando che non sì sbarcherebbero che dei sol2ati 
di marina. Come se la bandiera di Francia non 
ne fonse stata impegnata egualmente ! 
x 
Questo coso io le ho dette avanti la caduta di 
Gambetts. Ricordo che stampai, forse non nel 
Fanfulla, appera letta la nots, « che ormsi la 
paee d'Europa stava nelle mani di un colonnello. 
egiziano ». E ora — col temperamento autori. 
tario e incrollabile di Gambetta — che il colon- 


nello è al potere, che sarebbe avvenuto se Gam- 
betta non cadeva? So maiil famoso «dito di Dio» 
si è mostrato, lo è in questa 0 mett 
dogli in capo quella monomania dello seratii 
lunga scadenza, che ha salvato l'Europa, 


dei pro. 
getti grandiosi per la fortun ‘o della 
Francia, bisogna convenire che egli neppure nel 
tentarli fa abile. E basti il constatare che, dopo 
che egli fa al potere, lo relazioni fra la Francia 
e l'Italia farono piuttosto più tese di prima che 
meno. Un vomo abile e previdente, che avesse 
meditato un’avventara politica quale la tradiva 
la nota anglo-francese, avrebbe, con un buon colpo 
di scena, riconquistato moralmente l'Italia. 

All'indomani dalla sua andata al potere, io, al 
posto di Gambetta, senza fermarsui ai particolari, 
agli antecedenti, avrei inviato un ambasciatore a 
Roma a stendere la mano all'Itslia E ja cono- 
sciamo l'Italia. L'abbraccio sarebbe venuto, e sin- 
cero, ed entusiasia. Gambetta invere fece l'amore 
con i clericali... a Roma. 


x 

A tale proposito qualcuno mi osservava che 
precisamente perchè Gambetta è mezzo italiano 
si è mostrato renitonte a stendere la mano al- 
l'Italia, e ciò per paura dell'opinione pubblica. 
Una tale osservazione è poco lusinghiera; un tomo 
che cede a simili paure e a simili pressioni, quando 
si tratta del bane vero del pnese che governa, non 
è un vomo di Stato. 


= 
Per non rispondere a duo lettere anonime, mi 
sono lasciato andare a fare un articolo di fono. 


nomisa dell'ambasciatore a Parigi è wi 
affaito inutile indi i 
che arreca ln vacanza di 
quale ormai dura quasi 


da 


Holetto cheil nuovo ai ciato arà i 


ia della mia so 


comincierebbe a fargli le solito carezze, si av. 
bero i soliti equi rnormbbe di 
A Parigi oex 


° 
amente il sno r 

cendo più il morto 
piani », tutelando gli 
dendosela amica con i seri 


a ren: 


Dirò anche, po: 
i miei anonimo chè ormai st 


— cho ionoa 


sono nemico dello a 
non c'è la psura che si 
come avvenne qui per Thi 
venuto per Gambstin. In It: 
— un cemento di più ell'unità » 
è la mia opinione p 
deputati siano pagati, onde noa pos 
accettato il mandato — non ese; 
con questo ho vnotato il mio sacco po 
apro raramerta — È una giustizia che mi faranno 
i lettori. 


LA NOTA DE 


Per oggi la nota comune sarà quella che 
risulterà dal minuto esame della borsa dei 
cittadini. 

Comincia il carnevale ufficiale del comitato. 

Semel in anno licet insanir 

La politica, la cosa più uggiosa del mondo, 
è la prima a dar l'esempio del divertimento 
mettendusi in maschera. 

Eccovi la Tarchia che, trovandosi povera 
in canna, s'è rivolta alla Germania, clieden- 
dole in prestito i costumi per vestire alla te- 
desca i suoi soldati e la sua travetteria E 
non soltanto si fa prestare i costumi, ma 
anche i sarti ed i camerieri che debbono 
presiedere aì travestimento e insegnare alle 
maschere il contegno emogeneo alla masche- 
rata. 

Ed eccovi l'Inghilterra che, affiatatasi anche 
essa col signor di Bismarck, il gran vestia- 
rista europeo, sè messa d'accordo col prin. 
cipe per travestire nientemeno che da Belgio 
il povero Egitto. Ma c'è chi dubita di querto 
travestimento. 

È vero che il carnevale finirà presto. 

E la Francia? La Francia richiama da Tu- 
nisi il famigerato Roustan. La gazzarra del 
Bue Grasso era andata in disuso: pare che 
il signor Freycinet voglia ristabiliria, e ha 
avuta la mano felice nello scegliere Îl pro- 
tagonista. 

Venendo all'Italia, non c'è potenza che la 
possa vincere al paragone. Il carnevale of 
ficiale non era ancora stato bandito, e già 
l'onorevole Depretis si presentava a Monte 


itorio in maschera da tutore del diritto 
tar socia in guisa da meritarsi che 
l'onorevole Da Zerbi scrivesse di lui nel Pic- 
00 71 ministro Depretis ha difesa oggi (9) la 
tosì con un buon discorso: sobrio, elevato, 
tringente, la nota tnt, è tal 

esta: i governi parlamentari so! 

di iidigioranza: ma le maggioranze hanno 
così un diritto come un dovere: hanno il di- 
ritto di deliberare, a dle di governare; 
no il dovere di discutere. tri 
DA Non possono dunque, con T'opporsi all’en- 
trata necessaria delle minoranze nelle As- 
semblee, rendere possibile una Camera dove 
queste non abbiano modo di fare udire le loro 
ragioni. » ; 

Per una celia carnevalesca, non c'è ma- 
laccio. Ma com'è che l'onorevole De Zerbi non 
s'è accorto subito che l'onorevole Depretis 
era in maschera? 

‘Ad ogni modo, Depretis, vestito da Stuart 
Mil, merita il primo premio. 


E « Silla » a Milano. 

Salla rappresentazione del Silla al teatro Man- 

zoni di Milano riceviamo il seguente telegramma : 
« Fanfulla — Roma. 

Il Sie ha prodotto nel pubblico una profonda 
impressione. In alcune situazioni si riconosce il 
genio del povero Cossa. L'esecuzione fa perfetta; 
\uditiss'me. Gli attori furono chia- 


mati al pro: 
Si repîica. 

Fortis — GUERZONI — 

— Fiiepi — FERnAnip. 


Gambetta a Sanremo. 


izza 
va giorno a 
Bischoffsheim, 
e, astrozomo 


& iempo perso ed 
fiche. 
Ormend eg! 


era aspettato, ma nulla ne 
mmeno per i conoscenti 
padrone casa o della 
ambotta 
Naape 
lio. D'altronde 
Ha esso 


1 Schenrer 
vela ad un tiro di fucile dalla 
vi serivo, e col cannoochisle di- 
rimo lo suo fattezze ben note. Dre 
barchetta a remi fanno corteggio. 


ni 
due parole della villa Ormond e dei suci 


, tra mezzo 

marina, e 

suo golfo 

‘a è graziosa, ma piccina — parve domus 
mogna quies! — piccina, dico, in relazione alle 
sostanze del signor Ormond el alla vasta esten- 


sione di terreni che egli ha qui aequistati. Ua bel 
giardino, cor palmizi, piante rare, olivi e vigneti 
is si stende dinanzi sino alla spisggia, attraver- 
sato (pur troppo!) dalla via maestra e dalla fer- 
rovis. L'interno delia casa è stupando, addobbato 
con gusto finissimo, con stoffa antiche e preziose, 
mobili ricchi, oggetti rari. La signora Ormond, 
parigina, ha gusto squisito, o non inscia sfuggire 
ocessione di accrescere le ricchezze di ogni ge- 
nere d'arto e d'industrie antichs che essa possiede 
già copiosissime. 

Il signor Ormond — alto, brano, onorgico, fi- 
gura americana — è svizzero. Le bandiera rossa 
a croce bianca deila Confederazione, sventolaneile 
grandi occasioni, come questa, al disopra della 
soa casa. Egli è il fondatore, il proprietario ed 
il direttore della not:szima fabbrica di sigari detta 
di Vavey o di Grandso. 

Il signor Ormond è vecchio araico di Gambetta, 
Si conobbero anni sono al castello des Créfessultà 
collina di Clarens, in riva al lago di Ginevra, dove 
il sigsor Ormond possiede un'altra villa princi 


già il castello ia queste stesse co- 
lonse, quando morì il vecchio Dabochel, a eni il 
castello des Crétes apparteneva. Esso è oggi della 
signora Arnaud de l'Ariège, figlia del Dabochet CI 
madre del segretario di Gambetta 


* 


Tea lo molte ragioni che si possono dar 
l'aver Gambetta per questa volta preferito. FA 
remo a San Sebastiano, ve v'è una che mi semo 
bra doversi escludere a priori: quella cioè che 
egli si rechi a far visita alla vodora Molinari, ua 
zia paterna !... À 


E. Halico, 


Cose veneziane, 


TR 10 febbraio. 

_Al nostro massimo teatro ebbe sorti abbasta: 
liete l'Africana. lì tenore De Sanctis (Vasco) n 
contra ogni sera in più il favore del pubblico, il 


rimerita di lunghi applausi, specio ne 
o 30 to. La Do Marion (Selika) è artista co. 
Etienziosa © provetta, però non può destare am 
Snirazione nei teatri italiani, perchè un po'fredia 
O stadiata, Il baritono Cottone (Nelusko) ha vora 
poderosa, ma gli manca quell'arto fina © gentile, 
Pho In parta sos richiede, e dotermiza il sus0eseo, 
L'orchestra è diretta in modo inappuntabile dal. 
L'egregio maestro Usiglio, i cori lasciano un poco 
a desiderare nel terzo atto. 
* 

Il nostro Cireolo artistico passò un momento di 
orisi. per 

"Alcuni soci dissentendo dagli altri, la presi. 
denza si trovò obbligata a daro le sue dimissioni, 
L'altra sera venne però rielette, con splendita 
pluralità di suffragi, restando a cspo il prineips 
Giovanelli, sotto la cui egida il Circolo si ripro. 
mette nna vita prospera e lunghissima. Sarelbe 
invero peccato cho la simpatica istituzione ve. 
Jo a mancare. 


* 


Pochi giorni or sono morì a Venezia il pittore 
Locatallo, suocero del Ciardi. Era un bravo sr. 
tista, che ai dilettava a fermar sulla tela i tipi 
più belli delto nostro popolaze, e sapeva dar loro 
fascino e vita, con In maestria del #u0 pentoltoe 
i colori smaglianti della sua tavolozza. 

Dao fra i più bei quadri lasciati de1 nostro e. 
gregio concìttadino, rappresentano due vecchi 
Son vere e vive riproduzioni, e fanno 0 
l'ingegno artistico del compinato piitore. 


* 


Si è formata anche a Venezia una « Società del 
Quartetto >, sotto la direzione dell’illustre violi 
nista Reffsello Frontali, e a giorni si darà il p 
concerto. 


* 


grenade, e meri 
rosa; 


e pi 


jeromi veneziani, e 
Le rose, como g: 


ima venga st 
sp'endide veglie, 


I Contasforie. 


lia 1 
mica 12 febbraic 


nno 1832) del 
so in vendita Dod 
Italia. 


Dupré scrittore (“aggio). R 
€ gero Bonghi — La 2; 


Abbonamento per ti 
— Fanfalia quotici 


Ainmil 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 f-bb 
chissa delia Trini 
legrini è stata colobrata una sotenze 
ia onora del neo-santo G.B. Da Rassi. Ne 
addobbata sontuosamente, v'era una Dil: 
dinaria composta specialmente di sign 
arte del patriziato. 

ll signor Mario Coto, 
trate, ha soritto appositamente la mu 
giadicata molto buona dagli spe 
mente trattandosi di uno dei primi iavori di 
compositore giovanissimo. Egli stesso ha drett: 
assei bene l'orchestra. x 


Î, nipota del 


“» La fosta di beneficenza alla sata Dinto e 1 
ta assai bene. Un complesso di s 
guore molto eleganti e della ottima 
signorina Mettler, una piani 
valore, è stata sppieuditi 
i due pezzi molti di 
netto che t: 
pianista, h: 


feri sera nella sela del Circolo 
lezz0 Sinibaldi. Dopo la must 
ia danze, cho han darato 
signore dila a 


cs, seno 
durato fino depo ie 3. Mole 
tà inglese e americana. 


ato in rivista il corpo 


x Ieri îl siadaco ha p; 
dello gnardio municipali. 

Terminata la rivista pronnoziò brevi paro! 
Paccomandando il mantenimento della disciptina 
© congratulandosi în pari tempo del modo cor 
în generale le guardie attendono al proprio 
vizio. 

È uns giustizia che era loro dovuta perché fan 
realmente un ottimo servizio, @ possono esset? 
proposte come modello a molte altre città. 


La fiera dei vini dovata alla iniziativa pri- 
surà senza dubbio una delle cose più indo- 
vinato del carnevale. 5 
Il comitato formato di persone attive, e che 
mettono il loro amor proprio nella buona riuscita 
dell'impresa, ha dato prova di una energia vera 
mente straordinaria. Di questa fiera se ne è par- 
ito per la prima volta, or fanno circa duo set 
timane, in una riunione di amici, ed ora il più è 
già fatto. IRSA, 
Stamani, alle 10 112, il ministro di agricoltara 
industria e commercio ha ricevuto la rappresen- 
tanza della Commissione composta del presidente 
Conte Pandolfi, del commendatore Tittoni, del 
commendatore Ferri, del generale Bagnasco, del 
Commendatore Sfondrini, del cavaliere Fattori, 
Storosi. Focardì e del segretario Donnini. 7 
Ao iiosellezza ha promesso ogni suo appoggio 
‘Commissione. Il commendatore Tittoni ha sc- 
Zennato alla speranza che con queste fiere si ar- 
ivi a stabilire in Roma un emporio di vini, dal 
la città di Roma per la prima e l'Italia 
r trerre immensi vantaggi. Il ministro ha 
Appiaudita all'idea, ed ha espresso il desiderio 
che a tale scopo il comitato attuale si mantenga 
in vita anche dopo cessata la fiora. 
popo la visita al ministro la Commissione si è 
ata dal sindaco, il quale ha messo gentilmente 
osizione del comitato bandiere e stemmi par 
zione di piazza di Termini e ha preso 
ioro interessamento alla riuscita della 


2. Il cavaliere Donnini, amministratore-segre- 

comitato per la fiera dei vini, ha dira- 

circolare ai giornali per partecipare 

ttenuto dall’sntorità municipale che al 

di gala in via Nazionale non sieno ammessi 

che i soli equipa; La circolare è stata _man- 

data anche a tatti coloro che abitano in via Na- 
ziorale con l'invito di addobbare i balconi. 


Poca gente anche nei pelchi sulla piszza di San 
o. al Popolo e în piazza Colonna 
bi molti semplici ai baleoni. I maì 
sono quelli dell sopra il negozio Ponte- 
lo sepra il negorio di 
228 Sao Carlo e quello al- 


Da due sere i ve: 
. Ieri e l'altra sera vi 
leganti e briose. 
>, manco a perlarre. E il 
del comitato e ci sarà una folla 
lamente gli azionisti del carne 
sono circa duemila. 
Ii Corea ha ribassato il biglietto d'ingresso a 
a 
ra incomiccieranno arche i festivals a 
e festival popolars è fla 


anzi sono 
sono state ma- 


vi sarà al 
a da ballo 
esta Iero, i 


Spettacoli 

APOLLO. — Ore 7 lid — La Traviata, opera. — 
Conesrto della violinista siguorina T. Tax. — 
L'Astro degli Afgani, ballo. 

ARGENTINA. — Ore8.— Le dovne curiose, opera. 

VALLE. — Ore 8, — Compagnia drammatica Bel- 
lot: — Marasco. 

QUIRINO. — Ore 6132 e 9 112 — Il vecchio della 
Montagna. 

METASTASIO — (Ore 6 112 & 9 12) — Abracada= 
bra, operetta. 


NostRrE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che alcuni deputati del 
centro si seno accordati per presentare un 
ordine del giorno o un articolo aggiuntivo, 
col quale si prescriva che non più di 10 av- 
vocati esercenti possano fare parte della Ca- 
mera. 

Questa proposta vuol farsi quasi come una 
protesta contro certi emendamenti dell’onore- 
vole Crispi e un articolo aggiuntivo dell’ono- 
revole Oliva che vuole sia negato a tutti i 
deputati della attuale legislatura di far parte 
della nuova, che sarà eletta in base alla ri- 
forma elettorale. 


I sei segretari generali che, contrariamente 
& miristri, non vollero votare a favore del 
principio della rappresentanza delle mino- 
ranze, presentarono ieri le loro dimissioni, e 
le hanno ritirate oggi a preghiera de’ rispet- 
tivi ministri. 

La situazione parlamentare sì è molto arruf- 
fata in questi ultimi due giorni. I risentimenti di 
alcuni deputati ministeriali contro gli onorevoli 
Depretis e Zanardelli sono vivissimi: parecchi di 


essi dichiarano che alla votazione a sorutinio se- 
greto sullo serutinio di lista daranno in ogni eve- 
nienza la palla nera: altri invece si mostrano 
proelivi a transigere, e a dare palla bianca. 

Parecchi deputati di destra sono disposti a dare 
la palia bianca, se il principio della votazione li- 
mitata sarà lealmoste mantenuto dal ministero. 
Ia complesso finora le maggiori probabilità sono 
per l'adozione della legge. 


Nei circoli parlamenteri, senza distinzione di 
partito, si fanno molto severi commenti sulla con- 
dotta della Commissione per la riforma elettorale 
che ha disdetto le sue precedenti deliberazioni, ar- 
rendendosi alle istanze degli onorevoli Depretis e 
Zanardelli 

A parità di voti — tutte la notizie pubblicate 
dagli altri giornali, da quelli officiosi principal- 
mente, sono erronea — è stato deliberato di non 
concadere il voto limitato che ai collegi di cinque 
deputati, dopo aver risolato che il massimo dei 
deputati da eleggere in un collegio sia appunto 
di cinque. 

Con questa deliberazione, desiderata dal mini- 
stero, si viene ad eludere il voto dato l’altroigiorno 
dalla Camera a granmaggioranza. Infatti ssppiamo 
che il ministero, per contentare l'onorevole Cai- 
roli e l’estrema sinistra, proporrà quasi tatti i 
collegi ai quattro e ire deputati, a quali non si con- 
cede il voto limitato. 


Stasera sono stati invitati a riunirsi in una asla 
di Monto Citorio i 139 ideputati cho votarono 
l'altro giorno a favore dell'ordice del giorno 
Tsjani. 

Questa adunanza, sotto il pretesto di prendere 
un ascordo definitivo sul progetto dello serutinio 
di lista, mira a creare un movimento parlamen- 
tare poco favorevole sl ministero. Ma ei afferma 
che da parte dei ministeriali si fanno pratiche 
perchè l'adunanza non riesca al a'cuna pratica 
conelus'one. 


ore per il progetto delle pensioni 
i ha deliberato a maggioranza che 
Li o ril: re sui loro 
ho verranno amministrat 

@ prestiti, 

i debiti fra 

o delia pensio: 


n03t= 
dopo la ca- 


parata la via agli accord 
tero Freycinet volesso — ciò che non pare 
dabile negti errori e nelle 
ioni del ministero Gambetta, la Francia 
overebbe perfettamente isolata. Se ls 
complicazioni in Egitto saranno tali da ri- 
chiedere un’azione energica, vi è probabilità 
di radunare una conferenza diplomatica, e la 
proposta di questa conferenza sarchbe 
dal governo austro-ungarico, ed acce 
preliminarmente dalla Turchia. 


A questi particola: 
il governo italiano 
dato dalla politie 
ziana. 


Ci viena riferito che il conte Greppi, sinistro 
italiano a Madrid, hs & truzione di espri- 
mere al governo del re Alfonso i sectimenti di 
soldiafazione del govarno italiano pir l'amiche- 
vole condotta nella questione del pallegrinsggio. 
Gli stessi sentimenti sono stati direttamente e 

ro Mancini al signor del Mazo, 
ministro spagnuslo in Italin. 


BORSA DI ROMA 


11 febbraii 
ms i pres 
stenuti. 

La rendita per contanti è regoziata da 9) 02 11? 
a 8992 ip, e per fine corrente da 8987 12 
a 8995. 

Cattolico 92 95; Blonnt 91 Rothschild 95 80. 

La Banca Generale fa da 606 a 604 112 per fine 
corrente. 

Banco di Roma 605 lettera, 609 danaro; Gas 905 
lettera, %3 danaro. 

Sono neminai! 

Immobiliare 500; Fondiarie Ssnto Spirito 46050; 
Meridionali 460; Ozbligazioni Sarde 27: 

Cambi: 

Parigi £ tre mesi 103 92 112 

ld, chèques 165 39. 

Londra a tre masi 26 24 

Perri da venti franchi 21 05 


. — Il mercato non è molto animato, 
sono, relativamente, sibastana 30° 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita eee 3 00 IRA ba 15. 
no 82 40. 
là. som Naro 
Rendita italiana 5 010 8490. 
Rendita tarca 11 15. 


Secondi corsi rendita italiana 84 60. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


11 FEBBRAIO. 

Nella seduta d’oggi è continuata la discus- 
sione sull'articolo 45 relativo alle circoscri- 
zioni. Hanno parlato Marziale Capo, Salaris, 
Di Pisa, Indelli e Marcora. Quasi tutti questi 
oratori hanno combattuto il metodo seguito 
dalta Commissione nella formazione delle ta- 
belle; formazione che dopo il voto sulla rap- 
presentanza delle minoranze non è più con- 
forme alla giustizia e all’equità. 


9 
Ber F elegrafo 


(AGENZIA STREAM) 


Parigi, 10. — in on dispaccio da Vienna par- 
lssi di una conferenza diplomatica per regolare 
la questione di Egitto. 

Il Télégraphe annunzia che Roustan ricevette 
avviso del suo prossimo richiamo. 


Mairia, 10. — 1 Correo, giornale ministe- 
riale, dice che se il Vaticano non agirà schietta- 
mente nell'affare del pellegrinaggio e si mostrerà 
parziale a favore dei carlisti, è possibile che il 
nunzio di Madrid sia invitato a ritirarsi. 

L’Imparcial dice che il ministro degli affari e- 
steri dichiarò al nunzio pontificio che il governo 
spaganolo preferirebbe sospendere le sue relazioni 
con il Vaticano piuttosto che permettere ai pel- 
legrini spagauoli di faro dimostrazioni carliste 
nelle strade di Roma. 


Berlino, 10. — La Norddeutsche Algomeine 
Zeitung dichiara di potere constatare che lo no- 
tizio a sensazione date da alcuni giorn 
tesa attività straordinaria dei circoli 
principalmento quella relative ad un rinforzo con- 
siderevole dello gnarnizioni russo verso la Galizia, 
soro assolatamente falsa. 


Londra, 10. — Camera dei Comuni. — DIke, 
pondendo nd nna domanda, dice che Errington 
presso il Vati- 
cano, ma che, andaodo a passare l'inverno a Rema, 
offri di trasmattero informazioni al gabi il 
quale accsttò, poten io Errington trasmettere in- 
eressanti par i cattolici d'Inghilterra 

e delle cotonîe. 


Vienna, 10. — 


n dispaccio ufficiale del co- 
generale a j 


> anonozia in desta di 
ancora la 


la di ieri sera cl " 
pa coll’attivo coneorso 
no di 1 morte 


ngs l'autonomia eom- 


endo ciò una lezione dei di- 


sopgitoge che una conferenza euro- 

sugli sffari di Eg:ito non è p:cbabilo, temen 

he in questa conferenza si sollevino altre 
questioni. 

I Débats si proni 

potenzo riguardo al 


o per un accordo delle 
gitto. 


Londra, 11. — Va dispaccio da Alessandria 
al Daîty-News reca che Ìl diritto concesso alla 
Camera di discatera il bilancio è incompatibile 
col controllo. È probabila che i controîlori si di- 
mettano e che si riorganizzi la cassa del debito 
pubblico. 

Il Morning-Post dico che Goschen assicurò Bi- 
smarck che l'Inghilterra desidera di concertarsi 
celîe potenze per egni moditicazione da introdurre 
in Egitto. 


polari di è Fanfblla » 
Vienna, 10. 

È scoppiata un'insurrezione anche nel ter- 
ritorio di Cattaro. 

Secondo le vovi che corrono, Stillman, il 
corrispondente?del Times, sarebbe stato assas- 
sinato dagli Arnauti fra Ipek e Djakova. 
ha, per altro, chi asserisce ch'egli si trovi, 
invece, attualmente nella Siria. 


Teleeramni par 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
PER GLI ELETTORI 

,_Il Manuale pratico dell'elettore, ossia l'esatto ed 
importante commento fatto dall'avvocato Augusto 
Santini alla nuova legge elettorale, Spiegandone 
ogui artieolo, costa sole lire tre, e chi ne desidera 
copia raccomandata eggiungs sliri centesimi cin- 
quante, spedendo il reistivo vaglia all’avrocato 
Augusto Santini, piazza Sforza-Cessrini, 16, Roma. 

Questo manuale è indispensabile per Pesatta for- 


mazione delle liste ai comuni ed a tutti gli elet- 


tori che vogliono curare l'osservanza dellaJlegge 
elettorale. 


Serie 1785 N. 19 
LIRE 59,000 


Serie 1924 N. 50 
LIRE j1©0,O000 


Vedi avviso in quarta pagina. 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fot della nostra città 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
snoi Stabilimonti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permette di ottenere le più belle 
negative în tro o quattro secondi di posa, anche în 
tempo di pioggia. 


GRESHAR 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra l'8 dello scorso 
dicembre, si deducono i seguenti dati: 

Nel corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia 
652) proposte di Assicurazioni per un capitale di 
L. 59,712,064 90, delle quali furono accettate 5365 
per un capitale di L. 48,375,782 20, emettendo le 
Sorrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Gresham ha incassato per premi ed interessi 
L. 14,886,194 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 
per liquidazioni in seguito alla morte di Assicu- 
Fati, L. 2,957,691 65 per Polizze venute a scadenza, 
e L' 845,180 50 per riscatto di Polizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
le speso di Amministrazione e di imposte, fu posta 
in riserva la Somma di L. 3696910 55. 

Tì Fondo di Garanzia al 30 giugno 1831 ammon- 
tava a L. 74,122,865. = 

‘Agenzia Generale in Roma, Via del Gambaro, 
N. 6 e 7, e Corso N. 173. 

(12083 


DAPOSITO DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 
‘Roma, Via Genova 17, prosso Via Nazionale 
(accanto alla Latleria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 
CHIANTI — del fattoria di Leccio del cav. 
Emilio Lan uata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 
CASENTINO — dei possessi del signor Criste- 
situati nel Comune di Poppi 
1,70 il fiasco. 
delle vigne del Conte Zeffirino 
situate nel Comune di Mar- 
‘nanzio (Umbria). Lire 1,60 
31 fasco. vpi tag 
È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito delle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. Sri 
Dietro richiesta s'invia il vino a domicilio. 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


tiasoi Riamanti manico nero senza busta 
Lire 3 
itasoi appia, manico avorio con busta 
Lire 4 
itasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 
ttzsoi meccanici per farsi la barba da sè 
lo di tegliarsi. — Prezzo L. 5 con 
Porto a carico dei committenti 
Dirigore domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-taliano Finzi e Bianeheili, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
vis de Panzani 28; Milano, 12, fvia Santa Mar: 
gherita, ang: lo via Carlo Alberto. 


iornali in 2* lettura all'Ufficio di Pub 
biicità, 127. Piazza Montecitorio, Berna 


La Press di Parigi 
Le Ciatron » 
UV Estafette » 


NUOVE 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Queste macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale corrispone 
doro a due file di coltelli poste lateralmente, 
sono superiori assai di quelle a due cilindri 
perchè colle oltre della carne e del ass 
si tritano senza difficoltà anche i muscoli, e 
îl lavoro è assai più sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi si vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 

Prezzo della macchina fornita di 24 coltelli L.®5 

» » » 28 » 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via 
de’ Panzani, 26; Milano, via. Santa Margherita, 
angolo via Carlo Albesto. 


MARIA 


GSISELDA 


Non avrebbe potuto dire quanto tempo fosse 
passato; quando finalmente rieonobbe il passo di 
lui: lo sentì aprire e chiudere l'oscio fdell'ap- 
partamento; stelte palpitante, sperando di ve- 
derselo comparire dinanzi; ma egli se n'andò 
diritto nella sua stanza. Ella fa tentata di correre 
là da lui, spiegargli la causa della sua emozione 
di quella sera al teatro, confessargli tutto, ed as- 
sicurarlo ancora una volta che lui solo possedeva 
tatta l’anima sua e per sempre; ma le risuona- 
vano ancora negli orecchi le parole dure ch'egli 
aveva pronunciate, e le pareva di risentire quel 
riso sardonico che l'aveva così dolorosamente of- 
fesa, e di rivedere quelli occhi che per la prima 
volta la guardavano con insolenza. Il suo orgoglio 
ed il suo amor proprio si rivoltarono, e non si 
mosso. 

Quali torture in questa notte insonne, chs ella 
passò abbandonata su d'una poltrona! Non poteva 
fare di non accorgersi che a poco a poco leman- 
cava il terreno di sotto ai piedi, e benchè volese 
seguitare ad illudersi, doveva convenire che l’a- 
more di Giorgio erasi molto modificato a suo ri- 
guardo. Tutto consisteva in cose impercettibili, in 
sfumature, che non potevano sfaggire al fine e de- 
lisato modo di sentire di lei. 

Voleva chiudere gli occhi sulla tremenda realtà, 
seaceiare i fanesti pensieri che l'assalivano, ed 
aspettare che il caso © gli avvenimenti desides- 


© decisivo non era -, I 


9 * auolto lontano. Ma non lo 

tera, e soî..va, soffriva come una dannata. Si 

<uando l'indomari si rividero erano tutti e duo 
pallidi ed abbattuti: nessuna spiegazione ebbe 
inogo fra di loro; non si fece nemmeno la più 
ieggera allusione agli avvenimenti della sera in- 
nanzi. Dal contegno di ciascuno però si poteva fa- 
cilmente arguire che ormai qualche coss li divi- 
deva, ed un occhio esperto ed intelligente si sa- 
rebbe accorto del ritegno e dell'impaccio penoso 
che ognun di loro si forzava di vincere senza riu- 
scirvi, e che la confidenza © l'intimità che aveano 
resi fino allora così piacevoli i loro rapporti e- 
rano sparite del tutto. 

La Maria diveniva sempre più dolce e sotto- 
messa ; ma non parlava più con l'abbandono e la 
fiducis di chi sa d'essere inteso. Riflettova e pe- 
sava cgni parola prima di pronunziaria, come sé 
temesse di dir cose che potessero essere male in- 
terpretate. Era un continuo star guardinga e pa 
rosa, un cercar di nascondere più che lo fosse pos- 
sibile le sue idee, i suoi pensieri, lo sue impres- 
sioni. Sentiva pur troppo di non essere stimata 
come prima, e che le sue parole non erano ac- 
colte col buon animo d'una volta. 

Il Sergardi diveniva ogni giorno più cupo, più 
taciturno, e meno affettuoso, meno sollecito verso 
di lei. Arrivava perfino qualche volta a parlarie 
secco secco, con asprezza, o con un'ironia troppo 
palese e troppo pungente perchè la dignità della 
Maria non ne soffrisse. Accadevano allora scene 
penosissime, nelle quali scapparano dalla bocca 
di Giorgio parole ingiuste e cattive, che ferivano 
crudelmente il cuore di lei. È vero altresì che 
dopo poso egli si pentiva di ciò che aveva detto, 
e le chiedeva perdono ‘piangendo e chiamandosi 
un miserabile indegno dell’amor suo; ma ciò non 
toglieva che alla prima occasione egli tornasse 
da capo. 


mente ed autorizzario così a risomin- 
Sea E; ella lo faceva non tanto perchè 10 ere» 
desse veramente degno di perdono, quanto per il 
bisogno che aveva di sentirsi dire da Ici dello 
parole tenere ed affettuose, © poter avere una 
scusa, un pretesto per seguitare ad illudersi. 

Chi avesse potuto leggere però nelle pieghe più 
riposte del sno cnore avrebbe veduto che ognuna 
di quelle scene dolorose si portava dietro un lembo 
di quell'adorazione che essa aveva avuta por lui. 

x 

Un giorno la Maria fu seriamente turbata dal- 
l'aspetto stravolto e scomposto di Giorgio: pre- 
sentì che il compimento del loro destino s'8 ppros- 


simava! Ella gli teneva dietro con gli occhi, pal- ; 


lida, fred respirando a fatica, senza avere il 
coraggio esenti la causa di quel suo tur- 
bamento. È 

Lui intanto non pareva accorgersi della sa pro- 
senza: entrava ed usciva nella stessa stanza con 
una volabilità ed un’agitazione indicibili. Svulla sua 
fisonomia erano i segni d'una lotta crudelo e di- 
sperata. ; 

Seguitò un pezzo quella corsa attraverso la casa, 
a guisa d'un leore chiuso nella gabbia, poi si posò. 
Non sentendo più il rumore dei suoi passì conci. 
tati, la Maria credò fosse uscito: uscire in quello 
stato! senza dirle niente! Passò nella camera da 
letto di lui: era vuota; il sslotto anche. Era dunque 
‘veramente uscito? Si senti dare un grande striz- 


zone al cuore! No, essa lo trovò nel loro stadiolo, | 


sdraiato sul canapò di quella stanzetta in cui ave: 
vano passato tanta parte di tempo da che stavano 


insieme, e che erano riusciti, raccogliendovi molti ; 


oggetti del salottino di Firenze, a renderlo quasi 
uguale a quello. L 
Nel trovarlo colà, la Maria si senti commuo- 


vere: certamente l'aspettava... Gli s'accosiò per ! 


La Maria aveva forse il torto di perdonare ; 


TA 


dirgli qualche Tera esi 
futto assorto, col viso dolorosameni 

I sai occhi chiusi, si ritrasse, e adagio 
Songio s'avvicinò al pianoforte ch'era În n angolo 
Sole stanzetta, © sommessamento, acconìpagnan- 
dosi appena con qualche accordo, principiò a can- 
tare la Preghiera divina di Stradella: « Pietà, Si. 
ciro, di me dolente >, che stava così bene alia 
Ea Voce piena © vellutata di contralto. Non la 
n tal passione e tal verità 


È janse; e co! si 
i Suutii re l'ultinio ‘grido lamentevole d’un’anima 


n che domandi soccorso. ; 
So fn principio non si mosse, poi lo su 
fibre s'intonerirono a quel gemito strazianta che 
pareva lo implorasse; si alzò, corse a lei, ee la 
| Lirinse quasi con ferocia sul petto, coprendole ls 
| testa di baci, singhiozzando e mormorando paro!» 
| interrotte e prive di senso. 
| 


abbracofario è 


ia fuor di sè, felice, credette d'aver vinto, 
ani duna potenza avrebbe potuto staccarii l'uno 
Sall'altro... ma ad un tratto le parve di sentire 
Sho lo braocia di lui si rallentavano, che stavano 
per abbandonarla, © quasi la respingevano... Al- 
Tura una lotta terribile, sccanita, suprema ebbe 
luogo fra quei due esseri che sentivano giunto il 
moziento inesorabile che li divideva e volevano 
nd ogni costo combatterlo. Ella gli si avvitio. 
| chiaya al collo, s’attorcigliava a Iui freneticamente, 
| con rabbia, e io stringeva con tutta la sua forza 
di donna nervosa; egli cercava invano di svinco. 
| farsi da quella stretta convulsa : lasciò che il pa- 
{ fossimo si fosse calmato, e quando la senti stanca, 
Tnelante, sfinita, con una scossa brusca la gettò 
| Sul canapè, e prima ch'ella avesse la forza di ria]. 
zarsi, egli era fuggito via come un pazzo. 


I (Continua) 
‘ 


sero del suo avvenire, giacchè il giorno terribile 


rr 1111H-iff[ieeeeb©>&»&;ò—i0l|l|èè6òie 


Le inse-zioni si ricevono esclusivameme all'Uffcio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 26 — 
'Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité, Paris, roe de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fieet Street E. ©. 24 


tn — Tsi 
Società per la Vendita in Italia 


ROMA 


370, Piazza Colonna 


la Debolezza 
di Temperamento, 


dell'unico Prestito a Premi della Città di Barletta_pagate in poco 
tempo dalla Banca fratelli Casnreto di F.rco di Genova ai suci| 
clienti, cioè la prima di lire 50,000 vinta nella 49* estrazione dal s 


Serîe 1785 N. 19 | E 
Lire 50,000 LI 1 | Queste PILLOLE simpiegnano 
N Serie 1924 N. 50 | onto | è 
sor | ir iS0o0o | 20 OO RAFFABIE DURA EC 
5323 N. i F REN. 
VINCITE | 1 Eo.000 la Povertà ai Pangue, oca tizi 
| 
il 


l'Anemia, cte., ete. 


{nor Alfredo Neck, fotografo; la seconda di lire 100,600 vinta nell 
estrazione dal signor G. Mossone, conforme larî quietanze 
rilesciate atla Banca Carareto che a sua vol »1 puntuale pa- 


N. B.— Ezigasi la nostra 
firma qui annessa, appiede di | 
verde. 


gamento dal solerte Muvicipio di Barletta, ed infine la terza sortite 
nella 532 estrazione 20 Novembre u. s. è toccata ad un corrispon- 
dente di Torino el quala la Banca Cesareto vendeva insieme ad altre) 
la Barletta Serio 5323 N. 22 vincente le L. 50,000. 
Questi lusioghieri ati fenno sperare che il primo premio è | 
lire centomila dela prossima 3.2 estrazione 20 febbraio 1882 sarà | 
riservato alla clientela della Benca Fratelli Casareto di F.sc: 
Genova la quale cedendo alle numerose richieste mette in vendita| 
prezzo di Liro 40 eguuna, sino alla sera del 19 febbraio, numero 


DIECIMILA OBBLIGAZIONI 

‘originali definitive ancora da rimborsarsi a lire Cento caduna e con | 
“sorrenti sempre per intero a tutti i premi a cominciare dalla 54.a| 
“strazione suddetta sino alla totale estiazione del I’restito, perchè le| 
specialità del Prestito di Barletta è che le obbligazioni estratte con] 
rimborso © premio continuane ancora a concorrere egualmente e sem; 
‘e per intero ai premi di tutte le successive estrazioni che hanno] 


DIARIO di ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


N. 297,000 rimborsi a lire 100 Autorizzato în Francia, Belgio, Austris, Russia. Approvato dall'Accademia di Medicina. Marea! 
» "142,320 premi per complessive lai fahbrica depositata in Italia. Questo sciroppo depurativo, interamente regetale, è cososciuto 
lda più d'un secolo (1778) come il rimedio il più efficace coutro le malattio della pelle, serpigice, scro- 
To fiole, ulcere, le malattio contagiose novella 0 v. — Esigera la firma del 
Il prestito di Barletta è il solo prestito a premii italiane che oltre Dr Giraudenu de St-Gervais. Deposito ge: = i 
li importanti premi di lire Due Milioni, Un milione, Cinquecentem:la.|— Deposito in Roma presso 1 signori Peretti Amici @ Società Farmaceutica Romana. 
Quattrocentonila, Duecentomila, ba sempre in tutti gli acni ua pre: = : | 
mio di lire Centomila. 
‘A formare la suddetta partita concerre un certo cumero delle tanto 
ricercate serie completo di 50 obbligazioni rimborsabili ogni serie com- 
mente con lire 5000 certe e coacorrenti a 


e forreux Inaltérable, 


DA 
a 
hà 
2 


* GRANDE VENDITA DI NONET 


Collezione Fusco 


| Monete del Medio Evo, italiane e straniere : Greche 
— Romane consolari e imperiali — Bizantino — Me- 
Aiaglie — Sigilli, ecc. ecc. 

| ROMA, n. 370, piazza Colonna, 

lsotto la direzione del sig. Raffaele Dura, coadiuraio 
{dal sig. Enrico Hirsch. 


Lunedì, 13 febbraio 
| © giorni seguenti alle ore 9 1/2 antimeridiane. 


una etich 


SI DIFFIDI 


DE BLANCARD, 


à l'Iodw 


| DALLE CONTRAFFAZIONI 


\ 


N. HALPHEN e C.. 


MILANO —'11, via Brera — MILANO 


fa L 


GRANDE ASSORTIMENTO 


Fegato di 


A) DI VESTITI 

Non più Mer DI VESTITI IMPERMEABILI 
idem 5 {fi Soprabiti bianchi spigati per cocchiere . . . L. 25 cad. 
Acquistanone 10.42 usa sol volta se re riceverenno 11: idem 2) | a e na 
se ne riceveranno 28. Alle domande fuori di Genova per soli euponi] DI ctzizi Cacao 
‘ungere cent. S0 per la spera di er postale. Aa pu n Cia sagra 
obbligazioni deditive e e serie complete saranno spedite franche Si na 1a: 
di ogni spsta dietro l'iovio del loro prezzo a quelli Le te farazno di GRIMAULS & C+, Farmacisti a Parigi. pio terato con pellegrina > 60 * 
richiesta fino al 1° Febbraio 1852 alla Î molicamento u | PETRA n 
Banca Fratelli CASARETO di F.sco in Genova i ii = e». 
Via Carlo Felice, 10 (Casa Fondata nel 1863} i Pia > grigia . De 
che spedisce a giro di corriere Pe Li * 
1 Bollettini Ufficiali delle estrazioni saranno sempre speliti gratis | Pastori alOUEg temo è i lo 0: 
Inoltre i vincitori saranno avvisati telegraficamente o per leitera l'Agaziooti a pipistralo ci iero È 0» 
manirnendo assoluto silenzie sul nome ci coloro che lo des dereranno | È R CRE EE 
Sino al 31 dicembre u. s Ja Banca Casareto ha pagato ai naci clienti altresi Fi per caval oppio ted DS 
(oltre i suddetti) tanti premi sui diversi Prestiti italiani per circa sa demnio Cesi Met: 


Mantellini per caccia di lunghezza da cont. 80 

È . mfmetro . daL.f5 a» 

Zaini per Alpinisti ». , + . . . da L'15 a » 35 
La lunghezza dei soprabiti @ mantelli è di metri 1.20; per 


UN MILIONE DI LIRE 


Romanzi è Novelle di S. Farita 


n 


Per meno d'italiano o di francese! 
insegnamento di lingua 


mi , 3a edizione le lunghezze i premi 0 
RUSS emer dendato, ga eine dina maggiori i prezzi aumentano secondo la qualità del 
A la Sto Donata, 3a edizione e- = = 
a = r 

acconti e Scene, ta edizione tegato nl -— "13 | TO 
gr co der | 
20, Via dali Anglo Custode capi visi 3a etti, legno sla Roma presso A. Manzoni e C.,ivia di Pietra 90-91. A Milano presso Mansoni © G.| 
De n | 


[Un Tiranno ci Bagni di mare, 2a edi-| 
zione L, & 


Dalia Spuma del mare, sa ediz. L. 3. | 
Frutti proibisi, da edizione L 2: 
(Oro nascosto, 3a edizione con ritatte 


GRANDS VINS DE CHAMPAGNE 


de Montigny et C. RELMS 


| f Caro Nido, 
Lire 2 50, di LAURA, pseudomino 
che nasconde una delle penne più 


LI |stimate d'Italia. Si vendi 
° 5 g [ipa Sapri 
so 5 ge |[ipspigon preme i C 3750 
Fl si fedi H È ® @ C., Milano, via Manzoni n. 5. r 
è ® spositi = 
Hi Tiglio, cin i bio 5“; Me IT i TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 
|-Diiewe vega ed A. nipote off # Ss» tea E Spedizione di Catalogo dietro richiesta 
SIE 25ì Ei 3°3 Imeti, DE MORSIER — BOLOGMA 
| hg tua dn UGMA. 
il Costrais ì ne Nazionale di Milano 
BACCHIETTE PARIGINIA LBER Hp O ap rage le fsi par tor mari ranche Locomobili è Trebbiatrii perfezionate di 
“ i V'estremité el de le lerer horizontalement en l'obliquant è gauche Sa . 
+ général et aéposttairo z 
m EmiLiO Rossi - BOLOGNA nice EUOHDO per dare il lustro alla Biancheria, Prezzo L.5 


porto a < committenti. Di ia ale 
| ion Paparo Fra aa rigore domando e vaglia al 
Roma, piazza Montecitorio, 487! Minto ia voi ‘pttima 88 a, 
Lo fezza Vecchia gti at Milano. 18 via S.Margherita ax 


qui est aussi dépositaire“des Marques 

et €. — Rittscher et €. — Hau ei C. 
de REIMS et des Grands Vins et Liqueurs de 
la Maison Fav Fntnes de BORDEAUX. — 
Agents dans toutes les principales villes de Italie 


Biancheili, Roma, via del Corso 
Firanze. via dei Panzani 98. 
colo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Artoroje C., piszza Montecitorio 124-125 


13. Mifano, 12, S. Margherita, 


“Bernbardt. 
Un vol. in-16, Lire 3. 
‘Parigi, rue Richelieu, 


Dirigare vaglia sd A. Brigola e| 
G., via Mansoni n. 5, Milano. 


sentire 
stavano 
o... AL 
ha ebbe 
unto il 
Folevano 
lavvitio- 
amento, 
a forza 
svinco. 
he ilpa- 
fi stanca, 
la gettò 
di rial. 


tinua) 


Greche 
Me- 


diuvato 


Num. 4% 


IONE ED AMBINISTARZIONE 
Piazza Montecitorio, nuse, 1 
sclusività di Avvisi 
Utfie» Principale di Pubblicità 
Roma “iano, Firenze, Parigi, Londra 
{Vo aus gliiatirizzi nella quaRajsagica) 


NOTA DEL GIORNO 


Fratelli, dobbiamo inscriverci! 
Un treppista elettore. 
iate sobrii e vigilate, perchè îl 
demonio, vi vien circuendo, | 
‘ale e parlo già come se 


nessuno predicando la vigilanza! E se pro- 
liamo di rifla seguire la stagione e 
fire il carnevalo allegro, senza il pericolo di | 
quaresima più lunga e più severa dello 
re, mascheriamoci pure, ma scegliamo la 
scherata adattata, quella di cui la Ripara- 
ne ci ha dato il figarino; corriamo tutti 
sindaco a farci vestire da elettori. 
presto, per carità, o la folla che ci avrà 
preceduti si accaparrerà tutti i costumi, e 
Loi non saremo più in tempo a entrare al | 
ballo di cui avranno già chiuse le porte. 


Iscriviamoci © facciamo iscrivere. Si iscrivo | 
gente chiercuta, si iscrive la gente imber- 
retata all'usanza ‘della Frigia, iscriviamoci | 

anche noi 
Le genti suddette si iscrivono per tentare 
il colpo di un plebiscito a modo loro. Lascia- 
moli fare e ne vedremo di belle ! 
Vedremo lotte, quattrini e sacri 
tati a beneficio del parroco o 


i di tutti | 
tribuno | 


i il posto; mi fa psura la nonca- 
ranza della gente per beze cho abbandonerà 
il campo franco, e libero a tutti le cospira- 
zioni. 
‘a che fa ella intento cotesta gente per 
Mangia, beve, dorme e veste panni 
al solito; e ride in faccia a chi le dice 
riforma elettorale è una rivoluzione, 
a se si vuole, ma tale da creare delle 
strofì se chi deve regolarne il corso la- 
fare agli altri e si affida alla foriuna e 
alla buona stella che ci condusse al porto. 

Le stelle! atene. Don Ferrani 
Promessi sposi, infatusto della loro influenza | 
sui destini dell’um: non si munì d'al- 
cuna precauzione, si buscò la peste e morì 
imprecando agli astri infidi, come un eroo di 
Metastasio. 

Guardate i proti e i radicali: e 
le lasciano al professore Tacchini, dell’Osser- 
vatorio; e a quegli occhi del 
tunque nella profezia di san Malachia sui 
papi si prestino alla divisa di Leone XIII — 
îuinen in coeso — sono capaci di preferire 
uno scarabocchio di nome, scritto nei libri 

municipio. 
qui di nuovo ripi ‘atelli, siate sobri 
gilate, e sopratatto iscrivetevi, perchè il 

ono inesorabilmente i re- 
ri elettor it carnevale. 

Vedete combinazione! i registri si 
dono al calaro delle maschere. 


r—__r_______É_ccomi 
Appendice MARIA vedi fine in seconda pagina. 


chiu- 


Proprietà 


iL PORCELLINO D'ORO | 


{(Eorte-Bonheur) 


iuzione di TGO) 
— A lai! ml. mento la si- 
gaora Montauron. nei À 

A chi danque? — domandò Saviniano. — Mi 
svelo pur pregato di consegnargli quella cassetta. 

che contiene i mici diamanti, è vero. 

_ Ne consenite... Se lo avessi saputo, me ne 
sancì sbarazzato a qualanque costo... l'avrei but- | 
tuta magari nella sirada piuttosto che tenerla io. | 

— Perchè? 

_ come? non capite che ss vosiro marito ve- 
nisso a saperlo, saroi disonorato ! 

— Disonorato! voi? 

_ Sicuro... Un nomo che ricsve denaro da una 
donna è un o, o i vostri diamanti val: 
gono molto... Lo 

— Dcecentomila franchi. è 

_ Non avete pensato alla terribile condizione 
nelia qualo mi sarci trovato se quel cofaneito ca- 
pitava nelle mani del siguor Montauron ? . 

— Wingannate ! qualunque cose accadesse, mio 
marito non accuserebbe il visconte d'Amanlis di 
nna vigliaccheria. o 

‘3 Hi accnserebbo per lo mero di complicità 
ia nn atto... che non posso definire. Quei diamanti 
non gono assoluta proprietà vostra, perchè voi 
siete maritata, come non è esclusivamente vostro 
il pslazzo dove abiiste, il prtrimonio che pesse- 
dete. Tatto ciò appartiene a vostro marito come 
2 voi. E lo straniero che accetta una parto di 
questo ricchezze... i 

— Chi vi ha detto che fosse destinata s loi? 

— spiegatemi dunque la vostra condotta se vo: 
leîe che vi scusi. à 

© — Potrei rispondervi che non spelta a voi il 


| ad unabile artefica per averne dei simili. 


Fuori di Roma cent. 10 


O non si direbbe che pei signori ministri 
la riforma elettorale non è che una carne- 


valata politica ? 
dl? 
/ IA LCA 


GIORNO PER GIORNO 


Non c'è che dire! Sant'Agostino da Sira- 
della è oramai un santo del nostro calen- 
dario. 

Il suo discorso del 9 gli ha procurata l’ado- 
razione di moltissimi avversari e ciò che prova 
quanta buona fede, per non dire quam parva 
sapientia, regga il nostro picciol mondo po- 
litico. 

è 
3» 
Il caso del resto non è nuovo. Gli scrittori 


{ di cose sacre narrano d'un tale, che dopo 
| morte, fu adorato come santo, per causa di 
| uno scambio di reliquie. 


Uggito del fumo degli incensi che sapeva 
di non meritare, un bel giorno il finto santo 
si rivelò ad un devoto che lo invocava e gli 
disse chiaro e tondo : — « Amico mio, sbagli 
indirizzo: da vivo io sono stato tutt'altro che 
santo, sono stato un assassino, e ora mi di 
noia rubare, da morto, la buona riputazione 
e la potenza miracolosa d'un benefattore ce- 
leste. » 


» 
State a vedere che prima o poi anche De- 


pretis finirà per dire ai suoi adoratori: « sb: 
gliate! M'avete preso per uno stinco di santo 


e non sono mai stato che un furbo che ha | 
canzonato tutti, servendosi dei più creduli, | 


come di zucche per tenersi a galla! » 
Quando dirà cotesto, l'onorevole Depretis, 
gli avverrà il caso inverso; e tutti eccede- 


ranno nel maledirlo, come ora eccedono nel- 


V’invocarlo. 
Allora lo sbattezzeranno! Allora non sarà 
più santo, e gli toccherà ciò che è toc 


all'Esposizione geografica di Venezia sotto il 
nome di Marco Polo. 


della statua, prova per quattro e quattro cito 


che rappresenta invece san Francesco Sa- | 


verio 
Conclusione: 


——_____——T____ 


giudicarla, che non avete il diritto di condan- 
carmi prima d’avermi ascoltata, e ch» ua genti. 
luomo non deve tentar mai di scoprire i segreti 
di una donna. Preferisco supplicarvi di selvarmi 
un'altra volta. 

— Che cosa aspettato da me? 

— Una cosa molto semplice. Vengo a (dirvi che 
mio marito esige che fio abbia addosso domari 
sera tutti i miei diamanti. Se lo esige, sospetta 
clio ne abbia disposto, perchè non si è mai 0c- 
cupato del mio abbigliamento, e non li avrò por- 
tati dieci volte da quando sono sua moglie. Del 
resto, è bene che lo sappiate, quei diamanti sono 
di mia proprietà personale. Lì ho avuti como re- 
galo di nozze, ed il signor Montauron mi ha detto 


| Sia volta che potevo disporse a mio piacimento. 


_ Non prevedeva l’uso che ne avreste fallo! 
_ No... ma io ho preveduto che verrebbe il 
giorno în cui sarei stata costretta a venderli... e 
Se sapesto a quale scopo, non avreste il coraggio 
di biasimarmi.. venderli di nascosto a mio ma- 
fito.. Sì, lo confesso, e perchè non se ne accor- 
evo deciso di sostituire delle ad essi pietre 
(fidarli per qualche giorno 

Mi è 
mancato il tempo per eseguire il mio progetto. 
Sono giata sorpresa da un avvenimento inat- 
teso... Non ho esitato... non poteva esitaro. Sapete 


false. 


| quelio che ho fatto e per quelo fataliià Ja css- 


setta ch'io sono stata costretta a lasciarvi si irova 
oggi depositata nei sotterranei del Credito delle 
Previncie. Ma tutto non è ancora porduto perchè 
voi potete ritirarli ed io vengo a chiedervi di re- 
stituirmeli. 

— son pronto a fare quanto è necessario. Posso 
presentarmi domani alla Banca a riprendere il 
mio deposito. Non vi sarà, credo, alcuna difi- 
coîtà, e so volete dirmi come devo fare per poter- 
veli rendere... ; 

— Una donna che mi ha allevata © non mi ha 
mai abbandonata dalla mia infanzia verrà da voi 
domani alle 3. Si chiama Brigida e perchè pos- 
siate riconoscerlg vi porterà una mia lettera. Le 
potrete confidare la cassetta, 


| 


i 


Nox si è mai sicuri dei nostri santi. 
E nemmeno dei nostri ministri. 


«ca 
288% 


Nazione, Perseceranza, Corriere della Sera;3*, 


Piccoo, ecc., ecc., si son passata la parola. 
< Abvziamoci di coraggio e di fede, perchè 
lo istituzioni monarchiche sono în pericolo. » 
Che mi consti la tavola di bronzo del Ple- 
biscito che Firenze pose, a Palazzo della Si- 
gnoria, è sempre al suo posto: non vorrei 
che il gridare dai tetti l'allarme facesse cre- 
dere alla gento che oramai è chiusa la via 
dello scampo, e non c'è più che scappare ! 


3» 
Non dico però che non si debba premu- 
vuole una Uizione liberale 
monarchica, facciamola pure. 

Sarà una rinfrescatura del Plebiscito. Ma 
guardiamoci beno di lasciarci spaventare da 
un nemico molto rumoroso, e in parte simile 
ai dragoni dipinti che i Mongoli portano ur- 
lando sui campi di battaglia ! 

Certo ci ituazione è delicata; corto i 
nemici aperti, o dissimulati, delle istituzioni 
lavorano, gli uni audaci e imprudenti, gli altri 
cauti e astuti, o dobbiamo stare in guardia. 
Ma nell ‘0 tempo badiamo di non dare 
ombra d’ap; 10 che la naziono 
abbia mutata la fede nella quale s'è costituita, 

ssi nelle braccia del primo 


Il ninis 
diminuire il prezzo del 
Io non giudico qui s'egli abbia ragione 0 
>, a chi losollecita, con un 


ministro 
Riparazione ha 
nettere dal gli Italiani la desi- 
derata diminuzione di prezzo. 
Questa è stata anzi la prima promessa che 
‘mberto I fece salendo al trono. 
lo cho Depretis, prosi 
Consiglio e ministro delle finanze, mise nel 
discorso della Corona con cui fu inaugurata 
la prima sezione parlamentare del nuovo regno 
(7 marzo 157 
governo sottoporrà senza indugio 
redimenti per scomare 


fatto pr 


A me queste p aiono abbastanza chiare. 
E a voi? 


E alle Loro Eccellonze Depretis e Magliani? 


mb a,la Ribaraifione devo avere 

. italiano affatto speciale, in cui 

avverbiale sensa indugio segue il 
© Vedi calende greche. 


*, 3, 

sax 

ue caro paese è la Russia! 

In un villaggio della provincia di Groduo 
gli antisemiti hanno massacrato un'intera fa- 
miglia di ebrei. 

L'autorità, temendo che questo fatto non 
fosse il punto di partenza di altre carnefi- 
cine, si è affrettata a prendere le necessarie 
precauzioni. 

E che precauzioni ! 

Ha mandato a dire a tutte le famiglie ebree 
del luogo: Guardale che vogliono ammaz- 
zarvì e saccheggiarvi; mellelevi în stato di 
difesa. 

È inutile! Non c'è che i governi paterni, 
cioè assoluti, che sappiano proteggere effica- 
cemente la vita e gli averi dei sudditi. È 
vero che anche i governi liberi e riparati non 
sono meno eflicaci: « Vogliono saccheggiarvi è 
Non temete, ci penso io! e al primo incendio, 
al primo saccheggio, al primo assassinio, saprò 
reprimere con tutto il rigore delle leggi». 

Fra l'autocratismo e la Riparazione ci do- 

o essere un metodo equo e forte 

stare in riga i saccheggiatori 

isgraziatamento questo 

metodo non è stato ancora scoperto in Russia, 
ed è passato di moda in Italia. 


@ * 
ar ala 

Hanno fatto cavaliore della Corona d'italia 
un bravo sindaco e voglio credere che abbiano 
faito bene a crucifiggerio. 

E io me ne congratulo con lui tanto più 
che quel bravo funzionario insieme alla con- 
solazione della croca ha avuto l’afilizione d'un 
sonetto del suo segretario comunale che è 
una cosa da sollevare tutte le bucce di coco- 
mero del paese. 

L’audace poeta, per felicitare il principale 
non ha temuto di cantare: 

«< Ber meritaste del Sovran l’onore 

Or conferitovi o Sindaco mio 
a buon diritto ripetuta voce 
Deì popolo s’eleva che tanto vi ama 
il Sindaco e l’ororata croce! » 
iserando sindaco! come lo tratta il sno 
! Basti dire che per far parere l'ul- 
| timo verso un versaccio che torna, bisogne- 
rebbe pronunziarlo diviso così: 
< Viva il sindaco e l'0! Norata Croce ». 


Non mi aspettavo meno da 
mostrarvi presto che vo- 
terribile 


aiutato nella cri ella quale mi trovo. 


Non è ancora giunto il momento di parlarvi del | 


mio passato... Quando lo conoscerete, mi assolve 
Ma intanto bisogna ch'io vi mostri un pe- 
lo al quale vi esponete proponendovi di an- 
dar a ritirsre la cassetta. Non temete, presen- 
tandovi al Credito delle Provincie, di dover vedera 
il sigsor Bouret? 
— No, signore. Per una eccezione mi 
pagnato ieri 0, per farmi gli onori di casa. 
Ma ordinariamento i depositanti si dirigono ad un 
impiegato subalterno e acendono soli nel sotter- 
raneo, dove trovano un solo gaardiano che non si 
cccapa di quanto fanno. 

3! Temoyo qualche nuova 
indiscrezione di queli'uomo che colle sue chiac- 
chiere ha risvegliato i sospetti di mio marito. 
Sicchò domani alle 


— Aspetterò În vostra invista, ed essa non tor- Î 


nerà a mani vuote perchè andrò alla Banca nella 
mattinata. 

lora mio marito ron ci va mai. 

ne rispondeva ad una domanda 
che la signora Montauron aveva futta a sò stessa. 
Saviniano taceva. Sperava che il colloquio fosso 
terminato e non n'era dispiacento. La presenza 
della signora Montauron lo tarbava talmente che 
ovitava di guardarla per paura di amuirarla 
troppo. Si rammentava che îl loro primo colloquio 
era staio poco piacevolmente interrotto. La situa- 
zione era cambista dopo l'incidente di via Helder, 
ma so il signor Montauron sospettava nuovementa 
di sua moglie doveva sospettare anche del vi 
sconte, e non era provaio che egli non fosso ten- 
tato di spiarli ambedne. 

Poteva prendere dopo di lei la strada che la 
sigaora Montauron aveva fatta per andare x casa 
del suo vicino, ed allora sarebto stato peggio che 
all'albergo, perchè în via Rembrandt Saviniano 
era în casa propria. Non c'era più da sperare ar 


—_——_——___—nre 


into da un albergatore compiacente, non più faga 

possibile per una porta segreta, giacchè la faggi- 

tiva avrebbe dovuto passare sotto gli occhi di un 
| portinaio devoto al marito. Tutto questo non era 
molto rassicurante. 

— Signore — disse la signora Montauron dopo 
un lango silenzio — vi giuro che un giorno, forse 
vicino, saprete perchè debba rivedere la persona 
che abitava nel vostro stesso albergo. 

— Non crederete che io vi aiuti a trovarla — 
risposa Saviniano sorpreso. 

— M'avete detto che quella persona è ancora a 
Pai e l’avete incontrata... Mio marito mi ha 
detto stasera che nel clud, dove siete stato rice- 
vato da pochi giorni, un ‘forestiero vi ha vinto 
| delle somme al giuoco... Il signor Montauron l'ha 

saputo da Bouret... non conosce quel forestiero 
ma sa il suo nome. 

— Si tratta di certo del conte d’Aparanda—e- 
sclamò Saviniano impaziente. — Difatti, è socio 
del mio ctub,e ho avato il torto di perdere gino- 
| cando con lui. Ma non ne so nulla di più, e nen 
ho nessuna voglia di conoscerlo meglio. 

— Poteie almeno dirmi dove sta di casa. 

Il visconte fece un gesto significante che voleva 
dire « per chi mi prendete da domandarmi l’in- 
dirizzo del vostro amanie? » 

La signora Montauron capì e disss commossa : 

— Scusatemi, ho ferita la vostra suscettibilità è 
capisco d'averla dovata ferire. Ma patisco tali tor- 
| menti che sareto più indulgente quando saprete 

a quale scopo volevo rivedara il conte d’Aparanda. 
| Ve lo dirò... voglio farvi la dolorosa storia della 
| mia vita, e so dopo averla ascoltata dubiterete 
| della mia sineerità, il signor Montauron vi dimo- 
| strerà ch'io non dico bugie. Ero figlia del suo mi- 
gliore amico quando egli sidecise a salvarmi dal- 
l'abisso nel quale ero caduta. 

La signord Moatauron tacque, ascorgegdosi che 
Saviniano non l’ascoltava più o tendeva l’Ore%chio 
verso il corridoio dove gli pareva di sentire deì 
rumore di passi. 


(Continua) 


E forse il segretario ha inteso di faro il | 


verso così, pensando che i lettori diranno che 


< Viva il sindaco e TO... di Giotto ». 


io fanti! 


NOTE BERLINESI 


tanto chiacchiore, dopo tata curiosità, finalmento 
è siaia aperta al pubblico, e la vaporiera, lieta 


per poter recsontare q 
Giacchè, per chi nor | 
"uta via ferrata ch: 
è lungo. Anche a. 


lr 


per la gran: 
denari cha è er 


cifre, © così diver 


ivato a Berlino 
la Stadfbaln 
costrazione, 
a rispleudeva tutta di 
dei colpi, 0 l'ombra deg 
sgzrappati sulla tettoîe. 
stranissimo, Ero con an amico 
con quale scopo si goltavazo via tuiti quei mi- 
lioni nella Stad!dahn, con t: chi in tasca, e 
con l'ottimo servizio & 
gliore d'Earope, che c'è q: 
(ana pazzio) mi rispose egli 
feci la stossa domania a un è ; 
neppure a farlo apposta — mi diedo Ja stessari- 
sposta. 

Ata lo secpo c'è; ed è uao solo; e tatti i gi 
pali lo dicono. Sembra chela S!adtdaln farà gua- 
dagosre qualche mezz’ ora nelia mobilizzazione 
delle iruppe in esso di guerra... 


© meno, hanno sare le città con salde 
opere di difeza. Sola Barlino bada soltanto ai me; 
d'offesa. Chi non ci vedo il sistema di Moltke? 
Remmento che quando 
= Milano si scrisse per 
sszione di Moltke con i no. 
il maresciallo tedesco avrebi 
mezzo per proteggere e difende: 
talia era quello di organizzare Îl suo eser 
forte esercito di offesa. E stamane la A 


° | cho qui gli @ 


non 


presentanti 
lanque sor! 
l'aftizio di re 
rebbe a dim 
stesso 


, toma gli è 


Già Vo; 


MARIA 


BACCORTO 
n 


G:SELDA 


Cha cos'era dunque su ? Nella mattina Il 
Sergerdi aveva riccrato uun lettera di sua moglio, 
la sola ch'ella gli avesso direlta in tutio il tempo 
della loro divisione. 

La lettera dicova: 

< Giorgio, sono sul punto di divenir madre, ho 
aspettato l'approssimarsi di questo avvenimento 
per rivolgermi al tro cuore, ed invocarlo per 
questo essere innocente che dove nascere. lo 502 
debole, spossata, non credo che potrò superare la 
doloresa prova; vieni, fa cho nostro figlio nox sia 
orfano nascendo, che almeno, sa gli mancheramno 
le mie braccia, abbia lo tre per 


tutti ti aspottizizo. 

< LAURA. » 
nio scosso da questo pa 
ei una 


atroce... Vieni. 


Giorgio fu potenti 
role spiranti un’anzeli 
bontà spoglia (degni 
grande, santa quella figara di donna 
sapeva perdonare con tanta magusi 
riserbava un posto a cui egli nou avsva pi 

itto! 
diritionto doveva averla trasformala il: dolore! 
Si ricordò della giovanetta apensiereta e frivala, 
il eni pensiero più importante ora voli era 
quello della scelta di uz vestito, e il dolore 3 

di mancare un ballo o una pricarappre- 
seniazione, ed ors quella lettera d 
tetiente quanto doveva essero estabi 
amento commosso, e vide sorgersi ilizanzi 
it dovere accompagnato dalla gra basali 
rimorso, che gl'imponorano d'aniar colà ore ca 
così gonerosamento chiamato. 

L'idea di lasciar Ja Maria lo teneva perplesso e 
10 afiliggsva orudelmente! Non gli arcra elle za- 
crifieato il suo onore? Non sr fatto di tatto 

Sa ni, ed avova poi dovuto ecdere allo 
per rei raienaio Istamo/0i loi? Ed ora ron 
Sogultava, malgrado el'egli si mostrasso più freddo 
ed anche caitivo con ici, sd amarlo cin tutta l'a- 
nima? Quando ei senti il sno cant disperato ed 
‘angoscicso, credetts cosa impossibile l'abbando- 
marla, Calmatasi però quell’eff'osione, intraride che 


per titolo: « le incon- 
isnarck >, e cho vogliono 
è inveca com'egli sia l'uomo più coogruente 
a mai stato. 

penserà il Reîchstsg quando 


x 


scena al Vitoria Thoater 
Ja con la Favorita. Sul car- 
deile signore Pasqua e Ta- 


? È 
n scuola — mi risponda — 
20 co no sono a diceine. 


vicino di graz trotto 
10 chiuso. 


Corriere DI Roma 


Coriandell e barberi, 


1 per il Corso, a perdita d'occhio, da 


Venezia a piazza del Popolo è un on- 


mo di drappi, un mescolarsi di 
fanco, di rosso, 


nda di 
di roseo 


battuti 
ichio di mille 


ulante di una turba che si 


se quosti ormai famosi po- | 


I 
I 


| 
| 


| agita sull’are 


| invadessero tutta da un 


} turba! 


ena gialla della strada © sì pisia, 


sî addensa, si allarga, si torce, gu 
come se dei larghi e caldi aliti di e 


riposo. 
E che varie 


sette rossiccie, 


taglio di rasoio 


guardar 


ci 


d’intorno, 
‘morando di 

! 
ll 


fra’ demi 


è il popolo 
immensa onda viv 
tuosa, clami di sotto alla g 
dei coriandoli e allo spolverio del ge 
i che si animano stranam 


di d 


occhi che ll 
bocche arse ch 


quella signora 
azzurro, che pare 
rici rosee calde 
occhi fulvi di 
superiore con 
ventare agli 


i, alla finestra dal drappo rosso e 
versa fiori e cor 


ssngua nelle vono. Ol ! era impossibile che 
è tento giovane, tanto balla, e 

nza che avesso la consola- 
era accorso, ch'era 

al suo letto. Fa preso ad un certo 
speraziore tale, che alzatosi smar- 
si gettò su di Ici, la scosse, esol- 
convalsivamente fra la sus 
chiamendela con ua grido così &ngoscioso 
lmente le paipebro e lo fissò, ma 

rdo vitreo, senza dar segno alcano 
lo. La meno cli’egli tenova fralo sue 


menta dei suo sti 
Ei camminava co 
quello stanzo cha 


scosse e capì d'ei 


dalla gola e risuonò x 
e silenziosz; e eedi 
La meribonda no: 
come la cera, coa gli 
vide, il naso afileto e trasp: 
già moria, sa non lo fosse ri 
regolare ed afanzoso ad ind! 
in lei un fil di vi 
Gi 


vaso da un terrore così profvado, 


veder nulla; ad un traito non dis: 


a rano cha. gi 
coperta, fredia ed inerte: a quel feontetto, fa in- 


he sentì gela 


tina bella 
è sinossa da un venti 
12 bagnata da uns recento pioggia tri 
marda un odore fresco che ristoradopo zna langa 
0 calda e 

Ia uno dei etti del viale principe Amo- 
, un del bambiro dai quattro ci poss si 
colpisce per una cert’aria grave o seria del 
volto, in contrasto con la vivacità e la grazia in 
fantile dei suoi movimenti, gitoca con un'enorme 

Ha di gotteperge, insieme ad un uomo cho an. 
a giovine, ha Îa testa sparsa di una precoco 
zie, e la bella fronte coperta da una nubo di 


? i contempla gli 
tri neri © profondi di suo felio, che slmeto 
dano di o quali per una strana fata- 
desi fisicamente, hanno avuta tanta 

vita dell'altra 6 tutte dua 
12, ei sente stringensi il cuore!e ridestarsi 
13 usa battaglia di sensazioni dolorose e 


E della Maria che n'era? AllPabbandono di 
Giorgio era scoppiata in lei la malattia terribilo 
che da molto teropo lo si era andata preparando 
La Teresa acsorza a Napoli, credette più di ona 
volta di vedersela morire fra le braccia: ma fu 
risparmiato questo dolore grandissimo alla povera 
donza, che potò vedezo con gicia migliorare, benetà 
lestamento, colei, che amara con la tenerezza di 
una madre, o la sommissione d'una serva. 


La convalescenza della Maria fa lunga e pe. 


rosa; l'urto dello gpiri 
violento, e la lotta ac 
ceva, compiendo noa r. 
completa in quell'anima che r 
muova esisterza, al un nuovo sentir 
allo esaltazioni, alle suoni 
subentravano 
nefiche; non più 
il vero, il giusti 
riaperti sd una 
sato, sè, e le persono cha aveva © 
medo vago ed indeciso, como so li ri 
un'altra vita. 


E dopo degli anni chi potrebbe riceno: n 
questa bella ed imponento £ à tto 
calmo, da sere; o 
tranquillo, l'irveguieta, Lo, S 

Maria Bsrdi duchessa Del 9 è pro 


prio lei che vostita di un semplice ve 
con un velo în testa, un libro da 

ed una borsa di marrocchino infîl 
comparisce sulla porta di una 
desta ed elegante cio sorgo d 

da Milano conduce a Monza, © si di 
tna donna cha canticchiando v 


ico 0 
cia i ne il suo ai 
FE — lo di a 
od 2fstinoso — vado alto 
suoNSTO OP Ora; 86 il signi 
del mio ritorno; fogli lotmie Lai 
pegria finchè io ve hi 
gio arrivaro av 
poveretto, e poi p 
Tolina che man de 
rel!a nottata. Addio, dar 
guor curato. & 
Queste celti; 
sorrisatto, 
— Sta tranquili hi 
barzelletta "w na 
che gli passerà 
esa 


me parole sono serompogi 


pmi foi 
iui purchè ta non lo fa 
Sa oh! pa c'è pericolo, noa aver paura; ci 


FINE 


guantata, 


indietro, 


masch 


io er 


tuona per la prima 
barberi; per 
o corre un 


la corsa dei 


si dirada a poso a poco nel ni 
edi: qua e Ia si formano 


emente 


che v 
ine e ripercotendosi in 
1 Questa volta sono davvero. 


se un lampo, s 


plendidi, con la cri 


Corso, insieme 


salche vittima. Poi la sera ca 


== 


I nostri morti 

Cairo, 3 febb 
stauto dalla seduta o que 
a khedivialo e ze esco commo:s9 
fatto nel mio amor proprio coi . 
portava le commemorazioni 


cio. 


è sod 
L'ordite del giorn 


funebri di P. 


lustrazioni, come & 
Hovgioa T. R. G. S. Pensate quali altri 


presidente, e del 
sure il comi 


Quando fl 
itato il De Vecchi 
, disse eomo alla 


ppooî del 


tà ri 


me potuto dare gi 
stimonianza di onore a Maitevesi fu #0) 
1 dal dolore eagioriato dalla soa morte. 
citò inolire anche la Sceietà che sepeva sì do- 
guomente oncrare la memoria delle vittimo della 
scienza. 


>< 
Quindi salì la tribuna il commendatore avro 
cato Figari per dire di Pisggia. 
La memoria di Piogzia è vivissima in Caîro e 


ol ramedo popolaro : dorante i suoi brevi soggiorni 
qui, sonpo farsi amaro ed ammirare per la grane 
diosa ssmplioità dell'animo, per la bontà emisn 
rata e per quell'aureola di umanitarismo bea sen- 
tito ed operoso, che era la sva csratteristica. | 
Quando giunse la notizia della sua merlo, l'il- 
tà generale Stone 
iteur questo nobili parole: 

asta notizia è ben triste e sarà approsa in 
safico con profondo dolore. 
ato si unisce alla famiglia 


< Qu 
il mondo geo; 
< La Socistà Khdi 


ed si compatrioti del coraggioso Piaggia cd alle 
sosietà sorelle per doplorara questa nuova per- 
dita nelle filo degli espioratori africani. 

< Piaggia era un veterano fra i veterani di que- 
sto corpo scelto. » 


presentato al nosiro R: 
Applausi cal 
vito del pesi i 


2t0 lasso di t 
del regno e pe: 
Marascò î 


< da chi è quest 
< Spendo ». < Quali sono isuoî titoli ?> eSpenio». 
ra Ii treo? > « Sperds ». È 

nor sa 


senza impa: 

O io m@iaganno, 0 v'è in questo 
d'una forte disposizione drammatica. Del resto il 
Del Giudice sa vedore la commedia nolla vita, ed 
ba fortissimo l'intuito dei contrasti. La causa del 
successo fortanoso del Marassò è dunqua a cer- 
carsi soltanto nella fattura del dramma, il quale 


Stra 


v 
re ha fi 
Lit 


grandi, e v'è a sperer 


no malato. Il Del Gi 
traverso la vita; ma non 


6 di mille azioni, 
ino gior- 


omba hanno 
iteria a beneficio 


‘a duo volte il 
»pagnata dal coro 


glie 3. 
e e Mor 


0 oggi alle 3 pomeridiane 12°. 
sra massima fadi 12° 6; quella mi= 


NostRE INFORMAZIONI 


a, l'onorevole Fa- 
manifestò Pidea 
subito le suo dimissioni, perchè 
gli era parso che la discussione fatta ieri non 
fosso degna di una assemblea parlamentare. 
rare che, 
del governo, dell’uffieto di presidenza e degli 
uomini più autorevoli d'ogni parte della Ca- 
mera, l'onorevole Farini ha desistito dal suo 
proposito. 


L'adananza dei deputati, che votarono a fa- 
vore dell'ordine del giorno Taiani riuscì poco 
numerosa como prevedevamo.I presenti erano 
da 45 a 50, e si dette incarico agli onorevoli 
Crispi, Nicotera, Taiani e Abignente di trat- 
tare col ministero per confermarlo nel pro- 
getto di non concedere il voto limitato se non 

i collegi di 5 deputati, e dichiarare che si 
voterebba contro tutta la legge a scrutinio 
segreto quando la rappresentanza delle mino- 
ranzo fosse applicata più largamente. x 


Fon i vonti emendamenti presentati per cor- 
2 lo tabelle delle circoscrizioni 
n0 dell’onorevo!e Mancini. Così è 
ilazione delle iabelle non 
del governo. 
poi s020 pervenuti da diverso parti 
© protosto contro lo circoscrizioni 


‘ono, ha deliberato a maggio- 
te proposta:Il governo del 
na mista di sonato) 


e, udita una Commis 


depntati, ertro un meso dalla pubblicazione delia 
presi «è con decreto reale quelio 
corre ‘anno necessarie perchè i collegi 


ino stsbiliti in numero som mi- 

ggioro di 38. 

Quosto correzioni pstranno fursi soltadto nelle 
incio cho eleggano più di 8 deputati. 


Gi » della votazione limitata applicata 
ai colleri che ai mo quattro depntati, disoro 
che in egri evenica: one di destra darà 
pal'e nere al complesso della leggo rella vota- 


tinîo segreto. Quesl'argomento, che è 
silopesato por costringire Il ministero a non sc- 
csitara quella proposte, non sussiste in fatto poi- 
cìà l'opposizione di destra non ha risoluzioni pre- 
con A în questa occasione come in tutte 1a 


voditata 
Jpretis © l'onoravolo Zanardelli 
Inirano a fare ia modo che la disanssione si ar- 
rufil sempre più, accioschè alla Camera possa pa- 
rore indispensabila la proposta diacsordare pioni 

ma delle civsosarizioni 0 al go- 
al ura Commissione ligia al governo. 


iornali di tinta nera piace trovarea ridire 
ate Greppi, minisiro italiano 

iono del pellegrinaggio, e lo 
soouseno di aver escroiteta na pressione sul go- 
0 spagnuolo. A roi risalta, in molo indiaca- 
tibito, che que! diplomatico hs alempito egregia» 
mento al proprio dorero, ed ha trovato nel mi- 
nistsro sp«guuolo lo migliori disposizioni. I due 
i sono pienamenta concordi nel proposito di 

non opporsi ad un pellegrinaggio religieso, e di 


lo alcuni telegrammi, il disegno di una 
s8 dt per assostare la questione 


el disegno non è positivazionte stabilito, ma 
n molla probabilità di essere mandato al 


er & Nelografo 


(iceszia srarami) 


Lon, ni Carra dei Comuni. — Chil- 


io alla sicurezza dello Stato. Venna 
approvato il repporto della Commissione ineari» 
cata dello stadio della questione o sarà sottoposto 
all'esame dell'ammiragliato. 

La Camera terrà seduta lunedì. 


Parigi, n. — Lavroft, espalso iszi, cercava 
anizzare in Francia una sezione riobilista. 


Tuoi 


tito 


di 


î, IL. — L'avviso M. A. Colonna è par- 
per Livorno. 


Costantinopoli, 11. — Ua dispaesio del shl- 
tano raccomanda al kedive la pradenza, il man- 


tenimento dell'ordine ed il rispstto alla conven- 
zione finanziaria. 


Vienna, 11.— La Wiener Zeitung ha da Mostar, 
in data di ieri, che cinquanta insorti della benda } 
Kovacevie farono scacciati al di là della frontiera 
da una compagnia di cacciatori proveniente da 
Vratkovio, 


Il passivo 
Sa È n N nosciuto di 195 milioni, l’atti 
raievo, 11. — Due colonne în ricognizione, } compresi i 113 milioni per le differenze delle 
uscendo da Foca, posero in fuga duecento iasorti, È azioni nuove. i 


dopo an combattimento di mezz'ora, îa prima presso 
Susjeno e la seconda presso Soja-Hza. zione 

Viana, 11. — Camera dei deputati. — Il 
presidente del Consiglio, rispondendo ad una în- 
terpellanza relativamente agli eccessi di Praga 
del 1881, dice che quegli eccessi farono repressi 
della polizia e puniti dai tribunali. Presentemente 
regna dappertut'o ordine e tranquillità: quindi il 
governo non ha alcun motivo di prendero delie 
misure straordinarie. Nel caso in cui gli eccessi 
sì rinnovassero, il governo farebbe osservare ri- 
gorosamente la legge. 


Prg, 11. — Camera dei deputati — Furono 
eletti vice-presidenti Falliàres e Boysset. 

Il Temps dice che la sola soluzione possibile în { 
Egitto è un intervento collettivo dell'Europa che 
essìuda l'ingerenza armata del Sultano, poichè 
abbandonare l'Egitto alle pretese della Turchia 


sarebbe un crimine contro la civiltà. 7 


bilito. 


N Journal des Débats glorifica la 


Si temono nuove catastrofi per la liquida- ! 


del 15 corrente. 


La Banca di Macon chiederà i versamenti ‘ 
non ancora eseguiti. 
A Bajona venzero dichiarati ire fallimenti. 
Sì fecero tentativi per incendiare il teatro 
del Chatelet. i 
È smentita la morte del corrispondente del 
Times nell'Erzegovina. 


Un telegramma da Ragusa al Tagblalt an- 
nunzia che un reggimento di fanteria e un 
battaglione di cacciatori con due cannoni 
| taccarono un corpo di 800 insorti, impa 

nendosi di Ledenice. Le perdite dello truppo 
ascendono a 25 soldati. 


In seguito alle dichiarazioni esplicite di 
Mahmoud pascià ai controllori ew î 
finanze che le loro attribuzioni rimarranno 

inalterate, ii completo accordo è stato rista- + 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


._1r—————— nre et 


Lo inserzioni si riceveno esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblici: 
Dalla Frascia, l'Agenee Principale de Publicité, Perìs, sue de 


Gemma Giovanni 
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1203 ROPpTe-| Questo volumetto dovrebbe for- 


‘mar parta delle b'bliotechine delle 


fanciulle e del 


Spensa di far parola tanto del sui 
merito letterario come del suc 
nodo semplic ee veri iero di descri- 


697, a Haasenstein e V 
gler, a Francoforte S 
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Union Générale è stato rico- i 
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Vienna, ll. 


si L'Opera 
E | in 9 gandes l'abbonam 


sì rii 
Colonna, N. 358, Roma 


Cairo, 11. 


i per le 


Il Afanuale pratico dell'elettore, ossia l'esatto ed 
importante commento fatto dall'avvocato Augusto 
‘2 elettorale, spierandone 

tre, e chi ne d'sidera 
copia raccomandata aggitaga altri centesiai cin- 


Santini alla nuova 
ogni articolo, costa 


in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenz 
chelicu — E dall'Inghilterra, presi 


STORIA D'ITAL: 


rà di 5 vol. di 50 Dispense ealauno 
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dono a due file di coltelli poste lati 
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Îl lavoro è assai più sollecito e completo. 
Malgrado questi vantaggi sì vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 
Prezzo della macchina fornita di 24 coltelli L.25 
» » Mas Cas 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
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| Pour déboucher la bouteil!e il suffit de prendre le fusi! par 


i 
| Bouchage Chassepot système breveté 
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N EMILIO ROSSI — BOLOGNA 


qui est aussi dépositaire des Marques 


de REIMS et des Grands Vins et 


gr cdi 


I Bambini n 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i 
a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi è commi 
ultaneamente 6 senza il concorso} 

i di pochi mesi fino a due 

la statara del bambino è gli procura un eser- 


‘vare nella direzione che 


di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di 
Si regola secondo | 


anni ed anche pi 
sali e benefici 


fanne SEFTesA 


A Roma presso A. Manzoni e C. 


AL CANNABIS INDICA 


SIGARETTI» INDIANI 


@ E2IMAUL? & Cè, Farmacisti a Parigi 


E . 
Sigaretts «i Cennabta Lndica per fi) cia 

Rafredd ni fonclala, 

Estinzione di vesa 

‘Tise laringaa e tiiù: D Affezioni dello Vie rospiraterie. 


on corrono più rischio di stoerpiarsi 


loro pîdco, il tutto si 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco Italiano Fiuzi e Bianchelli, Rom: 


ria del Corso 153-154 e via Frattina $44; Firenze, via Pauzani 23; Milano, vi: 
2, angolo via Carlo Alberto. 


S. Margherita 


via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


mmbini imparano 


Agent géndral et dépositaire 
rincipa! 


È Maison Faure Frines de BORDEAU 
2Ò cei 


ts dans toutes les iles de VI 


Moquet ei €. — Rittscher et €. — Mau ei c. | 
qucurs de | 


ARCI 


OTTA: 


EXCELSIOR 
tini 


Restituisce ai ca) amuti i 
pelli canuti il 
Sglere primitivo della gioventù, | 
po pochi giorni di uso ed in maniera tanto 
tane? da non lasciare tracci ale Ù 
usa artificiale ch dusse 
Gialhi le ne produsse il riù 


che si canllieo preparato 
si garantisce innocuo e discreto 


Inviluppi gialli e bleu 
Prezzo alla botiiglia L. 8 


Dirigere domande e vaglia all'Empori È 
e Bianchelli in Roma, via del Goome po, franco Lili 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


Il GO BANG fu introdotto in Ezropa dal xl j, disti i 
hi DI CGA iropa dal generale Corboskyj, distinto giuocatore 
I GO BANG è il giuoco che 


ganza e distinzione, ha 
Il GO BANG in'ogni 
è da tutti ricercato. 


‘preso nella buona società il posto pù embette: 


Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 


r la sua dilettevole semplicità e per la sua ele- 


Il GO BANG è ii più bell'ornamento di una Società. 
Il GO BANG completa le aspirazioni dei buoni giuocatori. 


PREZZO IL. 


domando © vaglia all'Emporio 
. Bi li, in Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina, $4 a; 
Fireaze, via 5 Margherita angolo via Carlo Alberto. 


via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Il 60 BANG è il più bel regalo che possa fersi ad una famiglia. 
Il G0 BANG è rinchiuso in eleganto scatola in cromolitografia, con istruzione, [\rlcolo in gente 


‘Si spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al Servizio dei i i. 
red a 1 pacchi postali. 

Dirigere domando e vaglia ‘all’ Emporio Franco-Itali inzi e Bi 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 844. Firenze, via FAL RAI, 
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A— in Firenze via dei i SE 
Slargherit, angolo via Carlo Amb e9, — 10 Mi 


ogni qu 
vare per ripulire sacchi da vi. 


là sia da signore che de pber Scarpe e stivali di 


ti gli elet 
della legge 


bile 
teriorare il 
biancheria, 
strofinare 
stivale una 
glia legger- 
e stivali di 
come 
hi ed ogni 


i sent. 60. 
liano Finzi 
jaitina SÉ A- 
ita 12. 
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Anno XIII 


PREZZI DÈ ASSOCIAZIONE 
Pal Regno dieta 


Canadà 
i, Uraguar, Paragu: 


In Roma cent. 5 


LA NOTA DEL GIORNO 


Bella la situazione! 

To l'avevo già detta Babele, per via della 
confusione delle linguo. 

L'avero detta Arca di Noè, per la missione 
che l'enologo patriarca di Stradella pareva 
essersi preso di salvare i suoi fidi dal diluvio 
elettorale. 

Ma adesso, nè Babele, nò Arca di Noè ser- 
vono più come termini di paragone. 

Adesso bisogna dire Manicomio. 

Dimostrare che l'Italia politica non sia una 
gabbia di matti, mi parrebbe una fatica da 
superare quelle dell’Ercole antico, e quelle 
dell’Ercole moderno! 


x 


* Povero Ercole moderno! Egli deve averci 
perduto il suo latino; egli che aveva così 
ben lavorato a districare la matassa eletto- 
rale, tanto da salvare la legge di riforma, 
riuscendo a separare la questione dell'allar- 
gamento del voto, da quella dello serutinio di 
lista ! 

Salvare la legge di riforma elettorale ! 

Quella era davvero la grande, la immane, 
ls improba fatica di Ercole! | 

Perchè, se non si salvava almeno quella | 
legge, che cosa sarebbe rimasto del grande 
programma riparatore ? | 

L'abolizione del corso forzoso ... Hum! Non | 
ci crede più neanche il ministro Magliani. 

L'abolizione del macinato? Ham! Il Popolo 
romano stampa le cifre di quanto rende | 
la tassa e dichiara apertamente, a nome del 
governo, che bisogna guardarsi bene dal ri- 
nunciare a quel provento. 

La diminuzione dei tributi? Hum! Doman- 
datelo a chi consuma il sale e a chi consuma 
lo zucchero. 

Restava la riforma elettorale, questa ri- 
forma che nessuno ha domandato, nessuno 
cerca, nessuno desidera — almeno a giudi- 
carne dalla gelida apatia con la quale il pub- 
blico assiste alla lotta artificiale che fingono 
di combattere i deputati, per far credere alla 
loro esistenza e per giustificarla ! 


x 


Ebbene! questa riforma, senza la quale la 
Riparazione non avrebbe avuto nè un ricordo, 
nè un amico nell’avvenire, questa riforma, che 
prepara falangi nuove a sostegno di spropo- 
siti rinnovantisi, è di nuovo nella confusione 
del caos. 

La legge elettorale, che prima d'essere di- | 
scussa aveva a essere la panacea universale, 
ora che è votata è diventata, secondo molti | 
prudenti, un passo più lungo dei calzoni; se- | 
condo altri invece, è un passo, troppo corto. | 
Per rimediare al malanno dai due lati, s'è | 
pensato allo serutinio di lista. | 

Ed ecco che lo scrutinio di lista era diven- 


tato a sua volta panacea!. 
Ma appena adottato l'ordine del giorno che | 
lo stabiliva, il povero scrutinio di lista di- 
ventò per molti un pericolo politico, per tutti 
la morte e il precipizio nelle tenebre in- 
feriori. | 
x | 


Come rimediare? 
Niente paura, diceva l’obelisco Casalis... (A | 
proposito, ecco uno dei dimenticati del Giobbe | 
di Balossardi!). Niente paura! | 
Cè la rappresentanza delle minoranze che | 
salverà ogni cosa: la rappresentanza delle mi- 
noranze, che è la terza panacea, la quale de- 
tronizza lo serutinio di lista, come Le Roy 
ha detronizzato l’Hermite, come Pagliano ha 
detronizzato Le Roy! I 
E la Camera ha adottato il principio della 
rappresentanza delle minoranze. 


x 


Ma appena adottato, apriti cielo! La rap- | 
presentanza delle minoranze diventa un pe- 
ricolo, e fa dello serutinio di lista un’irrisione! 

La maggioranza se ne commuove: l’onore- 
vole Crispi tira fuori la bandiera della dissi- | 
denza, i ministeriali non sanno più che pesci 
si pigliare, e finiscono per far capo al De- 
pretis. 

L'onorevole Depretis finge di ridere nella 
barba, finge di fare il furbo, finge di non te- 
mere di nulla, e tutto ciò rassicura le turbe, 


PANPIULLA 


Roma, Martedì 14 Febbraio 1882 


le quali sperano che egli troverà una quarta 
panacea per rimediare a qualunque guaio. 

Difatti l'ha trovata: egli ha tentato di an- 
nullare la rappresentanza delle minoranze, 
restringendola a pochi collegi nelle prime e- 
lezioni generali, e annullandola del tutto nelle 
elezioni parziali e complementari. I dissidenti 
hanno gridato: Benone! Tutto è salvo!... 

Ma ohimè! questo temperamento non troverà 
aderenti sufficienti, perchè l'opposizione, la 
quale avea accettato lo serutinio di lista tem- 
perato dalla rappresentanza delle minoranze 
ora non vuol saperne e voterà contro la leg ge! 


K 

E qui o ci vuole la quinta panacea, 0 nasce 
un guaio! 

La quinta panacea uno solo può trovarla, 
l’onorevole Depretis! Ma uno solo non può 
fare tutta la fatica preparatoria ! L'onorevole 
Depretis deve trovare un aiutante. E questi è 
l'eroe delle fatiche classiche, l'onorevole Er- 
cole. 

Egli perorerà, persuaderd, catechizzerà, pian- 
gerà e farà paura — e quando la Mag 
ranza sarà dubbiosa, incerta e vacillanie, 
come Nelusko nell’Africana, allora l’onore- 
vole Depretis accetterà di buon grado una so- 
| spensiva generale ! 

Si chiuderà la sessione, si rimanderà la 
legge dello scrutinio di lista riveduta e cor- 
retta alla sessione nuova; si faranno procla- 
mare una mezza dozzina di dogmi di spolvero, 
nel discorso d'inaugurazione; la Camera vo- 


| terà — poi si separerà... 


E l'onorevole Depretis farà le elezioni 
nerali con la legge nuova ; e l'onorevole 
cole ritroverà il suo latino. 

Quod erat in votis! 


eo 


DRA 


9 febbraio 

< Per improvviso quanto inatteso rammolli- 
mento del brillante della compagnia, signor Brad- 
laugh, viene forzatamente rimandata la nen mai 
abbastanza ‘applandita farsa, che perta per ti- 
tolo : « A penna a penna si pela un'oca ». 

Il direttore per dimostrare da quali generosi 
sentimenti sia mosso verso il colto e l’inelita. ha 
stabilito — in mancanza di meglio — di far agire 
il p&dre nobile, signor Northeote, nel ben coro- 

sinto monologo intitolato: « JL capro emissario, 
ovverosia Il digotto senza saperlo >. 

Tutta questa roba era st: ata su d'on cartello 
che alconi fsttorini, scritturati all'uopo, distribni- 
vano a coloro che stavano per varcare la can- 
cellata di Westmioster, martedì scorso verso le 
due del pomeriggio. 


Norte pI Lo 


x 

Figurarsi i nasi di quei diagraziati che veni- 
vano dai punti estremi della città o anche da fuori, 
attratti dalla réclame che i giornali in massa 


| avevano fatta a questo spettacolo. Che decidere? 


Non c'era rimedio, bisognava succisrsi il mono- 
logo, in mancanza d'altro, sì chela maggior parte 
dei onriosi affini ad onorare il padre nobile. 


x 
La recita, compatibilmente alle circostanze, 
andò abbastanza bene ; applausi ce ne furono di- 


| seretamente, ed il protagonista se la carò che 


meglio non si sarebbe credato. 
Il pubblico dunque ci si è divertito, da quel che 


| pare, tanto più che si seppe calmare il suo giusto 


risentimento co! promettergli che fra non molto 
gli si darà la farsa corretta e rivedote. 

Fra non molto, quindi, vo ne parlerò anche io: 
quest'oggi non varrebbe la spesa di raccontare 
quello ch'è accaduto all'apertura del Parlamento. 

XXX 

Una persona, la cui posizione io non invidierò 
mai a questo mondo, è il segretario di Stato per 
l'Irlanda, signor Forster. Sentite come l'ha passata 


| bella, e... fremete. 


L’altra mattina la posta rimise al castello di 
Dublino — sede delle autorità — una lettera di- 
retta all’onorevole signor Forster che dev'es- 
sere nato con tre camicie, perchè quella mattina 
stessa era partito per Londra. 

L'individuo che ricevette il plico sembra avesse 
mangiato la foglia che lì dentro c'era un tranello, 
perchè senza dire nè ai nè bai lo portò alla di- 
rezione di polizia, che a sua voita lo mandò ad 
un clfimico analista, che a suo giro lo mise nel- 
l’acqua, e poi l’apri dolcemanto e vi trovò... una 
quantità di materia esplosiva pù clio bastante 
per far fare il doppio salto mortale a chi avesse 


È non troppo di buona lega, 


stracciato Ja busta inavvedutamente e în frett: 
come si usa per solito quando si ricore & 
tera. Santi numi! 

x 

Quell’uomo di spirito che inviò il grazioso gin- 
gilto al ministro d'Irlande, lo aveva previste tutte. 
Non voleva -- guarda che anima gentile! — che 
ci avessero a soffrire gli impiegati postali ; per 
cnî inumidi la busta, facendo il calcolo così a 
lume di naso (oh! se ce lo avesse avuto dentro!) 
cho prima d'essere bene asciutta e pronta per 
ra 
girare dalla buoa all'ufficio centrale e da questo 
al castello. 

Ma poverino non aveva calcolato l’osta, che 
questa volta si presentò sulla isuperficio esterna 
della busta in forma di macchietto gialle d’appa- 
renza sospetta : sì che... il resto lo sapete già. 


x 

Gran paese l'Irlanda (culla delle invenzioni sal- 
tusrie e degli uomini di buona volontà). Da qui 
a qualche secolo quando si seriverà la storia del 
nostro, in una qualche enciclopedia, alla rubrica 
materie esplosive, sì leggorà: trastalli cho usa- 
varo sino dai primordi della invenzione certi po 
poli iperborei che si chiamavano Irlandesi — per 
far ballare repentinamente certi uomini di Stato 

detti ministri. 

Padbadas 
Quantunque il partito conservatore avesso fatto 
battere la gran cassa e messi in moto tatti i ca- 
cia per far sspere che la discussione di mar 
e dell’onoresolo Bradlangh alla 
Camera era ona faccenda di grave momento 
non sembra che il sullodato partito l’avesso prosa 
tento sul serio, visto che il suo organo magno, 
lo Standard, ci vien faori raccontando: « che fa 
una si circostanza @ telo da far nascere i più 
umeristi i della Camera — dice lui!— 
che precisamente iosa cinque meno 
venticingne — quando il sigsor Bradlavgh stava 
per incominciare il sno speech (per lui questione 
di vita 0 di morte) l'orologio si fermò di betto». 
Quando s'ha del tempo d'avanzo psr osservare 
che l'orologio s’arresta precisamento quando un 
nostro nemico sta per dirci le suo ragioni, e quando 
repentina fermata se no spreca di 

ndo dei commentari con uno spirito 
io dico.. quello che 
lantaomo prò dire, che ci abbia qual- 


‘a colonia fa berssgliata in questi ul- 
ni dalla perdita di dno dei migliori 


1 gennaio moriva all’età di cinqusniazingne 
anni il maestro di musica Cesara Vaschetti, na- 
tivo di Livorno, ma mi e d'adozione. 

il Vaschetti un distinto professore di canto, 

impagnatore. 

‘a vissuto in questo prese per oltre venti- 
que anni, gusiagnandosi lo simpatie generali, 
‘chè bravo, onesto, schiavo del dovere e sopra- 

tatto gentlenan. 

Cominciò la sua carriera musieslo in Inghil- 
terra quals maestro concertatore ai teatro di Sua 
Maestà, posci come maestro di cappella 
alla chiesa greca. Adagio adagio egli s'era faito 
qualche scldo, e morì lasciando menco un quat- 
trino di debito (cosa notevole; notatelo come 
faocio io!), anzi un capitatuzzo di ua ottantamila 
franchi, che vanno, ‘mi si dice, ad una sorella, 
inconso! ui che era tatto 
per l 


Venerdì mattina alle cinque e mezzo cessava di 
vivere, falminato d’apoplessia, il maestro Fabio 
Campana. Chi fossa il Campana, è inutile io lo dica, 
perchè qual'è delle mie amabili lettrici quella che 
non ha cantato o mormorate |’ « Io tamerò »? 
Fabio Campana vent'anni fa era il duce e signore 
dei compositori da camera: serisse oltre quattro- 
cento canzoni, e ci teneva, poveretto, ad essere 
chiamato il seguaco e continuatore del celebre 
Gordigiani, il principe del genere. 

Ecco la nostra colonia orbata di due dei mi- 
gliori suoi membri, Sia pace all'anima loro. 


DA 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Depretis, prevedendo il futuro, 
volle serbarsi la mano libera senza vincoli 
di questione di gabincito. 

Ora la posizione di mano libera in politica 
corrisponde a quella di piede libero dinanzi 
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alla giustizia; si può perdere la cauzione, e 
si va a farsi... benedire in America. 

C'è di più che l'onorevole Depretis non ha 
versato in cauzione, che la sua parola. È 
poco! 


è 
s'è. 


Io sento la più schietta ammirazione per 
quegli egregi deputati che si votarono roma- 
namente (votare sta per offertrsi in voto, lo 
dico a scanso di equivoci) si votarono dunque 
romanamente agli Dei infernali per assicu- 
rare la vittoria alla rappresentanza propor- 
zionale! Ma.., o se tutto l’armeggio che si va 
facendo, non fosse che una burletta combi- 
nata con la malizia sopraffina del volpone di 
Braschi ? 

1139 del formidabile gruppo sarebbere tanto 
cacio sui maccheroni, per un ministero che 
si è tenuto fra îl sì e il no, pronto così a dare 
il bacio dell’arrivo, come il calcio del congedo 
a questa benedetta rappresentanza propor- 
zionale. 

Siamo di carnevale ed è prudenza diffidare 
anche dei visi aperti. La traccatura sa fare 
dei nairacoli! 

e 
sè 

Dunque diffidate, o lettori, e contate sulla 
rappresentanza nazionale, come in un giorno 
dell'estate del 1849, i croati accantonati sotto 
Brondolo, contavano sul rancio del mattino! 
Le marmitte bollivano, le gamelle erano a 
posto, quando, inaspettati, piombarono sul 
luogo i difensori di Venezia col generale Ca- 
millo Boldoni... e mangiarono Ja zuppa dei 
nemici. 

L’umile vostro servitore ha mangiato anche 
lui di quel rancio, e la carestia che già im- 
perversava nella città assediata, glie lo fece 
trovare gustosissimo ! 

Badate che l’onorevole Depretis non mangi 
la zuppa a tatti! 

e 
d'a sa 

Lo serutinio di lista continua a procurarci 
degli incidenti graziosi. Quello dell'altro ieri, 
per esempio, vale per lo meno quanto la di- 
missiane dei segretari generali ! 

S°era arrivato al momento di discutere le 
diverse proposte di modificazione alle nuove 
tabelle circoscrizionali. 

L'onorevole Depretis silenzioso lasciava che 
la discussione andasse liberamente per la sua 
china. 

L'onorevole Morana allora è saltato su me- 
ravigliato : 

« Come! il ministero e la Commissione non 
parlano ? Come Giove, il ministero parla per 
ultimo e falmina ? Almeno si dica siete delle 
bestie! » 

Le parole sono testuali! 

L'onorevole Depretis, a questa uscita, ha 
avuto un movimento di pudicizia offesa, come 
una di quelle donne galanti alle quali un cor- 
teggiatore imprudentemente geloso rimpro- 
vera la loro galanteria! Certo, io credo che 
nella storia di Monte Citorio non ci sia esempio 
di una così solenne bérue come quella prosa 
dall'onorevole Morana. 


sla 

Diavolo! Sono oramai cinque anni che l’o- 
norevole Depretis tratta la maggioranza come 
un gregge, e l'onorevole Morana ha l’inge- 
nuità di avvedersene ora! È proprio il caso 
di dire: « Tardi, ma fuori di tempo! ». 

E quando mai è avvenuto in cinque anni 
che l'onorevole Depretis dicesse: « Animo, pe- 
corelle mie, belate! » senza che le pecorelle 
abbiano obbedientemente belato? 

O perchè dunque l'onorevole Depretis do- 
vrebbe dire ora quello che ha sempre mo- 
strato di pensare? 

DO 
sa 

Del resto, l'onorevole Depretis è stato grande 
l’altro ieri. « Io mi maraviglio — ha detto — 
che l'onorevole Morana faccia di queste do- 
mande ». 

Ed io scommetto che è stato questo, nella 
vita dell’onorevole Depretis, l’unico caso di 
maraviglia genuina! 

Poi ha continuato con una trovata degna 
di lui: < In questo ginepraio delle tabelle io 
sento il bisogno di raccogliermi, come la Russia 
dopo la guerra ». 


La @amera non lo ha creduto. Guardate 
combinazione! È l'unica volta in cui l’onore- 
vole Depretis abbia detto la verità. 

Abbisio visto l'onorevole Deprètis grande 
elettore; grande abolitore, grande “riforma- 
torè! @ggi «i si presenta da un punto di vista 
nuovo, Ber me « l'onorevole Depretis che si 
raccoglie » è un soggetto degno di poema e 
di storia!.. 

E quale argomento di inspirazione per un 
pittore1... C'è da fare il/più bel quadro di ge- 
nére del secolo deeimonono ! 

aaa 

Chi dice democrazia dice moralità, ugua- 
glianza e giustizia. 

Lo asseriseo e lo provo. 

In un paese di questo mondo, un guarda 
sigilli dell'altro mondo ha nominato cancel- 
Mere di tribunale un vice-cancelliere di questo 
mondo, che in base alla tabella graduatoria è 
passato sul capo (i Francesi dicono sul venire) 
a 300 cancellieri e vice-cancellieri di seconda 
categoria, a 508 di prima categoria e a tutti 
i vice-canoellieri di Corte d'appello. 

Ho veduto saltare Blondeau, ho yedutosal- 
tare Mohammed-ben-Ismail, il celebre Maroc- 
chino, ma i loro salti in confronto di quello 
del nostro yice-cancelliere erano giuochi in- 
fantili. 

Si può quasi dire che l’uomo-volante non 
è orsagi più un'utopia degli scienziati matti. 

E, per altro, opportuno osservare che il 
vice-cancelliere volante, in questione, per fare 
il suo salto si è servito di un trappolino spe- 
ciale, ossia di un protettore, democratico di 
primissima qualità, e rappresentante del po- 

io! 

Paton so aneora precisamente in qual parte 
del mondo ciò sia avvenuto; ma, appena lo 
saprò, mi farò un dovere d'informarvene. 


è * 
1333 

Oh! Bebo, bello, bello ! 

Un gruppo nuovo! 

La sua esistenza ci è rivelata dal Pungolo, 
il quale scrive: « Com'era naturale, la mag- 
gioranza si divise, ed ora i 139 che votarono 
contre il priacipio della rappresentanza delle 
minoranze fanno quasi parte da loro e si sono 
costituiti in un nuovo e formidabile gruppo ! » 

« Le coss semplici 
Son da imbecilli ; 
1 grandi e gli abili 
@roseon tranquilli 
Dentro ai viluppi, 
Qui bisegna imbrogliar. Facciamo i gruppi ». 
« Se pur vuol essera 
Ancora eletto, 
Ogni onorevele 
Faceia un groppetto!... > 

Così canta nel Giobbe — poema satirico che 
io chiamerei il Fanfulla în versi — il netis- 
simo ignoto Marco Balossardi. 

*, 
333 

Il corrispondente romano (?) della Gazzetta 
del popolo, di Torino, non trovando ormai più 
vocaboli nel dizionario per malmenare la de- 
stra — che è il suo babau — si è ridotto a 
inventarne di nuovi. 

Nell'ultimo numero della Gazzetla arrivato 
qui, trovo che: la Destra antiscrutinista si è 
ARRAMBATA @ quest'àncora di salvezza (cioè 
alla questine del voto limitato). 

O messere, dove l'avete trovato il verbo ar- 
rambarsi? E la frase arrambarsi a un’àn- 
cora? 

© che linguaggio arrembato! 


DA FIRENZE 


12 febbraio. 

Lettore, hai ta mai ballato dodici ore di se- 
guito?... No ?... Ebbene, allora tu non puoi avere 
an'idea di ciò che si è fatto in casa del conte e 
della contessa Mirafiore, ed è per te che scriverò 
queste note, onde tu sappia fino a che punto può 
arrivare la resistenza dei ballerini di Firenze, 
Fimpetto ai quali i faXiri indisni colle loro danze 
non sono che altrettanti poltroni goto 

L'invito era per le 10 di sera; e a quell'ora i 
più impazienti cominciavano già ad affluire... Noto 
en passant che alle 2 dopo mezzanotte arrivavano 
èàncora delle signore... Queste qui appartenevano 
4videntomiento al numero di quelle ehe calcolano 
l'effetto della loro entrée e che portano l’arte raf- 
finatà della eoquelterie tino a consolare con una 
comparsa non più sperata i tormenti di una pro- 
luagata aspettativa... 

Dad 

11 palazzo oggi posseduto dai coniugi Mirafiore 
in fondo a via Cavour), è quello già conosciuto 
noi fasti dell'eleganza fiorentina col nome di pa- 


lazzo Poniatowsky, e abitato già da quel principe 
Carlo che vi profase dei tesori di ricchezza e di 
buon gusto, accresciuti anzichè menomati dal nuovo 
proprietario. 

La contessa vive abitualmente e riceve nel son- 
taoso quartiere del pianterreno; quello del primo 
piano, ancora più sfarzoso, è stxtotolto dalla sua 
inoperosità in occasione del ballo di venerdì sera. 

Vi si accedeva per una scala... somitonata dalle 
crome dei fori più rari e profumati. Nel primo 
salone & sinistra, vi riceveva la padrona di casa, 
vestita con un abito di broccato caleste argenté, 
sparso sul davanti di rose pallide, e adattatissimo 
al suo genere di delicata bellezza resa ancor più 
soave da un sentimento... che spiegherò più tardi. 

Per desorivere minutamente il quartiere, com- 
posto di dieci © più vasti saloni, mi occorrerebbe 
altrettanto spazio nel giornale. Tappezzerio di 
raso alle muraglie, mobili scintillanti, specchi in- 
commensurabili, cortinaggi maestosi, vi prego di 
immaginare tutto questo senza che velo analizzi. 

In un salotto, il ritratto di Ra Vittorio Ema- 
nuele, del Massani, d’ana somiglianza prodigiosa; 
e di feonte quello della contessa Mirafiore madre, 
nelia sua sfolgorante bellezza. 

Prima della sala da ballo, un salon severissimo, 
destinato sapientemente, colle sue tinte scure, a 
dare maggior risalto allo splendore della sud- 
detta, che è un vero Bijou, coi suoi dne interco- 
lonni alla pompeiana, i suoi stacchi, le sne do- 
rature, © la sua mancanza di finestre sostituite 
da un lucernario... 

A destra, fimoir, sale da giuoco, bigliardo, foi 
lette... un altro quartiere insomma. 


Pe 

Ed ora che vi ho accennato il contenente, che 
dirvi del contenuto ? 

Tatta Firenze; tutte le signore dell’aristoarazia 
indigena e forestiera, colle sole eccezioni impeste 
dalle malattie o dai Intti gravi. 

Ua luceichio di diamanti da levar 
uno sfoggio di /oilettes da Jevar.. lo mi 
più restio dei muriti; non ve le descrivo perchè 
non ho nessuna ambizione a passare per on m9- 
diste de la littérature, coma argutamento sono 
qualificsti in Francia certi reporters... 

Così pure non faccio nomi perchè dovrei farne 
troppi... o troppo pochi. Vi basti il sapero che, 
cominciando dalla principessa Corsini e dalla con- 
tessa Talleyrand, nessuna ma: all'ap 

Molto osservata una signora inglese, le cui 
vaghissime forme moritsrono ultimamente le lodi 
del principe di Gil 


i occhi; 
iaia al 


Ia Insh.itre. el n ttstia, Lin occsrro 
altro per si »ì niuiine mu'ivbre, 
Le siguorize Isttavazo + route în leg- 


giadria ed in numero colle meritiie, Ne ho con- 
tate circa urna settsutin:.. senza neppure uno 


senrto! 
DK 

La sala del the è rimasta aperta tutta la notte. 
Quella del du/fe! si apriva © chiudeva ad inter- 
valli per rinnovare via via le provvisioni da bocca, 
ogni volta che rimanevano esuurite. Così c'è chi 
ha cenato tre volte, e duo volte ha fatto co- 
lazione!... Il tatto servito coa una profusione, con 
uno scialo prinsipesso, da dsi domestici incipriati 
e coperti di ricami e placche in argento flam- 
mante, da disgraderze i marescialli dell'impero 
russo. 

Quando l'orchestra non ne poteva più, era so- 
stituita da un’altra orchestra di mandolivi e chi- 
terre o ds uo fanfara di strumenti a fiato. Ne 
seguiva una varietà bizzarra di melodio di curio- 
sissimo effetto 


>< 


Il cotillon è cominciato allo 4; c'erano almeno 
130 coppie, comandate da tra abilis.imi generali; 


cicè il padrone di cass, i! marchese Pucci eil conta 
Larderel. 
Regali a iosa, d'un gusto e di un pregio da ‘non 


si dire. Verano persino lo medaglie commemora» 
tive in srgento brunito, collo stemma di Firenze 
e la data 10 febbraio 1882... Un finanziere dimia 
conoscenza ha stimato dalle 30 alle 40 mila lira 
il costo complessivo di questo ballo monstre. 


DL 


Alle 7 i raggi del giorno piovevano arditamente 
dal lucernario. 

Ma si è figurato di credero che si trattasse di 
rn apparecchio elettrico alla JablochkoT... esi è se- 
guitato a ballare per altre tro oro con una foga 
degna di sstto ora avanti ! 

Eppure in mezzo a tanto brio, a tanta gioia, 
una nota dolorosa serpeggiava qua o là. Sì era 
osservata la sparizione improvvisa della padrcna 
di casa... e come un lampo si era sparea la 
tizia che il ste bambino, tn amorino di tre anni, si 
sentiva mile... 

Quando la contessa è ricomparsa ed ha fatto 
un giro di valzer, è stato un sollievo generale... 
Ai cento che son corsi a chiedergliene notizie, la 
mamma rispondeva: 

— Mio figlio sta meglio... 

Ma su quel volto seguitava a leggersi l'ansia e 
si vedeva che mentre la sua gentile persona era 
fen moi, la mente ed il cuore della contessa Bisnea 
erano tuttora accanto alla colla adorata del suo 
piccino... 


DPK 
Alle 9 del mattino è stata comandata la figura 
della fiera, cioè quello scoppio, quel frastaono ia- 
descrivibile che producono due o trecento tam- 
borelli, pifferi, trombettine, crécelles suonati con- 


tere result.ti straordi. 


dulti tornati 
temporaneamento da altrettanti a 
improvvisamente ragazzi per la circostanza. 

Alle 10 quadriglia e galop finale... 

E sulla porta il padrone di casa che si oppo- 
neva alla parteriza, dicendo che: — Era troppo 


resto! 
5 >< 

Ls fredd: della serata... cioè della nottata... 
ossia della mattinata. 

Un signoro non avvezzo a fartanto tardi, soffre 
un poco di mal di capo. Ne incontra un altro, in 
identiche condizioni. 

— Consoliamoci a vicanda... abbiamo un mal 

li n @ testa! 

i signorina confida al suo cavaliere che ri 
propone, appena a casa, di dormire quindici ore 
di seguito. 

— Le suguro almeno dei sogni dorati... 

— EA! li fo sempre dorati... disgraziatamente, 
non sono mai durati! 4 

Al cotillon, le signore offrono agli uomini dei 
graziosi cendriers. Una di esso ne ha portati 
Cirque di seguito aî suo preferito... Egli, lusinga 
tissimo, intascando l’ultimo cendrier: 

— I vostri begli occhi si sono dunque finalmente 
accorti d’avermi incenerito! 


PS. leri sera prova generale dell'illaminazione 
per Ìa fiera fantastica al Politeama. Si prevedo 
un effetto stupendo per questa sera in cui ha 
luogo l'inaugurazione. 

Ma la greal attraction rimane per l'esposizione 
d’arte umoristica cho si apre pure stasera nel 
salone annesso, e sulla quale vi scriverò quanto 
prima un'apposita corrispondenza. B 


C; 


Seguitando il bel tempo, il [terreno si è fatto 
sempre più duro; e le caccia alla vo!pe per con- 
soguienza sono sempre sospese. 
ri alle 3 Sus Maestà il Re tornò a Roma dopo 
aver cacciato nelle belle foresta di Venafro, dove 
la selvaggina abbonda. Picovle partito di caccia si 
venno pure organizzando dsi nostri amatori, ma 
la stagiore già mol ozata non può permet- 


Domenica, 5, vi fa cacciarella rella tenut: 
stia, dove dal eapocaccia fu ucciso-un caprio; e 
mercoledì, 8, nella tenuta della Capocotta con u 
guale resultato. 

<> 


Ieri sì tirò al piccione a Torre Fiorenza, club 
sempre più frequentato. 

Eccone il resultato: 

Senza ocenparei delle piccole poules, la gran 
poule & 27 metri e 10 piccioni fa disputata da 19 
signori e guadagnata dal principe di Teano che 
ucciso 9 piccioni sa 10; fa secondo il principe di 
Rossano con 8 piccioni uccisi sm 10. 

A Tor Fiorenza abbiamo potuto dare il bentor- 
nato alla gentile contessa Lovatelli, che amici e 
conoscenti ammirano como madre e come sposa; 
ieri la degne gentildonna sè fatta ammiraro como 
distruttric> di piccioni. Ne ha uccisi tre su quattro ! 
È un bel tiro; brava la signora contessa! 


©, 


E a proposito di tiro al piccione. 
Il dottore Carver, il famoso ticarore al piccione 
lia sfda cho offro agli sportmen in- 
i rende giustizia al nostro tiratore signor Gia- 
dicini che ebbe a Monaco il secondo premio Cito 
lesue parole testuali: <Io offro tre metri di van- 
taggio al tiratoze del gran premio di Monaco, e 
dae al signor Biadicini, ai gentiluomo italiano 
(itaîian noblemen) cha tira così bene » (sic). 
<> 

Intanto il signor Gaidicini si è misurato a Mo- 
nzco con il celebra tiratore inglese Worthiey- 
Stuart in un match di 5,000 franchi. Si tiravano 
venti piccioni a ventisette metri. 

Worthley-Stuart ne uccise diciannove su venti. 

Guidicini diciotto su venti. 


<> 

izioni al gran premio di 
la senderia Ginestrelli ha iscritto quattro 
i nostri voti accompagnino i primi ca- 
valli del nestro paese, che andranno a combat- 
tore la più gran battaglia ippica dopo il Derby. 


<> 

L’imperatrice d’Anstria segue a cacciare la 
volpe a Cambermer-Abbey, dove il tempo è splen- 
dido e il terreno superbo. L'imperiale cacciatrice 
segue alternativamente la muta di Chesne, o qulla 
di sir Walkin Williams Wyn, e alternativamento 
veste o l'abito preferito in vellato verde-mirto 
con bottoni d’oro, o l'abito grigio-perla, anche in 
vellato, con bottoni d'argento alla Bragance. Le 
nostre amazzoni ssppiano che Elisabetta d'Au- 
stria è l'illustro cacciatrice alla quala si dere 
l'invenzione recento della gonna, che in caso di 
caduta si distacca dalla vita e salva le cacciatrici 
dal paricolo d'essere strassinate dal cavalio, = — 

A caecia l'imperatrice d'Austria è sempro ac- 
compagoata dui soli gentiluomini della sua corte. 

A una della sue dame che una volta gliene do. 
mandava il perchè l'augusta signora rispose: 
< Prefsrisco la compagnia degli uomini, a caccia, 


Nella lista dello i: 
Pa 


non perchè sono uomini, ma perchè non sono 


». 
donne Z3 

Gli Americani © gli Inglesi sono alle prese, sl 
bigliardo, sul campo delle corso, al tro al pio. 
cione e sul mare. Essi si disputano palmo a palmo 
il regno dello Sport; © per il faturo Dorby si ti. 
ran giù a braciapelo mitragiiato di lire sterline, 

oggi il favorito inglese è Bruce, Rimmil è il 
suo proprietario. L'America ha Girala, possedu'o 
da Lorillard, un ricco 6 fortunato Yankeo. 

fl signor Rimmil è nò più nè meno che un 
usciere perito (commissaire priseur); ha fatto 
iscrivere la bella somma di ssimila sterlino , cea. 
toventicinquemila lire, come scommessa sulle 
gambo del suo Bruce. d 

‘Ecco un usciere il quale si permetto dei gusti 
prineipeschi. 4 r 

Per me in fatto diuscieri mi schiero dalla parte 
di A. Dumas psdre, quando ua giorno gli furono 
domandate cinque lire por una colletta aperta per 
far sotterrara un confratello del signor Rimmil 
morto seoza un solo. 

Il povero Dumas rispondeva: — Cinque lire per 
seppellire un usciere? Eccovene dicci; fatemeno 
seppelliro duo. 


Il telegrafo, che comunica ai giornali lo notizie 
più frivolo @ di minore interesse, si è dimenticato 
di annuoziarei che Hayez è morto ieri l’altro a 
Milano. 

Ma forse esso ignora che Hayez è stato uno dei 
più grandi pittori italiavi della nostra età, 0 per 
luoghi avnì il più grande, senza dubbio. 


Da molto tempo egli non faceva più parlsra 
ato 


di sè; e forse il telegrafo è scusabite. È 
giovare! 

Ma }ransesco Hayez era v 
Era neto a Venezia rel | 
a novant'anni! 

Di lui e delle sne opere, cho gli procnraron) 
tauta fama in tatta Europa, p.rlerò diffasamento 
più tardi. Intanto, basti il dire che fece i primi 
passi nell'arte col pittore Magictto, nell’Accadensia 
Venota, e più tardi soito la direzione di C 
gnara. 

Venne quizdi a Roma per atudiarvi i gra 
mestri 0 qui si legò în amicizia con Canova, che 
l'aiutò molto coi consigli, e gli offers modo a fer-i 
conoscere. 

Fattosi un nomo, an'ò a stsbilizsi a 

visse tutta la sua vita circondato dall'amore, i 
l'ammirazione degli artisti tanto numerosi ia quel'a 
moderna Atene, e dalla stima di tutio la cla 
colta della cittadivanza. 
(ez si consacrò quasi esciusivan 
nere storico. I suoi più bei quadri sono il Carma 
gnota, Giulietta e Romeo, Betsabea, Tancredi e 
Clorinda, 1 Due Foscari, Alberico da Romano La 
sele dei Crociati che passa per il sno capolavoro, 
quantunque a detta di altri giudici competenti il 
g20 più bel quadro sia il proprio ritratto, la eni 
maniera ricorda il Tiziano. 

Si distinse dagli altri pittori moderni italiani 
anche per l'armonia dei colori. Lo sue tinte #0 
leggormente nebulose, ma vive © simpatiche. 

Hayez fa uno degli amici più sinceri e più rix- 
mati di Massimo D'Aze, 


di 


(Nostro telegramma particolari). 
Milano, 13 
I funerali di Hayez farono soleuni. 


Seguivano il feretro le autorità, i rappre- 
sontanti di tutte le Accademie o” Istituti di 
bello arti d'Italia, tutti gli artisti di Milano. 

Durante la messa funebre neila chiesa di 
il 


San Fedele, per ben due volte si app 
fuoco agli addobbi che fu subito spento 


| disordine. 


Al Cimitero monumentale parlarono Sebre- 
gondi, Clerici, Benvenuti, il rappresentante di 
Venezia, patria di Hayez, e altri. 


Da San Remo, 
11 fobbraio. 
Jambetta, cho alcuni giornali fanno partito pei 
Nizza e Parigi, ron sì è messo ancora da Sim 


Remo, e pare voglia rimanerei sreora quali! 
giorno. 


9 alle 10 e mezzo a adire Mi 
ì ignon, che si deva ® 
rt dei poveri. Egli aveva previamente ftt? 
interrogare il sotto-prefetto per sapere se la 51 
presenza non sarebbe stata causa o pretesto a di- 


sordini 0 rum) 
fatti egli 


chess Serra 
Mayor (loiletl 


Altro convi 
cittadinanza 
presentazione] 
tettrice degli 
glia Del Cast 
diede The lod 
deu» soures. 

Molti app'a 


pote ds coni 
chesi-Palli) @ 

Qualcuno m 
prodotto dell 
sono poveri? 
stio? Per acq] 


la parto di 
Due coso fd 

Choufleury. 

proviive a qi 


sigcor G: 
Londres ; 
quesio pi 
una delle 


giovine genti 
è sincerameni 


e un cordogli 
sua din 


ficile carriera 


plausi del sc 

+ In ua bi 

sitario 
vivissime 


chetto mavd: 
lutano Garibd 
nuelo >. 

Fa pure s: 
versitario V 

«a Un'alir 
Inogo ieri sel 
ha cantato pl 
bert il Vorrg 
di Tosti che 
bravissimo 
finito ed ha 
ai conce 


Viranno ci 
pubblico ro: 
Gaio e 


rano delle 
minuscolo ch 


di seliiacc: 
centotreni 
invinbili.. 


sordini o rumori. La risposta era stata negativa. 
E difetti egli non ha più nò da sperare applausi, 
nè da temere fischi. 


* 
Lasceremo un po’ Gambetta în pace per par- 
lare d'altro. A 
Magnifico 2044 giorni sono, in casa Del Castillo. 
Le toilettes, tirato per l'occasione dai banli, erano 
dsi migliori /aiseurs © delle migliori Faiseuses. 
‘Ammiratissime quelle delle signore Ormond: (rosa 
€ pizzi antichi), Del Cast (nero © pizzi), mar- 
chesa Serra Patrone. principessa di Mingrilie, 
Msyor (toilette marguise, d paniers), contessa A- 
‘marchesa Bellisomi, ece., e delle signo- 
rîue Jasini, Kamensky, Tchoglokoff, ecc. 
tro convegno elegaute fu queilo del fiore della 
cittadinanza e delle colonie forestiero alla rap- 
‘aziono diurna a benefizio della Società pro- 
se degli avimali, dei cui interessi la fami- 
glia Del Csstillo è zelantissima promotrice. Si 


The loan of a lover, Cane e gatto © Les 
deur soures. 

Molti app'ausi agli attori, fra cui si distinsero 
il conte Adlorberg. aiutante di campo dello czar, 
la marchesa Bellisomi, il marchese Cavriani (ni- 
pote del conte di Chambord per parte dei Luc- 
chesi-Palli) e il signor Dal Castillo. 

Qualcuno mormorò per la destinazione data al 


prodotto della recita poligiotta. Si disse: Non ci 

ono poveri? Non devono andare innanzi alle b- 
stie? Per acquetare costoro, si darà una seconda 
del cui programma farà parte Monsieur 
ury restera ches lui... Il conte Adierberg 
l contino Jacini forse accettera 
la parta di Babylas. 

Due cose fece il Morny: îl secondo impero, © 
Choufleury. L'una seria, l’altra buffa. E questa s0- 
2 quella. Ma, giò, l'aveva detto egli stesso 
audo dell'impero: « "a durera ce qeu 9a pourra, 
mais nous nous amuserons ferme ». 

* 
11 ballo dato ieri 


‘altro dal 


sto punto. È spirato ieri sera. alle ore sei, in 
is contessa Litta Modignsni 
ventiseî anni. È in lutto non 
lia, già troppo colpita da altre morti 
ma tuîte la colonia milanese da cni }a 
e gentildonss era profendamente amata et 
sente pianta. 


E. Italico. 


RSERA E STAMANI 


itoma, 13 febbrai 
i = mezzogiorno è morto il profes 
y. che fn per parecchi ani reti 
niversità 
Nodico primario dagli ospedali di Roma, è stato 
per molti snni professore di clinica medica e di 
ig 


tr) 


Come medico godeva fama tra i primissimi in 
Roms, e la sua morte lascia un vooto nella scienza 
e un cordoglio profondo nei giovani che sotto la 
sua direzione mnovevano i primi passi nella dif- 
ficile carriera. 

Il trasporto fanebre avrà luogo domani alia 9e 
mezzo. La salma verrà trasportata dalle sbtx- 
zione in via del Babuino alla chiesa di S 
como al Cor Seguiranno il feretro totti ì pro- 
scri della Università, lo rappresenta: 
dici degli ospedali e gli studenti di m 


-. Ti professore Michele Stefano Da Rossi tenne 
‘applaadita conferenza nella sala de la Soci:tà 
geografica italisna ieri all'una pomeridians Pre 
siedeva il principe di Teano, ed assisteva una qua 
rantina di persone. A destra del disserente 
vavasi una gran carta d'Italia, sulla quale l' 
sismologo aveva tracciati gli assi di frat 
terremoti. Il d'sserente ragionò a Inogo sa q 
sta carta sismica ed endodinamica d'Italia da esso 
esposta alla Mostra geografica internazionale di 
Venezia, indicandona il concetto, il metodo d'eso- 
ne e la pratica importanza. La conferenza, 

oltata con vivo interesse, terminò fra gii ap 
usì del scelto uditorio. 
Ia ua banchetto tenuto fea i seci del Circolo 
rsitario Savois al Ristorante Nazionale dopo 
vivissime acclamazioni al Re ed alla monarchia 
si pensò anche a Garibaldi al qualo fa spedito il 
reguente telegramo 

< Soci Circolo uuive Savoia rianiti ban- 
chetto mavdundo auguri prossima guarigione sa- 
lutano Garibaldi migliore amico di Vittorio Ema- 
nuelo ». 

Fa pare spedito ua tolegremma al Circolo nni- 
versitario Vittorio Emanosle di Bologna. 


Un'altra deliziosa serata musicale ha avuio 
Inogo ieri sera in casa Hùffer: il tenore Mancio 
da cantato parecchie romanze di Luzzi, di Schu- 
vert il Vorrei morire e la nuovissima Ave Maria 
di Tosti che va tra le migliori composizioni del 
»raviazimio maestro. Mancio canta eon garbo in- 
finito ed ha voce simpatica o veramente adattata 
si concerti in sala. 

Gli applansi dell’aditorio elegentissimo gli ser- 
viranno certo di ottima introdvzione presso il 
pubblico romano. 

Gaio e verzmeite riuscito il vegliono dei 
Lambini dato ieri il giorno all'anfiteatro Umberto. 
Chi volesse potrebba pigliar l'aire e fare sfoggio 
di lirismo. Lodar le mamme, fra le quali co n'e- 
rano delle giovani e balle; lcdare quel mondo 
minuseolo che ha zampettato in cadenza dalle dae 
allé cinque, facendo na ramore intissolato, senza 
darsi nn momento di tregua. Un mondo di con- 
tesse lilliputtiane e di marchesini dimiontivi alti 
quanto un soldo di cacio, di puloinelli talmente 
Dicsini chs a non vi badare vera proprio il cast 
di schiacciame qualcuno coi piedi, trovatori in 
centoirentaduesimo, ciociare Inttanti, folletti quasi 
inviaibili. insomma un vegliona come tutti gli 
altri, guardato però coi cannocchiale rovessiato. 

Erano bambini e si sono comportati come no 

luini grandi. Abbiamo xisto-una bisnonna inci- 


tr- 


FANPELLA 
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priata giuocare col ventaglio con una grazia degna 
del ridotto. Un piccolo dottore tastava il polso 
ai compagni; una ziagara di cinque anni predi- 
cava la ventura a chi gliela chiedi E unì 
finità di piccole gelosie e di piccoli puntigli.... E 
un bambino tutto serio, che seduto gravemente su 
una sezgiola, contemplava quel gran baccano coi 
suoi occhi gravi, profondi, e pensierosi: 

— E tu ti diverti? — gli abbiamo domandato. 

— lo, no; mi annoio. 

Ed è ‘uscito, ed è andato a casa; sccondo noi, a 
sorivere un articolo di fondo per la Rassegna del 
signor Torraca. 


+*. Il Comitato del carnevale aveva ieri sera il 
suo domicilio ufficiale al Politeama. E i duemila 
azionisti che lo seguono, erano iersera al Politeama. 
Peccato che gli azionisti sieno maschi, e che per 
conseguenza il divertimento fosse molto limitato. 

Prima della mezzanotto la maggior parte delle 
persone che erano andate alla fiera credendo in 
buona fede di divertirsi, è andata su al Costanzi 
dove il veglione è riuscito come al solito anima- 
tissimo fino alle 3. Stasera comitato ed azionisti 
sono al Corsa, dove vorranno dati dei premi alle 
migliore maschere. 


». I piocoli tentri sono in questi giorni più af- 
follati che mai. È sempre difticile trovar posto al 
Quirino 0 al Metastasio. 

Stasera al teatro di via delle Vergini vè la 
serata a beneficio dell'attrice Luisa Visconti, una 
delle colonne della compagnia Tomba. 

Verrà rappresentata per la prima volta l’ope- 
retta in un atto: / pagliacci del 1882. 


2. All'Argentiva un pubblico numeroso accorre 
ogni sera ad applaudire il Baldelli nel Crispino 
e la comare. 

+ Le prove del Duca d'Alba sono molto in- 
nanzi. La prova generale sarà fatta fra due o tre 
giorni. 

Al Valle la Cecilia ha avato ieri sera il solito 
suocesso. Benissimo il Cola nel quarto atto. Per 
stasera era anonaziata la Messalinz, ma causa 
2 lieve indisposizione della signora Marini lo 
spettacolo è stato cambiato e si reco la Ca- 
fena di Scribe. 

Ail'Apollo o'è riposo. 


NostRE INFORMAZIONI 


Dic 


i che in occasione della festa natalizia 
di Sua Maestà il Re (14 marzo) il ministero 
sottoporrà alla Corona la proposta di nomina 
di nu.vi senatori Questa nomina non sarebbe 
numerosa, e comprenderebbe alcuni onorevoli 
deputati. 


Dopo lo discrssione dello seratinio di lista la 
prenderà le vacanze di carsevale. Fra i 
si è rivoluto di proporne almeno quindici 


so che vengono dal pa- 
lazzo «ella Consulta, lo basi dell'accordo stabilito 
fra la Germania e l'Inghilterra circa la questicne 
egiziana sarebbero lo seguenti : 
iu dera ogoi intorveato armato sia da parte 
Tarchia che da parte delle pot:nzs d'Ea- 
ropa, e consentire lo sviluppo delle } bertà oosti- 
pio dell'autonomia besie am- 
tiva în Egitto. 
tere al controllo dell'Ingh 0 della 
n0îx per ciò che concerno le fiv 1 con 
corso dell'Apstria e dell'Italia è d'altro potenze 
possibiimente, riservando qualche privilegio al- 
l’inghilterra. 
Geraitiro |a veutralità dell 
Si debita eno la Frazeia n 
le bas: di questo accordo. 


UAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta antimeridiana l'onorevole De- 
pretis ha ripetuto le dichiarazioni dei suoi 
colleghi per l'abolizione della tassa sul sale. 

Gl: onorevoli Mussi, Cardarelli, Sasguinetti 
e Luzzatti hanno replicato tra i bravo delia 
Camera. L'onorevole Cardarelli specialmente 
è stato felicissimo nel rilevare certi errori 
scientifici del ministro delle finanze, susci- 
tando l'ilarità della Camera. 

L'onorevole Mussi ed altri deputati infine 
hanno presentata la seguente mozione: « La 
Camera invita il ministero a presentare nel 
termine di due mesi un progetto di legge 
che, senza alterare l'equilibrio del bilancio, 
diminuisca almeno di venti centesimi il prezzo 
del sale comune ». 

I ministri hanno dichiarato che risponde- 
ranno mercoledì. 


In principio della seduta d'oggi l'onorevole 
Correnti ha presentato a nome della Commis- 
sione un emendamento invece di quello che 
già aveva presentato. Il nuovo emendamento 
è così concepito: 

< lì governo del Re, udito il parere di una 
Commissione parlamentare, con decreto realè 
da pubblicarsi non più tardi di un mese dalla 
promulgazione della presente legge, introdurrà 
nella circoscrizione elettorale stabilita nel- 
l'annessa tabella edentro i confini di ciascuna 
provincia quella correzioni che crederà indi- 
spensabili. » 

Aìtri paragrafi stabiliscone che non potrà 
però essere alterato itmumero dei collegi, e 
che il numero dei colegi a cinque deputati 
non sarà minore di trentatre, nò maggiore di 
trentotto. La Commissione parlamentare sarà 
somposta di sei deputati e sei senatori. 


In seguito alla presentazione di questo e- 
mendamento i deputati, che ne avevano pre- 
sentati, hanno ritirato quasi tutti i loro. 

L'onorevole Di Sambuy ha parlato contro 
questa nuova modificazione all'articolo della 
Commissione, perchè la crede illusoria. Il re- 
latore ha sostenuto. Hanno parlato in seguito 
gli onorevoli La Russa, Toscanelli, Genala e 
l'onorevole Zanardelli, il quale citò come al 
solito Costituente dell’89. 


BORSA DI ROMA 


13 febbraio.— Il mereato ebbe tendenza incerta 
e i prezzi furono debolmente tenuti. 

La Rendita fa ceduta da 89 65 a 89 60 per con- 
tanti, e si aggirò fra 39 72 12 e 89 70 per fine 
corrente. 

Cattolico, 92 85; Blount, 91 70; Rothachild, 95 80. 

Le azioni delia Banca "Generale furono” nego- 
ziate da 507 a 509 per fine corrente. 

Banco di Roma, 600 lettera, 598 danaro, fino 
corrente. 

Fondiaria Santo Spirito, 460 contanti. 

Farono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori: E < 

Banca Romana, 1140 ; Immobiliari, 500 ; Gas, 905; 
Meridionali, 459; Obbligazioni sardo, 275. 

Cambi: 

Parigi a tro mesi 104 22 1x2. 

ld. chéques 105 
Londra a tre mesi 26 30. 
Pezzi da venti franchi 21 11. 


Apertura della Borsa di Pavigi: 

Rendita francese 3 0/0 sim. antico 81 95. 
id 3 0/0 perpetuo 82 20. 
Id. 5 010 114 50. 

Rendita italiana 5 0/0 84. 

Rendita tarca 10 55. 

Secondi corsi : 

Rendita italiana 5 010 84 40. 


Costantinopoli, 13. — Assioarazi che La Porta 
spedì si suoi rappresentanti una circolare nella 
qualo si dichiara soddisfatta delle spiegazioni 
della Francia e dell'Inghilterra eirca l'Egitto e 
dell'accordo delle altre potenze nel riconoscere 
l'autorità del sultano sull’Egitto. 

Due vapori carichi di truppe si recano al- 
PYemen. 


Telegrammi particolari di e Fanfulla » 


Parigi, 13. 

In seguito all’espulsione del nichilista russo 
Lavroff, Freycinet ha dichiarato che preson- 
terà quanto prima un progetto di legge per 
stabilire le garanzie legali nei casi di espul- 
sione. 

Si dice pure che Freycinet prepara un as- 
sestamento definitivo della questione tunisina. 

Il Journal des Débats smentisce la voce corsa 
di un prestito ammortizzabile per far fronte 
a lavori pubblici, ricordando che gli impegni 
presi con Léon Say sono precisi 

Qui si ha un tempo primavorile. 

Si sta organizzando a Belleville un ban- 
chetto, in cui Gambetta pronunzierà un di- 
SCOrSO. 


Berlino, 12. 
Bismarck disapprova l’idea di una confe 
renza europea per regolare la questione del- 
l'Erzegovina, il che potrebbe produrre com- 
plicazioni. 


Vienna, 12. 
Dal tenore dei telegrammi ufficiali rilevasi 
che la situazione nell’Erzegovina presenta una 
certa gravità. 
Si perla di nuova mobilitazione di corpi. 


‘& 
er 
Parigi, 12. — Si assisura che Tissot sarà no- 
minato ambasoiatoro a Londra e Noailles a Co- 
etantinopoli. Trattasi seriamente della destinazione 


dell'ammiraglio Jaurès ad ambasciatore a Pietro- 
borgo. 


(as 


NZIA STEFAN) 


Cisteltrostano, 12. — Alle oro 3 antimeri- 
diane si ebbe una forte scossa di terremoto, pr 
ceduta e seguita da altra leggere. Costernazio ne 
e panico generale. 


Cimpotasso, 12. — La città è festaste per 
l'avvenuta inangurazione dei tronchi ferroviari 
Pietrelcina $. Giuliano e Termoli Larino dells lineo 
Benevento Campobasso e Termoli Campobasso. 

La cittadinanza acclamò il governo per l'essu- 
dimento dei voti della provincia. 


Pietrelcina, 12. — Lo popolazioni nc:lama- 
vano il treno inanzurale lungo il sno passaggio. 


Posto Maurizio, 12. — 
per Genova ove giungerà 
all'albergo di Ganova. 


»mbetta purts oggi 


1. ove 6 ed all ggerà 


re 3 ebbe luogo 
4 sens bile a Chieti, 
sensibilissima a Lanciano. Ossona O:tona, Ca- 
stelfrentano e Fransavills Nessons vittime, nessun 
danno. 


Vv 


enna, 12. — Si avnvnzie mente da 
Serzjewo 1°11 corrente, ch» en une di rico 
gnizione partita da Foca ba sc ccì. to 300insorti 
da Dizica e Bnian, dao f.rt: poszioni, fino a | 


Orezi i ebbero due fi 

Una colonna che marciava da Brasa sopr 
nica incontrò so!o una piccole banda, la quale, ve 
doado le truppe, è faggita 

Del!e bando nemeross di Zaschoica, rinforzate 
digli insorti di Tresravica Pianina, disces:ro la 
mattina del 10 dallo alture di sud-ovest verso 
Truova. Lo trappe uscite ria Trnova le attacca 
tono. Il combeitimento durò fivo a un'ora e mezzo 
doo mezzogi 

Gui iasorti, fuggendo v ica Planins, 
lasciarono sul terreno 20 morti, fra i quali il Knez 
(&apù) di Ledici e portarono seco una quarantina 
di feriti. Le truppe ebbero un morto e due feriti 
gravemente. 


Parigi, 12. — Il deputato Telandier ha con- 
ferito con Fraycinet intorno all'espolsione di La- 
vrof. Feeycinet dichiarò cho il governo modif. 
cherà la legge relativa all'espulsione degli stra. 
nieri dilla Francia ed aggiunse che il governo 
sottoporrà alle Camere un progetto col quale si 
stabilirà che, quindi innanzi, le misure eccezionali 
gi potraono prendere soltanto contro gli strenieri 
colpiti da condanne giadiziario. 


Londra, 13. — Lo standard dico che Austria, 
per un riguardo verso la Russia, rinunziò all'oo- 
cnpazione perzialo e temporanea del Montenegro 
ma che le trattative continuano cel principe Ni- 
kita pel caso in cui il passaggio dollo truppe 
austriache attraverso il Montenegro fosse neces- 
rario. 


Madria, 3. — 1 vescovi di Santander, di se- 
govia, di Siguenza, di Zamora e di Teruel biasi- 
mano il pellegrinaggio carlista. Annunziano che 
alcuni mesi prima che si ricevesse la lettera del 
Papa autorizzante it pellegrinaggio, i comitati per 


organizzarlo erano di già formati all'insaputa dei 
vescovi. % ni 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


PRR GLI LETTORI 


Il Manuale pratico dell'elettore, ossia l'esatto ed 
importante commento fatto dall'avvocato Augusto 
Santini alla nuova legge elettorale, spiegandono 
ogni articolo, costa solo lire tre, e chi ne desidera 
copia raccomandata eggianga altri centesimi cin- 
quants, spedendo il reistivo vaglia all'avvocato 
Augasto Santini, piazza Sforza-Casarini, 16, Roma. 

Questo manuale è indispensabile per l'esatta for- 
mazione delle liste ai comuni alle società politiche 
ed operaio ed a tutti gli elettori che vogliono 
curare l'osservanza della leggo elettorale. 

Il commento dell'avv. Santini è stato caldamente 
raccomandato agli elettori e specialraente alle 
Amministraziovi Comu Provinciali di tutti 
i partiti ed anche dalla stessa Gazzetta U/ficiale 


del 12 corrente (N. 36) 


Serie 1785 N. 19 


LIRE 59,000 


SONO | Serie 1924 N. 50 
3 LIRE 100,000 


Serio 5323 N. 22 
vivere | LIRE 50,000 _ 
Vedi avviso în quarta pagina. 
ROMA sE 
GIOIELLERIA. PARIGINA 
ad imitazione 
dol BRILLANTI e PERLE FINI 

pati oro @ nto fini foro carati) 
= Casa fondata nel 1868. 
RTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'Itatia: Firenzo, vin del Panzani, 14, p. p. 
ROMA 
40* Stagione d'inverno dal Ire al Dale 
" .2* (dalle 4 ailo 5, domeni 
VIA FRATTINA, 48,5-f (eretto “ 
Tutte ls gioie sono lavorate con gusto squisito 
el tre (risultato di un carbonico non 
son temouo alcun confronto con i veri brillanti dall 
più dell'acqua. — Medaglia d'Oro all' 
universale di Parigi 1867 per le nostre bel 
îoni di perle @ pietre pretiose. 


BIIOINZA FIMRESIZE SARITESE 


rielore a vapore fisso 
della forza! di circa 14 cavalli." 


con tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 


Dirigersi all'ingegnere Dall’Ongaro, via Grotta 
Pinta, 19, Roma. 


DAPOSITO DI VINI ITALIANI 
per conto dei produttori 
Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alla Latleria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 
CHIANTI — della fattoria di Leccjo del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco, 
CASENTINO — dei ssi del signor Cristo- 
fano Gatteschi situati hel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lîre 1,70 il fiasco. 
COLLELUNGO- dello vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nel Comunò di Mar- 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 
il fiasco, 
È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Depopito dalle cantine dei rispettivi pro- 
rietari. 
ietro richiesta s'invia il vino a domicilio. 


Giornali in $* lettura all'Ufficio di Pub 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Mom 
La Presse di Parigi 
Ie Ciairon » 
L’Estafette 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazra 
Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité, Paris, rue de Richolieu 


Montecitorio, 127 


_ serie 1785 N. 19 a 
Lire 50,000 LI 
SONO Serie 1924 N. 50 
8 |_Lirs "100,000 
VINCITE | 


dell'anico Prestito a Premi della Città di Barletta_pagate in poco 
tempo dalla Banca fratelli Casareto di F.sc0 di Genova ai suoi 
Clienti, cioè la prima di lire 50,000 vinta nella 49* estrazione dal si- 
nor Altredo Nonck, fotografo; la seconde di lire 100,00) vinta nell 
estrazione dal signor G. Messone, conforme le regolari quietante 
Fiiasciate aila Banca Casareto che a sua volta ettepne il puntuale pa- 
gamento dal solerie Municipio di Barletta, ed infine la terza sortita 
nella 53a estrazio: rembre u. 5. è toccata ad un corrispon- | 
dente di Torino al quale la Banca Cesareto vendeva inzieme ad altre! 
da Paioita Sete 3363 N. 22 vincente le L. 50 È 
uesti lusipghieri precedenti fanzo sperare che il primo premio dij 
uire centomila della prossima Sia estrazione 20 febbraio 1881 sarà 
ancora riservato alla clientela della Banca Fratelli Casareto di F.aco 
di Genova la quale cedendo alle numerose richieste mette in vendita] 
al prezzo di Lire 40 oguana, sino alla sera del 19 febbraio, numere 


= DIECIMILA OBBLIGAZIONI 
originali definitive ancora da rimborsarsi a lire Cento caduna e con- 
correnti sempre per intero a tuîti i premi a cominciare dalla 54.a| 
estrazione suddetta sino alla totale estinzione del Prestito, perchè la 
ità del Prestito di Barletta è che le obbligazioni estratte con| 
rimborso 0 premio continuano ancora a concorrere egualmente e sem-i 
pre per intero ai premi di tute Je successive estrazioni che hanno 


10go quattro volte l'anno: 20 febbraio, 20 maggio, 20 agosto, 20 no-|F 


vembre nelle quali restano ancora da estrarsi. 
N. 207,000 rimborsi a. lire 100 L. ,000 
» 149,320 premi per complessive » 31,010.000 


Il prestito di Barletta è il solo prestito a premi itali: 
gli importanti premi di lire Due Milioni, Un milione, Cinquecentomila, 
tomila, Daecentomila, ha sempre in tutti gli anni un pre- 


Banoa Fratelli CASARETO di F.sco in Genova 
Via Carlo Felice, 40 (Casa Fondata nel 163) 
ehe spedisce a giro di corriere 

1 Bolletini Dici dl e estraziti saranno sempre spediti grate 
Inoltre i vincitori saranno avvisati telegraficamente © per lettera, 
mantenendo assoluto silenzio sui nome di coloro cha lo desidereranno 
‘Sino al 3 dicembre u. s la Banca Casareto ha pagato ai suoi clienti 

(oltre i suddetti) tanti premi sui diversi Prestiti italiani per circa 

UN MILIONE DI LIRE 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


preparata da Nicola Ciuti e Figlio 
Farmacisti în Via del Corso N. 3 Firenze 
Fino dei tempi antichissimi è riconosciuta l'efficacia del Catrame! 
jin un gran numero di affezioni catarrali delle vie respiratorie, di- 
igestive, orinarie, ecc., ma il suo odore e sapore disgustoso ne 
difficile l'applicazione, @ causa specialmente della! 
Ipoca tolleranza che ha ie stomaco per il Catrame in natura. 
Una sostanza che couserando tutte le utili 
[mentose del Catrame, non ne ha i difetti, è la 


gran numero sono state fatte, esige! 
la firma dei suddetti al collo ed al corpo della Bottiglia. 
în tutte.le città del . — Per Roma alla Farma: 
‘8. Carlo al Corso; Manzoni, via di Pi 
"Rocoa.—ln 10, Farmacia Gavirati. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E 


7° Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini ; utilissimo negli attacchi d'indigrati 
ne, per mal di testa e vertigini. Queste pillole soco composte di so- 
stanze puramente vegetali, nè scemano d'efficacia col serbarie lungo] 
tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di dieta ; l’azione loro] 
è siata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che] 
eno giustamente stimato impareggiabili nei oro efett. Emi fori 
cano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli intestini] 
a portar via materie che cagionono mali di testa, affezioni 
mervose, irritanti, ventosità. ecc. 

‘Si vendono in scatole al prezzo di_1 e © lire. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


faifizearoni 146, via dei Corso; tarata Mi 
fermacia Italiana 145, lungo il Corso; Rocco 
40, d1, @ farmacia Gurneri, vin del Gambero. 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 
E. DE MORSIER — BO:.OCMA 
Premiato con Medaglia d'oro all'Esposizione Nar'onale di Milano 


Costruisce anche Locomobili e Trebbiatrici perfezionato d' 
forza maggiore ed altre macchine diverse, 


Indispensabile in ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per le persone obbligate a 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo 
Che fa favoletta si presenta in tutti i sensi alla persona 
coricata. Può te servire come una tavola or- 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 

Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 

Birigere domande e vaglia all’Emporio Frarco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 84 a. Firenze, via Panzani 48. Milano, 
42, via S. Margherita. 


UNA MAESTRA 


[Cattoliea, con patente per lel 
Iscuole inferiori, che conosce be 
nissimo le lingue , fran- 
cese, ing'eso e un poco l'italiana 
le che possiede pure patente di 
maestra di musica, cerca un re 
lativo poste in una famiglia di- 
stinta ’ Dirigere la offerta sotto 


ROMA 


E dall'Inghilterra, presso i sil 
———__—_____@ 


| Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
| Via del Corso, 153-51 è Via Frattina, 34 A 
Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e 


Firenze, Panzani, Emanuele, 2% 
26 — In Milano, Galleria Vittorio 
= ignori ate a G., Londra, 430, Fieet Street E. C- 26 


MILANO 
Via Santa Margherita, 12 


per uso domestico 


FIRENZE 
Via dei Panzani, N. 26 


Caminetti — Stufe — Caloriferi 
3 carbone, a legna ed a ga5 
Scaldabagni 
Paracenere — Parascintille — Patafuoco 
Guarniture da Caminetti 
Secchi da carbone o da legna 
Sospensioni e Lampade 
Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


IA. W. 2 a Rodolfo Mosse,|{|, 


È st ,rfezionate 
Strasburgo (Alsazia). Cucine Economiche pe 


Forni da Campagna 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carne 
sustenteurs 
Girarrosti/- Conchiglie - Leccarde 


Como ISTITUTRICE|f 
lo Dama di compagnia desi- 
‘dera impiegarsi usa Sigmora| 
I'edesca con buonissime refe 
renze, che conosce il tedesco, il 
liano, l'ioglese e la 
per lettera a 


Samovar Russi 
Tettiero — Caffettiero — Cioccolattiere 
| di tutti i sistemi 
Tostini, Macinini e Macchine da Caffè 
Scaldapiatti — Scaldavivande 
Ì Posate in metallo bianco 
Coltelleria inglese da tavola e da cucina 
Macchine per pulire i coltelli 
‘Vassoi di tutte le qualità 
Torchi da paste 
Batterie da cucina în rame ed in ferro 
stagnato è smaltato 


Pompe da Poszi 
da inaffiare e da travasare 
ti enologici 
per cantina 


Brigola e C. 
[di Milano avvisa che ba iotrapre-| 
lsa la pubblicazione di un 

Raccolta di Itomanzi col titolo : 
BIBLIOTECA. ECONOMICA DEL 


Chiacciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agrarie 
tipografie per uffici © dilettanti 
Fucino portatili 


ma anche per la bontà delle tra: 
[iuzioni, per l'eleganza delle edi 

zioni e per il prezzo straordinarie 
ite, cicé di soli cent. 80 il volume. 


È USCITO 


Tarquenieff - Jl Nichilismo 


Caldaie da bucato 
Fornelli per riscaldare i ferri 


tetramenti Musieali 


Di lia ad A. Brigola il Mangani i à lediejnali 

- vie Manzoni 5, Moline. © "|Bl werri da stitaro e lucidare la Biancheria Profumeria e specialità Medicina] 
issioni inci i inza ritardo 

LE BILLE ed UNA NOTTE Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza il 


DI MATRIMONIO 
L 2 50 
Dirigere vaglia ad A. Brigola e C. 
via Manzoni n. 5, Milano. 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 

È muova SPECIALITA' ADORRO 

Unfehe per guarire pronta 

mente la tosse e il mai di gola. 

Prexco della seatola 

Gent. 60 in Firenze e cent 10 

se pa PL tel Dirige Provincie ; 
iigere le le e vaglis|  Dirigere le domande e vaglia! 

Iul'Emporio Franco Italino Fine [all'Emporio Eranoo Italiano Far 

le Bianchelli, Roma, via del Corse |e Bianchelli, Roma. via del Corso 

{53-54 e via Frattina 841, Fi-153 e 154 e via Frattina 84 A, 

renze, via dei Panzani 28. Milano Firenze. vi» dei Panzani 28. 

12 via S. Margherita angolo vie|lano, 42 via S. Margherita an- 

[Carlo Alberto. |golo via Carlo Alberto 


ALFREDO BRIGOLA e C., Editori dei 
VIAGGI STRAORDINARI 
DI GIULIO VERNE 


sp MENTE ILLUSTRATI 
Le opere di Giulio Verne sono di quelle che non vanno sog 
sette ai capricci della moda. Nessuno scrittore di nessun paese ha 
lincora dato dei libri che possano pigliare il posto occupato degna- 
mente daì Viaggi straordinari. | ti tron 
attraente, anva, punto pedante «d istrattiva in sommo grado. 

re. pubblica Anno parecchi volumi, splevdidamente illu-| 
atrati, e In Casa Editrice Alfredo Brigola e C., si è assicurata jal 
Proprietà per l'italla di tutte le opere future del celebre autore. 

Ultime pubblicazioni: La Casa a rapore L. 7.— I grandi 
[Navigatori del sceolo XVILI, L. 7. “i ce 

In preparazione : Lo Jangada « I grandi. Viaggiatori del 
Si spedisce il Catalogo a chi ne fa richiesta alla Ditta Alfredo! 
Brigola e C., via Manzoni n. 5, Milano. 


COLLARINO 
'Galvano-Elettrice 
preservativo sicuro contre 
li Difterite ed il Group 


CALORIFERI 


di W. BURKHARDT dl Vienna. 


Il nuovo sistema con cni sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utiliz- 
zare il calore in modo cost completo ; che l'economia reale di combostibile è del 60 
al 70 per cento, — Questi caioriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi în azicns 
ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata di cui tutti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo prò essere condotto, sia direttament= nel più prossimo 
camino sia all'esterno secondo la località. 

Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 4125 secondo le grandezze, Ì 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. IE] 


i 

hi 
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d 

5 
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H 

del Dirigere domarde e vaclia all’Emporio Franco-Italiano Finsi e Bianchelli : in Roma, Ì 
della Facoltà di Medicina di Parigi. via dei Corso 453 e 45% e via Fratina 85 A Firenze, via dei Panzani, 28; in |? 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi | 

| 


PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


di Singer Junior 
EXCELSIOR 


Restituisce ai capelli canuti il 
colore primitivo della gioventù, 
dopo pochi giorni di uso ed in maniera tanto 
naturale da ron lasciare traccia alcuna della 
causa artificiale che no produsse il rina- 
scimento. 

Non tinge — restituisce alle radici 
vita ed il vigore perduto e rende ai capelli 
la tessitura leggera, selacea e slendida. 

Unico papera 

che si garantisce innocuo e discreto 
Inviluppi gialli e bleu 
Prezzo alla bottiglia L. 8 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 

e Bianchelli in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina, 
| 28 A — in Firenze via dei Panzani 28 — in Milano, 12, via 
| &. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono Gal sel stampi. per le diverso qualità 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo.| Anche quando i bambini hanno gi ? 
(solidità tita, essendo interamente costruiti in ot [carretti pae 0 già imparato a cammi 
tone e ferro battuto. bi Tio quale si fortificano medi 
N. 2 diametro della campane mill. 47 L. 18 
8 » 4 20 
4 » 3 


Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


“ Perfezione* 
Ristoratore Universale 
dei Capelli pu 


Sio S.A. ALLEN 


manca mai di restituire ni capelli pizi 
isino della gioventh, rinovandota 2° 


ca" Noa E una tinta 
ere, i rinviate maturo d> 
La di lai superiorità ed eccellenza s© 
it e iconociate perl mondo iter 


IL, VERO ARTICOLO SEMPRE 
1 INVILUPPI COLOR DI Rofe 
SERI 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso. N. Sì 
n, e PI, 80. N, Si be di, 
Via dei Condotti, 64 a: 66. Baker 6 C., piazza di Spagna Pri 


Nuovi Carretti automatici 


; errato 2 camminare, prediligano i loro 
Del prato di vista igienico, i barabini stanno aan meglio nno, 
Contatti © tatto lo pati daro FIRE i tori ra 
sua forma è elogante e la costruzione soli i A i 
"SE » .___37 28 lehezza, centimetri 40 di iron 5 chilepura centimetri 55 di Iun- 
Imballaggio L. 1, porto a earico dei ccmmittenti | Dirigere domande e Taglie all'Empire Fa i cillegremmi 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita-{ria del Corso 153-154 e via Frattina 844; Firenze, E 
liano, Roma, Finzi e Bianchelli, via del Corso 153-154[S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 3 
le via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Mi-| = 
lano, 12, via S. Margherita. Roma, T 


10 Finzi e Bianchelli, Roma, 
via Panzani 28; Milano, vis 


îp.. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
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In Roma cent. 5 


Il Parlamento dalle Tribune 


idente Farini è stanco; la Camera è 
ME o commissione ha la fisonomia ab- 
battuta del puerperio. ; 

‘Bisogna sapero che l'onorevole Depretis, 
aspramente rimproverato dalla sinistra ar- 
dente di essersi appoggiato su un voto dei 
centri e della destra nella adozione del prin- 
cipio della ‘rappresentanza delle minoranze, 
ha voluto ritornare su quel voto. 

E ha detto all’onorevole Correnti : 

— Svegliati, amico, e partoriscimi un 6- 
mendamento che distrugga l’effetto del voto 
scandaloso. lì Morana mi ha imposto di dire 
aila maggioranza: « Siete tutte bestie »; @ 
io sono troppo ben educato per contraddirlo. 
La maggioranza ha votato un principio: il 
miglior modo di dire bestie, como vuol Mo- 
rana, è di far votare contro le conseguenze. 

L'onorevole Correnti ha accettato l’'inca- 
neo, ed ecco perchè la Commissione è pal- 
ida. 

x 


Davanti a commissari Correnti, Coppino e 
gli altri, è steso il parto reclamato : è un e- 
mendamento aggiuntivo a tre capi, come il 
vitello di piazza di Termini. Genala l’apo- 
stolo e Chimirri, commissari pur essi, volgono 
altrove lo sguardo con ribrezzo. 


x 


Anche l'onorevole Zanardelli è pallido. 

Entra l'onorevole Acton: non è pallido; 
ma il suo entrare fa impallidire l'onorevole 
Geymet, che si segna contro la iettatura. 

L'onorevole Cagnola Gian Battista domanda 
conto al ministro dell'interno delle istruzioni 
che si dovevano dare ai sindaci per l’iscri- 
zione degli elettori. Il ministro ha promesso 
di mandarle; ma viceversa i sindaci non le 
hanno avute e il tempo stringe. 

L'onorevole Depretis si stringe nelle spalle 
e mugulando un suono inarticolato, si tocca 
la gola. I muti del serraglio accennano così 
alla loro infermità... superiore. 

L'onorevole Cagnola insiste, e l'onorevole 
Depretis, facendo uno sforzo sovrumano, dice 
a voce bassissima che è rauco ! 

Presidente. 1l ministro dell'interno è quasi 
afono — non sente. 

Voce. Non si sente.... di rispondere! 

L'onorevole Depretis, raddoppiando di sforzi, 
promette che manderà le istruzioni per tele- 
grafo. 

Povero presidente, ha realmente perso la 
voce; ma chi sa quanto fiato gli hanno fatto 
buttar via, l'onorevole Correnti per svegliarsi, 
e l'onorevole Coppino per persuadersi a ser- 
virlo nell'affare del parto. 


x 


_ Il presidente piglia il neonato nelle mani. 
È legato male, e non pare vitale. Lo esamina 
e ne descrive le parti. E lo stesso mustricino 
che vi abbiamo descritto nel numero di ieri, 
che limita fra 33 e 38 i collegi a 5 deputati 


Roma, Mercoledì 15 Febbraio 1882 


e crea una Commissione di deputati e sena- 
tori per le variazioni alla circoscrizione elet- 
torale. 


_Udita la descrizione del mostro, l'onorevole 
Di Sambuy sorge a parlare contro e scaglia 
‘una serie di frecciate pungenti contro il mi- 
nistero e contro i proponenti. 

Le ingiustizie, egii dice, non si compiono 
impunemente. E le loro conseguenze sono più 
gravi quando chi le commette è appunto chi 
dovrebbe essere zelante custode e difensore 
della giustizia (Bene). 

Noto di volo che nel resoconto sommario 
le parole dell'onorevole Di Sambuy sono re- 
gistrate in modo da fargli dire che le ingiu- 
stizie sono più gravi quando chi le commette 
dovrebbe esserne zelante custode! Delle in- 
giustizie?... pare un epigramma! 

Regola generale in fatto di resoconti: dif- 
fidare dei sommari. 

x 


L'onorevole Di Sambuy dichiara che lui e 
i suoi colleghi, se si adotta il mostro della 
Commissione, voteranno contro la Commis- 
sione. 

A sinistra, sentendolo parlare in noî, pro- 
testano. 

Ma l'onorevole Di Sambuy spiega che parla 
al plurale, perchè allude a sò e ai suoi com- 
pagni Negri e De Zerbi, firmatari di uno stesso 
ordine del giorno 

Forse quei signori credevano che l’onore- 
vole Di Sambuy parlasse a nome della destra... 
Ma, benedetta gente, se la destra è morta, se 
la destra non ha capo! Si sa che nessuno 
della destra può più parlare e contare che 
come unità... 

Anche ciò dà forse noia agli altri che con- 
tano come zeri nella cifra della maggioranza? 


»* 


L'onorevole Zanardelli si muove come le 
saette nei quadri della distruzione di Babele, 
ed è dello stesso colore (delle saette). 

Gli fa caso che l'onorevole Sambuy abbia 
chiamato .inique le tabelle di proscrizione... civè 
no, di circoscrizione. Osserva che è contro i 
principî dell'80 l'accusare di iniquità delle 
cifre mute e immutabili. Però è costretto ad 
ammettere che coteste cifre delle tabelle mu- 
tano di valore, secondo che ne cambia l'ap- 
plicazione. 

Tutt insieme, giornata infelice per l'elo- 
quenza di Robespierre. 


* 


L'onorevole Genala s'illude ancora al punto 
di discorrere ragionando a una Camera di- 
sattenta, distratta, che ha perso la bussola, e 
che ha accettato la sentenza dell'onorevole 
Depretis, emanata su queila tale requisitoria 
dell'onorevole Morana, quando esclamò : « di- 
teci che siamo!... » 
Ci siamo intesi 


% 
Piccola conversazione tra gli onorevoli Fa- 


Propriatà letteraria 


iL PORCELLIN® D'ORO 
{Porte-Bonheur} 


Traduzione di TGO} 


— Sentite? — disse Saviniano. 
La signora di Montauron non rispose ed im- 
ici. 
Palle fosso. no... sento diverse voci, vostro 
marito verrebbe solo a meno che... 

— E non verrebbe da questa parte. tai 

Saviniano procurava di calmarsi, ma non ci riu- 
sciva. Una terribile idea dominava i suoi senti- 
menti. Il signor Montauron poteva aver spiato sua 
moglie ed essere andato a cercare un commissario 
di polizia per fargli accertare il flagrante delitto, 
ed il povero visconte s'imaginava già tutte le con- 

uenze di tale scandalo. 
S2l*5ono almeno tre — pensava — il marito, il 
commissario ed il portinaio per prestar loro man 
forte. Mi fa meraviglia che facciano tanto ru- 
more... Quando sì vuol sorprendere qualcuno non 
si grida tanto forte. E 3 

Xi pare che ci sia una donna — disse la si- 
gnora Montauron. p 

— Una donna! è impossibile... pure la voce stri- 
dula che si sente più di tutte lo altre... 

— Rid st 

— È vero... non cercano di voi... sono vicini 
che hanno pranzato bene e tornano a casa in 
buona compagnia. 

— Non si fermeranno alla vostra porta... la 
casa è abitata da tutti nomini ammogliati.. 

— Non è una ragione... sentite, stanno zitti... È 
passi s'allontanano — mormorò Saviniano che per 
sentir meglio aveva aperta a fesso la porta del- 
l'anticamera. pt 

— Si direbbe che si dirigono verso il giardino... 


Il dialogo fa interrotto da una forto scampa- 
nellata. Non c'era da dabitarne: cercavano del 
visconte d’Amanlis. 

Non abbiate paura — egli disse — ron a- 
prirò. 

Fu suonato più forte ed una voce d'uomo disse : 

— Saviniano, aprici... si sa che fu sei în cosa. 

Saviniano fece un gesto di collera, ma la sua 
fisonomia si rasserenò, Aveva riconosciuta la voce 

— Stato tranquilla — disse a voce bassa «lla 
signora — vostro marito non c'entra per nulla. 

— Chi èf 

— Un mio camerate... Giorgio Fongeray. 

— Mio Dio! conosce mio marito, conosce anche 
me... che cosa viene a faro qui? può avere indo- 
vinato che ci sia 0? 

— Come poteva fare ad indovinarlo ? non Jo s3- 
pevo neppur io che sareste venuta. 

— Allora che cosa vuole ? 

— Supponzo che sia brillo e cerchi un com- 
pagno per finir la nottata come l'ha cominciata... 
ma non lo troverà. 

— Ti prevengo che non ci maoveremo di qui 
finchè non avrai aperto — riprese a dire ia voce 
— se sarà necessario dormiremo sul tuo piane 
rottolo. 

— La portaaa — gridò un’altra voce imitando 
l'intonazione de cocchieri padronali che, tornando 
colla carrozza la sera, chiamano il portiazio. 

— Sarvi-nia no... Sa-vi-nia-no... — cantarellava 
rina voce di donna sopra un'arietta di moda. 

— Questi mascalzoni finiranno per destare tutti 
gli inquilini — mormorò il visconte costernato 
non espendo cho*cosa fare. 

— Non riuscirete a mandarli via — disse lasi- 
gnora Montauron meno turbata di lui. — Val me- 
glio farli entrare quando me ne sarò andata Posso 
passare dal parco senza essere veduta. 

— si... credo sia îl solo mezzo... si tratta sol- 
tanto di aprire In vetrata che dà in giardino, La 
richiaderò prima di riceverii e non sì sccorge- 
ranno di nulla. 


re re 


Puori di Roma cent. 10 


rini e Morana, che interloquisce molto so- 
vente. 

Essendo seduti entrambi, è dubbio, | © un 
momento, chi dei due dirige la discussione. 


x 


I vari emendamenti sono tutti ritirati : ed 
è peccato perchè qualcuno meritava di essere 
salvato. Per esempio uno che dicev: 

« La Camera, udito lo dichiarazioni del 
guardasigilli, neila speranza... » , 

llarità generale; sfido io! Ve là figurate 
la Camera invitata a votare nella speranza 
dell'onorevole Zanardelli, a questi lumi di 
luna ? 

La Camera che non aspetta più nulla di 
bene da nessuno ha proceduto alla votazione 
dell’ emendamento della Commissione, non 
neuua speranza, ma nella disperazione. 

Approvato ! 


A 


Ele 


Cose pi NapoLi 


13 febbraio. — 
Non vi aspettate una descrizione molto pitto- 
rica di queste giornate. Vi basti saper questo, che 
ieri il bello e nero Alamdù stava con noi. 
Alamdù è uno dei îre mori venuti col Matteucci 
dal centro dell'Afi È nero come l’edauo, ha i 
denti bianchi come questa carta, occhi piccini e 
forme seultorio. Non ha cho quindici 
che gli parla come père 
et mère il suo dialetto arabo, tornerà fra poco in 
Africa. 
A patte però di ternare in Europa ed a Napoli 
i piace questa vita; gli piacciono le donne 
0a selvaggia franchezza e 
1». Domanda spesso 
di easor 
tasia » è îl teniro. Adess. « pento, | 
a l'orolegio. 
ameri pos 
sano significar li una semplice 
cifra; accosta i 
palpa, non capisce che relazione ci 
tra quelia mosira numerata ed il cc 


Balbetta qu Si spenzolava 
ieri daì balcone, guardando ai carri, sile ma- 
schere, alla folla. Mi diceva di tanto in tanto con 
grande maraviglia e facendo atto di getter qualche 
coss: « Ah, cose bianche! ». 

Domandò ii nome di tutte le bélle signore che 
stavano con noi negli ulfiei dal Corriere del mat- 
tino, sorrise a tutte, disse quale gii pareva ls più 
bella. (Non la nomino qui per non farla inorgo- 
glire assai più che non fsce quelia vergine ammi- 
razione africana). 

Ad un tratto passa un carro, sì ferma; e i cao 
ciatori che vi stanno su tirano so) nostro balcor 
confettiere e mazzolini. 


— Rispondete... © fateli parlare di fuori mentre 
io faggo via 

Il campanello fa risuonato di nuovo con gran 
violenza. 

— Chi siete? che cosa volete? — gridò Savi 
nisno. 

— Adbio... domani alle 3 Brigids si presenterà 
qui da voi — disse la signora Montauron avvici- 
nandosi piano piano alla vetrata. 

— Potete far conto ch'io le darò la cassetta, ma 
per carità, sadate via, signora... andate via presto. 

— Non fare l'innosentino — diceva intanto 
Fongeray. — Hai riconosciuto la mia voce e ti sei 
immaginato chio ti porto qua degli amici dei due 
sessi che tu sarzi felioo di ricovere. Apri e non 
te ne pentirai. Veniamo a prenderti per una chias- 
sata che ti divertirà. 

— Vai al diavolo, te e... casco dal sonno o vo- 
glio dormire. Sei proprio venuto nel momento che 
stavo per andare a letto. 

— Non è una ragione sufiiciente per tenerci 
faori della porta. Aprici, dico... tu auderai a letto 
e noi ti canteremo la nanna. 

. non ne ho bisogno. Andate a letto 
; siete ubriachi come Tarchi. 
univa cogli occhi la signora 
Montauror che. traversato il saloito, stava per 
metere la mazo sola gracoia «sila vetrata. Ad 
un tratto cssa fove uu lieiro e si ria 
vicinò a lui coile fison stravolta, dicend 

— Haono picchiato nei crista!:; sono perdui 
c'è qualcheduno în giardino. 

Il visconte credette che entrasse in scena il 
signor di Montauron per tagliar la ritirata a sua 
moglie. Ma Giorgio si messe a gridare: 

— Sei circondato, mio caro. T'ho messo una sen- 
tinella soito la finestra, così ron potrai passare. 


— È uno di qi imbecilli che ha picchiato... 
non abbiate panra... credevo peggio. 

— Anch'io... ma intanto non ri 
razzarvene. Dio mio! come si fa adesso? 


x 
qui acadde una cosa notevole. 

Alamdù si lanciò sui mazzolini, li rascattò, 
stette un pezzo a guardarii. Poi, con uno strane 
impeto, si accostò alle signore ed offerse i £aoi 
fiori. Una signora gli ridona il mazzolino, e poi» 
chè Alamdà lo respinge con Ja mano, ella sorri- 
dendo lo costringe ad accettarlo. 

Alamdù accetta, si stringe forte il dono al patto 
è dice, intendendo di ringraziare: 

— Ah, buona sera! 


x 


Intanto, in mezzo alla vis, proprio sotto gli 
occhi nostri accadeva quest'altro. 

Una tarda di giovani — africani no, ma eu- 
ropei, anzi napoletani — se ne stavano davanti 
al Caffè De Angelis, divisi in doppia schiera tanto 
da lasciare în mezzo un passaggio libero. Facil- 
mente, per fuggir la folla, vi entravano affret- 
tando il passo e riparandosi dai coriandoli, donne 
@ ragazze, popolare o orestaine o signorine. Al- 
lora succedeva una scena terribile. Si stringevano 
lo due file, davano addosso alla malcapitata, la 
gettavano a terra, e non si può dire nè cence- 
pire con quali grida, con quali atti, con che bra- 
talità, ridendo, pestando, brancicando, assalivano 
la vittima che a stento usciva dalle loro mani, 
quasi soffooata, con la veste lacera, i capelli seinti, 
piangente, rossa dalla vergogna. 

ciò, dus volte e tre e dicci e taito il giorno. 
E nessuna guardia che lo impedisse, a pagarla un 


x 


Non dico che lo stesso accadesse ia altri punti 
del corse, ma è credibile. 

lo non vi fo noa descrizione. Soltanto, poichè 
il confronto ira questi civili europei e l’africano 
Alamdù mi è, come si suol dire, saltato agli oc- 
obi, così ho volu este anche voi. 

Tanto più — mi vvor notare anche 
questo - tanto più che Î giornali di qua trovano 
tutti che il car questa sua prima gior- 
nata è stato « bello, «liegro, splendido » e via via 
con tutti gli aggettivi più laadativi. Solo îl Pic- 


| coîo nota con argazia che è un carnevale « da 
provi 


x 


Lasciamo stare, per carità, questa distinzione di 
parti ‘he la provincia o il comune o l’aristo- 
crazia o la piebe o la borghesia abbiano o non 
abbiano fatto il carnevale, la verità vara è questa 
— che l'intonazione di esso è bassina, sia por tie- 
pidezza di brio, sia per va certo ritegno relle 
spendere, sia per troppa indifferenza delle anto 
rità. Permettere al popolo di divertirsi, sta beno ; 

catenar Îa plebe © chi si compiace di aggua- 

rsì alla plebe, è un altro par di maniche. 

Tra due giorni, il getto dai fiori... e 0'è molio 
da temere che non ssranno offerti con la delicata 
grazia di Alamdù. Nen siamo mica africani, che 
diamine! 


che non li abbia ricevuti — disse ii visconte dk 
varato — È il solo mezzo di finirla. 
Vi garantite che non si entreranne? 

n usciranno da questo salotto, ve lo pro- 
metto. il‘acarico io di metterli alla porta, e do- 
maoderò a Fougeray che li ha condotti qui una 
spiegazione in taite lo regole. 

— Arrenditi, Sevinisno — ri la voce di 
Giorgio. — Noi nen leceremo l'assedio o ti sfidiamo 
a eladere il blocco. L'investimento è completo. Ca- 
pitola... Ti faremo delle buone condizioni. 

— Mi fido di voi — disse la signora Montauron 
— e vi chiedo la grazia di abbreviare, per quanto 
è possibile, ii mie supplizio. 

— Vi libererò subito, ve lo giuro — rispose il 
visconte, pronto a passare neil’anticamera per ab- 
bordare il nemico, appena fosse al sicuro la im- 
prudente ol’egli era obbligato a prot:ggere aa- 
cora una volta 

La videsparira nella camera e chiudervisi dentro. 
Appena fa chiuso l’uscio, il visconte riprese la pa- 
roia per aver l’aria di cedere, dopo matura rifles- 
sione, agli assalitori. 

— Ci tenete proprio di molto — disse avvian- 
dosi verso la porta — al entrare in casa mia? 

Lo credo — disso la voce di donna. 

— Badate, vi sareto mal ricevuti, e non vi ci 
lascierò pren.ere domicilio per continuare le vostre 
atravaganze. 

— Stai tranquillo — disse Giorgio — non ab- 
biamo mica l'idea di passara la notte in casa tua. 

— Lo spero bene. 

E parendogli che le precauzioni bastassero, apri. 
Il corridoio era ancora illuminate. La prima per- 
sona che Saviviano d’Amanlis si trovò dinanzi fa 
la bionda Anita che gii disse di punto in bianco: 

— Visconte del mio cuore... mi hai fatto fare 
anticamera, ma te lo perdono perchè mi gono ac- 
corta che in casa tua c'è una donna. 


(Continua) 


— Entrate nella mia camera e chiudetevi fin. 


Vi do in fretta questa nolerella, perchè si po- 
trelibe ancora essere in tempo, e alia meglio pre- 
vedere © provvedere. Sia pure che la questura, 
immortalatasi con la persscuzione dei tenitori di 
piuoco piccolo, tolleri e permetta era che nel re- 
cinto del Festival non si faccia altro che tenero 
banchi di giuochi d'azzardo; — ma quando il 
commendatore Santagostino che lareggo e il pro- 
fetto Sanseverino, che dovrebbe un po' reggere il 
commendatore questore, chiudono gli occhi e li 
fanno chiudere ai loro agenti sopra turpitudini 
come quelle cni ho accennato, se ne rendono poco 
meno che complioi. 

x 

Ecco perchè anzi che parlarvi del getto dei co- 
riandoli, del carri, dei fuochi, vi ho detto che il 
nero € selvaggio Alamdù siava con noi. 


ile — 
GIORNO PER GIORNO 


Im un pezzo di foglio che vuol parere so- 
cialista ho letto un articoletto d’orrore e di 
indignazione per non so quale pretesa al- 
leanza dei clericali e dei costituzionali contro 
i radicali. 

Il pezzo di foglio si rivolge pieno di nobili 
esortazioni al partito repubblicano, scongiu- 
randolo a opporsi al pericolo nell'interesse 
dell'unità della patria. 

E va bene. 

In questo momento il conte Saffi sta soste- 
nendo una polemica per provare che i Maz- 
ziniani sull'esempio del capo hanno rinun- 
ziato alla bandiera pura e alle convinzioni 
personali per concorrere all'opera dell’unità 
sotto la bandiera monarchica. 

L’esortazione è fatta abilmente. 

Ma per disgrazia il pezzo di foglio nella sua 
terza pagina va in solluchero per il discorso 
d'un amico socialista in cui bandita la guerra 
ai vecchi pregiudizi colloca fra questi « il 
pregiudizio di patria! » 

Spirito di Mazzini, che alleati si offrono ai 
tuoi discepoli ! 

d'a sa 

Il governo francese richiamerà dunque da 
Tunisi Monsieur Roustan Pot de Vin. 

Bare una eoncessione; ma intanto le Ca- 
mere francesi discutono l'annessione delle fer- 
rovie tunisini alle algerine! 

Le annessioni di questo genere presentano 
sempre qualche margine al — dirò così — 
Mussallismo. Sicchè il ministro Roustan sarà 
richiamato, ma rimarrà l'istituzione che egli 
ha iniziata. 

Morte alla filossera ! 

Non ci è oramai che lei che potrebbe far 
torto al poi de vin! 

aaa 

Questa è degna d'essere messa in cornice. 

È il Paris-Journal che parla, e io riassumo 
le sue parole per economia di spazio. 

Il foglio francese incomincia ricordandoche 
in Francia, quasi cent'anni sono, il ton re 
Luigi XVI abolì la tortura, e che l'e 
di lui fu seguito poco a poco dagli altri gr 
verni europei. 

Ma «è un paese dove la tortura e Za que- 
stione sono ancora in vigore ed è... indo- 
vinate. 

È l'Italia. 

E qui il Paris-Journal corrobora la sua 
asserzione con un fatto pesitivo. 

Il conte Faella ostinandosi a non comparire 
davanti ai giudici, Ze président des Assises, 
usant d'un droit que la loi lui confère, le me- 
naca de LUI FAIRE ARRACHER DEUX DENTS. 


e 
». 


Non è vero che la cosa è degna di cornice? 

Tl presidente delle Assisie di Bologna vo- 
leva dunque fare strappare due denti al conte 
Faella. per obbligarlo a presentarsi alla Corte? 

E il codice italiano di procedura penale gli 
accorda questo diritto spicciativo ed esila- 
rante? 

A questo punto io trovo naturale e oppor- 
tuno di fare un’altra domanda : 

Chi è più da compiangersi : il giornale che 
stampa simili balordaggini, o i suoi associati 
che sono costretti a leggerlo? 


Di 
sla 

Il Paris-Journal ha per rédacteur en chef 
Monsieur Teste; quel celebre Teste che pub- 
blic3 un libro sull'Italia pieno zeppo di spro- 
positi, di bugie e di minchionerie, aggiun- 
gendo che le sue informazioni le aveva avute 
da un asinaio di Tivoli. 

È quindi presumibile che anche la storia 


dei due denti del conte Faella il Paris 
Journal l'abbia avuta da un asinaio di Bo- 
logna. 

Si direbbe che il signor Teste va a scuola 
dagli asinai ; e però impara a dire di coteste 
ciucaggini. 

. 
3» 

Montate dunque a spille di cravatta i due 
denti del conte Faella, 0 fatevene due gemelli 
per i polsini, ma del resto, non meraviglia- 
tevi della cosa. 

I Francesi sanno poco degli affari di casa 
loro, ma per compenso non sanno nulla degli 
affari altrui. 

Essi credono che da noi ci sia ancora la 
questione come ai tempi di Beccaria. 

Ecco tutta la questione ! 

è. 
sa 

Trovo scritto nella Nazione: 

< Il ministro Berti sembra che presenterà presto 
un progetto di logge diretto a provocare i proy- 
vedimenti occorrenti ad arrestare la pellagra, da 
cui, secondo la statistiche, gli infetti sono cento- 
mila. Tale proposta sarà preceduta da un’acca- 
rata relazione, avvalorata da importanti siati- 
stiche ». 

Avete capito? Il ministro Berti sembra. 
Sembra il compare del giocoliere foraneo, che 
s'adopera a fare sparire la palla fra l'esta- 
tica ammirazione dei rustici e dei monelli. 

Il ministro Berti presenterà un progetto di 
legge per decretare l'inesistenza della pel- 
lagra, sotto pena, per chi ci credesse ancora, 
d'un traito di corda e d'altre pene a benepia- 
cito di S. E.! 

Il ministro Berti anzi negherà la pellagra in 
un'accurata relazione avvalorata da impor- 
tanti statistiche. 

Adotterà quindi per essa la cura dell’im- 
mersione sperimentata sui vigneti di Valma- 
drera dal suo predecessore Miceli. 

E non c'è che dire! L'immersione è il ri- 
medio supremo contro il triste morbo; tanto 
è vero che, abbandonati a sè stessi, i poveri 
pellagrosi la finiscono quasi sempre annegati! 

Finora s'era creduto che il migliore preser- 
vativo contro a pellagra fosse il sale, è la 
campagua degli vnorevoli Luzzatti, Cardarelli 
e Mussi, ì tre snabattisti della emancipazione, 
è proprio diretta a combattere la pellagra, 
mettendo il sale alla portata dei poveri dia- 
voli che se ne privano. 

Adesso l'onorevole Berti troverà degli altri 
provvedimenti. Egli si sacrifica, e offre il 
proprio petto in difesa della tariffa del sale! 

Onore a Berti, salvatore del bilancio e dei 
peliagrosi.. 

Ma badiamo che l'onorevole Depretis non 
protesti: il monopolio delle bugie è il suo, e 
non vorrà che l'onorevole collega gli rubi la 
mano! 


Pali sa 

Raccomando all'ammirazione dei miei let- 
tori e dei posteri la proposta fatta alla Ca- 
mera francese dal signor Talandier, il quale 
vuole la compilazione ‘di una statistica delle 
opinioni religiose. 

Io spero che, nell'interesse della statistica 
e in quello dei fabbricanti di carta e dei ti- 
pografì, la proposta sarà approvata. 

E, sempre nello stesso interesse, mi per- 
metto di proporre che si pensi anche a com- 
pilare una statistica delle opinioni filosofiche, 
una delle opinioni letterarie e così di se- 
gaito di tutte le opinioni di ogni specie, non 
esclusa quella intorno al miglior modo di 
preparare gli spaghetti. 


* * 
sla a 

Propongo un devoto pellegrinaggio a Forni. 

Forni, comune uno e trino della Carnia, si 
distingue in tre paeselli arrampicati sulla 
montagna, colle case disseminate, che sem- 
brano un greggio intento alla pastura, è stato, 
come sapete, il focolare dal quale schizzò la 
scintilla dell’agitazione per il ribasso del 
prezzo del sale. 

Proponendo il pellegrinaggio a Forni, io 
sono sicuro di interpretare i desiderì di tanti 
bravi signori che hanno dediezta la loro e- 
nergia, la loro influenza e la loro intelli- 
genza al sollievo di un peso che grava sulla 
povera gente delin montagna, più di venti 
macinati. 

Pare che la grazia sia stata concessa: so 
non s'è ottenuta, si otterrà; non badate alla 
mnagra fortuna ottenuta finora alla Camera 
dagli oratori della emancipazione del sale: 
lasciate che continuino, e vinceranno. 


« Cattaro, 11. — Fra Ledenise e Velijeselo 
giacciono centoventi ribelli morti ». 


O che dunque s'è arrivati al punio da non 
aver più nè tempo nè braccia per seppellire 


i cadaveri? 
Triste, triste, triste, nel secolo della Croce 


Rossa! 


CorRIERE DI RomA 


Veglioni vecchi e nuovi. 


È cominciato. Da tre giorni, a maggiore 
soddisfazione dei lustrascarpe, si cammina sulla 
stessa aurea pulvis che servi già a decorare i 
trionfi degli imperatori romani. Da tre giorni 
non incontrate che fisionomie pallide e occhi 
stupiditi. Da lontano forse può darsi si faccia 
ancora la figura di gente che ha l’uso della 
ragione; ma visti da vicino, parola d'onore, 
in tre giorni abbiamo preso tutta l’aria di una 
popolazione di cretini! 

È un riflusso di ebetismo generale che som- 
merge tutti, uomini e donne, grandi e pi 
Quando tornate: a casa la sera vi succede un 
fenomeno strano. La vostra testa si allarga, 
si allarga, fino a prendere le proporzioni di 
piazza Navona, e dentro le pareti del vostro 
cranio, una folla variopinta, mescolata, di uo- 
mini, di donne e d’ogni specie di animali, si 
travolge nelle spire fantasmagoriche di una 
danza macabra al suono di un'orchestra in- 
fernale. 

Se in codesto momento vi vien fatto per 
caso di guardarsi nello specchio, non potete 
a meno di chiedere a voi stesso: Diavolo! e 
chi è mai quell'imbecille 1a? 


<> 


Le danze fervono... Fervono al Costanzi, 
all’Albambra, all’anfiteatro Umberto. Fervono, 
perchè in nessuna altra città di Italia sareb- 
bero possibili i veglioni di Roma. L’anno 
scorso il luogo di convegno comune erano i 
veglioni del Costanzi: quest'anno il comi- 
tato del carnevale ha voluto fare un atto di 
giustizia distributiva, ed alla testa dei suoi 
tremila azionisti corre, peregrino in giro, una 
sera qua e una sera Îì, per tutti i teatri e gli 
anfiteatri di Roma. Così, la folla, sparpagliata 
sera per sera, non ha più luogo fisso di riu- 
nione. Tutto sommato, per trovare il grande 
momento stori glioni di Roma bi- 
sogna risalire sei alle famose 
iere industriali del Politeama, quando alle 11 
bisognava chiuder le porte per mandare ad- 
dietro la folla, e quando li in riva al Tevere, 
sotto la brezza gelata della notte, si aspettava 
pazientemente un'ora o due per darsi il pia- 
cere ineffabile di entrare in quella grande ba- 
racca di legno, in mezzo a un baccano d’in- 
ferno, in quell’atmosfera viziata da mille strani 
profumi, per uscime poi colla testa vuota, î 
polmoni guasti e le ossa ammaccate. 

Ma tutto passa pur troppo, e sono passati 
anche i veglioni del Politeama. 

> 

Adesso il Costanzi trionfa; ma non è più 
lo stesso pubblico composto del Politeama. La 
folla in qualche sera è anche maggiore; ma 
c'è meno baccano e più uniformità. Allora 
trionfavano i pulcinella e le cuoche; adesso co- 
mincia a invadere il domino prenunziatore di 
avventure e di intrighi. La cocotte, relegata 
allora in terza linea, ora accenna 2 voler di- 
ventare padrona del campo. Allora si beveva 
del vino romanesco che dava alla testa ; adesso 
si bevono dei prodotti chimici che dìnno allo 
stomaco. Allora i camerieri, nelle grandi sere, 
si levavano il farsetto e si presentavano ai loro 
avventori in maniche di camicia ; adesso hanno 
la giubba lunga, sono organizzati a squadre, 
e vi sî presentano innanzi decorati di placche 
d’argento come tanti commendatori. Allora si 
fumava... e ora pur troppo non si fuma più. 

Del resto, salvo queste differenze, i veglioni 
d’oggi somigliano perfettamente a. quelli di 
sei anni fa. La stessa folla, la stessa tolle 
ranza, la stessa varietà di colori, la stessa di. 
sinvoltura nel camminare sui piedi del pros- 
simo. Ma al periodo febbrile non ci siamo 
ancora... Ci si arriva per solito gli ultimi tre 
giorni, quando nelle teste di tutti non predo- 
mina che un pensiero, quello di andare al 
veglione. 


lo non so figurarmi quel che avverrebbe 


del genere umano, se un anno, per combina, 
zione, il giorno delle ceneri sì smatrisse per 


la strada 


CRONICHE FIORENTINE 


Frammento, 


Nell'inverno dall'anno di grazia 1882 accad- 
lero nella città di Firenze alcuno cose memora- 
ili degne che so ne prenda nota. 

E prima di tutto, deito inverno fa così mite e 
temperato che, quasi fosse di primavera, si videro 
di mezzo gennaio i mantorli e i peschi fioriti fino 
sui colli, dove sono i boschi delia Romola, aperti 
a tutti i venti. Laonde si ebbe gran timore nei 
popoli che per converso non avessero a succede: 
in tempi di primavera i geli d'inverno : il che, se 
accada, si vedrà nel seguito della presente cro- 


re 


tiva 
primavera fosse favorevole ai corpi degli uomini, 
peroechè lo morti di malattia non farozo in detto 
inverno meno frequenti, anzi forse più che perlo 
passato. ; Ne 

E questo c'ingegni a non desiderare nulla che 
sia diverso dall'ordinario andamento dello 
naturali, ancor che paresse di averne ad avera 
straordinario diletto. 

Das 

Poi, alcuni cittadini e nobiluomini diedero opera 
a risuscitare nella città la pubblica allegria del 
carnevale, parendo ad essi che, felicemente sedato 
il tumulto dei ciompi condattori dello pubbliche 
vettore, ed accordato in tutta Italia anche al po- 
polo minuto il diritto di governare le pabblichs 
faccende, gli animi dell’universale non dovessero 
se non aprirsi alla gioia ed esaltaro nel tripu 

E però nei primo giovedì dopo la festa di Cu 
delòra si vide uscire e girare per le vie più fr. 
quenti di popolo un grande e ben accomodato fan- 
toccio, seguitato da nna schiera di gente vestita 
con vesti da teatro. E si deve credera che questo 
trionfo riuscisse cosa în tatto piacevole e degna, 
perchè da alcuni fa detto simboleggiare i faturi 
prescelti del voto popolare universale. 

>< 

Così, nelle caso di alcuni privati cittadini, fu- 
rono veglie con musiche e balli, per î quali, sov- 
vertiti i confini della notte è del giorno, si pro- 
lungarono le cene dall’alba al mezzodì. 

Ma fra queste allegrio privato © pubbliche e fra 
gli insoliti splendori del solo, siccome è nel mondo 
uva perpetua vicenda di cose buono e triste, si ro- 
sero noti anche in Firenze nuovi esempi dell'u- 
maua tristizia. 

E come è necessario che i mali siano conosciuti 
per applicare ad essi l'opportuno rimedio, nessuno 
stimerà che non siano da lodare i magistrati cha 
hanno ad essi rivelto il loro inquîsitorio e cen- 
sorio ufiicio. 


Das 


È in Firenze, fra’ tanti istituti eretti & sollievo 
delle umane miserie, un ospizio detto della Ms- 
ternità, destinato appunto ad siutaro nel parto o 
nel puerperio lo povere donne che, o per man 
canza di mezzi © di cure casalinghe, o per la ne- 
cessità di ocenltare la conseguenza di illegittimi 
concepimenti, avrebbero a pericolare nella propria 
© nella vita del nascituro. 

Opera veraments pietosa e degna di encomio! 

Ed è in detto ospizio che vengono istruite e resa 
pratiche le giovani che intendono dedicarsi alla 
delicata professione di levatrice: le quali sono a 
quest'uopo colà affidato alla direzione di speri- 
mentata maestra. 

Ma, ahimè! da ogni bene l'umano pervertimento 
può trarre il male... l'istitutrice s'era fatta cor- 
ruttrice... Ella, navigando nell'arcipelago, nen fa 
ceva approdare le allieve soltanto al tempio di 
Esculapio e all'isola di Coo, patria di Ippocrate. 
bensì troppo spesso lo attirava e lo trattenova al 
suo piacere negli insidiosi giardini di Lesto. 
Qualcuna, riluttante allo lusinghe, veniva piegata 
dall'autorità © dalle piccole persecuzioni che uns 
maestra può usare efficacemente... 

Non erano questi misteri: anzi lo scandalo era 
così noto che spesso le allieve si udivano apostre- 
fare con pungenti allusioni dagli allegri scolari 
alle comuni lezioni di medicina. 

Auzi, tempo indietro, una delle disgraziato gio- 
vani si trovò da quelle pratiche così mal ridotta 
che, fatta la sua confessione al medico, questi 
dette suo dovere rivolgerne denunzia al sno su- 
periore, non ha guari defanto. Ma, fosso negli» 
genza, o protezione di altra influente persona legatt 
alla maestra da particolari ragioni, ln denunzia 
di quel buon medico» non abba effetto, quantangne 
egli la rinnovasse con energiche protesto s 
Fu iniziata una inchiesta, ma diretta in modo da 
mascherare la verità. 


Pag 

Laonde fa veramente provvidenziale l'intervento 
di quel magistrato che ha lo speciale ufficio di 
invigilere alla pubblica moralo, 

Giacchè sulle sue prime relazioni ordinatssi 
dalle autorità provinciali un'inchiesta più sp 
fondita (montre veniva sospesa dall'ufficio la 
troppo indiziata regina di quelle api traviate) non 
solo farono raccolte abbondanti prove su c'ò che 
già sostanzialmente si sapeva, ma vennero in 
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luce altre gravi circostanze sull'andamento del 
l'ospizio. * 

Per un malinteso spirito di eccessiva economia 
mancavano talvolta alle ricoverate gli opportun 
soccorsi @ si trascuravano i più elementari Ti 
guardi dell'igiene : le allieve, troppo male © troppo 
sovente occupate altrimenti, non somministravano 
con cura e secondo le prescrizioni certi rimedî 
dove imporia si osservi esattamente eo 
minore negligenza si usava coi noona! 

E però fi Senio una mortalità veramente 
eccezionale. 

E però acoad 
una dotta lezio! 
quale invece era morto 
colpevole negligenza 

Quale maternità !! 


>< 


Per questi fatti l'opinione dei cittadini molto ai 
commosse, attende gravi provvedimenti dall’auto- 
rità provinciale a compimento delle prime riso- 
lute provvisioni, senza pregiudizio dei prooedi- 
meati iniziati dalla giustizia punitiva. 

£, come suole avvenire în casi di grave scan- 
dalo, si sono udite ripetere per la città vooi ac- 
cosatrici di altri gravi abusi in altri istituti osp 
tali al povero. 

Sì è udito ripetere che in qualche arci-spedale 
si faccisno da molto tempo delle arci-economie 
in materie alimentari, farmaceutiche, ecc., per le 
quali i malati diventerebbero arci-malati, le gui 
rigionì arci-diffcili, e qualeuno del personale arci- 


ide che un professore seiorinasse 
mne sopra un neonato anemico, il 
di emorragia in seguito a 


nde insomma che l'intervento di una 
autorità indagatriee, estendendosi ad altri ospizi, 
vi farebbe opera non meno opportuna e benefica 
di quella già assicurata all’Ospizio di maternità. 

E in ogni modo si conviene da tutti gli onesti 
che, se pure si verificassaro insussistenti cotali 
nuove accuse, sì avrebbo il buon effetto dell'auto- 
revole chiarimento. 

ll che mi auguro di poter registrare nel seguito 
di queste croniche... 

(Per copia da un manoscritto contemporaneo 


Da Lucca. 
12 febbraio. 

Ferrovie e tramways. 

Teri l’altro vi fa adunanza del Consiglio provin- 
cisle. Erano presenti trenta consigliari, fra i quali 
glì onorevoli Mordini, Giovannini, Del Prete e Lu- 
porini. 

Il Consiglio all'unanimità detta facoltà alla de- 
putazione di fsre al governo la domanda di con- 
eessione per la costrazione della linea Luoca-Aulla. 
Datta concessione verrebbe poi dalla provincia ce- 
duta all'ingegnere Martinez, il quale si impegne- 
rebbe a costruire la lines senza nessun aggravio 
per la provincia nostra, ridutando anzi anche quei 
due quinti che per legge sarebbe tenuta a sborsare. 

Il Martinez offre una cauzione di 200 mila lire, 
delle quali 20 mila ha già sborsate, e le altre 180 
mila depositsrà dopo l'approvazione degli studi. 

Il governo avera acoordato alla ditta L. Finet 
la concessione di un gramscay 2 vapore da Lucca 
zi Bagai di Lacca, ma ordinò la sospensione quando 
gli fa noto il progetto Martinez. Allora domandò 
al Consiglio provinciale se desiderava il frammay 
0 la ferrovia. 

Il Consiglio ieri era in vena, e dopo la predetta 
deliberazione ne prese un'altra, pure all'unanimità, 
con cuî sì chiedeva al governo la concessione per 
la costruzione di un ram:02y da Luoca si Bagni 
di Lucea, da cedersi poi a quello dei concorrenti 
che avesso offerto maggiori garanzie, e che te- 
nesse conto della connessione fra la ferrovia e il 


approvato il capitolo d'oneri stipulato fra la pro 

ia © la ditta Fioet per la costruzione di un 
tram:ay da Lacca a Pescia. Entro tre mesi dovrà 
porsi mauo ai lavori, ed entro nove mesi dovranno 
essere ultimati. 

Nella prossima adunanza si dovrà discutere del 
tramanay Pescia-Pontedera. 

* 

Cose allegre. 

Abbiamo due Società del carnevale che fanno a 
gara per offrirci i migliori divertimenti. — 

Stasera, per esempio, avremo estrazioni di tom- 
bole e graa festival in piszza Napoleone con prem! 
alle migliori maschere. 

Giovedì avremo un concorso a premi fra tutte 
le bande @ fanfare della provincia e alla sera 
grande fiaccolata. 

A proposito. Al ministro Baccalli è piaciuta tanto 
l'idea del concorso fra le nostre bande e fanfare 
che ha voluto dare un tratto della sua squisita 
gentilezza inviando pel conio di una medaglia 
d'oro la, cospicua somma di lire 150!! 

Questo si chiama tenere in pregio le arti; con 
150 lire un conîo e 6 uva medaglia d’oro ? 

Che scinpone! 

Arde, 


La facciata di San Petronio. 


Bologna, 13 fobbraio. 

eri il comitato per il compimento della facciata 
di San Petronio tenne adunanza pubblica nella 
gran sala del Liceo Rossini. Vi assisteva un gran 
numero di persone; alcune signore, molte notabi- 
lità artistiche della nostra Bologna ed una larga 
rappresentanza del clero. Essendo assente l’ono- 
revole Ferdinando Berti, che si scusava per let- 


tera, la presidenza era tenuta dal signor Benfe- 
nati. Parlò per primo l’egregio ingegnere Ceri, 
uno dei più fervidi propugnatori della grande 
opera, e si rivolse specialmente ai commissari in- 
caricati di raccogliere le offerte nelle parrocchie 
dells provincia, raccomandando loro con bello pa- 
role di fare tutto il possibile, affinchè si potesse 
dar principio ai lavori il più presto; mostrando 
come da essi dipenda la buona riuscita dell'in- 
trapresa, e tracciando il modo con cui debbono o- 
perare. 

Il presidente diede quindi la parola a monsignor 
Zoccoli che con un forbito disoorso, interrotto 
spesso da applausi, dimostrò che la Religione ela 
Patria richieggono il compimento della facciata 
dell'insigne basilics la quale, innalzata con su- 
blime ardimento dai Bolognesi, doveva easere dai 
Bolognesi condoita a termine pel deccro e per 
l'onore della loro città. 

Dopo si alzò il professore Panzacchi per fare al- 
cune dichiarazioni a nome anche di varî suoi 
amici. Nel suo splendido discorso ebbe momenti 
felicissimi ; ricordò fra gli altri quando disse : 

< Ci si aconsa di contraddizione perchè i nostri 
prinoipî filosofici non permetterebbero che noi 
prestassimo il nestro appoggio e la nostra coope- 
razione per il compimento di untempio cristiano. 

« Sì, è vero, i nostri principi filosofici non si 
accordano con quelli della religione eristiana; noi 
siamo /igli del secolo che, come dice un posta 
francese, il De Musset, stanno sulla porta o sotto 
il porticato della chiesa mentre di dentro pre- 
gano i fedeli; è vero, e noi lo confessiamo, nò ci 
vergognamo di ciò @ neppure ce ne vantiamo; 
ma non dobbiamo per questo non desiderare che si 
compia un'opera che richiedono l’onore della pa- 
tria e il decoro dell’arte? Mi sembra che chi ci ao- 
cusa su questo addaca argomenti poco serî. Io 
non sono iconoclasta, no certo, vorrei anzi poter 
vedere dissotterrsti e nell'antico splendore tutti 
i monumenti che la religione cristiana inalzò in 
ogni tempo, în ogni luogo; di questa religione 
che noi rispettiamo e veneriamo perchè fa la ra- 
ligione di nostro padre e di nostra madre; e fa 
essa che illuminò le nostre primo idee e guidò i 
nostri primi passi ». 

È inatile dire che l'orat 
plaudito, e alls fine e dm il suo bel È 

Il presidente invitò poi a parlare chiunque vo 
lesso esprimere ideo sull'opsrato del comitato o 
su altro relativo all'argomento grave che si trat 
tava. Parlò il conte Bianconcini, che propose in 
fine un ordine del giorno col quale si esprime- 
vano ringraziamenti al comitato o sì facevano 
voti per la buona riuscita dell’intrapresa o che 
venne votato all'unanimità dall'assemblea. 

nico. 


fa vivamente ap- 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 febbraio 

+ Stamani hanno avuto luogo i fanerali del 
professore Valery. 

Fra i personaggi cho tenevano i cordoni ab- 
biamo notato il miustro Baccelli, il rettore del 
l'Università e l'onorevole Pantaleoni. 

Un gran numero di persone seguivano îl feretro. 


22, Tl corso di ieri non è stato punto animato. 
Non verano che due sole carrozze seguite da pinzza 
Venezia fino al Popolo da tutti i monelli di Roma 
e sabarbi che oramai 
Corso. 

Alle 5 îl solito segaalo ha fatto uscire d: 
quelle dae misere carrozze, o alle 5 112 ha avuto 
luogo îa corsa dei barberi, fortunatamente senza 
alcan iaconveniente. 

Ii primo premio è stato 
giorno, dal cavallo suuro del 
il secondo dal n° 5 


o, come l'altro 
or Ferri (n. 3)e 


+ È riuscito benissimo il veglione del comitato al 
corea malgrado che l'elemento maschile fosso in 
grande prevaleoza. Un dilettacto di statistica ha 
calcolato che c'erano dedi i i 
gnora Verso le uadici era molto difticile poter 
entrare, e il chiasso ha durato fino alle dre. 

La sala del Corea è mossa elegantissimamente. 
Peccato càe la sus forma circolare dia della mo 
notonia alla festa e che non ci sisno altri locali 


stato notato parecchie maschere vera- 
mente eleganti. Al tocco il giuri ha assegnato i 
premî a due 0 tre mascherata proprio belle. 

Il primo premio per le maschere isolate è stato 
aggiudicato a uca conchiglia bianca, = quale ha 
rilasciate le lire 60 a beneficio dei poveri. 

‘Al Costanzi le cose vanno di bene in meglio 
Malgrado il veglione del comitato al Corea' la 
folla ha durato fiuo tardi, l’ultimo galopè stato 
ballato verso le 3. 

Da comani sera in poi a questo teatro il duffet 
resterà aperto tutta la notte. 


2. Stasera c'è il grande festival gratuito in 
piazza Navona. 

La piazza serà Mi: “La'a a luca clottrica, se- 
condo il siste». s.emens. coa circa venti lampade. 
In cima all’uve' sco è stato posto un erand= f- 
nalo a luce el-itcica della forza di 12500 candele. 
Lo festa, ra''-grata da due concerti, durerà loc 

ad ora tarda. 


2. Il comitato si reca stasera alAlbambra so- 
guito dai suoi tremila azionisti. 

«Il carnevaie doi bambini. 

Domani dalle due alle cinque vi sarà al Co- 
stanzi una grande festa. per i bwabini, o meti 
dell’introito verrà ‘dato a benerlio dei piocoli 
poveri. L'ingresso per i bambini surà gratuito. 

Il pittore Brugnoli, che ha messo un ac 
ciale a questo teatro, e che sa trovargli c- 
giorno una nuova comodità, ha da'o Ini la diapo- | 
sizioni per questa festicciuola che rincira sensa | 
dubbio molto bene. 

Verranno estratti a sorte molti premi, fra i | 
quali alconi bellissimi e di valore. Abbiamo ve- | 
duto una barabola che è un amore, € ct0 sarì 1» | 


mani il sospiro di centinaia di barabine. 
Nel piccolo serraglio del teatro — la sala dei | 


pappagalli — un'nataralista emerito farà le dovute 
spiegazioni, e ci sarà anche un breve spettacolo 
acrobatico offerto da quelle povere scimmio con- 
dannate per di e in un'aria mefitica ammor- 
bata dal famo del sigaro, e dai dialoghi delle 
coppie che durante il veglione vanno lassù a cer- 
care un rifagio per parlare con maggiore libertà. 

La festa dei bambini è anche la festa dello 
mamme, per cui anche i bambini grandi possono 
ripromettersi per domani di passar bene un paio 
d'ore al Costanzi. 


«* Domani sera v'è il secondo ballo al Quirinale. 


+*» Dobbiamo fare una rettifica a quanto abbiamo 
detto l’altro ieri relativamente alla stagione d’o- 
pera che vi sarà al Cosianzi nella prossima pri- 
mavera. Il maestro Guagni non ha assunto, come 
è stato annunziato, l'imp.esa. L'impresa è formata 
da 25 azionisti, i quali, d'accordo, hanno incari- 
cato îl masstro Guagni della direzione artistica. 

Le opere già destinate sono il Roberto il dia- 
tolo, opera d'apertura, la Lucia, il Fausto e un’o- 
pera nuova di cui in questo momento ci sfugge il 
nome. 

Fra gli artisti in gran parte già scritturati figu- 
rano i nomi di alcune conoscenze del pubblico 
romano. V'è fra gli altri la signora Repatte © il 
basso Cherubini. 

C'è insomma il complesso per fare una buona 
stagione. 


Che stieno davvero per ricominoiare i gusi 
all'Apollo, come qualenno va dicendo? 

Il fatto è che l'andata in scena del Duca d'Alba 
è rimandata... a quando si sarà trovato un altro 
tenore Il signor Capponi ha ricusato di cantare 
nell'opera postama di Donizetti. 

Stasera si dà un’altra volta la Traviata e negli 
intermezzi, terzo concerto della signorina Tua. 

AI Valle si recita ii Positivo di Estibanez. Do- 
mani o dopo la signora Marini, completamente 
ristabilita dalla lieve indisposizione di questi giorni. 

-à la Messalina. 
altra pienona. 

Stamane, 14, alle ore 6, cessava di vivare lo 
scultore Ugolino Panichi, dopo lunga e penosa 
malattia. 

Gli amici sono invitati per domani alle ore 4 
pomeridiane al sno trasporto funebre, che muo- 
verà dalla casa posta în via Machiavelli, 15. 
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All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha ssenzto oggi alle 3pomeridiane 12?8. 
La temperatura massima fu di 12° 8; quella mi- 
nima 0 98°. 


Chi vuol assistere al grande Corso carnevalesco 
di Napoli che avrà luogo domenica pross:ma, al 
quale prenderanno parte venti carri umoristici; 
ed assistere în parì tempo al concerto musicale 
nella Grotta Azzurra in Capri, parta sabsto col- 
l'Agenzia Chiari. 6, via Condotti. 

Si ritornerà a Roma lunedì mattina. 


NostrE INFORMAZIONI 


Ieri l'opposizione di destra votò a favore 
dell'emendamento proposto dall'onorevol» Vac- 
chelli, poichè l'adozione di queli’emendamento 
implicava la sanzione del principio delia vo- 
tazione limitata. applicato ad ogni csllegio 
che deve eleggere quatiro deputati. Qualora 

esto principio fossa stato approvato, l'oppo- 
sizione ‘avrebbe dato il suffragio favorevole 
alla logge sullo scrutinio di lista nella ‘vota- 
zione a scrutinio segreto. Allo stato attuale 
delle cose l'opposizione si ritiene svineolata 
da ogni impegno, ed i suoi componenti da- 
ranno il suffragio secondo la rispettiva opi- 
nione individuale 


1 ministri si mostrano molto preoccupati 
dell'esito della votazione segreta per lo seru- 
tinio di lista che, quando pure, sarà appro- 
vato con una debolissima maggioranza. 


La maggioranza che respiose ieri l'emenda- 
mento Vacchelli fa di soli 33 voti: molti deputati 
di centro e di destra erano fuori dell'aula. È de- 
gno di nota che l'onorevolo Spantigati abbia vo- 
tato per la prima volta contro l'onorevole De 
pretis. 

Sappiamo che si vuol riproporre di dare la pre- 
ce Aella discussione ai progetti militari, ma 
quest. idea non trova favore, ed anche il presi- 
danta della Camera d'accordo col ministero non 

jsposti a fare invertiro l'ordine del giorno 
s'abilito, nol quale la riforma della legge comu 
nale e provincizio è già stata iseritta subito dopo 
lo seratinio di lista. 


È steto firmato il regio decreto che eomina 
ispettori dalle intendenze di finanza i: signori 
commendatore Ferrara, intondente a Milano; com- 

Iatore Anselmi, intendente a Pavia; e com- 
mendatore Castagnino, intendente a Genova. 

1 faggio del signor Gambetta in Itali 
facilmente attribuita una siguificazione politica. Ci 
vieus ailermato positivamente che questa asser- 
zione è insassistente, e che appunto per evitare 
"gni arronsa interpretazione l'ex-ministro francese 
non verrà a Rome, come sulle prime ne avova 

tenzione, 


Ad un giornale di Firenze tolegrafano da' Roma 
che vi”sia dissenso nel ministero sulla scelta del 
nuovo ambasciatore a Parigi, poichè l’onerevole 
Depretis vorrebbe da capo il generale Cialdini 6 
l'onorevole Mancini il conte Corti. A noi risulta 
che per ora tutto è in sospeso, la nomina dell’am- 
basciatore.italiano sarà posteriere a quella dell’am- 
basciatore francese; tuttavia le probabilità del 
ritorno del generale Cialdini a Parigi sono sempre 
assai grandi. 

Affermasi ne' circoli diplomatici meglio infor- 
mati che l'attuazione della proposta di una con- 
ferenza internazionale per la questione egiziana, 
già convennta fra le principali potenze europee, 
è stata sospesa, in vista dell’attitudino coneilia- 
trice © arrendevole del nuovo ministero francese. 

Da autorevoli lettere provenienti da Parigi ri- 
sulta, che il ministero Freycinet intende modifi- 
care sostanzialmente la politica dei suoi prode- 
cessori sulla questione tunisina. 

Da ciò la probabilità cresciuta del richiamo del 
signor Roustan, il quale non avrebbe suocessore 
nell’uffizio di ministro del Bey.Il trattato del 
Bardo verrebbe modificato, e quindi partecipato 
alie altre potenze, perchè eaprimano il loro parere. 

Gi preme soggiungere che malgrado la fonte 
autorevole dalla quale riceviamo queste notizie 
esso vanno accolte con molta riserva. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


14 FEBBRAIO. 

Nella seduta d’oggi la Camera ha appro- 
vati tutti i rimanenti articoli del progetto 
sullo scrutinio di lista. 

L'emendamento Brunetti sostenuto dalla de- 
stra èstato respinto per pochissimi voti. Come 
è noto, questo emendamento proponeva di 
estendere anche ai collegi di quattro deputati 
il diritto alla rappresentanza delle minoranze. 
Gli altri emendamenti, e fra essi, quello del- 
l'onorevole Crispi relativamente all’abbassa- 
mento dell’età dell’eleggendo e a certe incom- 
patibilità, furono ritirati. 

L'onorevole Taiani ha proposto un artieolo 
aggiuntivo per sopprimere la rielezione dei 
deputati nominati ministri e segretari gene- 
rali. L'onorevole Spaventa sostiene la proposta 
Taiani che verrà votata in fine di seduta-e 
quasi certamente approvata. 


BORSA DI ROMA 


14 febbraio, — Alla Boree, quantunque le no- 
tizie giunte da Parigi non siano confortanti, 
prezzi furono relativamente sostenuti, ma scar- 
seggiarono gli affari. 

La Rendita fu negoziata da 3972112 a 8977 112 
per contanti a si aggirò fra 89 85 e 89 80 per 
fico corrente. 

Cattolico”92 85; Blount 9ì 40; Rothschild 95 80. 

Neglette le azioni della Banca Generale fra 602 
® 600 per fine corrente. 

Banco di Roma 602 a 600. par fine corrente. 

Fondiaria Santo Spirito 460 50 lettera, 460 danaro. 

Farono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori: 

‘Banca Romana 1140; Immobiliari 500; Gas 905; 
Meridionali 459; Obbligazioni Sarde 275. 

Cambi: 

Parigi & tro mesì 104 27 112. 

Id. chégues 105 65 a 75. 

Londra a tre mesi 26 30. 

Pazsì da venti franchi 21 14 


Apertura della Lcrsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 amm. antico 82, 
id 3 00 perpetuo 82 20. 
là 5 070 114 30. 

Rendita italiana 5 010 8425. 

Rendita iurca ll 20. 


Secondi col Readita italiana 84. 


Per E elegrafo 


(AGBNZIA STRFANI) 


Genova, 13. — stamane Gambetta feco un 
giro por la città o quindi si recò ‘a Nervi. 
Ripartirà probabilmente domani. 


Tondra, 13. — La Francia, @ l'Inghilterra ‘si 
sono poste d'accordo per ‘conferire con lo altre 
potenze circa gli sffari d'Egitto. 

I rapporti fra i gabinetti, relativamente all’E- 
gitto, sono molto meno tosi. 


Parigi 13. — L'arrivo della cocrazzate fran- 
cese Reine Blanche a Porto-Said è puramente ac- 
cidentale e non ha alcun fine politico. 


Mapoli, 13. — Nello oro pomeridiane-di teri 
l'avviso Esploratore partiva da Pozzuoli. 


Parigi, 13. — La Camera disonsse lungamente 
il progetto che rivnisce le ferrovie algerino alle 
tamisine. 

Il: progetto venne rinviato dd uni commissione. 

Talandier presentò la proposta ‘di farò la star 
tistica delle opinioni religiose. (Mormoris). 

Vi sarà seduta giovedì, 


Vienna, 13, — Un dispaccio da Zara alla. 
Presse dice che la situazione alle Booche di Cat- 
taro, è migliorata. 1 villaggi vicini al Crivoscie 
telegrafarono alla Narodniliss di Zara protestando 
della loro devozione all'imperatore, deplorando i 
torbidi, dichiarandosi pronti a formare colonne di 
volontari per combattere gli insorti. Nell'Erzezo- 
vina i volontari vengono numerosissimi a Meteovie, 
@hiedendo e ricevendo armi dai depositi militari. 
Nel circolo di Ragusa si formano pure colonne di 
volontari. 


Tondra, 12. — camera dei Comuni. — Dike 
smentisce che Goschen sia stato incaricato di una 
‘missione politica a Berlino. 

Bromley-Davenport chiederà domani a Gladstone 
so, visto il grande interesse destato dal progetto 
di tunnel sotto la Manica e l'immensa importanza 
della questione, il governo abbia l'intenzicne di 
consultare il Parlamento proponendo di nominare 
una commissione di membri delle due Camere per 
esaminare la convenienza di eseguire simili lavori, 
© se, intanto, il governo non farà sospendero tutti 
i lavori. 

Plunket riprende la disenssione dell'indirizzo. 


ILondra, 14. — L'Inghilterra 61a Francia spo- 
dirono alle potenze una nota collettiva riguardo 
all'Egitto, nella quale spiegano la loro attitudine. 
La nota è concepita in termini molto amichevoli. 
Venne redatta mbato in consiglio dei ministri. 


Purg, 14. — I Débafs insistono affinchè tutte 
le potenze facciano udire la loro voce riguardo 
all'Egitto. 


Il Seleil dice che l’idoa della soppressione del 
bilaneio doi calti progredisce anche nelle regioni 
i 


Lagoon ip tt] 
Teleganni pareri di «Fax » 


È skato pubblicato un preteso memorandum 
del generale Ignatieff allo czar, in cui viene 
proposto lo smembramento dell'Austria, e la 
fondazione di un gran regno ungarico. 

A Kikinda venne arrestato un certo Pe- 
trovic, disertore austriaco durante l'ultima 
guerra serba. Egli si dichiarò emissario di un 
alto personaggio russo incaricato di portare 
soccorsi pecuniari agli insorti. 


Il Voltaire nega che Gambetta si fosse im- | 
pegnato per l'espulsione di Lavroff, come si | 
era asserito. Lavroff è partito ieri sera per 
Londra; ‘moltissimi suoi amici si trovavano 
alla stazione per salutario. 

L'interpellanza Tallandier venne sospesa. 

Ieri ebbe luogo una grani 
di legittimisti a Colombes po 
l'anniversario della morte del duca di Berry, 
assassinato il 13 febbraio 1820. i 

Ieri Borsa deplorabile; la Banque Parisienne | 
e altri valori subirono forti ribassi. Sitemono | 
nuovi disastri. 

Si ha da Tunisi che si lavora con grande 
sollecitudine a fortificare alcuni punti in vi- | 
cinanza della città. 


icurasi essersi scoperta una congiura 
allo seopo di rimettere sul trono l’ex-kedive. 


Buda-Pest, 13. 


Si annunzia come immineni 
del giornale il Gotos in causa 


Pietroburgo, 13. 


ite la cessazione 
dell’attuale cor- 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 


Torino - Roma - Napoli 


i del biglietto diandata e ritorno da xy 
ns "fire di giorno e 30 lire la notte" 
era iracquisto dei biglietti © per ogni sehiar, 
mito dirigersi all'Ufficio della Società in Nayj 
igida. 
a E or del yes ton 
eliunto Buffet con servizio alla carta ed a p 


NU: 


MACCHINE 


Parigi, 14 


ima riunione 


commemorare | perchè 


calco 13 Dirigero domando e 


co-ltaliano Finzi e Bit 


La inserzioni sì ricevono esclusivameate all'Ufficio Principale di Pubbl 
Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité, Paris, rue 


i dono a due file di coltelli 
! sono superiori assai di 
colle stesse oltre 


Corso 153 e 154, via Frai 


AMERICANE 


DA SALUMAI 


uelle a 


i il lavoro è assai più sollecito e co? 


Malgrado questi vantaggi si ven 


eccezionalmente favorevoli. 


» 28 


vaglia all'Emporio Fran- 
Roma, via del | 
84 A; Firenze, via 


anchelli , 


, in Roma, piazra Montecitorio, 127 — In Firenze, via «ei Panzani, 
Richalieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. 


i a. 1. 


sube 


È pubblicato l'ottavo fascicolo del DIGESTO 
ITALIANO. 
Re I 


Queste macchine essendo fornito di un grosso 

} ci i denti del quale corrispon- 

cilindro dentato, i deni x iatsralmpnto, 

cilindri, 

lella carne o del grasso 

si tritano senza difricoltà anche i muscoli, ed 
impleto. 


rento panslavista. 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 
———————+<—>—=_____ZS 
i 
' 
Ì 
ti 
f 
| 
i 
j 


due 


dono a 


Prezzo della macchina fornita di 24 coltelli L.25 


» 


i 

I Prezzo dell'imballaggio L. 1 

| Porto a carico dei committenti. 
i 


DA 


Cs 


io telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi, 
dee oscursioni al Vesuvio 6 Pompei posso; 
fursì nella stessa giornata allo seguenti condizio. 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pon; 
ed al: Vesuvio tutto, compreso (con colezione a 
UO 


Pompei © pranzo sul Vesuvio) Lire 50. 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


issima Macchineita Parigina semplice, ingega 
e o facile che anche una ragazzioa 
50 anni impara subito a servirsene. Indisp 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito 
di regolatori © della relativa istruzione 
Prezzo dell'intiero apparee 
Porto a carico dei committenti, 

i omendo e vaglia all'E:aporlo Fr 

Tetto i e ianchelli in Roma, Ya del Ca 


ia Frattina, Fireuze, via dei 
153 0154 VIR Hiiano Via S. Margherita, 42 


Giornali in 2* lettura ail'Uffici da 
127, Piazza Montecitorio, Roms: 


————==_—————— 
Forrovia Funicolare sul Vesuvio 


preszi 


45 


La Presse di Parigi 
Ie Clatron » 
L'Estafette » 


- {n Milano, Galleria Vitori 
Londra, 130, Fleet Street E. G. 2 


2|1Libro Proibito, Lire 2. 
Z| Si vende suggellato, 

Libro Segreto, novità, 
[Z| Liret 50. 


Romani e Novello di S. Parita 


irigere vaglia ad A. Bri 
Lia Mangoni n. 5, Mil 


1 CORAPHIE 
ii COMAPHILE| 
ol [eri 
i iti 
SII 
bibioNI L. 18. [fl Furace i bruciori. "bottoni 
ed altre affezioni del cuojo 
pelluto. Impedisce lo scolo: 


"han sl venga Io Fine! triangeiari. 
Ani rima sera 


INDICA TORE 


BRUNA O CASTAGNA f|Deposito a Milano prosso | 
LS [porio Franco-Italiano, 12 via $ 
via del Corso, Romal|Margherita angolo vie Carlo A* 


FARINA ur H, NESTLÉ 


"I 


qual prezzo andrà soggetto all'aumento percentual 
Fagare in contanti i resti di magazzino. i 
Per i primi 25 anvi il Concessionario non è vincelato alle vigenti tariffa per le Acque, pei Ba 
e per gli Alloggi negli Alberghi 
una Sccietà anonima per azioni 
l'Amminiatrazio: 
siano riconosciute utili alla propi 
| inerenti all'Ospeda 

rimborso allo Stato degli atipendi del personale di romira governa 
inerenti al contratto. — Il Capitolato d 
| di Montecatini, presso l'Intendenza di Lucca @ lo principali 


Queste PILLOLE s'impieguano 
contro 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l'Anemia, etc., etc. 


====P TLULE c=== 
[DE BLANCARD,; 


ur do fer: 


rroux Inaltéra 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiedo di 
una etichetta verde. 


è l'Iodure fo; 


RE Sag dev n sov 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


, alle ore ti antimerid 


rezzo 


Il Concessiorario potrà associarsi altre 


rimborserà 


tà appaltata. Soco a carice del Concessio: 
* la spesa del personale per l'esercizio dell'azienda 


è catensibile 


8 Lo 


È nench 
esso la Direzione dell 
iitendenzo del Regno. 


ITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME | 


di MONTECATINI (Lucca) 


, 8A 
d'affitto. Deresinoltre 


persone 0 costituire 
‘ostruzioni del 


Tutta io speso | 
lo RR. Terme | 


Ì 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Medaglia d’Oro — Parigi 1878 


‘Marea di Fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


Esso all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 
terno e facilita lo slattare. 


Fer evitare le contraffazioni csigero che ogni scatola | 
dal'INVEINTO; “ELI sutis, VEVEY (rie) | 
Si vende în tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, 
tengono a disposizione del pubblico un libretto ch li 
fanti ersifcati rilasciati dalle autorità mediche alone 


Indisponsabilo in ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per le persone obbli a 
leggere e scrivere a letto. Combinata a 


che la tavoletta si ita in tutti i-sensi alla persona 

coricata. Può egualmente servire come una tavola or-| Catarro, Emicranie, Crempi di stomaco! 

dinaria ed è ul ‘come leggio da musica. [ir pene tatte le malattie nervose sono. 
|-[guarite immediatamente me- 


Presso L. 50 compreso l'imballaggio 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio  Franco.Ita- 
riano Finzi e Bianchall, Roma, via del Corso 453-154] 


ne 


SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA. via Nazionale, 


rt 
sat 


® fr. in Francia. 
Bresso Levasssur, farmacista,; rne_de la Monnaio 23, 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGI 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE LI FRANCI 
Î UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D' 


fl più puro, conse il più grato 


ed il più efficace d'ogni altra specie 
Per casì di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
i DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutto lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


397 AVVERTIMENTO IMPORTANTE — Ou evitare le numerose 


ine Dr, DE JONGH € ANSAR, HARFORD & 


Deposito in Roma presso EGIDI e BE NNACELLI, piaza Tor Sani 
® A. MANZORI e G., via di Pietra 90-91. 


BEVIFAIFS| 


istante @ guarito me-|diante le pillole anti nevralgiche|! RPOnO 
Levasseur, |del dovir Cronier. 


® fr. in Francia. 


a Milano, e tatti i farmacisti 


Riconosciuto delle prime autorità medico essero indubitabilmente 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate vello principali farmacie. 
contiene evigere che ul latadella capsula patentata di DETTS 802, 


‘SAR, HARFORD & Co., 77, Strand, Londra. 


co 


guigna n. d 


palazzo Colonna, presso SS Arostoli, 


REUM GIARMAICA 


pruna cualità della 
(Compagnia Anglo-Italiana 
Prezzo L. 2 28 la bottiglia 
Dirigere domande e vaglia al-| 


FrancoItaliano 


|? Bianchelil, Roma via cia 
453 6 154 e via Frattino 844, 


TREBBIATRIUE ti) LOCOMOBILE A VAPORE 

pedizione di Catalogo dietro richiesta 
E. DE MOSSIEE — 680: OGR 

Premiato con Medaglia d'oro a ini 0 


Cestruisce anche Locomobili e Trebbiatrici 
forza maggiore ed zItre macchine diverse, 


#UOVO LEGGIO 
FOKTATILE ARERICANO 
Por bande militari, ore! 
gabinotti di lettura, It 
stanze di studio 20 
Questo Leggo è insuperabile per 

sua semplicità, fi 


portabiliz 


cent. di lunghezza e 
Pesa circa 2 chilog e 


un peso di 25 ch'iogrammi È 
tamente cosiruito dì ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fernit 


due porta candele în me : 
Prezzo L 18. Imballaggio gr: 
porto a carico dei commit 

Dirigere domande e vaglia 
porio Francc-Itaiiano, F 
chelli. in Roma, via del Cor 
154 è via Frattina, 84 A; in } 
via dei Penzani. 8: in ‘Mil 
via S. Margherita 


, 153 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 
Essendo interamente priva di acidi, Inngi dal deterierare il 
(cuoio lo conserva, non ‘insudicia nè le mani nè la biansteria, 
led asciuga appena applicato. Il lucido si ottiene senza st 
lo senza bisogno di spazzole. Basta passare sullo stivale una 
Spagna che trovasi attaccata al turacciolo della botliglia legger- 
[mente imbevata di Nabian. Utilissimo per scarpe e ativali di 
eni qua ta ia da signere che da uomini e fanciulli, come 
|pure per ripulire saccì aggio, fi i da ci sd ogni 

Pete po nicaltre E imenti da cavalli ed 0g 

Prezzo L. 1 6® la bottiglia 
Franeo per pesta în tuta il Regno coll 
irigere demande e vaglia all'Emperie. France-Italiano 
(@ Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 4. 

Firenze, via Panzazi 26. Milano, via Santa Margherita 12. 


FORNI DA CAMPAGA 

A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande quia 
feita cuocitura di carne, pasticcerie, 
tasto ciò cda n'è suscettibile di 
Per la loro specials costrazione qui 


Prozi, 


BETS con sportollo a dus basteuti: 
b 


del forzo sontimetri 25 di larghezza i. 
x » > 30 sit 3 30 
Coa sporiello intiero Ni, L%0 A sorso 
84,120 È d3, 1.30. 

aballaggio Lira 2 — Porto a arie dii Emmi 


dei committe: 
Dirigare domande = va lia fi 
Murcia LI ‘f.uperio Franco Italiano, È 


;.; (firenze. via dei Panzani, 28. 
Parigi. fino, 12 via S. i 
Igolo 


Margherita 
via Carlo Alberto. Rena, Tip. Artero,e 


DO) 
Corso 453 e 154 è via Feattino 254 
Fires. via panini 28. Milano, 12 via S. Margherita angelo 


piazza Montecitorio,124-195 


EZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim Sem Anno 
Lo e 


ripoli» 8 36 52 
merica IE 
dà 


In Roma cent. 5 


GiorNO PER GIORNO 


Tutto è finito... purchè non sia da rico- | 
minciare. | 
Ad ogni modo, è finito per ora, ed io con- 
stato che è finito proprio come avevo pre- 

veduto. 

La Riforma esulta; e l'organo della Gran- 
cassa se ne serve di pretesto per battere la 
medesima e per provare che lo serutinio di 
lista è passato appunto per la ragione preci- 
pua che io l'ho combattuto. 

Povera Grancassa! Io non gli faccio che 
un solo amichevole augurio: quello di tro- 
varsi sempro în qualunque occasione così im- | 
perturbabilmento serena (ci sono delle gran- 
casse umide) come mi trovo io dopo la vota- 
zione di ieri. 

Il voto non può sorprendermi. Ho detto 
dunque che lo scrutinio di lista era una cat- 
tiva cosa, e per conseguenza era naturalis- 
simo che dovesse passare! E se lo dicevo | 
quando perfino l'onorevole Depretis ne dubi- | 
tava, ciò prora che questa volta ho avuto più 
acume di lui. 

E non vi paia poco! 


e 
sa 
Del resto ho l'ingenuità di confessare —io | 
sono ingenvo qualche velta — che il motivo | 
di tutta questa esultanza grancassina non me 
lo spiego. Dal momento che la destra è morta 
fino dal 1876, la sinistra che cosa mai desi- 
dera di più? 
E poi, sopra 343 votanti ce ne sono stati 
143 contrari. Mi creda la Grancassa, quei | 


centoquarantatre hanno fatto più meraviglia | 
a me di quello che non possano averne fatta 
allo stesso onorevole Depretis i 

In fin dei conti lo scrutinio dillista ha avuto 
una maggioranza di 29 voti: e per arrivare 
a 29 voti ci son voluti tuiti i mobili e tutti 
i territoriali della Riparazione !... 


DI 
3» 

E vè di più. Vè che una legge organica 
come questa, la quale muta fondamentalmente 
tutto il nostro sistema eleitivo, tanto che la 
si potrebbe dir quasi una rivoluzione pacifica, | 
si è fatta passare senza che avesso per sè la | 
maggioranza assoluta della Camera, vale a | 
dire la metà degli eletti più uno. Lo so che | 
la legalità non lo esigo: ma mi pare lo esi- 
geva la situazione straordinaria. Ci sono più 
di 160 onorevoli, i quali non hanno preso 
parte alla votazione! 

Non vollero o non poterono ?... 


| tanto nell'interesse del buonumore d. 
mera, quanto in quello della piscicoltara, che | 
| l'onorevole Carbonelli resti nella tromba. 


PANPULLA 


Constato il fatto, ed il fatto è questo : sopra 
508 deputati, una legge /ondamentale, uva 
legge radicalmente innovatrice, viene adot- 
tata con soli 200 voti! 

E questa è la moralo della presente situa- 
zione! 


è ® 
=s3>» 

Domenica, 19 correrite, ultima domenica di 
carnevalo, gli elettori del collegio di Gallipoli, 
n° 401, sono convoesti per procedere all’ele- 
zione del loro deputato in sostituzione del- 
l'onorevole Mazzarella. 

L'onorevole Mazzarella si di dicondo 
di essere giunto « agli anni del senile >, ma 
tacendo la vera ragione delle sue dimissioni: 


| quella di non volere nè approvare, nè tolle- | 


rare parecchi scandalucci che si verificano 
nel suo collegio. 

E gli elettori di Gallipoli, che sanno tutto 
questo, hanno pensato che non poti 
testare meglio contro quelli scandalueci se 
non rimandando alla Camera l'onorerolo Maz- 
zarclla. 


vano pro- 


33 

Sono sorte, è voro, dus cai ture. 

Una repubblicana, ma siccome per caso raro 
non è appogeiata dal ministero, raccoglierà 
cinque o sei dozzine di voli appon 

L'altra candidatura, nata non so come, 
quelia dell'onorevole Carbonelli, il celebrato 
autore della memorabile relazione del! 
sulla pesca. 

E siccome l'onorevole Ma 
tito la Camera e il pubblic: 
le ostriche e ia grammatica, cc 


* * 

3a sa 
Nel riderte paese di Cannes è morto il 
giorno 8 correnta Berioldo Auerbach, uno 
dei romanzieri tede ù amati o meglio 
noti al mondo, ed è morto non di vecchiaia, 
non di malattia, ma di vergogna e di dolora 
Si può dire senza tema d'essere smentiti, 
che Auerbach è u o vittime della por- 
atti, poco prima 
di lasciare Berlino, Auerbach passeggiando 
nel Thiergarten diceva all'amico suo, dottore Bi 


« Caro amico, ho molta voglia di 1 
per sempre, poichè sono ebi* 
tollerare che i miei correligionari sisno 
isprezzati così duramente come 
avviene ogni giorno qui. 

< Non avevo mai creduto che una cosa 


similo potesse accadere al giorno d'oggi; nel- | 


Prsopri 


IL PeR 


(Porte-Bonheur) 


*A letteraria 


iTraluzione di TEO) 


— non dir di no — aggiunse Anita ridendo — 
è la sola tua scusa. 

— Sicto pazza — 
gsrbo. 

— Veniamo a cercarti — disso Giorgio, spin- 


iano con mal 


abbusta: 
meno nAdetto ad ru'ambaseiat 
lavano il titoto di pri 


; l'altro era un 
o nelle trat- 


L'eppariziore della retroguardia feco cambiar 
parere a Saviniano, A Giorgio e sila bionda po- 
teva dire il fatto suo; ma sarebbe stato fuori di 
proposito il prendere sul serio uno scherzo al 
quale avevano avuto il torto di prendere parta 
dus gentilconini. E con loro non poteva pren 
derseia. 

Si erano lasciati evidentemente trascinare da 
Giorgio e forse da Anite. D'altra parte Sariniano 
non era più inquieto: non era gente quella che 
pensasso di venir li a sorprendere la sigaora Mon- 
tauron. Si trattava di sspere che cosa volevano 
quelli imporiani visitatori, e di sbrigarsi nel più 
breve tempo possibile. 


l'addetto d'ambssciata, che si chiamava Luigi 
di Boisguerin, si scusava intanto d'aver ceduto 
alle istanza di Giorgio; ed il Rosso, Costantino 
Glebof, faceva un luogo discorso, nel qualesi trat- 
tava di < piccola festa » o di < grossa partità >. 
Saviniano fece loro buon viso, e li assicurò che 
era ben contento di vederli. E stava per doman- 


Anita press la 

— Ta l'hai nasco 
totti i canti 
donna na: 
— Oh! è troppo! 


prego di star ferma o cambiar di t 
disse Ssviniano. 
rchè ti do del tu! Va Pene, s 


mi 


vece di parlargli di quanto nom ti vi 
resti meglio 2 esporgli il nostro prog 
chè sei tu impilato. 

— Esponilo tu. lo 
visitorò l'appartamento, Si sta 
grazia mia, il signore non vol 
ed io conosco chi 
fare n guadagno di 
veva le sue corrispondenza 
vedendo sul tavolino incominciata quella 
al barone di Trémorin. dl 

‘— Ferma! — disso Fongeray avarzandosi per 
impedirle di commettere una indisoraziono che &- 
vrebbe oltrepassato egni limite. 

° Credi che la voglia leggere... non sozo siata 
educata al Sscro Cuore, ma so stare in questo 
mondo, E giacchè mi dici che mi occ ppo 
dei fatti scoî, mi pianterò en questo casapò e n0n 
aprirò più bocca fico a tasto che saremo qui. 

mi una sigaretta. 
L'accese e andò difatti a st 
vano vicino all'scio di ca 

‘Saviniano pensava alle angoscie che doveva s0f- 
frire la povera dona protetta soltanto da un uscio 
%ontro la impertinento cariosità di Anita e che 
non doveva perdere una parola di quanto sj di- 
ceva in salotto. 


sopra un d 


Vodîo che vien fomentato c' è una dose sif- 
fatta di brutalità che, devo c»nfessarlo aper- 
tamente, mi fa male ai nervi. Il sapere che 
questo scandalo dura da un anno @ più mi 
rendo malnto. Ogni giorno domando a me 
stesso: il mondo dintorno a noi è diventato 

un maricomio ? Si può comprendere 
come Spinoza, Lessing e Schieirmacher non 
abbiano avuto influenza sull'umanità ? Pure 
m'è xa ammetterlo, benchè mi faccia pena, 
diro che dal momento in cui la qui- 
mitica ha esaltato le menti, non so 


| che cosa pensare di Berlino, cho cosa pen- 
noe della Germania. Debbo forse essera ol- 
ra 


fo perchè una madre ebrea mi ha 
al seno ? Debbo permettere che mi si 
o, che mi s'insulti ? Mi 


i o in vit 

pieno accordo nelle idee, cdi più 
nati fra i cristiani. 

è altra cosa e no soffro assai; lo 
na calma: la vita non ha più 
er me; io nascondo nel 
0. Quando non sarò 
più, lo dica puro a tutti: « Berto Auerbach 
è morto di profondo dolore e di vergogna ». 


ss 
Chi ha co iuto da vicino Auerbach può 
ben comprendera come infatti il doloro sen- 
| tito a quel modo e l’onta che egli attribuiva 
a sò, inveco che ai persecutori, l'abbiano 


Egli, cho per più di quarant'anni ha lavo- 
| rato per educare il popolo tedesco, non poteva 
da amarezza nel vederlo 
lio aveva sognato. 
tto per conquistare 
ora così pro- 
nissione storica 
a vederla batt 
reazione ed abba i 


ano da < 
, che tanto aveva 
ibortà al proprio p: 
fondamente compreso della 
della Prussi 
via dell 


1 al regno di Wartemberg Pa 
l'infanzia nel villa; ivo, in mezzo a molti 
fratelli e sorelle, © tre i di continuo 2 
contatto colla natara, impari 


“Non ti hanno visto 


taille. 


ino dove mi pare, e passo lesarato come 


rale cho i tuci amici 
Ta tua assenza 


con Ani 
pra ad Anita è venn 
molla — e: 


ser ricevuta tani 
avrei portati a casa mia 


atta di g . noa potendo ve- 

psîro cireoto, ci ho offorto gentilmente 
2 a casa su3. Ab 
due 0 tro giuocatori 0 qualche 
ta cho ha messo di trovarsi & 
Si cenerà dopo 
ho pensato cha 

forse ti si sarebbe 

ovandoti altrove. La pro- 
ta all’onanimità. Anita mi 
i Bolsguorin è mon- 
nel coupé di Gicbof ed escoci qui. 

ovgeray dimentica cho Giebof cio eravamo 
Abbiamo bovuto quattro bottiglie 
rbois a pranzo — disse l'addetto d'am- 
vo lo dico perchè ci vogliate scusare 
50 il vostro domicilio con tanto stre- 
. E debbo anche chiedervi sensa d'essere 
tto fino a bussars no cristalli della vostra li 
nestro. 


lissima! — balbaitò il visconte che voleva 
ia di proador le cose con spirito per ca- 
versono più presto. 
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Nei lunghi anni della sua carriera lette 
raria, l’Auerbach ha seritto molti volumi, î 
quali non ebbero tutti egual successo; ma in 
essi si trovano sempre splendide pagine, stu- 
pendo descrizioni della natura, accoppiate ad 
‘una originalità e spontaneità d'osservazione 
che non si riscontra in nessun altro scrittore. 
Si direbbe quasi che l’Auerbach non avesse 
mai letto nulla, tanto ha saputo serbarsi puro 
da ogni imitazione. 

Ebbe invece molti imitatori, ma nessuno 
che potesse dirsi emulo suo, poichè non vifu 
alcuno fra loro che riunisse in sè le due qua- 
lità spiccate di quell'originalissimo letterato, 
e che fosse come lui contadino e filosofo ad 
un tempo. 

*. 
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L'Inghilterra fu la prima a lagnarsi della 
pretensione dell'Unione Americana di esercitaro 
un controllo esclusivo sul futuro canale di 
Panama. 

O cho fa ella dunque a Suez, dove senza il 
suo lascia-passare non si va oltra ? 

Ora si viene a sapere che il progetto di un 
tunnel sotto la Manica non le garba. Teme 
di vedersi compromessa nella sua sicurezza 
territoriale. 

E noi grulli che abbiamo, si può dire, abo- 
lite le Alpi colle due gallerie del Cenisio e del 
Gottardo ! 


DI) 

Si annunzia la deliberazione presa în ur 
congresso d’areonauti inglesi di tentare i! 
passaggio della Manica in pallone. 

Se il governo inglese vuole esser logico, ci 
metterà il suo veto! 

Il nemico potrebb calare in Inghilteris 
dalle nuvole ! 

Conclusione: hanno torto gli Americani 
ma l'Inghilterra si contiene in guisa da fe: 
parere cho abbiano ragione. 

Ancora un poco e sarà chiaro, che apre’ 
le Alpi, come abbiamo fatto, i soli ad av- 
torto siamo noi. 
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A Lecce ha avuto luogo in questi gior: 
una festa scolastica; vennero distribuite ! 
medaglie e gli attestati di onorevole menzio:: 
agli insegnanti elementari più benemero 
delia provincia. 

In tale occasione gli allievi del Colle 
nazionale eseguirono una cantata del maesi 
Gerunda su parole del professore Clemenr 
Antonaci. 

Il poeta abbandonatosi agli slanci del }i 


— Allora tu vieni con noi — disse Giorgio 

— No, vi ringrazio di aver pensato a ma mo 

— Ma che? ron ssi ancora a letto. non: 
che bastone e cappello... Anita sti g»i 
duo pesi... Ti riaccompagnerò io a piedi. 

— È impossibile ! devo serivere delle lettere. 

— Ahi tuoi parenti di Bretagna? Hai tut 
tempo. La posta parte la sera... 

— Va bene... nîa sono stanco enon voglio ste 
in piedi tutta la notte. 

— Ah! visconte, visconto! — diss Anita in * 
allegro — come avate torto dicendo di no! 
sapete quanto perdeto. Vi ho snnunziato a 
mie amiche cho sì straggono di piacere at + 
gentilnomo bretone. Mi domanderanno perchè ». 
sieto venuto e dovrò dirs loro la verità pere 
non si contenteranno di caitivi pretesti. 
ireto che cascavo dal sento. 

— No... no... dirò che non eravate golo 0 8* 
preferito alia lero compagnia quella d'una 
sona che abbiamo scomodata e che sì deve er-< 
molto annoista da ua quarto d'ora. 

— Vi dico cho vingaanale. 

— Per baco, t'inganni — disse Giorgio :! 
bionda — so Svesso avuto qui una donna 
avrebbe scritto a sno zio. 

— Carissimo — disse il Russo facendo p* 
sulle finali delle parole — avete torto di nov + 
niro. C'è molto denaro da guadagnare. Lo 3 
dose si è impegnato a tenere quanto vorremme < 

— Quale Svedese? — domandò Saviniano. 

— Sentite.... ho un'altra idea — eselamò la e | 
Anita, interrompendo Glebof che stava per par: > 
— Giacchè il visconte d’Amaplis non vuci 
nire a casa mia, facciamo la fosta a casa sua “ 
abbiste paura, Glebof... avrete il vostro dacw: < 
nello stesso modo. Il conte svedese arriverì 
casa mia verso mezzanotte e la mia camerie'= 
manderà qui. E ci manderà anche la cena ch: | 

ordinata al caffà Inglese passando di lì. 


__ I _ I ect: TT. ..{[:{ 


ardente patriottismo, parla di Villa Glori, di 
Balilla. e di null'altro. 

In tutta la storia del risorgimento italiano 
non-ei furono dunque altri fatti e altri nomi 
degni di essere ricordati? 

In verità non credevo che fossimo così po- 
veri di eroi e di gloria. 


= fa 

À mano che il poeta Antonaci non ammetia 
altri nomi e gli altri esempi da additare ai 
giovinetti ai quali è rivolta la cantata. 

E.in tal caso non ho più nulla a dire! Sarà 
un professore che preferisce registrare le sole 
ziori : che i repubblicani si appropriano, e in 
quasto non c'è altro male che un po’ di esclu- 
sivis:no, gretto se vogliamo in un educatore, 
ma niente di grave. 

Il prefetto Minghelli-Vaini, che come pre- 
sidente del Consiglio provinciale scolastico 
sera a capo della festa, ha egli accettato di di- 
vidara le idee di questo esclusivista ? 

Sarei enurioso di saperlo. 

a 

Ma forse il prefetto Minghelli-Vaini, messo 
tra l’incudine e il martello, ha acceso la sua 
candela al Diavolo, sapendo che la settimana 
ventura accenderà l’altra a San Michele per- 
chè avrà combattere d’ordine superiore e 
per va caso straordinario il candidato repub- 
blicano nel collegio di Gallipoli. 

Noa essendo repubblicano nel collegio elet- 
torale, ha forse pensato di parerlo nel collegio 
nazionale. 


I) 

Ciò di cui non è lecito dubitare si è che in 
fa!to di lingua italiana il prefetto non di- 
scorda punto dal poeta, professore Antonaci, 
il quale ha fatto cantare: 

< Da quell’ereme pendici, 
Sacre si forti e al patrio amor 
Trar potranno i certi aspici 
D'altro secolo migiior ». 

ia pendici in questione sono i monti Pa- 
ri ii; e sta bene; ma non mi pare stia bene 
chiamarle pendici ereme. 

Tu*tavia un professore che mi converte in 
asszattivo femminile un sostantivo mascolino 
ecm’, va ricordato perchè egli saprà ispi- 
raie alia adolescenza i più singolari ardi- 
menti. 

e. 2 
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Arcora una parola di pace. 

I° a dette l’imperatore di Germania rice- 

venî > il nuovo ambasciatore francese, dichia- 
raad» che nessuno più di lui desidera chela 
pece sia mantenuta. 
Lo eredo, ma intanto Gambetta esorta gli 
vici a tenersi pronti a ogni evento, e la 
bia richiama da Vienna gli ufficiali, che 
stavano presso la scuola di guerra. 

Cuufesso la verità, sarei più tranquillo se, 
in luogo di limitarsi a desiderarla, Barba- 

nuca si decidesse a comandarla: poichè la 
Gerr:ania ha stabilito il regno della Forza, 
la adoperì a qualche cosa di bene. 
È vero che le parti di forza cgli le lascia 
dutte al suo Bismarck; ma, Dio buono, vale 
duaque la pena d'essere imperatore, quando 
si ta un padrone di quella fatta? 

E coba da mandare alla divina Provvidenza 
lo pi sprie dimissioni, o domandare il passag. 
go ci imperatore in posizione ausiliaria. 


« FANFULLA » A MILANO 


HIAVEZ — Confronti — Autori e teatri, 


13 febbraio. 

Fr: acesco Hayez è spirato tranquillamente sa- 
b-to inattina all'ora stessa nella quale era nato, 
Fil febbraio del 179ì. Aveva novanton anno, 
m* gli era rimasto fino a pochi giorni fa tutto il 
vgars della mente e dello spirito, ge non quello 
«ii corpo. Una donna di casa sa mi ha detto 
<a imagine non ricercata, ma vera, che è morto 
sssza soffrire, « come un uocellino ». L'ho veduto 
ieci disteso sul sno letto modesto, in una modesta 
staoz+ che ha un balcone sul Corso, sulla canto- 
vasa di via San Paolo. Parera addormentato: gli 
c»oriva ancora la testa la papalina ricamata colla 
quale sì è dipinto nel proprio ritratto della igal- 
Jeria degli Uffizi a Firenze. Di quel ritratto a- 
veva terminato una copia in piccole proporzioni 
rellettobre dell'anno ora terminato, con vigore 
giovanile di pennello e di tavolozza. 

Me itro vi serivo, tutti gli artisti di Milano, con 
le autorità e gran folla di popolo hanno accom- 
vagnato nella chissa di San Fedele il pittore ve- 
1ero par il quale Milano era una seconda e ca- 
rissima patria. Vi abitava da mezzo secolo, e vi 
«e tenuto in conto di antico decoro dull’arte, sic- 
chè anche i giovani lontani le mille miglia dalla 


sua scuola lo amavano e lo stimavano come ua 
maestro. 

Era stato gi. 
dal Canova, 
direttore del 


ine anche lui, a Roma, protetto 


comandato. E so qu 


cuno vè ancora în Roma che ramme: 
dal 1814 al 1821, deve ricordare 
da artista fatte dall'aysz giovinotto. A Roma 
nel 1817 prese per moglie una sua costsn: 
cenza Scoccia, che gli è morta a 
Non ha lasciato figli: vivera con una 
tiva: gli sopravvivono a Venezia un fratello e 
due o tre ni 

L'enumerszicne dei Inyori di un uomo che ha di 
pinto circa 250 quadri storici e più di 100 ritratti, sa 
rebbe lunga e difficile. La copia del Laocsonte, che è 
a Brera, gli procurò la prima fama; il Bacio di 
Giuzielta e Romeo è ds’ suoi quadri il più popo- 
lare per la simpatia ispirate dal soggetto ed il 
modo nuovo e gentile nel quale è trattato. E 
guxlmente colebri farono i Foscari, il Viltor ? 
sani, la Sete dei crociati a Geruselemme, quadro 
immenso cha sì vede nella pinacotsoa del Re & 


Torino. È 
Il Rovani, non facile lodstore, lo ammirava come 


il fondatore e l'unico rappresentaste della scuola 
romsntiea in Iialia, © lo paragonava al Delacroix 
e al Delaroche suoi cootsnei, ma mo 
prima di lui. 

Per quanto va:î possano e: 
critica moderna intorno slia sua piitare, l'Hsyez 
fa un nome giorioso; e quel che importa anche 

i ato un fiore di 
0 aspottata, la no- 
ta ad egui cl 


‘è i giodizi della 


gslantuomo. Si 
tizia della sua morie è d 
di cittadini. 


Ss 


A quale classe appartenessoro quelli ci 
andati iori ia via delia Rosa, ad icav 
Ispido commemorativa coliccata sulla 


2nÎ, fa fu 
i supplizi de’comp si no’ fatti d 
1853, per i quali fatti Ag 
della portò al Mazzini 
racconta il S. 

Lo Sciesa, como tulti i m 
tutto il rispetto e 1° 


io 


loro lato di au r 
n'appuyons pcs. Le loro aspi 
avvenire sono siate uenti, 
solennità, che domani 


essere stat: 
mente nessuno. 


ponente, 


mento ia via Porta Ro 
gnarono fino 


» di prefettara rapp: 


eminati socî on 
dazo ha 


0 un confronto fi 
cperai che lavorano @ gii operai cha spol 
al esffè e vanno a booiare în piazza. Noa poteva 
tornare più a capello questo confronto. 

Nel distribuire i premî v stati degli epi- 
sodi commovaatissimi. La vedova di va premi: 
morto pochi giornì sono s'è presentata pi. 
a ricovere la-medaglia, o ha detto ringraziando 
quanto sarebba stato felice quel poveruomo nel 


presentato a prender: 
babbo, morto esso pure. 
anche due 0 tre veezhi di sottaut'anni che il pub- 
Mico ha apploalito calorosamente, ed essi si my- 
stravano vergegaosi, ma nel tempo stesso beati 
per quell'appinuso. 

Quando la festa è siata termisata ed il sindaco 
se no aadava festeggiato da tuiti, la mu: nel 
cortile ha sucnat> la marcia reale in mezzo agli 
. Neppure a farlo apposta ! per il corso 
di Porta Romana tava in quel momento la 
schiera dei dimostranti della Ispide che tornavano 
a casa. lì paragone fatto dal sindaco era propria. 
mente adstto alla circ: nZa. 

>< 

Giuseppe Giacosa ha terminato ieri davanti 
ua numeroso pubblico le conferenze, almeno per 
quest'anno. Ailo suo poche, ma gerbsto parole di 
congedo il pebblico gli hs risposto con un sp- 
plauso, e con molti inviti fattigli di tornare ua 
altr’anno a tenera delle conferenze. Oggi alcuni 
amici offrono al Giacosa nn pranzo chs riuscirà 
benissimo, se nor altro per la sceita dei con- 
vitati. 

Giulio Massonet, arrivato ieri a mezzogiorno da 
Nizza, è corso alla Scala dove si stava provando 


la sua Erodiade, ed è stato subito contento del 
cantanti. L'orchestra la già terminato di stadiara 
la sta pirte, e so non nascono contrattempi, come 
è probabilo è desiderabile, la prima rappresenta» 
ziona dell'opera avrà luogo 0%l mercoledì o il gio- 
voilì grasso, I numerosissimi e varî costumi e tutto 
l'allestimento scenico veramento Sfarzoso è già 
pronto da parecchi giorni. Chi ha sentite le prove 
dell'opera la giudica superiore al Re di Lahore, e 
l'andata in scena dell'Erodiade sarà di certo l’av- 
vonimento taatralo della stagione. È 

Al Manzoni eravamo ieri sera alla quinta re- 
plica della commedia lel Cimino AUri usi, dalla 
quale il pubblico si è dichiarato ammiratore: ve- 
o sabato si ripoteranno I Val4ora del Fan- 
in settimana andrà in scena Scellerata di 
mo Rovetta, il cui romanzo Mater Dolo 
rosa è stato pubblicato finalmente oggi. 

Vedete cho non si sta collo mari in mano. 


pe 


LA NOTA DEL GIORNO 


Quando la questione dello serutinio sarà 
finita e ci daranno ia legge bell'e fatta e non 
si parlerà più nò di tabeile, nè di voto limi- 
tat: 


nè di tutte le altre belle cose dibattute 
i morituri di Monte Citorio, io doman- 
derò la parola per essere chiarito sopra un 
punto còsi imbrogliato ch'io non riesco a di- 
stricarlo. p 

Sento parlare senza fine di maggioranza e 
di minoranza. Coloro che ne pariano devono 
aver buono in mano per applicare cotesti 
nomi como va, senza paura di eventuali smen- 
tite. Io però mi ci confondo. 

Giudicando a occhio e croce, mi sembra 
che gli cnorevoli della Camera parlino di 
maggioranza e di minoranza solo badando 
azione parlamentare di fatto. Essi non 
ono calcolo d'un dato che potrebbe scon- 
‘e tutti i loro conti. 

In passato, con la vecchia legge elettorale 
e con Ja pratica lagrimevolo delle intrusioni 
@ daîle pressioni di cui la Riparazione ha 
fatto tauto abuso, la maggioranza era real- 
mente ridotta ad una questione di semplica 
aritmetica fatta colle palline dei bussolotti. 

Ma dopo il famoso al'argameato, la mag- 
gioranza è diventata una incognita, per tro- 


| rare la quale l'aritmetica seguita fin ora non 


serve più 
Fra i casì poss 


i ora v'è pure quello che 


le 


diventito minoranzo © viceversa. Come c'è | 


tro, che una maggioranza nuova, ina- 
sorga dal buio in cui ci siamo slan- 


godrà il benefizio delle 
tiranni e delle angherie seminate nel campo 
elettorale, perchè impedissero un possibile 
ritorno della destra! 
Tutto ciò dico per semplice ipotesi : perchè 
se i nuovi sciami elettorali, in luogo di scio- 
re alla campagna facendo il grappolo, 

‘anno all’alveare portandovi il mielo dai 
fiori più eletti, ogni pericolo sarà eliminato. 
Ma lo farannof... 

lì tempo stringe e l'avversario comune la- 
vora, e mentre noi si balla nei veglioni, re- 
cluta affrettatamente le sue falangi per tentare 
la prova. Se gli si lascia tempo, ai liberali di 
ogui gradazi 
graziare la maggioranza attuale, la quale or- 
ganizzò l'esclusivismo e la prepotenza a be- 
neficio d'una maggioranza avvenire, forse ben 
diversa da quella che è nei voti dei galan- 


tuomini! 
Luiz A 


Norte 


ARIGINE 
Zola, 
12 febbrai 


Dopo il Krack, il match, dopo il match, Pot- 
Zou.lie. Qaesto tro parole cabalistiche seguono l'e. 
volazione parigina di una settimana. Ormai tatti 
saono che Po! souille è l'ultimo romaazo di Zola, 


cho è pubblicato dal Gaulois, il quale glielha | 


to 30,000 franchi e che gli costa in più va 
50, 


pr 
x 

Non è di Pot-bouille precisamente che voglio 

parlarsi. Io odio i romanzi in appendice; e sono 

un'eccezione, perchè ormai andando qua e là sento 

della gente che winteressa si personaggi di Zola 

ho si chiedono con ansia: Cho farà domani 

— per modo di dire — poichè le eroine 

di Zola generalmente seno poco di buono. Andrà 

avanti col suo amorazzo cel vicino dell'istesso 

piano? O si contenterà... doi colloqui con la 


x 


i CD itomila persone che ogni mst- 
tina leggono îl brano del Potsouile quetidian 
vo u'ha certamento tre o quattro milioni che cari 
tellsno i romanzi giudiziari 0. pornografici, o po. 
litici che ammanisc® loro ogni mattina tutta ta 
stampa. Per lo portinsie di ParigI, il Pet Journat 
è ristoro onaipotente el Emilio Gaboriam il mec pus 
ultra deî romanzieri. Vi cono stati destato quatcto 
volta dei romanzi che hinno tanto interessato pu 
i loro protsgonisti, che quando uno. di essi wurc 
deva a male, o ernminacciato di morte, gli astori 


ioranze allo stringere delie somme | 


in salto senza prudenza e senza ne- | 


one non rimarrà ‘altro che rin- | 


ricevevano delle lettere che indicavano il rimedio 
al male, 0 che li supplicavano di salvara la per. 


sona în pericolo. 


Millan3, quando era padrone del Pelli Vourna), 
ogni matlina, stando a letto, riceveva l’autore de] 
romanzo in corso e si faceva raccontare l'appen. 
dico dell’indomani, la disenteva, dava consigli e 
modifcava gli avvenimenti, (poichè il romanzo di 
quel generaccio si faceva e sì fa giorno per giorno, 
Una mattina Cochinat, muletto, che ora è ritor. 
nato ad Haiti, e che era l’autoro dell’appendice, 
avova fatta la solita visita. Quella dell’indomeni 
raccontava che una donna di mal affare uccideva 
per gelosia il suo ganzo, strsngolandolo mentrs 
dormivs, Miliaud esigetto che lo finisse con una 
coltellata perchè gli parcva più drammatica, 

x 

Cochinat veniva dunque giù per le scale col 
« visto » di Millaud, quando un domestico gli 
eorse dietro e gli disse che il « patron » aveva 
ancora una parola da dirgli. E quando rientrò 
neila camera da letto Millaud gli gridò: — Ay. 
velensto il coltello | avvelenato ! 

x 

Questi romanzi d sensalion che finiscono ogni 
giorno l’appendice con un colpo di scena per man- 
tenere l'interssse, si capisce ;cho sì stampino a 
brani; non così opere lungamente meditato @ 
scritte, come la Faustin di Goncourt, Po/-Pouile 
di Zola, o in genere affatto diverso, il Maire de 
forge — bellissimo! — di Olnet, e i Faus 
nages di Theuziet. Ezc0 dunque perchè non ho 
letto Pot-Bouille. So però che è violentemente di. 
scuso, biasimato, e da ciò che ne posso arguire, 
a ragione. 


x 


L'Assomwmoir era stato uno siudio sti e, 
palpitante, inesorabile, della vita operaia popo. 
lare di Parigi. V'era aggiunto l’uso della ling 
dei sobborghi con una vera scienza filologica. L' 
sieme risultò uno di quei libri che restan 
me fa un cspo d'opara. Nana invece mi parre 
soritta per isfraitara o continuare il succ. 
denaro, inattes 
risenti, non os' 
@ qualche an: 
piagho parigino. Pot.Souile — parola un po” 
ventata, con la quele i a il «giorno per 


giorno borghese >, è che chiamò Pot-00will 
non dirlo potax feu — è 
ghese viva, 


atto per dai 
l'istess 
veva data la vita cperaia. Però il 
di partenza è, non 0, ma 
i lanniatore, avendo per bass « che se nel po, 
ji 0 l'educazione gettano le rs 
| , il mezzo e l'educazione delle bo 
| ghose lo gettano all'adu! 0, lo popo 
| lane, prostitute, lo b. (veli ia 
| Curde), aduitere. Si capisco la sollevazione g. 
rale clio questo asziona messo in pratica con vo- 
luto c'nismo produca nell'opiniono pubblica. 
x 

È da questo risentimento — parta giusti. 
cato, ge in tutto lo vedremo quando Pot-bouille 
sorà leggibile in volumo — che è anche venuto il 
precesso cho ua consigliera d'appello, il Daverds 
| fa al Gaudois e a Zola, perchè questi 
| nel suo romarzo precisamente e por mero 

un Daverdy e por giunta magistrato. 

Il processo ha ingrardito l’incidenta e l'ha por 
tato su aliro terreno, dandogli l'aspetto di una 
questione di moralità pubblica. 


x 

Poichè in sò stasso il caso è tutt'altro che novo 
0 cercendo, si troverebbaro i nomi 
dei personaggi di tutti i roma 
| portati da persone viventi. C'è di più: nel 
nario Bottin — dova ci sono gli ind 
rigi—si trovano i nomi dei 
di Rastignas, per esempio, di Halot, di 


irizzi di Pa 


ma fra altre, essenl 
me di uno dei migliori ro- 
, La fuute de labbé Mouret, ho tro- 
igi vi sono quattro Mouret, che tutîi 
quattro avrebbero potuto fargii i 5 

ttro ‘gli il processo che gli 
fa il signor Daverdy. î 


x 


j ento in cui si riparla molto di 
il Ecilio Zola che viene alla luce ua libro che na 
porta il titolo, ed è soritto da Paul Alexis, ua0 
del suoi intimi amiei © discepoli (1). È cus bio- 
grata Teo e Rolcestica neturalmento — o 
S cere il rom: si i 
Sale ‘anziere gotto tatti i 
lo lotta per 1° 
completo, da 


| È in questo mom 


tario, reatier, coma 
divenire anche lyi la 
rmai dsl mondo: milionario. 
‘ai curioso è quello che ci narra 
Pratico, © immutabile col quelo 
‘a i soi € documenti umani » 


il metodo preciso, 
Zola raccoglie pi 


1) Charpentier, 
% 


o volano sì leggo avidamente como Sn 
tobiografio — e si può dir talo. vis 

mità dell’Alexis con Zola — L'autore ha fato 
*o del bellissimo stadio (del Da Amicis che 


definitivamente essitissimo. 
assai a ma veneziano, il constatare 


lusione Zola è un mio compatriotta. 
nel secolo scorso c'erano dei Zola. Ve 
S seno iutcora, cugini lontani di quello di cui 
n ee Uno di queati Zola sposò 
i Corfà. Da questo matrimonio in- 
nn Italiano e di una Greca nacque 


ciamento d n ; 7 
5° 1200 un figlio che ricevette il nomo di Fran 
lesco > È il padre di Emilio Zola, il quale — 


‘nè so no dica e contrariamente a ciò che fa 
mibetta — ricorda la sua origine, ama assai 
Italia, e di tutte lo voluminose cerrispondenze 
che ricevo, l'italiana è quella che più gl’interassa. 


AAÙ 


\__ 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 febbraio. 
indaco ha dsto le opportune disposizioni 
da cggi in poi le isorizioni alle liste elet- 
o accettate ancho negli uffici deile 
on, Adriana e Tiberina ogni giorno 
dalle nove alle tre. 

. La sigocra Carla Serena ha ricevuto dal mi- 
della resl casa una bellissima medaglia 
di cui Sas Maestà ha voluto far dono alla 
laggiatrice. 
porta da una parte l'effigie del Re, 
iscrizione allusiva si viaggi cau- 
signora Serena. 

a degli espositori per la fiera li- 

xi sono numerosissime. I lavori proce- 
massima alacrità, e tutto sarà pronto 

iorno prima idell'apertara. I padiglioni 

sidobbsti con disegni del Bazzani, e vi sarà 
a illeminazione ic 

ha dato sl cor 


ica. 
imitato l’sutorizza- 


sedive, che è anche lui un 
ha preso il massimo 
na riuseita della fiera © 


imitato all'A- 


nzi c'era la solita gente, e il veglione 
ato verso il tocco. 
| recondo veglione del Comitst». 


a 
Camera di consiglio del nostro tribnnale 
‘bertà lo studento Ricci, essendosi 
tata la sua innocenza 
gni del Ricci, si sono recati 
dove il Ricci si trova, col 
-gli una dimostrazione. Il coloa- 
mento, che li ha incontrati per via. 
rsi assicurandoli che ban 
i si sarebbe fatto interprete dei loro 
0 il coliega. 
gli studenti, aderendo subito a questa pre 
0 scio 


‘sta popolare in piazza Navona è ria- 
i sarebbe sperato. 


lunianva di una luce vivida tutta la piazza @ 
a pat: alta della chiesa 0 dei pa- 
agi qua e là per la piszza 


era tale e tanta che da principio non 
tò nemmeno di ballare. Ls danze incomin- 
ad ora piuttosto tarda. 

ima riuscita della festa ha deciso il comitato 
a dare dus altre di queste feste popolari una 
gi È era dell’altimo giorno di car- 


ieri sera la signorina Taa ha entu- 
ssto il pubblico dell’Apollo che le ha fatto 
vera ovazione. ù 

» celebre violinista si tratterà ancora a Roma 


All'Argentina va în scena questa sera l'opera 
1 falsi monetari, in settimana avrà luogo la be- 

eticiata del signor Baldelli. Per questa compagnia 
:s0 Barbieri ha terminato uno scherzo intito 
lato 4? cantico coi cantici che verrà messo in 
scena prossimamente. 

Al Valle Messalina. 


all'Osservatorio del Collegio Romeno il termo 
ro he sognato cggi alle 3pomeridiane 12: 
La querela massima fa di 12° 8; quella mi- 
nima 0° 0 


NostrE INFORMAZIONI 


CI viene riferito”che il ministero ha deciso 
la nomina di nuovi senatori del regno per il 
giorno 14 marzo prossimo venturo. Sarebbe 
una nomina ristretta a dodici, e fra questi 
sarebbero compresi gli onorevoli deputati 
Biancheri, Messedaglia, Morini, Serristori e 
Varè, e l'ex-deputato di Troviso onorevole 

Giaco 


I deputati dell'opposizione di destra pre- 
senti ieri alla Camera non arrivavano” al con- 
tinaio. La massima parte di essi, aven.t0 il 

ine 
ale 


collegi che debbono eleggere cinque deputati. 


Ci viene assicurato, e per lettere partico- 
lari attendibilissime e per dichiarazioni ver- 
bali di persone ragguardevoli, che l'agitazione 
del partito radicale nelle Romagne è cre- 
sciuta di molto in questo mese, e che si nota 
anche un fermento straordinario nei partiti 
socialisti i quali fanno una viva propaganda 
specialmente presso i coscritti di leva. 

La negligenza delle autorità politiche, che 
dà ansa a cotesti movimenti artificiali, è de- 
plorata da quanti amano sinceramente le i- 
stituzioni monarchiche e l'ordine sociale. 


Sappiamo che ieri alla Camera erano presenti 
più di 360 deputati, sebbene i votanti sieno stati 
solo 343. Parecchi ministeriali, circa 15, per le 
pressioni dei ministri uscirono dall'aula al mo- 
mento dell'appello nominale, perchè votando avreb- 
bero deposto nell'urna la palla nera. 


Dalle notizie pervenute al ministero dell'interno 
che lo ba richieste espressamente alle autorità 
politiche da Iui dipendenti, risulta come finera, 
tranna nella Lombardia e un po'nel Piemonte, la 
iscrizione nelle nuove liste elettorali progede len- 
tissimamente e con un concorso assai pÎù searso 
che non si credeva. 

Contrariamente a quanto annunzia la Stefani, le 
ioni apportate dalla Commissione per 
l'ordinamento militara al progetto del ministro 
Ferrero non sono di liere momento. 

A emendare le ultime notizie pubblicate dei 
giornali avvertiamo che la Commissione ha ri- 
la questione sull’artiglieria da costa; che 
‘a mobile sarà costitvita di 43 reggimenti 
aglioni di 4 compagnie ciascuao, più 20 
battaglioni di bersaglieri, 32 di compagnie alpine, 
16 compagnie di genio, 4 di pontieri, 2 di ferro. 
vieri e telegrafisti; o che la milizia territoriale 
sarà composta di 300 battaglioni. 

L'onorevole Corvetto, nominato relatore, potrà 
leggere Is relazione ai commissari verso i primi 
di maso. 


Ci di.la di sspere che la infermità dalla quale 
è travagliato da molto tempo Soa Eccellenza il 
genera Modici, primo aiutante di Sua Maestà il 
Re, è diventata in questi ultimi giorni più grave 
Al bravo soldato inviamo i nostri augurî per la 
sua igione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


15 FEBBRAIO. 


In principio di seduta i ministri delle fi- 
nanze e di agricoltura e c.mmercio hanno 
pregato i proponenti della mozione per la di- 
scussions della tassa sul sale di ritirarla, pro- 
mettendo che il governo proseguirà gli studi 
per ridurre quest'imposta. 

Gl'interpellanti, preso atto di questa dicnia 
razione, aderirono all'invito del governo, ri- 
serbardosi libertà di azione per proporre un 
progetto di legge di iniziativa parlamentare. 

La Camera ha quindi incominciato a discu- 
tere il progetto per modificazioni alla legge 
13 aprile 1871 sulla riscossione delle imposte 
dirette 

La Camera è deserta. 

Si ritiene probabile che in fine di seduta 
venga fatta la proposta per qualche giorno di 
vacanza. 


BORSA DI ROMA 


15 f:tbraio. — Mercato quasi completamente 
inattivo. 

Poca rendita fa negoziata a 89 72 1j2 per cen- 
tanti, © da 89 80 a S0 75 per fine corrente. 

Caitolico 92 75 a 92 70; Blount 91 50 a 91 40; 
Rothschild 95 80. 

Banca Generale 601 50 lettera, 601 danaro fino 
sorreu‘» senza affari; Banco di Roma 601 lettera, 
600 dasaro, fine corrente; Fondiarie Santo Spi- 
rito 400 50 lettera, 40 danaro. 

Ferono quotati ‘a prezzi nominali i seguenti 
valori: 

Ban:a Romana 1140; Immobiliari 500; Gas 905; 
Meridionali 459; Obbiigazioni Sarde 275. 


a tre mesì 104 47 
chèques 105 85. 
‘3 a tre mesi 26 31 


L 
Peri da venti franchi 21 15 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 


81 65. 
id 2. 


L 


ANTI REA FATTE RATTI 


33 
er & elegrafo 


(acsuzia STRPAM) 

Fegusa, 14 — Risulta da informazioni uff- 

ciali essero una pura invenzione la notizia. del 

Pagbla!t di Vienna, che una tertana italiana, con 

car.'00 di armi e viveri, sia stata sorpresa e s0- 
quest. “2a nello vicinanze di Ragusa. 


New. York, 14. — Il presidente del Chi ri- 
cevette Frey ®ott, ministro degli Stati-Uniti, che 
gli presantò 1,® sue credenziali. Si scambiarono 
parole cordialis, Me. — ICT 

La popolazione sm. "iniera di Chineha nel Perù 
tontò di difendere la città contro i predoni Gli 
stranieri farono battuti .91 ebbero 60 morti. La 
città fa saccheggiata. I dan. SÎ fanno ammontare 
ad 8 milioni di dollari. 


Goa 14. — Gambetta è pam.ito alle ore 2 
per Torino. 


ILoondra, 14. — in una riunione di aero. ati 
sì deciso di attraversare la Manica in pallone ." 
4 marzo. 

Lo Standard annunzia cho la Porsia concesse 
definitivamente ad una compagnia franceso la co- 
strozione di una ferrovia da Teheran a Tekrit. 


Parigi, 14 — Un articolo della Liberté e- 
sorta a definire prontamente la questione della 
Tanisia, facendo delle concessioni che valgano a 
dissipare le suscettibilità destato e a ristabilire 
le relazioni coi nostri vicini sul piede d'intera fl- 
dacia, eordialità ed intimità. 


Parigi, 14 — Un dispaccio da Berlino riporta 
le parole cordiali e pacifiche scambiate in occa- 
sione della consegna dello credenziali da parte 
di Courcel. L'imperatore disse che nessuno più di 
lui desiderava il mantoniciénto della pace. 


Iuondra, 14 — La nota angio.franceso esprime 
il desiderio dei gabinetti di Parigi e di Londra 
d'intendersi colle alîre potenze riguardo alla que- 
stione d'Egitto, sulla base dello statu quo o del 
rispetto degli impegni internazionali. 


Iuendia, 14 — 1 Times ha da Alessandria: 

« Domenica, al Cairo, vi fa upa riunione della 
Società nazionale di beneficenza per soccorrere i 
pellegrini in Arebia Forono pronunziati d: 
ostili agli Earopei e tendenti ad ecsitaro 
mento religioso e nazionale degli Arabi 
l’idea dell'intervento europeo. Mahmud pas 
Arabi boy assistevano alla riunione ». 


Iuosdra, 14. — camera dei comuni. — Dilke, 
jponciondo ad Arnold, di 
il sultano è so dell'E: 
come tale all'epoca del 
kedive. 

Glalstone, rispondendo a Davenport, nera la 
2 1 sotto-marino della Manica. Il 
‘ava la questione come risoluta, 
quando fa ioformato che l'autorità militara desi- 
derava che la questione fosso nuovamerts esa- 
minats. Soggiuoge che il governo comunicherà 
alla Csmera le suo veduto prima della discs:sicne 
del di concorsento il tunnel. 

Continva la discussione dell’Indirizzo. 


tto, © che esso agì 
dimissioni dell'ultimo 


Iuondra, 14. — camera dei Lordi. — Gren- 
ville nen può ancora comunicare la corrispondenza 
relativa agli affari di Egitto. Nessona medifica- 
zione è sopravvenuta nello relazioni dsì Bey 
di Tanisi coll'Inghilierca. Il rieonoscimento del 
trattato del Bardo non venne giammai doman- 
dato; dunque il trattato non è riconosciuto. L’Ia- 
ghiiterra credette di non dover dimostrare alcuna 
ostilità contro gl’interessi indubitabili della Fran- 
cia, me affermò energicamente il proprio diritto 
di conservare i privilegi che essa ha otterati mo- 
diante trattati. 


Tia, 15. — Camera dei Comuni. — Un 
emendamento di Mac Carthy è respinto eon 98 
voti contro 30. L'Iadirizzo è quindi approvato con 
87 voti contro 22. 


"Torino, 15. — Gambotta è arrivato ieri sora 
ed è ripartito stamane per la Francia. 


Telegrani particlari di « Fanfulla » 


Parigi, 15. 

Si parla di uno serezio abbastanza accen- 
tuato fra Léon Say e Freycinet. 

La Nouvelle Recue pubblica un articolo che 
si pretende ufficioso, in cui si propugna il 
ritorno per parte della Francia a una poli- 
tica favorevole alla Russia 7 

E morto Barbier in età di 78 anni. È smen- 
tita la morte di Martel. 

La Borsa è sempre cattiva e nuovi disastri 
ritengonsi inevitabili. La rendita italiana, 
peraliro, ha migliorato; si assicura che Roth: 
schild siasi assunto quella parte della mede- 
sima che ancora restava alla Banca di sconto. 

Si ha da Sofia che il console russo aveva 
fatto pubblicamente un discorso in senso pan- 
slavista e ostilissimo all'Austria, ma che poi 
ritirò le espressioni cffensive per quella po- 
tenza. 

Cairo, 14. 

Parecchie famiglie europee qui residenti si 
rifagiano ad Alessani 


Berlino, ld. 

Qui si parla dell’eventualità di un’ occupa- 
zione del Montenegro per parte dell’Austria- 
Unghi Si dice a questo proposito che il 
‘principe Nikita avrebbe dichiarato al colon- 
nello ?’demmel residente austro-ungarico che 
una tale occupazione sarebbe un atto di 
slealtà per parte del governo imperiale. 

Il Gotos di Pietroburgo accenna alla pos- 
sibilità che un generale russo si trovi quanto 
prima alla testa degli insorti dell’Erzegovina. 
eee)» 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Assicuratevi un capitale sulla vosira esistenza, 
so questa rappresenta un valore pei vostri earì. 

La Rzale Compagnia Italiana di assicurazioni 
generati sulla vita dell'uomo, con sede in Milano 
nello stabile di sua proprietà, via Monte Napo- 
leono, 22, offre combinazioni di assicurazioni uti- 
lissime poi capi di famiglia. 

La Reale Compagnia Italiana ha agenzio in tutte 
le città del Regno: in Roma è rappresentata dal 
signor Cavaliere Pasquale De Mauro, via del Ple- 
biscito 114, Palazzo Doria — Si dànno grafis stam- 
pati e tariffe. 


PRESTITO A PREMI 


DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


‘Ato 35000 con R. Decreto 10 Aprile 1880 


GARANZIE — Detto prestito è garantito da un 
, 2lori non soggetti a riduzione 


deposito di tanti ve 3 0g i 
per una rendica annuo di L. 325,000 în oro. 


Sottoscrizione Pa.'blica a 10,000 Talloni che cons 
vol 


corrono all'estrazione a.” 


20 FEBBRAIO 


coi seguenti premi : 


1 da Lire 1000 

1 » Lu 

2 » 500 
» 400 

3 » 300 

2 100 

130 > 50 


nonchè ai premi delle successive 170 estrazioni 
con premi 
2 Milioni, 4 Milione, 250,000, 100,000 lire inoro 
per un totale di lire 

30 MILIONI IN ORO 

Le estrazioni hanno luego il 20 febbraio — il 99 
maggio — 20 agosto e 20 novembre d'ogni anno. 

I talloni originali definitivi firmati dalle anto- 
rità comunali e che concorrono ai premi della 
suddetta e successive estrazioni si vendono a 

Lire 35 caduno 
i liscono in tutte Ie parti dello Stato nonchè 
al ro. 

Speciali facilitazioni cirea il termino del paga- 
mento. Chiedere il programma che si spedisce 
contro semplice richiesta. 

Raccomandiamo specialmente at padri di 
famiglia la presente emissione essendo una 
buona occasione per formarsi in poco tempo 
un capitale e tenersi nello slesso tempo una 
porta aperla alla foriuna per essi e per i 
loro figli. 

SÌ accettano in pagamento coupons dî Rendita 
Italians, nonchè dei vari Prestiti comunali, Obbli» 
gazioni ferroviarie, Azioni, Cartelle di prestiti a 
premi. 

Ad egni richiesta unire 50 centesimi per spesa 
d'inoltio. Dichiarare se in caso di vincita, deside- 
si l'annunzio per lettera o per telegramma. 

I premi si pagano prontamente in oro in tutte 
le città dello Stato. — Gratis si spedisce il bol- 
lettino dell'estrazione. 

La vendita è aperta fino al 19 febbraio presso il 


Banco Fratelli CROCE fu Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 2, p. p. — GENOVA 


(Casa fondata nel 1874) 


Serie 1785 N. 19 
LIRE 59,000 


SONO Serie 1924 N. 50 

LIRE {00,000 
3 Serie 5323 N. 22 
vice | ui" s0,000_ 


Vedi avviso in quarta pagina. 


DEPOSITO DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 
Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alla Lalleria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 

CHIANTI — della fattoria di Leccio del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 

CASENTINO — dei possessi del signor Cristo- 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il Basco, 

COLLELUNGO- delle vigne del Conte Zefffiri 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar- 
sciano e di San Vonanzio (Umbria). Lire 1,60 

ti9 co. 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
fi Deposito: dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. 

Divtro richiesta s'invia il vino a domioilio. 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È beno che si sappia come il cay. Schembooht 
uno dci più rinomati  potograti dala nostra oli 
e d'Italia, ha ad! parece! 

Suoi Stabilimenti di Fi ma, Torino è Pa- 
rigi, i! nuovo processo rapi , 

ingiese, il quale permette di ottenere lo più belle 
iciatie in trg 0 quattro secondi di posa, anche in 
tempo di pi 


PISTONE ; a i 8-1 
Ira a Roma, piarra Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei mò 8 i 150, Fiect Street EC. 28 


Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 2% 


signori 6. L. Daw 


e G., via Mavzoni, n. 5, 


LE BILLE ed UNA NOTTE |ma, Firzi © Bianchelli, 


1 2 50 
vaglia nd ‘A Brigola e. (Milano, 12 via S Margherita an 
ic mr AO, È |golo via Carlo Alberto. 
Serie 4785 N. 49 
Lire 50,000 DI 
SONO Serie 1924 N. 50 


dell'unico Prestito a Premi della Città di Barletta_pagete 
tempo dalla Banca frate! di F.eco di 
cHenti, cioè la prima di 


rilesciate a'la Banca Casareto che 


iQ IUUTAZIONI DIA ETICHETTA B CAPSULA 


lire centomila della 
ancora riservato ella clientela della Banca Pr 
di Genova la 
al prezzo di 


è 
rimborso o premio continusno © _ è che le obbligarioni 
pre per intero si premi di * ancora a concorrere egralmente e 


mio FIGLIO ! COLLA, f 


Salvatore Farina 


CEMENTO, CERAMICA. 

Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristaîli, mar- 
i, terra cotta. pietre dure ecc. 
lla massima faci- 
.. Questo cemento acquista la 
orezza del marmo, o 
irigere richieste ad A. Brigola!Prezio del doppio flacone unito 

Mila: 1.50, 


Dirigere domanée e vaglia al- 
lEmperio Frznco-talino, Ro: 
a 
[Corso 153 e 158 e via Frattina 
84 a. Firenze, via Panzani 8. 


DI MATRIMONIO 


3 | Lire 100,000 


Serie 3323 N. 22 
VINCITE | tire 50,000 


poro 
x Genova ai suoi 
50.000 vinte nella 49* estrazione dal si- fl 


"ilfrefo Nonck, fotografo; la seconda di lire 100,000 vinta nella 
‘estrazione dal sizoor &. Mossone, conforme le regolari quieta» 


53a ertrarione 20 Novembre u. s. è toccata ad une conta 
a la Banca Cerareto vendesa ibsie” | rrispon: 
N. ae ad altre 


cedendo alle numero _- 
40 eguuna, sino sb _ lichics 


DIECIMILA OP": ptt € 19 febbrato, numero 
originali defizitive ancora da rì".borggy 


IG» (ZIONI | 

#2 lire Cento eaidana e con- 

remi a cominciare dalla bia 

aslinzione dei Prestito, perchè la 
de: 


‘5 quattro volte l'an atte le 


bre nelle quali re” o; 20 febbraio, 20 maggio. /40 2gor 
afio ancora Ja estrarsi.. i 
ano renborsi a lire 100 _L' 29,700,000 
2° ESSO premi per complessive » 31.010,00 


ee Totale L. 60 


rtita concorre un certo numero delle tanto 
imborsalili ogni serie com- 


0 

40. fa una sol volta se re riceveranno 41: idem 25 

23. Alle domande fuori di Genova per sci capcni 
di sandezione postale. 

Te secie comple redite franche 


Je ne faranno 


di ogni "è dietro l'invio del loro prezzo a quelli 
sica oO pic SES CASARBTO di F.sco in Genova 
F mel 4858) 

‘che spedisce a giro di corriere n; 
1 Bollettini Ufficiali del'e estrazioni caranzo sempre spoliti gratis 

noli tinciteri saranno avvisati telegraficamente 0 per leltera, 

Becltre i io sesoluto silenzio sul nome di coloro che lo desidereranno. 
antenato "ircemchre n. a Ja Banca Casereto ha pagato si suoi clienti 

culti" Tuddett) tanti premi eui diversi Presi ialiani per circa 

TN MILIONE DI LIRE 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 
E. DE MORSIER — BOLOGMA 
Premizio con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano 
‘Costraisce anche Locomubili e Trebbiatrici perfezionate d' 
forza maggiore ed altre macchine diverse. 
dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciara la Biada || 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 
Il sistema dello schiacciamento delie biade è il più pro 
ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le 
ietà alimentari maglie. 
‘Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la deficenza di forze nelle mascelle © facilità la digestione. 
Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economia 
ael 25 0,0 sulle quantità delie razioni, vaniaggio enorme 
che rimborsa in Drese la spesa del macinelio. 
1 macinelli a mano a cilîndri scannellati sono preferibili 
per le piccole Amministrazioni rurali, parchè costano meno 


Dell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogni 
specie di biada, protucono una triturezione più netta e non 


sfarinano. 
Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imbal!: 
» 


si dui Pin) ta » 19) L ali 
Dirigere domande o vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 1;3 e 454 e via 
Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, via 
S. Margherita 24, angolo via Carlo Alberto. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Preasvat 512 
Quiste pillole sono l'anico e più sicuro rimedio per l'impo- 


tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 
con 50 pillole è di L 4, franco 


Ji premo di ogni scatola : PREZZO ir, 
to în tutto il Regno, contro vaglia pestale. E ZO L. 5, Dirigere domande e vagiia all'Empo: 
sei \Sî spedisce franco per posla nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi posfati. a Bloselii ia id Corso, 153 


Dirigere domande e vaglia all’Emporîo Franco-Italiano Fi 
‘e Bianchelli, Roma, via del Corso 453-151 e via Frattina 844. 
n ia Panzani 28, In Milano, 12, via 8, Margherita,{ 
d'golo via Carlo Alberto. 


certo e concorrenti & A Roma, presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni o 0. 


Paris, rue de Richalieu — E daîl'Inghilterra, presso i 


Vero Estratto di, Carne 


LIEGIG 


FABBRICATO A 7 pay-BENTOS (Sup-AMERICA) 


9 MEDAGLIE P° ono E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine soltan’ > se ciascun vaso porta 
fin inchieste, szrurro la signatura di 
Deposito in ” niuno presso Carlo Erba, Agents della Compegnia per l'Italia 


®” presso la Filiale di Noderleo Joss, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri @ Venditori di commestibili. 11260 


“suardarsi dalle contraffazioni 


p, 


pronto e più adatto a vincere ] 
da irritazione delle 
iovano nella tisi incipiente, 


Esso sono il rimedio più 
Tosse. tanto che essa derivi 
dipenda da causa nervesa : 


I 
i N 
Bloilte, nel Mal di gola © nei Catarri polmonari, delle queli 
Drone ite sttie si può ottenere la completa guarigione aiter. 
to all'uso delle Pastiglie Paneraj con la 


nando o facendo segui! na 
cano dirEstratto Panera) di Catrame purificato, 


Che agisce molto meglio dell'Olio di fegato di Meriuzzo e 
fi Orzo Tallito. 

Le ie Paneraj sono il rimedio d'urgenza da usa 

| appena si presentano dette malattie, perchè combattono pr 
tllente i sintomi più allarmanti e ne abbreriano la 

titre Estratto Paneraj combatte la cause che le 

je posacno farle ritornare. 

rienza di tanti anni, le prove fatt negli ospe 

dei piu distinti medic 


l'Estratto 


ducono 0 


Regno © i numerosi attesti 
ed esteri confermano l’azione di questo rimelio, e la si 
fità di esso al confronto degli eltri calmanti. 


Si vendono nelle principati Farmacie d'ogni città 
del Regno al prezzo di LIRE UNA la, scatola 
| In partite con lo sconto d'uso 


| al LABORATORIO PANERAI, Livorno {T: 


Tr RO 


MALATTIE DI PETTO 


Tutte afferra da malattie di petto, dei Droncis e del pulmone, sara» 
tl a da inzindie &ibbone far use dello. 


Paner: 


elle Specialità ‘aj 0 con 
‘superiorità al eonfronto di nitri ri 


) presso la Società Farmace on 
vecchia, Cantalamessa. — Foligno, 
ti 


aserri, vagreddori | 
SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRINAULT & e | Ta 
a mett ce pesco di Myil @ a Pit ha senpre rs Ù pote 
‘Tara, via Banco Sg 


palazzo Colonra. e 
Benedetto Santi. 


- ae E Pago des c49a 
renano MALATTIE DELLA VESSICA 


Solroppo di Gomma d'abete e Balsame del Telù 
prepara! 


[3 
lettoral 


fl processo particolare con cui viese prep: 
icina gradevole al gusto 6 facile zd ss 
|L'addizione del Balsamo di Totà, di cui tu 


Ai Proprietari di Gavalli 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI il 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L. 750 
» » brunato con perni d’acciaio temperato » 12 — Li 
> inglesi marca New Market. . . . + . »14- 
Prezzo Lire 6. 


FORBICI XECCANICHE | 


PER LA TOLETTE DEI CAVALLI Ì 


Prezze Lire 


WIENER BESTITUTION FLUD | 
Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Prussia 
Guarisca prontamente le «fezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesc'coni nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene lo gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forta e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Liro 3 50 la bottiglie. 


Fluido Bigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Gliacoi Stoppate — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


. ,_ NOVITA 
Zoccoli Americani in Cacutchouc 


per lo Martiniccho 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantaneamente ancho su di un forte 
pendio è malgrado le bizzario d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 12 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di amesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola, 


reica, noi catarri polmonari cronici, tosse spasmodica © 
renti, oppressione, palpitaziona, tisi larins: 
esca ilmento per guarire il entarro 
veterato, con perdita dì materie muccose, uri 
‘atarro uretrale, debolezza deila vescica, in 
id în generale in tutto la affezioni delie vio urinari 
Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei com 
Dirigere domande e vaglia al'iEmporio Francedtalisne, Furia 
Siancheili, Roma, via del Corso 15301 a 
nza, via dei Panzani 28. Milano, 13, 


NUOVO LEGGIO 
FOLTATILE AMERICANO 
Per bande railitari, creb 
gabinetti di lettura, 

stanze di studio eco. 


— Coma 
Credi che 


454 e via Fr 
via dei Panza; 
via S. Margherita. 


Ai CALVI, 
POMATA ITALIA 


| Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
Infallibilo per far rispumtare i capelli sula testa Ia pîù € 
letamente calva nello spazio di 50 giorzi fino all'età è 
Arresta la caduta dei capelli qualunguo sia la casa 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte lo località comprese nel nuovo 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Iteliano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153.15 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


N. B. Senza aumento di prezzo, all persone, 


Nuovissiso Giuoco Giapponese [Fica 


Il GO BANG fu introdetto in Ei dal j, distinto gi [stema speciale coli’uso della quale i cape! 
la radio ninno ;uropa dal generale Corboskyj, ito giuocatore]ranno il loro colore Primitivo. i cape! 


Scacchi, D: il 

Il 60 BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità e per la sua ele "99 È @ il vasztio. — Porto a carico 
[ganza © distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminente. 

TI GO BANG in'ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglio 


|è da tutti ricercato. 
Il GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. 
Il GO BANG completa lo aspirazioni dei buoni giuocatori. 
Il 60 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 
Il G0 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 


che ne Î 
° 


CETIFICATI, 

Cestifico io sottoscritto che ta Pomata Ialiama d 

farmacista S. Stresino applicata a vari mici clienti, 
fata oitima per far rinascere i capelli sull tes 

Ed in fede di quanto sopra. a 

‘TorzLLO Marone 

Parrucchiere © Profumisre, 


Dirigere domande e vaglia ‘all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelti,|tntolo via Carlo Albe 
‘Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 844. Fi i î sE i ce 
fron Sc REST mina Di irenze, via Panzani 28. Milano, 1 


Rem, Tip. Artero;e C., piazza Montecitori 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE. | 


In Roma cent. 5 


& __reo_ 


Il N.$ (anno 1882) del Fanfulla della Domenica, 
sarà mbsso in vendita Domenica 19 {febbraio in 


tutta l'Italia. 
5 Contiene 


Bricciche, il Fanfalla della Do- 
menica —' Dupré artista, Eu- 
genio Checchi — Jl Tasso e un 
suo nuovo biografo, Francesco 
D'Ovidio — Bertoldo Auerbach, 
Edosrdo Scarfoglio — Il conte 
Ma Cerda (racconto), Fede- 
igo Verdinois — Giustiziaresa, 
abrisle d’Annunzio — Libri 
nuovi. 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia, 


bbonamento per tutta l'Italia: Anno L5— 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
0 L.28— Semestre L. 1450 — Trimestre L.7,50, 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 430 


a 


IL SOLITO TEMA 


Sicuro !... Ci pensavo, notando questo ri- 
torno in ballo della trasformazione dei partiti. 

Come tutti sanno, la trasformazione dei 
partiti è una specie di frittata morale col 
prosciutto, che i giornali italiani da un pezzo 
a questa parte servono in tavola ai loro let- 
tori nei giorni magri, quando tutte le altre 
provvigioni sono state esaurite. A_ credenza 
vuota non c'è che l'espediente d’aiutarsi colla 
frittata. 

Del resto, i lettori non possono lamentarsi. 
Infatti finora sono stati trattati con una lar- 
ghezza senza pari. Tuiti i giorni, riforma e- 
lettorale, scrutinio di lista, politica estera, 
rappresentanza proporzionale... insomma dei 
veri banchetti luculliani. 

Ma ora î giorni grassi sono passati ed i let- 
tori bisogna bene si rassegnino spartanamente 
al ito obbligato della trasformazione dei 
partiti. È poco nutritivo; ma è soporifero. 
Ad ogni modo, di quando in quando, nei giorni 
di festa, sarà data loro una porzione di sin- 
daco elettivo, ripieno magari di pan grattato. 

Già l'Opinione ela Rassegna han cominciato 
a discorrerne, tanto per assuefare i lettori 
alla pastura. L'Opinione cucina l'argomento in 
salsa Sella; e la Rassegna in salsa Depretis. 
Differenza di condimenti! Cucinatela in un 
modo o nell'altro, la carota resterà sempre 
carota! 

x 


Intanto, visto che più innanzi dovrò occu- 
parmene anch'io, per gettare un po'di luce 


PANFPO 


VONE ED AMMINISTRAZIONE 
iazza Montecitorio, num. 139 
selusività di AYvisi 
- 40 Principale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(adansi gli indirizzi nella quarta pagînà) 


Roma, Venerdi 17 Feb Febbraio 31882 


‘Fuori di Roma cent. 10 


LO — 


sull’ardua questione, e perchè non si vada a 
casaccio negli appressamenti, ho pensato bene 
di procurarmi alcune notizie statistiche sulla 
popolazione di Monte Citorio, detratte dal 
censimento generale del 31 dicembre 1881 — 
notizie che possono servire di prima norma 
‘alle possibili combinazioni ulteriori. 
Accertato dunque îche la popolazione di 
Monte Citorio doveva ascendere a 508 abitanti, 
si avevano secondo gli ultimi dati le seguenti 
suddivisioni: 
Cattolici puri, cioè seguaci del dogma 
dell'onorevole Depretis. . . . . N°. 209 
Protestanti, vale a dire che son sem- 
pre disposti a protestare contro il mi- 
nistero . . . . è trad » 470 
Riformati che s'inspirano alla Re 
forma dell'onorevole Crispi. . . . » 10 
Calvinisti del gruppo piemontese, i 
quali vorrebbero Sella se non volessero 
l'onorevole Depretis.e viceversa . » 12 
Seguaci del culto della natura e di 
altre KelUnerinnen . . . . ... >» 117 
Stiliti : l'onorevole Sella sulla cima 
delle Alpi . . . » 1 
Razionalisti della Ragione di Milano >» 5 


Hegheliani con Spaventa . . . » 48 
Detti senza Spaventa . . . » 48 
Quacqueri rassegnati a tutto lo vota- 

zioni. . . » + 


F eavaliori di Aristofane promossi a 
commendatori . . . ..... >» 350 
Avvocati esercenti . . . . » 350 
Liberi pensatori . . . . TA 
Panteisti, vale a dire che sono di tutti 
i partiti, secondo il vento che tira. » 250 


Mormoni. . . . » 1 
Trasformisti della setta dell'onorevole 

Minghetti... . RESO 
Che volevano lo scrutinio di lista e 

non l'hanno votato. . . . » 70 
Che non volevano lo scrutinio di lista 

e lo hanno votato . . . .... >» 


Assenti per temperamento . . . » 
Vecchi destri: tutti morti . . . » 


Totale N° 


k 


Non sono che 508, e figurazo come se fos- 
sero 2072. Ma non c'è da farne caso, perchè, 
eccettuati i 200 assenti per temperamento, gli 
altri 308 figurano più o meno in quasi tatto 
le categorie. Non c'è dubbio che questa è la 
prova della chiarezza di idee e di principi 
che domina attualmente a Montecitorio! Ora, 
per venire alla trasformazione dei partiti, 
mi pare non ci sia che un mezzo: cominciare 


a ridurre i 2072 alla cifra assoluta di 508. Mi 
ci sono provato, e @onfesso che non ei sono 
riuscito. 

E credo che non ci possa riuscire nessuno. 


IL CAPITANO CECCHI 


Si è grato poter pubblicare una Iettera che l’il- 
Insire viaggiatore francese Antonio D'Abbadie, au- 
tore «. pregiatissime cpere geodetiche sull’Etiopia 
a delle scienzo di Parigi, 
sploratore espitano 
A. Cecchi. Da questo documento chiaro appare in 
quanto pregio sia tenuto anche all'estero il viaggio 
uitimamente compito dal coraggioso pesarese. E 
neisano meglio dell’egregio D’Abbadie può dare a 
tal riguardo fondati giudizi; poichè egli pure si 
recò nel paese di Kaffa, coma il nostro Cecchi; 
con questa differenza però che, mentre il D'Ab- 
badio, tenendo la strada battuta dai mercanti, im- 
piegò ben dodici anni per arrivare fino a Bonga, 
capitale di Kaffa, il nostro Cecchi, in solo tre anni 
@ mezzo, tenendo ognora strade sconosciute, riusci 
ad oltrepassaro la ciità di Bonga ed a spingersi 
nei paesi orientali. 

Sappiamo che l’egrezio siznor cavaliere Dal 
Vedova, segrstario delia Società geografica ita- 
3, essendosi în questi giorni racato a far vi- 
2 al capitano Cecchi, gli notifled che la detta 
Società si incarica di pubblicare la relazione dei 
suci viaggi, e che egli accondiscesa alla proposta. 

Aspettando dunque con ansietà questa pubbli- 
cazione, dal quale solo potremo farci un'adegneta 
idea degli ostacoli superati = dciie scop 


tanto la lettara dell’illustre D'Abbadie che t: 
ciamo letteralmente: 


ignore, 
< Ho ricevuto ieri la vostra lettera in data di 


a 0 complicata che il re di 
nell’udisaza cho mi accordò 
fTa; questione che posso anche riassumere in 
queste parole: Come avete voi sormontate tulle le 
difficoltà di un così lungo viaggio? 
<Io mi chiamerei bea fortnosto di poter fare 
la vostra perso OnOsCeNZA, 80 Yui poteste ve- 
gi; perchè sventuratamente non mi è 
iro jo stesso a Roma pri 
Antille dova conto recar 


Sooietà gaografica 
già pobblicato uua relszione del 
vostro importante pellegrinaggio; e siccome essa 
mi onora costantemento delle uo pubblicazioni, io 
potrò incominciare a mettermi al cerrente delle 


Propristà letteraria 


lì, PORCRLLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


{Traduzione di TGO) 


— Como ti spicci! — disse Giorgio ad Anita. — 
Credi che quel signore scandinavo sia lì ai tuoi 
ordini! 

— Tutti quanti mi fanno la corte sono ai miei 
ordini — rispose maestosamente Anita. 

— E lo Svedese ti fa la corte, si sa. Ma dubito 
che acconsenta a trasportare sè stesso e il sno 
banco in casa di Saviniano che non l'ha invitato, 
ed egli conosce appena. Tanto più che quel conte 
d'Apsranda non mi pare ua uomo da accomodarai 


facilmente: dura fatica ad essere educato... 

— Anzi non lo è — disse Glebof; — pure si per- 
suadersbbe a venire so credesso di trovar qui dei 
pentatori forti... 

— In tutti i modi — aggiunse de Boieguerin — 
bisognerebbe sapere so questo accomodamento va 
a genio al signor d’Amanlis. 

— Se non gli va lo Svedese, ne faremo a mano 
— disse la bella bionda. — Gli farò dire che non 
torno, e anderà a giuccare dove vorrà. All 
Lucia verranno, @ noi setta staremo benone. Questa 
tavola pare fabbricata per giuocare, e per la cera 
non manca altro che illuminare a giorno la sala 
da pranzo, perchè devono portare tutto dal eaffà 
Inglese, compresi i piatti. 

— Che cosa ne dici tu, Saviniano? — domandò 
Giorgio, 

Saviniano malediceva Anita e lo di lei proposto 
che lo mettevano in un serio imbarazzo, ma 
le quali era pur costretto di scegliere. Non PR 
punto ad incontrare di. nuovo quel forestiere, © 
per evitarlo bisognava non andare da Anita. Ma 

d'altra parte non poteva rifiutarsi a seguirla, 
dacchè essa pareva decisa a passar la notte.mel- 


l'appartamento del visconte. La signora di Mon- 
tauron, chiusa nella camera da letto, sarebba stata 
condannata a rimanervi chi sa quante ore. Una 
partita di Saccarat, quando è cominciata, non si 
sa quando può finire, e per rovinare la moglie del 
banchiere bastava che quei matti ginocassero fino 
a giorno. Per uscire dalla parte del giardino bi- 
sognava uscire dal salotto dove erano: in camera 
c'era una finestra, ma era abbastanza alta, ed un 
salto sarebbe stato pericoloso, senza contare che 
il rumore l'avrebbo tradita. 

La condizione di quella povera donna era vo- 
ramente intollerabile: dal suo buio nascondiglio 
doveva sentire tutto quanto dicevano nel salotto, 
dove parlavano al alta voce. Anita era andata a 
mettersi proprio accanto alla porta di camera, di 
modo che tutte le sue parole giongevano all’o- 
recchio della signora Montauron. E per giunta la 
bionde ed i suoi amici parlavano di un uomo che 
doveva tenere un gran posto nelle preocenpazioni 
di lei. 

Giorgio Fougeray aveva pronunziato il noma 
del conte di Aparanda, e Saviniano domandava a 
sò stesso che cosa avrebbe pensato in quel mo- 
mento l'imprudente signora che metteva a rischio 
un'altra volta la propria reputazione per riavere 
la fatale cassetta. Naturalmente essa non poteva 
desiderare che quel misterioso stranioro entrasse 
in una delle stanze dell’appartamento nel qualo 
si trovava rinchiusa. Per quanto poco lo avesse 
amato, ammesso ch'essa avesse cessato d’amarlo, 
sarebba stato per lei un gran crepacuora l’assi- 
stere non veduta ad una allegra riunione, nelia 
quale egli sarebbe stato il punto di mira dello 
occhiate di quelle ragazze, La signora di Mon- 
tanron [voleva rivederlo; lo aveva detto, e sio- 
come il visconte non era disposto a procacsiar- 
gliene il mezzo, essa gli aveva manifestato il de- 
siderio di sapere dove abitasse. 

A Saviniano venne l'idea che se, come era pro- 
babile, la signora Montauron ascoltava la conver- 
sazione, dovesse far voti ch'egli accettasse dian- 
dare a giuocare ed a cena in casa di Anita. Do- 
veva desiderarlo non solo perchè la partenza de- 


gli invasori le permetteva la foga; ma perchè 
poteva sperare che Saviniano consentirebbe a pro- 
fittare dell'ocsasione par informarsi del domicilio 
e dello abitudini del conte d'Apsranda. 

L'arrivo dei rumorosi visitatori aveva interrotto 
il racconto dello sue disgrazie di gioventù che la 
signora Montauron aveva incominciato, ma aveva 
detto abbastanza perchò Saviniano capisse ch'ella 
era degna d'ogni premura. 

Non aveva paristo del barone di Trémorin? non 
aveva forse parlato di Iui come d’an amico che 
l'aveva soccorsa dopo una disgrazia della quale 
non aveva precisato i particolari, ma che dovera 
essera ben grave se, dopo tasti anni, ne subiva 
ancora le conseguenze ? 

Il cugino d'Ivonetta fece tali riflessioni in pochi 
secondì, e quando la bionda dagli occhi neri gli 
diresse una nuova intimazione, egli era quasi de- 
ciso a sacrificare la nottata per obbligare gli im- 
portani a lasciar libero il suo domicilio. Consen- 
tendo ad andare in casa di Anita sbarazzava da 
quella creatura e dal seguito di lci la signora di 
Montauron, ed era il miglior mezzo per persua- 
dere che non aveva nessuno in casa. 

— Ebbene? che cosa debbo fare per esservi 
gradita, indeciso più di tutti i visconti? — disse 
Anita. — Debbo mandare il mio cocchiere a dire 
a casa mia che sono qui? o pure vi degnate di 
ororare della vostra angusta presenza l’umile abi- 
tazione della vostra umilissima serva? Aspetto una 
risposta, bel principe, e ogni vostra volontà sarà 
fatta. Solamente vi dichiaro che bisogna scegliere. 0 
accasa mia o a casa vostra. Non sparate di cavar- 
vene altrimenti ? Vi ho nelle mie mani e non vi 
lascio andare. 

— Allora m'arrendo — rispose Saviniano rel 
modo più disinvolto che seppe. 

— Bravo! ceniamo qui. 

— No... Stareste troppo malo e non voglio sco- 
modare i vostri invitati.... Tengo molto d'altronde 
a visitare il vostro palazzo... 

— Manco male.... siete gentile © sarete ricom- 
pensato. Vi predico una fortuna straordinaria... 
Metterete sulla paglia l'orso di Svezia. 


coso. Ma probabilmente esse 
quanto riguarda la vostra abilità nel vincero 
quello difficoltà che fo conosco così bene. 

« Congratulardomi con voi, © in nome di tatti 
noi, del vostro felice ritorno, vi prego di aggra- 
diro l’espressione de’ mici soptimenti. 

< Parigi, 3! gennaio 1882. 


« Antoine D'Abbadie ». 


CONTRAFFAZIONI 


Giorni sono il telegrafo propalò ai quattro 
venti che le crociere austro-ungariche nelle 
acque della Dalmazia avevano catturato un 
grosso trabaccolo italiano carico d’armi e di 
munizioni per gli insorti. 

Quelia cattura era un sogno del telegrafo, 
il quale non si decise a smentirla se non 
quando si accorse che il suo sogno a furia di 
passare di bocca in bocca e di giornale, in gior- 
nale, aveva rivestite le apparenza della verità. 

Quel trabaccolo-fantasma è diventato leg- 
gendario come il vascello della tradizione ma- 
rinaresca. 

Ma oggi abbiamo un'altra novità dello stesso 
genere. Circola fra gli Erzegovesi ed i Bo- 
sniaci a migliaia e migliaia d’esemplari un 
proclama di fucco. 

A Cattaro, a Castelnuovo, a Risano, tutti 
l'hanno fra le mani. 

« Pare — dice un foglio triestino — che 
sia stato stampato a Roma ». 

Sarebbe dunque il trabaccolo-fantasma nu- 
mero due. 

Siamo proprio grati ai nostri colleghi della 
stampa austro-ungarica dell'alto oncre che ci 
fanno, segnalando l’Italia come focolare e ar- 
senale di tutte Ie rivoluzioni! L'Italia è con- 
siderata da loro come il grande Bazar nel 
quale ciascuno può trovar bell'e fatta qua- 
lunque rivolta a prezzi ridotti, e degli abiti 
compieti di patriottismo en tout cas. 

Ma noi dobbiamo avvertire il commercio 
che, per il momento, siamo, come si suol dire, 
a secco. 

Gli eroi della arazione, grandi eonsi 
matori di questi generi, ci hanno vuotati i 
magazzini, e quello che ne rimane è roba di 
scarto, avanzata ai grandi entusiasmi dei 
primi giorni, quando in ogni popolo si ve- 
deva un fratello! 

Oggi siamo a secco di patriottismi e di en- 
tusiasmi fraterni e rivoluzionari, e dobbiamo 
ricorrere ai surrogati. 

Giudicatene. 

Inveca del progresso vero adoperiamo quello 
dei progressisti. Come dire: cicoria invece di 
caffè! 

La riforma elettorale col relativo scrutinio 
è la barbabietola sostituita alla canna vera 
neli’industria dello zucchero. 

L'abolizione del corso forzoso è il eorso di 
tutto quello che c'è di sostituibile alla mo- 
neta vera @ propria: corre la carta, corrono 
spezzati, corrono bugie — e l'oro si rintana 
più che mai. 

Vedono bene, dopo ciò, i nostri confratelli 
austro-ungheresi che Roma nelle mani di 


— Sarà ben fatto — esclamò Glebof, che come 
russo non voleva un gran bene agli Svedesi. 


— Vi deve una riv! 
de Boisguerin. 

— Lo sapevo che tu saresti venuto — disso 
Giorgio. — Due giorni di penitenza bastane, mio 
caro. C'è tempo a tutto. Sei pronto? 

Apita era già in piedi ed i suoi compagni sta- 
vano per avviarsi verso la porta. Saviniano figu- 
rava di cercare il soprabito ed il cappello che 
erano nell’ anticamera. In fin dei conti non era 
veramente deciso. Pensava alla prigioniera e do- 
mandava a sè stesso se essa avesso avuto tanta 
presenza di spirito da randersi conto della situa- 
zione e capire che l’abbandonava soltanto per 
salvarla, e per fuggire senza il di lui ainio. Dopo 
qualche dabbio concluse che essa era tanto intel- 
ligente da sapersi levare d’impaccio da sè sola, 
ed annunziò che era a disposizione della com- 
pagnia. 

— Per bacco — disse forto perchè la signora 
Montauron lo sentisse — non mi dispiacerehbe di 
rivincere stanotta al conte d’Aparanda i denari 
che mi ha vinto l’altra notte al cîvd, è siccomo 
non ho punta voglia di riceverlo în casa mia, vi 
ringrazio d’essermi venuto a cercare. 

— Tutto sta nel sapere ss ci ringrazierete dopo 
— disse Glebof. — Il conte è molto fortunato al 
giuoco. 

— E adesso alla torre di Neslo — esclamò Anita 
attaceandosi al braccio del visconte, che si lasciò 
portar via senza voltar neppure la testa verso 
l’uscio di camera sua. 

— Vedete dunque che il nostro amico non aveva 
nessuno în casa — osservò ridendo Giorgio Fou- 
geray. 

— Spero — pensava Saviniano — che quella 
che e’è non vi sarà più al mio ritorno e non le 
verrà più la voglia di venir qui. 


ita — aggiunse il signor 


(Continua) 


= % 


diranno tutto * 


tanti mestatori politici può essere un centro 
di contraffazioni, ma non di roba genuina. 
Quanto al proclama di cui si parla, ci si fa 
sapere che è seritto în lettere cirilliane. 
Confesso la mia ignoranza, on so che razza 
a seno. DL gni io ne conosco uno 
solo — o padrone di casa... che ha 
brutto earattere! ti & 
Se + ed è meo come l’affittanza e 
ome le quitanzine di questo egregio signo; 
Dio ne ‘scampi gli Erzegovesi Ci Bosniaci! 


IL CARNEVALE IN PROVINCIA 


La Società di scoraggiamento 
alle Belle Arti. 
Firenze, 14 febbraio. 

Un corrispondente d'un giornale che è obbligsto 
Ratto l’anno ad arrampicarsi sui rasoi per parere 
ogni tanto un uomo di spirito, deve accendere 
una candela alla Madonna del Soccorso il giorzo 
‘in cni, per adempiere fedelmente le proprio at- 
tribuzioni, non ha altro da fare che ricopiare le 
barzellette altrui... 

L'esprit des autres!... bella e carissima in 
venzione, di cui mi valgo quest'oggi în piena 
tranquillità di coscienza, sicuro di condurre più 
d'ana volta il sorriso sulle belle labbra della mia 
lettrico e di non fare andare în collera quei bravi 
ragazzi che mi accingo a svaligiare senza il me- 
momo sorupolo... 


>< 


Vi ho già detto altra volta che la Società fio- 
rentina di scoraggiamento alle Belle Arti era nò 
più nò meno che una derivazione dell’Indisposi- 
zione artistica di milaneso ed esilarante memo- 
ria... E che per questo?... Dante non ha imitato 
Virgilio ?... il Moretto non si è ispirato sul Ti- 
ziano?... e quando un ginocatore in evidente for- 
‘tana passa la mano, non si trova quasi sempre 
qualcheduno che « prende il seguito >?... 

Tatto sta che l'imitazione riesca e che il secondo 
banchiere non faccia « cista »!.. E nel nostro 
caso si può giurare che gli scolari hanno fatto 
onore ai maestri e chela serte ha loro arriso nel 
modo più lusinghiero. La Mostra del Politeama è 

un successo assoluto, indiscutibile, complete, è il 
«clou provvidenziale su cui può fare assegnamento 
il comitato carnevalesco per rifarsi delle ingenti 
speso affrontate con eroico coraggio... E sei con- 
fronti hanno proprio da fare, non esiterò a dire 
che, come locale, il salone dello Skafirg-Rink è 
migliore assai di quello in cui ebbe alloggio l’In- 
disposizione di Milano, e che gli oggetti esposti, 
; 20 non în qualità, superano certamente in quantità 
quei lore predecessori... 

Un’aliem osservazione preliminare prima d'en- 
trare in merito: alla Mostra umoristica non hanno 
concorse solamente gli artisti; chiunque ha sen- 
tito troîftarsi nel cervello un'idea bizzarra ed ori- 
ginale si è creduto in dovere di offrire il #00 con- 
tributo; giornalisti, maestri di musica, avvocati, 
signore, gentiluomini, tutti hanno portato il loro 
sassolino all'allegro edificio... Cito a2 honorem fra 
questi ultimi i due fratelli conti Bastegi, che hanno 
avuto delle trovate felicissime. Certo gli artisti 
non improvvisati sono in maggior numero; e 
quando vi avrò nominato fra questi il Cecioni, il 
Massani, il Signorini, il Ximenes, îl Vinea, il Pe- 
stellini, l'Andreotti, l'Uzielli, il Trioca, il Lapi 
il Lessi; avrete capito che arrosti non ce ne pos: 
sono essere!... Il pregio dell'esecuzione va anzi 
quasi sempre di pari passo coll’amenità del con- 


ceto... 
DK 


Ed ora passiamo la soglia alzando la portiera 
fatta di tela da snechi coi bolli della dogana, e 
su cni sia scritto — siamo di balla... — commo- 
vente allusione alla fraternità degli espositori... 
E badiamo di non inciampare in quella /une che 
ci attraversa il cammino, perchè, per un primo 
| ineontro, sarebbe troppo funesto... 

Eccoci nella sala... A colpo d'occhio si vede che 
non son meno di 200 i quadri esposti, debitamente 
controllati ed esplicati in un elegante catalogo 
che vale 50 centesimi... a meno che qualche si- 
ignora vostra amica, ma più ancora amica del co- 
mitato, non abbia trovato il modo di farvelo pa- 
gare 5 lire... 

Qui bisogna dunque decidersi a fare una scelta... 
| Quanti di questi 200 volete che mandiamo alla po- 

sterità?... Un dieci per cento basterà... Danque 
20, siamo intesi... Gli altri 180 rimangono sottin- 
tesì in una complessiva ammirazione. 


>< 


1. A tout seigneur tout honneur... Sesto Cajo 
Baccelli ed il ministro idem, rappresentati al na- 
turale da due enormi legumi omonimi. 

2. Una dsuna panciuta che mostra le gambe... 
Porzione di trippa e zampa. (Non è digeribile). 

3. L'imposta sui cani (per ordine di Don Lorenzo 
Corsini)... È caduta da una finestra. 

4. <Io son Sordello», © Dante, per conseguenza, 
gli strilla nelle orecchie... Quel povero Dante Ali: 
ghieri me l’hai messo in tutte le salse... Gli 
danno fatto persino la peNe... E accanto a questa 
il pelo di Tasso... reliquie d’uomini celebri! 

5. La Commedia nel paradiso terrestre. (Il primo 
momo e la prima donna studiano le loro... parti. 
® serpente fa da suggeritore e fischia all’occor- 
renza). 


6. Un uomo di vaglia e di lettere... alias un 
postino, 

7. Avanzi di Troia... esposti da un salumaio. 

8. Un ricco sfondato... visibile da parte a parte* 

2. Un idillio campestre... con veduta di necelli 
Per aria; la donna ha ‘la rocca, l'uomo sembra 
con... fuso, 

10. Piazza delle Travi, anticamente detta piazza 
del Duomo... Le nuoce il recente scoprimento della 
Loggia del Bigallo. 

11. Alessandro... Volta! (Il cocchiere eseguisce). 

12. La forza di Sansone. Un filisteo domanda a 
Sansone se è melto forte; questi con molta mo- 
destia risponde: Debolmenta! 

13. Uno scultore in legno. (Vecchia tariffe). 

14. Bell’...uno a lume di luna... Rebus frinlano 
che può leggersi anche: L’..uno e luna. 

15. Passeggiata dei Colli... con relative testo. 

16. La Dieta germanica (ritratto infame). 

17. La regina dei fiori e laregina dei Fiorentini 
(ana rosa ed una Margherita). 

18. Ii canto alla Paglia... eseguito da un ciuco 
davanti alla medesima. 

19. Un sigaore che beve il caffà... con latte am- 
ministrategli sul cappello da un mascheroito spi- 
ritoso. ne 

20. Parto felice... esclamazione di un cassiere. 

E per giunta alla derrata, lasciatemi citare 
anche la Sinfonia d'un ladro: Introduzione... pia- 
nissimo... Allegro concitato (alla vista del 
tino)... Largo (preso con circospezione). Fuga con- 
certata (a passo di corsa)... Stretta finale con forza... 
ossia colla forza che gli mette le manette. 


DK 


Credo con questo breve saggio avervi dato una 
idea di quel che hanno saputo faro i pittori. 

Resterebbe a dirsi degli scultori, che non sono 
certo rimasti addietro; dei fotografi, degli inci- 
sori, degli intagliatori. E poi di tutti quelli che, 
senza appartenere ad una determinata categoria, 
han saputo fare, escogitare, inventare qualche 
cosa... 

Dovrei parlarvi delia Dame vela/a, che, tolto il 
velo, può servire benissimo ad una partita a 
scacchi, con o senza Giacosa; del Rafto di Polis- 
sena, in cui Polissena, Pirro, Ecnba e Polite sono 
rappresentati da altrettanti topi che riproducono 
fedelmente il grappo del Fedi. Dovrei dirvi qual- 
cosa del panorama dovo le città di Granata, di 
Lucerna, di Trapani, di Mosca, di Cento, di Came- 
rino, ece, si posson vedere... purchè ci si contenti 
di guardare una granata, una lucerna, duo tra- 
pani, una mosca, un 100, ed un... camerino. 

E quando, stanchi di tante impressioni diverse, 
mi chiederete dove riposarvi, sarebbe mio dovere 
condurvi sopra un sofà, al centro della sala, il 
quale nel cedero sotto il vostro peso, si crede in 
diritto di emettere dei gemiti lamentosi capaci di 
farvi rizzare di soprassalto, o quanto meno, di at- 
tirare su voi l’attenzione... sospettosa dei vici 

Ma per una rivista d 2a rolée, qualo mi è con- 
sentita e dal tempo e dallo spazio, questi due ti 
ranni della creazione e del giornalismo, credo di 
aver detto abbastanza. 

Chi di più volesse saperne, non ha da far altro 
che trovarsi all'Esposizione alle 8 112 pomeridiane, 
quando l’amico Yorick la viene illustrando colla 
sua parole facile e colla sua serietà... difficile. 


Da Modena, 


15 febbraio. 

Nunz est bibendum, nunc pede libero pulsanda 
tellus... cantava il Venosino, a coi piaceva il fa- 
lerno e il ballo... eccettuato quello di Filippi. Ed 
i buoni Modenesi, da persone di spirito, si sfor- 
zano in questi giorni di seguire il precetto ora- 
ziano. O non fanno bene? Hanno la Società della 
Ghirlandins, che ha il segreto di far divertire la 
gente, e il lambrusco, un vino pieno di tentazioni: 
chi non peccherebbe? E per il lambrasco peccò 


| anche un santo prete dell'Appennino modenese, 


stando a quello che raccontano le vecchie cro- 
neche. Ecco come andò la faccenda. Il buon sa- 
cerdote aveva la missione ortodossa di lodare il 
Signore in cimbalis bene sonantibus; ma ciò ron 
garbava al vescovo, che chiamò il tonsurato © lo 
rimproverò di santa ragione. Il priore si scusò 
con questo ingegnosissimo aforisma: Qui dene dibit, 
dene dormit; qui bene dormit, non peccat ; qui non 
peccat, salvus est: igitur, qui bene bibit, salvus 
est. Dedico questo latino di sagrestia a Don Pep- 
pino, e prometto di mandarea Fanfulla una casta 
di bottiglie di lambrasco, se pubblicherà la fede 
di nascita, autentica © bollata, di... Marco Balos- 


sardi. 
>< 


Nel giardino pubblico c'è una fiera di benef- 
cenza, perchè è a beneficio totale degli espositori, 
i quali non trascurano nulla per essere benoficati, 
E ci riescono; oh! se ci riescono! 

Ciò che attira però la gente è l'esposizione ar- 
tistica, una cosa riuscitissima. Quei cervelli bat- 
zani dei pittori modenesi hanno voluto esilararo 
il pubblico col presentargli, ritratte in caricatura, 
le sembianze di certi tipi modenesi conosciuti in 
città come l'erba betonica. E sono andati a sce- 
glierli nella politica, nell'arte, nelle industrie © 
nella buona società. 

Credetemi: ad entrare în quella sala bisogna 
ridere anche ad avere il mal di fegato; e ridono 
tutti di cuore, anche coloro che si riconoscono, 
chè i ritratti sono somigliantissimi. Fra lo cose 
più amene ci sono due grandi quadri, come si u- 
sano sugli altari delle chiase: în uno è rappre: 


il partito progressista, con in cima Fa- 
ii niro otro, oo. Roncheti ehe 
prega genuflesso ai suoi piedi e che lascia cadere 
dalla mano destra una croce della Corona d'i- 
talia sopra tatti i collaboratori del Fanaro che 
gli stanno di sotto In un angolo, in fondo, spicca 
sarto Bigotti, buona pasta di Gimignano, ché per 
sconto forse dei snoi peccati fa condannato anche 
Ivi a portare la sua croce di cavaliere; ma 
porta ecn disinvoltura, e fa bene. Di fronte a 
questo quadro ce n'è un altro per il partito con- 
servatore. Ed anche qui il pittore è stato felicis- 
simo. Ci sono tutti i tuoi amici, Fanfulla mio; 
dall'avvocato Sandonnini al direttore del Cilla- 
dino. Insomma, bisogna convenire che gli artisti 
modenesi hanno un pochino di sangue di Tassoni 
nelle vene, perchè insieme al pennello sanno ma- 
aeggiare per benino anche la satira. 
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Ed ora ai teatri. C'è stato, sere sono, al tea- 
trino privato di San Carlo, il collegio famoso da 
cni sono usciti tanti nomini illustri, fra i quali 
Pindemonte, una recita per gli asili urbani. La 
recita fa promossa da alcune gentildonne, che în 
compagnia di altri signori rappresentarono le 
Dorne alleate e Chi sa il giuoco non l'insegni. 
Tatti fecero miracoli; ma la fata della serata fu 
la giovane marchesa Campori, la quale unendo 
alle grazie della persona un sentimento artistico 
meraviglioso, entusiasmò addirittura il pubblico 
eletto, che facendo la carità passò anche una se- 
rata deliziosa. 

Al teatro municipale abbiamo da qualche sera 
l'Urban che canta la Sa/fò come sapete. Davvero 
che le ispirate note del Pacini trovano nel cuore 
di questa egregia artista un'eco fedele, se ella sa 
tanto bene farcele gustare. La sua voce ora ti 
giunge all'orecchio como una carezza, ora come 
un grido di dolor disperato, ora come un fremito 
d'ira, ora come una maledizione; ed il pubblico 
che desidera sempre di commoversi, batte le màni 
all'artista intelligentissima e la copre di applausi. 
Nell'ultimo speoialmento è così vera quella Saffo, 
che par d’avere innanzi agli occhi la sventurata 
poetessa che Grecia cole, quale l'ha immortalata 


Leopardi. 
DK 


Mentre di faori quel burlone del carnevale no 
fa delle sue, dentro alla scuola militare i giovani 
allievi studiano, e fra le lezioni di tattica e storia 
militare dimenticano il precetto d’Orazio e vi so- 
stitaiseono questo: Nunc est studendum. Studiate, 
studiate, giovani animosi, che l’Italia © l'esercito 
vi guardano con amorosa cura. 


Goccarda. 


AL QUIRINALE 


Vi faccio grazia dei preliminari, dell'arrivo delle 
signore incappucciate e impellicciate, e del pigia 
pigia dell'ingresso. 

Sicuro, al Quirinale quei tipi di paziente cor- 
tesia © di educazione longanime che sono i ceri- 
monieri, sono costretti a lottare urbanamente più 
che possono contro la folla degli abiti neri, che 
non vogliono sapera di andare nei salotti a sini- 
stra, come vien loro indicato, ma si ostinano a 
fare una doppia spalliera di sparati di camicie 
e di commende a bargigli di tacchino, nella sala 
d'ingresso, non lasciando che uno stretto canale 
di passaggio alle dame, eome al gioco delle bocce 
sal piazzale del î 

La società femminina era sceltissima ed elegan- 
tissima; quella mascolina era troppo numerosa, 
perchè si potesse dire altrettanto. Il numero è il 
nemico della distinzione: più c'è gente e meno 
c'è personalità. Questa è la sorte di tatto lo mag- 
gioranze, che più si allargano, più si abbassano. 

Insomma, c'erano molti, molti, molti, troppi a- 
biti neri. Il ballo di corte, se si dura, diventerà 
il ballo dei commendatori. 


> 


Sua Maestà la Regina è entrata nella sala da ballo 
alle 10 112 in punto, ha fatto il saluto di rito alle si- 
gnoreschierate suitrelatidel quadrato, è #°è fermata 
sul quarto, discorrendo, prima che con altre, con 
le due dame dell'Annunziata; Sua Eccellenza Donna 
Laura Minghetti e Sua Eccellenza la signora A- 
malia Depretis; poi s’è seduta fra le due amba- 


sciatrici d'Inghilterra e d'Austria. 
Quadriglia d'onore. 
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di 

Il colpo d'occhio [è bellissimo. I forestieri, dei 


quali il numero è infinito, ne gono sorpresi: i fori 
le toilettes, la luce, la muerica, Ja folla elegante 


strappano loro dsile brevi esclamazioni ammira- 


vedere la Regina, si arrampicano 
site e gal'orchestra: i cerimoniori li fumo 
scendere da quello altezze olimpiche @ li fanno 
tornare fra gli indigeni, ma non senza fatica: 
quando a questo mondo non ci saranno più ana - 
coreti, nà eremi, nè penitenze, il cristiano per sal. 
vare l'anima sua, avrà sempre la risorsa di farsî 
ogesao giostificava, bisogna dirlo, l'infra- 
zione delle regole dell'etichetta di corte. La qua. 
driglia d'onore scusava la curiosità. Sua Maesti 
la Regina indossava un abito mauve in brbecato, 
con foglie di felce tessuto in argento, e trino an- 
fiche, Aveva una collana di grosse perle e una 
cascata di diamanti ‘sui capelli. La contessa di 
Wimpffen in bellissima doilelte (davanti in trino 
bianche e strascico peluche verdebigio); la mar. 
chesa di Villamarina in mauve con bellissimi br'i 
lanti; la principessa Ottaiano in rosa-pallido & 
guarnizione di tolipani — e tutto le altre dame 
della quadriglia, avvolgevano con gli strascichi le 
gambe di mezza Europa diplomatica. L'ambaseia. 
tore di Russia, usciva da quei viluppi con il passo 
feanco dell'uomo avvezzo a ogni sorta di balli. Sua 
Eccellenza il cavaliere Farini aveva la mossa e- 
legante e calcolata dell’uomo che guarda duo volte 
dove metterà il piede; l'ambasciatore d'Austria 
mostrava la civetteria d'un preferito; il ministro 
Acton la disinvoltura d'una boa d'ormeggio sbal. 
lottata dai marosi, ma attaccata solidamente al 
fondo. La Svezia-Norvegia stava in quadriglia con 
convinzione; l'Olanda con indifferenza. La Turchia 
sola pareva impacciata nel concerto europeo. 


> 


Sua Maestà il Re aveva dattorno parecchi mi- 
nistri. All’onorevole Baccelli brillava la gioia sol 
volto e sulla pancia, l'oro d’ana bella catenona dj 
quelle che non si portano più neanche nell'Elisir 
d'amore. 

Il Re ha discorso lungamente con un attacca- 
panni decorato che a prima vista pareva un palo 
da trofeo, ma poi si vide che era Sua Eccellenza il 
guardasigilli con commendo. 

L'onorevole Magliani discorre con Sca Altezza 
Ismail pascià; conversazione interessante : il no 
stro ministro sta facendosi insegnare il modo di 
sciogliere una matassa finanziaria arruffata. 


<> 


La Regina è uscita dalla sala da ballo per an- 
dare nel salone degli specchi. Si sono aperte le 
sale con le tavole dol the, © si comincia a_ poter 
girare © ammirare. 

Mancano parecchie bello signore ; ma ce ne sono 
molte ancora, tante da rendere magnifica qus- 
lunque festa. E ci sono dells bellissime toelette. 

Cito a caso. La principessa di Triggiano in raso 
rosa e broccato celeste ; la contessa Brambilla in 
rosa e strascico broccato grigio-verdastro. La ba- 
ronsssa di Montanaro în moire réséda © peluche 
frappée; bellissimo abbigliamento. La baronessa 
Emmelina De Renzis gin raso celeste © rosso. 
La signora Eugenia Oppenheim era sola a rap- 
presentare letre Grazie, perchè la principessa di 
Teano © la marchesa Santasilia erano assenti. Ed 
erano assenti le due sorelle baronessa Sonnino e 
contessa Francesetti. 

La duchessa di Rignano era in abito di raso ce- 
lesto è reni molto bello; la signora Le- 
ghait e la contessa Bolognetti abiti bianohi; altre 
toilettes bianche, la contessa Gianotti, la contessa 
Pandolfi. La contessa Cini in abito mortante di 
moire celeste. La contessa Taverna in raso arancio 
© trine bianche. La marchesa Trivalzio, abito 
loutre, davanti arancio e ricami loutre, bella toi- 
lette. Altre belle signore, un mazzo alls rinfu: 
contessa Spalletti, marchesa De la Penne, contessa 
Papadopoli, contessa Colleoni. La duchessa Gra- 
zioli in raso celeste. La contessa Morozzo Della 
Rocca idem, con myosofis imperlati d’argento. Si- 
gnora Cotti-Rattazzi: bionda, broccato bianco con 
guarnizione di rosa. Principessa Brancaccio. Bel- 
lissime zoilettes quelle della dachessa di Paterno- 
Castello: raso bianco con frangia di jaî, e della 
baronessa Tantphoeus, davanti di trine bisnche 
con velluto frappé, colore scuro... Vi basta? Spero 

sì 

Aspettate, c'è ancora due signore della Casa: 
contessa Panissera, moire blew © pizzi 
contessa Visone raso e peluche, bianco, con foglie 
di begonie e brillanti. 

E ora il clan delle signorine: Capranica Del 
Grillo, Panissera, Villamarina, Maraldi ccc., ecc. 

Spero che vi ho dato un bel numero di metri 
di stoffa e una bella galleria. 


> 


Gli uomini sono tutti uguali dal lato del vestito; 
ma sono interessantissimi dal lato del du/fet. 

È caratteristica questa recrudescenza di app9- 
tito ai balli di corte. Ossia, appetito e sete, perchè 
bisogna essere giusti, tutti i generi sono egual 
mente bene accolti. Gelati, limonata, Champagne, 
Ddté di caccia, brodo, amarena, the, pasticcini 0 
pesce lesso, il cavaliera, oggi — pardon il com- 
mendatore — abbocca tutto. 

Cè della gente che non fa altro carnevale che 
quello del Quirinale. Ce n'è di quella che per mo- 
Strare di gradire l'invito di Sua Manstà gi crede 
obbligata d'avere una cosa da ogni vassoio, un 
bicchiere da ogni tavola, un piatta da ogni csme- 
Fiere — per non far torto a nulla e a nes: 
© ci riesce, Qualcuno ppco pratico dell’uso di corte 
ove dietro a ogni cameriere col vagsoio delle bi- 
dite © delle tazze piene c'è unaltro cameriere ché 
ritira piattini e bicchieri adoperati, prende qualche 
volta, da un vassoio di seconda mano; la bibita 


.è. 


no — 


inquinata dai baffi tinti d’un commendatore pre- 
cedente. L'infelice non sa che prima di pigliare 
una cosa su un vassoio, bisogna guardare s0 lo 
staffiere è incipriato sì 0 no. La cipria distingue 
i bicohieri pieni e i gelati intatti, dalla roba as- 
saggiata e qualche volta — raramente — posata 
subito. 
Quest'avviso serva loro per l'anno venturo. 


A prode 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 febbraio. 
i si è manifestato un miglioramento nella 
i Soa Eccellenza il generale Medici. Sua 

Ginestà il Re nel corso di ogni giorno vuol essere 
sempre informato delle notizie dell'illustre in- 
fermo, 

<. Il sindaco ha diramato gli inviti ai consi- 
glieri per la prima seduta della sessione prima- 
verile, che verrà tenuta venerdì sera. 

= Oggi a mezzogiorno è morto îl signor Do- 
ménico Teano, conosciutissimo nella nostra città. 

Qui in Roma egli aveva fondato, anni sono, in- 
sieme al cavaliere Virano, uno stabilimento lito- 
grafico, che in breve tempo diventò uno dei mi- 
gliori d'Italia. 5 

È morte quasi improvvisamente, vittima di una 
polmonite, lasciando nel lutto il padre e una so- 
rella che egli amava teneramente. 

La sta morte ha profondamente addolorato i 
suoi numerosi amici e tutti gli operai del suo 
stabilimento, dai quali aveva sempre saputo farsi 
amare. 


<. L'onorevole Berti, ministro di agricoltura 
industria e commercio, ha diretto una gentilis- 
sima lettera al presidente del Comitato esecutivo 
della fiera dei vini, manlandogli in pari tempo 
le due medaglie d’oro destinate l'una ai vini co- 
muni rossi da pasto, e l’altra ai vini fini bianchi 
© rossi da pasto. ' 

Sabato, alle 3 pomeridiane, avrà luogo l'inat- 
garazione ufficiale. La musica del 4° suonerà nei 
padiglioni destinati a balli popolari. 

Negli ultimi giorni della fiera verrà fatta una 
gran lotteria di vini. 

La Commissione giudicante è stata composta 
doi signori conte Sambuy, conte Carlo Biancon- 
«ini, Persiani, del professore Briosi, professore Cer- 
letti, onorevole Damiani, commendatore De Bosis, 
cavaliere De Cesare, cavaliere Desideri, commen- 
datore Ferri, cavaliere Franceschini, professore 
Troio, principe D'Avellino, professore Ghizzoni, 
marchese Monaldi, professore Piccardi, commen- 
datore Scibona, eavaliere Spillmann, onorevole 
Tosldi, onorevole Toscanelli e onorevole Siemoni. 


«. Stasera la signorina Tua dà il suo ultimo 
concerto al teatro Apollo. Il pubblico non man- 
cherà certamente di accorrere numeroso a dare 
il suo addio alla simpatica artista. . 

Domani riposo per lasciar luego al solito ve- 
glione del venerdì grasso. 

All’Argentina i Monetari falsi hanno avuto uno 
splendido successo. Il Baldelli nella parte di Eu- 
ticchio è stato fragorosamente applandito. 

La Messalina ha fatto fare al Valle una piena 
straordinaria. 

Il dramms di Cossa verrà replicato domani o 
dopo. 


x. Il corso è stato ieri affollatissimo e molto 
animato il gitto dei fiori. & 

Due file di carrozze non interrotte incomincia- 
vano da piazza Venezia e finivano a Porta del 
Popolo. Ma non c'erano carri. Si sente la man- 
canza della mascherata degli artisti che è sem- 
pre stata una delle più riuscite. 

Gli artisti hanno concentrato tutta la loro at- 
tività nel fare riuscire la gran festa che verrà 
data sabato. 

+. L'illuminazione di via Nazionale è riuscita 
benissimo. Quei trentasei archi illuminati facevano 
un effetto magico, sorprendente. A guardare dal- 
l'Esedra îa via Nazionale sembrava una galleria 
di faoco. 


«+ Il veglione del Costanzi non poteva riuscire 
meglie. Alle dieci era già una impresa tutt'altro 
che facile poter entrare nella sala e lo guardio 
dovevano contenere la folla. Verso le undici la 
circolazione era quasi impossibile. C'era folla da 
per tutto; nella platea, nei palchi, nelle sale e fin 
su in cima nei corridoi delle gallerie. 

Molte mascherine graziose © numerosissime, do- 
minò eleganti. Dopo la mezzanotte il giurì ha as- 
segnati i premi. 

«=. L'altra opera che verrà data al Costanzi 
nella stagione di primavera è del maestro Ferdi- 
nando Carona, e s'intitola Fayel. 

Gli artisti fino ad ora scritturati sono la Fri- 
solini, il tenore Ortisi, il bagso Cherubini e lasi- 
gnora Giaseppina Masiani. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
IE” 3 pomeridiane 11° 8 
di 12° 7; quella mi- 


Chi vnol assistere al grande Corso carnevalesco 
di Napoli che avrà luogo domenica prossima, al 
quale prenderanno parte venti carri umoristici 
ed assistero in pari tempo aì concerto musicale 
nella Grotta Azzurra in Capri, parta sabato col- 
l'Agenzia Chiari, 6, via Condotti. 

Si ritornerà a Roma lunedì mattina. 


LI 


NostRE INFORMAZIONI 


Da autorevoli lettere da Berlino e da Vienna 
rileviano che tanto il governo germanico 
quanto il governo austro-ungarico si lodano 
della parte sostenuta dall’Italia nel promuo- 
vere l'accordo europeo sulla questione egi- 
ziana, la quale oramai può dirsi tolta alle 
ingerenze esclusive dell'Inghilterra e della 
Francia. 


Fra gli artifizi che il ministero dell'interno, 
e per esso la prefettura di Torino, adoperano 
per osteggiare la candidatura dell'onorevole 
Brin nel quarto collegio di quella città, vi è 
pur quello di dire che la categoria degli im- 
piegati sia completa alla Camera, e.che quindi 
l'onorevole Brin sia ineleggibile. Ora sta in 
fatto che vi sono posti di deputati impiegati 
vacanti, e che perciò l'onorevole Brin è eleg- 
gibile. In meno di due mesi è la seconda volta 
nella cuale l'onorevole Depretis avversa le 
candidature di antichi componenti delle am- 
ministrazioni da lui presiedute dal 1876 in poi. 


Il numero dei deputati, che dopo la votazione 
dello scrutinio di ta sono partiti da Roma, ol- 
trepassa i centocinquanta, sicchè non è probabile 
che in questi giorni l'assemblea si trovi in numero 
legale. Ciò non ostante il disegno di deliberare 
alcuni giorni di vacanza non incontra favore. Le 
vacanze sono desiderate dal ministero. 


* Alooti giornali pretendono negare la esattezza 
delle nostre informazioni relativamente alla pro- 
gettata nomina di nuovi senatori. Noi riconosciamo 
che da oggi al 14 marzo il ministero può avere 
mutato avviso, ma affermiamo che oggi la riso- 
luzione del ministero è quella che ieri abbiamo 
detto. Soggiungiamo che fra i deputati, ai quali è 
stato promesso di essere mandati al palazzo Ma- 
dama, sono pure gli onorevoli Angeloni e Can- 
nella. 


Fra i progetti di legge che ieri la Camera ha 
deliberato d’iscrivere all’ordine del giorno prima 
della leggo comunale e provinciale vi è quello 
che concerne il riscatto di alcune ferrovie venete, 
della ferrovia Pisa-Colle Salvetti, © della ferrovia 
Taoro-Chiusi. La mozione di porre all'ordine del 
giorno quel progetto di legge venne fatta dall’o- 
norevols Massari, ed approvata dalla Camera 
senza opposizione. 


Gi scrivono dall'alta Italia, che l’ex-ministro 
Gambetta durante il suo breve soggiorno si è aste- 
nuto cen una certa ostentazione dal discorrere di 
politica, e che assai verosimilmente ha affrettata 
la sua partenza, perchè si è arveduto che la sua 
presenza in Italia non ha prodottto quella sensa- 
zione alla quale egli si aspettava. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


16 FEBBRAIO. 


Alla Camera non vera oggi che una cin- 
quantina di deputati. Il ministro dei lavori 
pubblici ha presentato la relazione sull’anda- 
mento amministrativo delle ferrovie dell’Alta 
Italia nel 1880. 

È stata quindi ripresa la discussione sul 
progetto di modificazione delle leggi relative 
alla riscossione delle imposte dirette. 


BORSA DI ROMA 


è 

16 febbraio. — Mercato migliore, ma nessuna 
attivita di affari. 

La randita fa 87 90 a 87 85 ex-coupon per con- 
tanti, e da 90 10 a 90 15 per fine corrente re- 
stande domandata, con offerta a 90 20. 

Cattolico 92 80; Blount di 60! Rothschild 95 80. 

Megiie tenute lo azioni della Banca Generale, 
che farono negoziate da 605 a 606 per fine cor- 
rente, restando così domandate e offerte a 00650. 

‘Banco di Roma 606 lettera,603 danaro fine cor- 


rente. ii 
Fondisrie Santo Spirito 460 50 lettera, 4% 
danaro. 


‘Sono nominali: viti. 
Banca Romana 1140; Immobiliari 500; Gas 905; 
Meridionali 459; Obbligazioni Sarde 275. 
cambi è al ribasso: 
ig 


Ja. 
Londra a tre masì 26 32. 
Pezzi da venti franchi 21 10 


Apertara della Borsa di Parigi: 
Rendita franeese 3 0/0 amm. antico 82 25. 
id. tuo 82 45. 


Rendita italiana 85 50. 
Riporti 10 a 15. 


Per Felegrafo 


(acEnzia STEFAM) 


Vienna, 15. — La Wiener Zeitung dico che 
sono stati ordinati lavori di fortificazione sull'al- 
tipiano di Zinye, a Bachtievica, a Prievorac, a 
Greber e a Ledenice. 

Si è sviluppato un incendio in una foresta presso 
Coljice, verso Knezlac. 


La città di Risano fa disarmata il 14 corrente. 

Le perdite subite dag!! insorti presso Trnova, 
il 10 corrente, ascendono a 100 uomini tra morti 
© feriti. 


Costantinopoli, 15. — Il comandante ed iltuo- 
gotente dello stazionario inglese, nonchè Wrener, 
vica-console inglese, andando a caccia sulle coste 
del mare di Marmara, farono attaccati da pa- 
stori albanesi. Il luogotenente è gravemente fe- 
rito alla testa; il comandante meno gravemente. 

L'ambasciatore inglese vedrà oggi Assym pascià. 


Parigi, 15. — Notizio da Sofia recano che la 
popolazione domanda il ristabilimento della co- 
stituzione e che una nuova crisi politica è pro- 
babile. 

Si ha da Filippopoli che Aieko pascià è inten- 
zionato di rivolgersi alle potenze col mezzo della 
Porta, dichiarando che gli è impossibile di conti- 
nuare a governaro la Rumelia insieme al comitato 
permanente. 


Vienna, 15. — Camera dei deputati.— Il g0 
verno presenta un progetto di tariffa generale do». 
ganale per l'intera monarchia austro-ungherese. 

Un progetto analogo verrà sottoposto alla Ca” 
mera dei doputati ungherese. 

La Camera approva în terza lettura il progetto 
di legge relativo all’Università czeca di Praga. 


Puig 15. — Assicurasi che le voci di di- 
vergenze fra Freycinet e Say sieno infondate. 

Non una nota collettiva, istrozioni identiche 
farono spedite agli ambasciatori d'Inghilterra e 
di Francia presso le potenze, riguardo all'Egitto. 


Tunisi, 15. — L'avviso Esploratore è giunto 
ieri sera. 


Iondra, 15. — camera aei comuni. — pilko, 
confatando Bartlett, smentisce la missione di Go- 
schen a Berlino, non che le divergenze fra Glad- 
stone e Granville riguardo alla nota collettiva di- 
retta al kedive. Dice le dificoltà dell'Egitto non 
derivare dall'abbandono della politica del prece 
dente gabinetto, ma dall’adozione di questa. Smen- 
tisco che un corpo di trappe francesi fosse pre- 
parato per l'Egitto. Constata che le relazioni fra 
l'laghilterra e îa Germania sono amichevolissime. 
Il concerto europeo non è rotto. Mantiene l’opi- 
nione che tale concerto offrirà il mezzo di scio= 
gliore ls vertenze sorgenti in Europa ed altrove. 
Crede che, malgrado le difficoltà recenti, l'orga- 
nismo delicato del concerto europeo si potrà uti- 
lizzare per gli affari d'Egitto. Smentisce la rivo- 
lazione di Herat. 


Beriino, 15. — 11 Berliner ragespost dico es: 
sero una pura mistificazione la notizia che sia 
stato sventato un attentato alla vita dello czar, 
cheinichilisti avrebbero cercato di uccidera il 17 
corrente, facendo saltare la sua camera da letto, 
a Gatschina, mediante cartuccie di dinamite. 


Vienna, 15. — Camera dei’ deputati. — Di- 
scussione del bilancio. 

Taaffe, rispondendo ai discorsi dell'opposizione, 
mantiene che la risposta alla interpellanza rela- 
tiva agli eccessi commessi in Boemia era fondata 
salla sentenza dei tribunali e sui rapporti del- 
l'autorità. Il governo non cerca l'accordo in una 
separazione estrema, ma bensì nell'unione. Neppure 
la sinistra stessa crede seria l’asserzione che il 
governo voglia fare dell’Austria uno Stato slavo, 
© meno ancora l’asserzione che il governo consi- 
deri l'Austria come uno Stato tedesco. L'Austria 
è l'Austria, vale a dire una riunione di nazioni 
che godono i medesimi diritti, i quali non sono 
limitati che dalle necessità della convivenza di 
queste nazioni. 

Ii malcontento, in Boemia, non fa provocato dal 
regime attuale, ma è il risultato di molte cose 
fette o omegse prima. 

Si dice che i membri della sinistra devono re 
spingere il bilancio come tedeschi e come austriaci. 
Taaffe pensa: come tedeschi forse, ma non come 
austriaci. Cohfata energicamente l'asserzione che 
egli si nasdonda dietro la Corona. A! contrario si 
mette innanzi ad essa per tatolarno i diritti con- 
tro chiunque. 

Dunajewski, ministro delle finsnze, confuta i 
rimproveri dell'opposizione, deplorando questa 
continua lotta accompagnata da parole ingiuriose 
ciò che rende l'accordo impossibile. Il gabinetto 
resterà al suo posto malgrado una opposizione 
violenta ed ingiusta 


VW washington, 15. — La Camera rinviò al Co- 
mitato per gli affari esteri la proposta di prote- 
stare contro la carcerazione in Irlanda del sud- 
dito americano O'Connor come sospetto. La pro- 
posta è accompagnata da un invito al presidente 
degli Stati-Uniti perchè domandi all'Inghilterra 
che i cittadini americani incarcerati in Irlanda 
gieno giudicati prontamente ovvero rilaseiati. 


E aimbirgo, 16. — Duo macchine «infernali 
scoppiarono in case particolari, ove erano state 
spedite. Vi sono sette feriti. Venne eseguito un 
arresto. Credezi al una vendetta privata 


Pig, 16. — Il Voltaire sostiene che Frey- 
cinet tratta col Vaticano per un modus vivendi 
che permetta di salvare le facoltà di teologia. 


Caiolia — Asinara il miniera: 
derà delle misura per abolire la tratta degli 

shiavi onde rendersi favorevole l'opinione pub- 
blica in Inghilterra, 


Boenos-Ayres, 14. — proveniente dl Modi- 
terraneo è arrivato il postale Umberto I della 
Società Rocco Piaggio. 


Telegramni particolari di e Frnfalla » 


Pairigi, 16. 

La sinistra estrema ha deciso di rnantenere 
Pinterpellanza sull’espulsione di Lavroff; l’ex- 
ministro Bert interpellerà sulla sorte della 
sua proposta di abolire la facoltà teologica 
cattolica nelle università. 

Qui si dà come cosa positiva che il gene- 
rale Skobeleff va a mettersi alla testa degli 
insorti erzegovini. 

Il tribunale hà condannato Emilio Zola a 
sopprimere il nome di Duverdy nel suo ro- 
manzo Pot-Bouille. Zola lo sostituirà con tre 
stelle. (1) 


Vienna, 15. 

Si ha da Cattaro che si è effettuato com- 
pletamente il disarmo degli abitanti di Ri- 
sano, dove è stato proclamato lo stato di as- 
sedio e il giudizio statario. 

A Posen è incominciato il processo contro 
i socialisti polacchi imputati di diffusione di 
pro! per l’organizzazione di società se- 
grete. 

Londra, 16. 

Si ritiene probabile la scarcerazione di 

Parnell. 


(1) Vedi la nostra corrispondenza di ieri da Pa- 
rigi. in. 4. R. 
——————_—u _zîec: 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
——————————m——_== 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 


Torino - Roma » Napoli 


È pubblicato l'ottavo fascicolo del DIGESTO 
ITALIANO. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


NOVITA 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facile che anche una ragazzina dì 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 

Prezzo dell'intiero apparecchio L. $. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Haliano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 0 I54, via Frattina, S4A — Firenze, via del 
Panzani. 22 — Milano. Via S. Margherita, 12, 


NUOVE 


MACCHINE AMERICAN. 


DA SALUMAI 


Queste macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale corrispon- 
dono a due filo di coltelli lateralmente, 
Sono superiori. assai di quelle a due ‘ellindri 
perchè colle stesse ‘oltre della carne e del grasso 
si tritano senza difficoltà anche i museoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi si vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 


Prezzo della macchina fornita, di 24 coltéiîì L.25 
» » » 28 >» 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia. all’Emporio Fran- 
co-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina #4 A; Firenze, via 
do' Panzani, 26; Milano, via Santa Margherita, 
angolo via Carlo Albestò. 


RASOI INGLESI 


pe atirà 


Rasoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire 3 

Rasoi Mappin, manico avorio con bi 
Lire & nea 

Rasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 


Rasoi meccanici per farsì la barba da sò 

senza psricolo di tagliarsi. — PrezzoL..5 con 

istruzione. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all' Fran 


co-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


în 22 lettura all'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio; Meme: 


La Presse di Parigi 
Le Clairon » 
L'Estafelte » 


Lo inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicit, in it n Fi 
Dalla Francia, l'Agonoe Principale dejPublicité, Paris, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso ì si 


5 à 5 fia del 
Roma, pira Monttitori, 487 — In Fire, via dii Pinzi 


— in Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 2% 
da ll 130, Fic Street E. C. 24 


Una Primaria. Officina 
TEDESCA 


r la laminazione di tubi cerca[&! r4bro Aulegro, Lire 
pi i suoi prodotti (tubi di ferro]? | Libro Serio, Lire 2. 


2 


tuto, ecc.) Dn capaca Reppre-|&| Libro Bizzarro, novità, 


sentante per l'italia che possal> Lire 1 50. 
presentare buone referenze € chela, 


conosca bene questo ramo, la=|mn Suoli n, 
clientela è le sas SERIO pren si 

irigere le offerta con C. F.|Z! pi ion 
697, a Miaasenstein e Vo:|<ls Cova Mistori n SvMino 
gler, a Franeoforie SM. 


LE PHENIX 


Compagnia Francese d'Assicarazione sella: Vita dell'oro 
A PREMIO Fisso 


| Autorizzata in Italia con R. Decreto in data 23 maggio 1881 


di 


Sede dell'Agenzia generale d’Italia 
Genova, — Via Orefci, 6 — Genova 


Garanzia 206 Milioni 


GAPITALE SOCIALE QUATTRO MILIONI 


Riserre .... L. 63,34S,642 
Premi a riceversi » 133,760,2935 


VALORI ASSICURATI IN CORSO 
338 MILIONI 


PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI 


i+ 


11 25 febbraio, alle ore 11 antimeridiane, presso l'Iotendenza di Lucca, si 


maggiore di un terzo; quell 
primo periote decennale. — La cauzione per guarentire adempi 
a 


qual prezzo andrà soggeti 
Pagare in contanti i resti di magazzino. 
Per i primi 25 anni il Concessionario non è vincelato 


FITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME 


di MONTECATINI (Lucca) — 
Pregate Stabile 
ato 0 Moncecatini. 


ode: 
to in L ti 
sitrdiita). C il canone del secondo decennio sarà 


tto. — Tutti i mobili fra i quali 
passano in proprietà. dellaffittuarie 


i pel prezzo di I. Li 
a pagati pei Pre ito. Deve-inolire 


tre annuslità del canone dovuto pel terzo decennio dell 

tendono compresi biavcheria. rame, stoviglie, fie 
le nei termini fissati dal Capitolato, dovrà ricever n 
to all'aumento percentuale che subirà il canone 


igenti tariffe per le Acque, pei Ragni 

o pipi omega DA MEI 
‘a ste spese nuore costruzieni delle 

lora 


8° L. 6,4 
iva ; 4° nonchè iutte le spese 
i Sotto la Direzione delle RR. Termo 
“principali Iatendenze del Regno. 


le ‘d'on 

Montecatini, presso l’Intendenza di Lucci 
“ Perfezione® 

Ristoratore Univers 


dei Capelli sexo 


s 


eopelli. La di ci superiorità ad eccellenza scs 
e e riconcacite per il mondo interi; 


Giadiltmento prinetpale, 
fd È N6, Southemptor Rom 
LONDRA, ING A 
ASA TOTTI FIGI È PFUNII 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso. N. Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baker 6 C., piazza di Spegna 41 e 49, 


Il VERO ARTICOLO SEMPRE 
ILUPPI COLOR DI ROSE 


A FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


SULLA VITA 
E CONTRO I CASI FORTUITI 


| Capitale sociale 25,090,000 di lire in oro 


FIRENZE, Via Cavour, 8 
ASSICURAZIONE PEI VIAGGIATORI IN FERROVia 


riare alle conseguenze delle disgrazio che non di rado 
ER ei viggi foroiai Ja FONDIANIA sip 
icurazione mediante i quali la assicurata 

contratti di assicurazioni nie pina 


nina somma pagabile ai 
10 ae Garni ut pra pil gi, ci di 
{f'infermiitria della Compagnia si estendo ei Casi Fortuiti ehe 
notita5 Taloire la persona designaia nel contratto durante i sun 
Yiaggi in ferrovia, nelle vetture destinata al trasporto dei viag. 
Watt © noi luoghi destinati alla circolazione cd aspetto nell 
Sfazions: purchè fa Cansa sia esterna, violenta_ed involontaria 
SViIb esclusivamente all'esercizio ferroviario. 
ione così stipulata presenta il vantaggio di provre. 
tere immediatamente al danno subito dall’assicurato, e lac; 
impregiudicato il diritto chs gli compete contro l'autore 0 i terzi 
responsabili del caso fortuito. x 

La FONDIARIA mediante il pagamento anticipato per parts 
'legiì assicurati dei premi qui soito indicati garantisce loro: 

Î Un capitale di L.20,000 pagabile agli eredi della vi. 
nta ‘o agli venti causa, in caso di morte dell'assicurato; 

fi. Ul indennizzo giornaliero di L. 20 (per nn 
meno di 3 non più di 1S0 giorni) în caso d'infernità total, 

ill. Un indennizzo giornaliere di L. 5 (per non ner 
di'3°© non più di 480 giorai), in caso d'infermità parziale. 


Durata dell'Assicurazione Mesi 1 Premio L_5 » 
I id. 0 


id. » » 
Id. id. » 6 » 
ld id. Apni È » 
Ia id. » 5 » 
Id id. » 10 » 


particolare della provincia di Roma 
Via dei Paradiso 27-27. 


LO SCIROPPO PAGLIARO 
depurativo a rinfrescante del sangue del 
Professore Ernesto Pagliano 
Si vende esclurivamente in NAPOLI, 4, calata 8. Marco ‘(cass 
In boccette a L. 1,40 cadauna. 
Tn scatole (ridotto in polvere) L. 4,40 la scatola; 
La casa di Firenze è'soppressa 


potrebbero =uocere Pra rt umanità i 
E MALATTIE CONTAGIOSE: 


eSegretereezti ar 


i SEPURATIVI } 
Povisa 


Dr 0) 


DESURATIVO, del ari 

; ‘ACCIDENTI 
SECONDARI della BOCCA e della GOLA, MALATTIE COST.TUZIONALI 
RICOMPENSA NAZIONALE DI 


©" atessun'aitro metodo 


{ 
î 
i 
i 


Gera grati, aretini 00. 
Si trovano nelle seguenti farmacie : Berretti, a Roma; Astrua 
e Roberta, è Fi ) Luigi Rissolo sottoripa, 2 Geuor 
Imbert e C., D. Mondo, a Torino; Bottuer, 


Ni 
nezin; Fritelli Giglis, a Palermo, e nello principali la da 


Bombay Canalo, di Suor) il 27 di cinscon mese a mezzoli, 
(Egitio), tutti i giovedì alle 4 12 di sera toccandc| 


Cagliari, ogni venerdì a 4 ora di sera (coincidenza ln Cagliari 
alta domenica col vapore per Tunisi. 


|St spedisce franco ser posta nei paesi autorizzati al servizio 

Dirigere domande e vaglia tall’ Emporio Franco-Italiano 
|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 841. Firenze, via 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


CALORIFERI 


a doppio cilindro e rogolatoro 
di W. BURKHARDT di Vienna. 


11 nuoro sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utiliz- 
zare il calore in modo così completo ; che l'economia reale di combustibile è del 60 
al 70 per cento, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi in azione 
ardono senza interrazione da 8 a 20 ore secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata di cui tutti conoscono la 
forza irrediatrice. — Il fumo paò essere condotto, sia direttamente nel più prossimo 
camino sia all'esterno secondo la località. 

Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 50, 95 e 125 socondo le grandezze, 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel 
via del Corso 453 8 458 e via Fi 
Hilano, 13, 


in Roma, 
84 A. Firenze, via dei Panzani, 28; in 
ria Carlo Alberio. 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


Il 60 BANG fu introdotto in Europa dal generale Corboskgj, distinto gi 
a BOO Desa pa dal gel 3], distinto giuocato: 
1 GO BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità e per li lo- 
Iganza e distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminemta. ceo © 
Il 60 BANG in ogni Circolo, in gni Club, in ogni genialo ritrovo di famiglie| 


® Domino. 


tutti ricercato. 


1 G0 BANG è il più bell'ornamento di una Società. 

Il GO BANG completa lo aspirazioni dei buoni giuocatori. 

Il 60 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 

Il GO BANG è rinchiuse in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 


PREZZO L. 5, 


è 
tn 


Sopietà d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


FINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARRA 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO | 


n istantanen 


» un sicuro e 


pronto ‘effetto, 
3 3 Prezzo della aeatola com-| Prezzo della 
Portotorres, ogni gioredì alle 10 sera direttamente, tutti 1 mar-|lf| | Prezzo del fisco scatola com- 
‘tedì alle 9 di sera toccando Civitavecchia e Maddalena © tutte Sscone L. 5 _lpleta L. 6, pleta L. 6. 


Gienova, ogni Innadi e marteli ore 9 sera, mercole@ì te ® eli chelli, via del Corso 4 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
e Sl 153]e 454 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
i 28. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


cere teli fat Biancheria. Prezzo L. 8| 
4 carico dei committenti. domande @ vaglia al-| 
io Franes-Italiano Finzi e Biancheili, Roma, via del Corso) 
153 e 454 e via Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28.|via 
Milano, 12 via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


20 
Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è it 4 
trattasi di lavori circolari od & curta; che Li essgrioo colle. iote ai questo quando 5 = sa 2 


È Presse E. ® 50, 
domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Rianchalli, 


Corso 153 e 154 è via Frattina SÌ a. Firouze. via Hei chelli, Roma,liano, 12, via S. Margherit 
{2, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. “i* doi Pamani 22, Milano, La 


nio Srl la più grande facilità ed A » 57 
esattezza, è pro‘ r = Fil? ;, È n 
: Ogni arnese è provvisto di sic denti che servono per siaccare i pezzil _ IMPzliaggio L. 4, porto a carico dei cummittenti 


Volendo limitare l'assicurazione al solo rischio di morte, la 
Icompagnia garantisce per la durata di un anno un capitale di 
Lire 25,000 medianie il premio di Lire 6,25. 

E con premio di Lire 25 (cioè Liro 3 per mille) una vola 
tauto, la garanzia per 25,000 lire viene mantenuta per tutta la 
‘rifa dell'assicurato. 


La Compagnia LA FONDIARIA, oltre la assicurazioni contro 
i Casi fortuiti, stipula ogni categoria di assicurazioni sula 
Vita 6 cioè a Vita intera, temporanee, di sopravvi. 
venza, miste, a termine fisso, di capitali diîeriti, 
‘di rendite vitalizie immediate e differite, 


Per contratti, schiarimenti e programmi rivolgersi alla Dire- 
zione Generale della FONDIARIA, în Firenzo, via Cavour, 8 0 
alle Ageazie Generali della Compagnia stabilite in tutte le Città 
(del Regno. 2 


aprile 481), ci permettiamo ricordarti 
che no: sori vendiamo lo Selroppo depurativo inventato 
|| dal defanto nostro Genitore e che da Lui pres il nome di 


SCIROPPO PAGLIANO 


La Casa di Firenze. fondata nel 1838. non è mai stata 
senpressa, come fu audacemente e falsamente asserito. 

Yer critare la confusione che molti fa/sificatori cercano di 
gettare nel pubblico, re di ogni circolare, lettera e an- 
nunzi pubblicati da vari Pagliano, coi quali non abbiamo nulla 
|| a che fare — Ernesto Pagliano non è niente affatto succesore 


| di nostro padre per le ragioni dette di sopra. 


Si avverta inoltre che un tale A/Berto Pagliano fu G. non 
ha alcun rapporto colla nostra famiglia e non dere intendersi 
LAMO, come si potrebbe essere indotti a credere. 
lettere e mandati al solito indirizzo, cio 
Prof. Girolamo Pagliano, 1°. via Gandolfini, FIRENZE. 
Questa è di per sè la migliore delle garanzie, giacché né la 
Posta, nò le Casse pubblichi pegheranno i mandati, nè conse 
gneranno le lettere così indirizzate ad altri che ad [ 
Enrico e Pietro Pagliano del fa Prof. Girolam 
Prezzi : In,boccette,L. 1.40 — In polvere L. 4.40 Ja sci 


re 


| 


"| AUOVI CARRETTI AUTOMATIC 


) dei pacchi postali. Approvati dalle CelabrifàyMediche di Parigi 
Finzi e Bianchelli,| IBAMBINI NON CORRONO PIU’ RISCHIO DI STORPIARSI 
Panzani 28. Milano, 12; 


JE questo m piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aio 
| bambini imparano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel 
quale possone sedere, alzarsi e camminare nella direzione che più 
loro piaca, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nes- 
Suno. Serve utilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi 
fino a due enni e più. Si regola secondo la statura del bambino 

gli procura nn esercizio saîntare benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a_ camminare 
prediligono il carrettino, nel quale sì fortificano mediante l’eser- 
cizio, e serve loro di ginocattoli 

Del puato di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in 
questo carrettino che nelle braccia stesse della madre, perchè 
conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del 
corpo soro arieggiate. 
self sua forma ui elegante la cnstruzione. solida. Misura cen- 

, centimetri 40 di 
He 7 i 40 di larghezza e pesa circa 
rai Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 

Dirigere domando è vaglia all'Emporie France-italiano Fini e 

Bianche, ia Roma, via del Coro 1536454 è via Fraltina, 84 A 
si lei zani, + Mil 1 
angolo viz Carlo Alberto. ie A cinea 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 


DA FISSARSI AL TAVOLO 


Sono forniti di sel stampi le di lità : 
Taglierin, Spaghetti, itaccheroni, o 
1501 ‘esse! i iti in ot 
i paria e ‘ndo interamente costruiti in ct 

N. 2 diametro della 


campana mill. 47 L. 18 
leg 49 


28 


| Dirigero domando © vaglia all'Eguon Jia: 
liano, Roma, Finzi © Bianchelli, via del Cons 19.158 
‘e via Frattina 84 4. Firenze, via dei Panzeni 28. Mi- 


Roma, Tip. Artero; 


C., piazza Montecitoriej124-125 


__—_—___—_ ttt mt 


re 


sono 104,04 


L'onorev: 


pellagrosi 
verno, per 


Secondo 
pur tropp: 
a quest 


ingenti s 


grosi e il \ 


Ma dalti 
di proprio, 


l'esterno. I 
guardato «i 


4000 franchi 
da bibliot 
una gala 
vimento a 
Spogliatoio 
meraviglie 


© che quel! 


REZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim Sem Anno 
271 6 48 
opaeCairo » 11 tti 
Muasi Tripoli» S 46 
> ui 
> 
> 20 


In Roma cent. 5 
| 


1 1.8 (anno 1882) del Fenftila della Domenica, 
sarà messo in vendita Domenica 19 febbraio în 


Contiene: 


Bricciche, il Fanfulla della Do- 
gmenica — Dupré artista, Eu. 
@ genio Checchi — I? Tasso e un 
nuovo biografo, Francesco 

— Bertoldo Averbach, 


dello Cerda (racconto), Fed 
rigo Verdinoi: Per un com- 
pegno d'armi, Gabriele d'An- 
nunzio, 


Contesimi 2@_iì numero per tutta l'Italisy 
n Ni 

ADbonasetito per tattf l'Italia: Anno L. 6 — 
— Bonfulia quotidiano @ settimanale pel 1982 
Anno L.22— Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


La Gazzetta ufficiale è ammalata. 
Ha la pellagra! 
ela ha attaccata l'onorevole ministro 
Berti, che fa pubblicare la statistica dei col 
piti dalla triste malattia. Secondo cotesta 
statistica, ver il primo semestre del ISSI, 
sono 104,048. 

L'onorevole Berti, non parendo fatto suo, 
ha l'aria di voler dire: per due soli 104,048 
pellagrosi non e’ è la spesa di seccare il go- 
verno, perchè rinvilisca il prezzo del sale! 


Secondo la statistica Bertians, avralorata 
pur troppo dai fatti, le due regioni che danno 
2 questo miserando esercito i più forti con- 
tingenti sono la Lombardia, con 36,627 pella- 
grosi e il Veneto con 35,983. 

Viene ultimo il Lazio con 33. E sono af 
fatto immuni dal malanno le popolazioni del 
mezzogiorno e delle isole. 

Anche questa per il ministro Berti dere 
essere una ragione messallì, per dire che un 
rimedio generale, per un caso particolare, 
sarebbe un favoriti 


sa 
Ma d'altronde Lombardia e Venezia hanno 
di proprio, oltre che la pellagra, anche la 
perequazione fondiaria: e questa è una feli- 
cità che compensa largamente il guaio 
Di più la Venezia ba un altro privilegio 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur} 


sava di sorpresa în sorpresa, e quella provata 
passando il enneelto della palszzina d’Anita non 
fa la minore. Sapsva che da un pezzo in qua le 
ragazze di quel genere sono meglio zlloggiate 
della donne onesta; si fizurava che Ia cuse di 
matta dovesse essere una sestolina da dolci, 
ttina mezza nassosta per oceuitsre i ea- 
qualche signore, e si trovò in- 
vece davanti ad un palazzo, sopra il boulevard, 
ua palazzo che non avrebbe fatto bratta figura ac- 
canto a quello del Mortauron, benchè meno vasto 
© senza un parco quasi reale. 

L’interno corrispondeva alle promesse del- 
l'esterno. Il vestibolo, pieno di piante esotiche, era 
guardato da un orso impagliato cha uscira fuori di 

zz0 a un genppo di fiori varî La scala, larga 
come quelîa d’on museo, sveva le pareti coperte 
di quadri il più piccolo dei quaii costava almeno 
4000 franchi. C'era un ha? all'inglese che serviva 
da biblioteca, ura ssìa da pranzo da iaverno e 
una sala da pranzo ds esteta, delle salo di rice- 
vimento e de'salottini tappezzati di brocento, uno 
spogliatoio ed una stanza ds bagno citati come 
meraviglie C'erano, ben inteso, seuderio a rimesse, 
servitori în livrer o cameriera elegante. 

i domandavavo da dove seatarivano i quat- 
trini necessari per mantenere quel lusso, e non 
avendo potuto senprire un’onica sorgente, pensa- 
vano che ì piccoli roscelli formano i grandi fumi 
€ che quelle ricchezzo erano messe insieme da 
adoratori tutte le nszioni. 

— Il palazzo della nostra bnona amica — so- 
leva dire il signor di Boisguerin — è come la 
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Fuori di Roma cent. 10 


tutto suo, fattoci conoscere jeri e ieri l'altro 
alla Camera dall'onorevole Chinagli 

I comuni del Veneto, nell’esazione dello im- 
poste, non gedono il doloroso beneficio della 
esecuzione fiscale! 

Non si sa capire eome, godendosi coteste 
eccezioni di favore, la Venezia possa lagnai 
@ guaire per un po’ di bruciore che fa cader 
la pelle a squame e quasta il corvello. 

Il dottor Cardarelli aveva parlato di mezzo 
milione di pellagrosi, ma l'onorevole Berti ha 
fatto îl miracolo di guarirne in un colpo quat- 
trocentomila circa! 

Gli altri 104,048 aspettino, ma non si > 
volgano per carità all’onorevole  Cardareli 
quel medico, in luogo di guarire i malati su- 
perstiti, sarebbo ca) di far riammalare 
quelli guariti dal ministro. 

E che figura ci farebbe la statistica ufficiale 
colta in flagrante bugia? 

sf sta 

Il voto sulîo scrutinio di lista va facendo 
il suo giro nei giornali di provincia: chi lo 
vede nero come la reazione, chi lo vede rosso 
come la rivoluzione. 

Nessuno che lo vegga roseo, 0 celeste, o 
almeno verde come la speranz: 

Gli stessi giornali officiosi non sanno che 
pesci si piglieranno con quella rete che par 
fatta per avvolgere tanto la preda quanto il 
pescatore. 

Il Pungolo di Napoli, per esempio, dice : 

< È una grande vittoria a nostro arriso, 
delle idee liberali ». 

A « nostro avviso »? 

Dunque il giornale officioso non osa affi 
mare la grande vittoria in modo assoluto :1o 
fa în nome proprio con un parere indivi 
duale, che è come una reticenza messa lì, per 
invocare il giudizio degli altri 


Se non vuol che un parere il Pungoto, lo 
servo io. 
Sì, lo scrutinio di 
Soltanto non è b 
portata! È una Custoza parlamentare, dove 
i vinti apparenti potranno forse trovare il 
vantaggio nell’avvenire: se avranno occhio 
e giudizio. 
e 
n° è 


Siamo in carrevale, e anche i reverandi 
scrittori dell'Unità caffolica amano celiare, 
malgrado il mal di fegato che li affiege. 


torre di Babele; quelli che l'hanno costrnito pa 
lavano tutte le lingne. 

Veramenta la bion cchi neri era deb 
trice di quella acper denza ed un sempli 
impresario di costruzioni che aveva finito pera 
mazzarsi con una pistolettato, dopo essersi ro 
rato per lei. I forestieri erano venuti più tardi 6 
vi erano restati. 

Saviniano cominciava a non pentirsi più d’es- 


da vicino la 
quale s'era sempre fatta 


pori da provinciale che ln 
lusingavano, e volle mostrargli tntti gli splendori 
di quella casa, dalla collezione dei quadri fino s, 
scrigni delle gioie. E Gicrgio l’aiutò volentieri al 
iniziare l'amico in tutta le raffinatezze d'una esi- 
stenza assolutamente ignota ad un gentiluomo 
bretone. 

Ci volle poco perchè il visconte non si preoe- 
cupasse più nè della signora Montanron, nè dei 
pericoli ch'essa correva. 

D'altronde il più imminente era scongiurato el 


essa doveva esser rientrata senza difficoltà nel | 


domicilio coniugale. 

Veramente c'era stata l'intenzione di passare la 
serata ginocando, ma come per fare nno stnfato 
di lepre è necessario la lepre, per fare ana par- 
tita grossa ci vavle un giuocatore ardito che 
tenga beneo. Il conte d’Aparanda non s'era fatto 
vedere e nessuno de’ presenti si onrava di assu- 
mere il pericoloso inesrico di tener testa agli 
altri. Lo stesso Giorgio Fougery, che ginecava 
volentieri, fa il primo a proporre di chince! 
rare fino all'ora deila cena. Il Russo e l'addetto 
d'ambasciata furono dello stesso parere, e Savi- 
niano indovinò facilmente che tutti avevano pre 
di mira lo Svedese con la speranza di vuotarg] 
le tasche. 

Le amiche d’Auita, Albina e Lucia, avevano re- 
clamato. Si sarebbero contentato di beseare qualche 
merengo a quei signori; ma quei signori non pa- 
revano disposti a pardore, ed esse non insistet- 
tero per non farsi pigliare per esordienti troppo 


Oggi l'Unità, tanto per far ridere i suoi let- 
tori, dice: 

€ Sulla nuova legga elettorale e sullo seru- 
tinîo di lista sta scritta una grande parola: 
SCOMUNICA ! Ne vedreto a suo tempo gli 

etti!» 

Davvero? 

E allora perchè il pio giornale e tatti i suoi 
degni confratelli vanno battendo con tanto 
ardore la gran cassa por invitare i clericali 
a farsi inserivere nello liste elettorali? E 
perchè il Santo Padre fa l'encielica invitando 
i fedeli elettori ad agire nel limite della legge? 

L'Unità cattolica fa, avch'essa, la sua ma- 
scherata — si vade — Ma ron credojche il co- 
mitato del carnevalo lo assegnerà un premio. 

sa sa 

Dice la Lombardia che l'onorevole Caval- 
lotti è l'oratore più felice della Camera. 

Ho scorso colla maggiore attenzione l'e- 
lonco dei 508 deputati e ho trovato che l'e- 
ione del foglio milanese è inesatta. 

le Cavallotti è il solo Felice fra 


Nello scorrere il 
vato pare che l’ono 
fatto inse: 


elenco ho tro- 

Toscanelli vi si è 

‘e come ex-ufficiale d'artiglieria. 
ieria dell'onorevole Toscanelli per 
è una reminiscenza di trentatre o 
treotaquattr'a poco archeolo- 
gica, e m n associato a Fanfulla 
— il pove — che si facova in- 
‘e il gior coll'indirizzo : Signor ##*, 
ewr-capitano della grande armata, in' ritiro !... 

Lo creîo! 

L'onorevole doputato di Pontedera aveva 
certo qualche qualità più valevole agli occhi 
della Riparazione, da faro iserivere nel- 

neo. 

Non dico ci a ra « Vinaio ». 
e sciupato dopo 

norevole De- 
nolo; 
pranzi catti 
i 

‘a far mettere, per esempio, « viag- 
giatore delia casa Simonelli e compagno in 
generi elettorali ». 

Questo titolo, creda a mo l'onorevole To- 
scanelli, al giorno d'oggi è più valevole d'una 

sa campagna di guerra per l’indipen- 


epevano bene che nel loro 
i presta solamente 


tata. Albina 


to per far vedero i den 

nevano tutte e due al tipo che Saviniano aveva 
impe leggendo î giornali che pub- 
blicano i ritratti delle ragszze eleganti e ne rac- 
contano le im Perciò so ne occupava ben 
poco. 

Anita invec: va come un problema da 
ematico. S'era dato a sta- 

più di quanto convenisse ad un fidanzato, 

‘o di donna che sapeva, volendo, 

Tursi come una dorna ben nata e che 

lo trattava con particolare rignardo dopo d'averlo 
canzonato, come le pisceva di fare ogni tanto. 

Dopo chie casa gli dedicava i suoi più graziosi 
sorrisi e recitava la perte di gran signora, Savi- 
niano le aveve perdonato d’essersi burlata di lui 
nella sala delle vendite all’incanto, e di avere in- 
vaso il ano quartiere di scapolo. 

La cona finì per riconciliarlo con l'ambiente in 

i trovava e ci «arebbo voluto poco a fargli 
dire che il culto del porceliino d'oro aveva del 
buono. 

Saviniano ron conosceva la graudo eleganza che 
è abituale alle principesse da palcoscenico, ed era 
meravigliato vedendo la tavola appsrecchiata © 
coperta di fiori. 

Il Caifà Ioglese aveva provveduto vini e vi- 
vaude, ma il servizio di porcellana di Sassonia, 
i cristalli punteggisti d’oro, i tovaglioli alla russa 
e la tovaglia di seta della China tessuta a flori 

no ad Anita. Quella fortunsta 

da emava i fiori ed aveva adottato l’uso 

‘a un vero giardino ai soliti 

trionfi disposti in tavola. In mezzo, sopra un alto 
piedistallo, vera ong coppa piena di ross fhea 6 
di mimose che rioasevano in festoni in eltre due 
coppe situate ai du» lati. Tatto era semplice e 
grazioso. Non vera mostra di pesanti argenterie 
come nei pranzi di provinsia dati per far vedere 


*. 
sas 

Abbiamo tre 1 :ovi gran cordoni della Co- 
rea d'ali 

li sr. +9 vorrebbe che non andassimoa 
parlare di cord...oni in casa di decorati. 

Ma siamo di carnevale e tutto passa. 

I tre nuovi suddetti sono tre ministri vecchi. 

I ministri, se non lo sapeste, hanno la vec- 
chiaia delle stoffe e a lungo andare mostrano 
il cordone. 

I nuovi eletti sono precisamente : 

Giuseppe Zanardelli. 

Alfredo Baccarii 

Domenico Berti. 

Io non posso che applaudire a queste in- 
cordonature. All'indomani di certe riforme 
nessuno oserà dire che non siano meritate! 

Mi rallegro con tutti tre. 


e 
DEE. 

Ieri, alle 3 pomeridiane, mentre un Berlin- 
gaccio piuttosto magro, travolto in un ciclone 
di fiori e di..... torsoli, era sbattacchiato per 
il Corso, l'onorevole Zanardelli varcava la so- 
glia di palazzo Madama col suo bravo seru- 
tinio di lista chiuso gelosamente nel porta- 
foglio. 

Ammesso dinanzi all'alto consesso, il guar- 
dasigilli spiegò prima sè stesso poi il porta- 
foglio, poi la carta; e presentò agli onorevoli 
senatori quel capo lavoro della Riparazione. 

I senatori l’accolsero e lo rinviarono al- 
l'ufficio centrale. 

Si spera che în quell’ufficio lo scrutinio 
di lista possa trovare il suo centro di gra- 
vità! Sarebbe tempo, perchè badando al modo 
in cui fece sin qui la sua strada, si direbbe 
che non l’ha ancora trovato. 

2°» 

Fanfulla non ha consigli da dare al Se- 
nato. Abbandona lo scrutinio alle sue mani, 
pronto a subirlo quale co lo ridaranno, colla 
rassegnazione di chi ha la convinzione evan- 
gelica della necessità degli scandali. 

Dopo tutto, l’Italia ha superato felicemente 
ben altre prore, e non sarà lo scrutinio di 
lista l’inciampo che la farà deviare dalla sua 


strada. 
Amen! 


» . 
303 > 
Cartolina postale proveniente da Trapani. 


« Caro Fanfu!!z. — Hai osservato? L'ultimo 
appello che venne fatto alla Camera per la 


che il padrone di casa è risco e le sue rischezze 
sono di vecchia dal 

Anita s'era messa il visconta d’Amanlis a de- 
stra, e si era proposta di conquistarlo, ciò che 
le era riuscito anche troppo. La bellezza della 
bionda, con gli occhi neri, l'allegria dei convitati 
ed i celebri vini della cantina di via Maurivaux, 
lo avevano ubriacato, benchè avesse la testa a 
posto. 

Si parlava di tutti i più celebri scapati e di 
tutte le celebri donne galanti, delle attrioi e delle 
cavallerizze di moda, dei forestieri eccentrici e 
delle ragazze che vanno a fare il giro del Bosco 
di Boulogne. Si raccontavano le loro avventure 
scandaloso e ognuno diceva quanto sapeva. Per 
la prima voita în vita sua, Saviniano vedeva il 
mondo di dietro lo acone, come si vede un teatro 
stando fra le quinte. E quasi quasi arrossiva di 
essere da meno di Giorgio Fougeray, suo came- 
rata all’Università di Rennes, per il quale Parigi 
non aveva più segreti. 

Stava a lui il conoscerla a fondo quella Parigi, 
nella quale faceva i suoi primi passi, e la gente 
che lo circondava non domandava di meglio che 
di mostrargliela sotto tutti gli aspetti. Si sentiva 
il coraggio di andare avanti lasciandosi indietro 
Giorgio, che non aveva relazioni nelle società 
dove era ammesso l’ultimo degli Amanlis. 

Gli veniva ls voglia di buttarsi a corpo per- 
duto nei vortici del mondo; si sentiva delle folate 
di vanità, degli appetiti febbrili che gli facevano 
dimenticare ogni proposito di saviezza, come se 
non avessa lasciata a metà la lettera incomin- 
ciata per lo zio. 

La cena era arrivata a quel momento psicolo- 
gico, durante il quale si dicono troppe scioccherie, 
quando fa annunziato cr signore che la padrona di 
casa non aveva invita*0, benchè essa'lo conoscesse 
molto, ed i suoi convitati chi più chi meno, ma 
tatti un poco. 


(Continua) 
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votazione del famoso articolo sul voto limi- 
tato termina con Zucconi. 
< Un assiduo. » 
Bella novità, signor assiduo! 
Da molto tempo in qua si termina sempre 
così. 
* * 
3333 
Leggo in un giornale di casa Sonzogno: 
« Tra i fior prescelgo i piocioli 
Più vaghi e più carini, 
Che lor beltà nascondono... 
Amo perciò i... fiorini. » 
Oh il primo amore! È proprio vero che, 
prima o poi, ci si ricasca sempre! 


« FANFULLA » A MILANO 


Liste elettorali — Balli — Giornali. 
16 febbraio. 
Ho letto non so più dove che l’affluenza per 
l'iscrizione dei nuovi ammessi all’elettorato non 
è, in molte provincie d’Italia, tanto grande quanto 
si prevedeva. Qui le cose camminano divers 
mente: se i nuovi elettori non pensano ad iscri 


versi, c'è chi ci pensa per loro. I comitati catto- 
Jici parrocchiali da una parte; le società po- 
litiche e semipolitiche radicaleggianti dall’ al- 
tra, si dìnno un gran moto. A tutto ieri i nuovi 
elettori presentatisi al palazzo del Marino a pre- 
sentare la domands d'iscrizione erano 1,500: 


liste elettorali politiche da quelli già inscritti nelle 
amministrative e che hanno i requisiti richiesti 
dalla legge votata ultimamente dal Parlamento. 

Ma lo domande dirette rappresentano il minor 
mumero: tutti gli operai delle grandi fabbriche, 
abitanti nei sobborghi ed appartenenti per conse- 
guenza al circondario esterno, hanno fatta la loro 
domanda alle sedi di comi*ati speciali residenti 
me'loro centri. Notai incavicati di antenticare le 
domande gratuitamente vanno negli opifici nel- 
Tora del riposo e reclutano nuovi soldati della 
democrazia per conto dei più noti agitatori. Il ra- 
dicalume ringalluzzisce tutto, sentendosi già in 
mano le futare vittorie. Si accentua abilmente 
quella specie di antagonismo esistente già fra la 
città ed i sobborghi, tanto per seguire anche in 
questo la moda francese, e si cerca di rendere in 
tatti i modi più facile, ma meno sinsero; i 
sfacimento d'un desi 
mediocremente sentito. I proprietari ed i capi fab- 
brica nor si oppongono a questo reclutamento, 
anche se d’opinioni opposte ai reclotatori, e fanno 
benone : farebbero meglio però se adoperassero lo- 
gittimamente la loro influenza nel dimostrare ai 
loro operai che tutta questa smania di farli di- 
vextare elettori non è senza secondi fini. 

L'Associazione generale di mutuo soccorso — 
quella presieduta da Gino Visconti-Venosta — fa 
dal canto suo quanto può per l'iscrizione pei suoi 
oci. L'Associazione costituzionale ha attaccato dei 
cartelli verdi per annunciare che essa pure di- 
spone d'un notaio pronto ad autenticare le do- 
mande senza nessuna spesa. Il verde è il coloro 
della speranza; ma ci vuol altro per realizzarla! 
tatti i cartelli verdi del mondo non basterebbero 
a paralizzara l’attività di quelli che credono pros- 
sîmo « un altro avvenire > e si preparano a con- 
seguirlo e a sfruttarlo, servendosi dsi nuovi e- 
lettori. 

Quanto ai preti ed ai cattolici, dicono d'iscri- 
versi solamente pro forma, non essendo ancora 
venuto il loro momento. Temo che abbiano a de- 
cidersi troppo tardi, quando non garà più tempo 
d'aspettarlo. 

Già è inutile far bratti pronostici quando non 
si sa nò si può impedire il vederli realizzati. Non 
rimane altro da fare che rimettersi nella Provvi- 
denza e stare a vedere. Sarà quel che Dio vnole, 
diceva il pievano Arlotto. 


DK 


Per ora vuole che non si pensi a malinconie, e 
nessuno davvero ci psnsa. Siamo nella penultima 
settimana di carnevale, e le mascherate dirette al 
veglione del teatro Dal Verme hanno traversato 
ieri sera la città con musica e fiaccole, partendo 
nientemeno che da porta Venezia. Domani sera ci 
sarà il gran veglione di beneficenza alla Scala, e 
sarà uno splendore, dato che somigli appena ap- 
pena al diploma di benemerenza che si conferirà 
a quanti acquistano un certo numero d'azioni. L'ha 
disegnato il Campi; esce dallo stabilimento Ri- 
cordi... e basta. 

Le sauteries ed i raouis delle settimane scorse 
continuano e si trasformano in veri balli. È stato 
un vero ballo quello di domenica sera in casa della 
signora Sofia Mylius: trecento persone, in un bel 
l'appartamento pieno di belle cose, alcune delle 
quali magari fragilissime, come per [esempio due 
figurine di Vieux Saxe, delle quali si può dire 
fuerunt. La loro catastrofe e quella di dne signo- 
rine cadute — senza farsi male — non impedirono 
punto al ballo di essere brillante, come deve es- 
sere un ballo al quale assiste « tutta Milano », 
comprese la contessa Castelbarco-Pindemonte col 
più bel neo che possa vedersi vicino al più bel 


paio d’oschi; una delle due contessa Casati-Negroni 
— perchè una sola, se è tanto piacevole l’abita- 
dine di vederle tutte e due unite? — la signora 
Conti-Bisleri, la contessa Sola con delle magnifiche 
perle, la signora Adamoli, la signora Visconti, la 
marchesa Saporiti, la signora Volpi — bellissima 
toilette bianco ed oro guarnita d’edera — in mar- 
chesa Trotti, Donna Mina Sals, Donna Evgenia 
Litta Dal Verme, la signora Luppis Rammer, la 
signora Kramer... e poi un drappello di signorine, 
come le principessine Falcò — primo premio di 
bellezza diviso in due parti uguali — la contes- 
gina Archinto, la marchesina Cristina Trotti, îa 
contessina Visconti, la contessina Elisa Dal Verme, 
la signorina Pini, le signorine Garavaglia, la da- 
ronessina Airoldi. 

Se con questa scelta di ballerine s'è ballato so- 
lamente fino alle 3 e mezzo, è stato proprio mn 
miracolo; ma ho sentito parlare d'un complotto 
per un’altra volta e mi pare che ci sia tutta l’in- 
tenzione di voler vedere il sole prima d’andare 
al riposo. Per carità! oredo d'aver commesso una 
indiscretezza ! 

Del resto la festa di casa Mylius non è di certo 
l'altima della serie. Si è ribaliato iersera in casa 
del generale Thaon di Revel: sì riballerà stasera 
dal barone Airoldi; e poi di nuovo dalia mar- 
chesa Crivelli, poi forse in casa Kramer; e do- 
mani in casa del barone Leonino — un apparta- 
mento bellissimo dove vissono da ammirare mo- 
bili antichi e quadri moderni, mobili coperti di 
stoffe giapponesi e preziosi vasi della China, e 
dove le padroncine di casa fanno gli onoriinmodo 
tanto squisito. 

E si pensa già alla quaresima. In casa Arna- 
boldi hanno recitato una sera due commeldiole da 
salon e reciteranno di nuovo. Ho sentito dire che 
il conte Andrea Sola voglia dopo qualche anno 
fare il dis della famosa recita data al palszzo 
Busca Serbelloni dove egli abita, della quale si 
conserva ancora tanto bella memoria. Sarebbe 
una bellissima iden, e giacchè il comitato per il 
teatro drammatico non avrà, a quarto pare, la 
fortuna di mettere insieme una compaggia sta 
bile per il Manzoni, il simpatico eno viee-presi 
dente potrà almeno dedicarsi in casa propria alla 
passione che ha per l’arte drammatica. 


DL 


Milano non è molto ricca di giornali umoristisi 
anzi... Lo Spirito folletto non conserva dei snoi 
bei tempi altro che il nome. Qualche altro gior- 
naletto settimanale ha ogni tanto delle spiritose 
caricature e delle botte ben date: ma un gi: 
umoristico per le persone di nna certa 
proprio non c'è. Cioè dovrei dir non c'era; per- 
chè da ieri è uscito fuori un Guerin Meschino 
che promette mol 0. Non è facile sentir fare 
da un giornale un soffietto ad un altro giornale; 
ma questo, almeno per ora, se l'è maritato. Già 
Sera riso leggendo la lista di iomi dei ci ibo- 
ratori fatta coi nomi spiritosamente p: 
frasati di quanti a Milano serivono libri o 
nali, cominciando da Giulio Canchero (Carcano) 
@ dal commendatore Pifferàri (P. Ferrari) e giù giù 

Il giornale nuovo è uscito con una testata dise- 
gnata da Tranquillo Cremona e mandata in dono 
da Carlo Dossi Pisani. Di politica non parla, e la 
satira è urbana e pungente nello siesso tempo. 
Mi par riascitissima quella dei varî giornali mi- 
Innesi e mi par degno d'essere riprodotto anche 
da Fanfulla questo pezzetto veramente indo- 
vinato : 

< Il Sscoto (tiratora 56,412 copie), dice ginsta- 
mente: 

< Quando i popoli riuniti in una sola confede- 
razione non avranno più nè despoti, nè schiavi, 
quando non esisteranno più nè pwlroni, nè servi, 
e ìl povero sarà ricco, ed il ricco ssrà povero, 
e tutto il mondo stretto in fratellevole abbraccio 
saluterà il sorgere dell'omana egusglianza, non 
vi saranno più despoti, schiavi, padroni, servi e 
i poveri diverranno ricchi mentre i ricchi diver- 
ranno poveri. 

< Chi oserà negars la logica stringentissima di 
queste nostre deduzioni ? 

<Ed è dalla Francia che deve cominciare il 
movimento, dalla Francia che ha creato ì prin- 
cipî dell'89 e il GiroNé Giro/là (1) dalla Francia 
che ha dato al mondo i Robespierre, i Marat, i 
Ponson du Terrail, i Boisgobey, i Belot, i Mon- 
tepin, i Dealys e gli Zaccone, le cui opere sono 
proprietà letteraria per l’Italia dell'editore Edoardo 
Sonzogno, via Pasquirolo, N. 14 ». 

Bisogna rammentarsi però il nome che il poeta 
Fagiuoli aveva messo al suo cane. Lo chiamava 
Durala! 


n 


(1) Edizione Sonzogno, lire 2 franco di porto in 
tutto il regno. 


LA NOTA DEL GIORNO 


L’ultima enciclica : 

< . E siccome importa supremamente 
alla Società Cristiana che il Romano Ponte- 
fice e sia ed apparisca affatto libero da ogni 
pericolo, molestia e difficoltà nel governo 
della Chiesa: quanto secondo le leggi è loro 
(ai cattolici) possibile, tanto facciano, e chieg- 
gano, @ si argomentino a vantaggio del Pon= 
tefice, nò mai si diano posa, finchè a Noi, in 
realtà e non in apparenza, quella libertà non 


sia resa, colla quale per un certo necessario 
legame si congiunge non pure il bene dala 
Chiesa, ma eziandio il prospei andamento 
delle italiche cose, e la tranquillità delle genti 
cristiano ». g Ì 

L'enciclica è stata mandata agli arcivescovi 
ed ai vescovi d'Italia, e solamente a quelli 
d'Italia perchè sia palese l'intento che la Santa 
Sede vuol TAERRRETO A ; da 

lest'enciclica ci ha l’aria di completare ia 
riforma elettorale, con un emendamento a cui 
la Camera non aveva pensato ! td 

È vero che il Papa delimita l’azione ch'egli 
chiede ai suoi devoti, rinserrandola nei limi 
della pretta legalità; e pare non domandi se 
non quanto secondo le leggi è possibile. È 

È la prima volta che il Papa si acconciaa 
far eseguire le nostre leggi ea dirlo senza re- 
ticenze. Che significa ciò? 

Certo se la sua parola sarà ascoltata, il 
giorno dell’urna sarà un giorno di battaglia 
grossa. Ma sarà battaglia aperta. Allo stesso 
modo che egli chiama alle armi i suoi, chia- 
miamo noi a volta nostra i nostri. 

Io sono anzi del parere che l'intervento 
elettorale dei cattolici non farà male a mes- 
suno, tranne a coloro che minacciano di get- 
tarsi nella mischia senza freno di legge al- 
cuna, e col proposito fisso di mandar sossopra 
la salute della Patria, la legge suprema. 

Nessuno finga d’essere sorpreso; nessuno 
faccia finta di cascare dalle nuvole: quello 
che si va macchinando, lo abbiamo studiata- 
mente preparato noi medesimi passo a passo, 
salto a salto. 

Aprendo l’arsenale alle moltitudini che do- 
mandano armi, non si può nutrire la stolta 
speranza che i nostri avversari non profittino 
della bella occasione di farsi forti a spese 
nostre. 

Non si vuole con ciò fare una guerra inu- 
tile quanto postuma ad una legge dello Stato. 

Si dice solo: 

Riuniamoci, armiamoci e sopratutto tenia- 
moci in guardia contro le sorprese. Il Papa 
dal canto suo ci ha bell’e avvisati; guardia- 
moci da lui, ma badiamo che altri non debba 
farcela senza avvertirci. 


Fra Paolo Sarpi. 


La Gazzella ufficiale ci ha fatto sapere che VI- 
stituto tecnico e di marina mercantile di Venezia 
è stato ch to « latituto Paolo Sarpi 

Io non so vedere il nesso tra la marina mer- 
csntile e Paolo Sarpi 
repubblica di San Marco e il piscolo e grande ca 
botagzio. Ma non importa: nn grande e vecchio 
debito d'onoranza è stato pageto, 6 so anche gli 
allievi dell'Istituto non ne nsciranno ginreconsulti 
e filosofi, sarà on bel guadagno se gli allievi del- 
l'Istituto impareranno dalla vita di chi ha dato il 
svo nome all'Istituto la costanza a tutta prova e 
la fortezza portata sino »l martirio... tanto più 
che nessuno li bracierà vivi. 


Osservo che fra Paolo Sarpi nel paese in cni 
nacque, Ssn Vito al Tagliamento, ha dovuto agpet- 
tare sino al 1882 che gli fosse dedicata nna me. 
moria, una tavola di marmo galla facciata della 
casa che fa sua. 

E questa memoria è stata posta dalla Società 
di San Vito. 


L’ « Europa ». 


Appena il vapore Europa fa entrato in porto a 
Venezia, reduce dal suo viaggio australiano, il sno 
comandante cavaliere Romano venne sottoposto 
ad un'inchiesta per l'investimento patito nello 
stretto di Torres. 

La sentenza pronoreiata onora tanto la Com- 
missione che praticò l'inchiesta quanto il bravo 
marinaio che teneva il comando dell'Europa. 

si trovava a dover passare mao stretto, lo 
condizioni idrografiche del quale ron gono abba. 
stanza conosciute. Di più le maree gono tuttora 
inealcolate e le correnti sono incerte e variabi. 
lissime. 


il marinaio non ha che l'alternativa di 
cercare altra via o tentare con l'ardire di vin- 
cere la fortuna passando ad ogni costo. 

Il comandante Romano, marinaio e soldato, si 
appigliò al partito dell’ardimento. 7 

La Cemmissione ha sentenziato che tra i due 
eccessi, l’ono suggerito dalla prudenza, l'altro dal 
coraggio; non era il caro di giudicare con save 
rità la condotta dei comandante. Roma antica de- 
cretò rna corona d'onore a Varrone sconfitto a 
Canne. L'Italia moderna ha reso om: 4 Par 
dimento sfortunato. cri 

L'ardimeato è la ncta caratteristica del mari- 
paio. Che furono Je grandi scoperte marittime ? 
Ardimenti, che parvero follia sino al giorno della 
riuscita. 


Le nostre congratulazioni al comandante Ro- 


mano. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 17 febbraio. 

î istus Paget è “ristabilito dalla: leggara 
iano per la quale non potò assistere ai 
ballo di corte. A proposito del ballo di corte: per 
i nostri lettori che non avessero corretto lo sbaglio 
da sè, facciamo notare l'errore corso nel nostro 
fesoconto di ieri, dove, parlando della quadrigiia 
d’onore, si rominò l’ambasciatoro di « Russia , 
invece di quello di € Prussia ». 


.*. Uno dei giovani figli del principe Del Drag, 
ha ottenuto dal ministro della marina la facoltà 
di fare il viaggio di circumnarigazione a bordo 
di una nave dello Stato. Il principe Del Drago, 
imitando l'esempio dato dal duca di Galleso, si è 
affrettato a sollecitare per sò medesimo 4 per sno 
figlio l'onore di una udienza dalle Loro Maestà ii 


Re e la Regina. 


«Il comitato per festeggiare il contenario di 
Metastasio ha già formulato il sno programma, 

Si dice che în quell'occasione sarà eseguita l'). 
limpiade, melodramma del poeta cesareo musicato 

iccini. 
9° iperta anche della rappresentazione del dramma 
Attilio Regolo. DI : 

Il comitato, presieduto dal principe di Teano, 
sta facendo pratiche presso il municipio e presso 
il governo per ottenere il loro concorso nelle spese 
per le foste. 


«*. È ritornata a Roma Luisa Cognetti. 

Non è nostro costume il fare l'itinerario nà deg 
onorevoli, nè dei concertisti: ma alla bravis 
pianista napoletana diamo di gran onore il 
venuto. Un concerto del quale si chiede, non per 
convenienza, ma perchè realmente gradita la ripe. 
tizione, è cosa da notarzi în questo periodo di re. 
crudescenza generale dì mattinate, pomeriggi, vespri 
e serate musieali; ma sono ancora più rare l’ati- 
lità e la modestia della signorina Cognetti. 

E qui a Roma la Cogretti apparirà un'altra 
volta come una bella eccezione alla numerosa 
schiera dei mediocri. 


Teri il corso è stato molto vivace o il getto dei 
fiori ripreso dopo la corsa dei barberi non ha 
cessato che quando si sono accesi i fanali 

Le carrozze numerosissime, ma in quanto ama. 
soherate pocl:ine pochine, e in quelle poche, 
di indovinato. Il carro del era delle banche an 
nunziate da parecchi giorni non è venuto fuori 
perchè non era terminato. 

Ci ha guadagnato il comitato, il quale non ha 
dato a nessuno il primo premio di lire mille, p 
chè non ne ha ritenuto nessun carro meritero 

Il Carro dei ciarlatani ha avato un premio di 
300 lire. Ed era questa la mascherata meglio 
ideata sebbene eseguita pinttosto male, Tl carro 
rappresentava uno di quei baracconi ambula 
che qui a Roma si veggono in piazza di Ter 
0 in piazza Navora per la festo della befana. Ut 
organino e Ja gran cassa che fa un rumore in 
diavolato chiamavano |’ attenzione della gente, 
sulla donra cannone, sulla testa semovente, e su 
una mezza dozzina di altri miracoli non consta. 
tati dal professore Ratti. 

I costumi però lasciano molto a desiderare. Se 
c'è della ginstizia distribuiva fes coloro che hanno 
fatta questa mascherata, i due terzi almeno del 
premio debbono essere dati a quell’infalico che fs 
ceva la Testa parlante e che è stato per due on 
in una posizione tatt’altro che comoda esposto a 
torzi di cavolo dei monelti. 

Un altro premio di duecento lire è stato x: 
gnato al carro dello Stato che non camminava 
sopra un valeano. Quel carro avrebbo. docrto 
rappresentare nn mondo di cose, e magari © 
anche l'intenzione di una sstira politica. Le 
sone che lo hanno ideato banno però rise 
effetti della confasione che regna neila poli 
nostra. Cosa volesse dire, che cosa volesso si 
ficare quella mascherata, nessuno lo ha capito, 
nè c'è speranza che a nna seconda audizione; 
come direbbe un nostro collega, se no capisci 
di più. 

Le Fotografia ambulante era una misera cosa 
che non valeva le cento lîre che il comitato rli 
ha assegnato în premio. 

Mascherate a piedi nessuna, Qualcha guerriero 
con relativo elmo di latta, lo solito ciociare, 
palcinelia è nient'altro, Quest'anno — meno 
— i marinsi sono in decadenza. 

Si assicura che due 0 tra mascherata abbastanza 
belle faranno la loro comparsa un altro giorno 

I barberi sono partiti è sono arrivati a piazza 
Venezia senza nessun inconveniente. Ha vinto il 
solito barbero dal signor Ferri, che è sulito al 
Campidoglio a ricevere il premio seguito da nn 
turba di monelli che la città di Roma © euburbi 
riversa în questi giorni sul Corso, 

< La via chei re vostri nemici salivano în cs 
tene », direbba il povero Corso, è diventaa i: 
strada trioufelo dei barberi vincitori 


+ Stasera gran festa da ballo al Circolo filar- 
monico filodrammatico al palazzo Sinibaldi 
n festa al Circolo nazionale e al Cirei> 

Teri si è inaugnrato con nn ballo il nuovo Cir- 
golo deli’Esquilino, ed è stata animatissima ls 
sauterie in casa De Fontaine, 


c"- L'impresario dell’Apollo ha diretto ai gior- 
nali la segnente lettera: 


< Pregiatissimo signor direttore, 
A chiarire la situazione delle cose del testro da 
me diretto, prego la sna gentilezza a voler prb- 


blicare Ja Seguente dichiarazione. 
Il tenore sig: s 


Ters era approvato dalla casa editrice Luocs per 


veramente adatta ai suoi mezzi i, i 
irii, ez: i che 
inci ‘zi vocali, avanti 


le prove d’assieme. 


1 Capponi entro quattro 0 cinque giorni doveva 
adtingue decidere so tal parte era adatta ai suoi 
merzi vocali. Difatti non tardò egli a dichiarare 
che la parte gli era veramente adatta. Jo stesso 
dopo quei cinque giorni gli scrissi perchè me ne 
assicarasse, ed egli si offese della mia domani 
è dei miei dubbi; allora si ordinarono le prove 
d'assieme, alle quali egli prese sempre una 
quando all'improvviso or sono due giorni è dopà 
Sirca un mese di prove ha dichiarato (13 febbraio) 
di non poterla più cantare. E 
oa totti i nici sforzi sono diretti a provve 
dere altro tenore che sostituisca il Capponi, e 
quantunque così alle strette, nutro ferma speranza 
di provvedere un artista degno di queste mas- 
sime scene. 


Nel ringraziarla di questa gentilezza mi segno 


F. Tam 
Impresario del teatro Apollo ». 


Da parte sua il signor Capponi a diretto la 
seguente risposta a quei giornali che avevano 
pubbliesto la lettera del signor Tati: 


« Pregiatissimo signor Direttore, 


1l signor impresario Tati, nella lettera a Lei 

diretta e pubblicata nel numero d'oggi, pare vo- 
attribuire a me la responsabilità di quanto 

Gra avviene all'Apollo, quasi chela rinuneia della 
perte affidatami nell'opera I? duca d'AMba, pro 
venga da capriccio o da altra ragione meno che 
giosta, mentre invece la risoluzione da me presa 
fa caussta dallo stato di forte indisposizione di 
voce in cui nei giorni seorsi mi trovai, e che 
l'impresa stessa riconobbe; quale indisposizione 
certamente non potuta prevedere poteva perdu- 
rare ed aegravarsi ovo avessi proseguito nelle 
prove dell'opera. 

onde quindi non pregiudicare gli interessi del- 
l'impresa, ed anche per mettermi in grado di con- 
tinuare le rappresentazioni dell'opera L’Ebrea, 
credetti di fare ciò che feci verso l'impresa; ed 
il pubblico, ne ho fede, vorrà riconoscere dopo ciò 
che la mia condotta fa quale si conveniva in tali 
contingenze. 

E con i dovuti ossequî mi dichiaro 

a, li 16 febbraio 1832. 
Der.ino 
Givserre Carpom ». 


2. La seconda rappresentazione dell'opera 1 falsi 
monetari ha avuto ail'Argentina il migliore dei 
snecessi. Il teatro era affollatissimo, e gli artisti 
sono stati chiamati più volte al proscenio. 

Al Valle la eompagnia Marini dà le suo ultime 
recite. Stasera quinta ed ultima replica della Si- 
gnora delle camelie. 

La signorina Taa ha dato ieri sera all'Apollo la 

‘a serata d'addio al pubblico romano. Oggi essa 
perte per Napoli. 

Domani Ebrea e il ballo l'Astro degli Afyani, 
uno spettacolo che durerà fin verso la una. 

E i piccoli testri fanno tuîte le sere delle pie- 
Lone. Si direbbe perfino che in questi giorni la 
popolazione è aumentata notevolmente. 


2. Dio solo sa di dove venga faori tanta gente 
relle sere di carnevale. Ieri sera circa cinque- 
mila persone sono andate al Corea per il veglione 
del comitato, al Costanzi non si circolava per la 
folla, s poi c'era veglione 21 Politeama, all'Al- 
bambra, e nelle prime ore del mattino ‘qualche 
centinaio di persone d'ambo i sessi ballava 6 fa- 
ceva ancora il chiasso al Quirino. 

Al Corea poco è mancato che il veglione f- 
visse per essere contristato da una brutta scena. 

Nei locali dal caffè tre Spagnnoli ubriachi hanno 
incominciato a fare del chiasso e a dire parole 
poco cortesi all’indirizzo degli Italiani. Per un po” 
Îa cosa andò bene e nessuno si curò di loro. Ma 
ad un nuovo insnito contro l'Italia una signora 
non potè più trattenersi, e disse qualche parola 
molto viva. Fa il segnale del tumulto. Incomin 
ciarono a volare piaiti e bicchieri, e quegli Spa- 
gnneli l'avrebbero finita male se i carabinieri non 
fossero arrivati a tempo a strapparli di mano ad 
aîcuni popolani — che volevano fare giustizia sora- 
maria — e a condurli in questara. 

Stasera nobile festino all’Apollo. Il manifesto 

ma così il tradiziona'e veglione del venerdì, 
che quesfanno sarà anche il solo, perchè l'im. 
presa ha deciso di non dare quello del martedì 
poi c'è il solito veglione al Lostaazi, al Corea, 

a) Politeama, sl Quiri 


ARGENTINA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8, — Compagnia drammatica Ri 
lotti-Bon. — La signora delle camelie. 

QUIRINO. — Ore 6.112 e 9 172 — 1 pagliacci del 
1882, 

METASTASIO — (Ore 6 112 6 9 112) — Abracada- 
bra, operetta. 

SAN CARLO. — (Ore 6 12 e 9 112) — Operetta 
in dialetto romanesco. 


NostRE INFORMAZIONI 


Alcuni deputati di sinistra moderata e de’ centri 
sono venuti nell’intendimento di far opera ac- 
ciocchè si formi alla Camera un comitato parla- 
mentare elettorale, che abbia lo scopo di influire 
nelle prossime elezioni generali a favore di tutti 
i partiti monarchici liberali contro i partiti &- 
stremi, radicali e clericali. 


Constatiamo con soddisfazione che le associa- 
zioni costituzionali delle principali città hanno ri- 
sposto con sollecitadine all'appello del comitato 
centrale per adoperarsi a promuovere il mag- 
giore possibile concorso alle iscrizioni nelle nuove 
liste elettorali politiche. 

Giova sperare che il buon esempio sia seguito 
senza indugio dalle altre associazioni minori, mas- 
simamente oggi che il governo non è disposto a 
consentire una proroga a’ termini assegnati alle 
iscrizioni, com'era nei desiderî di moltissimi de- 
putati dell’ana e dell'altra parte della Camera. 


Alla Perseveranza di Milano è stato telegrafato 
un elenco di deputati di destra che nella vota- 
zione a scrutinio segreto sullo serutinio di lista 
avrebbero dato la palla bianca. Quell'elenco è 
completamente sbagliato, poichè esso  compeende 
deputati che non fanno parte della destra (per 
esempio, gli onorevoli Bordonaro, Piccardi, Dari) 
ed altri che non erano a Roma il giorno della 
votazione (per esempio, gli onorevoli di Santa 
Croce, Guevara-Suardo). È anche sbagliato per 
quanto concerne i presenti, poichè a modo di e- 
sempio cita i nomi degli onorevoli Cavalletto edi 
Rudinì. Siamo anzi autorizzati a dichiarare che 
per quanto concerne questi onorevoli deputati, 
l'asserzione di quel telegramma è all'intutto in- 
sussistente. 


Ai nomi dei deputati che vengono generalmento 
indicati come candidati all'alto consesso, bisogna 
aggiungere gli onorevoli Marescotti e De Rolland. 


Questa mattina il numero dei deputati che al- 
l'affizio postale della Camera non hanno deto nes- 
suna indicazione di partenza, e che quindi deb- 
bono ritenersi come ancora presenti a Roma, era 
di 211. Alcuni però sono partiti nella giornata. 


Da persona ordinariamente bene informata ci 
viene scritto da Parigi, che il ministero Freycinet. 
si mostra disposto a rinnovare il tentativo di 
stringere un intimo accordo con la Russia. La 
premura con la quale quel ministero ha provve- 
duto alla nomina dell’ambasciatore francese a Pie- 
troburgo conferma quest'asserzione. 


Nei circeli diplomatici ha fatto gran senso la 
notizia data da un telegramma che il generale 
russo Skobeleff, cioè, sia per recarsi neli'Erzego- 
vina a capitanare gli insorti, poichè se questo 
atto fosse vero ne risnIterebbero gravi compli- 
cazioni fra la Rassia e l’Austria. Sembra invece 
accertato che quella diceria non abbia fondamento. 

Il ministro della marina ha disposto che il 21 
di questo mese la corazzata Roma passi in di- 
aponibilità alla Spezia, e che il 1° marzo passi în 
armamento l'avviso Rapido. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


17 FEBBRAIO. 


In principio di seduta l'onorevole Merzario 
ha proposto che la Camera si aggiornasse. 

L'onorevole Nicotera, l'onorevole Massari 
ed altri hanno combattuto piuttosto vivace- 
mente la proposta. 

L'onorevole Lovito, segretario generale del 
ministero dell'interno, ha voluto interloquire 
sostenendo la proposta Merzario. 

L'onorevole Nicotera ha replicato vivamente 
facendo rilevare come non fosse opportuno 
che un deputato che fa parte del governo 
prendesse la parola intorno a questo’ argo- 
mento. 

La Camera ha approvato poi la proposta 
dell'osorevole Toaldi, che le vacanze inco- 
mincino da domenica e si prolunghino fino 
al 2 marzo. 

In seguito la Camera è passata alla discus- 
sione di un progetto di legge per l'abolizione 
di un antico contributo nelle provincie me- 
ridionali. 


BORSA DI ROMA 


7 febbraio. — Il rialzo iniziato avanti ieri va 
accenuandosi. 

Oggi. malgrado il sensibile ribasso del cambio, 
la Rendita fece 90 45 per contanti, e da 90 45 a 
90 40 pe» fine corrente, restando a 90 42 112 let- 
tera, 90 40 danaro. 

Prestiti pontitici : Cattolico, 92 80; Blonnt, 9170 
a 91 65; Rothschild, 95 85. 

Ricercate le azioni della Banca Generale e ne- 
goziata da 614 a 618 per fine corrente, chiusero 
A 616 circa. 

Banco di Roma, 614 lettera, 612 danaro, fine 
corrente. 

Farono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori : 

Banca Romana 1140; Fondisrie Santo Spirito 
460 25; Gas 908; Meridionali 459; obbligazioni 
sarde 975. 


Parigi a tre mesi 103 82 1? 
Io.  chéques 105 15. 

Londra a tre mesi 26 20. 

Pegxì da venti franchi 21 04 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita italiana 5 010 85 90. 
Rendita turca 11 55. 


Secondi corsi : 
Rendita italiana 5 010 85 60. 


d er elegrafo 


(acRNZIA STRFAM) 


Parigi, 16.— La camera approvò la con- 
giunzione delle ferrovie d’Algeri e Tunisia. La Ca- 
mera è stata prorogata a giovedì. 


Bacarest, 16. — Si ba da Costantinopoli, sotto 
riserva, che îl sultano sia deciso di autorizzare 
l'ex-Kedive Ismail pascià ad abitare nel territorio 
musulmano; forse da Costantinopoli un yacht im- 
periale si recherebbe a Napoli per prendere Ismail. 


Nev-york, 16. — Una grande emozione regna 
alla Borsa e nel mercato dei prodotti. Si temono 
fallimenti di case commerciali in cotone 6 grani. 

All'ovest e al mezzodì vi è grande ‘fluttuazione 
nei prezzi del frumento. 

Parlasi di parecchi fallimenti a New-York; uno 
solo è confermato. 

Il panico regna pure alia Borsa 6 nel mercato 
di Chicago. Il grano è ribassato di quattro cente 
simi per dushel. 


Parigi, 16. — Jaurès è stato nominato amba- 
sciatore di Francia a Pietroburgo. 


Maria, 16. — Nocodal, obbedendo al Papa, 
lascierà che i vescovi organizzino il pellegrinaggio. 


Parigi, 17. — Il Journal officiel pubblica la 
nomina di Jaurès ad ambarciatore a Pietroburgo, 
e quella del visconte di Bresson, segretario d'am- 
basciata a Madrid, a ministro in Serbia. 


Vienna, 16. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro della giustizia presenta un progetto per la 
creazione di tribunali eocezionali in Dalmazia. 

Dopo discorsi di Herbst contro e di Rieger în 
favore, la Camera decise, a grande maggioranza, 
di sottoporre ad una discussione speciale il bi- 
lancio del 1882. 

La Politische Correspondenz dice che, dopo mez- 
zodi, la Conferenza a quattro, sotto la presidenza 
di Kallay, riprese i suoi lavori. 


Frarigi, 16. — Bontoux e Feder farono posti 
in libertà stasera mediante cauzione. 
— I mercati di New-York e 


New-vork, 


di Chicago sono migliori. 


Mairid, 17. — Malgrado le loro proteste contro 
la riforma dello imposte, i contribuenti pagano 
senza resistenza. 


Ciro, 17. — Il ministero decise l'abolizione 
completa della schiavità. Un dipartimento spe- 
ciale per il Sudan sarà creato al Cairo. Si prepara 
un codice reiativo alla tratta dei negri ed alla 
abolizione della schiavitù. 


Parigi, 1r. — 11 xoniteur ha da Tunisi: 
< La questione dell'Enfida sarà sottoposta ad nn 
arbitrato ». 


moi particolari di e Farfalle » 


Berlino, 16. 

Ha prodotto qui grande impressione nelle 
sfere politiche il fatto che lo ezar dovendo 
battezzare due nuovi legni da guerra, ha dato 
a uno dei medesimi il nome di Skobeleff. 
Questo nuovo attestato di stima dato al ge- 
nerale panslavista è ritenuto come un gra- 
vissimo sintomo. 

Pietroburgo 16. 

Corre voce che nell'ultimo consiglio dei mi- 
nistri tenutosi a Gatchina sia avvenuta una 
scena violenta fra Ignatieff e Giers avendo 
qUesti disapprovato l’attuale movimento pan- 
slavista contro l’Austria. Si ritiene come im- 
minente il ritiro di Giers. 

Il barone Kaulbass, addetto militare a Vienna, 
dopo avere chiesto istruzioni al suo governo 
riparte per l'Erzegovina onde tener dietro 
alle operazioni delle truppe austriache. 

Costantinopoli, 16. 

In seguito alle rivelazioni fatte da Wallace, 
corrispondente del Times, sulla missione di 
Ali Nizan a Berlino, la Porta ha sollecitato 
la di lui espulsione presso il governo ger- 
manico. 

Parigi, 17. 

La lettera attribuita a Gambetta colla quale 
raccomandava la conciliazione è riconosciuta 
apocrifa. 

Bontoux e Feder sono stati posti in libertà 
provvisoria dietro cauzione di cinquantamila 
franchi ognuno. Intanto il processo continua 
e si confida che la questione possa essere de- 
mandata a un arbitraggi 

Ieri Lipman, genero di Dumas, fece pubbli- 
camente a pezzi un acquerello che lo rappre- 
sentava in modo ingiurioso. 

La liquidazione è riescita migliore di quanto 
si poteva prevedere. Si ritiene ormai come 
cosa positiva che Rothschild siasi assunta per 
sè la parte che Soubeyran aveva nel prestito 
italiano. 


T ballo all’Elys6e è? stato affollatissimo } 
nessuna circostanza particolare degna d’es- 
sere notata. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


DAPOSITO DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 
‘Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 
(accanto alla Lateria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 


CMANTI — della fattoria di Leccio del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 

CASENTINO — dei possessi del signor Cristo» 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO - delle vigne del Conte Zeffirimo 
Faina di Perugia, situate nel Comuno di Mar- 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 
il fiasco. 


È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. 

Dietro richiesta s’invia il vino a domicilio. 


Da Rowa a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
2» » 61 
compreso l'alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

“Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. _ 

E compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Geneve et Centrale per tutta la 

ermanenza în Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Faibergo e viceversa, gratuito. 
TAI biglietti sî vendono ogni giorno in Roma presto 
‘Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. 8) 


NUOVE 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Queste macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale corrispon- 
dono a due file di coltelli poste lateralmente, 
sono superiori assai di quelle a due cilindri, 
perchè colle stesso oltre della carne © del grasso 
si tritano senza difficoltà anche i muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi sì vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 


Prezzo della macchina fornita di 24 eoltellì L.25 
» » >» 28 >» 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fran- 
co-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via 


de’ Panzani, 26; Milano, via Santa ‘Margherita, 
angolo via Carlo Albesto. 


RASO! INGLESI 


di prima qualità 


Masci Diamanti manico nero senza busta 
Lire 3 

Rasoi Mappin, manico avorio con busta 
Lire & 

Rasoi Rodgers, manico nero eon busta 
Lire 5 


Rasoi meccanici per farsi la barba da sè 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istrazione. — Porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corse 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
via de’ Panzanì 23; Milano, 12, {via Santa Mar 
gherita, angelo via Carlo Alberto. 


LC EERRCOOEE 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità. 127, Piazza Montecitorio, Tema 
La Presse di Parigi 
Ze Clatron a 
L'Estafotte » 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di an uso tanto facile che auche una ragazzina dì 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 
Prezzo dell’intiero apparecchio L. . 
Porto a carico dei committenti, 

Dirigero Zomanda o veglia all'Emporio France 
Itali=uo Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 e 154, via Frattina, 4 A — Firenze, via del 
Panvani. 22 — Milano Via S. Margherita, 12. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piarra it 
Dalla Francia, l'Agsnos Principale Psr Paris, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso 


| Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


AVVISO INTERESSANTE —— |nttiinte Pini 


DEL PRESTITO DI BARLETTA = 


La Banca Fratelli CASARETO di Francesco di|Sral Dembarit i 
GENOVA, via Carlo Felice 40, in risposta a tutte le osserva-| Dirigere vaglia ed A. Brigola el 
zionì ed a norma dell'avviso recentemente pubb'icato in questo|c., via Manzoni n. 5, Milano. 
Giornale, fa rimarcare che essa vende le Obbligazioni BAR- 
LETTA complete dei Premi e del Rimborso, vale e dire che 
oltre i 174 cuponcini dei premi, ogni Obbligazione porta in 
testa in dotta la sua lunghezza un Cupone di rimborso 


in cui è ripetata la Serie e Numero, contornato da un gian VALENTINA SCONTI: 


nerò colla precisa indicazione seguente în caratteri visibili 


L. PAVIA 


Racconto storico del secolo XIV. 
Un vol. in-48, 
Dirigere veglia ad A. Brigola © 
[C. editori, via A. Mazzoni n. 3, 
Milano. 


CUPONE DI RIMBORSO di Lire 160 in Oro delle Obbli- 
gazioni Serie — N. 
som. Questo Cepono deve presentari al Nnsiciio per citesere Îl pagamento 


mentre le Cartelle RARLETTA messe in vendita da altri a|; Tr 
minor prezzo colla denominazione di talloni @rigimati sono| lE SULLE el UNA FO 
prive del suddetto importante Cupone di rimborso che è quello 
the dà il maggior valore reale alle Obbligazioni. n E 

La vendita delle Obbligazioni complete di BARLETTA con-|PiFi&*;; vaglia 20 A, Pri 
tinua a farsi sino al 19 corrente presso la suddetta Banca n 
F.lli Casareto di Francesco, GENUVA, via Carlo Felice, 
40, al prezzo di L. 4© caduna francche e raccomandate in 
tutta Italia. — I vaglia telegrafici avvisarli con dispaccio sem- 
plico : CASARETO — GENOVA. 


ESTRAZIONE 20 CORRENTE FEBBRAIO VOCE e BOCCA 
Primo Premio Lire CENTOMILA | PASTIGLIE DETHAN 


Bollettino e verifica gratuita continuata ai Compratori. 


LA NEW-YORK 
COMPAGNIA D’ASSICURAZIONE SULLA VITA 
Fondata nei 1845 
Aintorizzata în Italia com RR. Decreti 2 febbraio e 14 marzo 1578 
FONDO DI GARANZIA 
240 milioni interamente realizzati 


Cauzione speciale al Governo lialiano L. 25,000 di rendita 5 00 


MUTUALITA” A_PREMIO FISSO 
TARIFFE 
Assicurazioni în caso di morte 


‘acco, Etfetti perniziosi del 
Mercurio, e specialmente ai 
[enori MAGISTRATI, PREDI. 


Colla Polvere d'Argento 


ognuno può argentere 


nelle trattorie, lòtel, ece., per 


Reodita annua per ogni 400 lire di capitale versato Ponssrvare (erruasezira lo po 


a È : rs [sata ecc. e riesce di una ine 
affemi. - Lo d55 | ntiemi. --L H4S  leontestabile utilità per mante 


‘nere bianchissimi i fornimenti 


» 10 | 275 » > 1883 x 
ee 280 + 3 251 |dacavailie delle vetture. 
‘annuali ripartiti agli assicurati nell'esercizio 1SS0 : fr. 8,054,00727j NB. Non confondere. questo 

Diiianmmali periti acli eeicor ie ang |prodoîto con altri porti in com. È 

premio © rendita eventuale — Combinazione. della|mercio, e che in luogo di con- 

Pa na 
Es. A 35 aoni il premio vitalizio per assicurare L. 10,000 in caso|ehe mercurio. 


di morte alla New-York è di L. 253.N). Presso le altre Com 
di L. 204. So sì dendera pagar sol 
pagherà L. 3413 presso le altre Co: É 
Peio L. 411, ion solo, presso la New-York, noa si pa 
dopo 20 anni, ma da quell'epoca si percepirà una ri 
eguale al premio annuo versato, restando sempre 
5 10,000 pagabili, alla morte, agli aventi diritto. Corsa 153 e 15i 0% 
Succursale Italiana Via Condotti, 12, Roma. |84 A. Fira s 
Per schiarimenti © tariffe dirigersi al sig. F. Rebessi, direttore della|2s Milano 12 via S. Margl 
Succursale Italiana o nelle Provincie presso gli agenti. —B figule ia Gila Albano 


zione L. 1 25. 
Dirigero le di 
lall'Emperio Fra: 


zi Bzanchelli: 


ACOI 


FINTURA SPROTALE PER 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |&CDU 


progressiva im 9 giorni intantonon 
Preparata colls scrapolosa] Prodotio speciale psr tin-| Alle persone che non ha 
| osservanza delle regole dellalgere in due giorni € senza|;) tempo e la parienza di far 

fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i sapelli @ la[uzo delle tinture progressive, 
in breve tempo il colore na-|barba în nero e castagno. la Società Igieniea Francese 
turale ai capelli ed alla barbe.! Ottenuto l’effetto, sarà ttile loffre l'Acquà Figaro istante» 
Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con Pato del-|nea la quale, priva di sostanze 
tora istantane: Figaro, servell'Aeyna dî Eirarelnocive, è di mn sicuro e | 
|| per mantenere zi capelli ed\progrossiva. pronto effetto, 

alla barba il colore riaequi 
atato. Prezzo della sestola com- 

Prezzo del fiscone L. $ Jpleta L. 8. 


il 
Prezzo della scaiolà com- | 


pleta L. 6. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Ttaliano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153;e 154 e via Prattira 84 A. Firenze, via dei Pan 
rani 28. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. | 


DIRCI 
viftcirsoo Rssenza Vinifera vegetale strisce 
di 1° classe speciale 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. B. Renier 


Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 friz-! 
zante, affatto innocue, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante! 
€ dissetante. Gon poca spesa e conni tra facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, 
senza attrezzi 0 complicate operazioni, pò ‘preparare da sè in qualunque stagione e località] 
qualunque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sa-| 
pore. Le sue qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestato] 
rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l’Essenza è Polvere Vinifera Renieri 
perfettamente innocne alla salute dell’uomo a difierenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 
Vine rosso Vino bianco 
Dose per 120 liti . .L4— Dose per 120 liti . . L.8.20 
» 60 litrî . . »240 » 60 litri . . »130 


Aggiangende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi © Bionchelli! de Roma, via del 
Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita! 
angolo via Carlo Alberto. 


LUCIDO per dara il lustro alla biancheria. — Prezzo L. 1, porto a carico dei 
chelli, vi 


committenti. Deposito all’Emporio Eranco-Itatiano Roma Finzi e Bian-! 
via del Corso 153 e 154 e via Frattine, 84 a, Firenze via dei Panzani 28.1 
Milano, 12, via S.Margherita angolo;via Carlo Alberto. 


[2 e n 


ei tisi lda sè quasi istantane=-'5 
a Rs, br toe 15-55" |mente qualunque oggetto di È 
15 2/52 | 23%. ////558 |[mettallo. Duna 
240 » 2050 | a » 2 3313 — |semplicissima è indispensabile 


Prezzo del flacone con istru- & 


26 — In Milano, Galleria Vittorio Emantele, 24 


i signori G. LL 


ROMA FIRE 


Via del Corse, 153-5! a Via Frattina, BA 


Cucine Economiche perfezionate 
Forni da Campagna 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carne 
sustenteurs 
Girarrosti - Conchiglie - Leccardo 
Samovar Russi 
Tettiore — Caffettiere — Cioccolattiere 
di tutti i sistemi 
Tostini, Macinini e Macchine da Caffè 
Scaldapiatti — Scaldavivando 


LI 
I. ciare 
| 


Macchine per pulire i coltelli 
Vassoi di tutte le qualità 


orchi da paste 
Batterie da cucina in rame ed in ferro 


staguato è smaltato 


Caldaie da bucato 
Fornelli per riscaldare i ferri 


Mangani 
Ferri da stiraro o lucidare la Biancheria 


Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo i 


ABROAD B REN ONTENL I 14 TN ATI PIT 


ii | 
ii | 
i 
| 
PREZZI 
In Bottiglia da litro. . . . L. 3,50 


REPERTI a 


del Dottore Cav. B. VALLE 
Esperimentato ed approrato dagli ospedali : Maggiore di Milano, 
3. Giacomo in Augusia di Roma, Civico di Palermo, Cirile 
Cagliari e Sassori, Gara di salute di Pavia e Dispensazii siflii 
i Napoli, Milano, Modena, ecc., è giudicato il più potente, pros! 
x ecenomico rimedio delle clinica moderna contro gli SCOLI URK- 
TRALI acuti e GrODIG. SASSARI rm 
sito principale in SASS, cia G. Degespari. Pai 
o reforenze dirigorsi ad È. Valle via Mavna 0 i8, Samari Si vacdo 
folle principali fermacio del Reg Ottoni, sia 
oi Gorso 189, al preme di L. 2 50 con l'istruzione. 
Rec ria posiale i spedisce france in tito lo Stato. 
iungen vezzo altri centesimi 50, si ‘con 
tale in tatto Lo Stato. scita 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 
Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare îì 
(cuoio lo consersa, non insudicia nè le mani nè la biancheria, 
led asciuga appesa applicato. Il Incido si ettiene senza strofinare 
le senza bisogno di spazzole. Basta passare sallo stivale nna 
spugna che trovasi attaccata al turacciolo della bottiglia legger 
[mente imbevuta di Nubian. Utilissimo per scarpe e stivali di 
ogni qualità sia da signere che da nomini e fancinili, come] 
pure per ripuliro sacchi da viaggio, finimenti da cavalli ed ogni] 
[articolo in pelle. 
Prezzo L. 1 60 la bottiglia 
Franco per posta in tutto il Regno coll'aumento di cent. 60. 
Dirigere demande © vaglia all'Emperio  Franco-Italiano Finzi] 
[® Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 4 
Firenze, via Panzani 26. Milano, via Santa Margherita 12. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso mo, 
[solidità garantita, essemlo interamente costruiti in ot 
tone e ferro battuto. 


N. È diametro della campanz mill. 47 L. 48 
» 


4920 
4 » 5 2 
5 » 57 28 


Imballaggio L. 4, porto a carico dei committenti 


. Diri domande e lia all'Emporio F; p 
lane, fiome, Finzi © Bintichel, via del Corea I93.1c) 
‘0 via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani i- 
lano, 12, via S. Margherita. ao 


Montecitorio, 427 — In Firenre, via del Pancani, 2î 0 10, Fieet Street E C. 28 


Via dei Panzani, N. 26 
Assortimento completo di Articoli da Cucin 


NZE 
Via Santa Margherita, 12 


1a, da tavola e per uso domestico 


Caminetti — Stufe — Caloriferi 

2 carbone, a legna ed a gas | 

Scaldabagni il 

paracenere — Parascintillo — Parafuoco |} 
Guarniture da Caminetti 

Secchi da carbone e da legna 
sospensioni e Lampade 
Porta Ombrelli © Porta Cappelli 


I 
MILANO I | 
| 


Pompe da Pozai 
da inaffiare e da travasare 


Istrumenti enologici 
ed articoli per cantina 


Chiacciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio o burro 
Macchine Agrarie 
tipografie per uffici e dilettanti 

Fucino portatili î 

a i 

Istrumenti Musieali I) 
Profameria e specialità Medicinali |} 


disce dalla sodissta 
falla Lecazio] 
sie, via di Pie 


Mxitziar 46, € 


indispensabile in ogni famiziia 


Tavola Articolata 


Imente c‘ 
“o, leggero è 
che Ja ‘avoletia si presenta in tutti i s 
coricats. Può egusimente servire come 
dinaria ed è utilissima como legglo da mu 

Prezzo L. 50 compreso l'imballa 
Dirig»re domando e vagiia all’Emporio 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 


ia Fraitina 84 A. Firenze, via Pavzani 48. Milano, 
S. Margherita. 


ART 
IGNI 
| dovrebbe essere fornita 
| di una Macchina da 
i (A CILINDRI SCANA 
ma dello schiacciamento dele bisde è il piò pre- 
| ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè svilappa tu 
| propri-tà alimentari delle granagîi 

Ai vestiami troppo giovani e già invecchisti rim 
ta deficenza di forze neile mascelle è facilita {a dige 

Lo schiacciamento delle biade ra 
gel 25 00 sulle quantità. delle razioni, vaniaggio 
che rimborsa in breve la spesa del macinello 

1 mocinetli a mano a cilîadri scannellati sono preferibili 
per le piccole Amministrazioni rurali, perchè cestaro meno 

acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogu 


| specie di biada, producono una triturazione più netta e non 
sfarineno. Li lurazione più netta e non 


i ciare la B: 


If 


| Finzi © Bianchelli, 
| Frattica 84 A_ Fire 
SM 


NUOVO LEGGIO 
FORTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio eco. ecc. 
insuperabile per 
, forza, portabilità, 
bmon prezzo ed eleganza. 
LAverto arriva fino a cìsque pi 
di di altezza, e chiuso occupa 5 
cent. di Inaghezza e 6 di larg! 
Pesa circa S'chilog e può sopro”i 
un peso di 25 chilogrammi E 


ramente costruito di ferro malicabile 


di 


elegantemente verni; e forni 
due porta candele in metallo dorato. 
Prezzo L. 18 Imballaggio gratis. 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia allE® 
porio Franco-ltaliano, Finzi e B 
chelli. in Roma, via del Corso 
454 e via Frattina, 84 A; in Firenr® 
via dei Panzani. 28; in Milan 
via S. Margherita. 


gl24:8 


GIAZIONE 
Trim Sem Ann 
L 6 1 2 


apra 


NE 


Aisclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano. Firenze, Parigi, Londra 


Roma, Domenica 19 Febbraio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


mento dalle Tribune 


17 FEBBRAIO. 
dì grasso: due parole che stuonano 
e dinno immagine della situazione 
a. L'emiciclo è in gran fermento. 
senti, così a occhio, fra i trenta 


una promessa 
to. Manca l'onorevole De- 
pretis, il quale, avendo altro a fare, ha pen- 
o meglio di mettersi in letto colla gotta, 
per ora. Così i nuovi senatori che cova in 
seno avranno tempo di maturare. 
L'onorevole Nicotera è nervoso. L'onorevole 
Baccelli, che quest'anno non si è fatto ancora 
vedere ai veglioni del Costanzi, è medita- 
bondo. L'onorevole Acton è attonito. Fra loro 
due, di sotto al banco ministeriale, serpeggia 
ori ogni tanto l'onorevole Zanardelli, trat- 
tenendo la Camera con ‘delle sorprese di 


babaw. 
* 

L'onorevole Mocenni svolge in questo frat- 
tempo un'interrogazione complessiva al mini- 
zione pubblica e a quello della 
ina, a proposito di un concorso per l’in- 
0 di leîtere italiane all'Accademia 
navale di Livorno. Solite storie ! Iî concorso 
è stato vinto da uno; la cattedra viceversa è 
stata data ad un altro. 

L'onorevole Acton si scarica della propria 
ità sul collega Baccelli. L'onore- 

i se no scarica a sua volta sulla 
ne nominata da lui. Così, con questo 
jo di scarica barili si passa una buona 
mezz'ora. L'onorevole Merzario è irrequieto. 


* 


Il presidente propone di discutere il di- 
gno di legge per l'abolizione dei ra/ 
(dice proprio così) nelle provincie napoletane. 
L'enorevole Merzario invece vuole che la Ca- 
mera si decida prima se intenda godersi o no 
questi ultimi giorni di carnevale. 
L'onorevole Massari si oppone. Dice che la 
Camera nom ha mai preso le vacanze di questo 
tempo, e sarebbe un3 vergogna che si ele- 
vasse il carnevale alla dignità di una istita- 
zione nazionale. 
Santi Numi!... L'onorevole Massari non a- 
il giorno delle Ceneri per cosparger- 
capo. Quala più bel carnevale di quello 
da un pezzo a quesia parte a Monte 


sene 
che di 
Citorio! 

L'onorevole Maurigi domanda si verifichi il 
numero dei presenti 


L'onorevole Nanni fa osservare che la Ca- 
mera è numerosa anco troppo e che per con- 
seguenza si può andare avanti. L'onorevole 
Toaldi vuole invece la proroga fino all'8 
marzo. 

La Camera così si divide in duo campi 0p- 
posti; alcuni sono per il cenerdì, gli altri per 
il grasso. L'onorevole Nicotera osserva che 
ci sono all’ordine del giorno dei progetti di 
legge importan: i, e che è necessario che 
il governo si pronunzii. 

L'onorevole Zanardelti scaturisce fuori 
condo lui non c'è nessin danno a pigliar 
qualche giorno di vacanza, tanto più che la 
Camera italiana ha già seduto abbastanza, e 
se ora andasse a pigliare una boccata d’aria, 
il governo non ci troverebbe nulla a ridire. 

L'onorevole Nicotera non è d'accordo. C'è 
la riforma comunale, e la provinciale, ci sono 
le interrogazioni sul termine per l'iscrizione 
nelle liste elettorali... Insomma, se si vuole 
insistere sulla domanda di proroga, col pre- 
testo che la Camera non è in numero, si ve- 
rifichino gli assenti e se ne pubblichino i nomi 
sulla Gazzetta ufficiale. 

Gli assenti protestano vivamente! 


x 


L'onorevole Zanardelli, appunto perchè co 
viene coll’onorevole Nicotera sull’urgenza di 
questi disegni di legge, non crede utilo siano 
discussi con una Camera così poco numerosa. 

L'onorevole Zanardelli ha ragione. Già delle 
corbellerie a Monte Citori ne son dette e 
fatte abbastanza... si può pigliare anche un 
po di riposo. 

L'onorevole Trompeo propone di pigliar le 
vacanze a cominciare da domenica. Così il 
governo potrà dire domani, come la pensa a 


proposito del termine per_le iscrizioni elet- 
torali 
L'onorevole Mer: si unisce all’onore- 


vole Trompeo. « In quanto a me — dico | 
norevole Merzario — fo osservare che sono 
sempre reperibile a Roma, dell'amico Caselli, 
senza bisogno che il telegrafo mi chiami ». 

L'onorevole Lovito ci si scalda e si m 
viglia che si voglia fare di questa storia del'e 
vacanze una questione politica. « Gli par poco 
all’onorevole Nicotera il lavoro fatto negli ul- 
timi mesi? L'onorevole Depretis ha sudato 
come un ciclope » (mormorio). Eppoi è inu- 
tile discutere quando la Camera non c'è. (Ru- 
mori, ilarità). 

L'onorevole Nicotera insinuante. Un mini- 
stero autorevole deve aver sempre la sua mag- 
gioranza presente nella Camera. 

L'onorevole Lovito (tra sè). Ma il ministero 


——_—_____________—_—— 


PERCELLIVO D'ORO 


Porte-Bonheur) 


{Traduzione di DIGO) 


atteso visitatore era il vice-direttora del 


L’ Pe 
Cr edito delle Provincie che d'Amanlis incontrava 


pai» tatto, e fa accolto con esclamazioni di gioia. 
Boaret godeva la reputazione d'essere un cuor 
contento di prim’ ordine, ed era stato a sno tempo 
Yamico d'Am ‘8. Era intimo dell’Albina e della 
Lucia, conoscev.3 bere Giorgio Fougeray e s'era 
già trovato altre volte in compagnia del Russo e 
del giov. detto. si 

i giovane At g0o Run umore; Anita 
serbava brora memoria di lui, e lo due alire ra- 
eszze stimavano molto i Signori amabili e gene- 
rosi come Bouret. Il viscon 9 d’Amanlis era il solo 
che non andasse in visibilio vedendo il nuovo ar. 
rivato. Non aveva ragiono di la mentarsi di Bouret, 
ma lo trovava troppo e troppo 6pesso indiscret 

Ma non voleva fargli muso e si rassegnò faci 
mento. 

— Mi domandereta da dove esco e como kos3- 
prto che si faceva baldoria in casa della nostra 
cara matta — disse Bonret dopo aver stretta la 
mano a tutti. — È una cosa semplicissima. Sono 
entrato 2 Mabille, ho incontrato Pontaumur che 
usciva dal circo. 

— E t'ha raccontato ogni cosa — interrappe 
Anita. — Era accanto a noi nel corridoio delle 
scaderie quando abbiamo fissato di trovaroi qui, 
ed è arrabbiato perchè non l'ho invitato... Mai e 
poi mai.... È troppo noioso e poi avrebbe voluto 
condurre Bianca Taupier. F 
Questo poi no! — dissero insieme Albina @ 
che temevano la concorrenza. 


invitarmi da me. Mi si sarebbe appiosicato.... Ho 
figurato di perderlo dentro Mabilie, soro andato 
a dare una capatina al club, e poi mi sono fatto 
portare qui. Ho fatto male ? a 

— No... no — risposero in coro i convitati di 
ambedus i ses 

— Veggo che arrivo a tempo. Sicte già mon- 
tuti... Per me ci vorrebbero due bottiglie di 
Clicquot per montarmi a codesto modo. 

— Benile, figlio caro — disse Ani 

— Grazie... no potrei bere an {tro senza 
finire sotto la tavola, ma domattina avrei il do- 
lore di cape, ed ho tre appuotamenti per affar 
prima di mezzogiorno. 

— Pretenderesti di non cenare? 

— Voialtri avete finito e avete vo 
minciare un altro esercizio. Pontaumur m' 
che avete scritturato, per tener banco, un sì 
arrivato dal polo nord con dei milioni in tutte lo 
tasche. Suppengo che vi proponete di 

— Veramente sì — disso Giorgio — m 
stro gentiluomo polare ha creduto bene di non 
venire. 

— Mi ha mancato di parola — disso la padrona 
di casa — ma vi giuro che se ne pentirà. 

— Fallo un po’ sospirare perchè so lo merita. 
ma nei non saremo vendiesti abbastanza perchè 
l'assenza del capitalista manda a mento la nostra 
partita.. a meno che il siguor Bouret non voglia 
metter sul tappeto una ciuquantina di mila franchi. 

— Buona idea! — selamò Anita — bravo! tieni 
ta il banco giacchè sei banchiere, 

— Di notte no... son banchiere solamente dalle 
9 antimeridiane alle 5 pomeridiane. Che cosa di- 
rebbero i nostri azionisti se sapessero ch'io ginoco 
a baccarat ? il barone di Trémorin ci riflaterebbe 
la sua fiducia. 

— Non sarò io che vi derunzierò — disse Sa- 
viniano ridendo. ui 

— Ne gon persuaso, csro visconte, como io non 
denuncarei voi se prendeste il posto dello sve- 
dese. E fate malo a non prenderlo perchè dovete 


ce l'ha sempre la maggioranza, quando gli oc- 
corre 


Creseho i ramori, le proteste. L'onorevole 
Nicotera propone che si voti la legge appro- 
vata ierd, e poi si deliberi sulle proposte di 
aggiorngmento. 

L’onofevole Toaldi si unisce all'onorevole 
Trompeò per proporre cho la Camera prenda 
lo vacagpe a cominciare da domenica fino al 


2 marz La proposta, messa ai voti, è ap- 
provata. 
L'onorevole Depretis, avvisato col telefono, 


butta il coltrone per aria, e prova un passo 
di garolta. 


15 febbraio. 
Dopodomani ha luogo il solito pranzo della 
esta volta sarà pi 
1° per diversi regali c 
rennti da Mi da Bologna, da Fer 
2° per il men disegnsto dal 
1» numero st 
rnale uMciale della 


di tutto questo 
a postama delno- 
iere. Esco ì'occa- 


ire in casa sua la ormai famosa canzone 
rdo casa otteruto il solito sue- 
a, avvertendolo che l'a 


come il povero Porz- 
tare sempre l'oe- 


di quella cretinissima 
possia della « Pole: 
Dichiaro al mondo e ai post 
come qualmente chè 
il cor sentii di giubilo 
balzar sotto il gilè, 
quardo mi giunse il nunzio: 


alla Borsa è un bel sintomo. 
contento del mio te; ere ? 
imo... Ho potuto cambiar di casa 


A proposito, siete 


va è veramento carina. I mo- 
biti son zuovi, le stanze allegre — disse Anita. 

— L'hai visto? — domandò Bonret. — Diamine! 
non hei perdato tempo 

— Eravamo quatiro — interrappe Giorgio. 
Boisgrerin, Glebof, Anita e io. Saviniano ci ha 
cevuti molto male. 

— Ho supposto, tant'è vero, cha avesse una donna 
nascosta in cas: 

— Ma ero solo.. l’aveto pur visto tutti. 

— Mi permettereto di venirvi a far visita, Giusto 
domani devo andare da Montauron, e s0 che anche 
egli desidera di vanivvi a trovare. Non avremo 
clle da traversare il parco e il giardin 

— Non vi incomodate, vi prego — 
niano turbatosi nel pensare che alle 3 la donna 
della signora Mortsuron doveva ander da lui a 
prendere il cofanetto. — Domattina devo useir di 
casa presto e non tornerò probabilmente fino a 
sera per vestirmi o andare dal signor Montauron. 

— Difatti domani è venerdì.. Se non ci sarete, 
rimelterò la mia visita ad un altro giorno. 
disse Albina ridendo per mostrare 
i bianchi — non sieto punto divertenti eoi 
vostri complimenti. Fareste meglio a rimettere 
alla sorte chi debba tenero il banco; non vi vo- 
glismo rovinare... Ventimila franchi, diecimila 
fcanchî, quanto volete... purchè le signore gnads- 
gnino... e voi pure guadagnerete perchè il conte 
d'Aparanda vi avrebbe rovinati. 

— Ha ragione — dissa Giorgio — e giacchè 
queste signore vogliono un banco lo terrò io. 

— Fiualmente! — sospirò Lucia. — Quando non 
giuoco dopo cena lo Champagne mi dà alla teste. 

— Allora — disse Anita alzandosi — andiamo di 
là; la tavola è già preparata. 

Tatti i convitati la seguirono, meno Saviniano 
che ebbe l'eccellento idea di profittare di quel mo- 
mento per sparire senza salutare nessuno. Voleva 


<— Vostra « Polenta » è stata 
accolta con applausi 
pur anche a Macerata, 
Ove un'eletta @ nobile 
schiera di dilettanti 
centò la vostra frottola 
come dei gran cantanti. 
E dell'a soto interprete 
con molta verve ed arto 
fa un personaggio eroico 
faproprio... ue Brandimarte 
il qual più dolce a rendere 
la musical favella 
fissa nell'occhio, immobile, 
porta la caramella... > 
E qui fioisce il nunzio 
ed io senza pretesa 
ringrazio i filarmonici, 
ringrazio îa marchesa. 


XXX 

Il tempo che fa a Parigi è veramente fenome- 
nale, è tale che i meteorologhi fanno lunari per 
spiegare le canse del fenomeno. Fatto è che siamo 
quasi alla primavera senza essere passati per l'in- 
verno. Ieri il solo brillava, l’aria era quasi te- 
a, il cielo azzurro. Un amico mi ha trascinato 
ai Chsmps-Elysd:s pieni di gente che bestamento 
asssporava il far nulla proprio di una domenica 
pacigina. 


x 
La doppia fila delle sedio era occupata dai so- 
i ja che sorvegliano 
i bimbi cho fanno for:ificazioni alte dieci centi» 
metri, o seavano nella sabbia un pozzo profondo 
ua palmo, lo colonia straniera ispano-americana 
che invade un po'tutto, qualche cocotte in ribasso 
© dei battegni riti i 
— Vedi quello lè l'amico, se- 
gnandomi col dito un vecchietto seduto — 
chiè? guardalo bene!to lo dirò poi. — Lo guardai 
tene, e non vidi nulia di straordinario. Era un 
ometto pulito, vestito senza lusso, con gli occhiali 
uta fisionomia insignificante, di quelle cho se ne 
vodono passsro a centinaia nelle vie di Parigi. 
Stava leggendo il Petit Journal. 
x 
tre io l'osservara, si avvicinò la guardia 
dello sedie e gli chiesa i quindici centesimi per 
quella che egli ocsopava. Il vecshietto affermò 
che aveva pagato Io scobto, essa lo negava, ne 
ce un diverbio, la gente, come avviene sempre 
qui, si raggrappara. Alla fice il vecchietto per 
‘si scorgere tirò fuori i tre soldi e l’affara 
fa finito. 


ron 


x 
— Ebbeno — disse il mio amico — quel sigaora 
lì è il signor Isoard. 

— Isoard? Non ho mai sentito questo nome. 

— Lo sentirai ora sovente. Imaginati che è un 
uomo il quale deve, a quest'ora che parliamo, 
qusranturo milioni in cifra tonde, sonza contare 
i contesimi ! 


——__r__r_—@ 
tornare a essa per assicurarsi se la signora di 
Montanron aveva potuto andarsene, ed anche per 
dormire ed esser pronto Ja mattina seguente per 
tempo per andare al Credifo delle Provincie ari- 
tirare la cassetta. 

Ma era seritto cho non potesse liberarai tanto 
presto. Mentre gli aitri invitati entravano nel sa- 
lone, Bouret, rimasto addietro, lo preso familiar= 
mente per un braccio e gli disse: 

— Sapeta che questo conte d’Aparanda era vo- 
stro vicino all’albargo ? 

? 
2 vi dirò come l'ho saputo. Nella sala 
dalle vendite l'abbiamo riconosciuto per quello che 
avevamo veduto nei sottsrranci della Banca. 
... ebbene? 

— Benchè Fougeray m'avesse detto il suo nome, 
m'è venota la curiosità di farmi portare la sua 
cedola d'abbonamento ed ho visto che il suo in- 
dirizzo era via Helder, 9. 

— Aîlora non m’ero ingannato. M'era parso d 
vederlo traversare la corte dell'albergo... Credo 
di avervelo detto. 

= È vero... me ne ricordo adesso. Ed avetosg- 
giunto ch'era partito cen i bagagli. 

— Ha cambiato casa... ne sono certo... Come 
ha potuto dichiarare al vostro impiegato ch'egli 
abita lì? 

— Non lo so... forse ci vorrà tornare. 

— Non lo credo... tant'è vero che comprava dei 
mobili, 

— Questi forestieri farro tutto diversamente 
dagli altri... Ma so non sta più all’albergo, starà 
in qualche luogo.. 

— Vorrei saperlo... 

— Perchè? Vi deve dei denari? 

Ta quel momento ua servitore comparve cil an- 
nunziò: 

— Il signor conte d'Aparanda. 


‘ (Continua) 


epereenzzznzine e 


— E fa una questione per tre soldi ? 

— Così è. Il signor Isoard è un bravo impie- 
gato in pengione che possiede tra o quattro mila 
lire di rendita. Aveva una bella conoscenza, che 
potrebbe essere — incominci a indovinare! — il 
signor Bontoux. Ora quando l'Unio= incominciò a 
ricomprare le sue azioni a 2500, 2700, 2,800 un 
mese fa, le compre farono fatte a nome dell'Isoard, 
il quale lasciò fare non sapendo neppure di che 
cosa sì trattasse. Ed ecco come oggi il signor 
Isoarà, quel vecchietto pacifico lì, che ha fattola 
sua brava siesta al sole, o che va a spendere 
altri sei Isoldi onde prendere l’omribus di Bati- 
gnolles, ha nei libri dell'Union una belia pagina, 
scritta in maguifiea calligrafia, col éuo bravo 
Dare @ Avere, îl quale si riassume così: Dare 
19,000 Union che costerono 51 milioni; Avere le 
‘sullodate Union che oggi ne valgono 10, e nomi- 
nali! Ciò non gli impedisce punto di dormire, del 
resto, perchè le sue tremila lire di rendita sono 
inalienabili. 


x 

Intento che il mio amica mi raccontava questa 
incredibile storia, il signor Isosrd aveva piegato 
il suo Petit Journal, e si era avviato verso la 
stazione degli omnibus. Passandoci vicino abbiamo 
sentito che parlava fra sè e sè come fanno certi 
vecchi. 

— Poce interessante — diceva — questo foglio; 
non c'è neppure un assassinio un po’ ben fatto; 
bisognerà che ne prenda ormai un altro; si 0e- 
cupa troppo di borsa! 


ZAN 


LA NOTA DEL GIORNO 


L'onorevole Antonibon fece una mozione 
alla Camera per ottenere che i termini sta- 
biliti per l'iscrizione dei muovi elettori fos- 
sero prolungati. 

S'intese rispondere dal ministro Zanardelli, 
che l'onorevole Depretis era ammalato. 

Non posso ammettere che il bravo guarda- 

jgilli si faccia scientemente spacciatore di 

igie di seconda mano. Il presidente gli avrà 
detto: « Sono darvero malato! » e il guar- 
dasigilli ci cadde come tutti gli altri, com- 
preso il dottor Baccelli. 

Ebbene, mentre la Camera si condoleva del 
brutto contrattempo, l’ onorevole Depretis, 
delusa la finta vigilanza dell'usciere fidato, se 
ne andava di soppiatto nel suo gabinetto e lì 
impugnata la penna delle grandi circostanze, 
buttava in carta una circolare telegrafica ai 
prefetti, che dovrebbero farla scolpire in 
bronzo. 

Eccola, ad ogni modo, in semplici caratteri 
di stampa, comela trovo nel Piccolo di Napoli: 

< Alcuni giornali annunziano il ministero 
essere disposto a concedere una proroga ai 
termini fissati per le-iscrizioni nelle liste elet- 
torali dal regio decreto 26 gennaio. 

< Prego V. S., provvedere affi 
smentito dando la maggiore pubbli: 

<Im 
DEPRETIS. 


Avete capito? 

L'onorevole Zanardelli non ne sapeva nulla! 
‘perchè non lo credo uomo capace da far da com- 
pare a nessun giocoliero, nè in pubblico, nè 
in gabinetto. 

All’onorevole Depretis premsva che la cosa 
andasse affogata nel mare magno delle va- 
canze, e riuscì a farsi teners il sacco, preci- 
samente da quelio fra isuoi colleghi sulla cui 
connivenza Ressuno avrebbe osato muovera 
un dubbio ! 

Povero guardasigilli ! L'hanno ridotto a fare 
il gerente responsabile delle bugie depretine. 

Ma quale mai ragione può avere indotto 
L'onorevole Depretis a questa gherminella 
poco pulita? L’affiuenza dei clericali e dei 
radicali a farsi inscrivere? Dovea pensarci 
prima per non trovarsi costretto a chiudere 
inesorabilmentela porta alla stessa sua gregge, 
per paura dei lupi! 

Il fatto è che i lupi sono già entrati!.. 
mentre le pecorelle, fidandosi nella sperata 
proroga, si dînno bel tempo e si godono 
questo po’ di carnevale, senza pensare alla 
quaresima. 

Mi vien la voglia di fare il Giona per lo 
vie di Roma, chiamando il popolo a fare pe- 
nitenza e a dare alle fiamme tutte quesi 
misere insegne di baldoria. 

Il corso e i veglioni ci rubano gli ultimi 
giorni utili alla inscrizione ; e se non si pro- 
fitta di queste poche ore che avanzano fino 
al giorno 21, quelli rimasti addietro ci fa- 
ranno la figara di Esau: e avranno venduta 
la loro primogenitura politica per un piatto 
di lenti. 

Sua Eccellenza Depretis, che avrebbe do- 
‘vuto impedire ìl brutto contratto, fa le cose 
in maniera da renderlo inevitabile! 

Sî dice che egli ci ha la suz parte di gua- 
dagno! E tanto avvezzo a guadagnare da 
tutte le parti quel negoziante senza scrupoli 


dra 


IL CARNEVALE IN PROVINCIA 


Da Napoli. 

17 febbraio. 

Geîto di fiori... con relativo annaffiamento... 
Avevo cominciato a scrivere così, quando un im- 
provyiso sprazzo di Iuoo m'ha abbagliato. Ii sole, 
‘squarciando le nuvole, è venuto fuori tutto acca- 


lorato e vestito di raggi per prender parte alla 
festa. 


>< 


Che splendore di festa! che trionfo ! che poesia ! 
che stupendo spettacolo! Non vi si può assistera 
che a Napoli. Se vi busta il tempo, veniteci tatti 
per domenica prossima e per martedì. È spera- 
bilo che lo spettacolo si ripeta a richiesta gene- 
rale, anzi è certo. 

Un cielo terso di un azzurro cupo, una pioggia 
diffasa di atomi d’argento, un luccichio irrequieto 
per tutta l'aria — quasi un palpito —e giù, sulla 
faccia della terra (tatta la terra era qui e non 
era che napoletane) una folla compatta di tatti i 
suoi abitanti raccolti, anzi ammucchisti, in una 
sola strads, fra due alte file di case, chi attac- 
cato alle facciate di questo, chi co’ pioli per terra 
chi arrampicato sui fanali, chi insaccato in È 
rozza... Dae miglia di Toledo, dal palazzo degli 
Stadii al ‘palazzo Reale — cinquecentomila abi 
tanti, quanti ne porta l’ultima statistica. 


> 

Mezzo miliono di bocche urlanti, un milione di 
mani gettanti. 

Si gettavano fiori. Così si diceva, così si sapeva, 
così si credeva. I giardini erano siati spogliati 
e poichè non bastava il fratto del bottino, l'arte 
avea dato una mano alla natura ed avea sparso 
largamente fiori eariacsi di forme fantastiche o di 
colori indescrivibili. 

S'incomizc'ò alle due e si fini a 
ere, 240 minuti, 1440 


Q q: 
può dire. Le scene selvaggia, cui ho accennato 
l’altro giorno, moltiplicato e cresciute d'intensità. 
Gli stessi giornali carsevalofili non possono celare 
la loro indignazione. Dopo i primi fior!, altri pr 
tili, altra battaglia. Molte carrozza di for 
ritirano del cor: 
e l'occhio am: 
pato la tre: 


lo ha col bastone a sua volta assalito; al un prete, 


i sfrondati. Si scambisno pugni, schiafî, 
bastonate, ingiurie. Una bambina cade fra ie zampe 
d'un cavallo, ed a stento viene salvata, tutia pesta 
© malconcia. Accorrono i questurini, chiamati, in- 
vocati. Le guardie municipali, i carabinieri dàono 
braccio forte. Sijfanno degli arresti: in ; 
non lo credereste... 208, dei quali se ne rilasciano 
la sera stessa 45! 
DK 


E intanto il baccanale infaria quanto più se ne 
accosta la fine. E tatti si domandano come e perchè 
non si sia provreduto convenientemente dall’au- 
torità, perchè non siano stati maggiori e le 
eauzioni e gli arresti, e a che questa modesima 
autorità possa servire se è forte e capace di man- 
tenere l'ordine pubblico... soltanto quando l'ordine 
pubblico c'è. 


DZ 

Pur troppo, di questo bascanale avanzano altri 
due giorni. Se volete, veniteci pure. 

Questo c'è di buono — poichè non c'è eosa cst- 
tiva che non abbia il suo lato buoro ed 
l'esperimento di quest'anno persusderà tutti, pro- 
motori e proseliti, a smettere questa istitozione 
dell'allegria a scadenza fissa che, col vistoso pre- 
testo della circolaziono monetaria agovolata e del 
vantaggio del piccolo commercio, torba vera- 
mente gli interessi di tutti, sfrena la piche, ine- 
duca il popolo, indebita la borghesia, fa sesppare 
i forestieri e rompe in fia dci conti le tasche di 
tuîti, moralmento e materialmente. 


PE 
Ieri sera, al San Carlo, I Puritani. Il succeaso 
si può dire in due sola parole — salvando, come 
si suol dire, la, pace dei buoni — e mutando Pu 
ritani in Puri-cani. 
Il pubblico ne ha fatto giustizia. 


ss 


Da Firenze. 
17 febbraio. 

A rendero degno di vas metropoli il carnevalo 
dei nostri salons, non gli mancava chs ua hallo 
di Corte. ossia del prefetto Corle nello storico 
palazzo Riccsrdi.. 

Una festa in quell'ambicato è fatta apposta per 
rosuscitaro una folla di gioriose memorie espaci 
di mettere in soggezione i ballerini moderni. 

Si è ballato nella gran sala, tipo di severa 
maestà, cho vien detta di Sansone a motivo degli 
stupendi arazzi della scuola fiorentina rappresen- 
tanti appunto le stupende imprese del forzuto a- 
marte di Dalila. In un'altra contigua si ammira. 
vano altri vivacissimi arazzi della seuola francese 
(gobelins) e d'uno stile affatto differente in cui 
era espresso il trionfo di Bacco. E arazzi dap- 
pertatto, anche nelle altro sale... fuorchè in una 
deplcrevolmento daturpata da un’ antiartistica 
quanto moderna carta di Francia... La famosa 
galleria di Lucs Giordano era chiusa. 

Al ballo, di cui il prefetto © la sua signora 
M5* Lizzie Whisson Corte, facevano squisitamente 
gli onori, intervennero trecento signore e cinque- 
cento nomini: totale ottocento persone... Scusate 
se son poche. 


a e dei regali splendidi pro- 
lon han dimostrato che l’ono- 
revoia Corta non lesina davvero sulle ventimila 
lire di rappresentanza che gli vennoro assegnate. 

Il cotillon sullodato, diretto dal conte Brizio, 
addetto alla prefettura, e dal signor Baiveri, ter 
minava alle 5 e mozzo... Ma si può dire che mo- 
rissa di morte violenta perchè il numero delle 
coppie e la voglia ch’asse avevano di ballare gli 
avrebbero garantite altre tro ore di vita, se non 
fosse stato prestabilito l'orario ufficiale. 


>< 
fereoledì sara ci fu l'altimo ricevimento dan- 
zante in casa Lenzeni, con cena e colazione ana 
loga. Questi grsziosissimi trattenimenti passano 
alla storia del carnevale 82 col soprannome spe- 
ciale di balli giovani, per gli elementi freschis- 
simi di cui si componevano. 

Ieri sera poi era il torno dei coniugi signori 
Meyer, i quali c'invitavaro nel sontuoso apparta- 
mento cho abitano nel palazzo Drontzkoy per g0- 
dervi nno dei balli più costosi e più chic che sia 
dsto immaginare. 

In fetto di signore, senza farvene la lista inter- 
minabilo, basterà vi diea che vi eran tutte lepiù 
. un 200 incirca; vestitele adesso coi 
più accasi delia vostra fantasia, o le avrete... 
vestite. 

La padrona di cass immaginatela in voilette di 
è ramages, e non mancate di figurar 
vaporosa ed amabilissima. 

Essa ha un'amica indivisibile; tipo anciVessa di 
quella venustà ingleso cho non teme rivali; il suo 
nome è M°* Calauder, i connotati: figura alta, 
sianciata, capigliatura bionda, linsamonti dolci e 
maestosi ad un tempo ; una figura degna di esser 
deseriita da Giorgio Byron. 

Il cotllon, diretto dal marchese Ricci, è stato 
insuperabile. Cavalieri 6 dame erano 
ra onusti di regeli. Graziosiasima la figura 
‘aliers de Saint Potin con le insegne e il 
dell'ordina. 
ano avuto dei sackels di profa- 
0, delle ventole pure in raso, dipinte 
imente a soggetti svariatissimi, degli 
specchietti, delle pantofole ricamate... Quasto lusso 
orescento nei regali di cotiMlon, che metta già in 
grado gli invitati di ammobiliarsi la casa, arri- 
verà al punto di rimandarli con dei titoli di ren- 
dita al portatore, con dei tiri 2 quattro e con dei 
contratti di donazione di beni stabili... 

Il ballo è stato rallegrato dalla comparsa di di- 
versi giovanotti ve@iti in bizzarri costumi moderni 
di fantasia, rappresentanti le varie nazioni, e di 
un héraul! del 500... in felino. 

Alle 6 del matti 


Una cena lautiss 
fasi dorate il «( 


Domani sera ballo dalla generalessa Bocsa e al 
casino Borghesi. E per lunedì sera ne è annun- 
ziato unaltro da M"* Van Scherich; gli uomini sa- 
ranno în /rae rosso e calzoni corti; lo signore 
poudrées. 


DK 


Ed ora due parole del carnevale pubblico. 

Ieri, giorno di Berlingaccio, doveva aver luogo 
il primo corso delle carrozze, con intervento di 
numerosi carri e mascherate. 

Ma Giova Pluvio, dopo aver passato più di due 
mesi all’estero fece un ritorno improvviso e di- 
spettoso, mandando ogni cosa a monte. Però quod 
rtur non aufettur,o prima di quaresima spero 
poter registrare un successo anche da questo lato 
delle gozzarre fiorentine. 
auto il veglione di ieri sera alla Pargola, 80 
se senza punte signoro a motivo del balio 

>, fa notovole por la grande affluenza di ma- 
scheri maschi che fecero un chiasso d'inferno. 

Fra gli altri, rimarcai un'orda di zoulows ve- 
stiti... il meno possibile, e che sembravano lan- 
ciare usa stida alle polmositi che in questi giorni 
han fatto parecchie vittime... Ecco quel che si 
chiama aver del coraggio a freddo! 


DX 


il più conosciuto forse fra 
i dell'Righife fiorentina, quest'anno 
nor vuole affatto andare In soristà ; e, per togliersi 
ogni tentazione, ha persino venduto In giubbs, 
comprando con quei quaitrini ua bellissimo can 
barbone. 

Ad una signora, che lo sollecitava di non man- 
cara al suo ballo, egli ha esposto le circostanze 
suddette, soggiungendo: 

— Vedete bene che non posso venire da voi 
@ meno che non mi pigliato col can barbone! 


Quest'anno ci abbiamo dato proprio dentro e 
le foste si succedono alle feste; la 
issima 0 ovunque regna la vivacità o l'allegria. 
Oggi voglio parlarvi della festa data mercoledì 
sera dal nostro prefetto commendatore Bernar= 
dino Bianchî, e dei concorso delle bande della 
provincia che ha avato luogo ieri. 

Ii prefetto Bianchi pel suo ultimo mercoledì 
largheggiò negli inviti. Il palazzo era aldobbato 
e illuminato sontuosamente. Egli, insieme alla sua 
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ignora contessa Caterina Michiel, fac 
squisita cortesia gli onori di casa. 

e signoro intervenuta alla feata ascendevzzo 
alla sessantina; fra queste notai la contessa Alaida 
Orsetti, la contessa Marianna De’ Nobili, la con- 
tessa Elisa Sardini, la contessa Venier, la mar. 
chesa Costabili, Ja contessa Isabella DI Poggio, la 
sontessa De Foresta, le signoro Charnaud, B; 
streri, Pellas, Cesarini, lo contessino Prosperi e 
Talenti e tante e tante altro di cni adesso mi 
sfoggono i nomi. 

Fra gli vomini notai il senatore conte Michiel 
padre della sposa del prefetto, il commendatore 
Cesarini primo presidenta della Corte, il conto 
De Foresta procuratore generale ldel re, il com. 
mendatore Petri, presidente del Consiglio provin. 
ciale, ecc., eco. 

Lo tonettes delle signore erano tuito elega: 
brillanti e perle a profasione. 

Aîle 3 si aprì la sala del Gw/fet, che fa s 
tissimo, ed al quale gli invitati resero onore man. 
giando e bevendo allegrarcente. 

Il cotillon, cominciato allo 5, finì dopo le 8, di- 
retto abilmente dal cavalisre Capocci, consi, 
delegato. 

Per unanime voto degli intervenuti, questa f 
del prefetto fa ritenuta Is migliore riuscita in 
questa stagione. L'allegria e il buon umore regna. 
rono sovrani nolla festa per tutta la notte, tanto 
che non si avvertiva neppure la stanchezza che 
doveva aver prodotto la danza così a lungo pro- 
tratta. 


con 
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Malgrado il cattivo tempo; îl concorso fra lo 
bande della nostra provincia riuscì ieri comple 
tamente. 

Concorsero le bando di Montevettolini, di M 
summano, di Borgo a Mozzano, di Pescia, la fan 
fara Pacini di Lucca, la fanfara dol 18° re, 
mento cavalleria. 

Il giurì era composto dei maestri cavaliere 0- 
resto Carlîni, cavaliere Carlo Angeloni, Niccolò 
Primiero capo-musica del 59° fanteria, E: 
Catalani e Antonio Pelliccia. 

L'esperimento doveva aver luogo in pi 
poleone, ma a causa della pioggia si fece s 
loggiato del palazzo Pretorio. 

Dai concorrenti si eseguì, a seconda del pro- 
gramma, un pezzo d'insieme e un ballabile. 

Il primo premio specialissimo, consistente nella 
medaglia assegnata dai ministere della pubblica 
istrazione, fa vinto dalla banda di Monsummano, 
diretta dal maestro Bellini. Il primo premio della 
Società fa accordato slla banda del Borgo a M 
zano, maestro Toschi; il secondo premio alla fa 
fara Pacini di Lucca, maestro Monicncci; il t 
premio alla banda di Pescia, maestro Nucci. 
banda di Montevettolini e alla fanfara del 18° 
gimento fu assegnata una menzione d'onore. 

Alla sera con intervenio delle bande vincitrici 
ebbe luogo la fiaccolata che riuscì assai vivace è 
graziosa malgrado che il tempo si mante! 
piovoso. 

Sotto ls loggie del palazzo provinciale diverse 
banda intionarono la marcia reale che venne ap 
piaudita freneticamente. 

I componenti il comitato del carnevale s 
colsero quindi a banchetto insieme ai componenti 
il giurì. Allo champagne il maestro Carlini 
nunziò calde parole d'elogio sì comitato che le 
baldorio e le gazzarre carnevalesche avova saputo 
trasformare in provvido e civile agone di emula» 
Zione per l’arte; disse che l'eserapio di Lucca 
verrà seguìto da altra città e che se non ci di- 
menticheremo che l'Italia è la terra delio armi, 
vorremo anche conservarlo l’antica riputazione di 
terra de’ suoni e de carmi 

Coneludendo, la festa di ieri non poteva riuscire 
migliore è la Società del carnevale che la pro- 
mosse ha bene meritato della nostra città. 


POZAZION 


Da Venezia. 


16 febbraio. 

Lunedì scorso l'alta società radunavasi nelle sale 
magnificha del principe Giovanelli, il 
siede uno dei più sontuosi palazzi d'Italie. 
di Monteverde di Barzaghi, qundri del Pagl 
e d’Induzo, opere d'arte di altri grandi ingegni 
adornano le stanze dai parati damascati, dall? 
stoffe antiche veneziane, della cui fabbricazione 
è perduto ora il segreto. Il ballo in casa Giov 
nelli attira tutte lo notabilità e le bellezzo del V 
neto, e fa le spese dei erocohi eleganti, per mollo” 
tempo. 

Servizio, imbandigioni, cotilon sono naturalmente 
principeschi. 

Tra le molte signore che sfoggiarono splendida 
toilettes în quella magnifica veglia notavansi mag- 
giormente la principessa Chigi-Giovanelli in stoffa 
vieil or broccato a fiori gialli e bianchi, jais ® 
trineantiche; la principessa di Metternich in bano”, 
strascico rosso e ricami in oro; la principessa di 
Than in velluto noro e broccato rosa pallido a 
fiori rossi e trine; la duchessa Delle Grazie in nero 
con una Golconda di perle e brillanti; 19 contessa 
Sormeni-Moretti in bianco damascato e perle; la 
signora Dohr in rosa broccato azzurro e merletti 
di Francia, ecc., eco. 

Più di un centinaio di signore adornaveno la sal 
gialla a colonne e stucchi, e cinquanta coppie bal: 
iarono il cotilon, brillantemente diretto dal mar- 
chese Taccoli. 
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All’inaugarazio] 
il sindaco di Ro 
era fatto rappr 
‘ancora addobba; 
dell'Esedra, Per 
Tanno compiut!. 

Quei signori d 
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Alla Fenice l'Africana procedo benissimo. La No- 
groni, cho da poco assunse la parte di Ines, è di- 
Genrta la prediletta del pubblico. Essa ha uza voce 
Eiiere, squillante, un accento appassionato, ur'ct- 
fima scuola. Le sì fa ripotere ogni sera il set 
sino famoso del secondo atto. 

Teri sera nlimmo finalmente il Genio dei popoli, 
o di Oreffice, musica del conte Contin di Ca- 
‘elseprio. Esso fa accolto assai simpaticamente e 


fatto di 


Il Contastorie. 
pnt 


IERSERA E STAMANI 


8, 18 febbra 
L'amico Grancasa invecchia e invecchiando, 
como îl diavolo si fa eremita, sente degli scrupi 
e di cortesa, onorevolissimi. Per 
si è scandalizzato come una vecchia 
,, perchè noi abbiamo avuto il corag- 
‘2 che sl ballo del Quirinale ci era della 
che ha mengiato più che ballato, e di quella 
fa il suo solo carnevale ai balli di corte. 
ha pubblicato una lettera d'an marchese 
il qualo in nome sco @ della marchesa 
za il conta Pa- 
lo dalla lista 
° în un 
boni di quella 


gio di 


pei no= vnol p 
zziesno dei ghi 


assa nvosse l'uso di 
ste, le grandi riunioni, i 
saprebbo a memoria che nella 
comincisra dalla Tavola Ro- 
qua, si sono semp ti quelli 

imente per il Bu/fet e per la scor; 
Ciò forse dipende dal modo 


persone ga e tutti abbonati al Ce- 
pitan Grancasa. 

Del resto, noi crediamo sapere che il conte Pa 
ta la lettera di quel marchese, ci ha 
sto dentro l’espressione così sincera del rimorso 
e della indigestione, che si affretterà a conten- 
o e a cancellario, con la relativa consorte, 
E so il Copitano ha sltri marchesi 
lo stesso caso, farà un piacere alla casa reale 
denunciandoli ; ciò alleggerirà le liste. 


*. Le condizioni di seluta di Sua Ecsellenza il 
erale Medici, senza cessare pur troppo dal 
‘è assai gravi, eccennano questa mattina ad 
n leggiero migliorame: 


*- È ormainoto che mercoledì sera il comm. Grillo, 
segreterio generale della Banca, mentre stava por 
montare insieme s1 un amico iu un drougham fe 
matosi davanti alla Cassa di risparmio, fu rov 
sciato da un secondo legno che passava tra 
vettura ferma e îl msrciapiedi, proprio neì mo- | 
mento in cui il commendatore Grillo si avviava 
ad aprire lo sport 

Messo sotto dal cavallo, con molto sangue freddo | 
e molta energia, quastungque rovesciato supino 
alla strada, potò afferrare i raggi delia ruota 
ola davanti, e così da terra sollevaria alquanto, 
voltandosi di lato, per modo che la ruota gii passò 
sul fianco, sul quale s'era ripiegato il paletot. In- 
tanto ilsuo amico poteva afferrarlo sotto le ascelle, 
e così siutato, il commendatore Grillo, con un mo- 
vimento istintivo, potò balzar faori dalle ruote 
prima che la ruota di dietro grossa e più pesante 
lo toccasse. Il commendatore e ii sco amico cad- | 


dero a sedere sul marciapiedi, ma il pericolo 
grosso era evitato. 

Il commendatore Grilio ha riportato n 
duta delle lacerazioni al gomito destro e al 
chio sinistro, e ura 1 ferita 
ia fortunatamente di grave. E noi abbiamo 
volato raccontare la cosa minntamente parchè la 
vediamo riferita da corrispondenti di provineia | 
in modo esagerato e allarmante. 

Siamo ora ben lieti di dire ai numerosi ami 
e conoscenti del commendatore Grillo, i quali, co - 
ndo della Casa Ri 
pn i 


è quasi del 


tatto bilito, e che le e le co; Î 
sioni al brascio e al ginocchio sono in viadi gua- | 
igione, . Î 


vi sera è stato animatissimo l'altimo ve- 
Î in casa del generalo Maraldi. Brillantissimo 

colillon, che è durato fino ad ora tarda; farono 
distribuiti alle siguoro dei bellissimi oggetti giap- 
ponesi, che serberamno certo come memoria dell 
delle serato pesato in casa dal generale. 


«. La fiera dei fini ormai è una cosa compiuta 
»zgi, alle tre, ora fissata per l'ingugnrazione, gli 
perai stavano facendo gli imi preparativi. I 
due pediglioni che sì apriranzo al pubblico que: 

sara ersno già terminati. Se si pensa che ii Co- 

mitato è riuscito ad organizzare !a flera in soli 

otto giorai, bisogna proprio dire che ha fatto mi- 


\augarazione sono interventi il prefetto ed 
îl sindaco di Roms. Il ministro d'agricoltura si 
era fatto rappresentare. Gli espositori stavano 
aucora addobbando i loro banchi lengo l’emicicio 
dell'Esedrs, Per questa sera tutti gli addobbi sa- 
Tanno compiuti. 

Quei signori del comitato sì sono fatti in quattro 
perchè la fiera riuscisse, ed è riuscita. Gli espo- 
sitori sono molti, con prevalenza dei prodotti de 
provincie meridionali. Questa sera grando spotta- 
colo a Termini. La fiera, illuminata alla veneziana, 
sarà aperta al pubblico. 


-” Al Circolo artistico, menire soriviamo, si la- 
vora aneora per finire l’addobbo dello saie per la 
festa di stasera. E si lavora con un'attività e con 
Una energia senza pari, quale la urgenza e la ri- 
Streltezza dsl tempo può richiedi 

domando per un biglietto d'invito sono state 


| attril 


numerosissime, e non è colpa di nessuno se la 
presidenza non ha pototo aderiro a tutte. 

Le sale di via Alibert saranno stasera affolla= 
tissime, e non menchersnno bell 
dei quali vorremmo già dire fino da ora qualche 
cosa, se non ci si fosse fatto poco mono che giu- 
rare il segreto. 

Aneh al Circolo nazionale vi sarà grando folla. 
La grande sala da ballo, lo sealone e le sale tutte 
del piano terreno sono state addobbate con molto 
lusso, e quello che più importa con cttimo gusto. 
Vi sarà na bellissimo cotillon. 


È annunziato anche quest'anno come al so- 
lito il ballo degli artisti tedeschi alla sala Dante. 
Avrà luogo lunedì 
Gli artisti vi pre: 
costume. 


+» Quest'anno una novità che attecchisce, è l'uso 
di dare delle festo per i bambini. 

Ha incominciato il Corea, il teatro Costanzi ha 
subito sezuito l'esempio, e ieri v'è siata una festa 
di questo genere al Politeama, forse la me 
riuscita delle tre. 

Verano dalle mascherata di bambini veramente 
graziose © indovinate, che hanno messo in un certo 
imbarazzo il giarì del comitato per la distribu- 
zione dei pro 

Le mascherate iscritte erano circa va centinaio. 

La festa è riascita tanto bene che lunedì alle 3 
vi sarà una replica a richiesta. 


». Il festino nobile all'Apollo è riuscito com 
ro riusciti i famosi veglioni del veneri 
2 erano poi una 


prima di tutto anche in questi yeglioni ci 
entrava qualche volta la politica. Ci torna in 
mento a questo proposito un aneddoto. Un anno 
i liberali avevano fatto correro la voce che do- 
sedere qualche cosa al veglione, tanto 
re coloro che solerano recarviai. Il 


giù dsl solito una gran 
tà di tabacco da naso; inco rono gli 

@ în pochi minati ln sala rimase vuota 
Con le voci che crano state sparse nei giorni in- 
nanzi; molti averano una gran paura d'essere 
stati avvelenati. 

Ieri sera gento ce n'era alibastanza, ma in quanto 
all’allegria, non discorriamoze remmeno. Punto 
chiasso e punta vivacità; e — ben intesi — nes- 
suno che ballasse. Le maschere — sicune piut- 
leganti — passeggiaano su e giù per la 
‘, silenziose, senza ennoiare nessuno © 
annoiandosi essa prof: 

Il nobile festino è 0 lo 2. Tatti coloro 
che vi sono andati giurano d’essersi annoisti.. 
ma non giurerebbero di non tornare l’anno ven- 
turo. 


sala 


Sua Maestà Îa Regina, accompagnsta dalla 
dama di servizio, ha assistito ieri sera alla quinta 
replica della Signora delle camelie al Valle. 

Al suo apparire nol pal està la Re- 
ina è stata accolta con ini applausi. 
stà è rimasta in teatro fino alla fine 
tacolo. 
nora delle camelie si roplicherà ancora 
un'altima volta dopodomani, invece della Messalina, 
a stata fissata per quella sera. 


Ail'Osservatorio del Collegio Romano il 
La segosto oggi alle 3pome: 
ratura massima fadi 14 


ima nei circoli ioni 
‘ops prodotta dal 
ito al generale russo Skobi 
mattina correva voce che l'ambasciatore 
stro-uncarico a Pietroburgo sia stato rich 
mato. Finora però non si può sapere se que- 
sta notizia, la cui gravità è indiscutibile, sia 
oppur ro esatta. 


In seguito alla infermità dell'onorevole De- 

preti:, che è travagliato da un forte accesso 
di po da gra, i consigli dei ministri sono so- 
spesi. 


Ci viene riferito che il tenente generale 
Giusospe Di Sonraz, finora aiutanto di campo 
gene:aie di Sua Maestà il Re, è stato nomi- 
nato, in seguito a proposta del ministro della 
guerra, a governatore di Sua Altezza Realo 
il principe di Napoli. L’uflizio di vice-gover- 
natore dell’Altezza Sua rimane affidato al co- 
lonnello Osio. 


Gli cnorevoli senatori che fanno parte della 
Giunta, la quale dovrà esaminare e riferire sol 
progetto di legge per lo seratinio di lista già a- 
dottato dalla Camera elettiva, sono stati avver- 
titi per telegrafo dalla presidenza del Senato del 
mandato ad essi affilato. Si riticne che ne 
timana ventura incomincieranzo il loro lavoro. 
Sono quindi per lo meno prematare le notizie che 
parecchi giornali dàuno intorno ai Javori ed aile 
possibili risoluzioni di quella Giunta. 

Il marcheso Ugo Delle Favare, deputato al Par- 
lamenio, si è dichiarato disposto ad accettare 


l'ufficio di sindaco di Palermo, a condizione che 
quel Consiglio comunale gli dia una Giunta che 
oltre a riunire la maggioranza, lo aiuti a mante- 
nerla unita o compatta. 

L'onorevole Delle Favare è partito ieri da Roma 
per Palermo. La crisi municipale si ritiene como 
felicemente sciolta. 


Da telegrammi che ci pervengono da Torino 
risulta che iersera inuna numerosissima riunione 
di elettori del 4° collegio di quella città fu accla- 
mata la candidatara dell'onorevole Brin. 


Al posto d'ispettore generale del demavio sarà 
nominato quanto prima il commendatore Badami 
capo del gabinetto del ministro Magliani. 


BORSA DI ROMA 


18 fobbraio. — Poca attività di affari o corsi 
più deboli. 


ita è negoziata a 90 22 171 per contanti 
, 90 27 112 per fine corrente. 
Biourt 9ì 55, 91 45; Rothschild 


Batico di Roma 614 lettera, 610 fino corrente. 


mo quotati a prezzi nominali i seguenti 


Banca Romana 1140; Immobiliare 500 ; Fondisrie 
459; obbligazioni 


per il listino uf: 
e non trovaro com- 


vr 


sci da vonil franchi 21 04 


Apertara di Borsa di Parigi: 

Readita francese 3/0/0 merca. anilco 82 45 
id 
w 

Reudita iteli 


cialo annunzia 
che un battaglione ebbe il 15 corrente, vicino a 
Bagovie, un combettimento contro circa 250 in- 
sorti, i quali furono completamente dispe 
Lo truppa non e alcona perdita; 
orti ebbero 4 morti o pareschi feriti. 


in 


si 


chiesta s 
rano, di una nav 


del porto di 0- 
rica di petrolio, pro- 


diondra, 17. — È avvenuta una es 
nella miniera di Tremdongrange. Temesi 
to vistime. 


ington, 17. — In uns con 
ministro della marina con le Commissioni navali 
del Senato e della Camera e molti ufficiali di ma- 
rina, il mini 
marina ri nzione del goverro perchè 
i rapporti degli Statî Uniti 
guardo all'istuo di Panama 
Tatti gli o sì dichiararono favorevoli aila 
costruz randi incrociatori in accizio ve- 


ato approvò il progetto di legge contro 


apore Maria, della Società Rocco Pisggio, 
ito da Genova il 13 corrente. 


Baeriino, 17. — La Norddeutsche AVigemeine 
Zeitung loda il contegno energico di Taaffe, il 
quale dichiarò pel Reichsrath che l'Austria non 
deve essere nò e to tedesca, nò slava, 
ma deve e: ustria. 


nto 1 


È, rigi, 17. — Leggesi nella France: 
< Skobelef, ricevendo gii studenti serbi di Pa- 


‘< Disse che'la Russia è paralizzata nell'adem- 
pimento dei veri patriottici, specialmente 
verso gli slavi, da un'inffuenza straniera, dalla 
quale potremo liberarci colla spada. Questo stra- 
niero intraso, intrigante, nemico per i russi e gli 
slavi, è il tadesco. Vi prego di non dimenticarlo. 
La lotta è inevitabile fra lo slavo e il teutono. 
Ssrà lunga, sanguinosa, tarribilo, ma lo slavo 
trionferà. » 

Skobeleff soggianso : 

< Se si toecheranno la Serbia e il Montenegro, 
non sarete soli. Se il destino lo vuole, a rivederci 
sul campo di batteglia contro il nemico co- 
mone > 


Bucarest, 15. — La camera approvò il pro- 
getto di legge cho introduco nel codice delle psne 
contro i funzionsri che riveleranno segreti di 
Ststo. 


MNew-york, 18. — È stata pabblicata 1a cor- 
rispondenza diplomatica tra la Francia o gli Stati 


ghilterra e gli Stati Uniti si ponessero d'accordo 
per ristabilire l'ordine nel Chilì e nel Però, Blaine 
rispose che, non essendosi ‘mai immischiati nelle 
questioni europee, gli Stati Uniti ricusano di unirsi 
a potenze eurepee per un intervento nel Chili © 
nel Perù. Grévy spiegò allora che voleva soltanto 
offrire i buoni ufici della Francia. 


Iondra, 18. — camera dei tordi. — Una me- 
zione di Donooghmore per nominare una Commis- 
sîono d'inchiesta sulla applicazione e sugli effetti 
del Lan2 Act in Irlanda fu approvata con 96 voti 
contro 53, malgrado l'opposizione del governo. 

La Comera dei comuni approvò l'indirizzo in se- 
conda lettura con 129 voti contro 14. 


ari di c Panfilo » 


Bologna, 18. 
Stanotte Faella si è suicidato, credesi me- 
diante veleno. 
Il processo, ch'era già quasi giunto al suo 
termine, è stato sospeso. 


Bologns, 18. 

Faella è morto stamane. Losse tranquilla 
mento fino al'a mezzanotte. L’autopsia dirà se 
sia morto per aneurisma o per avvelenamento. 

Parigi, 18. 

Malgrado le smentito ufficiali, il Paris so- 
stieno che le congregazioni disciolte si vanno 
riorganizzando fiduciose nella politica concì- 
liante del gabinetto Freycinet. 

Si annunzia che Grévy, Freycinet e Cames- 
casse si riuniranno per concertarsi sulle mi- 
a prendersi riguardo agli stranieri ri- 
in Francia, e che professano politica 
rivoluzio 

La cauzione data da Bontoux per ottenere 
la libertà provvisoria è stata di 100,000 franchi; 
quella prestata da Feder di 60,000. 

Sì dà come decisa l'emissione delle azioni 
nuove dell’Uzion, essendosi trovato il modo 


di tutelare l'interesse della Cowlisse malgrado 


questa operazione. 

Parigi, 18. 

Corre voce con insistenza che il Papa pos- 

sedesse moltissime azioni dell'Union Générale 
e che recentemente prima della catastrofe 
fossero vendute a 2,500, riservando una parte 
degli utili alla Banca destinata per l’obolo di 
San Pietro. È certo che Bontoux ha versato 
l’anno scorso per l’obolo la somma di 100,000 
franchi ricevendo in compenso la gran croce 
dell'Ordine di San Gregorio. 

Vienna, 17. 


L'opinione pubblica è molto impressionata 
della seduta violenta, furibonda della Camera 
di ieri in grazia dell'attitudine presa dall’op- 
posizione tedesca. 

La curiosità pubblica è anche molto com- 
mossa per il fatto che il giovane Waschaner, 
figlio di un Drocnra tone di Stato, si presentò 
all'autorità, denunziandosi autore dell’assas- 
sinio di Baloch. 


Pietroburgo, 17. 
Si ritiene come certa la presenza del prin- 
cipe imporiale di Germania alle feste per l’in- 
coronazione dello ezar che fu rimandata al 
mese di settembro. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Eccellentissimo sig. Direttore, 


Mi rivolgo a lei per nu gran favore; lio un de- 
bito di coscienza: sì tratta di rendere pubbliche 
grazie a colui cle mi ha salvata la vita. Voglia 
dunque dar posto a questa mia nel suo difasissimo 
giornale. 


to în patrio, mio primo pensiero deve 
essere quello di far sapere a tutti che io debbo 
la vita al professore Pagliano di Firenze. Parti 
sei mesì or sono, pieno di malanni: nevralgia, 
inappetenza, dolori reumatici; arrivai sino & 
on è a diro se e quanti medici con- 
sultai inutilmente. Ero alloggiato all’Hétel Alibert, 
vicino a Piazza di Spagne, è per quanto la posi- 
zione salubre, e il trattamento a quell’Hotel fosse 
dei più couforiabili, pure ero deciso di ritornare in 
patria per non morire lontano. Vicino a me abi- 
tavano duo signore, la più giovano era ammalata; 
un giorno mi dissero che aveva una malattia in- 
curabile ; dopo qualche tempo, vedo questa si 
gnora alla tavoîa rotonda dell'Hòtel, la interrogo 
risponde: « Debbo a :Dio ed allo sciroppo 
Pagiiano la mia guarigione >, ed aggiunge se 
volete guarire rivolgetevi al Prof. Alberto fu G. 
Pegliano, stabile Tealro Pagliano în Firenze. Mando 
subito al professore 28 lire per avere 20 scatole 
del suo soiroppo in polvere: faccio la cura e 
dopo un mese mi trovo guarito completa 
mente. Questo ho voluto pubblicare per norma 
dei tanti infelici cho afflitti ds malattie recenti o in- 
veterate. languiscono senza speranza di guarigione . 
Eugenio Stubel. 


FOorToGhk aFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fowog.af della nostra città 
e ditalio, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino © Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
ingleso, il quale permette di ottenere le più bello 
negative in tre o quettro/secondi di posa, anche in 
tempo di pioggia. 

—x ee 


Giornali in 2 leti ail’Ufficio di Pub. 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma: 


s 


La Pressa di Parigi 
Le Clairon » 
L’Estafette » 


PETER 


«ioni sì ricevono esclusivame 
Dalia Fravcia, l'Agenoe P 


vUfficio Principale di Pabblicità, in Roma, Fi 
cipale de Publicite, Paris, rvo da Richelict — È dall'Inghilterra, presso i signori 


jiazra Montecitorio, 127 — In Firenze, 


ai oe ST 


Per iezzo d'italiano 0 di francese IO FIG 


insegnamento di lingua 
RI ISSA su carta a mano, stampato a due 
colori con coperta di pergamena 


20, Via dell'Angelo Custode ,|miniata a disegni a penua di Edel. 
ROMA. cina 


SIMURI ISNTANE Dirigere richieste ad 4. Brigola 


le G., via Manzoni, n. 5, Milano. 
E. RIMMEL 


lerofumiere di Londra e di Parigi 
garantita innocua, 
NERA, BRUNA O CASTAGNA 
L 8 
via del Corso, Roma] 


o! 
Salvatore Farina 
Edizione di soli 20 mplari, 


Libro Proibito, Lire 2. 
dd Si veni 
El raro Seare 
Sesta 
Z| Libro Allegro, 
Grano Sese Line È 
Libro Sizarro, novità, 
To 150 
suovi Racconti da ri 
Romi è Nuell di £. farina (3 Stai di azasitono, 
ore dente, 2 ione iene || Son ro 80 
carati Di Di ia ad A. Brigola 
nr 3a clin (|, Diicere a 
dro El eri Mazioni n 6, tiaso. 
Raccinti € Scene, 22 ellzione legito ill —m—r@@u@<. 


sa 7 IL COMAPHILE 


i biondi, 2a edizione, legato alla 
ferma istantaneamente la ca- 


odoniasa L. 4. 
dute dei Capelli e li fa ri 


Da Tircano ci Degni di mare, 2a eli 
zione L, 3. 
erescere, fa sparire le pellicole, 
botto 


+ norità, 


Dalla Spuma del mare, 2a ediz. L. 3. 

Prutti proibiti, 3a edizione L , 

Oro mascosto, 3a edizione cos ritratto 
Di 


Afrezzo del fiacone 5 franchi 
ed 8 franchi. 


vaglia ad A. 

(G., via Manzoni n. 5, Milan 

Ti SPOSE. | 

è E GIOVINETTE seri. 
1a O leecano } due libri Caro 
Sodo, lit È iù, Caro Nido, 

i î LAURA, pseudomino : : 
Lire 2 50 de usa delle penne più Pia di Montecitorio, dirim 


Siate d'Italia. Si vendono presso| petto al Parlazsento. Confortabile, 
i principali Librai. — Dirigere v& [inox gazio, reni moderati. 
glia di L. 5 all'editore A. Brigola ‘Ars. Garampel 

© C., Milano, via Manzoni n. 5. 


ROSS soa 

Oggi che il Catrame ha un posto molto interessante 
nella medicina moderaa la sua purificazione (ideata e com- 
piuta pel primo dal chimico-farmacista €. Paneraj), 
dovera naturalmenle richiamare a sè l'attenzione del pub- 
blico e quella del ceto medico che ha riscontrato in essa 
un progresso e un vero miglioramento delle preparazioni 
dicatrame : infatti con tel mezzo si è poteto ottenere la 
sola parte attiva di «sso scevra dalle impurità e dalle so- 
stanze acri ed irritanti (Creosoto ed acidi pirogenici) che 
abbondano în tutto il catrame del commercio e lo rendono 
intollerabile a moli 

L'Estratto Paneraj di Catrame purificato è 
ottimo rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio, 
della muccosa dello stomaco e più speciaimente della Ves- 
sica, per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella 
Bronchite e nei Catarri polmonari. È più attivo delle altre 

ioni di Catrame sulle quali ha molti vartaggi, 

constatati dagli studi analitici ed esperienze di confronto 
fatte dai due distinti chimici, prof. F. Sestini e prof. P. | 
E. Alessandri, e confermati dagli ottimi risultati giornal. 
mente ottenuti con questo preparato, che gli ammalati 
prendono senza alcuna ripugnanza. 


Si vende nelle primarie Farmacie del Regno 
al prezzo di L. 1, 50 la bottiglia. 

Deposito in Roma alla farmacia Milani, nel Corso 145; 
Anfolini, via Aracceli 52; Fabiani, piazza Tor Sarguigaa; 
Serafini, piazza Madama 9; Medaglia, Borgo Nuovo 131; 
Cecconi e Bruti, via Banco S. Spirito 9. — la partite (con 
lo sconto d'uso) presso la Società Farmaceutica, via Nazio- 

Colonna. — Civitavecchia, Cantalamessa. — 
14837 


HOtORI A 615 | 
SISTEMA OTTO 
Da 1; 


FOELA NOTICE 


la più economica 


vis San Massimo 
2 4 metro cubo 


nn 
| SOCIETA’? GENERALE | 


PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 


Spietà anima antrizia con Regio Decreto 20 Giagno 1581 | 
It 


Capitale di fondazione RRILIONI di Lire 


da aumentarsi a misura dello svolgimento dell'impresa | 
i 


CONSIGLIO D'AMINISTRAZIONE: 
Co. im. Giovanni Pr: 
Fusto di Risparmio în Roma. cu) 
LE" Tg: Rdoardo Giiejo, Consigliere della So- 


Priscipe D. Sizismondo Giustiniani Bandini, 
‘Direttore cella Cassa di Risparmio in Roma. 

Priacipe *. Placido Gabrielli, Presidente dell Conn. i 
Banco di Roma. cietà 


Comm. F. Martorelli, Lp. Gea. ferr. Ri 
Cv. de sa 


CONSIGLIERE DELEGATO : Commendatore Ingegnere Edeardo Gioia. 
per iscopo — di comi le operazioni tecniche, amministrativa e finan- 
ttenera concessioni di ferrovie o tranvie, sia per rilevare concessioni 
‘costruire ed esercitare ferrovie o tranrie, per conto proprio come 
‘palti e servizi relatisi alla costruzione, fornitura e mante! 
'ollicine speciali — e di compiere tutte le operazioni 
icotciarie € quello mobiliari cd immobiliari, occorrenti o connesse al conseguimento degli scopi 
suindicati. Con contratto del 18 Ottobre 1881 la Società ha assunto la conces 
Sione della linea AREZZO—FOSSATO della lunghezza di 133 chilometri. 
sedo della società 
ROMA — Piazza Venezia 134, palazzetto Torlonia — ROMA 


te PILLOLE s'impiegnano 


per 
mento del materiali 


| 


le Aîfezioni scrofolose, 


1359) 


la Povertà di Sangue; 


la Debolezza 
di Temperamento, * 


MEDECINE 


| rAne 


so eta 


avea do fer ci did 


ferreux Inaltérable, 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiede di 


ode 
Ea DE MI 


una etichetta verde. 


— PILULES— 


DE BLANCARD 


SI DIFFIDI 


— A l'Todure 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


Ai Proprietari di Cavalli 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L. 750 
» » brunato con perni d'acciaio temperato » 12 — 
>» inglesi marca New Market. . . . . . >» l4— 
Prezzo Lire 6 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOLETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 

cicNDa REG , 

WIENER BESTIVUTION TLUD 
Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Pru la 

Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene lo gambo sempre asciutte ed ii cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 

Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fiuido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacomo Stoppate — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


; NOVITA 
Zoccoli Americani in Caoutchouc 


per lo Niartiniccho 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata is'antaneanente anche su di un forte 
pendio © malgrado le bizzerie d'un ciwello focoso. 
Prezzo Lire 12 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ece., e 
renderlì neri e brillanti conservandol: morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 :25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tute le località comprese til. tiuovo 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emoerio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina Bi. Firenze, via 
dei Parzani 26. Milano, via S. Margaerita 12. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 


Sono forniti di sel stampi per le diverso qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo. 
solidità garantita, essendo interamente costruiti în ot 
tone e ferro battuto. 

N. 2 diametro della campana milì. 47 L. 18 

LI » 49 2 

4 » 5 2 

5 » 57 28 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummittenti 

Di domande e vaglia all'Emporio  Franco.te- 
liano, Roma, Finzi e Bianchelli, via del Corso 153-154! 
@ via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28, Mi- 
lano, 12, via 8. ita. 


Nuovissimo Givieco Giapponese 


[i BG, BANG fu introtto in Europa cal generale Corbosky], distinto giuoeato 
Il GO BANG è il giuoco che 
Iganza © distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminente. 


Pi go magia 
il più bell’ornamento ci una Società. 
Il 60 BANG completa lo aspirazioni d»i buoni giuocatori. 
Il G0 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 
Il GO BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 
PREZZO L. 
|St spedisce franco per posta nei paesi a itoriz. 


Dirigere domando e vaglia all’ Emporo Franco-Italiano 


via S. Margherita angolo via Carlo Albasto. 


ia dei Panzani, 28 — 
posta CI È, Londra, 130, Fleet Street E. G. 


VOCIETA DI NAVIGA 
| 


er Îa sia dilettevole semplicità e per la sua ele- 
Il GO BANG in ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie] 


fn Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 24 


A VAPORE: 
L a W. Florio ©. di Palormie 


PARTENZE DA GENOTA 
gio nota 

no e Zsali La 
santini, ogni marte 
Livorno, Napoli 
© Palsrno per Tuisi,. 

PARTENZE DA 
Ealermo ogni giorno alle 4 4 
il mercolei per 10 Morte di 
per lo Gelabrie. 
sula e Siracusa tatti i In 


cori ogni lano, vi 
2. ogni lo, vie 
indicinal 

0, Seinezicinale dal 20 fabbreio. 
ta Gaazea, ogni veza 


toccando Liserno, Genova cl commiselnoa 
2 pom. 


St TREES domenica 4 
70 dome 
Salonicco (221 84 febbraio © pi 
« "Trieste e Sccli dell'Adrizzico, 
|Frioato direttamante, ogni dom 
Sorfà, lomenica a me 
1 Serva teramo è Sca 
Tuniri ogni mercoledì allo 8 ant. 
PARTENZE DA 4FC 


GENOV 
i R la Marina; 
Aire È Cioon Cogli; VANRZIA, po 


a 2 
| RI HALPHEN e €. 


MILANO —{1, via Brera — MILANO 


jo Flor 


GRANDE ASSORTIMENTO 


VESTITI IMPERMEABILI 


re. . . L. 25 cad. 
con pellege. » 40 
» Gi 
È + renza 
* doppio tessuto con pellegrina 
» bl > senta 
neri con fodera nera o bianca . 
>» ogrigia forte 
COM SRO 
» doppio tessuto 1 1 1.01 
» Fantasia assortit + + da L. 30 a 
È atantelli a pipistrello alpaga nero > «> > > 
R » per cavall. doppio tessuto 
» ; » °° tessuto iuglesa 
Miaztellini per caccia di lunghezza da cent. 80 
ai metro . da L. 15 
Zaini per Alpinisti . , . > . > daL 15 a 
|) La lunghezza dei soprabiti e mantelli è di metri 1.20; per 
({f lunghezze maggiori i prezzi aumentano secondo la qualità de 
{fÎ tessato. 
| Tutti î tessuti sono garantiti di fabbrica ingless. 


AI CALVI, tara 


POMATA ITALIANA (ego) 


Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
Jafallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più con 

pletamente calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 enti. 

ES la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 


Casa CETIFICATI. 
ifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chimico 
farmacista SS pica avari miei clienti, è sala {e 
ti i caj L 
I PRA DEE E as i pelli sulla tezte calvo. 
TORELLO MARCHIONNI. 

sa Parrucchiere e Profumiere, via Cerretani. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio. Franco Ital D. 
sBianchelli,in Roma, via dal ‘orso, 09. 54 € vi Frabiue, Si 
k ù i Panzani, 28; |: il gheri! 
ingoio sia/ Carlo Alter Pene pre iantes 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 


nismo LA SILINDRI SCANNELLATI) | 
sistema dello schiacciamento delle biade è il più pro- 
ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè nia Nattsie 

proprietà alimentari delle granagli. | 

i bestiami troppo giovani e già invecchiati ri 
| RETTA 
Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economi 

del 25 0,0 sulle quantità delle razioni, vantaggio enomme | 
che rimborsa in breve la spesa del macinello.» | 
. I mecinelli a mano a cilîndri sesmnellati ss bili 
pere pito Armi] at cone pr 
nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogni | 


ee palio producono una triturazione più netta e non | 


al servizio dei pacchi postali. 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina $4a. Firenze, via Patt 3 ANGRI, 


Pel Rec: 
Perglialtri pi 


Nelle città e 
delirio a diriî 
Risulta dai 
stora si cont 
rirono la ragi 
cifra coi rolat 
al commendati 


Siamo 
stri il poter 
cità di un pog 


La demagog 
della vittoria. 
sogna di dorm 
conseguenza d 

Adagio a ma 


quadro d'a 
degli ordini e 
L'imperator 
coi principi < 
Per dare ai 
po di movim 
ereditario con 


sulla prede 


bianca! Nock n 


Il telegrafi 
gradì la s 


che è destinate 
non ritorna pi 


Bonret intani 
niano fino all 


Vano di questo 
ora son lì lì per 


accetta gli omai 
Volesse dir 


CA 


fà com- 
bo anni. 
l'abbia 


faranno 
bun si 
Lrendo 


sti 


imico 
ta tro 


Anno XEIL 
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20 Febbraio 1882 


tuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Da tutte le provincie del regno giungono 
ogni giorno rapporti dei prefetti in cui sono 
descritte le esultanze delle popolazioni per 
l'ottenuto scrutinio di lista, colla relativa 
rappresentanza delle minoranze, conosciuta 
anche col titolo di « voto limitato ». 
Feste, luminarie, case imbandierate, pro- 
ini con banda, in quasi tutti i comuni. 
Nelle città e nelle grosse borgate, poi, è un 
delirio a dirittura. 
Risulta dai suddetti rapporti che a que- 
tano già 720 individui che smar- 


st'ora si 


nei suoi Annali di stalistica. 

I medici hanno ricono: 
felici sono aifetti da ma: 

E in generale coloro dc epno (diven 
tati matti completamente per tanta felicità, 
sono per lo meno matti per motà. 

Siamo giusti: è un bel trionfo per i mini 
stri il poter dire: noi abbiamo fatto la feli- 
cità di un popolo intero. 


e. e 
sta ola 

La demagogia trionfa, ed intuona l'inno 
della vittoria. C'è già più di un tribuno che 
sogna di dormire al Quirinale, come natur. 
conseguenza del soffragio allargato. 
gio a ma' passi. 

Un pittore berlinese presentò in questi giorni 
all'imperatore Guglielmo il bozzetto d'un suo 
quadro d'attualità, rappresentante la festa 
degli ordini cavallereschi testè celebrata. 

L'imperatore vi figura seduto sul trono, 
coi principi del sangue a destra e a sinistra. 

Per dare ai personaggi del suo quadro un 
po' di movimento l'artista ritrasse il principe 
ereditario con un piede sui gradini del trono. 

L'imperatore, veduta Ja posa fuori di re- 
una matita e sul margine del boz- 
nicht! 


Non ancora! 

Quei signori, che sognano d'avere il piede 
sulla predella, pensino alla parola di Barba- 
bianca! Nock nicht — non ancora! 

sa sa 

Il telegrafo ci annunzia che il sultano ag- 
gradi la scelta del marchese di Noailles come 
ambasciatore di Francia. 

È l’aggradisco anch'io, perchè dal momento 
che è destinato a Costantinopoli, è segno che 
non ritorna più fra noi. 


Peri Par 
Questa volta poi Don Margotti ha ragione; 
@ io sono troppo giusto per non accordar- 
gliela. 


direi qua 
Citorio si siano introdotte tanto bestie. . 

Ma adagio! Non prendiamo equivoco ; seb- 
bene Don Margotti non sia troppo amico del- 
l'attuale ordine di cose — come si dice — 


egli ron spinga la sua avversione fino a es- 
i de- 


sere maleducato e a chiamar bestie 
putati. 

Egli si limita s 
parecchi deputati 
sabilità. 

Ma lasciamolo parlar lui: 


<È pi 


le rappresentanza 
in Monte Citorio, nor ci venga dato rn passo 
senza trovarci fra' piedi bestie sopra bestie, e t 


itare confosione, non sarà fuor d’ 
che, per prima cosa, facciamo un po’ d'inventario 
di questa quadrupedesca infest: 

< Il 29 aprile 1872 l'onorevole Ruggero Bonghi 


ne. 


introduceva nella Camera dei deputati l'asino. — Il 
o vi introdo- 


31 gennaio 1882 l'onorevole Fortu 
ceva i tori. — Il 18 maggio 18 
gnonte sentiva i grogniti. — Il 

l'onorevole Massi vi dava l’accesso al maiale. — 
Ed esco inrive l'onorevole Cavallotti, nelia stessa 
tornata 3 febbraio 1882. farci nella 
medesizaa Camera di Monte Citorio, da duo anpi 
vi sono ascovacciati ed abbaiano i cani da pa- | 


sapere che, 


gliaio >. 


® 
»» 


Non è vero che Don Margotti ha ragione 
d'indignarsi ? 
E mîn 


anch'io con lui. 
deputati si trattano fra loro în 


Se i signo 


| 

questo modo, core possono poi pretendere | 

e e il colto pubblico non | 
sempre 


che il quarto pot 
portano loro quel rispetto che 
circondare la rappresentanza 
zione? 

Dico bene? 


deve 


aa 
sla sÎs 

Da qualche giorno i giornali viennesi non 
parlano che delle con/ che | 
si tengono sotto la direzione del ministro 
Kalnotry. | 

Si tratterà d’un consiglio grave 
gravissimi, lo ammetto: ma per 
zarlo ia francese ? 


irences à qualre, 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


‘Traduzione di TEU 


Bouret intento aveva spinto dolcemente Savi 
riano fino alls porta della sala. 

Il conte svedese fa ricevuto come è ricevuta 
una lettera raccomandata da uno studente inde- 
bitato. Il conte doveva far vincere tutti, e benchè 
al Diving-Clud avesse sempre vinto a tatti, spe 
ravano che la foriuna esmbiasse, come cambiano 
tutte lo cose di questo mondo. 

La stessa Anita si dimenticò di averlo mandato 
2 quel psese, e gli fece la più graziosa acco- 
glienza. Essa non desiderava, come le sue picoole 
amiche, di raggranellare qualche marengo, ma a 
vera forse delle più alte vedute. 

— Cha cosa pensate di questo entusiasmo, caro 
visconte? — domandò Bouret. — Finora parla- 
Vano to siraniero con superbo disprezzo, 
ora son lì lì per portarlo in trionfo. Gli uomini 
lo soffocano 2 forza di strette di mano e lo donne 
fanno forza a loro stesse per non saltargli al 
collo. 

— Fanno festa si suoi quattri 

— Ben inteso... ed egli forse lo sospetta perchè 
accetta gli omaggi con molto sussiego, come se 
volesse dire: — Riderà bene chi riderà l'ultimo. 

— È vero... mi fa meraviglia che Giorgio non 
#0 ne ga 

— Fovgeray gi sa difendere. Forse vorrà fare 
affari cox lui uno di questi giorni. Avrebbe torto. 
i forestieri sono ormai corazzati e c'è da rimet 
tersi un tento. 

— Vi par persona sospetta ? 

— Sospetta! non più d'altri gentiluomini stra- 
ieri che si hanno sempre fra i piedi, e arrivano 


ondini senza che si sappia 
nè di dove vengono, nè dove vanno. E non la- 
scisno mica le penne & Parigi trario. 

— Avete ragione... me ne guarderò... La sua fi- 
sonomia non dice nulla di buono. 

— Tanto più che vha già vinto dei quattrini, | 
se non sbaglio. Ma se volete supero il suo indi- 
rizze, l'occasione è brona. M'acarico di doman- 
darglielo io se non volete domandarglielo v 

— No... lo conosco troppo poco. D'altronde, 
una semplica curiosità... Mi è parso strano ci 
dicesse di abitare in via Helder, mentre non vi 
abita più. 

— Difatti è una cosa strans. E bisogna ch'io 
mi diverta ad interrogsrlo se non altro per il 
piacere di vederlo iubarazzato. 

— Ma nou mettete di mezzo me... 

— State tranquillo... lasciatemi fare. . Ci diver- 
tiremo. 

— Che cosa congiurate voi altri due costà? 
— disse Anita. — Bouret, ti dispensiamo dal te- 
nere banco... e voi visconta vi troverete di froute 
ad un avversario serio. Venite ch'io vi presen 
L’altro giorao vi ho detto che non conoscevo il 
conte d'Aparanda, ma oggi siamo amici vecchi. 
Non è vero, conte? 

Intanto lo aveva preso per mano e condotto dove 
d'Amenlis e Bonret parlavano insieme, mentre gli 
altri per non parder tempo prendevano posto ìn- 
torno alla tavola. 

— Ho già conosciuto il signore al C? — disse 
Saviniano. 

— È vero! non ci pensavo più — disse Anita. — 
Pare mi hanno raccontato che il conte vi ha vinto 
una bella sommetta. Ora vi offre la rivincita... 
Non mi rest» che presentarvi Bouret. 


e spariscono come le 7 


— Grazie. eferisco pressntarmi da me, tanto 
più che ho una informazione da domandare al si 
gnor conte. 

— A me? — disse il forestiero aggrottando le 
ciglia. 


— Oh! nulla... una ssmplice indicazione della 


corre al diable è quatre, e addio 


Mi aspetto che qualche maestro di ballo ne 
faccia una nuova figura per una quadriglia : 
«la conferenza », 0 sarà precisamente la fi- 


gura che farà l'Europa, ia quale, secondo la 
frase d'un oratore della Restaurazione, sta bal- 
lando sopra il vulcano! 


Pari ss 
Ieri l'altro alla Camera l'onorevole Zapar- 
delli parlò con vanto legittimo delle rifo: 16 
approvate che « non si credeva da alc ni, 
non si sperava da altri che arrivassero in 


porte ». 


Non mi sembra ci sia ancora da cambiare 
na © da lasciarsi andare alla speranza. 
0 a tre giorni fa gli elottori nuovi pre- 
sentati a chiedere l'iscrizione in Campidoglio 
erano ottocento. Se le musiche d'oggi non 
svegliano i dormenti, mi pare che sia sempre 
so della incredulità e della 


ù il 

razione. 
Se però Sua Eccellenza Zanardelli si chiama 

tento di quelli ottocento, io ne sono lie- 

tissimo. È segno che il suffragio universale 

non è precisamente il suo sogno! 

E nemmeno il mio! 


Morto un re, gli succede il principe ere- 
ditario, e la gente seguita a gridare: viva 
il re! 

Morta l'Uzion générale, gli succede la Lin 
derbanck, ia sua figliola primogenita. 
così il regno dei Arack è assicurato. 

Un dispaccio viennese annunzia che la L 
derbanch impianterà a Parigi una figliale. Al 
vedere, i merlotti francesi non sono stati an- 
cora completamente spiumati. 

Ad ogni modo, chi ne ha, faccia c 
Abbondio & li seppellisca piuttosto n 
più del fico! 


me Don 
prto a 


A buon eonto, dei lanzichenecchi che va- 
dano a scavarli fuori non ce ne sono più, e 
ce ne fossero, sono meno pericolosi delle 
, delle quali si potrebbe dire: « me- 
che male accompagnati » 
se 
n'a e 


Ur aneddoto su Augusto Barbier. 


Passe do per via Calzaioli il giorno in 
cui Fir teggiava l'annessione della To- 
scana alla monarchia di Vittorio Emanvele II, 


il Barbier si imbattà in un ragazzo che pri 


ne fe 


amministratore del Credito 


© il conte d'Apa: 


incontrati costianò 


già - 


le non eravsto solo. 
Ascompagnavo il visconte d'A 


egli pura per na deposito... meno vola 


Aparanda guardava Bour. 
pire che quella coincide 
indifferente. 

— Mi fa piacera — disse con una certa ironia 
e se aireto ia bontà di spiegarmi che crsa ha 
che fare tutto questo con l'informazione rici 
stami. 


do il vostro noma s 
gato aveto detto che abitate in via Holde 
— Sicuro... son è nna formalità obbligatoria? 
— Talmente obbligatoria cha ci è necessario di 
essere informati d'ogni cambiamento di domicilio. 
— Benissimo... Quando cambierò di casa ve lo 
farò sapere. 
— Ma questa volia aveio dimenticato di av- 


questa volta? 

— Sì... perchè non abitate più in via Helder. 

— Cho cosa ne sapete voi? 

— L'ho saputo per caso... il visconte d’Amanlis 
abitava giorni sone nello stesso albergo. Oggi è 
venuto via a »-' .. detto che voi eravate ar 
via. 


le iropzs premura 


E il ragazzo, col fare altiero che i monelli 
di Firenze sanno trovare così bene, quando 
smettono il sussiego $ànzonatorio che è la loro 
caratteristica parlando con i grandi, rispose 
alla domanda: 

— Signore! siamo diventati undici milioni. 

Barbier non dimenticò mai la risposta, e 
l’ha scritta e soleva ripeterla compiacente. 


@ * 
233» 

Per finire: 

In un paese dove il Progresso non ha com- 
pletamente soppresso lo spirito e il buon 
garbo, un prefetto, progressista, s'intende, in- 
vitò a pranzo un membro insigne della ma- 
gistratura. 

S'ontra nella sala: il magistrato fa per se- 
dere alla sinistra della signora doll’anfi- 
trione. 


Pei sè» & 

Leggo nel Secolo : 

<A ciascuno il suo. Il povero calzolaio 
Brambilla non rimase schiacciato sotto il 
tram Milano-Saronno-Tradate, ma bensì sotto 
un convoglio della ferrovia Milano-Saronno . 
Erba ». 

Tante grazie da parte del calzolaio Bram- 
billa, sensibilissimo della rettificazione. 

Cas = 

— No: passi qui alla mia destra. 

— Scusi, contessa ; mi figuravo che il pranzo 
\fosse di sinistra. 


Note DI LonpRa 


18 febbraio. 

Se l'orerevole Errington si sentiva bruciare 
dalla smania di vedere il suo riverito nome stam- 
pato ni quattro canti della terra, non poteva 
fare di meglio che recarsi ’costì da voi con una 
pretese missiona prosso il Vaticano. Se n'è fatte 
delle chiscehîere intorno a questo signore ed alla 
sue corsa diplomatica. I protestanti si son coperta 
la faccia, han gridato alto scandalo, alla profa- 
nazione, e, col relativo accompagnamento dei loro 
organi, organini ed organeiti, hanno intuonato il 
iserere. E tutto questo putiferio perchè? Sem- 
remente perchè uno zelante cattolico — amante 
passare l'inverno sotto il vostro clima — si è 
offerto, nel caso, di servira il governo britannico 
quel che gli potesse far di bisogno presso la 
Santa Sede. Un etto pura cortesia, come ve- 
deto. Sarebbe come se io andando în Persia m'of- 
fcissi a servire chi avesse delle faccenduole colà. 


di quel che fo io e gli sarei molto tenuto se mi 
spiega 

—V abito come mi sia occorso di parlare 
di voi — interrappe Saviniano mandando al dia- 
volo Bouret. — Quando vi ho incontrato nel sot- 
terraneo v'ho riconosciuto per avervi veduto la 
mattina stessa traversare la corte dell'albergo e 
montare in una carrozza dove erano i vostri ba- 
gagli. E l'ho detto sl signor Bouret senza dar nes- 
sana importanza alle mie parole. 

d io non ci ho neppure fatto caso... Ma 
quando ho veduto il vostro nome nella lista dei 
depositari 

— Come avete fatto a. indovinare ch'ero quello 
che avevate incontrato ? 

— Cera l'indirizzo accanto al nome, ed io sa- 
psvo che il signor d’Amanlis abitava in via Helder. 
Mi son proposto allora di pregarvi di rettificare 
quell'indicazione sui nostri registri. Non vi potevo 
scrivere perchè non sapevo ìl vostro nuovo do- 
micilio; ma speravo d’incontrarvi in qualche luogo. 
V'ho incontrato difatti nella sala di via Drouo! 
ma il posto non era adatto por abbordarvi, e Fou- 
geray; ch'era con me, m'ha detto ch'eravate stato 
ammesso al suo club. Sapevo dunque dove diri- 
germi ; del resto, non avevo faria perchè si tratta 
semplicemente di forma. Basterà che mandiate 
alla direzione del Credito delle Provincie un ap- 
puato. 

— È inutile aspettare a domani. Sono alloggiato al 
Grand-Hòtel. Quando sono venuto alla vostra Banca 
non apevo ancora se mi cenveniva mettere su 
casa. 


E avete dato l'indirizzo vecchio. È natura- 
lissimo. Non ne parliamo più. 

Saviniano pensava che non era invece punto 
naturale quanto il conte aveva detto: ma aveva 
l'indirizzo desiderato dalla signora di Montauron 
@ perdonava al Bouret le chiacchiera fatt per ar- 
rivare a saperlo. 


(Continua) 


Ed il governo britannico ha approfittato del sì- 
gnor Errington, sapendolo persona grata di là 
del Tevere, per trattare certi Business concernenti 
i sudditi esttolici di questo regno. 

Ma dal discorrere così pro forma, all'indesearo 
la giubba gallonata di ambasciatore ce re corre. 

Sa co ne corra, ve lo dice il primo ministro con 
queste poche, ma succoso parole, diretta a sir 
Wolf, il più irrequieto fra tutti gli irrequieti fre. 
queniatori di Eveler Hall — la Betlel dei prote- 
stanti suoi : 

< Desidero di far sapero nel modo il più di» 
stinto, non solo che il signor Errington non ha 
impiego slcuno presso îl governo, ma che non vi 
furono mai trailative coì mezzo di lui, nè pro- 
poste fattegîi, nè domando direttegli. > 

Mi par che basti. 

XXX 


La gioia di quei poveretti che soffrono il male 
di mare è stata di poca durata. Non s'erano an- 
cora sentiti sollevati lo stomaco all'idea che si 
voleva costruire un tune? al fondo della Manica, 
che patapumfete, il tunnel si sfascia prima ancora 
d'essere incominciato. 

Il passaggio sotiomarico è in pericolo; gli studi 
che se ne son fatti serviranno tutt'al più ai geo- 
loghi per sapera so il fondo del canale è più o 
meno buttireso. 


x 


Le autorità militari protestano, gridano contro 
l'idea e... vedono i Francesi di qua della Manica, 
Che faris! 

E balato bene che quando si toccano questi in- 
sulsri sulla inesprgrabilità del loro territorio, al 
è fatta. Essi si oredettero sino ad oggi salvi da 
visitatori importuni, perchè una fetta di mare li 
divide dal resto dell'Europa. Questa credenza, in 
parte ben fondata, li ha resi un pochino troppo 
millantatori (il chez nous di quegli altri è un 
nonnulla aì paragone!) 

Ora che la eredsnza, per ragioni sivambalato, 
vacilla, addio millanteria; l’inespugnabilità e con- 
seguente sicurezza, si mutano... in ipoconiriaci 
timori. 3 


x 
Ha ragiou> îl Punch di stamani, quand 
scherzando, che l’Italia ha fatto chiudere glisboe. 
del Cenisio, e rimacdati i viaggiatori ai bei tem 
delle diligenze, per la ragione che Napo 
attraversato le Alpi! 


Sì parla di coîpi di mano, d’assalti nottarni. di 
un'armata francese che una Sella mattina (aspot- 
teranno la season în questo caso) gli sbitanti di 
Dover velraono passeggiare tranquillamente pi 
la città, el altra belle cosstte, come se in oggisi 
fucesse la guerra fa questo modo. Il cavalio di 
Troia fa uno scherzo in confronto alle passeggiata 
dell’esarcito della grande nation da queste parti 

Poveri siomachi, povera budella, vi t 
dungue suasaltaro iu eterno — a meno che 20 
pensi = trasportare la Francia un pochito più 
in là! 


Patata 


— teri è stata la festa di santa Vale: 

— Bella novità 

— Aspettate... Iori è stata la fosta di suna V 
lentina, e come d’nsenza, da tempi immemoravili, 
gYTaglesi hanno gonfiato le tasche del Post Master 
general gonfiando le cassette postali, con lettere 
contenenti càr/s e regali di varia natura. 


SE 
Santa Valentina è considerata la pr 

con rispetto parlando — degli adorstori di 
pido. Questi cslorosi deviti si scambiano regali 
(useful sempre) con un fervore da far invidia. 
Sono car/s, simili a quelle del Natale e Capo 
d'anno, colla scritta cambiata: sono pittare ridi- 
cole, che si mandano ancnime: sono regali che 
stanno în una busta da lettere, verdi gratia : una 
mezza dozzina di guanti, idem di fazzoletti, eco 

x 


li signor Fosbroke ci racconta cha questa festa 
è la commutazione deila cerimonia che si faceva 
durante le Luperestia, în onore di Giunone Fe 
bruata e del dio Pane, quando i giovanotti tir: 
vano a sorte i nomi delle ragazze. debitamente 
messe nel bussolotto — i nomi, badiamo bere. 

Vera o no l’origine, il fatto sussiste che i ne 
gori dei mercisi e dei cartolari ne fanno lor pro 
esponendo quello che hanno di più bello e di p'ù 
attraente per chi si trova ferito d’amorcsa freccia. 

A scanso d'equivoci e di supposizioni, dichiaro 
formalmente che non ho ricevuta nemmeno una 
stracciona di Valentine. 


XXX 
Mi gento sollevato, come non lo potete credere, 
e quasi quasi stavo stamani per fare uno sezn- 
dalo ad uso Archimede. Mi scerveliavo di buona 
pezza per sapore quale fosse ìa vera cagione dello 
strepitoso successo ottenuto în società dalls 
gnore Leogiey — la professional beauty di cui 
vi parlai. 
Eurecka! È stato il Rowland Kalydor, il li- 
quido portentoso che leva dalla faccia quel color 
rosso mattone, disdicevole alle persona sentime 


tali; le lentiggini e le altre imperfezioni prodette | 
dal freddo e dall'umidità. Il Kalydor dà per so- | 


prammeresto quelle irasparenta bellezza tanto a- 
gognata. 


Chi non mi crede, cerchi l'annuozio nella Mor- 
ming Post e... provi. 
XX 

Una notizia che spero farà piacere a Bici. 

A Liverpool si vendeitoro ieri alcuni levrieri 
del canile del siguor Swinburne — non so se 
il famoso poeta. 

Salemis sì vondette per 25 & 
La regina Sibilla per 150, vna cies; © Sorpresa 
la sorprendente somma di 3 , Uno scherzo, 

XXX 


re, e, col permesso delie 


un'inezia. 


La corporazione di Londra, che sino da anno 
aveva aperto un concorso per la ducvrazione del 
‘3, nella City, ha sgg 
il primo premio di sterline 250 alì 
Fabbrucoi di Firenze, per il seguo 


x 


Un cerro trionfale tirato da due leoni, simbo- 
leggianti la forza della città di Londra — bonis- 
simo. Sul carro sta un gruppo, ia mezzo al qualo 
si vedo una figura di donna che tiene in mano îl 
serto della gloria ed... ana borsa — simbolo, lo si 
capisce. Coll'altra mano essa protegge il genio 
della Lib: 

Mercurio da un lato spinge îl carro. Dall 
lato sta la Carità con un bambino salle braccia. 
(Bravo signor Fabbracci, elia ha colto nel segno.) 
In fronte al carro un amorino; di dictro una fi 
gura simbelios della Navigazione. 

Per ultimo un medaglione ( dove) rap 
presentanta i docks di Londra, contro i quali si 
frangono le onde — siîdo i. 

Signor Fabbrucci, permetta ch'io Jo complimen 
e lo ringrazi per l'onore cl'ella arreca al nomo 
italiano. 


bozzetto. 


CAZ4A, 


LA NOTA DEL GioliN 


Oggi la nota è bellicosa! 

Il generale SkobalefT, un generali 
gira l'Europa per fare la propa 
ha dichiarato agli studeati di Parig 
Slavi e Tedeschi è inevitabile una lotta 
guinosa e terribile! 

La Russia ha di tanto intanto un gelo: 
così, che rompa ì vetri. Un po è Mentsch: 
un po'Ignatieif, adesso è la volta di Skot 

Le sue parole commovono il mondo diplo- 
matico; e i giornali fanno i conti delle forze 

alleanze per questa 

accadesse dovr 
a soqquadro. 

Sert 


aga 


idee del 
» della Russia, 0 se è 


la Russia l'alleanza 


nische Zeitung, per qu 
soi, dice che < la posizione dell'Italia 
e militarmente incompatibile e forma un'ee- 
cerione di fronte alle altre potenze europee ». 

I non dissimulati amori di quel gi 
con il principe di Bismarck danno a cotesto 
giudizio un'aria d'im anza, che sarebbe 
leggerezza non riconoscere. 

Da Colonia, al tempo dei tempi, ci veniva 
un grato profumo: oggi... i tempi sono mu- 
tati per far piacere < 
sogno di mutar pare a ore. 

lo certo non mi addesserò la briga di pro- 
vare che il nostro esercito zz: ils 
di Serse, di Napoleone I, o di Moltke. 

Anzi!... Ricordando le ultime parole storiche 
di Vittorio Emanuele, vorrei vederlo tale da 
ispirar quel salutaro tiinore che è la miglio 
garanzia dell'indipendenza d'un paes 

Pare la AoeWische Zeilung dovrebbe non 
aver perduta la memoria del 1866, quando 
questa povera Italia, tenendo ferme a Custoza 
lo migliori forze dell'Austria, a prezzo del suo 
sangue e del suo orgoglio nazicnale, 
rava alla sua alleata quella invincibilità 
è diventata leggendaria. Volare 0 vo) 
duecentomila soidati dell'arciduca Albe: 
sero stati a Sadova, la Prussia non giungeva 
quasi alle porte di Vienna. 

Non dimentichiamo che da quel momento i 
destini del mondo, un po” col nostro concorso, 
sono stati messi in mano alla Germania. 

La Germania domina ancora gli avveni- 
menti E chi lo sa? È bastata la parola di 


dormentarci sulla nostra sitazzione, sebbene, 
con del giudizio, col tenerci preparati agli 
avvenimenti impreveduti, noi possiamo senza 
troppo grandi timori aspettare una lotta che 
non ci riguarda, e una catastrofe che non ci 
potrà toccare. 

Noi non abbiamo ambizioni di conquiste 0 
di supremazie: dobbiamo volere essere }'I- 
talia, niente altro che l'Italia. 

Sotto quest’aspetto l'Italia forma davvero 
| escezione tra le potenze, ma è un'eccezione, 
| che le potenze dovrebbero invidiarci. 

Rimediamo più presto che possiamo, e il 
meglio che sapremo, all'altra nostra incompa- 
tibilità, lx relativa debolezza militare, e doro 
| questo se qualcuno ci dicesse gobbi (come di- 


i monelli di Firenze), potremo rispon- 
6619 some il glorioso gobbo di Casa Savoia: 
‘uno può sostenerio, perchè nessuno può 
si d'averci veduto la schiena ». 


Da Girgenti. 
16 febbraio. 

itaîtasi in quest'anno anche qui 

esche, volendo dare un bailo 

È cui potessero intervenire tutt i soci e qualche 
altro invitato, in mancaoza di altro lo 7 

volse sì municipio per avere il teatro Comunale. 
E quasto concesse îl testro pubblico per dive 

timento privato. La conesssione, viato l'umore del 


por ls 


lo ai ri 


pubblico, fu una cantonata, e ne cons 
ballo, che ha avato li 


(go leri sera 
0 spiegamento di forza ‘ne- 
re il malcontento del pub- 
i coi quali venivano ac- 
festa non sì pas- 
ve disordine, 

armato I 


blico, e fare che dai 
compagnati gl'iatervenienti al 


sssso a qualche più 
Abbiamo avuto un bi 


Assiduo, 


All'ombra del Torrazzo. 


remona, 18 febbraio. 

imporisate città di provincia, 
mdente per il Fanfulla? 
io stesso senza tant’ altri 
preamboli,e spero cha lu mia offerta non sarà r 
fiutata. 

Fd alla bella prima ho nolizie che riusciranno 
3 si vostri lettori. 

le cecopati resi 


fa del ivegico episodio 
è delle accuso 


tro Don D: 
» Osservatore cattolico di 


Or bene : ieri l'Albertario compariva davanti al 
attora presso il tribunale di Cremona 
sa 

ralmente eh' egli non 
dello imputazioni ; 


contro per par.argli, 
ha proseguito la sua strada, 
oiiti con cui è venuto de 


i ripartito subito; 0 frattanto la cittadi- 
cesso è rievoca fa memoria 
che è il principaio accu. 
1 certo sue lettere nella 


‘agedìa. 


discute sui 


antoi qui il uovi- 

= su 
chi si 
(benchè ia nu- 


- le cuoîa si può diro 
slombati 


Ri:ci, n tato 
1 sociele deila Corcordia abbismo la 
ap eretta della vedova Sealvini ed 
avremo in ma la valente troupe drammatioa 
del simpatico e bravo Pietribopi. 
E qui punto per oggi. 


Evaristo, 


Augusto Barbier. 


ni hs 


parole di riopianto 
P il telegrafo ci ha an 
nunziato testè la morta avvenute 2 Nizza. L'an- 
tore del Jambes che furono il Vangelo della gio- 
veniù doi 1832 al 1838, e che ebbero uns quarantina 
di edi cono tant risepizteri infelici 
} b uto parecchio tempo in It:lia,sp 

nezia e a Firenze, ove hs trovato moli 
| antichi e moderni si 

Gi assocismo al tributo di giosto rimpianto, che 
alieni rendono alle messorix del Rvr- 
mento sensi di vera ami 
o paese, e q » tanti eletti 
ja Frencia per e move dì libertà, 
‘e simpatia. Il 
fu tea suvi più 
1860 passò «lcusi giorni a Fi. 
e, e fa spoîtatora commesso del meraviglioso 
cizio di fermezza o di segno civile, che le po- 
polazioni dell’Itatia centrale diedero, quando, gui 
dato dal senso di Cavour, di Ricssoli è di Farini, 
vo oro usione alia monarchia cestiiuzio» 
di casa Savoia, o resero corta l'unità na- 
zionale. 

| L'italia è riconoscente, e non dimentica gli stra- 
nieri che l'hanno sinceramente umata. 


intimi amici D 


Un salvataggio. 


Alessandeia, 12. 
Un forio colpo di vento rovesciava vas lancia 
| dellAffondatore che attualmente si trova ta queste 
acque 
| Lu lancia portava ventiquattro marinai, che 
| correvano gravissimo perieoio di perdersi totti. 
| dia il caso fa avvertito ia tempo a bordo del- 


VArabia, piroscafo della Sociotà Rubaitino-Flori; , 
e il capitano mise subito in mare lo suo imbar 
tazioni per correre in soccorso dei naufraghi, 
che poterono essere tratti tutti dalle acque, ma 
fox senza grandi rischi por i salvatori stessi, 

T marinai salvati vennero ricondotti a bordo 
doll'Affondatore, msno uno che, essendo ferito, 
ricoverato sull'Arabia per ricevervi le 
ma anche questi potò reggiungere Ì 

seni alcuno oro dopo. 

P5f comundanto dell'A/fordatore sì af 
dere i più vivi riagraziamenti al 
‘Arabia commendardo l’abnegazior 
mini sia per l'abilità con cul procs i 
vetaggio, sia por l'abnegazione di cui. diodero 
prova. 


Abo, 


Corriere Di Roma 


Nazionale — La fiera libera dei vini 
I veglione al Costanzi. 


"i 

Ieri sera tutta Roma correva a via Nazionale, 
Cera da vedere l'illuminazione, c'era da daro una 
espatina alla fiera dei vini, per finire poi ia serata 


al teatro Costanzi, dove il comitato del carnevale 
dava il suo terzo vegline. La circolazione delle 
botti @ del tramucay era 80895 la folia pe 


destra cha saliva, lenta, maestosa; nua folla im- 
mensa, cho offriva all'occhio una graa massa ne 
rastra, incsdenta sotto una volta di fuoco, 0 che 
si slimentava continuamente da tutto le strade 
adiacenti, como se a piazza di Termini avessero 
collocata ieri sera una pompa gigantesca per aspi- 
rara la popolazione di tatti i quartieri di Roma. 
Erano uomini. donne e raguzzi, comuneni 
pescivendeli, strozzini e consigliori di Sink 
somma tutti i sessi, tutto lo caste @ tuito 1 
fessioni, che ieri sera s'erano trov 
un intento solo, quello di fare una 
per via Nazionale. E andavano in 
all'aria e ia Do 
gliare a volo i pipistr 
scintillanti dello botteghe, le riricole 
luminosi che si disegnavano in tante st 
sulla vélta nera del cielo. 
. Sappongo si 
alla stella d'Italia che riluesva giz:a- 
jù, nel fondo dell’ 


37 
Danque s'è detto che la folla andava avanti, ei 
io immagino che il lettore possa «supporre se da 


grande sforzo che dopo essere andata sv. 
bel pezzo, finalmente dovesse formarsi in q 
Inogo. E infatti facev: va all'Esedra, do 
c»valiere Foe ‘omotore della fie: 
viuì, troneggiava fra bottiglie 
Ormai, tutti sono d'acco 
fiera libera di i 


streitezza del isuwpo mu era possib ls più 
megiio. Tutti ammiravano ieri sera le diepo 
zione dei bzneùr, l'addobbo, l'illaniaszion 
avevano delle i ebbrezze 
bottiglia offrivano le seduzioni è 


ra che una coss sola d: 
al minuto 


guiani 
che la x 


fosse au 


Inisnto nei padiglioni illuminati sila venez 
le bazda suonavano e il pubblico ha'lava. L 


tore Zefiri © riunite combutia 
andavano invano osaerzando dui vetri dentro a 
tutti caffà o i restauranis di vie Nazionale, 
cerca d’an po’ di posto dove sedere. E ciondoli 
cionicì n intiruavano ad andare su e 
e sn, coi nasv all'aria ela bocca aperta sorridendo 
ai lazzi di quslche nella che mette 
@ là una noia di bianco in quel gran formicolio 
nero. 


>< 


ia Nazionale era ancora silollata 


cone nella p 
il Costanzi 
sera! 

Quando senò entrato nel foyer, sono rimasto 
un'ora a cersuudermni di metter piedo in platea, 
e confesso di essermici indotto con un gra 
rito di abnegazione. 


la ora del'ilamiuazione E sì che 


aveva assorbì 


della gesto ieri 


ll foyer eva n pissaggio continvo di a 
d'ogni genere e d'ogni specie, di maschere d'ossi 
color» © d'agni costume. Nel giardino d'inverso. 


nella egia dot coucerti, uel restaurant nou 
spirava. La piatea, vista del foyer, serubrava una 
gran eslisia, dora avi o 
staf.to is cui 
del primo be 
santi : 


levava il famo 1 
. Quando sono entrato destre 
nolls folta ci 


di sospingersi erari 
levarai nn metro da terra. E così, per eri 
rava, si giravo... Fortana che il movime: 
era a spirale, altrizaenti il veglione del 
ieri sera avrebbe cfforto uno spettacolo gr? 
Si andava tutti a sbncchiar la tosta nella cup 
dei Brugnoli. 


quante avventure sieno stecrsi® 
e quante vergini abbiano potato rasonpezia 
mezzo & quella folla un cuore e nea dozzina io 
striche, So che e’ i contatti strani; tei ci 
tatti che empivavo le mani... diciamo di gioîa Se 
che tutte }e stella del firmamento, lo queli e: 
scomparso dai ciclo di vin Nazionale, le ho viste io 
sotto la vélta del teutro Costanzi. 

Allè due, quando sono uscito, pareva che il v® 


concor 
stati chi 


prefettara. F 
comunale, il 3 
rità. 

Sua Ma 
dal balcone di 
stato come (i 


grande 
Questo 


rappresen 
cato che le al 
splendida od: 


turale che 
Un'altra st 


didsn 
dei pil 


brellir 
Gli no 


che vi sì 
menta il v 
nome di 


gliono comisciasse allora allora. La folla girava 
girava... 0 sì divertiva!... 

Si potrebbe sorivere un libro originalissimo: in 
quale strans maniera si diverte l'uomo |. 


E STAMANI 


pere 
IERSERA 


Roma, 19 febbraio 

sè riunita la Comi ne rezle 
| movumento di Vittorio Emanuele. Sono 

mati a far parto di questa Commi 
Dndatori Monteverde © Fabris. 


2, Teri per ìl 


stato pranzo al palazzo della 
gli invitati, iì siodaco, la Giunta 


Frefeisle, li ettoro dell'Università o altre auto- 


rità. 
Sua Maestà la Rogios ha assistito al corso 
au baicone del palazzo Fiano. Il corso di ieri è 
"0 come quello dell'altro giorno. Forse anche 
“animato, malgrado che ci fosse urrg 
de' crak. Non oseramo durvero 
un successo. E forse ciò e 

etto logubro per 


stato come 
un po’ meno 


ia rn immenso ne 
spiegato una grande 
rno attaccati a dei fili una 


Circolo artistico, riuscitissimo 
come colpo d'occhio e come addobbo delle sale, è 
to meno briliante di quanto meritava per 1 
1 re, dissem! 
grandissima invi 

‘n svalette per 
al buffet. e nile si 
decorate e dipinte. 


mi si 


nde sala egiziana, la q 

I tempio dell'Aia 
ro. C'era bensì una 
» con degli occhi da far saltare 
se, uva graziosa Ondina e qualehe 

, ma poche. 

enza e sicuni del Circolo te 
o vestiti in costumi pittoreschi. Molto 
‘0 del xvI secolo, di 


za erero dipinte in nero alla rinfasa 
calce bianca, i ritratti in profilo di 
îo di soci, teste di gi 

vano ritagliate 1n carta ner: 
ta di finti cat 

o meno 

0 del Rotoli estatico, e se- 

volante, alepgiava tutorno 

2 « di la da venire». A tiuta 

u un muro, come col car 


guito da u 
a dei righi di m 


per andare 3 ti 


i è parsa ;1 san Pietro che 


olo Nazionale ha dato io; 
didsmente 
dei pulazzo Wald 


troppo per le langh: 
le siae 


o dei portasigari. 
nulla di stabilito, 8 
esta da tuiti coloro 


ebbene 
è di ans rep 
arte 


non vi si 


corse di vis Nazionale è riuscito briltan 
> piazza Venezia a piszza di Termini vi 
> file di carrozze, non interrotte, e msit 
ggi elegunti. 
didobbi dei balconi nou sono gran che. Ben 
indovinuto, sebbene non finito, l'aidobbo dell'al- 
bergo del Quirinale. x 
Fanno un bellissimo effetto i due padiglioni io 
bandierati della era dei vini. 
Sua Altezza Reale il principe ereditario ha preso 
al corso in carrozza. 


Domsni gran ballo în costume degli ar 

schi alla sela Dunte. È una delle festa 
generate riescono meglio, grazie all'attività dei 
stei, e specialmente del presidente Otto. 

Il costame è quasi obbligatorio, e coloro che vo- 
gliouo farne a meno sono tenuti a pagare Una Lassa 
d'ivgresso, o mettersi almeno il naso finto! 

Una delle cose caratteristiche di questo ballo è 
che vi si balla veramente alla tedesca, special 
meate il valzer, e che nei carnets c'è asche il 
nome di qualche danza andata in disaso. 


All’Argentina, folla per la serata a beneficio 


del Baldelli. Il bravo buffo è stato festeggiatis- 
simo ed applaudito al ogni atto. Finita la romanza 
Sul margine del rio gli sono stata efferte pareo- 
chie corone. 


Stasera replica a richiesta dello stesso spet- 
tacolo. 

Al Valle Fernanda, e domsri ultima replica 
delia Dame que camelias. 


a 


Spettaco] 

APOLLO. — Ore 7 12 — L'Ebrea. 

ARGENTINA. — Ore 3 — I /alsi monetari. 

VALLE. — Ore 8. — Compagnia drammatica Bal- 
lotti-Bon. — Fernanda. 

QUIRINO. — Ore 61,2 è 9 112 — I2 vecchiò della 
montagna. 


NostrE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che le notizie perve- 
nute alla Consulta non lasciano nessun dubbio 
sull’impressione profonda prodotta nelle pri 
mario capitali di Furopa dai discorsi del ge- 
nerale russo Skobeleff. Per quanto voglia 
dirsi che egli abbia parlato in nome proprio 
ed espresse opinioni individuali, non si può 
dimenticare che egli occupa uno dei posti 
più elevati nella gerarchia militare russa, e 
che egli è legato di intima amicizia col ge- 
nerale Ignatiefl. A Vieuna ed a Berlino le 
parole del generale Skobelef? sono conside- 
rate come in incoraggiamento dato agli in- 
sorti della Bosnia e della Erzegovina, e ciò 
| spiega ia voce, da noi riferita ieri con la do- 
vata riserva, sul richiamo dell’ ambasciata 
austro-ungarica da Pietroburgo, la quale în 
momento è diretta da un incaricato di 


a odier ferma la notizia 
da noi già data parecchie volte è secondo il 
solito contraddetta dai diari ofliciosi, che il 
marchese di Noailies, cioe, non torna più ai 
palazzo Farnese. La nomina del di lui suc- 
cessor» non è però imminente : prima di farla 
il gabinetto Freycinet vorrebbe trovar raodo 
di accordarsi con l'Italia sulla questione tu- 
nisina, sulla questione egiziana e sul trattato 
mercio. 


yrevole Varè e Bianicheri, i quali sono 
dicati come candidati all'alto cous.sso, 
lichiarato esplicitamente ad alcuni mi 
nistri che non accetterebbero la romina, perchè 
credono di poter servire n 
stand» alia Camera. 


È imminente l’arrivo di en 
po.0 nameroso, ma dal quale 
patati @ senatori clericali 
Ii Vaticano ha mandato azioni a tutti i ve. 
scovi esteri perchè prozuovano de’ pel 
> Liaano. 


coni di 


ent 

Gi viene riferito che il minist 
interpellato dal minist svori pubblici, ha 
dato già un parere s preferenza della 
linea per la vale 
frog! strategici sull è vallo 


Possi. mo 22; 


ro della guerra, 


sul> offre wolt! van 


Stura 


le' lavori 
i facciano gli stadi oppor 
gimouto della nuova 
di < 
pieriar-na. 


nist bisi st ce 

rit cong ua- 
Vine t orienta 
‘a Rivarelo e S 


nova medianto ni fuane 


1 telegrammi perigini hanno successivamente 
affermato @ disdetto goziati 

fra la Santa Sedo ed il ministero francese per 
etere un modus vi 

nente negoziati precisi in quest 


ha vi siano 


con 


assi 


bineito f: 


quali si 


teme molto © 


orenpa ii signor S- 
cire alla inf 


minuto asig: co esclusi 


ito alcuno ia rotizia chei 
o di Gre 


Nen ha fond: 
governo, com» 
domund cre 
porzi 


nelegiaiv 


eTiPANI) 


thai 


Qacnnzi 


VV ashington, 18. — La questione trail Mes- 
a il Gostemala fu appiazata. Il Guntemala 
cedetto al Messico il territorio contestato. 


La missione tedesca è 
+1 sultano l'Ordine 
ti d'amicizia per 
Abdal-Hamid. 


Mairio, 13. — Tutti i comitati lajei del pel- 
legrinaggio furono scioiti. 


Parigi, 18.— Giovedì Tsnot interrogherà Frey- 
cinet sal progett» di riorganizzazione amministra» 
tiva della Tunisia. 


Iondra, 18. — 11 Daity-News è informato che 
le istrazioni anglo-francesi relative all'Egitto ri- 
servano tre punti: quelli del controlio finanziario, 
del non intervento dolla Turchia e della libera na- 
vigazione del canalo di Suez. 

Queste informazioni sono inesatte. Le istruzioni 
tendoro a provocare uno scambio di vedute sulla 
base del mantenimento dello statu quo, ma non 
specificano alcuna soluzione precisa. 


Parigi, 19.—giornati,riproducandol discorso 
di SkobelefT, constatano l'importanza del personag- 
gio che lo ha pronunziato. Skobeleff, parlando con 
un redatture del Voltaire, confermò il discorso te- 
nuto ieri e soggianso che bisogna ristabilire l'e- 
quilibrio europeo mercè l'unione degli Slavi colla 
Francia. 

Un dispaccio delia France, da Berlino, dice che 
il disoorso di Skobelef? vi produsse un'emozione 
enorme, perfino nei circoli governativi. Il dispaccio 
sogginrge che si chiederanno spiegazioni a Pio 
troburgo. 


Vienna, 18. — Dispaccio ufficiale. — Gli in- 
sorti attazoarono ieri una mezza compagnia che, 
dopo avere scortato una colonna di vettovaglia- 
mento reduce da Colito, occupavasi a ristabilire 
il telegrafo per Kobilaglava. Nello stesso tempo 
altri insorti in gran numero assembravansi sul 
pendio di Troglava 

Essendo arrivati rinforzi, gii insorti fugeirono 

iera montenegrita, inseguiti fino a 
Divice. Le truppe abbaro un soldato morto ed uno 


È probabile che Marcèro venga 
nominato al posto di Jaurès a Madrid. 


9. — Il sultago aggradi il 
tore di Fran 


Costantinopoli, 


‘chese di Nonilles come ambase 


‘anieri cho opponeveno 
resistenza furono respiuti ed ebbero treconto morti. 
Ml numero totale stelle vik è di ca migliaio 


Parigi, 19. — L'agenzi 


ficiosamente che le co; 
mino 
le tratù 


«mentisca uf 
rifer- 

orno; smentisce pure 
ni parlò il Voltaire. 


Dopo la presentazione dei bilan 
tivi la Camera procederà alla nomin 
Comm: ambetta sembra decis. 
clinare la candidatora alla presidenza; gli 
oppertunisti, quindi, riunirebbero i loro voti 
su Rond e gli © di cita su 
Wilson. Si prevede una seria lotta. 
Sì hanno notizie migliori sulla sa! 
Louis Blave. 
Notizio da Berlino rscan; che il governo 
imperiale chiederà a Pietroburgo che le pa- 
Skobeleff siano ufficialiuente scon- 


della 


2 de- 


ate di 


altano ha accolto con soddisfazione la 
proposta nomina di de Nvailles al ambascia- 
tore presso la Sublime Porta. 
Berlino, 18, 

La Commissione del Landtag ha respiato il 
progetto di legg iastico, malgrado che 
l'avesse notevolmente modificato. 

Pietroburgo 18. 

Il generale Krycharnof e il consigliere io- 
timo Klirnoff furono esonerati dalie loro fun- 
zioni. Questo fatto ha prodotto grande im- 
pressione. 

La Commissione per la riforma dei tribu- 
nali rurali nelle provincie baltiche decise di 
ristabilire le pene corporali estendendone 
anzi i casì di applicazione di esse 

Buda-Pest, 18. 

È giunto il pitiore Munkacsy ed ebbe dalla 

popolazione un'accoglienza entusiastica. 


Palermo, 19 
La nuova Giunta è stata eletta con parie- 
cipazione dei moderati, dopo cìe quella pr 
mitivamente eletta erasi ritirata. Il partito 
moderato La ottenuto una bella soddisfazione. 
Bologna, 19 
Proseguono lo indagini sulla morte del conte 
Faella. Si sospetta ch'egli abbia ricevuto un 
veleno dal di fuori. La sua salma non pw 
senta alcun indizio di decomposizione. Domuui 
avrà luogo l'autopsia. 
e 


La Presse 
Le Ciatron 
L'Estafette 


GRESHAM 


È ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra 8 dello scorso 
dicembre, si deducono î seguenti dal 

Nel corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia, 
6521 proposte di Assicurazioni per un capitale di 
L. 59,712,064 90, delle quali furono accettate 5365 
per un capitale di L. 48,375,782 20, emettand8 lo 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Gresham ha incassato per premi ed interessi 
L. 14,886,194 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 
per liquidazioni in seguito alla morte di Assicu- 
rati, L. 2,957,691 65 per Polizze venute a scadenza, 
e L. 845,180 50 per riscatto di Polizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
lo spese di Amministrazione e di imposte, fu posta 
in riserva la Somma di L. 3,696,910 55. 

Il Fondo di Garanzia al 30 giugno 1881 ammon- 
tava a L. 74,122,865. 

‘Agenzia Generale in Roma, Via, del Gambaro, 
N. 6 © 7, © Corso N. 173. 

(12083 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Queste macchine essendo fornite di un 
cilindro dentato, i denti del quale  corrispon= 
dono a due file di coltelli poste lateralmente, 
sono supériori assai di quelle a due cilindri, 
perchè colle stesse oltre della carno e del grasso 
si tritano senza dificoltà anche î muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 

Ma!grado questi vantaggi si vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 


Prezzo della macchina fornita di 24 coltelli L. 25 
28» 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 

Porto a carico dei committenti. 


» » » 


Dirigere domande e vaglia. all’Emporio Fran- 
coltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via 
de’ Panzani, 28; Milano, via Santa Margherita, 
angolo via Carlo Albesto. 


fre _i*i_—___1LzÈ_@ 


ni “ni 
GIOIELLERIA PARIGINA 
ad innitazione 
dei BRILLANTI e PERLR FINI 
ugati in oro e argento fini (oro 48 carat) 
Casa fondaca nel 1868. 

MABTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa'per 
l'italia : xirenze, via del Panzani, 14, p. pi 
ROMA 
40* Stagiore d'inverno dal fe dicembre al 30 aprile, 

RETCTI . 2° (dalle 14 ailo 5, domenit 
Ti PRATTINA, 48,5 Reati SI 
Tuite le gioie sono lavorate cop gusto squisito 
(Finultato di un prodotto carborico unico) 
o nicun confronto coni veri ti d 
Medaglia d'Oro all’ 
» Parigi 1867 per le nostre 


} perla @ pietre preziose. 
po Mii) 


SO! INGLESI 


di prisna qualità 


jone 
belle imita 


nero senza busta 


in, manico avorio con basta 
Lire 4 
itasoì icodgers, manico aero con busta 
Lire 5 
itasoi incccaniei per farsi la barba da sè 
norie.lo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
» — Porto 10 dei 
lia all’Emporio Fran- 
€ìnz? e Bianchelli, Roma, via del 
154. via Frattina 84 A; Firenze, 
ni 28; Milano, 12. via Santa Mar 
vis Carlo Alberto. 


per conto dei produttori 
Roma, Via Geneva 17, presso Via Nazionale 
(accanto alla Lafteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 


CHIANTI — della fattoria di Leccio del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 

ENTIN® — dei possessi del signor Cristo- 
zattesehi situati nel Comune di Poppi 
Lire 1,70 il fiasco. 

COLILLUNGO- delle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar- 
sciano e di San Vecanzio (Umbria). Lire 1,60 
il fiasco. 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. 

Dietro richiesta s’invia il vino a domioilio. 


no vi Ta 
IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


sita Parigina semplice, ingegnosa 
» che anche una ragazzina di 
stib & 2 servirsene. Indispensabile in 
Ozu: apparecchio è fornito di due paia 
« della relativa strazione. 
Presso dell'intiero apparecchio L. &. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigore domando e vaglia all'Emporio Franoo- 
italiano finzì e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 e 154 vis Fraitiza, SA — Firenze, via dei 
Pancani, 9 — Milano Via S. Margherita, 42 


inserzioni si ricevcno esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, va Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei 
1 Dalla Francia, l’Agence Principale ‘de Publi cite, Paris, rue de Richolieu Mar dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., 


FD 


Il 35 febbraio, al 


Gemma Giovanni | La Ditta alfredo Brigela e Cc. 
ia Mileno avvisa che ha intrapre. 


LA VITA QUALE [robin i saio 
Bozzetti e Racconti [BIBLIOTECA ECONOMICA DEL] 
4 vol in 16, L. 25) la quale 


Cei 
passi 
È gg 0 DOLORI DI gp, 
Fis Sale 1} 


= = ELISIRE DENTIFRICIO 


Dirigere vaglia ad 
> via Manzoni 5, 


COLLARINO 
*[Galvana-Flettrice 


NE nenchè tutte le spese 

preservat Î 

Tar.Pe. BENEDETTINI! li Difterite ed il Group da 
Prezo L. 3 50, 


Dom MAGUELONNE Prior 


del ABBA di SOCLAC (Gironde) i 


Doe Madagiie Oro 21 Expo fi 
rente 106.10 507 21 ate icone franco per posta L. 3 90 


INVENTATA par Pazon irigera le domande e vaglia 
[2=1373; va BERRY la ll'émporio Franco-Italiaso Finz 
spam i1.75, £80- n° so, a [e Bianchelli, Roma, via del Gorsc 
|| Agente generato: seGuzIe E|IS3-I5S è via Fraltino Ma, Fi 

renza, via dei Panzani 28. Milane 
8 Tra S| via S. Margherita angolo via|!0 
L_: IGarto Alberta 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 
Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare il 
cuoio lo consersa, non insudicia nè Îe mani nè la biancheria, 
ed asciuga appena applicato. il lucido si ottiene senza strofinare 
e senza bisogno di spazzole. Basta passare sullo stivale una 
spugna che irovasi attaccata al toracciolo della bottiglia legger 
mente imbevata di Nubian. Ulilissimo per scarpe e stivali di 
ogni qualità sia da signore che da uomini e fanciulli, comel 
pare par ripulire sacchi da viaggio, fnimenti da cavalli el ogni 
cele in pelle. 
gg SS IL. 1 6 la bottiglia 
Franco per pesta in tutto il Regno coll'anmento di cent. 60. 
Dirigere demande e vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi 
© Bianchelli; Rema, via del Corso 153-154 e via Frattina 8 a. 
Firenze, via Panzani 26. Milano, via Santa Margherita 12, 


ie. Depo: 
Depuaito in Roma presso i signori Pereti 


CALORIFERI 


= depplo cilindro © regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 


ll nuovo sistema con cri sono costruiti questi nuomì caloriferi permette di utiliz- 
zare il calore in modo così completo ; che l'economia resle di combustibile è del 60 
al 70 per cento, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed ura volta messi in azione 
ardono senza iliterruzione da 8 a 20 ore secondo la loro grade: 

L'interao è di terra refrattoria, materia che garamtisce con'ro « 
lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro rata di cai tutti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia direttaraect» nel più prossimo 
camino wa all'esterno secondo ia località. 

, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo !e x 
gg gratis — Porto a carico dei committen 


Paini #@ Società Farmaceutica Romana. 


MIIICICELESIE 
GOTTA : REUMATISMI 
cane Ligure Pill «4 Lavillo “it 

Eaquore guarisce gli accessi come per incanto. (30 3 cuo- @ 
natante Decido per togliere (piu violenti Goria. 
Le Pillola, depunattoe, prevengono i Piforno 
Questa cura pericitamente iunorna, 
ulistre be NeL.erox e dal principî della medicina. Leppere le 
Horo testimonianze ici picco Eraltato unito ad ogni Soccerta, 
f] Ch7 oi manda gratia da Parigi 0 51 da presso i nostri depantara. 
Expr cene garanzia, sl etc 
DI 15016 i governo Trancio ea rm 
venga ailingrosso presso7. CONAR 
ire Sare-Cuaona, 25, Pao 


‘mporio Frarco-Italiano Finvi è Biau-heili : in Roma 
Previa 86 A°_Forenze, via dei Panzani 
lo via Carlo Alberto. 


Dirigere domande e v 
via dei Cors. 
Milano, 12. via S. Margherita, angol 


ici bono Bsseaza Vinilera vegetale srtiatisea 


di 1 classe 


composta coi fiori ed anici delle viti 


inventata e preparata da G. B. Renier 


Cos questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 friz- 
È Sinimberghi. [zante, affatto innocno, assolutamente cconomi:o, dotato di azione tonica, digestiva. stimolante 
o_gissentante. Con poca spesa e conm ta facilità, anche un fanciulio, seguendo l'istrazione, 

î SZERZEZIO senza attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località 
Indebolimento, impotenza genitale qualunque quantità di vino (da una a ph mili a di bottiglie) affitto rimpido Tae 
guarite in poco tempo pore. Le sue qualità igieniche vennero as: da chimica perizia, come risulta dall'attestato 

Filasciato all'autore, nel quale si certifica essere l'Easenza e Polvere Vinifera Renice 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA[Petramento innocne alla saluto dell’uomo a difereoza di altri simili reperti muleno 


> PREZZO 
del Perù Vino rosso Î Vino bianco 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 Dose per 120 litri . . L4— | Dose per 120 litri . . L.8.20 


>» G0liti . . 2 i 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo-| ea DIZIONARI ua Saia 
tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. Aggiungende 5) cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
Ti prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L 4, franco di], Dirigere domande e vaglia all'Emporio francs ialano Finzi © Bianeleli. ir Roma, via del 
porto în tutto il Regno, contro vaglia postale. (orso 153-154 e via Frattina 8i a. Firenze, via dei Panzani 28, Milano, 12, via S. Margherit 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fraaco-Italiano Finzi[*0B01® via Carlo Alberto. 
e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. — r——__ ___nek2 


in Firenze, via Panzani 28. Ia Milano, 12, via S. Marghenità | 
angolo via Carlo Alberto. spcieta 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANI! (00) 


Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più com 


pietamente calva nello spazio di 50 giorni fnoall'età di 50 2201 
la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbis 
prodotta. 


N. B. Senza aumento di prezzo, alle persone, che ne farauno] 


ZI: 


în Poma G. Baker è C_D 


D| ACQUA Sica 
in 2 giorni 


FICARO 
fatensanes il 
spe ale per tn=| Ale persone che non hanno 


srogreazive 
veparata colla scrupolosa/ Prodot 
ossrrania delle regole dellz|gere in 


n, e 1 : e ine giorni e cenzafil x e la p i 
sia ie colfso dell que epici ‘ont pi © ica" dliine ion fegato “img "| po e 1a paio di 
ZI pa ri, = proni reve tempo Il colore na-|barba E la Società Igienica Francese 
TanRo FF ne dei committenti rala ai capelli ed alla barba.| Oitenato l’efistto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- 
Prezzo reiato ito a della tin-|di mantenerlo con Vaso de nea la 4: priva di sostanze 
= istantanea Figaro, servell'Aequm di Ftzaro noci è” caro a 
CETIFICATI. pe” mantenere ai capelli. sd pregreanio n. pronto tetto," Scaro = 


Cartifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chimico! 
farmacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è siata tro-|fi{ stato. 
tri far cigpinl cavelli sila teste calve. Prezzo dei ffacore L. F 

Bir 7 rn Ul) coirigero le domande o vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
perio. Franco Italiano, Finn chelli, via del Corso 53/6 154 e via Fraitina 84 A. Firenze, via dei Pan- 


el Corso, 153, 454 e via Fraitina, 84 A:iflzan: 23. Mitano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 
— midotnee scorie = i - = 

= Di DI Li 

FaGna | Nuovissimo Giuoco Giapponese 
A DOPPIA i dodo eo,  PANG fa introdotto in Europa dal generale Corboskyj, distinto giuocatore 
feta cnocitara di ani pasticcerie, dolci, ed in un: parola, di Il GO BANG no Fas r la sua dilettevole semplicità e per la sua ale- 


suscettibile di esser coito ma “ = si 
b [gan ne, ha buona società il posto più eminente. 
grandezza c sistema el, Il GO BANG in'ogni Circolo, în gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 


Prezzo delia scatolà com- 
pleta L. 6. 


delle sezicia com 


Prezzo 
pleta L 6 


ii J Il leta li irazioni di buoni gi i. 
er 0, mauiscore| Il GO BANG completa le aspirazioni dui buoni givocatori 


alla solidità l'eleganza, per cui sono 


PREZZO L. 
|\St spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi postali. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 841. Firenze, via Panzani 28. Milano, 1) 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. È 


Roma, Tip.. Artero è C., piazza Montecitorio, 124-125 


(MALATTIE DELLA VEss 


i, 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 24 


Londra, 420, Fleet Streei E. È. 24 


Î indispensabilo in egni famiglia 
Tavola Articolata brevettata 


Specialmento cosruita per io persone obbligato 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla personz 
coricata. Può egualmente servire come una tavola or- 
lainaria ed è utilissima come leggio da musica. 

Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.tta. 
‘liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
lo via Frattina 84 a. Firenze, via Pauzani 48. Milano, 
12, via S. Margherita. 


' RISTORATORE DEI CAPELLI 
di Singer Junior 
EXCELSIOR 
Restituisce ai capelli canuti il 
colore primitivo della gioventù, 

dopo pochi giorni di uso ed in mai 
naturale da non lasciare trace 1a della 


causa artificiale che ne produsse il rinz- 
scimento. 


— restituisce alle radici ja 
gore perduto e rende 
tessitura leggera, setacea e si 


Unico preparato 
che si garantisce innocuo e discreto 


slluppi gialli e bleu 
Prezzo alla bottiglia L. 8 


Dirigere domande e vaglia all Emporio F ‘o-Italiano Finzi 
@ Rianchelli in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattin a 
28 A— iu Firenze via dei Panzani 28 — in Milano, 12, via 
] s- Margherita, angolo via Garlo Alberto. 


| Sciroppo di Gomma d'abete e Balsamo,del Tolù 


preparato dal farmacisia Memfft, di C' 
1° cuore sedi 

gemme d'abete, p ic i ario 
n. farmacista i 
che si trova allo stato nascente di 
Il processo particolare con cui viene preparato rende q: 
dicins gradevole al gusio 6 facile sd assorbirsi da 
L’addizione del Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici co; 
la propristà anti-catarrali, 
superiore per la sus efficacia 


istiania {Nori 


, neî catarri polmona 
camenti, oppressione, pali 
Riesce ammirabilmente per 
inveterato, con perdita dì materie n 
catarro uretrale, debolezza drita 

ed in generale în taito lo affezz 


| pori Franco italiano, Fin e 
rso 153 ® vis Frattina ss 
Panzini 28 Miano. 43, via S° Mergherita. ©" 
NUOVO LEGGIO 
FONTATILE AMERICANO 
Per bando militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie 
stanse di stadio 609. goa. 
Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, voriabilicà, 
bron preszo ed el 
Aperto arriva fino ac 
di di altezza, e chiuso occup: 
cent. di lunghezza e 6 di larghezza. 
Pesa circa chilog e può sopsortera 
un peso di 25 chilogrammi. E inte» 
tamente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo doi 
Prezzo L. 18. Imballaggio grai 
porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia allEm- 
porio Franco-Italiano, Finzi e Bian- 
chelli. in Roma, vizi del Corso, 155 
*154 e via Frattina, 84; in Firenze 
via dei Panzani. 28; in Milan 
via S. Margh 


IL KOLPOGENE DELLE SULT: 


preparato da Madame DE PILL, 


 Queso specifico composto colle essen: 
ciali è conos: ia 


10 dì pianto spe 
e famiglio aristo- 


Frattina 844. Firenzo, via dei Ponvani Casio 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

| fono forniti di ve 
aglierini, Spaghetti, Maccheroni, s 
solidità garantita, essendo intergncci, 


N. 2 dianz 
2 diametro della campap> mil. 47 L. 18 


ì a 49° 20 

x » 52 r3 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei © mmiztati 

jDirigero domende Sypaglia all'Emporio Francotta- 

no, Rema ianchelli, via det © 

lè via’ Frattina 84 a. Fi Via dei Pauzani SE Me 

fano, 12, via 8. Margherita’ "°° d0i Pancani 28. Mi- 


Ieri, and 
comportass 
una allegri 
testa. saliv 
travestime) 
dei belli 
serie ». 

Ma la gj 
serie davvi 


Altrove 
elettori ne 


poli, scrivi 
« Chi pi 
che, fino 
rtito lid 
i cento ? 
di Napoli 
scritti », 
O bella! 
nato all’inl 
antifona c| 
timana sa 
Ieri il 
condurre 
gresso ; 0 
sue lagri 
prima chel 
Povero 
E pove 
Jestita und 


vallo. O si 
i monelli 


accorge di 
casca e nl 
come in 
indiges 


Apita al 
interromi 
cludeva 
Vitati ch" 


Anno XILI 


PREZZI D'ASSOCIAZII 


sRemo d'Italia . . L. 6 DI 
Pe Rene rasi d'ncapaclanso I Fti 
itto.Incsi,Tripolis $ ® 
d'America". >» 44 56 


dà È 


In Roma cent. 5 


LA NOTA DEL GIORNO 


iocolo scrive: 
da affrettarsi ». 

L'antica sapienza aveva già detto: Festina 
lente; e è Fiorentini, spiriti bizzarri, soglion 
dire chela setta frettolosa fece i miccini ciechi. 

Probabilueate fra i nuovi elettori cerche- 
remo invano un Omero, un Ossian, o un 
Milton: ma in compenso del genio assente ci 
vedranno come tante linci, perchè la gatta 
Riforma elettorale non è stata punto fretto- 
losa e gli ha fatti a tutto comodo suo. 

Ieri, andando a zonzo per vedere come si 
comportasse il carnevale, abbiamo incontrato 
una allecra baraonda, che con la musica in 
testa. saliva al Campidoglio. La mancanza dei 
travestimento faceva dire alla gente: « Ecco 
dei belli umori in maschera da persone 
serie ». 

Ma la gente s'ingannava. Erano persone 
davvero, che andavano a farsi dare la 
cresima di elettori dall'arcivescovo Pianciani ; 
ma pare che per deciderli ad andare fin lassù 
in questi ultimi giorni di baldoria, c'è voluto 
un po'di festa, un po’ di zunnene e un po'di 
apparato carnevalesco. 

Questo avviene a Roma. 

Altrove pare non sì pensi a trascinare gli 
elettori neanche con la musica! 

Il Pungolo, per esempio, parlando di Na- 
poli, scrive: 

« Chi può pensare e credere, per esempio, 
che, fino all’altro ieri, i muovi inscritti, del 
partito liberale, non superassero qui, da noi, 
i cento? — E si noti che il corpo elettorale 
di Napoli dovrebbe avere oltre 40 mile in- 
scritti », 

0 bella! L'inno lirico della vittoria, intun- 
nato all'indomani del voto, s'è mutato in una 
antifona che pare levata dall'ufficio della set- 
timana santa. 

Ieri il Pungolo pareva Tirteo che volesse 
condurre alla pugna gli spartani del pro- 
gresso; oggi par Geremia, che versa tutte le 
sue lagrime sulla Gerusalemme distrutta 
prima che fosse edificata 

Povero Pungolo ! 

E poveri noi. Che si canzona! Abbiamo al- 
lestita una corsa di barberi: la gente è li 
assiepata e contenuta a stento, tutta ansiosa 
di vederli correre: il cannone dà il segnale 
della mossa ; le sbarre cadono; mai barberi.. 
Fermi come fossero i cavalli di Monte Ca- 
vallo. O prendetevi se la fulla strilla e se 
i monelli fischiano. 

Così è, lettori. Con questa benedetta ri- 
forma abbiamo fatto il salto nel buio, ci si 
accorge d'essere caduti nel vuoto: si casca, 
casca e non si arriva mai a trovare il fondo 
come in certi sogni fatti sotto l'incubo della 
indigestione Vaghiamo nello spazio, e si di- 
rebbe che siamo usciti dalla nostra sfera di 
attrazione, come certi bolidi eruttati a ca- 
saccio dai vn'caui delle stelle. 

S'è fatto un bel ballo: il popolo che noi 
abbiamo chiamato a dividere la sovranità e- 
leitorale, ci risponde saltandoci le spalle. 


Roma, Martedì 2} Febbraio 1882 


Cento elettori su quarantamila, che Napoli 
avrebbe dovuto dare! 

0 che dunque yuol dire, e per chi si pro- 
nunzia cotesto Plebiscito così negativo ? 


AntiziiS 


JL caRNEvALE D’[raeA 
(CURIOSITÀ STORICA) 


‘ 
] [a città d'Ivrea ha veramente un carnevale sin- 


golarissimo, poichè non è soltanto un sollazze | 


ma il 
che rivela l'indole del medioevo. 

Esso offri sovente a poeti e a romanzieri geniale 
soggetto di lavori di immaginazione; ma pochissimi, 
per non dire nessuno, se ne occuparono dal lato sto- 
rico. Così credo che qualche cenno possa non essere 
oggidi fuori di tempo, nè privo d'interesse. 

I marchesi del Monferrato fin dal 
vano esteso il loro dominio nel Canavese, mischian- 
dosi nelle fazioni civili dei nobili e lusingando l'a 
rità vescovile. Riuscì ad un marchese di governare 
Ivrea, città libera, e reso baldanzoso, cominciò ad 
angariare gli eporediesi. Il popolo, stanco della tirannia, 
un giorno sollevossi furente, come il fiume che lambe 
la sua turrita città, ed atterrò il castello, cacciandone 
l'insolente marchese. 


secolo xii ave 


risulta che la credeni 


di rammentare il 


Dall'archivio eporedie 
dì 24 settembre 1229, stabi 
annualmente con fuochi 


to 


del carnevale, dicendosi nello stat 
memoriam tencantur facere scaram ann 


ram indi 


le « fuoco ad 


Da questa 
provenne poi il nome sca 
di cui avrò occasione di fa 

Questa sarebbe la base storica della festa ca 
lesca; ma vi sta annessa la leggenda popolare. 
vela nei versi del testè 10 professore Ferdinando 
Bosio, trascrizione delle strofe del 


sul 
, dato oggidi a certi roghi, 
cenno. 


diale 
< Noi del quando sappiam ni 

Ma gli è certo che un Bar 
rartava du 


Con la corda e col b: 
Di in su l'alto Castellazzo, 


Dove avea e possa 
Sghignazzando a mo' di pazzo 
Gi mangiava e polpa ed ossa 


« Ma la figlia d 
Gli ha insegnata 
Che rapita a u 
Volea farne la 
Ma quell’ 
Di trattarlo a tu per tu 
Quello è stato il nostro segno 
E il castello non è più ». 


se impegno 


Di questo episodio tace la storia; ma la tradizione 
conservata nel popolo, che non dimentica mai gl'in- 
sulti e la fatta vendetta, narra che la bella mugnaia 
imitò Giuditta. Lasciamo parlare i poeti locali: 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLIVO D'ORO 


(Porte-Bonheur)} 


Traduzione di TGO 


Anita aveva ascoltato distrattamente ma senza 
interrompere, ma quando senti che Bouret con- 
eludere non perse tempo e rammentò a’ suoi in- 
vitati ch'erano aspettati a giocare. 

Albina e Lucia avevano già preso posto, una a 
destra l’altra a sinistra della sedia lasciata vuota 
per il conte d’Apsranda. S'erano sedute ed avevano 
messo sol tappeto qualche marergo che speravano 
di far fruttare. Glebof che non sapeva giuocare 
senza bere, era oconpato & collocare a portata 
della sua sedia un assortimento di diversi liquori. 
Boiagnerin s'era armato d'un rastrello ed aspet- 
tava di servirsene per tirare a cè l'oro perduto 
dallo Svedese: Fougersy svoltava i mazzi di carte. 

Per cominciare mancave il solo conte d'Apa- 
randa, trattenuto da spiegazioni ormai troppo lun- 
ghe, con gran dispetto dei puntatori. 

Le donne brontolavano; gli uomini mandavano 
al diavolo Bonret che aveva sequestrato il conte. 

— Scommetto che quell’animale gli propone un 
affare — borbottava Fougeray. — Non gioca e 
impedisce agli altri di ginocare. E quel babbeo di 
Amanlis che gli fa la terza! Bisogna che abbia 
qualche intrigo con lo Svedese... se ne cccupa 
troppo... ma finirò per sepere perchè. 

— È tutto questo che avevate ds domandarmi ? 
— disse sprezzantemente lo straniero guardando 
in faccia Bouret. 

— Tatto questo. 

— Meno male... e mi permetterete di farvi o8- 
servare cho la vostra Banca non mantiene quanto 
promette ai depositari. 


— Come sarebbe ? Avete dei dubbi sulla invio- 
labilita del nostro sotterraneo? Avete chiuso da 
voi stesso il vostro ripostiglio e nessua altro può 
aprirlo. 

— Spero bene... ma credevo che nel vostro 
programma fosse compresa anche la discretezza e 
m'accorgo che non vi tenete punto obbligato a 
conservare i segreti de’ voatri abbonati. 

— Ma sî... ma sì... noi soli conosciamo la lista 
dei depositanti 

Scusate! avete pur detto al sigaor d'Amanlis 
ch'io figuro su quella tista. Non me n’imperta 
nulla e non ho bisogno di nascondere che ho de- 


| positato de’ valori in uno de'compartimenti del 


vostro sotterraneo. Ma posso affermare che uno 
dei direttori della Banca parla faori d'uffizio degli 
affari de suoi clienti, ciò che può produrre qualche 
inconveniente. Può darsi, per esempio, che il si- 
guor d'Amanlis non sia soddisfatto. 

— Perchè, signore? — domandò Saviniano con 
vivacità. 

— Era inutile dirmi che avevate fatto un depo- 
sito lo stesso giorno e subito dopo di me.I vostri 
‘affari non mi riguardano , 

— Non più di quello che importi a me de' vostri. 

— 8e avete preteso di darmi una lezione — 50g- 
giunse Bouret — ho da darvi una sola risposta: 
siete libero di ritirare quando volete la vostra 
cassa se non la credete al sicuro. 

— Lo so... e profitterò presto di questa facoltà 
— disse il conte d’Aparanda, voltando le spalie 
1 Bouret. 

Anita li aveva lasciati per andare a calmare 
l'impazienza degli altri invitati. 

— Finalmente — esclamò vedendo lo Svedese 
avvicinarsi alla tavola — la conferenza è finits... 
Credevo che Bouret volesse fare un corso di am- 
mninistrazione finanziaria a questi signori. 

— Ecsomi — disse jo Svedese — e se volete 
che tenga banco, son pronto. 

— Come se vogliamo... ma ve ne scongiuriamo 
— rispose Fougeray. — Abbiamo pianto la vostra 


rdo ‘delia potenza di un fatto popolare, | 


< Diè cupo un gemito 
Il fosco principe 
E in terra esanime 
Cadde e spirò. 
« Pel crine impavida 
Ella afferrandolo 
Dal busto l'orrido 
Capo staccò. » 
«Là dove ancor del feudo 
Il rotto merlo esiste 
Memoria d'una gente che uccise 
1 donni, alteri delle lor conquiste ; 
Gente che non divise 
Il pan con la vergogna 
Delle stuprate spose 
Ma ne lavò col sangue la rampogna 
E un albero e una lapide 
Di Libertà pei posteri compose. » 


Furibondi, i popolani, avrebbero incendiato il ca 
stello del marchese, giurando sulle fumanti rovine di 
non permettere mai più che colà si rialzassero torti 
© bastioni, 

Se ritorniamo all'arida storia, troviamo che, dopo 
il secolo xi, i marchesi monferrini ritornarono ancora 
a dominare Ivrea; € per ciò sembrerebbe che altra 
scena tragica sia succeduta; oppure che, sospese ie 
scara nel camevale, si ripigliassero con maggiore en- 
tusiasmo quando cessò il suddetto dominio. 

In fatti, uno statuto stabilisce che i « potestì » o 
« prefetti » d'Ivrea, entrando in carica, dopo aver 
giurato l'osservanza degli Statuti, fossero obbligati a 
montare a cavallo e, accompagnati dal Consesso mu- 
nicipale e dalle altre autorità, dovessero portarsi alle 
rovine dell’antico castello, già asilo dei marchesi mon- 

" azzo; e quivi aveva luogo 
Preda în Dora (la pietra in Dora 
fume Dora). 


Il potestà novello con un martelletto speciale stac- 
cava un piccolo sasso da quei ruderi c lo gettava 
0 le spalle nel fiume, pronunziando queste testuali 


mis Monferrati (In sfregio del 
o), soggiungendo tosto : « Non per- 
uma fieri erant. turres. domini 


is (Non 1ò che alcuno cd 
0 le torri del signor marchese). 

ne della Pietra in Dora compilavasi 
la si rinnovò 
atta monferrina, il mar- 


nalzi ov 


sta 


luogo e ogni 


la 


anno 


chesato passò sotto la Casa di Savoia. E fa veduto 
20m ivi della città il 
rtello con manico fasciato di velluto cremisino, la 
tura poteva risalire al principio del secolo xiv, 
1 qual tempo credesi fatto lo statuto della Preda 
in Dora. 

Ma non era bastante per il popolo l'atto consulare 

anza ; © 


conservato negli 


per Ì 
È 


di ric volle anch’: sso rammemorare la ven- 
detta avita negli ultimi giorni di camevale. Così fu 
costituita la festa singolarissima del carnevale epore- 
diese, divisa in varie scene tutte simboliche e caratte- 
ristiche. 

Fino dal 1808 le 


inque parrocchie d'Ivrea festeg- 
giavano, ognuna separatamente, il proprio carnevale, 
nello stesso modo; ma in detto anno il cittadino An- 


assenza. Se non foste venuto, Boraguerin si sarebbe 
suicidato col suo rastrello e Giebof avrebbe ter- 
minato di bere la bottiglia di Kimmel ehe ha in- 
cominciata. 

— State — disse l'addetto — impedite al 
conte di vire di quanto tien banco. 

— Fissate voi altri la somma, signori. 

amila franchi... è troppo? — domandò 


il Rosso. 

— No, davvero... li ho viati al clud l’altra sera 
e devo averli in tasca... Mi permettorete di ag 
giuegere un centinsio di marenghi per divertire 
queste signore. 

— Ecco un uomo che sa vivere — sclamò l'Al- 
bins 

— È proprio carino — mormorò la languida 
Lucia dandogli un'occhiata. 

Mentre io Svedese posava sul tavolino due ro- 
toli di napoleori © un fascio di biglietti di banca, 
Bonret diceva al visconte d'Amanlis: 

— Che cosa dite dell'impertinenza di quel si- 
guore? 

— lo... nulla. 

— Non vi sembrano strane le sno suscettibilità... 
non posso imporgli di portarsi via il suo cassone 
che dev'esser pieno di sassi... vi si oppongono i re- 
golamenti ; na voglio levarmi il gusto di molestarlo. 
Domani manderò 2 vedero se abita davvero al 
Grand-Hòtel, perchè mi sone messo in testa che 
non mi abbia dato ancora il suo vero indirizzo. 

— E se sapeste che vi ha ingannato, che cosa 
fareste? 

— Lo racconterei a tutti, e pregherei Fougeray 
di raccontarlo al Diving Club. È bene che si sappia 
qualche cosa di preciso interno a questo signore. 
latento, per fargli vadere che non mi fa paura, 
voglio dar sotto al suo banco. Volete che glielo 
portiamo via in due? 

— Sarei ben contento... ma non ci riusciremo... 
N'ho fatto già l’esperienza a mie spese. 

— Credete che non ginochi lealmente? 

— No... ma... 
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Futri 


onio vessati ottenne l'unione dei cinque drappelli 
camevaleschi. Egli ne fu per mol anni dopo il ge 
nerale, e poi, vecchio, ne fu dichiarato maresciallo 
emerito. 

Le società permanenti camevalesche di ciascun rione 
eleggouo il generale, e questo sveglie cinque giova- 
netti, che sono degli bba’, nelle famiglie dalle quali 
è addossata la spesa delle feste. I membri delle so- 
cietà sono chiamati le guardie, che, dirette dal gene- 
rale, regolano il camevale. Nessuno pub far parte 
delle guardie se non ha ceni requisiti e, fra questi, 
quello di esser un bell’uomo e un buon cavalcatore. 

Gli a5ha’ sono pure scelti fra i più avvenenti fan- 
ciulli della città; così che la carica è molto ambita 
dalle madri per i loro figli. Rarissimi sono i rifiuti 
di partecipazione alla festa; tanto più che ai genitori 
toccherebbe di vedersi bruciato in effigie il proprio 
figlio davanti alla casa. 


Xx 


L'apertura del carnevale si fa con un pranzo nel 
giorno di San Gaudenzio, cui intervengono tutte le 
autorità locali e i principali cittadini. E anche del 
pranzo si fa un verbale particolare. 

Ma veniamo agli ultimi giorni, destinati alla gran 
baldoria, in cui il generale, con pompa magna, per- 
corre le vie. 

Aprono il corteo vari alfieri con stendardi allusivi 
alla festa ed alle parrocchie cui appartengono, fra le 
quali quella di San Maurizio ha la precedenza, essendo 
la più antica di tutte ed avendo nella propria giuri» 
sdizione le rovine del Castellazzo. Vengono appresso 
e bande di ciascuna parrocchia, composte di pifferi, 
tamburi e grancasse. Si suonano marcie antichissime 
sempre le stesse, variate soltanto da parrocchia 2 
parrocchia, poichè ciascuna di queste ha la sua mu- 
sica speciale. Le musiche sono da due file di abba 
elegantemente vestiti, sopra cavalli, bardati con sfarzo, 
e per la più parte în costumi medioevali. Portano 
una spada sguainata, alla cuî punta sta un’arancia 
qual emblema delle teste del marchese e dei suoi 
scherani. Gli abba’ precedono il generale del carne» 
vale, attorniato dal suo stato maggiore e dagli aiu- 
tanti di campo, tutti în uniformi militari, antiche e 
strane, e tutti montati da cavalli coperti di ricche 
gualdrappe. 

A lato del generale, che brandisce la scimitarra, sta 
il segretario del carnevale con un vestito analogo 
alla sua qualità: l'indispensabile parruccone, il cappello 
triangolare, gli occhiali, le brache di velluto nero e le 
calze bianche. Egli tiene un librone, che è il codice 
del camevale. Le guardie; pure a cavallo, sorvegliano 
il corso delle carrozze. 

Da parecchi anni si è aggiunta alla cavalcata una 
compagnia di sessanta cavalieri vestiti a foggie orien- 
tali © preceduti da trombettieri, la quale dà spettacolo 
di tornei e gualdane. 

Chiudono la marcia trionfale infinite maschere 2 
piedi ed a cavallo. Sono migliaia e migliaia che dinno 
alla festa un carattere originalissimo e animatissimo. 

Il corso delle carrozze su due file e ravvivato da 
un continuo getto vicendevole di coriandoli, dolciumi, 
fiori, granturco, fagiuoli e ceci, che dà origine 2 vi- 
vissime battaglie. 

È tanta la quantità dei legumi scagliata anche dalle 


— Non ci sarebbe da stupirsi; ma vi prevengo 
che me n’accorgerei subito. Il mio colpo d'occhio 
non m'inganna mai in queste cose. Darei mille 
frauchi per cogliere in flagrante questo scandi- 
navo più o meno autentico. Profittiamo dell’oc- 
cagione. 

— Saviniano — gridò Giorgio — e la tua ri- 
vincita? Si vince quel che si vuole qui. 

Difatti il conte aveva perduto i tre primi colpi, 
ed era ocenpato a pagare. 

— Venti napolconi a destra — disse Bouret, 
mettendo fuori il portafoglio. 

— Finalmente riconosco il mio Bouret d'una 
volta — disse Anita — il Bouret che ho cono- 
sciuto gran giocatore. Visconte... un uomo serio 
dà l'esempio... giuocate venti napoleoni a sinistra, 
@ venite a sedere qui accanto a me... È un buon 
posto. 

A Saviniano dispiaesva di non essersene potuto 
andare, ma in quel momento sarebbe stato difi- 
cile dir di no senza parere un originale; e poi il 
nipote del barone di Trémorin poteva ben fare 
quello che faceva il vice-direttore del Credito delle 
Provincie. D'altra parte, non gli sarebbe punto di- 
spiaciuto di riprendere al conte d'Aparanda i de- 
nari che quell’antipatico individuo gli aveva vinti, 
@ non rischiava di rovinarsi, avendo in tasca, tre 
soli biglietti da mille. 

Disposto a sacrificarii, sedette accanto ad Anita, 
puntò © vinse mentre Bcuret perdeva dall'altra 
parte. 

Anita e Lucia erano dalla parte buona: Albina 
perdeva, ma non pagava, e il conte non si pren- 
deva la pena di reclamare. Del resto, il conte 
quella sora aveva tanta di.detta che prima di f- 
nire il mazzo delle carte il suo banco era già agli 
sgoccioli. 


(Continua) 


finestre, che î poveri raccogliendoli, ne hanno alimento 
per tutto l'inverno 

Chiunque, se anche non mascherato, voglia assistere 
al camevale d'Ivrea, deve portare il berretto frigio; 
nè sono eccettuate dall'obbligo le signore; ed esse 
anzi si adornano vezzosamente della classica accon- 
ciatura. 

In mezzo a tanta baldoria non accadono mai di- 
spute o inconvenienti 0 disgrazie. 

Fin dai tempi del governo assoluto, e nella stessa 
dominazione francese, sospettosa di turbamenti popo- 
lari politici, non mai s'impedi il carnevale ivreese; 
anzi, negli ultimi giorni, la polizia si è sempre aiti- 
rata, o finge di ritirarsi, lasciando i suoi poteri al 
generale del camevale Gelosi i cittadini di tale pre 
rogativa, procurano sempre che mon nasca il più pic- 
colo disordine, e, occorrendone, lo riparano subito. 

Nel penultimo giorno, alle ore 7 di mattino, si 
piantano gli scarli nelle piazze delle cinque partos- 
chie. Essi consistono in lunghissimi fusti od alberi, 
ricoperti di fascine di erica, frammischiate con fuochi 
d'artifizio, Sulla sommità degli alti roghi sventolano 
e bandierine con la divisa delle singole parrocchie. 

11 generale col suo codazzo si reca, parrocchia per 
parrocchia, da quella coppia di sposi, che fu l’ultima 
a celebrare il proprio matrimonio, e, qualunque essi 
sieno, entra nel tugurio © nel palagio, e prega la sposa 
a seguirlo. La sposa, che aspetta il generale, prende 
il suo braccio, mentre gli aiutanti attorniano il marito 
che vien pure condotto nel luogo in cui sì deve inal- 
zare lo scarlo, 

Quivi le guardie presentano agli sposi una zappa e 
un piccone di fartura pulitissima e ornati di borchie, 
All'invito del generale, la sposa prende la zappa, îl 
marito il piccone, e tutti due dinno i primi colpi sul 
terreno, segnando il punto preciso, ove deve farsi la 
fossa per l'innalzamento dello scarlo. Allora îl gene- 
rale si rivolge agli spettatori silenziosi, ed esclama ad 
alta voce: 

— Ciamo testimoniales ch' ant "la parrocchia de San 
Moris $è piantò ’1 pich second V'us antich, 

(Chiedo testimoniali che nella parrocchia di Santo 
Morizio si è piantato il piccone secondo l'uso antico.) 

Il segretario redige apposito verbale, c gli sposi lo 
sottoscrivono col generale e i testimoni nel codice patrio 
0 « Libro del carnevale ». 

Dopo alcuni giri intorno allo scarlo, gli sposi sono 
condotti a casa; e il corteo del generale passa in 
altra parrocchia per fare la medesima funzione con 
un'altra coppia di sposi 

In Ivrea sì va a gara per poter prender parte da 
attori a questa cerimonia; così che vi sono dei fidan- 
zati che aspettano proprio il giorno precedente alla 
funzione e il momento della chiusura della chiesa, 
per compiere il matrimonio religioso, e rimanere così 
l'ultima coppia. Naturalmente qualche curato talvolta 
sì presta con compiacenza a secondare e agevolare 
questi desideri che non sempre sono tutti appag: 

Il carnevale finisce con l’abbruciamento degli scarli 
colui che appicca il fuoco in ogni singola parrocchia 
è il piccolo abba’ di ogni compagnia, il quale ha mu- 
tato la spada con l'arancia in una torcia a vento. Di 
queste sono pure munite tutte le carrozze. La scena 
non può essere più fantastica. La tremula luce sparsa 
dalle torcie, il silenzio di aspettazione che precede 
T'incendio, cui succedono di repente la gazzarra e le 
fiammate e gli spari dei fuochi artificiali ripercossi 
dalla eco dei vicini dirupi, fra un brulichio dei pedoni 
e la corsa dei cavalieri in mezzo al fuoco attorno alli 
scarli, e la musica indiavolata che scoppia all’alzarsi 
delle famme e le grida assordanti..... tutto ciò di a 
quel punto supremo della festa l'immagine d'una gi- 
gantesca tregenda. 

Tutto in un momento l'ultimo scarlo manda uno 
sprazzo di viva luce e scomparisce: Consummatum est ! 

Le bande musicali abbassano il tuono dei loro suoni. 
All’assordante succede il flebile... a poco a poco la 
folla si dirada, eletorcie si spengono e la tenebria in- 
vadente, che avvolge gli avanzi della festa, segna che 
il camevale è finito. 


A. BERTOLOTTI. 


Domani, Martedì, esseado 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il gio naie. 


Slià 
dia 


Echi dell'Etna. 


Catsnia, 18 febbraio. 

Gran bella cosa la statistical... 

All’affcio della medesima ho sppreso come ual- 
mente, fino a qualche giorno fa, il numero di quei 
cittadini che sentivano un bisogno estremo ed ir- 
resistibile di diventare elettori era di... indovi- 
nate!... ventitre! E quando si paragona questa 
cifra, modesta se vogliamo, all'altra reppresen- 
tante gli abitanti di Catacia (102 mila cirea), si 
ha la prova più luminosa e palpabile dell'urgenza 
della riforma elettorale. 

lo penso en terrore 2 quel che sarebbe suo 
cesso se la Riparazione non avesse subito subito 
soddisfatto il prepotente bisogno del popolo 

Per fortuna, sijè aperta la valvola di sicurezza 
a isuto ferimento: lascismolo sbollire, 

* 

Iutanto le Società politiche, dallo radicali alla 
Costituzionale, predicano a perdifiato le spingono 
i cittadivi a farsi inscrivere. 

Ms, ironia della sorte! il carnevale crea degli 
altri bisogni, e la gente trova che, 2 sentir le pro 

jche, c'è tempo în quaresima x 
Per compenso il auchifizu nelle piazzo Mazzini, 


Duomo 6 Stelicorea, dei corsi di coriandoli e dei 
veglioni al Comunale e al Castsgnola. 

Carnevale IV farà solamente domani 
gresso trionfale, a causa di un forte raffreddore. 
Martedì esalerà i purissimi spiriti, in sezuito ad 
una gastro enterito e sarà convenientemente cre- 
mato. 

Come si vede, ogni cosa è scrupolosamente pre- 
vista, compresa la ritirata coi moccoli, che non 


ci sarà... 


* 

Quel che non era previsto affatto fa il ballo in 
costume dato in casa Trewhelîa. 

Non era previsto, perchò erano degli anni ps- 
recchi che a Catsnia non c'era il verso di far 
quattro salti; non era previsto perchè quest'anno 
la fiaccona, la svogliatezza erano generali. Figa- 
ratevi dunque se l'invito sis tornato gradito slo 
nostre signorine ed si nostri giovanotti 

Il ballo dei signori Trewhella era predesti- 
nato; esso non poteva che riesciro {re wel (mi- 
sericordia !). 

Molto ammirate la padrona di casa, in eostume 
giapponese, e la sua signorina, en folie. Dovizia 
di eleganti costumi: Bourgenise George IV. Manola, 
Louis XVI, Girofié, Giglio, Giuoco... ed altre se 
duzioni da far girare la teste. 

Si ballò fin dopo le cinque. 

* 

Si è costituito un comitato di signore collo scopo 
di proteggere un asilo di ricovero pei pover 
protettrici fecero l’altro giorno irrazione in Con 
siglio comunale, chiedendo 
consesso; un'elomosina di ventimi 

Come fa r di no? Come 


quenza ap 
indiziato d'e 
par convertir 

Ii metodo dunque risscirà, e i danarì 


sima, uns festa il cui iniroito andrebbe a beneflv:o 
dei poveri? 

Ci divertiremmo, e si f 
anzi duo, compresa quel 
auusto erario ui 


HMomlet 


Note veronesi. 


L’agiteziono pon è finita; 
samentando, qnento più si a 
tempo utile per {i orivere nello n 
elettorali Le sollecitazioni dei varî per 
ferenze promosss dall’Assosiazione popoi 
istraziori pubblicate e Jiffase în gran na 
gìi operi, hanno portsto il loro frutto; e il 
stro muncipio ba ricevute uan gran quantità 
domande dei nuovi elettori, di ov 
ione politica, ma sopra tut 
della 


i elasse e 


hsnno il loro movi; 
2 \ologne, a Villa 
prino, a Valeggio si 
soffio della nuova vita, e la nostre 
costituzionale non Isscin di udo, 
ciò accada pare negli altri comu 
nelle compagne, dove è più dif 
dere l'imporiauza del farsi 
liste, tanto più che qus c 
pagauoli harno sempre pas 
qualche » 
tere îl loro nome 
Ma come anderà a lv 2 
Almero în queste nostre provincie 
come nn fuoco di n 
gamento del voto © o di lista avido 
la stesen vittoria del buon senso, cha abbia 
vota sempre dal 66 2d oggi. parché i nostri smici 
rimengano uniti e concordi. 

* 

Non vi spaventate di que 
che anche qua v'è stato chi ha © 
un pe di confasivne tra 
fuori l'idea dell'Unio 


n foglio di carta bol'ata 


n — — è en 


Anno IT A 


XII Pranzo 
= 


GIORNALE UFFICIALE DELLA POLENTA 


Numero 


PARIGI, febbraio 1882 


Straordinario 


PARTE UFFICIALE 


Nella seduta che precedette il pranzo della 
Polenta del 15 gennaio 1882, la presidenza he 
proposto un regolamento per le ammissioni a! 
pranzo sociale. — Gli illustrissimi signori 
Gran Polentoni e Polentoni presenti hanno 
esaminato e quindi votato all'unanimità que- 
sto regolamento, che ora ha forza di legge e 
che si porta a conoscenza di tutti gli aspi 
ranti ai grado eccelso di Polentone provvi- 
sorio o permanente. 


REGOLAMENTO 


1° Il pranzo della Polenta si compone di 
soci permanenti e di invitati. 

2° Sono soci permanenti tutti quelli che, in 
tale qualità, sono intervenuti ai pranzi della 
Polenta a tutto il 15 dicembre 1881. 

3» D'ora in poi per divenire socio perma- 
nente occorre : 

a) essere Italiano. 

5) occuparsi d'arti, lettere o scienze. 

c) essere presentato da tre soci. 

d) ottenere tre quarti dei voti dei soci 
presenti allo scrutinio, che si farà per 
sì 0 n0, il no significando semplice pro- 
rogazione 

4° Per eccezione, dietro proposta di dieci 
soci potranno e 
gola, sino a cinque notabilità italiane o stra- 
niere. 

5° Gi 


per un pranzo le notabilità italiane di pas- 
saggio a Parigi, e anche le notabilità francesi. 
Dato al Café Corazza al Palais-Royal. 
Parigi, 15 gennaio 1882 
Il presidente effettivo 
G. CAPONI. 
Il presidente onorario ll segretario 
G. Panizzi. Tomasi. 
Dopo l'adozione del regolamento, che pub- 
blichiamo più sopra, i Polentoni presenti hanno 
votato ad unanimità l'ammissione dei signori 
Virtorio Concos, pittore, 
e OsvaLDbo ToranI, disegnatore. 
Il pranzo sociale del mese di febbraio ha 
luogo al Ca/é Corazza il giorno 17, alle ore 7. 
I soci che non intendono intervenire sono 
pregati d'avvertire a tempo il signor G. Ca- 
poni, presidente effettivo, 3, Grange Batelière 


I soci che pre 
gatì di conforma: 


ono pre- 
$ 5 del regolamento 


ne presidenziale dei 20 gennaio 
signor commerdatore Arrigo Boito è stati 
nominato Gran Poleztone dell'ordine della Po- 
lenta (Titolo: La canzone del'a Spatola). 


Annesso A. 
LISTA DEI è 
A TUTTO IL 15 DIC 


NTONI 


PNOSCIUTI 
MERE 1881, 


Dottore D'Ancona, I 


0 Albites de Paterniano, 
Bruneri, Boarelii 


xttors Barbavara, Braga, 
Boneiti, Cortazzo. Castiglione, Chialiva, Cas: 
sellarì, Caponi, Corcos, Denza, Detti, Delle 
Sedie. Etienne, Esposito, dottore Fortina, Fi 
iosa, De Filippi. Giorgi, Grasset d'Avilly, Giucci, 
Gentili, Lanzirotti, Lancioni, de Lauzi 
Marchetti, Muzio, Melzi, De Nittis, 
Pittara, Pasini, Panso, Rezasco, Remazzotti, 
Rota, Rossano, Spiridion (Ignazio), Spiridion 
(Giuseppe), Sivori, Sampieri, Tamberiik, Ti- 


è stata una bolla di sapo rapienti, ch 
l'havno pensata nella loro mente piccina, rit 
ranno selle per molto tempo ancora, senza «po- 
ranza di ve confermati dalla 
di sapien 


industriale, @ soi 
La pratica è ot 
sasario che pas 

tutte lo lungaggini burocratiche dell'armminisira 
zione centrale, ai può sperato di veder tatto de- 
finito deniro il mese venture; e i lavori potracno 
essere comincisti si primi del prossimo maggio, 
se pure non sorge qualche diflicoità non preveduta, 
nò prevedibile. 


nostro ca: 
buone notiz: 


* 

Il osrzevale va innanzi come ers cominci 
cioè assnì (reidamente, e si diss:ne « finire al 
stesso grado di temperatura. La Travia/a al teatro 
Rossini nou è anduta moito megiio delia Sonnam- | 
bula © dei Puritani, e ciò ron ‘è tto le 
sere uns folla immensa, come è natnrale, man- 
cando ogni altro divertituento. 2fercoledì almeno 
avemmo una gran festa da ballo îx essa del er 
Da Lisca, dove non mancò di divertirsi e di bal- 
lare il vostro corrispondente, ssbbene non più tanto 
giovane. 


n 


Nepos. 


{1 nostro corrispondente Folche 
del cavalier Caponi, pres 
deîla Polents, ci manie da Parigi 
o del giornale della Sociel 


intimo 
> della Società 
I numero sira- 
che ripreda- 
ciamo qui so'to. Non sarà discaro ai lettori chi 
nell'ultimo numero del carnevale, abbiamo pro 
gato la Politiox di farsi ua po'più in là, e di la- 
sciare posto ad argomenti più aueni. i 


voll, Troili, Tofano, Tommasi, Tripp, Venzel, 
Vianelli. 


PARTE NON UFFICIALE 


Le notizie che p 
della Pi 


cveng no da tutt’ i paesi 
‘ono concordì nell'affermare che 
la nu votata il 15 gennai 
1882, è stata accolta con entusiasmo. — Delle 
dimostrazioni universali di gioia sono state 
faite in questa occasione, acclamando Ja fa- 
sione di tatti i partiti polentari. 


Il pranzo del 15 gennaio è stato onorato 
dalla presenza dei »r Edmondo de Gon- 
court, autore delle Femme au XVII siòcle 0 
della Faustin. 


Siamo in caso di informare i signori Po- 
tenioni ch» la presidenza ha invitato al pranzo 
del 17 febbraio, il signor de Blowitz, corri. 
spondente del Times. 


Dopo il pranzo si udirà per la prima volta 
1 Babau, galop di J. Burgmein, autore del 
Roman de Pierrot et Colombine, dei Racconti 
gel Natale, © di molti altri Giultricordi mu- 
sicali. 


Il 15 gennaio il signor Corcos — allora 


| ancora semplice invitito — eseguì in mo 
| affatto pallese la cavatina # Si 


una vi 
del Barbiere di Siviglia rate 


Divenuto socio permanente, il signor Co 
— almeno così crediamo sapere 3 tara diro 
ai suoi nuovi colleghi _il duotty dell'EUisir 
amore con il benemerito Gr Nentone, 
cavaliere delle Sedie ata ti 
La presideaza aspetta questo avvenimento 
musicale per nominare definitivamente ed in 


via straordinaria il signor Corcos « 
della Polenta ». ESE 


| Gi si informa che la presidenza ha l’inten. 
zione di aggiungere al suo ufficio un seconds 
segretario, le occupazioni pel pranzo sociala 
a cui si dedicano ora il signor Tommasi, primo 
segretario, ed il presidente effettivo signor 
Caponi, aumentando ogni giorno. 

Questo nuovo segretario sarebbe spacia) 
mente incaricato dell’organizzazione dei con. 
certi che seguono ordinariamente i pranzi 
della Polenta. 


Abbiamo inteso pronunciare il nome dal 
signor Felice Coen, pianista, pel posto di se. 
condo segretario della presidenza. Se la can. 
didatura del signor Coen viene accolta, la 
preside..za dovrà forse aggioruare la pubbli. 
cazione del relativo decreto, sino a che il 
signor Coen sia elevato al grado di Polentone 
permanente. 


Notizie agravie. 
Malgrado la mancanza di neve, îl raccolto 


del grano turco promette di essere uberto. 
sissimo. L’avvenire del pranzo della Poleala 
ormaiè assicurato da questa consolante notizia, 


Notizie culinarie. 

Affluiscono ormai da tutto le parti del regno 
i doni per il pranzo sociale. Ci limitiamo, per 
ora, ad annunciare la provenienza di quelli 
gianti per la riunione del 17 corrente. 

Le Bondiole sono state offerte dal co 
datore signor Antonio Gobbatti di Rovig 

I carciofi di Venezia dal cavaliere Ce 
Augusto Lev 

Il vino di Baroio ed il formaggio Gorgoa- 
zola dal cavaliere Bouringer di Milano. 

Sappiamo che tutti questi signori riceve- 
ranno un grado nell'ordine Polentario. 


Ultima ora 

Il commendatore Paliz: presidente ono- 
rario del pranzo della Polenta, ha finito 
disegno allegorico del enw del pranzo, e ci 
perviene la notizia che ogni socio nè atri 
un esemplare sotto il tovaglinolo il giorno 17. 

All’altimo minuto ci si assicura che il 
guor Lessi, acquerellista, il quale prender 
parte al pranzo del 17 come invitato, si p 
pone di presentarsi candidato ad un posto 
Polentone. 

Ta questo caso è probabile che i signori 
Polentori sieno invitati a votare prima del 
pranzo del mese venturo. 


Ultimo istante. 

L'idea di fare i fagiuoli rossi stufati, come 
complemento alle Bondiole, ha prodotto una 
ne profonda in tutte le capitali d'Eu- 


I signori Poleatoni che desiderano offrir 
alla Società qualche piatto di loro speciale 
preparazione sono pregati di iscriversi, un 
mese prima, presso la presidenza che prov- 
vederà alle necessarie disposiz. 
cuoco del Café Corazza. 

vi 

PUBBLICHIAMO LA CANZONE DELLA SPATOLA 
È PER LA QUALE IL SIG. ARRIGO BOITO 
È STATO ip50-facl0 NOMINATO GRAN POLENTONE. 


La sp 
ossi 
L'arte de menar ben la polenta 
E de mettorghe el tocio 
Allegoria 
De Arlecchin Batocio 
Moreto bergamasco e mezo mato 
El qual }a ofre dedica e presenta 
Ai omeni politici de stato 


atola 


Ghe ze una caldiera — Tacada su un fogo 
Che par una vampa — De incendio e de ro, 
Visin ghe una poivare, che par d'oro fin 
E qua ghe la spatola del gran Trufaldin. 
Principia el miracolo de de diento 
Levarse una brombolz, d'a:zeuto d'arzent 
Pò Subito un'altra la vien a trovar 
E l'acqua nel fondo scominzia a cantar 
La canta, la ronfa, la subia, la fuma 
De qua la se sgionfa, de tà la se ingruma 
Ei fogo consuma col vivo calor > 
Le brombole in sciuma ia sciuma în vapor. 
La bogie de boto, atenti: ghe semo 
Più fiama de soto — supiemo, supicmo, 
Che gusti, che zogie, la bogie, la bogie, 
La va, la galopa, ja zira, la sciopa o” 
La fa la monfrina, farina farina. 
La salta per sora, la sbrodola fora 
Porteme in cusina, farina farina. 

Ocio, ocio Oe'Batocio, 

Ciappa in man tecia è caena 

Miscia volta, ‘a mena 

Deme el tocio — ocio ogio. 

Mola, tira, tira mola 

E destira e stinea 6 fola 

La xe frola — dai de qua 

Dai, dai, dai, la broa, la scota, 

La xe cota, la xe cota 

Sior Florindo, la se senta 

Che xe fata la polenta. 
Dunque magnemola — Ghe manca el sal 
Sal, della favola — Xe Ja moral. 
Ecco, la spatola — La xe el mio estro 
La xe el mio genio, — Pronto e maestro 
E quel finissimo — Fior de farina 
Vol dir Rosaura — E Colombina 
L'acqua broenta — Xo el nostro, 
E la polenta x 


Magnitiche d 
golezzi, alcu 
strone della 

Paro che il 
settimana fra 


polazione. 
Non sorsero 


eccitati. Ù 
Ii duello di 
ossia non coH 
duellanti, rei 
federali che H 
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Ii carneval 


alcani s 
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DA COMO 


18 febbraio. 

Nagnifiche giornate di primavera, duelli, pette- 
golezzi, alcune feste da ballo — ecco il mine- 
Strona della giornata. 

paro che il dottor Ox sia venuto da qualche 
settimana fra questi sonti, ed abbia tentato i snoi 
Eeparimenti su questa tranquilla e laboriosa po- 

olazione. 

Non sorsero mai a Como tanie questioni como 


cre nè mai cone adesso gli animi farono tanto 


ooiteti. 

ande di ieri — il terzo in un mese — ‘ini... 
Lenon cominciò neppure, perchè, padrini © 

Sellani, reeatisi in Svizzera trovarono le guardio 

diferali cho pensarono bene di farne una retata, 

e sono tuttora in arresto. 


>< 


ti carnevale procede lemme lemme, suscitando 
però va nogolo di pettegolezzi. 

Ni più grosso credo sia la guerra personale che 
> ad un collaborstore di un giornaie 
ino — un gicvane, il quale ha il doppio torte 
forestiero, în una città in cuî i forestieri 
10 di buon occhio, e di essersi 

seguo di ereder possibile il vivi 
ni ammalate, a quanto pare, da tsbe 


i va ne farono pareechi. Due sopratutto 
liantissimi, offerto il primo da signorine a 
, il secondo di contraccambio di questi 
4 quelia. Vi intervenne il fiore della società, e ci 
ertì tn mondo. 
rettanio sì può dire della prima festa 
‘a al Casino, festa rice® di foile/les, ma scarsa 
di intervenuti. La seconda invece, improvvisata da 
alcani soci — il vostro corrispondente fra i quali 
è andata a gonfio vele, cosa che ha 
tissimo quslcuno. 
In complesso nen c'è 
bello, sp nente nel sesso mascolino. Viceversa 
i veglioni sono di vn'alle, troppo spinta. 


Giorni fu avete riportato dall’Italie alcune no 
tizie riguardanti il contrabbando col mezzo dei 
csni 

L'itatie forse crede che questa sia una novità, 
È uns rovità vecchia quanto Matusalem. 

In questi ultimi tempi, mercè l'opera solerte 
dell'intendenta delie fioaoze « dell'ispettore de le 
gasrdie di finanza, il contrabbando in genere. e 
quello coi cani in specie, è di molto 
ma questi fedeli animali danno ancora qu 
gratiacspo ni due « ‘onari. 

Sono origine talvolta persino di questioni in- 


fernszionali. 


iminuito, 


regi f 


che una delle principali r DI 
1 contrabbando. Succede non di 
nardia di finanza inseguerdo 
dire spsri nna faci 

che il proiettile entri 


ds a colpire ua 


Canton Tici 
raro che qualche 
trabb: 
taliano, 


o è 


ne © 


della municipalità 
queli’elbaro, st 

violazione di territorio, e mand: 
ministero degli esteri, che la pass 
presertante a Berna, il quale la_g 
Suu Eccellenza Pasquale Stenisizo, che la m 
al commendatore Ellen, finchè giunge all'inten 
denza di Como. 

Per poco che ci impieghi, il viaggio della pre 
seì mesi, durante i quali 
quel btavomo di sindaco aspetta sompre da ua 

guerra fra l'italia e la S.z 
iu norae delll'insulto recato al suo albero. 

È eurioso il raodo col quale sono educati i cani 
contrabbandieri. 

Li tengono per qualche ssttiuane ed un dig uso 
di tanto in tanto li fanno 
per ua corridoio, nel qua'e inconirano un vomo 
Vestito da guardia ci dinsnca con Un gro 
store in mano, e che picchia giù botte 

Ua mese di questo regime bei 
langue cane «lia vista di una guardia & 
velocità di un direttissimo smerieano. 

Del resto nel Canton Ticino il contrabbeu 

con tutte le regole. Ci sono pertino 

je di assicurazioni, che garantiscono 

l'arrivo dellu merce a destino, e pagauo ì danni 

nel caso che le finenza sequestri e roba e por 
ratori. 


testa di 
not: £| 
siro 


eno di 


quaresimaie, e 


Alceo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 febbrsio 

+. Ieri il corso în via Nazionale, darato fino a 
notte, è stato vivaca assai, quantunque la vastità 
della strada poso si presti at getto dei fiori « dei 
confetti. L'uitimo pezzo di vis Nazionale ers più 
animato, e gli addobbi delle finestre sono più ele- 
santi. Una rinestra è decorata con le sei bandiere 
viute dal padrone del barbero che ha ottenuto il 
premio în tutte le corse di questi giorni. 

Dopo il corso, moltissima genta si è recata a 
visitare la fiera dei vini. 

Quai che prima hanno avuto l'idea della fiera 
e lianno spiegato la loro attività per farla rit- 
scire meritano ogni elogio. In pochi giorni bann? 
saputo ordinaria è garbo, sia per il concorso degli 
espositori, come per tutto ciò che riguaria la 
measa in scena 

Gli espositori superano il centinaio e un'altra 
ventina staate la riatrettezza del tempo non ha 
sncora potuto mettere in mostra i proprì pro- 


dotti. Delle esposizioni di vini tenute fino ad ora 
a Roma, questa è certo la meglio rinscita. 

re Focardi, il cavaliere Donnini e il 
presidente Pandolfi e gli altri loro cooperatori 
hanno ragione di esserne soddisfatti. 

Oggi s'è radunato il giurì, eleggendo a proprio 
presidente il cavaliere Siemoni. Il verdeito sarà 
dato domani sera. 

Stasera altra illuminazione di via Nazionale. 

Nei padiglioni vi sarà il gran ballo popolare 
gratuito. Vi suoneranno la musica, d'un reggimento 
di fauteria, la fanfara doi bersaglieri e quella di 
Nizza cavalleria. 


+. Il carnevale dei bambini. 

Anche ieri è riuscita benissimo la festa dei 
bambini sl Costanzi. Molti costumi, alcuni dei 
quali veramente elegantissimi. 

Oggi altra festa simile al Politeama, e domani 
rappresentazione di giorno all’Apollo. 


+. Quanto prima verrà a Roma il commedio- 
grafo Giacosa, il conferenziere alla moda, per te- 
nera le sue conferenze all'Istituto femminile alla 
Palombella. Le conferenzo saranno le stesso che 
farono già applaudite a Torino : l’elogio delle ma- 
rionetta; la morale nell'arte © i castelli della 
Valle d'Aosta. Bisognerà pesare a tempo a pro- 
curarsi il posto! 


. L'esposizione dei bozzetti a Sante Susanna 
marrè chiusa per tre gierni, per le adunanza 
della Commissione reale 


+. Oggi è il quarto anniversario della esal 
zione al trono del pont-tice Leone 


Stamani Sua Sautità bs ricevuto gli 


-. Il commendatore Gril 

lo dal letto. La ferita al ginocchio gli irape- 
dises per ora di uscire di casa; ma q a 
egli sarà restituito alle sue occupezioni giorna 
liere. 


+. Festa splendidamente attraente e riuscita nel 
modo più completo ieri all'Hétel delia Mi- 
nerva: la marchesa Morphy aveva itato a sim- 
patirissimo convegno molti signori e dame dell'a 
ristocrazia romana e l'élite delle colonie inglese 

mericana. 

ricevimento, cominciato di bron'ora. ed al 

e assistevano parecchi prelati, sì cambiò verso 

ndici in uno dei balli più eleganti della sta- 
gione. L'appartamento, ornato con una quantità 
stracrdinaria di fiori sembrava un giardino d'ia- 
verno, nel quale giravano un centinaio di dame 
ei il doppio di cavalieri, la giusta misura di si 
mili riunioni. 

Bellezze altiere e miti, biondo © brune, visi di 
matrons, profili di cammei, carnagioni impastare 
di rose, spalle giunoniche, colli di cigno, spalle di 

greche, un mondo di belle: che si m. 
la luca dei doppieri, faceva 
im. 

Inutile aggiungere che il 
erano degni della splendide: 
tico, e che sì buffet fa data in modo tuf 

‘o un dignitoso ssssito, quale i 
fecero "Or08® Mi a loro parte. 

Alle tre quando gli austeri commendatori d 
cominciavano »d andare a 

suoni di un va 
apr 


più sseri 
re il peso dell 
198 aucuaciavano e n 
pesco cuillon e una cinq, 
ignori: 


oro eroi, 


si sono 


ande d'iseriz 


zione 
presentare a. 
nuovi «lettor 
Malgrado 
pochi 


Dre 6 tresento pera 
sindaco le d 


do e la domenica, vera 
no si è 


o no» è aumentato s 
sì Cempidoglio, una 
sind«co le domande det no 
n0 pochine po-hn 


2. Anche stasera, stante l'illun 
ja poi sarà vietato ll transito del 
tatti gli altri veicoli. 

2. Le cose dell'Apollo vanno sccomodandosi ed 
è scopg arato ogai pericolo di crisi. La signora 

telegrafato stameni da Monta Cario che 
contentissimo della parta deì Duca 
scetta di venire a Roma. Però si me 
cui non prò n potrà 
prima di vas 
ell’Apollo, lasci 
pera postoma di Donizetti, 
Regira di Saba: la pi 
domaai 0 dopodomani. 
era l’Evrea, opera di risorsa della siagione, 
< che esrà data ancora cinque o sei volte. 

Domini la solita recita di giorno aspeitata con 

tà dai bambini doì pal ap- 

t.ta la Traviata. La signora Rabin e, 
sne avesse terminato ogni sno impegno, ha 
gentilmente acconsentito a prendere parte alla 
rappresentazione di doni 


n Commissione cv 
grava elettori. 
Le domande 
azione, dalle 7 
teanvai e di 


pres 
s 


e. La replica della Fernanda ha chiamato sl 
Valle on pubblico numercsissimo. Le poitrone, la 
platea, i palchetti, tutto era ccenpato e ìl teatro 
presentava l'aspetto delle grandi occasioni. La 
Fernanda è piaciuta e ha interessato coma una 
novità e gli artisti sono stati chiamati ad ogai 
atto alla ribalta. 

Stasera altra pienona certa come quella di ieri, 
con l’ultima replica della Dame au camelias, 
che è l’altima solamente perchè la compagnie Ma- 
rini ci luscia domani, dopo aver faito qui a Roma 
une delle stagioni più splendide che sì ricordino 
al Valle. I migliori sneressi sono stati quetli di 
produzioni vecchie. Fernnn7a, Messalina, Cecilia, 
La signora celle Camelie bano futto le spese della 
stagione. 

Sulle scene del Valle verrà ora la compagnia 
tedesca di eni fa parte la Lory Stubal, un'attrice 
di melto valore, che viene per la prima volta a 
Roma, ma che ba avuto lieto successo in tatie le 


altre città d'Italia. La compagnia tedesca è in 
parte quella stessa cho abbiamo avuto al Valle 
l’anno scorso. Però è molto più numerosa e nelle 
prime parti vi sono tre 0 quattro artisti di più. 
Oltre la Donna Juanita, Fatinizae Boccaccio met- 
terà in scena tre operette nuove. 

Mercoledì prima rappresentazione, 


+ Errala-corrige. Nel mettere in pagina il gior- 
nale di ieri è avvenuta una trasposizione che ret- 
tifichiamo per soprabbondanza, persuasi che i let- 
tori l'avranno già rettifiesta prima di noi. 

La ultime quattro righe dell'ultimo stellone del 
Giorno per Giorno vanno spostato e messe di se. 
guito alle parole: signora dell’anfitrione dello 
stellone precedente. 


NostrE INFORMAZIONI 


Dicesi, ed augariamo sia detto con fondamento 
di verità, che l'onorevole ministro degli affari 

ori, il quale ben conoscendo quale sia la si- 
taazione politica dell'Europa, non può abbando- 
narsi all’ottimiamo lirico di alcuni suoi colleghi, 
abbia insistito sulla necessità urgente di solleci- 
tare dal Parlamento una risoluzione pronta e de- 
finitiva sulle diverse questioni di ordinamento mi- 
litere, che sono studiate da diverzs Giunte par- 
lamentari. 

Dai più recenti ragguagli pervenuti da Berlino 
risulta cho nelle regioni ofMeiali di quella capi- 
tale i recenti discorsi del generale Skobelef! sono 
considerati come una manifestazione assai grave, 
è come indizio di prossime e non lievi comi 
zioni. Le stezse assicurazioni del governo russo 
non possono scemare la gravità di quelle mani» 
festazioni, noichà è indubitato che le opi 
quel generais sono quello di un partito pi 
col quale lo stesso governo imperiale nor può 
romperla. Meglio mandare spiegazioni il 
governo germanico è ben risoluto a premunirsi 
seriamente contro le possibili eventnalità. 


Lo Loro Muestà il Re e Ia Regina interver- 
ranno questa sera al ballo che è dato dallo loro 
Eccellenza sîr Ansusto e Lady Paget nel palazzo 
dell'ambasciata britannica 


ci serivono da Torino che la elezione dell’ono- 
revole Brin nel quarto collegio di quella città è 
oramai sssicurata. L'opinione concordo degli elet- 
tori ha resi vani tutti i maneggi della prefettura, 

rtà, non avversa 


ROMA 


» è incerto e j 


ta a 88.10 er-cony 
rest» 


‘orrente, 


ffert. 
14 lettera, 612 danaro rue cor- 


prezzi rominali i seguenti 
0; Immobiliare 500; Fordiarie 
Gas 907; Meridione!i 459; 


3.050 arm. antico 83 
rpetuo 82 75 
114 85 
85.75, 


(sosszia stavANI) 


Sara, 19. — È giunto nel porto di Terra- 
nova-Pausanis, sopra ua yacht, lord Sali 
la famistta, proveniente de Napoli. Ess0 visi trat 
terrà qualche giorno. 


Utiine, 19. 


porzioniun ive» 
oltre Alba, 
Le autorità sono sopra il luogo. 


Sì è avilappato con vast. pre- 
dio nel bozco comunale di To mezzo 


Vienna. 19, — Un dispaccio ufficiale el co- 
lonneilo Arlow annunzia che, il 15 corrento, fa 
fatte una ricogalzione all’est di Tirnowa e Nordsen 
sulle alture di Rogoi. Vi s'incontrarono circa 80 
iosorti, i quali dopo breve combattimento sì riti- 
rarono verso Jaboriua-Planîna. Le truppe non eb 
bero alsuna perdite 

Sì hanno metizie di un concentramento d'insorti 
sl sud di Korjea Pinnina. Farono prese le oppor- 
tane disposizioni. 


P. ‘arigi, 19. — Confermasi che Tissot andrà 
ambasciatore di Francia a Londra. 


Bocarest, 19. — si vocifera a Costantinopoli 
che Bismarok comunicò alle potenze Jo scopo della 
missione turca a Berlino. Questa notizia impres- 
sionò fl sultano. 


Purg, 20. — Il ministro dell'interno invitò 
i preletti ad indicargii i congregazionisti espulsi 
che tentano di rientrare. 


Tondra, 20. — Il Times dice che i negoziati 
commerciali tra l’inghilterra e la Francia sono 
definitivamente falliti. 

Lo Standard annunzia che l'ambasciatore di 
Germania a Pietroburgo fa incaricato di prote» 
stare per il discorso del generale Skobeleff. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 20. 

La France mantiene il testo del discorso 
di Skobeleff malgrado le rettificazioni conte- 
nute nella corrispondenza parigina della Gaz- 
setta di Colonia. 

La nomina di Tissot e di Andrieux alle 
ambasciate di Londra e di Madrid sembrana 
decise. 

Per giovedì sono annunziate interpellanze 
sull’espulsione di Lavroff, sull'organizzazione 
amministrativa della Tunisia e sulla questione 
egiziana. 

Floquet, vista la fredda accoglienza fatta 
alla sua candidatura a Bezières, aspira ora a 
entrare in Senato. 

Londra, 20. 

Qui, come dovunque, il discorso del gene- 
rale Skobeleff fu interpretato come annunzio 
di guerra imminente. Si assicura che lo czar 
stesso è persuaso che una guerra sia rimedio 
efficace contro il nichilismo. 

Vienna, 19. 

Si ha da Serajevo che gli insorti vanno 
concentrandosi. Alcuni prigionieri dichiara- 
rono che essi hanno organizzato un ottimo 
servizio di spionaggio e che conoscono tutti 
i movimenti delle truppe. 

Nelle elezioni dei grandi proprietari l’ele- 
mento feudale prevalse; il partito costitu- 
zionale trovasi depresso. 

Lucca, 20. 

Stamani è morto il conte Cesare Bernar- 
dini, che funzionava da sindaco di Lucca 
Aveva settantun anno. 


é ) 
RAZIONI GENERALI 
IN VENRZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 

Nel mese di Gennaio 1882 vennero a questa 
Compagnia presentate 318 proposte di assicura- 
zioni suila vita per una somma dî L. 2,434,828 25 

per una somma di L. 2,026,876 
I sinistri annunciati nello stesso periodo raggiun» 
sero l'importo di L.219,317 7 

AI 34 dicembre 1830 lo stato dei ramo Vita era 
îì seguente: Somma assicurata: L. 155272,614 47 di 
capitali e L. 547,41 04 di rendite vitalizie, sopra 
37,503 polizze: I danni pagati nel 4880 salirono a 
L 2,909,978 72 E i danmì pagati în tutti è rami di 
assicurazione dall'epoca delia fondazione della Compagnia 
(1838) a tutto il 1880 ammontano, come risulta dall’ut- 
timo bilancio pubblicato, a L. 358,353.288 90 

Il Rappresenizito della Compagnia in ioma è 
l'ispettore Divisionate signo» Cav.Marlmo liorelli, 
via del Corso, N. 417. ® 

7a 


a vapore fisso 
22 a condensazione 


Zetta forsa di circa 14 cavalli. 
con tutti ì relativi basamenti în pietra, è da 


a buonissime condizioni. 
gegnere Dall’Ongaro, via Grotta 


vender: 


ELATINA CIUTI 

ptosssiti Farmacisti, che farono i primi ad 
introdurre in comm-.-in in Italia l’ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquiststo tanto cr. .ite per la sua efficacia, 
comprovata auche da nu attostati medici, 
0 premista al Congre:-0 ivi:so di Pisa, avvertono 
i consumatori di que. dare; elio contraffazioni € 
e dalle cattive imita: oni, «he in gran numero 
sono stato faîte di que.» lor» preparato. 


Nico}a liati e Figlio. 
(8931) Fire ia del Corso, 3 


ROVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissicia Macchi 


n Parigina semplice, ingegnosa 
e di va 


tinto fmi «ne ‘anche una ragazzina di 
subi» a servirsene. Indispensabile in 
" ia. Ogsi apparecchio è fornito di due - paia 
di regolatori € della relativa istruzione. 
ro apparecchio L $. 
Port a carico dei committenti 


Dirigere domande « vaglia all’Emporio Franco 
Haliano Finzi e Bianchelli ia Roma, via del Corso, 
153 a 154. via Frattina, MA — Firenzo, via dei 
Panzani, 28 — Milano Via S. Margherita, 1%, 


SR tori ria dei Panzani, 5 — In "E 2 
inserzioni si ricevono esclnsivament ficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazra Montecitorio, 427 — In Firenze, via dei. 130, Fleet Street.E. 
| O e ded oiote, Farsi rue de Mioiona: PAT Alagna, presso 1 signori G. L. Danbe e È, Li È 


(th finirà fina (MIO FIGLIO! = i Iii [RE DEI CUOCHI 
TEDESCA | | _ cavata rita ‘Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli | FE 


per la laminazione di tubi cerea' gione di solî 250 esemplari, TERZA EDIZIONE 


i suoi prodotti (tubi di ferro xy carta @ mano, stampato a due A FIRENZE MILANO riveduta ed ittustrata con'409 
ttuto, ecc.) un capace Reppre- colori con coperta di pergamena ROM AE ‘figure intercalate nel teso, 
desientare Buone referee» Ola miziata a dicessi a penna di Edel via del Corso, 15351 0 Via Frattina, SIA Via dei Panzani, N. 26 Via Santa Rargberita, 13 Cevo 

bene ramo, Sa i n su uso estico erla preparazione delle vivand 
diniela e le Sis dt Pireo si A geofl Assortimento completo di Articoli da Cucina; da tavola e per dom Fecondo 11 metodo della'cucina 
Dirigere le ‘offerte con C. F.|° "i Maczoni, n. $, Milano. (fl Caminetti — Stufe — Calorifeni milanese, napoletana, piemon: 


697, a Haasenstein e Vo- Cucine Economiche perfezionate 


van Itese, toscana, inglese, russ. 
Sler a Francoforte SAI. -| Libro Proibito, Lire 2. Forni da Campagna i, a carbone, 2 legna ed a g; Pastegro Sradao 
= Z Si vende suggellato, . Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio Scaldabagni pasticceria e confettureria mo. 
Li DELLA ATTIRA So, Segreto, novità. Trita carno — Pressa da carne Paracenero — Parascintillo — Parafuoco |inastoece eni culle provsiai 
ara - (È so Anaao Lire 2. sustenteurs Guarniture da Caminetti igieniche degli alimenti. — c 
OE i oc 
= = novit me 5 stru» 
Politica Europea contemporanea |xvuovi Racconti da ri- Samovar Russi Porta Ombrelli e Porta Osppelli n e emaeitatic 
Volume primo contenente: ‘S| dere Lire 2. sto, Tettiero — Caffettiere — Cioccolattiere eoramostibi 
A chiave di Baritono, ata ee: - 
Xdea del Libro - Lui: SITA cin ei SO di tutti i sistemi i ALE frutti, cc. Istruzi 
Dei Maggiori: Bismarck: Cor Z| Dirigere vaglia ad A. Brigola|fl Tostini, Macinini o Macchine aa Caffè Pompe da Poszi di spparecchiare le, mense, di 
pane 7 scelga Ta] vi atti — Scaldavi i da travasare ordinare pi lusso come 
consfield - Napoleone III - Pio IX 1, via Manzoni n. 5, Milano. Scaldapiat e ivande da inaffiare e da trava: lcasalinghi, di trinciare, sorsi, 
T'Gurlo Alberto - Vittorio Eme- — Istrumenti enologici i, 


; lecc., ecc. 
‘saarticoli per alza Opera redatta sullo più acore 
\ditate pubblicazioni nazionali 
led estere, di Vialardi, L 


Posate in metallo bianco 
Coltelleria inglese da tavola e da cucina 


Macchine per pulire i coltelli 
Vassoi di tutte le qualità 
Torchi da paste 


muale Il - Umberto L 
Tn 16 di pag. 340 - Prezzo L. 3 (LE MILLE ei UNA NOTTE 
Di prossima pubblicazione il se! DI MATRIMONIO 
condo volume contenente 2 1 12 50 mec 
"Dei Minori Carour - Ricasoli pj fia ed A Brigola © 
Manara - Manoni Balla - Do DEE paglia ni AL irigol 


Chiacciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro [lfiii.tii 


pes ei na Batterie da cucina in rame ed in ferro Macchine Agrario Brillat-Savari 
Mezzaeapo - Coppino » La Mar: COLLARINO | stagnato e smaltato Tipografio per uffici © dilettanti IGT. 
mora - Visconti Venosta - Berti = | si Ù Franco per posta e raccoman 
Tesreoti 2 Conte di Chambord -|Gialvamo-Elettrice |]| “i Fucine portatil laato L. 8:50. 
Feondhon - Blanqui î| preservativo sicuro contre [Il Caldaio da bucato s Dirigere le domande e vagita 
mon - Ferry - Girardin - Casta- — Fornelli per riscaldare i ferri : n lall'Emporio Franco-Italian 
ic - Janin, ecc. Dopo :| lì Difterite ed il Group | emana Istramenti Musleali pui FERA nea 
noci fi Mn cripte <- @| © rem L 354, | rerri da stirare e lucidare la Biancheria Profumeria o specialità Medi [dotao, 158 è 154 eva Frattita 
eccola franco per posta L. 3 9% i dalle P: i ite senza ritardo |84 A. Firenze via dei Laser, 
Quest'opera spessionata, sincera, i je Provincie vengono seguite s 28. Milano, 42, via S. Marghe 
audace, scritta da un testimone de-|_ Dirigere le domande e vagi Tutte le commissioni dal 8 gui 


ita angolo via Carlo Alberto 


fialiani, è destinata ad avere te, via dei Pazzi 28. Milano .  *Pertezione” FARMACIA FIRENZE 
i n Dig er radi tustoratore dae RO Legazione Prilamica 3 RR, Via: Tornbaom, {7 
PI ape e PILLOLB ANTIBILIOSA E PURSATIVE 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, 
Sciatiche, Lombaggini e Pleurite 
Prem. con più Medaglie da Istituti Svientijici nazionali ed esteri 
322 anni di succeso, come lo comprorano le migliaia di cer. 
‘di guariti. nonché quelli di molti distinti medici, 1 quali 
finono caposti all'Esposizione Nazionale di Milano sS%l, e che si 
no da chiunque ispezionare delle ore 12 alle 2 pom. presso 
‘stesso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Milano, il quale 
trà dare tutti quei schiarimenti del caso. à 
‘L'inventore garantisce la guarigione delle suddette afezi 
sè impieghino il suo vero Linimento e non quello ehe la 
nesta speculazione ha tentato e tenta tuttora di sostituirgli. 
Prezzo dei fiaconi L. 15. 40 e 5. 
sito in Roma presso În Casa A. Manzoni e C. via di Pietra 
principali farmacie del Regni 


DI COOPRR 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di 'ea 
lo storzaco ed agli intestini ; utilissimo negli attacchi d'i 
ne, per mal di testa e vartigini. Queste pillole sono compos 
stanze purar enta vegetali, nè scemano 
tempo. I! loro uso non richiede cambiame: 
è stata trovata così vantaggiosa alle fun: 
fono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti 
‘ano le facoltà digeative, aiuiano l’azione del fegato e degli ini 
la portar vie quelle materie che cagionono meli di testa, 
'a@rvose, irritanti, ventosità. ecc. 
‘Sì vendono in scatole al prezzo di 1 e lire. 


Sì vendono all'ingrosso ai signori farmacisi 
rare Si speliscono dalla suidetta farmacia, dietro doman 
so Quirino Brugia, 344-385, Cono. N_Sinimberghi, -— |SCÉ consecate ds vagia portale di Le i. de L 2.00 6% 


presso la larmacia della Lerazione Britannica 
Ra 0A ser e GRA ae eeghi, va Condotti; A, Manson! è C., ria di Pietra 915 Ac 


F|Baldzaseroni tt Corso; farmacia Marignani, piazza 8 
H liana 445, lango il Corso ; Rocco Chieco, sia M: 
mesta Garniri. vie el Oambero 


C ALORIFERI i ; "Acqua è Polvere dentifrici E 


DEL SE 


Deposito in Roma pi 


Da 
nel Via dei Cond 


Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
veiro , porcellane, cristalli, 
marmi terra cotta, pietre dure, 


Colla, Cemento | 


ecc. Si adopera colla rmassim: i = doppio cilindro o regolatore DOCTEUR PIERRE 
faciiità. 
Questo cemento acquista le[t SV BURRBARDI- d| Visone 
dusezza del marmo. i Ul nuovo sistem: U nuovi caiorif te di utiliz della Facoltà di Medicina di Parigi. 
te za Prezzo del doppio fiscone unite[$ gare il calore in i che l'economia rezle di bustibile è del 60 8, Place de l'Opéra, 8, Parigi Hi 
Fas collo stesso cemecto L. 1 50,| al 70 per cenio, ferì possito essere alimentati con qualuaque sorta 


Dirigere domande e  vagiie] 
al’Emporio Franco - Italiano 


|PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIE: 


di combustibile, « ti qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi in azione 
ardono senza interruzione de $ a 20 ore s-condo la lore grandezza. 


“iuow gg © 0uj; jpuojosd 


IZZ0d H3d 3dNOd 


Uito tisortora d sNvs9 CuNerI 


YNOOT08 - INOZIVO OWONYSSTIY VILIO 


Finzi e Bianchelli, Roma. via] L'inkerao è di terra refrattoria, materia che garantisce com:ro ogni incomoda esa = 
del Corso 153-454 e via Frat- tazione, e la parle esterna ix lamiera di ferro cilindrata di cai tutti conoscono la Rimedio sovraso ve 
Dini tina 84a, Firenze, via dei Pan forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo ‘all'ezioni di petio, 
z 3 zani, 28, Milano, 12, via S. camino sia all’esterno secondo la località. sr 
î bai gheria ‘angolo via Carlo All 


Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze, 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli : in Roma, 
via dei Corso 453 e 454 e via Fratina 85 A Firenze, via dei Panzani, 28; in 
Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


FOSFATO DI FERRO. 


& LERAS, Farmasist a Parigi, Bottaro in Sco 


Queste liquide simile a una ecgua suinsrale /orrusimesa coscantroia è E cs 
ei terraginosi che, approssimandesi alls compecizione de ciobate mg 
ecs 


20 berlo. 


ALFREDO BRIGOLA e C., Editori dei 
VIAGGI STRAORDINARI 


DI GIULIO VERN 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI R 

Le opere di Giulio Verne sono di quelle che non vanno sog 
gette ai capricci della moda. Nessuno scrittore di nessun paese ha 
ancora dato dei libri che possano pigliare il posto occupato degna. 
mente dai Viaggi straordinari. | giovani vi trovano una lettura] 
attraente, siva, punto pedante ed istruttiva in sommo grado. Giulio] 
Verne pubblica ogui anno parecchi volumi, splevdidamente illu-| 
strati, e la Casa Editrice Alfredo Brigola e C., si è assicurata la] 
proprietà per l’Italla di tutte le opere future del celebre autore. 

Ultime pubblicazioni: La Casa a rapore L. 
Navigatori del secolo XVIII, L. 7. 


Parigi. 31. rue de Scine 


RISTORATORE DEI CAPE..Li 


di Singer Junior 


ren 


Restituisce ai capelli canuti il 
colore primitivo della gioventù, 
dopo pochi giorni dì uso ed in Ù) 
naturale da non lasciare traccia alcuna della 
causa artificiale che ne produsse il r 
scim 

Non tinge — restituisce aile radici la 
vita ed il vigore perduto e rent> ai capelli 
la tessitura leggera, setacea è slesidi 


Si spedisce il Catalogo a chi ne fa richiesta alla Ditta Alfredo] 
Brigola e C., via n. 5, Milano. 


tutte quelle indisposizioni alle quali vanne soggette le derne, li ga ed 
ldeieeni 


Trent'anni di successo ognor 
crecconte permettino dichiarare 
‘ garantire un risultato inte 


. Unics preparato 
che si garantisce innocuo e discreto 


è Quelenszi f4con eu pericale ciro Da vusrso 4 fabbrica d 
6 firma Grimzalt & Co, il bollo del Governo franca dere am 
RespiBlo coms Sua dancer ctrafesione 


A Parigi, Maison GRINAULT & C®, &, rue Vivisaza 


Inviluppi gialli e bleu 
Prezzo alla botiiglia L. 8 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
£ Bianchelli in Roma, via del Corso 153-155 e via Frattina, 


[A Roma presso a Manzoni e C. via di Pistra 90-9% A Milano presso Manzoni © C.|f 28 A— in Firenze via dei Panzani 28 — in Milano, 12, vid 
S- Margherita, angolo via Carlo Ai 


Nuovissim Giuoco Giapponese Indebolimente, impotenza Elle 


guarite in poco tempo 
I GO BANG fu introdotto in Europa dui generale Corboskyj, distinto giuocatore 


[di Scacchi, Dama è Domino. PILLOLA DI ASTRATTO DI COCA 


I 60 BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità la sua ele- 
[ganza © distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminente. del Perù 
Il GO BANG in ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie| del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 


aa or | 
cperati per | 


Deposito a Roma al Giardino di Fiora, Corso 343; G. Giardinieri. 
Corso 422; Rocco Chieco, via Maddalena 46; L. Bonomi, Corso 419, 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 4 
sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
ità garantita, essendo interamente costruiti in ot 
tone © ferro battuto. 


lè da tutti ricercato. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 Il GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l’impo- 
3 » 4 2 Il G0 BANG completa le aspirazioni dei buoni giuocatori. fenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 
4 » 5 2 Il 60 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. ll prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
5 5 57 28 Il G0 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. |P®"!9 in tutto il Regno, coniro vaglia postale. 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummittenti v Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
È, PREZZO L. 5, | Bianckelli, Roma, via del Corso 158-134 © via Fratina Sia 


ri, domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita-|Sî spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei i postali.\in Firenze, via Panzani 28. Il no, 12, vi: fargherità, 
tano, ona, Fini o Babel, via dî Corso 15318" Dirigero domundo © vaglia, all poro Freno-Iliro. FI ti [uo e a tro È 10 Mln, 18 i È Gr 
© via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Mi-(Roma, via del Corso 153-154 e via Fraitina &4a. Firenze, via Panzani 28. Mei === rT-e--7 
lano, 12, via S. Margherita. S. Margherita angolo via Carlo Alberto. Rema, Tip. Artero,e C., piazza Montacitorio;194-195 
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Anno XII 


pr 
PREZI " 

Pel Regno d'Itali 2 2 

el isp 

Pegiali 


In Roma cent. 5 


PER GIORNO 


Ho sotto gli occhi una lettera che il signor 
Godio invia alla Gazzetta piemontese dalla 
Nobis. 

Ta Naubia, l'antica Etiopia, culla in ogni 
tempo delle più straordinario leggende, oggi 
non è più che una provincia dell'Egitto, en- 
trata nella vita comuna sotto la civilizzatrica 
infiuenza del cowrdasch. 

Il signor Godio ce la descrive, del resto, 


come un passe 
quello che trebbe venirgli dalle raffinatezze 
della civiltà. 

I sarti, per esempio, non vi hanno che fare, 
e gli armainoli si formarono ai primi tenta- 
tivi dell'epoca del ferro. 

parrebbe va popolo diviso dal resto del 
mondo, se l'Egitto non lo mantenesse nel con- 
sorzio umano con quegli apostoli di social 
lità, che si chiamano i percettori delle im- 
poste, e gli ordinatori delle razzie. 

Veduta la nobile fonzione che questi hanno, 
si osi dirne ancora le. 


* 
sa 


Eppure il nome italiano e il dolca idioma 
nella Nubia, sono riusciti a farsi strada 
ab immemoradili. 

A Eorosebo il signor Godio ha arata la so- 
disfazione di legg 
ad uffisio dell 
lettere, così c 
paeselli delle nost 


ro in taluni 


rpresa del nostro 
viaggiatore. Sorpresa che cessa, quand) ci si 
ricorda che l'organizzatore del serv 
stale in Egitto è stato un romagnolo, il Muzzi, 
di Lugo he jo ho conosciuto a 
Venezia nel 1849, come tenente Muzzi, e che 
adesso ha aggiunto al proprio nome la qua- 


o po 
P 


se n 


n erro, 


lifca bey 
Provvidenza delle rivoluzioni ! Senza il 
zato esilio del tenants Muzzi, la Nubia non 


conoscerebbe forse il servizio postale, 0 chia- 
mersbbe la bues delle lettera chi sa con quale 
altro nome! 


è 


li viaggiatore Godio si loda asssi della po- 
polazione della Nubia, specie di quella di 
Derr. L'ha trovata buona, servizievole, rispat- 
tosa. Quando l'ospite 1 la loro capanna, 
lo salutano colla parola; Salamenio (bun 
vizegio) 

Onorevole Magliani, questa è par lei. 


na ad 

A proposito di sale: 

Interrogato il ministro Magliani se intenda 
reslmente mantenere la promessa di dimi- 
nuirne, col tempo, il prezzo, rispose alzando 
le spalle. 

— Ma Vostra Eccellenza, — replicò l'in- 
terpellanto — non può avere dimenticato il 
proverbio svizzero che l'onorevole Caldarelli 
le ha citato a Monte Citorio, che: ein Pfund 
Saltzes macht zehn Pfunde Schmalzes. 

— Cioè? 

— Cioè che una libbra di sale fa dieci libbre 
di ciccia. 

— Davvero? Quand'è così io non diminuirò 
certamente il prezzo del sale perchè la ciccia 
rende l'uomo neghittoso, e gli Italiani hanno 
bisogno, invece, d'essere attivi e laboriosi. 

Queste parole — sempre che siano vere — 
provano che Sua Eccellenza è un profondo 
filosofo. Gliene faccio le mie congratulazioni. 

ari 

Potrebbero anche provare cl'è un vomo di 
spirito; ma preferisco rinunziare a questa 
seconda prova perchè l’abbondauza di spirito 
accaserebbe l'assenza di cuore. 

L'onorevole Magliani in tal caso avrebbe 
ripetuto sott'altra forma le parole attribuite 
a una dama francese d-l secolo passato : 

« Se il popolo ha fame, e non ha pane, 
mangi delle brioches ». 


Brorr! 

Udite, udite! 

« L’aria è solcata di correnti elettriche, 
l'orizzonte politico è attraversato da lampi 
di luce sinistra, striscie di fuoco rompono la 


0 d'ogni ben di Dio, tranne | 


Buca per le | 


| tutti i 9746 abitanti (4525 mase 


volta do) cielo, e gettano gu!:”i che corto non 
sono di buon augurio »... 

Questo brano d'Apocaliss» andata a male, 
l'ho trovato stamani nel Pungoto di Napoli, 
che ha aspettato proprio l'ultimo giorno di 
carnevale per mettere una nota di spavento 
nella spensieratezza it 


Austria, la Russia e la Ge 
opa sommersa fn un 


vede che strage 
mania in guerra 


della fatalo tenzon 
tremenda domand: 

< Chi, fra gli Slavie i Teutoni, chi ha torto 
e chi ha regione? » 

La questione è grave. Fortunatamente il 
Pungolo Tha risoluta. 

« Hanno indubbiamente r D 
ma si potrebbe affermare con v 
biano torto la Germania e I 
pongono a ciò che sarebbe por esse una mi- 
naccia e un pericolo ? » 

Danque gli Slavi hanno ras 
non hanno torto.. Santi Num ! come 


, è pono a sè stesso questa 


e, i Teutoni 
farà 


quel povero Pungolo a uscire dalla perples- | © 


sità che lo opprime. 


‘0 degno di 


meditazione profonda. 
Siamo a Manfredonia. 


a dal ministero 
della pubblica istruz 
dotta di a 
Il min 
il Consi 
chieste 


tro accoglie 
lio provinei 
Ma int 


ja Ja tabella uf. 
us stu- 


più benem 


i 0 4220 fe 
mine, secondo il ce nto del 1871) si trova 
fra i distinti colla medaglia d'argento — onore 
massimo — quel maest il principale 
i dal sindac». 


Que 
potere antepone la pr 

turalmente le sue dimi 
Il ministero dell'interno si affrettò — 


Ora che ne dite 
che io ho appreso da v 
dinario del Nazionale di Foggia, tatto redatto 
dal suddetto sindaco? 

N Summus moderator autorizza un'inchiesta 
sulla condotta di ua maestro, e poi me lo 
premia prima che l'inchiesta sia terminata 

Questa è arto di governo degna dei nu 
terpi 

Avrà avuto torto il sindaco di fare il Ca- 
tone © di trovare censurabili quei mae> 
pecche imaginario ; ma in tal caso perchè il 
Consiglio scolastico provinciate non l'ha chia- 
mato a provare le sue asserzioni ? Perchè si 
cambia l’aecusatore in accusato e lo si con- 
danva indirettamente senza accordargli la 
parola? 

Per l'addietro questa si chiamava giustizia 
turca; oggi si chiama giustizia riparatrice 


suppì 


ri per 


® @ 
n'a sf 

Daudet nel suo famoso NabaD asserisce che 
tutti siamo più o meno affetti da anemia 

Possibile ? 

Anche Sua Eccellenza Berti che assista a 
quattro banchetti în quattro giorni di se- 
guito ? 

Anche l'onorevole Plebano che può parlare, 
a Monte Citorio, sei giorni alla fila senza e- 
saurire nè il fiato, nè l'energia oratoria? 

‘Anche l'onorevole Merzario che è rubicondo 
come una ciliegia e dallo cui goto traspare 
Y'abbondanza di sangue? 


mento straor- | | 


NOTE ORETEE 


Palermo, 18 f.bbraio. 

per il raddobbo s'è do- 
del cantiere rivele: 
municipale è cessate con 
ale sono en- 


ca nei queli questo 
i sono il pi di 


ri assossori ave 
sto nella 7 Giunta meno l'ono- 
fa il quale mautiene il grado di anziano 


Lo frazione 
potnto venire a questo 
, gi rifintava, dopo che In 
a ebbs provato col subito 


soddisfa 
dei quali è 


i alla Favorita. 
al carnevale a- 


A 


privato si celebra divot 
i dova le sommo, le stoffe, i fiori, 
le spire 


onì, î desi 


si l'hanro svuta ve 
853 di B 


elle sue belle visi 
svvotta la st 
co alla foggia graca dei 
tempi di riava con grazia mae- 
stosa; Fidia ed Apello so la sarebbero dispntata 
a modello. La principessa di Cutò era una Am- 
bellissima che non sarebbe stata vinta da 
la principessa di Niscemi volle es- 
‘a del popolo ebreo ed era tanio splen- 
»bbs ammansito il più feroce antise- 
sa Trigona Bordonaro era una 
fra toto aveva la magia della 
onteasa Trigona Grasso apparve 
porosa woman în vhile. 
‘a di Ganzeria, una beltà gentila che 
li oochi dell'isola, volle affer- 
mere delle simpatie pansinvistiche con un bel co- 
stume bulgaro. La principesse di Formosa era 
formosissima da orientale, proprio la Luco del- 
l'Heram del Lella Rock. 

Tra le signorine c'era una limpida notte stoliata 
nella prine'pessina di Belmonte, una svelta e fresca 
marchesa Pompadour nella signorina Scalia, una 
briosa postigliona nella signorina di Castelrealo, 
uan vivace Sevillona nella signorina di Salandra, 
unn allegra vivandiora nella signorina Barlesono, 
ama ingenma contadicella nella signorina Merlo ed 
naa bruna follia nella signorina Alleri. 

Qualche giorinotto che sorpreso nella mattinata 
il segreto delle signore, improyvisò pure un tra- 
vestimento e concorse a dar brio al ballo, pel 
quale non trovo che îl solito aggettivo : splentido. 


©, 


Ed un altro splendido ballo s'ebbero i devoti 


dida che 
La conte 


La me 
ha, credo, i più be 


le, le mu- | 


santo. Una | 


| portamtà e di 


i! Qu 


| men 
| reprise, per un riappello ed un lontano passato 
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Fuori di Roma cent. 10 


ieri sora della contessa © del conte Tasca d'Al- 
merita; riammirerono un appartamento artistico, 
riudirono una musics deliziosa, rigustarono una 
cens Incalliana, Della musica, eseguita da un'or- 
chestra nascosta gran parte, fa del Wagner come 
omaggio d’ospitalità a ini ehe quest'anno passa 
qui l'invomno; dae delle suo figliastro avvenentis- 
simo erano tra le regine della festa. La padrona 
di casa in raso bianco e pizzi e superbi brillanti 
fece gli ono»ì con grazia squisita, ed ebbe cure 
gentili per inîti gli invitati; con quel gran nu- 
mero ron fu enza da poco. 

bbe troppo lango parlar di toilettes, però 
non posso tacerze una ammiratissima portata dalla 
nuora della contessa, la principessa di Catò; cor- 
sage e traine di raso color ramo, tablier damasco 
verlognolo ® fiorami, svolte e bufli in peluche 
bianca, colletto sito alla Maria dei Medici, dia- 
de:ma in brillanti ricchissimo : proprio una reine. 

Tutte le signore ersno elegantissimo e gemmate 
ja voler consacrare una parola di 
ammirazione ad ognuna non bastorebbe un Far- 
fulla întiero; mi perdonino. 

Stasora tutta la turba dei devoti è convocata 
dalla principessa o dal principe di Gangi: sarà 
un'altra splendide celebrazione. Vi Isscio: corro 
# vedere il corso di gala che ‘è fissato per oggi. 


DA FIRENZE 


Carnevale. 
21 febbraio. 

Cosa fuita capo ba... diceva Mosca Lamberti 
quando trovava deila gente non îreppo persuasa 
di doveria E d'ora in avaoti potrà diro lo 
stesso anche la Società del carnevale di Firenze 
a tutti coloro che haono dubitato di lei, dell’op- 
la rinsoita delle sue intraprese. 
‘opra di ogni contestazione si 
è che se ron tutte, proprio tutte, le sue ciambelle 
gon venute fuori con fanto di baco, ve ne ha però 
abba giustiiicarla d'aver riacceso il 
forao, an enî corava tanto di cenere... 

1 corsi, per esempio, d'ieri e di domsnica hanno 
snporato la comune aspottativa. Non ve li do per 


| modelto della più pazza allegria, dello scialo più 


sîrensto, della baldoria più spensierata, questo 
ro... sarebbe un esagerare. Ma sarebbe puro un 
va alla verità il non riconoscere che per una 


di cui ormai ron si conservavano che confuse @ 
psilide rimombranze, non c'era da sperare di più. 
Psr parte mia, mi sarei contentato anche di 
meno. 


Rompendo colle tradizioni dei vecchi Fiorentini 
i qual: non ammettevano un corso di carrozze che 
ron P vicino alla fonts in piazza Santa 
Croce, quest'anno la Fonte è stata lasciata da 
perte. 

Si vede che il comitato aveva soltanto sete. 
di novità, in fatto d'itinerario. 


Si cominein da piazza della Signoria, e poi giù 
per sia 0 


oli, piseza de! Duomo, biforcando 
4 Ssa Marco, via Cerretani, Rondi- 


0 trstto, c'era dei punti in 
uns corsa. Co n'erano altri 
iuvece în enî i legni dovevano star formi per delle 
mezzore. Cò non vuol dire che fosse mal rego- 
Jato... ma prova bensì che în un tratto più breve 
si sarebbo regolato meglio. Ci si pensi per l'anno 
ventoro. 

Sì tutto il percorso la folla era compatta, stra- 
ordinarie, fenomenale. 

È impossibile che tutti quei curiosi fossero Fio- 
rentini; convien dire che ne fossero venuti da 
tutti i psesì dove non eè carnevale per vedere, 
# un dipresso, com'è fatta questa ricreazione dei 
popoli ineiviliti.. 

Constatiaro subito che malgrado quest’ agglo- 
merazione i due o trecento migliaia di persone, 
non c'è ststo finora il più piocolo inconveniente 
di deplorare 

Grande preponderanza di /îscre. Fra questi, i 
cento accordati gratis per i corsi agli azionisti 
della Società del carnevale favoriti dalla fortuna 
nell’estrazione dei premi. 

Poi, în omaggio alla rappresentanza delle mi- 
noranze, un numero discreto di vetture padronali, 
fra onî qualche elegante epuipaggio, come la ca- 
léche di cava Ginorì, i tandaus Torrigiani e Cor- 
sini (queste due famiglie avevan mandato quattro 
legni ciasenna), la postigliona della principessa 
Carolath, la mezza Daumont del conte di Sant'Al- 
jane, l'attacco della marchesa Fiori, ecc. 

>< 
I carri... diciamo qualcosa dei carri. 
11 1° premio è stato giustamente assegnato a 
quello degli artisti, artistico per eccellenza, di- 


È 
3 


pînto su tre lati da tre pittori che sì chiamano 
nientemeno, Vinea, Andreotti e Marioli. Dall'in- 
terno, gremito di celebrità vestite nelle più strane 
feggie, piovevano foglietti disegnati, che raccolti 
insieme, formeranno un preziosissimo album... 
tanti piccoli capolavori. 

Il 2° premio è tocento alla mascherata del 
Mondo, diviso nei suoi due emisferi e popolato da 
una turba di giovinotti eleganti. 

Poi c'erano I quattro elementi (fuori di con- 
corso); l’aria, rappresentata da ua pallone; l'acqua 
ossia un'immensa arigusta circondata e montata, 
da pesci, © tirata da cavalli marini ; la terra, raf- 
figurata da una gran zucen... (o che siamo tatti 
zucche quaggiù?...), i cavalli di questo carro erano 
stupendamente mascherati da leoni; infineil fuoco, 
poco felicemente personifieato da uns gran pipa... 

Degli altri carri minori o delle altre masche- 
rate non mette conto parlare. Accennerò soltanto 
alla ricomparsa degli ovZous in istato di penosa 
© pennosa seminudità, e ad un gattino delizioso..... 
figlio del conte Gastone De Larderel. 

Carattere generale dei corsi di domenica e lu- 
nedi: chiazso intermittente sn qualche punto: su 
qualche altro, calma completa, tanto da sembrare 
l'accompagnamento fanebre d’na carnevale morto, 


>< 


Per il corso d'oggi, ultimo di carnevale, gli o- 
roscopi son facili pur troppo. Al getto grazioso 
e gentile di dolci e di fiori, subentrerà quello 
screanzato e pericoloso dei coriandoli. Quindi ss- 
senza assoluta di legni... e lagni in quantità delle 
persone insudiciate e peroosse. Speriamo almeno 
non nascano tafferugli seri. 

Si può agevolmente profetizzare anche l'esito 
dell'ultimo veglione di stanotte alla Pergola. 
Molta gente, abbastanza maschere, parecchie si- 
gnore che scenderanno in domino dal palco per 
fare un giro in platea, © poi torneranno in palco 
per cenare cogli amici e cogli amici degli amici. 
Sul tardi un gran chiasso, un gran frastrono, per 
compensarsi del dignitoso contegno delle prime 
Ve. 

Quanto all’altro veglione, quel tal numero 1 da 
cni non si dovrebbe mai cominciare, riuscì spo- 
polato e noioso în modo conforme alla tradiziore, 


DK 

Per chiuder bene queste mie note carnevale: 
non ho che da accennarvi il brillantissimo ballo 
dato nella notte scoraa da M"* Van Scheick 

Come vi annonziai, non potevano iutervenirvi 
che signore powdrées e uomini in giubba rossa, 
oppure în culotfes s searpini alla giacobina. 

Sul tappeto bianco-o sella pareti idem della 
sala da bello, tutta quella varietà di colori vi- 
vaci produceva un bellissimo effetto 

M"* Van Schaick era in jupe nera con fiori cd 
rn dablier più chiaro, assai ricco. La leggiadris- 
s'ma figlia, in rosa e poudrée, pareva nna figu- 
rina di Sèvres, animata da qualche senietto bo 
nefico che si fosse innamorato di leî... 

Fino sile 6 si è ballato, canato, osservato... 

Ed ho osservato che la poudre andava diviva- 
mente alla contessa Gori, alla marchesa Fiori (che 
beila rima!) alla contessa Perkestein alla signora 
Settimanni... 

Nor mi è neppure sfaggito che il conte Finoo- 
chietti aveva completato il eno frac rosso con un 
gibus dello stesso colore... Ben inteso, all'uscita 
ne aveva un altro di ricambio, per non sembrare 
un papavero. 


LhepaBe 


TI hallo ell'ambasciata d’inghilterra 


(Tema con variazio 


La fisiologia d'un ballo diplomatieo rffisiale non 
ha ancora trovato alcun Balzac, ma avrebbe do 
vuto trovarlo. 

Non pario natoralmente di quei certi balli di- 
plomstici cho hanno per invitati forzati qualche 
milione di cresture umane, in orchestra per di 
rettora un Cavour, un Thiera, na Bismarck, per 
professori, ministri e generali e per givgilli di 
cotillon, cannoni, mitragliatrici e torpedini. Dico 
degli altri balli, di quelli del carnevale, istita- 
zione dei quali molti si gloriano (Dia sia loro pie- 
toso) come di istituzione nazionale. 

Questi balli sono quasi sempre una riunione dj 
gente dura, stecchita come il cartoncino Bristol 
sul quale l'ambasciatore e l’ambasciatrice hanno 
fatto scrivere il vostro riverito nome colla prière 
de passer la soirée chez eur I vecchi volponi 
vi s'incontrano con vecchi sorrisi stereotipati sulle 
vecchie labbra, e sembrano tanti àugnri antichi: 
le venerabili compagne incartapecorite fanno da 
cariatidi intorno intorno ; e di fronte «l'e potenze 
Virrigidisco perfino la flessuosità dei trilustri cor 
picini, il gaietto sciame delle signorine non azzarda 
il consueto cicalecsio. La quadrizlia cadenzata, 
la cui composizione potrebba essere l'esame di un 
addetto, domina e dà con la sua prevalenza on 
carattere stranamente compassato anche agli altri 
balli, alle movenze ondulanti della mazurea, si 
ritmi della polcs, ai Igiri fantastici del  valtzer; 
non c’è che la galop, corsa ebbra, frenetica, ma 
agarbata ed antipatica, che faccia un tagliente 
contrasto, come una soluzione repentina di lunghe 
negoziazioni. 

A non pochi quell’ambiente produce vertigini 
curiose, imprevedibili : le idee si fanno gravi, me- 


Isnconiche in presenza di quella gente che sembra 
condannata a divertirsi, non si pensa sl gaudeamus 
igitur, sì medita e quasi si invidia la vita dei trap- 
pisti assorti nel breviario e Inella fabbricazione 
della Chartrense. Le figure dai quadri vi shireiano 
in modo strano, i commendatori, cirenei dalla lu- 
centi placche, dalle pesanti croci, dalle purpores 
tracolle, quasi quasi li seambiate coi benemeriti 
della Croce Rossa, le Inci che piovono dai Inmpa- 
dari diventano scialbe, i fiori perdono la viverza 
dei colori e non mandano più olezzo, quel miero- 
cosmo che salta fa l’effetto del grano in un im- 
menso crivello, si gira, si rotola finchè si infila lo 
scalone, e perfino gli arbusti, che c'erano parsi 
alla salita la più graziosa delle decorazioni, sem- 
brano di latta verde colorita: si prende fisto a 
largho polmonate, quando l’aria frizzante della via 
vi richiama alla realtà delle cose in quell'ora an- 
telneana, benedireste in quel momento perfino i 
reumi e lo polmoniti che forse cominciano a ger- 
mogliare. 


x 


Storicamente varo, il ballo dell'ambasciata in- 
gleso l'altra sera, o meglio l’altra notte, è sta 
precisamente il rovessio della modaglia. Rule Bri 
tannia rule: dame e cavalieri fior di bellezza è 
di cortesia hanno corso il palio dell'eleganza al 
cospetto dei sovrani d'Italia in una fssta che ha 
chiuso nel modo più degno il carnevale romano 
dell'ottantadne. 

Tatto era stato così previdentementa ordinato, 
a cominoîara dalla qualità e la misnra depli in- 
viti fino agli ultimi particolari del servizio; le 
angolosità dell'inappuntabilo etichetta erano tem- 
perate da ledy Paget e da sir Avgnstus Paget 
con tanta distinzione e cordialità di ricevimento; 
l'elegantissima porsoncina di madsmigelia Paget 
recava dovnaque un'onda così poetica di gioventà 
e di fascino che le melanconie dovettero giacere 
per tutta la notte nella polvere della strada come 
Telramondo ed Ortrads nel secondo atto del 
Lohengrin! 

x 

Penetriamo nell'atrio grandioso, saliamo lo 
svelto ed ardito scalone, facciamo l'osseqnio 
verenza a milady che risponde con nso di quii 
complimenti, dei quali ha vena fortuaata, a fse- 
ciamo nn giro per il ricchissimo appartamento. 
Dovanque torrenti di luce e... stavo per dire tor- 
renti di armonia; ma ho panra di disgustaro ia 
Camena, che qui a Roms în fatto di musien da 
baîlo è costretta dovanqua a toravsi gli or 
per non udire pertorio impossibile ed 
esecuzione straziante spinta avanti a gran ec/pi 
di quella hacchetis, che sembrerebbe seritta in 
partitura. 

x 

Meno male che risnona un salnto, il quale, ess- 
guito bene o peggio, ha sempre lo stesso effetto 
di accelerare i battiti del cnore, Sono lo undici è 
giungono la Regina al brarcio dell’ambaseiatore el ii 
Re che fa da cavaliere all'ambasciatrica. Le ‘na 
coppie s'avanzano tra nnn fitta siepe di signora è 
giungono nella gran salr davanti al trono La 
Regina veste una foileffe bianca e rosn cen flori 
che sembrano dipinti sulln stoffa e { 
mato a perl 

La composizione la quadrigli: 
ve la saprai indicare: quando un povi 

trova davanti il generale Caravà, 
biara posto giung» alle spalle dell'onorevole Pan- 
dola, ron c'è rimedio ; in quei casi è sempre troppo 
bassa la posizione di chi non raggiunga i metri 
d'altezza dei gigauti nicbelangici. Ho visto però 
l'ovorevole Pasquale Stanislao che sembrava den- 
zasse il ballo delle nova, vis-d-ris di Sua Maestà 
la Re e di fianco a mancina S. E. Farini che 
aveva dimenticato l’irrequieta nervosità colla quale 
intima a suon di campanello silenzio agli onore 
voli colleghi ; il conte Panissera, il conte Visone, 
il generale de Sonnaz, ambasciatori, mini 
ministreese. 


Dier rics. 


nore non 
o reporter 
0 nel eam- 


x 


Qualche toilettes per lo lettrici, notate dalla 
penna di una amabilissima collaboratrice per l'oc- 
casione, alla quale Fan/ul2 deve tutta la ricono- 
scenza. 

Lady Paget in bianoo stellato d’oro ricchîk- 
sim 

Principessa di Tesno in bianco leggero con trine 
nere e diadema di perle. 

Principessa di Triggiano broceato celeste con 
fiorami d’oro; 

Principessa d'Oitaiano in vellnto arancio; 

Duchessa di Marino, primo premio di semplicità 
elegantissima in raso, di taglio perfetto; 

Marchesa de La Penne, premio di buon gusto 
in bleu pile ed oro; 

Contessa Papadopoli în velluto /rappé e raso 
choudron con fiocchi dleu ciel. 

Baronessa De Renzis (Michele) în raso giallo; 

Medame Blano in bianco e broceato. 

Altre toelette fra Je più notate merchosa Vil- 
lamiarina, prineipessa di Vicovaro, contessa. Cel- 
lere, contessa Taverne, marchesa San Felica, 

x 


In generale, il gran snocesso è stato por gli ab- 
bigliamenti meno complicati di disegni ‘e di co- 
lori: anche in fatto di monili non si ricerca più 
il pesaute o l’arohitettonico : nolta di più elegante 
quanto la semplice stella in diamanti che ho 
visto brillare sopra una chioma bionda ed na 
fronta gres, che viceversa poi è piemontese, 
Una signorina svedese ha abolito col miglior e- 
sito qualunque acconciatura; nulla guasta la {rio- 


siuta e nerissima capigliatura della sua giovane 

sta. 
ST fatto di colori in complesso ha trionfato il 
bianeo: in fatto di monili, l'oro. Sporo che a que- 
st'ora lo saprà l'onorevole Magliawi, il tipo più 
inglese dei nostri reggitori, che però non ho visto 
Paltra sera: glis l'avrà dotto qualenno dei suoi 
colleghi, 0 Sna Eacellenza Maneini, che verso le 
3 stava facendone la confidenza ad nna masche- 

ja al Costanzi, o Sua Eccellenza Berti, in per- 
fatto carattere di agricoltura ecc. ec! suo fusolao- 
cone da fattore di campagna, o Sta Eccellenza 
Acton, cha avrebba potuto scambiarsi per uno dei 
maîrres d'iitel, e non fosse stato delia chioma 
arenffata come i garbugli del ano dicastero. Quella 
chioma faceva l'ammirazione di William Story 
che sta modellando nun Oreste: ed ho visto 
valentissimo sorittore pittore americano in pro- 
cinto di disegnario, appoggiato allo spigolo d’una 
porta, mentre dall'altra parte.. della porta Mu- 
gurus bey spiegava ad una bellissima signora che 

Toreo in Italia non è più dello stampo dei 
Psppataci rossiniani. 

x 
Verso l'una, la Corte Isscia il palazzo dell’am- 
ata: e poco dopo la serenità nordica e la 

vivacità meridionale si confondono in nn com- 
movente amplesso, in uno spettacolo sempre nuovo 
€ sempre uniforme: ai aprono le sale della cena 
Incallisna. 


Ippolito. 


Parigi, 18 febbraio. 

Parigi fa enrnevalo a modo suo, lasciando da 
parte is questioni serio per ocenparsi ed interes- 
sarsi di quelle che non lo sono. Ieri l’altro Bon- 
tonx 0 Feder sono ststi posti in libertà; ieri Gam- 
betta è ritornato a Parigi, ma Parigi ora non ha 
tempo per essi. Si tratta di sapere chi ha ragione 
fra Alessandro Dumas e Jacquet. 

* 


Dumas aveva comperato un quadro di Jacquet 
per 15.000 franchi, e pare cha fosse buon mercato, 
poichè Jo rivendette per 25,000. Jacquet pretende 
che egli sî era impegnato n tenerlo, 6 par ven- 
dicarsi dipinge nn Marchand juif de Bagiad che 
è ti rit vivento dell’aui 

Il sizorr Lippmann, cho ne è il genero, entra al- 
Pesi degli acquerellisti, e rempe a colpi 
di baston airo, lasciandone intatta per esso 
la parto ale. Intanto Damns va at tribnvale, 
e questi ordina il sequestro dell’acquerello. Ci sarà 
P 0 sienro, è forse ci sarà duello. Parigi si 
appassiona per l'iucidents, e si divide in dumasisti 
e jacquetisti, Chi ha ragione? 

* 


Dumas ha ragione di aver venduto il quadro, 
perchè era mediocre, È stato riprototto; è quella 
La première arrivée pretenzioss, dove na donna 
vestita alla Luixi XY arriva prima di tatta nna 
brigata alla cima di an picco, e l'avrete veduta 

Dumas, dopo averla godnta 

bene a coderla par 25,000 

faito poi male, e si è coperto di ri- 

l'ad: ntarsi per la vendetta del Jacquet 

nel fargli ua procosso, nell'essero cansa della vio 

lenza del signor Lippmann — ini che nelle sue 

commedie e nei suoi libri ha tanto volta ritratto 

personaggi viventi. Talo sarebbe il mio verdetto. 
Folchett 


IERSERA E STAMANI 


È finito ed era tempo. Oggi, 
respira a larghi polmoni, Quolta tinta d'eb: 


che sora spera to le fisionomia, comincia 
già x dilegnar mo che di qui a una set. 
timara la popolazione di Roma abbia ripreso la 
efigie primitiva. 

Povero carnevale del 1882! diciamolo pure ora 
che è morto; ma la sua vita quest'anno non è 
stata certo glorioss. S'era proposto d'essere al- 
legro, ed ha fatto la figura d'on idiota; voleva 
aver dello spirito, 6 ron ha detto che deile sgua- 
istaegini; contava di esilararci tatti col suo brio, 
e dovunque ha mostrato una musoneria sonza 
pari; voleva sembrare intelligente, e per poco 
non fe ne è andato con nna patente di citrallo 1. 
Ieri sera poi ha tennto una condotta indegna di 
una persona educata: ha fatto rotolare per terra 
due 0 tra barbari, ba spaventato tuîti ed ha se 
mivato il Corso di foriti @ di contusì. Noi pos 
siamo perdonargli î coriandoli, e tutti quei gesti 
di laztoga, di cicoria, di camomilla @ di ortica 
che esso ha scaraventato con gioin bratale in 
faccia ni passanti, artto il pratosto di lanciare dei 
mazzi di fiori; possiamo perdopargli perfino ln 
ultima sgnaiateggine doi Zaffoni a oni è tragorso 
ieri sera a corsa finita. Ma î morti, i feriti e i 
contusi ce li poteva risparmiare. Assolutamento 
quest'anno esso non ha meritato nulla... neanoo 
la croce di cavaliere. 

Egli non ha che un vanto: ss è vero chel” 
cretino è l'ideale dell'aomo felice, Ji satmevaioi 
1882 andrebbe ascritto fra i grandi benefattori 
dell'amanità. Resterì sua gioria sterna l'assurdità 
stravagante a cui sono arrivata quest'anno lo ma 
scherate. Racsomando quel signore che s'era tra: 
vssiito da orologio, 6 che Pa avuto îl sangno 
fcedd» di comparire ogni giorno sui corso, borsa. 
glio gradito a tntti i proiettili di cui lagnlanteria 
camevalesea ha potato fare spreco. Raccomendo 
quell'altro che s'è fatto vedore al Costanzi pome 
posamente vestito da « annaffiatoio », quello che 


s'è mascherato da « vaso di fiori » e quei due fa. 
lici mortali che ho incontrati ieri sui corso ve. 
stiti da granate, con duo costumi tagliati nella 
Scopa più bella © più genuina che si sin vista 
Mai. Non c'è che dire, il carnevale del 1882 ci 
Jascia degni dell’allargamento del voto 0 del anf. 
fragio univeraalo!.... 

22. Il corso di ieri è stato tutt'altro che bello, 
Non c'erano che pochissime maschere e quasi nes: 
sun carro. Anche lo spettacolo dei moccoletti è 
Finscito così così. Moltissime case erano senza, a 
pochissime sono state lo vettare che hanno prsso 
parto a questo divertimento. 

‘Verso lo sette c'è stata la passogginta con la 
lanterne, l'onica cosa che sia riuscita veramente 
Pea è stato condotto a. piazza del Po. 
polo per essere cremato, mentre la banda sronara 
il Funicoli-funiculà 

2». L'ultima corsa dei barberi ha dato Inogo a 
parecchio disgrazie. Il che non impedirà l’anno 
venturo al Consiglio comunale di difendere l'i 
tuzione dei barberi e di farla trionfare. 

A San Lorenzo in Lncina, nel tratto fra il pa. 
lazzo Ruspoli e il palazzo Fiano, un barbero è ce. 
duto gittando a terra parecchie persone ; un altro 
barbero ha inciampato ne! primo ed è caduto del 
pari rovesciando ai 

La folla ha gettato un urio 
gnore dai balconi si sono messo A gridare spa. 
ventate. G 

La disgrazia è accaduta proprio sotto al balcons 
del palazzo Fiano dove c'erano le Loro Maestà il Re 
ela Regina. Soa Maestà la Regina gettò un grido 
prima ancora che il envallo cadesse, accorgendosi 
che il barbero devi dava contro la folla, 
Qualche signora, che era a quel balcone, svenne. 

Appena cessato generato lo guardia 
e i carabinieri, alotati da altra gente, hanno tra- 
sportato i fesiti nella vicina farmacia. 

Un bambino colpito in fronte dstla zampa dia 
barbero è morto quasi anbito. Un carrettiere fa- 
rito gravementa, era moribondo stamano alle 
quattro. 

I feriti furono undici, otto dei quali vennero 

ino spedale di San Giacomo, ova 

si recò Sca Maestà il Ro cho voil. ve. 

derîi uno per une < o dai medici ls gravità 
delle ferite è delle contusioni. 

Il bambino è morto proprio sotto gli occhi 
del Re. 

Sua Maestà si è trattenuto nello spedale un'ora 
e non se ne è andato che quando i medici ebbero 
fatte le prime fasciatore si feriti. 

Una pevera donne, forse parento a qualenno di 
feriti non essendosi arcorta della presenza di Sna 
Maestà imprecava si barberi e a quelli che li 
fanno correre. Il Re nen pet è> meno di gnardare 
melane: me: quella donna, facendo un cenv 
col capo, ci dire, che sirabba proprio ora 
di finirla con questa berbarie 

Quando Soa Msestà il Ro ha lasciato l'ospedale, 
la folla che ers lì pigiata all'ingresso, lo 
mato vivamente. 


acela» 


+. Tra i feriti vi sono dus gnardio municipali 
e una guardia di pubblica sicorezza. Una delle 
guardie municipali ha una gamba frattnrata. 


+. Il comitato del carnevale è convocato di nr- 
per stabilire dei soccorsi da darsi sile fa 
miglie dei feriti di ieri. 


+ Il professore Blaserna ha ricevato nna let- 
tera, che ha comunicato all'Accademia dei Lincs 
nella seduta ultima, dall'onorevole Sella. Da que 
sta lettera rilevasi che il deputato di Cossato è 
ia piena convalescenza, ma non sì sente ancora 
in grado di esporsi a un visggio fino a Rome 

Dopo breve 0 crudele malattia di petto, è morto 
a Roma il cavalier Paolo Morsili di Popolo, 
direttora prov:nciale dels poste, Apparteneva alla 
famislia dei Morelli di Popolo di Casal Monferrato 
che ha dato tenti nobili soldati alle guerre per 
l'indipendenza e l’unità d'Italia. Tutti lo amavano, 
tatti o rimpiangono. Laseia le sorella nel iutto, 
Allo stuolo innumerevoie d’amici che depicrano 
la sua perdita, ci uniamo sinceramente anche roi. 


Sollagio Romano 

a seganto oggi alle 30me 
La temperziura massima fa di 17 
nima 1° 


Sappiamo che il ministero dell'interno ha 
dato nuove istrezioni alle autorità da Ivi di- 
pendenti accincchà sieno eseguite con la mas- 
sima larghezza iserizieni d'ufficio. 

I rapporti dei prefetti e dei procuratori del 
re continuano a constatare lo srarsissimo con- 
corso dei cittadini alla iscrizione nelle lista 
elettorali, non solo nelle campagne, ma anche 
nt ii più popolosi, malgrado le solleci- 

@ le agevelezze di tutte lo associazioni 
politiche, Ze tutte ie associazioni 


L'altro giorno noi abbiamo dato con la dovata 
Fiservs la notizia che l’onorevole ministro degli 
Affari esteri abbia insistito presso i suoi colleghi 
per la pronta disenssione delle leggi militari. Ut 
diario officioso pretende che quella notizia ron ha 
fondamento. In base ad nitariori informazioni s9:*- 
giungiamo oggi che, ss non in tutti i snoi parti 
golari, nella, sostanza quella notizia è esatta. e 19 
contraddizione non prova altro ss non che gli sp- 
prezzamenti dei diversi ministri sulla situazione 
politica odierna non sono gli stessi, Il mintstro 
degli affari esteri sa benissimo il grave danno che 
arreca all'antorità dell'Italia all'estero l'indugio 


de' progetti D 
mandarno la 
del giorno do 
e provinei: 

dinì, Ia Came] 
tere il giornd 


Nonostante 
nali ofticiosi, 
missione por 
bacchi ha già 
monopolio, mi 
generale della 


sappiamo di 
sono în esami 
commercio dd 
bardia e ‘del 
taale tariffa 


Autore 
er. le cresci 
l'Irlanda, un 
improbabile. 
con i suoi ci 
tamente la d 
Camera dei 
la decisione 
e chiaramei 


Dai più reel 
russo si è ass 
in tutta Euro 
Skobeleff, e c! 
sivoglia dom 
dando istruzid 
stero di coglì 
1a responsabi 
giovano gera 


22 febbraio. 
graa fatto d: 
affari, però 

La rendita 
90 32 12 n 

Cartolico € 

Le azio 
fine corrente, 

Banco di Ri 
corrente. 

Fondiarie S 

Furono quo 

Banca Roma 
Meridionali 

Cambi: 

Parigi = 


perfiNew Y: 


\vairo, 

Credesi che e 
digena, invec: 
ropea. Il min 
al bilancio. A 
i consoli limi] 
agli affari 


Londra, 


discorso di SY 
Ia ur collo 
Daily Nes, 
la politica del 
dei Balcani e 


camento d'in 
Spinti, perden 
ebbero alcun 
Vicino a LI 
giorno senra 
Il 18 parti 
dato dai coloi 
prese la dire 
insorti presso 
conda segnì | 
Nel combat; 
4 soldati fer 
gionieri. 


sto 


Joni 


Po 


pella definizione delle questioni militari, e certo 
non his mancato! al dovere di dar contezza a 
Soci colleghi del vero stato delle cose. 

Gi viene assicurato cho nell'ultimo consiglio di 
ministri s'è risoluto di sollecitare la discussione 
ds progetti più importanti d'ordine militare, 6 do- 
Sendarne la precedenza nella iscrizione all'ordine 
del giorao dopo la riforma della legge comunale 
‘ provinciale che, a proposta dell'onorevole Di Ra- 
ini, Ia Camera ha deciso di cominciare a disen- 
tere il giorno 2 marzo. 

vonostanto le asserzioni contrarie di alcuni gior- 
pali ofiziosi, sappiamo positivamenta chela Com- 
missione por Ja fabbricazione e la vendita de' ta- 
pacchi ha già deliberato non solo di mantenere il 
monopolio, ma eziandio di affidarlo alla direzione 
generale delle gabelle. 


sappiamo che al ministero dei lavori pubblici 
gono in esame le ista: fatta dalle Camera di 
commercio delle città più importanti della Lom- 
bardia e ‘del Veneto per una riduzione dell’at- 
tuale tariffa sugli assegni ferroviari. 


Autoravoli lettere da Londra recano che, 
per le cresciute difficoltà nelia situazione del: 
PIrlanda, una crisi ministeriale non è punto 
improbabile. Il signor Gladstone, di accordo 
con i suoi colleghi ha risoluto di porre net- 
te la questione di ia dinanzi alla 
era dei Comuni, @ si qualora 
la decisione della Camera non sia apertamente 
e chiaramente favorevole. 


Dai più recenti ragguagli risnita che il governo 
russo si è assai preocenpato dell'affstto prodotto 
in tutta Europa dalle manifestazioni del generale 
Skobeleff, e che sì è affrettato a prevenire qual- 
sivoglia domanda di spiegazioni in proposito, 
dando istruzione ai suoi agenti diplomatici all'e- 
stero di cogliere intte le occasioni, per declinare 
la responsabilità delle cpinioni e delle parole del 
giovane generale. 


DI ROM 


BORS? 


îo. — Il mercato odierno non differì 
0 da quello di ieri quanto a scarsità di 
affari, parò i prezzi farono più deboli. 

La rendita fa negoziata a 90 35 per contanti e 
90 32 1)2 per fine corrente 

Cattolico 93 20; Bloant 2 

Le azioni della Banca Gen 
fine corrente, ma © 

Banco di Roma 6! 
corrente. 

Fondìarie Santo Spirito 464 contanti. 

Furono quotati a corsi nominali i seguenti 
valori: 

Banca Romane 1145; I liare 500; Gna 907; 

idionali 459; obbligazioni sarde 275. 


‘ale fecero 616 per 


tera, 612 dar 


(acEnzia STEFANI) 


Gioitterra, 19. — I piroscafo Archimede, della 


ietà Fiorio, La passato lo stretto, proseguendo 
periNew York. 
la) 


\yairo, 19. — Ls Camera discute il cai 
Credesi che esso verrà posto sotto la dir 
digena, invece di quella della Commissione en- 
ropea, Il ministero a«ppoggis la Camera rigoardo 
al bilancio. Attendendo la soluzione della ver: 
i consoli limitano i loro rapporti coì ministero 
agli affari correnti. 


Londra, 20 — 1 giornali inglesi biasimano il 
discorso di Skobeleff. 

la ur collognio col corrispondente parigino del 
Daily News, il generale Skobeleff di Attacco 
la politica dell'Austria, perchè opprime gli Siavi 
dci Balenni e viola il trattsto di Berlino; re l'Au 
Stria continuerà, la Russia in combatterà » 


Londra, 20 — n Daily Telegraph ha da 
Vienna che Skobeleff fa richiamato a Pietroburgo. 


Vienne, 20. — Ufficiale — 1117 corrente chbe 
luogo uno scontro presso Predjor fra un distae- 
camento d’infanteria e 80 insorti che furono re 
spinti, perdendo circa 10 nomini. Lo troppa ron 
ebbero alcuna perdita. 

Vicino a Ledenice e a Stepen aceadono ogni 
giorno senramnecie 

Il 18 partirono da Fosa due colonne coman- 
date dai colonnelli Zambaner e Holze. La prima 
Prese la direzione di Sas, e avendo incontrato gli 
insorti presso Crusica, li disperse subito. La se- 
conda segnì la via di Cernich. 

Nel combattimento di Crusica le truppe ebbero 
4 soldati feriti, e gli insorti 4 morti e 7 pri- 
gionieri. 


70; Rothachild 95 79. | 


| pers 


La Neue Freie Presse diohiara falsa la notizia 
che l’Austria sia disposta a rimborsare al Monte- 
negro le spese cagionate dal cordone di truppe 
steso lungo il confine del principato. 


ILuondra, 20. — teri, Forster, accompagnato 
dall'attorney generale, partì all'improvviso per 
Dublino, credesi in seguito al timore che vi scop- 
pino disordini. 

Camera dei Comuni. — Gladstono annunzia che 
presenterà lunedì prossimo una risoluzione di- 
chiarante che l'inchiesta parlamentare sul Land 
Act irlandese sarebbe nocevole all'applicazione 
del Land Act stesso ed alla buona amministra- 
zione dell'Irlanda. (Applausi dei liberali). 

Camera dei lordi — Granville annunzia che il 
governo non crede di dover prendere parte all’o- 
pera della Commissione d'inchiesta sul Land Acs. 

Salisbury dichiara questa risoluzione del governo 
grave e senza esempio, 

Camera dei Comuni. — Dilke dice che il mi- 
nistero degli esteri negozia colla Compagnia del 
canale di Suez per un accomodamento sul sistema 
di pilotaggio imposto dai regolamenti attuali circa 
la quarantena. Il delegato inglese al consiglio sa- 
nitario ha per istruzione di fare tutto il possibile 
onde sollevare gli armatori inglesi nelle perdite 
subite. La questione dei regolamenti attuali sulla 
quarantena sarà seriamente essminata dal mini 
stero. Il delegato inglese insistette costantemente 
per la revisione di questi regolamenti, di cni molte 
disposizioni sono inapplieabili visto lo stato sani- 
tario attuale dell'Oriente. 


Purigi, 21. — La République francaise pub- 
blica un documento in data del 6 corrente, nel 
quale i controllori inglese @ franease al Cairo no- 
tano îa prosperità dell'Egitto, ma anche il gra- 
duale indebolimento del potere del kedive, I con- 
trollori dicono che accertare la nuova situazione 
sarebbe distruggere l’azione dei controlli dive; 
impotenti dinanzi a ministri dipendenti dalla Ca- 
mera e dall'esercito. 


Tondra, 21. — Camera dei Comuni. — GIad- 
stone sostiene la necessità d'introdurre la chiusura 
nel regolamento della Camera. Northcote non vede 
l'urgenza del progetto. Goschen appoggia il pro- 
getto. 

Sono stati eseguiti molti arresti in Irlanda 

Lo Standara ha dal Cairo: 

< Credesi cho Arabi bey assumerà Ja presidenza 
dii Consiglio ed i portafogli della gnerra 0 della 
marina. » 

Il ministro degli esteri delle Rulparin, parlando 
col corrispondente dello Standard, considerò il 
discorso del generale Skobeleff come nn mezzo 
dagliare l'opinione dell'Enropa; tnttavia 
la Russia desidera la pace: essa non vuole nna 
guerra aggressiva, nè ha i mezzi di faria. 


Nimes, 20. — In seguito a rise» avvene 
operai italiani ef operai francesi n Salin 
facendo regione agli 
reclami del regio consolo generale dit. ia n 
siglia, ha adottato severe misuro di precauzi ne 
Duo inchieste, l'una giudiziaria e l'a'tra «mmini- 
strativa, farono tosto istruite. 

Secondo le notizie ufficis!:, dae 
farono gravemente feriti. 

Un operaio italiano, certo Ferdinando 
da Pirzone (Molise), trasportato al 


di 
Masielia, è morto in seguito alle ferite riportate 
nella 11883. 


Cioietta (ravisi), 90. — La gendarmerta fran- 
cesa avendo arrestato un Italiaco, certo ‘ero, 
e deferitolo al regio vice-consolato x ciò inizisgse 
cortro costui procedimento giudiziari 
console, stimando irregolare l' 
bero il Perrero. il qusla venni 
arrestato per orlie del gene 

Il regsente l'agenzia italian 


gioniero, rivendicando al regio con 
siva giurisdizione sul medesim 
ro l'atto arbitrario del generale Jappy. 

La quistione di diritto si sta ora discutondo tra 
il governo tunisiac e la Regia Agenzia 


Parigi, 21. — L'incariesto d'affari d'Italia 
avendo ricevuto istruzione di richiamare l'atten! 
zione del governo franceso sol grava iggidente di 
Salindres e di additare la necessità di'pronti ed 
i provvedimenti, Freycinet si affrettò a 
porgergli precise e estegoriche assienrazioni. Una 
brizata di gendarmeria futosto inviata sui luoghi, 
«4 ovdini severissimi furono impartiti dal mipi- 
stero dell'interno e dal ministero di giustizia alle 
autorità dipendenti. 


np 

Tunisi, 21. — Assionrasi imminento 1a sosti- 
tuzione di Ronstan, il quale sarebbe destinato ad 
un altro posto diplomatico. 


Berlino. 21. — La Nordieutsche Algemeine 
Zeitung dice: 

<Il valore del generale Skobelef non è uva 
ragione perchè si debba attribuire alle sue ve- 
dute politiche maggiore importanza di quella che 
si attribuisce alle vedute di qualuoguo altro va- 
loroso ufficiale. Il tenore politico dei snoi discorsi 
non può essere dunque oggetto dei nostri apprez- 
zamenti giornalistici. Giudicheremo il lsto militare 
dei suoi discorsi ed il loro significato sintomatico 
per lo stato dell'esercito russo, solo quando cono 
sceremo l'opinione di certi circoli militari rossi 
sali’atteggiamento del generale, sull'icaportanza e 
sulla tendenza del suo pronunciamento ». 


Nowrork, 10. — Proveniento da Palermo è 
arrivato il piroscafo Vincenzo Florio della So- 
cietà Florio. 


Berlino, e1. — circolava alla Borsa la vose 
che il Reichsanzeiger e la Norddeutsche Alge- 
meine Zeitung pubblicherebbero degli articoli în- 
quietanti sni discorsi di SkobelefT. La vooa era senza 
fondamenlo. Nessuno dei due giornali contiene 
alcunchè di simile. 


Pistroburgo, 21. — 1 Messaggero ufficiale, 
prendendo argomento dal discorso di Skobeleff, 
dice che le dichiarazioni fatte da persone non 
autorizzate non hanno alcuna influenza sulla po- 
itica estera della Russia e non possono modificare 
i buoni rapporti tra gli Stati vicini, rapporti ba- 
sati sulle amicizie doi sovrani, sugli interessi dei 
popoli e snl rispetto dei trattati. 

La Gazzetta (tedesca) di Pietroburgo, l'Ierolà, 
ed i! Noroje Wremja biasimano il discorso di 
SkobeletT. 


Gui ipoli, 21. — Elezioni politiche. — Insoritti 
1171. — Votanti — Mazzarella ebbe voti 366. 
Imbriani 90. Vi sarà ballottaggio. 


Parigi, 21. — Il Journal officiet pubblica le 
nomine di Tissot ad ambasciatore di Francia a 
Londra e di Noailles a Costantinopoli. 


Costantinopoli, 21. — Tissot è Dafferin comu- 
nicarono ad Assym pascià una risposta identica 
alla nota della Porta del 13 gennaio colla quale 
essa chiedeva spiegazioni sullo intenzioni della 
Francia e dell'Inghilterra riguardo all'Egitto. 

La risposta dice che la trasmissione diretta della 
nota del 7 gennzio al kedivo non è cosa insolita, 
ma conforme a molti precedenti. Questa nota mira 
soltanto alla prosperità ed all'interesse dell'Egitto. 
Gilì stessi termini della nota provano che mai la 
Francia e l'Inghilterra hanno pensato a miscono- 
soere i diritti del sultano sull’Egitto. 

Il Inogotenente inglese Selby è morto. 


Gan 22. — Da stamane allo cre 5 arde 
la fabbrica di candele steariche del aignor Bot- 
taro a Rivarolo. I pompieri e tutte le satorità 
sono sopra îuogo. 


Londra, 21. — Camera dei Comuni — Una 
mozione di Labonchére che dichiara vacante il 
seggio di Bradlaugh è respinta. 

Eatra BraJlangh e firma la formula dol giura- 
mento, dichiarando quindi di averlo prestito. 

Il presidento invita Bradiangh ad uscire. 

Questi obbedisce, dicendo che reclamerà il suo 
seggio. 

Chareh 1 ripre 

Viene adottata u 
giornare ta iltaco 


le la meziona di Labouchère. 
| Gladstone di ag- 


presen ò alla Camera 
Spa na. 


erlo di 
me una fatura gr: 
Ità esigerà 


ornale, Ca- 
le invasione 
alleanza delie 


— La République frangaise ha da 
B rneli non seno soddisfatti delle 
dichiarazioni del giornale ufficiale rosso riguardo 
a SkobelefT e domandano }a punizione del ge- 


di e Faptnija » 


artg 
ue pubblica il rapporto dei con- 
e lo accompagna con un ai 
ticolo in cui afferma che la Francia e l'In- 
ghilterra essendo entrambe anche potenze 
ulmane debbono mantenere l'ordine in 
to a condizione che non facciano cambia- 
menti territoriali. 

Dopo l'arrivo a Nîmes di deputati radicali, 
sì è manifestato un nuovo sciopero di operai 

Sì assicura cho Skobeleff lassia Parigi. 

È morto Fontanes, celebre editore e bi- 
bliofilo. 

Freycinet presenterà nella prossima setti- 
maua il progetto per regolare la questione 
tunisina, quale l'aveva già promesso Gambetta. 

Parigi, 2: 

Skobeleff ricevette un indirizzo degli stu- 
denti bulgari, ai quali rispose nello stesso 
senso che agli studenti serbi; ma si rifiutò di 
comunicare il testo del suo discorso ai gior- 
nali. Dicesi che il generale sia stato già a 
Nizza, e abbia avuto una conferenza con Gam- 
betta. 

Il successore di Roustan sarebbe Gondeaux. 

Alcuni deputati dell'estrema sinistra otten- 
nero la concessione e la direzione delle mi 
niere del Grand-Combe, mentre vi si sta fa- 
cendo un'inchiesta. 

Orioff lascia Parigi, e ritornerà al suo posto 
dopo Pasqua. 

Jeri folla immensa sui bowlevards, ma po- 
chissime maschere. Nella giornata si verifi- 
carono sette suicidî. 

Si ha da Berlino che quella stampa vuole 
che sì chiegga a Pietroburgo una soddisfa- 
zione contro Skobeleff. 


La Républig 
trollori vgi: 


Berlino, 21. 

Il governo imperiale ha inviato una nota 
energica a Pietroburgo, ordinando all’ambs- 
sciatore Sehweinitz di chiedere alla cancel- 
leria russa franche spiegazioni. Schweinitz 
ha già comunicato il documento. 


In seguito a una lunga discussione, fl c&- 
pitolo dei fondi segreti venne approvato. 

Si assicura che lo czar ha consigliato al 
principe di Bulgaria di ristabilire la prima 
Costituzione. 

Vienna, 21. 

Il governatore della Bosnia ha chiesto che 
siano trasferiti nella Croazia i carcerati, ri- 
tenendo che le prigioni locali siano mal si- 
cure. 

A Praga uno scoppio di gas produsse un 
incendio nella sala di ricreazione dell'Orfa- 
notrofio, poco dopo terminata una rappre- 
sentazione. I ragazzi poterono fuggire in 
tempo; non vi furono che quattro contusi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Lu 


PRESTITO A PREMI 


della 


CITTÀ DI NAPOLI 


Garantito dallo Stato come da legge sancita dal 
Parlamento e con Deereto Governativo 18 ot- 
tobre 1881. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 10,900 Boni originali firmati oltre dalle auto- 
rità municipali anche dal Commissario Governa- 
del valore nominale di L. 50, rimborsabili 

ri mediante estrazioni annuali oltre ad 1l 
premi da L. 100,000 — 11 da 75,000 — Il da 
50,000 — 22 da 10,000 — 44 da 30,000, eco, 


Il 28 Febbraio 1882 


avrà luogo infallantemente la prima grande esfras 
zione coi seguenti premi: 


tiro 


1 da Lire 
2 » 
10°» 
164 > 


I Boni originali emes 
con le garanzie dello stato si vendono a 
LIRE 40 CADUNO 
no per intero ai premi della anddetta 
e successive 9, 
1 Boni del 


di Napoli sono i più sicuri 


avendo aramzia dello Stato, essi non 
hanno ‘olo Numero, e perciò sì pos- 
sono vincere più facilmente dei premi. 

La sottoserizione è aperta a tutto il giorno 27 


Febbraio 1882 — Rivolgersi al 


‘Banco Fratelli CROCE fu Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 32, p. p. — GENOVA 
(Casa fondata nel 1874) 


Lb NUOVE LISTE ELETTORALI 


La ristrettezza dei termini stabiliti dalla leggo 
elettorale darà luogo a molte omissioni ed inde- 
bite inscrizioni, e quindi anche a numerosi re- 
clami 


E perciò ende GLI ASSESSORI, i CONSI- 
I COMUNALI è le COMMISSIONI PROVIN- 
possano con più giusto criterio pronunciare 
atto giudizio sui reclami medesimi, faranno 
bene ad acquistare copia dell'importante com- 
mento alla legge elettorale pubblicato dall'ayvo- 
cato Santini, e raccomandato caldamente a tutti 
gli elettori d i giorrali e dalla stessa 

6) dichiarato indispensa- 
i municipi, molti dei quali ne hanno già fatto 
acquisto. 

Il detto commento, o Manuale dell'elettore, di 
cuì st pubblicherà fra breve la 21* edizione, sarà 
spedito immediatamente a chi invierà un vaglia 
di lire tre all'avyocato Augusto Santini, piazza 
Sforza-Cesarini, 16, Roma, — Chi ne desidera copia 
raccomandata aggiunga centesimi 50. Ai librai 
6 rivenditori che ne ordinano più di 6 copie si 
dà lo sconto del 20 p. 0j 


Sociotà iam per Condotte: d'acqua 


In conformità degli avvisi pubblicati da questa 
Direzions in data Îl luglio e 29 ottobro 1881 si 
prevengono i possessori dei certificati provvisori 
nomirativi di quests Società che col giorno 20 
dei p. v. mese di marzo seade il termine pel 
samento del quinto decimo sulle azioni in lire cin. 
quania in oro per azione da effettuarsi nel giorno 
snindiosto in Roma presso la sede della Società 
— piszza Monte Citorio, n° 121 — dalla quale 
verrà esagnito îl cambio dei certificati nominativi 
in titoli al portatore. 

Ad opportuna norma degli interessati si ram- 
menta altresì che in mancanza del versamento 
all’epoca come sopra fissata sarà dovuto dal giorno 
successivo un interesse del sei per cento ad anno 
per tutto il tempo del ritardo e senza bisogno di 
costituzione in mora, giusta il disposto dell’art. 20 
del'o »tatuto sociale, e salva ogni ulteriore pro- 
cedora determinata dagli articoli 153 6 154 del 
Codice di commercio. 

Roma, 20 febbraio 1982. 


La Direzione. 


DEPOSITO DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 
Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alla Lalteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 


CHIANTI — della fattoria di Leccio del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 

CASENTINO — dei possessi del signor Cristo- 

no Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO - delle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar- 
sciano e dî San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 

_il fiasco. 

È garantita 
al Depo 

rietari. 
Pietro richiesta s'invia il vino a domieilto, 


qualità dei vini come provengono 
ito dalle cantine dei rispettivi pro- 


È 
î 


L. Daube o C.. 


Gene ISTITTIIRIORE Romanzi è Novelle di S. Faria 


dara impiegarsi una Sigmora] amore bendato, 3a edizione diamante le 
“Tedesca con buonissime refe-| "gate in tela L, 4. 

renze, orti il tedesco, il{Ml rara edizione le-| 
francese, l'i 10, l'inglese e la| ie ta Ù 

musica. Rivolgersi perc letiera Pil TL 
A- D. XE. ferma in posta, Fl-lcopet ri 

RENZE. 


Carema en oe o 


capii ioni, 3a edizione, legato all 
i] gie Sedi 
i Pirano et Bagni di mere, 22 edl-| 
DS 
IL COMAPHILE|rsfzirnzct | 
Frutti pr ione 1. È 
| nESCOSO, jizione con instamente 
tema ietmameemente le i ULT E i rio AIRO 
anelli e li fa ri flPrime ehe nascere, 2a ediz. 1.4 50. i 
Trascorre pllcole, fe me Aula, sre L'4 36 "i 
guarisce i bruciori, bottoni, 
fon 


sto e 


Lon 


luigi dall’indebo! 


|persistenti, nei catarri po! 
ela mil ‘are reeidiva ed 


Ealicita cucina e vino e 
lilldica e tutto a modici prezzi. 


no, Galleria Vittorio Emantelo, 28 


", san) pra Ty Fleet Street E C. 24 


CRODTA DI MONSUNIANO 


gio — Chiusura 20 Settembre 
della Grotta Giusti in Monsum: 
jhuso e continusto sudore. re{î 
‘mo animale. Quest 

i nelle affazioni reu 
Jonari , nella sordità. reun: 
‘generale per tutte le ma 


Apertura 1° Magi 
i a vapore naturale 

Le ill'indebolire atseso il pro 
olmento l'orgao:s 
indi at 


‘essa traspiraz'on 


dere non esservi. posto alle. Stabilmelto pi 


into Reale troversnno ampio ca 
ho eccellente, servizio inappuntai 


Dirigere vaglia ad A. Brigola e 
(c, via Manzoni n. 5, Milano: 


CISTERNA ZIA SUSANA INNI DATI 


' £ 

MIO FIGLIO !!7 MALATTIE pia ra front 
di DI mate all'istante è gua: -|diants le piitol 

idet dototr Cronie 


Salvatore Farina |il 
zone dis 250 cenni © I OMACO 
10 carta a mano, stempato a due| PASTIGLIZ e POLVERE 
colori con coperta di pergamena | 
mminiate a disegni a penna di Edel. | 
Lire 12. | 
Dirigere richieste ad A. Brigola 
«LETTA 0 8 ito 


ALBERGHI 


raccomandati 


Ma 


AFFITTO TRENTENNALE DELLE | RR. TERI 
di MONTEC ATTENI (Lucce® 


Il deposito per essere ammesso all’ 
sa). 2000 (vi 


‘quello fissato pel 
10 del contratto, sarà eguale | 
Tutti i mobili fra 1 qual 


pritto perio. 
& tre annual 
s'intendono compre 
il quale nei termini 
| qua! prezzo andrà som 


‘Per i primi 
e per gli Allopgi negli Alterehi. — I! G 
una Sccietà anonima per 

trazione rm 
mosciute nt 
nii'Ospedale; 


Dna 
See et ul 
MIMIURI ISTOMIBA REL ian 


150. | 


è ostersibile presi 
1 principali Intendenre del Regno. 


lProfumiere di Londra e di Parigi 
garantita innocua, 

NERA, BRUNA D CASTAGNA 

LS 


E. RIMMEL 3 
& 
< 


leG., via Manzoni n. 5, Milano. 


DI MATRIMONIO 
wa sa 


Dirigere vaglia ad A. Brigola e. 
Manoni n. 5, Milano. — 


FARINA vor H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


A4P Certificati 


NUMEROSI Roe 
delle primarie ne no! LUI, pinza Tor bo: ni 
Autorità Medicali | e A. MANZONI e € di Pietra 99-91 


Marca di Fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


Nuovi Carretti automatici 


PE Role Brea SI alla ancona (ll latio Re APPROVATI DALLE CELESITA” MEDICHE DI PARIGI 
Per oritare lo contraffazioni esigere che egni scatola 5 Rambini non eerrone più rischio di storpiaraì 
pe 3 


e ingegnoso apparecchio coi di cui aiuto i bambini imparano; 
@ nel quale possono sedere, alzarsi e cammi 
direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente è senza il concorso] 
he italiane (Bi; nessuno. Serve utilme:te per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due 
eA anche più Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser 


MALATTIE DELLA VESSICA lizo salutare e benefico. 


Anche quanio i bambini hanno 


‘arma 3: 
del'INVEINTOREH Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) [fj È questo un 


Si veade in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, [Bja comminare senza sforzo nè futi 
® tengono a disposizione del pubblico un libreito che raccoglie 
più recenti oerti/isati rilasciati dalle auto: È i 


3 arato a camminare prediligano il loro 
Setroppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolà |carr-ttino, nel quale si fi no meliante l'esercizio, e serse loro di giocattolo 
preparato dal farmacista Mrafffé, di nia {Norvegie} | Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
Dì niuno ed li sa sonoscinio dei fatti ‘coll‘lche nelle braccia stesse della madre, psrchè conservano î movimenti liberi senza] 


8 leontatti e tutte le parti del corpo arieggist 
La sua forma è elegante e la costruzone solida. Misura centimetri 55 di lun- 


izlionee ars ria ghezza, centimetri 40 di larghezza e peen circa 5 chilogrammi. 5 
O a er esta me |° Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


L’addizione del Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici conosconefria del Corso 153-154 e via Frattina 84; Firenze, via Panzani 28; Milano, via 
le proprietà anti-catarrali, rende quesio siroppo emineniement:[S. Margherita 12, lo via Carlo Albero 
per la sua efficacia in TUTTE AFFEZIONI CA- i —_—_———_m€w—— 


superiore 
'TARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. Il suo odore 


e profumato lo rende più facile sd essere amministrate 
SIGARETTI: INDIANI 


agli ammalati ohs ripugnano sempre di prendere i preparati è 
AL CANNABIS INDICA 


catrame terebentina, o copaive che sono disgustosi al pelato e di 
difficile digestione. Questo prerioso medicemento è eredi 
@ SBINAULI & &, Farmacisti e Parigi. 
@ ino deh I 
e n I Tatiana pre dep aa 


raccomandato dai migliori medici di Parigi nelie irritazioni ed] 

dafamecioni croniche lento cd vera del peto © della ve 
dee Faeclela, 
Ganzs nervosa, Sstinzione di veco, patina 
Cron centro i Ties laringen « tl. È Affestoni dello Vie respiratoria. 


Sue ne Vetro £ rica Grimault 
ata A e prg dog 


A Parig, Baisoo GRIBAULT & ©, rue Vienne, d 


53) della bottiglia L. 4, porto a carico dei commitleuti. 
irigere domande e vaglia al'lEmporio Francoltaliano, Firri 
Bianchelli, Roma, via de! Corso 153 e IS e viaFrattin Sb, 
Fitorza. vin dei Fanzani 28. Milano. 42, via S. Mergherita. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în pcco tempo 


PILLOLE DI ASTRATTO DI COCA) Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


del Perù Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 Jirattasi di lavori circolari cd a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed 
î Ls lecattesza. Ogni arnese è provristo di alcani denti che servono per staccare i pera 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo-{di vetro che sono sufficientemente intag! ati. 
tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. Presse E. 2 50 


n di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, frat 
pirto'in tutto il Regno, contro vaglia postale. ia _Dirigero domando o vega allEmporio Franco-Iuliszo Final 0 Binahsli, Roma] 
SIDE ia all’Emporio Franco. sofia del Corso 158 e 154 « via Prsttiva RI a. Miranzo, via doi Pensani 22, Mil 

Bicrhelt, Noe O Core ESCISA oo latiano Finzil{9, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. su) 


è 
Firenze, via Panzani 28. la Milano, 12, via 3. Margherii 
dipolo via Carlo Alberto. ta ari Roma, Tip.. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


|A Roma presso A. Manzoni e © 


a di Petra 90-91. A Milano presso Manzoni e € 


Palpitazione, e tata | 


diante i Tubi Levassenr. 


ed asciuga appera appli 


pui P. 
articolo in pelle. 


la Bianchelli, Roma, via del Corso 
sbostoi, [Firenze, via Panzani 


Catarro, Oppressioni, 


3 fr. in Francia 28 fr. in Francia. 


di Singer Junior 
EXCEL 
mestituisce ai capelli 


colore primitivo della giov 
dopo pochi giorni di uso ed 


Lo e rei 
sciavea e 8 


Unico preparato 
che si garantisce innocuo e discre 


Inviluppi gialli e bi 


Prezzo alla bottiglia L. 8 


e Bianchelti im Roma, v 
28 A — in Firenze via è 
s- Margherita, angolo via Carlo 


vernice liquida da stivali impermeabile 


sendo interamente priva di acidi, lungi dal 
oio lo consersa, non ins nè le mani nè la bian 
o si 0 

a passare sulio 
iolo della bottiglia 
carpo e stiva 

e fanciulli, cone 
io, finimenti da cavalli eil ogni 


za bisogno di spazzo 
ma che trovasi a 

te imbevata di Nu 
sia da # 
ripulire sacchi da v 


n 
Prezzo L. 1 6O la bottiglia 

Franco per posta in tutto ii Regno coll aumento di cent. f0. 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio France-Italiano Fin 

154 e via Fratti 

nta Margherita 42 


Ai CALVI 


POMATA ITALIA 


Perfezionata dal Chim. { 
infallibile per far rispuntare i capo 
pletamente dn nello spazio di s0 e vpi fino all'atà di 50 enni 
Arresta la caduta dei cavelli qualunque sia la dh 
prodotta. 
B. Senza aume: 
domanda, verrà fornita la Pomsta Italiana 
stema speciale coll'uso delia quale i c 
ranno il loro colore primit 
Prezio L. & il va: 


di prezzo, alle pes 


Certifico io sottoscritto che la Pomat: 
farmacista S. Stresino applicata a vari 
vata ottima per far rinascere i capelli sn 

Ed în fedo di quanto soprs. 


domande e vaglia all'Emporio 
li, in Roma, via del Corso, 153, 154 e via Frott BA; 
ini mee, vis de Panzeri, © ja S. Margherita 
angolo vis Carlo Alberto. 


Indisponsabilo in ogni famiglia 


Tavola Articolata brevet 


Specialmente costruita per !o persone obbligate ® 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla perso?® 
|coricata. Può egualmente servire come una tavola 0 
dinaria ed è utilissima como leggio da musica. 

.__— Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
. Dirigere domande e vagtia all’Emporio Fr: 
liano Lu © Bianchelli, Roma, via del Corso 
lo via Frattina 84 4. Firenze, via Pauzani 48. ) 
12, via S. Margherita. 
I 


li KOLPOGENE DELLE SULT 


preparato da Madame DE PILL. 


n 


Dov'è ora 

Alia Ter 
in uno di d 
guono il si 

S'impegn 
dini dell'A 
messa. Ora 
accolto nei 
che di fai 
incolume 
elementi c 
battaglia. 


Al mome; 
zione sono 


Mentre p| 

del polo S 

del polo N 
Il capi 


IL SAC 


D'Ama 
Bovret, p' 
cinque o se 
poleoni in 
di; 
mento, 
rabbiate. I 
vato mi 
stava 

Il con 
era seduto, 
gli facasse 
Vava, ma 
un gesto 
pure, ma c 
suo tempo. 


l 


Anno Xii 


—_———e©e=—== 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim Sem Anno 
6 12 2 


FANFULLA 


Num. 54 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIO! 
‘Roma, Piazza Montecitorio, num. 13à 


è si Eselusività di Avvisi 
so Ufficio Principale di Pubblicità 
do 80 ‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
4 $ (Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) © 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 


24 Febbraio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


nno 1882) dei Fanfulla della Domenica, 


arà messo in vendita Domenica 25 febbraio in 
tutta l'italia. 


Contiene: 


Auguste Barbier, Eurico Nen- 
vecchie, uomini 
pdro D'Am 


La teoria di Darwin, 
varro della Miraglia — Libri 


tesimi #® il numero per tatia vltalia, 


r tutta l'italia: Anno L5— 
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AI DUE POLI 


Dov'è ora il nostro comandante Bove ? 

Alia Terra del Fuoco, alla Terra di Graham, 
in uno di quei labirinti marini che distin- 
guono il sistema geografico del polo Sud. 

yi 1ò a tentare le inesplorate solitu- 
dini dell'Antartico, e mantenne la sua pro- 
messa. Ora i ghiacci eterni l'hanno già forse 
accolto nei loro misteri, e a noi non rimane 
che di fare voti perchè ce lo restituiscano 
incolume e ricco d'una grande vittoria sugli 
elementi contro i quali ha ingaggiata la sua 
battaglia. 

© 


Al momento, le peripezie della sua spedi- 
zione sono un mistero. 

Mentre però egli sta sforzando le barriere 
del polo Sud, c'è chi pensa a ritentare quelle 
del polo Nord. 

Il capitano Weyprecht, l'organizzatore della 
spedizione austro-ungarica. finita colla cata- 
strofe del ThegetofT, è morto pur ora, ma ha 
trovato chi ne accetta l'eredità scientifica 
senza il benefizio dell'inventario. Questo co- 
reggioso è il tenente di vascello Emilio Wohlge- 
muth, il cui nome è di buon augurio: e al 
suo coraggio i nostri vicini rispondon» me- 
glio che con vuoti encomi e con sterili glo- 
rificazioni. 

Iì conte Wibrek sosterrà del suo la parte 
proszica.. ossia le spese della nuova odissea 
polare, come già fece per quella del Wey- 
precht. 

Mecenate non è ancora morto completa- 
mente! 


© 
Il tenente Woh]gemuth non segue l'antica 
ubbia di raggiungere materialmente il culmine 
del Polo: il suo scopo è la scienza, perchè se 
il Polo ci sarà aperto, sarà per opera di questa. 
gli si propone di fissare dimora, durante 
un anno, nell'isola Jean Mayen, quattrocento 
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miglia più in su della « divisa dal mondo ul- 
tima Islanda », e di lì studiare le c i 
magnetiche e marine e quanto s'attione alla 
formazione dei ghiacci. 

Che bell’eremitaggio quell'isola Jean 
che non è nemmeno piu isola, perchè 
alla costa groelandese da un deserto di ghiacci! 


<> 


La nave, che è il piroscafo Poto, di 1500 
tonnellate, comandata dal capitano Miller della 
marina da guerra, è già pronta: l'equipaggio 
è formato, e fra’ suoi marinai non pochi par- 
lano la nostra lingua, precisamente come nella 
spedizione Weypreckt. Si narra anzi di alcuni 
marinai di quelia che in un giorno di Natale, 
passato alla Terra di Francesco Giuseppe, in 
segno di festa intuonarono l'inno di Garibaldi. 

Sono state forse le prime note musicali che 
gli echi di quell’Arcipelago hanno potuto ri- 


i anche fra i ghiacci dell'Artico TT 
talia ha potuto affermarsi come la terra dei 
suoni, degli inni e dei carmi. 

Iì comandante lasciò correri Polo non 
ribollono certo le passioni politiche; e nou 
ci sono commissari colla sciarpa che abbiano 
da giuocarsi la benevolenza d'un ministero 
che tiene i piedi in quattro scarpe. 

E poi dite male del freddo, se vi riesce! 
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/ 
CALZE? 


Riprendiamo la pubblicazione, sospesa fin 
qui per causa indipendente dalla direzione, del 
romanzo storico di Napoleone Giotti 

IL SACCO DI ROMA 
pubblicazione che siamo in grado di con 
nuare senza altra interruzione fino alla fine. 


GIOR GIGHNU 


Domenica, a Cittadella, nel Veneto, s'è te- 
nuto un comizio per il sale. 

Presiedeva l'onorevole Berti (Ferdinando). 

Discussine calma, ordine perfetto. 

L'ordine del giorno, votato all 
dice così: 

< Il comizio, ecc., eci 

« Considerando, ecc., ecc. 

« Plaude al comitato parlamentare, che ne 
propugna la graduale abolizione, e fa voti 
perchè i supremi poteri dello Stato ne affret- 
tino la risoluzione, mantenendo inalterato l'e- 
quilibrio delle finanze, mediante una sapiente 
trasformazione tributaria, informata sì con- 
cetto della perequazione ». 


è 
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Starà tutto bene; ma quel « plauso al co- 


mitato parlamentare » messo proprio nella | 
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Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur} 


(Traduzione di TG} 


D'Amaplis aveva raddoppiato i tremila franchi: 
Bonret, più ardito, ne vinceva diecimila. Giorgio 
cinque o seimila, 6 le donne s'erano dirisi ì na- 
poleoni in proporzioni disuguali. Anita nella sua 
dignità di padrona di casa puntava moderata» 
mente, mentre Albina e Lucia giuocavano da ar- 
rabbiste. Il Russo, di già ubriaco, sveva pure tio- 
vato modo di vincere qualche cosa e al banco re 
stava appena di che tenere qualche puntata. 

Il conte d’Aparanda era calmo come graudo si 
era seduto, © tanto sorridente che si sarebbe detto 
gli facasse piacere di pagare. Saviniano l'osser- 
vava, ma non era riuscito a sorprendere in loi 
un gesto di cattivo umore. Bouret, che l’osservara 
pure, ma con altre intenzioni, aveva sprecato il 
suo tempo. Non si poteva sospettare di mariuo- 
leria un uomo che non aveva mai battato un nove 
e pagava ad ogni colpo. 

— Svaligiatemi, signori — disse il conte so! 
dendo — vorrei aver finito per cedere îl banco 
uno più fortunato di me. 

— Conte, siete il più bel giuocstore ch'io abbia 
mai visto — disse seria seria la padrona di casa. 

— Nessuno di questi signori avrebbe tanto san- 
gue freddo — aggiunse Lucia. 

— Viva la Svezia! — gridò la bionda Albina 
che vinceva ottocento lire. 

1 ginocatori preparavano le loro puntet quando 
Bouret disso a Saviniano: 


— signor visconte, volete che facciamo noi due 
soli il resto dsl banco? 

— Volentieri — rispose Suviniano credendo di 
essere in buona vena 

Farono date le carte e il conto d'Aparazda 
fece vedere va nove accompagnato da una fg: 
A destra c'era sette, a sinistra sei. I puntatori a- 
vano perduto. 

— Contato quanto avete davanti — disse Bouret 
con una disinvoltura poco d’ascordo con l'espres- 
sione della sua fisonomia. 

Cerano settemila franchi, sicchè Giorgio per 
parte sos dovette restituire tutta la vinoit: 
qualche centinaio di franchi del suo capitale. Se 
avesse guardato în viso Bouret, sì sarebbe formato 
li, e avrebbe veduto che, dopo quel colpo sfortu- 
nato, il viee-direttore ripieguva tranquillamente 
i biglietti di banca rimastigli e li riponeva nel 
portafogli. Ma Saviniano metteva nel giuoco del- 
l'amor proprio, e voleva lottare contro quello stra 
niero che pareva destinato ad essere suo avver: 
sario in tutto e per tutto. E per riparare alla 
prima perdita buttò sdegnosamente sul tappeto i 
suoi due ultimi biglietti da mille. 

Un sltro colpo li fece sparire in un batter d'oc- 
chio. Bouret, che non aveva giuocato, sì alzò di- 
cendo: 

— Eoco un avvertimento... Ora non mi faresto 
più giuccare neppure venti franchi. 

— È una bella scusa per andarsene colla vincita 
— disse Lucia. 

— signorine mie, in questa valle di lagrime si 
fa quello che si può — rispose Bouret senza com- 
muoversì, — Se non sicuro di perdere, non 
me n'andrei. 

— Come!... ci lasci! — disss la padrona di cass. 

— Gli affari, mia cara... gli affari... Bisogna che 
domattina aîle sette sia levato. 

— Il signore è padrone d'andarsene — disse il 
conte. — Del resto, è finito il mazzo, non ci sono 
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| prima riga, mi psre una speculazione poco 
nobile. Il ribasso del sale è stato domandato 
da una iniziativa schiettamente popolare, è 
una misura eloquentemente reclamata non 
solo dalla così detta coscienza pubblica, alla 
quale i eruppi, i giornali e i partiti facevano 
reclamare anche la riforma elettorale, di cui 

di afesez mad n provvedi 
nento imposto all'amministrazione dalla ra- 
gioni supreme della salute pubblica. 

Si dovrà permettere che i Ferdinandi e i 
comitati la portino in giro come un trionfo 
peisonale, e come una bandiera elettorale, per 
ottenere la rielezione? 


as na 
Un giornale slavofilo chiama Skobelef il 
lardo russo. 


| prematuro, perchè non mi consta che abbia 
fatto fin qui cosa alcuna da paragonarlo al- 
l'antico Baiardo. 

Io, per ora, mi contenterei di chiamarlo 
un daione. 

(IN: 
| 330» 

Il generale Skobeleff è all'ordine del giorno. 
Da una settimana la stampa non si occupa 
| ehe di lui. Skobeleff qui, Skobeleff là... Egli 
è entrato insomma nella grande galleria mon- 
diale contemporanea che comprende ogni soria 
| di individualità: dal dottor Tanner al piè- 
veloce Bargossi, dal principe di Bismarck al- 
l'assassino Guiteau. 

Per i giornalisti italiani questa comparsa 
di Skobeleff sull’orizzonte europeo è stata una 
vera manna; per i lettori, una salvazione. 
Così, grazie a Skobeleff, resta prorogata fino 
a nuovo ordine la polemica sulla trasforma- 
| zione dei partiti e sul sindaco elettivo. 

Sia lodato il cielo! 


10 che trovo questo Skobeleff 
. Mi diverte quasi quanto l'o- 


dal teatro di Plauto, e rifà la sua appari 
nel secolo decimonono. 

Non so perchè, ma quando leggo i giornali, 
mi par di vederlo quest'uomo, a spasso per 
l'Europa, colla aria da ammazza-sett 
un grand’elmo in testa, gli stivaloni alia scu- 
diera, e la prima sciabola di Russia al fianco, 


one 


generale Bvum d 
in e il fav 
moria! 

| Dal giorno in cui ha cominciato a minae- 


la granduchessa di Gerol- 
Rogantino di infantile me- 


mo smettero se i più sono di 


. niente affatto — esslamarono tuiti, 
facili vin 


gliava a partire, mentra un sentimento ch'e 

| sspeva spi ara a restare. Gli pa- 
reva poco con 

Bouret, e l’esclamazione di Lucia lo faceva pensare. 

Iì viee-direttore llel Credito delle Provincie lo 

asse da upa perte per dirgli 
| — Permettetemi i un consiglio... che temo 
ron seguirete Questo Seandinavo mi para perico 
loso. Quella s 
| mi pare naturale, cd al posto vostro mi fiderei 

poco delia reazione. Sa siete deciso a c 
non ho la pretensione d'impedirvelo. Ma 
piedi, farei giuoco piccolo. 

— È ia mia intenzione, e mi sarebbe difficile 
fare aitrimenti, perchè non mi sono rimasti ad- 
dosso più di qusttrocento franchi. 

— Oh! lo Svedese vi farà ginoco sulla parola 
finchè vorrete, ma vi consiglio a non mettervi per 
quella strada con lui. Jo me no vado: domani man- 
derò al Grand-Hòtel a prendere notizie di questo 
signore che comincia ad essermi sospetto con la 
sus abbondanza di domiciti o di brgagli. A rive 
derci, caro visconte; se domani arets qualche mi- 
nuto da buttar via, venite a far duo chiacchiere 
con mo alla banca... Chi se che non abbiate bi- 
sogno d'aprire il vostro scrignetto per tirarne 
facri deì valori e pagare i vostri debiti di giuoco? 
Non lo desidero, ma se accadesse, spero che, prima 
di scendora nei sotterranei, salirete de me. 

E Bouretse n'andò tutto arzillo senza cha nessuno 


ri 


| ‘rrovo che l'appellativo è, per lo meno, } 


imitare la pradesza di | 


uo tratto non | 


tinusre, | 
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ciare di metter sossopra l'Europa, io mi son 
dato alla lettura dei giornali con un’ avidità 
| degna di lui, dell’Europa e di me. Ed ogni 
giorno ne ho trovata una nuova. 

L'altro giorno, per esempio, nelle /nforma- 
zioni, mi sono incontrato colla diplomazia 
russa, la quale declinava ogni responsabilità 
delle parole pronunziate dal giovine generale 
nei suoi recenti discorsi. Quell'aggiùntivo dò 
giovine m'è parso un vero gioiello. In diplo» 
mazia non si può dare del ragazzo con mag- 


. 
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| Adaverlo preso Sul serio da principio vi 
era da perderci il capo; Teutoni da una parte, 
Slavi e Francesi dall’altra. e il generale Sko- 
| beleff a cavallo, colla sciabola sguainata, che 
Dio ne liberi a essergli vicini. Quel povero 
Pungolo di Napoli, preso dall'accesso della 
paura, era andato a nascondersi sotto il letto, 
e c'è voluto del buono e del bello a tirarlo 
fuori. 

Adesso il generale Skobeleff muta registro; 
commosso evidentemente dallo stato mise- 
rando che i suoi discorsi sono stati intesi alla 
rovescia. L'alleanza franco-russa non gli è 
mai passata pel capo; lui stima tutti e nor 
lia odio per nessuno. 
| Come ognun vedo, lui porta nella valigia 
| la guerra e ia pace. Un giorno spaventa l’Eu- 
| ropa, e il giorno dopo la rassicura. 
| Intanto l'Europa intontita non sa che pesci 
| si pigliare e a chi credere. Se al generale 
Skobeleff, agli Slavi, alla diplomazia, o allo 
ezar che richiama il generale a Pietroburgo 
| per fargli rendere conto della sua condotta. 

se l'Europa vuole dar retta a uno che le 
vuol bene, non avrebbe a credere a nessuno. 


| aut 

| Giorni sono ho notato, a proposito della no- 
| mina del professore di lettere italiane nella 
| regia scuola navale di Livorno, che non mi 
faceva maraviglia l’arbitrio dei ministri della 
| istrezione e della marina, che, bandito il con- 
| corso, avevano escluso i primi otto candidati 

e nominato il nono, persona bene accetta per 
| i suoi sentimenti uguali a quelli dell’onore- 
vole Baccel delia prima maniera. 

Ora nella stessa Accademia ft: nominato 
maestro di lingua francese un antico com- 
| pagno di collegio del ministro Acton, persona 
colta e stimabilissima, non vha dubbio; ma 
| che i suoi precedenti non raccomandano come 
| insegnante. Difatti la carta di visita del pro- 
fessore portava recentemente la qualifica di 
rappresentante d'una casa di commercio di 
vini francesi. 


IA 


pen4zsse a richiamario indietro. I giuecatori erano 
troppo occupati, e Saviniano non era punto di- 
sposto a prolungare un colloquio nel quale si era 
parlato della malauguraia cassetta della. signora 
Montauron. 

Non ebbe tempo di meditsra sulla parole di 
Bouret che già lo richiamavano tutti dicendogli 
che lo aspettavano per ricominciare. Andò, e se- 
dutosi accanto ad Anita, braciò lo sue ultime car- 
tuecie che finirono presto, Una buona vena stra- 
ordinaria si dichisrò fino da primi colpi in favore 
del banchiere e è) terzo colpo Saviniano non aveva 
più na solde. 

2e sarebbe consolato facilmente se non avesse 
veduto Giorgio batiere moneta con un lapis. La 
previdente Abita aveva preparato dei pezzetti di 
cartoncino bastanti per scriverci una cifra ed un 
nome e Fougeray era già ridotto a ricorrere a 
quell’ultimo espediente. Il conte eveva annunziato 

10 avrebbe ricovuto i duoxi come oro ia verghe 
e tutti profittavano del permesso. Le donne ri- 

’hisvaro ben poco a mettere in circolazione la 
loro firma: gli uomini, presi dalla febbre del ginoco 
non stavano più a calcolare guanto potevano co- 
star loro le facilità tanto generosamente offerte 
dai conte. Si sarebbe detto che Bouret. andando» 
sane avesse portato con sè il po'di buon senso che 
era rimaste in quella riunione. 

Ognuno seriveva la cifra che doveva servire 
come sua unità d'emissione. Anita e le sue amiche 
fabbricavano buori di cento franchi, Boisguerin 
buoni da cinquecento, Glebof e Fougersy buoni 
da mille. 

— Visconte, 2 voi! — disse la padrona dicasa 
porgendo a Saviniano un pacchetto di cartoneini 
e un portalapis d'oro. 

Lo faceva come la cosa più naturale del mondo 
e Saviniano sarebbe stato sgarbato a dirle di no, 


(Continua) 
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Un viaggiatore in vini professore di lingua! 
Quanta filosofia! 

Si vede che il ministero ha gustato i vini 
del commesso, e ha nominato questo profes- 
sore di lingua francese in omaggio alla rela- 
zione fisiologica che passa tra il gusto e la 
Uingua. 

sa nfa 

La Gazzelta musicale, di Milano, riproduce 
un articolo di Gounod in cui si propugna la 
utilità dell’alattamento musicale. 

Proprio così! 

L'autore del Faust conclude il suo articolo 
dicendo che la musica, ossia il senso musicale 
si può succhiare col latte, e consiglia quindi 
alle madri di allaitare i loro bimbi cantando 
delle ariette. 

Buona! Buona davvero! 

Ciò che l'illustre maestro dice delle madri 
che allattano, si deve estendere naturalmente 
anche alle nutrici venali. 

Ma quando la mamma, o la nutrice, non 
ha orecchio musicale e stuona maledettamente 
come si farà? Si dovrà tirarsu un bimbo che 
poi raglierà per tutta la vita? 

Speriamo nell'industria umana che ha sa- 
puto già fare miracoli. 

Speriamo nell'invenzione di qualche dibe- 
rom-armonico, 0 di qualche organetto-lat- 
tante. 

La mamma o la nutrice, non avranno che 
a girare la manivella: più tardi quando i 
bambini cominciano a mangiare la pappa sulla 
seggiolina bucata, si potrebbe adattare una 
scatola armonica al buco, e poi quando co- 
‘minciano a compitare, si dovrebbe insegnar 
Joro la canzone: 

B-a Ba 
B- e Be Babe 
B-i Bi Babebi 
B-0 Bo Babsbibo 
B-u Ba Babebiboba 
Babebibobn! 
Signor no che non è ancor l'ora 
Voglism bere un altro po” 
Ci riman del tempo ancora 
Per trincare e far glo-glò. 
Ba be bi bu bò! 
ia 

Ma ohimè, io iemo che il sistema Gounod 
non abbia da dare grandi risultati. Dall’epoca 
in cui Eva, nostra prima madre, ha allattato 
Geino e Abele, io credo che nessuno abbia 
mai succiato il latte della mamma o della balia 
senza l’accompagnamento di una canzoncina. 

Dei due primi allattati con quel metodo 
uno ha ammazzato l’altro; e nel progresso 
del tempo non è provato che il regno della 
Armonia universale sia per sorgere. 

Io stesso ho avuto il latte più musicale di 
questo mondo: la mia ottima mamma amava 
la musica e cantava e suonava il piano con 
‘vera passione. Ebbene, una sola volta ho pro- 
vato un immenso spavento per un pericolo 
imminente : e fa quando, una sera, mi provai 
‘a cantare una canzone sotto le finestre d'una 
bella figliola. I paventi del mio idolo vollero 
accopparmi. Scappai a casa: mi misi a letto 
colla febbre e sognai... Sognai Guido Monaco 
che mi guardava feroce, e mi dicova: 

— E sono io! Io! quello che ha inventato 
le sette note! Se lo avessi saputo! 


FEBBRE GIALLA 


Ridiventato uccellc di bosco, il signor Bon- 
tvux non perde il sno tempo: e dicono che 
‘vada macchinando una Union nouvelle. 

Se i tribunali di Parigi stimarono giusto 
mettere in libertà un uomo sul capo del quale 
si cumula tanta responsabilità di rovine e di 
Iutto, quest'uomo fa bene a ritentare la prova : 
Da per sè i tempi, i costumi e la smania dei 

i repentini 

I popoli hanno i governi e..... i banchieri che 
si meritano. 

x 


Fra noi, di cotesto ardimento di Bontoux, 
si fanno le grandi meraviglie. Le nostre po- 
vere coscienze non hanno saputo romperla 
con certi scrupoli. À 

In Francia, invece, s'è veduto il famoso 
Philippart cascar sette volte, e, sette volte, 
rialzarsi più forte di prima. 

‘71 famoso lastrone della Loggia di Mercato 
a Firenze non lascia alcun segno sugli... emi- 
sfervi occidentali dei falliti! 

Ù 

E poi siamo a Roma, dove le rovine della 
città vecchia sono in gran parte diventate le 
grandezze della città nuova. 


x 


Lasciate che il signor Bontoux cerchi i suoi 
mierlotti altrove, e mettete i vostri quattrini 


alle nostre Casse di rispa lu‘ 


Questa bufera, che trascina la gente alla 
ricerca del milione, è una malattia sociale, 
più grossa di tutte le altre! 


Perchè quando, secondo i desiderì irreali 
zabili dei gonfianuvole o degli ingenui, si ar 
rivasse a far sparira il proletariato, a fare gli 
operai soci dei padroni, i coloni compropri 
tari del fondo, i braccianti proprietari delle 
terre della comunità, e a ottenere tutte le 
sognate felicità che gli imbroglioni del socia- 
lismo dànno ad intendere ai ragazzi di buon 
cuore, allora si sentirebbe in tutto quel mondo 
rifatto la smania del milione per uno! 

Nel tempo antico le malattie erano il 
ballo di San Vito, o l'ossessione; il tempo 
nostro ha la speculazione di Borsa. sd 

Entrate alla Borsa in un giorno di convul 
sione di listini, e vedrete ripetersi gli stessi 
fenomeni! 

E la febbre gialla dell'Occidente; e ha preso 
il colore del metallo che ne determina l’in- 
fezione. 


Da Lucca, 
22 febbraio. 

Siamo alle Ceneri e, sebbene la famosa campena 
abbia suonato ed il prete abbia pronunziato le 
tristi parole che ci rammentano la nostra fragi- 
lità, ho sempre în mente le ultime gazzarre di 
questi giorni. 

Le dne Società del carnevale hanno fatto a gara 
per procurare alla città divertimenti svariati e 
piacevoli, ed ambedue vi soro riuscite ed i loro 
programmi sono stati mantenuti scrupotosame: 

Di molti cnorevoli forse non si può dire altret- 
tanto. 

Giovedì avemmo gran corso con getto di fiori 
© di coriandoli; sì distribuirono due premi; il 
primo lo vinse Emanuele Ralestreri, che avora 
addobbato cinque o sei carri con la juta che s 
tesse nella sus fabbrica, e sopra quelli avea fatto 
salire molti suoi operai e operaie vestiti pure 
della medesima stoffa; il secondo premio fa nc 
cord:to ad una graziose gondoletta 

Alla sera veglione a! Pantera © nei giorni sue- 
cessivi, feste, estrazioni, giuochi diversi ed alla 
sera illuminazioni, festival e gran quantità di feste 
da ballo pubbliche e private, a pagamento © ad 
invito. 

Il corso di ieri riuscì pure auimatissimo, e con- 
incessante fa il getto dei fiori © dei con- 
‘ono anche ieri premî e menzioni. 
je sl Pantera, che, per dire il 
molto grande. 
abbiamo passato il carnevalo allegriasi- 


mamente e ne abbiano lodo le Società iniziatrici 

di queste feste. 
Intanto per la buon: 

fra le bi 


prova ci 
le della provincia, 


della Toss: 
settembre 
le pel cen- 


ione delia so 


dei signori cavaliere 
‘aliere maestro Raf- 
Giorgi, professore Au- 
eli e Medarse Cappetlet 
ssato, ma il pro- 
o Bsanrito, 
gala faori di 


nevalesshi si poteva dare dei puoti a qualche pri- 
maria città. 
Arde. 


Da Campobasso. 


22 febbraio. 

Chi va piano, va sano e va lontano. 

Bene, per bacco! Bisogna a dirittura prendera 
esempio dalla testaggine: la quale sarà Innghis- 
sima relle sue operazioni, ma vive cen 
Senza dire che la pigrizia delia testuggine, di cui 


Io qui voglio ringraziare, a nome mio e della 
mia provincia, Sua Eccelienza Alfredo dai lavori 
pubblici, per l'affetto svisceratissimo che cutre 
per nei. 

La Stefani annunziò già la inzugurazione del 
trattato San Giuliano-Benevento, avvenuta il giorno 
12 corrente. 

Ma non disse che, partiti da San Giuliano, aile 
sei e pochi minuti di mattina, senza un dolor di 
capo, arrivò a Benevento che poco mancava alle 
undici... senza un doior di capo! Quatirore e 
mezzo suonate per correre sossantun chilomeir 

Mettiamo quindici chilometri all'ora. E non vi 
paia poco! 


* 

Quando s'inaugnrò il braccio Benevento-Petra]- 
cina, un cavallo foce în trenta minati la vis, che 
la macchina fece in trentacinque. 

Bella prodezza ! E se il cavallo crepava? 

Persuadismoci! Chi va piano, Ya sano e va...» 
Milano! 

Il ministro Baccarini merita la nostra gratito- 
dine anche per questo: che non ci ha data noa 
ferrovia monotona e uggiosa come tant’altre, anzi 
come tatte lo altre; una ferrovia piana piana, di- 
ritta diritta, senza una nota poctica, senza va- 
rietà; oh! no, Figurarsi! La macchina sale e 
scende ch'è un gusto, svolta e risvolta ch'è una 


maraviglia. Ia molti luoghi, è vero, ci voleva poco 


se gomiti © salite, con risparmio di tempo 
è di dozaro; ma non avremmo potuto goderci il 
bellissimo paosaggio, nè avuto il privilegio diro- 
spirar liberamente su lo vette de' mo: 

Oggi invece l’ocehio può spaziare e fermarsi su 
tante cose; i polmoni gonfiarsi come vogliono ; e 
la Società dello Meridionali intascara diciottomil 
cinquecento lira di sovvenzione per ogni chilo- 


Mi scordavo. a 

Lo stesso giorno 12 fa aperto al pubblico il 
tratto Termoli-Larino. 

Le feste non posso desoriverle, perchè non fal 
presente. Ma si dice che in alcuni punti la pen- 
denza tocca il venticinque per cento... e passa! | 

Consoliamoci. Chi va piano, va sano e... non sì 
scinpa il pastrano! 


Samnis. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 febbraio. 

e» Questa sora, sa lo solita circostanze davvero 
imprevedute non s'oppongono, deve andare in 
scena alle Sonla l'Erodiade di Massenet. 

Fanfulla spera di poter registrare domani un 
buon successo colla stessa compiacenza colla quale 
i giornali riferiscono un discorso che il Massenet 
pronunciò davanti all’orchestra della Scala viva 
mente commossa (l'orchestra). 

Se però il maestro francese farà un'altra edi- 
zione di questo suo discorso, bisegnerebbe cam- 
biarne un pochino il testo, 6 correggere qualche 
inesattezza. 

Il Re di Lahore verbigrazia è stato rappresen- 
tato a Torino cirea un anno prima che a Milano: 
‘uzione e la messa in scena farono, grazie 
alle core dell'ottimo Pedrotti ed alla magnificenza 
dell'impresario Depanis, degne del tentro Regio, 
e la fortonata carriora di Massenet in Italia può 
dirsi che dati d'allora, quando la simpatia cortese 
del pubblico è della stampa di Torino, si esplicò 
nei mille modi più efficaci e tra questi in un 
banchetto monstre all'Hotel d'Europa, sl quale 
intervennero il sindaco ed il prefetto e centocin- 
quanta sottoscritt 

Quel banchetto non avrabhe dovato essere di- 
menticato perchè si tentò allora un sistema che 
adottato un po'generalmente riescirebbe una be- 
nedizione per gli onorevoli. verbigrazia, costretti 
a fare il fervorino enfre la poire et le fremage. 
La concione si fece alle ostriche e non allo cham- 
pagne, ma non vi fu che una botta ed una ri- 
sposta; un discorsetto dei sindace che dava il ben- 
venuto zi maestro, ed una risposta di ques 

che d'allora datava la sua carr: 
iutti i pensieri suoi erano rivolti al Regio per il 

riveva l'Erodiade, ecc., ecc., tutto quanto 
ma ha spifferato poscia a Milano, a Roma, 
a ed ltei siti! 


Pes 


lo storiografo d 
strato il testo nei sucì annali. 
io che alla degna or- 
st abbia fatto dei 
tanti quanti ne 
i quando ssntiamo 
ire che ci sono da noi delia orchestre mi- 
il'opé 
perchè qui a! Mancinelli, a 
i Padrotti e a Milano al Faccio è andato 
sa cosa. Quello che ci dà un pe» 
su! naso è cotesto ripetero che la carciera 
sseaet comineia a Torino, comincia a Roms, 
incia a Milano, comincia a Bologna!.. 0 dove 
ha comineiato ; bisognerebbe decidersi © 

> non canzonare uno £ uno i varî pub- 

\cosssivamente hanno aperto al bravo 

maestro Ja vis della popolarità nel nostro paese. 


+. Il sindaco è stato lievemente indiaposto in 
questi giorni. In vece sua s'è recato ieri a visi 
tere i feriti dai barberi l'assessore delegato duca 
Torlonia. < 
la prima seduta del Consiglio la Giunta pro- 
porrà lo stanziamento di una somma per le fa- 
miglio della vittime dei barberi. 
Il comitato del carnevale che si 
stenzierà nel suo bilanci 
scopo. 


La principessa Braneaccio ha promosso una 
sottoscrizione a favore delle famiglie che hanno 
avuto della vittime nella corsa dei barberi. La 
sottoserizione ha frattato cirea mille lire. 


‘inisce stasera 
500 lire « questo stesso 


L'onoravole Oiescaichi ha deposto sal banco 

delia presidenza una interrogazione al governo sui 

fatti dell'altro jeri 
Per conto del muni 


io verrà aperta un’in- 
chiesta, perchè molti dicono che i segnali non sono 
stati det: a tempo, e forso si sacriticherà qualche 
povero pompiere chs non ci ha proprio né colps, 
nè peccato. L'altro ieri, un po per il vento pint: 
tosto forto, e ua po' per le grida dei monelli che 
vendevaso i moccoli, ì segnali era quasi impossi- 
bile sentirli 

Corre anche voce cha il cavallo del signor Ferri 
sîa stato ubriacato. 


ara l'autorità giudiziaria ha aperto una in- 
chiesta. 


L A proposito delle disgrazie accadute l’altro 
ieri, ci si fa notare una cosa molto giusta. Giacchè 
il governo che avrebbe non il diritto, ma il do- 
vere di intervanire e vietare i barberi, nonlo fa, 
potrebbs però tralasciare di far fare alio gnardis 
di pubblica sicurezza il servizio del carnevale in 
uniforme di parata. 
Tanto più che lo sciopîo che fanno degli abiti 
se lo pagano loro, è hanno psr soprasselli 
schio di rimanere maleonci, posa 


+". Cireolsno in Roma degli indirizzi che si vani 
empiendo di firme per domandare labolicioni 
della corsa dei barberi, core 


.». Con recenti deoreti molti ufficiali della mi. 
lizia di riserva sono stati trasferiti nei quadri 
della milizia territoriale. — 

Di Roma sono stati nominati al grado di mag. 
giora il cavaliere Luigi Chiala, ja quello di capi, 
fano il signor Carlo Ximenes e a quello di sotto. 
tenente il signor Carlo Genisi. _ 

Sono stati nominati ufficiali subalterni neja 
stessa milizia molti altri, i quali non avendo mai 
servito în nessun esercito, nè in nessun corpo vo. 
lontario, hanno certi requisiti volati dalla leggg 
Qui di Roma sono stati nominati i signori Gi 
vanni Cellesi, Domenico Pradenzi, cavaliere Nar 
ducci, Enrico Pieralli, Gaetano Rossi, Rafazs 
Nani, cavaliere Sbordone, Leopoldo Mazzanti, es. 
valiore Danieli, Marco Cighera, Giovanni Pedro 
Alessandro Cirealé. Carlo Giordano, Pietro Fabia; 
nelli, Enrico Pasini, Luigi Vassallo, marci 
Paolucci, Coomo di Gennaro, Italo Amatucci, Guido 
Biagi, Delicato Delicati, Loreto Moriconi, Lucizay 
Morpurgo, Evasio Maschieri, Andrea Bianchi, Ra. 
niero Friggeri, Giovanni Vozzi, Nicola Alraro 
Adolfo Lanzerini, Oreste Palazzi e Bartolomer 
Gaida. 


<= L'onorevole Minghetti ha convocato par 
questa sera alle 8 nella sala Dante l'assemblea 
generale dell’Associazione costituzionale. All'o. 
dine del giorno c'è la proposta di modificare }y 
statuto per creare dei soci aggregati, e In rela. 
zione dei Consiglio direttivo sulla Commissione di 
vigilanza elettorale. 

+. È giunto in Roma il doitore Raziager, da 
Monaco di Baviera, il quale si propono di fare 
degli studi importanti nella biblioteca Vaticana, 


2.1 pellegrini belgi, di cui per i primi 
ziammo l’arrivo, sono pochi e hanno preso a 
loggio sll’albergo della Minerva. Il Papa li rico. 
verà dentro la settimana : ieri si recarono a Sen 
Pietre per sssistore alla messa celebrata dal car. 
dinale Howard. 


Oggi alle duo e mezzo ha avuto luogo ja di. 
stribuzione dei premî agli espositori della fer 
libera dei vini italiani a piazza di Termini. Ass 
stevano il ministro di agricoltura onorevole Ber: 
l'onorevole Simonelli ed il prefetto di Roms. 

Il ministro, accompagnato dal marchess An 
taldi presidente del comitato, dall'onorevole Pau- 
dolîi presidente della Commissione esecutiva della 
fiera, e da tutti i signori dei comitato, ha fatto il 
giro dei banchi consegnando egli stesso i premi 
agli espositori. 

Per mancanza di spazio, siamo costretti a ri 
mandare l'elenco dei premiati a domani. 


+ In questi giorni dne soci del Clab alpino, i 
signori avvocato Alasia e dottore Guglielmo Men 
garini, hanno fatto una bella marcia di resistanza. 
Hanno fatto IC0 chilometri in Il ore e 50 mienti 
da Roma a Montalto sopra Civitavecchia. 


. Il maestro Matacena, cs porausica del 37° fan- 
teria, ha concorso al posto di direttore della 
Scuola pepolare di musica a Milano, ed essendovi 
moltissimi concorrenti, ha avato la” soddisfazione 
di entrare nella terna. Augariamo al Metacana di 
riuscire, convinti che al suo reggimento, mentre 
sarà seotita vivamente la sua assenza, saranno 
però contenti di vederlo chiamato ad un posto a 
i suoi meriti e i suoi studi gli danno diritio. 

ro capemusica di reggimento che si {a 
@ è il maestro Ascolese del 4° fant: 


Il concerto del tenore Mancio si annun 
nissimo: avrà luogo posdomani nel pomer 
ia sala dol testro Costanzi. 


è per padrini Rotoli e Tosti, per gentile 
coadivirice la signorina Ugolini, pianista romana 
di pascita, juglese di risonomia, meridionale di 
sentimento, tedesca di bravara, 

Il Mancio canterà in tutte le linguo: non 
questo però succederà la confusione dello mede 
sime: per questo spettacolo abbiamo a Roma un 
altro teatro gratuito, diurno e che momentanes- 
mente riposa: ivi e non al Costanzi è la moderne 
Babele. 


*. Nei primi del mese venturo il violinista Al- 
lese, già conosciuto nella nostra città, darà un 
grando concerto. 


Sa Da qualche giorno sono incomineiati i)asori 
per l'uddobbo del padiglione del palazzo Colonna 


destinato alla esposizione della Società degli acqua- 
relli 


Circa un centinaio di lavori sono già sta 
mandati. 
L'esposizione verrà inaugurata lunedì. 


i spettacoli in quaresima. 

Al Valle la compaguia tedesca dà la sus 
rappresentazione con l’operett» di Sippè Dorne 
Juanita. 

All’Argentina continua le sne rappresentazioni 
la compagnia di ci fa parto il Baldelli, con ls 
promessa di zicune novità interessanti, quali 
L'amico di casa del Cortesi eil Rabagas del 
maestro Di Giosa, 

Al Quirino la compagnia Tomba promette pie: 
temeno che Il cielo e la terra, vnova 0: 
dell'autore di Madame Angot, e ni Metastasio, 
tanto per cambiare, la compagnia Gargano va in 
scena con la Donna Juanita, 


— en 


All'Osservatorio del Collegio Roraano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3omeridiane 15°2. 
La temperatura massima fudi 16°; quella m'- 
nima 37 


NostrE INFORMAZIONI 


sappiamo che da’ calcoli approssimativi fatti 
al ministero dell'interno, in base a° rapporti 
“«cevuti dalle autorità politiche e giudiziarie, 
Ficolta come le domande per la iscrizione 
Tele liste elettorali rappresentano poco più 
del quinto degli elettori che avrebbero diritto 
al voto politico con la nuova legge. 

Si fanno istanze vivissime perchè sì ripari 
in qualche modo con molte iscrizioni d'uf- 
ficio. 


di evolu: 
il capitano di vascello commendatore Turi, 
il principale avverszrio delle grandi 

ndatore Turi ha accettato. 

> fatta cnora altamente l'illustre am- 


Notizie che vengono dalla Consulta assicu- 
rano come in questi ultimi giorni si sieno di 
molto migliorati i rapporti diplomatici tra la 
Franciae l'Italia, perchè il ministero Freycinet 
ha avuto occasione di dimostrare al nostro 
governo migliori disposizioni amichevoli che 
non il ministero Gambetta. 


la Camera dei deputati sono pervenute molte 

petizioni delle essse di risparmio chiedenti il ri- 

leggo presentata dal ministro d’agri- 

, come lesiva non solo degli 

gali, ma anche dei principî giuridici 
ce regolano le cssse suddette. 


La stampa austriaca e la stampa germar 
parlsno con molta-calma dei recenti discorsi del 
generale SkobalefT, evitando di esagerarne o di 
sttennarne la significazione. I governi dei due im- 
peri alla loro volta considerano quei discorsi come 
ar indizio, che non può passare inosservato, e 
sono concordi nella linea di politica che debbono 
tanere rispetto alla Russia, e nel fare quei prov- 
vedimenti di precauzione che stimano necessari 
per premunirsi contro ogni eventualità. 


Abbiamo da Madrid in data del 18 corrente: 

L'episcopato si è conformato alle istruzioni ri- 
cavute dal Papa, le quali proibiscono di daro una 
significazione politics al pellegrinaggio religioso. 
È un colpo dato al carlismo, e si comprende la 
irritazione cha prevale nei circoli di quel partito. 
Il governo del re Alfonso non ha che a lodarsi 

la sus prudenza e ferma condotia, son la quale 
ha tutelato la vera libertà religiosa ed ha avuto 
osessione di stringera viemaggiormente i vincoli 
amichevoli con l'Italia. Qui sì dice che assai pro 
babilmente il nunzio pontificio riceverà un'altra 
destinazione. 


per fise corr 
fa segnata 88 12 12, 


Azioni Banca Generale 615 per fiae corrente 
Banco di Roma 615 lettera, 612 danaro per fine 
corrente. % 

Furono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori : 

Banca Romans 1150; Immobiliare 500; Fondiarie 
Santo Spirito 463 50; Gas 907; Meridionali 459; 
obbligazioni sarde 275. 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
DI 


NAPOLEONE GIOTTi 


CarimoLo V. 

In cui ricomparisee in scena un vecchio 
personaggio, che certo il lettore avrà di- 
mentie: 


Manuela lp cortigiana, dietro quanto le aveva 
faito sapere Don Giuffrè, fu curiosa di vedere con 
i propri lavvero la Silvia fosse andata 
a rifagiarsi nella casa di mastro Gualberto sulle 
mura del Santo Spirito. 

Veramente la perversa non poteva più adesso 
prendersi il triste diletto di rivelare a messer 
Sisto l'asilo remoto della sua consorte, e così spin- 
gerlo ad una nuova vendetta, dacchè, come Don 
Giuffrè glielo aveva detto, o come meglio ricordiamo 
noi d’averlo raccontato anche troppo distesamente, 
quel feroce uomo dell'Anibaldi giaceva oramai ca- 
davere dentro al camposanto di Frosinone. Ma 
era questo appunto ciò che irritava maggiormente 
l'anima cradele della cortigiana. 

Essa aveva creduta estinta la Silvia; invece 
costei viveva. 

La morte del marito la potova dunque rendere 
adesso felice, e far pago e contento l'amor suo 
con Giuliano. È 

Non si frapponeva più nessuno ostacolo fra i 
due amanti. Non più si schiudeva a separarli un 
abisso. 

Ecco lo struggimento, ecco la passione, ecco la 
rabbia che s'impossessò della Manuela. 

Due creature, che essa odiava mortalmente, sta- 
vano oramai per addiventare pienamente felici. 


Parigi a tre mesi 108 65. 
Londra a tre mesi 26 10. 
Pezzi da venti franchi 21 03. 


Apsrtura della Borsa di Parigi: 


3 010 perpetuo 82 97. 
md. 5 070 114 85 

Rendita fialiana 5 0j0 85 30. 

Rendita turca 11 20. 


Corsi di chiusura: 

Rendita francese 3 010 amm. antico 83 07. 
Id. 3 010 perpetuo 82 80. 
Id 5 010 Il4 65. 

Rendita italiana 5 0/0 85 75. 

Rendita turea 11 15. 


° Lol 
Lal o 
ber “telegrafo 


(acenzia sRFAM) 


roma, 22. — 1 Giornale dei tavori pubblici 
e delle strade ferrate del 22 corrente annunzia 
che l'importo delia provvista di materiale mobile 
per le ferrovie dell'Alta Italia, antorizzata dsl 
ministero dei lavori pubblici, sscende a 16,923,660 
lire. 


Granova, se. — Non ai è potato domare Tin: 
cendio della fabbrica di candele e saponi del si- 
gnor Bottaro. La fabbrica fa interamente distrutta. 
Era assieurata per oltre due milioni. Nessuna vit 
tima. 

La causa dell'incendio è finora ignota. 


Prrigi, 22. — Roustan sarà nominato mini- 
stro di Francia a Washington. 

Il successore di Roustan sarebbe il prefetto di 
uno ili grandi dipartimenti della Francia, 

Assicurasi che una nota comune delle potenze 
risponderà alla dichiarazione anglo-franceso rala- 
tiva all'Egitto. 


Tosta| 22 — È comineista l'agitazione a- 
graris nel principato di Galles. 


New.york, 22. — Le pioggio continuano. La 
inondazione dell'Ohio e del Mississipi ne copre lo 
rive fino alla distanza di quindici miglia. 


Pietroburgo, 22 — N Journal de saist Pé- 
tersbourg, parlando del discorso di SkobelefT, ri- 
principî pacifici proclamati dallo czar al 
è salì al trono. 


Berlino, 2 — La Noradeuische Allgemeine 
Zeitung ancunzia che Skobeleff ricevette l'ordine 
di terasre subito a Pietrobnrgo. 


V terna, 22. — Si ha da Pietroburgo in data 


crar fece iuvitare Skobeleff a tornare a 


Pietroburgo. 


< Ii generale, atteso in breve, dovrà dare spic 

gazioni sulla condotte tennta a Parigi » 
Ciro, 22. — 1 notabili domanda: coma- 
ne di tutti i trattati colle potenzo estere, 


onde la Camera possa impedire ogui usurpazione 
i trattati. 

ise la creazione di uu ministero 

sudan e dipendenze. 


, detto del 


Londra, 22. — Michaei D: 
landeso, attualmente in prig 
opponzione, deputato di Meath. 

Camera dei Comuni — Giadstone riconosce che 


ist, agitatore îr- 


fu civito, senza 


Bradlaugh è colpevole di disubbidienza flagrante 
verso la Camera, ma credo che la Camera oltre- 
passò i propri poteri, non ammettendo Bradlaugh. 

Charchill propone di dichiarare vacante il seggio 
di Bradiaugh. Questa mozione è respinta senza 
seratinio. 

è Durante la discussione, Bradiaugh entra nell'aula 
e va ad ocenpara il suo seggio. 

x Il presidente chiama l’attenzione della Camera 
sulla nuova disubbidienza di Bradlaugh. 

Gladstone ricusa di agire. 

Northcote propone l'emendamento seguente: 
< Bradlangh, avendo disubbidito alla Camera ed 
avendo, in onta dell'autorità della Camera, pre- 
teso di prestare giuramento in un modo irrego- 
lare, sia espulso dalla Camera ». L'emendamento 
è approvato con 291 voti contro 83. 

Gladstone si è astenuto. 

Bradiaugh si ritira. 

Viene ordinata una nuova elezione a Northamp - 
ton. Latouchère annunzia che Bradiaugh vi pone 
la sua candidatura. 

L'incidente è chiuso. 


Parigi, 23. — N Journal officiei annunzia che 
Ronstan è nominato ministro a Washingion, e 
Cambon, prefetto del nord, ministro a Tonisi. 


Pietroburgo, 23. — Lo ezar richiamò Skobeletf 
a Pietroburgo per fargli rendere conto della sua 
condotta. 


Coin 23. — La Portia ordinò due- 
cento mitragliatrici. 


Telegrammwi particolari di « Fanfalla > 


Parigi, 23 

Cambon, prefetto del nord, è stato scelto 
per sostituire Roustan a Tuni 

Oggi ha avuto luogo l'interpellanza sull’af- 
fare Lavroff. 

A Béseiges ebbero luogo serî torbidi e fu- 
rono inviate truppe per sedarli. I deputati 
che si trovano colà per l'inchiesta protesta- 
rono. 

A Lyon venne scoperta una serio di de- 
litti vergognosi ; diverse persone compromesse 
furono arrestate. 

Zola ricevette altre quattro proteste per il 
suo romanzo, ma dichiarò di non volerne 
tener conto. 

È morto il marito delìa Nillson. 

Vienna, 22. 

Fra il ministro del commercio e la Sidbhan 
si sta trattando per prendere dei provvedi- 
menti a favore di Trieste sulla base del ri- 
conoscimento della convenzione a favore di 
Fiume relativa al commercio dell'Ungheria, 
compensando Trieste con delle facilitazioni 
di tariffe. 

E scoppiato un grande incendio nella fab- 

di birra dl sobborgo Wahring. Il danno 

è rilevante. La fabbrica era assicurata. 
Londra, 23. 

Si affe:ma che il generale Skubeleft fosse 
incaricato di gittare le basi di un’allcanza 
fra la Russia e la Francia e di r-rapere quella 
fra Vitalia e PAU a promettendo all’ Italia 
il Treotino e un indennizzo relativamente al- 
l'Egitto. 


ottobre 1881 si 
ificati provvisori 
che col giorno 20 


del p. v. mese di marzo scade il termine pel ver- 
samento del quinto decimo salle azioni in lire cin- 
quanta in oro per azione da effettuarsi nel giorno 
suindicato in Roma presso la sede della Società 
— piazza Monte Citorio, n° 121 — dalla quale 
yerrà eseguito il cambio dei certificati nominativi 
in titoli al portatore. 

Ad opportuna norma degli intaressati si ram- 
menta altresì che in mancanza del versamento 
all’epoca come sopra fissata sarà dovuto dal giorno 
successivo un interesse del sei per cento ad anno 
per tatto il tempo del ritardo e senza bisogno di 
costituzione in mora, giusta il diaposto dell'art. 20 
dello statuto sociale, e salva ogni ulteriore pro- 
cedura determinate dagli articoli 153 6 154 del 
Codice di commercio. 

Roma, 20 febbraio 1882. 
La Direzione. 


DEPOSITO DI VINI ITALIANI 
per conto dei produttori 
‘Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alla Latteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 


CHIANTI — della fattoria di Leccio del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 

CASENTINO — dei possessi del signor Cristo. 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO- doll vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar- 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 

il fiasco, 

È garantita la qualità dei yini come provengono 
al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. 

Dietro richiesta s’invia il vino a domicilio. 


RASO! INGLESI 


di prima qualità 


Rasoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire ® 

Rasoi Mappia, manico avorio con busta 
Lire & 

Rasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 


Rasoi meccanici per farsi la barba da se 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 cop 
istrazione. — Porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-taliano Finzi e Biancheili, Roma. via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
vis de’ Panzani 28; Milano, 12, via Santa Mar- 
gherita, angelo via Carlo Alberto. 


Ferrovia Fnuicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 liro di giorno e 30 lire la notte. 
Per l'acquisto dei biglietti 6 per ogni schiari- 
mento dirigersi all’Ufticio della Società in Napoli 
42, Sania Brigida. 
Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ulticio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 
Lé due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. O 


SLI III 


FOTOGRAFIA 


Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fotografi della nostra città 
è d’Italia. ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
i, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 

îl quale permetta di ottenere le più belle 
negative în tre 0 quattro secondi di posa, anche in 


tempo di pioggia. 


Ed era ciò che essa non voleva. 

Un po' per quella sua maligna natura, un po' 
perchè le sembrava di non essersi ancora abba- 
stanza vendicata di messer Giuliano Odori 
quale essa faceva risalire la cagione vera delia 
condanna e del vitupero da lei patito per le vie 
di Roma. 

E poi non si era mai potuta 
mente l'immagine di que! 
frequente wl aff'ascinar n 
sensi, ® dei cui abbracciamenti essa dalirando spa- 
simava sempre. 

Per essa Giuliano era l’uomo 
voluto coprire di baci e di care 
al tempo stesso lacerargii il cuo: 
tatamente soffrire. 

Fatto sta che la Manuela volle soddisfare a 
quella sua curiosità. 

Difatti l'iniomani, quando appena le campane 
di Roma cominciavano 4 suonar mattutino, la Ma- 
nuela si levò dal letto, e nel consueto suo costume 
virile, chiusa nel mantello, e coperto il capo da 
un largo cappello di feltro piumato, se ne uscì 
sola dalla sna casa nella Lungara e s'avviò verso 
le mura del Santo Spirito. 

Faceva ancora buio, le strade eran deserte, e 
ravvolte in una nebbia piuttosto fitta, per cui 
la Manuela arrivò inosservata alle mura. 

Passò dinanzi alle casa di mastro Gualberto, © 
vi si fermò per un momento. 

Ne traspariva un lume, e sì sentiva uscirne il 
suono di alcune voci, Segno non dubbio che le 
genti di quella casa erano già alzate. 

La cortigiana poi andò a mettersi ad un venti 
passi di distanza e sì pose in agguato, quasi che 
fosse unamante, il quale stesse aspettando la 
donna del suo cuore, oppure un rivale di cui ven- 
dicarsi. 

Ma non andò molto che l’uscio di quella casa 


lei avrebbe 
voluttuose, e 
e, e farlo spie- 


ne vennero fuori due donne, tutte e 


è le aveva detto il vero. 

Di quelle dne donne una doveva essere senza 
fallo la Silvia Anibaldi 

Ma la Manuela aveva bisogno d 
convinta. 


«sserne meglio 


si avviò die! 
uscire dall 


allo duo donne. 
porta del Santo Spirito e 
salita di San Pietro in Mon- 


torio. 

Era a cotesta chiesa chela Silvia andava q; 
domeniea a sentir la prima messa. Anche 
nuela si mise per la stessa salita. 

Cominciava a farsi lume chiaro, e la nebbia si 
andava diradando e lasciava trasparire un cielo 
sereno, e di un pallido colore azzurrino. 

La Mantela ai un tratto affrettò l'andare, e si 
avvicinò di tianco alle due donne, poi le oltre- 
passò, seguitando a camminare avanti 

Madonna Silvia a cotesta improvvisa appari- 
zione sentì battere il cuore, e si strinse al braccio 
della sua compagna. La quale altri non era che 
monna Cencia, la moglie dell’orafo. 

Ma per la Silvia lo sbigottimento e la sorpresa 
divennero maggiori, quando quello sconosciuto per- 
sonaggio si soffermò di nuovo, quasi dando a so- 
spettare che lo facesse per lei. 

Per cui la Silvia si rivolse alla sua compagna 
e tremando le susurrò all'orecchio: 

— Ohimè, che vuole da noi costui? Io ne ho 
paura. 

E monna Cencia, invece di fare animo a ma- 
donna, esclamò tremando essa pure : 

— Santo Iddio, proteggeteci. 

Ma quale fu il terrore e lo sbigottimento di 
quelle due povere donne, quando tutto ad un tratto 
la cortigiana, fattasi vicina alla Silvia, le disse: 


— Certo voi, madonna, andate a ringraziare 


Idiio & San Pietro ‘in Mentorio, perchè egli vi 
abbis liberata dal vostro marito buon'anima, e vi 
consenta le nozze con liano vostro?! 

A quelle parole la Silvia caceiò involontaria- 
mente un grido, 

Qui è bone avveriire il lettore come ella non 
avesso ancora saputa la morto di messer Sisto e 
il ritorno in Roma dell'Odorici. 

roferita che ebbs quelle parole, la Manuela ri- 
torno addietro velocemente e disparse dagli oc- 
chi delle donne, che ebbero appena i fiato di vol- 
tarsi per indovinare chi mai esser potesse quello 
strano personaggio. 

In quanto a sè monna Concia giurò per tatti î 
santi del cielo che altro non era stato che una 
infernale visione, 

E non so quante volia si fece il segno della 
croce, ternando a borbottare : 

— Domine, aiutaci ! 

Ma siccome ormai il giorno si era fatto ben 
chiaro, e Ja via si andava popolando di viandanti, 
le due donne ripresero un po’d’animo. 

Eateati iu San Pietro in Montorio, andarono ad 
ioginocehiarsi alla prima panca che capitò loro 
dinanzi, e si misero a pregare con molto fer- 
vore. 

Noa so dirvi sola Silvia prestasse fede a quelle 
misteriore parole, che te annunziavano la‘ morte 
di suo marito, © se credendole vere, si sentisse 
come levare disopra al enore ua orribile peso. 

Povera infelice! Aveva tanto patito, che io non 
vorrei troppo accusaria se, suo malgrado, respirò 
più liberamente 

Ma quello che io posso dirvi si è che, pregando, 
la Silvia disso fra sò: 


(Continua) 


497 — In Firenze, via del Panzani, 


eo signori G. L. Danube e G., Lon 


28 — In Milano, Galleria Vittorio Ta b.9 


430, Fleet 


7 COLLA, | 
CEMENTO, CERAMICA. © 


Colla a freddo per attaccare] 
Vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure ecc. 
[Si adopera colla massima faci-/ 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

[Prezzo del doppio flacone unito! 

collo stesso cemento L. 1.50, 

Dirigere domanée e vaglia al- 

Emporio Franco ttaliano, Ro- 

chelli, via del 
55 e via Frattina] 
Firenze, via Panzani 28. 
S Margherita an- 

lo Albarto. 


Caro Zio 


Ritirate lettera mio indirizzo. 


TE 
TORI, PROFESSORI © 
CANTANTE, per taciitare 
Femisaione della voce. 
PREZZO : L.3. 
Eatgero sullo etichette a frà de 
“Ada. DETHAR, Farma ia PLICI 


Nor sorrescamm Fiori Scocessoni e0 vci Enzo: Univen 
siti del Prof. Girolamo Pagliano (anche in ordine al 
| suo testamento dei 20 aprile ISS), ci permettiamo ricordarri 

she no: sot: vendiamo lo Sciroppo depurativo inventato 

dal defunto nostro Genitore e che da Lui prese il pome di 


SCIROPPO PAGLIANO 


La Casa di Firenze. fondata nel 1838. non é maî stata 
soppressa, come fu audacemente e falsamente asserito. 

‘Per evitare la confusione che molti falsificatori cercano di 
gettare nel pubblico, diffidare di ogni circolare, lettera e an- 
Tunzi pubblicati da vari Pegliano, coi quali non abbismo nulla 
A che fara — Ernesto Pagliano non è niente affatto succesore 
di nostro padre per le ragioni dette di sopra 

Si avverte inoltre che un tale Alberto Pagliano fu G. non 
ha alcua rapporto colla nostra famiglia e nox deve intendersi 
rt Gioramo, come sì potrebbe essere indotti a credere. 

Indirizzare lettere e manda! 

Prof. Girolamo Pagliano, 

Questa è di per sò la migliore delle garanzie, giacchè nè la 
Posta, nè le pubbliche pagheranno i mandati, nè conse 
gueranno le lettere così indirizzate ad altri che ad 12360 
Enrico e Pietro Pagliano del fa Prof. Girolamo. 

Prezzi : In boccette L. 1.40 — In polvere L. 1.40 la scatola. 


Partenze da NAPOLI per 
2zombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mose a mezzoli. 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 4:2 di sera toccanie 


Messina. 
Cagliari, ogni venerdì a i ora di sera (coincidenza in Cagliari 
‘alla domenica col vapore per Tunisi. 
Genova, toccande Livorno tutti i gieredì alle 10 pom 
Mionsina e Catania, tutti i giovedì alle 4 1/2 sera. 
spore e Batavia toccando Port-Said, Suez, Aden, Galia 
‘frimestrale dal 3 aprile 4884 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, ogni mercoledì alle 5 4? pom. toccando Terranova] 
‘e Madialora. 
Lavorno, ogni lunedi alle 
‘menica a mezzogiorno. 
Genova, ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 1? pom. 
Cagliari, tutti i lunedì alle 5 1)? sera (toccando Terranova, Si 
‘tocla, Orosei e Tortoli) e tutti i mercoledì a merzodì direttamente 


Partenze da LIVORNO per 


martedì allo 9 di sora, e il 25 d'ogui maso a mezcodì 
ita e Tripoli ogni venerdì a mezzavotta, toccando Cr 


matt., martedì alle 5 112 pom. e do 


Napoli, 

Tunisi, 
gliori. 

Gugliari, martedì alle $ sera toccando a Ciritavecehla, e tutti 
Tenerdì a mezzazotte direttamente, e tutte le doneniche a mer 
Zanofte toccanio Ciritaveschia, Terranova, Sinixcola, Orossi + 
Tortoli. 

Civitavecchia, tuiti i marledì a ore 8 sera e docenica a mer 
ruote. 

Dortotorres, ogni giovedì alle 40 sera direttazzante, tutti i ar 
‘tefì alle 9 di sera, toccando Civitavecchia e Maddalera e tutt 
le domeniche alle 8 mattina toccando Bastis e Maddalena 

X3autia, egui domenica alle 5 mattina. 

Genova, ogni lunedi e martedi ore 9 ser: 
giovedi ore ® sera @ sabato ore 9 sera. 

Maddalena, tutti i marta) a 9 ere di sora, toccando Civitaree 
‘chia © tatto le domeniche ‘le 8 ant. teccando Bastia. 

Portoferraio, tutte le do: > he alle {i antim. 

Arcipelago Toscano; <sgona, Capraia, Portoferraio, Pis 
‘nos e S. Steîano), tuiti i mercoledì alle 8 


vercoleti ore 9 sera 


irezi Ufficio delle Societa 
pinza Moniecilerio IA; al sig. Ernesto Deslipp 
1°°TA NAPOLI, al sig. F. Porret — la LIVORNO, al sig. Salvator 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


di Singer Junior 
EXCELSIOR 


Restituisce ai capelli canuti il 
colore primitivo della gioventù, 
dopo pochi giorni di uso ed în maniera ianto 
naturale da ron lasciare traccia alcuna della 
causa artificiale che ne produsse il rina- 
scimento. 

Non tinge — restituisce alle redici la 
vita ed il vigore perduto e rende ai capelli 
la tessitura leggera, setacca e alendida. 

Unico preperato 
che si garantisce innocuo e discreta 


Inviluppi gialli e bleu 
Prezzo alla bottiglia L. 8 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
® Bianchelli in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina, 
28 A— in Firenze via dei Panzani 28 — in Milano, 19, via 
[g- Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dai deteriorare 
cuoio le conserva, non insudicia nè le mani nè la biancheria 
ed ascioga appona applicato. Il lacido si ottiene senza strofinare] 
© senza ‘ai spazzole. Basta passare sullo stivale una 
Spagna che trovasi attaccata al turacciolo della bottiglia legg 
Sette imbevata di Nubian. Utilissimo per scarpe e stivali di 
ogni qualità sia da signere che da uomini e fanciuili, comel 

ripulire sacchi da viaggio, finimenti da cavalli ed ogni 


in pelle. 

Ae L. 1 GO la bottiglia 
tatie il Regne cell’aumento 
vaglia all'Emporie France-Italiano Finzi 

del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. 
Milano, via Santa Margherita 12, 


, |SS spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi postati.! 


| via di Pietra 90-91 


CALORIFERI 


= deppio cilindro © regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 


Il nuovo sistema con cui sono cosiraiti questi nuovi caloriferi permette di utiliz» 
mnre il calore in m pleto ; che l'economia reale di combustibile è del 60 
al 70 per cento, — (Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque soria 

ombustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi in azione 
ono senza interruzione dè 8 a 20 ore secondo la loru grandezza. 

L'interso è di terra refrattoria, materia che garantisce contro ogni iacomoda es 
lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro ciliodiata di cui lutti conoscono ia 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia direitamente nel più prossimo 
camino sia all’esterno secondo la località. 

Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e chelli : ia Roma, 
gia del Corso 153 e 15% e via Fratina 84 A Firenze, via dei Panzani, 28; in 
Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


* Perfezion 
toratore Univers 
dei Capelli onu 

Sto 


Deposito in Roma presso Qnirino Brugzia, 34 355 
Via dei Condosti, 66 a! 66. Balkcer è C., piazza di S 


IMENTO GALBIATI |} 


coniro l’Artri , Reumetismi, AUOVÀ SPECIALIT, 


Ti I BTIGLIE 
DI SEME L—NS 
(Sipors gracevo! 


[mente ia tosse e il 
Prezzo dalla 
n Fironze e cont 
in provinei 


i Cistiati medici, i quali || 
; le di Milano 18%1, e clie si |} 
cisono da clianque ipez | 
fo steso investore, Via 
dare torti quei sc 
se le 


e ore 12 alle 2 pom. preso 
Maria Po: Milano, il quale || Dirigere le domande è vaglia 
| [al'Emporio Eranco-Italiano Finr 


‘belli, Roma, via dei Corz 
albe 


wa der Pan 28. Mi. 
10, 12 via S. Margherita an-| 
|golo via Carlo Alterio 


elle su letto alle 
e nea quello 
ttora di sostituirgli 


e nelle priocipali 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non corrono più rischio di sterplarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparane 
‘a comminare senza aforzo nè fatica, @ nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
uare nella direzione che più loro piace, A tutt» simultaneamente è senza il concorso 


idi nessuno. ve utilmente per iutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a duel 
lanni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino è gli precura un eser-| 
zizie salutare e benefico. 

Anche quanio i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il l 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve toro di ‘iocatiolo 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino! 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi ecnza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
|ghezz:, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 

Dirigere domande e vaglia ali Eiaporio Franco Italiano Finzi e chelli, Roma. 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84; Firenze, via Panzani 28; Milano, via. 
IS. Margherita 12, angolo via Carlo Alberio. Ù di 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


Il GO BAN@ fu introdotto in E cal generale i, disti in 
È a onda 6 Bonino in Europa dal geni Corboskyj, distinto giuoestore) 
n BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità e | 
za © distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminente. o 
E IGO ARES Pada: ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
I GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. 
Il G0 BANG corpleta le aspirazioni dei buoni giuocatori. 


{fjnell’ipotesi della moi 


{tema e sopratutte le debolezze 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


SULLA VITA 
E CONTRO | CASI FORTUITI 


Capitale sociale 25,000,000 di lire în oro 


La Compagaia accetta tutti i contratti di assicurazione che 
hanno per base la durata della vita umana ed în ispecie quelli 
le, untformaadosi a principii di previdenza a di sasgia econo. 
‘n'a, possono considerarsi come la più pratica ed ellicace mati. 
festazione del risparmio. Tali sono : 

1° La Assicurazione a Vita intera, per la quale una 
‘versando annualmente alia Compagnia uoa quota 0 p 
l'arantisce a profitto di chi meglio desidera un capitalo, che 
(Compagnia stessa pagherà immediatamente dopo la morte dei. 
l'assicurato. 

2° La Assicurazione mista, per la quale l’assieurato garan. 
tisce, come nel caso precedente, un capitale pagabile alia su; 
‘morte e di pi sta diritto a riceverlo egli Stesso se sari 
'in vita a un'epoca determinata. 

3° L'Assicurazione a termine fisso 0 dotale, che n 
llifferisce dalla precedente se non in quanto il capitale 

che della sopravvivenza. dell’assi 
rimane pagabile all’epoca fissata. 


I premi per (utte queste combinazioni sono misurati 
modo più vantaggieso per gli assicurati, a: quali € La 
'diaria > assegna per di più 'SO PER CENTO degli 


ldlche essa ricava da ogni categoria. 


La Compagnia stipula contratti di Rend italizia, 
immediata e differita; di capitali e rendite di so. 
pravvivenza; di capitali differiti per fanciulli, eve. ex, 


Situazione al 34 Dicembre 1881 
Nel sue 1° Esercizio la « Fondiaria » ha concluso i seguenti 
affari : 
Proposte ricevute par. . . . L. 
IRifiutate per ragioni di prudenza 


Capitali assicurati . ope N Re 


fersi alla SEDE 
alle AGENZIE 
1 


Per sch'arimenti, programmi è tariffe riv 
della Compagnia in FIRENZE, via Cavcur, 8, 
in tatte le città del Regno. 

In Roma presso il Banco A. Cerasi, via Babui 


sc 


TTIb G 


Sì trovano nelle seguenti farmacie 
e Roberts, è Firenze; Luigi Rissoto sottoripa, 
Napoli; D. Mondo, a To 
i Giglis, a Palermo, e nelle pr 


depurativo a rinivescante del ziogue del 
Professore Ernesto Pagliano 
Sì varie esclusivamente in NAPOLI, 4. calata S. x 
vropria: 
In boccatte a L 
dotto in polvere) L. 4 
La casa di 


ia Frattina 84 A.fst 


gusrdia contro queste fenri 
[Potrabbe-o nuocere alla saluta della sofferent 


DA _ dovrebbe essere fornita 
| di una Macchina da schiacciare la Biada | 
| (A CILINDRI SCANNELLATI) 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è i 
ficuo al nutrimento dei bestiami, n 


ciabiada con manubrio L. 48} Imballaggio | 
st Ù con volante » 58) 2 

Divigere domande o vaglia all'Empozio pp 

Finzi e Bianchelli, Roma, via del Cor: 


Indebolimenta, impotenza genitale 
guarito in poco tempo 


PILLOLA DI ASTRATTO DI COCA 


el Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 


uomo. 


Il 60 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. { M prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 


Il 60 BANG è rinchiuso in elegante scatola in eromolitografit, con istruzione. | 


Dirigere domande e vaglia ‘all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


porto in tatto il Regno, conîro vaglia postale. 
Dirigere domande e vaglia ail'Em 
Î [ porio Franci 
€ Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 @ via 
in Firerze, via Panzani 28. In Milano, 12, via 
‘angolo via Carlo Albert 


faliano Fini 
tina 854. 
8. Margherita, 


Roma, via del Corse 153-154 e via Fraitina 844. Firenze, Panzani 
Ivia 8, Margherita angolo via Carlo Alberto. " porti 


provin 
ostacoli 


terribile. 


il mio si 
Il sinda 
officiale 
con sicur 
strativa 4 


si arroghi 
Finora,| 


sindaco, 
del gove 


gione 
loro fa 
capro e 
Io cred 
sarà un 
che il prd 


tenzione 
dopo ls 


sificava 
erano i 


alla sua 
se sarà 


ere 
nes 


ranli 
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GIORNO PER GIORNO 


pare che il sindaco elettivo — la più bella 
conquista cho ci apparecchia la nuova legge 
provinciale e comunale — troverà non pochi 
ostacoli sulla sua strada in Parlamento. 

Perc! 

Non ci capisco un jota; forse i nostri legi- 
slatori vogliono farsi un monopolio del si- 
stema elettivo. 

Forse nel sindaco elettivo sospettano un fu- 
turo competitore. Non c'è quanto l'abitudine 
presa di scrivere certi nomi sulla scheda, per 
assicurarne le elezioni. E un sindaco elettivo 
già uscito dall’urna e con tanti interessi di 
comunisti nelle mani, sarebbe un avverssrio 
terribile. 

DI 
3a 

Cotesta novità sindacale non è precisamente 
il mie sogno. 

Il sindaco, secondo le nostre leggi, è pure 
officiale del governo. Può il governo aflidarsi 
con sicurezza ai capricci dell’urna ammini- 
strativa e cedere in parte la sua autorità ad 
un nomo che gli sarà stato imposto ? 

Questo sia detto in massima. 

Quanto al fatto, è certo che, il sindaco elet- 
tivo, nel so comune, si sentirà Cesare, e 
vorrà farla da Cesare, magari contro i suoi 
padroni del governo. 

Ora, un sindaco di questo genere, che parte 
si arrogherà egli nel periodo elettorale ? 

Finora, se nicchiava, lo si mandava a spasso; 
ma questa minaccia non spaventerà più un 
sindaco, quando sia elettivo, e i Beniamini 
del governo dovranno scendere a patti con lui. 

Tutto considerato, i progressisti hanno ra- 
gione di combatterlo; è un nemico serio. A 
loro fa più comodo un sindsco che faccia da 
capro espiatorio. 

Io credo che l'adozione del sindaco elettivo 
sarà un pericoloso esperimento; ma, veduto 
che il progressismo ne ha tanta paura, ca- 
pisco che il pericolo è più grande per i pro- 
gressisti che pergli altri, e me ne compiaccio. 

Ma non vi pare strano che i primi ad op- 
pugnare una misura reclamata in nome della 
libertà, sieno coloro che si vantano come i 
soli e veri apostoli della libertà stessa ? 

e e 
333» 
La Siefani ci narra le pratiche del nostro 
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console di Marsiglia perchè sia fatta ragione 
agli operai italiani assaliti in trenta da tre- 
cento Francesi, mentre lavoravano alla fer- 
rovia d’Alais. 

Mi pare fatica sprecata. Dopo la facile con- 
tentatura che abbiamo mostrata la prima 
volta, per i casi luttuosi di Marsiglia, non mi 
sorprende punto questo ritorno alle prepo- 
tenze, alle bastonate e alle coltellate. 

Ringraziamo anzi i Francesi d’essersi con- 
tenuti moderatamente. In ragione dei prece- 


cittadino, strenuo proprgoatore della riforma elet- 
torale, non era però ancora nato, quando Rosa 
Cavallini attendova con altrettanta coscienza che 
onestà, e diremmo quasi dignità, alle su» modeste 
fanzioni. 

Dopo un mese e mezzo (1°8 luglio 1821) la 
buona Rosa prese marito, abbandonò la casa Zs- 
nardelli, ed sconlì in seguito ai lavori campe- 
stri ‘finchè fa ricoverata all'Ospizio dei vecchi, 
istitazione che a nostro preclaro concittadino, il 


denti, accettati dal nostro ministero, avreb- | ; 


bero potuto, essendo in trecento, ammazzare 
tutti trenta i nostri operai, o anche conten- 
tarsi di cacciare gli Italiani dai cantieri ove 
lavorano insieme ai Francesi. 
. 
33 

E intanto che si fa? 

Mah! il ministero pensa forse che îl modo 
migliore di cavarsi da un male che ci allligge, 
sia quello di non credere al male suddetto, 
nemmeno quando si fa sentire a legnate e a 
rotture di teste. 

Fratellanza latina! 

sa 

Da parte sua, un altro fratello latino, il si- 
gnor Castelar, predica contro îl generale Sko- 
belefl la alleanza latino-germanica. Per conto 
mio non ho nulla da opporre: ma se per en- 
trare nell’alleanza dobbiamo innanzi a tutto 
metterci d'accordo fra latini, dico il vero, io 
sto col proverbio: « Meglio soli che male ac- 
compagnati ». 

e_,° 
sas 

La storia delle adulazioni umane è così 
piena che si direbbe compiuta ; eppure anche 
in fatto di adulazione e di piaggeria ci sono 
dei colmi moderni, attuali, ai quali non s'era 
mai giunti. 

Gli Orientali, andando più in là degli altri 
popoli, giungono fino a coprirsi la faccia e a 
prosternarsi sul passaggio dei principi per 
non. restare acciecati dal bagliore della Maestà 
sovrana. 

Eppure abbiamo chi li sorpassa 

Leggete — e divertitevi: 

NECROLOGIO. 

Ieri nelle ore pomeridiane moriva a Palazzolo 
Rosa Cavallini, nella grave età di 96 anni 

Questa veneranda vecchia era nel 1S21, lava- 
trice di piatti in casa del nostro illustre amico 
Zanardelli, ministro di grazia e giustizia, decoro 
ed onore della nostra città. L’amato nostro con- 
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iL PORCRLLINO D'ORO 


(Porte-Bonheuwr) 


{Traduzione di °TGO) 


Saviniano non aveva più sangue freddo. Non 
fossaltro la paura di passare per un provinciale 
lo fece puntare sulla parola. 

Piuttosto che lasciare andare la partita avrebbe 
firmato qualunque cosa. Si contentò di serivere il 
suo nome sotto dieci duoni per mille franchi l'ano 
e si prometteva di fermarsi lì. 

Anita gli disse: ra 

— Finalmente! caro visconte, anche voi vi 
mettete in moto. Non potevate far di meno di 
Giorgio, perchè ieri l’altro alla Borsa avete vinto 
quanto lui... Almeno non si dirà che in casa mia 
si fa una partita da portinai. 

Saviniano ascoltava appena. Tutta la sua at- 
tenzione era rivolta al giuoco che aveva ripreso 
dopo la pausa necessaria a batter moneta di carta. 
I firmatari di buoni si accorsero presto che la 
pausa non aveva interrotto la buona vena del 
conte d’Aparanda : gli otto e i nove continuavano 
a cadere dalle suo mani come cade la grandine 
dal cielo. 

buoni del visconte d’A- 
‘occhio come la se- 
tatori, egualmente 


erano i giuocato: 

doveva pagare un col 

e rendeva i buoni a chi 

alle signore permetteva loro 

in tanto i buoni senza pagarli, per risp: 

fatica di scrivere i loro nomi; o si contentsva 
delle loro scommesse verbali non facendo nessun 
conto neppure di quelle scritte. 


Il correttissimo di Boisguerin bestemmiava fra 
i denti; Glebof beveva come nna spugna e gru- 
guiva come un orso. Fougeray stava zitto, ma 
faceva dei movimenti nervosi e si indovinava fa- 
cilmente ch'era dominato dalla rabbia. Quanto a 
Saviniano non sapeva più quello che faceva. Aveva 
dimenticato tutto; il passato, l'avvenire, i saggi 
consigli del signor Bouret, la condizione della si- 
gnora di Montauron, il castello di Ploner o il 
sotterraneo del Credito delle Provincie. Non pen- 
sava che a lottare contro l'insolente fortuna di 
quello straniero che seguitava a Qaltere con di- 
sperante regolarità. Era arrivato a quello stato 
di animo nel quale il denaro non ha più va- 
lore e ci si rovina senza aver la coscienza del 
pericolo. 3 

Tì mazzo finì come aveva cominciato, ed un ul- 
timo colpo fece sparire l’ultima speranza di Sa- 
viniano, che per rifarsi aveva decuplata la poste. 
Fa preso dalla collera, da una collera sorda che 
non esprimeva nò con eselamazioni, nè con gesti. 
La mano contratta ch'egli aveva cacciato dentro 
lo sparato della camicia incontrò la medaglia 
della Madonna ch'egli portava da quando era ve- 
nuto via da Plouer. x 

‘Quel talismano datogli da Ivonetta non gli a- 
veva portato fortuna al giuoco, ma lo preservò 
da un pericolo più grosso ; lo fermò per una china 
che lo poteva condarre diritto diritto al disonore, 
perchè sarebbe stato un disonorarsi il dovere a 
quell’odioso straniero più di quanto poteva pa- 
gargli dentro le ventiquattr'ore. 

Saviniano chiuse gli occhi e gli parve di ve- 
dere Ivonetta inginocchiata nella vecchia chiesa 
di Plover che diceva per lui la preghiera dei nau- 
freghi. Capì che il nome dei d'Amanlis era in pe- 
ricolo e che per salvarlo bisognava far punto. 

Il conte d'Aparanda glie n’offrì il mezzo. Dopo 
avere adoperate le ultime carte del mazzo, quel 
signore cominciò tranquillamente a contare i 
buoni. 

— Vi pare d’averne abbastanza! — gli disse 
ironicamente Giorgio. 

— No, signore — gli rispose lo Svedese senza 
commuoversi. — Son pronto a continuare, ma 
voglio sapere prima quanto vinco, o a questi si- 
gnori probabilmente farà comodo di sspere quanto 


Questa roba è stampata nella Sentinella 

Bresciana del 19 febbraio. 
ate, o lettori, sul grande caso che è 
sottoposto al vostro criterio! 

Una povera donnicciuola muoro a novan- 
tasei anni — circostanza ragionevolmente la- 
grimevole — e muore dopo essere stata, se: 
sant'anni fa, lava piatti in casa dell'onorevole 
Zanardelli, propugnatore della riforma elet- 
torale. La Sentinella si commuove di questa 
circostanza e sfodera lo stile patetico della 
necrologia. Ciò mi fa pensare che tra i piatti 
lavati în casa Zanardelli sessant'anni fa dalla 

fanta Rosa Cavallini, e la riforma eletto- 

‘o. Quale? 
E perchè no? 

La riforma elettorale è un muovo mecca- 
nismo di governo: colla legge passata, la si- 

istra ha creduto non fosse possibile durare 
al potere; e pur di governare di nuovo, essa 
ha sostenuta la riforma. 

Ma la vecchia Rosa lavava i piatti in casa 
Zanardelli: dunque il nesso tra la riforma e 
la lavatura dei piatti c'è; ed è il rigovernare. 


è 
ss 

Quale lampo di luce! 

E dire che la Rosa Cavallini ha lavato i 
piatti per un mese e mezzo: ossia solamente 
fino all'$ di luglio 1821, perchè ha sposato 
Cavallini. Se li lavava un altro po’, è certo 
cho avevamo il suffragio mniversale. Sciagu- 
rato Cavallini, la cui fretta di impalmare la 
onesta lavapiatti ha compromesso l'avvenire 
della democrazia italiana! 


e 
3a 

Ora io dico. Se alla Rosa Cavallini, che ha 

lavato i piatti in casa dell'onorevole Zanar- 

delli nel 1521, prima della nascita dello strenuo 

propugnatore della legge elettorale, si ac- 

corda l'onore della necrologia, che cosa fa- 


ranno gli au. per un’altra modesta citta- 
dina, la levatrice, che appena nato il grande 
uomo, se non gli ha lavato i piatti, gli hà 
forbito i tondi? Una statua, a dir poco! 
® 
3» 

Si ricordi in ogni modo l'onorevole Zanar= 
delli che la vecchia Rosa Cavallini, in casa 
sua, rigovernava coa dignità: preghi i suoi 
colleghi del ministero di fare altrettanto ne.ca 
‘casa fcomune. 


« FANFULLA » A MILANO 


Elettori nuovi — Carnevale vecchio. 


febbraio. 

Sarebbe tempo di darsi a serie meditazioni. Col 
giorno delle Ceneri è spirato il termine prescritto 
alla iscrizione de’ nuovi elettori. Quelli di Milano 
< ed uniti » erano circa 12,000; diventano 24,000 
@ più. Dunque corpo elettorale raddoppiato e sco- 
nosciuto; un’incognita tremenda davanti, un salto 
nel buio che potrebbe magari farci rompere il collo. 
Da una parte audacia, dall'altra fiacchezza e sfi- 
ducia... brutta partita. È vero che il numero degli 
iscritti ritenuti pericolosi è molto minore di quello 
supposto: è pur vero che i fratelli ed amici non 
sembrano punto d'accordo. Ma sanno esserlo al 
momento buono, sicchè, come diceva la buon'a- 
rima di mia nopna, se /îdafi era un bravuomo, 
nor-li-fidare era cento volte migliore di lui... 

Ma tatte queste sono o sembrano melanconie, 
buone per voi altri che avete incominoiato già la 
penitenza quaresimale. Noi siamo in carnevale — 

in carnevalone, col superlativo — e non ab- 
mo tempo a penssrci. Tant'è vero che la cricca 
democratica ha messo fuori sotto sotto, per le fa- 
ture elezioni generali, una nota di cinque candi= 
dati tutta carnevalesca, con la relativa candida- 
tura operaia socialista, che potrebbe far concor- 
renza alla Giunta comunale di Gambolò che vaai 
veglioni în fram20ay con accompagnamento di mu- 
sica e di fiaccole. Ma, sia detto senza ‘offesa, è 
molto più divertente la Giunta di Gambolò della 
cinquina democratica, per quanto questa possa 
mettere di buon umore la gente. 

Noi siamo in carnevalone e non ci occupiamo di 
candidati. Figuriamoci! !Milano perde per due o 
tre giorni ogni carattere di città industriale e 
manifatturiera, e ritorna Milano che fa maestra 
per secoli di festeggiamenti, di torneamenti e di 
lieto e splendido vivere. Roma, San Remo, Nizza 
non ci fanno desiderare quest'anno il loro bel 
clima: gli eleganti erano ieri al corso senza pa- 
letot, e le pariglie di cavalli puro sangue si sue» 


— Mi fareta il piacere di contare i miei buoni 
— disse Savinisno alzandosi — io ne ho abba- 
stanza. 

— Diavolo! ora ci butterete all'aria la partita! 
— esclamò Glebof. 

— Perchè? siote liberi di rimanere. io me ne 
vado. 

— Anch'io — aggiunse Fougeray — mi basta 
d'an giuoco nel quale non si vince un colpo su 
die 

— Non ho mai visto nulla di simile — mor- 
morò Boisguorin. 

— Ragione di più per tentare di rifarsi — bal- 
bettò il Rasso fra i denti. 

— Tentate.. io non ci ho più fede — rispose 
Giorgio. 

Le donne serbarano un prudonte silenzio spe- 
rando che il conte strappasse i loro buoni. Poco 
importava a loro del resto. 

Aparanda continuava la sua operazione senza 
aver l’aria d’accorgersi delle frasi che gli ron- 
zavano nell'orocchio. 

— Ecco — disse al visconte d'Amanlis che a- 
veva parlato per il primo — sessantanove buoni 
da mille franchi... verificate! 

— È inutile — rispose Saviniano — me li ren- 
dereto contro pagamento dei sessantanovemila 
franchi che vi debbo e che vi manderò nella mat” 
tinata al Grand Hotel. 

— Mi dispiacerebba che vi prendeste quest'in- 
comodo. Li rimetterò in giornata alla cassa del 
dub e li ritirereto quando vorrete. 

— Va bene... sarete pagato stasera. 

E Saviniano voltò le spalle al fortunato svedese 
che continuava a contare i buoni degli altri. 

— Caro visconte — gli disse Anita. — Sspete 
fermarvi dopo una grossa perdita. È raro... ed è 
una bella cogs, spscio per un principianto. Vi 
predico che farete fortuna al giuoco. 

— Non credo, perchè non giuocherò più. 

Siete stato scottato... ma cambiereto d'opi- 
nione. 

— Non credo — disse il visconte ayviandosi 
verso la porta. 

Anita non tentò di trattenerlo e potò andar- 
sone senza che nessuno sì occupasse di lui. Ma 
Giorgio Fougeray lo raggiunse in cortile. 


— Bella serata! — disso minacciando il cielo 
con un pugro, — Ho perduto diecimila lire meno 
di te. Valeva la pena di fare il colpo di ieri l’altro 
per arricchira quella canaglia d'Aparanda. Perchè 
è una canaglia... e se rubasse non me no sorpren= 
derei punto. Intanto bisogna pagarlo e non ho 
neppure la metà di quanto ho perduto. 

— Come? t'ho dato circa centomila franchi! 

— Caro mio! Ho turato dei buchi... Sarò ob- 
bligato a farmeli prestare. 
| — Se non avessi perduto tutto, t’avroi lovato di 
imbarazzo ben volentieri. 

— Lo so... ma non te ne devono restare molti 
dopo la perdita di stanotte e quella del clud. 

— Credo che non mi resterà nulla, perchè ti 
mentichi dei mobili e del conto del tappezziere. 

— Fortunatamente conosco un bravo usuraio 
che ci presterà una ventina di mila lire. 

— Grazio... non ne ho bisogno. 

— E come vuoi fare? dici che non hai più un 
soldo... a Parigi non si vive d'aria... 

— A Parigi no; ma a Plouer c'è la mia camera 
pronta e il mio posto a tavola. E quando ci sono 
non ho bisogno di quattri 

— Gomo! vuoi tornare in Bretagna? 

Sicuro ! spero d’esserci prima della fine della 
settimana. 

Non lo credo. Ne parleremo e cambierai d 
opinione. Intanto vado a letto... Almeno trovass 
una carrozza... Ta sei a due passi da casa, maio 
sto lontano... Eccone una laggiù... Buona notte! 

E Giorgio andò via di corsa per il boulevard 
Malesherbes lasciando Saviniano coi suoi pensieri 
che non erano allegri, benchò avesse preso una 
risoluzione. 

— Non mi potrò mai abituare qui — diceva 
andando verso casa — od è meglio finirla subito. 
Domani la signora Montauron avrà il suo serigno 5 
il conte d’Aparanda sarà pagato, e sbroglieranno 
fca loro come vogliono le loro faccende. Avrò fatto 
anche più del mio dovere per quella imprudente 
e potrò partire senza rimorsi. Aggiungerò un 
Post scriptum alla lettera dello zio per annun- 
ziargli il mio prossimo arrivo. 

E il visconte arrivò fino alla porta del suo quar- 
tiore dove aveva lasciato la signora di Montauron 
e dove sperava di non ritrovarla. ° 

(Continua) 


cadevano lo uns alle altre, trasportando in car- 
rozza sooperta lo belîs, impelliociato più per ati- 
tudine e per lusso che per bisogno. 

_ Stanotte î Milanesi cho ballavano erano corto 
più numerosi degli elettori iscritti nelle nuova 
liste. E so ln cinquina democratica fossa comparsa 
al veglione del Dal Verme, avrebbe fatta una ben 
meschina figura. 

2 


Veramento il carnevale d'ana volta, quando un 
momo di buona volontà poteva levarsi il gusto di 
rimaner soffocato sotto una pioggia di coriandoli, 
non esiste più. Oggi dovrebbe essere il primo corso, 
ma non ci sarà pe: è ile C'è tutto l'anno, 
senza i coriandoli che ‘ange. Il car 
nevale popolato è andato a star di casa a pi 
Genova, dove, andaudo di giorno, si può vedere 
di tutto: chioschi, bastimenti, coccodrilli, circhi 
equestri, albini, donne con la barba, e donne senza 
barba con lo maglio imbottita di patate, il pa 
lazzo ducale di Venezia, la piazzetta o San Marco. 
La sera si veggono le stesse cose, più un numero 

cho municipali sono iu- 


nel mese di febbraio, por quanto mite sia la sia- 
gione, non durano molto. 

La folla che accorre alla fiera di porta Genova 
è molta e varis; le signora ci vanno a fara un 
giretto; gli uomini disoccupati visitano ad una 
ad una tutto lo baracche. Ma il ente pr 
cipale dei visitatori del nezia è fornito 
dal popolino minuio, operaî, gente che sta a bot- 
toga e si diverto la sera. 

1 signori invece ls sera henno 
Stasera saranno tutti & la per la prima 
rappresentazione dell’Erodiade. La prova gene 
rale martedì sera è andata stopondamenta e il 
Massenet, n'è conteatissizio, per quanto ancora 
sîa nervoso, agitato, ed agiti la lunga zazzera. La 
messa in scona sarà degna della musica e l'opera 
richiamerà al teatro tutti i frequentatori scorag- 
gisti © dispersi dagli spetta ati. Il cari 
vale finirà allegramente 2 

Le signore invece ai lamentano 
sono finirlo beno come vorrebbero: 
dalls signora Cramer Pourtalès venerdì pass 
è stato coms la chiusura della stagione; chi 
spiondida, ma anticipata. 

I Cramer abitano «1 primo piano del palszzo 
Als:Ponzoni, soll’argolo di via Bene-fratelli e del 
corso di Porta Nuova, în un quartiere magnifico, 
cominciando dallo scalone, fino alle mille curiosi 
artistiche raccolto in vont'auni, con cura pazi 
ed intelligente, dal padrone di casa. C'erazo 
vantadne signore sl ballo di venerdì, vale a 
che nessuna delle più belle e dello più eleganti 
avera voluto mai E baliarono tutte, o quasi 
tutte, fino alle 5 1;4. 


‘0 cesupazioni. 


Un lutto di famiglia ha impelito il bu che 
doveva daro martedì sera la marche: ivelli, 
sicchè la così delta setti ssa passerà senza 


iccome tutto il 
qresta mancanza de- 
‘0 a finire il carre- 


balli, almeno in ca: 
male non viene pes nu 
ciderà molte signore sd an: 
vale ballando su 
dino, che po Saga Paolo un palazzo ed 
un quartiere da principi, e c'invita quanto vò di 
meglio in Milano. 
> 


Ho sentito deplorare che i veglioni non son 
cora riusciti di molto allegri: il che non impe- 
disse che entrando ieri sera al Dal Verme, dove 
si ballava a bencflcio dei bambini lattanti, peresse 
d'entraro in una gabbia di matti scatenati. La pol- 
vere formava come una nchbia; lo Champagne si 
beveva a barili; lo mascherine esegoivazo lo più 
ardite manovra di salita e discese dai palchi alia 
platea. Queste mascherino dimostravano di aver 
saputo risolvere un arduo problema: quello di ta- 
gliare un costume în un metro di raso. Ho veduto 
dei costami, per così dire, dei quali con un metro 
di roba se ne serebbero potuti fare tre, avanzando 
qualcosa. 

Non c'è da maraviglisrsi ss in mezzo a tanta 
economia di costumi le signore non compariscono. 
Il veglione moderno non è più il veglione d'intrigo 
d'una volta; Marivavx ha cednto il posto a Zola. 
E c’è il suo perclè. — Una volta — mi diceva 
una signora di spirito — i veglioni erano un'oo- 
casione, che si presentava un paio di volte l'an 
per velsre, sapere, dire tanto cose che in oggi si 
possono vedere, sapore, diro tutti i giorni, dal primo 
gennaio al giorno di san Silvestro. 

E così mentre da una parte gli uomini sî lamen- 
tano perchè le signore hanno perduto l'abitudine 
di fare un giro în piatea, intrigando il prossimo 
a destra e a sinistra, le signore dichiarano di non 
potersi esporre a sentire i discorsi che gli vomini 
hanno preso l’abitodine di faro allo maschere. In 
questo modo i costumi della sosietà sì trasfor 
mano, e quelli delle mascherine diventano sompre 
meno abbondanti di stoffa; il panneggiarsi è ve- 
ramente passato di moda. 

Il veglione di domani sera alla Scala promette 
di essere brillantissimo, vale a dire che dopo le 
cone il termometro dell'allegria finirà per inal 

zarsi fino al grado dell'ebullizione. C'è chi riserva 
tutte le forzo e tuito il brio dell'anno per l'altio 
venerdì della Scala, e sarebbe crudeltà îl non ds. 
siderare ed sugurare un divertimento senza con- 
fini a dello persone tanto previdenti e econome 
del loro brio. Ma in qualunque modo non man- 
cheranno i lodatori perpetci dei vecchi tempi che 
diranno coma DonjBartolo: 

< Il veglione ai miei tempi era altra cosa » 


come non marcheranno gli avse 
cho i veglioni d'a 
garersi se non lo fo: 
a vedere! 


Intanto sì pensa ai 
sima. Avremo ti 
Manzoni, dove 
volta Ari usi del Cimino 
Simon Boccanegrà slia Scale, poi 
balli a mezza quaresima. 

Sappiatemi diro în cos 
sì può pensare ai nuovi ele 
berale mo: 


Riesposi 
dallo. Ditemi se si può pi 
poleone III del Barzag] 
getto tanto imbarazzanto q 


Ogaano in qu 
fi i 


o di ter 
sso modo, finchè 


dei quali si ruba una plat 
metafora. 

Nella nuova infornata avretbero, 
non pochi deputati e u 
fe persone rimaste 0 da ri 
della Camera psr incl za de: 

In tempi normali, e salvo la q 
favoriti, in cote: celte, non ci 
ridire. Ma alla vigilia del 
elettorale politi 


ir 


tuire una posizione eccezio) 
l'urna nuova potrebbe bi 

Gli elettori hanno diri 
poter mettere la mano st 
presentanti per giudicari 
daranno, ci offrirà il cri 
la riforma elettor: 
faito. 
È così che gi 
egregi depui 
la mia asserzi 
la vollero porre in 
del senatoriato offerio 


conventi e certi palaz: 
legio del diritto d'asilo. 
non ha alcun bisogno di fi 
dell'altro ramo. 

Grazie a Dio, non siamo poi a tale che per 
irovare dei valentuomini ba far capo 
esclusivamente a Monte Citorio. Poveri noi 
se ci si trovasse in questo ca 

C'è di più: mettendo di pi 
sui veterani della rappres: 


per cercare i suoi, 
‘ugare tra i rottami 


ferenza la 


snaturare il carattore st: 
per il Senato. 
Si riesca al crispinismo, 0 
elettivo in secondo grado: gli 
cioli nominano i deput 
elettore, sceglie fra gli elciti 6 Ii 
fra lo pri 
guerra, sceglio le favorite. 
È bello tutto ciò? 
ti onorevoli della ©: 


ori spic- 
o, grande 
matori, 
ro di 


ra sono gli Italiani 


tirne gii effetti, e pagare la pen 
denza; e molti di loro ambire 
rave nel porto del Senat 

Lo capisco, ma è probabile che il pubbli 
seccato di tanta agitazione artificiale @ di 
fanta lotta personale, dica loro con la malin- 
conica filosofia di George Dandin: 
— Tu das voulu! tu las voulu! 


Chaz 


= 
Note PARIGINE 
21 febbraio. 
Il carnevale — Il suo « mot de la fin» — 

L'incontro di due prodigi — < Le petit 

Faust » — I morti — Blain — « Mon frère 

et moi ». 

Chi volle godera il carnovalo è andato a Nizza, 
dove l'hanno fatto in tutte le regole. A Parigi non 
se n'è vedata traccia esterna, all’infuo; lla solita 
folla che inonda i dowlevards facendo da sè stessa 
lo spettacolo che è venuta a cerenre. Qualche uomo 
vestito da donra equalche donna vestita da omo, 
tutti inscritti nei registri della polizia — ecco la 
parto « gaia > della festa. 


imeno i teatri negli ultimi giorni di car- 
rigargitano di spettatori, o l'altimo hallo 
a ha prodotto 52,000 franchi. Non so se 
sarla allegria, ma — paro — un po” 
ogria c'era. A Napoli — pure — chiamano a’- 
gria il picchiarsi di santa ragione, trasformando 
it € corso » di maschere in un « corso » di botte 
da orbi o da selvaggi; qui all'Opéra l'allegria 
non è meno feroce; le giovani sporanzo della re- 
carchio intorno alle ma- 
a ssrrarle fanto da farlo gridare 
sera sono arrivati fino a por- 
press allo braccia 0 alle gambo, 
cho urlavano per lo spavento — e forse 


dal dolore. 
tare per 
delli 
per la vergogna 


x 
Salvo queste < allegrie » il ballo era lugulire, e 
per orrore preferisco quello del Palace- 
ra, dova alla peggio ci son dello donno cho 
sembrano tali — almeno a guardarle da lontano. 
Quanto a Bullur e agli altri balli seco: lari, con- 
o che non ho avato il coraggio di andarli a 
tare, Un mio amico mi assicara de visu che 
la decadenza del gusto vi è deplorabile. In con- 
olusione, dail'alto al basso tatto si riassume — fra 
i duo sessi che si divertono — nella fraso rea- 
cho finì un dialogo sentimentalo lungo mez- 
z'ora, del quale fai uditore incognito al caftà del- 
l'Opéra: — E! combien me donnerez-vous ? 
XXX 

ci ssrabbe da faro un articolo fetsro sopra un 
nto incidenta di cui fai spettatore sere fa. 
ebbe par titolo: L'incontro di due prodigi. 
sile notabilità della nostra co- 
cho ebbe luogo questo 
i astronomi. Il pic- 
Galsotti si è trovato faccia a faccia con la 
r Mentra i due papà si stringevano 
la mano e si scambia; 
prole 
vano >. Da 


Pori 
È in essa di una 
era D’Anco) 


a acernere lo noto sul pia» 
vano nella stessa casa, 


io che no dimostra Am- 
broise Thomas. Eo attendant, l’altra sora Gemma 
iede a Cesariro unn fraso di Chopin per tema, ed 
visò aopra il più leggiadro ricamo 
il notturno, da cui quella 
incomparabile. L’insieme 
entura musicale cho racco- 
l'avvenire. 


il Petit Fau. 
lo parere una vera /éerie, o da doverlo 
chiamsra piuttosto il Grand Faust. L'of- 
zione è deplorabile, Inveca di 
amabile, con dus o tre belle 
je scena veramente co- 
mica, abbiamo indigasta produzione, squili- 
te. hanno appiccicato i tre bal 
inevitabili, e lo chiadono con la non meno 
novitabile apotsosi, dove le figuranti girano in- 
come nel quadrante di un 


quindi 


x 
ita — questo completa il quadro deli- 
cato e attracnto — è una specie di granatiera che 
alla fisra como gigantessa. 
è un tenore cho — dolce contrasto! — pare 
dalla cappella Sistine, o preparato per en- 
vi; Mephisto solo è un bel tceso di donns e 
che canta benizo. Questa idea di allungaro opo- 
@ parodie cha hsnno avuto successo è infe- 
ioissima. Assolutamente come se voleste faro dei 
Danari per la laurea un dramma in cinque atti 
con prologo ed epilogo! 
XXX 

Les moris vont vite. Augnsto Barbier, soprav- 
vissato a sò stesso cinquant'anni — tenti ne cor- 
sero perlui inosservati dal pubblico, dopo i Jamdes 
del 1831; Peregallo, agente della Società degli 
autori drammatici, uomo eccellente che dava do- 
nari a tutti i commediografi ia acconto dei fatari 
suocessi, e che avendovi trovato la rovine, chiuse 
i conti con un colpefli rovolvor; Fontane, il libraio 
filo del Passego des Panorams, morto da 
un cello mal fagliato; uomo celebre fra i dilet- 
tanti di curiosità tipografiche, di cui possedeva te- 
sori.Dicoro che fossa di nna onestà a tutta prova, 
ma cra rapace e feroce veramente nello strappare 
per poco 0 per niente i libri rari a chi nonse ne 
intendeva © che }î vendeva per bisogno. Nondi- 
meno cra che è morto — tatti ne dicono bene. 
Se domani morisse Bontoux — lo canonizzereb- 
bero di certo. 


XX 

È morto a Londra in uno scontro ferroviario il 
Blain, fondatora dall'Evénement Parisien., inizia. 
tore a Parigi delîa letteratara pornografica. Si era 
rifagiato in Inghilterra per sfuggire ‘alle nume- 
rose condanne che l'avevano colpito. Colà ci narra 
il risorto giornalo suo «egli aveva annodsto delle 
relazioni con la gran soc'stà » (!!!) e la sua morte 
causò cn gran rammarico. 

Egli, si aggiuge, sarà seppellito civilmente 
onde « coronare le opinioni di tutta la sua vita». 
To ammeito Casanova, ma Casanovs-Don Basilio 


non posso digerirlo; e questa ne: 
amento l'antipatia © 
la gento onesta averano. 
XXX 
Mon frèrc,et moi souvenir L'enfa 
nesse (1). AI giorzo d'oggi, l'ho datto già per Z 
gli nomini non vogliono P e di lavi 
per la poste: ità. Il talento che honno lo 
in egni modo mentro son vivi. Le « 
si pubblicano col « ssrà continuato ». 0. 
albiamo non soltanto le opere di un an 
1a soa vita intima e non intims, e zacì 
ci si fa anpero coma Ia telo o tal 


2 el Cei 


diedero l'idea, quali me: 
svilupparla. È ciò che Ernesto Daudet fa in q 
volume — amenissimo, del reato, a lo 

che fa Alfonso Daudet nella « 

bblicò in non so che 
e îì complemo; 
ilo. È certo ci 


oggi, ci avrebbero Ì 
rari. Sapponete cì 

quando serivo 
nostri tempi 
dei Promessi Sposi, che intore 

iatamonte, di Ital 

Geldoni e Alleri cho £ 
zola e alivi astri minori fanno ora per 


dd 


Appena finita la 
incista la temp 


Auguriamo 
applausi ri 


successo, 0) 
rietà e dalla 
del suono 
© dalla personali 
Romaniello, se 5. 
cora da percorrero parecchi 

Nel campo purameni 
banda l'estetioa e În poez 
eccellenti: il loro concerto è 


e da questo lato i 
via, no hanno an: 


biento eccelso de! 
niara si ribaliav: 
qualo la si in 
cipria caratteristica e Chop! 
la vaporozi 

dalla rigidità metronomi: 
origina! 
Dello composi 


rattero poco solenne: lo scherzi 
che ricoria un rondò m: 
fascarne la briosa 


sufficienti fin ora: se 
raggiungessero nell'int 
musicalo la perfe 
sesuzione, pochi pi 
con essi, nessano superatli. 


+. Continuando il miglior: 
Mettizo mo 


unanimità di ve 
ieri sera. 
L'Associazione ha votato una pi 
dificazione allo Fs 
essero nominati soci 
pagano contributo. 
*. Teri è stata animatissima In pe 
Pincio e a villa Borghasa, como so 
menica. Sua Maestà in phaé'o» ba fatto ps 
giri alla villa, x 
+1. Iorî mattina l'onorevole Baccarini, 
bella giornata, ha preso il #ramzay 
è andato a insugararo la nuova guile: 
Cosimato sulla linea Roma-Snlmona. 

Sua Eccellenza era in numerosa compa: 
davano allegramente con lui il senatoro Ro: 
onorevoli Deda, To: 
il commendatore Sai 
i signori Morosì e Calderai 
A Tivoli Su2 Eccellenza fa ricovuta uîîi 
dal sindaco, dagli assessori o da tutti gii 
sindaci del circondario. La galleria fu 
piedi da Sua Eccellenza e da tutti gli inv 
lo sparo dei mortaretti e gli armoniosi eorcenti 
del concerto tiburtino. 

La signori Morosi e Calderai, escentori deli 
leria, offrirono al ministro e a taiti gli 
una refezione, alli quale il csvaliero Morosi, 
uno dei componenti il comitato della fiera lil 
dei vini, foco servio i vini premiati alla fiera, ® 
bisogna anche dira che il modo come furono 2° 


i signori è stata una splendida prova 
oso del giurì. Vi farono bria- 

affo Parlarono il ministro, 
ole Giovagnoli, l'onorevole 
Poi si disci oniro di 
rono tutte 


rino Feina di Perugia. Conferma della 
ottenuta al na fiera enologica 
; cavaliere Emanuele Orazio Fenzi di Fi- 


Nicolini 
di Atina, Cal 


elli Cassola di Siracusa, Bel- 
iero Carodda di Cagliari, 


î Da Nicola di Frascati. 
i onoreroli ai ori Jone e Jacono di 


a premi, e domenica ultima fe 
0 dei quali consista in 
ro di mille lire. 
aalchs tempo era sempra en: 
ini ha fatto una 


compaguia t 
Stubal, è 
‘ARNO 8COr8O, 
La Donna Ju: 
sso di costami, e 
Jos lo di 
citano e cantano l'operetta con un brio che 
ha da invidiare a quello dei buoni art 
rette francesi. 
signora Lory Si 
cho confermare qi 


senza pari e il m 
più in evidenza i 
cd ha una bella v 


me 


te. Canta con 


fca dce 0 tra giorni. Canta molto bene ed è 
iaudita anche la si Mizi 


ima e che 2 


x ma di Donna 
Juznita e domani o dopo una novità: Il principe 
di Matusalem 


+. AlApollo il pubbl 


mana ventara. Il ball 
dorenzi sera, verrà dato in 
presa ha scritturato per 


Aì Metastasio va in scena domani ser 
Juanila di Acerra. 


profes» 
pgrezia la nu- 


ia del defanto comme 
sore architetto Ernesto Piszza, 
merosa schiera d’amici ecolieghi che hanno volato 
rendergli l’ultimo tributo d'affezione, accompa- 
grandone la salma slla chiesa. 


NostrE INFORMAZIONI 


‘a pochi giorni è aspettato il marchese 


oaîlles, il quale, dopo aver presentato a 
Sua Maestà il Re la lettera di richiamo, an- 
derà ad imbarcarsi a Brindisi per la sua 
nuova residenza di Costantinopoli. x 
_Il ministero |Freycinet, annunziando ofî- 
cizimente la traslocazione dei marchese di 
Noailles da Roma a Costantinopoli, ha voluto 
darle un significato amichevole verso l’Italia. 

Ci perviene da Berlino, e da fonte assai at- 
tendibile, la seguente versione sugli incidenti 
politici, dei quali si è tento parlato in questi 
ultimi giorni. Il ministero Gambetta mirava 
allo scopo di isclare il più che fosse stato 
possibile la Germania, ed accennava ad un 
intimo accordo fra la Russia e la Francia. I 


pericoli che da quella politica derivavano al 
pace dell'Europa erano evidenti e non remo 
Il presidente Grévy, assai cauto, non volle 
associarsi ad una politica che esp 
Francia ad avventure di esito assai pr 
matico. Da ciò la caduta del signor Gambetta, 
vata nell'apparenza da questioni di pc- 
rna, ma in realtà ed escìusivamente 
itica estera. Le manifestazioni del ge- 
nerale SkobeleT sono quindi giunto a situa- 
di a: 


: vato qualo 
rimasto al potere. 


tivo della infermità dell'onorevole De- 
a quale fortunatamente è in via di 
guarigione, i ministri non hanno pr 
runa decisione nè sulle nomine dei nuovi se- 
natorî, nè su quelle di alcuni prefetti, nè 

nzo tuttora esistenti fra il min 
nanze e quello della guerra sulle speso 


A mi 


feriamo con la debi 
ila guerra, temend 
mera voglia soz0: 
missione parlamentare, 
dento del Consi 
questiona di fidecia sui puati più co: 


proget ordinamento mi 


9 il gabin 
ftcazioni prizcip 
sione al suo progett 
onuendo le pro 
onimento nei punti p' 


gover 
segno 


BORSA DI ROMS 


— So il riba 
to legale a 
a provare cha ia situaziona 
tario è miglicrata, non basta ri 
a rialzare il moralo dep della specu- 


i, fa ancora mesgiore, se possi 


danaro, liqui 
lettera, 4 
Farono qu 
vato: 
Banca Romena 115); Immobiliar: 
igazioni sardo 


23. — Si assicura che l'ambescisi 
russa a Parigi comunicò ieri al generale Skobe- 
leff l'ordine di ritornara immediatamente a Pie- 
troburgo. 


Vicane, 23. — La Camera dei depat 
provò con 262 voti contro 6 il progetto di 1 
che istituisce tribunali eocezionali in Dalmazia, 
dopo cho il ministero di giustizia: ebbe svolte le 
ragioni a sostegno del progetto. La sinistra ai 
dichisrato di votarì» in seguito (alla spiegazioni 
confidenziali de) governo. 


Magni , 22. — E stato convenuto fra la Santa 
Selo e il goverao spagnuolo che i pellegrini ver- 
ranno a Roma non più tatti insieme, ma separa» 

, per provincia ecclesiastiche, condotti 
dagli aroivessovi e vescovi o da loro delegati. 


Puig, 93. — N ministro Tirond sotiopos 
stamarzo al consiglio dei ministri un progetto di 
modus vivendi per regolare le irarsazioni com- 
merciali tra la Francia e l'Inghilterra, essendo 
definitiva menta falliti i negoziati per il nuovo 
trattato di commeroio. 


naziono più fav 
n dello duo nazio 


tore Rosa e dai dep 
@ salutato dalla po 
nuova galleri 


compagnato dal 
Giovasmoli 0 T: 


no propi 

ro della fin 

risultato di nn 
ristabili: 


un aumento P 


hiard cho il pr 
cen l'Unghe: 
eggio nel bilancio esigo 


rendito dello 


no; pressa- 
ggo del 1840. L'inci 


so la Porta; nella @ 
ella quale fa amico della Tarchia. 

una politica eoneîlianto, ma form 
corda i fatti dell 


Dichias 


genza (appla: 
anto franceso al Cairo ba is 


rro, lo cni tendenza n 
aititadine met! 


stris, e 59 il 
‘e un’eventuzlità co 


che îl govern 


do a Camphel!, DI 
ispondenza ci 

l'ultima ses 

intenzione 


non progredi: 
cipa di Bi 

timaltui che Schioezer formulò sabato e che pro- 
babilmento aurà respinto, > 


giornali dicono che la 
di ieri, alîn Camera, mancò di am- 
iezza. La maggior parte approva la riserva di 


ha da Londra: € La cadute di Glad- 

mbra insvitabile. Credesi cho abbia contro 

una maggioranza composta di tories, di radicali 

e di irlandesi. Sulla questione della chiusura la 
za sarebbe di 18 voti. » 


Bismarek si mostra as: 
minacce del panslavismo. I giornali so. 
cordi nel diro che Funica garanzia per la 
Germania sta nel teners asciuite le polveri. 
Nelle alte sfere militari si lavora da lungo 
tempo per non essere colti all'improvviso. 
Pietroburgo, 23 
incominciato il processo contro i terro. 
risti. Gii accusati sono ventidue, ma i pre- 
senti sono venti. 


Venne nogato alla stampa di assistere alle 
‘udienze. 

Parigi, 24 

Freycinet, nelle suo risposte all'interpel- 
lanza di ieri, si è mantenuto riservatissimo. 
La seduta quindi ron ha offerto un granda 
interesse; mancarono le rivelazioni e lo con- 
clusioni. 

Ii generale Skcbeleff è partito ieri sera per 
raggiungere direttamente Îl suo corpo d'ar- 
mata a Minsk 

Si ha da Berlino e da Vienna che in queste 
duo capitati il richiamo del generale ha pro- 
dotto buona i; one. 

Assi 


Roma e di Parigi. 

La regina Vittoria partirà il 13 marzo per 
Mertone. 

Gambetta ha accettato l'invito della città 
di Chartres per assistere all'inaugurazione 
della statua di Marceau. 

Londra, 24 

Si ritiene la exduta di Giadstone come ine- 
vitabile. 

Milano, 23. 

L'Erodiade di Massenet ebbe ieri sera alla 
Scala esito completo nel secondo e nel terzo 
atto, freddo nel primo. L’opera, tranne qualche 
abuso di sono; è lavoro magistrale e ca- 
ratterizza l'individualità dell'autore. 

L'esecuzione fu ottima specialmente per 
parto di Borelli, Teodorini, Mierzwinsky, 
Nannetti e dei cori. 

rchestra, diretta dal maestro Faccio, è 
meravigliosa. 
no specialmente applauditi i seguenti 
pezzi: nel primo atto, l’aria di Salome e il 
duetto di Salome e Jokauna; nel secondo atto, 
il duetto di Erodiade e Fanuele, tutta la scena 
nel tempio di Gerusalemme; nel terzo il ma- 
gnifico proludio che fu bissato, l’aria del te- 
nore, e il dusito del tenore e del soprano. 
Piacquero molto le danze graziosissime e il 
coro dei Romani. 

Massenet ebba dicioito chiamate. 

La messa in scena è splendidissima e con- 
corre a rendere lo spettacolo imponente. Il 
teatro era affollato. Il pubblico, severo sulle 
prime e difidente, fini poi per rendere giu- 

zia allo bellezze dell’opera. 
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Il N. S del Bo%silino delle Ananse, ferrovie e in- 
dissirio, cho sì pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene lo seguenti materie: 

Parte finanziaria — Rassegna settimanale dello 
Borca — Note cd appunti sugli Istituti di credito 
e industriali — Bauca Nazionalo — Banca Ro- 
mana — Banca Toscana di credito — Società ge- 
nerale di crelito mobiliare italiano — Società a- 
nonina italiana per la Regia cointeressata dei ta- 

La situazione del tesoro al 31 gennaio 
enibiea generale degli azionisti della 

è di erodito mobiliare italiano — 

ble i azionisti dell’Usione Banche pie- 

3 0 subalpina — Assembi-a degli azionisti 

n popolare di Milano — Società ita- 

sport marittimi Raggio e C. — La 

nazionale. 

‘arit. — La ferrovia Benevento. 

La ferrovia Sassuolo-Modena-Mi- 

io — La galleria dell’Al- 

= forrovia attraverso l'istmo del Mes- 
sporto delle navi. 

de — Perfezionamento al telo- 

10 Righi — Esposizione industrialo di Milano 
i+1 ISSÌ — Concorso internazionale di macchine 
per foraggi a Padova — Concorso a premi per 
le initerie sociali — L'industria tessile nell'India. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 

mercio marittimo di Genova nel mese di gen- 
di grani da New-York — 
‘emo Oriente. 
— Parigi. 
informazioni — Memoriale 
lî e spedizionieri — 
appaltatori — Memoriale degli 
— Estrazioni: Comune di Castelsangi 
ri, 1330 — Città di Pietrasanta, 1879 — Provincia 

di Rovigo, 1876 — Comuze di San Leo, 1874 — 

it \ario della Cassa centrale di risparmio 


(contina: 
diario del Banco 
deilo Opere pio di 
Situazioni: Banco di Nepoli — Annunzi — Bors 
condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10,8 
mesi L. G. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 
în ero. 


inî, gerente responsabile 


rr] 


Società ifaliava per Condotte dacgu 


In co 


conformità degli avvisi pubblicati da questa 
Direzion 


dsta Ìl loglio è 29 ottobre 1831 si 
‘sori dei certificati provvisori 
questa Sccietà che col giorno 20 
del p. v. mess di marzo scade il termine pel ver- 
samento del quinto decimo sulie azioni in lire cix- 
la în oro per azione da effettuarsi nel giorno 
ndicato in Roma presso la sedo della Società 
Monte Ciforio, n° 12! — dalla qualo 
ito jl cnmbio dei certiticati nominativi 

in titoli al port: 
nua degli interessati si ram 
mancssza del versamento 
nta sarà dovato dal giorno 
se del ssi per cento ad anno 
per tutto il tempo del ritardo e senza bisogno di 
costitazione in mora, giusta il disnosto dell'art. 20 
dello statuto socialo, e salva ogni ulteriore pro- 
ra dsterminsta dagli articoli 153 e 154 del 

È commercio. 
Roma, 20 febbraio 1932. 


nta altresì che 
oca come sopra 


La Direzione. 
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IL SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTT! 


— Signor Iddio, so fosso vera la disgrazia di 
messer Sisto, abbiate pietà dell'anima sua! 
La Manuela retrocedendo, quando fa di nuovo 


dinanzi alla cass dell’orafo, vi sì soffermò vel- | 


gendo nella sua testa delle strano riflessioni. Nella 
sua diabolica perspicacia ccstei andava perssndo 
che quella casa era l’unica che sì trovava lungo 
le mura del Santo Spirito. 

E feco mentalmente questa osservazione : 

— Come mai si è potuto lesciare quesia casa 
sulle mura, la quale può offrire facile il vareo 
dalla parte dei giardini del cardinale Armellini? 

Se vi sovviene, osservai io puro la stessa cosa, 
quando ve re parlai la prima volta. Allora ebl 
l'occasione di dirvi che quella essa, là tra le mura, 
cffriva quasi una brescia involontaria ad un e 


cito, che avesse voluto dare l'assalto alle città di ! 


Roma. 

E vi pregai a tenervi a mente questa mia 0s- 
servazione. Ora pare impossibile cho non la fa- 
cessero coloro, i quali in breve dovevano prov- 
vedere alla difesa di Roma. 

Certo per le circostanze, che dovevano ormai 
incalzare terribilmente, o perchè fatalmento ac- 
ciecati da una strana imprevidenza, i difensori di 
Roma non ebbero tempo di riflettore al pericolo, 
che presentava sulle mura del Santo Spirito la 
casa solitaria di mastro Gualberto. Ma la coss 
non sfaggì allo sguardo sagace della Manuela. E 
il demonio le ispirò un'idea astuta ed inferzale. 


| quella donna era un portento di malizia o di fur- 

Doria. 

Ma perchè quell'idea potesse da un di sli'altro 
riuscire feconda, bisognava bene che la cortigiana 
avesse sicuri e minuti ragguagli circa alla topo- 
grafia interna di quella casa. 

Nessuno meglio di Giuffrà avrebbe potuto som- 
ministrarglieli, e nessuno meglio di Romolo a- 
vrebbe potuto somministrarli a Don Giufrè. 

Infatti Romolo, nella sua qualità di promesso 
sposo della Gentile, bazzicava di frequente presso 
mastro Gualberto, e doveva necessariamento co- 
noscere da cima a fondo come stava quella cass. 
D’altrorde Romolo era diventato oramai l’amico 
intimo di Don Giuffrè, e fa col mezzo di quei due 
| bricconi che la Mannela aveva potuto scoprire 
il rifagio della Silvia Anibaldi. 

Quando danque in quel giorno costei ebbe modo 
di vedere Don Giuffrè, nel momento che tutti e 
due assaporavano un luculento desiraretio, con 
molte carezze e moine gli feco intendere il suo 
desiderio, e Don Giuffrè, che pareva in quell'ora 
provare una delle sue antiche tenerezze per Ja 
cortigisna, lo feco promessa che al più presto lei 
sarebbe stata soddisfatta. 

Quando però, dopo il desinaro, egli uscì faori 
di casa, cominciò fra sè ad almanaccare quale po- 
tesse essere il motivo, per il quale la Manucia 
bramava di avere quei tali ragguagli. Ma siccome 
lo stringeva urgente il bisogno di ricorrere alla 
borsa della cortigiana, così, senza perdersi col 
capo in troppi armeggiamenti, credette beno per 
il proprio interesse di dovere appagaro la sua 
signora. 

Quando fa passato vespero, egli so no andò a 
trovare l’amico Romolo alla bottega del Passerio: 
quindi a braccetto l’ano dell'altro si misero a 
passeggiare a diporto per la città. Finalmente si 
ridussero ad una non so quale delle molte osterie 


di Roma, ma credo che fosse l’osteria della Don- 


zella nel Borgo, 
sembri cho molti di q: 
tempo emigrassero dal loro pi 
esercitare non solo in Roma, mi 
Italia la grassa professione del 
salumaio. EI 
*Sedati a desco, quei due buoni e fidi amici, 
come se fossero Eurialo e Niso, mangiarono e be- 
Veitero allegramente. Quando poi farono al cacio, 
Don Giuffrè cominciò a prendere il discorso alla 
larga e a tirar su le calze a Romolo. 

‘Andò a finire che al terminare della cena Don 
Giuffrà aveva ricevute del sno compagno tutte le 
spiegazioni cho meglio si potessero desidersre, 
come se Romolo fosse stato, non dirò l'architetto, 
ma il cspo muratore, il quale aveva costraita la 
casa di mastro Gualberto. 

Ritorcato dalla Mavuela, Don Giuffrè riportò 
tutti ì ragguagli avuti da Romolo, e la cortigiana. 
chiamandosene soddisfatta, lo ringraziò sorridendo, 


cella nazione anche in quel 
aeso per venire ad 


rosticciere e del 


n rimanere pienamente 
Ms Don Giuffrè non parve rimanere pi Fineco, ch 


contento di quel sorriso, e ad un certo alto che 
le fece, costei prese subito la palla al balzo; 0 
trattisi allora dalla borsa alcuni ducati d’oro, glie 
li offerse, dicendogli : 

— Amico mio, a quanto paro voi avete le mani 
sfondate, come la botte delle Danaidi. Questo de- 
naro vi serva almeno per il beno dell'anima vo- 
stra. 

— Corro tosto dai canonici di San Pietro, per- 
chè domani vogliano celebrare una messa can- 
tata în remissione delle mie paccata. 

— Le quali io penso abbiano a raggiungere în 
numero gli anni di Matusalem. 

— Che così sia! 

Rimasta sola, la Manuela si mis a scrivere una 
lettera per monsignore il Conestabile di Borbone. 

Gliela scrisse in pura lingua castigliana. 


tenuta da certi Svizzeri, da che | 


POPE 
ra lo altre cose vera in quella lettera nupe. 
riodo del seguente tenore, che io vi traduco jn 


volgare: 


ATO * gt ad agovolare la gloriosa im 


n ip gitro città di | vostra, il osso mi è venuto in soccorso per farzi 


Tapero qualmente sulle mura. del Sancto Spirit 
Abbia io gooperta una casa, che metto su i giar. 
dini dell'Eminentissimo signor cardinale Armel. 
fini, la qualo casa pare vi stia sita apposta per 
daro adito alle soldatescho della Sacra Maestà 
dello imperadore Carlo V, quale il Signore ottimo 
Massimo conservi per lunga infinità d'anni. 
mi sono facta ardita darvi questo consiglio, cha 
‘Appena sarete innanzi a Roma, et al ciclo piaosi 
ahi eciò acenda nol più breve tempo possibile, voi 
Corriate tosto alle profato mura del Sancto Spi, 
fito, le quali, oltre ad essero debolissime et pint. 
tosto basse, 6t per conseguenza più agevoli all’as. 
salto, offrono il sopradicto vantaggio di arers 
Aperta all'ingresso rella cità la dieta casa, qua 
Al presente sì trova abitata da un certo orap, 
per nomo Mastro Gualberto. Vi facio riflectan, 
jo at ogni vostro signale la dist 
casa verrà occupata da quanti sono qui eaporioni 
della numerosa factione divota a Sua Macsià ca 
Sarea, © così per quella sarà a voi agevolata l'in. 
{rata nella cità di Roma, cui è tempo Dunira della 
suo molte peceata, ribellioni, et perfidio, massim, 
da parte di questi cardinali, prelati et preti. Rox 
tutta vi aspetta a braccia aperto, lo cho facio in 
puro et che Dio Santissimo, Monsignoro, vi pro. 
tegga, o vi guardi > «+00. 
Sorittà che ebbe quella lettera, la Mantela ia 
suggellò, e l'atiò ad un cavallaro, con l'ordiza 
che partisse immediatamente da Roma perchè al 
più presto possibile potesso capitare nelle mani 
del Conestabile. 


(Continua) 


sian va in 
della gran 


ente all'Uficio Principale di Pubblicità, :n Rema, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 25 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 24 


niet CÈ dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Deube e C., Londra, 430, Fieet Street E O. 24 
amet 


Le inserzioni sì ricevono esciusiv: 
Dalla Francia, l’Agance Principale de Publicité, Paris, rue de Ri 


FERNTARANO 


dei FRATELLI BRANCA, Bilano, via S. Prospero 7 


Ai Proprietari di ©avalli 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici în acciaio marca Cavallo . . . . . . .L. 750 
braneto con perni d'acciaio temperato » 12 — 
rana #0 


e Speranzoni Agx ino chel 
da tanti anni fornisce al R. Go-| 
verno cavalli per qualsia i, 
Îcvisa che tiene costantemente us 
Deposito in ‘Trevito fuori di Porta î 
Cavour nelle scuderie della propria] 
abitazione di oltre 150 cavalli delle] 
‘migliori razze ungheresi da tiro e | » » 
da sella e per tramway, trocen osi TPAVIA | » inglesi marca New Market . 


sempre în Ungheria uno dei Prezzo Lire 
Libro Proibito, Lire 2. 


co | VALENTINA VISCONTI FORBICI MECCANICHE 


Lite Seirclo» nora, [Recta ser fe re XIV PER LA TOLETTE DEI CAVALLI 
re i 50. Prezze Lire 6 


La A itoro, Lire o. | Dirigere veglia ad AL Brigola e 
Libro Serio, Lire 2. [G gditori, via A. Mazzoni n. 5. DITA AT 
bro Di rita, alilazo. ENER RE I 
Lite geo o_o WIENER RESTITUTIGR FLUID 
Nuovi Racconti da ri-f NAVARRO DILLA MIRAGLIA È Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Prussia 
dere, Lire. 2 n ‘uarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
Ta hg ni HACCHIETTE PARIGINE!T! ai antica dsta, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 
sn vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Lire 3 


Fiuido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacomo Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


: NOVITA 
Zoccoli Americani in Caoutchouc 


per le Martiniccho 


Eritano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
- vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio © malgrado le bizzario d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 12 al paio 


Waterproof “Harness Blacking 


- Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetti 
franco în tutto lo Stato. renderli neri e brillanti conservandoli morbidi iandp ogni ala i dottori di Pi 
n tutto lo St e Ss ed evitando ogni altera- ari olor Cra 
centesimi 50, si spedisce con pacco po-|fl zione. Prezzo Lire. 25-la asilo: sia Deposito in tutto le farmacie. Parigi, 31, ruo do Scine. 


NUBI AN Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- EUOYO RISTOR ATORE DEI c AP ELLI cara TÀ 
Vernice liquida da stivali impermeabile 


diante l'aumento di cent. 50, in tutte ie località comprese nel nuovo bata poch 
PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare il 


servizio postale per i pacchi. Duo compag 
Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- SI aaa ione prilanzie: SE 

cuoio le conserva, non insudicia nè le mani nè la biancheria, 

ed ascioga appena applicato. Il lucido si ottiene senza strofinare 


chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via 
e senza bisogno di spazzole. Basta passare sullo stivale una 


dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 
spagna che trovasi attaccata al turacciolo della botti 
mente imbevuta di Nubian. Utilissimo per “ri 
pi quid sia da dino che da uomini è Bncioll, come 
pare per ripulire sachi da viaggi, fimenti da cavalli ed ogni 
Prezzo L. 1 6O la bottiglia 
Franco per posta ia tutto il Regno coll’aumento di cent. 60. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi 
© Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a 
Firenze, via Panzani 26, Milano, via Santa Margherita 12. 


del Signor F. RAUS CHER 
Frane 


stat 


ANTONIO GIISLANZONI 


Dirigere vaglia ad A. Brigola] 
©G., via Manzoni n. 5, Milano. 


LE BILLE e UNA NOTTE 
DI MATRIMONIO 
L' 250 
Dirigere vaglia ad A. Brigola eC. 
via Manzoni n. 5, Milano. 


la bottiglia. 


'C-, via Manzoni n. 5, Milano. 


PREZZI 
In Bottiglia da litro. . 


Mezza » 
PAPI ER WLINS Rimedio sovrano p 

CATE affezioni di petto, 
satarci, mal di gola, bronchitide, Infred- 
dature, raffreddori e dei reumatismi, dolori 
tombagginî, ecc. 20 anni del più gran successo attesta 
l'efficacità di questo possente derivativo, raccomendato dii pri- 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


del Dottore Car. E. VALLE 
fimentato ed approvato dagli ospedali : Maggiore di 31% 
8. Giacomo in Auguta di Rome, Givico di Palermo, Civile sì 
Cagliari @ Sassari, Casa di salute di Pavia e Diepensarii siflitici 
di Napoli, Milano, Modena, gcc. è giudicato il più potente, pronte 
economico rimelio della clinica moderna contro 
pie = contro gli SCOLI URE- 
ito principale in SASSARI farmacia G. Degaspari. 
enze FE 48, Sassari. Sitente 
nelle legno, in far i ria 
al di L. 2 50 il vasetto con en 


Società d'Igiene 


preso di ri? 
di aver c 
siete pot 


i 


| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO | 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


3! spadisco dalla sudieita farmacia dietro la domando 25% 
gagnate da pe pelle OLTERdO Roma isso a Da 
one n ica hi, vi indotti; A. 
toni e È, via di Pietra 90.9; dohille Baldasseroni il6, via dl 
Corso in piazza S. Carlo; 7. ire, via dal Corso 843; farm: 
Marignani, pa 8. Carlo; Farmoiia Îualiana 468, 1engo 
farmacia Giyner via del Gambero, è preso. Rosco” Chio 


LA BARBA 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
Quesie pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 


progressi fm 9 giornî Istantamen 


Aîle persone che non hanno | 
il tempo e la pazienza di far | 

[uso delle tinture sive, 

cr, [la Società Igienica Frances 
utile (offre l'Acqua Figaro istanta» 
[nea la quale, priva di sovtanze | 


(PORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


nocive, è di un gicnro © (Thé Souchong Choicest Tea 
|pronto effetto, Pacchi da 1 PErae Lire 18 de 


tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. stato, È N ; 
I I TI n int OE RIO 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio FrancoItaliano Finzi Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- |}|p;Dirigere domando e tagli Sl'Emporio Prali, Fi 
east] SE. ia Mino, 12, via &, Margherita) IA Lili] 454 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- |f|Firenze. del 'Pama SOTfo9 e ASA e a Etna 
a ri , A L A , 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. SR SS, 
= Rema, Tip. Artero;e C., piazza Montecitorio;124175 


r——_ nuore —r  r—r—r—_oo oo 


talia - - L 
i paesi d'AuropaeCaîro » 41 
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In Roma cent. 5 


PANFULLA 


Roma, Domenica 26 Febb 


«um. 33 
DIRLLIONE ED AMSIUNISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
De nà di Avvisi. 
Ufiicio +rincipalo di Pubblicità 
Rom:  i.lano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


io 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


TT 


GIORNO PER GIORNO 


‘Tanto tuonò che piovve. Roustan va mini- 
stro per la Francia a Washington ! 

Ciò desta un grande scandalo in parecchi 
giornali, che vedono în questo fatto un in- 
sulto nientemeno che alla memoria di La- 
fayetto. 

To, invece, non ci trovo alcun male. Se Rou- 
stan va in America, è segno che il governo 
della grande repubblica lo ha, come si suol 
dire, agréé. 

E poi l'uomo dei pofs de vin non può tro- 
warsi fuori di posto nel paese della Tammany- 
Ring. 

La repubblica francese manda il suo Rou- 
stan alla repubblica americana, perchè egli 
faccia laggiù il suo corso di perfezionamento. 


e__t 
+33 

Da qualche tempo i nostri soldati monta- 
vano la guardia senza il batticuore dei sassi 
e delle pistolettate ; 

I carabinieri avevano presa la mala abitu- 
dine di credersi rispettati ; 

I vigili della pubblica sicurezza godevano 
una tal quale sicurezza personale. 

Era troppa felicità e non poteva durare. 

O dove diamine saremmo andati se l’abitu- 
dine del rispetto ai funzionari dello Stato fosse 
diventata costume ? 

Ci voleva una scossa, un colpo di tuono che 
rompesse questa fatale sonnolenza, e scoppiò 
precisamente, giorni sono, ad Adria, nella 
città che diede il nome al rostro mare 0- 
rientale. 

Ad Adria c'è un commissario, noms super- 
stite all'annessione del 1866 e corrispondente 
a sotto prefetto, 

Il commissario d’Adria, il signor Veyrat, 
aveva osato ficcare il naso negli affari degli 
internaziona] 

S'era da sè consacrato alle vendette della 
setta. 

E queste vendette non tardarono a mani- 
festarsi. 

Due fratelli e amici l'appostarono mentre 
faceva pacificamente colazione alia trattoria 
la Stella d'Italia e lo presero a coltellate. 

Fortunatamente le ferite non presentano 
gravità, e l’egregio funzionario è in via di 
miglioramento, e pensa alla teoria: repri- 
mere, non prevenire. 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORE 


Traduzione di GO 


Erano le quatiro della mattina e l'alba comin- 
ciava a biancheggiare. Lo casa di Savinizno, tur- 
bsta poche ore prima dalle grida d' Anita e dei 
suoi compagni, era ridiventata silenziosa: tuiti gli 
inquilini dormivano e Saviniano s° avanzò per il 
joio in punta di piedi. Aveva în tasca la 
chiave: aprì senza far rumore e fa meravigliato 
di vedere il salotto ancora illuminato. Aveva la- 
sciato il lume acceso perchè la signora Montauron 
non sarebbe potuts andar via al buio; ma i lumi 
si spengoro se non si ricaricano, ed il suo era 
ancora 20ceso. 

Ma non steite molto ad avere la spiegazione di 
quel fenomeno. Una donna seduta vicino alla f- 
nestra del salotto si alzò e gli aniò inconiro 

— Voi qui, signora! — domandò Saviniaro sor- 
preso di ritrovare ls siguora Montsnron. — Credo 
di aver capito... ll giardino è sorvegliato... non 
siete potuta rientrare in casa. 

— Non ho provato — rispose la signora Mon- 
tanron — Vi aspettava... Rassicuratevi.... sono 
sicura che la strada è libera. 

— Dimenticate che è quasi giorno! ‘ 

— Che importa! Brigida veglia e mi sarebbo 
venuta ad avvertire se ci fosse qualche pericolo. 

— M'aspettavate! Ma non avete sentito che quei 
matti mi portavano a cena ed a giuocare e sarei 
potuto rimaner fuori di casa tutta la notte. È un 
miracolo se sono riuscito a liberarmene tanto 
Presto. 

— Ho sentito tutto: sapevo che sareste tornato 
Appena avreste potuto e vi ho aspettato perchè 
quella donne ha detto chi dovevate vedere. 

— Chi? il conte d’Aparanda ? È venuto difattt' 


sala 

La Vellor Pisani si prepara a fare un se- 
condo viaggio di circumnavigazione, voi lo 
sapete. 

Ora mi scrivono da Napoli, che dovendosi 
formare il personale scientifico che farà parte 
della spedizione, per ciò che riguarda la storia 
naturale è stato incaricato un tenente di va- 
scello iniziato allo studio dei tre regni dal 
professore Dohrn in due o tre mesi. Il natu- 
ralista improvvisato avrà per aiuto un sotto- 
ufficiale che sta imparando dal suddeito pro- 
fessore Dohrn il metodo per preparare e con- 
servare i pesci. 

E fin qui tutto va bene, perchè io non in- 
tendo contestare a un tenente di vascello — 
che non ho il bene di conoscere — la facoltà 
di apprendere una scienza più rapidamente 
di un altro. Bonaparte a ventidue anni aveva 
già appreso a battere i generali vecchi. 

Ma dove trovo a ridire si è sulla scelta 
fatta per gli studi idrografici, di cui venne 
incaricato un altro tenente di vascello. 

Come? Questa è un’assurdità ! Dal momento 
che si è affidata a un marinaio la botanica, 
la mineralogia e la zoologia, bisognava es- 
sere coerenti con sè stessi e affidare l'idro- 
grafia a uno dei medici di bordo, dandogli 
per aiuto un aiuto-infermiere. 

Almeno l'amor proprio dei medici sarebbe 
stato salvo. 


è 
sla 

Ma siamo in tempi di riparazione e di ri- 
forma; e tutto diventa possibile. 

Una volta, quando si aveva lo sgoverno, le 
missioni scientifiche si affìdavano agli spe- 
cialisti. Così quando si preparò il viaggio di 
circumnavigazione della Magenta, per gli 
studi di storia naturale, vennero incaricati 
due uomini che avevano passato la loro vita 
a studiare la materia; due ometti che si clia- 
mavano De Filippo — morto durante la spe- 
dizione — e 


E poi andate a dire che non ci sono più 
originali a questo mondo! 

Stamani ho trovato sal mio scrittoio un vo- 
lume di cinquecento pagine con questo tito: 
Voce della posterità universale di Francesco 
Bosisio di Bergamo. volume I La tradila 
Itatia, ossia scoperta dell'infame tradimento 
denominato delle Gallerie delle Alpi, con 0s- 
servazioni critico-storiche sopra il diritto di 


==———tcwr]tt ,..g6ttr@pg8@: i 


ciltadino e di cittadino sovrano. Dono dell'au- 
tore. Lugano 1: 

To non ho l'onore di conoscere il signor 
Francesco Bosisio di Bergamo; ma non c’è 
dubbio che egli sia un bellissimo tipo. Non 
contento di pubblicare volumi, ogni primavera 
egli intraprende un viaggio di propaganda 
per le città italiane. Negli anni scorsi è stato 
a Padova e a Cremona; l’anno venturo andrà 
a Piacenza. Tuttavia, a giudicare da quel che 
egli dice, pare che le accoglienze, fatte finora 
al grande apostolo del tradimento delle Gal- 
lerie, non sieno state delle più iusinghiere. 

< Io prego — egli dice — la cittadinanza 
piacentina di accettarmi nelle loro mura, la 
prossima primavera probabilmente, nel 250 
costume romano, di lasciarmi libero il passo, 
di non inseguirmi, di non far rumori che 
debbano somministrare alla polizia dei pretesti 
di arvestarmi ». 

Siamo giusti! andare a denunciare un tra- 
dimento come quello, buscarsi dei torsi di 
mele nella schiena, e farsi portare in questura 
in costume romano è il colmo dell’abnega- 
zione. 


a 

Il volume è un'odissea. Vi si raccontano le 
persecuzioni e gli stenti che il rappresentante 
della posterità universale ha dovuto subire 
durante il suo apostolato. In una città è il 
ludibrio dei monelli, in un'altra lo  pigliano 
e lo mettono in prigione; ora è l'agente delle 
tasse cha gli fa pagare una multa, perchè ha 
allisso dei manifesti senza la marca da boll 
ora è il professor Lombroso che lo piglia per 
esaminargli il cervello. Insomma il rappre 
sentante della posterità universale non trova 
un contemporaneo amico. La sua parola è 


straziante : 
< Questa — egli grida — è la gratitadine 
della nazione italiana vade a vanto 


patriottismo disinteressato colla spilorceria, 
colle insidie, colle provocazioni, colle ingiu- 
stizio, cogli e coll’attaccarsi a_ delle 
inezie onde vedere di rovinare il patriota sin- 
cero, per lo impotente a continuare 
pella ttica ed umanitaria missione 
a segno di sembrare di essere non nelle mani 
di un gorerno nazionale italiano, ma di un 
gocerno di . stranieri !.. > 

Non c'è se ma nOn si può ne- 
gare che non ci sia l'indignazione ! 


tacoli 


* 
3a 
Il volume si chiude con una notizia che 


stringe il cuore. 


— disse Saviniano con ironica amarezza, non 
‘sndo dimenticato quanto gli costavano i suoi 
incontri con quel misterioso personaggio. 

— E avete potuto chiedergli... 

— ll suo indirizzo? Un altro si è incaricato di 
chiederglielo.... il socio del siguor Montauron. 

— Bouret? Era in casa di quella donna! 

— Non c'è nulla di strano! Le conosce tutte! 
Ed ha pariato davanti a quel signore del cofa- 
netto che io devo ritirare. 

— ha non gli avete detto che andereto domsni 

a riprenderio? 
Ni me ne son ben guardato... il signor 
Bouret è tanto indiscreto che avrebbe subito in- 
formato della mia intenzione il signor Montauron, 
@ non ci sarebbe voluto altro per confermare i 
sospetti di vostro marito. Intanto però, in grazia 
delle chiscchiere di Bonret, i! conte d'Aparaoda 
sa che io ho affidato sl Credilo delle Provincit 
uno serigno, nello stesso momento ìn cui egli con- 
segnava una cassa, Vi dico come stanno le cose: 
voi ne dedurreie quali conseguenze vorrete giscchè 
io non so quali siano le vostre relazioni con 
quello straniero.... 

— Stavo per narrarvi la storia della mia vita, 
quando i vostri av:ici sono venuti a prendervi. 
Stavo per spiegarvi perchè devo sapere dove a- 
bita il conte. Prima di farvi il racconto del mio 
triste passato voglio dirvi che il conte non ha 
mai visto quello scrignetto e non sa che cose con- 
tenga. 1 > 

— Tanto meglio per lui. Non glie lo dirò certo 
io, giacchè spero di non rivederlo più, Ma posso 
darvi una informazione importante. Il conte d” 
paranda uscendo dall’a!berzo di via Helder è an- 
dato ad abitare al Grand-Hotel. Almeno ha dato 
quest’indirizzo a Bouret dinanzi a me.. 

— Credete che l'indirizzo sia falso? 

— Non son io che lo credo ; è il signor Bouret. 

— Su quale dato si fenda per dubitare di una 
affermazione la cui esattezza si può tanto fecil- 
mente verificare ? 

— Sopra una dichiarazione falsa che il conte 
d'Aparanda ha fatto giorni sono all'impiegato in- 
di regisirare il nome dei depositanti. Il 


‘onte ai è fitto isorivere come di 
l'albergo di via Helder, 
fin dalla mattina 

— Difatti. è str_ao! Ma sa che ausùr 
bitavate in quell’aibergo? 

— Bouret gli ha date unche qiesta notizia. Ma 
la mia situazione di fronte al conto d'Aparanda è 
chiara e precisa. Non voglio più immischiarmi 
nei suoi aff:ri è nou mi conviene d’essere ia re- 
lazicae con ini. M'aveto domandata una inforta 
zione ed io ve l'ho data. Quinto vavrò riportato 
11 cofa la n'a parte sarà rorminata. Sola- 
mente pregherò Dio perchè nessuno arrivi a sco- 
prire mai il segreto di questa brutta avventura, 

Tali parole farono dette con tono freddo e quasi 
scortese. Îl giuoco aveva irritato 1 nervi di Sa 
viniano e indurito il suo cnore. 

La signora Montauro» r'aizò la iesta e disse 
con voce commossa: 

— Il mio segreto voi lo saprete. 

— Non ve lo domando. 

— Bisogna che lo sappiate prima di giudicarmi. 
Ascoltatemi: e se mi troverete indegna di pietà, 
non chiederò più il vostro aiuto. Mi rassegnerò 
alla mia sorie e succederà di me quel che Dio 
vorrà. Vostro zio v'ha detto che il marchese di 
Louvigné mio padre era sno compsono d'infanzia 
ed il suo migliore amico. 

— No... mio zio nou ha mai pronunziato il vo. 
stro nome davanti a ma. 

— Pare vi ha espressamente raccomandato di 
venirmi a trovare appena giunto a Parigi... E 
quando ritornerete in Bretawna vitassicuro che vi 
farà lucghe interrogazioni sopra la vita che io 
faccio, vi domandera se sono felice, perchè mi ha 
sempre accordata la su= amicizia benchè conosca 
tutta la mia vita, fino al giorno del mio matri- 
moni 

— Non l’ha fatto lui questo matrimonio ? 

— Sì, e non ho mai cessato di benedirlo per 
ringraziarlo dei dodici anni di calma che io gl 
debbo. Mio marito ha fatto il possibile per ren: 
dermi felice. Non dipendeva da Ini di liberarmi 
dsl rimorso di averlo ingannato... 


niciliato all’al- 
quala era andato via 


voi a 


« In causa del grande lavoro letterario di 
questi due anni — dice il signor Francesco 
Bosisio — e delle fatiche di affissione e dei 
viaggi di affissione, il 28 settembre fui colto 
da risipola nell'occhio sinistro, che, essendo 
tuttora (8 novembre) infiammato e lagrimoso, 
mi fa temere che per mancanza di vista dovrò 
posare la penna, riducendomi ad un forzato 
riposo ». 

Speriamo che questa risipola sia un affare 
di poco: e che a primavera il rappresentante 
della posterità universale possa ricominciare 
i suoi viaggi di affissione, in costume romano. 

Badi però il signor Francesco che in pri- 
mavera casca la settimana santa: e se il po- 
polino lo vedesse portato in prigione, in co- 
stume romano, potrebbe prenderlo per usa 
guardia di Pilato! 


Ecco un altro fiore letterario, ma di ge- 
nere affatto diverso. 

È spuntato nell'orto municipale di Caro- 
sino, provincia di Terra d'Otranto, circon- 
dario di Taranto, mandamento di San Giorgio. 


Cittadini di Carosino 


Il sottoscritto che presiede per nessun suo ma- 
rito quest’amministrazione e che meritò la fiducia 
del real governo d'Italia, 
Invita 

Tatti i cittadini che si hanno i requisiti stabi- 
liti dall'ultima Legge Elettorale politica ad ac- 
correre onde farsi inscrivere nelle Liste Politiche 
per godere dei diritti che loro provengono dalla 
Legge Provvidenziale 22 gennaio 1882, cui il sot- 
toseritto fa omaggio ed applande con Ìa Giunta 
compagna. 

Dato a Carosino dalla segreteria municipale il 
20 febbraio 1882. 


IL sispaco. 
(Loco sigzitii) 


Ecco un sindaco troppo modesto! 

Premette cho ha merilalo per nessun suo 
merito la fiducia del real governo, e poi re- 
gala ai suoî amministrati un brano di prosa 
come quello che avete letto. 

La cosa è evidente, chiara, splendidamente 
chiara, come la luce del sole. 

Il real governo l'ha fatto sindaco per me- 
rilo letterari 


Saviniano non seppe nascondere una smorfia 


ironici 


i, l'ho ingannato — ripigliò la signora di 
Montauron — e... come devo dire? il barone di 
Trémerin mi ha aiutato ad ingannarlo. 

Questa volta Saviniano non pensò neppure a na- 
scondere lo stupore prodotto ìn lui da quelle ina- 
spettato parole. 

— Il barone di Trémorin — continuò la signora 
Montsuron — quando mi ha maritata sapeva che 
io aveva commesso una colpa che ho crudelmente 
espiata e coutinnerò ad espiare... Mia madre meri 
mettendomi ai mondo: avevo quattordici anni 
quando perdetti mio padre. Mi rimase una cugina 
vedova ed avanzata în etì, che promise al si- 
gnor di Trémorin d' prendersi cura di me quando 
avessi terminata la mia educazione. Stavo in una 
pensione e ne uscii a diciott’anni per vivere con 
mia cugina, la signora di Morvieux che deside- 
rava di maritarmi al più presto possibile. Essa 
era quasi povera perchè suo marito l’aveva ro- 
vinata, ma era in relazione con la migliore so« 
cietà e sperava di trovare un buon partito per 
la figlia del marchese di Louvigné, benchè mio 
padre mi avesse a pena lasciato di che vivere, 
Per mia disgrazia essa frequentava anche quella 
società cosmopolita che forma come una colonia 
straniera nel bel centro di Parigi. Il signor di 
Morvieux aveva viaggiato molto nel nord d'Eu- 
ropa e la sua vedova era rimasta in buoni rap- 
porti con molte famiglie russe © svedesi... 

Saviniano scosse la tasta. 

— Avete indovinato, non è vero?... Un uomo 
mi vide... Ere giovine, era bello, era ricco. Si oe- 
capò molto di me, si atteggiò a pretendente alla 
mia mano e mia cugina, benchè poco informata 
sul di lui conto, non cercò di mettermi in guardia 
contro l’amore ch'egli mi aveva ispirato. Quando 
ebbi ceduto alle seduzioni di quell'uomo, ele con- 
seguenze della mia colpevole debolezza erano ir- 
reparabili, seppi ch'egli era ammogliato. 


| (Continua) 


e 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Empdiade, opera del maestro Giulio Massenet; 
libretto di Zanardini, Milliet e Grémont. 
Milano, 24 febbraio (ore 1 30 ant). 

Esco in questo momento dal Cova, dove si di- 
sonte ancora calorosamente sull'esito di questa 
prima rappresentazione. Il caffè è pieno, como era 
pieno zeppo il teatro della Scala: vi sono maestri 
e dilettanti venuti di fuori, frequentatori abituali 
del caffè dal teatro, alcuni Francesi giunti ieri da 
Parigi per sextire l'opera. Vi sono ammiratori en- 
tusiasti e detrattori ingiusti. Chi è capitato per 
caso al Cova, senza essere stato al teatro, deve 
esserne uscito senza aver capito come sono andate 
le cose. Procurerò di dirvelo nel modo più chiaro 
che sia possibile. 

Cera, come ho detto, un teatrone: tutto il pub- 
blicoidelle prime rappresentazioni. Alle 7 34 i palchi 
erano tutti pieni, anche quelli che di solito restano 
vuoti. Tutto le ban et 'arrière-ban delmondo ele- 
gante: la principessa Falcò colle figlie nel palco di 
easa Trivulzio in proscenio; la contessa Costanza 
Borromeo, la contessa Sormani Basca, la marchesa 
Stanga Busca, la duchessa Litta, la signora Villa, la 
signora Volpi, la contessa Turati con le due figlie, 
la marchesa Medici Vigoni, la signora Esengrini 
Ponti, Donna Arna Ponti Greppi, la marchesina 
Pallavicini, la signora e la signorina Ponti cor la 
contessa Pasolini, la signora Aman Prinetti, la 
contessa Viscenti, la marchesa Soncino, la con- 
tessa Casati Negroni, la marchesa Trotti con la 
figlia, la contessa Sola Basca, la baronessa Lso- 
mino, la signora Milyas, la signora Cramer Pour- 
talès, la contessa Sormani Moretti, Donna Ippolita 
Frigerio Behlem ed altre cento @ cento nei palchi. 
La contessa Cicogna s'era contentata d'una pol- 
trona. Fra gli nomini ho visto Gigi Mancinelli ve- 
nuto da Bologna col maestro Belloli, l'Harimana 
editore delle opere di Massenet per la Francia, 
due fratelli Cova ed al*.1 giovinotti della buona 
società torinese. 

Nelle poltrone, in platea © nel loggione il pub 
blico era irrequieto per diverse cause — dico cause 
© motivi, ma non ragioni. Prima di tutto verano 
dei frequentatori della Scala impermaliti perchè 
il teatro è stato chiuso parecchie sere, come se 
fosse stato possibile fare altrimenti; poi verano 
alcuni malcontenti perchè l'opera del maestro 
Smareglia, Biznca di Cervia, è siata rappresen- 
tata due volte sole; poi cerano parecchi maic 
tenti perchè crederebbero di mancare di dignità 
non essendolo; © poi... 6 poi... @ poi... 


©, 


L’opera incomincia con un preladio brevissimo 
© graziosiazino ch'è stato accolto con indifferenza, 
come tutta la motà del primato. Non c'è di peg- 
gio per mettero il pavico addosso sd artisti sn- 
dsti in scena con un’opera nuova. I migliori hanno 
cominciato ad essere impressionati di quella so 
coglienze. 

Non ho tempo nè voglia di raceuutarvi il fatto 
sssondo il libretto ; d'altronde la leggenda della 
decollazione di Giovanni Battista è tanto nota che 
ognuno ci sì può ritrovare benchè gli autori de 
libretto vi abbiano introdotto delle varianti. Il 
duo fra Erodiade (signora Teodorini) ed Erode 
(Moriami) è stato appisudito fiaccamente: però 
il pubblico si è scosso al duo d'amore fra Jokenna 
(Mierwinski) e Salomé (signora Borelli). Questa 
ha detto stupendamente una frase ci 
rata più calma avrebbe avuta molto miglior for- 
tana. Nella parte seconda del primo atto l'entrata 
del console Vitellio è imponente; il motivo di un 
coro di Canunee, già accennato nel preludio, orì- 
ginalissimo. Il pubblico ha trovato Ja tinale troppo 
rumorosa el il malvolere di alcuni a'è dimostrato 
con i soliti contorni; applausi fuori di tempo per 
provocare la reszione, comande incpporiune di 
bis. Sè capito che non ci sarebbe stato trionfo 
senza battaglia. 

La parie prima dell'atto secondo consiste in un 
duo fra Fannele (Nannetti) e Erodiade. Nannetti 
ha cantato benissimo: la Teodorini, forse un 
po'picenta per le simpatie dimostrate del pubblico 
per la Bor} stata la cantante degli Ugo 
notti. Gite debotszze bisogna permetterio alle 
signore! Nella s--onda parto è bellissima l'aria 
d'Erode, ed il duetto d'Ercis con Salomé. Vi ho 
già telegrafato le chiumate avute dal muestro: 
ogni tanto gli applausi prorompevsno spontanei 
© vincevano l'opposizione. 

Tutte la cerimonia del sacro tempio, la danza 
sacra delle fanciulle di Mandaim, il canto delle 
Sulamiti sono accompagnati da una musica bella 
ed originale. Il pubblico ha avuto il terto di ri- 
dere perchè il popolc d'Israele entrando nel tem- 
pio faceva... quello che fa il popolo d'Israele nè 
più nè meno. Che colpa ha il Mussenet se nsa- 
‘vano sliora certe genuflessioni e certi atti esterni 
che non si usano più ai nostri tempi entrando in 
Duomo! C'è poi il giudizio di Jokanne e chiuds 
Tatto un pezzo grandioso e di squisita fattura. 


L©a 
Nell'oltimo aito Salomé va a trovere Jokanna 
prigioniero nel sotterraneo del tempio. La situs- 
zione drammatica somiglia molto a quella del 
terzo atto dell’Aida, di quella Aida che lo stesso 
pubblico accolss la prima sera col viso dell’armi. 
Ma quando si perla della prima rappresentazione 
di uv’opera bisogna rammentarsi sempre del 
fiasco fatto dalla Norma ls prima sera. E non 
era il giovedì grasso. — 
L'atto e l’opera terminauo 
Le schiavo egizie galliche © 


on è 


col festino d'Erode. 
fenicie ballano da- 


in uns se- | 


vanti altetrarca — raccomando di non stamparmi 
Potrerca — ad Erodiade ed al proconsole Vitallio. 
Ad un tratto entra Salomé, con Fauuele ed il po- 
polo. Sslom6 chiedo la grazia per Jolkanne, ma in 
quel frattempo si vede passare in fondo aila s 
un esecutore de laules wuvres seguito da uno 
schiavo che porta cn bacile coperto. Sotto al velo 
cè la testa di Joksnns. Salomé vorrebbe uccidere 
Erodiade, che ha fatto uosidere il figlio d'Elisa- 
detta; ma Fanuele lo rivela cho Erodiade è sua 
madre e Salomé preîerisce di uccidere sè » 

Il pubblico si avvia in folla verso le uscite, 
mentre spplaude e chiama al proscenio autore e 
msestro. Nell'atrio dei teatro si sentono voci alte 
e foche, proposte e risposte concitate. Ognuno va 
via con ls propria opinione, se non è ven 
quella di qualcan altro. 

> 

La messa în scena — su questo sono tutti d’se- 
cordo — è stupenda. Vi sono dei costumi di uns 
ricchezza meravigliosa. Eppure c'è chi trovava da 
dira: per esempio dava ai nervi a taluno di ve 
dere delle schiave egizie a Gerusalemme. Puro 
bisogna credere che la schiavitù non fosse aucora 
abolita e l'Inghilterra non tenesse ancora alcua 
corazzata in crociera sullo ci cane per im- 
padire la tratta. 

Totta la scena dei tempio è stata studi 
più minuti particolari e riprodotta fedelment 
condo i monumenti e i documeati rigoar 
quell’epocs. Certo questo non basta per sorte 
un'opera; ma siccome si tien conto della traseu- 
raggine con la quale sì msti 
opere, bisogna tener ci 
e della accuratezza qui 
esempi. 


T) 


ino in 


to an 


L'orchestra ha fatto benissimo il sno dove 


i malo benchè sia per 


ed i corì non si sono porta 
tinire la setti: a ETASSa 


Da tutto questo, se son farmi cap 
si può dedurre una conclusione sola ed è ques 
Non si può giudicara dello spartito, uè dec 
tanti, perchè la rappresentazione di stasere nen 
è avvenuta in condizioni normali. Quanto a me 


son convinto che sabato sera l'Erodiade sarà can- 


e piacerà molto più: quest'altra se 
addirittura moltissimo. Se 
atro nel quale il pubblic: 


fosse nervoso, mi 


non 
e la metterei in prova. Molte 
scatere; ma è un lavoio di gi 
un'accoglienza diversa de quella avuta stasera 


lar anbito l'ope 


cose sì pcasono di 


a Jena e degno 


dopo certi entusisami a freddo per la Bianca de 
Cervia. Rd il Massenet che scrive sempra coi 
posito di vedere rappresentate le opere suo 
Italia non meritava che venisse 
disposta a non lasciar fiuire il pri 
fatta questa minaccia oi io la po 
<> 

Ho raccolto noli'atriv dei tetro una p 
a di quelche Ines la si 
10ìti anche < 


ia 


teatro gen 


so ripetere. 


ono 


illumii 


ndeva I° 
di Lucca, 


L'epoca delia iscrizione elettorale con tre 
estimoni e il relativo notaio è finita. Nell’or- 


dagli abissi degli 
ei continenti. 

Gambetta definì argutamente questa nuova 
condizione di cose colla frase: nuovi strati 
sociali (noucelles couches sociales), alle quali 
va debitore della sua fortuna politica. 

Ma l’opera complessiva della riforma è tut 
t'ora incompiuta. Il popolo ha avuto la sua 
parte; gli abbiamo conceduti gli onori so- 
vrani cedendogli il passo, e inchinandoci di- 
ranzi alla maestà d 

Ora dovrebbero fars 
N popolo, a dire il 
nelle suc pretensioni, an; 
per indurlo a farle valer 
se le dette ciassi dirigenti, ossia ii vecchio e- 
lemento elettorale si deciderà a farsi vivo. il 
censo abbassato lascia campo libero ad un se- 
condo esercito elettorale, capace di ristabilire 
l'equilibrio se mai vi fosse il caso di qualche 
perturbamento. 

Fra iscrizioni, revisioni, approvazioni e 
seussioni di reclami, il tempo ut R 
l’esercito della riforma elettorale si 
fine al 28 marzo. 

Cotesto periodo è assegnato 
da farsi per così dire in fa: 
e dalle Giunte comunali. 
processi 

To in regola generale Loi! più alto rispetto 
per le egregie persore che si addossarono 
magnanimamente i fastidi « le brigho della 
magistratura ammivistrativa. Ma, sì sa! ogni 
regola ha la sua eccezione; € la passione di 
parte quando si traveste — cosa tanto fre- 
quente ai giorni nosti — da patriottismo, 
ne fa di quelle che non hanno babbo n 
mamma. 

Etettori del vecchio strato, stste attenti 
coll’oechio al buco ‘della chiave dei gabinetti 
sindacali. Ormai i frutti di benessere, di bella 
amministrazione, di ordine e di giustizia che 
ja riforma elettorale ci proraette, sono nelle 
mani dei sindaei e dei loro accoliti 
parteggieranno badando più al ministero che 
agli amministrati, 0 più che alla campana 


isole 


ani fece sorgere le 


le operazioni 
lia dai Consigli 
za musiche, senza 


la comunità a quella della parrocchia, po- 
ta io dire. come Pio IX morente: « Siamo 
fritti! ». E se non lo credete, eccovi un saggio 
dell'avvenire che ci potrebbe cogliere: 

‘« La propaganda elettoralo radicale ed in 
specio socialista è attivissima qui (ad Imola) 
è in tutta Romagna. Nessun quartiere all’ono- 
fevole Codronchi. A questo si vorrebbe s0- 
stituira nientemeno che il socialista Costa... 
Îì Costa verrà portato candidato ad Imola, 
a Forlì e a Ravenna >. 3 

Questo dice il Raveznale. 53 È 

Avete capito. Se è un avvenire che vi 
tenta, seguitate a dormire. 


Aura dì 


HIGH-LIFE 


Veni 

Lunedi ssrs ln festa tanto attesa e bramata 
data dai conti Papadopoli per l'insugnrazione delle 
apleadile sale del loro nuovo palazzo, riuscì bril- 
lantissima. L 
Questa inaugurazione costituisce tale avveni- 
mento artistico per lu nostra città, che il Con- 
tastorie è obbligato # dacvi una rapidissima de- 
scrizione dell'appartamento d'onore doye si dava 
la fests. Premetto che l'appartamento è un museo 
d'arte indostriale n toperla qualità e ve- 
nustà degli oggetti, ma eziandio per un pensiero 
darto reso solido nella pietra, velluisto nei pa: 
splendido tri bagliori degli 
fa il cavaliere 
numero d'anni 


Gugge 
ed ebbo l'abilità di servirsi di soli artisti vene 
ziani che sotto la sax direzione diventarono mae- 
stri del genere. L' è decorata da grandi 
panche, portanti lo s 
voige al soie nascav 


ammiransi in essa, îra lo piante esotiche, un im 
meuso fanale di gala veneziana. La scala dello 
lel palazzo, è della fine del 
ano finestroni a vetri tagliuz- 
zati di Morano, che illuminano dei freschi di Rotta 
(Cesare) di argomento veneziano del genere di 
Paolo Calinris. 

La prima a 
è una stanza di a 
o, Ha 


che trovasi al sommo della scala 
tesa, in atile della fine del cia 
soffitto a trave sansoviniana, di 
periore delle pareti a grandiosi 
basamento, le cassapatiche ed una 
sto. Un magoitico lampa 
siste del trecento, di forma 
con teste leonine 
delle porte, tutto 


1020 
tavola, di legno in 
fo argentato, sul 


rano, pezze: 


let 


1 în un'altra în cui si 
stoffa vermiglio chiaro 
2 casset 
i © cavalli marini, è 
tri. Un caminetto 
grande armadio a 


con ri 
tonì, con fre 
dipinto nel e 
di marmo sta dirimpetto & è 


io d 


nicione d 


tenente porcellane già appartenenti alla 
femiglia Aldobrandini, Sai caminetto posa un trofeo 
d'armi medio ] tappeto verde « i dettagli 


tatti La sianza è pure in stile 
P sula da pranzo, capo- 
lavoro in carattere del rinascimento veneziano; 
cuoì con fondo cupo e fiorami d'oro girano le pa- 
reti. I sedili sono in cuoio © logno scolpito mira- 
bilmente. Le tsppezzerio in felpa brana » bande 
li merariglioso soflitto in 
legno è a grandi cassettoni rettangolari con or- 
nati a rilievo su fondo d’oro. Le credenze con 
leoni e figurine sono di purissimo stile. Un im- 
merso camino di marmo eou iscrizione latina con- 
tiene due bellissimi alari in bronzo. 

A sinistra della sala verie Vè una sale dai pa- 
rati graosta a fiorami ia stile Luigi XV. Il sof 
fitto a mezza botte; vi occapa il centro, na fresco 
del Paoletti, da cui discende un lampadario bianco 
di Marano che illumina lo sovrapporte di stucco 
rradiche, le grandi spec. 
regievoli che 
‘niano i grappi 
turcheschi 0 di color 


tessute d'oro a colori. 


lante esotiche, i tappeti 
nzato. 

Dopo questa 
cecapano la fucci 


ice stanze che 


respiciente il 


canale e sono ammirabili pel d 
La sta 


tesa Elena 


on gusto e la rie- 
di ricovimento dove 
Hollembach-Papadopoli 
ne, la sala da ballo e 


la vezzosa ci 
aspettava 
Papa seta 

La prima è in stile Luigi XIV. Il soffitto è a 
mezza botte, con ricchi orsati in stucco, ed cn 
ovale contecente gli amorì di Diana ed Endimione 
del Rotta, bell isa tela che ricorda ls 
veneziana. 

1 parati sono di stoffa co'or oro brunito con di- 
segai di chimere e fiorami. Fra altro mobiglie lo. 
dansi alcune leggiadrissime in genere Roule e due 
poltrone ricoperta da pezzi polieron.i della mani- 
futtora veneta dei merletti. Le tappezzerie delle 
finestre © delle pauseuses sino di soprarizzo 10. 
neziano del Trapolia x riori di vellaso verdi, rossi, 
violacai su fondo d: seta maune sssai chiara. Tra 
le finestre sta un del caminetto scolpito in marmo 
di Carrara, dal quale s'erge al soffitto un gran 
dioso specchio con riquadratare e ornamenti, 

La sala da ballo è in stile della metà del secolo 
scorso: barocco veneziano, a grandi pilastri .di 
stucso, a riparti decorati d’affreschi, a stucchi 

| bianchi o dorati, a specchi facceitati, a tappez- 


semola 


zerio di lampas giallo a fiori chiari, a sovrap. 
porto di putti © vasi in staero, a lampadari di 
Murano bianchi e gialli soreziati d'oro. Due ma. 
gnifiche telo arcadiano di Rota ornano le pareti 

Nella sala degli arazzi, stupenda e di gran va. 
lore, ammiransi tre gobelias di gran pregio, già 
appartenenti ad un Aldobrandini, antenato dei costi 
Papadopoli. Il soflitto ha stucchi bianchi su fondo 
cilestrino, un affresco del Pascatti, un lampadario 
Lovigi XVI di cristalli prismatici e bronzo. 

Negli angoli della voluta del softitto stanno al. 
cuni ovali dipinti îra rose e turcassi in stuoco, 1 
cortinaggi sono in stoffe cilestrina, a ornati ar. 
gentei, con drapperio di raso rosa; il tutto di ge. 
nere Maria Antonietta. I mobili di legno sco. 
pito con fine doratare, ricoperti d'arazzi moderni, 
0 di tappezzerie uguali a quelle dello finestre; la 
bergères, i tavolini di legno prezioso dipinto, cen 
suvvi oggetti d'arte di valore, sono illuminati da 
due candelabri di bronzo con putti elevanti tor. 
chères a grandi fiamme. 

Il caminetto in marmo di Carrara è sostenuto 
da baccanti e sostiene a sua volta un gruppo in 
pietra di putti, vaschette e Nlri, due candelabri 
con sirene di bronzo; da esso elevasi una mira. 
bile cornice di stucco racchiadenta uno specchio 
grandissimo. Sal tappeto purissimo unicolore starno 
disposti altri piccoli tappeti persiani. Per com. 
pletare il giro degli appa da questa sala 
S'entra in un piccolo reposoir, dai parati di da. 
masco color ciliegia, delle mobiglio chiare e do. 
rate dipinte a Îlo 

Le centoventi signore e i trecento c 
tervenati prorompovano in lodi unani: 
singolo a 
modelto, mer 
squisito di dettagli 
cero così dell'uso de 
giovarono di molto pane e ll 
bravi eccellenti operai che spia 
cordare, e intine alli re Givola: 
attese alla parto rurale, e alle como: 
1 palszzo. 

La festa riuscì megnifica per eleganza di toilette; 
per liberalità 6 squisitezza d'imbundigioni, per. 
intervenuti, lieti di trovarsi in corì 
do ambisato. 

Lo danze sì protrassero fino dopo le otto del 
mattino. Il cotillo» diratto dal conte Nicolò Paps- 
dopoli e dal signor Lazzeri, uno specialista in 
talî cose, fa copioso di belle fisuro, 0 di ri 
doni per le signore. Impossibile di nominarle tu: 


nari, e 


Predominava il rosa da: moire ti 

ed erano quaitro rose a sio la signora 
Acton, la contessa Albrizzi. la signora Biass, | 
contessina Bacnaccorsi. La signora Ravenna era 


in moire rosa crevette con magnitici smeraldi 
La baronessa Gerlach in m0îre chiarissimo con 
fronde ed angelletti del paradiso; la princip 
Giovanelli in nero, la contessa Drexel, © } 
na contessa Zsn, in nero e jais, lo signori 
Levi in rosa con frutti e ilori Pompadour, c in 
giallo mais e verde museo; in cilestrino e bianco 
le conteso Marcello è Borchtold. La bella cos- 
tessa Viola in stoffa damascsta azzurra a fiori 
vieil or e bianchi, la contessa Olga Mocenigo in 
vellato nero picchiettato, con gonna e sparato di 
raso; la contessa Schio in damasco bisaco, jais è 
violette, la contessa Tacchini in rosso, la signora 
Prokasch in azzurro, la contesra Lazzara ia vel- 
loto bianco /rappé d'or e rose, e 
La contessa Elena Hellemi 
dulcis in fundo — cortesissima od avveneni 
Vestiva in stoffa rosa, broccato d’argento a grandi 
frangie, con collier di fiori di brillanti splenditi. 
Le baronesse Hellembacb, di Ici graziose sorelle, 
vestivano in damasco bianco e gioie a fiori Pow 
padour. Tutte lo signore intervennie & 
lettes elegantissime e nuove, ma era 
ricorda:ne un più gran numero di quelle notate. 


Il Ciontastorie. 


bel- 


impossibile 


IERSERA E STAMANI 


+ Sulle cantonate di Roma è ap 
seguente manifesto: pi 


< IL SINDACO DI ROMA 
esp la sua riconoscenza alte 
zioni, ai notabili. ai notai e a tntti 
che con tanta intelligente premnra e 
negazione coadiuvareno eflicicemen 
strazione comunale & farsì chesl ms 
possibile di persone sventi diri 
Politico venisse compreso nelle li 
debito di railegrarsi con quei cittair 
sittando in tunto numero del breve temp 
ad inseriversi, compresero che in un Ìi 
gimento alempie un dovere chi si pono in grado 
di esercitaro diritti dalla logge riconosciuti. » 

Questo manifssto è im doenmento prezioso. 

Esso ci annonzia în primo luogo che a Roma vi 
sono stati deì cittadini i quali hanzo compreso che 
adempievano un dovere iscrivendosi velle list 
Per coloro ale avessero potuto dubitare, il 
nifesto del sindseo arriva in tempoa rassici 
I cittadini romani hanno enpito, © il conte Pist 
ciani sente il debito di far loro lo sue congra!t* 
lazioni. 

Tn secondo Inogo, il menifesto getta un vio 
raggio di luce sopra una faccenda che nessuto 
finora aveva sspnto spiscare: intendiamo dire la 


nomina dsl conte Pianciani a sindaco di Roms 
Tl roinistro Depretis evidentementa era mos? 
dal peusiero di preporre all’amministrazione c0° 
mmalo un tomo il quale potesse constatare 
cospetto dell'Europa che noi cittadini romani 202 
siamo affatto cretini. Finora pare che l’occasioi® 


fosso sata stesa invano. Fortunatamente le isori- 
{eni elettorali sone venuto a riabilitarci, ed il 
Findaco di Roma ci La reso quella giustizia che 
ti era dovata. ari 

Figli si congratala con noi. Noi dal canto no- 
siro ssitiamo il dovere di congratularei con lui, 
fl'fogle ha potuto comprendere che noi abbiamo 


che dire: siamo iutta gente d'un gran 
oi è lui. 


talen 
. La grande illuminazione di via Nazionale, 
è vista una delle cose più riuscite del do- 

verrà ripetuta la sera del 14 
tà il Ra, 


liere Giuseppe Ugolini ha regalato al 
jazionale un bellissimo ritratto di Sua 
Re, che è stato collocato in una delle 


. pomsni sarà fatta la seconda votazione di 


usilottaggio per lo elezioni del collegio degli av- 


Nell'altima votazione sono stati eletti gli av- 
vocati Sucooi, Caroselli, Alesswudri, Stampa, Bo- 
pscci e Ventari. Manca ancora un consigliere per 


Mancini © Barioccini. 


tà geografica, il profes- 
dell’ < Africa dinanzi al 


sua prima confe: 
della Valle d’Ao 
sto allo spe 


3 legge ia modo chi 


notonia, net 


, animato, 
adrone del soggetto. 

queste letture, sta nel 
do di preparare il testo della conferenza, la 
uza che egli possa permettersi per dis- 
ra, è la naturalezza e la 


il tuono di 


sta Luisa Conn 
ie dei manifesti, è fis 


Il concerto della pia. 


0 a lai fac 


r quella seruta, perchè 11 pro- 
si ero pieno 
sappiamo come è 
e le sue promesse la sigaorina Co- 


per prova 


sonata in f 
andinse is 


2 


NosrrE INFORMAZIONI 


Ieri ebbe luogo una speciale conferenza tra 
aleoni ministri e alcuni deputati militari re- 
lativamente al progetto di ordinamento del- 
l'esercito. 

La settimana entrante per lo stesso scopo 
avranno un colloquio l'onorevole Ferrero e 
l'onorevole Ricotti come presidente della Com- 
missione. L'onorevole Ferrero: è disposto a 
transigere su tutto, salvo che sull'aumento 
della cavalleria e dell'artiglieria limitato di 
molto dalla Commissione. 


FANFULLA 


Nell'ultimo consiglio di ministri, senza pren- 
dere una deliberazione formale, s'è rimasti 
intesi di respingere assolutamente qualsiasi 
modificazione sia per proporre al Senato l’af- 
ficio centrale, che è stato convocato per oggi, 
alla legge sullo serutinio di lista. 

Dalle notizie mandate dalle associazioni locali 
alla Costitazionale centrale rilevasi come anche 
nelle provincie centrali e meridionali il partito 
moderato sia riuscito a fare iscrivero;un buon nu- 
mero di elettori. I deputati ministeriali partico- 
larments non si sono adoperati per nulla a solle- 
citare il concorso alle iscrizioni, sebbene dichia- 
rassero sempre che la riforma elettorale era un 
vivo bisogno: fanno forso affidamento sugli ap- 
poggi del ministero e sulla iscrizioni d'ufticio. 


La Giunta parlamentare di bello arti ha già sta- 
bilito i criteri generali che devono regolare l'e- 
same s il giudizio dei bozzetti presentati al con- 
corso per il monumento a Vittorio Emanuele. 

Tori l’altro è tornato in Roma da Parigi il com- 
mendstore Scotti, che, non ostante le ripetute 
smentite ufficioso, ha compiuto la missione avuta 
riguardo a varie vertonze ed anche relativamente 
alle operazioni del prestito per l'abolizione del 
corso forzoso. 


In questi giorni i ca: 
occasione ad un attivissimo scambio di comu- 
nicazioni fra la Consulta ed il gabinetto fraa- 
cese. Gi viene affermato che il linguaggio del 
signor Freycinet abbia una forma amicievole, 
quale nè il signor Barthéiemy Saint-Hilaire, 
nè il signor Gambetta erano soliti usare. Fi- 
nora però tutto si limita a belle parole ed a 
vaghe promesse, e non sì può supporre che 
il governo italiano abbia « contentarsene. Il 
sorgere di un nuovo incidente, mentre quelli 
at Tuaisi, di Marsiglia e di Sfax non sono 
ancora esauriti, non giova di certo a rendere 
più agevole lo scioglim delle d'fficoltà. 


di Salindres porgono 


Gi viene riferito che il govere no ba ri- 
volto per ziezzo del ministro a Belgrado prema- 
rose esortazioni al governo della Serbis, allinchè 
ai asieaga da ogai sito, che potrebbe sembrare 
connivenza od incoraggiamento ai moti delia Bosnia 
© delì'Erzegovina. 


Abbiamo da Berlino, in data del 21 cor- 
rente 
<Dai br a significenti articoli che i più an 
torevoli nostri giornali, € atamucto gli ofî 
ciosi, han: pubblicato su i discorsi del generale 
Skobeie{f aerea rievato ch a nosite af re 0 
ficiali quei vis 9 sorpre 
anzi posso -ffermari in quelle sfere non sì è 
malecutenti di quello s » di cioquenza 8 
poiche esso ha ccctati cmeniva < 
gioveto a c:avincere anche ardenti svver- 
sari ‘iui priucipe di Bi*m i conla 
politica serve eficacemente gli interessi della par 
tria rodesca ». s 
BORSA DI ROMA 
braic. — Continna l’inazione dei giorni 


ono. scsrsissimi 


fine mese, 90 


per 


Biount 91 70; Rothwchild 95 75; 


ute 


rente. 3 
Fos.liaria Santo Spirito 452 50 lettera, 461 
danaro. Contenti 
Farono quotati 2 prezzi nominati i seguenti 


valori: L 
Bauc2 Romana 1145; Immobilisri 500; la_F. 


diari» (Incendio) 570: Gas 900; Meridionali 459; 
obbl'sszion: sarde 275. 
Cambi 
argia 
i 
DA 
Eee» 1 prezzi di comp: 
ca: + degli egenti d* mi d e 
praio: 
dita 5 010 90 30; OnbiL 
ate: anca. Nezionate 23 
1145; Banca Generale 616; Hanes «i Milano 
Baac!. di Ron, ra (Incendi) 
A©qu 3 910, Me: 


Pia 900; Co: 
noli 400; Mobiizaz 


Cond di cnissura: 

Rendite francese 3 0/0 aus 
tor 3 0,0 perpet 
rd 5 010 114777. 

Rendita iizliana 5 0/0 85 60 

Rerdita turca — — 


New-york, 24 — Continnano i meetings per 
protestara contro la poliga..ia. 
La Commissione della Camera approvò un cre- 


dito di dieci milioni di dollari per la costruzione 
di nuove navi. 


Parigi, 24. — Dicesi che il generale Skobeleff 
si rechi a riprendere il comando del quarto corpo 
d’esercito che ha seda a Minsk. 


Pietroburgo, 24. — È comineisto il processo 
contro Trigonia e complici, 

La Novoje Wremja loda la franchezza del ge- 
nerale Skobeleft. 


Viana, 24 — La nota delle quattro potenze 
Germania, Austria-Ungheria, Italia © Rassia in 
risposta a quella della Francia © dell'Inghilterra 
sulla questione egiziana non avrà forma collet- 
tiva nè identica. Ciascuna dello quattro potenze 
risponderà separatamente, esponendo però sostan- 
zialmento analoghi concetti, 


‘Parigi, 24 — La situazione ‘è gravo a Bes- 
sèges (Gard) ove havvi uno sciopero ; furono sps- 
diti 700 soldati. 

Il Temps ha da Vienna che gl’insorti comparsi 
nel Nord della Bosnia cercano di raggiungere la 
frontiera serba. 


PBacarost, 24. — La Rumania tibera pubblica: 
« Si ha dalla Transilvania cho numerosi distac- 
camenti di truppe austriache si concentrano a 
Kronstadt ». 


Londra, 24 — Lo standard riceve da ranisi 

< Sì hanno n inquietanti dalla frontiera 
t#ipolitana: quattro tribù si sono rivoltate; gl’in- 
sorti incendiarono la città di Harna ». 

Il Times è î che, in seguito 
ai successi degl'iusorti sulla frontiera tripolitana, 
sarà abbandonata l'idea di ridurre il corpo di 0e- 
enpazione francese. 

Mandano al Times da Bucarest: 
ri rassi sono giunti in Bulgaria. 
avisti cercano di provoa.re una 
4 afacedo. ia. Un c.mitato central 


si è ivimatv è Tiruuva con succursali in diverse 


Ginevra, 24. — Skebelett'è umiveto stamano 
artirà domani per Pietroburgo. 


Luondra, 24. — Camera dei Lordi. — Discus- 
sione circa la nom'ua dei membri del comitato di 
0 all'applicazione del Land Act. - 
ville, rispondendo a diversi oratori, nega che 
imo contro 
lire soltanto 


lx mozione di Giadsu 


la Camera dei L 


ld Vengsno lat iv 

landa e 1 ciò che po- 

trebba ci i a votare 
pitato è © nio 

DO — L* Cemore, nelle due sedate 

a sera, approvò il propetto di 


maoto doi dici 


un 


ivoin- 


è de! depa 
tati di Trieste 
ne i veti dela 


isfatti 
hiard ch» il < 
teresse dol com- 


io di 


1 


liano Perrero, impntato 
sempre nelle carce 
ino in Goletta L'istruzione del 


di ssasssiaio, 
nonsolato 


vio 
pr 


console giud 


el 


ded stata tosto iniziala per 0; 


aliano, cavaliere Della Chi 


rlino, 25.— La NordAeulsche Algemei: 
ndo l'articolo delia Novoje Wiemja 


alo Skobeleit, 


rgano del ke- 


le in guanto Is 
lo, #1 dirige 
osso. € So, in fatto, Sk.we- 
e il 


puro 
lett desigua il ri 


dese 
onvien ri 
ancl'essadi 0. 


nemico princip 
che la dinastia i 
gino tedssca > 


(it! 


« Panfilo » 


Parig!, 25. 

Si dice che il governo abbia rinunziato a 
ritirare una parte delle truppe dalla Tunisia, 

16 si era pr posto di fare ; a ciò in seguito 
all'agitazione ridestatasi nelle tribù alle fron- 
tiere del Marocco e della Tripolitania. 

Gli operai di Bessège in stato di sciopero 
ascendono a tremila; tutti i lavori sono so- 
Di questo fatto si rendono responsabili 
i deputati radicali che si trovano sul luogo 
per l'inchiesta, e si accusano di avere 
vocato lo sciopero colie loro discussioni in 
senso socialista. 

SkobeleiT è arrivato a Ginevra. 

È avvenuta un'esplosione nell’officina di 
faochì artificiali di un certo Ruggieri; vi son: 
satte donne ferite, ma nessuna gravemente; 
il danno è poco rilevante. 

È morto in età di settautatre anni Ve: 
teuil, segretario della Comédie Francaise. È 
morta anche la sorella Ferreh, antico membro 
della Comune. 


Teleoa nu 


Midi 


Vienna, 2. 
A Trebinie è scoppiato il vaiolo nero nelle 
truppe del reggimento Weber. 


n sei 


I giornali polacchi annunziano un concen- 
tramento di truppe russe sulla frontiera gal- 
liziana, dove le popolazioni si mostrano ostili 
all'Austria, a tal segno da esigere provvedi- 
menti straordinari. 


Il N.9 (anno 1882) del Fanfulia della Domenica, 
sarà messo in vendita Domenica 26 febbraio in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 


gf Auguste Barbier, Enrico Nen- 
cioni — Cose vecchie. vomini 
vecchi, Alessandro D'Ancona — 
Francesco Hayes Ugo Pesci — 
Un originale, Cesare Donati — 
La teoria dî Darwin, E. Na- 
Varro della Miraglia — Libri 
nuovi. 


Centesimi #@ il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l'italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e seltimanale pel 1822: 
Anno L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50, 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 430 
parso e ee 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


FPFOTOGERAFIA 
Via Mercede, 54 


È bono che si sappia come il cay. Schemboche, 
uno doi più rinomati fotografi della nostra città 


rigi, il nuovo processo rapi di inve 
inglese, il quale permetto di ottenere le più bello 
negative in tre o quattro secondi di posa, anche in 
tempo di pioggia 

CERIECIZIZO Ga Cola IA 


GIGIELLERIA. PARIGIRA 


imitazione 
doi BRILLANTI @ PERLE FINI 


legati în oro è arzesto Qoi (oro 48 carani? 


dea nel 1868. 
MARSTAL 


— solo deposito della Casa per 

I NOG (aaecià pps 
osa 

ione d'inverno CI 1° di Prot x Di bici 

Ul PRARR p. ® (‘alle 11 alle5, domeniche] 

VIA FRATTINA, 48, 8° f lo eccetto 


“PED NR RI AIZIBISTI 


NI SULLA VITA 


‘entato all'Assemblea generale 
ondra P8 dello scorso 
i dati: 
luglio 1880, 
presentate alle, Compagnia 
surazioni per un capitale di 
quali rarono ‘accettate 5365 
782 20, emettendo le 
stesso periodo la 
premi ed interessi 


Dal Rapporto pr 


ii A 
L. 59.712.064 90, delle 
in capitale di 


5 I 1° venuto a scadenza, 
© riscatto di Polizze. 


ndo di Gar 


penzia General în Roma, Via del Gambaro, 
can a 
a Navoli 21 Vesuvio e ritorno 
DI Lire 73 
= è » 61 


compreso alloggio e vitto; 
Partenza de Roma dai primo treno del giorno 

del rilascio del biglietto, 

uo da Nupol: fino all’ultimo treno del terzo 


iorno. 

L'escursione al Y.suvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo de prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia l'unicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 2. 

E compreso nel pre biglietto : alloggio a 
ritto all'Hotel de Gcuevo erCentrale per tuita la 
permanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 

‘albergo e viceversa, gratuito. 

1 biglietti sì vendono ogni giorno in Roma presso 
Agenzia delle Ferro ‘ano, vis Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed aîla stazione centrale. (3) 


DEPOSITO DI VINI ITALIANI 
per conto dei produttori 
Roma, Via Ganova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alla Lazteria Milanese) 


Vini rossi 


da pasto - raccolta 1880 


fattoria di Leccio del cav. 

ta nel Comune di Greve in 

ne). Lire 2 il fianco. 

CASENTIND — dei possessi del signor Criato- 
fano hì situati uel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNG&O- elle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate rel Comune di Mar- 
selano © di Sau Venauzio (Umbria). Lire 1,60 

_Îl fiasco. 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito dallo cantine deì rispettivi pro- 
prietari. Mei 

Dietro richiesta s'invia il vino a domicilio. 

CT ee EE 


IMPRESA DI VENDITE 


Fironze,£0, Corso Vittorio Emanucle 
{edi avviso in 4° pagina) 
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IL SACCO DI ROMA | 


RACCONTO STORICO 
hi 


NAPOLEONE GIOTTI 


Qualche tempo addietro nessun altri ne poteva 
essere il più fido © sollecito messaggero che quel 
triste arnese di Don Giuffrè. i 

Ma, come non maneai avvertirvi, fra lui e la 
Manuela non correva più quella buona armonia 
di prima. 

La eortigiana, pare, non aveva più lo suo belle 
ragioni per fidarsi di lui. 

E lui, forse per certi suoi particolari motivi, 
non si prestava più, come una volta, anima e 
corpo, al servizio della sua antica amanza. 

Anzi, non era raro il caso che Don Giuffrè si 
mostrasse cupo e taciturno, il che dava non poco 
a sospettare a quella astuta creatura della cor- 
tigiana. 

Essa, così per aria, a certi segni capiva benis- 
simo che quello scapestrato doveva dentro di sè 
nascondere qualche cosa, che non fosse troppo 
leale © sincero a riguardo di lei. 

E difatti una ragione vera, occulta, misteriosa, 
terribile. I 

È tempo che io mi spieghi. î 

Statemi a sentire. 

Qualche tempo innanzi, Don Giuffrò se ne era 
andato a cenare, come quasi sempre praticava, 
ad una osteria. Quella sera fa precisamente, me 
lo ricordo bene, l’osteria della Campana, in Campo 
di Fiori, quale era molto famosa in Roma per a- 
verci una volta albergato, nel maggio del 1439, il 
duca Ottone di Brunswich, che vi smontò con ven- 
tinove cavalli. 


Ivi bazzieava Don Ginffrà assai di frequente per 
via dell'ostessa, di cui sembra fosse ardentemente 
invaghito. Ed ecco perchè quella sera v'andò solo, 
senza il suo fido amico Romolo. 

Finite ch'ebbe di cenare, 6 di fare un poco lo 


| spasimante con la Marcella (così chiamavasi l’o- 


stessa), il nostro Don Giuffrè se ne uscì un tan- 


| tino brillo, sia per il vino di Genzano bevato, sia 


per gli sguardi di fuoco che la Marcelia gli a- 
veva saettati addosso con quei suoi occhi instri 
ed assassini. 

Non si accorso dunque di essere seguitato da 
un personaggio, il quale aveva cenato ad una ta- 
vola quasi dinanzi a lui, ma però come rintanato 
nell'angolo più oscuro della stanza, nella quale 
era entrato quasi subito dopo Don Giuffrè, e mentre 
questi era tutio ocenpato a dire delle cose gen- 
tili all’ostessa, metà in spagnuolo, metà in un 
cattivo romanesco. 

Di sotto ad un largo cappello nero di feltro 
quello sconosciuto andava tissando attentamente 
il nostr’uomo © gli falminava contro certe occhia- 
taccie infocate, più assassine assai che quelle della 
Marcella. Ma a costui poco o punto aveva badato 
il nostro bravo Don Giuffrè, per essersi messo a 
tentare di aprire l'ultima breccia nel cuore della 
vaga ostessa. = 

Dico danque che appena egli fa uscito dalla ta- 
verna della Campana, lo sconosciuto si alzò su- 
bito anche lui dal suo desco, e si mise a pedinarlo 


| pian piano. 


Don Giuffrè, certo con l'immagino scolpita nel 
cuore della Marella, col viso rivolto all'aria, ar- 
ricciandosi di tanto in tanto î baili, coa Ja mano 
sinistra puntata sull'anca, con ls sua spada ri- 
volta all'insù se ne andava canticchiando non so 
quale sarsuelz del suo bel paese di Spagna. 


E così tentava di svaporare i fami del vino di 
Genzano, e di sfogare le sue caldo peno d'amore. 


‘Da Campo di Fiori egli si rivolse alla strada 
dei Banlari,: presso alla quale in quel tempo si 
trovava la Polleris (mercato de' polli); rasentò le 
case di Girolamo Pichi, prese perla Via Papalis, 
diede un'occhiata al magnifico palazzo da'Mas- 
simi, detti allora Massimi del Portico: da quella 
via entrò nella piazza di Siena, dove gettava una 
grande ombra l'altro palazzo parimente vasto e 
splendido del cardinale Piccolomini, che fu poi 
atterrato per dar luogo al Sant'Andrea della 
Valle. 

E lo sconosciuto sempre a tenergli distro. 

Il cielo era piuttosto scuro e procelloso, e le 
vie cominciavano a farsi solitarie. Ma dalla parte 
che conduce a piazza Navona, o meglio piazza 
Agonale, dove da Sisto IV fino all’anno di grazia 
1859 ha esistito il pubblico mereato di Roma, Don 
Giuffrè si accorse di una certa frequenza di gente, 
di un vocio e di uno aghignazzare di molte risate. 

Gli venne voglia di andare a vedere di che si 
trattava. 

E lo sconosciuto sempre a tenergli dietro. 

La folis si era fatta d’intorno alla statua di 
Pasquino. 

Codesta statua pare che in antico avesse deco- 
rata la porta d'ingresso dello stadizze di Domi- 
ziano, almeno così dicono gli archeologi. Era un 
torso di marmo assai celebrato, che vuolsì attri- 
buito a greco scalpello, e che poi dissoiterrato 
era rimasto per lungo tempo in mezzo alla via, 
finchè al cardinale Oliviero Caraffa piacque nel 
1501 farlo innalzare sopra un inibasamento, in vi- 


cinanza del paiazzo Orsini, nel luogo ove oggi | 


sorge il palazzo Braschi. 


uomo argato, faceto, satirico quanti altr; 
| mai, © che teneva di lì non molto distanta la au, 
| povera bottega. Andò a finire che quella mezza 
| Statua servì in seguito ad aftiggervi sopra motti 
ed epigrammi più che spiritosi, 00° quali si osara 
| il più delle volte dire ai potenti la verità, sms. 
scherarne le turpitudini, deriderno lo debolezze, 
flagellarne i vizi e lo colpe. Così accadde che Pa. 
squino diventò il gran giustiziere della pubb! 

opinione. È 5 

Lo pasquinate d'allora ia poi si fecero frequenti, 
quasi giornaliere, © la pleda visi fermava dinazzi 
volentieri, e tanto più rideva, quanto più acre e 
spiritosa era la satira @ pungova a sangue i suoj 
padroni, cominciando dal Santo Padre © dui car. 
dinali, è scendendo rino alle corti 

A suo onore e gloria bisogna dire che Pasquizy 
non la risparmiav8 a nessuno. 

Alle volte lo facevano parlare © spesso i 
latino elassico posti e letterati di molta 
valore, ma non mancava anche il poeta del 
polo, che, usando 0 il dialetto romanesco, o 

pretto volgare italiano, le spiattellava bolle e ton 
con tatto îl sale ed ìl frizzo della satira popolan 
Vero è che non di rado Pasquino aveva ie sue 
time; il Bargello ed il carnefice facova. 
cara l'argazia e l’ingiuria a chi osava d'ay 
stro troppo ardito ed impudente, troppo corseni 
la penna e soiolto io scilipguagnolo. 

Sembra che in quel giorno le satira fosse; 
vute con maggior frequenza del solito. Ma 
bella doveva essere quella che a cotest’ora 
rava la gente, ed era nientemeno cie rivolta 
l'indirizzo di papa Clemente VIL 


a 


Cerîo che quel cardinale Caraffa non pensava | 


allora che di lì a pochi anni quel frammento di 
statua dovesse essere battezzato col nome volgare 
di Pasquino. Cotesto nome lo ricevette in grazia 
di un sarto, il quale si chiamava egualmente Pa- 


Le inserzioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Priucipale di Pubblicità, in Koma, piazza’ Moniecitorio, 127 — in Firenze, via dei Fanzani, 2 — In Milano, Ga 
Dalia Francia, l’Agence Principale de, Publicité, Paris, rue ds Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e È., Lon: 


IMPRESA DI VENDITE 


ALL’INCANTO 0 ALL'AMICHEVOLE 


ROMA 
. Em Sale di Dante 


Lunedì, 27 Febbraio 18S2 e giorni seguenti, avrà 
luogo nella Sede di FIRENZE, 40, Corso Vittorio Emanuele, 
3.** di Napoli,| 


la vendita della Collezione del sig. P. 
contenente : Dne bellissimi vasi di Sèvres, e 
porcellane Europee, della China e del Giappone, Mobili 


getti d’ammobigliamen.o, Vesri, Majoliche, Quadri, Stoffe, Mer 
letti, Oggetti d’oreficeria e Giojelli, Amichità Greche e Ro- 


mane, ect. 


ESPOSIZIONE : 


Sabato 25 e Domenica 26 Febbraio 1 882 


Per informazioni e cataloghi dirigersi alla Sede de'l’Impresa 


în Firenze, 10, Corso Vittorio Emanuele. 


Come ISTITUTRICEJPer mezo d' 
susa dI ceparaa de 
dera impiegarsi una Signora] 
‘Tedesca con buonissime rele] 
renze, che conosce i! tedesco, il 
francese, l'iialiano, l'iogi-se e | 
musica. Rivolgersi per letera 3 
A. D. E ferma iu posa, FI 
RENZE. 42381] 


IL COMAPHILE 


ferma istantaneamente la ca- 


no 0 di 


Romanzi e Norelle di SL 


gato intel ù, 


duta dei Capelli e & fa ri [fn rese dì Denti 3a edizione ie 


Srescere, fa epaire le pallicole, 
guarisce i bruciori, bottoni, 
ed altre affezioni del cuoio ca 


pelluto.5 Impedisce le scolori- gna la 
mento. 


dedoniasa L. 4 
ione L, 3 


di 
i F ofL intermezzo € ia pagina nera... 
Stino e leggano i due libri Carofiiniemesse € la pofina nera, L.A 50. 


Nodo, Lire 2 50, Caro N 
Lire 2 50, di LAURA. pseudomino] 
che nasconde una delle penne più 
stimate d'Italia. Si vendono presso] 
i principali Librai. — Dirigere vi 
glia di L. 5 all'editore A. Brigola[C., 
€ C., Milano, via Manzoni n. 5. 


it Marko di Laurino, 
[Nonno L' 4.50 

Mio Figlto, edizione di bi 
[2 signor o. L, 2 50. 


via 


ALBERG 


caccossamds f 
ROMA 


TINTURA ISTANTANEA 


CESSI ALL'ITALIA 


i sistemi inodori. 
Non può guastarsi 
dotture dalle estrazioni eventuali. 


825, 
si 


Adottato? dai M 


Teatri, Case principesche, ecc. 


girisa bioccata L. 25. — Imballaggio L. 3. 
‘Sì spedisce per valore in assegno o contro vaglia. 


enerale. — Ingegnere Domenico]Mura! 


Rota "via del Fienili 45—A. 


MILANO 
3, Via S. Tomaso] 


Amore bendato, 3a edizione diamante le-i 


[Un Tiranino ci Begni di mare, 2a edi 


[Dalla Spuma del mare, 2a vdiz. L. 3. 
[Frutti protbizi, 3a edizione L. 2: 
[Oro mascosio, 3a elizione con ritto 


Dirigere vaglia ad A. Brigola 
Manzoni n.5, Milano. ‘| 


Albergo di Milano 
Dirett E. Delvitio. 
Questo congegno Brevettato premiato| 


con Medaglia è il più perfetto di tutt| 


ermeticamente il passaggio agli insetti, ai 


vile e Militaro, Scuole, Casera cor LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. — Prezzo L. 4 


mia, ete., ete. I 
d altre - Esigasi la nostra 


ed 0g-| 


o ACOUA 


Altozioni scrofolose, 
> rerta di Sangue, 


Dc bolezza 
aperamento, 


ressa. appiedo di 
verde. 


SI DIFFIDI 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


ace in 


ni | Società d’Igiene 


insegnamento di lingua 


\ FIGARO 


FINTURA SPACIALE PER I CAPELLI E LA BARBL 


stadi 


E 
della 


nei € 


Po 


Farina crosrenareo 
Preparata colla scrupolosa! 


logia e dell’ 


ato alal 
x Doro aver fatto uso della tix- 


tura istantanea Figaro, serve|l'Aeqgua 


|| alla barba il colore riacqui- 


|| Prezzo del ficont L $ JpletaL 6. 


ACQUA FiGsr0| ACQUA FIGARO ACQUA FIG 
in 9 giorni 
Fr giosa] Prodotto sprcale. per iiu- 
assersanza delle regoie della/gere in due giorni e senzali; n 
igiene, ridoza [alcan danno È capelli ‘e la [uso alito sian en h 
breto sempo li colbre na-(barka n nero a cast H 
turale ai capeili ed alia barbe.| Ottenuto l'efetto, sarà uiile lA is 
mantenerlo con’ l'aso dele |a a cui Figaro istanta= 
î di ‘isaro 
| per mantenere ai capelli ed|progressira 


| stato. Prezzo della scatola com 


faote 


intanto s 


Alle persone che nov hanno | 


a 


ile tinture progressive, 
20... {la Società Igienica Francese 


cale, priva di sostanze 
nocive, è di uu sicuro e 
pronto ‘effetto. 


pleta L. 6. 


| 


I 


10. 


Hi 


subiîio constatata de 
lato più ferida 


À 


ICON 


Dirigera le domande e vaglia all’amporio Franco-Italiano Finzi e Biaa- 
| chelli, via del Corso 153je 154 e via Frattua 84 A. Firenze, via dei Pan- 
tani 28. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


‘uno di questo tosse 
csze la euitizione degl sacariati 
2° stmento di peso © dall'aspetto di una se: 


TTT CONI ener 


|A Roma, presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzori e € 
————_—__ LL __—mkMMmumeno: 0. 


Per famiglie, in cristallo L. 20. — Per numerose persone in|chelli via dei. Gere 158 7 ELE e E ateo abano Roma Finzi e Bian. 


, 12, via S.iMargherita angolo via Carlo Alberto. 


Prezzo della scatoa com- | 


repldamente e viene 


Roma, Tip.. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 Du 


‘gere domande e vaglia fihepnio Franco italiano, Finzi 


i dorat 


l'Estratto. Panera; 
attivo di tutte le altre p 
molfi ed incontrastabili vantavgi, 


sultati continuamente ot 
avmalati prendono senza all 


per cui è indicatissimo nella Tisi i 


ANIEZIONE AL C Avia? 


contre la Blenorragia, (scolo) recente e cronica, fiori biancli 


sto in chiaro che il Catrame ha wa” 


n a tase di Catrame porificato, adopreta nei casi 
far (B|{{ presccitti, basta a xuarire la Bien 

stribximenti ed altri malanni, ai q 
fa us delle tanto vantate iniezioni caustiche 
commercio. 


Si vende nelle prim. 


|M. HALPHREN è €, 


Zaini per Alpinisti . , 


La lunghezza dei soprabi 
| inghezza dei soprabiti è mautelli è di metri 
Tuagh:zze maggiori i prezzi aumentano secondo la 


{Con 


ja Viuorio Emanuele, 24 


a, 130, Fleet street E. C. 26 


migliora» 


analitici di chimici distinti, 
muti co 


xitimo rimedio per le mal 
mucosa dello stomaco a n 


ente, nel 
‘atarri polmonari. 


Prezzo Lire 1.50 la bottigi 


del chimico-farmacista C. PANERAJ 


ì gl 
‘più se portata in contatto diretto con la par 
‘esperienza ha dimostrato che la Iniezione 


Prezzo di L. 1.30 la bottiglia 


> farmacie del Regno 


MILANO — it, via Brera — MILANO 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI VESTITI IMPERMEABILI 


ISopeabiti bianchi spigati per cocchiere . 


L. 85 cad. 


Sicon pellagi © DD » 
. extra forte O dari Lea " 60» 
* doppio tessuto con pellegrina + 50 » 
aeri cou fodera nera 0 Bianca "> . 5 i > 
> > o grigia forte . , 
Alpaga vero - > . 
* 3, doppio tessuto 02.7 . 
i Fantasia assortiti. . da L30205 
Mutelll a pipistrello alpaga cero —°, ver ‘ 
e » » doppio : ;, i 3 . 
> per cavalle deppio lestuio : 


ARREDI SACRI 


Copioso assorbmento di # 
scita pento di Cattoi, Ostenseri, Presidi 


Argentaio e dorato, e ogni altro genere in. giuialio 


, Tandeiliert, ecc. d' meallo 


DI 


+ ed in argento per uso anche di chiesa Ù 


|» Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina, $é 4 


Firenze, 


ita angolo via Carlo Alberte. 


SUCIAZIONE 
Ti 


peitto.Yaasi, Tripoli» $ 
menca ".  >dé 
» 15 


PANPILLA 


Num. 54: 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
‘io Principale di Pubblicità 
aa, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
‘Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


n Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 27 Febbraio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


tna volta l'onorevole Zini parlando in Se- 

nato < dei criterì e dei modi di governo della 
sinistra » toccò anche il tasto delle nomine 
© delle disposizioni nel personale dei prefetti. 

L'es-prefetto di Palermo lamentò, con ra- 
gione, che, mentre alcune provincie erano 
Sonza prefetto, vi fossero poi parecchi pre- 
fotti posti a disposizione del ministero, ossia 
pagati per non far niente, e collocati în una 

ione che non è contemplata dalla legge. 
e 
33 

Non rammento che cosa rispose l'onorevole 
Depretis. 

Ma, certo, egli doveva e deve essere per- 
suaso, che non ci sia nulla di illegale nel la- 
sciare le provincie senza prefetti e i prefetti 
senza provincie, perchè continua, come se nuîla 
fosse, a collocare prefetti a disposizione del 
ministero. 

Oramai ce ne debbono essere almeno una 
mezza dozzina, se pure non sono di più. E 
tranne due, i quali prestano servizio presso 
il ministero, gli altri consumano le scarpe 
sul selciato di una città qualunque a loro 
scelta. 


Oggi a Imola si tiene un congresso di s0- 
cialisti. 

Il motivo apparente della riunione è for- 
nito dalle future elezioni generali; il motivo 
vero, poi, nessuno sa quale sia. 

Ma in ogni modo possiamo vivere tren- 
quilli. Il guerzo — lo assicurano i giornali 
ufficiosi ha inviato al sotto-prefetto le i- 
struzioni più opportune aîlìochè l'ordine non 
sia turbato. 

Ciò significa che il sotto-prefetto ha rice- 
vuto l'incarico di vegliare per bene che i so- 

i: i non siano disturbati durante le loro 
discussioni, da alcun delegato troppo zelante 
delia leggo e delle istituzioni. 

E infatti da quelle parti là essì e altri ge- 
neri affini sono i veri protetti dal guerno. 


Un nuovo prestito ! 
Gli onorevoli Baccarini e Magliani hanno 
pensato, dicesi, di ricorrere al credito porla 
ione delle ferrovie di III categoria da 
dentro del 1885, e ji governo sta 
all’ucpo negoziando con Rothschild. 


EL SACCO DI ROMA vedi terza pagina 


Proprietà letteraria 


iL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonhour) 


{(Traduzior wueo) 

— Amm ? il conte d'Aparanda era am- 
mogliato! perchè si tratta di lui, non è vero? — 
solamò Saviniano. — Lo sapevo che quell'uomo 
doveva essere un miserabile. 

— Vostro zio l'ha cereato un pezzo per ucci- 
derlo — disse la signora di Montauron. 

— Me ne incarii io molto volentia: 


— Ma ha veramente 
prenderebbe punto che avi 
tolo di conte... 

— No... l’ha avuto dai suoi antenati e quando 
l'ho conosciuto non lo aveva macchiato con azioni 
indegne d’on gentiluomo... Suno stata dodici anni 
senza rivederlo: so che egli ha dissipato un im- 
menso patrimonio, è stato obbligato a venir via 
dal suo paese, e da un pezzo in qua fa la vita 
dell'avventuriero correndo l'Europa senza fermarei 
in nessun luogo e non avendo risora ° 

— Vive di gioco — disse fra i denti Saviniano 

— Vitimamente era a Monaco da dove m'ha 
scritto annunziandomi il suo prossime arrivo a 


1a patria... ? Non mis 
usurpato il suo ti- 


Eravate in corrispondenza con un uomo 
simile? 

— C'era fra noi un vincolo... 

— Un vincolo... fra il colpevole e la vittima! 

— Ero madre... il mio disonore fa cmpleto. 
Per nestondere le conseguenze della mia de bolezza 
la signora di Morvienx mi condusse in Italia. Pas- 
sammo un anno a Pisa dove detti alla lu:e una 
figlia. 


| @ zelo operoso ostacoli e di 


Pare che il banchiere escluso dalla nego- 
ziazione del prestito per il corso forzoso ab- 
bia fatto la pace col ministero italiano. 

Il nuovo prestito assicura al governo un 
primato di più. 

Il Vaticano si glorierà della sua biblioteca 
como quella che è la più ricca d'Italia. Adesso 
al ministero delle finanze se ne prepara una 
più ricca! 

& 
3» 

La biblioteca del debito pubblico ha poi su 
tutte le altre il vantaggio che permette agli 
studiosi di portarsi i libri a casa; anzi è lei 
che li manda. 

La Vedetta, bastimento della marina da 
guerra, prenderà il mare a giorni, portando 
a Londra ventisettemila volumi, vale a dire 
ventisettemila titoli del prestito per il corso 
forzoso. Duecento milioni di valore! 

In Inghilterra, non c'è che d 
assaî, ma chi è che fa la spesa? 


studia 


. 
sa 

In ogni modo, nel 1SS8 potremo correre 
sulla terza categoria delle ferrovi 
ferrovie della III categoria. 

Sarà un gusto prolibato, ma intanto un 
gnore che figura tra i pezzi grossi dei la) 
pubblici, il commendatore Carloni, deplo 
nel suo scritto le condizioni delle nostre fe 
rovie, sulle quali, per mancanza di strade 
ordinarie, « la locomotiva non può correre 
di pari passo col mulo ». 

Sono sue parole testuali. 

Ma perchè diamino ha egli voluto ricor- 
rere all'esempio del mulo? Pensava forse in 
quel momento alla Bibbia, cho ci consig 
di non fare come il cavallo ed il mulo? 

Risponda l'onorevole Baccarini, che deve 
saperlo come colui al quale il commendatore 


Carloni ha dedicata e raccomandata la sua 


bella e dotta Memoria. 


NEI 


ntinuano gli onori e le soîtoscrizioni al 

ministro Magliani. 
Ieri infatti il cava! 

del comune di Laurino în Vallo Lucania, è 
andato da Sua Eccellenza il ministro delie 
finanze e gli ha presentato un aWum in cui 
tutti i municipî del circondario attestano la 
loro ammirazione al grande economista © fi- 
nanziere, che « vincendo con mirabile senno 
oltà d'ogni ma- 
niera, liberò la vita econo 
corso forzoso >. 


—__ ——€@€—€—st 


— Mio zio lo ha saput 
non gli 


gnava pen: 
ingannare un gal 
— Non lo conda: 
ore amico © sapeva ch'io aveva ced 
duzioni dalle quali 
ha steso la mano in fi 


mi aveta dett 
di essere in corrispondenza con Ivi. 
— Potevo impe: difscrivermi per parlarmi 
di nostra figlia ? 
— Si occapava di ossa dopo 
abbandonata ? 2 
°— La signora di Morvieux mi 
scisro la bambica in Italia, affidandola © della po- 
sera gente che ignorava oto della soa 
Tarcita e si erano obbligati al allovaria como 
cngina maveva are di 
voleva che l'onore dei Low 
spezzarmi il cuore. Vostro 
eumano @ spesso mi son 
pentita di non ta totta la verità. — 
Dt ne fosse stato informato crado che non sì 
saretbo prestato a nascondere una colpa irro- 
‘abile... 
ara Sarchbe stato mille volte meglio ch'io non 
mi fossi maritsta. Ma non avevo ancora vent'anni ; 
ero debole, senza appoggio, affranta sotto il peso 
della mia vergogna. Però non mi rassegnsi 2 Ti 
naunziare per sempre a mia figlia e scrissi a suo 
padro per dirgli dove essa era, per supplicario a 
Tegliare su di Ici e darmene spesso notizie. Spe 
Tavo che sarzbbe venuto un giorno in cai l'avrei 
potnta far tornare in Francia segretamente, senza 
Torbare îa quiete dell'uomo di cai porto il nome. 
— Rd il conte d’Aparanda acconsentì? 
_ Non ricevetti risposta per due anni. Ero ma- 
ritata da diciotto mesi quando mi serisso ch'era 


| young, è rî 
taliana dal | 


5 Io non irovo nulla da ridire sul dono del- 
l'album, nè sullorgoglio che debbon giusta- 
mente provare i municipî di Vallo Lucania 
per aver dato i natali al ministro Magliani. 
Padroni essi di offrire degli abum © di glo- 
riarsi quanto lor pare e piace. Ma per carità, 
non vengano a dirci che il loro Agostino ha 
liberato la vita economica italiana dal corso 
Almeno che io mi seppia, tolti imu- 
î del circondario di Vallo Lucania, nessun 

se ne è accorio finora! 

e_ 2 
338" 

Il Figaro, di Parigi, ha l’umor nero: il pa- 
stiecio tunisino gli è rimasto sullo stomaco. 
Vorrebbe liberarsene, ma teme di farsi scor- 
gere: e ingolla e inghiotte, ingegnandosi a 

rimere la ribellione dello viscere, ma tut- 
V'assiome... tutt’assiome gli è successo il caso 
di Verro, un casoccio che bisogna dirlo nel 
istino di Cicerono por salvare la decenza: 
« Evo:muit in ci n populi romani ». 


sîs 
La Francia in Africa, secondo il Figaro, è 
vittima di una bugia, ossia del suo così detto 
protettorato. Questo le lega le mani, e 50 
essa non se no libera, la condurrà a mal par- 


a nulla. Fare come l'Inghilterra 
a Tunisi la decadenza 
a dire to- 
i la protezione delle ri- 
atrio. 
ancora Tunisi e non una 
tita, forse ci si potrebbe in- 
‘abi sono gente per bene, © 
a civiltà sono molto diverse 
secoli or sono fecero pa- 
nî accettate dai sultani 


conquista umanitaria. 
Cogli Arabi la cosa non potrebbe combi- 
ma coi Francesi della chase au Ia- 


re le cspitola- 
interessi 


di estende 
franchigie agli all 
pubblica del po! de vin! 


, che si chiama | 
quante candele 


ci vorrebbero per rap tare la luce del 


0 per 
psrlarmi 


— No... avevo capito male la lettera... Mia 
figlia è rimasta a Pisa. Era convenuto fra me 0 | 
Sio padre che l'avrebbe ricondotta in Francia | 
quando avesso avato l'età di darlo marito. Ma | 
10 tempo fa le persone che l’avevan tenuta con | 
sè sono morte... Il conte era a Monaco. È corso a | 
Pisa e mi ha scritto per domandermi se doveva 
condurre Giovanna a Parigi e metterla in una 
ponsione dove avrei almeno potuto vederls. Gli | 
ho risposto di sì... Finalmente avrei riveduta mi 


ifa non l'avats riveduta... che cosa no ha 
fatto dunque? 
lo con lei tredici giorni sono, e mi 
‘averla affilata ad una sua parente, 
una sîgndra svedese che abita noi dintorni di Pa- 
sigi. Mi pregava di andarlo a trovare al più presto, 
perchè forso serebba stato obbligato a partire, 
avendo perduto molto al gioco. 
— Sì rifatto dop 
— Aggiungeva ch'era giunto il momento di 28- 
sicuraro l’avveniro di nostra figlia, e faceva conto 
sopra di mo per mettero a frutto, in nome di Gio- 
vanna, una somma che in qualurque caso la po- 
{osso parantive dalla miseria. Mi rammentava che 
io potavo morire, e ch'egli era completamente ro- 
vinato. 


— Non ne ha l'apparenza. 


Il grand’uon ‘ ha scritto un volume — e 
l'ha anche pubblicato — per provare la sua 
tesi. 

Per uguagliare, dunque, la luco del sole 
e fare della notte giorno, ci vogliono: 
6,300,000,000,000,000,000,000,000,000 candele. 

L’autoro non dice, peraltro, se debbano 
essere candele steariche, o di cera 0 di sego. 

Ma questo è il minore dei mali; si può fare 
la prova successivamente con tutte tre le 
qualità e giudicar poi. 

Oh gli Americani! 

Fanno tutto in grande. 

e 
Di) 

Ma in America ci sono anche degli astro- 
nomi che lasciano la luce del sole e delle 
candele in disparte e si occupano preferibil- 
mento della luce politica. 

Uno di questi ultimi specialisti avrebbe 
scoperto che alcuni ministri degli Stati Uniti 
sono personalmente interessati in affari com- 
merciali del Perù. 

La Camera dei deputati, considerando ch'è 
molto più facile verificare il fondamento di 
questa scoperta che accendere tutti quei mi- 
lioni di miliardi di candele, ha nominato una 
commissione d'inchiesta, perchè faccia le de- 
bite esperienze. 

Attendo anch'io con ansietà i risultamenti 
che sarà per ottenere quella commissione, 
perchè mi aiuteranno a sciogliere un gran 
problema intorno al quale sudo da parecchi 
anni: se, cioè, la repubblica sia veramente Îl 
governo più morale di tutti gli altri. 


Cose pi NapoLi 


25 febbraio. 
Vi parlavo nell'ultima corrispondenza del car 
resima, del prete De Mat: 
le, di un libro del Turiello, 
di molto novi i, di movimenti emmini- 
strativi ed atmosfe! et de quibusdam ai 
Ve ne do questo breve sommario, visto che l 
ficio postale di Roma mi gioca la ssconda di cambio 
(la prima fa per l’arrivo della Vega) di non re- 
capitsrvi la lettera, o di inviarvela, con tante 
jorni dopo. 
Qui l'io impostata io stesso; e mi assienrano 


| questi signori uMeiali postali che la lettara deve 


essero partita ed arrivata. 
io romano non mi cestini anche 
meme 


— Quella lett 
orre di 1 


i | dita per mia figlia. 


— Sapeva che glieli avreste portati? 
.. Gli ho scritto solamente che cercavo un 
meszo per procurarmi denari, supplicandolo di 
fare in roodo ell'io potessi riabbracciare mia figlia. 
— È che cosa ha risposto? 
_ Ho ricevato un suo biglietto che dicava: « Ve- 
to... la velrete, ma non tardate più di tre giorni. 
obbligato a partire vrima, vi farò sspero 


| dove sarà. ». 


— E non ha mantenuto ia parola, suppongo; è 
voro che non è partito. 

— Dopo ricevuta quelia lettera ho passato qua- 
rantott'ore in terribile angoscia. Mio marito non 
mi lasciava: non avevo un momento di libertà. E 
quando la mattina del terzo giorno sono potuta 
uscire... 

— So il rimanente, e posso spiegarmi fmeno di 
prima la condotta del conte d'Aparanda. 

— to non cerco di spiegarmola. Mi basta cho 


| sia sompra a Parigi. 


— Volete rivederlo dopo quanto ha fatto! 

— Voglio rivedere mia figlia. 

— Ma perrivederla vi bisognerà implorare quel- 
l'uomo, perchè voi siete in sua balìa... dovrete 
mettere di nuovo a rischio la vostra reputazione, 
il vostro riposo per correrzgli dietro negli alberghi, 
dove alloggia aspettando il momento di scappare 
coi quattrini guadagnati. 

— Voi potete risparmiarmi talo tumiliazione e 
preservarmi da tale pericolo. 

— lo? 

— sì, perchè lo conoscete efsapete dove tro 
varlo. 


(Continua) 


———++agao)-};°$“———€eeo(e {€EÒpEpmÒ.eoo_—_rrT-Se.="== 


>< i, 

Come si fa a/ripetervi che il carnevale è morto? 
Ci sarebbo da temere che s’intendesso {del carne- 
vale dell’anno venture. Come darvi più la pri. 
mizia appetitosa che il Consiglio ‘comunale si; di- 
sponeva a discutere il suo bilanolo, quando questo 
bilancio è bell'e approvato? Come annunziarvi la 
grande novità della stagione teatrale, la nuova 
musioa Orazi e Curiazi del giovinetto Mercadante ? 

Pad 

Tutto corre, tutto invecchia presto, tutto passa, 
© così, un bel giorno, ci troviamo di essere pas- 
sati anche noi. 

È passato anche il termine per le domando ad 
iscriversi elettore; e chi se n'è accorto e chi no. 
Ed ora si domanda in coro: « Come mai lo si è 
lasciato passare? ». 

>< 

La statistica, a volere esser sincera, dovrebbe 
un po'lavorare 4 posteriori; dovrebbe cioè calco- 
lare a quante anime di popolazione effettiva pos- 
sano corrispondere 12,258 elettori, quanti sono ap- 
punto gli iscritti. E calcolando, a far poco, un 
elettore per ogni 12 anime e mezza, ci darebbe la 
‘proporzione seguente: 

1:1250::12258:2 & 
vale a dire x = 153,225. Il che viene a dare alla 
suliodata statistica; che ci scrive per mezzo mi- 
lione nelle sue tabelle, la più solenne smentita. 


Db 

Gi sono le anime e le mezze anime e lo anime 
doppie. I conservatori e i cattolici si sono iscritti 
come un solo elettore, seguendo l'esempio di mon- 
signor Sanfelice e del Provinciale dei gesuiti. Non 
andranno alle urne. Non si occaperanno che di 
‘amministrazione. Non tradiranno la vecchia for- 
mula... a meno che non vengano ad un dato mo- 
mento ordini in contrario. 

Ma intanto, come fa un esercito di buoni sol- 
dati, si schierano e serrano lo file. Non fanno 
paura; ma sarebbe bne che un pochino ne fa- 
cessero, perchè con la tattica moderna delle grandi 
masse, anche una massa che non si muova può 
far del male. 

Das 


L’inferiorità dei combattenti liberali sta in que- 
sto, ch'essi manovrano alla bersagliera: un sol- 
dato di qua, un altro di là, uno appiattato dietro 
uti tronco d'albero, un altro aocovacciato. Quando 
dico soldati, sbaglio : dovrei notare invece che dal 
primo all'ultimo son tutti capitani... 


Pa 

Un'altra novità teatrale, ma nuova davvero. 

È tutta nostra e ve la mandiamo a Roma, pel 
vostro Argentina. 

Stasera appunto parte a cotesta volta il mae- 
stre De Giosa, l’autore del Don Checco e del Na- 
poli di carnevale, il più gran testone delle Puglie, 
armato del suo Radagas, nel quale canterà il 
basso comico Baldelli. 

Pa 

Per noi, come teatri minori, ci teniamo il San 
Carlino e quello dei Fiorentini... e dei due quello 
che primeggia non è certo il secondo, benchè più 
‘wasto, benchè famoso e benchè vanti una compa- 
guia drammatica italiana. 

La voga è sempre, come prima, pel cavaliere 
Seiosciammocca, autore ed attore. 

E viceversa non risorge pel disgraziato Fioren- 
tinì l'antica fama, per quanti sforzi si facciano. 
Non é stata buona di farlo risuscitare la Stabel, 
che è quanto dire; nè si può adesso sperare che 
‘uns compagnia italiana — che è quella con la 
Boetti prima attrice — abbia il potere di richia- 
marvi il pubblico. 

DK 

Trovo fra le mie note l'annunzio di una onori. 
ficenza. Nei ciondoli, some sapete, ho tutta quella 
fede che si può avere adesso, Nondimeno, certa 
eocezioni sono belle e notevoli, e questa n'è una. 
io Zumbini dunque, pei servigi resi alla pu\blica 
strazione, è stato insignito della commenda della 
Corona d'Italia. 

Se tutte le commende si dessero così! È vero 
che quando ci si chiama Zambini, una croce di 
più 0 di meno, non ci rende più o meno Zambini 
di prima... Ma in somma, se si potesse raggiun- 
gere questo ideale che ai cavalieri 6 ai commen- 
datori si fosse obbligati a far tanto di cappello! 


DK 

Da Posillipo ci arriva or ora il miglior annun- 
zio, la più bella © clamorosa notizia. 

ll generale Garibaldi ha manifestato il desiderio 
di partire per Palermo, dove il 31 marzo si so- 
Jennizza il centenario dei Vespri. 

Il dottor Sangiovanni ne lo sconsiglia; ma il 
generale si sente bene. Il cielo napoletano ha fatto 
il suo miracolo! 


che 


LA NOTA DEL GIORNO 


Ieri lo scrutinio di lista ha fatto il suo in- 
al Palazzo Madama. 


di cerimoniale, e ve7ne riparlerò il"G marzo, 
giorno fissato per una seconda riunione. 

Fanfulla, nei giorni passati, ha già dichia- 
rata la sua neutralità in questa vertenza; e 
crederebbe far torto al Senato supponendolo 
bisognoso d’un consiglio, d'un aiuto. 

Ma non tutti i nostri colleghi in giorna- 
lismo hanno la stessa deferenza al Senato, 
che în questo caso è la Corte di cassazione. 

Fra i colleghi ce n°è più d'uno che spinge 
il suo liberalismo al segno da mettere il Se- 
nato nella alternativa di mangiare la minestra 
dello scrutinio, o saltare la finestra, addi- 
rittura. 

In Russia e in Turchia questa si chiame- 
rebbe tirannia bell’e buona; nel nostro paese 
e nel nostro regime di libertà, non so dav- 
vero che nome darle. 

Lo scrutinio di lista, è passato alla Camera 
perchè alla Camera passerebbe tutto, anche 
un ago in corpo a un cammello. 

Alla Camera non c’è più regola, nè misura 
di nulla. Se avete a spedire un vagone di 
merci, nelle stazioni c'è una stanga, messa di 
traverso su un palo che dà l'altezza delle gal- 
lerie per regolare il carico. Alla Camera la 
stanga non c'è!... 

Lo scrutinio di lista è un carico che è stato 
ammonticchiato senza pensare per l'appunto 
alle gallerie attraverso alle quali dovrà pas- 
sare per giungere al suo destino. 

Dio mi perdoni l’atroce sospetto; si direbbe 
che gli onorevoli della Camera l'hanno di- 
sposto così a bella posta, contando sopra un 
disastro, che li dispensi dal dover un bel 
giorno servirsi di quella brutta merce, de- 
stinata a rovinare il commercio rappresen- 
tativo che hanno esercitato sin qui. 

Sbaglierò, ma il Senato, rivedendo le bucce 
allo scrutinio di lista e alla annessa rappre- 
sentanza burlescamente limitata, si merite- 
rebbe l'eterna gratitudine di molti onorevoli, 
che votarono per non farsi scorgere ed esa- 
gerarono quanto vera di meno giusto nella 
riforma elettorale, sperando di farla morire 
di assurdità. 

Questo è il mio parere, e se troverò molti 
contradditori aperti, lo ritirerò per semplico 
convenienza, ma nel segreto inviterò i miei 
contradditori a venirmi a trovare, da augure 
ad augure, per fare a quattr'occhi la {solita 


risata! 
Anizid 


NOTE ORETEE 


Palermo, 24 fe 

Chiudiamo i conti del carnevale, che d'altronde 
non saranno lunghi; un corso dove di gala ne 
sfoggiò pochira, duo ultimi veglioni al Politeama 
e nell’altima sera la tradizionale cremazione del 
Nanni. La luca del rogo ed i rossi bagliori di 
cento foochi di bengala illuminavano uns folla 
tranquilla che proroppe în un urrà clamoroso solo 
quando scoppiata la polvore di cui era imbottito, 
il fantoccio fa balestrato per aria in mille brani. 

I conti magri hanno però, dal lato doi profitti, 
on compenso magnifico; non si è visto nessuno 
arresto, dico nessuno, per i così detti eccessi car- 
nevaleschi, e non vi è stata persona cho abbia 
avuto a soffrire di quei divertimenti che consi- 
stono nel molestare il prossimo: questi diverti- 
menti la gente qui li ignora o per natura, por in- 
dole ha nel grado più alto il rispetto di sè e di 
altrui. 

Dal lato dei profitti c'è stata pure un’altra su- 
perba partita, il ballo, cioè, dato dal principe di 
Gangi, l'appartamento di gala del quale è uno 
dei più vasti che io abbia veduti; di gallerie da 
ballo e grandissime esso ne ha due, ed una potè 
anzi restar chiusa senza che i quattro o cinque 
cento invitati se ne accorgessero nemmeno: sono 
ambedue di stile barocco ed haunonella volte dei 
pregevoli, grandiosi affreschi (del Serenario, un 
nostro pittore dal fare largo e robusto, se non 
correttissimo, il quale fori sullo scorcio del secolo 
passato. 

Impossibile, al solito, parlare di /oileles, delle 
quali ci fa 7rovrio un terneo che avrebbe imba- 
razzato il giudico del compo più esperto: ira lo 
splendido turbine potei discernere ta superbo 
broceato brano a trine della principessa di Gangi, 
la gentile padrona di cass, un raso bianco a ri- 
cami di jais della principessa di Belmonte, un 
broscato argentato a fiorami della signora Wa- 
gner, il raso ed i merletti bianchi della signora 
De Pace, la peluche rossa della marchesa di Gan- 
zeria, il brocoato a fiorellini d'oro delia signora 
Omodei : mi fermo; il voler andare avanti sa 
rebbe un gettarsi nell'Oceano. 

Noto, come una cosa non solita ad avvenire 
anche nei balli più splendidi, che tutti gli invi- 
tati ebbero servita la cena, ed una cena sontuosa, 
stando comodamente seduti ad un gran numero 
di mense disposte in tanti salotti; il principe di 
Gangi deite senza sforzo alla sua casela potenze, 
dirò così, ristoratoria del Grand-Hitel, e non è 


poco. 
> 

La stagione teatrale al Bellini, dopo i pericoli 
corsi in sul principio, si è messa in carreggiata; 
il nostro teatro ha avuto dal vostro Costanzi una 
eredità magnifica nella Singer, la quale, in ogni 
rappresentazione del Roberto il Diavolo, dove ha 
la parte di Alice, ha un trionfo. Qual voce, qual 
limpidezza, qual forza di note, quale accento dram- 
matico essa abbia è inutile dire ai vostri lettori, 
4 quali o l'hanno udita, o hanno altre volte letto 


di lei. 11 Carpi, un tenore finissimo, di bella voce 
e di ottima arte, fa da Roberto, ed ha applausi 
o lodi. La diflicile parte di Bertramo la sostiene, 
© bene davvero, îl basso Gasperini. 

Nel ‘complesso l'opera, che è stata concertata 
dal Nicolao, ha avuto un esito magnifico, e tutta 
la nuova generazione (erano quindici anni che non 
si dava) ne è incentata.i 


> 

Nella Favorila si ammira lo splendore di un'altra 
perla e sì gustano le note melodiche di un altro 
usignuolo: è la Novelli, ben nota anch'essa agli 
assidui; però quest'opera va meno bene dell'altra; 
la perla è incestonata male, © il Fradelloni, e 
lo Sparapavi non bastano a migliorarne la mon- 
tatura. In preparazione vi sono gli. Ugonotti ed 
i Vespri siciliani, la messa in scena del quali 
fa parte integrante del programma delle pros- 
simo feste. 

Di questo programma vi dovrò presto parlare 
minutamente. 


<> 

Dunque, con gli effe © senza, il nostro nuovo sîn- 
daco sarà il marchese Ugo Delle Favare, deputato 
per il collegio di Paternò. 

È un ometto sui cinquantacinque, grasso, dai 
bafM e dai capelli biondo-grigi, e dai modi bruschi 
e cortesi a un tempo. Non è di gran levatura, 
ma ha buon senso, e dicono che se preso di fronte 
è testardo in una risoluzione anche cattiva, girato 
di fianco è docile a recederne. Ora intanto ha il 
merito di accettare, mentre non l'’ambiva punto, 
un onore reso per tante circostanze gravoso, e 
l’esservisi sobbarcato gli concilia già il favore di 
molti. Egli prima di tutto ha volato l’accordo, ed 
avendolo posto quale condizione necessaria al suo 
accettare, è sperabile che questo accordo si man 
tenga e produoa più tardi migliori frutti. 


425 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 febbraio. 

+. AI concerto che ha dato ieri il tenore Felico 
Mancio non si può dire che vi fosse una ressa 
straordinaria: nell'ampia cavea del ridotto del Co- 
stanzi si circolava anzi con soverchia libertà, e 
nell'alta galleria parci d'aver visto... un paio di 
persone. Eppure il signor Mancio doveva cantare 
in diverso lingue. Viceversa poi, se gli spettatori 
eranò pochi, erano però buoni, precisamente come 
i versi del Torti ; signore elegantissime cho non 
sono punto assidue ai concerti, msestri di meri. 
tata rinomanza e, quelli che non mancano mai, i 
noiosi della critica. 

È par cominciar subito la critica cisia permesso 
il notare che la sala del Costanzi è una delle mi- 
gliori che sì abbiano, anzi che si possano avere a 
Roma, ma che occorre, perchè l'ambiente ne riesca 
simpatico, di aver assicurato ua numeroso concorso; 
il che riescirà sempre diflicile quando, come quo- 
tidianamente accade, si prenda per unità di va- 
lore, riguardo al biglietto, la rispettabile somma 
di lire dieci. Non è per far torto al merito dei 
concertisti: ma dae scudi sono spesso una tariffa 
un po' forte anche per sentir cantare in quattro 
lingue; è troppo por gli indigeni e troppo per i 
forestieri si quali si dî abilmente la caccia echo 
sono ansiosamente altesi al paretaio, 

Il Mancio è stato assni appiaudito specialmente 
in una romanza, crediamo del Palloni, nella quale 
ripeteva ostinatamento : i0 son Felice... cosa della 
quale nessano dubitava, e nel Sogno del Carac 
ciolo, allo svegliarsi del qualetrovò anzi un mazzo | 
di fiori dono di quaiche eriusiasta ammiratore. 
Ei ha fatto prova di buoni polmoni, perchè ha 
cantato non meno di sedici pezzi di genere vario 
e, come abbiamo deito, in varie lingue. 

Natoraimento con un programma di sedici nu- 
meri, nessano poteva pretendere una assoluta fre- 
schezza di voce ed una irreprensibile intonazione, 
6 cantando in francese in tedesco ed în ingleso, 
non erano di rigore i modi proprì del bal canto 
italiano, che mfagge da cerio ieziosaggini, da 
certi contrasti inopportuni di registri. 

Hanno accompsgnato il bravo Maneio i due fra- 
talli siamesi Tosti e Rotoli. Tosti ha provato 
un’alira volta l'esaitezza della canzone 


Quando Tosti tasta i tasti 
Tosto a noi s'accende il cor... 


che potrebbe essere boitiana, ed attendo la conti- 
nuazione, precisamente come il Nerone; Rotoli 
colle sue movenze da sorianoae ha accarezzato gli 
avorî e gii ebani în modo soavissimo, tanto da 
farsi perfino perdonare da Chopin redivivo di a- 
verlo posto in ballo con quella sua parafrasi di 
notturno, ma ieri si faceva musica in diverso lin- 
gue, como disse Dante. 

1l meglio mi scordavo... cioè l'ho conservato a 
bella posta per la donne douche: ebbe un esito di 
ammirazione la signorina Pierina Ugolini in varî 
pezzi di autori, di quelli ai quali si fa tanto di 
cappello: Schumann, Chopin, List ia serrafila 
al drappello di cotesti capitani il caporale Sgam- 
bati che non sfigura punto nella valente squadra. 
E lo calorio di questa ammirszione Ja Ugolini po- 
trebbe aumentare ancora riducendo a più giusti 
limiti il ritmo della gavot!a, e proeurando di ac. 
centuare più vigorosamente la dallaa, ieri eso- 
guite con molta sveltezza di mano, 

A proposito del concerto che da 
alla sala Dicci la signorina Cognlti e Ea 
fra tutti quelli annunciati, anzi dopo tatti quelli 
annunciati ed in prospettiva forma una vera ec- 
eczione tanto per l'importanza del programma 
come pel raro valore dell'artista, una giovanetta 

de non solo prometteva, ma ha brillaatigsima. | 
mente tenuto, per usare un frase di Liszt — annun | 


giamo con piacere che le presterà cortese concorso | 
A i È 


signorina Ermestina Secchi, un delizioso 6 vigo. 
ns ‘Goprano che avrebbe facilmente, quando i sy. 
lesse, aperte lo porte dei primi teatri. 

+. Domani sera alla sala Dante gran concerto 
della signorina Maria Gould, allieva del m; 
Rotoli, Al concerto prendono parte i fratelli pj, 
nelli, la signora Helbig, l’arpista signorina Mar, 
ghetti e il signor Parisotti. 

Il concerto sarà diretto dal cavaliere Rotoli, 


«. Oggi alla scuola della Palombella Giuseppy 
Giacosa ha fatto la sua prima conferenza sni Ca. 
stelli della Val d'Aosta. La sala era affollatissim, 
tantochè anche parecchio signore hanno dovato 
rimanersene in piedi durante tutta la conferenza 

L'autore della Partita @ scacchi © del Trionp 
damore è stato salutato al SUO apparire nel 
sala da un lungo applauso. La conferenza è stati 
come una variata serio di quadri dai colori. vi} 
o attraenti, una fantasmagoria messa dinanzi ag} 
oochi del pubblico sceltissimo che ne è rimasto 
affascinato e l’ha interrotta più volte acclamando, 

Alla fine il lettore ebbe una vera ovazione, 

Il ministro Berti ha assistito a questa conte. 
renza. 

», Oggi al tocco, nella sala delle conferenze della 
Società geografica, il professore Minutilli tenng 
una conferenza che era annunciata col titolo; 
L'Africa dinanzi al commercio, alla scienza ej 
alla civiltà. Egli parlò più specialmente del viaggio 
recente del signor Giovanni Sncci all'isola Mata. 
gascar ed al vicino arcipelago delle Comore, An. 
nunziò che il Sueci ottenne dal sultano di Joanta, 
isola centrale delle Comore, alcune concessioni 
commerciali, e che ora cerca di costituire in Stalig 
una Società per usufruirne. 

Presiedeva l'adunanza il commendatore Malvano, 
e vi assisteva uno scelto uditorio, fra cui abbiamo 
notato la contessa Savorgnan di Brazzà. 

La conferenza finì molto applaudita. 

«+ Finalmente sono conosciuti i risultati del- 
l'ultimo censimento. La Giunta di statistica si è 
riunita in questi giorni sotto la presidenza del. 
l'assessore Gatti per prendere conoscenza di questi 
risultati, o fra breve verrà pubblicata una re. 
lazione. 

il numero delle famiglie è di 53235. La popo. 
lazione presento è di 167,386 maschi 0 133,081 
femmine, totale 300,467, più una popolazione a:- 
sente di 2,724 maschi © 1,216 femmine. 

L'aumento sul censimento del decennio scorso 
è di 53,95 

A proposito di statistica. 

L'altro giorno a questo ufficio municipale sono 
incominciate le operazioni per le iscrizioni nelle 
liste elettorali. 

«*. Anche al ministero di agricoltura, industria 
e commercio sotto la direzione del commendatore 
Bodio sono incomineiati i lavori per le operazioni 
relative al censimento generale del regno. La di- 
rezione generalo della statistica ha chiesto edot. 
tenuto i locali adatti a fare questo spoglio rel 
palazzo del ministero delle finanzo. 

Per questo lavoro saranno occupati molti im- 
piegati straordinari, e siccome ura gran parte di 
questo lavoro sarà fatto di sers, così verranno 
chiamati a questo servizio di preferenza alti îm- 
piegati delle amministrazioni dello Stato, 

«+ La Società per la cremazione in Roma ha 
pubblicato un manifesto col quale invita i citta- 
dini ad associarsi ed offrire i mezzi necessari per 
condurre a termine il forno crematorio, che per 
concessione della Giunta comunale sta sorgendo a 
Campo Verano. 7 

< Non sia Roma seconda — dice il manifisto — 
allo altre città nol rivendicare le patrie iradizioni 
che ricordano la sapienza dei nostri antenati, e 
cho solo furono poste in oblio quando i pregiudizi 
incepparono l’umana attività. ». i; 

_Il manifesto naturalmente è rivolto a quelli spi 
riti eletti, i quali possono valutare tutta l'inoffa 
bile consolazione che un uomo deve provare al: 
l'idea d'esser bruciato... dopo morto! 

Il proclama stesso chiama il tempio crematorio 
la manifestazioni potente di una « nuova civiltà». 
h ‘he noi sappiamo, il sistema di bruciare 

cadaveri vigeva e vige da migliaia di anni nello 
Indie, e presso popoli così barbari che non hanno 
rinunziato ancora ai sagrifisi umani ! Forge i pro- 
motori della cremazione aono stati lusingati ds! 
bel caso di Artemisia che potà bere le caneri di 
Mausolo suo fratello e marito, 

Ma, buon Dio! Quale sarà Artemisia che beverà 
le ceneri dell’avrooato Giammarioli... e della sua 


+*. Una-delibarazione monici icta d' 

i Ta ipalo vieta d'ora in- 
nanzi gi convogli fanebri di passare sul Corso. 
Quaiora l'abitazione del defanto sia precisamente 
sul Corso, il convoglio dovrà usoirne per la via 
più vicina. 

i sindaco si riserba, ben inteso, di dero, 
0 si mis , di derogare a 
si deliberazione per i fanerali solenni, nel 
0 verrà rilasciato icipi E 
SRI dal municipio un per. 
cli amen cartelloni annunziano che stasera al 

anzi ci sarà veglione, con lotteri i 
una infinità di altro cose: co orto a premi © 

La festa è data a beneficio dell'ospizio dei ciechi 
© degli artisti ed oporai del testro Costanzi. 

Biglietto d'ingresso due lire. Il vegliono ince- 
mincierà alle 9, e finirà verso le due. 

_*% Questa sera al Valle la com desco 
dà 1 principe di Matusatemme, e Emo 1000 

Sarah Bernhardt incominoierà il corso delle sua 
rappresentazioni su queste sceno la sera del 14 
marzo. Malgrado i prezzi molto alti, quasi tutti i 
palchi sono già prosi © sono già prese anche qussi 
tatto le poltrone. La Dame aux camelias aprirà 

+ All'Argentina stasera ritornano in scena i 
Falsi monetari col Baldelli. I si prepara il 
Rabagas di De Giosa, i 

Al Manzoni una nuova operetta, IZ regno delle 
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NostRE INFORMAZIONI 


nell'adunanza tenuta ieri alle 3 pomeri- 
diane i componenti della Giunta del Senato, 
Che deve esaminare e riferire sullo scrutinio 
Si lista, hanno incominciato a scambiare le 
ro idee, ma a motivo dell'assenza di alcuni 
toro colleghi non hanno preso veruna delibe- 
razione. Gli onorevoli commissarì intendono 
rocedere nell'adempimento del loro mandato 
FFh la più grande ponderazione e con quella 
Serata imparzialità, della quale hanno dato 
saggio în occasione della legge per l’amplia- 
Fine del suffragio, senza lasciarsi imporre dai 
fintatisi di pressione che si fanno perchè si 
appiglino ad una risoluzione precipitata. Fra 

PPrti tentativi è ad annoverarsi la notizia 
dita da alcuni giornali, che qualora cioò la 
legge venga modificata, il ministero solleverà 
ii conflitto fra le due Camere, chiuderà la 
sessione e procederà ad una copiosa nomina 
di muovi senatori. 


secondo la versione data da alcuni giornali il 
pinistro della guerra avrebbe già preso le sno 
luzioni su i diversi punti controversi fra lui 
e je giunte parlamentari che esaminano le sue 
proposte di legge. A noi risulta che ciò non è, 
poichè l'onorevole ministro nen ha potuto ancora 
intendersi con i suoi colleghi, e segnatamente con 
quello delle finanze. Ci viene però affermato che 
l'onorevole ministro capacitandosi della grave re- 
sonsabilità che pesa sulle aue spalle non intende 
transigere neppure col ministro di finanza su quei 
punti che ritiene essenziali alla difesa nazionale 
ed all'ordinamento militare. 
È indubitato, che l’onoravole ministro degli af- 
fari esteri sarà per appoggiare il parere del mi- 
nistro della guerra. 


Un giornale francese ha attribuito al governo 
italiano l'idea di norinare aibasoiatore a Parigi 
il generala Robilant. Questa notizia ripetuta pare 
sia insussistente. Il generale ls officacemente con- 
tribuito al riavvicinamento fra l'Austria e l'Italia, 
ed il rimuoverlo oggi da Vienna sarebbe risola- 
zione improvvida : nè, da quanto ci viene affermato, 
l'enorevele Mancini ne ha l'intenzione. 


Parlasi di una nuova proroga della conferenza 
monetaria internazionale che dovrebbe aver Inogo 
a Parigi în aprile. 


Ci viene affermato che le asserzioni dei gior- 
francesi intorno ad un preteso insuccesso della 
‘Szer siavo insussistenti. La diplo- 
mazia francese vede di csttivo occhio la cresciuta 
influenza della Germania in Vaticano; da ciò pro- 
babilmente traggono origine le voci alle quali sì 
allude. 


ni 
missione Sc] 


Abbiamo da Pestì in data del 21 corrente, 
che in quella città ed în tatta l'Ungheria l’o- 
pinione pubblica è vivamente eccitata contro 
l'elemento slavo. 


15 di marzo sarà composta di 9 
pirotrasporto, 3 avvisi, 2 cisterne 
e 6 diniere. Le corazzate sono: Principe 
Amedeo, capitano di vascello Turi, comandante, 
capitano di vascello Denti, capo di stato mag 


VASI AREE 


A IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
Di 


NAPOLEONE GIOTTI 


Povero papa! Pasquino ne aveva fatto spesso il 
suobersaglio. Mi spiace però ce delle tante pasqui- 
nate, che gli vennero regala‘e, io non mi ricordi 
più quale fosse precisamente, ma pare che facesse 
seompisciare dalle risa la turba che l'ascoltava 
dalla bocca di ua minente del Trastevere, il quale 
la leggeva coram populo a voce alta e tenendo in 

‘ano un mozzicone di candela access. Ma invece 
sembra che non facesse lo stesso effetto sul Bar- 
gello di monsignore lo governatore di Roma, il 
quale in quel giorno aveva 2vuto un bel da fare, 
indando ogni tanto a strappare di dosso a Pa- 
squino le satire più o meno sanguinose, di cui era 
siato adornato. Difatti, mentre il popolo se la 
spassava allegramente, eccoti tutto sd nn tratto 
ritornare i famigli del Bargello, ea furia di spinte 
2 a calciato dei loro srchibugi farsi largo tra la 
folla e strappare di mano al pubblico leggitore 
la pasquinata colpita dalla censura della pubblica 
autorità. (ce 

E allora accadde che alle risata, all’allegria 
chiassose subentrò subito un tafferuglio, un casa 
del disvolo mescolato da minaccio, da urli e da 
fischi. 

Tanto è mutabile in questo mondo la scena della 
vita nmana! % 

Don Giuffré era rimasto presente a tutto l'af- 
fare. 

Lo sconoseinto, che lo aveva sempre seguitato, 
come se fosso stata l'ombra della ssa persona, 
per non perderlo di vista tra la calea gli si era 
allora messo al fianco. 


giore ; Palestro, conirammiraglio Orengo, ammi- 
raglio sott'ordini, capitano di vascello Libetta, 
comandante; Duilio, capitano Casone; Dandolo 
capitano Acton; Affondatore, capitano De Negri; 
Casteifidardo, capitano Degli Uberti; Varese, ca- 
pitano Gregoretti; Terribile, capitano marchese 
Di Villarena; Formidabile, capitano Mazza. Il pi- 
rotrasporto Cavour sarà comandato dal capitano 
Olivari. 


Per Felegrafo 


(acanzia srRFAM) 


VI ashington, 25. — In seguito alla voco che 
alconi ministri degli Stati Uniti sieno interessati 
personalmente negli affari commerciali del Perù, 
la Camera nominò una Commissione incaricata di 
procedere ad un'inchiesta a questo riguardo. 


Veracruz, 23. — Proveniente da Genova e 
scali arrivò il vapore Messico della Società Du- 
four-Bruzzo. 


Tarita 2. — n postale Colombo della Società 
Florio ha imboceato il Mediterraneo. 


Pas i, 25. — Camera dei deputati. — ll mi- 
nistro dell'interno, ripondendo a Pradon, dice che 
le voci di ricomposizione delle congregazioni sciolte 
sone false o esagerate. Il ministero prese le mi- 
sure atte a mantenere l'applicazione dei decreti 
del 29 marzo 1830. 

Approvasi il progetto relativo ai rapporti com- 
merciali coll'Inghilterra. 


Madria, 25. — Una lettera di Don Carlos di- 
chiara che Nocedal non andrà a Roma per non 
creare difficoltà al Papa. 


Pietroburgo, 25. — Il Journal de Saint Piters- 
bourg dice che Hitrovo, console generale o agente 
diplomatico della Russia in Bulgaria, non rice- 
vette alcuna deputazione e non tenne il discorso 
attribuitogli dai giornali. 


DD obrino, 25. — Gli arresti per delitti agrari 
continuano. 


Novwrork, 25. — Il New-York Herald ras: 
conta una conversazione del suo corrispondente 
di Parigi con Mijatovie, miniatro delle finanze della 
Serbia, attualmente a Parigi. Mijatovic disse che 
i Serbi non sono favorevoli al panslavismo. Vo- 
gliono restare Serbi. Non crede ad una guerra 
prossima fra la Russia e l’Austria-Ungheria, ma 
crede che scoppierà un giorno, e che la Serbia 
marcierà allora coll'Austria. 


Tunisi, 25. — Il processo contro l'imputato 
Perrero è finito. Il tribunale consolare italiano lo 
condannò a un giorno di prigione. 


Tsmailia, 25. — L'ingombro del canale è ces 
sato. Entrarono venticinque vapori. 


Tripoli, 25. — L'arrivo delle troppo turche 
contitua. Le autorità procurano di arruolare gli 
Arabi del deserto. 


Vienna, 25. — La Wiener Zeifung sonunzia: 
« Malgrado le grandi nevi il movimento offensivo 
contro gli insorti è cominciato. Quattro colonne, 
che furono mandate in diverse direzioni, doverano 
riunirsi il 24 corrente presso Kalinovie. 

« La colonna del generale Leddihn respinse gli 


insorti il 21 febbraio, dopo un combattimento ac- 
ito; arrivò il 22 a Polica e superò il 23 l'al- 
tipiano di Zagovil senza incontrare insorti. 

< La colonna del colonnello Arlow trovò diverse 
località abbandonate dagli abitanti, disperse presso 
Malievaravan 300 insorti, e punì gli abitanti del- 
l'altipiano di Zagovil, i quali avevano fatto fuoco 
sulle truppe. 

< La colonna del generale Jekulich fa forzata 
dal terreno impraticabile a sospendere la marcia 
verso Foinica. 

< La colonna del colonnello Haas incontrò il 
22 presso Glavasicevo 600 insorti collocati în forti 
posizioni sulla due rive della Narenta; gli insorti 
farono completamente cacciati dalle due rive del 
fiume. 

< Le colonne Arlow e Leddihn operarono la 
loro congiunzione. 

« Il generale Obadick annunzia che sostenne un 
combattimento di sei ore presso Brod. Gli insorti 
farono respinti al di là del fiume Drina e si riti- 
rarono nelle case della vallata di Bistrica, dalle 
quali farono egualmente cacciati. Le numerose 
detonazioni e le case brucianti provano l'esistenza 
di depositi di cartuccie ». 


V ienna, 25. — La Camera dei deputati ha 
votato i fondi segreti; la sinistra votò contro. 


T'unisi, 26. — 102 arabi che parteciparono al 
massacro di Ued-Zargua si trovano attualmente 
in prigione. 

Quattro di essi, gravemente compromessi, fag- 
girono mentre venivano condotti a Tunisi. 

Una banda d’insorti è comparsa noi dintorni di 
Sfax. 


Pietroburgo, 26. — L'iferotà annunzia che 
farono presi provvedimenti affinchè nessun alto 
fanzionario faccia d'ora in poi una politica a suo 
rischio e pericolo. 

La Novoje Wremja scrive: Dicesi che Ristic 
sarà nominato ministro di Serbia a Pietroburgo. 


Telegran ni porticdari di e Fanfulla » 
Milano, 26. 
La seconda rappresentazione dell'Erodiade 
ha avuto il più completo successo. 
L'autore © gli esecutori sono stati applau- 
issimi. E stato replicato il duetto fra Teo- 
@ Nannetti. Il teatro era affollatissimo. 
Padova, 26 
La Corte d’assisio ha rimandato assolto il 
Parra guardacaccia del Tombolo ch'era ac- 
cusato d’omicidio nell'esercizio delle sue fun- 
zioni. 
Il verdetto del giurì fu conforme al senti- 
mento pubblico. 
Domani avrà luogo il dibattimento sulla 
questione civile, e probabilmente sarà pro- 
nunziata la sentenza. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Z_—________ —— 


freddore a cui si dia 
» non è eurato a tempo, 
tti grave e spesso cronica, 
affette di mal di polmoni potreb- 
© per esperienza. È completamente 
e alle 


degenerare 
molte per: 


sti 
‘ciroppi, confetti, pastiglie, thè, ecc.) Al 
contrario sì dovrebbero combattere Subito tali 
indisposizioni, generalmente dolorose, con mezzi 
giusti ed ene 


Ultimamente la scienza ha ‘constatato ancora 
una volta che le malattie catarrali son dovute 
ad una infiammazione delle mucose che tappez- 
zano la laringe, e che non possono esser guarita 
in poco tempo ed in modo sicuro che con mezzi 
antiflogistici. Fra questi sonovi le pillole anticatar= 
rali, preparate per ordini speciali dal farmacista 
W. Voss. So ne trovano vendibili nelle farmacio 
a Roma e presso le farmacie Sinimberghi, via 
Condotti, Baker e C°, Piazza di Spagna, in scatole 
n rezzo di L. ? 50 la scatola. 

Ta fascia che cireonda ogni scatola 
porti la marea di fabbrica e le firme del dottor 
Wittlinger e del farmacista Voss. 

È Coloro che desiderano più ampi schiarimenti 
sui successi strepitosi ottenuti da queste pillole 
contro tutte le affezioni degli organi respiratori, 
sono pregati di chiedere nelle farmacie l'opuscolo 
del dottor Wittlinger, che si dispensa gratis. (6) 


NU! 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Queste macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale corrispon- 
dono a due file di coltelli poste lateralmente, 
gono superiori assai di quelle a du cilindri, 
perchè colle stesse oltre della carne e del grasso 
Sì tritano senza difficoltà anche i muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi si vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 

Prezzo della macchina fornita di 24 coltelli L. 25 

» » » 28 >» 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via 
de’ Panzani, 28; Milano, via Santa’ Margherita, 
angolo via Carlo Aibesto. 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


Rasoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire 8 
Rasoi Mappin, manico avorio con busta 
Lire & 
Rasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sè 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istruzione. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
via de’ Panzani 28; Milano, 12, via Santa Mar- 
gherita, angelo via Carlo Alberto. 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facile che anche una ragazzina di 
10 anvì impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 
Prezzo dell'intiero apparecchio L. &. 
Porto a carico dei comunittenti. 

Dirigere domande a vaglia all'Emporio Frande 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 @ 154, via Frattina, 84 A — Firenze, via dei 
Pantani, 22 — Milano. Via S. Margherita, 12, 


Tatto ad un tratto costui battò con la mano 
sopra una spalla a Don Giuff:é, ed in buon casti- 
gliano gli disse : 

— Che il Signore Iddio sis landato, che finsl- 
mente mi ha fatta la grazia di ritrovarvi. 

Era una voce quella ben nota a Don Giuffrè che 
l'aveva sentita lemille volte, ma di cui però da 
molto tempo non ne aveva più udito il suono. 

L'sveva dunque subito riconosciuta, e si sentì 
correre un brivido per tutta la persona, come se 
fosse 31 freddo della morte. 

Restò come folgorato. Egli parve di trovarsi 
sotto la possanza di qualche allucinazione infer- 
nale, per cui non ebbe ffato di voltarsi a guardare 
il suo inaspettato interlocutore. 

L’altro, che cercava di dare alla sua voce un 
suono più umano e grazioso che gli fosse possibile, 
ma clie invece pareva il ghiguo di un demonio, 
continnò a dirgli: 

— Par Dios, che nonfm'avete forse riconosciuto, 
oppure mi credevate morto? Ebbè, vedete io sono 
vivo quanto voi, e mi trovo qui in Roma al fianco 
vostro. Guerlatemi, guardatemi hene, e allora mi 
ravvisorete. 

A Don Giuffrò fa giocoforza ficalmente di ri- 
volgersi, suo malgrado, verso quelo strano per- 
sonaggio. 

Ma anche senza fissaplo in volto, lo aveva pur 
troppo riconoscinto alla voce. 

Se si dovette risolvere a guardarlo, non si sentì 
peraltro il coraggio di rispondergli. Pareva che 
2 Don Giuffrà 16 parole rimanessero affogato giù 
nella strozza. 

L'altro invece con una impertarbabilità spaven- 
tosa riprese a dirgli : 

— Era del tempo che non vi aveva più veduto; 
ma a quanto sembra, l'aria di Roma vi riesce 
più salutare © benefica che quella di Siviglia, © 
in questa città dovete senza fallo godervi mag- 


giori diletti e psssatompi. Ma bravo il raio bel 
Don Diego Da Moncalar, almeno, se non sbaglio, 
è questo il nome col quale vi fats chiamare pre- 
sentemente. 

Ed era vero. 

Infatti io a suo tempo non mancai farvi sapere 
che il compagno di Manuela la cortigiana, scap- 
pato con lei da Siviglia, aveva preso apprato co- 
desto nome di Don Diego De Moncalar; chè se io 
continuai sempre a chiamarlo Don Giuffrè, fa per 
non far nascere della confasione nel racconto con 
tanta varietà di nomi, 

Don Giuffrs pareva basito, e non sapeva risol- 
versi ancora ad aprir ia bocca, giacchè il ‘remito 
gli continuava sempre per tutta la persona, 

Ma l’altro, con una ostinatezza crudele, non 
mancava di sssalirlo con le sua domando, 

— Affè, che siete forse diventato immobile scine 
una statua, e non avete fiato per rarlare?.. Ma 
sapete che fo non vi riconosco più, voi il più ar- 
dito e sfaccisto e impudento idalgo di tatto il 
reame di Spsgna, a cui non fece mai difetto la 
lingua e la spad? Andiamo, venite meco a pas- 
seggiare un poco per questa magnifica città di 
Roma. Riprendiamo i nostri discorsi, che erano 
rimasti interrotti da tanto tempo... 

Come se Don Giuffrè fosse trascinato da una 
forza maggiore della sua volontà, si lasciò andare 
a tener dietro allo strano personaggio. Ms. si sen- 
tiva in preda ad uva tetra paura, e como prego 
dalla vertigine. 

Bisogna convenire che quello sconosciuto do- 
veva Proprio esercitare una potenza formidabile 
sopra di Don Giuffrè, per renderlo così ad un 
tratto pusillo, codardo ed incapace ad ogni re- 
sistenza, 

Dalla torra dei Mellini entrarono nell'antica 
strada di Parione, e poi non saprei dirvi per 
quali altre vie © piazze e riozi andarono cammi- 


nando, giaschè non ho la volontà di farvi tatto 
l'itinerario di quella notturna passeggiata. 

Ad un certo punto il misterio Î 
domandò a Don Giuffrè: pro 

— Credo che m'abbiate abb: Ù i 
e abbastanza riconosciuto. 

E Don Giuffrè con un fil di voce rispondova 

— OR siate ben porsuaso che vi ho proprio 
conosciato, 

— È siete contento di questo incontro, il quale 
deve esservi certo riusoito inaspettato ? 

Don Giuffrè non sapeva che si rispondere, ma 
da che ora quasi preso alla gola, si fece un po” 
d'animo, e disse: 

— Come nop mi dovrebbe riuscire oltremodo 
grato! 

— Ditemi, mi avevate forse stimato morto e 
seppellito ? 

— Mai no, mei no, tanto più che mi fa parlato 
di un certo miracolo che a Domine Dio piacqua 
di compiere in vostro favore. 

Con voce enpa lo sconosciuto rispondeva: 

— Già, di un miracolo che Dio volle concedermi, 
dopo che gli uomini mi avevano teso nn sacri- 
lego agguato. Ma giacchè sapete del miracolo, 
ditemi, non sapete nulla dell’agguato ? 

Don Giuffrè non rispose, ma dentro di sà disse: 

— Gnaffe, ora è tempo di mettere la testa = 
partito!... Occhio alla penna. 

E fattosi un poco più disinvolto ed ardito, nom 
senza un lieve tono d'ironia e di scherno, sog- 
giungeva 

— Eb... se ebbe luogo il miracolo... 


(Continua) 
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In Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 2 


"Montecitorio, 427 — In Firenze, via del Panzani, 26 =. 10 1 Fleet Street E. G. 24 


Le' inserzioni si ricevono eselusivamenta all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza’ Ge L. Daube è €., Londra, 


Dalla Francia, l’Agence Principale de; Publicité, Paris, rue de Richaliem — E dall'Inghilterra, presso i signori 


LA VITA QUALÈ 


Bozzetti © Racconti 

4 vol. in 46, L. 250 
volumetto dovrebbe for- 
amar parte delle bibliotechine delle| 
fanciulle e delle giovinette, e pa*- 


ranco-Italiano Finzi e Bianchelli| 
MILANO 
Via Santa Margherita, 12 


RR ARIII 
GOTTA: REUMATISMI? 
e Liquore Pill sti» Lavillo “nz; 
access nognto, (20 3 cio 
cal Liuare otarieta gli ero fe E ‘riicati dolor 
VA Ele depena  Brerenon Filone deli er 
Foa ‘dai principi della medicina. Leggere le ( 


Emporio F 
ROMA FIRENZE 
Via dei Panzani, N. 26 


da Cucina, da tavola e per uso domestico 


Via del Corso, 153-51 o Via Frattina, sa 


te le mani del genti! iimonianze ne! piccolo trattafo unito ad ogni boccetta, Articoli 
Ses omo dol'niic Gi di-|[QÌ etc and grida Parigi o ida reso ist cp. Assortimento completo di nr | 
sd lel suo| Fetgere, come garanzia, sull etichette 
tpensa di far parola tanto del Mel Gy Sita goato tacca ala ia | cucine economiche perfezionate Oa ha | 
modo semplic ee veritiero di descri-| $$ vendita all'ingrosso presso F.COMAR Forni da Campagna " Gegianvagni 
vere. Rox Suner-Cacos, $, Paniai Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio ee 
ri vaglia ad A. Brigola e Tegasitoa Milano ela Roma presso MANZONI Trita carne — Prossa da carne paraconere — Paras 5 sà 
olim via Manzoni n. SIRRI AR sustenteurs Guarniture da Camino! 


Secchi da carbone e da legna 
Sospensioni e Lampade | 
Porta Ombrelli e Porta Cappelli Il 
| 


Girarrosti/- Conchiglie - Leccarde 


Deposito in Roma 6. Pater e C. D. darneri. N. Si 
La Ditta Alfredo Brigola e C.|= = 


Samovar Russi 
TTettiore — Caffettiere — Cioccolattiere 


di Milano avvisa che ba ipirapre| — puorg hi . d Pp. i 
Ge piblizion di sea Moe] "T'orchietti da Paste Se 
Siacsli di Romanzi afettiore — O >» | 
STAGGIATORE. Lrezioa PER USO DI FAMIGLIA . 4 2 bono La $ Polibelda: Posai | 
certamente la più popolare che si! DA FISSARSI AL TAVOLO Tostini, Macinini e SCA SETA divi fari | 
Scaldapiatti Scaldaviv: A La! 
Novita 


xubblichi in Italia, non solo per| pia 3 3 

il merito intrinse:0 dei romanzi.| Sono foraiti di sel stampi per le diverse qualità 
ana To dA sal | Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
azioni, per l'elecanza dale eli |solidità garantite, essendo interamente costruiti în ot 
mite, cioè di soli cent. 80 il volume.{tone e ferro battuto. 


È USCITO N. 2 diametro della campana mill, a L 18 


Torgueniolî - Il Niclilismo =? : & ® 


Istrumenti enologioi | 
ed articoli per cantina 


Posate in metallo bianco 
Coltolleria inglese da tavola e da cucina 
i Macchine per pulire i coltelli 
ì Vassoi di tutte le qualità 
Torchi da paste 
| Battorio da cucina in ramo ed in ferro 


Chiacciaio portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio o burro 
Macchine Agrarie 


Dirigere vaglia ad A. Brigola e 5 » 57 2 stagnato e smaltato tipografie per uffici e dilettanti 

via Manzoni 5, Milne. Imballaggio L. 4, porto a carico dei committenti SS Fadinsi pArAUi 

eee | Dirigero domando e veglia all'Emporio Franco-te- Caldaio da bucato — 
* PAOLI DOLORI DI 2gy-, « (liano, Roma, Finzi a Bianchelli, via dei Corso 153-154 Fornelli per riscaldare i ferri nici 
T] aoelicnie eso dall ! g|o vin Frattina 84 a. Fironzo, via dei Panzani 28. Mi- Mangani Profumeria e specialità Medicinali 
= ELISIRE DENTIFRICIO lano, 12, via S. Margherita i Ferri da stiraro e lucidare la Biancheria a 

issioni inci ite senza ritardo 
N ioni dalle Provincie vengono segui 

Trg.PP_BEMEDÌ NUOVO LEGGIO Tutte le commissio i 
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NUOVA CAFFETTIER 


ressione fi 

revettata s.g. d. 

La caffettiera che present 

‘agli amatori del buon cat = 
ré sui sistemi finora co; 

‘parecchi vantaggi di som 


FORTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librorie, 

sianzo di stadio eco. eco. 


Questo Leggio è insupei si 10 agrezze di stomaco 
la sua semplicità, forza, porta l'emorroide 
bnon prezzo ed eleganza. — la stitichezza 

Aperto arriva fino a cinque elattio del fegato 


Due Mesagiio 9070 
aruzslle 168 Ie geo più 


j1rt1373 


Finch : Lin 2.1 


} le fiatuosita 


fenerale : SEGUIN 
furuerie, Bordesux. 


che tuite le acque 


ed în scatole più piccole, per saggio, contenenti 15 pi n 
a scatola delle vere Pillole Svizzere, devessere rivestita È 
che rappresenta la croce bianca svizzera sopra fondorosso, e portar: 


di di aitezza, e chiuso occupa 5 ‘o della bile minerali È i vailaggi din 
cent. di lunghezza e 6 di larghezza fi ii ssnguo viziato siprendono facilmente È Fs samia 
Pesa circa 2 chilog e può sopportare l’affivenza di sangue ione dolce ra Ln È; 
i i H iù si n ‘ma del caffè, mediani si 
Libro Proibito, Lire 2. un peso di 25 chilogrammi. E in verso la testa ed il ‘gano con È lballeciie” alia 15 ‘attra 
sig rele cage ità, ramente costruito malleabile petto vantaggio |greesivamente; Perco 
rn co elegantemente verniciato e fornito d n alati Di gressivameute. x 
Lire 1 50. : due porta candele in metallo dorato Preparato, REF GI AMINA RO |economia, bastando x 
Laeonricr  |D È Pre:zo L. 18. Imball esattamente conforme di qualunque quantità di caffè per 1 
Tibre Ssuzarro, moita,| PS f, alla prescrizione medicale Assoliiane bevanda forte, quanto quella v- 
Lire 4 50. | TT. è; 3 n letto tenuta con maggiore q 
CRenia: has x Le farmacie indicate mandano gratuitamente è chi no fa domanda, un prospe o 
2| "Gere, Lire 2. che comprende numerosi attestati di medici specialisti sopra î buoni effetti di frena 
ZlIn chiave di Baritono,| Da d 5° questo rimedio. Domandare espressamente le Pillole svizzere del Farmacista ji Impossibilità dell'espic 
S| novità, Lire 150. | VA ce al na, 84 A; in Firenze RICH. BRANDT, vendute in scatole metalliche contene: do musa è a 25 c [Finterno della caffe 
Bi e 
Hi 


Dirigere veglia ad A. Brigola| > 


ye Panzani, 28; in Milano, 12 
leC., via Manzoni n. 5, Milano. | cero. 


via S. Margherita 
ss 


‘nicando liberamente coll 
infine questa caffottie 
smonta inferamente e 
pulisce colla più grandi 
Prezzo della caffe 
Deposito a Roma presso lo farmacie @. Baker e C., piazza di Da 2 tazze ..... L.3- 
Spagna 42 e N. Sinimberghi, via dei Condotti 64-65. A È 


CALORIFERI 


= doppio cilindro © regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 


îì nuovo sisiema con ; uesti muovi czloriferi pe 
rare il calore in modo così comple pnia resle di combustib 
al 70 per cento, — Quesi n re alimentati con qualunque sorla 
di combustibile, coke ISiisi qualità, ecr., ed una volta messi in azicne 
ardoro senza interruzio: condo Is loro grandezza 

L'interro è di terra contro ogai 


Teme SESSI, | al'Emporio Franco Italiano} 


MICCAR Cna | To 


PIOMEI 4A, Firenze vi 


i 

lì (28. Milano, 12, vi 
Indispensabili por le spedizioni di Sale, if [cita angolo + 

Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- i} 


L o = sce. 

lezione, e.la_pario est: ire Tanaglio della lunghezza di 21 cent. L. 48 {i 

cazmino sia all secondo i 3 ani dine” > |l compagni 
Prezzi L. 35, 40, 50, 6: 80, 95 e 125 se le grandezza, = = 


Imballaggio gratis — Porio a carico dei commitienti. Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi e Bisn- {| 


chelli, Roma, via del Corso 153 6154 e via Fraitina &4 A, Firenze, via 
dei Pnzani 28; Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. | 
[ee ; am ieczaà 2 
LUCI BO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto 
a carico de. committenti. —. Dirigare domande e vaglia all’Emporio 


Dirigere domande e vaclia all'Emporio Fran, 0 Fiazi e Bianchelli : ia Roma, 
via del Corso 153 © 154 e via Fratina 84 A_ Firenze, via dei Panzani, 28; ill 
Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberio. 


;i 
I 
Porto a carico dei committenti. ti 
i 


zelo via Carlo AL 


1878 Firenzo A apici de 1858, Pali Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Ro! ia del € 153 0154 ela 
mibacue voro Essenza Vinifera vegetale. omnis ria Poetica 8 "ia Panzani, 28, Milano, 12, via S. Mer | CO Pere d Argo 


3 88 4, Firenze, via Panzani, 28. Milano, 12, via S. Mar- 
gherita angolo via Carlo Alberto. ognuno può argentere 
da sè quasi istantane» 

mente qualunque og; 


8 R metallo. D” una applicario:* 
{| Semplicissima è indispensabi» 
nelle trattorie, hotel, ecc., set 
Ì conservare e 
tal I L Fate, eco. a rie : 


© DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 


speciale 
composta coi fiori ed anici delle viti 


inveniata e preparala da G. B. Resier 

Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 friz- 
zante, affatto innocno, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
€ dissettante. Con poca spesa e coanj Wa facilità. archo un fanciullo, seguendo l'istrazione, 
senza attrezzi o complicate onerazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località 
qualangue quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sa- 
pore. Le sue qualità igieniche venuero assicurate da cuimica perizia, come risulta dall’attestato] 
rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza è Polvere Vinifera Renier 
perfettamente innocue alla salute dell’uomo a differenza di altri sizuili preparati moderni. 


30} P " s NB. Non confondere 
Paso dcila Ruo do Vaugirard di Parigi [prodoito con altri poeti in com 
Srrroniheatt coprgiin ire due secoli sono riconosciute le virtù di quest'Aequa sovrana  |f |Mercio, e che in luogo di 
Dose per 190 liti". Dose per 190 Mito. 1, 8.90 gontro l'apoplessia sia come preservativo cho como curativo. Egualmente _ |f |(62ere #'gento, non cont 
» 60 litri si 60 litri | ) » 430 tiatbile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- Lone 


nimenti ad în tutti i casi di 
Rallsgra e vivifica gli spiriti vitali col suo gralissimo odore, e colla 


Prezzo del fiacone con i: 
ga zione L. 1 25. 


Aggiungende 5) cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 


vpora denina ssa sai peli lazio Finzi © Bianehell, in Roma, via del Spa Virtù incisiva, sttenuante e penetrativa spinge al di fuori le impurità Dirigere le domande e 

TITO o , ‘anzani 28, Milano, 12, via S. Margherita] f| che infetano la massa del sangua e lo evscnazioni abi!uali del corpo, |f [1 Emporio Frazav-talisa 
Proprietà che la rendo salutaro contro il vaiuolo, la rosolia ed aitrà | (î,, Pstnchelli; Roma, via 
coasimili infermità © febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- [f [007° 153 e Ibi e visiti 


l'aria e la pesto, pulisco futti i mezti del cervello © li scari 5 
tuite freldo e viscosa che intraiciano la circolazione de mea "siti 
producendo i fatali sccidenti che negli assalti di 

Le stesse qualità rendono quest’Acqua aita a 


28. Milano 12 via 
ù angolo via Carlo A 
plossir si osservano. || 
aridi troie det atea peraggo eos [ll COLLA — 
acEi72 © priucipelmento amica del cuore, cho rallegra s fortifica nello CERESIO, CREAMIGI, 
debolezza 0 no calma lo palpitazioni. Aiuia_ potentemento la digestione, Colla a freddo per attac 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori » fa cessare la diarrea prove: ro, porcellane, cristalli, mit 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l’asma e per le donne in Muta lea colta, pi 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll'uso di quest'Acqua [fl |Si,24opera colla m 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


I GO BANG fu introdotto in E: dal generale Corbosky], distinto gir. 

di Scacchi, Dama e Domino. ala di Se 
Il 60 BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità 6 per 1x sua ele- 

ganza © li Fu imtsy ha preso nella buona società il posto più eminente, 

i I 99) ANG in ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritr,vo di femiglie 
N GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. 


n namento di una Socie ara. lità. Questo cemento acquisti 3 
Il GO BALG completa le aspirazioni dei buoni giuocatori, Lomo rezza del marmo. 
11 GO BANG è il più bel regalo che possa farsi nd usa lamizlia. Prezzo: Gel Mona ID 50, De ua dela gassotta di 12 Macon L. 15. Presto. del doppio facose un 
ig cari ittenti. 


Il 60 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromoliograffa, con istruzione. 


Si spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi È 

Dirigere domande e vaglia (all Emporio Franco-Italiano Finzi e FSE er 
Roma, via del Corso 153-154 e via Fraitina 844. Firenze, via P: 128, Milano, 12 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. i) 


cu = È collo stesso cemento L. 1.5; 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- Dirigere domante e vaglia i 
| Choll, Foma, via del Corso 453-154 © via Fratlina 84 +. Firente, via. [f [Emporio Francovtaliaco, 1 
| ara x S , vi ima, Fiozi i, 
| Fauzani 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 00 153 © SOI va Prata 
1 IDO 6 a. Firenze, via Panzavi 

, 12 via S Margherila 2 
golo via Carlo Alberto. 


Koma, ‘lip. Artero e piazza Montecitorio, 


po 


Num. 55 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
ARR Seas DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
po dle i Roma, Piazza Mentecitorio, num. 130 
si ito Tassi Tripoli» n 23 si A ci Pia, Avvisi 
radi eo 38 8 leo Principale di Pubblicità 
Qui, Uragu per aa Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
I a cd (Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
In Roma cent. 5 Roma, Martedi 28 Febbraio 1882 
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Tuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


1 progressisti e î moderati di Torinò si 
erano stretti in alleanza per far riescire l’ele- 
zione di Benedetto Brin al 4° collegio. 

ognuno si aspettava da quell'alleanza un 
trionfo, direi quasi nuovo nella storia elet- 
torale. 

N'è uscito invece un ballottaggio ! E quale 
baliottaggio ! 

1756 inscritti ; 507 votanti ; Brin 371; Mal- 
vano $1; voti nulli 0 dispersi 55. 

A Torino questo genere di risultati ha un 
nome speciale; si chiama un Oro, perchè — 

come probabilmente saprete — si adoperano 
le ova per fare la frittata. 

Venite poi a parlarci di allargamento del 
suffragi 

A Torino i votanti di domenica rappresen- 
tavano il 20, 40 0)0 degli incritti. 

Mi sembra piuttosto ristringimento. 


e 
DI 

Ora due parole agli alleati. 

Tenendo conto della buona intenzione loro 
e della tendenza che da qualche tempo in 
qua vanno dimostrando di trasformare l’al- 
leanza in unione — o fusione che sia — un 
nome nuovo è necessario, un nome collettivo 
che serva a designare il partito nuovo. 


Io proporrei di chiamarlo Partito trotta- 
piano! 


=» 3°» 

A Ravenna — dicono i giornali romagnoli 
— la massima parte dei nuovi iscritti nelle 
liste elettorali appartiene al partito radicalis- 
simo, composto di repubblicani, socialisti, ni- 
chilisti © che so io! 

Bene ! Benissimo ! Allora possiamo ritenere 
l'elezione di Sua Eccellenza Baccarini assi- 
curata per l'eternità. 


+ * 
33 ta = 

Ua giornale ha annunziato che la Commis- 
sione incaricata dello studio del progetto di 
legge sulle pensioni ha giurato un profondo 
segreto intorno a quanto forma oggetto delle 
sue discussioni. 

Dico la verità, sulle prime la notizia mi è 
parsa una scioccheriola, non sapendo com- 
prendere il motivo del segreto giurato a pro- 
posito di un progetto di legge per le pen- 
sioni, nelle quali la politica non c'entra af- 
fatto. 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


3°» 

Ma assunte le debite informazioni, ho do- 
vuto convincermi che la notizia è esatta, e 
che la Commissione ha veramente giurato il 
segreto sulla testa del più piccino e rieciuto 
dei suoi membri. 

Mi rimaneva però da indovinarne la ra- 
gione, ed è quello che ho potuto fare, dopo 
una serie di ricerche e di investigazioni degne 
di un giudice istruttore di primo ordine. 


La Commissione ha giurato il segreto per- 
chè gli impiegati, alti @ bassi, dello Stato non 
si abbandonino alla gioia più sfrenata, con 
probabile danno delle loro facoltà mentali e 
dei servizi pubblici, nel sentire quali e quanti 
vantaggi godranno, non solo quando ande- 
ranno in pensione, ma anche prima, per o- 
pera e viriù della nuova legge, fatica parti- | 
colare dell'onorevole Simonelli. Î 

Comincieranno col pagare una somma per 
ritenuta di pensione molto più forte dell’at- 
tuale. 

Quanto alla pensione, ci è tutta la probabi- 
lità che, a forza di calcoli fatti colle medie 
e coi coefficienti, riesca minore di quella che 
potrebbero liquidare colla legge attuale. 

E tutto questo in gergo progressista si 


impiegati. Î 
Alla larga; 


In Egitto non c'è più schiavitù, perchè la 
Camera dei Notabili l'ha abolita; ma vice- 
versa poi la ci è sempre. 

In che modo? direte voi. 

Nello stesso modo che da noi, malgrado l’a- 
bolizione del corso forzoso, noi ci troviamo 


| morir de fredo! 


sempre a... Cartagine. 

In ogni modo chi ha dato un fiero colpo | 
alla tratta dei negri nel Sudan, ch'era il vi- | 
vaio della schiavitù, fa l'Italiano Romolo, Gessi. 
che sostenne per mesi e mesi, fra i perieoli 
più tremendi e le più dure privazioni e le | 
crudeli ferite, una guerra degna di poema, | 
contro l'arabo Suleyman, il più feroce orga- | 
nizzatore della tratta, che morì fucilato, come | 
meritava. 

Ora che l’opera del nostro illustre concit- | 
tadino è stata incoronata, almeno în appa- 
renza, da un atto legislativo, è un atto di 
vera giustizia evocarne il nome. 

Sappiano i futuri liberi cittadini del Su- 
dan, che la prima goccia di sangue versata 
per redimerli, era sangue 


sa 

A proposito: il governo egiziano ha egli 
ancora pagato le somme, dovute a titolo di 
stipendi arretrati, al grande viaggiatore, che 
non ha altra eredità da lasciare ai suoi fi- 
gliuoli ? 

Vorrei essere sicuro che la gratitudine del- 
®Egitto, per manifestarsi, cominciò da un atto 
puro e semplice di onestà. 

Finchè certe influenze avverse all'Italia 
graveranno sulle Piramidi, sarebbe ancora 
molto. 


Note PariGINE 


Un aneddoto — K 
Tenot — Bue 


— Al « Cercle Saint-Ar- 
naud » — « Une Perle ». 


24 febbraio. 

Ua vecchio gentiluomo veneziano chiacchierando 
nelle lunghe serate di Florian, una volta mi rao- 
contò un aneddoto curioso. Quando giunse a Ve- 
nezia nel 1812 la notizia dell'imminente campagna 
di Russia, tuiti i politicanti — ven'erano allora a 
schiere innumerevoli come oggidi — la discussero, 
ne pesarono le conseguenze. Era d'estate, e facova 
ua csìdo soffocante. Un povero facchino, curvo 
e rugoso per l'età, al quale nessono ‘faceva at 
tenzione, ma che aveva udito la conversazione, si 
miso a gridare deventà matto! el va a 
Gli alte, tutti francofili, gli 
intimarono silenzio, e uno con voce autorevole gli 
disse: — Il matto siete voi che credete di vedoro 
ciò che il grand’uomo non vedo. — E Napoleone 
morì dal freddo! 


x 
doto mi è ricordato dal trasloco 
dol signor Roustan. È un anno che tutti i sinceri 
fautori dell'entente fra l'Italia e la Francia hanno 
detto: « Ritirato Roustan! ritirate Macciò ! (inite 
l'affaro tunisino! » Oggidì dopo mille rigiri ed in- 
fiuiti incidenti, Rovstan va. via — po 
miaino ministro a Washingt 
0 troppo tardi, ciò che fatto a tempo a- 
vrebbe p è che 
gli espelioi 
jompre troppo sem 


Questo a; 


. esso udito quel facchino non 
sarebbo forsa andsto in Russia, I Napoleoncini 
della repubblica si sono turato le oracchie, ed ora 
soltanto — grazio ad altri ramori più grossi — 


Il caso mi ha posto sotto gli occhi un contrasto 
che mi convince una volta di più che în politica 
— © in molto altro coso — l'istessa cosa chi la 


Proprietà letteraria 


IL PORCRLLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur} 


(Traduzione di TEGO) 


Saviniano trasalì per la sorpresa e l'indigna- 
zi 


— Come!— egli esclamò — mi chisdete di ab- 
boccarmi con quell'uomo dopo avermi detto che 
da dieci anni vive la vita dell’avventuriero! Non 
lo sperate... L'ho veduto anche troppo e spero di 
non rivederlo mai... 

— Neppure per sslvarmi, per rendermi mia 
figlia? 

— Vostra figlia! ma non dipende da me il po- 
terrela rendere, So forse dov'è? 

— Ve lo dirà, se glielo domandato. 

— E con qual titolo potrei domandarglielo ? 

— Siete îl nipote d'un uomo cheò stato mio a- 
mico e mio difensore; che non si rifluterebbe di 
aiutarmi so fosse qui. Gli dirò tatto e lo farò giu- 
dice della condizione nella quale mi trovo. Cre- 
dete ch'egli potrebbe consigliarmi di abbandonare 
una infelice fancinlla senza colpa, cho noa ha altro 
al io oltre sua madre ? 

"E imenticate cl'essa conosce solamente suo 
padre. ga 

— Mi approvereste se la lasciassi a ln? — 

— No davvero... non potrebbe essere in mani 
peggiori. Ma non mi pare che egli abbia inten- 
zione di tenerla con sè perchè appena arrivato a 
Parigi se n'è sbarazzato. ps: 

— E so parte senza dirmi dove è mia figlia. 

— Non mi pare disposto a partire. sè fatto 
ammettere come socio d'un el o compra dei 
mobili. 

— Però è ancora all'albergo e da un momento 
all'altro potrebbe andarsene. 


— Sicuro... ora che ha vinto dello forti somme 
Mi pe 


forse penserà a metterle in selvo.. 
rete di farvi osservaro che se vo! 
l'avvenire di sua figlia il conte d’Aparanda po- 
trebbe farlo... In pochi giorni ha vinto centocin- 
quantamila franchi... Se continua così az 
presto duecentomila... precisamente quanto val: 
gono i vostri diamanti. 

— E credeto ch'egli voglia impi-garoi 
dagni per assicurare l'avvenire di Giovanna ? non 
lo conoscete. 

— Lo conosco... ed appunto per questo non ca- 
pisco comè abbiate pensato a confidargli quello 
scrigno che pure contiene un patrimonio. 

— Non avevo altri mezzi... Ma la Provvidenza 
ha voluto che quel patrimonio restasso nello vo- 
stre mani. 

— Non vi resterà un pezzo... Domani avrelelo 
serigno. Anderò a ritirarlo a rischio di essero sor- 
preso da vostro marito o tradito dalla chiacchiere 
del suo socio. Farò quanto ho promesso... ma non 
posso fare di più... D'altronde voglio ritornare în 
Bretagna... domani... possibilmente stasera... Par- 
tirei fra un'ora se non mi fossi impegnato a riti» 
rare la cassetta. 

— Posso sapero la ragione di quosta improvvisa 
risoluzione? Siete venuto iori ad occupare questo 
quartiere. 

— lori avevo abbastanza denari per vivoro... | 
denari che avevo guadagnati mio malgrado, e non 
volevo portare a Plover... Non ho dovuto durar 
fatica per spenderli... li ho perduti al Baccara... 
Li devo al conta d'Aparanda: glieli porterò sta- 
sera, e quando avrò saldato il mio debito, nulla 
mi tratterrà più a Parigi. 

— Stasera? velrete il conte d'Aparanda stasera? 

— Spero di no. Gli avevo proposto di portargli 
la somma al Grand-Hotel, dove dovrebbe essere 
alloggiato. Invece egli si è affrettato ad indicarmi 
un altro mezzo che consiste nel versare l’ammon- 
tare del mio debito alla cassa del Diving TI 


moi gua» 


Non sarò lì quando anderà a 
denari . 

— Ma ci potreste essere. 

— Sicuro. 

— Ailora, ve lo domando in 
vostro zi 
la mia vita è quella di mia figlia... ditegli la ve- 
rità... raccontategli quanto è accaduto dal giorno 
fatale in cui ho dovato nascondermi nelle vostre 
stanze per non essero sorpresa de mio marito. 
Quando Îo saprà, non si maraviglierà di vedervi 
di mezzo a questo doloroso affare, 0 non si rifiu- 
terà a dirvi dove è mia figlia. 

— Che così ne sapete? Quell'uomo può avero 
dei progetti poco d'accordo can i vostri desiderî... 
e so consente a rispondermi, che parte dovrò re- 
citare? Mi preghereto d'andare a strappare una 
bambina che non ho mai veduto, dalle mani di una 
signora svedese alla qualo non credo? 

— No... non vi chiederò aîtro. Rrigida, cho sa 
tutto, farà il rimanente. Essa verrà domani da voi 
per lo serigno e si inearicherà di Giovanna. Non 
mi sentirete mai più parlare delle mie miserie, e 
vi benedirò per sempre. 

Saviniano non era uomo da poter resistere allo 
preghiere d'una donna, allo legrimo d'una madre. 

— Sicchè — disse egli — vi bssta clio inter- 
roghi quell'uomo e l’obblighi a rispondermi... perchè 
vi prevengo che l'obbligherò re gli saltasso in 
capo di rispondermi negativamente. 

— Perchè doyrebba farlo? Gli direle ch'io sono 
pronta a qualunque sacrificio... 

— Non glie lo dirò perehò lo credo capacissimo 
di approfittare della situazione vostra, gli dirò 
soltanto ch'io mi son preso l'impegno di farvi ria- 
vere vostra figlia e che questo è un affaro da 
combinarsi fra lui e me. 

— Un duello!... rischiare la vostra vita contro 
la sua! Oh! no... no... 

— Difatti la posta nou sarebb® eguale; ma non 
arriveremo a questo, Non so se il signor d'Apa- 
randa è coraggioso... ammetto che lo sia... ma 


in nome di 
». dite all'uomo che la nello ste meni 


azi 


vi » giulla, chi azzurra e chi bianca, secondo gl 
ocehiali che ha sul naso. 

Premetto che ieri, alla Camera, ebbero di- 
Wxee Jomsnde e interpellanze sulla Tunisia, sul- 
l'Egitto, sull’espulsione del signor Lawrof, e che 
a tatte il signor do Freycinet ha risposto in modo 
evasivo, Tengo conto della promessa; fatta dallo 
scapigliato Clovis Hoghes, il quale per’ l'ultimo 
punto parlando a nome dei radicali, ha detto che 
all’estero non c'è da temefli perchè la loro mon- 
tagna « è un Sinai senza lampi»; un Sinai dunque 
all'oscuro. 


x 

Nienta di questo mi ha interessato. È invece 
del signor Eagenio Tenot che mi ‘ecupo. Tenot 
ebbe un momento di popolarità quando, sugli sgoc- 
gioli dell'impero, pubblicò la Storia det colpo di 
Stato a Parigi e în provincia. È lui che ha in- 
terpellato il signor da Freycinet sulla Tunisia; e 
il telegrafo vi ha detto ciò che gli fu risposto. 
Ora come ha parlato il Tenot? Il caso mi mette 
sott’occhi duo giudizi. 

La République dice: « Il signor Tenot ha par- 
Isto un linguaggio pieno di chiarezza e di forza, 
dove mostrò le qualità sovrano del suo talento 
rigoroso e probo, attento e sernpoloso. Dunque 
Tenot è un grande oratore... >. 

Ma apro l’Intransigeant e leggo: « Il signor 
Tenot si esprime in un modo deplorabile; è ma- 
terialmente impossibile di capire nulla di quello 
chs egli dica ». 

A me paro che la République avrebbe dovuto 
dire: « Il signor Tenot è dei nostri ». E l'Intrar- 
sigeant: < Il signor Tenot ron è del nostri >, e 
pubblico avrebbe ammirato almeno la loro fran- 
chezza! 


XXX 


Ho viste duo esposizioni : quella degli acquerellist 
che ha fatto tento ramoro per l'incidente Dumas- 
Jacquet, e quella del « Cerele Saint-Arnand » (ora 
Volaey perchè i repubblicani non si sono ricor- 
dati ciò che fece il maresciallo Saint-Arnand in 
Crimea, e si sono ricordati ciò che fece per il 
colpo di Stato). Il loesle degli aequerellisti è splen- 
didissimo, ricco ed elegante. 

Il contenuto è degno davvero del contenente, 
poichè vha una decina di opere di prim'ordine. 
Cito gli acquerelli di Hoilbath; le Grandi manovre 
di Déiailie; lo luminose spiaggio e verdare di Diaz 
— eccellente —; i fiori e i ritratti di Maddalona 
Lemaire, una grande artista ‘che crebbe rapida- 
mento a meritata celebrità; i quadri episodici di 
Vibert; i finissimi disegni del Leloir e dei suoi 
ventagli di un'arte squisita, c le testo del Jacquet, 
di cui l'ormai famoso Marchand juif de Bagdai 
— Dumas tal quale — per ordino della leggo è 
invisibile, 


x 

Ai Cerele Saiat-Arnaud ho notato: il ritratto di 
Ezpelsta di Carolus Duran ; un voyow di Bastien 
Lepage; una figura bizzarra a due sole tinte, az- 
zurro e avorio, di Henner, e poche altra cose, 
mentre ve no sono molte. D'Italiani c'è un Le tau- 


son sienro che desidera per molte ragioni di evi. 
tare uno scandalo. 

— Sì.. egli corsentirà e domani sera... 

— Domani sere profitterò dell'invito fattomi dal 
signor Montauron. Avrò già veduto il conte d'Apa- 
randa: viene sempre al clu5 verso le cinque e oggi 
non mancherà perchè deve riscuotere del denaro. 

— Allora mi potrete dire... 

— Tutto quanto avrò sapato. Ve lo prometto, 
come vi ho promesso di rendervi i vostri dia- 
matti. Ora permettotomi di rammentarvi che 
ora è... E 

L'aurora Diancheggiava e una debole luce si 
faceva strada attraverso le tendine. La signora 
Montauron non aggiunse parola: tese la mano al 
visconte d'Amanlis che la baciò rispettosamento 
avanti d’aprir la vetrata che dava sul giardino. 

Il parso era silenzioso © buio. Tutto faceva cre- 
dere che la signora Moniauron avrebbe potuto 
ritirarsi senza contrattempi. Saviniano non po- 
teva accompagnarla senza farle correre un peri- 
colo maggiore, ma la seguì collo aguardo fin dove 
glie lo concesse la semioscurità dell'alba ed ebbe 
la soddisfaziono di vederla sparire nell'ombra 
proiettata dal palazzo. 

Rassicurato sulla di lei sorte, rientrò in salotto 
e si buttò sulla poltrona dove era seduto al giun» 
gere della signora di Montauron. 

La lettera diretta a suo zio era ancora sulla 
tavola. S'era fermato a metà d’un periodo, nel 
quale domandava al barone di Trémorin come era 
stato combinato il matrimonio del signor: Mon- 
tauron. 

— Potrei rispondere da mo alla domanda — 
borbottò fra sè e sè — e varrebbe la pena di can- 
cellaris! Ma no... Basterà aggiungere che non 
posso abituarmi alla vita di Parigi e fo conto di 
ritornare presto a Plouer.,. Sarebbe meglio però 
che aspettassi domani per antunziargli il mio ri- 
torno, perchè non sarò padrone di mo fin quando 
non mi sarò liberato dagli intrighi della protetta 
del mio caro zio. 

(Continua) 


FANFULLA 


reau épuisé di Pittara, in cni questo distinto ar- 
tista si rivela una volta di più grande animalista. 
ll toro nero è sdraiato, e due vaoche, disegnate 
superbamente, emergono in massa ardita. 6 
‘sul primo piano, massa che il cielo torbido e mi- 
maccioso del fondo fa risaltare. È un bel quadro 
che non aveva punto d’uopo di quel titolo &'sen- 
sation che svia, invece di attirare l'attenzione. Pa- 
sini ha due di quelli stupendi studi veneziani, di 
eui ho già parlato. E Tommasi — il segretario 
della Polenta — Un dacio. È una bella donna dalla. 
‘taglia finissima e dai contorni voluttuosi stretti nel 
corpetto nero all'inglese, che è chinata sopra un 
mappamondo e bacia o bacierà il punto di esso 
ove si trova il suo damo. La figura della donna è 
svelta, elegante, e segna un gran progresso nel 
Tommasi; l'idea del quadro a prima vista appare 
invece quello che è: una sciarada. 


badbodhas 

C'è un nuovo testro — nuovo innestato sul veo- 
chio — la Comddie Parisienne, che oramai prende 
posto fra i buoni. Dopo la rivista Tant mieur 
pour elle, che fa la migliore della stagione, ier- 
vera si ebbe un successo che a prima vista pare 
dover essere durataro, È una commedia dei si- 
gori Crisafulli e Bocago che si chiama Une perle 
dopo essersi chiamata M"- Joseph. Questo titolo 
che è stato abbandonato vi dirà che il soggetto 
è sonbroso, e scabroso anche il dirvelo. Si tratta 
di una ragazza — Une perle ! — dice il papà sno 
— che ha preso marito, che docilmente ha detto 
1 sì sacramentale davanti M. le maire — ma che 
ha delle idee tutte sue sul matrimonio... 


x 

Questo idee sono che un sì di più o di meno 
non cangia una situazione; che un uomo non può 
servirsi di quel sì come di un passaporto per tutti 
i paesi... coniugali; che gli occorre circondario 
di cure, di affezione, che deve amare infine e farsi 
amare avanti che quel sì divenga effettivo. Mi 
sono spiegato? Naturalmente il marito si ribella 
glio nuove idee matrimoniali della sua non ancora 
metà, va a raggiungere un'amante che aveva, ne 
vengono mille incidenti abbastanza comici, ma la 
fine è quelia preveduta da tatti, dal maire, dal 
curato so ce ne fa uno, e dal pubblico. 


x 

La commedia piacque è piacerà anche al pub- 
blico pagante, perchè ha, oltre il merito proprio, 
quello di essere rappresentata da artisti eccellenti. 
Céline Chaumont è la moglie, parte che sta bene 
a lei che è tutta moine, inflessioni di voci, ma- 
‘nierncoie, artifizi ai quali bisogna avvezzarsi — 
ma che a me dànno sui nervi. Saint-Germain è il 
marite 6 basti che è uno dei primi caratteristi 
«del giorno, e Dailly, il comico irresistibile, è il 


In conclusione Une perle avrà forse il successo 
«di Divorgons delqusle — tutti hanno fatto l’istessa 
sosservazione — è come li varafrasi. 


; RAR 


nale 


LA NOTA DEL GIORNO 


Quando si vuole che un nostro amico, pre- 
‘antandosi per la prima volta in casa di un 
8..\-o, yi trovi accoglienze oneste e liete, lo 
alli risco di una commendatizia, magnifi- 
mo*1g belle qualità che lo distinguono. 
are Depretis per far spalancare le 

Tio del pala"0 Madama al progetto dello 
Ferutinio di lista, 10 ha munito di una rela- 
zione, che è molto PIÙ Sfert raccomanda- 
zione d'accoglierlo ben: : è addirittura un or- 
dine perentorio di farlo padrone di casa. Il 
ministero ha mandato lo scretinio di lista al 
Senato col biglietto d'alloggio militare. 

State un po’ a sentire il bel modo col quale 
Sua Eccellenza da Stradella presenta al Se 
mato fl suo capolavoro: ra 

‘ali gono, signori senatori, le - 
zioni colle quali si attuano nella nostra Jegi- 
siazione due importanti innovazioni. Onoran- 
dole del vostro illuminato suffragio, voi com- 
pirete l'opera nobilmente iniziata colla legge 
fondamentale per la riforma elettorale, e da- 
rete all'Italia una legge che sarà anche splen- 
dida prova dell'accordo dei tre poteri legi- 
siativi in tutte le quistioni che interessano 
il vrogresso del nostro paese ». 

Traduzione libera: 

« O votatemi lo scrutinio, 0 accettate questo 
diploma di reazionari. O piegate il capo al 
mio volere e a quelio della Camera elettiva, 
o io vi additerò al paese come perturbatori 
della concordia nazionale ». 

Oltre i liberalissimi giornali della dema- 
gogia, c'è anche il ministero che sta addosso 
al Senato per indurlo a sottomettersi. 

Triste, triste, triste! ì 

La discussione dello scrutinio di lista in 
Senxto, fatta tra tante pressioni, sembrerà il 
famoso conelave di Viterbo: come sapete, nel 
1268 morì a Viterbo Clemente IV: morto il 
papa, il conclave si riunisce, ma i partiti lo 
straziano; chi vuole un papa di parte an- 
gioina, chi lo vuole un po’ tedesco. Za 6058 
andava in lungo, fra il sangue e gli inceric! 
che fanestavano la città e il territorio, finchè 
all'ultimo, dopo due anni di conclave,i citta- 

dini di Viterbo, stanchi d’aspettare, insorsero, 
e cominciarono a tentare di vincere i con- 
ctavisti, dapprima mettendoli a dieta 6 impe- 
de sdo che fosse loro portato il cibo, e poi 
sco; ‘rehiando il palazzo vescovile dove sta- 
=23 perchè lo Spirito Santo scen- 
desse . bito su loro e li ispirasse nella scelta. 


Esiste ancora una lettera datata: /n palatio 
discoperto episcopatus Viterbiensis VI. Idus 
Junj MCCLXX apost. Sede Vacante. 

Laicosa fini come avrebbe? dovuto comin- 
ciare, ma il papa che ne usci fatto a caso fu 
Gregorio X, che non era neppure cardinale! 

Avviso a coloro che volessero rifare una 
facezia simile al Senato. Dal palazzo Madama 
scoperchiato potrà benissimo uscire uno seru- 
tinio di lista, ma dovranno accorgersi poi che, 
in luogo d'una vera e giusta riforma eletto. 
rale, non sarà che una legge di ripiego, fatta 
in fretta e a caso. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 18 febbraio. 

Sarebbe mio dovere di corrispondente spedirvi 
le notizie degli avvenimenti che qui si svolgono; 
ma il telegrafo mi precede dî una settimana ed 
il turbinio dei fatti è così rapido, che anche i 
particolari, dopo una settimana, non hanno più al- 
cun interesse. 

Dovrei cercare di dipingervi almeno la sitna- 
zione. Ma chi ne capisce qualcosa di netto? Siamo 
in presenza di una rivoluzione o di un movimento 
reazionario ? Abbiamo qui uno spirito nuovo che 
agita il paeso verso il progresso, mate inelutta- 
bile del cammino dei popoli, o non abbiamo che 
una manifestazione parziale del movimento pan- 
islamico, che fa i suoi ultimi sforzi contro la ci- 
viltà europea? 

I giornali italiani di qui ed i giornali della pe- 
nisola hanno subito sciolta la quistione a loro 
medo. Scorgendo patente nei fatti attuali un'osti- 
lità aperta contro l'ingerenza soverchia e prepo- 
tente ed odiosa della Francia e dell'Inghilterra, 
ingerenza la cui prima e principale forma di 
estrinsecazione fa una guerra sleale contro l'in- 
flnenza italiana, applaudono ai fatti come ad una 
rivincita e portano alle stelle il parti/o nazionale, 
che di questa rivincita, a lor credere, si è fatto il 
braccio destro. Ma questo apprezzamento è com- 
pleto, è fondato, è giusto? 


DK 


Io non mi sento în grado di pronunciare un'opi- 
nione decisa. Mi limiterò ad esporvi il carattere 
dei fatti che qui ebbero Inogo e gli elementi da 
cui nacquero. 

Fino dai bei tempi di Ismail (1870) si comin- 
ciava già a parlare di un partito egiziano che si 
battezzava del Giovane Egitto. Il programma di 
tale partito era niente favorevole agli Europei : i 
pareochi funzionari dei ministeri e della corte cho 
lo formavano, dicevano apertamente che per far 
andare le cose, non c'era nessuno bisogno di noi, 
saperne essi ed averne appreso abbastanza ; queste 
idee si svolsero, già fino d'allora, in una sorda 
ostilità contro le amministrazioni che erano gui 
date dagli Earopei e causarono a poco a poco. 
l'allontanamento ingrato di persone che avevano 
altamente meritato dell'Egitto, cho senza precon- 
(i! di gelosia o di influenze, avevano lunga- 
cento ed oxe5tamente servito il paeso che li aveva 
cepitati nei giorni della sventura. Parlo degli Ita- 
liani in ispecie. Ma il vicerò non voleva seccature 


ed il partito sfamò. 


DK 

Più tardi, quando lo cose si complicarono, quando 
la crisi finanziaria aveva gettato lo sgomento circa 
il credito dell'Egitto, quando per salvare gli inte- 
ressi dei creditori vennero create le istitazioni ad 
Roc ed affidato esclusivamente ad Europei, quando 
queste vollero veder chiaro nelle coso 6 vi scor- 
sere imminente un crac spaventevole, quando 
Ismail fa posto alle strette e vedendosi perduto 
si attaccava ai rasoi per salvarsi, apparvero due 
fatti che vennero troppo presto dimenticati. Le 
trappe, che da venti mesi non vedevano un soldo, 
si rivoltarono ed accampatesi fuori della città, mi: 
naesiarono di far faoco su Caîro, se non erano pe- 
gati © se non venivano reintegrati nei loro gradi 
gli ufficiali che, non potendosi pagare, si erano 
messi fuori d'impiego. I notabili, costituitisi in un 
gcuppo che intitolarono partifo nazionale, apri- 
reno una sottoserizione per pagare essi i debiti 
dello Stato e salvario da una catastrofe. Questa 
catastrofe allora non gi vedeva che sotto l'aspetto 
della destitazione d'Ismail e del ripristinamento 
del dominio della Porta. 
© ismail pascià, uomo intelligente ed energico 
seppe mettere a dormire queste duo categorie di 
dimostranti. 

Ora io domando: Credete voi che Ismail non a- 
vrebbe saputo profittare di quelle due forze che si 
erane messe în moto, se avesse visto che vi era 
fondamento sufficiente per dare un nuovo indirizzo 
largo e liberalo al paese, indirizzo che lo avrebbe 
salvato, facendo rinascero la fiducia in Europa ? 


>< 

All'avvenimento del nuovo vicerè tutto parve 
rientrare nello stato normale: ma ho detto parve, 
perchè agli spiriti osservatori non potevano sfug- 
gire due altri fatti. Il primo che la destituzione 
così brutale d'Ismail aveva rotto in Egitto il pre- 
sig dei sovrano, prestigio rimasto fino allora 
ie ® benefico; il secondo che il nuovo 
stato dipinto como di menté? 
non larga, alieno dall’avi dall’ambizione del 
potere, indifferente e non in lieve grau? tinto di 


fanatismo. 
Ora il primo fatto doveva portare e portò come 
conseguenza la indisciplina nell'esercito e nelle 


amministrazioni ed un sistema di governo nel quale 
il sovrano venne al tutto annullato, mentre i mi- 
nistri si mantenevano irresponsabili. 

Il secondo fatto diede ansa a quanti divideva no 
lo idee del Giovane Egitto di una volta per dif 
fondere le loro astiosità contro gli Europei 0 se- 
gnalare i posti che questi lascierebbero .vacanti» 
come mita. 

DC 


In questo stato di cose il vicerò pensò trovare 
‘un rimedio col convocare la Camera dei Notabil: 
sia per arrestare il disordine, sia per salvare la 
propria responsabilità. 

Ma la Camera fa manipolata negli uffizi gover- 
nativi e quindi essa fu tosto il portavoce dei ran- 
cori che in quelli pullclavano. Infatti la Camera 
non parlò mai di alleggerire imposte, di creare 
istituti vantaggiosi al paese, di occuparsi degli 
agricoltori vera ricchezza dell'Egitto, ma volle 
subito avere per le mani il bilancio, per vedero 
quanto mangiassero gli Europei e come e quanto 
si dovesse tagliare a loro detrimento. 

Questa è la storia della origine del moto che 
appellasi nazionale. 


Ora com'è che questo movimento, nato dalle più 
storte passioni, ha potuto prendere un aspetto 
così grande e grave ed essere considerato come 
un movimento rigeneratore ? 

Il motivo di questa trasformazione lo cercheresto 
inutilmente in paese. Qui mancano le idee poli- 
tiche, la esperienza © quella generosità di sentire 
che è il sintomo più potente di ogni redenzione. 
La trasformazione venne dall'Europa, che risu- 
scitò por l'Egitto la quistione d'Oriente e che per 
opporsi alla oltracotanza francese ed inglese mise 
in campo la indiscatibilità dei diritti della Porta. 
Ecco perchè i rivoluzionari dell'Egitto che gridano 
a squarciagola: « Fuori gli stranieri, l'Egitto agli 
Egiziani », gridano anche più forte la loro devo- 
zione alla Porta. 

Ecco perchè l'Egitto che anni fa aspirava e 
quasi stava per chiedere l'indipendenza, oggi 
ferma più che mai i suoi doveri verso la Tarchia, 
questa potenza deleteria che lo ha spogliato ed 
assassinato per tre secoli. Il primo dovere di un 
vero partito nazionale sarebba di mettersi in grado 
di dare veramente l'Egitto agli Egiziani. Ciò non 
essendo, è errore ritenere nei movimento un ca- 
raitere pronunciato dî panislamismo ? 


DK 

Se voi non tenete presenti questi due elementi 
d'origine, e cioè passioni malsane all'interno ed 
influenza turca dal di fuori, elementi che non si 
fondono e che non si fonderanno mai e che per 
conseguenza toglieranno ogni possibilità al periodo 
vatiuale di essere benefico al paese in modo serio 
@ durevole, non potreta mai avere la chiave degli 
avvenimenti e dei sintomi contradditori che ogni 
di più qui g'incalzano. 

Ecco perchè vi dico e ripeto che la situazione 
è oscura ed equivoca. Forse un uomo di genio che 
appaia e le circostanze potranno creare un'evolu- 
zione benefica. Ma intanto abbiamo una Costi- 
tuento inesperta ed appassionata, un esercito senza 
disciplina e la sicurezza pubblica compromessa. I 
soldsti maltrattano i cittadini impunemente, e 
Vande di briganti si organizzano nelle campagne 
ed assalgono persino le case ed i palazzi che sono 
alle porte della città. 


pr 0° 
BIBLIOTECA DI < FANFULLA > 


Girolamo Mancini. — Vita di Leon Battista 

Alberti. — Firenze, Sensoni. 

C'è per i libri un elogio alia moda; o almeno 
ha l’aria di voler essere un elogio; e consiste nelle 
sacramentali parole: « Il tal libro si Zegge tutto 
d'un fiato ». 

Ma, pensandoci bare, vi par questo davvero un 
elogio? - 

Si butta giù (utlo d'un fiato îl bicchier d’acqua 
gle soddisfa all'imperioso bisogno della sste; si 
butta giù fulta d'un fiato la medicina per non 
sentirne il sapore disgustoso. Invece si bevo a 
sorsi il vino prelibato, si sorbisce a centellini il 
caffè genuino. Ora, se io scrivessi un libro, vorrei 
che fosse per il palato vino generoso, caffè aro- 
matico, e non acqua insipida o spiacevole medicina. 

Tutto d'un fiato! Come ci sì vede questa nostra 
brutta epoca divoratrice, ferroviaria, telegrafica! 
che non vuole dar tempo al tempo, nò alla vita, 
nè al piacere, 

Ma se un buon libro si deve leggere futlo d'un 
fiato, vorrete dunque gli articoli da leggersi in un 
colpo d’acsidente? 

E però io credo di non far torto al signor Gi- 
rolamo Mancini, assicurando i lettori di Fanfulla 
che la sua Vita di Leon Battista Alberti non è 
roba da leggere tutta d'an fiato; anzi è nn libro 
cho va letto per capitoli, e masticato a mente ripe» 
sata, con animo tranquillo, 

È un libro che viene fuori solido ed elegante, 
castigato e piacevole, buono e bello da lunghi, 


ed operò în quasi tatti i rami dello scita 

% dell'arto del rinascimento, cd ebbe importanti 
contatti coi principali uomini del suo tempo, po. 
liticî, artisti, letterati © filosofì. 

Basta questa osservazione per comprendere che 
cosa voglia dire una Vita di Leon Battista Albeny;. 
6 a persuadere che un tal lavoro era opera degi! 
derabile, il solo fatto che nessun libro oorrispon, 
deva ancora pienamento a tanto soggetto. 

Il qual fatto non è meraviglia perchè, a seri. 
vere deil’Alberti, non basta l'erudita pazienza, nj 
la generale cognizione dei suoi tempi, nè l’inte,. 
ligenza filosofica, nè il buon gusto © la sana eri. 
tica în fatto di lettero e d'arti. Siccomo l’Albertj 
si rivelò specialmente insigne come uomo tecnico, 
come matematico, è indispensabile che il biografy 
dell’Alterti sia perito delle scienze esatte © della 
loro applicazione alle arti. 

Ora il libro prova che sotto questo aspetto, 
como per gli altri, al signor Mancini ci si pnj 
fidare. 

Nel suo libro vediamo svolgersi la vita esterna 
e la vita intima del protagonista, le sue vicende 
6 i suoi studi, le sue opere scritte © le opere fab. 
bricate in modo assolutamente compiuto : tattovi 
appare chiaro, lampante: e i punti che per difetto 
di documenti restano dubbiosi 0 ignoti o che ap. 
pena sì possono indovinare per via di congettura, 
‘sono coscienziosamente dati per quello che sono, 

E colla stessa perseveranza vengono descritti 
di mano in mano i tempi, i luoghi, caratterizzati 
gli uomini coi quali l’Alberti si trovò in contatto: 
così il grand'uomo non appare isolato quasi fredda 
statua in un tempio, ma vivo e in azione fra la 
società contemporanea. 

E come era facile con questo metodo cadere 
nell’eccesso, e il Mancini ha saputo evitare l'at 
traente pericolo, il sno libro è per ogni riguario 
rispondente allo scopo. 

Possono invece sembrare inutili ad alonni la 
sommarie, ma pur complete analisi dello opere 
dell’Alberti: ma come non tutti gli edifizi da Ini 
costruiti sono generalmente noti, e molti dei anoi 
libri sono più lodati che studiati, qualcuno anzi 
raro e quasi irreperibile, si ha così il vantagrio 
di trovare riunito în un volume colla vita tito 
lo spirito del protagonista. 

Col libro del signor Marcini vediamo l’Alber& 
nascere nell’esilio della sua famiglia, lottara per 
poter studiare, amare e scrivere del proprio a- 
more, seguire da Roma a Firenze la Corto di Fux 
genio IV per il gran concilio, formulare i preeotti 
della scultura, della pittura, coltivare l’amioizia 
dei principi estensi, difendere di proposito la 
lingua italiana, dettare l'aurso trattato Della fa. 
miglia, satireggiare i cattivi costumi della cnria 

romana, lavorare per Niccolò V a Roma, per .l 
Malatesta a Rimini, por 1 Gonzaga a Mantova 
per Giovanni Rucellai in Firens, sorivera con 
temporaneamente la sua grande opera Dell'arie 
di edificare, i principî della retorica o della gram- 
matica, disputare di filoaofia, essere protetto da 
Pio Il © licenziato da Paolo I, essere onorato în 
Vita secondo il suo merito, 

Di tutto le questioni concernenti l’Alberti come 
autore è reso conto con opportana sobrietà e cor 
saviezza di gindizio: di tutto quello che le paò- 
blicazioni, anche recentissime, che gli archivi po- 
tevano offrire, è tenuto conto. 

È quindi, a mio modo di vedere, un solo grave 
errore ha commesso il signor Mancini : ed è quello 
di modestamente dubitare se abbia o no seritto 
Una degna vita di Leon Battista Alberti, 

A me pare non solo degna bicgrafia, ma una 
degnissima monografia che sì potrebbe intitolare: 
Leon Ballista Alberti e i suoi tempi. 

E questo lo dico proprio tutto d’an fiato. 
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IERSERA E STAMANI 


v Roma, 27 febbraio. 
"+ High:life. Pentolaocia ieri sera in casa del- 
‘onorevole De Renzis. Riunione ristretta, quasi 
intima, ma simpatica ed elegante, che non si può 
dire di più. La baronessa di Montanaro faceva 
gli onori del bellissimo appartamento con tanto 
garbo e tanta cordialità, che avrebbe scosso la 
musoneria d'un quacquero. Per fortuna quacqueri 
non 06 n'erano, 

Alle undici è stata aperta la sala dove era ap- 
pesa la pentolaccia, e la marchesa De la Penne, 
bendata, al braccio d’un cavaliere pure bendato, 
9 armata d'un enorme bastone attorcigliato come 
il pouvoir evécutif di Trenitz nella Mme Ango!, ba 
cercato di rompere a tentoni il coccio sospeso. 
Invano! la pentola si sottraeva alle ricerche della 
a cone l'iniquo Pulcinella che l'ha fatta 

isperare, medianto una barba ione 
del Costanzi. tt” 

Dopo lei, fa dato îl bastone a Gugliel:ao Grant, 
che fece due o tre balzi sapienti da canottiere, 
taccò il coccio, ma non lo ruppe. Poi venne la 
volta della contessa Ferrari... tentò e poi levatasi 
a un tratto la benda la bastond! ma era dura e 
rimase attaccata. Poi toccò alla baronessa Elena 
Sonnino, ad altri ancora e finalmente fa bendato 


pazienti, amorosi stadi e da ponderatissimo me- 
ditazioni, quali si meritava il soggetto. 

Leon Battista Alberti è uno dei più grandi no- 
mini in quel seeolo xv che resta sempre maravi- 
glioso nella storia dellaciviltà italiana, per quanto 
zia preceduto e seguito (e quindi rimpicciolito nel 
confronto) da due altri secoli portentosi. 

Leon Battista fu encialopedico, oltrechè grande: 


il maestro Rotoli, che preso il tempo giusto e 
voltato il bastone dali parte del saaaldo diede 
‘un colpo da Orlando, colse nel vaso e fa coperto 
da una pioggia di patate, di rape e di citrioli che 
gli caddero addosso in una puvola di farina 
gialla. 

Sospesa un'altra pentola, dopo parecchi dei ten- 
tativi fu rotta da una gentile signorina olandese, 
di cui ci sfugge il nome, ma la cui fisonomia non 
ei uscirà così presto dalla mente. Sotto il colpo 
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Ja mano piovvero chieche d'ogni specie. E 
ico cominciò una sauferie, 0 per 
ro e proprio, ben riuscito, a- 
talo da trascinare nei suoi 
il commendatore Boldrini... 
ja la prima! 
-Diaz in visdris alla si 
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orina Fenzi, a marchesa de la 

pio" issomma un quadro alla composizione 
Peste sio ha pensato un artista. 

©dn mano che durava il ballo giungevano altre 
on. la principessa San Faustino, la signora 
seront... Insomma, dalla pentolaceia, come nei 

"oh ille fate, era uscita una festa con i floochi 
pala rsa tappetzerio 1... Eccellente duifef; cavar 
Tix degni delle dame; nessun ministro, qualche 
He matico di quelli che ballano bene, come i 
dirlo Ripp. Varloo, Hohenlohe — qualcho let- 
“grato di quelli che serivono bene come Giacosa 
‘arti lei giovanotti allegri di tutte lo età © del 
e 2°) migliore, e tutti animati della miglior vo- 
27 di divertirsi, tanto che quando Don Augusto 
£S eni, lanciandosi con la contessa Ferrari nel 
io. dando il comando: cotilton, si sono tatti 
tallbiati dietro a loro, comprese lo seggiole. 


-, Eterni Nomi! 

Proprio ci voleva anco questa. Passata la ri- 
forma elettorale, approvato lo scrutinio di lista, 
Sbolliti i farori del generale SkobelefT, pareva in- 
Somma arrivato il momento di godersi qualche 
forno di pace. Si sperava che la polemica ci la- 
asse tranquilli, obbligata com’ è a raccogliersi 
Silla trasformazione dei partiti. Ebbene, nossi- 
Zuori! mentre nessuno se l'aspettava, questa be- 
Sedetta polemica ha spiccato un salto in terza 
pagica ed ha messo a soqquadro tutta la cronaca 
cittadina. 

La causa dello scandalo è appunto il Comitato 
del carnevale, contro cui l'Opinione fu la prima 
A getiar l'allerme annonziando che esso aveva 
Geliterato di trasformarsi da promotore in per- 
manente elevandosi in tsl modo di propria ini- 
sziativa al grado di un'istituzione cittadina. Vera- 
faente, il bisogno di un comitato permanente del 
carnevale in Roma, crediamo non fosse sentito. 


Na la questione del permanente o del promo- 

indifferentissima per noi, pare sia una que- 

‘oge grossa per gli altri. Infatti l’altro ieri il 
Srarcheso Antaldi, presidente del comitato, ha ore- 
duto opportuno pabblicare una lettera nella quale 
Siabiliscs che fra tatti i si dice sparsi a proposito 
del comitato non ce n'è uno di vero. 

L'Opinione a sua volta ci si scalda, osservando 
come mai il comitato abbia aspettato tanto a 
Smentire una notizia data sedici giorni prima. 

‘Baon Dio!... quel povero comitato avea ben 
altro da fare. O non ha egli venduto 2520 azioni ? 
> non ha egli empito tatte le locande di Russi, di 

foschi e di Inghilesi? o non ha egli dato i premî 
allo mascherate? o non ha egli organizzato quei 
corsi e veglioni che faranno epoca nella storia di 
Roma?... Dategli almeno il tempo di respirare! 

Ora ha risposto e la questione è finita. Il co- 
mitato del carnevale, promotore è nato e promo- 
2ors rimane. E da quanto esso dichiara, ci augu- 
siamo che esso rimanga, perchè nessuno può sa- 
pere quel che avverrebbe di Roma e del suo car- 
nevale, qualora il comitato venisse a mancare. 


,°. Consoliamoci. 

feri un giornale cittadino ci ha dato la lieta no- 
tizia che il disastro dell'ultimo giorno di carno 
vale è stato una vera fortana perla cittadinanza, 

i, quanti hanno giuocato al lotto il 5, il 17 

181 hanno viato. E gli ambi ei terni guada- 
gneti forono un'infinità. 

‘Paccato che un terno spplissto sopra le e nta- 
sioni non valga a gusrirle, Ad ogoì medo è pro- 
prio il caso di rimpiangere cho le corse sicuo ter- 
Fiinste, e che sia stata tolta troppo presto alla 
cittadinanza l’oceasione di altri ambi, di altri terni 
e magri di quaterne e di sinquine!. 


«. Nella prossinia sedata «del Consiglio comi 
nale la Ginuta proporrà l'abolizione dei barberi. 
Nella votazione che è stata fatta nella Gianta 
sulla proposta dell'assessore Doda, cinque sono 
stati contro i barberi, due avrebbero voluto che 
fossero mautsnuti e uno ha pensato bene di 
stenersi.. lasciando ai posteri l'ardua sentenza. 

La mozione per l'abolizione dei barberi sarà 
presentata dalia Giunta, malerado che alcuni con- 
siglieri avessero già scritto al sindaco în questo 
senso, 

La Giunta non vuole rinunziare a prendere essa 
l'iniziativa di ups proposta umanitaria. 

E se ci ha messo un po’ troppo tempoa diven 
tare umanitaria, non importa, purchè i barberi 
sieno aboliti. 

Sono anche seimila lire risparmiate sul bilancio. 


.. Tori il Papa ricevette i cento pellegrini belgi 
condotti dal canonico Raikens della diocesi di 
Liegi, che ha presentato un'offerta di centomila 
lire all’obolo di San Pietro. 

Si aspetta un pellegrinaggio francese capita- 
nato dal De Charrette, ex-colonnello dei zuavi 
poatifici. 


. L'onorevole Fambri farà tra breve una con- 
ferenza alla Società geografica sul funnel sotto- 
marino tra la Sicilia e il continente, secondo il 
progetto degli ingegneri Gabelli e Breda. 


«. Giuseppe Giacosa farà, com'è noto, altre tre 
conferenze che avranno certamente un auccesso 
anche maggiore di quella di ieri. 

La prima di queste altre conferenze egli la terrà 
alla sala Dante domenica prossima di giorno. Il 
titolo è: L'Elogio delle marionette. 

Ma i trionfi nella sua nuova carriera di confe- 
renziere che egli ha inaugurato in Italia, non gli 
fanno dimenticare il testo che da lui attende 
nuovi successi 


In questo momento egli sta terminando la com- 
media Jl punto di vista, già da parecchio tempo 
annunziata, ed ha già raccolto il materiale neces- 
sario per un altro dramma medioevale che, se 
non erriamo, dovrebbe avere per titolo Gli esuli 
di Siena. 

+*» Ieri si sono riprese lo esercitazioni di tiro 
alla Farnesina sotto la direzione del maggiore 
Corazzi. Per la gara a premio erano iscritti circa 
100 tiratori. Il primo premio è stato vinto dal si- 
gnor Paolucci, il secondo dal signor Peake e il 
terzo dal signor Orsini. 

Dopo la gara farono fatte alcune esercitazioni 
con bersagli di antico modello. Malgrado i risul 
tati abbastanza soddisfacenti, l'esperienza ha di 
mostrato che quelli adottati ora sono assai mi- 
gliori. 

Peccato che la maggior parte degli spetta 
tori del Valle non capisca una parola di tedesco 
€ che il riassunto che si vende alla porta per la 
modesta somma di due soldi non serva proprio 
nulla allo spettatore. È meglio anzi non leggerlo 
quel riassunto perchè dopo averlo letto se ne ca- 
pisce meno di prima. 

Meno male che la duchessina Pulcinella (Lory 
Stubel) è una duchessina piena di brio e di viva- 
cità che canta con molto garbo e che insieme alla 
signora Sofistica civetta di volontà dominatrice 
(Sthohr Zoder) tengono allegro il pubblico dal 
principio alla fine dell’opera. 

Il principe Methusalem, questo si capisce, è lo 
sposo della duchessina, e nel primo atto ci sono 
le feste degli sponsali. Peccato che sul più bello 
arriva un messo ad annunziare essere scoppiata 
la rivoluzione nel ducato di Ricarac, e che il prin- 
cipe Methusalem è spodestato. Il duca Sigismondo, 
padre di Pulcinella, vuoi mandare tutto a monte, 
€ fa rinchiudere la figlia nella sua camera. Come 
in tutte le operette di questo mondo, i due fidan- 
zati passano attraverso una infinità di peripezie, 
e all'ultimo atto si fa la pace generale, è sotto 
lo scettro di Methusalem vengono riunite le due 
corone ducali di Ricarac e di Trocadero. 

La musica di Strauss è graziosissima dal prin- 
cipio alla fine, Due o tre pezzi, due valtzer sono 
stati applauditissimi, e gli artisti hanno dovuto 
replicarli. 

È una musica che non ha nulla a che fare con 
quella delle operette francesi, e nemmeno con le 
operette di Suppé Essa ha un'impronta di allegria 
e di vivacità tatta speciale. In certi punti il pub- 
blico, per il quale l’operetta di ieri sera era una 
novità, si sentiva trascinato ad accompagnare ar- 
tisti ed orchestra. Il finale del primo atto, la bal- 
lata tragicomica del terzo atto, l'inno finale e 
qualche altro pezzo sono destinati a diventare po- 
polari, e a fare per parecchie sere la delizia dei 
frequentatori del Valle. 

In quanto alla esecuzione, non c'è che da faro 
i più sinceri complimenti alla compagnia Stubel. 
Quella lì è musica che è nelle loro corde, e che 
essi sanno interpretare come non lo farebbero 
certo nè gli artisti nostri, nè i francesi. La messa 
in soera decorosissima. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termc- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 15° 4. 
La temperatura massima fudi16°2; quella mi- 
nima 10° 5. 


NostrE INFORMAZIONI 


ci viene assicurato che qualche membro del 
gabinetto non vede di buon occhio il Comi- 
fato elettorale di senatori e deputati costi- 
tuitosi a Torino. Dicesi che si stia lavorando 
per formare simili comitati ig tutte le prin- 
cipali città d'Italia, allo scopo di ricongiun- 
gere il partito liberale monarchico per la 
prossima campagna elettorale. 


Assicurasi che il ministero non è disposto a met- 
tere ls questione di fidueia sul progetto di riforma 
delia leggo comunale e provinciale, che sarà s0- 
stenuto dall'onorevole Zanardelli, quando l'onore- 
yole Dspretis non potesse intervenire per motivi 
di salute. 

1 puati più controversi sono due. Il ministero 
propore il voto amministrativo per tatti gli elet- 
tori palitici in base alla nuova legge; la Commi 
sione propone il voto amministrativo so'tanto ai 
cittadini che pagano dieci lire nello grandi, © 
cinque nelle piccole città. Il ministero propone 
circa i prestiti comunali che siano decretati per 
leggo quelli superanti il quinto delle entrate or- 
dinario; la Commissione propone inveco il refe- 
rendum per i comuni piccoli, e la semplice ap- 
provazione della deputazione provinciale per i co- 
moni grossi. 

Il senatore Lampertico ha dichiarato ai suol col- 
leghi dell'ufficio centrale, che per ragioni di s3- 
late non potrebbe aceettare la nomina di relatore 
sul progetto per lo scrutinio di lista. Quando il 
senatore Lampertico persistesse nel suo diviss- 
mento, la maggioranza dell'ufficio centrale rac- 
coglierebbe i suoi voti sul senatore Brioschi, contro 
il quale i senatori ministeriali vogliono portare 
l’orsini, che, con poco riguardo alla costituzione 
dell’afficio, il presidente Tecchio ha nominato in 
luogo del compianto senatore Fenzi. 


Fra i deputati che saranno certamente compresi 
nella prossima nomina di senatori del regno ò l’o- 
norevole Ugo Delle Favare, che ha accettato l’uf- 
ficio di sindaco di Palermo. 

A motivo della infermità dell'onorevole Depretis, 
il ministero non ha ancora deciso se le nomine di 


senatori debbano essere realmente promulgate il 
giorno 14 marzo prossimo, cppure rimandate al- 
l'epoca della festa dello Statuto. 


È allo studio presso il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici un altro tracciato di linea suc- 
cursale alla galleria de’ Giovi, proposto come più 
economico 6 di più facile e breve costruzione, 
che va da Rivarolo per la Polcevera a Rocco. 
La spesa preventivata è di 26 milioni : îl termine 
previsto alla costruzione è di dus anni. 

Il contrammiraglio Pagliacciù di Suni commen- 
datore Gavino è stato chiamato al Consiglio su- 
periore di marina in luogo del contrammiraglio 
Orengo destinato al comando sott ordini della 
squadra permanente. 


Il commendatore Magnaghi © il professore Gi- 
glioli faranno anche quest'anno una esplorazione 
batometrica nel bacino del Tirreno, secondo il 
voto espresso dal Congresso geografico di Ve- 
nezia. 

Le recenti dichiarazioni del ministro francese 
Freycinet sulle questioni di Tunisi e di Egitto non 
hanno agevolato lo scioglimento delle difficoltà 
esistenti per l’Italia e la Francia. È singolare che 
il ministro non abbia trovato una parola di ri- 
sposta a quel deputato, che ha parlato delle giu- 
ste esigenze dell'Italia per la conservazione del- 
l'equilibrio nel Mediterraneo come di sognidi ar- 
cheologia politica (sic)! 

In una lettera scritta da Vienna in data 
del 23 corrente da un personaggio che nel 
1867 si trovava a Parigi, leggiamo queste si- 
gnificanti parole. 

< Volete avere una idea” esatta della odierna 
condizione deile cose ? Ve la dico in due parole. 
Oggile disposizioni dell'opinione pubblica austriaca 
rispetto alla Russia rassomigliano molto a quelle 
che erano per parte dell'opinione "pubblica fran- 
cese negli ultimi anni dol sacondo impero rispetto 
alla Prussia. Non vi meravigliate dunque so tanto 
a Vienna quanto a Berlino si pensa seriamente a 
tener le polveri asciutte. » 


BORSA DI ROMA 


27 febbraio. — Oggi, malgrado l'imminenza della 
liquidazione, gli affari seguitarono a scarsevgiare, 
i prezzi furono però, relativamente, abbsstanza 
sostenuti. 

La rendita fece 9002 1/2 por contanti. 90 15, 
90 12 12 per liquidazione, e 90 57 112, 90 55 per 
fine marzo. 

Cattolico 93 20; Bionnt 91 70; Rothschità 95 75; 
obbligazioni Bani ecclesiastici, 92. 

La azioni della Banca Generale furono nego- 
ziate da 610 a 612 per liquidazione. 

Banco di Roma 615 lettera, 610 danaro, liqui- 
dazione. 

Fondiarie Santo Spirito 463, 462 114 contatti. 

Le seguenti quotazioni sono nomin: 

Banca Romana 1145; Immobiliari 500; Ges 908; 
Meridionali 460; Obbligazioni Sarde 275. 


Cambi 
Parig a tra mesi 103 77 112 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francess 3 0/0 amm. antico 83 05. 
id 3 010 perpetuo 82 95. 
n 5 mo 114.75 

Rendita italiana 5 010 85 60, 

Rendita turca 11 05. 


Corsi di chiasura: 

Rendita fraacese 3 0/0 amm. antico 83 07. 
Id 3 010 perpetno 83 07. 

Id 8 00 115 10, 

Rendita italiana 5 0;0 85 70. 

Rendita turca îl 10 


Ber Felegrafo 


(acENzZIA STEFANI) 


Berino, 26. — n principe Orloft, ambascia- 
tore di Russia a Parigi, è arrivato ieri. Oggi venne 
ricevuto dal principe ereditario e dall'imperatore 
© pranzerà nella scrata presso il principe di Bis- 
marck. 


Bocareat, 24. — si ha da Costantinopo 
L'Austria domandò alla Porta che persuada i mu- 
sulmani dell’Erzegovina a non insorgere e a non 
emigrare, 

Mita, 36. — si ha dal Cairo che Arabi bey 
non è completamente d'accordo con Mahmud pa- 


scià. È probabile che Arabi bey assuma la presi- 
denza del Consiglio. 


Fiosneiro, 96. — La corvetta Caracciolo 


giunse ieri a Santa Caterina (Brasile). A bordo tatti 
bene, 


Torino, 25. — 1 deputato Guala a inango- 
rato nella sala della Società operaia le conferenze 
popolari sulla politica. Vi intervennero l'onore- 
vole Cairoli, il sindaco, ragguardevoli personaggi 
© numerosissimo ud'*orio. I discorsi degli. onore- 
voli Guala e Cairoli e del sindaco furono applau- 
ditissimi. La conferenza fa sciolta fra le acelama- 
zioni all'Italia e al Ro. 


Vienna, 26. — Un dispaceto ufficiale annunzia 


che la colonna Haas, avanzandosi il 23 corrente 
da Glavaticevo, sostenne vittoriosamente sulle al- 
ture di Krstac Planina un combattimento dinove 
ore contro circa mille insorti, i quali si ritirarono 
portando seco numerosi morti e feriti e lasciando 
sul campo 4 morti e 2 prigio1 

Le trappe ebbero 2 soldati morti, 4 feriti gra» 
‘vemente e 2 leggermente. 

Il colonnello Arlow operò il 24 la sua congiun- 
zione con la colonna Leddihn ed occupò Krtsljena 
Khan nonchè la gola di Vratlo. 


Singapore, 26, — È giunta ieri la corvetta 
Garibaldi. A bordo tutti bene. 


Parigi, 26. — Elezione del circondario di 
Grasse. — Leone Renault riportò 8000 voti e fu 
eletto. Gli altri candidati ne ebbero 5000. 


Torino, 28. — Elezione politica. — 4° Colle- 
gio. Iscritti 1756. Votanti 507. — Brin ebbe voti 
371. Malvano ne ebbe 81. Ballottaggio. 


Parigi, 27. — Elezioni legislative. — Haent- 
jons, bonapartista, eletto. In tutti gli altri circon- 
dari furono eletti repubblicani di diverse grada- 
zioni. 

Vi sono cinque ballottaggi. 


Costantinopoli, 27. — Una nota identica degli 
ambasciatori, in risposta alla nota del 21 gennaio 
della Porta, domanda il mantenimento dello statu 
quo cirea il cerimoniale consolare, finchè gli am- 
basciatori abbiano ricevute istruzioni dai loro go- 
verni. 


Tondra, 27. — 11 Daity-Telegraph dice che in 
seguito alla nomina, da parte della Camera dei 
Lordi, di una Commissione d'inchiesta sulla appli» 
cazione del Land Act in Irlanda, e, visto lo diffi- 
coltà che ne risulterebbero per il governo dell'Ir- 
landa, Gladstone avrebbe deciso di dimettersi. Lo 
scioglimento della Camera sembra la conseguenza 
inevitabile della crisi attuale. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Berlino, 26. 

Qui si fanno correre le voci più strane sul 
conto di Skobeleff. Si dice fra le altre cose 
che a Ginevra abbia scambiato saluti e intel- 
ligenze coi nihilisti. 

Si ha da Pietroburgo che la terza udienza 
del processo contro i nihilisti è stata piena 
di emozioni. 

Ha destato un grande interesse la narra- 
zione di Suchanow sui motivi che to spinsero 
a cospirare; narra le ingiustizie e i soprusi 
patiti come ufficiale, soprusi e ingiustizie che 
lo spinsero alla disperazione. Tutti piange- 
vano. Tutti erano commossi, perfino il presi- 
dente e il procuratore imperiale, 

Parigi, 27. 3 

Ieri sera moltissime persone notevoli amiche 
di Victor Hugo si recarono alla casa dell’il- 
lustre poeta, il quale le ricevette somma- 
mente commosso. Egli disse sentirsi vicino ai 
suoi ultimi giorni e raccomandò caldamente 
agli amici i suoi nipotini. Al di fuorila folla 
lo acclamò ripetutamente. 

Ai funerali della sorella di Ferré non nacque 
alcun incidenta. Assistettero Rochefort, Hum- 
Lat e ce i capi alla Comune. Luisa Mi- 
chel parlò piangendo. Si udirono molte gri 
di: Viva la Comune! seta 

Un oratore giurò di vendicare Ferré. 

Berlino, 27. 

L'articolo delia National Zeitung, che pro- 
pone di sottrarre i piccoli stati dei Balcani 
dall'influenza della Russia e di riunirli in un 
regno slavo sotto un arciduca, ha prodotto qui 
profonda impressione. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


DEPOSITO DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 


Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 
(accanto alla Latteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 
CHIANTI — della fattoria di Leccio del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 
CASENTINO — dei possessi del signor Cristo- 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 
COLLELUNGO.- delle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar- 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 
HI fiasco, 
È garantita la qualità dei vini come prov. 
al Dopeaito dalle cantine dei Lionetti ettaro: 
prietari. 
Dietro richiesta s’invia il vino a domieilio. 


._——————6 — 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facile che anche una ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 
Prezzo dell’intiero apparecchio L. &. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande 6 vaglia all'Emporio France- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 e 154, via Frattina, SA — Firenze, via del 
Panzani, 28 — Milano, Via S. Margherita, 12, 
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IL SACCO DI ROMA |} dirt si provò a balbettaro alcazo parole 


RACCONTO STORICO Ma lo sconosciuto non lo lasciò discorrere, e 10 
d interruppe dicendo : | risonduri incatenato in Spagna, e quando si a, 
— Fosta voi, vi ripeto, ed è inutile il negarlo. | giunto, farvi bruciare sul rogo.... loto a mo, il | n i ° 8apere 
NAPOLEONE GIOTTI Non aggiungeta al delitto la menzogna; i del | Pas popolo di Siviglia si divertirebbe assai va- | in qual modo si potrebbe sapa la eopiazion 
resto nulla vi varrebbe il mentire. Io posso averlo | dendo celebrare il vostro ‘auto da fè! E voi sa- | — Col torare ad cosce gie Do Sola ma 
dimentieato, ma la Santa Inquisizione non se ne è | reste molto piacevol cosa a vedersi, menando un | alto e istro: la Santa i. In Ro 
quisizione. 


— Doveva aver Inogo il delitto, non è vero? | scordata. A lei prima che a me fa recato l’atro- | ballo tra mezzo alle fiamme... È 
In quanto a me, vi confesso che bo perdonato, | cissimo oltraggio. La Santa Inquisizione ha lo | Come quell'uomo doveva avera il cuore spie- 
come praticò il nostro Divin Salvatore Gesù Cristo | sguardo lungo, acato, profondo: penetra nei re- ! tato, 0 quanto doveva essere crudelmente bur- 
ai suoi oltraggiatori. Ma vè un guaio: in me non | cessi della terra, come nel profondo dei cuori | lone! 
fa offeso l’uomo soltanto, ma bensì un ministro | umani, nel palazzo dei re como nelle stamberghe | A questo punto Don Giuffrè mandò involonta» 
del Santo Uffizio della Inquisizione, cui Dio Ottimo | del mendicante. All’occhio vigile e scrutatore la | riamente un grido, e solamò : 

Massimo dia lunga vita e protezione in difesa | Santa Inquisizione aggiunge gli artigli da cui non — Al pietà, misericordia di me! 
della religione santissima 6 ad eterna punizione | si scampa, e la formidabile onnipotenza che do- Pia Non gridaste voi nò pietà, nè misericordia 
degli iniqui eresiarchi. mina il mondo. Vedeto bene che ancor voi non | in quella notte scellerata!.. La vostra punizione 

A cotesto nome della Santa Inquisizione, il no- | poteste sfuggirle dalle mani; la Santa Inquisizione | è degna di voi e ve In meritaste. Eppure vedete, 
stro Don Giuffrè ritornò = sentirsi un tuffo nel | vi ha cercato, vi ha ritrovato, © vi tiene in sto | io voglio lasciarvi tempo al pentimento, voglio 
sangue, ricominciò a tremare, e la testa gli va- | potere. Mi paro d’essormi spiegato chiaramente, | che voi espiata la vostra colpa non solo in faccia 
gellò come quella dell’ebro. E non rispose nulla. | e che voi m'abbiate dovuto capire. al Signore Iddio, ma ciò che più importa, ai co- 
Allora lo sconosciuto tornò a battergli sulla | Don Giuffrà pareva diventato di marmo, quasi | speito dell'augusto tribunale. 


— Il che fin da questo momento io vi giu 
sull'anima mia. 

— Ebbene, voi dovrete mostrarlo col fatto, 

— Io mi offro disposto ad ogni vostro cento, 

— In breve verrà l'occasione che voi, cont 
ogni vostro marito, sareta chiamato a compiera 
un atto di tanta importanza, il quale non solo 
riuscirà per voi di vanto grandissimo, ma vi 
al tempo stesso nel novero dei difensori più 
lustri di Santa Romana Chiesa!.. 

— Io — con molto suo stupore selamara D 


Giuffeò — io degno di tarto onore, io riserbzto; questo pa 


tanta gloria? ha soldati.I 
i 


spalla, e aspettò che l’altro aprisso bocce. inebetito, ed un freddo sudore gli grondava per | Già si sa come, nel suo feroce fanatismo, e rel | E allora un poco dubitò che l’altro si vola È l’accul 
Il cielo era divenuto più procelloso, e la notte | tutta la persona. Era tanto il suo spavento, che | sn0 diabolico orgoglio, la Santa Inquisizione srri- { prender belle di lui, e un poco quasi quasi gi Gamiroa 
ancora più buia. non pensò nemmeno a ribellarsi, a gettarsi su di | vasse fino al punto di vantarsi nongola superiore | venue voglia di rompere in una bella risata. li 
Tn mezzo a quella oscurità, attraverso a strade | costui, © farla finita con un bel colpo di stiletto | ai re della terra, ma eziandio al di sopra della | Ma da diplomatico esperto si contanno, e su, Lai 
e vicoli, e con quell'uomo al fianco, Don Giuffrè | vibratogli nel petto. Divinità. giungeva: che: l'accu 
ricominciò a non'sentirsi più sicuro e temette di E poi chi poteva assicurarlo che sulle traccie di Così la sus religiono andava a risolversi in un — E, di g1 potrei io sapere quale sarebba mente il c' 
essere stato adesso trascinato lui nell'agguato. | quell'uomo non camminassero nell'ombra i suoi | mostruoso ataismo! questo atto di tanta importanza ? Gredo, el 
Lo sconosciuto contintò : sstalliti, e che ad ogni suo cenno non comparis- | Don Ginffrè cominciò un tantino a respirare a | — Lo sapreto a suo tempo. Guarlateri è gni 
— Ora a noi, il mio bel Don Giufîrè, oppure | sero all'improvviso e gli facessero un qualche | quelle parole meno spietate del suo interlocutore, | dal rivolgermi ogni indisereta domanda. Qusn Leg 
Don Diego di Moncalar, come a voi meglio piaca | bratto soherzo? e si arrischiò a dire: sarà il momento, vi verrà confidato l'alto mi ponente H 
il chiamarsi, ora a noi, vi dico. Sapete benissimo | La paura lo rese dunque, suo melgrado, esuto | 1— Che il cielo vi compansi della vostra pietà! | Ricordatevi piuttosto che fino da questo punto roi quadri. 


siete sotto la mia assoluta padronanza. Non csr- La bass 
cate nò d’ingannarmi, nò di tradirmi. Un is 

dopo io sarei vendicato, voi 
duto! 


la infame insidia che mi fa tesa in quella ceria | © prudente. Se non fosse stato lo spavento da eni era 
notte nella città di Siviglia: dovete dunque sa- | E siccome non gli riusciva di spiccicsr parola, | vaso, si poteva quasi credere che quello parole 
pere anche chi ne fu l’actore... Ma voi non vor- { così toccò all’altro il proseguire il discorso: fossero piuttosto una beffarda ironis. 

rete dirmelo. Non imports, lo soio, e basta. Perciò { — Voi siete, come vedete, caduto in balia del | Anzi, si sarebbe detto che lo seonoseinto le cr 


altri esere] 
sono compl 


irrevocabilmento per. 


vi posso dire che quel sacrilego assassino foste | tremendo tribanale, cho non perdona 6 punisco | desse appunto proferite in ootesto senso. Almeno (nl tutta genti 
voi, voi soltanto e non altri... nella sua inesorabile giustizia. Adesso dunque io | lo faceva supporre la sua risposta: cia So quest 
si decido dl 

Le sì ri esclusivamente all'Ufficio Principale di Publ n ri F Milano Vi E lo, Ù eda 
inserzioni icevono esclusivamente all'Ufficio” ipale di Pubblicità, in Roma, ‘Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele, a su 
Dalla Francia, l'Agence Principale de: Publicité, Paris, rue de Richeliea — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e ©., Londra, 430, Fieet Street E. C. 24 IR 0O 
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Compagnia Anglo-Italiana agenti del 
Quest'opera spastionata, siucera,[ Prezzo L. 2 25 la bottiglia 

audace, scritta da un testimone de. Dirigere domando e vaglia al ! 

gli ultimi avvenimenti, con quello] l'Era 

e del Petraselli uno del, î 
iù originali e roi letterati È 
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grande successo. i n x n ci 
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SINTURA BPRGIALE PER I 
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sì pagavan 


lira e da ( 
Come so 


COUA FIGARO! ACQUA Ficaro [acQ 
Presmossiva | fin 9 giorni ininntamen 
a dello speciale. per tin-| Alle persone che ron hanno i 


P » 

oro, — Possibilità d'impianto sui piani di casa. 
menti abitati — assenza assoluta di pericolo a di sssistenra | 
tpeciale. — Ogni macchina è garantita. — Deposito a Ro; 
presso l'ingeguere E. Zanotti, via Giulio Reano 


°#S Acqua e Polvere dentifrici @ 


> , 
È DEL Cid: 
S 


n, due giorni e senza il tempo e la pazienza di far 
(danno i capelli e laluso delle ti 
lore na- (barba in nera 3 castagno. 

Daten l'effeilo, sarà 


— ALFREDO BRIGOLA e C., Editori dei 


turale ai capelli 


Doro aver fatto «ii ni i 
site i io n lella Facoltà di Medicina di Parigi. È 
VIAGGI STRAORDINARI br Se co 8, Place da l'Opéra, 8, Parigi — 


PRESSO NOIE 


com 


DI GIULIO VERNE ||." Lego l| ba: 
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